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REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Azienda ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo 
Pubblico Avviso per la sostituzione del componente "Esperto clinico di nuove procedure 
tecniche, diagnostiche e terapeutiche invasive o semi-invasive" del Comitato Etico 
Interaziendale A.O. S.Croce e Carle e AA.SS.LL. CN1, CN2 e AT. 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
� Visto il Decreto attuativo del Ministero della Salute 08.02.2013 che stabilisce i “Criteri per la 

composizione e il funzionamento dei comitati etici”; 
� Vista la D.G.R. n. 25-6008  del 25.06.2013 ad oggetto  “Composizione e funzionamento dei 

comitati etici, in attuazione del D.M. 08.02.2013”, che individua  l’A.O. S. Croce e Carle di 
Cuneo quale sede del Comitato Etico Interaziendale dell’Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle e 
delle AA.SS.LL. CN1, CN2 e AT;   

� Visto il “ Regolamento per la costituzione, l’organizzazione ed il funzionamento dei Comitati 
Etici, nonché norme in materia di sperimentazione clinica”, approvato con D.P.G.R. 16.11.2001 
N. 15/R; 

� Visto l’art. 12, commi 10 e 11 della L. 08.11.2012 N. 189; 
� Visto il documento, predisposto dalla Conferenza Regionale ed allegato al presente Bando  

“Profili essenziali delle qualifiche e delle esperienze che devono essere presenti nel curriculum 
dei candidati alla selezione” al fine di uniformare i criteri di selezione dei candidati a ricoprire il 
ruolo di componente interno o di esperto esterno del Comitato Etico nonché di garantire la 
congruità dei curricula rispetto alle funzioni da ricoprire; 

� Visto l’art. 3 del D.M. 08.02.2013 che, al fine di garantire l’indipendenza del comitato richiede, 
tra l’altro, l’estraneità e la mancanza di conflitti di interesse dei componenti del Comitato Etico 
rispetto alle sperimentazioni proposte; 

� Preso atto che, in ottemperanza alla normativa sopra indicata, con provvedimento n. 80 del 
02.03.2017 l’Azienda Ospedaliera S.Croce e Carle ha deliberato la costituzione del Comitato 
Etico Interaziendale A.O. S.Croce e Carle e AA.SS.LL. CN1, CN2 e AT per il triennio 2017-
2020; 

� Tenuto conto che a seguito delle dimissioni presentate da parte del componente “Esperto Clinico 
di nuove procedure tecniche, diagnostiche e terapeutiche invasive o semi-invasive” è necessario 
provvedere all’individuazione di un altro componente per il profilo citato, quale componente 
fisso del Comitato Etico in attuazione della D.G.R. 25-6008 del 25.06.2013;  

� Preso atto che con deliberazione n. 279 del 25.07.2017 l’Azienda Ospedaliera S.Croce e Carle 
approvava l’Avviso Pubblico per la sostituzione del componente del Comitato Etico 
Interaziendale per il profilo sopra citato; 

� Considerato che a seguito della pubblicazione sul BURP n. 32 del 10.08.2017 del citato Avviso 
Pubblico, con scadenza prevista per il 30.08.2017,  non è pervenuta nessuna domanda di 
partecipazione alla selezione; 

� Ritenuto necessario, alla luce di quanto sopra, provvedere all’individuazione del componente 
“Esperto Clinico di nuove procedure tecniche, diagnostiche e terapeutiche invasive o semi-
invasive”; 

 
RENDE NOTO CHE E’ INDETTO 

PUBBLICO AVVISO PER LA SOSTITUZIONE DEL COMPONENTE 
“ESPERTO CLINICO DI NUOVE PROCEDURE TECNICHE, DIAGN OSTICHE E 

TERAPEUTICHE INVASIVE O SEMI-INVASIVE”  
DEL COMITATO ETICO INTERAZIENDALE 



DELL’AZIENDA OSPEDALIERA S.CROCE E CARLE 
E DELLE AA.SS.LL. CN1, CN2 E AT 

 
I candidati saranno scelti previa valutazione dei requisiti sulla base di un curriculum vitae 
autocertificato che attesti la qualifica professionale specifica e l’esperienza maturata nel campo 
delle ricerche cliniche e/o della loro valutazione tecnico-scientifica e bioetica. 
I singoli componenti non possono assumere contemporaneamente incarichi presso diversi comitati 
etici della Regione Piemonte. 
Nella composizione del Comitato Etico verrà garantita, ai sensi dell’art. 3 del D.M. 08.02.2013 e 
dell’allegato “A” alla D.G.R. 25-6008 del  25.06.2013,  la presenza maggioritaria di membri che 
non siano dipendenti o che non abbiano comunque rapporti di collaborazione e funzioni operative 
presso le strutture sanitarie per le quali opera il Comitato Etico. 
Le domande verranno valutate da una apposita Commissione, individuata con provvedimento n. 2 
del  19.01.2017, che valuterà i requisiti e i titoli in conformità a quanto previsto dal D.M. e dalla 
D.G.R. sopracitati. 
La costituzione del Comitato verrà definita dall’A.O. S. Croce e Carle d’intesa con le altre Aziende 
sanitarie afferenti. 
I componenti del Comitato Etico restano in carica per tre anni. Il mandato presso lo stesso comitato 
non può essere rinnovato consecutivamente più di una volta; tale norma si applica a partire 
dall’entrata in vigore del D.M. 08.02.2013.  
Per quanto riguarda gli aspetti economici relativi all’importo del gettone di presenza per la 
partecipazione alle sedute del comitato etico, si richiama la  D.G.R. N. 2-5737 del 23.04.2007, con 
riserva di quantificare l’importo con specifico provvedimento nel rispetto del massimo ivi previsto.  
Per essere ammessi alla selezione i candidati devono essere in possesso, alla data di scadenza del 
termine per la presentazione delle domande, dei requisiti previsti nel documento allegato al presente 
Avviso sotto la lettera “A” “Profili essenziali delle qualifiche e delle esperienze che devono essere 
presenti nel curriculum dei candidati alla selezione”, limitatamente al profilo di “Esperto Clinico di 
nuove procedure tecniche, diagnostiche e terapeutiche invasive o semi-invasive” e predisposto dalla 
Conferenza Regionale per le sperimentazioni cliniche.  
Le domande di ammissione, da redigersi in carta libera e sotto forma di autocertificazione ai sensi e 
per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, dovranno pervenire entro il quindicesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, all’AZIENDA OSPEDALIERA S. CROCE E CARLE di Cuneo - Uff icio 
Protocollo, C.so Brunet, 19/a  – 12100 CUNEO, (nel seguente orario: dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8.30 alle ore 12.30 e dalle ore  14,00 alle ore 16,00) a mano, a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento o all’indirizzo di posta certificata aso.cuneo@cert.legalmail.it. In questo 
ultimo caso, i documenti per i quali sia prevista, in ambito tradizionale, la sottoscrizione devono, a 
loro volta, essere sottoscritti dal candidato con la propria firma digitale. Per la validità dell’invio 
informatico, il candidato dovrà utilizzare una casella di posta elettronica certificata e i documenti 
allegati dovranno essere in formati statici e non direttamente modificabili, preferibilmente .pdf e .tif. 
e non compressi. 
La dimensione massima della mail da inviare non può superare i 10 MB; è consentito in ogni caso 
l’invio frazionato su più mail dei documenti oggetto della domanda di partecipazione all’Avviso 
Pubblico. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare, sotto la propria responsabilità: 
- data, luogo di nascita; 
- residenza; 



- possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso; 
- dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 
non aver procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non aver un contenzioso, o di non trovarsi in 
una situazione di conflitto di interessi con l’Azienda; 
- curriculum formativo e professionale datato e firmato;  
- il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni eventuale comunicazione. 
Alla domanda dovrà obbligatoriamente essere allegata fotocopia di documento di identità, in corso 
di validità, del sottoscrittore della domanda. 
 
Gli aspiranti dovranno inoltre dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati 
personali, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento 
della selezione. Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del sopracitato decreto, i dati forniti dai candidati 
saranno trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 
Si precisa, al riguardo, che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l’aggiornamento o la cancellazione. 
Con la partecipazione all’avviso è implicita, da parte dei candidati, l’accettazione senza riserva di 
tutte le condizioni e clausole del presente avviso.        
 
                                                                     IL DIRETTORE GENERALE 
             Corrado BEDOGNI 
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Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ATTRIBUZIONE DI N. 1 
BORSA DI STUDIO PER LAUREATI CON LAUREA MAGISTRALE IN PSICOLOGIA 
(CLASSE LM/51), DA SVOLGERSI PRESSO LA S.S. PSICOLOGIA DELL’AO, PER IL 
PERIODO DI SEI MESI E MEZZO. SPESA COMPLESSIVA PRESUNTA EURO 6.000,00 
(FINANZIATO). 
 

SCADENZA lunedì 23/10/2017, ore 12,00. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 894 del 21/09/2017 è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di sei mesi e 
mezzo, per laureati con laurea magistrale in Psicologia (classe LM/51), per la realizzazione del 
progetto “Intervento psicologico associato a diagnosi mediche”, da svolgersi presso la S.S. 
Psicologia dell’A.O., con finanziamento proveniente dai fondi attribuiti alla Direzione Medica dei 
Presidi e derivanti da sperimentazioni. 
L'importo complessivo è di euro 6.000,00 lordi, comprensivo di tutte le spese che il borsista dovrà 
sostenere in attuazione delle attività connesse alla borsa stessa.  
L'importo di cui sopra sarà corrisposto in rate mensili posticipate a partire dalla data di decorrenza 
della borsa, previa presentazione di dichiarazione rilasciata dai Responsabili della stessa, attestante 
il regolare svolgimento della attività relativa alla borsa di studio.  
A tal fine sarà presentata dal Responsabile di contenuto della borsa stessa alla S.C. Gestione e 
Sviluppo del Personale ed alla S.S. Formazione, promozione scientifica e comunicazione una 
specifica relazione di medio periodo attestante il costante conseguimento del risultato atteso 
attraverso l’attività espletata dal borsista. 
Il conferimento della borsa non instaura alcun rapporto di lavoro con l’Azienda Ospedaliera. 
In particolare, a carico degli assegnatari/e delle presenti borse di studio sono posti: 
1) la stipula di idonea polizza assicurativa per invalidità permanente e morte conseguente ad 
infortunio e malattia, compreso HIV in caso di frequenza in aree a rischio biologico (HIV); 
2) la stipula di idonea polizza RC per responsabilità professionale; 
N.B. Entrambe le polizze dovranno essere stipulate con primaria compagnia assicuratrice e la 
polizza di cui al punto 1) dovrà prevedere un massimale non inferiore a euro 155.000,00. 
e la polizza di cui al punto 1) dovrà prevedere un massimale non inferiore a euro 155.000,00. 
 
REQUISITI RICHIESTI 

 Diploma di laurea magistrale in Psicologia (classe LM/51); 
 Certificato di completamento della scuola e superamento dell’esame di specializzazione in 

Psicoterapia; 
 Documentata esperienza nell’ambito della psicologia ospedaliera e di intervento psicologico 

con il paziente, sia adulto che minore, svolta anche in ambito ospedaliero;  
  Studi documentati sugli interventi psicologici basati sull’evidenza (es. TCC); 
 Conoscenze documentate di medicina comportamentale; 
 Documentata formazione specifica su training autogeno e/o rilassamento muscolare 

progressivo. 
 

Non possono accedere alla selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 
decorrere dall’entrata in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 
Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 

 abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 



 abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede               
            pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di                    
            pubblico impiego; 

 abbiano procedimenti pendenti per tali reati;  
 abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
 si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 
 siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
 abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

i reati previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
 

Inoltre, ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento, non è ammessa in capo alla stessa persona la 
coesistenza di più borse di studio in svolgimento contestuale presso le strutture di questa 
Azienda Ospedaliera né la contemporaneità dell’esercizio di borsa di studio e di 
autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi professionali o contratti presso altre 
strutture ed enti del SSN o con esso convenzionati. 
N.B. E’ fatto onere al candidato di verificare la sussistenza di eventuali incumulabilità e/o 
incompatibilità con i Regolamenti di Scuole di Specializzazione e simili, eventualmente 
frequentate al momento della presentazione della domanda per il presente bando. 
La sussistenza di incumulabilità e/o incompatibilità di cui sopra sarà motivo di non 
ammissione del candidato interessato, che avesse ugualmente presentato domanda o di 
decadenza della borsa qualora i suddetti motivi ostativi emergessero successivamente. 
 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 
a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 
non avere procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda, di non aver riportato in 
generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal capo I, titolo 
II del libro secondo del Codice penale; 
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto;  
h) indicazione del domicilio, recapito telefonico (anche cellulare) e indirizzo e-mail attivo, al 
quale unicamente verranno inviate le varie comunicazioni. 
 
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono invitati ad allegare alla domanda una 
fotocopia semplice dei certificati e dei titoli oggetto della stessa.  
 
NOTA BENE:   

a) qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, 



specializzazioni, abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo e istituto di conseguimento; 
b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 

indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un 
esame finale; 

c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, 
presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati dovrà indicare: 
- il profilo professionale rivestito; 
- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 
- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente;  
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività 

espletate o espletande e quella da ricoprire. 
 

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 12,00 del 30° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
 
Le domande dovranno essere spedite a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro la scadenza prevista, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera di Alessandria, S.C. Gestione 
e Sviluppo del Personale, Ufficio Convenzioni, c.a. dr.ssa Giuliana Maltoni, via S. Caterina n. 30, 
15121 Alessandria (faranno fede in ogni caso il timbro e la data dell’ufficio postale accettante), 
ovvero mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente 
avviso attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo personale@pec.ospedale.al.it. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Le domande saranno esaminate dalla Commissione Tecnica dell’AO di cui all’articolo 5 del 
Regolamento allegato al presente avviso, nel dettaglio composta dal Responsabile della S.S. 
Psicologia dell’AO, da un dirigente psicologo strutturato presso la struttura stessa, dal Responsabile 
della S.S. Formazione, promozione scientifica e comunicazione (o suo delegato) e da un funzionario 
amministrativo dell’AO (o suo delegato), con funzioni anche di segretario. 
 I candidati saranno sottoposti a colloquio alla presenza della Commissione di cui sopra, previa 
convocazione da parte del segretario alla casella di posta elettronica personale indicata dagli 
stessi nella domanda di partecipazione alla selezione, con un preavviso minimo di 7/8 giorni di 
calendario.  
L’assenza al colloquio da parte del candidato comporta l’esclusione dalla procedura di selezione.  
 
L’esito della procedura verrà reso noto mediante avviso pubblicato sul sito dell’Azienda 
Ospedaliera (http://www.ospedale.al.it) alla sezione “Lavora con noi”. 
Si precisa che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l'aggiornamento o la cancellazione. 
 
PUNTEGGI 
La Commissione Tecnica che esaminerà le domande pervenute, ha a disposizione fino ad un 
massimo di 60 punti da attribuire, così ripartiti:  



- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera, attinenti alle attività della 
presente ricerca; 

- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata 
nello specifico ambito richiesto; 

- Max 30 punti per il colloquio, che verterà sulla materia oggetto del bando e in particolare 
sull’attività psicologica in ambito ospedaliero e sulla gestione delle richieste di intervento 
psicologico a seguito di diagnosi mediche.  

 
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso.  
 
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
Inoltre la stessa si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente 
avviso pubblico, ove ricorrano motivi di pubblico interesse senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta. 
La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
Il candidato che riporterà il punteggio massimo, inteso come sommatoria dei punteggi attribuiti ai 
titoli (pubblicazioni, titoli di studio e di carriera, curriculum formativo e professionale) ed al 
colloquio, sarà dichiarato vincitore e sarà invitato a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, i seguenti documenti: 

a) accettazione senza riserve della borsa alle condizioni indicate dal “Regolamento relativo allo 
svolgimento di attività presso le Strutture Operative dell’A.O. con borse di studio conferite 
dalla stessa”, di cui alla deliberazione n. 339 del 30/12/2013;  

b) copia del contratto di assicurazione per la copertura del rischio di infortuni e responsabilità 
civile. 

 
I candidati hanno altresì l'obbligo: 
      a) di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in programma, pena la decadenza 
dalla nomina, salvo che provi l'esistenza di legittimo impedimento; 
      b) di accettare e rispettare quanto previsto dal Regolamento allegato; 
      c) di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici dipendenti 
(DPR 62/2013) e dal codice di comportamento aziendale ( del. 42/2014) nonché dal Piano aziendale 
di prevenzione della corruzione, pena la decadenza dalla nomina; 
      d) di osservare tutte le disposizioni impartite dal Responsabile della borsa. 
 
In particolare, il punto 2) (accettazione del Regolamento) va espressamente indicato nella 
domanda di ammissione. 
 
La borsa di studio che resta disponibile per rinuncia o decadenza di uno/dei vincitori o per altro 
motivo, potrà essere assegnata, seguendo la graduatoria, al/ai successivo/i candidato/i idoneo/i. 
L’Azienda si riserva comunque di non procedere all’attribuzione delle borse di cui sopra, per effetto 
di sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 
In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione delle presenti borse in qualsiasi fase esse si trovino, in virtù di successive 
rivalutazioni anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 



La violazione degli obblighi previsti dai Codici di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 
62/2013) e del Codice di comportamento aziendale (deliberazione 42/2014) in relazione alla gravità 
ed intenzionalità degli stessi comporta la decadenza dal rapporto. 
 
Per eventuali ulteriori informazioni i Candidati possono rivolgersi a: Azienda Ospedaliera "SS. 
Antonio e Biagio e C. Arrigo" Alessandria – S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio 
Convenzioni via S. Caterina n. 30 – 15121 Alessandria (tel. 0131/206387) - Responsabile del 
Procedimento Dr.ssa Giuliana Maltoni. 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 
- Dr.ssa Giovanna BARALDI - 



Fac-simile domanda di partecipazione 
 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15121 - ALESSANDRIA 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di sei mesi e 
mezzo, per laureati con laurea magistrale in Psicologia (classe LM/51), per la realizzazione del 
progetto “Intervento psicologico associato a diagnosi mediche”, da svolgersi presso la S.S. 
Psicologia dell’A.O., con finanziamento proveniente dai fondi attribuiti alla Direzione Medica dei 
Presidi e derivanti da sperimentazioni. 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
-  di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a_________________prov. ______via__________________________; 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 

cittadinanza italiana___________________________________________); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 
indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 

- di essere in possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel CV); 
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari:__________________ 
- di essere consapevole che l’attribuzione della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
__________________________________________________________________________ 

- che il domicilio e l’indirizzo e-mail attivo presso i quali dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso sono: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., 
città, telefono e e-mail); 

- che il codice fiscale è il seguente 
__________________________________________________________________________ 
SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE ED INDIRIZZI DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI 
 
Il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 
eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione del Regolamento relativo alle 
borse di studio allegato al presente avviso e di accettarlo in ogni sua parte. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 



   
Infine il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione di tutti i restanti 
documenti allegati; si impegna a STAMPARE i moduli  004-00/IGeSP 67 e 091-01/IGeSP 67 
(pagina 1 e 2), SOTTOSCRIVERLI ed ALLEGARLI alla presente domanda, in quanto parti 
integranti della stessa. 
 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
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DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE 

(Frequentatori Esterni) 
 
 
Il/La sottoscritto/a ................................................................................................................................. 
autorizzato/a come accesso esterno / borsista A.O. AL / convenzionato / frequentatore volontario / 
incarico libero professionale / specializzando / stagista / tesista / tirocinante / altro 
................................................................................................................................................................ 
 
avendo ricevuto i seguenti documenti: 
 
DOCUMENTI ALLEGATI: 

 Regolamento Borse di Studio A.O. AL  
 

DOCUMANETI DA SCARICARE DAL LINK: http://www.ospedale.al.it/News.aspx?id=1666 
 Regolamento Frequenze Esterne A.O. AL    
 Piano anticorruzione A.O. AL                                  
 Codice di comportamento A.O. AL 
 Codice di comportamento nazionale (D.P.R. 62/2013) 

 
dopo averne preso attenta visione e averne compreso il contenuto 
 
 

DICHIARA DI ACCETTARLI INTEGRALMENTE SENZA RISERVE 
 
 
 
 
 

Alessandria, .................................................... 
 
 

                                                                                      In fede 
                                                                                       (firma leggibile) 

 
 
............................................................................... 
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Oggetto: Informativa ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”. 

                Richiesta di consenso al trattamento ed alla comunicazione ai sensi degli artt. 20 e 21 
del D.Lgs. 196/2003. 
 
L’Azienda Ospedaliera SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria informa i frequentatori 
esterni a qualsiasi titolo, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali ad essi relativi 
attualmente in possesso dell’Azienda sono: 

a) dati anagrafici e formativi degli interessati  
b) modulo di idoneità rilasciato dalla S.C. Medicina del Lavoro 
c) modulo di consegna del manuale “Nota informativa sui rischi per la sicurezza e la salute 

nell’Azienda Ospedaliera” rilasciato dalla S.C. Servizio di Prevenzione e Protezione  
d) dati assicurativi (polizza di R.C., ove richiesta, e polizza infortuni obbligatoria) 

 
Tali dati sono oggetto di trattamento da parte della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale con 
modalità sia manuale che informatizzata, mediante inserimento negli archivi e nella banca dati 
informatica riservata ai frequentatori esterni (RiWeb Esterni). Ciò premesso, si precisa che i dati dei 
frequentatori esterni sono trattati esclusivamente per fini istituzionali connessi all’adempimento 
delle prescrizioni relative alla frequenza presso questa Azienda Ospedaliera, secondo quanto 
imposto dalla legislazione vigente in materia. Il conferimento di tali dati è perciò obbligatorio. 
Si ricorda altresì che i trattamenti sopra menzionati possono riguardare anche dati “sensibili” di cui 
all’art.4 comma 1 lett. d)  e) del Codice, in particolare quelli inseriti nelle certificazioni mediche, ai 
fini della verifica dell’idoneità alla frequenza. 
Tali dati potranno essere comunicati a terzi, quali in particolare: altre amministrazioni pubbliche per 
gli adempimenti istituzionali di competenza, ISTAT a fini statistici in forma resa anonima, studi 
professionali eventualmente incaricati di effettuare trattamenti. 
Al fine di poter continuare a trattare i dati personali sopra menzionati, per le finalità e con le 
modalità indicate, è perciò indispensabile, ai sensi della legge in oggetto, l’espresso consenso dei 
frequentatori esterni mediante la sottoscrizione della presente comunicazione da restituire firmata 
alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale. 
 
Sono in ogni caso fatti salvi i diritti che l’art.7 del codice garantisce al soggetto interessato e che si 
possono così riassumere: 
 
diritto di conoscere l’esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo e la loro 

comunicazione; 
diritto di ottenere informazioni in forma intelligibile circa le finalità e le modalità del 

trattamento, nonché di conoscere il nominativo del titolare o del responsabile, se nominato, e 
dei soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati; 

diritto di ottenere, a cura del titolare o del responsabile, senza ritardo la conferma 
dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la 
comunicazione dei medesimi dati, della loro origine nonché della logica e delle finalità su cui 
si basa il trattamento (tale richiesta può essere rinnovata, salva l’esistenza di giustificati motivi, 
con intervallo non minore di novanta giorni); la cancellazione, la trasformazione in forma 



anonima o il blocco di dati trattati in violazione della legge; l’aggiornamento, la rettificazione 
ovvero l’integrazione dei dati; l’attestazione che le operazioni di cui sopra sono state portate a 
conoscenza di coloro a cui i dati sono stati comunicati o diffusi; 

diritto di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo 
riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

diritto di opporsi, in tutto o in parte, al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di 
informazioni commerciali o di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale o interattive, e di essere 
informato dal titolare, non oltre il momento in cui questi dati sono comunicati o diffusi, della 
possibilità di esercitare gratuitamente questo diritto. 

 
Il titolare dei dati è l’Azienda Ospedaliera nella persona del suo legale rappresentante. 
Il responsabile del trattamento è il dirigente responsabile della S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale. 
Per quanto non espressamente previsto nella presente informativa, si rimanda ai provvedimenti 
generali adottati dall’Azienda Ospedaliera in materia di privacy. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

 
 
Il/La sottoscritto/a ................................................................................................................................, 
acquisite le informazioni di cui all’art.13 del D.Lgs 196/03, conferisce il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano nei limiti delle finalità indicate dall’informativa 
ricevuta, dichiarando nel contempo di essere a conoscenza dei diritti riconosciutigli dall’art.7 del 
decreto. 
 
Alessandria, __________________________ 

__________________________ 
(firma leggibile) 
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Oggetto: trattamento dati aziendali con impegno al rispetto della privacy. 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a ........................................................................................................................,  
 

SI IMPEGNA 
 

a mantenere la riservatezza sui dati eventualmente trattati, nonché sulle informazioni e sui 
documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 
dalla frequenza autorizzata presso l’Azienda Ospedaliera, in ottemperanza a quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/2003. 
 

 
 
 
Alessandria, __________________________ 
 
 

__________________________ 
 (firma leggibile) 

 
 
      
         



REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO E LO SVOLGIMENTO DI BORSE DI STUDIO 
PRESSO LE STRUTTURE DELL'AZIENDA OSPEDALIERA “SS. ANTONIO E BIAGIO E C. 
ARRIGO” DI ALESSANDRIA 
 

PREMESSA 
L’istanza di istituzione di borsa di studio deve rispettare i seguenti criteri: 

 essere rivolta ad attività di ricerca o di studio finanziata da soggetti esterni quali ad esempio: 
1) Ministero/Regione Piemonte per progetti multicentrici e ricerche finalizzate derivanti dal 

ruolo istituzionale di ricerca che caratterizza l’A.O.  SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo DI 
Alessandria (di seguito A.O.); 

2) Istituti, fondazioni, enti e soggetti privati a seguito di erogazione di contributi liberali o 
finalizzati alle sperimentazioni cliniche (nel caso delle case farmaceutiche); 

 avere una durata limitata al progetto di ricerca e/o studio. 
 

Art. 1 – Condizioni generali 
1. I titolari di borse di studio conferite dall'A.O. di Alessandria con fondi pubblici o privati, sono 

ammessi, con le procedure di seguito dettagliate, a svolgere attività di ricerca e/o studio presso 
le Strutture Operative (di seguito S.O.) della stessa, nel rispetto delle norme del presente 
regolamento. La denominazione degli stessi è "BORSISTA". 

2. La regolamentazione dello svolgimento dello studio/ricerca all’interno delle strutture aziendali, 
nelle parti non contemplate dal presente regolamento, è disciplinato dal Regolamento aziendale 
relativo alla frequenza a fini formativi o di qualificazione.  

3. L'ammissione all’attività di studio/ricerca è comunque subordinata, alla presa visione ed 
integrale accettazione del presente regolamento e del regolamento sulle frequenze, documentata 
da dichiarazione datata e sottoscritta dall’interessato.  

4. La borsa deve avere specifica finalità di studio e/o ricerca, che deve essere espressamente 
indicata nell’avviso pubblico di selezione. A tal fine la S.S.A. Sviluppo e Promozione 
Scientifica, validerà il contenuto proposto per la borsa di studio, con comunicazione alla S.C. 
Gestione e Sviluppo del Personale nella quale sarà altresì indicato il Responsabile aziendale 
dello svolgimento della borsa di studio stessa. Qualora opportuno per attività di studio 
specifiche, potrà essere segnalata anche la presenza di uno o più tutor, che collaborano con il 
Responsabile unicamente nelle attività di affiancamento operativo. 

5. La Borsa di studio è attribuita dall’Azienda attraverso procedura selettiva pubblica, come di 
seguito dettagliata, fermo restando che ogni aspirante all'assegno di ricerca dovrà essere in 
possesso almeno di diploma di scuola media superiore, oltre che del titolo specifico richiesto per 
la mansione per la quale è indetta e destinata la borsa di studio, come dettagliato nello specifico 
avviso.  

6. Responsabile della corrispondenza tra oggetto della Borsa di studio attribuita dall’Azienda e 
attività effettivamente resa dal borsista è il Responsabile della borsa di studio stessa, individuato 
con le procedure descritte ai punti precedenti e di norma coincidente con il Dirigente 
Direttore/Responsabile della .S.O. in cui la stessa si svolge. A tali Responsabili competono 
anche le correlate funzioni di vigilanza e controllo.  

7. Le attività derivanti da borsa di studio, prescindendo da obblighi di presenza fissa o da vincoli 
di orario, non comportano, ad ogni effetto, l'instaurazione di rapporto d'impiego o di prestazione 
d'opera professionale o di collaborazione coordinata e continuativa con l'A.O. 1. A tutela del 

                                                           
1 Si riporta quanto previsto in materia dall’art. 36, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001 che costituisce il Testo Unico 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche:  “In ogni caso, la violazione di 
disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non 
può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, 
ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante 
dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di 



borsista, potrà unicamente essere stabilito un numero di ore massimo di presenza all’interno 
della Struttura interessata, precisate eventualmente nell’avviso e comunque non superiori 
all’impegno settimanale di un dipendente, senza che questo comporti comunque l’insorgere di 
alcuno dei vincoli di cui sopra.  

8. La loro durata è limitata esclusivamente ai tempi di realizzazione del progetto indicati 
nell’avviso pubblico di selezione.  

 
Art. 2 – Incompatibilità 

1. Non è ammessa in capo alla stessa persona la coesistenza di più borse di studio in svolgimento 
contestuale presso le strutture di questa Azienda Ospedaliera né la contemporaneità 
dell’esercizio di borsa di studio e di autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi 
professionali o contratti. 

2. Qualora non diversamente disposto da fonti normative superiori, è ammessa l’attribuzione di 
borsa di studio a persona già titolare di precedente borsa di studio/autorizzazione a 
frequenza/incarico professionale/contratto solo se sono intervenuti almeno quattro mesi dal 
termine della precedente autorizzazione. 

3. In deroga alla disposizione di cui al punto precedente, nel caso in cui sia documentato il diretto 
collegamento della borsa di studio ad un progetto formalmente determinato in durata 
pluriennale, eventuali borse di studio successive nel tempo possono essere attribuite alla stessa 
persona, prescindendo dall’interruzione dei quattro mesi prevista al punto precedente. In questa 
ipotesi, il periodo di attribuzione non può superare comunque la durata complessiva di 30 mesi, 
al termine dei quali deve essere garantita un’interruzione nella frequenza delle strutture 
aziendali di almeno sei mesi. 

4. Sono esclusi dall’applicazione del presente articolo: 
 i tirocini curriculari comunque denominati e tirocini per preparazione di tesi 

debitamente concordati con il centro formativo di riferimento (istituto scolastico, 
universitario, ...); 

 le frequenze di dipendenti di altre aziende del comparto sanitario o di altre 
amministrazioni, 

 l’attività prestata a titolo di volontariato per il tramite di Associazioni di volontariato 
espressamente autorizzate ad operare in questa Azienda Ospedaliera sulla base della 
specifica regolamentazione vigente in materia 

 le docenze, o l’attività ad essa assimilabile, nei corsi di formazione aziendale. 
 

Art. 3 – Modalità di assegnazione delle borse di studio 
1. L'assegnazione di borse di studio avviene a seguito di avviso pubblico, cui viene data adeguata 

pubblicità sul sito web aziendale ed attraverso la trasmissione alle altre AA.SS.RR. regionali, 
indicante la tipologia di studio e/o ricerca da espletare ed il titolo di studio ad essa congruo.  

 
Art. 4 – Adempimenti degli aspiranti allo svolgimento di attività con borsa di studio 

1. Gli aspiranti dovranno presentare domanda in carta semplice. A tal fine è possibile utilizzare il 
modulo che verrà allegato (come fac-simile) all’avviso, approvato con deliberazione del 
Direttore Generale.  

2. Nella domanda il candidato dovrà:  
 allegare il progetto dettagliato, datato e firmato, riguardante lo studio e/o ricerca che  il 

candidato intende svolgere (se richiesto nell’avviso);  
 allegare curriculum vitae - datato e firmato; 
 attestare, con dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000: 

                                                                                                                                                                                                 
recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta 
a dolo o colpa grave.” 



o il possesso del titolo di studio e/o del diploma di specializzazione come richiesti 
per l’attribuzione della borsa, compresa la votazione finale;  

o l’iscrizione a albi/ordini/elenchi professionali  (ove richiesta nell’avviso);  
o il possesso di ogni ulteriore titolo che l’interessato/a ritenga utile ai fini della 

formulazione della graduatoria, purché attinente; 
 documentare eventuali pubblicazioni, producendo copia della stessa, in originale, 

autenticata o autocertificata ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000; 
 produrre l’autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del 

D.Lgs.196/2003, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura di 
assegnazione della borsa. 

La mancata presentazione del progetto dettagliato dello studio e/o ricerca (quando previsto 
nell’avviso di conferimento) nei termini indicati, costituisce causa di inammissibilità della 
domanda e comporta l’automatica esclusione del candidato dalla selezione.  
L’Azienda procederà alla verifica dell’autenticità delle autocertificazioni relative al possesso dei 
titoli di studio e abilitazioni all’atto dell’attribuzione della borsa di studio, riservandosi la facoltà 
di ripetere il controllo o estenderlo anche a altri titoli curriculari in qualsiasi altro momento.  
 

Art. 5 – Esame delle domande 
1. La valutazione delle domande dei candidati sarà effettuata da apposita Commissione Tecnica i 

cui membri verranno individuati dall'A.O., come segue:  
- il Direttore di S.C./Responsabile dell’attività della borsa (o suo delegato); 
- un dirigente/dipendente che per inquadramento e professionalità possiede le 

competenze utili alla valutazione dei candidati all’assegnazione della  borsa di studio oggetto 
di selezione; 

- un funzionario amministrativo dell'A.O., in qualità di Segretario. 
2. La selezione degli aspiranti avverrà sulla base del punteggio complessivo, preventivamente 

definito dalla Commissione stessa, attribuito in seguito alla valutazione di:  
- progetto, se richiesto, o relazione scritta attinente alla ricerca e/o studio da effettuare; 
- titoli di merito; 
- colloquio; 
- se previsto nell’avviso di selezione, il candidato potrà essere sottoposto anche ad una 
prova pratica, per la valutazione delle capacità tecniche. 
Gli argomenti oggetto del colloquio ed eventuale prova pratica dovranno essere esplicitati 
nell’avviso. 

3. La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 
giorni, al recapito indicato nella domanda, ovvero già indicati nell’avviso di selezione.  

4. La graduatoria prodotta in esito alla procedura selettiva avrà validità limitata esclusivamente 
all’assegnazione della borsa per cui è stata espletata e per il periodo di durata della stessa. 
Pertanto, in caso di rinuncia del borsista assegnatario, la borsa sarà conferita al candidato 
successivo in graduatoria. Ove quest’ultima sia esaurita, su richiesta del Responsabile 
dell’attività, si procederà a bandire un nuovo avviso di selezione. 

 
Art. 6 – Registrazione e controllo degli assegnatari di borse di studio – Certificazioni 

1. L’espletamento della ricerca/studio prevista nell’avviso di selezione, è autorizzata per il periodo 
indicato nell’avviso stesso.  

2. Ad ogni borsista ammesso allo svolgimento dell’attività sono consegnati cartellino di 
riconoscimento e badge, quest’ultimo a fini certificativi/assicurativi e per consentire al 
Responsabile della borsa la verifica dell’attività svolta. Il tabulato mensile recante le presenze, 
inviato alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale, dovrà essere vistato dal Responsabile della 
borsa e restituito in originale allo stesso.  



3. Lo svolgimento dell’attività di studio e/o ricerca dovrà essere concordato con il Responsabile 
della borsa, non comportando di per sé alcun obbligo di presenza assidua presso le strutture 
aziendali.  

4. Le certificazioni attestanti lo svolgimento dell’attività con borsa di studio sono rilasciate a firma 
del Direttore della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale e devono essere richieste alla stessa 
struttura. 

Art. 7 – Assenze, sospensioni, rinunce e revoche 
1. Le interruzioni dell’attività devono essere tempestivamente motivate e comunicate al 

Responsabile della borsa di studio stessa. La mancata comunicazione costituisce motivo di 
revoca immediata della borsa di studio.  

2. La borsa di studio può essere sospesa per gravidanza e gravi motivi di salute del borsista stesso, 
fermo restando che di norma l'intera sua durata non può essere ridotta a causa delle suddette 
sospensioni.  

3. Al contrario, la scadenza della borsa di studio rimarrà confermata nella data originariamente 
prevista esclusivamente nel caso in cui il Responsabile dell’attività, con parere motivato, attesti 
che dal ritardo nella conclusione della borsa stessa possa derivare grave pregiudizio al buon 
esito del progetto di studio/ricerca ad essa collegato.  

4. Per quanto riguarda la gravidanza, fermo restando il periodo di astensione obbligatoria di 
complessivi 5 mesi, è facoltà della borsista richiedere un ulteriore periodo di sospensione, non 
superiore a sei mesi, subordinatamente al parere favorevole del Responsabile.  

5. Soltanto in casi eccezionali, su valutazione discrezionale dell'Azienda, potrà essere consentita, 
previo parere favorevole del Responsabile, la temporanea sospensione della borsa di studio 
anche per gravi e documentati motivi di salute dei familiari stretti del borsista.  

6. La rinuncia al proseguimento della borsa dovrà essere presentata in forma scritta alla S.C. 
Gestione e Sviluppo del Personale. Verranno corrisposti gli importi relativi al periodo di 
ricerca/studio effettivamente svolto, purché debitamente documentato.  

7. La borsa di studio può essere revocata in qualsiasi momento con atto motivato del Direttore 
Generale o Commissario dell'A.O., anche su proposta del Responsabile interessato.  

 
Art. 8 – Attività di supporto amministrativo 

1. Alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale sono affidate le attività di supporto amministrativo 
necessarie per l’applicazione della presente disciplina.  

2. Gli importi stanziati per la borsa di studio verranno corrisposti di norma in ratei mensili 
posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio positivo da parte del Responsabile circa 
la ricerca o lo studio espletati, valutati il rispetto di tutti gli obblighi gravanti sul borsista e il 
corretto andamento del programma scientifico. Il suddetto Responsabile, al termine dell’attività, 
redigerà inoltre una relazione circa il programma svolto e i risultati conseguiti dagli assegnatari 
della borsa, che sarà inviata al Responsabile della S.S.a. Sviluppo e Promozione Scientifica. 
Copia della relazione sarà conservata agli atti della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale.  

 
Art. 9 – Norme finali. 

1. Il presente regolamento entra in vigore con decorrenza 01 gennaio 2014, a valere per i 
procedimenti di nuovo avvio. 

2. Per quanto non disciplinato nel presente regolamento, in particolare in tema di diritti, doveri, 
responsabilità e copertura assicurativa del borsista, si rinvia alle Disposizioni generali del  
Regolamento aziendale relativo alla frequenza a fini formativi o di qualificazione.  

3. Le disposizioni del presente Regolamento che risultassero incompatibili rispetto a successive 
fonti normative superiori, decadono dal momento in cui si manifesta l’incompatibilità.  

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 

 
Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ATTRIBUZIONE DI N. 1 
BORSA DI STUDIO PER LAUREATI IN ODONTOIATRIA E PROTESI DENTARIA 
(CLASSE LM-46), DA SVOLGERSI PRESSO LA S.C. ONCOLOGIA DELL’AO, PER IL 
PERIODO DI 12 MESI. SPESA COMPLESSIVA PRESUNTA EURO 15.000,00 
(FINANZIATO). 
 

SCADENZA lunedì 23/10/2017, ore 12,00. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 891 del 21/09/2017 è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di dodici mesi, 
per laureati in Odontoiatria e protesi dentaria (classe LM-46), per la realizzazione del progetto 
“Osteonecrosi dei mascellari (ONJ) da bifosfonati e altri farmaci”, da svolgersi presso la S.C. 
Oncologia dell’A.O., con finanziamento proveniente dalla Rete Oncologica del Piemonte e della 
Valle d’Aosta (deliberazione A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino n. 517 del 
27/06/2017). 
L'importo complessivo è di euro 15.000,00 lordi, comprensivo di tutte le spese che il borsista dovrà 
sostenere in attuazione delle attività connesse alla borsa stessa.  
L'importo di cui sopra sarà corrisposto in rate mensili posticipate a partire dalla data di decorrenza 
della borsa, previa presentazione di dichiarazione rilasciata dai Responsabili della stessa, attestante 
il regolare svolgimento della attività relativa alla borsa di studio.  
A tal fine sarà presentata dal Responsabile di contenuto della borsa stessa alla S.C. Gestione e 
Sviluppo del Personale ed alla S.S. Formazione, promozione scientifica e comunicazione una 
specifica relazione di medio periodo attestante il costante conseguimento del risultato atteso 
attraverso l’attività espletata dal borsista. 
Il conferimento della borsa non instaura alcun rapporto di lavoro con l’Azienda Ospedaliera. 
In particolare, a carico degli assegnatari/e delle presenti borse di studio sono posti: 
1) la stipula di idonea polizza assicurativa per invalidità permanente e morte conseguente ad 
infortunio e malattia, compreso HIV in caso di frequenza in aree a rischio biologico (HIV); 
2) la stipula di idonea polizza RC per responsabilità professionale; 
N.B. Entrambe le polizze dovranno essere stipulate con primaria compagnia assicuratrice e la 
polizza di cui al punto 1) dovrà prevedere un massimale non inferiore a euro 155.000,00. 
e la polizza di cui al punto 1) dovrà prevedere un massimale non inferiore a euro 155.000,00. 
 
REQUISITI RICHIESTI 
 Diploma di laurea in Odontoiatria e protesi dentaria (classe LM-46); 
 
Costituiscono titolo preferenziale: 
- Studi e attività clinica precedenti in materia di osteonecrosi dei mascellari; 
- Pubblicazioni su osteonecrosi dei mascellari; 
- Partecipazioni a corsi/congressi in ambito di osteonecrosi dei mascellari. 
 
Non possono accedere alla selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 
decorrere dall’entrata in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 
Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 
 abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
 abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede                
            pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di                           



            pubblico impiego; 
 abbiano procedimenti pendenti per tali reati;  
 abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
 si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 
 siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
 abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per 
i reati previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
 
Inoltre, ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento, non è ammessa in capo alla stessa persona la 
coesistenza di più borse di studio in svolgimento contestuale presso le strutture di questa 
Azienda Ospedaliera né la contemporaneità dell’esercizio di borsa di studio e di 
autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi professionali o contratti presso altre 
strutture ed enti del SSN o con esso convenzionati. 
N.B. E’ fatto onere al candidato di verificare la sussistenza di eventuali incumulabilità e/o 
incompatibilità con i Regolamenti di Scuole di Specializzazione e simili, eventualmente 
frequentate al momento della presentazione della domanda per il presente bando. 
La sussistenza di incumulabilità e/o incompatibilità di cui sopra sarà motivo di non 
ammissione del candidato interessato, che avesse ugualmente presentato domanda o di 
decadenza della borsa qualora i suddetti motivi ostativi emergessero successivamente. 
 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 
    
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 
a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 
non avere procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda, di non aver riportato in 
generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal capo I, titolo 
II del libro secondo del Codice penale; 
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto;  
h) indicazione del domicilio, recapito telefonico (anche cellulare) e indirizzo e-mail attivo, al 
quale unicamente verranno inviate le varie comunicazioni. 
 
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono invitati ad allegare alla domanda una 
fotocopia semplice dei certificati e dei titoli oggetto della stessa.  
 
NOTA BENE:   
a) qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, 
specializzazioni, abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo e istituto di conseguimento; 
b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 



indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale; 
c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, 
presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati dovrà indicare: 
- il profilo professionale rivestito; 
- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 
- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente;  
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività 
espletate o espletande e quella da ricoprire. 
 
Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 12,00 del 30° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
 
Le domande dovranno essere spedite a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro la scadenza prevista, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera di Alessandria, S.C. Gestione 
e Sviluppo del Personale, Ufficio Convenzioni, c.a. dr.ssa Giuliana Maltoni, via S. Caterina n. 30, 
15121 Alessandria (faranno fede in ogni caso il timbro e la data dell’ufficio postale accettante), 
ovvero mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente 
avviso attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo personale@pec.ospedale.al.it. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Le domande saranno esaminate dalla Commissione Tecnica dell’AO di cui all’articolo 5 del 
Regolamento allegato al presente avviso, nel dettaglio composta dal Direttore della S.C. Oncologia 
dell’AO, da un dirigente medico oncologo strutturato presso la struttura stessa, dal Responsabile 
della S.S. Formazione, promozione scientifica e comunicazione (o suo delegato) e da un funzionario 
amministrativo dell’AO (o suo delegato), con funzioni anche di segretario. 
 I candidati saranno sottoposti a colloquio alla presenza della Commissione di cui sopra, previa 
convocazione da parte del segretario alla casella di posta elettronica personale indicata dagli 
stessi nella domanda di partecipazione alla selezione, con un preavviso minimo di 7/8 giorni di 
calendario.  
L’assenza al colloquio da parte del candidato comporta l’esclusione dalla procedura di selezione.  
 
 L’esito della procedura verrà reso noto mediante avviso pubblicato sul sito dell’Azienda 
Ospedaliera (http://www.ospedale.al.it) alla sezione “Lavora con noi”. 
Si precisa che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l'aggiornamento o la cancellazione. 
 
PUNTEGGI 
La Commissione Tecnica che esaminerà le domande pervenute, ha a disposizione fino ad un 
massimo di 60 punti da attribuire, così ripartiti:  
 
- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera, attinenti alle attività della 
presente ricerca; 



- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata 
nello specifico ambito richiesto; 
- Max 30 punti per il colloquio, che verterà sulla materia oggetto del bando, e precisamente 
“Diagnosi e prevenzione dell’osteonecrosi del mascellari da farmaci”. 
 
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
 
Inoltre la stessa si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente 
avviso pubblico, ove ricorrano motivi di pubblico interesse senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta. 
La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
Il candidato che riporterà il punteggio massimo, inteso come sommatoria dei punteggi attribuiti ai 
titoli (pubblicazioni, titoli di studio e di carriera, curriculum formativo e professionale) ed al 
colloquio, sarà dichiarato vincitore e sarà invitato a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, i seguenti documenti: 
a) accettazione senza riserve della borsa alle condizioni indicate dal “Regolamento relativo allo 
svolgimento di attività presso le Strutture Operative dell’A.O. con borse di studio conferite dalla 
stessa”, di cui alla deliberazione n. 339 del 30/12/2013;  
b) copia del contratto di assicurazione per la copertura del rischio di infortuni e responsabilità 
civile. 
 
I candidati hanno altresì l'obbligo: 
      a) di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in programma, pena la decadenza 
dalla nomina, salvo che provi l'esistenza di legittimo impedimento; 
      b) di accettare e rispettare quanto previsto dal Regolamento allegato; 
      c) di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici dipendenti 
(DPR 62/2013) e dal codice di comportamento aziendale ( del. 42/2014) nonché dal Piano aziendale 
di prevenzione della corruzione, pena la decadenza dalla nomina; 
      d) di osservare tutte le disposizioni impartite dal Responsabile della borsa. 

 

In particolare, il punto 2) (accettazione del Regolamento) va espressamente indicato nella 
domanda di ammissione. 

 

La borsa di studio che resta disponibile per rinuncia o decadenza di uno/dei vincitori o per altro 
motivo, potrà essere assegnata, seguendo la graduatoria, al/ai successivo/i candidato/i idoneo/i. 
L’Azienda si riserva comunque di non procedere all’attribuzione delle borse di cui sopra, per effetto 
di sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 
In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione delle presenti borse in qualsiasi fase esse si trovino, in virtù di successive 
rivalutazioni anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 
La violazione degli obblighi previsti dai Codici di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 
62/2013) e del Codice di comportamento aziendale (deliberazione 42/2014) in relazione alla gravità 
ed intenzionalità degli stessi comporta la decadenza dal rapporto. 
 



Per eventuali ulteriori informazioni i Candidati possono rivolgersi a: Azienda Ospedaliera "SS. 
Antonio e Biagio e C. Arrigo" Alessandria – S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio 
Convenzioni via S. Caterina n. 30 – 15121 Alessandria (tel. 0131/206387) - Responsabile del 
Procedimento Dr.ssa Giuliana Maltoni. 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 
- Dr.ssa Giovanna BARALDI - 



                                      
Fac-simile domanda di partecipazione 
 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15121 - ALESSANDRIA 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di dodici mesi, 
per laureati in Odontoiatria e protesi dentaria (classe LM-46), per la realizzazione del progetto 
“Osteonecrosi dei mascellari (ONJ) da bifosfonati e altri farmaci”, da svolgersi presso la S.C. 
Oncologia dell’A.O., con finanziamento proveniente dalla Rete Oncologica del Piemonte e della 
Valle d’Aosta (deliberazione A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino n. 517 del 
27/06/2017). 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
-  di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a_________________prov. ______via__________________________; 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 

cittadinanza italiana___________________________________________); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 
indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 

- di essere in possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel CV); 
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari:__________________ 
- di essere consapevole che l’attribuzione della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
__________________________________________________________________________ 

- che il domicilio e l’indirizzo e-mail attivo presso i quali dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso sono: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., 
città, telefono e e-mail); 

- che il codice fiscale è il seguente 
__________________________________________________________________________ 
SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE ED INDIRIZZI DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI 
 
Il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 
eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
 
 



Il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione del Regolamento relativo alle 
borse di studio allegato al presente avviso e di accettarlo in ogni sua parte. 
 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
   
Infine il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione di tutti i restanti 
documenti allegati; si impegna a STAMPARE i moduli  004-00/IGeSP 67 e 091-01/IGeSP 67 
(pagina 1 e 2), SOTTOSCRIVERLI ed ALLEGARLI alla presente domanda, in quanto parti 
integranti della stessa. 
 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
 
 

 



 

  

Azienda Ospedaliera 
Nazionale 
SS. Antonio e Biagio 
e Cesare Arrigo 
Alessandria 

Dichiarazione di accettazione  
(frequentatori esterni) 
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DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE 

(Frequentatori Esterni) 
 
 
Il/La sottoscritto/a ................................................................................................................. 
autorizzato/a come accesso esterno / borsista A.O. AL / convenzionato / frequentatore volontario / 
incarico libero professionale / specializzando / stagista / tesista / tirocinante / altro 
.............................................................................................................................................................. 
 
avendo ricevuto i seguenti documenti: 
 
DOCUMENTI ALLEGATI: 

 Regolamento Borse di Studio A.O. AL  
 

DOCUMANETI DA SCARICARE DAL LINK: http://www.ospedale.al.it/News.aspx?id=1666 

 Regolamento Frequenze Esterne A.O. AL    

 Piano anticorruzione A.O. AL                                  

 Codice di comportamento A.O. AL 

 Codice di comportamento nazionale (D.P.R. 62/2013) 
 
dopo averne preso attenta visione e averne compreso il contenuto 
 
 

DICHIARA DI ACCETTARLI INTEGRALMENTE SENZA RISERVE 
 
 
 
 
 

Alessandria, .................................................... 
 
 

                                                                                      In fede 
                                                                                       (firma leggibile) 

 
 
............................................................................... 

 
 
 



 

  

Azienda Ospedaliera 
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Oggetto: Informativa ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”. 

                Richiesta di consenso al trattamento ed alla comunicazione ai sensi degli artt. 20 e 21 

del D.Lgs. 196/2003. 

L’Azienda Ospedaliera SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria informa i frequentatori 
esterni a qualsiasi titolo, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali ad essi relativi 
attualmente in possesso dell’Azienda sono: 

a) dati anagrafici e formativi degli interessati  
b) modulo di idoneità rilasciato dalla S.C. Medicina del Lavoro 
c) modulo di consegna del manuale “Nota informativa sui rischi per la sicurezza e la salute 

nell’Azienda Ospedaliera” rilasciato dalla S.C. Servizio di Prevenzione e Protezione  
d) dati assicurativi (polizza di R.C., ove richiesta, e polizza infortuni obbligatoria) 

 
Tali dati sono oggetto di trattamento da parte della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale con 
modalità sia manuale che informatizzata, mediante inserimento negli archivi e nella banca dati 
informatica riservata ai frequentatori esterni (RiWeb Esterni). Ciò premesso, si precisa che i dati dei 
frequentatori esterni sono trattati esclusivamente per fini istituzionali connessi all’adempimento 
delle prescrizioni relative alla frequenza presso questa Azienda Ospedaliera, secondo quanto 
imposto dalla legislazione vigente in materia. Il conferimento di tali dati è perciò obbligatorio. 
Si ricorda altresì che i trattamenti sopra menzionati possono riguardare anche dati “sensibili” di cui 
all’art.4 comma 1 lett. d)  e) del Codice, in particolare quelli inseriti nelle certificazioni mediche, ai 
fini della verifica dell’idoneità alla frequenza. 
Tali dati potranno essere comunicati a terzi, quali in particolare: altre amministrazioni pubbliche per 
gli adempimenti istituzionali di competenza, ISTAT a fini statistici in forma resa anonima, studi 
professionali eventualmente incaricati di effettuare trattamenti. 
Al fine di poter continuare a trattare i dati personali sopra menzionati, per le finalità e con le 
modalità indicate, è perciò indispensabile, ai sensi della legge in oggetto, l’espresso consenso dei 
frequentatori esterni mediante la sottoscrizione della presente comunicazione da restituire firmata 
alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale. 
Sono in ogni caso fatti salvi i diritti che l’art.7 del codice garantisce al soggetto interessato e che si 
possono così riassumere: 
 
diritto di conoscere l’esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo e la loro 

comunicazione; 
diritto di ottenere informazioni in forma intelligibile circa le finalità e le modalità del 

trattamento, nonché di conoscere il nominativo del titolare o del responsabile, se nominato, e 
dei soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati; 

diritto di ottenere, a cura del titolare o del responsabile, senza ritardo la conferma 
dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la 
comunicazione dei medesimi dati, della loro origine nonché della logica e delle finalità su cui 
si basa il trattamento (tale richiesta può essere rinnovata, salva l’esistenza di giustificati motivi, 



con intervallo non minore di novanta giorni); la cancellazione, la trasformazione in forma 
anonima o il blocco di dati trattati in violazione della legge; l’aggiornamento, la rettificazione 
ovvero l’integrazione dei dati; l’attestazione che le operazioni di cui sopra sono state portate a 
conoscenza di coloro a cui i dati sono stati comunicati o diffusi; 

diritto di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo 
riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

diritto di opporsi, in tutto o in parte, al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di 
informazioni commerciali o di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale o interattive, e di essere 
informato dal titolare, non oltre il momento in cui questi dati sono comunicati o diffusi, della 
possibilità di esercitare gratuitamente questo diritto. 

 
Il titolare dei dati è l’Azienda Ospedaliera nella persona del suo legale rappresentante. 
Il responsabile del trattamento è il dirigente responsabile della S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale. 
Per quanto non espressamente previsto nella presente informativa, si rimanda ai provvedimenti 
generali adottati dall’Azienda Ospedaliera in materia di privacy. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

 
Il/La sottoscritto/a ................................................................................................................................, 
acquisite le informazioni di cui all’art.13 del D.Lgs 196/03, conferisce il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano nei limiti delle finalità indicate dall’informativa 
ricevuta, dichiarando nel contempo di essere a conoscenza dei diritti riconosciutigli dall’art.7 del 
decreto. 
 
Alessandria, __________________________ 

__________________________ 
(firma leggibile) 
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Oggetto: trattamento dati aziendali con impegno al rispetto della privacy. 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a ........................................................................................................................,  
 

SI IMPEGNA 
 

a mantenere la riservatezza sui dati eventualmente trattati, nonché sulle informazioni e sui 
documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 
dalla frequenza autorizzata presso l’Azienda Ospedaliera, in ottemperanza a quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/2003. 
 

 

 
 
Alessandria, __________________________ 
 
 

__________________________ 
 (firma leggibile) 

 
 



 
REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO E LO SVOLGIMENTO DI BORSE DI STUDIO 
PRESSO LE STRUTTURE DELL'AZIENDA OSPEDALIERA “SS. ANTONIO E BIAGIO  
E C. ARRIGO” DI ALESSANDRIA 
 

PREMESSA 

 
L’istanza di istituzione di borsa di studio deve rispettare i seguenti criteri: 

 essere rivolta ad attività di ricerca o di studio finanziata da soggetti esterni quali ad esempio: 

1) Ministero/Regione Piemonte per progetti multicentrici e ricerche finalizzate derivanti dal 

ruolo istituzionale di ricerca che caratterizza l’A.O.  SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo DI 

Alessandria (di seguito A.O.); 

2) Istituti, fondazioni, enti e soggetti privati a seguito di erogazione di contributi liberali o 

finalizzati alle sperimentazioni cliniche (nel caso delle case farmaceutiche); 

 avere una durata limitata al progetto di ricerca e/o studio. 

Art. 1 – Condizioni generali 

1. I titolari di borse di studio conferite dall'A.O. di Alessandria con fondi pubblici o privati, sono 

ammessi, con le procedure di seguito dettagliate, a svolgere attività di ricerca e/o studio presso 

le Strutture Operative (di seguito S.O.) della stessa, nel rispetto delle norme del presente 

regolamento. La denominazione degli stessi è "BORSISTA". 

2. La regolamentazione dello svolgimento dello studio/ricerca all’interno delle strutture aziendali, 

nelle parti non contemplate dal presente regolamento, è disciplinato dal Regolamento aziendale 

relativo alla frequenza a fini formativi o di qualificazione.  

3. L'ammissione all’attività di studio/ricerca è comunque subordinata, alla presa visione ed 

integrale accettazione del presente regolamento e del regolamento sulle frequenze, documentata 

da dichiarazione datata e sottoscritta dall’interessato.  

4. La borsa deve avere specifica finalità di studio e/o ricerca, che deve essere espressamente 

indicata nell’avviso pubblico di selezione. A tal fine la S.S.A. Sviluppo e Promozione 

Scientifica, validerà il contenuto proposto per la borsa di studio, con comunicazione alla S.C. 

Gestione e Sviluppo del Personale nella quale sarà altresì indicato il Responsabile aziendale 

dello svolgimento della borsa di studio stessa. Qualora opportuno per attività di studio 

specifiche, potrà essere segnalata anche la presenza di uno o più tutor, che collaborano con il 

Responsabile unicamente nelle attività di affiancamento operativo. 

5. La Borsa di studio è attribuita dall’Azienda attraverso procedura selettiva pubblica, come di 

seguito dettagliata, fermo restando che ogni aspirante all'assegno di ricerca dovrà essere in 

possesso almeno di diploma di scuola media superiore, oltre che del titolo specifico richiesto per 

la mansione per la quale è indetta e destinata la borsa di studio, come dettagliato nello specifico 

avviso.  

6. Responsabile della corrispondenza tra oggetto della Borsa di studio attribuita dall’Azienda e 

attività effettivamente resa dal borsista è il Responsabile della borsa di studio stessa, individuato 



con le procedure descritte ai punti precedenti e di norma coincidente con il Dirigente 

Direttore/Responsabile della .S.O. in cui la stessa si svolge. A tali Responsabili competono 

anche le correlate funzioni di vigilanza e controllo.  

7. Le attività derivanti da borsa di studio, prescindendo da obblighi di presenza fissa o da vincoli 

di orario, non comportano, ad ogni effetto, l'instaurazione di rapporto d'impiego o di prestazione 

d'opera professionale o di collaborazione coordinata e continuativa con l'A.O. 1. A tutela del 

borsista, potrà unicamente essere stabilito un numero di ore massimo di presenza all’interno 

della Struttura interessata, precisate eventualmente nell’avviso e comunque non superiori 

all’impegno settimanale di un dipendente, senza che questo comporti comunque l’insorgere di 

alcuno dei vincoli di cui sopra.  

8. La loro durata è limitata esclusivamente ai tempi di realizzazione del progetto indicati 

nell’avviso pubblico di selezione.  

Art. 2 – Incompatibilità 

1. Non è ammessa in capo alla stessa persona la coesistenza di più borse di studio in svolgimento 

contestuale presso le strutture di questa Azienda Ospedaliera né la contemporaneità 

dell’esercizio di borsa di studio e di autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi 

professionali o contratti. 

2. Qualora non diversamente disposto da fonti normative superiori, è ammessa l’attribuzione di 

borsa di studio a persona già titolare di precedente borsa di studio/autorizzazione a 

frequenza/incarico professionale/contratto solo se sono intervenuti almeno quattro mesi dal 

termine della precedente autorizzazione. 

3. In deroga alla disposizione di cui al punto precedente, nel caso in cui sia documentato il diretto 

collegamento della borsa di studio ad un progetto formalmente determinato in durata 

pluriennale, eventuali borse di studio successive nel tempo possono essere attribuite alla stessa 

persona, prescindendo dall’interruzione dei quattro mesi prevista al punto precedente. In questa 

ipotesi, il periodo di attribuzione non può superare comunque la durata complessiva di 30 mesi, 

al termine dei quali deve essere garantita un’interruzione nella frequenza delle strutture 

aziendali di almeno sei mesi. 

4. Sono esclusi dall’applicazione del presente articolo: 

 i tirocini curriculari comunque denominati e tirocini per preparazione di tesi 

debitamente concordati con il centro formativo di riferimento (istituto scolastico, 

universitario, ...); 

                                                           
1 Si riporta quanto previsto in materia dall’art. 36, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001 che costituisce il Testo Unico 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche:  “In ogni caso, la violazione di 
disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non 
può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, 
ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante 
dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di 
recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta 
a dolo o colpa grave.” 



 le frequenze di dipendenti di altre aziende del comparto sanitario o di altre 

amministrazioni, 

 l’attività prestata a titolo di volontariato per il tramite di Associazioni di volontariato 

espressamente autorizzate ad operare in questa Azienda Ospedaliera sulla base della 

specifica regolamentazione vigente in materia 

 le docenze, o l’attività ad essa assimilabile, nei corsi di formazione aziendale. 

 

Art. 3 – Modalità di assegnazione delle borse di studio 

1. L'assegnazione di borse di studio avviene a seguito di avviso pubblico, cui viene data adeguata 

pubblicità sul sito web aziendale ed attraverso la trasmissione alle altre AA.SS.RR. regionali, 

indicante la tipologia di studio e/o ricerca da espletare ed il titolo di studio ad essa congruo.  

 

Art. 4 – Adempimenti degli aspiranti allo svolgimento di attività con borsa di studio 

1. Gli aspiranti dovranno presentare domanda in carta semplice. A tal fine è possibile utilizzare il 

modulo che verrà allegato (come fac-simile) all’avviso, approvato con deliberazione del 

Direttore Generale.  

2. Nella domanda il candidato dovrà:  

 allegare il progetto dettagliato, datato e firmato, riguardante lo studio e/o ricerca che  il 
candidato intende svolgere (se richiesto nell’avviso);  

 allegare curriculum vitae - datato e firmato; 
 attestare, con dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000: 

o il possesso del titolo di studio e/o del diploma di specializzazione come richiesti 
per l’attribuzione della borsa, compresa la votazione finale;  

o l’iscrizione a albi/ordini/elenchi professionali  (ove richiesta nell’avviso);  
o il possesso di ogni ulteriore titolo che l’interessato/a ritenga utile ai fini della 

formulazione della graduatoria, purché attinente; 
 documentare eventuali pubblicazioni, producendo copia della stessa, in originale, 

autenticata o autocertificata ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000; 
 produrre l’autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del 

D.Lgs.196/2003, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura di 
assegnazione della borsa. 

La mancata presentazione del progetto dettagliato dello studio e/o ricerca (quando previsto 

nell’avviso di conferimento) nei termini indicati, costituisce causa di inammissibilità della 

domanda e comporta l’automatica esclusione del candidato dalla selezione.  

L’Azienda procederà alla verifica dell’autenticità delle autocertificazioni relative al possesso dei 

titoli di studio e abilitazioni all’atto dell’attribuzione della borsa di studio, riservandosi la facoltà 

di ripetere il controllo o estenderlo anche a altri titoli curriculari in qualsiasi altro momento.  



Art. 5 – Esame delle domande 

1. La valutazione delle domande dei candidati sarà effettuata da apposita Commissione Tecnica i 

cui membri verranno individuati dall'A.O., come segue:  

- il Direttore di S.C./Responsabile dell’attività della borsa (o suo delegato); 
- un dirigente/dipendente che per inquadramento e professionalità possiede le 

competenze utili alla valutazione dei candidati all’assegnazione della  borsa di studio oggetto 
di selezione; 

- un funzionario amministrativo dell'A.O., in qualità di Segretario. 

2. La selezione degli aspiranti avverrà sulla base del punteggio complessivo, preventivamente 

definito dalla Commissione stessa, attribuito in seguito alla valutazione di:  

- progetto, se richiesto, o relazione scritta attinente alla ricerca e/o studio da effettuare; 
- titoli di merito; 
- colloquio; 
- se previsto nell’avviso di selezione, il candidato potrà essere sottoposto anche ad una 
prova pratica, per la valutazione delle capacità tecniche. 
Gli argomenti oggetto del colloquio ed eventuale prova pratica dovranno essere esplicitati 
nell’avviso. 

3. La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 

giorni, al recapito indicato nella domanda, ovvero già indicati nell’avviso di selezione.  

4. La graduatoria prodotta in esito alla procedura selettiva avrà validità limitata esclusivamente 

all’assegnazione della borsa per cui è stata espletata e per il periodo di durata della stessa. 

Pertanto, in caso di rinuncia del borsista assegnatario, la borsa sarà conferita al candidato 

successivo in graduatoria. Ove quest’ultima sia esaurita, su richiesta del Responsabile 

dell’attività, si procederà a bandire un nuovo avviso di selezione. 

 

Art. 6 – Registrazione e controllo degli assegnatari di borse di studio – Certificazioni 

1. L’espletamento della ricerca/studio prevista nell’avviso di selezione, è autorizzata per il periodo 

indicato nell’avviso stesso.  

2. Ad ogni borsista ammesso allo svolgimento dell’attività sono consegnati cartellino di 

riconoscimento e badge, quest’ultimo a fini certificativi/assicurativi e per consentire al 

Responsabile della borsa la verifica dell’attività svolta. Il tabulato mensile recante le presenze, 

inviato alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale, dovrà essere vistato dal Responsabile della 

borsa e restituito in originale allo stesso.  

3. Lo svolgimento dell’attività di studio e/o ricerca dovrà essere concordato con il Responsabile 

della borsa, non comportando di per sé alcun obbligo di presenza assidua presso le strutture 

aziendali.  

4. Le certificazioni attestanti lo svolgimento dell’attività con borsa di studio sono rilasciate a firma 

del Direttore della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale e devono essere richieste alla stessa 

struttura. 



Art. 7 – Assenze, sospensioni, rinunce e revoche 

1. Le interruzioni dell’attività devono essere tempestivamente motivate e comunicate al 

Responsabile della borsa di studio stessa. La mancata comunicazione costituisce motivo di 

revoca immediata della borsa di studio.  

2. La borsa di studio può essere sospesa per gravidanza e gravi motivi di salute del borsista stesso, 

fermo restando che di norma l'intera sua durata non può essere ridotta a causa delle suddette 

sospensioni.  

3. Al contrario, la scadenza della borsa di studio rimarrà confermata nella data originariamente 

prevista esclusivamente nel caso in cui il Responsabile dell’attività, con parere motivato, attesti 

che dal ritardo nella conclusione della borsa stessa possa derivare grave pregiudizio al buon 

esito del progetto di studio/ricerca ad essa collegato.  

4. Per quanto riguarda la gravidanza, fermo restando il periodo di astensione obbligatoria di 

complessivi 5 mesi, è facoltà della borsista richiedere un ulteriore periodo di sospensione, non 

superiore a sei mesi, subordinatamente al parere favorevole del Responsabile.  

5. Soltanto in casi eccezionali, su valutazione discrezionale dell'Azienda, potrà essere consentita, 

previo parere favorevole del Responsabile, la temporanea sospensione della borsa di studio 

anche per gravi e documentati motivi di salute dei familiari stretti del borsista.  

6. La rinuncia al proseguimento della borsa dovrà essere presentata in forma scritta alla S.C. 

Gestione e Sviluppo del Personale. Verranno corrisposti gli importi relativi al periodo di 

ricerca/studio effettivamente svolto, purché debitamente documentato.  

7. La borsa di studio può essere revocata in qualsiasi momento con atto motivato del Direttore 

Generale o Commissario dell'A.O., anche su proposta del Responsabile interessato.  

Art. 8 – Attività di supporto amministrativo 

1. Alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale sono affidate le attività di supporto amministrativo 

necessarie per l’applicazione della presente disciplina.  

2. Gli importi stanziati per la borsa di studio verranno corrisposti di norma in ratei mensili 

posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio positivo da parte del Responsabile circa 

la ricerca o lo studio espletati, valutati il rispetto di tutti gli obblighi gravanti sul borsista e il 

corretto andamento del programma scientifico. Il suddetto Responsabile, al termine dell’attività, 

redigerà inoltre una relazione circa il programma svolto e i risultati conseguiti dagli assegnatari 

della borsa, che sarà inviata al Responsabile della S.S.a. Sviluppo e Promozione Scientifica. 

Copia della relazione sarà conservata agli atti della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale.  

Art. 9 – Norme finali. 

1. Il presente regolamento entra in vigore con decorrenza 01 gennaio 2014, a valere per i 

procedimenti di nuovo avvio. 



2. Per quanto non disciplinato nel presente regolamento, in particolare in tema di diritti, doveri, 

responsabilità e copertura assicurativa del borsista, si rinvia alle Disposizioni generali del  

Regolamento aziendale relativo alla frequenza a fini formativi o di qualificazione.  

3. Le disposizioni del presente Regolamento che risultassero incompatibili rispetto a successive 

fonti normative superiori, decadono dal momento in cui si manifesta l’incompatibilità.  

 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017  
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ATTRIBUZIONE DI N. 1 
BORSA DI STUDIO PER LAUREATI IN FISICA, DA SVOLGERSI PRESSO LA S.C. 
RADIOTERAPIA DELL’AO, PER IL PERIODO DI 12 MESI. SPESA COMPLESSIVA 
PRESUNTA EURO 15.000,00 (FINANZIATO). 
 

SCADENZA lunedì 23/10/2017, ore 12,00. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 892 del 21/09/2017 è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di dodici mesi, 
per laureati in Fisica e iscrizione alla scuola di specializzazione in Fisica sanitaria o diploma di 
specializzazione in Fisica sanitaria, per la realizzazione del progetto “Implementazione della tecnica 
di Radioterapia stereotassica”, da svolgersi presso la S.C. Radioterapia dell’A.O., con 
finanziamento proveniente dalla Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta (nota Rete 
Oncologica n. 67441 dello 07/07/2017). 
L'importo complessivo è di euro 15.000,00 lordi, comprensivo di tutte le spese che il borsista dovrà 
sostenere in attuazione delle attività connesse alla borsa stessa.  
L'importo di cui sopra sarà corrisposto in rate mensili posticipate a partire dalla data di decorrenza 
della borsa, previa presentazione di dichiarazione rilasciata dai Responsabili della stessa, attestante 
il regolare svolgimento della attività relativa alla borsa di studio.  
A tal fine sarà presentata dal Responsabile di contenuto della borsa stessa alla S.C. Gestione e 
Sviluppo del Personale ed alla S.S. Formazione, promozione scientifica e comunicazione una 
specifica relazione di medio periodo attestante il costante conseguimento del risultato atteso 
attraverso l’attività espletata dal borsista. 
Il conferimento della borsa non instaura alcun rapporto di lavoro con l’Azienda Ospedaliera. 
In particolare, a carico degli assegnatari/e delle presenti borse di studio sono posti: 
1) la stipula di idonea polizza assicurativa per invalidità permanente e morte conseguente ad 
infortunio e malattia, compreso HIV in caso di frequenza in aree a rischio biologico (HIV); 
2) la stipula di idonea polizza RC per responsabilità professionale; 
N.B. Entrambe le polizze dovranno essere stipulate con primaria compagnia assicuratrice e la 
polizza di cui al punto 1) dovrà prevedere un massimale non inferiore a euro 155.000,00. 
e la polizza di cui al punto 1) dovrà prevedere un massimale non inferiore a euro 155.000,00. 
 
REQUISITI RICHIESTI 

 Diploma di laurea in Fisica; 
 Iscrizione alla scuola di specializzazione in Fisica sanitaria o diploma di specializzazione in 

Fisica sanitaria. 
 

Non possono accedere alla selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 
decorrere dall’entrata in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 
Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 

 abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
 abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede                  

            pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di                      
            pubblico impiego; 

 abbiano procedimenti pendenti per tali reati;  
 abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
 si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 



 siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
 abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

i reati previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
 

Inoltre, ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento, non è ammessa in capo alla stessa persona la 
coesistenza di più borse di studio in svolgimento contestuale presso le strutture di questa 
Azienda Ospedaliera né la contemporaneità dell’esercizio di borsa di studio e di 
autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi professionali o contratti presso altre 
strutture ed enti del SSN o con esso convenzionati. 
N.B. E’ fatto onere al candidato di verificare la sussistenza di eventuali incumulabilità e/o 
incompatibilità con i Regolamenti di Scuole di Specializzazione e simili, eventualmente 
frequentate al momento della presentazione della domanda per il presente bando. 
La sussistenza di incumulabilità e/o incompatibilità di cui sopra sarà motivo di non 
ammissione del candidato interessato, che avesse ugualmente presentato domanda o di 
decadenza della borsa qualora i suddetti motivi ostativi emergessero successivamente. 
 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 
    
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 
a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 
non avere procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda, di non aver riportato in 
generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal capo I, titolo 
II del libro secondo del Codice penale; 
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto;  
h) indicazione del domicilio, recapito telefonico (anche cellulare) e indirizzo e-mail attivo, al 
quale unicamente verranno inviate le varie comunicazioni. 
 
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono invitati ad allegare alla domanda una 
fotocopia semplice dei certificati e dei titoli oggetto della stessa.  
 
NOTA BENE:   

a) qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, 
specializzazioni, abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo e istituto di conseguimento; 

b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un 
esame finale; 

c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, 



presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati dovrà indicare: 
- il profilo professionale rivestito; 
- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 
- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente;  
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività 

espletate o espletande e quella da ricoprire. 
 

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 12,00 del 30° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
 
Le domande dovranno essere spedite a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro la scadenza prevista, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera di Alessandria, S.C. Gestione 
e Sviluppo del Personale, Ufficio Convenzioni, c.a. dr.ssa Giuliana Maltoni, via S. Caterina n. 30, 
15121 Alessandria (faranno fede in ogni caso il timbro e la data dell’ufficio postale accettante), 
ovvero mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente 
avviso attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo personale@pec.ospedale.al.it. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Le domande saranno esaminate dalla Commissione Tecnica dell’AO di cui all’articolo 5 del 
Regolamento allegato al presente avviso, nel dettaglio composta dal Direttore della S.C. 
Radioterapia dell’AO, da un dirigente fisico strutturato presso la struttura stessa, dal Responsabile 
della S.S. Formazione, promozione scientifica e comunicazione (o suo delegato) e da un funzionario 
amministrativo dell’AO (o suo delegato), con funzioni anche di segretario. 
 I candidati saranno sottoposti a colloquio alla presenza della Commissione di cui sopra, previa 
convocazione da parte del segretario alla casella di posta elettronica personale indicata dagli 
stessi nella domanda di partecipazione alla selezione, con un preavviso minimo di 7/8 giorni di 
calendario.  
L’assenza al colloquio da parte del candidato comporta l’esclusione dalla procedura di selezione.  
 
 L’esito della procedura verrà reso noto mediante avviso pubblicato sul sito dell’Azienda 
Ospedaliera (http://www.ospedale.al.it) alla sezione “Lavora con noi”. 
Si precisa che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l'aggiornamento o la cancellazione. 
 
PUNTEGGI 
La Commissione Tecnica che esaminerà le domande pervenute, ha a disposizione fino ad un 
massimo di 60 punti da attribuire, così ripartiti:  
 

- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera, attinenti alle attività della 
presente ricerca; 

- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata 
nello specifico ambito richiesto; 

- Max 30 punti per il colloquio, che verterà sulla materia oggetto del bando, e precisamente 
“Elementi di dosimetria e treatment planning”. 



Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
 
Inoltre la stessa si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente 
avviso pubblico, ove ricorrano motivi di pubblico interesse senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta. 
La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
Il candidato che riporterà il punteggio massimo, inteso come sommatoria dei punteggi attribuiti ai 
titoli (pubblicazioni, titoli di studio e di carriera, curriculum formativo e professionale) ed al 
colloquio, sarà dichiarato vincitore e sarà invitato a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, i seguenti documenti: 

a) accettazione senza riserve della borsa alle condizioni indicate dal “Regolamento relativo allo 
svolgimento di attività presso le Strutture Operative dell’A.O. con borse di studio conferite 
dalla stessa”, di cui alla deliberazione n. 339 del 30/12/2013;  

b) copia del contratto di assicurazione per la copertura del rischio di infortuni e responsabilità 
civile. 

 
I candidati hanno altresì l'obbligo: 
      a) di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in programma, pena la decadenza 
dalla nomina, salvo che provi l'esistenza di legittimo impedimento; 
      b) di accettare e rispettare quanto previsto dal Regolamento allegato; 
      c) di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici dipendenti 
(DPR 62/2013) e dal codice di comportamento aziendale ( del. 42/2014) nonché dal Piano aziendale 
di prevenzione della corruzione, pena la decadenza dalla nomina; 
      d) di osservare tutte le disposizioni impartite dal Responsabile della borsa. 
 
In particolare, il punto 2) (accettazione del Regolamento) va espressamente indicato nella 
domanda di ammissione. 
 
La borsa di studio che resta disponibile per rinuncia o decadenza di uno/dei vincitori o per altro 
motivo, potrà essere assegnata, seguendo la graduatoria, al/ai successivo/i candidato/i idoneo/i. 
L’Azienda si riserva comunque di non procedere all’attribuzione delle borse di cui sopra, per effetto 
di sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 
 
In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione delle presenti borse in qualsiasi fase esse si trovino, in virtù di successive 
rivalutazioni anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 
La violazione degli obblighi previsti dai Codici di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 
62/2013) e del Codice di comportamento aziendale (deliberazione 42/2014) in relazione alla gravità 
ed intenzionalità degli stessi comporta la decadenza dal rapporto. 
 
 
 
 
 



Per eventuali ulteriori informazioni i Candidati possono rivolgersi a: Azienda Ospedaliera "SS. 
Antonio e Biagio e C. Arrigo" Alessandria – S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio 
Convenzioni via S. Caterina n. 30 – 15121 Alessandria (tel. 0131/206387) - Responsabile del 
Procedimento Dr.ssa Giuliana Maltoni. 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 
- Dr.ssa Giovanna BARALDI - 



 
 Fac-simile domanda di partecipazione 
 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15121 - ALESSANDRIA 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di dodici mesi, 
per laureati in Fisica e iscrizione alla scuola di specializzazione in Fisica sanitaria o diploma di 
specializzazione in Fisica sanitaria, per la realizzazione del progetto “Implementazione della tecnica 
di Radioterapia stereotassica”, da svolgersi presso la S.C. Radioterapia dell’A.O., con 
finanziamento proveniente dalla Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta (nota Rete 
Oncologica n. 67441 dello 07/07/2017). 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
-  di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a_________________prov. ______via__________________________; 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 

cittadinanza italiana___________________________________________); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 
indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 

- di essere in possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel CV); 
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari:__________________ 
- di essere consapevole che l’attribuzione della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
__________________________________________________________________________ 

- che il domicilio e l’indirizzo e-mail attivo presso i quali dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso sono: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., 
città, telefono e e-mail); 

- che il codice fiscale è il seguente 
__________________________________________________________________________ 
SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE ED INDIRIZZI DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI 
 
Il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 
eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
 
 



Il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione del Regolamento relativo alle 
borse di studio allegato al presente avviso e di accettarlo in ogni sua parte. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
 
   
Infine il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione di tutti i restanti 
documenti allegati; si impegna a STAMPARE i moduli  004-00/IGeSP 67 e 091-01/IGeSP 67 
(pagina 1 e 2), SOTTOSCRIVERLI ed ALLEGARLI alla presente domanda, in quanto parti 
integranti della stessa. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
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DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE 

(Frequentatori Esterni) 
 
 
Il/La sottoscritto/a ..................................................................................................................... 
autorizzato/a come accesso esterno / borsista A.O. AL / convenzionato / frequentatore volontario / 
incarico libero professionale / specializzando / stagista / tesista / tirocinante / altro 
........................................................................................................................................................... 
 
avendo ricevuto i seguenti documenti: 
 
DOCUMENTI ALLEGATI: 

 Regolamento Borse di Studio A.O. AL  
 

DOCUMANETI DA SCARICARE DAL LINK: http://www.ospedale.al.it/News.aspx?id=1666 
 Regolamento Frequenze Esterne A.O. AL    
 Piano anticorruzione A.O. AL                                  
 Codice di comportamento A.O. AL 
 Codice di comportamento nazionale (D.P.R. 62/2013) 

 
dopo averne preso attenta visione e averne compreso il contenuto 
 
 

DICHIARA DI ACCETTARLI INTEGRALMENTE SENZA RISERVE 
 
 
 
 
 

Alessandria, .................................................... 
 
 

                                                                                      In fede 
                                                                                       (firma leggibile) 

 
 
............................................................................... 
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Oggetto: Informativa ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”. 

                Richiesta di consenso al trattamento ed alla comunicazione ai sensi degli artt. 20 e 21 
del D.Lgs. 196/2003. 
 
L’Azienda Ospedaliera SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria informa i frequentatori 
esterni a qualsiasi titolo, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali ad essi relativi 
attualmente in possesso dell’Azienda sono: 

a) dati anagrafici e formativi degli interessati  
b) modulo di idoneità rilasciato dalla S.C. Medicina del Lavoro 
c) modulo di consegna del manuale “Nota informativa sui rischi per la sicurezza e la salute 

nell’Azienda Ospedaliera” rilasciato dalla S.C. Servizio di Prevenzione e Protezione  
d) dati assicurativi (polizza di R.C., ove richiesta, e polizza infortuni obbligatoria) 

 
Tali dati sono oggetto di trattamento da parte della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale con 
modalità sia manuale che informatizzata, mediante inserimento negli archivi e nella banca dati 
informatica riservata ai frequentatori esterni (RiWeb Esterni). Ciò premesso, si precisa che i dati dei 
frequentatori esterni sono trattati esclusivamente per fini istituzionali connessi all’adempimento 
delle prescrizioni relative alla frequenza presso questa Azienda Ospedaliera, secondo quanto 
imposto dalla legislazione vigente in materia. Il conferimento di tali dati è perciò obbligatorio. 
Si ricorda altresì che i trattamenti sopra menzionati possono riguardare anche dati “sensibili” di cui 
all’art.4 comma 1 lett. d)  e) del Codice, in particolare quelli inseriti nelle certificazioni mediche, ai 
fini della verifica dell’idoneità alla frequenza. 
Tali dati potranno essere comunicati a terzi, quali in particolare: altre amministrazioni pubbliche per 
gli adempimenti istituzionali di competenza, ISTAT a fini statistici in forma resa anonima, studi 
professionali eventualmente incaricati di effettuare trattamenti. 
Al fine di poter continuare a trattare i dati personali sopra menzionati, per le finalità e con le 
modalità indicate, è perciò indispensabile, ai sensi della legge in oggetto, l’espresso consenso dei 
frequentatori esterni mediante la sottoscrizione della presente comunicazione da restituire firmata 
alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale. 
Sono in ogni caso fatti salvi i diritti che l’art.7 del codice garantisce al soggetto interessato e che si 
possono così riassumere: 
 
diritto di conoscere l’esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo e la loro 

comunicazione; 
diritto di ottenere informazioni in forma intelligibile circa le finalità e le modalità del 

trattamento, nonché di conoscere il nominativo del titolare o del responsabile, se nominato, e 
dei soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati; 

diritto di ottenere, a cura del titolare o del responsabile, senza ritardo la conferma 
dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la 
comunicazione dei medesimi dati, della loro origine nonché della logica e delle finalità su cui 
si basa il trattamento (tale richiesta può essere rinnovata, salva l’esistenza di giustificati motivi, 
con intervallo non minore di novanta giorni); la cancellazione, la trasformazione in forma 
anonima o il blocco di dati trattati in violazione della legge; l’aggiornamento, la rettificazione 



ovvero l’integrazione dei dati; l’attestazione che le operazioni di cui sopra sono state portate a 
conoscenza di coloro a cui i dati sono stati comunicati o diffusi; 

diritto di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo 
riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

diritto di opporsi, in tutto o in parte, al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di 
informazioni commerciali o di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale o interattive, e di essere 
informato dal titolare, non oltre il momento in cui questi dati sono comunicati o diffusi, della 
possibilità di esercitare gratuitamente questo diritto. 

 
Il titolare dei dati è l’Azienda Ospedaliera nella persona del suo legale rappresentante. 
Il responsabile del trattamento è il dirigente responsabile della S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale. 
Per quanto non espressamente previsto nella presente informativa, si rimanda ai provvedimenti 
generali adottati dall’Azienda Ospedaliera in materia di privacy. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

 
Il/La sottoscritto/a ................................................................................................................................, 
acquisite le informazioni di cui all’art.13 del D.Lgs 196/03, conferisce il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano nei limiti delle finalità indicate dall’informativa 
ricevuta, dichiarando nel contempo di essere a conoscenza dei diritti riconosciutigli dall’art.7 del 
decreto. 
 
Alessandria, __________________________ 

__________________________ 
(firma leggibile) 
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Oggetto: trattamento dati aziendali con impegno al rispetto della privacy. 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a ................................................................................................................................,  
 

SI IMPEGNA 
 

a mantenere la riservatezza sui dati eventualmente trattati, nonché sulle informazioni e sui 
documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 
dalla frequenza autorizzata presso l’Azienda Ospedaliera, in ottemperanza a quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/2003. 
 

 
 
 
Alessandria, __________________________ 
 
 

__________________________ 
 (firma leggibile) 

 
 
      
         



 
REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO E LO SVOLGIMENTO DI BORSE DI STUDIO 
PRESSO LE STRUTTURE DELL'AZIENDA OSPEDALIERA “SS. ANTONIO E BIAGIO E C. 
ARRIGO” DI ALESSANDRIA 
 

PREMESSA 
 
L’istanza di istituzione di borsa di studio deve rispettare i seguenti criteri: 

 essere rivolta ad attività di ricerca o di studio finanziata da soggetti esterni quali ad esempio: 
1) Ministero/Regione Piemonte per progetti multicentrici e ricerche finalizzate derivanti dal 

ruolo istituzionale di ricerca che caratterizza l’A.O.  SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo DI 
Alessandria (di seguito A.O.); 

2) Istituti, fondazioni, enti e soggetti privati a seguito di erogazione di contributi liberali o 
finalizzati alle sperimentazioni cliniche (nel caso delle case farmaceutiche); 

 avere una durata limitata al progetto di ricerca e/o studio. 
 

Art. 1 – Condizioni generali 
 

1. I titolari di borse di studio conferite dall'A.O. di Alessandria con fondi pubblici o privati, sono 
ammessi, con le procedure di seguito dettagliate, a svolgere attività di ricerca e/o studio presso 
le Strutture Operative (di seguito S.O.) della stessa, nel rispetto delle norme del presente 
regolamento. La denominazione degli stessi è "BORSISTA". 

2. La regolamentazione dello svolgimento dello studio/ricerca all’interno delle strutture aziendali, 
nelle parti non contemplate dal presente regolamento, è disciplinato dal Regolamento aziendale 
relativo alla frequenza a fini formativi o di qualificazione.  

3. L'ammissione all’attività di studio/ricerca è comunque subordinata, alla presa visione ed 
integrale accettazione del presente regolamento e del regolamento sulle frequenze, documentata 
da dichiarazione datata e sottoscritta dall’interessato.  

4. La borsa deve avere specifica finalità di studio e/o ricerca, che deve essere espressamente 
indicata nell’avviso pubblico di selezione. A tal fine la S.S.A. Sviluppo e Promozione 
Scientifica, validerà il contenuto proposto per la borsa di studio, con comunicazione alla S.C. 
Gestione e Sviluppo del Personale nella quale sarà altresì indicato il Responsabile aziendale 
dello svolgimento della borsa di studio stessa. Qualora opportuno per attività di studio 
specifiche, potrà essere segnalata anche la presenza di uno o più tutor, che collaborano con il 
Responsabile unicamente nelle attività di affiancamento operativo. 

5. La Borsa di studio è attribuita dall’Azienda attraverso procedura selettiva pubblica, come di 
seguito dettagliata, fermo restando che ogni aspirante all'assegno di ricerca dovrà essere in 
possesso almeno di diploma di scuola media superiore, oltre che del titolo specifico richiesto per 
la mansione per la quale è indetta e destinata la borsa di studio, come dettagliato nello specifico 
avviso.  

6. Responsabile della corrispondenza tra oggetto della Borsa di studio attribuita dall’Azienda e 
attività effettivamente resa dal borsista è il Responsabile della borsa di studio stessa, individuato 
con le procedure descritte ai punti precedenti e di norma coincidente con il Dirigente 
Direttore/Responsabile della .S.O. in cui la stessa si svolge. A tali Responsabili competono 
anche le correlate funzioni di vigilanza e controllo.  

 
 
 
 
 



7. Le attività derivanti da borsa di studio, prescindendo da obblighi di presenza fissa o da vincoli 
di orario, non comportano, ad ogni effetto, l'instaurazione di rapporto d'impiego o di prestazione 
d'opera professionale o di collaborazione coordinata e continuativa con l'A.O. 1. A tutela del 
borsista, potrà unicamente essere stabilito un numero di ore massimo di presenza all’interno 
della Struttura interessata, precisate eventualmente nell’avviso e comunque non superiori 
all’impegno settimanale di un dipendente, senza che questo comporti comunque l’insorgere di 
alcuno dei vincoli di cui sopra.  

8. La loro durata è limitata esclusivamente ai tempi di realizzazione del progetto indicati 
nell’avviso pubblico di selezione.  

 
 

Art. 2 – Incompatibilità 
1. Non è ammessa in capo alla stessa persona la coesistenza di più borse di studio in svolgimento 

contestuale presso le strutture di questa Azienda Ospedaliera né la contemporaneità 
dell’esercizio di borsa di studio e di autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi 
professionali o contratti. 

2. Qualora non diversamente disposto da fonti normative superiori, è ammessa l’attribuzione di 
borsa di studio a persona già titolare di precedente borsa di studio/autorizzazione a 
frequenza/incarico professionale/contratto solo se sono intervenuti almeno quattro mesi dal 
termine della precedente autorizzazione. 

3. In deroga alla disposizione di cui al punto precedente, nel caso in cui sia documentato il diretto 
collegamento della borsa di studio ad un progetto formalmente determinato in durata 
pluriennale, eventuali borse di studio successive nel tempo possono essere attribuite alla stessa 
persona, prescindendo dall’interruzione dei quattro mesi prevista al punto precedente. In questa 
ipotesi, il periodo di attribuzione non può superare comunque la durata complessiva di 30 mesi, 
al termine dei quali deve essere garantita un’interruzione nella frequenza delle strutture 
aziendali di almeno sei mesi. 

4. Sono esclusi dall’applicazione del presente articolo: 
 i tirocini curriculari comunque denominati e tirocini per preparazione di tesi 

debitamente concordati con il centro formativo di riferimento (istituto scolastico, 
universitario, ...); 

 le frequenze di dipendenti di altre aziende del comparto sanitario o di altre 
amministrazioni, 

 l’attività prestata a titolo di volontariato per il tramite di Associazioni di volontariato 
espressamente autorizzate ad operare in questa Azienda Ospedaliera sulla base della 
specifica regolamentazione vigente in materia 

 le docenze, o l’attività ad essa assimilabile, nei corsi di formazione aziendale. 
 

Art. 3 – Modalità di assegnazione delle borse di studio 
1. L'assegnazione di borse di studio avviene a seguito di avviso pubblico, cui viene data adeguata 

pubblicità sul sito web aziendale ed attraverso la trasmissione alle altre AA.SS.RR. regionali, 
indicante la tipologia di studio e/o ricerca da espletare ed il titolo di studio ad essa congruo.  

                                                           
1 Si riporta quanto previsto in materia dall’art. 36, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001 che costituisce il Testo Unico 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche:  “In ogni caso, la violazione di 
disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non 
può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, 
ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante 
dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di 
recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta 
a dolo o colpa grave.” 



Art. 4 – Adempimenti degli aspiranti allo svolgimento di attività con borsa di studio 
1. Gli aspiranti dovranno presentare domanda in carta semplice. A tal fine è possibile utilizzare il 

modulo che verrà allegato (come fac-simile) all’avviso, approvato con deliberazione del 
Direttore Generale.  

2. Nella domanda il candidato dovrà:  
 allegare il progetto dettagliato, datato e firmato, riguardante lo studio e/o ricerca che  il 

candidato intende svolgere (se richiesto nell’avviso);  
 allegare curriculum vitae - datato e firmato; 
 attestare, con dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000: 

o il possesso del titolo di studio e/o del diploma di specializzazione come richiesti 
per l’attribuzione della borsa, compresa la votazione finale;  

o l’iscrizione a albi/ordini/elenchi professionali  (ove richiesta nell’avviso);  
o il possesso di ogni ulteriore titolo che l’interessato/a ritenga utile ai fini della 

formulazione della graduatoria, purché attinente; 
 documentare eventuali pubblicazioni, producendo copia della stessa, in originale, 

autenticata o autocertificata ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000; 
 produrre l’autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del 

D.Lgs.196/2003, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura di 
assegnazione della borsa. 

La mancata presentazione del progetto dettagliato dello studio e/o ricerca (quando previsto 
nell’avviso di conferimento) nei termini indicati, costituisce causa di inammissibilità della 
domanda e comporta l’automatica esclusione del candidato dalla selezione.  
L’Azienda procederà alla verifica dell’autenticità delle autocertificazioni relative al possesso dei 
titoli di studio e abilitazioni all’atto dell’attribuzione della borsa di studio, riservandosi la facoltà 
di ripetere il controllo o estenderlo anche a altri titoli curriculari in qualsiasi altro momento.  
 

Art. 5 – Esame delle domande 
1. La valutazione delle domande dei candidati sarà effettuata da apposita Commissione Tecnica i 

cui membri verranno individuati dall'A.O., come segue:  
- il Direttore di S.C./Responsabile dell’attività della borsa (o suo delegato); 
- un dirigente/dipendente che per inquadramento e professionalità possiede le 

competenze utili alla valutazione dei candidati all’assegnazione della  borsa di studio oggetto 
di selezione; 

- un funzionario amministrativo dell'A.O., in qualità di Segretario. 
2. La selezione degli aspiranti avverrà sulla base del punteggio complessivo, preventivamente 

definito dalla Commissione stessa, attribuito in seguito alla valutazione di:  
- progetto, se richiesto, o relazione scritta attinente alla ricerca e/o studio da effettuare; 
- titoli di merito; 
- colloquio; 
- se previsto nell’avviso di selezione, il candidato potrà essere sottoposto anche ad una 
prova pratica, per la valutazione delle capacità tecniche. 
Gli argomenti oggetto del colloquio ed eventuale prova pratica dovranno essere esplicitati 
nell’avviso. 

3. La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 
giorni, al recapito indicato nella domanda, ovvero già indicati nell’avviso di selezione.  

4. La graduatoria prodotta in esito alla procedura selettiva avrà validità limitata esclusivamente 
all’assegnazione della borsa per cui è stata espletata e per il periodo di durata della stessa. 
Pertanto, in caso di rinuncia del borsista assegnatario, la borsa sarà conferita al candidato 
successivo in graduatoria. Ove quest’ultima sia esaurita, su richiesta del Responsabile 
dell’attività, si procederà a bandire un nuovo avviso di selezione. 



Art. 6 – Registrazione e controllo degli assegnatari di borse di studio – Certificazioni 
1. L’espletamento della ricerca/studio prevista nell’avviso di selezione, è autorizzata per il periodo 

indicato nell’avviso stesso.  
2. Ad ogni borsista ammesso allo svolgimento dell’attività sono consegnati cartellino di 

riconoscimento e badge, quest’ultimo a fini certificativi/assicurativi e per consentire al 
Responsabile della borsa la verifica dell’attività svolta. Il tabulato mensile recante le presenze, 
inviato alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale, dovrà essere vistato dal Responsabile della 
borsa e restituito in originale allo stesso.  

3. Lo svolgimento dell’attività di studio e/o ricerca dovrà essere concordato con il Responsabile 
della borsa, non comportando di per sé alcun obbligo di presenza assidua presso le strutture 
aziendali.  

4. Le certificazioni attestanti lo svolgimento dell’attività con borsa di studio sono rilasciate a firma 
del Direttore della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale e devono essere richieste alla stessa 
struttura. 

 
Art. 7 – Assenze, sospensioni, rinunce e revoche 

1. Le interruzioni dell’attività devono essere tempestivamente motivate e comunicate al 
Responsabile della borsa di studio stessa. La mancata comunicazione costituisce motivo di 
revoca immediata della borsa di studio.  

2. La borsa di studio può essere sospesa per gravidanza e gravi motivi di salute del borsista stesso, 
fermo restando che di norma l'intera sua durata non può essere ridotta a causa delle suddette 
sospensioni.  

3. Al contrario, la scadenza della borsa di studio rimarrà confermata nella data originariamente 
prevista esclusivamente nel caso in cui il Responsabile dell’attività, con parere motivato, attesti 
che dal ritardo nella conclusione della borsa stessa possa derivare grave pregiudizio al buon 
esito del progetto di studio/ricerca ad essa collegato.  

4. Per quanto riguarda la gravidanza, fermo restando il periodo di astensione obbligatoria di 
complessivi 5 mesi, è facoltà della borsista richiedere un ulteriore periodo di sospensione, non 
superiore a sei mesi, subordinatamente al parere favorevole del Responsabile.  

5. Soltanto in casi eccezionali, su valutazione discrezionale dell'Azienda, potrà essere consentita, 
previo parere favorevole del Responsabile, la temporanea sospensione della borsa di studio 
anche per gravi e documentati motivi di salute dei familiari stretti del borsista.  

6. La rinuncia al proseguimento della borsa dovrà essere presentata in forma scritta alla S.C. 
Gestione e Sviluppo del Personale. Verranno corrisposti gli importi relativi al periodo di 
ricerca/studio effettivamente svolto, purché debitamente documentato.  

7. La borsa di studio può essere revocata in qualsiasi momento con atto motivato del Direttore 
Generale o Commissario dell'A.O., anche su proposta del Responsabile interessato.  

 
Art. 8 – Attività di supporto amministrativo 

1. Alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale sono affidate le attività di supporto amministrativo 
necessarie per l’applicazione della presente disciplina.  

2. Gli importi stanziati per la borsa di studio verranno corrisposti di norma in ratei mensili 
posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio positivo da parte del Responsabile circa 
la ricerca o lo studio espletati, valutati il rispetto di tutti gli obblighi gravanti sul borsista e il 
corretto andamento del programma scientifico. Il suddetto Responsabile, al termine dell’attività, 
redigerà inoltre una relazione circa il programma svolto e i risultati conseguiti dagli assegnatari 
della borsa, che sarà inviata al Responsabile della S.S.a. Sviluppo e Promozione Scientifica. 
Copia della relazione sarà conservata agli atti della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale.  

 
 



Art. 9 – Norme finali. 
1. Il presente regolamento entra in vigore con decorrenza 01 gennaio 2014, a valere per i 

procedimenti di nuovo avvio. 
2. Per quanto non disciplinato nel presente regolamento, in particolare in tema di diritti, doveri, 

responsabilità e copertura assicurativa del borsista, si rinvia alle Disposizioni generali del  
Regolamento aziendale relativo alla frequenza a fini formativi o di qualificazione.  

3. Le disposizioni del presente Regolamento che risultassero incompatibili rispetto a successive 
fonti normative superiori, decadono dal momento in cui si manifesta l’incompatibilità.  

 



 

REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 

 
Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ATTRIBUZIONE DI N. 1 
INCARICO LIBERO PROFESSIONALE INDIVIDUALE PER LAUREATI IN MEDICINA 
E CHIRURGIA – SPECIALIZZAZIONE IN RADIOLOGIA, PROGETTO UFIM, PER 
DODICI MESI. COSTO INDIVIDUALE EURO 30.000,00 (FINANZIATO). 
 

SCADENZA lunedì 23/10/2017, ore 12,00. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 899 del 21/09/2017 è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 incarico libero professionale individuale 
per laureati in Medicina e chirurgia con specializzazione in Radiologia, per il periodo di dodici 
mesi, per attività relativa al progetto “Attività di supporto al personale medico e sanitario coinvolto 
nelle sperimentazioni cliniche e nella routine clinica di UFIM”, da svolgersi in parte presso l’UFIM 
operativa presso l’A.O. ed in parte presso il P.O. Santo Spirito di Casale Monferrato, presso l’ASL 
AL, sotto la responsabilità e supervisione della dr.ssa Federica Grosso, S.C. Oncologia, 
coordinatrice UFIM, per il periodo di dodici mesi. 
L’importo complessivo previsto per tale collaborazione è indicato in complessivi €. 30.000,00, al 
lordo delle trattenute di legge e di ogni altro onere a carico dell’Azienda e sarà erogato dietro 
presentazione di regolare fattura. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro dipendente, bensì rapporto di 
lavoro autonomo e sarà regolato da apposito contratto per il quale è necessario il possesso della 
Partita IVA. 
 
REQUISITI RICHIESTI 
 
- Laurea in Medicina e chirurgia; 
- Diploma di Specializzazione in Radiologia; 
- Iscrizione all’Ordine dei Medici chirurghi; 
- Capacità radiologiche acquisite nel campo della diagnosi e del trattamento del mesotelioma 
pleurico maligno: 
 Refertazione di almeno 500 TAC con associata valutazione dei criteri RECIST 
modificati; 
 Effettuazione di almeno 40 manovre di radiologia interventistica (biopsie, drenaggi, 
trattamenti termoablativi). 
  
Non possono accedere alla selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 
decorrere dall’entrata in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 
Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 
 abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
 abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede  
pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di  pubblico impiego; 
 abbiano procedimenti pendenti per tali reati; 
 abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
 si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 
 siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
 abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per 
i reati previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
 



 

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 
a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 
non avere procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi con l’Azienda;  
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto e del codice fiscale, nonché 
fotocopia della ricevuta di attribuzione della partita Iva, se già in possesso;  
h) indicazione del domicilio per le eventuali comunicazioni del caso e recapito telefonico (anche 
cellulare) e indirizzo e-mail attivo. 
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono inviati ad allegare alla domanda una 
fotocopia semplice dei certificati e dei titoli oggetto della stessa.  
 
NOTA BENE:  
a) qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, 
abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo e istituto di conseguimento; 
b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale; 
c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati dovrà indicare: 
- la qualifica rivestita; 
- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 
- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente; in 
quest’ultimo caso specificare la tipologia del rapporto di lavoro); 
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività espletate 
 o espletande e quella da ricoprire. 
 
Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 12,00 del 30° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
 
Le domande dovranno essere spedite a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro la scadenza prevista, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera di Alessandria, S.C. Gestione 



 

e Sviluppo del Personale, Ufficio Convenzioni, c.a. dr.ssa Giuliana Maltoni, via S. Caterina n. 30, 
15121 Alessandria (faranno fede in ogni caso il timbro e la data dell’ufficio postale accettante), 
ovvero mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente 
avviso attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo personale@pec.ospedale.al.it. 
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
Le domande saranno esaminate da una Commissione dell’A.O. composta dal Responsabile della 
S.S. Formazione, promozione scientifica e comunicazione (o suo delegato), dal referente di 
contenuto dell’incarico, dal Direttore della S.C. Radiodiagnostica e da un funzionario 
amministrativo dell’AO (o suo delegato), con funzioni anche di segretario. 
 
L’esito della procedura verrà reso noto mediante avviso pubblicato sul sito dell’Azienda 
Ospedaliera (http://www.ospedale.al.it) alla sezione “Lavora con noi”. 
 
PUNTEGGI 
La Commissione ha a disposizione un totale di 60 punti, che vengono così ripartiti:  
- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera; 
- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata 
nello specifico ambito richiesto; 
- Max 30 punti per il colloquio, relativo ad argomenti inerenti alla materia oggetto 
dell’incarico: “Imaging nella stadiazione e rivalutazione del mesotelioma pleurico e peritoneale”. 
 
La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
Il colloquio si intende superato con la votazione minima di punti 18. 
Il candidato vincitore risulterà quello che riporterà il punteggio massimo inteso come sommatoria 
dei punteggi attribuiti ai titoli (pubblicazioni, titoli di studio e di carriera, curriculum formativo e 
professionale) ed al colloquio e sarà invitato a sottoscrivere il contratto allegato al presente bando, 
quale parte integrante e sostanziale dello stesso, e a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, copia del contratto di assicurazione per la copertura 
del rischio di infortuni. 
Inoltre il candidato ha altresì l'obbligo di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in 
programma e di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti (DPR 62/2013) e del codice di comportamento aziendale (del. 42/2014) allegato, pena la 
decadenza dalla nomina.    
    
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
Inoltre la stessa si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente 
avviso pubblico, ove ricorrano motivi di pubblico interesse senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta. 
Con la partecipazione all’avviso è implicita, da parte dei candidati, l’accettazione senza riserva di 
tutte le condizioni e clausole del presente avviso. 
 
L’Azienda si riserva comunque di non procedere all’attribuzione dell’incarico per effetto di 
sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 



 

 
In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione del presente incarico in qualsiasi fase esse si trovino, in virtù di successive rivalutazioni 
anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 
Per ulteriori informazioni, con particolare riguardo all’incarico, rivolgersi a: 
 
S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio Convenzioni Via S. Caterina n. 20 – 15121 
Alessandria (tel. 0131/206387) - Responsabile del Procedimento Dr.ssa Giuliana Maltoni. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
- Dr.ssa Giovanna BARALDI - 

 
 



 

 
Fac-simile domanda di partecipazione 
 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15100 - ALESSANDRIA 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 incarico libero professionale individuale per 
laureati in Medicina e chirurgia con specializzazione in Radiologia, per il periodo di dodici mesi, 
per attività relativa al progetto “Attività di supporto al personale medico e sanitario coinvolto nelle 
sperimentazioni cliniche e nella routine clinica di UFIM”, da svolgersi in parte presso l’UFIM 
operativa presso l’A.O. ed in parte presso il P.O. Santo Spirito di Casale Monferrato, presso l’ASL 
AL, sotto la responsabilità e supervisione della dr.ssa Federica Grosso, S.C. Oncologia, 
coordinatrice UFIM, per il periodo di dodici mesi. 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
-  di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a_________________prov. ______via__________________________; 

- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 
della cittadinanza italiana___________________________________________); 

- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 
indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 

- di essere in possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel CV); 
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari:__________________ 
- di essere consapevole che l’attribuzione dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
__________________________________________________________________________ 

- che il domicilio e l’indirizzo e-mail presso i quali dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso sono: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., 
città, telefono anche cellulare e e-mail attivi); 
- che il codice fiscale è il seguente 

 
SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE ED INDIRIZZI DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI 

 
Inoltre, il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 
eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
 



 

DISCIPLINARE DI INCARICO INDIVIDUALE 
per attività di medico radiologo 

a favore dell’Azienda Ospedaliera di Alessandria  ai sensi dell’art. 7, sesto comma, del D.Lgs. 
30.03.2001 n. 165 e ss.mm.ii. 

 
                                                                      TRA 

L’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” di Alessandria, CF e P. IVA 
01640560064, (di seguito per brevità denominata l’Azienda) rappresentata, in forza dei poteri 
conferiti con deliberazione n. 91 del 30/01/2009, dal Direttore Responsabile della S.C. Gestione e 
Sviluppo del Personale dr.ssa Patrizia Nebiolo, nata ad Alessandria (AL) il 01/10/1964 e 
domiciliata, ai fini del presente accordo, presso la sede dell’Azienda, in Alessandria, Via Venezia, 
16 
                                                                        E 
 ………………………. (per brevità denominato il Professionista), nato ……………….(….) il 
……………….., e residente a …………., …………………, ……  – C.F. ………………………– 
P.I. ………………….., ………….libero professionista. 

Si conviene e si stipula quanto segue: 
 

Art. 1 
Oggetto dell’incarico 

 
Il presente contratto ha come oggetto prestazioni libero professionali nell’ambito del progetto UFIM 
(Unità funzionale interaziendale mesotelioma). 
Il Professionista dovrà occuparsi delle attività di ricerca nell’ambito delle sperimentazioni cliniche, 
attraverso un ruolo di integrazione e di coordinamento tra paziente e specialisti che seguono gli 
studi clinici, e della gestione della parte pratica del progetto di ricerca clinica, occupandosi in 
particolare dell’organizzazione degli aspetti radiologici. 
L’incarico dovrà essere svolto sia presso l’UFIM operativa presso l’AO AL che presso il P.O. Santo 
Spirito di Casale Monferrato ASL AL. 

 Le prestazioni professionali riguarderanno ogni e qualunque attività ricompresa nelle vigenti 
disposizioni in materia di libera professione e finalizzata alla realizzazione degli obiettivi e delle 
responsabilità sopra espresse.  

A tal fine il Professionista dichiara di essere in possesso di tutti i requisiti previsti 
dall’ordinamento vigente per l’espletamento del presente incarico. 
Viste le conseguenze previste dall’art. 76 D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, il 
Professionista, con la sottoscrizione del presente accordo dichiara: 
 di non aver riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
 di non avere riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la 
fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di pubblico 
impiego; 
 di non avere procedimenti pendenti per tali reati; 
 di non avere un contenzioso in corso con l’Azienda; 
 di non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con 
l’Azienda;  
 di non essere sottoposto a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione. 
 



 

Art. 2 
Natura del rapporto 

L’incarico in questione deve intendersi come incarico libero professionale e non potrà 
costituire in alcun modo rapporto di lavoro subordinato con l’Azienda, né di collaborazione 
coordinata e continuativa. Il rapporto che si instaura ha natura di lavoro autonomo e rientra 
nella prestazione d’opera intellettuale, disciplinata agli artt. 2229 e seguenti del Codice Civile. 

Al Professionista è riconosciuto un ampio margine di autonomia organizzativa circa le  

modalità di espletamento dell’incarico, ferma restando la necessità di garantire, da parte del 
Direttore/Responsabile della Struttura, un proficuo e doveroso coordinamento con il personale 
dipendente.  

L’inserimento del Professionista nell’organizzazione dell’Azienda è finalizzato a garantire i 
risultati di cui all’articolo 1 e dovrà avvenire in presenza di una gestione autonoma del tempo 
di lavoro da parte del Professionista stesso. Pertanto, questi svolgerà la propria attività, senza 
alcun obbligo di presenza fissa e senza vincoli di orario. 

L’utilizzo di badge, che verrà consegnato al Professionista all’atto della sottoscrizione del 
presente contratto, tiene conto dell’autonomia della prestazione lavorativa e viene rilasciato al 
solo scopo identificativo e di accesso ai locali aziendali. 
È fatta salva la facoltà dell’Azienda di affidare in corso di rapporto incarichi analoghi a quelli 
oggetto del presente disciplinare ad altri professionisti di propria fiducia. 

 
Art. 3 

Durata dell’incarico e impegno previsto 

Le prestazioni oggetto dell’incarico di cui all’art. 1 saranno rese con decorrenza a partire dal 
…………fino al ……………. 

Il presente contratto potrà essere liberamente disdettato prima della scadenza da una delle Parti 
con almeno 15 giorni di preavviso a mezzo di comunicazione raccomandata.  

Il mancato rispetto di quanto sopra comporterà il pagamento, a carico della parte 
inadempiente, di una penale concordata tra le parti nella misura massima del 5% dell’importo 
di cui al successivo art. 4. 

Il Professionista, ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/01, introdotto dall’art. 1, 
comma 42, Legge 190/2012, si impegna a non prestare attività lavorativa, a titolo subordinato 
o autonomo, per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di cui trattasi, nei confronti 
dei soggetti privati destinatari di provvedimenti adottati o conclusi con il suo apporto 
decisionale. 

Art. 4 
Tetto di spesa 

Si stabilisce tra le parti che le prestazioni professionali di cui al presente disciplinare saranno 
quantificate in complessivi €. 30.000,00 (importo omnicomprensivo di tutti gli oneri fiscali - 
ad esempio, IVA  - e contributivi - ad esempio, cassa pensione, INPS gestione separata - ed al 
lordo delle ritenute fiscali e previdenziali di legge), da corrispondere dietro presentazione di 
fattura. L’Azienda non riconoscerà al Professionista compensi diversi o superiori a quanto 
stabilito dal presente accordo. 



 

 
Art. 5 

Modalità di pagamento dei compensi 
L’Azienda liquiderà al Professionista le sue spettanze, dietro presentazione di regolare fattura, 
inviata in formato elettronico ai sensi del D.M. n. 55 dello 03/04/2013.  
Si precisa che il pagamento delle fatture relative alle attività professionali prestate verrà 
effettuato non prima di 15 giorni dalla data di emissione della fattura stessa, e previo riscontro, 
con attestazione trimestrale dell’espletamento dell’attività professionale svolta, da parte del 
Direttore/Responsabile della Struttura interessata, fermi i limiti di spesa di cui all’art. 4. 

 
Art. 6 

Rispetto della privacy e del Codice di comportamento 
Il Professionista si impegna a mantenere la riservatezza sui dati trattati, nonché sulle informazioni e 
sui documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti  
 
dall’attività svolta nell’ambito del presente incarico, in ottemperanza a quanto disposto dal D.Lgs. 
196/2003 e nel rispetto delle misure di sicurezza adottate dall’Azienda e di cui al Manuale per la 
sicurezza in uso presso ciascuna S.C.  
Le Parti si danno reciprocamente atto che tutti i dati relativi al presente contratto saranno trattati 
anche in forma elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di tutela dei dati personali 
ed utilizzati esclusivamente per il raggiungimento delle finalità di cui al presente accordo. 
Il professionista è tenuto a rispettare le disposizioni contenute nel Codice di comportamento di cui 
al D.P.R. n. 62/2013 e nel Codice di comportamento aziendale di cui alla deliberazione n. 42/2014. 
L’inosservanza di tali disposizioni può costituire causa di risoluzione espressa del contratto. 

 
Art. 7 

Copertura assicurativa 

L’Azienda ha attualmente in essere idonea polizza assicurativa per R.C. verso terzi del 
personale non dipendente operante in regime di consulenza all’interno delle proprie strutture 
limitatamente al tempo necessario per l’effettuazione delle stesse. 
Il Professionista, invece, è tenuto a presentare copia della propria polizza assicurativa 
per la copertura del rischio di infortuni. 
L’Azienda si impegna, altresì, a consegnare al professionista, a cura dell’Ufficio Convenzioni, 
il documento “Informativa sull’attività dell’Azienda Ospedaliera e sui fattori di rischio ad essa 
correlati”, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 nonché copia del Codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti (DPR 62/2013) e del codice di comportamento aziendale (deliberazione AO AL 
42/2014). 

 
Art. 8 

Imposte e tasse 

Le eventuali spese di registrazione del presente contratto saranno a carico della parte 
richiedente. Il presente atto si configura tra quelli previsti dall’art. 5 del D.P.R. 26.10.72, n. 
633 e pertanto sarà registrato a tassa fissa a norma dell’art. 40 del D.P.R.  n. 131/1986. 

 
 



 

Art. 9 
Disposizioni finali  e risoluzione delle controversie 

Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra il Professionista e l’Azienda circa 
l’applicazione e/o l’interpretazione del presente contratto e che non si potessero definire in via 
amministrativa, verranno definite a norma di legge con competenza esclusiva del Foro di 
Alessandria. Per tutto quanto non previsto nel presente contratto si fa riferimento alle 
normative di Legge (articoli 2222 e seguenti del Codice Civile). 
 
Letto, confermato e sottoscritto.  
 
          IL PROFESSIONISTA      PER L’AZIENDA OSPEDALIERA 
           (………………………..)                        Per delega del Direttore Generale 
           Il Direttore della S.C. GeSP 
                               (dr.ssa Patrizia Nebiolo) 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 

 
Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER N. 1 INCARICO LIBERO PROFESSIONALE PER LAUREATI 
MEDICINA E CHIRURGIA CON SPECIALIZZAZIONE IN EMATOLOGIA, DURATA 
UN ANNO. COSTO PRESUNTO EURO 25.000,00 (FINANZIATO). 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 89del 21/9/201 è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di un avviso per n. 1 incarico libero professionale 
individuale, per laureati in Medicina e Chirurgia con specializzazione in ematologia, per un periodo 
di un anno, per attività da svolgersi presso la S.C. Ematologia e la SS.Trapianto di Cellule Staminali 
attuate al fine della riorganizzazione e sviluppo dei percorsi clinici per la gestione del paziente 
sottoposto a trapianto di cellule staminali emopoietiche”; 
L’importo complessivo previsto per la collaborazione è indicato in complessivi €. 25.000,00, al 
lordo delle trattenute di legge e di ogni altro onere a carico dell’Azienda e sarà erogato dietro 
presentazione di regolare fattura. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro dipendente, bensì rapporto di 
lavoro autonomo e sarà regolato da apposito contratto per il quale è necessario il possesso della 
Partita IVA. 
 
REQUISITI RICHIESTI 
Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia 
Diploma di Specializzazione in Ematologia 
Conoscenza della lingua inglese 
Non possono accedere alla selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 
decorrere dall’entrata in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 
Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 

 abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
 abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede  

pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di  
pubblico impiego; 

 abbiano procedimenti pendenti per tali reati; 
 abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
 si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 
 siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
 abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

i reati previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
 

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 
a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 



non avere procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi con l’Azienda;  
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto e del codice fiscale, nonché 
fotocopia della ricevuta di attribuzione della partita Iva, se già in possesso;  
h) indicazione del domicilio per le eventuali comunicazioni del caso e recapito telefonico (anche 
cellulare) e indirizzo e-mail attivo. 
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
 
Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono inviati ad allegare alla domanda una 
fotocopia semplice dei certificati e dei titoli oggetto della stessa.  
 
NOTA BENE:  
a) qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, 

abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo e istituto di conseguimento; 
b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 

indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame 
finale; 

c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati dovrà indicare: 

- la qualifica rivestita; 
- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 
- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente; in 

quest’ultimo caso specificare la tipologia del rapporto di lavoro); 
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività espletate 

o espletande e quella da ricoprire. 
 
Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 12,00 del 30° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
 
Le domande dovranno essere spedite a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro la scadenza prevista, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera di Alessandria, S.C. Gestione 
e Sviluppo del Personale, Ufficio Convenzioni, c.a. sig.ra Elisabetta Amistà, via S. Caterina n. 30, 
15121 Alessandria (faranno fede in ogni caso il timbro e la data dell’ufficio postale accettante), 
ovvero mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente 
avviso attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo personale@pec.ospedale.al.it. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Le domande saranno esaminate da una Commissione dell’A.O. composta dal Direttore della S.C. 
Ematologia, dal Direttore della S.C. Oncologia, dal Direttore della S.C. Medicina Nucleare e da un 
funzionario amministrativo dell’AO (o suo delegato), con funzioni anche di segretario. 



L’esito della procedura verrà reso noto mediante avviso pubblicato sul sito dell’Azienda 
Ospedaliera (http://www.ospedale.al.it) alla sezione “Lavora con noi”. 
 
PUNTEGGI 
La Commissione ha a disposizione un totale di 60 punti, che vengono così ripartiti:  

- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera; 
- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata 

nello specifico ambito richiesto; 
- Max 30 punti per il colloquio, che si verterà sulla materia oggetto del bando. 
 

La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
Il colloquio si intende superato con la votazione minima di punti 18. 
Il candidato vincitore risulterà quello che riporterà il punteggio massimo inteso come sommatoria 
dei punteggi attribuiti ai titoli (pubblicazioni, titoli di studio e di carriera, curriculum formativo e 
professionale) ed al colloquio e sarà invitato a sottoscrivere il contratto allegato al presente bando, 
quale parte integrante e sostanziale dello stesso, e a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, copia del contratto di assicurazione per la copertura 
del rischio di infortuni. 
Inoltre il candidato ha altresì l'obbligo di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in 
programma e di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti (DPR 62/2013) e del codice di comportamento aziendale (del. 42/2014) allegato, pena la 
decadenza dalla nomina.    
 
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 
 
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
Inoltre la stessa si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente 
avviso pubblico, ove ricorrano motivi di pubblico interesse senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta. 
Con la partecipazione all’avviso è implicita, da parte dei candidati, l’accettazione senza riserva di 
tutte le condizioni e clausole del presente avviso. 
 
L’Azienda si riserva comunque di non procedere all’attribuzione degli incarichi, per effetto di 
sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 
 
In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione del presente incarico in qualsiasi fase esse si trovino, in virtù di successive rivalutazioni 
anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 
Per ulteriori informazioni, con particolare riguardo all’incarico, rivolgersi a: 
S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio Convenzioni Via S. Caterina n. 20 – 15121 
Alessandria (tel. 0131/206387) - Responsabile del Procedimento sig.ra Elisabetta Amistà.            
 
                                       IL DIRETTORE GENERALE 

     - Dr.ssa Giovanna BARALDI -                                        



 
Fac-simile domanda di partecipazione 
 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15100 - ALESSANDRIA 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 incarico libero professionale individuale, 
per laureati in Medicina e Chirurgia con specializzazione in ematologia, per un periodo di un anno, 
per attività da svolgersi presso la S.C. Ematologia e la SS. Trapianto di Cellule Staminali attuate al 
fine della riorganizzazione e sviluppo dei percorsi clinici per la gestione del paziente sottoposto a 
trapianto di cellule staminali emopoietiche”; 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
-  di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a_________________prov. ______via__________________________; 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 

cittadinanza italiana___________________________________________); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 
indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 

- di essere in possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel CV); 
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari:__________________ 
- di essere consapevole che l’attribuzione dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
__________________________________________________________________________ 
 

- che il domicilio e l’indirizzo e-mail attivo presso i quali dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso sono: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., 
città, telefono e e-mail); 

- che il codice fiscale è il seguente 
__________________________________________________________________________ 

 
SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE ED INDIRIZZI DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI 
 
Inoltre, il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 
eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
 



 
DISCIPLINARE DI INCARICO INDIVIDUALE 

per attività di Ematologo 
a favore dell’Azienda Ospedaliera di Alessandria  ai sensi dell’art. 7, sesto comma, del D.Lgs. 

30.03.2001 n. 165 e ss.mm.ii. 
 

                                                                      TRA 
L’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” di Alessandria, CF e P. IVA 
01640560064, (di seguito per brevità denominata l’Azienda) rappresentata, in forza dei poteri 
conferiti con deliberazione n. 91 del 30/01/2009, dal Direttore Responsabile della S.C. 
Gestione e Sviluppo del Personale dr.ssa Patrizia Nebiolo, nata ad Alessandria (AL) il 
01/10/1964 e domiciliata, ai fini del presente accordo, presso la sede dell’Azienda, in 
Alessandria, Via Venezia, 16 
                                                                        E 
 ………………………. (per brevità denominato il Professionista), nato ……………….(….) il 
……………….., e residente a …………., …………………, ……  – C.F. 
………………………– P.I. ………………….., ………….libero professionista. 

Si conviene e si stipula quanto segue: 
 

Art. 1 
Oggetto dell’incarico 

Il presente contratto ha come oggetto prestazioni libero professionali con attività relativa al progetto 
“Sviluppo e monitoraggio dei percorsi clinici e gestionali del farmaco oncologico”, da svolgersi 
presso la S.C. Ematologia e la SS. Trapianto di Cellule Staminali. 
Il Professionista tra l’altro si adopererà per: 
 
1) la creazione di un PDTA per il trapianto autologo e alogenico in particolare ammodernando ed 
implementando i protocolli comuni con le Strutture che riferiscono i pazienti; 
2) lo sviluppo di un database articolato della casistica seguita; 
3) lo sviluppo di reti funzionali con gli altri Centri Trapianti della Regione; 
4) la collaborazione con Centri di eccellenza nazionali ed esteri (eventualmente effettuando qualora 
possibile, anche brevi missioni mirate per l’apprendimento di specifici tools o modelli 
organizzativi); 
5) l’attivazione e conduzione di studi clinici prospettici e retrospettivi in maniera di trapianto di 
cellule staminali; 
6) supporto all’attività clinica con particolare riferimento all’attuazione dei PDTA nel contesto 
clinico aziendale; 

Le prestazioni professionali riguarderanno ogni e qualunque attività ricompresa nelle vigenti 
disposizioni in materia di libera professione e finalizzata alla realizzazione degli obiettivi e delle 
responsabilità sopra espresse.  
A tal fine il Professionista dichiara di essere in possesso di tutti i requisiti previsti 
dall’ordinamento vigente per l’espletamento del presente incarico. 
Viste le conseguenze previste dall’art. 76 D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, il 
Professionista, con la sottoscrizione del presente accordo dichiara: 
 di non aver riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
 di non avere riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede 

pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di pubblico 
impiego; 

 di non avere procedimenti pendenti per tali reati; 



 di non avere un contenzioso in corso con l’Azienda; 
 di non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda;  
 di non essere sottoposto a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione. 

 
 

Art. 2 
Natura del rapporto 

L’incarico in questione deve intendersi come incarico libero professionale e non potrà costituire 
in alcun modo rapporto di lavoro subordinato con l’Azienda, né di collaborazione coordinata e 
continuativa. Il rapporto che si instaura ha natura di lavoro autonomo e rientra nella prestazione 
d’opera intellettuale, disciplinata agli artt. 2229 e seguenti del Codice Civile. 
Al Professionista è riconosciuto un ampio margine di autonomia organizzativa circa le modalità 
di espletamento dell’incarico, ferma restando la necessità di garantire che la sua attività sia 
qualificata e significativa per l'organizzazione aziendale nonché rispettosa delle dinamiche 
aziendali e resa in proficuo e doveroso coordinamento con il personale dipendente.  
L’inserimento del Professionista nell’organizzazione dell’Azienda è finalizzato a garantire i 
risultati di cui all’articolo 1 e dovrà avvenire in presenza di una gestione autonoma del tempo di 
lavoro da parte del Professionista stesso. Pertanto, questi svolgerà la propria attività, senza alcun 
obbligo di presenza fissa e senza vincoli di orario, ma nel rispetto delle tempistiche delle 
strutture aziendali di afferenza. 
L’utilizzo di badge, che verrà consegnato al Professionista all’atto della sottoscrizione del 
presente contratto, tiene conto dell’autonomia della prestazione lavorativa e viene rilasciato al 
solo scopo identificativo e di accesso ai locali aziendali. 
È fatta salva la facoltà dell’Azienda di affidare in corso di rapporto incarichi analoghi a quelli 
oggetto del presente disciplinare ad altri professionisti di propria fiducia. 
 

Art. 3 
Durata dell’incarico, impegno previsto e attività successive alla cessazione 

Le prestazioni oggetto dell’incarico di cui all’art. 1 saranno rese con decorrenza a partire dal 
…………fino al ……………. 
Il presente contratto potrà essere liberamente disdettato prima della scadenza da una delle Parti 
con almeno 15 giorni di preavviso a mezzo di comunicazione raccomandata.  
Il mancato rispetto di quanto sopra comporterà il pagamento, a carico della parte inadempiente, 
di una penale concordata tra le parti nella misura massima del 5% dell’importo di cui al 
successivo art. 4.Il Professionista, ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/01, 
introdotto dall’art. 1, comma 42, Legge 190/2012, si impegna a non prestare attività lavorativa, a 
titolo subordinato o autonomo, per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di cui 
trattasi, nei confronti dei soggetti privati destinatari di provvedimenti adottati o conclusi con il 
suo apporto decisionale. 
 

Art. 4 
Tetto di spesa 

Si stabilisce tra le parti che le prestazioni professionali di cui al presente disciplinare saranno 
quantificate in complessivi €. 25.000,00 per l’intero periodo di riferimento (importo 
omnicomprensivo di tutti gli oneri fiscali - ad esempio, IVA  - e contributivi - ad esempio, cassa 
pensione, INPS gestione separata - ed al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali di legge), da 
corrispondere dietro presentazione di fattura. L’Azienda non riconoscerà al Professionista 
compensi diversi o superiori a quanto stabilito dal presente accordo. 
 



Art. 5 
Modalità di pagamento dei compensi 

L’Azienda liquiderà al Professionista le sue spettanze, dietro presentazione di regolare fattura, 
inviata in formato elettronico ai sensi del D.M. n. 55 dello 03/04/2013.  
Si precisa che il pagamento delle fatture relative alle attività professionali prestate verrà 
effettuato non prima di 15 giorni dalla data di emissione della fattura stessa, e previo riscontro, 
con attestazione trimestrale dell’espletamento dell’attività professionale svolta, da parte del 
Direttore/Responsabile della Struttura interessata, fermi i limiti di spesa di cui all’art. 4. 
 

Art. 6 

Rispetto della privacy e del Codice di comportamento 
Il Professionista si impegna a mantenere la riservatezza sui dati trattati, nonché sulle 
informazioni e sui documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente 
connessi e derivanti dall’attività svolta nell’ambito del presente incarico, in ottemperanza a 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 e nel rispetto delle misure di sicurezza adottate 
dall’Azienda e di cui al Manuale per la sicurezza in uso presso ciascuna Struttura Complessa.  
Le Parti si danno reciprocamente atto che tutti i dati relativi al presente contratto saranno trattati 
anche in forma elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di tutela dei dati 
personali ed utilizzati esclusivamente per il raggiungimento delle finalità di cui al presente 
accordo. 
Il professionista è tenuto a rispettare le disposizioni contenute nel Codice di comportamento di 
cui al D.P.R. n. 62/2013 e nel Codice di comportamento aziendale di cui alla deliberazione 
n. 42/2014. L’inosservanza di tali disposizioni può costituire causa di risoluzione espressa del 
contratto. 

 
Art. 7 

Copertura assicurativa 
L’Azienda ha attualmente in essere idonea polizza assicurativa per R.C. verso terzi del personale 
non dipendente operante in regime di consulenza all’interno delle proprie strutture limitatamente 
al tempo necessario per l’effettuazione delle stesse. 
Il Professionista, invece, è tenuto a presentare copia della propria polizza assicurativa per 
la copertura del rischio di infortuni. 
L’Azienda si impegna, altresì, a consegnare al professionista, a cura dell’Ufficio Convenzioni, il 
documento “Informativa sull’attività dell’Azienda Ospedaliera e sui fattori di rischio ad essa 
correlati”, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 nonché copia del Codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti (DPR 62/2013) e del codice di comportamento aziendale (deliberazione AO AL 
42/2014). 

 
Art. 8 

Imposte e tasse 
Le eventuali spese di registrazione del presente contratto saranno a carico della parte richiedente. 
Il presente atto si configura tra quelli previsti dall’art. 5 del D.P.R. 26.10.72, n. 633 e pertanto 
sarà registrato a tassa fissa a norma dell’art. 40 del D.P.R.  n. 131/1986. 
 

Art. 9 
Disposizioni finali  e risoluzione delle controversie 

Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra il Professionista e l’Azienda circa 
l’applicazione e/o l’interpretazione del presente contratto e che non si potessero definire in via 
amministrativa, verranno definite a norma di legge con competenza esclusiva del Foro di 
Alessandria.  
 



Per tutto quanto non previsto nel presente contratto si fa riferimento alle normative di Legge 
(articoli 2222 e seguenti del Codice Civile). 

 
Letto, confermato e sottoscritto.  

 
          IL PROFESSIONISTA      PER L’AZIENDA OSPEDALIERA 

           (………………………..)                 per delega del Direttore Generale 
Il direttore della S.C.  

Gestione e sviluppo del personale 
                            (dr.ssa Patrizia Nebiolo) 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CON FERIMENTO DI 
INCARICO A TEMPO DETERMINATO A N° 1 POSTO DI DIRIGE NTE MEDICO DI 
NEUROLOGIA (COD. n° 36/2017). 
 
 
E’ indetta la procedura di conferimento di incarico a tempo determinato, per titoli e colloquio, del 
seguente posto: 
 
RUOLO SANITARIO 
PROFILO PROFESSIONALE: DIRIGENTE MEDICO 
DIRIGENTE MEDICO DI NEUROLOGIA 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE (Artt.  1 e 24 D.P.R. 10.12.1997 n° 
483) 
a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, equipollente o affine ai sensi dei DDMM 

30/01/1998 e 31//01/1998; 
c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi, autocertificata indicando tutti gli elementi 

identificativi ed in particolare: la sede dell’Ordine di afferenza, il n° di iscrizione e la decorrenza 
della stessa. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente 
la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
avviso per la presentazione della domanda di ammissione. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione alla selezione.  
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE (Artt. 2 e 3 D.P.R. n° 483/97) 
Le domande di ammissione all’avviso, dovranno essere prodotte, pena l’esclusione, esclusivamente 
mediante procedura telematica, con le modalità di trasmissione di seguito descritte, entro il termine 
perentorio di giorni 15, successivi alla data di pubblicazione dell’avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo.  
La procedura è attiva 24 ore su 24 da qualsiasi postazione collegata alla rete internet: le domande 
potranno essere inoltrate sino alle ore 23:59 del giorno di scadenza. Dopo tale termine la procedura 
informatica sarà disattivata. 
 
MODALITÀ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA TELEMAT ICA 
Fase 1: registrazione del candidato al sito aziendale 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti. 
Nella compilazione di tutto il format non devono essere utilizzati caratteri accentati: in 
sostituzione si dovranno utilizzare esclusivamente il carattere non accentato seguito 
dall’apostrofo. 
Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata (tale inserimento deve 
essere necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma invierà una 
e-mail al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD fondamentali per 
l’accesso al “Sistema di iscrizione al concorso on line”). 



Si invitano i candidati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di accesso non è 
immediato.  
Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie il candidato dovrà collegarsi al link in essa 
indicato per modificare la password e ottenere le nuove credenziali per la registrazione della 
domanda. 
Fase 2: iscrizione all’avviso 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Inserire USERNAME e PASSWORD definitive. 
Cliccare sull’icona corrispondente alla procedura concorsuale a cui il candidato intende iscriversi. 
A quel punto si aprirà la pagina di inserimento della domanda in cui il candidato dovrà dichiarare il 
possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione. 
Il candidato dovrà compilare la scheda denominata “Imposta anagrafica” in tutte le sue parti e al 
termine della compilazione confermare digitando il tasto “Conferma” . 
Il candidato potrà fornire informazioni riguardanti il proprio curriculum compilando, altresì, le 
pagine che compongono il format di valutazione curriculare indicando i titoli posseduti. 
La compilazione può avvenire in sessioni successive e si concluderà solo quando il candidato avrà 
cliccato sul link in alto a sinistra “Conferma e invia iscrizione”. 
I rapporti di lavoro e le attività professionali in essere alla data di compilazione della domanda (o 
con scadenza successiva a quella del bando), avranno come data di “fine rapporto” la data del 
giorno di compilazione. 
Al candidato è richiesto di autocertificare se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 del D.P.R. n° 761/1979 (“La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle 
attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la 
riduzione del punteggio di anzianità.”). 
Saranno valutati gli eventi formativi svolti sia in qualità di partecipante che di docente/relatore. 
Saranno, inoltre, valutate le pubblicazioni attinenti alla disciplina. Le eventuali pubblicazioni, se 
dichiarate, dovranno essere inviate in una nelle seguenti modalità: 
 
- in formato .pdf da trasmettere entro il termine di scadenza del bando tramite posta 
elettronica certificata al seguente indirizzo: personale@pec.ospedale.al.it 
oppure 
- in copia cartacea tramite raccomandata con avviso di ricevimento che dovrà pervenire entro 
il termine di scadenza del bando (non farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante), 
all’indirizzo: Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” - 
Via Venezia n° 16 - 15121 Alessandria; 
oppure 
- in copia cartacea, entro il termine di scadenza del bando ,consegnata a mano all’ufficio 
protocollo dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” - Via S. Caterina da 
Siena n° 30 - 15121 Alessandria dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 12.00 e dalle ore 13.30 alle 
15.30; 
 
Terminata la procedura di compilazione, e prima di uscire dal programma, il candidato dovrà 
controllare quanto inserito visualizzando il fac simile della domanda che viene prodotta dal sistema 
cliccando su “Visualizza la domanda inserita”. 
Successivamente, se la verifica avrà esito positivo, cliccare su “Conferma e invia iscrizione”. 
Il candidato riceverà una e-mail di conferma prodotta dal sistema di avvenuta registrazione a cui è 
allegato un file in formato .pdf contenente la domanda e tutti i dati inseriti) e sul video comparirà, 
inoltre, in corrispondenza del concorso un’icona che indicherà l’iscrizione e la relativa data. 
Una volta effettuata la conferma di iscrizione non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione 
e/o modifica dei dati inseriti. 
La domanda visualizzata deve essere stampata, firmata e presentata il giorno della selezione. 



Nella procedura informatizzata gli interessati dovranno, sotto la propria responsabilità, 
espressamente indicare: 
1. cognome e nome; 
2. data e luogo di nascita; 
3. residenza; 
4. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
5. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 

dalle liste medesime; 
6. le eventuali condanne penali riportate, ivi compresa la concessione di indulto, amnistia, 

condono come evidenziati nell’estratto integrale del casellario giudiziale ovvero gli eventuali 
carichi pendenti; in caso negativo i candidati dovranno dichiarare espressamente di non aver 
riportato condanne né avere carichi pendenti;  

7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, della sede e della denominazione 
completa dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; (nel caso di 
conseguimento all’estero, gli estremi del provvedimento del Ministero della Salute con il quale 
ne è stato disposto il riconoscimento in Italia). Si precisa che, ai fini della valutazione della 
specializzazione, è richiesta l’indicazione della normativa in base alla quale è stata conseguita 
(d. lgs 08.08.1991, n° 257, d. lgs. 17/08/1999 n° 368), la data di conseguimento, la durata in 
anni accademici, nonché l’indicazione completa dell’università che ha rilasciato il titolo; 

8. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi, con l’indicazione di tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare la sede dell’ordine di afferenza, il numero di iscrizione e la 
decorrenza della stessa; 

9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 1985); 
Si precisa, inoltre, che, ai fini della valutazione del servizio militare, l’unico documento valido 
è il foglio matricolare/stato di servizio militare, ai sensi della legge n° 958/86 ovvero idonea 
autocertificazione che contenga tutti gli estremi per una corretta valutazione. 

10. i servizi prestati con rapporto di lavoro dipendente presso pubbliche amministrazioni e le 
eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo i 
candidati dovranno dichiarare espressamente di non avere prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni; 

11. di aver diritto alla preferenza, a parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994 (indicare 
la categoria di appartenenza): omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna 
categoria; 

12. la dichiarazione di informazione sulla raccolta e il trattamento dei dati personali finalizzata agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale ai sensi del decreto legislativo 
30.06.2003 n° 196; 

13. il domicilio, il n° telefonico e l’indirizzo e-mail presso il quale dovrà essere inviata ogni 
eventuale comunicazione inerente la selezione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni 
effetto, la residenza indicata nel format. I candidati hanno l'obbligo di comunicare all'Azienda 
Ospedaliera solo gli eventuali cambiamenti di indirizzo.  

Ai sensi dell’art. 20 della legge 05.02.1992, n° 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
L’amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di eventuali 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
È riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 



Le autocertificazioni/dichiarazioni rilasciate nel format dovranno essere precise e puntuali 
nell’indicazione di tutti gli elementi necessari per la valutazione. Le omesse o incomplete 
compilazioni potrebbero non permettere la corretta valutazione dei titoli e la conseguente 
assegnazione del punteggio. 
Le eventuali richieste di assistenza tecnica dovranno essere inviate tramite la procedura on 
line nella sezione del format dedicata e denominata “Richiesta di assistenza”. 
Tali richieste saranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’ufficio 
concorsi e non saranno, comunque, evase nei due giorni antecedenti la scadenza del bando. 
 
PROVA DI SELEZIONE  
Il colloquio (punti max 50 min 35) verterà sulla disciplina oggetto della selezione. 
La graduatoria sarà formulata da apposito Collegio Tecnico composto da: 
 
Presidente: il Dirigente Medico nella disciplina, preposto alla struttura; 

Componenti: due dirigenti medici appartenenti al profilo e alla disciplina oggetto della 
selezione; Segretario: un funzionario/assistente amministrativo dell’Azienda Ospedaliera. 

 
e sulla base dell’esito del colloquio e dei titoli prodotti da valutarsi secondo i criteri dal D.P.R. n° 
483/97. 
L’incarico sarà conferito ai vincitori della selezione per un periodo di mesi dodici. 
 
DIARIO D’ESAME  
Il colloquio avrà luogo, in sala aperta al pubblico, il giorno martedì 31 ottobre 2017 ore 9,30 
presso l’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” – Aula didattica - piano terra 
-– Via S. Caterina da Siena n° 30 -  Alessandria. 
La pubblicazione del diario di esame sul presente avviso assolve, a tutti gli effetti, il valore di 
notifica. 
Si precisa che tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura selettiva 
(ammissione/esclusione dei candidati, esito colloquio) saranno diffuse unicamente sul sito web 
aziendale all’’indirizzo www.ospedale.al.it sezione “Lavora con noi” – Albo on line – Concorsi,-  
e avranno valore ufficiale di notifica: non sarà inviata alcuna altra comunicazione all’indirizzo 
indicato sulla domanda di partecipazione. 
Il giorno del colloquio i candidati dovranno presentare: 

1. domanda di partecipazione alla selezione stampata e firmata; 
2. fotocopia del documento di identità, possibilmente il documento dichiarato nella procedura 

di invio telematico della domanda, se ancora in corso di validità; 
I candidati che non si presenteranno all’ora, nel giorno e nel luogo sopra indicati saranno 
considerati rinunciatari alla selezione. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Via S. Caterina n° 
30, Alessandria - Tel.0131/206764 – 206728. 
 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott.ssa Giovanna BARALDI) 

 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PE R LA COPERTURA A 
TEMPO INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDI CO DI 
NEUROPSICHIATRIA INFANTILE (Cod. n° 34/2017) 
 
 
Da assegnare a struttura che assicura attività sanitaria a copertura delle 24 ore. 
 
E’ indetto il pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di: 
RUOLO SANITARIO 

PROFILO PROFESSIONALE: DIRIGENTE MEDICO 

N. 1 UNITÀ DI DIRIGENTE MEDICO DI NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 
 
Al predetto profilo professionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni di legge, dal C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria Vigente, nonché 
dagli accordi nazionali sindacali in vigore per il personale del Servizio Sanitario Nazionale.  
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle disposizioni di cui al 
d.lgs. 30 dicembre 1992, n° 502 e successive modificazioni ed integrazioni, al d.lgs. 30 marzo 2001, 
n° 165 e s.m.i, al D.P.R. 9 maggio 1994, n° 487 e successive modificazioni, al D.P.R. 10 dicembre 
1997, n° 483, ed ai d.lgs. n° 229/99 e n° 254/2000. 

 
ART. 1 - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE  

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande di ammissione, dei requisiti generali previsti dall’art. 1 del D.P.R. 
10/12/1997 n° 483 e art. 7 della Legge 6 agosto 2013 n° 97: 
a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell'Unione Europea. I cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea devono, 
comunque, essere in possesso dei seguenti requisiti: 
– godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza nonché 

l’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
– possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti 

per i cittadini della Repubblica; 
b. idoneità fisica all’impiego: l’accertamento della idoneità fisica, con l’osservanza delle norme in 

tema di disabilità, è effettuato dall’Azienda Ospedaliera prima dell’immissione in servizio 
attraverso la visita medica preventiva nella fase precedente l’assunzione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 

ART. 2 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE (art. 24  D.P.R. n° 483/97) 
a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente ai sensi del DM 30/01/1998 

(non sono previste affinità per la disciplina oggetto di concorso ai sensi del DM 31/01/1998); 
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 
n° 483/97, è esentato dalla specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L e le Aziende 
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza; 

 



c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi, autocertificata indicando tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare: la sede dell’Ordine di afferenza, il n° di iscrizione e la decorrenza 
della stessa. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente 
la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.  

 
ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE (Artt. 2 e 3 D .P.R. n° 483/97) 

Le domande di ammissione al concorso, dovranno essere esclusivamente prodotte mediante 
procedura telematica (pena l’esclusione) con le modalità di seguito descritte, entro il termine 
perentorio di giorni 30, successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 4^ serie speciale concorsi. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo.  
La procedura è attiva 24 ore su 24 da qualsiasi postazione collegata alla rete internet: le domande 
potranno essere inoltrate sino alle ore 23:59 del giorno di scadenza. Dopo tale termine la procedura 
informatica sarà disattivata. 
 
MODALITÀ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA TELEMAT ICA 
 
Fase 1: registrazione del candidato al sito aziendale 

Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 

Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti. 

Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata (tale inserimento deve 
essere necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma invierà una 
e-mail al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD fondamentali per 
l’accesso al “Sistema di iscrizione al concorso on line”). 

Nella compilazione non devono essere utilizzati caratteri accentati: in sostituzione si invita ad 
utilizzare unicamente il carattere normale seguito dall’apostrofo. 

I candidati sono, altresì, invitati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di 
accesso non è immediato. 

Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie il candidato dovrà collegarsi al link in essa 
indicato per modificare la password e ottenere le nuove credenziali per la registrazione della 
domanda. 

 

Fase 2: iscrizione all’avviso 

Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 

Inserire USERNAME e PASSWORD definitive. 

Cliccare sull’icona corrispondente alla procedura concorsuale a cui il candidato intende iscriversi. 

A quel punto si aprirà la pagina di inserimento della domanda in cui il candidato dovrà dichiarare il 
possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione. 

Il candidato dovrà compilare la scheda denominata “Imposta anagrafica” in tutte le sue parti e al 
termine della compilazione confermare digitando il tasto “Conferma” . 



Il candidato potrà fornire informazioni riguardanti il proprio curriculum compilando, altresì, le 
pagine che compongono il format di valutazione curriculare indicando i titoli posseduti. 

La compilazione può avvenire in sessioni successive e si concluderà solo quando il candidato avrà 
cliccato sul link in alto a sinistra “Conferma e invia iscrizione”. 

I rapporti di lavoro e le attività professionali in essere alla data di compilazione della domanda (o 
con scadenza successiva a quella del bando), avranno come data di “fine rapporto” la data del 
giorno di compilazione. 

Al candidato è richiesto di autocertificare se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 del D.P.R. n° 761/1979 (“La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle 
attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la 
riduzione del punteggio di anzianità.”). 

Saranno valutati gli eventi formativi svolti sia in qualità di partecipante che di docente/relatore. 

Saranno, inoltre, valutate le pubblicazioni attinenti alla disciplina purché dichiarate nella 
compilazione della domanda e inviate in una nelle seguenti modalità: 

- in formato .pdf tramite posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
personale@pec.ospedale.al.it che dovrà pervenire entro dieci giorni dalla data di scadenza del 
bando; 

oppure 

- in copia cartacea tramite raccomandata con avviso di ricevimento che dovrà pervenire entro 
dieci giorni dalla data di scadenza del bando (non farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante), 
all’indirizzo: Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” - 
Via Venezia n° 16 - 15121 Alessandria; 

oppure 

- in copia cartacea, consegnata a mano, che dovrà pervenire entro dieci giorni dalla data di 
scadenza del bando, all’ufficio protocollo dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare 
Arrigo” - Via S. Caterina da Siena n° 30 - 15121 Alessandria dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 
alle 12.30 e dalle 13.30 alle 15.30. 

È richiesto al candidato il versamento di un contributo, non rimborsabile, per la copertura delle 
spese amministrative derivanti dalla presente procedura concorsuale, nella misura di € 5,00 da 
effettuarsi mediante una delle seguenti modalità e con l’indicazione della causale “CONTRIBUTO 
CONC. 1 DM NEUROPSIC. COD. N° 34/2017”:  

- versamento su c/c postale n° 12171153 intestato a “A.O. SS. ANTONIO E BIAGIO” Via 
Venezia 16 – 15121 Alessandria,  

- versamento diretto presso la Tesoreria dell’ente: UBI – Banca S.p.a.– Filiale 5406 - Via Venezia 
n° 16 (presso il Presidio Ospedaliero) - Alessandria; 

- bonifico bancario presso UBI - Banca S.p.a. Filale 5406 - A.S.O. Alessandria IBAN: IT 62 S 
03111 10400 000000004529 SWIFT: BLOPIT22406. 

Il candidato, entro la data di scadenza del bando, dovrà effettuare il versamento del contributo e 
dovrà poi allegare il file con l’immagine (dimensione inferiore a 300 KB a bassa risoluzione) della 
ricevuta comprovante l’operazione in versione .jpg. pena l’esclusione dalla partecipazione al 
concorso. 

Terminata la procedura di compilazione, e prima di uscire dal programma, il candidato dovrà 
controllare quanto inserito visualizzando il fac simile della domanda che viene prodotta dal sistema 
cliccando su “Visualizza la domanda inserita”. 
Successivamente, se la verifica avrà esito positivo, cliccare su “Conferma e invia iscrizione”. 



Il candidato riceverà una e-mail di conferma di avvenuta registrazione, prodotta dal sistema, a cui è 
allegato un file in formato .pdf contenente la domanda e tutti i dati inseriti: sul video comparirà, 
inoltre, in corrispondenza del concorso, un’icona che indicherà l’iscrizione e la relativa data. 

Dopo la conferma di iscrizione non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione e/o modifica 
dei dati inseriti. 

La domanda visualizzata deve essere stampata, firmata e presentata il giorno delle prove 
concorsuali. 

Nella procedura informatizzata gli interessati dovranno, sotto la propria responsabilità, 
espressamente indicare: 

 

1. cognome e nome; 

2. data e luogo di nascita; 

3. residenza; 

4. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 

5. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 
dalle liste medesime; 

6. le eventuali condanne penali riportate, ivi compresa la concessione di indulto, amnistia, 
condono come evidenziati nell’estratto integrale del casellario giudiziale ovvero gli eventuali 
carichi pendenti; in caso negativo i candidati dovranno dichiarare espressamente di non aver 
riportato condanne né avere carichi pendenti;  

7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, della sede e della denominazione 
completa dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; (nel caso di 
conseguimento all’estero, gli estremi del provvedimento del Ministero della Salute con il quale 
ne è stato disposto il riconoscimento in Italia). Si precisa che, ai fini della valutazione della 
specializzazione, è richiesta l’indicazione della normativa in base alla quale è stata conseguita 
(d. lgs 08.08.1991, n° 257, d. lgs. 17/08/1999 n° 368), la data di conseguimento, la durata in 
anni accademici, nonché l’indicazione completa dell’università che ha rilasciato il titolo; 

8. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi, con l’indicazione di tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare la sede dell’ordine di afferenza, il numero di iscrizione e la 
decorrenza della stessa; 

9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 1985); 
Si precisa, inoltre, che, ai fini della valutazione del servizio militare, l’unico documento valido 
è il foglio matricolare/stato di servizio militare, ai sensi della legge n° 958/86 ovvero idonea 
autocertificazione che contenga tutti gli estremi per una corretta valutazione. 

10. i servizi prestati con rapporto di lavoro dipendente presso pubbliche amministrazioni e le 
eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo i 
candidati dovranno dichiarare espressamente di non avere prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni; 

11. di aver diritto alla preferenza, a parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994 (indicare 
la categoria di appartenenza): omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna 
categoria; 

12. la dichiarazione di informazione sulla raccolta e il trattamento dei dati personali finalizzata agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale ai sensi del decreto legislativo 
30.06.2003 n° 196; 



13. il domicilio, il n° telefonico e l’indirizzo e-mail presso il quale dovrà essere inviata ogni 
eventuale comunicazione inerente la selezione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni 
effetto, la residenza indicata nel format. I candidati hanno l'obbligo di comunicare all'Azienda 
Ospedaliera solo gli eventuali cambiamenti di indirizzo.  

Ai sensi dell’art. 20 della legge 05.02.1992, n° 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 

È riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 

Le omesse o incomplete dichiarazioni rese nella compilazione del format potrebbero non permettere 
la corretta valutazione dei titoli e la conseguente assegnazione di punteggio. 

Le eventuali richieste di assistenza tecnica dovranno essere inviate tramite la procedura on 
line nella sezione del format dedicata e denominata “Richiesta di assistenza”. 

Tali richieste saranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’ufficio 
concorsi e non saranno, comunque, evase nei due giorni precedenti la scadenza del bando. 
L’amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali, 
telegrafici o tecnici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa o comunque imputabili a 
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 

 
ART. 4 - COMMISSIONE ESAMINATRICE (Art. 25 D.P.R. n ° 483/97) 

La Commissione Esaminatrice è nominata dal Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera nella 
composizione prevista dall’art. 25 del D.P.R. n° 483/97. 
 
Dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove d’esame. 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10 pt; 
b) titoli accademici e di studio: 3 pt; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 pt; 
d) curriculum formativo e professionale: 4 pt. 

I punteggi per i titoli sono attribuiti secondo i criteri previsti dagli artt. 11, 20, 21, 22, 23 e 27 del 
D.P.R. 483/97. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando né saranno 
prese in considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge o formati di file diversi 
dal .pdf. 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale; 
 

ART. 5 - PROVE DI ESAME (Art. 26 D.P.R. n° 483/97) 
Le prove di esame sono le seguenti:  
a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 

concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 



b) prova pratica: 
1. su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
2. per le discipline dell’area chirurgica, la prova, in relazione al numero dei candidati, si svolge 

su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altre modalità a giudizio 
insindacabile della Commissione; 

3. la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
c) prova orale: 

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire. 

Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento d’identità in corso di 
validità. 
Il diario delle prove di esame con l’indicazione del luogo, del giorno, del mese e dell’ora in cui le 
medesime si svolgeranno, sarà notificato agli interessati, non meno di 20 giorni prima dello 
svolgimento delle prove stesse, unicamente sul sito web aziendale all’’indirizzo 
www.ospedale.al.it sezione “Lavora con noi” – Albo on line – Concorsi, avvisi e incarichi e avrà 
valore ufficiale di notifica: non sarà inviata alcuna altra comunicazione all’indirizzo indicato sulla 
domanda di partecipazione. 
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura concorsuale (ammissione/esclusione dei 
candidati, esiti prove…) saranno notificate nella medesima modalità. 
Il superamento della prova scritta e della prova pratica, è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova 
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici 
di almeno 14/20. 
E’ escluso dalla graduatoria di merito il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove 
di esame la prevista valutazione di sufficienza. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nel giorno, nell’ora e nella 
sede stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale sia la causa dell’assenza anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.  
Fermi restando i titoli preferenziali di cui al D.P.R. n° 487/94 art. 5 commi 4 e 5, qualora a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli preferenziali e delle prove di esame, due o più 
candidati conseguano pari punteggio, è preferito il candidato più giovane di età, ai sensi dell’art. 3 
L. 15 maggio 1997, n° 127 (modificata con legge 16 giugno 1998 n. 191 art. 2, comma 9). 

 
ART. 6 - CONFERIMENTO DEI POSTI  

Il vincitore del concorso e, comunque, coloro che saranno chiamati in servizio a qualsiasi titolo, 
saranno invitati ad autocertificare, entro 30 giorni, sotto pena di decadenza nei diritti conseguenti 
alla partecipazione ai concorsi stessi, quanto risulta con riferimento a:  
1. casellario giudiziale dei carichi pendenti; 
2. atto di nascita; 
3. cittadinanza italiana; 
4. per i candidati di sesso maschile: posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
5. iscrizione nelle liste elettorali; 
6. residenza; 
7. altri documenti autocertificabili che si ritenga necessario produrre per dimostrare il possesso dei 

requisiti prescritti per la partecipazione al concorso. 
Scaduto inutilmente il termine per la presentazione delle autocertificazioni, non si darà più luogo 
alla stipulazione del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato. 
Il contratto di lavoro a tempo indeterminato prevede un periodo di prova di mesi sei secondo le 
modalità previste dall’art.14 del C.C.N.L. 8.6.2000. 
Decade dall’impiego colui che abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabili. 



 
ART. 7 – GRADUATORIA DI MERITO  

La graduatoria di merito, formulata dalla Commissione Esaminatrice al termine delle prove di 
esame, sarà approvata con provvedimento dell’Azienda Ospedaliera ed è immediatamente efficace.  
La graduatoria di merito sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e avrà una 
validità di tre anni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. (art. 35 Decreto Legislativo 30.03.2001, 
n. 165 così come modificato dall’art. 3, comma 87, della legge 24.12. 2007, n. 244), salvo eventuali 
successive diverse disposizioni normative in merito. 

 
ART. 8 – NORME FINALI  

Con la partecipazione al concorso, è implicita, da parte dei concorrenti, l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
Il trattamento dei dati personali è disciplinato dal d.lgs. 30 giugno 2003 n° 196 “Codice in materia 
di protezione dei dati personali” che saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale per la gestione del concorso, per l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro e per le 
finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo. Le medesime informazioni potranno essere 
comunicate alle Amministrazione Pubbliche interessate.  
I documenti presentati in allegato alla domanda di partecipazione al concorso potranno essere 
restituiti al candidato, che presenti formale istanza, decorsi i termini di presentazione di eventuali 
ricorsi dalla data di pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo giurisdizionale, la restituzione potrà 
avvenire solo dopo l’esito dei ricorsi. 
Trascorso il termine di validità della graduatoria, previsto ai sensi di legge, e ulteriori due anni, 
l’Amministrazione potrà attivare le procedure di scarto della documentazione relativa alla 
procedura concorsuale per la quale non è stata richiesta la restituzione, ad eccezione della 
documentazione dei vincitori, degli assunti e dei titoli di studio eventualmente prodotti in originale. 
Per quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento alla legislazione statale in materia, 
nonché alle disposizioni contenute nel d. lgs. n° 165/2001, art. 7 in materia di “parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro”.  
L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente concorso 
qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
Per informazioni, rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Settore Concorsi - Via 
S. Caterina da Siena, n° 30 - Alessandria - Tel.:0131/206764 - 206728. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione Esaminatrice del suddetto concorso 
si terranno, in seduta pubblica, presso la S.C. Gestione e Sviluppo del Personale dell’Azienda 
Ospedaliera, all’indirizzo sopra indicato, e saranno effettuate alle ore 9,00 del primo giorno non 
festivo immediatamente successivo a quello di scadenza del bando.  
 
 

  
IL DIRETTORE GENERALE 
(Dr.ssa Giovanna BARALDI) 
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Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Graduatoria relativa a "pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura di n° 1 posto 
di Dirigente Medico - disciplina: Ortopedia e Traumatologia 
 
 
Graduatoria relativa al pubblico concorso ad un posto di Dirigente Medico – disciplina: Ortopedia e 
Traumatologia  approvata con deliberazione n° 606 del 13/09/2017: 
  
1°) Dott.ssa LIVIETTI Francesca Denise   punti 87,149/100 
2°) Dott.ssa  DE VENUTO Angela   punti 86,757/100 
  
 
Novara,  18/09/2017 
 
 

Il Direttore s.s. “Gestione Giuridica del Personale 
- Dott.ssa  Sandra Lavazza - 
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Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Avviso pubblico di conferimento incarico di Dirigente Farmacista Direttore di Struttura 
Complessa Farmacia Ospedaliera 
 
 
 In esecuzione della deliberazione n° 610 del 13/09/2017 è indetto pubblico avviso, ai sensi 
del D.Lgs 502/1992 e s.m.i., del D.P.R. 10/12/1997 n° 484, del D.Lgs. 19/6/1999 n° 229 convertito 
con modificazioni nella L. n° 189 dell’ 8/11/2012 nonché delle disposizioni della Regione Piemonte 
di cui alla D.G.R. n. 14-6180 del 29/07/2013, per il conferimento del seguente posto in organico: 
 

 DIRIGENTE FARMACISTA - DIRETTORE DI STRUTTURA COMP LESSA  
FARMACIA OSPEDALIERA  

 
Ruolo Sanitario – Profilo professionale: Farmacista 
Disciplina: Farmacia Ospedaliera 
 
 Il trattamento economico dell’incarico da conferire è quello previsto dal vigente Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro per l’area della dirigenza sanitaria, professionale tecnica ed 
amministrativa. 
 
1 – REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
 
 Ai sensi dell’art. 5, comma 1 e 6 del D.P.R. n° 484/97, possono partecipare all’avviso coloro 
che sono in possesso, alla data di scadenza del presente bando, dei seguenti requisiti: 
 
Requisiti generali: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell’Unione europea; 
b) idoneità fisica all’impiego; 
 
Requisiti specifici: 
1) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Farmacisti; 
2) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di 
dieci anni nella disciplina; 
3) curriculum ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 10/12/1997 n° 484 in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. stesso. 
4) attestato di formazione manageriale. 
 
 Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale l’incarico di direzione di 
struttura complessa è attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando 
l’obbligo di acquisire l’attestato nel termine e con le modalità indicati nell’art. 15 – 8° comma e 
dell’art. 16 quinquies del D.Lgs. n° 229/99. 
 Ai sensi dell’art. 15 – comma 4 – del D.P.R. n° 484/97, coloro che sono in possesso 
dell’idoneità conseguita in base al pregresso ordinamento, possono accedere all’incarico di che 
trattasi anche in mancanza dell’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel 
caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile. 
 
 Non possono accedere all’incarico coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e 
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 



conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente avviso per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
 
2 –  FABBISOGNO ORGANIZZATIVO AZIENDALE E PROFILO PROFESSIONALE 
  

L’A.O.U. di Novara è sede di hub dell’Area Interaziendale di Coordinamento del Piemonte Nord 
Orientale. Ha un bacino di riferimento di 1.000.000 di abitanti suddivisi nelle Province di Novara, 
Vercelli, Biella, VCO su ciascuna delle quali insistono uno o più  Presidi Ospedalieri.  

La S.C. Farmacia Ospedaliera dell’A.O.U. è organizzata in aree di attività che collaborano 
trasversalmente, sia all’interno della Struttura stessa sia  con le Unità Operative dell’Azienda, in un 
approccio dinamico di risposta alle singole esigenze. Ha, inoltre, il compito di allocare in maniera 
ottimale le risorse economiche in relazione ai bisogni di salute, nel rispetto dei vincoli di bilancio. 

 
Le principali attività svolte dalla S.C. Farmacia Ospedaliera sono : 
 
• Gestione dell’intero percorso logistico, economico e sanitario connesso a tutti i prodotti di 

natura sanitaria acquistati (farmaci, sieri e vaccini, emoderivati, radiofarmaci, mezzi di 
contrasto, soluzioni a grande volume, nutrizionali enterali e parenterali, gas medicinali, 
materiale di medicazione, dispositivi medici,disinfettanti….); 

• Controllo e  monitoraggio della spesa farmaceutica (analisi, produzione reportistica  e 
valutazioni farmaco-economiche); 

• Stesura di capitolati tecnici e partecipazione alle commissioni tecniche per la valutazione dei 
materiali oggetto di gara; 

• Ispezione dei reparti ospedalieri con particolare riferimento alla corretta tenuta, 
conservazione e gestione dei prodotti farmaceutici, stupefacenti ed applicazione delle 
raccomandazioni ministeriali; 

• Gestione del Prontuario Terapeutico Aziendale e coordinamento delle attività della 
Commissione Farmaceutica interna e Commissione Terapeutica; 

• Partecipazione alle commissioni ospedaliere (Comitato per le Infezioni Ospedaliere, Buon 
uso del sangue, Rischio Clinico) e a gruppi di lavoro multidisciplinari aziendali e 
interaziendali; 

• Allestimento centralizzato e personalizzato di farmaci antiblastici e di supporto a 
completamento dell’intera terapia antitumorale, di terapia antalgica , di sacche per 
nutrizione parenterale e kit  di profilassi antibiotica; 

• Preparazioni sterili e tradizionali allestite in Laboratorio di galenica  
• Distribuzione diretta ed informazione ai pazienti in dimissione da visita ambulatoriale, da 

ricovero e presi in carico; 
• Registrazione e monitoraggio flussi specifici(file F, file H)  
• Farmaco-dispositivo vigilanza  
• Gestione delle sperimentazioni cliniche e coordinamento della segreteria scientifica del 

Comitato Etico Interaziendale; 
 
 

Caratteristiche professionali richieste al Direttore della S. C. Farmacia Ospedaliera. 
 
Competenze professionali 
 
Compito del Direttore della S. C. Farmacia è il coordinamento di tutte le attività svolte. 



In particolare sono richieste: 
capacità di gestione dell’intero percorso logistico,economico e sanitario connesso ai prodotti di 
natura sanitaria; 
capacità di collaborare alla stesura di capitolati tecnici e di presiedere alle commissioni tecniche per 
la valutazione dei materiali oggetto di gara; 
capacità di sviluppare progetti finalizzati al miglioramento dell’appropriatezza prescrittiva in 
ambito farmaceutico; 
competenza nella distribuzione farmaci per la continuità terapeutica ospedale territorio; 
capacità di sviluppare progetti e attività di Farmacia Clinica; 
competenze nell’evidence based medicine; 
conoscenza dei principali modelli gestionali per la farmacia ospedaliera; 
competenze nella valutazione HTA farmaci e dispositivi medici; 
esperienza nella gestione delle sperimentazioni cliniche; 
esperienze sul Rischio clinico e Risk management legato all’uso di farmaci e dispositivi medici 
(attuazione raccomandazioni ministeriali); 
competenze sulla gestione dei prontuari terapeutici ospedalieri e del repertorio dei dispositivi 
medici.  
 
Capacità gestionali/organizzative  
 
Il candidato dovrà dimostrare di avere capacità tali da garantire: 
la pianificazione delle attività e carichi di lavoro nell’attribuzione degli obiettivi; 
un approccio assistenziale complessivo che dia al paziente il miglior trattamento e la migliore 
assistenza di cui necessita ricorrendo a tutte le forme disponibili in Azienda; 
l’attenzione alle problematiche connesse alla sicurezza nei luoghi di lavoro; 
l’aggiornamento e la formazione del personale, mirati alle esigenze della struttura complessa; 
la gestione del Sistema della Qualità (certificazione/accreditamento). Procedure operative, 
istruzioni.. 
la verifica e controllo dei flussi informativi aziendali, regionali e nazionali. 
 
Governo clinico 
 
Il candidato dovrà dimostrare di avere competenze nell’ambito di: 
Gestione per processi secondo un modello legato al miglioramento continuo che prenda in 
considerazione anche la gestione del rischio clinico e l’utilizzo di standard di qualità, mettendo a 
disposizione del personale di reparto le proprie competenze specifiche nell’ambito dell’integrazione 
delle attività comuni. 
Valutazione dei processi di HTA in generale, del farmaco e dei dispositivi medici 
Individuazione degli interventi da adottare nei reparti per la razionalizzazione della gestione quali-
quantitativa dei farmaci e l’ottimizzazione della prestazione terapeutica. 
Valutazione delle necessità gestionali ed economiche delle strutture aziendali con particolare 
riferimento ai settori clinici ad elevato impatto economico quali l’ematologia, l’oncologia e 
l’infettivologia. 
Collaborazione sinergica con altre figure professionali al fine di contribuire significativamente alla 
sicurezza dei pazienti. 
Riduzione degli errori in terapia intervenendo in ognuna delle fasi che caratterizzano il percorso del 
farmaco in ospedale: prescrizione, preparazione, distribuzione, somministrazione e monitoraggio. 
Appropriatezza d’uso dei farmaci attraverso l’individuazione di percorsi di uso adeguato, efficace e 
costo efficace dei medicinali, in una prospettiva di tutela della salute. 
 
Formazione/ricerca scientifica    



 
Il candidato dovrà dimostrare di avere interesse nell’ambito dell’ innovazione attestando un proprio 
percorso formativo coerente con gli obiettivi della struttura; 
dovrà dimostrare aggiornamento rispetto alle raccomandazioni ministeriali in materia di farmaci e 
perizia nell’applicazione delle stesse al fine di migliorare le situazioni di possibile rischio clinico. 
Dovrà dimostrare capacità di promuovere progetti di ricerca. 
 
 
3 – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – TERMINI E MODALITA’ 
 
 Le domande di ammissione – da redigersi in carta semplice – dovranno pervenire alla 
Direzione Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” – S.S. 
“Gestione Giuridica del Personale” – Corso Mazzini n° 18 – Novara, improrogabilmente entro le 
ore 12 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presente avviso 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
 
 La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di 
scadenza con le seguenti modalità: 
1. consegna a mano: presso S.S. Gestione Giuridica del Personale – Corso Mazzini n. 18 – 28100 
Novara (lunedì-venerdì ore 9,00/12,00); 
2. a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. In tal caso la  data di spedizione è 
comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante; 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata (PEC): protocollo@pec.aou.novara.it. Il canale di posta elettronica certificata potrà 
essere utilizzato per l’invio della sola domanda di partecipazione. All’istanza, debitamente 
sottoscritta dovrà essere allegata una copia della carta di identità. Tutti i documenti (ad es. 
curriculum formativo e professionale, elenco dei documenti, certificati, pubblicazioni, attestati di 
partecipazione a corsi, convegni o congressi, ecc.) che eventualmente si intendono allegare 
all’istanza devono essere trasmessi con le modalità previste ai precedenti punti 1) o 2).  
 Nella domanda gli aspiranti devono indicare, sotto la propria responsabilità: 
1) il cognome e il nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 
5) le eventuali condanne penali riportate; 
6) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 

dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
7) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
8) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego; 
9) il possesso dei requisiti specifici di ammissione; 
10) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 

caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione. 

 
 Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 



 L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali 
telegrafici, non imputabili a colpa dell’Azienda. 
 
 
 4 – DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 
 Alla domanda di partecipazione all’avviso, gli aspiranti devono allegare 
 
� un curriculum formativo e professionale, datato e firmato in base a quanto sottoindicato oltre ad 
autocertificare, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000, tutte le documentazioni 
relative ai titoli e pubblicazioni che ritengano opportune, agli effetti della valutazione e della 
formazione dell’elenco degli idonei, così come disposto dall’art. 15 della Legge 12/11/2011 n° 183.- 
 
 I contenuti del curriculum professionale concernono le attività professionali, di studio, 
direzionali-organizzative, con riferimento: 
 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di 

eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n° 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali. 

 
 L’anzianità di servizio utile per accedere al posto messo ad incarico deve essere maturata 
presso amministrazioni pubbliche, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche 
universitarie, con le precisazioni di cui all’art. 10 del D.P.R. n° 484/97.- 
 
 Nella valutazione del curriculum sarà altresì presa in considerazione, la produzione 
scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, 
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità 
scientifica. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere allegate: possono essere 
prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge o in copia corredata da 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale. 
 I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla lettera c) e le pubblicazioni possono 
essere autocertificati dal candidato ai sensi del D.P.R. 445/2000. 
 
� documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando (da dichiarare con 
autocertificazione ai sensi di legge o da allegare alla domanda a pena di esclusione). 
� un elenco dei documenti e dei titoli posseduti datato e firmato. 
� una copia della carta di identità. 
 
5 - COMMISSIONE ESAMINATRICE 



 
 La Commissione è costituita dal Direttore Sanitario e da tre Direttori di Struttura Complessa 
nella medesima disciplina dell’incarico, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale 
nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa 
appartenenti al SSN. Qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della medesima 
Regione ove ha sede l'azienda interessata alla copertura del posto, non si procede alla nomina del 
terzo sorteggiato e si prosegue nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della 
commissione direttore di struttura complessa in Regione diversa da quella ove ha sede la predetta 
azienda. 
 La Commissione elegge un Presidente tra i tre componenti sorteggiati. 
 La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati risultati in possesso dei 
requisiti richiesti, tramite lettera raccomandata con ricevuta di ritorno al recapito indicato nella 
domanda o tramite Posta Elettronica Certificata nel caso la domanda sia stata inviata per via 
telematica nonchè tramite pubblicazione sul sito aziendale, almeno 15 giorni antecedenti la data del 
colloquio. 
 
6 - COMMISSIONE SORTEGGI 
 
 La Commissione Sorteggi Aziendale, di cui a deliberazione n° 750 del 4/12/2015, si riunirà, 
per le operazioni di competenza, alle ore 10,00 del 10° giorno lavorativo successivo alla data di 
scadenza del presente bando. 
 In caso di impossibilità da parte dei componenti della commissione sorteggiati, un nuovo 
sorteggio sarà effettuato ogni 10° giorno lavorativo, con comunicazione pubblicata sul Sito Internet 
Aziendale. 
 
7 - MODALITA’ DI SELEZIONE 
 
 Sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29/07/2013, gli ambiti della 
valutazione sono articolati sulle seguenti macroaree: 
 
- Curriculum  punteggio massimo: punti 50 
- Colloquio  punteggio massimo: punti 50 
 
 La valutazione del curriculum e del colloquio sarà orientata alla verifica dell’aderenza del 
profilo del candidato a quello predelineato. 
 Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale e la loro analisi comparativa si 
fa riferimento in via generale alle disposizioni di cui all’art. 6 ed art 8 del DPR 484/1997, nonché ai 
criteri indicati dal punto 5. della succitata DGR. 
 I contenuti del colloquio verteranno sulla verifica delle capacità professionali del candidato 
nella specifica disciplina con riferimento alle esperienze professionali maturate e documentate nel 
curriculum, nonché ad accertare le capacità gestionale, organizzative e di direzione della Struttura  
oggetto del presente bando, nonché sulle modalità della gestione delle risorse economiche assegnate 
avuto riguardo del contesto organizzativo descritto nel punto 2) del presente bando. 
 
8 – CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
   
 Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito una terna di candidati 
idonei, che hanno conseguito il miglior punteggio. La nomina avviene con atto formale motivato 
analiticamente. Le motivazioni saranno pubblicate sul Sito Internet Aziendale. 
 Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato viene conferito contestualmente all’incarico di 
Direzione della Struttura che è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, 



prorogabili di altri sei, a decorrere dalla data di nomina, ai sensi dell’art. 4 punto 7-ter della Legge 
189 del 08/11/2012. 
 L’incarico di durata quinquennale, rinnovabile con le procedure ed ai sensi della normativa 
vigente, implica il rapporto di lavoro esclusivo ed è sottoposto a verifica in ordine all’attività svolta 
ai sensi dei disposti contrattuali in materia. 
 L’incarico è revocato anticipatamente, secondo le procedure previste dalle disposizioni 
vigenti e dai contratti collettivi nazionali di lavoro 
  L’incarico, nonché il rapporto di lavoro a tempo indeterminato, decorrono, agli effetti 
giuridici ed economici, dalla data dell’effettiva assunzione in servizio. 
 
9 – COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 
 L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione 
del rapporto  di   lavoro a tempo indeterminato con  il  dirigente incaricato,  inviterà lo stesso ad 
autocertificare,  ai  sensi  
dell’art. 15 della Legge 12/11/2011 n° 183, i seguenti dati, entro il termine di 30 giorni dalla 
richiesta: 
 
1) autocertificazione comprovante il possesso dei requisiti indicati nel presente avviso; 
2) eventuale situazione di servizio se ed in quanto necessario per l’ammissione all’avviso pubblico; 
3) luogo e data di nascita; 
4) situazione relativa al godimento dei diritti politici; 
5) situazione relativa al casellario giudiziale; 
6) dati relativi alla cittadinanza; 
7) dati relativi all’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Farmacisti. 
 
 Le suddette dichiarazioni sostitutive potranno essere redatte utilizzando apposito modulo 
che verrà consegnato al momento dell’assunzione presso l’Azienda. 
 Nello stesso termine di cui sopra (30 giorni) l’interessato, sotto la propria responsabilità, 
deve dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna 
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n° 165 del 2001.- In caso 
contrario, deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. 
Scaduto inutilmente il termine suddetto, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del 
contratto. L’accertamento della idoneità fisica è effettuato a cura dell’Azienda, prima 
dell’immissione in servizio. 
 
10 - PUBBLICAZIONE SUL SITO  
 
 Con la presentazione della domanda di partecipazione il candidato autorizza l’Azienda a 
pubblicare sul sito internet aziendale il suo curriculum. 
In particolare saranno pubblicati: 

a) il profilo professionale; 
b) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
c) il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 

 
11 – NORME FINALI 
 
 L’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” non intende riservarsi di 
attribuire l’incarico ad uno degli altri due candidati facenti parte della terna individuata 
dall’apposta commissione di selezione, in caso di cessazione del vincitore nei due anni 
successivi al conferimento dell’incarico. 



 L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in 
tutto o in parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o 
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. Per quanto non indicato nel presente avviso si fa 
riferimento alle disposizioni legislative vigenti in materia ed ai Contratti Collettivi di Lavoro. 
 Al fine di garantire adeguata pubblicità della procedura di selezione, questa 
Amministrazione, ai sensi di Legge, procederà alla pubblicazione integrale del presente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  e sul Sito Aziendale e, per estratto, sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 In analogia con quanto previsto dall’art. 10 del DPR 483/1997 la suddetta procedura 
selettiva dovrà essere conclusa, salvo comprovati impedimenti, entro sei mesi dalla data del 
colloquio. 
 L’azienda garantisce parità di trattamento e pari opportunità fra uomini e donne per l’accesso 
al lavoro ed il trattamento sul lavoro ai sensi del decreto legislativo n.165/01. 
 Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla s.c. “Gestione Risorse 
Umane” – Settore Concorsi - dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” – 
corso Mazzini n° 18 – Novara – tel. 0321 3733509-. 
 
 Novara, 25 settembre 2017 
            Il Commissario 
          Dott. Mario Minola 
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Azienda ospedaliero-universitaria San Luigi Gonzaga di Orbassano (Torino) 
BORSA DI STUDIO DAL TITOLO: "UMANIZZAZIONE DELLE CURE IN ONCOLOGIA 
TORACICA CON PARTICOLARE ATTENZIONE AI PAZIENTI IN MALATTIA 
LOCALMENTE AVANZATA: CORRETTA INFORMAZIONE ALLA PRESA IN CARICO 
DURANTE IL PERCORSO DIAGNOSTICO E TERAPEUTICO."  
 
 
In esecuzione della deliberazione del Commissario n.  478 del 21/09/2017 è emesso avviso pubblico 
per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio  dal titolo:  
“Umanizzazione delle cure in oncologia toracica con particolare attenzione ai pazienti in malattia 
localmente avanzata: corretta informazione alla presa in carico, durante percorso diagnostico e 
terapeutico”.  
Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei requisiti generali previsti dal DPR 
483/97 e s.m.i e dei seguenti requisiti specifici che devono essere specificati nella domanda e nel 
curriculum:  
- Laurea in Medicina e Chirurgia  
- Specializzazione in Radioterapia 
- Pregressa esperienza nella conduzione di trials clinici in ambito Oncologico Polmonare 
- Buona conoscenza degli applicativi in ambiente Windows (data base e applicativi statistici).  
- Ottima conoscenza della lingua inglese. 
L’attività prevista verrà svolta presso la SSD Oncologia Polmonare dell’AOU San Luigi Gonzaga. 
La borsa comporta un impegno di 38 ore settimanali, per la durata di durata di dodici mesi, 
eventualmente rinnovabili e prevede un compenso complessivo lordo, comprensivo di IRAP di 
30.000,00 = Euro.   
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade perentoriamente alle ore 
12,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul BURP.  
La prova d’esame consistente in una unica prova orale / colloquio è stata fissata dalla Commissione 
alle ore 11.00 del 07/11/2017;   
Gli interessati potranno visionare il bando integrale consultando il sito www.sanluigi.piemonte.it 
(“cliccando” sulla mascherina Azzurra L’OSPEDALE SAN LUIGI – successivamente sulla 
mascherina gialla FORMAZIONE e successivamente su AVVISI – BORSE DI STUDIO). 
Per ulteriori informazioni: S.C. O.S.R.U. Tel 011/90.26.584. 
                                                                         

IL COMMISSARIO 
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Azienda ospedaliero-universitaria San Luigi Gonzaga di Orbassano (Torino) 
Borsa di studio dal titolo: Raccolta, analisi e monitoraggio indicatori individuati dalla Rete 
Oncologica Piemonte e Valle d'Aosta. 
 
In esecuzione della deliberazione del Commissario  n. 479  del 21/09/2017   è emesso avviso 
pubblico per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio dal titolo:   
“Raccolta, analisi e monitoraggio indicatori individuati dalla Rete Oncologica Piemonte e Valle 
D’Aosta”  
Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei requisiti generali previsti dal DPR 
483/97 e s.m.i e dei seguenti requisiti specifici che devono essere specificati nella domanda e nel 
curriculum:  

- Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia 
- Abilitazione Professionale e Iscrizione all’Ordine dei Medici 
- Specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva o Disciplina equipollente; 

L’attività prevista verrà svolta presso  SC Direzione Sanitaria di Presidio dell’AOU San Luigi 
Gonzaga. 
La borsa comporta un impegno di 22 ore settimanali, per la durata di dodici  mesi, eventualmente 
rinnovabili e prevede un compenso complessivo lordo, comprensivo di IRAP di  15.000,00 = Euro.   
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade perentoriamente alle ore 12,00 
del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul BURP.  
La prova d’esame che consisterà  in una unica prova orale / colloquio è stata fissata dalla 
Commissione alle ore  14.30 del 16/11/2017; 
Gli interessati potranno visionare il bando integrale consultando il sito www.sanluigi.piemonte.it 
(“cliccando” sulla mascherina Azzurra L’OSPEDALE SAN LUIGI – successivamente sulla 
mascherina gialla FORMAZIONE e successivamente su AVVISI – BORSE DI STUDIO). 
Per ulteriori informazioni: S.C. O.S.R.U. Tel 011/90.26.584 – 011/90.26.215. 

IL COMMISSARIO 
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Azienda sanitaria locale 'AT' 
Graduatoria pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico di 
Cardiologia 
 
Pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico di Cardiologia, bandito con 
determinazione dirigenziale n. 604 del 21 aprile 2017. 
Esito approvato con determinazione dirigenziale n. 1331 del 27/09/2017. Adempimenti ex art. 18 
D.P.R. n. 483/97. 

GRADUATORIA DI MERITO 
PERVERSI Jacopo 15/02/1977 83,800 

PIANELLI Martina 06/10/1984 75,900 

DELCRE' Sara Dalila Luisella 27/01/1982 74,446 

VINCITORE 
PERVERSI Jacopo 15/02/1977 83,800 

 
Il Direttore S.C. Personale e Legale 

(Claudia CAZZOLA) 
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Azienda sanitaria locale 'AT' 
Avviso di pubblica selezione per il conferimento dell’incarico quinquennale di Direttore di 
Struttura Complessa Neuropsichiatria Infantile 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 1336 del 27/09/2017 è indetta pubblica selezione 
per il conferimento dell’incarico quinquennale, ai sensi dell’art. 15 D. Lgs. n. 502/92, e s.m.i., di 

 
DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE DI 

STRUTTURA COMPLESSA NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 
Disciplina Neuropsichiatria Infantile 

 
(Ruolo: Sanitario; Profilo Professionale: Dirigente Medico; Posizione Funzionale: Direttore di 
Struttura Complessa a rapporto esclusivo; Area: Medica e delle Specialità Mediche). 
All’incaricato sarà attribuito il trattamento giuridico economico di cui alle vigenti disposizioni 
legislative ed al vigente C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria. 
 
Le modalità di attribuzione dell’incarico sono disciplinate da: 
D. Lgs. n. 502/92, e s.m.i., D.P.R. 487/94, e s.m.i., D.P.R. n. 483/97, D.P.R. n. 484/97, D. M. Sanità 
30/01/98, D. M. Sanità 31/01/98, D. M. Sanità n. 184/00, D.P.R. n. 445/00, D. Lgs. n. 165/01, e 
s.m.i., D. L. n. 158/12 (convertito con modificazioni in L. n. 189/12), vigente C.C.N.L. per l’area 
della dirigenza medica e veterinaria, Linee Guida della Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome del 13/03/13, D.G.R. Piemonte n. 14 - 6180 del 29/07/13, Circolare Ministero Sanità n. 
DPS - IV/9/11/749 del 27/04/98, salve diverse disposizioni, nonché dal presente avviso pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana e inoltre sul sito internet dell'A.S.L. AT (www.asl.at.it Sezione “Concorsi”) a 
partire dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
 
PROFILO/FABBISOGNO PROFESSIONALE. 
L’Azienda 
 
L'A.S.L. AT comprende un territorio quasi coincidente con la Provincia di Asti con circa 204.500 
abitanti, residenti in 106 comuni, collocati geograficamente come segue: Asti Centro, Asti Nord e 
Asti Sud. 
L’Azienda ha un numero di dipendenti di circa 2.170 unità e di circa 297 medici convenzionati. Il 
bilancio è pari a circa 511 milioni di Euro. 
Di seguito si rappresenta la popolazione distribuita nelle aree geografiche sopra specificate per 
fasce di età; si desume che la popolazione anziana dell’azienda (≥ 65 anni) rappresenta il 25,75% 
della popolazione. 
 

AREA POPOLAZIONE 

Asti Centro 79.125 

Asti Nord 68.029 

Asti Sud 57.397 

TOTALE 204.551 

 
 



 

POPOLAZIONE  
ETÀ Maschi Femmine Totale 

Da 0 a 14 13.279 12.527 25.806 

Da 15 a 44 33.147 32.086 65.233 

Da 45 a 64 30.252 30.594 60.846 

Da 65 a 74 11.820 12.774 24.594 

Oltre 74 11.131 16.941 28.072 

TOTALE 99.629 104.922 204.551 

 
Il Presidio Ospedaliero 
L’attività ospedaliera è assicurata presso il Presidio “Cardinal G. Massaia” di Asti. 
L’Ospedale “Cardinal G. Massaia” di Asti è stato inaugurato nell’anno 2005, è sede di D.E.A. di I 
livello e attualmente dispone di 467 posti letto ordinari (di cui 40 di Lungodegenza) e 44 di Day 
Hospital. 
Il numero di dimessi per l’anno 2016 è stato di 16.259 pazienti in regime ordinario e 5.921 pazienti 
in regime di Day Hospital. 
Sono presenti 14 sale operatorie, 3 sale parto, 2 sale di Elettrofisiologia/Emodinamica, 1 Terapia 
Intensiva e 1 U.T.I.C. Presso il Presidio Sanitario Territoriale di Nizza M.to sono presenti 2 sale 
operatorie per interventi in regime ambulatoriale. 
Il D.E.A. di I livello di Asti ha avuto nel 2016 un numero di accessi in Pronto Soccorso pari a 
57.796, di cui 10.547 pazienti in età pediatrica. 
Per quanto riguarda i Servizi di diagnosi e cura sono presenti: Radiodiagnostica, Radioterapia, 
Laboratorio Analisi, Anatomia Patologica e Immunoematologia. 
La Struttura Complessa Neuropsichiatria Infantile 
La Struttura di Neuropsichiatria Infantile appartiene al Dipartimento Materno Infantile, composto 
dalle S.C. Ostetricia e Ginecologia, S.C. Pediatria e S.S.D. Consultori. Ha sede presso il Presidio 
Ospedaliero “Cardinal G. Massaia” di Asti e opera principalmente in tale sede e presso la Casa della 
Salute di Nizza M.to. 
La dotazione di personale della Struttura è così composta: n. 4 dirigenti medici (n. 3 all’Ospedale e 
n. 1 alla Casa della Salute), oltre il Direttore, e n. 2 medici specialisti ambulatoriali convenzionati, 
n. 2 dirigenti psicologi (n. 1 all’Ospedale e n. 1 alla Casa della Salute) e n. 2 psicologi specialisti 
ambulatoriali convenzionati, n. 4 terapisti della neuro e psicomotricità dell'età evolutiva (n. 3 
all’Ospedale e n. 1 alla Casa della Salute), n. 2 logopedisti (n. 1 all’Ospedale e n. 1 alla Casa della 
Salute). Il personale del comparto è assegnato strutturalmente al dipartimento e funzionalmente alla 
S.C. in base alle esigenze assistenziali. 
 
Nella tabella seguente si rappresentano i dati di produzione di specialistica dell’anno 2016: 
 

PRESTAZIONI PER ESTERNI Q.TA' 
89.14 - ELETTROENCEFALOGRAMMA - Elettroencefalogramma standard e con 
sensibilizzazione - (stimolazione luminosa intermittente, iperpnea) - Escluso: EEG 
con polisonnogramma (89.17) 77
89.14.1 - ELETTROENCEFALOGRAMMA CON SONNO FARMACOLOGICO 0
89.14.2 - ELETTROENCEFALOGRAMMA CON PRIVAZIONE DEL SONNO 44
89.15.6 - POLIGRAFIA - Escluso: Test neurofisiologici per la valutazione del 
sistema nervoso vegetativo (89.15.5) 1
89.7 - VISITA GENERALE - Visita specialistica, Prima visita 738



 

93.01.5 - VALUTAZIONE DELLE FUNZIONI CORTICALI SUPERIORI 
CORRELATE AL DISTURBO COMUNICATIVO PER STESURA PIANO DI 
TRATTAMENTO 212
93.01.7 - 211
93.01.9 - 35
93.01.A - VALUTAZIONE DELLE FUNZIONI FONO ARTICOLATORIE E 
DELLA DEGLUTIZIONE IN SOGGETTI CON GRAVE DISABILITA MOTORIA 2
93.01.B - VALUTAZIONE CLINICA MULTIPROFESSIONALE IN PAZIENTI 
CON PATOLOGIA COMPLESSA 241
93.03.1 - VALUTAZIONE NEUROPSICOMOTORIA 334
93.03.2 - VALUTAZIONE AUSILI E SISTEMI DI POSTURA 16
93.04.4 - VALUTAZIONE DEI DISTURBI MOTORI -SENSITIVI A MAGGIORE 
DISABILITA PER STESURA PIANO DI TRATTAMENTO 2
93.72.3 - RIEDUCAZIONE DEI DISTURBI COMUNICATIVI A MINORE 
COMPLESSITA' 19
93.72.4 - RIEDUCAZIONE DEI DISTURBI  COMUNICATIVI A MAGGIORE 
COMPLESSITA' 252
93.72.7 - RIEDUCAZIONE NEUROPSICOMOTORIA DI GRUPPO 1
93.72.8 - RIEDUCAZIONE NEUROPSICOMOTORIA INDIVIDUALE 690
93.72.9 - RIEDUCAZIONE COGNITIVA INDIVIDUALE 48
94.02.3 - VALUTAZIONE DELLE FUNZIONI COGNITIVE (da 94.01.1 a 94.08.2 
della branca 40) 549
94.08.7 - VALUTAZIONE PSICO-DIAGNOSTICA (da 94.08.3 a 94.08.6) 648
94.09 - COLLOQUIO PSICOLOGICO CLINICO 518
94.09.1 - COLLOQUIO PSICOLOGICO CLINICO CON ANAMNESI 
EVOLUTIVA 199
94.09.2 - COLLOQUIO CON GENITORI DI PAZIENTI IN TRATTAMENTO 
FKT/LOGOPEDICO 69
94.09.4 - COLLOQUIO CON GENITORI DI PAZIENTI IN CARICO 1.913
94.12.1 - VISITA NEUROPSICHIATRICA INFANTILE DI CONTROLLO 826
94.19.1 - COLLOQUIO PSICHIATRICO 193
94.3 - PSICOTERAPIA INDIVIDUALE 747
94.42 - PSICOTERAPIA FAMILIARE - Per seduta 19
94.42.1 - PSICOTERAPIA CONGIUNTA (MADRE-BAMBINO O GENITORI) 7
 
Totale 8.611

 
Si riporta di seguito l'elenco dei principali ambiti di attività di Neuropsichiatria Infantile: 
diagnosi e cura delle patologie neurologiche psichiatriche e dei disturbi psicologici dell’età 

evolutiva; 
diagnosi e riabilitazione (riabilitazione numericamente limitata) dei disturbi dell’apprendimento, 

del ritardo mentale e dei disturbi neuro psicomotori; 
riabilitazione dei disturbi neuromotori precoci in collaborazione con la S.C. Medicina Fisica e 

Riabilitazione; 
attività di cura integrate con la S.S.D. Dietetica e Nutrizione Clinica per i disturbi alimentari; 
presa in carico integrata con la S.C. Dipendenze di minori provenienti da famiglie con genitori 

affetti da dipendenze; 
documentazione e consulenza alla Scuola per l’integrazione degli alunni disabili; 
consulenza ai Servizi Sociali (secondo protocolli d’intesa) e al Tribunale Minorile per le 

condizioni di abbandono, trascuratezza, deprivazione e abuso di minori; 



 

partecipazione alla Equipe Abuso e Maltrattamento; 
accompagnamento e “passaggio consegne” al compimento della maggiore età dei pazienti seguiti 

verso i servizi dell’età adulta; 
psicologia età evolutiva; 
disturbi specifici di apprendimento; 
riabilitazione cognitiva; 
neuropscimotricità; 
neonati a rischio e pretermine; 
autismo e disturbi generalizzati dello sviluppo; 
ambulatorio protetto per le patologie neurologiche (epilessia, cefalee); 
elettroencefalografia. 
 
Il Profilo del Direttore 
Alla luce delle caratteristiche dell’A.S.L. AT e di quelle della Struttura Complessa Neuropsichiatria 
Infantile sopra descritte, e dato atto delle linee di evoluzione futura delle stesse secondo la 
programmazione regionale, si ritiene che il Direttore di questa Struttura debba possedere le seguenti 
caratteristiche: 
conoscenze ed esperienze in tutti gli ambiti della disciplina di Neuropsichiatria Infantile; 
esperienza professionale di gestione sia delle attività ospedaliere sia delle attività territoriali, e in 

particolare della gestione dei disturbi del comportamento alimentare e dell’autismo; 
competenza ed esperienza nella costruzione di percorsi per la gestione integrata dei pazienti e 

nella redazione e applicazione di protocolli e procedure cliniche per la corretta gestione dei 
pazienti; 

competenza ed esperienza nella programmazione, organizzazione e controllo delle attività 
erogate, ai fini del raggiungimento degli obiettivi di attività e di contenimento dei costi, nel 
rispetto del budget assegnato; 

capacità ed esperienza nella gestione di équipe, nello sviluppare corretti rapporti di integrazione 
fra la propria équipe e altre équipes in una logica multidisciplinare, nonché esperienza nella 
gestione di rapporti con i professionisti del territorio (Pediatri di Libera Scelta e Specialisti 
Ambulatoriali); 

attitudine alla verifica costante e strutturata della qualità tecnico – professionale delle prestazioni 
erogate, accompagnata dall'adozione di modelli strutturati di miglioramento sistematico della 
qualità e dell'innovazione tecnica ed organizzativa; 

attenzione a tutti gli aspetti legati alla gestione del rischio, sicurezza dei pazienti, mappatura dei 
rischi, prevenzione degli eventi avversi, misure di controllo delle infezioni ospedaliere; 

adeguata e consolidata capacità di formazione nei settori di riferimento nella disciplina (attività 
didattica e tutoriale); 

capacità di riconoscere il ruolo dei pazienti, dei loro familiari e di tutto lo staff assistenziale nella 
progettazione, gestione e funzionamento dei servizi e attuare processi atti al coinvolgimento 
efficace di chi riceve e di chi dà assistenza, garantendo loro un'adeguata comunicazione. 

 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE. 
Per partecipare alla selezione occorre il possesso dei seguenti requisiti generali: 
1) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione europea, nel rispetto altresì di quanto stabilito dal D. Lgs. n. 165/01, e s.m.i. 
I cittadini di uno dei Paesi dell'Unione europea devono dichiarare di godere dei diritti civili e 
politici nello stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi del mancato godimento degli 
stessi, di possedere, fatta eccezione per la titolarità della cittadinanza italiana, tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica e di possedere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
2) idoneità fisica alla mansione specifica. 



 

L'accertamento è effettuato a cura dell’A.S.L., prima dell'immissione in servizio, fatte salve 
l’osservanza delle disposizioni in favore delle categorie protette. 
 
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE. 
Per partecipare alla selezione occorre il possesso dei seguenti requisiti specifici: 
1) iscrizione all’albo professionale dell'ordine dei medici chirurghi. 
L’iscrizione al corrispondente albo di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione 
alla selezione, salvo l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 
2) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella relativa disciplina (o disciplina 
equipollente), e specializzazione nella relativa disciplina (o in una disciplina equipollente), ovvero 
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina. 
Le tabelle delle discipline e delle specializzazioni e dei servizi equipollenti sono contenute nel D. 
M. 30/01/1998, e s.m.i. 
Per il calcolo dell’anzianità di servizio si fa riferimento a quanto disposto dagli artt. 10, 11, 12 e 13 
D.P.R. n. 484/97 e dal D. M. n. 184/00. 
L'anzianità di servizio utile per l'accesso al secondo livello dirigenziale deve essere maturata presso 
amministrazioni pubbliche, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche 
universitarie e istituti zooprofilattici sperimentali. E' valutato il servizio non di ruolo a titolo di 
incarico, di supplenza o in qualità di straordinario, ad esclusione di quello prestato con qualifiche di 
volontario, di precario, di borsista o similari, ed il servizio di cui al c. 7 del D. L. n. 817/78, 
convertito con modificazioni nella L. n. 54/79, nonché il triennio di formazione ex art. 17 D.P.R. n. 
761/79. E' valutabile altresì ai sensi del D. M. n. 184/00, nell'ambito del requisito di anzianità di 
servizio di sette anni richiesto ai medici in possesso di specializzazione dall'art. 5, c. 1, lett. b) del 
D.P.R. n. 484/97, il servizio prestato in regime convenzionale a rapporto orario presso le strutture a 
diretta gestione delle Aziende Sanitarie e del Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali. Il 
suddetto servizio è valutato con riferimento all'orario settimanale svolto rapportato a quello dei 
medici dipendenti delle Aziende sanitarie. Il servizio è valutabile per la disciplina oggetto del 
rapporto convenzionale con riferimento alla specializzazione in possesso. 
Per i cittadini degli altri Paesi dell’Unione europea è necessario il possesso dei corrispondenti 
servizi e/o specializzazione previsti, acquisiti nel rispettivo stato di appartenenza e riconosciuti dal 
competente Ministero. 
3) curriculum ex art. 8 D.P.R. n. 484/97 in cui sia documentata una specifica attività professionale e 
adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6 del medesimo D.P.R. 
Fino all’emanazione dei provvedimenti di cui allo stesso art. 6, si prescinde dal requisito della 
specifica attività professionale; qualora entro il termine di scadenza fissato per la presentazione 
delle domande alla selezione siano emanati i provvedimenti di cui all’art. 6, c. 1, l’aspirante dovrà 
allegare la casistica in questione. 
La specifica attività professionale consiste in una casistica qualificata di specifiche esperienze e 
attività professionali nella relativa disciplina, da stabilirsi con decreto del Ministero della Salute, 
riferita all’ultimo decennio precedente la data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, certificata dal Direttore Sanitario, sulla base dell’attestazione 
del direttore del dipartimento o struttura complessa dell’azienda sanitaria, indiscutibilmente riferita 
al candidato e redatta secondo uno schema analitico per anno. La casistica non è autocertificabile. 
La tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 
sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime è documentata mediante 
atto rilasciato dall’Azienda ove si è prestato servizio ovvero mediante specifica autocertificazione 
del candidato. 
Il curriculum dovrà essere redatto con specifico riferimento al fabbisogno/profilo professionale 
definito nel presente avviso in relazione al posto da ricoprire; 
4) attestato di formazione manageriale ex art 5, c. 1, lett. d) del D.P.R. n. 484/97. 



 

Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale, l’incarico è attribuito senza 
l’attestato, fermo restando l’obbligo di acquisirlo entro un anno dall’inizio dell’incarico. Il mancato 
superamento del primo corso attivato dalla Regione successivamente al conferimento dell’incarico, 
determina la decadenza dall’incarico stesso. 
I suddetti requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
per la presentazione delle domande di ammissione e il difetto anche di uno solo comporta 
l’esclusione. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che 
sono stati esclusi dall'elettorato attivo, coloro che sono stati destituiti o dispensati o licenziati 
dall'impiego presso una pubblica amministrazione, coloro che sono stati dichiarati decaduti da un 
impiego presso una pubblica amministrazione a seguito dell’accertamento che l’impiego stesso è 
stato conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili o con 
dichiarazioni mendaci. 
Il possesso dei sopra citati requisiti sarà vagliato dall’ufficio competente della S.C. Personale e 
Legale e proposto alla competente commissione di selezione per le successive determinazioni. 
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. 
Gli interessati devono presentare domanda di ammissione redatta in carta semplice indirizzata 
all’A.S.L. AT, Via Conte Verde n. 125, 14100 Asti entro il termine perentorio di 30 giorni decorrenti 
dal giorno successivo a quello della data di pubblicazione, per estratto, dell’avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Le domande inviate prima della suddetta pubblicazione non sono valide. 
Le domande inviate dopo la scadenza del suddetto termine non sono valide. 
Se la scadenza coincide con un giorno festivo, il termine è prorogato al primo giorno non festivo 
successivo. 
La domanda deve, entro il termine di scadenza, essere alternativamente: 
a) consegnata direttamente all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. AT dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 
alle ore 15,00; 
b) inviata a mezzo Racc. A/R.; in tale caso sono valide le domande pervenute dopo il termine 
indicato, purché inviate entro il termine di scadenza: fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante; 
c) inviata a mezzo posta elettronica certificata (P.E.C. intestata all’istante) nel rispetto dell’art. 65 
D. Lgs. n. 82/05 al seguente indirizzo: protocollo@pec.asl.at.it; in tale caso la data di spedizione è 
stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. Non è valido l’invio da casella di posta elettronica 
semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. aziendale. L'invio deve essere effettuato in un unico file in 
formato .pdf (i documenti cartacei devono essere acquisiti con lo scanner). 
Si precisa che possono essere inviati con tale ultima modalità soltanto la domanda, la dichiarazione 
sostituiva di certificazione relativa all'iscrizione all'albo professionale, la dichiarazione sostituiva di 
atto di notorietà relativa al servizio, il curriculum formativo e professionale, la dichiarazione 
relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, la 
dichiarazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate (casistica 
qualificata certificata), l'eventuale attestato di partecipazione al corso regionale di formazione 
manageriale, la copia fotostatica del documento di identità, l'elenco della documentazione inviata, 
mentre tutta la restante documentazione (certificati, attestati di partecipazione, pubblicazioni, ecc.) 
dovrà, entro il termine di scadenza previsto, essere consegnata o spedita con le modalità di cui alle 
precedenti lett. a) o b), unitamente all'elenco dei documenti allegati, pena la non valutazione. 
Nel caso di invio della domanda di partecipazione alla selezione a mezzo posta elettronica 
certificata, la posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’A.S.L. AT 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative alla procedura di selezione. 



 

L’A.S.L. AT non assume alcuna responsabilità per eventuali ritardi o disguidi postali o della posta 
elettronica certificata. 
Il ritardo nella presentazione della domanda, quale ne sia la causa, anche se non imputabile 
all'aspirante, comporta la non ammissione. 
 
CONTENUTO DELLA DOMANDA. 
L’aspirante, nella domanda redatta in carta semplice seguendo l’allegata modulistica sotto forma di 
autocertificazione, deve dichiarare, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di 
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più 
rispondenti a verità, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento 
eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato 
emerga la non veridicità del contenuto di taluna: 
1) cognome e nome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza; 
2) procedura a cui intende partecipare; 
3) possesso della cittadinanza italiana, ovvero requisiti sostitutivi di cui all'art. 38 D. Lgs. n. 165/01, 
e s.m.i. (in tal caso si devono dichiarare i requisiti di cui al punto 1) dei “Requisiti Generali di 
Ammissione”); 
4) Comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ovvero motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) dichiarazione di non essere stato interdetto dai pubblici uffici, di non essere stato destituito o 
dispensato o licenziato dall'impiego presso una pubblica amministrazione, di non essere stato 
dichiarato decaduto da un impiego presso una pubblica amministrazione a seguito 
dell’accertamento che l’impiego stesso è stato conseguito mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità non sanabili o con dichiarazioni mendaci, di non essere un lavoratore privato 
o pubblico collocato in quiescenza 
ovvero di essere cessato dal servizio presso una pubblica amministrazione per il seguente motivo 
__________________________________________; 
6) dichiarazione di non aver riportato pronunce definitive di condanna, ancorché non menzionate 
nel casellario giudiziale, o di patteggiamento ex art. 444 c.p.p., di non essere destinatario di 
provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 
provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, di non essere a conoscenza di essere 
sottoposto a procedimenti penali, 
ovvero di ______________________ (indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza e 
l’autorità giudiziaria che le ha emesse, precisando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, 
perdono giudiziale, non menzione, ecc., nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti); 
7) dichiarazione di non aver riportato condanne, anche con sentenza non definitiva, per i reati 
previsti dalle leggi antimafia e per i reati previsti dal capo I titolo II del libro secondo del Codice 
Penale (delitti contro la P. A.), di non aver procedimenti pendenti per tali reati, di non avere un 
contenzioso in corso con l’A.S.L. AT e di non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi con 
la medesima; 
8) posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) dichiarazione del possesso, alla data di scadenza stabilita dall’avviso, dei requisiti generali e 
specifici di ammissione; 
10) titoli di studio posseduti e requisiti specifici di ammissione (indicando: per la laurea e la 
specializzazione: esatta e completa dicitura, denominazione e sede dell’istituto/università presso i 
quali gli stessi sono stati conseguiti, data conseguimento, titolo della tesi, votazione riportata; per 
l’iscrizione all’albo: ordine professionale, luogo, data e n.° iscrizione; per l'anzianità di servizio: 
datore di lavoro, tipologia del rapporto, posizione funzionale o qualifica rivestita, disciplina di 
inquadramento, periodo con date di inizio e fine complete di giorno/mese/anno, rapporto 
esclusivo/non esclusivo; per il corso di formazione manageriale: i contenuti dell'attestato); 



 

11) servizi prestati come dipendente presso PP.AA., nonché eventuali cause di risoluzione dei 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 
12) dichiarazione di essere fisicamente idoneo allo svolgimento delle mansioni relative al posto 
messo a selezione. 
Il candidato portatore di handicap deve indicare, ai sensi dell'art. 20 della L. n. 104/92, nella 
domanda di partecipazione alla selezione l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l’espletamento della prova di esame, nonché l'ausilio necessario in relazione al proprio handicap; 
13) dichiarazione di accettazione delle condizioni fissate dall’avviso; 
14) autorizzazione, ai sensi del D. Lgs. n. 196/03, all’A.S.L. AT al trattamento dei propri dati 
personali, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura selettiva, compresi quelli 
previsti dalle norme vigenti in materia di trasparenza e pubblicità. 
I dati forniti dai candidati saranno raccolti presso l’ufficio competente per le finalità di gestione 
della selezione, compresi gli adempimenti obbligatori in tema di trasparenza e, successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, saranno trattati soltanto per le finalità inerenti 
alla gestione del rapporto stesso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente ad amministrazioni pubbliche 
direttamente interessate alla posizione giuridico - economica del candidato. Il conferimento dei dati 
è comunque obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione alla selezione, pena 
l’esclusione. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata legge tra i quali il diritto di 
accesso ai dati che lo riguardano, nonché di alcuni diritti complementari tra cui quello di fare 
rettificare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché quello di 
opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti 
dell’A.S.L. AT; 
15) domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 
completo di n. di codice di avviamento postale, di n. telefonico (anche cellulare) e indirizzo e-mail. 
In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 1). L’aspirante è 
obbligato a comunicare per iscritto eventuali variazioni d’indirizzo; 
16) data e firma in calce in originale, non soggetta ad autenticazione. 
La mancata sottoscrizione della domanda in originale comporta la non ammissione alla selezione. 
Nel caso di invio della domanda a mezzo posta elettronica certificata, è necessaria la sottoscrizione 
della domanda e di tutta la documentazione con firma autografa del candidato e scansione della 
documentazione, ovvero sottoscrizione con firma digitale del candidato, con certificato rilasciato da 
un certificatore accreditato. 
Con la partecipazione gli aspiranti implicitamente accettano, senza riserve, le prescrizioni e 
precisazioni dell'avviso, comprese quelle che disciplinano o disciplineranno stato giuridico e 
trattamento economico del personale S.S.N. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Si applicano le norme in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. n. 445/00, 
modificato dalla L. n. 183/11 (art. 15: “Le certificazioni rilasciate dalla P. A. in ordine a stati, 
qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli 
organi della P. A. e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre 
sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47”). 
L’aspirante allega: 
1) dichiarazione sostituiva di certificazione relativa all'iscrizione all’albo professionale, attestante il 
possesso del requisito specifico di cui all’art. 5, c. 1, lett. a) D.P.R. n. 484/97; 
2) dichiarazione sostituiva di atto di notorietà relativa al servizio, attestante il possesso del requisito 
specifico di cui all’art. 5, c. 1, lett. b) D.P.R. n. 484/97 e del D. M. n. 184/00; 
3) curriculum formativo e professionale, datato e firmato in originale, redatto in carta semplice e in 
duplice copia seguendo l’allegata modulistica sotto forma di autocertificazione con all’inizio la 



 

seguente dicitura (da utilizzarsi obbligatoriamente per qualsiasi dichiarazione sostitutiva di 
certificazione ex artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i.): 
“Il sottoscritto _____________, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di mendaci 
dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a 
verità, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità 
del contenuto di taluna, dichiara sotto la propria personale responsabilità che quanto di seguito 
riportato in relazione alla domanda di partecipazione alla pubblica selezione 
___________________________________________ corrisponde a verità” 
i cui contenuti concernono le attività professionali, di studio, direzionali - organizzative, come 
previsto dall’art. 8, c. 3 D.P.R. n. 484/97, con riferimento: 

a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione 
di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione di tirocini 
obbligatori; 
e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n. 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali. 

Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 
Come previsto dall’art. 8, c. 5 D.P.R. n. 484/97, i contenuti del curriculum - esclusi quelli di cui 
all’art. 8, comma 3, lett. c) D.P.R. n. 484/97 (“Tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni 
effettuate dal candidato”) e le pubblicazioni - possono essere autocertificati. 
La casistica (di specifiche esperienze e attività professionali) deve essere certificata dal Direttore 
Sanitario sulla base dell’attestazione del Direttore responsabile del competente dipartimento o unità 
operativa della Unità Sanitaria Locale o dell’Azienda Ospedaliera (non è autocertificabile); 
La tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 
sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime è documentata mediante 
atto rilasciato dall’Azienda ove si è prestato servizio ovvero mediante specifica autocertificazione 
del candidato. 
4) attestato di partecipazione al corso regionale di formazione manageriale ex art 5, c. 1, lett. d) del 
D.P.R. n. 484/97 (eventuale); 
5) copia fotostatica fronte/retro non autenticata di valido documento di identità e di riconoscimento 
(con fotografia) del candidato; 
6) eventuali pubblicazioni. I lavori scientifici (articoli, comunicazioni, abstract, poster, ecc.), 
valutati secondo i criteri previsti nell’art. 8, c. 4 D.P.R. n. 484/97, devono essere editi a stampa 
(quelli presentati in forma dattiloscritta e non ancora pubblicati non saranno valutati) e devono 
essere materialmente prodotti nel testo integrale in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, 
ovvero in semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati dichiarata conforme 
all’originale dal candidato. Quelli solo dichiarati o indicati con un invio a siti internet di riferimento 
non saranno valutati. Di tali pubblicazioni deve essere prodotto elenco dettagliato, con numerazione 
progressiva in relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa forma 
originale o autenticata, suddiviso per tipo di pubblicazione (articolo, comunicazione, abstract, 



 

monografia, ecc.) e per ogni singola pubblicazione si devono specificare il titolo, la rivista, la data 
di pubblicazione, il tipo di apporto del candidato (1° autore o altro); 
7) eventuali titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione da parte della 
commissione; 
8) elenco dei documenti allegati, datato e firmato in originale, redatto in carta semplice e in duplice 
copia seguendo l’allegata modulistica sotto forma di autocertificazione con all’inizio la seguente 
dicitura: 
“Il sottoscritto, ____________, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., consapevole delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di mendaci dichiarazioni, 
falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, nonché 
della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto 
di taluna, dichiara sotto la propria personale responsabilità che le copie dei sotto elencati documenti 
allegati alla domanda di partecipazione alla pubblica selezione, ____________________________ 
sono conformi agli originali”. 
Si precisa che nell’elenco devono essere indicati soltanto i documenti/titoli materialmente e 
concretamente prodotti/allegati. 
I titoli sono autocertificati, nei casi e nei limiti di cui alla normativa vigente; possono inoltre essere 
prodotti in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, o in copia fotostatica con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, datata e firmata. 
Nelle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà devono essere descritti 
analiticamente tutti gli elementi necessari all’esatta individuazione del titolo e l’interessato deve 
indicare gli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti: la 
dichiarazione incompleta potrà non essere tenuta in considerazione, ovvero comportare una 
valutazione ridotta, in conformità ai dati forniti. 
Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà sono sottoscritte dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica 
non autenticata di un valido documento di identità e di riconoscimento del sottoscrittore, qualora 
siano inviate per posta (compresa P.E.C.) o presentate da persona diversa dall’interessato. 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni di 
cui al D.P.R. n. 445/00, né saranno prese in considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
Qualora le dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., presentino delle 
irregolarità o delle omissioni rilevabili d'ufficio, non costituenti falsità, riguardanti i requisiti 
d’ammissione si darà notizia di tale irregolarità all'interessato, il quale entro il termine perentorio 
indicato sarà tenuto alla regolarizzazione o al completamento della dichiarazione. 
L’Azienda effettua idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i. 
Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal D.P.R. n. 
445/00, e s.m.i., è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., sono 
considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
Se i reati di cui sopra sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio, il giudice, nei 
casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici. 
In caso di falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell’instaurazione del 
rapporto di lavoro ovvero di progressione di carriera si applica comunque la sanzione disciplinare 
del licenziamento. 
Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., per l’ipotesi di 
dichiarazioni mendaci, qualora dai controlli emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese dal 
concorrente, il medesimo decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera. 



 

Gli stranieri allegano la traduzione in italiano degli eventuali documenti relativi ai requisiti generali 
e specifici di ammissione. 
Non saranno valutati i titoli non debitamente autocertificati o presentati o acquisiti dopo il termine 
di scadenza, né saranno prese in considerazione copie di documenti non autenticati ai sensi di legge. 
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva d’effetto. 
Non saranno presi in considerazione documenti o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di 
altri avvisi o concorsi presso questa Azienda. 
La domanda ed i documenti non sono soggetti all’imposta di bollo. 
 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE. 
Per consentire una corretta valutazione di quanto autocertificato, è necessario che le dichiarazioni 
sostitutive siano redatte in modo analitico e contengano tutti gli elementi che verrebbero indicati se 
i documenti stessi fossero rilasciati dall’ente competente. 
La dichiarazione sostitutiva relativa al diploma di laurea specialistica/magistrale deve contenere: 
esatta e completa dicitura, denominazione e sede dell’università presso cui è stato conseguito, data 
conseguimento, votazione riportata, titolo della tesi, durata legale del corso in anni accademici. 
La dichiarazione sostitutiva relativa all’abilitazione all’esercizio della professione deve contenere: 
esatta e completa dicitura, denominazione e sede dell’università presso cui è stata conseguita, data 
(sessione) conseguimento, votazione riportata. 
La dichiarazione sostitutiva relativa all’iscrizione all’albo dell’ordine professionale deve contenere: 
ordine professionale, luogo, data e n.° d’iscrizione. Indicare altresì eventuali periodi di sospensione 
e le relative cause. 
La dichiarazione sostitutiva relativa al diploma di specializzazione deve contenere: esatta e 
completa dicitura, denominazione e sede dell’università presso cui è stato conseguito, data 
conseguimento, votazione riportata, titolo della tesi, durata legale del corso in anni accademici. 
Per i titoli di studio conseguiti all’estero occorre specificare analiticamente gli estremi del 
provvedimento con il quale ne è stato disposto il riconoscimento in Italia. 
La dichiarazione sostitutiva relativa al requisito specifico dell'anzianità di servizio di cui all’art. 5, 
c. 1, lett. b) D.P.R. n. 484/97 e del D. M. n. 184/00 e, in generale, a servizi e/o attività prestati 
presso pubbliche amministrazioni, presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, 
deve contenere: esatta denominazione e indirizzo del datore di lavoro, tipologia del rapporto (borsa 
di studio o co.co.co. o incarico libero – professionale o lavoro somministrato o stage o frequenza 
volontaria con indicazione dell’impegno orario settimanale e delle mansioni svolte, convenzionato 
con indicazione dell’orario, dipendente con indicazione se si tratta di rapporto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part – time con percentuale), posizioni funzionali o 
qualifiche rivestite, disciplina in cui i servizi e/o attività sono stati prestati, periodo in cui ha 
prestato servizio e/o attività (indicare le date di inizio e fine complete di giorno, mese, anno), 
eventuali periodi di interruzione (aspettative senza assegni, congedi, ecc.) per i quali non si è 
maturata anzianità di servizio, con indicazione delle date di inizio e fine, rapporto esclusivo/non 
esclusivo, motivi della cessazione. Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del S.S.N., 
dovrà indicare se ricorrano o meno le condizioni di cui u. c. art. 46 D.P.R. n. 761/79 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni), in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere 
ridotto, ed in caso positivo, dovrà indicare la misura della riduzione del punteggio. 
Non va riportato il servizio riconosciuto ai soli fini economici. 
La dichiarazione sostitutiva relativa agli incarichi dirigenziali (incarico di direttore di struttura 
complessa, incarico di responsabile di struttura semplice, incarico di alta professionalità, incarico di 
natura professionale, ecc.) deve contenere: tipologia incarico, denominazione incarico, date di 
inizio e fine complete di giorno, mese, anno. 



 

I servizi prestati all’estero devono essere riconosciuti ai sensi della L. n. 735/60 e pertanto occorre 
specificare analiticamente gli estremi del provvedimento con il quale ne è stato disposto il 
riconoscimento in Italia. 
La dichiarazione sostitutiva relativa al servizio prestato presso Case di Cura private deve 
espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza 
di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma 
nel curriculum formativo e professionale. 
La dichiarazione sostitutiva relativa allo svolgimento di attività ambulatoriale interna in base a 
rapporti convenzionali di cui all’art. 21 D.P.R. n. 483/97 (attività specialistica ambulatoriale 
convenzionata) deve inoltre contenere tassativamente l’orario di attività settimanale. 
La dichiarazione sostitutiva relativa ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle 
armi, di ferma volontaria e di rafferma deve tassativamente contenere quanto indicato nel foglio 
matricolare dello stato di servizio (esatto periodo di svolgimento, qualifica rivestita e struttura 
presso cui è stato prestato). 
La dichiarazione relativa all'attestato di formazione manageriale ex art 5, c. 1, lett. d) del D.P.R. n. 
484/97 (eventuale) deve contenere tutti gli estremi identificativi. 
La dichiarazione sostitutiva relativa alla partecipazione a corsi, convegni, congressi, seminari deve 
contenere: oggetto, società o ente organizzatore, data, luogo e durata di svolgimento, partecipazione 
come uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
La dichiarazione sostituiva relativa a dottorato di ricerca e a master deve contenere: denominazione 
del titolo, sede e denominazione dell’università/ente presso cui è stato conseguito, durata legale del 
corso, data conseguimento, votazione riportata. 
La dichiarazione sostitutiva relativa allo svolgimento di attività di docenza, deve contenere: titolo, 
società o ente organizzatore, date in cui è stata svolta la docenza, numero di ore svolte. 
 
COMMISSIONE DI SELEZIONE. 
La commissione di selezione è composta dal Direttore Sanitario dell'A.S.L. AT (componete di 
diritto) e da tre direttori di struttura complessa nella medesima disciplina dell'incarico da conferire, 
individuati tramite sorteggio dall’elenco nazionale nominativo costituito dall'insieme degli elenchi 
regionali dei direttori di struttura complessa appartenenti al S.S.N. 
Qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della Regione Piemonte, si proseguirà 
nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della commissione direttore di struttura 
complessa di regione diversa dal Piemonte. 
Per ogni componente titolare viene sorteggiato un componente supplente, ad eccezione che per il 
Direttore Sanitario, che non può essere sostituito. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della commissione di selezione sono svolte dall'apposita 
commissione di sorteggio aziendale che si riunirà, in seduta pubblica, alle ore 12,00 del decimo 
giorno successivo a quello della data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione all'avviso, presso la sede della S.C. Personale e Legale sita in Asti, Via Conte Verde 
n. 125. Gli eventuali ulteriori sorteggi che si rendessero successivamente necessari avranno luogo 
ogni decimo giorno del mese nella stessa sede e alla stessa ora. Nel caso in cui la data del sorteggio 
dovesse coincidere con il sabato o la domenica o altro giorno festivo, le operazioni di estrazione si 
svolgeranno il lunedì successivo ovvero il primo giorno feriale successivo. Il presente comunicato 
ha valore di notifica nei confronti di tutti gli interessati, senza necessità di ulteriore 
pubblicizzazione. 
I componenti della commissione di selezione non devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità 
previste dalla legislazione vigente (artt. 35 e 35 bis del D. L.gs. n. 165/01, e s.m.i.) e pertanto prima 
della nomina dovranno essere acquisite apposite dichiarazioni. 
La commissione di selezione, composta come sopra indicato, viene formalmente nominata dopo la 
scadenza dell'avviso con apposito provvedimento che viene pubblicato nel sito internet aziendale. 



 

Nel medesimo provvedimento viene altresì nominato un funzionario amministrativo di qualifica 
non inferiore alla Cat. D, che svolge le funzioni di segretario. 
 
MODALITA’ DI SELEZIONE. 
L’accertamento del possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione alla selezione è 
effettuato dalla relativa commissione nominata con le modalità ed i criteri di cui all’art. 15, c. 7-bis, 
lett. a) D. Lgs. n. 502/92, e s.m.i., e alla D.G.R. Piemonte n. 14 - 6180 del 29/07/2013. 
Costituiscono motivo di esclusione: la mancanza anche di uno solo dei requisiti prescritti; la 
presentazione della domanda al di fuori del termine utile; l’omissione anche parziale delle 
dichiarazioni previste; la mancata sottoscrizione in originale della domanda (salvo il caso di 
domanda inviata a mezzo posta elettronica certificata, per cui vale quanto precisato sopra). 
La commissione di selezione elegge un presidente tra i tre componenti sorteggiati: in caso di parità 
di voti è eletto il componete più anziano e, in caso di parità di voti nelle deliberazioni della 
commissione, prevale il voto del presidente. 
La commissione prende atto del “profilo professionale” del dirigente da incaricare delineato 
nell'avviso e definisce i criteri di valutazione, tenuto conto delle specificità del posto da ricoprire e 
di quanto di seguito precisato.  
Gli ambiti di valutazione sono articolati nelle seguenti macroaree: curriculum e colloquio. 
La valutazione sia del curriculum che del colloquio è orientata alla verifica dell'aderenza del profilo 
del candidato a quello predelineato dall'Azienda. 
La valutazione verrà effettuata sulle capacità, esperienza, conoscenze del candidato sulla base di 
due elementi: 
 quella desumibile dalla documentazione presentata dal candidato (curriculum, certificazione 

della specifica attività attinente al posto a selezione, ecc); 
 quella manifestata nel corso del colloquio. 
Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale si fa riferimento in via generale alle 
disposizioni di cui agli artt. 6 e 8 del D.P.R. n. 484/97. 
Il colloquio è diretto a verificare le capacità professionali del candidato in  relazione all'incarico da 
assumere con riferimento alle esperienze professionali maturate e documentate nel curriculum 
nonché ad accertare le capacità gestionali, organizzative e di direzione con riferimento all’incarico 
da assumere. 
Il punteggio massimo attribuibile per candidato è pari a 100 punti, come di seguito ripartiti. 
Per quanto concerne il curriculum riferito alle attività professionali, di studio, direzionali – 

organizzative, sono individuate le seguenti categorie, a ciascuna delle quali la Commissione può 
attribuire i punti massimi indicati per ciascuna, per un totale massimo complessivo di 50 punti. 

N. PUNTI MAX AMBITI 

I 10 

Tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal 
candidato. Le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla 
data di pubblicazione dell’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e 
devono essere certificate dal Direttore Sanitario d’Azienda sulla base delle 
attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di 
appartenenza 

II 10 
Posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze, 
inclusi eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni 
di direzione 

III 12 Aderenza complessiva al profilo professionale tracciato 

IV 4 
Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il 
candidato ha svolto la sua attività e tipologia delle prestazioni erogate dalle 
strutture medesime 



 

V 6 
Produzione scientifica strettamente pertinente all'incarico da assumere, 
pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro 
nell’accettazione dei lavori, nonché suo impatto sulla comunità scientifica 

VI 8 

Attività Formativa (soggiorni di studio o di addestramento professionale 
per attività attinenti al posto a selezione in rilevanti strutture italiane o 
estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini 
obbligatori; partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari anche 
effettuati all’estero, valutati secondo i criteri di cui all’art. 9 D.P.R. n. 
484/1997, e s.m.i., nonché pregresse idoneità nazionali; master, dottorati 
diplomi di specializzazione; ecc.); 
Attività Didattica (presso corsi di studio per il conseguimento di diploma 
universitario, di laurea o di specializzazione, ovvero presso scuole per la 
formazione di personale sanitario con indicazione delle ore annue di 
insegnamento); 
Eventuali ulteriori esperienze professionali attinenti alla disciplina 

 
Per quanto concerne il colloquio, diretto alla valutazione delle capacità professionali del 

candidato in relazione all'incarico da assumere, con riferimento anche alle esperienze 
professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di 
direzione del candidato stesso, con riferimento all’incarico da svolgere, sono individuate le 
seguenti categorie di valutazione, a ciascuna delle quali la Commissione può attribuire i punti 
massimi indicati per ciascuna, per un totale massimo complessivo di 50 punti. 

 

N. PUNTI MAX AMBITI 

I 20 

Capacità professionali del candidato nella specifica disciplina ed esperienze 
professionali documentate. 
Attraverso il colloquio e l’esposizione del curriculum formativo e 
professionale, finalizzati all’illustrazione delle conoscenze di tipo 
specialistico acquisite, si indagheranno, tra l’altro, le capacità del candidato 
che risultano particolarmente afferenti alla posizione di lavoro e all’ambito 
della struttura complessa in questione, anche attraverso la descrizione degli 
obiettivi più importanti che lo stesso ritiene di aver raggiunto, delle 
innovazioni e dei miglioramenti eventualmente attuati nei contesti lavorativi 
in cui ha precedentemente operato, atti ad avallare il possesso delle specifiche 
conoscenze, competenze e specializzazione richieste per l’esercizio del ruolo 
da ricoprire ed il conseguimento degli obiettivi propri della struttura 
complessa, nel quadro generale di costante contrazione di risorse 

II 20 

Accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione. 
L’indagine - differente e ulteriore rispetto a quella relativa al possesso delle 
conoscenze e delle competenze tecnico – specialistiche - dovrà essere, tra 
l’altro, finalizzata a verificare il possesso in capo al candidato anche di 
adeguate capacità manageriali coerenti con il ruolo, di ricerca di soluzioni 
innovative e dell’attitudine alla ricerca continua di spazi di miglioramento, 
nonché della capacità di motivare le risorse umane che sarà chiamato a 
coordinare e a gestire concretamente, mediante adeguato utilizzo di leve 
gestionali e strumenti di motivazione e di supporto dei propri collaboratori, 
esercitando flessibilità e autorevolezza nei rapporti con questi ultimi 

III 10 Conoscenza della principale normativa di interesse sanitario (ad es.: D. Lgs. 



 

n. 502/1992, e s.m.i., CC.NN.LL. del personale dirigenziale e non del S.S.N., 
D. Lgs. n. 81/2008, L. n. 120/2007, e s.m.i., ecc.) 

 
Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo di 26 punti (26/50). 
Gli argomenti oggetto di colloquio saranno scelti dalla commissione e riguarderanno almeno un 
argomento per ciascuna delle suddette aree tematiche individuate. 
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 
curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 
I candidati sono convocati almeno quindici giorni antecedenti la data del colloquio a mezzo Racc. 
A/R, ovvero tramite pubblicazione di apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale, con indicazione 
della sede e della data in cui si svolgerà, previa verifica dei requisiti d’accesso, il colloquio. I 
candidati devono presentarsi muniti di documento di identità valido a norma di legge. I candidati 
che non si presentano a sostenere il colloquio nei giorni, ora e sede stabiliti, sono dichiarati 
decaduti, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei 
concorrenti. 
L’A.S.L. AT non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici, o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o forza maggiore, delle proprie 
comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di comunicazioni dirette ai 
candidati, da imputarsi ad omessa o tardiva segnalazione da parte degli stessi di cambiamento 
dell'indirizzo indicato sulla domanda. 
Nel caso di invio della domanda di partecipazione alla selezione a mezzo posta elettronica 
certificata, la posta elettronica certificata può essere, discrezionalmente, utilizzata dall’A.S.L. AT 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative alla procedura selettiva. 
Al termine delle operazioni di selezione, la commissione redige una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti. 
Di ogni seduta nonché operazione della commissione, il segretario redige processo verbale dal 
quale risultano descritte tutte le fasi della selezione. Il verbale, unitamente a tutti gli atti della 
selezione, viene trasmesso al Direttore Generale dell'A.S.L. AT per gli adempimenti di competenza. 
Sono pubblicati sul sito internet aziendale: il profilo professionale (contenuto nel presente avviso), i 
curricula dei candidati presentatisi al colloquio, il verbale contenente i giudizi della commissione 
riferiti ai curricula e al colloquio. 
Tutti gli atti definitivi, nonché la documentazione inerente la procedura selettiva sono soggetti al 
diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere esercitato alla conclusione del 
procedimento medesimo. Ciò ha valore di comunicazione e accettazione nei confronti degli istanti e 
qualora l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, deve segnalarla, allegando 
all’istanza specifica nota esplicativa. 
 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO. 
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell'ambito della terna predisposta dalla 
commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio, il Direttore Generale deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni sono 
pubblicate sul sito internet aziendale. 
Le operazioni di selezione sono, di norma, concluse entro sei mesi dal colloquio, salvo diverse 
disposizioni nazionali o regionali in materia. 
L'Azienda, prima di procedere alla stipula del contratto individuale di lavoro, invita l'interessato ad 
effettuare entro trenta giorni: autocertificazione dei dati necessari all'assunzione mediante apposita 
modulistica aziendale fornita dall'ufficio competente, dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle 
situazioni di incompatibilità previste dalla legislazione vigente, visita medica per l'accertamento 
dell'incondizionata idoneità fisica alla mansione specifica. 



 

Il contratto individuale di lavoro contiene: denominazione e tipologia dell'incarico attribuito, 
obiettivi generali da conseguire relativamente all'organizzazione e alla gestione dell'attività clinica, 
periodo di prova e modalità di espletamento della stessa, durata dell'incarico con indicazione delle 
date di inizio e di scadenza, modalità di effettuazione delle verifiche, valutazione e soggetti deputati 
alle stesse, retribuzione di posizione connessa all'incarico con indicazione del valore economico, 
cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell'incarico, obbligo di frequenza e 
superamento del corso manageriale, laddove non già conseguito. Il contratto individuale di lavoro, 
oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, può contenere clausole non obbligatorie ma previste 
dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, che le parti ritengano opportuno inserire 
in relazione all'attribuzione dell'incarico. 
L'incarico di direttore di struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di 
prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di assunzione, sulla base della 
valutazione di cui all'art. 15, c. 5 D. Lgs. n. 502/92, e s.m.i. 
L'incarico di direttore di struttura complessa ha durata di cinque anni decorrenti dalla data di 
effettiva assunzione in servizio, è rinnovabile per lo stesso periodo o un periodo più breve, implica 
il rapporto di lavoro esclusivo (ed è pertanto incompatibile con ogni altro rapporto di lavoro, 
dipendente o in convenzione, con altre strutture pubbliche o private), dà titolo per lo specifico 
trattamento economico e implica l’assunzione a tempo indeterminato presso l’A.S.L. AT. 
Nel caso in cui il dirigente a cui è stato conferito l'incarico dovesse, nei due anni successivi alla 
data di conferimento dell'incarico, dimettersi o decadere o, comunque, cessare dal rapporto di 
lavoro a qualsiasi titolo, l'A.S.L. AT non intende procedere alla sostituzione conferendo l'incarico ad 
uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale. 
Il direttore di struttura complessa è sottoposto a una verifica annuale correlata alla retribuzione di 
risultato, nonché a una valutazione al termine dell’incarico attinente alle attività professionali, ai 
risultati raggiunti e al livello di partecipazione ai programmi di formazione continua effettuata da 
un Collegio tecnico. Nell'ambito delle verifiche si tiene altresì conto degli elementi caratterizzanti il 
profilo professionale utilizzato per la selezione. Le verifiche annuali rilevano la quantità e la qualità 
delle prestazioni sanitarie erogate in relazione agli obiettivi assistenziali assegnati, concordati 
preventivamente in sede di discussione di budget, in base alle risorse professionali, tecnologiche e 
finanziarie messe a disposizione, registrano gli indici di soddisfazione degli utenti e provvedono 
alla valutazione delle strategie adottate per il contenimento dei costi tramite l’uso appropriato delle 
risorse. Degli esiti positivi di tali verifiche si tiene conto nella valutazione professionale allo 
scadere dell’incarico. 
L’esito positivo della valutazione professionale determina la conferma nell’incarico per un periodo 
di cinque anni o per un periodo più breve, ovvero il conferimento di altro incarico di pari rilievo, 
senza nuovi o maggiori oneri per l’Azienda, fermo restando quanto previsto dall’art. 9, comma 32 
D. L. n. 78/10, convertito in L. n. 122/10. 
L’incarico è revocato, secondo le procedure di cui alle disposizioni legislative e al C.C.N.L. vigenti, 
in caso di inosservanza delle direttive impartite dalla direzione generale o dalla direzione del 
dipartimento, di mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati, di responsabilità grave e 
reiterata e in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro. Nei casi di maggiore gravità il 
Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro. 
L’amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’attribuzione dell’incarico in relazione 
all’intervento di particolari vincoli legislativi, regolamentari, finanziari od organizzativi. 
La nomina dell’incaricato è subordinata all’esistenza di norme che autorizzino l’Azienda ad 
effettuare assunzioni, per cui nessuno può vantare alcun diritto soggettivo o interesse legittimo alla 
nomina. 
 
NORME FINALI. 
L’Azienda garantisce pari opportunità tra uomini e donne ex L. n. 125/91. 



 

L’A.S.L. AT può annullare, revocare, sospendere, prorogare, riaprire i termini o modificare il 
presente avviso o parte di esso, se ve ne è l'opportunità o la necessità, senza obbligo di 
comunicazione ai concorrenti e senza che gli stessi possano vantare alcuna pretesa o diritto. 
Avverso il presente avviso sono proponibili: ricorso al Capo di Stato entro 120 giorni e al T.A.R. 
Piemonte entro 60 giorni dalla pubblicazione. 
Trascorsi 90 giorni dall’attribuzione dell’incarico, salvo eventuale contenzioso in atto, i candidati 
possono richiedere, con apposita istanza scritta, la restituzione della documentazione presentata. La 
restituzione potrà essere effettuata anche per via postale con tassa a carico del destinatario; decorsi 
ulteriori sei mesi, salvo eventuale contenzioso in atto, l’Amministrazione dispone del materiale 
secondo le proprie esigenze. 
La restituzione dei documenti presentati può avvenire anche prima della scadenza del suddetto 
termine, per il candidato non presentatosi alla prova d’esame ovvero per chi, prima della prova 
d’esame, dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione alla selezione. 
Per informazioni: S.C. Personale e Legale, Asti, Via Conte Verde n. 125, tel. 0141/484306-44 o sul 
sito internet www.asl.at.it. 
 

IL DIRETTORE DELLA S.C. PERSONALE E LEGALE 
(Avv. Claudia CAZZOLA) 



 

SCHEMA DI DOMANDA 
ALL’A.S.L. AT 
S.C. PERSONALE E LEGALE 
Via Conte Verde n. 125 
14100 ASTI 

 
Il/La sottoscritt_ _________________(nome e cognome) chiede di essere ammesso a partecipare 
alla pubblica selezione per il conferimento dell’incarico quinquennale, ai sensi dell’art. 15 D. Lgs. 
n. 502/92, e s.m.i., di 

DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE DI 
STRUTTURA COMPLESSA NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

Disciplina Neuropsichiatria Infantile 
 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o 
esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, nonché della decadenza dai 
benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna, dichiara 
sotto la propria personale responsabilità: 
1) di essere nat_ a ___________ (prov. ___) il ________ C. F. __________; 
2) di risiedere a _____________________ (CAP ________) (prov. _____), in Via _____________ 
n.___ tel. ________ cell. _________ e-mail ______; 
3) di essere in possesso della cittadinanza italiana, 
ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della cittadinanza 
italiana:___________________________________________); 
4) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di _________________,  
ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non essere stato interdetto dai pubblici uffici, di non essere stato destituito o dispensato o 
licenziato dall'impiego presso una pubblica amministrazione, di non essere stato dichiarato 
decaduto da un impiego presso una pubblica amministrazione a seguito dell’accertamento che 
l’impiego stesso è stato conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabili o con dichiarazioni mendaci, di non essere un lavoratore privato o pubblico collocato 
in quiescenza, 
ovvero di essere _________________, di avere ______________________, 
ovvero di essere cessato dal servizio presso una pubblica amministrazione per il seguente motivo 
__________________________________________; 
6) di non aver riportato pronunce definitive di condanna, ancorché non menzionate nel casellario 
giudiziale, o di patteggiamento, di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale, di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali, 
ovvero di essere ___________________, di avere ____________________; 
7) di non aver riportato condanne, anche con sentenza non definitiva, per i reati previsti dalle leggi 
antimafia e per i reati previsti dal capo I titolo II del libro secondo del Codice Penale (delitti contro 
la P. A.), di non aver procedimenti pendenti per tali reati, di non avere un contenzioso in corso con 
l’A.S.L. AT e di non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi con la medesima, 
ovvero di essere _________________, di avere ______________________; 
8) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (per i soggetti nati entro 
il 1985) __________________________________; 
9) di essere in possesso, alla data di scadenza stabilita dall’avviso, dei requisiti generali e specifici 
di ammissione; 



 

10) di essere in possesso del diploma di laurea in __________________ conseguito presso 
___________________ in data _________ con voti ____ 
titolo della tesi ________________________________________________; 
11) di essere iscritto all’albo dell’ordine dei medici chirurghi di ____________________________ 
dal _______________ al n. _________; 
12) di essere in possesso della specializzazione in _____________________ 
conseguita presso ______________ in data ____________ con voti ______, titolo della tesi 
________________________________________________, a seguito di corso di durata legale di 
__________________ anni accademici; 
13) di essere in possesso della seguente anzianità di servizio di cui all’art. 5, c. 1, lett. b) D.P.R. n. 
484/97 e del D. M. n. 184/00 (indicare: datore di lavoro, tipologia del rapporto, posizione 
funzionale o qualifica rivestita, disciplina di inquadramento, periodo con date di inizio e fine 
complete di giorno/mese/anno, rapporto esclusivo/non esclusivo): _________________; 
14) di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni con indicazione delle 
eventuali cause di cessazione ______________________; 
15) di essere in possesso del seguente attestato di partecipazione al corso regionale di formazione 
manageriale ex art 5, c. 1, lett. d) del D.P.R. n. 484/97 (eventuale): 
_________________________________________; 
16) di essere fisicamente idoneo allo svolgimento delle mansioni relative al posto a selezione, 
di essere portatore del seguente handicap __________________ e di aver bisogno dei seguenti 
tempi aggiuntivi _________ e del seguente ausilio 
_______________________________________; 
17) di accettare le condizioni fissate dall’avviso; 
18) di autorizzare, ex D. Lgs. n. 196/03, l’A.S.L. AT al trattamento dei propri dati personali, per gli 
adempimenti di legge, compresi quelli previsti dalle norme vigenti in materia di trasparenza e 
pubblicità; 
19) di inviare eventuali comunicazioni al seguente indirizzo _______________________________, 
esonerando l’A.S.L. AT da ogni responsabilità nel caso di irreperibilità. 
All'uopo allega, in carta semplice: 
1) dichiarazione sostituiva di certificazione relativa all'iscrizione all’albo professionale, attestante il 
possesso del requisito specifico di cui all’art. 5, c. 1, lett. a) D.P.R. n. 484/97; 
2) dichiarazione sostituiva di atto di notorietà relativa al servizio, attestante il possesso del requisito 
specifico di cui all’art. 5, c. 1, lett. b) D.P.R. n. 484/97 e del D. M. n. 184/00; 
3) due copie curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 
4) dichiarazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le 
quali il candidato ha svolto la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture 
medesime; 
5) dichiarazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate 
(casistica); 
6) attestato di partecipazione al corso regionale di formazione manageriale ex art 5, c. 1, lett. d) del 
D.P.R. n. 484/97 (eventuale); 
7) copia fotostatica non autenticata di documento di identità e di riconoscimento in corso di 
validità; 
8) due copie elenco documenti/titoli materialmente e concretamente prodotti/allegati, datato e 
firmato. 
 
DATA, _________________ 
 
FIRMA _____________________________



 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
a cui si allegano: 

dichiarazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate (casistica), 
dichiarazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso cui ha 

svolto attività 
 

Autocertificazioni (artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000) 
Il sottoscritto 
 

COGNOME E NOME NATO A IL 
   

 

RESIDENTE A 
(luogo/provincia) 

IN 
(indirizzo) 

TELEFONO 
CELLULARE 

E-MAIL 
 
 ________________________ _____________________ 
 

 
in riferimento alla domanda di partecipazione alla pubblica selezione per il conferimento 
dell’incarico quinquennale, ai sensi dell’art. 15 D. Lgs. n. 502/92, e s.m.i., di 
 

DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE DI 
STRUTTURA COMPLESSA NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

Disciplina Neuropsichiatria Infantile 
 

ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
D.P.R. n. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi 
o contenti dati non più rispondenti a verità, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal 
controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna, dichiara sotto la propria 
personale responsabilità che quanto di seguito riportato corrisponde a verità. 
 

DICHIARA 
(compilare le voci che riguardano le dichiarazioni effettuate) 

 
 di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 

DENOMINAZIONE 
TITOLO STUDIO 

ISTITUTO 
SCOLASTICO 

SEDE ISTITUTO 
SCOLASTICO 

DATA 
RILASCIO 

VOTO 

     

 

LAUREA UNIVERSITA’ SEDE UNIVERSITA’ 
DATA 

RILASCIO 
VOTO 

     

 



 

Durata legale del corso di laurea (anni accademici) _________________________ 
 
Titolo tesi di laurea __________________________________________________ 
 
Estremi del provvedimento di riconoscimento di eventuale titolo di studio conseguito all’estero: 
________________________________________________ 
 

SPECIALIZZAZIONE UNIVERSITA’ SEDE UNIVERSITA’ 
DATA 

RILASCIO 
VOTO 

     

 
Durata legale del corso di specializzazione (anni accademici) _________________ 
 
Titolo tesi di specializzazione _________________________________________ 
 
Estremi del provvedimento di riconoscimento di eventuale titolo di studio conseguito all’estero: 
________________________________________________ 
 
 di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della seguente professione: 

PROFESSIONE UNIVERSITA’ 
SEDE 

UNIVERSITA’ 

DATA 
RILASCIO 
(sessione) 

VOTO 

     
 
 di essere iscritto al seguente albo professionale: 

ALBO PROVINCIA DATA E N. ISCRIZIONE 
   

 
 di essere (di essere stato) dipendente delle seguenti pubbliche amministrazioni (A.S.L., 

A.S.O., Enti Pubblici, ecc.), da cui si evince anche il possesso del requisito specifico 
dell'anzianità di servizio: 

N 
ENTE CON 
INDIRIZZO 

TIPO 
RAPPORTO* 

POSIZIONE 
QUALIFICA 

PROFILO 
DISCIPLINA 

DAL 
(gg/mm/aa) 

AL 
(gg/mm/aa) 

1      

2      

…      

* indicare: 
 dipendente a tempo indeterminato, a tempo determinato, tempo pieno, tempo parziale con 

percentuale, rapporto esclusivo/non esclusivo, ecc. 
 eventuali interruzioni (aspettativa, congedi, ecc.) e relativi periodi 
 se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 D.P.R. n. 761/79 e la 

misura della riduzione 
 motivi della cessazione 
 servizio militare 
 estremi del provvedimento di riconoscimento di eventuale servizio prestato all’estero 



 

 di essere (di essere stato) titolare dei seguenti incarichi dirigenziali nell'ambito dei rapporti di 
lavoro presso le pubbliche amministrazioni di cui al punto precedente: 

  

N ENTE 
TIPO 

INCARICO* 
DENOMINAZIONE 

INCARICO 
DAL 

(gg/mm/aa) 
AL 

(gg/mm/aa) 

1      

.      

* indicare: 
direttore S.C., responsabile S.S., incarico di alta professionalità, incarico di natura professionale, 
ecc. 
 
 di essere stato (di essere) dipendente delle seguenti case di cura private 

convenzionate/accreditate: 

N 
ENTE CON 
INDIRIZZO 

TIPO 
RAPPORTO* 

POSIZIONE 
QUALIFICA 

PROFILO 
DISCIPLINA 

DAL 
(gg/mm/aa) 

AL 
(gg/mm/aa) 

1      

2      

…      

* indicare: 
 dipendente a tempo indeterminato, a tempo determinato, tempo pieno, tempo parziale con 

percentuale, ecc. 
 eventuali interruzioni (aspettativa, congedi, ecc.) e relativi periodi 
 motivi della cessazione 
 estremi del provvedimento di riconoscimento di eventuale servizio prestato all’estero 
 
 di aver prestato (di prestare) attività a diverso titolo presso le seguenti pubbliche 

amministrazioni (A.S.L., A.S.O., Enti Pubblici, ecc.) e case di cura private 
convenzionate/accreditate: 

 

N 
ENTE CON 
INDIRIZZO 

TIPO 
RAPPORTO* 

POSIZIONE 
QUALIFICA 

PROFILO 
DISCIPLINA 

DAL 
(gg/mm/aa) 

AL 
(gg/mm/aa) 

1      

2      

…      

* indicare: 
incarico libero – professionale, collaborazione coordinata e continuativa, borsa di studio, 

convenzionato, stage, frequenza volontaria, ecc. 
motivi della cessazione 
indicare l’orario settimanale per l’attività specialistica ambulatoriale convenzionata 
indicare gli estremi del provvedimento di riconoscimento di eventuale servizio prestato all’estero 
 
 di avere svolto i seguenti servizi/attività presso privati: 
  



 

N 
DATORE 

LAVORO CON 
INDIRIZZO 

TIPO 
RAPPORTO 

QUALIFICA 
DAL 

(gg/mm/aa) 
AL 

(gg/mm/aa) 

1      
…      

Possono essere allegati certificati 
 di essere in possesso del seguente attestato di partecipazione al corso regionale di formazione 

manageriale ex art 5, c. 1, lett. d) del D.P.R. n. 484/97 (eventuale): 
 

 
 di avere partecipato ai seguenti corsi/congressi/convegni/seminari: 

N TITOLO 
ENTE 

ORGANIZZATORE 

DATA 
LUOGO 
DURATA 

SVOLGIMENTO 

TIPO CORSO* 

1     
…     

* indicare: 
con/senza esame finale, come uditore/relatore o docente 
Possono essere allegati certificati 
 
 di avere svolto (di svolgere) la seguente attività di docenza: 

N DOCENZA 
ENTE 

ORGANIZZATORE 
DATA SVOLGIMENTO 

N° ORE 
DOCENZA 

1     
…     

Possono essere allegati certificati 
 
 di essere autore/coautore dei seguenti lavori scientifici editi a stampa: 

N AUTORE/I TITOLO 
RIVISTA/TESTO 

EDIZIONE 
DATA 

N° PAGINE 

1     
…     

Devono essere allegate pubblicazioni 
 
 Ulteriori elementi utili per la valutazione relative al profilo/fabbisogno professionale: 

 

 
 

 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 



 

Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 D. Lgs. n. 
196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
DATA, _______________ 
 
FIRMA ________________________________ 
 
 
N.B.: Il presente stampato costituisce una traccia che può essere modificata a seconda delle 
esigenze dell’interessato. 



 

ELENCO DOCUMENTI ALLEGATI 
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 D.P.R. n. 445/2000) 

 
Il sottoscritto 
 

COGNOME E NOME NATO A IL 
   

 

RESIDENTE A 
(luogo/provincia) 

IN 
(indirizzo) 

TELEFONO 
CELLULARE 

E-MAIL 
 
 ____________________ ________________________ 
 

 
in riferimento alla domanda di partecipazione alla pubblica selezione per il conferimento 
dell’incarico quinquennale, ai sensi dell’art. 15 D. Lgs. n. 502/92, e s.m.i., di 
 

DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE DI 
STRUTTURA COMPLESSA NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

Disciplina Neuropsichiatria Infantile 
 

ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
D.P.R. n. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi 
o contenti dati non più rispondenti a verità, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal 
controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna, dichiara sotto la propria 
personale responsabilità che le allegate copie dei sotto elencati documenti sono conformi agli 
originali: 
1. ___________________________________________________________ 
2. ___________________________________________________________ 
3. ___________________________________________________________ 
4. ___________________________________________________________ 
… __________________________________________________________ 
… __________________________________________________________ 
 
DATA, _______________ 
FIRMA ________________________________ 



 

REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017  
 

Azienda sanitaria locale 'AT' 
Avviso di pubblica selezione per il conferimento dell’incarico quinquennale di Direttore di 
Struttura Complessa Medicina Fisica e Riabilitazione 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 1335 del 27/09/2017 è indetta pubblica selezione 
per il conferimento dell’incarico quinquennale, ai sensi dell’art. 15 D. Lgs. n. 502/92, e s.m.i., di 
DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA MEDICINA FISICA 

E RIABILITAZIONE 
Disciplina Medicina Fisica e Riabilitazione 

(Ruolo: Sanitario; Profilo Professionale: Dirigente Medico; Posizione Funzionale: Direttore di 
Struttura Complessa a rapporto esclusivo; Area: Medica e delle Specialità Mediche). 
All’incaricato sarà attribuito il trattamento giuridico economico di cui alle vigenti disposizioni 
legislative ed al vigente C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria. 
Le modalità di attribuzione dell’incarico sono disciplinate da: 
D. Lgs. n. 502/92, e s.m.i., D.P.R. 487/94, e s.m.i., D.P.R. n. 483/97, D.P.R. n. 484/97, D. M. Sanità 
30/01/98, D. M. Sanità 31/01/98, D. M. Sanità n. 184/00, D.P.R. n. 445/00, D. Lgs. n. 165/01, e 
s.m.i., D. L. n. 158/12 (convertito con modificazioni in L. n. 189/12), vigente C.C.N.L. per l’area 
della dirigenza medica e veterinaria, Linee Guida della Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome del 13/03/13, D.G.R. Piemonte n. 14 - 6180 del 29/07/13, Circolare Ministero Sanità n. 
DPS - IV/9/11/749 del 27/04/98, salve diverse disposizioni, nonché dal presente avviso pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana e inoltre sul sito internet dell'A.S.L. AT (www.asl.at.it Sezione “Concorsi”) a 
partire dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
PROFILO/FABBISOGNO PROFESSIONALE. 
L’Azienda 
L'A.S.L. AT comprende un territorio quasi coincidente con la Provincia di Asti con circa 204.500 
abitanti, residenti in 106 comuni, collocati geograficamente come segue: Asti Centro, Asti Nord e 
Asti Sud. 
L’Azienda ha un numero di dipendenti di circa 2.170 unità e di circa 297 medici convenzionati. Il 
bilancio è pari a circa 511 milioni di Euro. 
Di seguito si rappresenta la popolazione distribuita nelle aree geografiche sopra specificate per 
fasce di età; si desume che la popolazione anziana dell’azienda (≥ 65 anni) rappresenta il 25,75% 
della popolazione. 

AREA POPOLAZIONE 

Asti Centro 79.125 

Asti Nord 68.029 

Asti Sud 57.397 

TOTALE 204.551 

 

POPOLAZIONE  
ETÀ Maschi Femmine Totale 

Da 0 a 14 13.279 12.527 25.806 

Da 15 a 44 33.147 32.086 65.233 

Da 45 a 64 30.252 30.594 60.846 

Da 65 a 74 11.820 12.774 24.594 



 

Oltre 74 11.131 16.941 28.072 

TOTALE 99.629 104.922 204.551 

 
Il Presidio Ospedaliero 
L’attività ospedaliera dell’A.S.L. AT è assicurata presso il Presidio “Cardinal G. Massaia” di Asti. 
L’Ospedale “Cardinal G. Massaia” di Asti è stato inaugurato nell’anno 2005, è sede di D.E.A. di I 
livello e attualmente dispone di 467 posti letto ordinari (di cui 40 di Lungodegenza) e 44 di Day 
Hospital. 
Il numero di dimessi per l’anno 2016 è stato di 16.259 pazienti in regime ordinario e 5.921 pazienti 
in regime di Day Hospital. 
Sono presenti 14 sale operatorie, 3 sale parto, 2 sale di Elettrofisiologia/Emodinamica, 1 Terapia 
Intensiva e 1 U.T.I.C. Presso il Presidio Sanitario Territoriale di Nizza M.to sono presenti 2 sale 
operatorie per interventi in regime ambulatoriale. 
Nel corso del 2016 sono stati effettuati n. 12.075 interventi chirurgici, n. 1.311 interventi di 
emodinamica ed elettrofisiologia e n. 1.444 parti. 
Il D.E.A. di I livello di Asti ha avuto nel 2016 un numero di accessi in Pronto Soccorso pari a 
57.796, di cui il 14,7 % ricoverati (8.494 pazienti). 
Per quanto riguarda i Servizi di diagnosi e cura sono presenti: Radiodiagnostica, Radioterapia, 
Laboratorio Analisi, Anatomia Patologica e Immunoematologia. 
La Struttura Complessa Medicina Fisica e Riabilitazione 
La Struttura opera in regime di ricovero, ambulatoriale e domiciliare principalmente presso 
l'Ospedale di Asti e presso le strutture territoriali di Nizza M.to e Canelli. 
La Struttura svolge la sua attività in stretta integrazione fra ospedale e territorio nell’ambito del 
Dipartimento di Medicina. 
La dotazione di personale complessiva della Struttura è così composta: n. 8 Dirigenti Medici, oltre 
il Direttore, n. 1 Fisioterapista Responsabile di Area, n. 3 Coordinatori Fisioterapisti, n. 1 
Coordinatore Logopedista, n. 1 Coordinatore Infermieristico, n. 40 Fisioterapisti, n. 5 
Massofisioterapisti, n. 10 Logopedisti, n. 32 Infermieri, n. 16 OSS, n. 1 Assistente Sociale. 
Il personale del comparto è assegnato strutturalmente al dipartimento e funzionalmente alla S.C. in 
base alle esigenze assistenziali. 
Per quanto riguarda l’attività di ricovero, si rappresentano di seguito i dati relativi all’anno 2016: 

INDICATORI ANNO 2016 
DIMESSI ORDINARI 243 
GIORNATE DI DEGENZA 6430 
POSTI LETTO RICOVERI ORDINARI 18 
DEGENZA MEDIA 26,5 
INDICE DI OCCUPAZIONE 97,6 % 
 
Ricoveri Ordinari suddivisi per MDC: 

MDC DESCRIZIONE 
RICOVERI 
ORDINARI 

GIORNATE 
DEGENZA 

DEGENZA 
MEDIA 

01 
MALATTIE E DISTURBI DEL 
SISTEMA NERVOSO 

53 2021 38,1

05 
MALATTIE E DISTURBI 
DELL'APPARATO 
CARDIOCIRCOLATORIO 

2 23 11,5

08 
MALATTIE E DISTURBI DEL 
SISTEMA MUSCOLO-
SCHELETRICO E DEL TESSUTO 

173 3968 22,9



 

CONNETTIVO 

22 USTIONI 2 84 42,0

23 
FATTORI CHE INFLUENZANO LO 
STATO DI SALUTE ED IL RICORSO 
AI SERVIZI SANITARI 

13 334 25,7

 Totale Ricoveri Ordinari 243 6430 26,5
 
Nella tabella seguente si rappresentano i dati di produzione di specialistica ambulatoriale nell’anno 
2016: 

PRESTAZIONI AMBULATORIALI 
PER 

ESTERNI 
PER 

INTERNI 
TOTALE 

81.92 - INIEZIONE DI SOSTANZE TERAPEUTICHE 
NELL'ARTICOLAZIONE O NEL LEGAMENTO 163  163
86.22 - RIMOZIONE ASPORTATIVA DI FERITA, 
INFEZIONE O USTIONE 9  9
89.01 - ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE 
BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita 
successiva 2.223 490 2.713
89.7 - VISITA GENERALE - Visita specialistica, Prima 
visita 3.015 1.091 4.106
89.7.1 - VALUTAZIONE CLINICA 312 663 975
93.01.5 - VALUTAZIONE DELLE FUNZIONI 
CORTICALI SUPERIORI CORRELATE AL 
DISTURBO COMUNICATIVO PER STESURA 
PIANO DI TRATTAMENTO 673  673
93.01.6 - VALUTAZIONE DELLE FUNZIONI 
CORTICALI SUPERIORI CORRELATE AL 
DISTURBO MOTORIO-SENSITIVO PER STESURA 
PIANO DI TRATTAMENTO 2  2
93.01.7 - COUNSELLING FISIATRICO 1.499 1.300 2.799
93.01.8 - COUNSELLING FISIOTERAPICO 3.627 794 4.421
93.01.9 - COUNSELLING LOGOPEDICO 1.380 538 1.918
93.01.B - VALUTAZIONE CLINICA 
MULTIPROFESSIONALE IN PAZIENTI CON 
PATOLOGIA COMPLESSA 1.065  1.065
93.03 - VALUTAZIONE PROTESICA 2.772 340 3.112
93.03.2 - VALUTAZIONE AUSILI E SISTEMI DI 
POSTURA 3.003 201 3.204
93.04.3 - VALUTAZIONE DEI DISTURBI MOTORI 
SENSITIVI A MINORE DISABILITA' PER STESURA 
PIANO DI TRATTAMENTO 1.734 1.357 3.091
93.04.4 - VALUTAZIONE DEI DISTURBI MOTORI 
SENSITIVI A MAGGIORE DISABILITA' PER 
STESURA PIANO DI TRATTAMENTO 
 1.743 1.540 3.283
93.05.6 - VALUTAZIONE STRUMENTALE DEI 
DISTURBI MOTORI SENSITIVI 30  30



 

93.05.8 - VALUTAZIONE DEI DISTURBI 
COMUNICATIVI A MINORE COMPLESSITA' PER 
STESURA PIANO DI TRATTAMENTO 76 147 223
93.05.9 - VALUTAZIONE DEI DISTURBI 
COMUNICATIVI A MAGGIORE COMPLESSITA' 
PER STESURA PIANO DI TRATTAMENTO 1.509 1.167 2.676
93.08.6 - STIMOLAZIONE RIPETITIVA Stimolazione 
ripetitiva per nervo, Stimolazione ripetitiva con tensilon 
- Incluso: EMG 20  20
93.11.6 - RIEDUCAZIONE DEI DISTURBI MOTORI 
SENSITIVI A MINORE DISABILITA' 7.229 1.278 8.507
93.11.7 - RIEDUCAZIONE DEI DISTURBI MOTORI 
SENSITIVI A MAGGIORE DISABILITA' 12.339 5.436 17.775
93.11.8 - RIEDUCAZIONE STRUMENTALE DEI 
DISTURBI MOTORI SENSITIVI 1.416 1 1.417
93.11.9 - RIEDUCAZIONE MOTORIA IN GRUPPO 
(max 5 pazienti) 10  10
93.15 - MOBILIZZAZIONE DELLA COLONNA 
VERTEBRALE  18  18
93.39.3 - TRATTAMENTO MANUALE PER 
DRENAGGIO LINFATICO O CONNETTIVALE 856 4 860
93.39.4 - ELETTROTERAPIA ANTALGICA 
Diedinamica per seduta di 10 min. 523  523
93.39.5 - ELETTROTERAPIA ANTALGICA  - 
Elettroanalgesia transcutanea (TENS, alto voltaggio) 
Per seduta di 30 minuti 3.992 20 4.012
93.39.9 - ULTRASONOTERAPIA Per seduta 7.609 19 7.628
93.40 - ELETTROTERAPIA DISTRETTUALE DI 
MUSCOLI NORMO O DENERVATI   Per seduta 1.722  1.722
93.56.8 - BENDAGGIO FUNZIONALE 621  621
93.72.3 - RIEDUCAZIONE DEI DISTURBI 
COMUNICATIVI A MINORE COMPLESSITA' 425 13 438
93.72.4 - RIEDUCAZIONE DEI DISTURBI 
COMUNICATIVI A MAGGIORE COMPLESSITA' 4.054 53 4.107
93.72.5 - RIEDUCAZIONE COMUNICATIVA IN 
GRUPPO (max 5 pazienti) 123  123
93.89.4 - RIEDUCAZIONE DELLE FUNZIONI 
CORTICALI SUPERIORI CORRELATE AL 
DISTURBO COMUNICATIVO 309  309
93.99 - ALTRE PROCEDURE RESPIRATORIE - 
Drenaggio posturale - Per seduta (Ciclo di dieci sedute) 32 853 885
96.59 - ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA - Pulizia di 
ferita NAS - Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-
86.28) 4 4
99.29.7 - MESOTERAPIA 535  535
99.29.9 - INIEZIONE DI TOSSINA BOTULINICA 1  1
 
Totale complessivo 66.669 17.309 83.978
 



 

Si riporta di seguito l'elenco dei principali ambiti di attività della Struttura rivolta a pazienti con 
disabilità maggiori e minori, motorie, respiratorie, comunicative e dell’alimentazione di etiologia 
neurologica, ortopedica, traumatologica, respiratoria, oncologica, urologica, in tutte le età 
(evolutiva, adulta e geriatrica) in fase post acuta e stabilizzata. 
Il paziente è al centro di un lavoro di rete che coinvolge le strutture aziendali ospedaliere e 
territoriali, le strutture pubbliche e private accreditate regionali, le strutture ex art. 26, i Medici di 
Medicina Generale, i Pediatri di Libera Scelta, gli Specialisti Ambulatoriali, gli Enti Gestori 
dell’Assistenza del territorio dell’A.S.L. AT e il Volontariato Sociale. Fondamentale è l’attività 
dedicata alla costruzione e realizzazione dei percorsi assistenziali durante la presa in carico 
longitudinale e alla continuità diagnostico - terapeutica nei diversi setting e nelle diverse fasi. 
Le principali prestazioni effettuate sono: prime visite, controlli in trattamento e a distanza, 
prescrizioni e collaudi, mesoterapia, infiltrazioni, manipolazioni, rieducazione motoria e 
respiratoria, rieducazione logopedica, rieducazione strumentale con pedana stabilometrica, 
confezionamento ortesi in materiale termoplastico, terapia fisica (ultrasuoni, tens, interferenziale), 
linfodrenaggio, rieducazione incontinenza in collaborazione con la S.C. Urologia, inoculazione di 
tossina botulinica (in età evolutiva). 
Attività ospedaliera, di ricovero (n. 18 posti letto di degenza di 2° livello) e di consulenza per i 

reparti per disabilità neurologiche, ortopediche, traumatologiche, respiratorie 
Attività territoriale 

 Ambulatori adulti ad Asti, Canelli e Nizza M.to 
 Ambulatorio età evolutiva in collaborazione con la S.C. N.P.I., la S.C. Pediatria e i Pediatri 
di Libera Scelta 
 Attività di consulenza presso RSA e Hospice di Nizza M.to 
 Partecipazione alle Commissioni territoriali: UMVD minori e adulti, Invalidi civili, 
Handicap, Patenti speciali, Vigilanza, GLIP (gruppo di lavoro interistituzionale del 
Provveditorato agli Studi di Asti) 

Attività domiciliare in collaborazione con il Distretto per età adulta ed evolutiva con visite e 
trattamenti domiciliari 

Attività di ausilioteca (Centro informazione ausili): consulenza per ricerca, prova, prescrizione, 
collaudo, verifica a distanza di ausili ad alto costo e pazienti complessi in collaborazione con gli 
uffici distrettuali per l’assistenza protesica. 

La struttura è, inoltre, sede di tirocinio per studenti della Scuola di Specializzazione di Medicina 
Fisica e Riabilitazione, dei corsi di Laurea di Infermieristica, Fisioterapia, Terapisti della 
Neuropsicomotricità dell’Università di Torino. 
Il Profilo del Direttore 
Alla luce delle caratteristiche dell’A.S.L. AT e di quelle della Struttura Complessa Medicina Fisica 
e Riabilitazione sopra descritte, e dato atto delle linee di evoluzione futura delle stesse secondo la 
programmazione regionale, si ritiene che il Direttore di questa Struttura debba possedere le seguenti 
caratteristiche: 
conoscenze ed esperienze specialistiche per affrontare tutte le tipologie di disabilità di 

competenza fisiatrica, con particolare formazione in quelle complesse, in ogni fascia di età 
(evolutiva, adulta e geriatrica); 

esperienza nell’organizzazione e gestione dell’attività di ricovero, ambulatoriale e domiciliare di 
area riabilitativa; 

competenza ed esperienza nella costruzione di percorsi per la gestione integrata dei pazienti e 
nella redazione e applicazione di protocolli e procedure cliniche per la corretta gestione dei 
pazienti; 

competenza ed esperienza nella programmazione, organizzazione e controllo delle attività 
erogate, ai fini del raggiungimento degli obiettivi di attività e di contenimento dei costi, nel 
rispetto del budget assegnato; 



 

capacità ed esperienza nella gestione di équipe, nello sviluppare corretti rapporti di integrazione 
fra la propria équipe e altre équipes in una logica multidisciplinare, nonché esperienza nella 
gestione di rapporti con i professionisti del territorio (medici di medicina generale e specialisti 
ambulatoriali); 

attitudine alla verifica costante e strutturata della qualità tecnico – professionale delle prestazioni 
erogate, accompagnata dall'adozione di modelli strutturati di miglioramento sistematico della 
qualità e dell'innovazione tecnica ed organizzativa; 

attenzione a tutti gli aspetti legati alla gestione del rischio, sicurezza dei pazienti, mappatura dei 
rischi, prevenzione degli eventi avversi, misure di controllo delle infezioni ospedaliere; 

adeguata e consolidata capacità di formazione nei settori di riferimento nella disciplina (attività 
didattica e tutoriale); 

capacità di riconoscere il ruolo dei pazienti, dei loro familiari e di tutto lo staff assistenziale nella 
progettazione, gestione e funzionamento dei servizi e attuare processi atti al coinvolgimento 
efficace di chi riceve e di chi dà assistenza, garantendo loro un'adeguata comunicazione. 

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE. 
Per partecipare alla selezione occorre il possesso dei seguenti requisiti generali: 
1) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione europea, nel rispetto altresì di quanto stabilito dal D. Lgs. n. 165/01, e s.m.i. 
I cittadini di uno dei Paesi dell'Unione europea devono dichiarare di godere dei diritti civili e 
politici nello stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi del mancato godimento degli 
stessi, di possedere, fatta eccezione per la titolarità della cittadinanza italiana, tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica e di possedere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
2) idoneità fisica alla mansione specifica. 
L'accertamento è effettuato a cura dell’A.S.L., prima dell'immissione in servizio, fatte salve 
l’osservanza delle disposizioni in favore delle categorie protette. 
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE. 
Per partecipare alla selezione occorre il possesso dei seguenti requisiti specifici: 
1) iscrizione all’albo professionale dell'ordine dei medici chirurghi. 
L’iscrizione al corrispondente albo di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione 
alla selezione, salvo l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 
2) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella relativa disciplina (o disciplina 
equipollente), e specializzazione nella relativa disciplina (o in una disciplina equipollente), ovvero 
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina. 
Le tabelle delle discipline e delle specializzazioni e dei servizi equipollenti sono contenute nel D. 
M. 30/01/1998, e s.m.i. 
Per il calcolo dell’anzianità di servizio si fa riferimento a quanto disposto dagli artt. 10, 11, 12 e 13 
D.P.R. n. 484/97 e dal D. M. n. 184/00. 
L'anzianità di servizio utile per l'accesso al secondo livello dirigenziale deve essere maturata presso 
amministrazioni pubbliche, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche 
universitarie e istituti zooprofilattici sperimentali. E' valutato il servizio non di ruolo a titolo di 
incarico, di supplenza o in qualità di straordinario, ad esclusione di quello prestato con qualifiche di 
volontario, di precario, di borsista o similari, ed il servizio di cui al c. 7 del D. L. n. 817/78, 
convertito con modificazioni nella L. n. 54/79, nonché il triennio di formazione ex art. 17 D.P.R. n. 
761/79. E' valutabile altresì ai sensi del D. M. n. 184/00, nell'ambito del requisito di anzianità di 
servizio di sette anni richiesto ai medici in possesso di specializzazione dall'art. 5, c. 1, lett. b) del 
D.P.R. n. 484/97, il servizio prestato in regime convenzionale a rapporto orario presso le strutture a 
diretta gestione delle Aziende Sanitarie e del Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali. Il 
suddetto servizio è valutato con riferimento all'orario settimanale svolto rapportato a quello dei 
medici dipendenti delle Aziende sanitarie. Il servizio è valutabile per la disciplina oggetto del 
rapporto convenzionale con riferimento alla specializzazione in possesso. 



 

Per i cittadini degli altri Paesi dell’Unione europea è necessario il possesso dei corrispondenti 
servizi e/o specializzazione previsti, acquisiti nel rispettivo stato di appartenenza e riconosciuti dal 
competente Ministero. 
3) curriculum ex art. 8 D.P.R. n. 484/97 in cui sia documentata una specifica attività professionale e 
adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6 del medesimo D.P.R. 
Fino all’emanazione dei provvedimenti di cui allo stesso art. 6, si prescinde dal requisito della 
specifica attività professionale; qualora entro il termine di scadenza fissato per la presentazione 
delle domande alla selezione siano emanati i provvedimenti di cui all’art. 6, c. 1, l’aspirante dovrà 
allegare la casistica in questione. 
La specifica attività professionale consiste in una casistica qualificata di specifiche esperienze e 
attività professionali nella relativa disciplina, da stabilirsi con decreto del Ministero della Salute, 
riferita all’ultimo decennio precedente la data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, certificata dal Direttore Sanitario, sulla base dell’attestazione 
del direttore del dipartimento o struttura complessa dell’azienda sanitaria, indiscutibilmente riferita 
al candidato e redatta secondo uno schema analitico per anno. La casistica non è autocertificabile. 
La tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 
sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime è documentata mediante 
atto rilasciato dall’Azienda ove si è prestato servizio ovvero mediante specifica autocertificazione 
del candidato. 
Il curriculum dovrà essere redatto con specifico riferimento al fabbisogno/profilo professionale 
definito nel presente avviso in relazione al posto da ricoprire; 
4) attestato di formazione manageriale ex art 5, c. 1, lett. d) del D.P.R. n. 484/97. 
Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale, l’incarico è attribuito senza 
l’attestato, fermo restando l’obbligo di acquisirlo entro un anno dall’inizio dell’incarico. Il mancato 
superamento del primo corso attivato dalla Regione successivamente al conferimento dell’incarico, 
determina la decadenza dall’incarico stesso. 
I suddetti requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
per la presentazione delle domande di ammissione e il difetto anche di uno solo comporta 
l’esclusione. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che 
sono stati esclusi dall'elettorato attivo, coloro che sono stati destituiti o dispensati o licenziati 
dall'impiego presso una pubblica amministrazione, coloro che sono stati dichiarati decaduti da un 
impiego presso una pubblica amministrazione a seguito dell’accertamento che l’impiego stesso è 
stato conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili o con 
dichiarazioni mendaci. 
Il possesso dei sopra citati requisiti sarà vagliato dall’ufficio competente della S.C. Personale e 
Legale e proposto alla competente commissione di selezione per le successive determinazioni. 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. 
Gli interessati devono presentare domanda di ammissione redatta in carta semplice indirizzata 
all’A.S.L. AT, Via Conte Verde n. 125, 14100 Asti entro il termine perentorio di 30 giorni decorrenti 
dal giorno successivo a quello della data di pubblicazione, per estratto, dell’avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Le domande inviate prima della suddetta pubblicazione non sono valide. 
Le domande inviate dopo la scadenza del suddetto termine non sono valide. 
Se la scadenza coincide con un giorno festivo, il termine è prorogato al primo giorno non festivo 
successivo. 
La domanda deve, entro il termine di scadenza, essere alternativamente: 
a) consegnata direttamente all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. AT dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 
alle ore 15,00; 



 

b) inviata a mezzo Racc. A/R.; in tale caso sono valide le domande pervenute dopo il termine 
indicato, purché inviate entro il termine di scadenza: fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante; 
c) inviata a mezzo posta elettronica certificata (P.E.C. intestata all’istante) nel rispetto dell’art. 65 
D. Lgs. n. 82/05 al seguente indirizzo: protocollo@pec.asl.at.it; in tale caso la data di spedizione è 
stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. Non è valido l’invio da casella di posta elettronica 
semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. aziendale. L'invio deve essere effettuato in un unico file in 
formato .pdf (i documenti cartacei devono essere acquisiti con lo scanner). 
Si precisa che possono essere inviati con tale ultima modalità soltanto la domanda, la dichiarazione 
sostituiva di certificazione relativa all'iscrizione all'albo professionale, la dichiarazione sostituiva di 
atto di notorietà relativa al servizio, il curriculum formativo e professionale, la dichiarazione 
relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, la 
dichiarazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate (casistica 
qualificata certificata), l'eventuale attestato di partecipazione al corso regionale di formazione 
manageriale, la copia fotostatica del documento di identità, l'elenco della documentazione inviata, 
mentre tutta la restante documentazione (certificati, attestati di partecipazione, pubblicazioni, ecc.) 
dovrà, entro il termine di scadenza previsto, essere consegnata o spedita con le modalità di cui alle 
precedenti lett. a) o b), unitamente all'elenco dei documenti allegati, pena la non valutazione. 
Nel caso di invio della domanda di partecipazione alla selezione a mezzo posta elettronica 
certificata, la posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’A.S.L. AT 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative alla procedura di selezione. 
L’A.S.L. AT non assume alcuna responsabilità per eventuali ritardi o disguidi postali o della posta 
elettronica certificata. 
Il ritardo nella presentazione della domanda, quale ne sia la causa, anche se non imputabile 
all'aspirante, comporta la non ammissione. 
CONTENUTO DELLA DOMANDA. 
L’aspirante, nella domanda redatta in carta semplice seguendo l’allegata modulistica sotto forma di 
autocertificazione, deve dichiarare, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di 
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più 
rispondenti a verità, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento 
eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato 
emerga la non veridicità del contenuto di taluna: 
1) cognome e nome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza; 
2) procedura a cui intende partecipare; 
3) possesso della cittadinanza italiana, ovvero requisiti sostitutivi di cui all'art. 38 D. Lgs. n. 165/01, 
e s.m.i. (in tal caso si devono dichiarare i requisiti di cui al punto 1) dei “Requisiti Generali di 
Ammissione”); 
4) Comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ovvero motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) dichiarazione di non essere stato interdetto dai pubblici uffici, di non essere stato destituito o 
dispensato o licenziato dall'impiego presso una pubblica amministrazione, di non essere stato 
dichiarato decaduto da un impiego presso una pubblica amministrazione a seguito 
dell’accertamento che l’impiego stesso è stato conseguito mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità non sanabili o con dichiarazioni mendaci, di non essere un lavoratore privato 
o pubblico collocato in quiescenza 
ovvero di essere cessato dal servizio presso una pubblica amministrazione per il seguente motivo 
__________________________________________; 
6) dichiarazione di non aver riportato pronunce definitive di condanna, ancorché non menzionate 
nel casellario giudiziale, o di patteggiamento ex art. 444 c.p.p., di non essere destinatario di 



 

provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 
provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, di non essere a conoscenza di essere 
sottoposto a procedimenti penali, 
ovvero di ______________________ (indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza e 
l’autorità giudiziaria che le ha emesse, precisando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, 
perdono giudiziale, non menzione, ecc., nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti); 
7) dichiarazione di non aver riportato condanne, anche con sentenza non definitiva, per i reati 
previsti dalle leggi antimafia e per i reati previsti dal capo I titolo II del libro secondo del Codice 
Penale (delitti contro la P. A.), di non aver procedimenti pendenti per tali reati, di non avere un 
contenzioso in corso con l’A.S.L. AT e di non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi con 
la medesima; 
8) posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) dichiarazione del possesso, alla data di scadenza stabilita dall’avviso, dei requisiti generali e 
specifici di ammissione; 
10) titoli di studio posseduti e requisiti specifici di ammissione (indicando: per la laurea e la 
specializzazione: esatta e completa dicitura, denominazione e sede dell’istituto/università presso i 
quali gli stessi sono stati conseguiti, data conseguimento, titolo della tesi, votazione riportata; per 
l’iscrizione all’albo: ordine professionale, luogo, data e n.° iscrizione; per l'anzianità di servizio: 
datore di lavoro, tipologia del rapporto, posizione funzionale o qualifica rivestita, disciplina di 
inquadramento, periodo con date di inizio e fine complete di giorno/mese/anno, rapporto 
esclusivo/non esclusivo; per il corso di formazione manageriale: i contenuti dell'attestato); 
11) servizi prestati come dipendente presso PP.AA., nonché eventuali cause di risoluzione dei 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 
12) dichiarazione di essere fisicamente idoneo allo svolgimento delle mansioni relative al posto 
messo a selezione. 
Il candidato portatore di handicap deve indicare, ai sensi dell'art. 20 della L. n. 104/92, nella 
domanda di partecipazione alla selezione l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l’espletamento della prova di esame, nonché l'ausilio necessario in relazione al proprio handicap; 
13) dichiarazione di accettazione delle condizioni fissate dall’avviso; 
14) autorizzazione, ai sensi del D. Lgs. n. 196/03, all’A.S.L. AT al trattamento dei propri dati 
personali, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura selettiva, compresi quelli 
previsti dalle norme vigenti in materia di trasparenza e pubblicità. 
I dati forniti dai candidati saranno raccolti presso l’ufficio competente per le finalità di gestione 
della selezione, compresi gli adempimenti obbligatori in tema di trasparenza e, successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, saranno trattati soltanto per le finalità inerenti 
alla gestione del rapporto stesso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente ad amministrazioni pubbliche 
direttamente interessate alla posizione giuridico - economica del candidato. Il conferimento dei dati 
è comunque obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione alla selezione, pena 
l’esclusione. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata legge tra i quali il diritto di 
accesso ai dati che lo riguardano, nonché di alcuni diritti complementari tra cui quello di fare 
rettificare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché quello di 
opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti 
dell’A.S.L. AT; 
15) domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 
completo di n. di codice di avviamento postale, di n. telefonico (anche cellulare) e indirizzo e-mail. 
In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 1). L’aspirante è 
obbligato a comunicare per iscritto eventuali variazioni d’indirizzo; 
16) data e firma in calce in originale, non soggetta ad autenticazione. 
La mancata sottoscrizione della domanda in originale comporta la non ammissione alla selezione. 



 

Nel caso di invio della domanda a mezzo posta elettronica certificata, è necessaria la sottoscrizione 
della domanda e di tutta la documentazione con firma autografa del candidato e scansione della 
documentazione, ovvero sottoscrizione con firma digitale del candidato, con certificato rilasciato da 
un certificatore accreditato. 
Con la partecipazione gli aspiranti implicitamente accettano, senza riserve, le prescrizioni e 
precisazioni dell'avviso, comprese quelle che disciplinano o disciplineranno stato giuridico e 
trattamento economico del personale S.S.N. 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Si applicano le norme in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. n. 445/00, 
modificato dalla L. n. 183/11 (art. 15: “Le certificazioni rilasciate dalla P. A. in ordine a stati, 
qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli 
organi della P. A. e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre 
sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47”). 
L’aspirante allega: 
1) dichiarazione sostituiva di certificazione relativa all'iscrizione all’albo professionale, attestante il 
possesso del requisito specifico di cui all’art. 5, c. 1, lett. a) D.P.R. n. 484/97; 
2) dichiarazione sostituiva di atto di notorietà relativa al servizio, attestante il possesso del requisito 
specifico di cui all’art. 5, c. 1, lett. b) D.P.R. n. 484/97 e del D. M. n. 184/00; 
3) curriculum formativo e professionale, datato e firmato in originale, redatto in carta semplice e in 
duplice copia seguendo l’allegata modulistica sotto forma di autocertificazione con all’inizio la 
seguente dicitura (da utilizzarsi obbligatoriamente per qualsiasi dichiarazione sostitutiva di 
certificazione ex artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i.): 
“Il sottoscritto _____________, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di mendaci 
dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a 
verità, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità 
del contenuto di taluna, dichiara sotto la propria personale responsabilità che quanto di seguito 
riportato in relazione alla domanda di partecipazione alla pubblica selezione 
___________________________________________ corrisponde a verità” 
i cui contenuti concernono le attività professionali, di studio, direzionali - organizzative, come 
previsto dall’art. 8, c. 3 D.P.R. n. 484/97, con riferimento: 

a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione 
di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione di tirocini 
obbligatori; 
e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n. 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali. 

Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 
Come previsto dall’art. 8, c. 5 D.P.R. n. 484/97, i contenuti del curriculum - esclusi quelli di cui 
all’art. 8, comma 3, lett. c) D.P.R. n. 484/97 (“Tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni 
effettuate dal candidato”) e le pubblicazioni - possono essere autocertificati. 



 

La casistica (di specifiche esperienze e attività professionali) deve essere certificata dal Direttore 
Sanitario sulla base dell’attestazione del Direttore responsabile del competente dipartimento o unità 
operativa della Unità Sanitaria Locale o dell’Azienda Ospedaliera (non è autocertificabile); 
La tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 
sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime è documentata mediante 
atto rilasciato dall’Azienda ove si è prestato servizio ovvero mediante specifica autocertificazione 
del candidato. 
4) attestato di partecipazione al corso regionale di formazione manageriale ex art 5, c. 1, lett. d) del 
D.P.R. n. 484/97 (eventuale); 
5) copia fotostatica fronte/retro non autenticata di valido documento di identità e di riconoscimento 
(con fotografia) del candidato; 
6) eventuali pubblicazioni. I lavori scientifici (articoli, comunicazioni, abstract, poster, ecc.), 
valutati secondo i criteri previsti nell’art. 8, c. 4 D.P.R. n. 484/97, devono essere editi a stampa 
(quelli presentati in forma dattiloscritta e non ancora pubblicati non saranno valutati) e devono 
essere materialmente prodotti nel testo integrale in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, 
ovvero in semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati dichiarata conforme 
all’originale dal candidato. Quelli solo dichiarati o indicati con un invio a siti internet di riferimento 
non saranno valutati. Di tali pubblicazioni deve essere prodotto elenco dettagliato, con numerazione 
progressiva in relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa forma 
originale o autenticata, suddiviso per tipo di pubblicazione (articolo, comunicazione, abstract, 
monografia, ecc.) e per ogni singola pubblicazione si devono specificare il titolo, la rivista, la data 
di pubblicazione, il tipo di apporto del candidato (1° autore o altro); 
7) eventuali titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione da parte della 
commissione; 
8) elenco dei documenti allegati, datato e firmato in originale, redatto in carta semplice e in duplice 
copia seguendo l’allegata modulistica sotto forma di autocertificazione con all’inizio la seguente 
dicitura: 
“Il sottoscritto, ____________, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., consapevole delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di mendaci dichiarazioni, 
falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, nonché 
della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto 
di taluna, dichiara sotto la propria personale responsabilità che le copie dei sotto elencati documenti 
allegati alla domanda di partecipazione alla pubblica selezione, 
_____________________________________ sono conformi agli originali”. 
Si precisa che nell’elenco devono essere indicati soltanto i documenti/titoli materialmente e 
concretamente prodotti/allegati. 
I titoli sono autocertificati, nei casi e nei limiti di cui alla normativa vigente; possono inoltre essere 
prodotti in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, o in copia fotostatica con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, datata e firmata. 
Nelle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà devono essere descritti 
analiticamente tutti gli elementi necessari all’esatta individuazione del titolo e l’interessato deve 
indicare gli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti: la 
dichiarazione incompleta potrà non essere tenuta in considerazione, ovvero comportare una 
valutazione ridotta, in conformità ai dati forniti. 
Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà sono sottoscritte dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica 
non autenticata di un valido documento di identità e di riconoscimento del sottoscrittore, qualora 
siano inviate per posta (compresa P.E.C.) o presentate da persona diversa dall’interessato. 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni di 
cui al D.P.R. n. 445/00, né saranno prese in considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 



 

Qualora le dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., presentino delle 
irregolarità o delle omissioni rilevabili d'ufficio, non costituenti falsità, riguardanti i requisiti 
d’ammissione si darà notizia di tale irregolarità all'interessato, il quale entro il termine perentorio 
indicato sarà tenuto alla regolarizzazione o al completamento della dichiarazione. 
L’Azienda effettua idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i. 
Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal D.P.R. n. 
445/00, e s.m.i., è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., sono 
considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
Se i reati di cui sopra sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio, il giudice, nei 
casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici. 
In caso di falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell’instaurazione del 
rapporto di lavoro ovvero di progressione di carriera si applica comunque la sanzione disciplinare 
del licenziamento. 
Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., per l’ipotesi di 
dichiarazioni mendaci, qualora dai controlli emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese dal 
concorrente, il medesimo decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Gli stranieri allegano la traduzione in italiano degli eventuali documenti relativi ai requisiti generali 
e specifici di ammissione. 
Non saranno valutati i titoli non debitamente autocertificati o presentati o acquisiti dopo il termine 
di scadenza, né saranno prese in considerazione copie di documenti non autenticati ai sensi di legge. 
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva d’effetto. 
Non saranno presi in considerazione documenti o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di 
altri avvisi o concorsi presso questa Azienda. 
La domanda ed i documenti non sono soggetti all’imposta di bollo. 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE. 
Per consentire una corretta valutazione di quanto autocertificato, è necessario che le dichiarazioni 
sostitutive siano redatte in modo analitico e contengano tutti gli elementi che verrebbero indicati se 
i documenti stessi fossero rilasciati dall’ente competente. 
La dichiarazione sostitutiva relativa al diploma di laurea specialistica/magistrale deve contenere: 
esatta e completa dicitura, denominazione e sede dell’università presso cui è stato conseguito, data 
conseguimento, votazione riportata, titolo della tesi, durata legale del corso in anni accademici. 
La dichiarazione sostitutiva relativa all’abilitazione all’esercizio della professione deve contenere: 
esatta e completa dicitura, denominazione e sede dell’università presso cui è stata conseguita, data 
(sessione) conseguimento, votazione riportata. 
La dichiarazione sostitutiva relativa all’iscrizione all’albo dell’ordine professionale deve contenere: 
ordine professionale, luogo, data e n.° d’iscrizione. Indicare altresì eventuali periodi di sospensione 
e le relative cause. 
La dichiarazione sostitutiva relativa al diploma di specializzazione deve contenere: esatta e 
completa dicitura, denominazione e sede dell’università presso cui è stato conseguito, data 
conseguimento, votazione riportata, titolo della tesi, durata legale del corso in anni accademici. 
Per i titoli di studio conseguiti all’estero occorre specificare analiticamente gli estremi del 
provvedimento con il quale ne è stato disposto il riconoscimento in Italia. 
La dichiarazione sostitutiva relativa al requisito specifico dell'anzianità di servizio di cui all’art. 5, 
c. 1, lett. b) D.P.R. n. 484/97 e del D. M. n. 184/00 e, in generale, a servizi e/o attività prestati 
presso pubbliche amministrazioni, presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, 
deve contenere: esatta denominazione e indirizzo del datore di lavoro, tipologia del rapporto (borsa 
di studio o co.co.co. o incarico libero – professionale o lavoro somministrato o stage o frequenza 



 

volontaria con indicazione dell’impegno orario settimanale e delle mansioni svolte, convenzionato 
con indicazione dell’orario, dipendente con indicazione se si tratta di rapporto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part – time con percentuale), posizioni funzionali o 
qualifiche rivestite, disciplina in cui i servizi e/o attività sono stati prestati, periodo in cui ha 
prestato servizio e/o attività (indicare le date di inizio e fine complete di giorno, mese, anno), 
eventuali periodi di interruzione (aspettative senza assegni, congedi, ecc.) per i quali non si è 
maturata anzianità di servizio, con indicazione delle date di inizio e fine, rapporto esclusivo/non 
esclusivo, motivi della cessazione. Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del S.S.N., 
dovrà indicare se ricorrano o meno le condizioni di cui u. c. art. 46 D.P.R. n. 761/79 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni), in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere 
ridotto, ed in caso positivo, dovrà indicare la misura della riduzione del punteggio. 
Non va riportato il servizio riconosciuto ai soli fini economici. 
La dichiarazione sostitutiva relativa agli incarichi dirigenziali (incarico di direttore di struttura 
complessa, incarico di responsabile di struttura semplice, incarico di alta professionalità, incarico di 
natura professionale, ecc.) deve contenere: tipologia incarico, denominazione incarico, date di 
inizio e fine complete di giorno, mese, anno. 
I servizi prestati all’estero devono essere riconosciuti ai sensi della L. n. 735/60 e pertanto occorre 
specificare analiticamente gli estremi del provvedimento con il quale ne è stato disposto il 
riconoscimento in Italia. 
La dichiarazione sostitutiva relativa al servizio prestato presso Case di Cura private deve 
espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza 
di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma 
nel curriculum formativo e professionale. 
La dichiarazione sostitutiva relativa allo svolgimento di attività ambulatoriale interna in base a 
rapporti convenzionali di cui all’art. 21 D.P.R. n. 483/97 (attività specialistica ambulatoriale 
convenzionata) deve inoltre contenere tassativamente l’orario di attività settimanale. 
La dichiarazione sostitutiva relativa ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle 
armi, di ferma volontaria e di rafferma deve tassativamente contenere quanto indicato nel foglio 
matricolare dello stato di servizio (esatto periodo di svolgimento, qualifica rivestita e struttura 
presso cui è stato prestato). 
La dichiarazione relativa all'attestato di formazione manageriale ex art 5, c. 1, lett. d) del D.P.R. n. 
484/97 (eventuale) deve contenere tutti gli estremi identificativi. 
La dichiarazione sostitutiva relativa alla partecipazione a corsi, convegni, congressi, seminari deve 
contenere: oggetto, società o ente organizzatore, data, luogo e durata di svolgimento, partecipazione 
come uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
La dichiarazione sostituiva relativa a dottorato di ricerca e a master deve contenere: denominazione 
del titolo, sede e denominazione dell’università/ente presso cui è stato conseguito, durata legale del 
corso, data conseguimento, votazione riportata. 
La dichiarazione sostitutiva relativa allo svolgimento di attività di docenza, deve contenere: titolo, 
società o ente organizzatore, date in cui è stata svolta la docenza, numero di ore svolte. 
COMMISSIONE DI SELEZIONE. 
La commissione di selezione è composta dal Direttore Sanitario dell'A.S.L. AT (componete di 
diritto) e da tre direttori di struttura complessa nella medesima disciplina dell'incarico da conferire, 
individuati tramite sorteggio dall’elenco nazionale nominativo costituito dall'insieme degli elenchi 
regionali dei direttori di struttura complessa appartenenti al S.S.N. 
Qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della Regione Piemonte, si proseguirà 
nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della commissione direttore di struttura 
complessa di regione diversa dal Piemonte. 
Per ogni componente titolare viene sorteggiato un componente supplente, ad eccezione che per il 
Direttore Sanitario, che non può essere sostituito. 



 

Le operazioni di sorteggio dei componenti della commissione di selezione sono svolte dall'apposita 
commissione di sorteggio aziendale che si riunirà, in seduta pubblica, alle ore 12,00 del decimo 
giorno successivo a quello della data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione all'avviso, presso la sede della S.C. Personale e Legale sita in Asti, Via Conte Verde 
n. 125. Gli eventuali ulteriori sorteggi che si rendessero successivamente necessari avranno luogo 
ogni decimo giorno del mese nella stessa sede e alla stessa ora. Nel caso in cui la data del sorteggio 
dovesse coincidere con il sabato o la domenica o altro giorno festivo, le operazioni di estrazione si 
svolgeranno il lunedì successivo ovvero il primo giorno feriale successivo. Il presente comunicato 
ha valore di notifica nei confronti di tutti gli interessati, senza necessità di ulteriore 
pubblicizzazione. 
I componenti della commissione di selezione non devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità 
previste dalla legislazione vigente (artt. 35 e 35 bis del D. L.gs. n. 165/01, e s.m.i.) e pertanto prima 
della nomina dovranno essere acquisite apposite dichiarazioni. 
La commissione di selezione, composta come sopra indicato, viene formalmente nominata dopo la 
scadenza dell'avviso con apposito provvedimento che viene pubblicato nel sito internet aziendale. 
Nel medesimo provvedimento viene altresì nominato un funzionario amministrativo di qualifica 
non inferiore alla Cat. D, che svolge le funzioni di segretario. 
MODALITA’ DI SELEZIONE. 
L’accertamento del possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione alla selezione è 
effettuato dalla relativa commissione nominata con le modalità ed i criteri di cui all’art. 15, c. 7-bis, 
lett. a) D. Lgs. n. 502/92, e s.m.i., e alla D.G.R. Piemonte n. 14 - 6180 del 29/07/2013. 
Costituiscono motivo di esclusione: la mancanza anche di uno solo dei requisiti prescritti; la 
presentazione della domanda al di fuori del termine utile; l’omissione anche parziale delle 
dichiarazioni previste; la mancata sottoscrizione in originale della domanda (salvo il caso di 
domanda inviata a mezzo posta elettronica certificata, per cui vale quanto precisato sopra). 
La commissione di selezione elegge un presidente tra i tre componenti sorteggiati: in caso di parità 
di voti è eletto il componete più anziano e, in caso di parità di voti nelle deliberazioni della 
commissione, prevale il voto del presidente. 
La commissione prende atto del “profilo professionale” del dirigente da incaricare delineato 
nell'avviso e definisce i criteri di valutazione, tenuto conto delle specificità del posto da ricoprire e 
di quanto di seguito precisato.  
Gli ambiti di valutazione sono articolati nelle seguenti macroaree: curriculum e colloquio. 
La valutazione sia del curriculum che del colloquio è orientata alla verifica dell'aderenza del profilo 
del candidato a quello predelineato dall'Azienda. 
La valutazione verrà effettuata sulle capacità, esperienza, conoscenze del candidato sulla base di 
due elementi: 
 quella desumibile dalla documentazione presentata dal candidato (curriculum, certificazione 

della specifica attività attinente al posto a selezione, ecc); 
 quella manifestata nel corso del colloquio. 
Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale si fa riferimento in via generale alle 
disposizioni di cui agli artt. 6 e 8 del D.P.R. n. 484/97. 
Il colloquio è diretto a verificare le capacità professionali del candidato nella specifica disciplina 
con riferimento anche alle esperienze professionali maturate e documentate nel curriculum nonché 
ad accertare le capacità gestionali, organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da 
assumere. 
Il punteggio massimo attribuibile per candidato è pari a 100 punti, come di seguito ripartiti. 
Per quanto concerne il curriculum riferito alle attività professionali, di studio, direzionali – 

organizzative, sono individuate le seguenti categorie, a ciascuna delle quali la Commissione può 
attribuire i punti massimi indicati per ciascuna, per un totale massimo complessivo di 50 punti. 

 



 

N. PUNTI MAX AMBITI 

I 10 

Tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. 
Le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di 
pubblicazione dell’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono 
essere certificate dal Direttore Sanitario d’Azienda sulla base delle 
attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di 
appartenenza 

II 10 
Posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze, inclusi 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di 
direzione 

III 12 Aderenza complessiva al profilo professionale tracciato 

IV 4 
Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il 
candidato ha svolto la sua attività e tipologia delle prestazioni erogate dalle 
strutture medesime 

V 6 
Produzione scientifica strettamente pertinente all'incarico da assumere, 
pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro 
nell’accettazione dei lavori, nonché suo impatto sulla comunità scientifica 

VI 8 

Attività Formativa (soggiorni di studio o di addestramento professionale per 
attività attinenti al posto a selezione in rilevanti strutture italiane o estere di 
durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini obbligatori; 
partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari anche effettuati 
all’estero, valutati secondo i criteri di cui all’art. 9 D.P.R. n. 484/1997, e 
s.m.i., nonché pregresse idoneità nazionali; master, dottorati diplomi di 
specializzazione; ecc.); 
Attività Didattica (presso corsi di studio per il conseguimento di diploma 
universitario, di laurea o di specializzazione, ovvero presso scuole per la 
formazione di personale sanitario con indicazione delle ore annue di 
insegnamento); 
Eventuali ulteriori esperienze professionali attinenti alla disciplina 

 
 Per quanto concerne il colloquio, diretto alla valutazione delle capacità professionali del 

candidato in relazione all'incarico da assumere, con riferimento anche alle esperienze 
professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di 
direzione del candidato stesso, con riferimento all’incarico da svolgere, sono individuate le 
seguenti categorie di valutazione, a ciascuna delle quali la Commissione può attribuire i punti 
massimi indicati per ciascuna, per un totale massimo complessivo di 50 punti. 

 

N. PUNTI MAX AMBITI 

I 20 

Capacità professionali del candidato nella specifica disciplina ed esperienze
professionali documentate. 
Attraverso il colloquio e l’esposizione del curriculum formativo e 
professionale, finalizzati all’illustrazione delle conoscenze di tipo specialistico 
acquisite, si indagheranno, tra l’altro, le capacità del candidato che risultano 
particolarmente afferenti alla posizione di lavoro e all’ambito della struttura 
complessa in questione, anche attraverso la descrizione degli obiettivi più 
importanti che lo stesso ritiene di aver raggiunto, delle innovazioni e dei 
miglioramenti eventualmente attuati nei contesti lavorativi in cui ha 



 

precedentemente operato, atti ad avallare il possesso delle specifiche 
conoscenze, competenze e specializzazione richieste per l’esercizio del ruolo da 
ricoprire ed il conseguimento degli obiettivi propri della struttura complessa, 
nel quadro generale di costante contrazione di risorse 

II 20 

Accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione. 
L’indagine - differente e ulteriore rispetto a quella relativa al possesso delle 
conoscenze e delle competenze tecnico – specialistiche - dovrà essere, tra 
l’altro, finalizzata a verificare il possesso in capo al candidato anche di 
adeguate capacità manageriali coerenti con il ruolo, di ricerca di soluzioni 
innovative e dell’attitudine alla ricerca continua di spazi di miglioramento, 
nonché della capacità di motivare le risorse umane che sarà chiamato a 
coordinare e a gestire concretamente, mediante adeguato utilizzo di leve 
gestionali e strumenti di motivazione e di supporto dei propri collaboratori, 
esercitando flessibilità e autorevolezza nei rapporti con questi ultimi 

III 10 
Conoscenza della principale normativa di interesse sanitario (ad es.: D. Lgs. n. 
502/1992, e s.m.i., CC.NN.LL. del personale dirigenziale e non del S.S.N., D. 
Lgs. n. 81/2008, L. n. 120/2007, e s.m.i., ecc.) 

 
Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo di 26 punti (26/50). 
Gli argomenti oggetto di colloquio saranno scelti dalla commissione e riguarderanno almeno un 
argomento per ciascuna delle suddette aree tematiche individuate. 
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 
curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 
I candidati sono convocati almeno quindici giorni antecedenti la data del colloquio a mezzo Racc. 
A/R, ovvero tramite pubblicazione di apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale, con indicazione 
della sede e della data in cui si svolgerà, previa verifica dei requisiti d’accesso, il colloquio. I 
candidati devono presentarsi muniti di documento di identità valido a norma di legge. I candidati 
che non si presentano a sostenere il colloquio nei giorni, ora e sede stabiliti, sono dichiarati 
decaduti, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei 
concorrenti. 
L’A.S.L. AT non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici, o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o forza maggiore, delle proprie 
comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di comunicazioni dirette ai 
candidati, da imputarsi ad omessa o tardiva segnalazione da parte degli stessi di cambiamento 
dell'indirizzo indicato sulla domanda. 
Nel caso di invio della domanda di partecipazione alla selezione a mezzo posta elettronica 
certificata, la posta elettronica certificata può essere, discrezionalmente, utilizzata dall’A.S.L. AT 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative alla procedura selettiva. 
Al termine delle operazioni di selezione, la commissione redige una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti. 
Di ogni seduta nonché operazione della commissione, il segretario redige processo verbale dal 
quale risultano descritte tutte le fasi della selezione. Il verbale, unitamente a tutti gli atti della 
selezione, viene trasmesso al Direttore Generale dell'A.S.L. AT per gli adempimenti di competenza. 
Sono pubblicati sul sito internet aziendale: il profilo professionale (contenuto nel presente avviso), i 
curricula dei candidati presentatisi al colloquio, il verbale contenente i giudizi della commissione 
riferiti ai curricula e al colloquio. 
Tutti gli atti definitivi, nonché la documentazione inerente la procedura selettiva sono soggetti al 
diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere esercitato alla conclusione del 
procedimento medesimo. Ciò ha valore di comunicazione e accettazione nei confronti degli istanti e 



 

qualora l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, deve segnalarla, allegando 
all’istanza specifica nota esplicativa. 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO. 
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell'ambito della terna predisposta dalla 
commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio, il Direttore Generale deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni sono 
pubblicate sul sito internet aziendale. 
Le operazioni di selezione sono, di norma, concluse entro sei mesi dal colloquio, salvo diverse 
disposizioni nazionali o regionali in materia. 
L'Azienda, prima di procedere alla stipula del contratto individuale di lavoro, invita l'interessato ad 
effettuare entro trenta giorni: autocertificazione dei dati necessari all'assunzione mediante apposita 
modulistica aziendale fornita dall'ufficio competente, dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle 
situazioni di incompatibilità previste dalla legislazione vigente, visita medica per l'accertamento 
dell'incondizionata idoneità fisica alla mansione specifica. 
Il contratto individuale di lavoro contiene: denominazione e tipologia dell'incarico attribuito, 
obiettivi generali da conseguire relativamente all'organizzazione e alla gestione dell'attività clinica, 
periodo di prova e modalità di espletamento della stessa, durata dell'incarico con indicazione delle 
date di inizio e di scadenza, modalità di effettuazione delle verifiche, valutazione e soggetti deputati 
alle stesse, retribuzione di posizione connessa all'incarico con indicazione del valore economico, 
cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell'incarico, obbligo di frequenza e 
superamento del corso manageriale, laddove non già conseguito. Il contratto individuale di lavoro, 
oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, può contenere clausole non obbligatorie ma previste 
dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, che le parti ritengano opportuno inserire 
in relazione all'attribuzione dell'incarico. 
L'incarico di direttore di struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di 
prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di assunzione, sulla base della 
valutazione di cui all'art. 15, c. 5 D. Lgs. n. 502/92, e s.m.i. 
L'incarico di direttore di struttura complessa ha durata di cinque anni decorrenti dalla data di 
effettiva assunzione in servizio, è rinnovabile per lo stesso periodo o un periodo più breve, implica 
il rapporto di lavoro esclusivo (ed è pertanto incompatibile con ogni altro rapporto di lavoro, 
dipendente o in convenzione, con altre strutture pubbliche o private), dà titolo per lo specifico 
trattamento economico e implica l’assunzione a tempo indeterminato presso l’A.S.L. AT. 
Nel caso in cui il dirigente a cui è stato conferito l'incarico dovesse, nei due anni successivi alla 
data di conferimento dell'incarico, dimettersi o decadere o, comunque, cessare dal rapporto di 
lavoro a qualsiasi titolo, l'A.S.L. AT non intende procedere alla sostituzione conferendo l'incarico ad 
uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale. 
Il direttore di struttura complessa è sottoposto a una verifica annuale correlata alla retribuzione di 
risultato, nonché a una valutazione al termine dell’incarico attinente alle attività professionali, ai 
risultati raggiunti e al livello di partecipazione ai programmi di formazione continua effettuata da 
un Collegio tecnico. Nell'ambito delle verifiche si tiene altresì conto degli elementi caratterizzanti il 
profilo professionale utilizzato per la selezione. Le verifiche annuali rilevano la quantità e la qualità 
delle prestazioni sanitarie erogate in relazione agli obiettivi assistenziali assegnati, concordati 
preventivamente in sede di discussione di budget, in base alle risorse professionali, tecnologiche e 
finanziarie messe a disposizione, registrano gli indici di soddisfazione degli utenti e provvedono 
alla valutazione delle strategie adottate per il contenimento dei costi tramite l’uso appropriato delle 
risorse. Degli esiti positivi di tali verifiche si tiene conto nella valutazione professionale allo 
scadere dell’incarico. 
L’esito positivo della valutazione professionale determina la conferma nell’incarico per un periodo 
di cinque anni o per un periodo più breve, ovvero il conferimento di altro incarico di pari rilievo, 
senza nuovi o maggiori oneri per l’Azienda, fermo restando quanto previsto dall’art. 9, comma 32 
D. L. n. 78/10, convertito in L. n. 122/10. 



 

L’incarico è revocato, secondo le procedure di cui alle disposizioni legislative e al C.C.N.L. vigenti, 
in caso di inosservanza delle direttive impartite dalla direzione generale o dalla direzione del 
dipartimento, di mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati, di responsabilità grave e 
reiterata e in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro. Nei casi di maggiore gravità il 
Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro. 
L’amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’attribuzione dell’incarico in relazione 
all’intervento di particolari vincoli legislativi, regolamentari, finanziari od organizzativi. 
La nomina dell’incaricato è subordinata all’esistenza di norme che autorizzino l’Azienda ad 
effettuare assunzioni, per cui nessuno può vantare alcun diritto soggettivo o interesse legittimo alla 
nomina. 
NORME FINALI. 
L’Azienda garantisce pari opportunità tra uomini e donne ex L. n. 125/91. 
L’A.S.L. AT può annullare, revocare, sospendere, prorogare, riaprire i termini o modificare il 
presente avviso o parte di esso, se ve ne è l'opportunità o la necessità, senza obbligo di 
comunicazione ai concorrenti e senza che gli stessi possano vantare alcuna pretesa o diritto. 
Avverso il presente avviso sono proponibili: ricorso al Capo di Stato entro 120 giorni e al T.A.R. 
Piemonte entro 60 giorni dalla pubblicazione. 
Trascorsi 90 giorni dall’attribuzione dell’incarico, salvo eventuale contenzioso in atto, i candidati 
possono richiedere, con apposita istanza scritta, la restituzione della documentazione presentata. La 
restituzione potrà essere effettuata anche per via postale con tassa a carico del destinatario; decorsi 
ulteriori sei mesi, salvo eventuale contenzioso in atto, l’Amministrazione dispone del materiale 
secondo le proprie esigenze. 
La restituzione dei documenti presentati può avvenire anche prima della scadenza del suddetto 
termine, per il candidato non presentatosi alla prova d’esame ovvero per chi, prima della prova 
d’esame, dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione alla selezione. 
Per informazioni: S.C. Personale e Legale, Asti, Via Conte Verde n. 125, tel. 0141/484306-44 o sul 
sito internet www.asl.at.it. 

IL DIRETTORE DELLA S.C. PERSONALE E LEGALE 
(Avv. Claudia CAZZOLA) 



 

SCHEMA DI DOMANDA 
ALL’A.S.L. AT 
S.C. PERSONALE E LEGALE 
Via Conte Verde n. 125 
14100 ASTI 

 
Il/La sottoscritt_ _________________(nome e cognome) chiede di essere ammesso a partecipare 
alla pubblica selezione per il conferimento dell’incarico quinquennale, ai sensi dell’art. 15 D. Lgs. 
n. 502/92, e s.m.i., di 
DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA MEDICINA FISICA 

E RIABILITAZIONE 
Disciplina Medicina Fisica e Riabilitazione 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o 
esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, nonché della decadenza dai 
benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna, dichiara 
sotto la propria personale responsabilità: 
1) di essere nat_ a ___________ (prov. ___) il ________ C. F. __________; 
2) di risiedere a _____________________ (CAP ________) (prov. _____), in Via _____________ 
n.___ tel. ________ cell. _________ e-mail ______; 
3) di essere in possesso della cittadinanza italiana, 
ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della cittadinanza 
italiana:___________________________________________); 
4) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di _________________,  
ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non essere stato interdetto dai pubblici uffici, di non essere stato destituito o dispensato o 
licenziato dall'impiego presso una pubblica amministrazione, di non essere stato dichiarato 
decaduto da un impiego presso una pubblica amministrazione a seguito dell’accertamento che 
l’impiego stesso è stato conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabili o con dichiarazioni mendaci, di non essere un lavoratore privato o pubblico collocato 
in quiescenza, 
ovvero di essere _________________, di avere ______________________, 
ovvero di essere cessato dal servizio presso una pubblica amministrazione per il seguente motivo 
__________________________________________; 
6) di non aver riportato pronunce definitive di condanna, ancorché non menzionate nel casellario 
giudiziale, o di patteggiamento, di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale, di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali, 
ovvero di essere ___________________, di avere ____________________; 
7) di non aver riportato condanne, anche con sentenza non definitiva, per i reati previsti dalle leggi 
antimafia e per i reati previsti dal capo I titolo II del libro secondo del Codice Penale (delitti contro 
la P. A.), di non aver procedimenti pendenti per tali reati, di non avere un contenzioso in corso con 
l’A.S.L. AT e di non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi con la medesima, 
ovvero di essere _________________, di avere ______________________; 
8) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (per i soggetti nati entro 
il 1985) __________________________________; 
9) di essere in possesso, alla data di scadenza stabilita dall’avviso, dei requisiti generali e specifici 
di ammissione; 
10) di essere in possesso del diploma di laurea in __________________ conseguito presso 
___________________ in data _________ con voti ____ 



 

titolo della tesi ________________________________________________; 
11) di essere iscritto all’albo dell’ordine dei medici chirurghi di ____________________________ 
dal _______________ al n. _________; 
12) di essere in possesso della specializzazione in _____________________ 
conseguita presso ______________ in data ____________ con voti ______, titolo della tesi 
________________________________________________, a seguito di corso di durata legale di 
__________________ anni accademici; 
13) di essere in possesso della seguente anzianità di servizio di cui all’art. 5, c. 1, lett. b) D.P.R. n. 
484/97 e del D. M. n. 184/00 (indicare: datore di lavoro, tipologia del rapporto, posizione 
funzionale o qualifica rivestita, disciplina di inquadramento, periodo con date di inizio e fine 
complete di giorno/mese/anno, rapporto esclusivo/non esclusivo): _________________; 
14) di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni con indicazione delle 
eventuali cause di cessazione ______________________; 
15) di essere in possesso del seguente attestato di partecipazione al corso regionale di formazione 
manageriale ex art 5, c. 1, lett. d) del D.P.R. n. 484/97 (eventuale): 
_________________________________________________; 
16) di essere fisicamente idoneo allo svolgimento delle mansioni relative al posto a selezione, 
di essere portatore del seguente handicap __________________ e di aver bisogno dei seguenti 
tempi aggiuntivi _________ e del seguente ausilio 
____________________________________________________________; 
17) di accettare le condizioni fissate dall’avviso; 
18) di autorizzare, ex D. Lgs. n. 196/03, l’A.S.L. AT al trattamento dei propri dati personali, per gli 
adempimenti di legge, compresi quelli previsti dalle norme vigenti in materia di trasparenza e 
pubblicità; 
19) di inviare eventuali comunicazioni al seguente indirizzo 
____________________________________________________________, esonerando l’A.S.L. AT 
da ogni responsabilità nel caso di irreperibilità. 
All'uopo allega, in carta semplice: 
1) dichiarazione sostituiva di certificazione relativa all'iscrizione all’albo professionale, attestante il 
possesso del requisito specifico di cui all’art. 5, c. 1, lett. a) D.P.R. n. 484/97; 
2) dichiarazione sostituiva di atto di notorietà relativa al servizio, attestante il possesso del requisito 
specifico di cui all’art. 5, c. 1, lett. b) D.P.R. n. 484/97 e del D. M. n. 184/00; 
3) due copie curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 
4) dichiarazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le 
quali il candidato ha svolto la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture 
medesime; 
5) dichiarazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate 
(casistica); 
6) attestato di partecipazione al corso regionale di formazione manageriale ex art 5, c. 1, lett. d) del 
D.P.R. n. 484/97 (eventuale); 
7) copia fotostatica non autenticata di documento di identità e di riconoscimento in corso di 
validità; 
8) due copie elenco documenti/titoli materialmente e concretamente prodotti/allegati, datato e 
firmato. 
DATA, _________________ 
 
FIRMA_____________________________



 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
a cui si allegano: 

dichiarazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate (casistica), 
dichiarazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso cui ha 

svolto attività 
 

Autocertificazioni (artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000) 
 
Il sottoscritto 
 
COGNOME E NOME NATO A IL 

   

 

RESIDENTE A 
(luogo/provincia) 

IN 
(indirizzo) 

TELEFONO 
CELLULARE 

E-MAIL 
 
 _____________________________ _______________________ 
 

 
in riferimento alla domanda di partecipazione alla pubblica selezione per il conferimento 
dell’incarico quinquennale, ai sensi dell’art. 15 D. Lgs. n. 502/92, e s.m.i., di 
DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA MEDICINA FISICA 

E RIABILITAZIONE 
Disciplina Medicina Fisica e Riabilitazione 

ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
D.P.R. n. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi 
o contenti dati non più rispondenti a verità, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal 
controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna, dichiara sotto la propria 
personale responsabilità che quanto di seguito riportato corrisponde a verità. 
 

DICHIARA 
(compilare le voci che riguardano le dichiarazioni effettuate) 

 
 di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
DENOMINAZIO

NE TITOLO 
STUDIO 

ISTITUTO 
SCOLASTICO 

SEDE ISTITUTO 
SCOLASTICO 

DATA 
RILASCI

O 
VOTO 

     

 

LAUREA UNIVERSITA’ 
SEDE 

UNIVERSITA’ 
DATA 

RILASCIO 
VOTO 

     

Durata legale del corso di laurea (anni accademici) _________________________ 
 



 

Titolo tesi di laurea __________________________________________________ 
 
Estremi del provvedimento di riconoscimento di eventuale titolo di studio conseguito all’estero: 
________________________________________________ 
 

SPECIALIZZAZIONE UNIVERSITA’
SEDE 

UNIVERSITA’ 

DATA 
RILASCI

O 
VOTO 

     

 
Durata legale del corso di specializzazione (anni accademici) _________________ 
 
Titolo tesi di specializzazione _________________________________________ 
 
Estremi del provvedimento di riconoscimento di eventuale titolo di studio conseguito all’estero: 
________________________________________________ 
 
 di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della seguente professione: 

PROFESSIONE UNIVERSITA’ 
SEDE 

UNIVERSITA’ 

DATA 
RILASCIO 
(sessione) 

VOTO 

     
 
 di essere iscritto al seguente albo professionale: 

ALBO PROVINCIA DATA E N. ISCRIZIONE 
   
 
 di essere (di essere stato) dipendente delle seguenti pubbliche amministrazioni (A.S.L., 

A.S.O., Enti Pubblici, ecc.), da cui si evince anche il possesso del requisito specifico 
dell'anzianità di servizio: 

N 
ENTE CON 
INDIRIZZO 

TIPO 
RAPPORTO* 

POSIZIONE 
QUALIFICA 

PROFILO 
DISCIPLINA 

DAL 
(gg/mm/aa) 

AL 
(gg/mm/aa) 

1      

2      

…      

* indicare: 
 dipendente a tempo indeterminato, a tempo determinato, tempo pieno, tempo parziale con 

percentuale, rapporto esclusivo/non esclusivo, ecc. 
 eventuali interruzioni (aspettativa, congedi, ecc.) e relativi periodi 
 se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 D.P.R. n. 761/79 e la 

misura della riduzione 
 motivi della cessazione 
 servizio militare 
 estremi del provvedimento di riconoscimento di eventuale servizio prestato all’estero 
 
 



 

 
 
 di essere (di essere stato) titolare dei seguenti incarichi dirigenziali nell'ambito dei rapporti di 

lavoro presso le pubbliche amministrazioni di cui al punto precedente: 

N ENTE 
TIPO 

INCARICO* 
DENOMINAZION

E INCARICO 
DAL 

(gg/mm/aa) 
AL 

(gg/mm/aa) 

1      

.      

* indicare: 
direttore S.C., responsabile S.S., incarico di alta professionalità, incarico di natura professionale, 
ecc. 
 
 di essere stato (di essere) dipendente delle seguenti case di cura private 

convenzionate/accreditate: 

N 
ENTE CON 
INDIRIZZO 

TIPO 
RAPPORTO* 

POSIZIONE 
QUALIFICA 

PROFILO 
DISCIPLINA 

DAL 
(gg/mm/aa) 

AL 
(gg/mm/aa) 

1      

2      

…      

* indicare: 
 dipendente a tempo indeterminato, a tempo determinato, tempo pieno, tempo parziale con 

percentuale, ecc. 
 eventuali interruzioni (aspettativa, congedi, ecc.) e relativi periodi 
 motivi della cessazione 
 estremi del provvedimento di riconoscimento di eventuale servizio prestato all’estero 
 
 di aver prestato (di prestare) attività a diverso titolo presso le seguenti pubbliche 

amministrazioni (A.S.L., A.S.O., Enti Pubblici, ecc.) e case di cura private 
convenzionate/accreditate: 

 

N 
ENTE CON 
INDIRIZZO 

TIPO 
RAPPORTO* 

POSIZIONE 
QUALIFICA 

PROFILO 
DISCIPLINA 

DAL 
(gg/mm/aa) 

AL 
(gg/mm/aa) 

1      

2      

…      

* indicare: 
incarico libero – professionale, collaborazione coordinata e continuativa, borsa di studio, 

convenzionato, stage, frequenza volontaria, ecc. 
motivi della cessazione 
indicare l’orario settimanale per l’attività specialistica ambulatoriale convenzionata 
indicare gli estremi del provvedimento di riconoscimento di eventuale servizio prestato all’estero 
 



 

 di avere svolto i seguenti servizi/attività presso privati: 
Possono essere allegati certificati 
 di essere in possesso del seguente attestato di partecipazione al corso regionale di formazione 

manageriale ex art 5, c. 1, lett. d) del D.P.R. n. 484/97 (eventuale): 
 

 
 di avere partecipato ai seguenti corsi/congressi/convegni/seminari: 

N TITOLO 
ENTE 

ORGANIZZATORE 

DATA 
LUOGO 
DURATA 

SVOLGIMENTO 

TIPO CORSO* 

1     
…     

* indicare: 
con/senza esame finale, come uditore/relatore o docente 
Possono essere allegati certificati 
 
 di avere svolto (di svolgere) la seguente attività di docenza: 

N DOCENZA 
ENTE 

ORGANIZZATORE 
DATA 

SVOLGIMENTO 
N° ORE 

DOCENZA 

1     
…     
Possono essere allegati certificati 
 
 di essere autore/coautore dei seguenti lavori scientifici editi a stampa: 

N AUTORE/I TITOLO 
RIVISTA/TESTO 

EDIZIONE 
DATA 

N° PAGINE 

1     
…     
Devono essere allegate pubblicazioni 
 
 Ulteriori elementi utili per la valutazione relative al profilo/fabbisogno professionale: 

 

 
 

 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 

N 
DATORE LAVORO 
CON INDIRIZZO 

TIPO 
RAPPORTO 

QUALIFICA 
DAL 

(gg/mm/aa) 
AL 

(gg/mm/aa) 
1      
…      



 

 
Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 D. Lgs. n. 

196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
DATA, _______________ 
 
FIRMA ________________________________ 
 
 
N.B.: Il presente stampato costituisce una traccia che può essere modificata a seconda delle 
esigenze dell’interessato.



 

ELENCO DOCUMENTI ALLEGATI 
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 D.P.R. n. 445/2000) 

 
Il sottoscritto 

COGNOME E NOME NATO A IL 
   

 

RESIDENTE A 
(luogo/provincia) 

IN 
(indirizzo) 

TELEFONO 
CELLULARE 

E-MAIL 
 
 ____________________ ________________________ 
 

 
in riferimento alla domanda di partecipazione alla pubblica selezione per il conferimento 
dell’incarico quinquennale, ai sensi dell’art. 15 D. Lgs. n. 502/92, e s.m.i., di 
DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA MEDICINA FISICA 

E RIABILITAZIONE 
Disciplina Medicina Fisica e Riabilitazione 

ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
D.P.R. n. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi 
o contenti dati non più rispondenti a verità, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal 
controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna, dichiara sotto la propria 
personale responsabilità che le allegate copie dei sotto elencati documenti sono conformi agli 
originali: 
1. ___________________________________________________________ 
2. ___________________________________________________________ 
3. ___________________________________________________________ 
4. ___________________________________________________________ 
… __________________________________________________________ 
… __________________________________________________________ 
DATA, _______________ 
FIRMA ________________________________ 
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Azienda sanitaria locale 'BI' 
Graduatoria concorso pubblico per titoli ed esami per un posto di Dirigente Medico disciplina 
di Medicina Interna dell'ASL BI 
 
 

Adempimenti ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483. 
 

Graduatoria Concorso Pubblico per Dirigente Medico 
 Disciplina di Medicina Interna  

 
Esito approvato con determinazione dirigenziale del Direttore f.f. della  

S.C. Personale 
 n. 550 del 15/9/2017  

 
 

GRADUATORIA CANDIDATO PUNTI COMPLESSIVI 

1° Guerra Valentina 71,17 
2° Giarda Paola 70,205 
3° Terribile Roberta 69,945 
4° Vettorello Milena 68,73 
5° Burlone Michela Emma 68,67 
6° Ceriani Elisa 65,07 
7° Sidoti Maria Helga 64,37 

                                                                              
 
                                                                            Il Direttore f.f. della 
                                                                               S.C.  Personale 
                                                                         (Dr.ssa Carla BECCHI) 
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Azienda sanitaria locale 'BI' 
Avviso pubblico per il conferimento di un incarico temporaneo di Medico di Medicina 
Generale – Ambito territoriale Cavaglià, Dorzano, Roppolo, Salussola, Viverone e Zimone. 
 
E’ indetto avviso pubblico per il conferimento di un incarico temporaneo di Medico di Medicina 
Generale, ai sensi dell’art. 38 del vigente Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti 
con i i Medici di Medicina Generale, per l’ambito territoriale di Cavaglià, Dorzano, Roppolo, 
Salussola, Viverone e Zimone con decorrenza 09/10/2017. 
 
L’incarico avrà durata sino alla nomina dell’avente titolo all’incarico definitivo e comunque non 
superiore a 12 (dodici) mesi. 
 
Possono presentare istanza di partecipazione al suddetto incarico i Medici inseriti nella graduatoria 
regionale di Medicina Generale, valida per l’anno 2017, ed in subordine anche i Medici  non inseriti 
in detta graduatoria, regolarmente iscritti all’Albo Professionale. 
 
Gli interessati dovranno presentare domanda indirizzata a: 
 
ASL BI DI BIELLA 
Ufficio Protocollo 
Via dei Ponderanesi,  2 
13875  Ponderano (BI) 
 
in cui dovranno essere indicati: dati anagrafici, recapito telefonico, posizione e  punteggio riportato 
nella graduatoria regionale per Medicina Generale dell’anno 2017 (ovvero, per i non inseriti nella 
graduatoria, università, data e voto di laurea) titolarità o meno di rapporto di lavoro dipendente o 
convenzionato o di trattamento di pensione, avendo riguardo ad eventuali situazioni di 
incompatibilità previste dall’art. 17 dell’A.C.N. sopraccitato. 
 
Alla domanda dovrà essere allegata fotocopia su entrambe le facciate di un  documento d’identità 
valido. 
La domanda potrà essere presentata con una delle seguenti modalità: 
 

1) tramite raccomandata A/R 
2) tramite posta elettronica certificata (esclusivamente per gli utenti titolari di 

PEC)all’indirizzo:ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 
3) tramite consegna a mano direttamente al protocollo dell’Ospedale di Biella in Via dei 

Ponderanesi, 2 - 13875 - Ponderano (primo piano –lato est). 
 
Le domande dovranno pervenire entro il quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul  Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (farà fede il timbro di ricezione 
da parte dell’Ufficio Protocollo dell’Azienda). 
Per ogni eventuale informazione, gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio Convenzioni MMG-
PLS – Biella tel.  015/15159130 (mail: convenzioni.mmg@aslbi.piemonte.it) 
 
       Il Responsabile della S.S. 
                     Amministrazione del Personale 
             Dr.ssa Simona TRINCHERO 
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Azienda sanitaria locale 'NO' 
MOBILITA' ENDOREGIONALE COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE 
INGEGNERE CAT. D 
 
Avviso pubblico di mobilità endoregionale, per titoli e colloquio,  fra le Aziende e gli Enti del 
Comparto del Servizio Sanitario Nazionale, per la copertura, a tempo pieno, di  
 
N.1 POSTO DI COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE - INGEGNERE cat. “D” (cod. 
61/2017) 
da destinare alla s.c. Direzione Medica del P.O. di Borgomanero  per lo svolgimento delle funzioni 
relative all'area Ingegneria Clinica. 
Possono presentare istanza di mobilità i dipendenti di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato presso Aziende e gli Enti del Comparto S.S.N. della Regione Piemonte,  che abbiano 
superato il periodo di prova. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER LA PARTECIPAZIONE 

1. Status di dipendente a tempo indeterminato con qualifica di Collaboratore Tecnico Professionale 
– Ingegnere cat. “D” presso Aziende e gli Enti del Comparto S.S.N. della Regione Piemonte. 
2. laurea magistrale in Ingegneria biomedica ovvero corrispondente titolo di laurea riconosciuto 
equiparato secondo il nuovo ordinamento universitario o titolo riconosciuto equipollente ai sensi 
della vigente normativa;  
3. avvenuto superamento del periodo di prova. 
4. non aver subito sanzioni disciplinari e non avere procedimenti disciplinari in corso. 
5. assenso preventivo e incondizionato rilasciato dall'ente di appartenenza. 
6. esito positivo della visita medica preassuntiva effettuata dal Medico Competente dell’ASL NO  
finalizzata ad accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 
della qualifica oggetto dell’avviso. 
I requisiti prescritti di cui ai punti 1, 2,  3, 4 e 5 devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.  
Costituisce titolo preferenziale il possesso di competenze professionali  relative a: 
- redazione capitolati tecnici – specifiche, basi d'asta, aziende da contattare – e valutazione 
(partecipazione ai nuclei tecnici e commissioni di valutazione per forniture di apparecchiature 
biomedicali) 
- supporto al RUP nell'applicazione del codice degli appalti per l'ambito specifico  (individuazione 
dello strumento più opportuno – RDO, Convenzione, Gara tradizionale – e della tipologia più 
adeguata di fornitura – service, acquisto, noleggio) 
- collaudi apparecchiature elettromedicali 
- gestione di fornitori per servizi di manutenzione (verifiche funzionali e di sicurezza elettrica, 
contratti ed attività occasionali di manutenzione, prove) 
- conoscenza di sisstemi informatizzati di gestione manutentiva 
- coordinamento del personale tecnico di ingegneria clinica 
- programmazione e realizzazione di piani di investimento 
- conoscenza dei sistemi di office automation 
- capacità di relazione e di lavoro in grupo e per obiettivi 
- orientamento al risultato ed adattabilità 
 
 
 
 



PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Premesso che non verranno prese in considerazione le domande di mobilità eventualmente 
precedentemente inviate, gli aspiranti alla mobilità presso l’A.S.L. NO devono presentare domanda 
di partecipazione al presente avviso. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice, sottoscritte ed indirizzate al 
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale “NO”, devono essere presentate entro e non oltre 
le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.   
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – Novara)  in 
orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it; La dimensione massima della e-mail da inviare 
non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter procedurale. 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica di cui all’art. 16 bis del D.L. 185/2008 è 
già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, a ritenere la 
stessa regolarmente sottoscritta.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. L’amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente oppure  da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore. 
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente . 
Il candidato potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando. 
Nella domanda, redatta secondo lo schema esemplificativo, l’aspirante, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 225/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, deve dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) data, luogo di nascita e residenza; 
c) possesso della cittadinanza italiana o di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
d) Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della     
cancellazione dalle liste medesime; 
e) eventuali condanne penali riportate;    
f) il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto, indicando la tipologia (esatta 
denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto presso il quale sono stati 
conseguiti; 



g) posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
h) titolarità di rapporto di lavoro a tempo indeterminato e decorrenza dell’assunzione; 
i) ente di provenienza, Struttura di assegnazione  
j) avvenuto superamento del periodo di prova; 
k) di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
l) di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
n)  di possedere ovvero non possedere   titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze ai sensi art. 5 D.P.R. 9.5.1994, n. 484 e successive modificazioni; 
o) i motivi per cui chiede il trasferimento; 
p) domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione; 
q) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente avviso e di dare il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura assuntiva ai sensi del D. 
Lgs. 30.06.2003 n. 196 e s.m.i.; 
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso la Struttura Complessa Servizio Gestione Personale e Valorizzazione Risorse 
Umane per le finalità di gestione del bando e saranno trattati anche successivamente all’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il 
conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-
economica del candidato. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente 
bando, i candidati devono allegare: 
a) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai requisiti specifici di 
ammissione di cui ai punti  1), 2), 3),  4) e 5); 
b) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa al possesso delle 
competenze professionali richieste; 
c) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 da cui risulti l’esatto inquadramento 
presso l’ente di provenienza; 
d) assenso preventivo e incondizionato rilasciato dall'ente di provenienza; 
e) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato dall’aspirante; il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo e le attività ivi dichiarate saranno prese in esame solo se 
debitamente autocertificate; 
f) tutte le certificazioni relative ai titoli e ai servizi che ritengano opportuno presentare agli effetti 
della valutazione di merito e della formazione della graduatoria;  
A tale proposito si precisa che: 
- nelle autocertificazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono 
le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l'attestazione deve precisare la misura 
della riduzione del punteggio. 
- nelle dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 riguardanti i servizi resi deve essere 
indicato: 
o l’amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente 
privato accreditato o ente privato) 
o le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite 
o il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale) 
o tipologia di rapporto {indicare se di dipendenza (a tempo determinato o indeterminato), 
co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato}; 
o le eventuali cause di risoluzione 



o gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non è maturata anzianità di 
servizio; 
o date iniziali e finali dei relativi periodi di attività; 
- il servizio militare deve essere certificato attraverso dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 
445/2000 e s.m.i. con l’esatto periodo di svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura 
presso la quale è stato prestato; 
- il certificato attestante il servizio prestato presso Case di Cura private deve espressamente 
contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza di tale 
indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma nel 
curriculum formativo e professionale; 
- anche il servizio eventualmente prestato presso questa Azienda Sanitaria Locale, ai fini della 
valutazione, deve essere formalmente autocertificato; 
- eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte. 
g) titoli di preferenza e precedenza nella graduatoria; 
h) un elenco, in carta semplice, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I 
documenti ed i titoli devono essere allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in 
triplice copia.  
i) fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’eventuale riserva di invio dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di 
effetto. 
Documenti e titoli devono essere prodotti: 
- in originale o in copia legale; 
- in copia autenticata ai sensi di legge (i candidati, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, 
n. 445, potranno attestare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà la conformità 
all’originale delle pubblicazioni, dei titoli e dei documenti, allegati alla domanda in fotocopia); 
 
In alternativa, documenti e titoli possono essere autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla 
normativa vigente  (dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 
28.12.2000, n. 445). 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari 
ai fini della valutazione; dichiarazioni  carenti in tutto o in parte di tali elementi potranno 
determinare l’esclusione dalla valutazione o una valutazione ridotta, in conformità dei dati forniti. 
Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni o seminari, dovrà indicare: 
l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date di svolgimento, la durata se il 
dichiarante  vi ha partecipato in qualità di  uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o ente organizzatore o se trattasi di corso universitario, le date in cui è stata svolta 
l’attività di docenza, il numero di ore di docenza svolte, la materia. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di ricerca a seguito di conferimento di borsa 
di studio, dovrà indicare: l’istituto erogatore della borsa, l’argomento della ricerca, la durata del 
periodo della borsa, l’Ente presso il quale la ricerca è stata svolta, l’impegno orario settimanale 
previsto. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di frequenza volontaria dovrà indicare l’Ente presso il 
quale è stata svolta la frequenza, la Struttura di assegnazione, la disciplina, il periodo di 
svolgimento, l’impegno orario settimanale. 
Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate contestualmente all’istanza di 
partecipazione sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero 
presentate unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del 
sottoscrittore, qualora siano inviate per posta o presentate da persona diversa dall’interessato. 
 



E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Non si terrà conto delle domande di partecipazione  né dei documenti di rito o titoli di merito o 
dichiarazioni sostitutive presentati dopo la scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda medesima. 
 

AMMISSIONE ALLA MOBILITA’ 

L’emissione e/o l’eventuale non ammissione di candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della s.c. Servizio Gestione Personale e Valorizzazione 
Risorse Umane, visionabile sul sito www.asl.novara.it  alla voce “concorsi”.  
L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà comunque notificata all’interessato con 
comunicazione scritta. 
Sarà costituita apposita Commissione Tecnica nominata dal Direttore Generale che provvederà alla 
valutazione positiva e comparata del curriculum di carriera e professionale e allo svolgimento del 
colloquio.   
La convocazione dei candidati ammessi, per sostenere il colloquio, sarà effettuata unicamente con 
avviso pubblicato sul sito internet aziendale www.asl.novara.it alla voce “Concorsi”, almeno 10 
giorni prima del colloquio; non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
La suddetta convocazione con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento del 
colloquio relativo al presente avviso costituisce a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei 
candidati ammessi alla procedura in parola. 
La mancata presentazione al colloquio, nel giorno e nell’ora fissati dalla Commissione, determina 
l’esclusione dalla procedura di mobilità. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI  

La Commissione, dispone complessivamente di 100 punti, ripartiti come segue: 
- 40 punti per i titoli 
- 60 punti per il colloquio  stabilito dalla Commissione 
  
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 20;  
b) titoli accademici e di studio: 5;  
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 4;  
d) curriculum formativo e professionale: 11. 
Per i punteggi per la valutazione dei suddetti titoli si fa riferimento a quanto previsto dal DPR 
220/2001. 
 
Il colloquio stabilito dalla Commissione è finalizzato alla valutazione delle competenze 
professionali richieste, al fine di verificarne la rispondenza alle esigenze aziendali. Il colloquio si 
intende superato se il candidato ottiene una valutazione di almeno 42/60. 
 
Il giudizio complessivo su ogni candidato è determinato dagli esiti della valutazione dei titoli e del 
colloquio. La valutazione del singolo candidato, qualora ritenuto non idoneo alle esigenze aziendali 
dovrà concludersi con un motivato giudizio. 
La Commissione, al termine del colloquio, in presenza di più domande di partecipazione formulerà, 
sulla scorta della valutazione complessiva riportata da ogni singolo candidato, una graduatoria. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che abbia conseguito, nel colloquio, una valutazione inferiore 
a  42/60.  
 



La graduatoria è approvata con provvedimento del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale 
“NO”. Il provvedimento di approvazione della graduatoria sarà pubblicato ai sensi di legge 
nell’albo aziendale e sul sito internet: www.asl.novara.it -  sezione concorsi - e tale pubblicazione 
ha valore di notifica per tutti gli interessati. 
 
La graduatoria approvata è immediatamente efficace. 
 

PERFEZIONAMENTO DEL TRASFERIMENTO  

 Ai sensi dell’art. 30 comma 1° del Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. il 
trasferimento è disposto previo assenso dell’Amministrazione di appartenenza del soggetto 
individuato. 
 Il trasferimento si perfezionerà con la stipulazione del contratto individuale. L’Azienda 
prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale inviterà l’avente titolo alla 
mobilità a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni sostitutive relative alla 
documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro medesimo. 
 Verificata la sussistenza dei requisiti l’Azienda procede alla stipula del contratto  nel quale 
sarà indicata la data di presa servizio che dovrà avvenire entro 30 giorni dal ricevimento della 
comunicazione di assenso al trasferimento. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva 
presa servizio. 
 Entro la decorrenza del trasferimento il dipendente dovrà non avere ferie pregresse non 
godute. 
 Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l'Azienda comunica di non dar luogo 
alla stipulazione del contratto. 
 L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, procederà ad idonei controlli e, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni 
mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, qualora dal controllo medesimo emerga la non 
veridicità  del contenuto delle dichiarazioni sostitutive il dichiarante decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
  L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 
lavoro e per il trattamento sul lavoro, ai sensi del D.Lgs.vo n. 165/2001. 
 La presente procedura è disciplinata dal Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.. 
 L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente 
procedura qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero successivamente sopravvenire. 
 Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. “Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane” della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 
28100 NOVARA (tel. 0321/374.547 - 593). 

 
F.to IL DIRETTORE S.C. SERVIGIO GESTIONE PERSONALE E 

VALORIZZAZIONE RISORSE UMANE 
Dott. Gianluca Corona 

 



Domanda di ammissione all’avviso di mobilità 
 

AL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE “NO” 

Viale Roma, 7 -  28100  NOVARA 
(cod.61/2017) 

 
Il/La sottoscritt ____________________________________ (cognome 

e nome; per le donne coniugate indicare il cognome di nubile), chiede 

di essere ammesso /a alla procedura di mobilità endoregionale, ai sensi 

dell’art. 30 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. per titoli e colloquio,  

per n. 1 posto di  collaboratore tecnico professionale - ingegnere cat.  

“D”; 

A tale scopo, sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 

del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali in caso 

di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi 

richiamate dall’art. 76 del medesimo D.P.R., dichiara : 

di essere nato/a a __________ (Provincia __________  

il _______________________________; 

  di essere residente a _______________________________________ 

(Provincia ________ cap______) in Via ______________________ 

n. ____________; 

 di essere cittadino/a italiano/a (ovvero in possesso di requisito 

sostitutivo della cittadinanza italiana o di essere  cittadino di Paese 

membro dell’Unione Europea_____________________________); 

di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune 

di________________________   _________________________(in 

caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste 

medesime elettorali indicarne i motivi); 

di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi 

militari _________________________; 

di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare 

le condanne riportate) ______________ ____________________; 

di essere in possesso del seguente titolo di studio 

________________________________ conseguito presso 



______________________________________________________

______________________ in data_________________; 

di essere dipendente a tempo indeterminato con qualifica di 

___________________presso l’Azienda Sanitaria Locale/Azienda 

Ospedaliera/altro Ente del comparto del S.S.N. 

______________________ a decorrere dal _________________; 

Struttura di attuale assegnazione ______________________a 

decorrere dal  _____________  

di aver superato il periodo di prova; 

di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso 

procedimenti disciplinari; 

di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle 

mansioni proprie del profilo; 

di essere in possesso dei seguenti titoli validi ai fini della precedenza o 

preferenza a parità di merito e di titoli ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 

n. 487/1994 in quanto appartenente alla seguente 

categoria________________________ (omettere tale dichiarazione 

in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui all’art. 5 del 

D.P.R. n. 487/1994); 

motivi per i quali si richiede il trasferimento 

______________________________________________________

______________________________________________________ 

di accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando di mobilità; 

dichiaro di eleggere il seguente domicilio presso il quale inviare tutte le 

comunicazioni relative alla procedura di mobilità impegnandomi a 

comunicare eventuali successive variazioni ed esonerando l’A.S.L. NO 

da qualsiasi responsabilità in caso di propria irreperibilità: 

cognome e nome ___________________________ 

Via/Piazza_________________________ n. _______ 

città____________________________ Provincia _________________ 

tel. _________________indirizzo e-mail _______________________; 

dichiaro di manifestare consenso affinchè i dati personali forniti 

possano essere trattati da parte dell’A.S.L. NO nel rispetto del Decreto 



Legislativo n. 196 del 30.6.2003 (Codice in materia di protezione dei 

dati personali) per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

 

 Data ______________________________ 

 Firma ___________________________ 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione 

sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

 (riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola 

dichiarazione) 

  Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ 

il _______________ consapevole   delle sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e della 

 conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 

n. 445/2000, dichiara quanto segue: 

 ____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________ 

       Il Dichiarante 

 Data___________________  

     Firma _____________________________ 

 



 

 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 

445/2000) 

Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di 

identità: 

Tipo: __________________rilasciato il _______________da _____________ 

Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 

documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 

Per sottoscrizione apposta in mia presenza 

Novara __________________ Il dipendente addetto ____________________ 

   
     



Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione 

sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 

del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  

(riguardante i servizi prestati) 

Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il 

_______________ consapevole   delle sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e della 

conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del 

D.P.R. n. 445/2000, dichiara di aver prestato o di prestare servizi 

presso i seguenti Enti: 

Ente dal 

(gg/m/a) 

al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di rapporto *

      

      

      

      

      

      

*    indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero 

professionista/consulente con indicazione dell’impegno orario settimanale 

ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, indicarne le cause. 

Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo 

comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve 

essere ridotto e dichiara altresì: 

odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 

odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 

dal________________ al _______________ 

 

      Il Dichiarante 

Data___________________   

 

Firma _____________________________ 

 

 



 

 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 

Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 

Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 

Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di 

identità 

Per sottoscrizione apposta in mia presenza 

Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 

 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva 

dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

 (riguardante le competenze professionali richieste dal bando) 

  Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il 

_______________ consapevole  delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni 

non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e della conseguente decadenza 

dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, dichiara quanto 

segue: 

 ___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________

___________________________________________________________

_____________________________________ 

 

        Il Dichiarante 

 Data___________________      

Firma _____________________________ 

 

 

 



 

 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 

Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 

Tipo: _____________________rilasciato il _______________da __________________ 

Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di 

identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 

Per sottoscrizione apposta in mia presenza 

Novara __________________    Il dipendente addetto _________________________ 

 

 

 

 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 incarico di prestazione 
d’opera professionale per la figura di Psicologo per la realizzazione del progetto “Biodanza”.  
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale dott. Lorenzo ARDISSONE (nominato con  
D.G.R. n. 32-1360 del 27 aprile 2015)  n. 939 del 20/09/2017 è indetto:  
 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL 
CONFERIMENTO DI N. 1 INCARICO DI PRESTAZIONE D’OPER A PROFESSIONALE 
PER LA FIGURA DI PSICOLOGO PER LA REALIZZAZIONE DEL  PROGETTO 
“BIODANZA”.  
 
La presente prestazione d’opera professionale - da espletarsi presso la S.S. Psicologia della 
Salute degli Adulti per l’anno 2017, eventualmente prorogabile - comporta un impegno 
complessivo di n. 54 ore al compenso orario di € 22,00 al lordo delle ritenute di legge e degli 
oneri previdenziali e assicurativi ed al costo complessivo aziendale di € 1.200,00. Le ore 
saranno articolate e concordate con il Responsabile di riferimento. 
 
La selezione è espletata ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001, che garantisce parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento sul lavoro.  

 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMISSIONE  
 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1) REQUISITI GENERALI: 
 

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell'Unione Europea o Paesi Terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 165/2001 così 
come modificato dall’art. 7 della Legge 06/08/2013 n. 97. 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o Paesi Terzi devono comunque essere in 
possesso dei seguenti requisiti: 

 
• godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 

 
• possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 
 

• adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 

b) idoneità fisica alla mansione: 
l’accertamento dell’idoneità fisica alla mansione è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria 
Locale, con riferimento alla figura professionale da ricoprire, prima dell’inizio dell’attività. 

 
 
2) REQUISITI SPECIFICI: 
 

a) laurea in Psicologia; 



 
b) iscrizione all’albo professionale degli Psicologi; l’iscrizione al corrispondente albo 

professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea, ove prevista, consente la 
partecipazione alle selezioni, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia 
prima del conferimento dell’incarico; 

 
c) specializzazione in Psicoterapia o titoli equipollenti; 
 
d) master biennale in Psiconcologia;  
 
e) master in Biodanza; 
f) comprovata attività ed esperienza lavorativa in strutture pubbliche con pazienti affetti da 

patologie tumorali; 
 

g) comprovata attività ed esperienza lavorativa nella conduzione di gruppi di Biodanza con 
metodica “Rolando Toro”. 

 
Sarà considerato titolo preferenziale il possesso della specializzazione in Psicoterapia 
Transpersonale. 

 
I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando per 
la presentazione della domanda di ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti 
comporta la non ammissione alla procedura. 
 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MODALITA' 
 
Le domande di partecipazione alla selezione, sottoscritte, redatte in carta semplice, devono essere 
indirizzate al Direttore Generale dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e 
possono essere presentate, con le seguenti modalità: 
 

1) mediante consegna alla S.S. Personale Atipico della S.C. Amministrazione del Personale 
dell’ASL TO4 presso la sede di Via Po, 11 - Chivasso (TO) piano terra – dal lunedì al 
venerdì dalle 10,00 alle 12,00. 
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a 
ricevere la documentazione ovvero  l'istanza, debitamente firmata dall’interessato, può 
essere presentata anche da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità del sottoscrittore dell’istanza. 

 
2) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 - Ufficio 

Protocollo - Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA (TO). 
 In tal caso l'istanza, debitamente firmata dall’interessato, deve essere spedita unitamente a 

fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano 
prodotte in tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 

 
3) a mezzo di Posta Elettronica Certificata all’indirizzo PEC dell’A.S.L. TO4 

“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, del 
D. Lgs. 07/03/2005 n. 82 e s.m.i., del D.P.R. n. 68 del 11/02/2005 e della circolare n. 12 del 



03/09/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione 
Pubblica). 

 
La validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di propria  casella 
di posta elettronica certificata. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta 
elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. L’istanza e tutta la 
documentazione deve essere allegata in un unico file formato .pdf unitamente a copia di 
valido documento di identità in corso di validità dell’aspirante. 

 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul sito 
Web Aziendale (www.aslto4.piemonte.it) e nelle Bacheche principali. Qualora detto giorno sia 
festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non si 
terrà conto alcuno delle domande, dei documenti e dei titoli comunque spediti dopo la scadenza del 
termine stesso.  
 
Nella domanda gli aspiranti devono indicare, sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
 
1) il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o della 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 

3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare 
le eventuali condanne penali riportate; 

5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto 

presso cui sono stati conseguiti; 
7) di essere iscritto all’albo professionale degli Psicologi; l’iscrizione al corrispondente albo 

professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea, ove prevista, consente la partecipazione alle 
selezioni, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima del conferimento 
dell’incarico; 

8) di aver conseguito la specializzazione in Psicoterapia o titoli equipollenti; 
9) di aver frequentato il master biennale in Psiconcologia; 
10) di aver frequentato il master in Biodanza;  
11) di aver maturato comprovata attività ed esperienza lavorativa in strutture pubbliche con pazienti 

affetti da patologie tumorali; 
12) di aver maturato comprovata attività ed esperienza lavorativa nella conduzione di gruppi di 

Biodanza con metodica “Rolando Toro”; 
13) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali hanno 

prestato servizio; 



14) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare 
espressamente di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 

15) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
16) di essere a conoscenza che l’affidamento del presente incarico non instaura in alcun modo un 

rapporto di lavoro dipendente; 
17) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, di 

tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando stesso; 
18) di accettare le condizioni fissate dal bando nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 

economico del personale di collaborazione incaricato dell’ASL TO4; 
19) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 

relativa all’avviso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al 
punto sub) 1; 

20) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
selettiva. 
 

Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all’esclusivo espletamento delle pratiche d’ufficio nell’ambito dell’attività della S.C. 
Amministrazione del Personale - S.S. Personale Atipico con l’utilizzo di procedure anche 
informatiche, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di 
eventuali comunicazioni a terzi. Ai candidati sono riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al trattamento per motivi legittimi. 
 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’ASL TO4 – sede Legale via Po, 11 
– Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della S.C. Amministrazione del 
Personale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i 
propri diritti, così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dall’avviso. 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante . 
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05/02/1992, n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione all’avviso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 
 

 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 



La domanda di partecipazione all’avviso deve essere redatta utilizzando lo schema 
esemplificativo di cui all’allegato 1) del presente bando. Tale domanda, avendo valore di 
autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, dovrà contenere dichiarazione 
sostitutiva relativamente al possesso dei REQUISITI SPECIFICI previsti dal bando stesso. 
 

 
 

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZION E 
 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011. 
 
 
 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, specializzazioni, titoli di studio superiori a quello 
richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di aggiornamento 
come uditore o relatore etc.) devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello 
allegato 2). 
Alla domanda si deve allegare: 
 
a) un elenco dettagliato, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato; 
 
b) un curriculum formativo e professionale in formato europeo, datato e firmato, che non può 

avere valore di autocertificazione e che non costituirà oggetto di valutazione di merito 
qualora venga redatto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; 

 
c) fotocopia, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 

validità. 
  
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali 
elementi non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio (artt. 19 e 19-bis D.P.R. 445/2000). Tale dichiarazione, 
resa con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla 
copia stessa. 
 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate. 
 



Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 445/2000, hanno la stessa validità degli 
atti che sostituiscono. 
 
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese e francese con l’esclusione 
dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana effettuata da un 
traduttore pubblico in possesso dei necessari titoli di abilitazione. 
 
Quest’Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge n. 183 del 12/11/2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano 
fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a trasmettere 
le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in materia. 
 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
false dichiarazioni, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 
 
COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
 
I titoli saranno valutati da apposita Commissione. 
 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 
  
La Commissione di valutazione dei candidati è così composta: 
 

• Presidente: Responsabile della S.S. Psicologia della Salute Adulti o suo delegato; 
 
• Componente: Dipendente dell’Azienda di profilo professionale attinente alla prestazione da 

conferire; 
 

• Componente e Segretario: Dipendente dell’Azienda appartenente alla S.C. 
Amministrazione del Personale che svolga anche funzioni di segretario verbalizzante. 

 
La Commissione sarà incaricata dell’ammissione ed eventuale esclusione dei candidati in merito al 
possesso dei requisiti richiesti, della valutazione dei titoli dei candidati ammessi e della 
formulazione della graduatoria finale di merito, redatta in base alla valutazione dei curricula e del 
colloquio, individuando a tal fine il seguente punteggio: 

 
• Curriculum formativo                             punti   10   (dieci) 
• Colloquio                                                  punti   20   (venti) 

 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 11/20. E’ escluso pertanto dalla graduatoria il candidato che 
non abbia conseguito nel colloquio la prevista valutazione di sufficienza. 
 
Nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei 
titoli e del colloquio, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane. 
 



I candidati idonei saranno ammessi allo svolgimento del colloquio e verranno avvisati con un 
preavviso scritto di almeno sette giorni prima della convocazione. 
 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno considerati rinunciatari alla selezione ed esclusi dalla graduatoria dell’avviso, 
quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
I criteri e le modalità di valutazione verranno formalizzarti nei relativi verbali. 
 
I candidati non idonei non saranno ammessi allo svolgimento del colloquio e verranno avvisati per 
iscritto. 
 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti indicati nell’avviso, i candidati utilmente collocati nella 
graduatoria di merito. I candidati utilmente classificati verranno contattati dall’Amministrazione per 
tutti gli adempimenti necessari al conferimento dell’incarico. Decade da tale assegnazione chi abbia 
conseguito l’incarico mediante presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.  
 
La graduatoria dell’avviso è pubblicata nel sito internet (www.aslto4.piemonte.it) - L’Asl da te - 
Selezioni per incarichi di collaborazione ed esiti -  Esiti selezioni per incarichi di collaborazione. 
 
L’ASL TO4 comunque si riserva la facoltà di rideterminare il numero dei posti banditi, di 
prorogare, di sospendere, di modificare e di revocare il presente avviso, o parte di esso, qualora ne 
rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza obbligo di notifica e 
senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta, nonché di attingere alla relativa 
graduatoria degli idonei per eventuali e sopravvenute necessità di nomina. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
 
Trascorsi 60 giorni dalla data di conferimento dell’incarico, i candidati potranno richiedere la 
restituzione dei documenti allegati alla domanda facendone espressa richiesta scritta ad eccezione 
degli atti oggetto di contenzioso che saranno comunque conservati fino all’esaurimento del 
contenzioso stesso. Tale documentazione potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato 
munito di delega previo riconoscimento tramite documento di carta d’identità valido. La 
restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 
termine per i candidati che non si sono presentati al colloquio. Nel caso la restituzione avvenga a 
mezzo del servizio postale, le spese sono a carico del candidato. 
Trascorsi cinque anni dalla data di conferimento dell’incarico, salvo contenzioso in atto, l’ASL 
procederà all’eliminazione della domanda ed allo scarto della documentazione ad essa allegata. 
 
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Azienda Sanitaria ASL TO4 S.C. 
Amministrazione del Personale – S.S. Personale Atipico - via Po n. 11 - 10034 Chivasso - tel. 
011/9176356 – 9176349 oppure consultare il sito internet (www.aslto4.piemonte.it). 
                                   
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Lorenzo ARDISSONE) 

(in originale firmato) 
 
 



 
Scade il 20/10/2017 
 
           ALLEGATO 1) 
 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione alla selezione pubblica: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
VIA Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 
 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL 
CONFERIMENTO DI N. 1 INCARICO DI PRESTAZIONE D’OPER A PROFESSIONALE 
PER LA FIGURA DI PSICOLOGO PER LA REALIZZAZIONE DEL  PROGETTO 
“BIODANZA”.  
                        
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare all’avviso suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere 
o falsità in atti, 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
 
a) di essere nato a  _________________________________________________il____________ 

di risiedere in _____________________________________ prov. _____ C.A.P.___________ 
via________________________________________________________________ n. ______ 

 
 

b) di essere cittadino italiano (o equiparato in base alla legge ____________________________) 
ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza del Paese dell’Unione Europea/Terzo ____________ e 
di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 

 

c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di __________________________________ 
      (ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
 
 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare 
le eventuali condanne penali riportate) ___________________________________________); 

 
 
e)  di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 



f)   di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (luogo, data e denominazione dell’Istituto di 
conseguimento; indicare anche le specializzazioni possedute e la durata legale del corso degli 
studi per il conseguimento delle stesse): (A) 
___________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 

 
 

 
g) di essere iscritto all’albo professionale degli Psicologi di ___________________________ 

dal ___________________ al n. _________________; 
 
 

h) di aver frequentato il master biennale in Psiconcologia (luogo, denominazione istituto/ente, 
data del conseguimento) ____________________________________________________ 

 ________________________________________________________________________; 
 
i) di aver frequentato il master in Biodanza (luogo, denominazione istituto/ente, data del 

conseguimento) ___________________________________________________________ 
 ________________________________________________________________________; 
 
 
l) di aver maturato comprovata attività ed esperienza lavorativa in strutture pubbliche con 

pazienti affetti da patologie tumorali, con la qualifica di _____________________________ 
e con tipologia contrattuale__________________________________________________ 
presso (specificare la sede dell’Azienda e la Struttura presso cui sono state effettuate le 
suddette attività) _________________________________________________________ dal 
___________ al ____________ per n. ore sett.li/mensili/annuali ______________; 

 
 
m) di aver maturato comprovata attività ed esperienza lavorativa nella conduzione di gruppi di 

Biodanza con metodica “Rolando Toro”, con la qualifica di __________________________ 
e con tipologia contrattuale_____________________________________________ presso 
(specificare la sede dell’Azienda e la Struttura presso cui sono state effettuate le suddette 
attività) __________________________________________________________________ 
dal ___________ al ____________ per n. ore sett.li/mensili/annuali ______________; 

 
 
n)      di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato, indicare 

qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio 
militare)___________________________________________________________________; 

 
 
o)      di aver prestato o di prestare i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione  
 __________________________________________________________________________ 

 
(C)dal _______________ al ______________ per n. ore sett.li/mensili/annuali 
________________ in qualità di __________________________________________ (in caso 
negativo dichiarare espressamente di non aver prestato servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni); 

 



 
p)     di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
 
q)    di aver ottenuto il riconoscimento in Italia del/i seguente/i titolo/i professionale/i, conseguito/i 

all’estero ________________________________________________________ (indicazione 
del titolo), conseguito il ______________________________ presso 
___________________________________________________, riconosciuto in Italia in data 
____________________ con il seguente provvedimento del Ministero 
_________________________________________________________________________; 

 
 
 
r)  di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, di 

tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando stesso; 
 
 
s) di essere a conoscenza che il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro 

dipendente; 
 
 
t) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 

economico del personale di collaborazione incaricato dell’ASL TO4; 
 
 
u) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 

____________________________________________________________________________ 
(indicare anche il n. di telefono, il codice fiscale ed eventuale mail);  
 
 
v)  eventuali altre notizie: 

1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in 
regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa etc. (C) 

2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 

 
 

z) di autorizzare, ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, l’Azienda al trattamento dei propri dati personali 
(forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello svolgimento 
dell’avviso) finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura in essere. 

 
 
 

DATA _____________________   FIRMA________________________ 

 



 
NOTE PER LA COMPILAZIONE 

 
 
La firma non va autenticata. Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle 
dichiarazioni sostitutive di atto notorio contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare 
una semplice copia fotostatica del proprio documento di identità in corso di validità, qualora la 
domanda e la dichiarazione sostitutiva ivi contenuta non siano presentate direttamente. Qualora 
invece la domanda sia presentata direttamente dall’interessato agli Uffici, la stessa andrà 
semplicemente firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un documento di identità in 
corso di validità. 
 

*** 
 
A) Qualora l’interessato dichiari di aver conseguito altri titoli di studio, specializzazioni, 
abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo, Istituto di conseguimento, durata. 
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata e se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore e se era previsto un 
esame finale. 
 
 
 
 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale 
fine servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato, collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente e - a seconda della tipologia contrattuale - se si tratta di rapporto di 
lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time indicando l’orario 
settimanale svolto). Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario 
nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 
761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve 
essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero 
di ore di docenza svolte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ALLEGATO 2) 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI AT TO DI NOTORIETA’ 

(artt. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
 

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________ nato a 
_______________________________________  il __________________  e residente a 
______________________________________________________________________________ 
 
in riferimento alla domanda di partecipazione all’avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il 

conferimento di n. 1 incarico di prestazione d’opera professionale per la figura di Psicologo per il 

progetto “Biodanza”, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in 

caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti 

 

DICHIARA 
 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati alla presente dichiarazione, sono 

conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 
• …………………………………………………………………………………………………….. 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto autorizza, infine, l’Azienda, ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento dei 
propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento dell’avviso, per le finalità espresse nell’apposito 
paragrafo inserito nell’avviso stesso. 

 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 

Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato dall'art. 
15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui 
agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione.  



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 Borsa di studio per la figura 
di Dietista per la prosecuzione del progetto “Prevenzione nutrizionale nella collettività, 
formazione e promozione della salute”. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale dott. Lorenzo ARDISSONE (nominato con  
D.G.R. n. 32-1360 del 27 aprile 2015)  n. 938 del 20/09/2017 è indetto:  
 
AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CON FERIMENTO DI N. 1 
BORSA DI STUDIO PER LA FIGURA DI DIETISTA PER LA PR OSECUZIONE DEL 
PROGETTO “PREVENZIONE NUTRIZIONALE NELLA COLLETTIVI TÀ, 
FORMAZIONE E PROMOZIONE DELLA SALUTE”. 
 
La presente borsa di studio - da espletarsi per la durata di un anno, eventualmente 
prorogabile, presso la S.S. Sorveglianza e Prevenzione Nutrizionale - prevede un impegno 
complessivo di n. 282 ore ad un importo orario lordo di € 18,00 e ad un costo complessivo 
aziendale di € 5.076,00, erogabili in quote mensili nel rispetto dell’orario minimo da garantire. 
Le ore saranno articolate e concordate con il Responsabile di riferimento. 
 
A cadenza trimestrale potrà essere effettuata una specifica verifica volta alla conferma 
dell’attribuzione della borsa di studio. Il conferimento della borsa di studio non istaura alcun 
rapporto di impiego con l’Azienda né con Enti o Istituzioni presso cui viene svolta l’attività. 
L’esercizio contestuale a quello di borsista di attività professionali presso Strutture private o 
pubbliche verrà valutato, per quanto concerne l’eventuale incompatibilità, volta per volta 
dall’Amministrazione. 
 
La selezione è espletata ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001, che garantisce parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento sul lavoro.  

 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMISSIONE  
 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1) REQUISITI GENERALI: 
 

1) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell'Unione Europea o Paesi Terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 165/2001 così 
come modificato dall’art. 7 della Legge 06/08/2013 n. 97. 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o Paesi Terzi devono comunque essere in 
possesso dei seguenti requisiti: 

 
• godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 

 
• possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 
 

• adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 

2) idoneità fisica alla mansione: 



l’accertamento dell’idoneità fisica alla mansione è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria 
Locale, con riferimento alla figura professionale da ricoprire, prima dell’inizio dell’attività. 

 
2) REQUISITI SPECIFICI: 

 

1)  Laurea triennale in Dietistica o titoli equipollenti; 

2) documentata esperienza lavorativa, almeno annuale, nell’Area Funzionale Nutrizione del 
Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione di un’ASL, con particolare riguardo alle attività svolte 
nei confronti delle scuole. 

 

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando per 
la presentazione della domanda di ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti 
comporta la non ammissione alla procedura. 
 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MODALITA' 
 
Le domande di partecipazione alla selezione, sottoscritte, redatte in carta semplice, devono essere 
indirizzate al Direttore Generale dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e 
possono essere presentate, con le seguenti modalità: 
 

1) mediante consegna alla S.S. Personale Atipico della S.C. Amministrazione del Personale 
dell’ASL TO4 presso la sede di Via Po, 11 - Chivasso (TO) piano terra – dal lunedì al 
venerdì dalle 10,00 alle 12,00. 
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a 
ricevere la documentazione ovvero  l'istanza, debitamente firmata dall’interessato, può 
essere presentata anche da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità del sottoscrittore dell’istanza. 

 
2) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 - Ufficio 

Protocollo - Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA (TO). 
 In tal caso l'istanza, debitamente firmata dall’interessato, deve essere spedita unitamente a 

fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano 
prodotte in tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante; 

 
3) a mezzo di Posta Elettronica Certificata all’indirizzo PEC dell’A.S.L. TO4 

“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, del 
D. Lgs. 07/03/2005 n. 82 e s.m.i., del D.P.R. n. 68 del 11/02/2005 e della circolare n. 12 del 
03/09/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione 
Pubblica). 

 
La validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di propria  casella 
di posta elettronica certificata. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta 
elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. L’istanza e tutta la 
documentazione deve essere allegata in un unico file formato .pdf unitamente a copia di 
valido documento di identità in corso di validità dell’aspirante. 

 



Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul sito 
Web Aziendale (www.aslto4.piemonte.it) e nelle Bacheche principali. Qualora detto giorno sia 
festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non si 
terrà conto alcuno delle domande, dei documenti e dei titoli comunque spediti dopo la scadenza del 
termine stesso. 
  
Nella domanda gli aspiranti devono indicare, sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o della 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 

3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare 
le eventuali condanne penali riportate; 

5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto 

presso cui sono stati conseguiti;  
7) di avere maturato documentata esperienza lavorativa, almeno annuale, nell’Area Funzionale 

Nutrizione del Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione di un’ASL, con particolare riguardo alle 
attività svolte nei confronti delle scuole; 

8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali hanno 
prestato servizio; 

9) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare 
espressamente di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 

10) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
11) di essere a conoscenza che l’affidamento del presente incarico non instaura in alcun modo un 

rapporto di lavoro dipendente; 
12) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, di 

tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando stesso; 
13) di accettare le condizioni fissate dal bando nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 

economico del personale di collaborazione incaricato dell’ASL TO4; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 

relativa all’avviso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al 
punto sub) 1; 

15) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
selettiva. 
 

Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all’esclusivo espletamento delle pratiche d’ufficio nell’ambito dell’attività della S.C. 
Servizio Amministrazione del Personale - S.S. Personale Atipico con l’utilizzo di procedure anche 
informatiche, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di 



eventuali comunicazioni a terzi. Ai candidati sono riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al trattamento per motivi legittimi. 
 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’ASL TO4 – sede Legale via Po, 11 
– Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della S.C. Amministrazione del 
Personale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i 
propri diritti, così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
 
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dall’avviso. 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante . 
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05/02/1992, n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione all’avviso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 
 

 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
La domanda di partecipazione all’avviso deve essere redatta utilizzando lo schema 
esemplificativo di cui all’allegato 1) del presente bando. Tale domanda, avendo valore di 
autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, dovrà contenere dichiarazione 
sostitutiva relativamente al possesso dei REQUISITI SPECIFICI previsti dal bando stesso. 

 
 

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZION E 
 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011. 
 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, specializzazioni, titoli di studio superiori a quello 
richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di aggiornamento 
come uditore o relatore etc.) devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello 
allegato 2). 
 
Alla domanda si deve allegare: 
 



a) un elenco dettagliato, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato; 
 
b) un curriculum formativo e professionale in formato europeo, datato e firmato, che non può 

avere valore di autocertificazione e che non costituirà oggetto di valutazione di merito 
qualora venga redatto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; 

 
c) fotocopia, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 

validità. 
  
 
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali 
elementi non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio (artt. 19 e 19-bis D.P.R. 445/2000). Tale dichiarazione, 
resa con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla 
copia stessa. 
 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate. 
 
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 445/2000, hanno la stessa validità degli 
atti che sostituiscono. 
 
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese e francese con l’esclusione 
dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana effettuata da un 
traduttore pubblico in possesso dei necessari titoli di abilitazione. 
 
Quest’Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge n. 183 del 12/11/2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano 
fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a trasmettere 
le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in materia. 
 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
false dichiarazioni, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 
COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
 
I titoli saranno valutati da apposita Commissione. 
 



Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 
  
La Commissione di valutazione dei candidati è così composta: 
 

• Presidente: Responsabile della S.S. Sorveglianza e Prevenzione Nutrizionale o suo 
delegato; 

 
• Componente: Dipendente dell’Azienda di profilo professionale attinente alla prestazione da 

conferire; 
 
• Componente e Segretario: Dipendente dell’Azienda appartenente alla S.C. 

Amministrazione del Personale che svolga anche funzioni di segretario verbalizzante. 
 
La Commissione sarà incaricata dell’ammissione ed eventuale esclusione dei candidati in merito al 
possesso dei requisiti richiesti, della valutazione dei titoli dei candidati ammessi e della 
formulazione della graduatoria finale di merito, redatta in base alla valutazione dei curricula e del 
colloquio, individuando a tal fine il seguente punteggio: 

 
• Curriculum formativo                              punti   10   (dieci) 
• Colloquio                                                    punti   20   (venti) 

 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 11/20. E’ escluso pertanto dalla graduatoria il candidato che 
non abbia conseguito nel colloquio la prevista valutazione di sufficienza. 
 
Nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei 
titoli e del colloquio, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane. 
 
I candidati idonei saranno ammessi allo svolgimento del colloquio e verranno avvisati con un 
preavviso scritto di almeno sette giorni prima della convocazione. 
 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno considerati rinunciatari alla selezione ed esclusi dalla graduatoria dell’avviso, 
quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
I criteri e le modalità di valutazione verranno formalizzarti nei relativi verbali. 
 
I candidati non idonei non saranno ammessi allo svolgimento del colloquio e verranno avvisti per 
iscritto. 
 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti indicati nell’avviso, i candidati utilmente collocati nella 
graduatoria di merito. I candidati utilmente classificati verranno contattati dall’Amministrazione per 
tutti gli adempimenti necessari al conferimento dell’incarico. Decade da tale assegnazione chi abbia 
conseguito l’incarico mediante presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.  
 
La graduatoria dell’avviso è pubblicata nel sito internet (www.aslto4.piemonte.it) - L’Asl da te - 
Selezioni per incarichi di collaborazione ed esiti -  Esiti selezioni per incarichi di collaborazione. 
 
L’ASL TO4 comunque si riserva la facoltà di rideterminare il numero dei posti banditi, di 
prorogare, di sospendere, di modificare e di revocare il presente avviso, o parte di esso, qualora ne 



rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza obbligo di notifica e 
senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta, nonché di attingere alla relativa 
graduatoria degli idonei per eventuali e sopravvenute necessità di nomina. 
 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
 
Trascorsi 60 giorni dalla data di conferimento dell’incarico, i candidati potranno richiedere la 
restituzione dei documenti allegati alla domanda facendone espressa richiesta scritta ad eccezione 
degli atti oggetto di contenzioso che saranno comunque conservati fino all’esaurimento del 
contenzioso stesso. Tale documentazione potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato 
munito di delega previo riconoscimento tramite documento di carta d’identità valido. La 
restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto  
termine per i candidati che non si sono presentati al colloquio. Nel caso la restituzione avvenga a 
mezzo del servizio postale, le spese sono a carico del candidato. 
Trascorsi cinque anni dalla data di conferimento dell’incarico, salvo contenzioso in atto, l’ASL 
procederà all’eliminazione della domanda ed allo scarto della documentazione ad essa allegata. 
 
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Azienda Sanitaria ASL TO4 S.C. 
Amministrazione del Personale – S.S. Personale Atipico - via Po n. 11 - 10034 Chivasso - tel. 
011/9176356 – 9176349 oppure consultare il sito internet (www.aslto4.piemonte.it). 
                                    
 
 

 IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Lorenzo ARDISSONE) 
        (in originale firmato) 



 
Scade il 20/10/2017 
 

ALLEGATO 1) 
 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione alla selezione pubblica: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
VIA Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 
 
 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL 

CONFERIMENTO DI N. 1 BORSA DI STUDIO PER LA FIGURA DI DIETISTA PER LA 

PROSECUZIONE DEL PROGETTO “PREVENZIONE NUTRIZIONALE  NELLA 

COLLETTIVITÀ, FORMAZIONE E PROMOZIONE DELLA SALUTE” . 

                        
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare all’avviso suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere 
o falsità in atti, 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
 
a)  di essere nato a  _________________________________________________il____________ 

 di risiedere in _____________________________________ prov. _____ C.A.P.___________ 
 via________________________________________________________________ n. ______ 

 
 

b) di essere cittadino italiano (o equiparato in base alla legge ____________________________) 
ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza del Paese dell’Unione Europea/Terzo ____________ e 
di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 

 

c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di __________________________________ 
      (ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
 
 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare 
le eventuali condanne penali riportate) ___________________________________________); 

 
 
e)  di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 



 

f)   di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (luogo, data e denominazione dell’Istituto di 
conseguimento; indicare anche le eventuali specializzazioni possedute e la durata legale del 
corso degli studi per il conseguimento delle stesse): (A) 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 

 
 
g) di avere conseguito documentata esperienza lavorativa, almeno annuale, nell’Area Funzionale 

Nutrizione del Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione di un’ASL, con particolare riguardo alle 
attività svolte nei confronti delle scuole ____________________________________________ 
in qualità di ____________________________________ e con tipologia contrattuale 
___________________________________________________________ presso (specificare 
denominazione e sede dell’Azienda e la Struttura presso cui sono state effettuate le suddette 
attività) _____________________________________________________________________ 
dal ____________ al ____________ per un impegno settimanale / mensile / complessivo 
(barrare le voci che non interessano) di n. ore _______; 

 
 
h)     di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato, indicare    

qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio 
militare)___________________________________________________________________; 

 
 
i) di aver prestato o di prestare i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione 

__________________________________________________________________________ 
(C)dal _______________ al ______________ per n. ore sett.li/mensili/annuali 
________________ in qualità di __________________________________________ con 
tipologia contrattuale ___________________________________________ (in caso negativo 
dichiarare espressamente di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni); 

 
 
l)   di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
 
m)   di aver ottenuto il riconoscimento in Italia del/i seguente/i titolo/i professionale/i, conseguito/i 

all’estero ______________________________________________ (indicazione del titolo), 
conseguito il ______________ presso __________________________________________, 
riconosciuto in Italia in data ________________ con il seguente provvedimento del Ministero 
______________________________________________; 

 
 
n) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, 

di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando stesso; 
 
 
o) di essere a conoscenza che il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro 

dipendente; 
 



 
p) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico 

ed economico del personale di collaborazione incaricato dell’ASL TO4; 
 
 
q)    che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 

__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
(indicare anche il n. di telefono, il codice fiscale ed eventuale mail);  

 
 
 
 
 

r)      eventuali altre notizie: 
 

1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in 
regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa etc. (C) 

2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 

 
 

s)  di autorizzare, ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, l’Azienda al trattamento dei propri dati 
personali (forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello 
svolgimento dell’avviso) finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura in 
essere. 

 
 

DATA _____________________   FIRMA________________________ 

 
 



 
NOTE PER LA COMPILAZIONE 

 
 
La firma non va autenticata. Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle 
dichiarazioni sostitutive di atto notorio contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare 
una semplice copia fotostatica del proprio documento di identità in corso di validità, qualora la 
domanda e la dichiarazione sostitutiva ivi contenuta non siano presentate direttamente. Qualora 
invece la domanda sia presentata direttamente dall’interessato agli Uffici, la stessa andrà 
semplicemente firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un documento di identità in 
corso di validità. 

*** 
 
A) Qualora l’interessato dichiari di aver conseguito altri titoli di studio, specializzazioni, 
abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo, Istituto di conseguimento, durata. 

B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata e se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore e se era previsto un 
esame finale. 

C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale 
fine servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato, collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente e - a seconda della tipologia contrattuale - se si tratta di rapporto di 
lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time indicando l’orario 
settimanale svolto). Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario 
nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 
761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve 
essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero 
di ore di docenza svolte. 
 
 



 
ALLEGATO 2) 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI AT TO DI NOTORIETA’ 

(artt. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
 

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________ nato a 
_______________________________________  il __________________  e residente a 
______________________________________________________________________________ 
 
in riferimento alla domanda di partecipazione all’avviso pubblico, per titoli e colloquio, dell’ASL 

TO4, per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio per la figura di Dietista per la prosecuzione del 

progetto “Prevenzione nutrizionale nella collettività, formazione e promozione della salute”, 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 

non veritiere o falsità in atti 

 
DICHIARA 

 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati alla presente dichiarazione, sono 

conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 
• …………………………………………………………………………………………………….. 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto autorizza, infine, l’Azienda, ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento dei 
propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento dell’avviso, per le finalità espresse nell’apposito 
paragrafo inserito nell’avviso stesso. 

 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 

 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato dall'art. 
15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui 
agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione.  
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Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 posto di Dirigente Medico nella disciplina di 
Psichiatria  
 
 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, 
PER N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO  

 
ART.  1  - POSTI E TRATTAMENTO ECONOMICO  

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 962 del 20.09.2017 è  indetto pubblico 
concorso, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato di: 
 
Area Medica e delle Specialità Mediche  
N. 1 posto  di  DIRIGENTE MEDICO  nella disciplina di PSICHIATRIA 
 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, nonché dai vigenti contratti nazionali di lavoro per l’area della Dirigenza 
Medica e Veterinaria. 
 

ART.  2 - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMI SSIONE 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici previsti dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 
1) REQUISITI GENERALI:  
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o Paesi terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165/2001 così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o Paesi Terzi devono comunque essere in possesso 
dei seguenti requisiti: 

- godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 

b) idoneità fisica all'impiego: 
L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale con 
riferimento alla qualifica da ricoprire prima dell’immissione in servizio. E’ richiesta la sussistenza 
dell’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche. 
2) REQUISITI SPECIFICI:  
I requisiti specifici d’ammissione al concorso disciplinati dall’art. 24, del D.P.R. 10 dicembre 1997, 
n. 483, sono i seguenti: 
a)   laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ovvero, in disciplina riconosciuta 

equipollente ai sensi del D.M.. 30.01.98 e s.m.i..  
 Ai sensi e per gli effetti del 2° co, art.56, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, il personale di ruolo in 

servizio alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella 
disciplina relativa al posto messo a concorso purché ricopra alla medesima data, un posto di 
ruolo presso altra ASL o Azienda Ospedaliera nella disciplina predetta.  

 In applicazione dell’art. 74 del D.P.R. 483/97, così come integrato dall’art. 8 del D.Lvo 
28.07.2000 n. 254 la specializzazione nella disciplina del concorso può essere sostituita da 
specializzazione in disciplina affine individuata secondo le tabelle allegate al D.M. del 
31/01/1998 e s.m.i. 



 Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai sensi del 
DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la durata legale del corso degli studi per il 
conseguimento della stessa. 

c)  iscrizione al rispettivo albo dell’ordine dei medici chirurghi con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’ordine, n° iscrizione e decorrenza). 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente 
la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
I requisiti d’ammissione dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
bando di concorso per la presentazione della domanda d’ammissione. Il difetto di uno solo dei 
requisiti prescritti comporta la non ammissione alla procedura. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della 
L. 127/97 la partecipazione al suddetto concorso non è più soggetta a limiti d’età, fermo restando i 
limiti previsti dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. 

 
ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MOD ALITA' 

La domanda d’ammissione al  concorso, sottoscritta, redatta in carta semplice, deve essere 
indirizzata al Direttore Generale dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e puo’ 
essere presentata, con le seguenti modalità: 
1) mediante consegna all’Ufficio Concorsi  presso la sede di  Via Po, 11- Chivasso (TO),  dal 
lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00.  
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l'istanza debitamente firmata dall’interessato può essere presentata anche 
da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore dell’istanza. 
2)   a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 – Ufficio Protocollo 
- Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA; 
In  tal caso l'istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 
3) tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO4  
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs 
7/3/2005 n. 82 e s.m.i.,  DPR n. 68 del 11/02/2005 e  della circolare n. 12 del 3/9/2010 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica). La validità di tale 
invio è subordinato all’utilizzo da parte del candidato di propria casella di posta elettronica 
certificata  Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se 
indirizzata alla PEC Aziendale. L'istanza e tutta la documentazione deve essere allegata in un unico 
file formato pdf  comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di validità 
dell’aspirante.   
Inoltre si fa presente che la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica 
certificata è attestata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta 
consegna di cui all’art. 6 del DPR n. 68/2005. 
Si precisa inoltre che il termine ultimo per l’invio della domanda tramite PEC, a pena di esclusione, 
resta comunque fissato nelle ore 24,00 del giorno di scadenza. 



La  Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica  precisa quanto segue: 
“SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni manifestazione di volontà espressa con atto 
scritto, la domanda di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizione da parte 
dell’istante quale elemento che dà certezza giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta 
presentata ed ai suoi contenuti, risposta all’esigenza di individuare l’autore della stessa. L’articolo 
65 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) disciplina la validità delle 
istanze e delle dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica, 
stabilendo che esse sono valide: a) se sottoscritte mediante la firma digitale; b) ovvero, quando 
l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della 
carta nazionale dei servizi; c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i 
diversi strumenti previsti dalla normativa vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per detta 
modalità di identificazione);  c-bis) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico 
attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza personale di posta elettronica certificata di 
cui all'articolo 16-bis del d.l. n. 185 del 2008,, convertito  dalla legge n. 2 del 2009. Le istanze e le 
dichiarazioni inviate o compilate sul sito secondo le modalità di cui alle lettere sopra elencate sono 
equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa apposta in presenza del 
dipendente addetto al procedimento. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4 del DPR 487/1994, 
pertanto,  l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16-bis del d.l. 185/2008 (vedi sopra 
lettera c-bis) è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun modo nella normativa 
vigente in tema di concorsi la necessità di una presentazione dell’istanza con le modalità 
qualificate di cui alle lettere a), b) e c) sopra richiamate, fermo restando che qualora utilizzate dal 
candidato sono senz’altro da considerare valide da parte dell’amministrazione.” 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 30^ giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’estratto sulla G.U.R.I.. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è 
prorogato al primo giorno successivo, non festivo. 
 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non si 
terrà conto alcuno  delle domande, dei documenti e dei titoli comunque inviati dopo la scadenza del 
termine stesso. Saranno in ogni caso ritenuti come giunti fuori termine i pieghi inoltrati a mezzo del 
servizio postale portanti il bollo postale in partenza posteriore alla data di chiusura del concorso. 
 
Nella domanda gli aspiranti devono indicare sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 

1) il cognome ed il nome,  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 

3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o 
della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure 
indicare le eventuali condanne penali riportate; 

5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) il possesso della laurea in medicina e chirurgia, con l’indicazione della data, sede e 

denominazione dell’Università presso cui è stata conseguita; 



7) il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso o del requisito alternativo di 
cui all’art. 2 punto 2 lett. b), precisando se l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai 
sensi del DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la durata legale del corso degli studi per 
il conseguimento della stessa; 

8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali 
hanno prestato servizio; 

9) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare 
espressamente di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 

10) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione;  

11) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici;  
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza 

a parità di valutazione, secondo quanto indicato dall'art. 5 DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) di essere in possesso alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di 

concorso di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico 

ed economico del personale dell’ASL TO4; 
15) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 

relativa al concorso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui 
al punto sub) 1; 

16) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della 
procedura concorsuale. 

 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante.  
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20, della Legge 05.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché ’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità  per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 

 
ART.  4 - DOCUMENTI DA ALLEGARE  

Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011.  
 
La domanda di partecipazione al concorso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’allegato 1) e deve contenere  dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei requisiti 
specifici previsti dal bando di cui all’art. 2, punto 2, lettere a), b) e c). 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, altre specializzazioni, titoli di studio superiori a 
quello richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di 
aggiornamento come uditore o relatore etc.) ivi compresi i titoli comprovanti il diritto di 
precedenza/preferenza devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa 



vigente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello 
allegato 2);  
 
 
Alla domanda si deve allegare : 
a) elenco dettagliato in carta semplice dei documenti e dei  titoli presentati, datato e firmato; 
b) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, che non può avere valore di 

autocertificazione; 
c) fotocopia, ancorché non autentificata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 

validità. 
 
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi 
non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed  alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  di cui all’articolo 47 del DPR 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una  pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio  (artt. 19 e 19-bis DPR 445/2000). Tale dichiarazione, resa 
con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla copia 
stessa .  
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate.  
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, hanno la 
stessa validità degli atti che sostituiscono.  
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese  e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titoli di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato  DPR 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 

ART.  5 - VALUTAZIONE DEI TITOLI  
I titoli saranno valutati dall'apposita commissione esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute 
nel D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 

 
ART.  6 - SORTEGGIO COMPONENTI COMMISSIONI ESAMINAT RICI 

Ai fini dell’art. 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, si rende noto fin d’ora, che il sorteggio dei 
componenti della  commissione esaminatrice, avrà  luogo presso la sede di Chivasso  dell’ASL 
TO4, via Po n. 11 – alle ore 10,00 del giorno  successivo a quello di scadenza del termine per la 



presentazione delle domande. Qualora detto giorno sia festivo la data è spostata al primo giorno 
successivo non festivo con l’orario anzidetto. Se eventualmente si rendessero necessari successivi 
sorteggi per indisponibilità di Commissari già estratti, questi avranno luogo nella stessa sede ed alla 
stessa ora il  settimo giorno successivo a quello di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande. 
 
 

ART.  7 - PROVE D'ESAME 
Le prove d'esame consisteranno, ai sensi dell’art. 26, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, in: 
1. prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa 
a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
2. prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso (la prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto); 
3. prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
Il diario della prova scritta verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – 4^ 
serie speciale “Concorsi ed esami”  non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove 
medesime, ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, verrà comunicato agli stessi, con 
raccomandata con avviso di ricevimento, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove, 
al recapito indicato nella domanda di partecipazione.  
Ai candidati che dichiarano il possesso di PEC personale la convocazione potrà essere inviata  via 
PEC all’indirizzo indicato. 
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove successive, pratica e orale,  verrà data 
comunicazione con l’indicazione del voto riportato nella prova precedente. L’avviso per la 
presentazione alla prova orale deve essere dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui  essi debbono sostenerla. 
In relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l’effettuazione della prova orale 
nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In tal caso la comunicazione dell’avvenuta 
ammissione alla prova stessa sarà dato al termine dell’effettuazione della prova pratica. 
Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di identità valido a norma 
di legge. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove del concorso nei giorni, nell'ora e nella 
sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale sia la causa dell'assenza, anche se 
non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
La commissione, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare 
nei relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di assegnare i punteggi attribuiti alle singole 
prove. 
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della 
prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici, di almeno 14/20. La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, 
comma 3, del D.P.R. 483/97.  

 
ART.  8 - REDAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La commissione, al termine delle prove d'esame del concorso, formula la graduatoria di merito dei 
candidati formata secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun 
candidato, con l'osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall'art. 5, del D.P.R. 9 
maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni e della L. 16 giugno 1998, n. 191. 
E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove di esame 
la prevista valutazione di sufficienza. 



La graduatoria viene trasmessa agli uffici amministrativi della A.S.L. per i provvedimenti di cui al 
paragrafo successivo. 
 
 

ART.  9 - CONFERIMENTO DEI POSTI 
Il Direttore Generale con proprio provvedimento procede all’approvazione della graduatoria dei 
candidati risultati idonei ai concorsi. 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria di merito. 
Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all'art. 16, del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 
487, e successive modificazioni e integrazioni. 
La graduatoria  del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Sulla base di eventuali, sopravvenute circostanze e contingenze e nel rispetto delle norme di legge, 
l’A.S.L. TO4 si riserva la facoltà di attingere alla relativa graduatoria degli idonei per eventuali e 
sopravvenute necessità di nomina in ruolo e/o per il conferimento di incarichi a tempo determinato.  

 
 

ART.  10 - ADEMPIMENTI DEI VINCITORI  
I candidati utilmente classificati riceveranno apposita comunicazione ove saranno invitati a 
presentarsi alla S.C. Amministrazione del Personale dell’ASL TO4, sede di Ivrea,  per tutti gli 
adempimenti necessari alla assunzione. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del Direttore Generale. 
La conferma in servizio è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di prova 
della durata di mesi sei, previsto dall'art. 14, del C.C.N.L. della dirigenza medica e veterinaria 
dell’8.6.00. 
L'ingresso in servizio è comunque subordinato alla condizione che non sussiste alcun rapporto di 
lavoro dipendente pubblico o privato o di natura convenzionale con il S.S.N., nonché attività che 
possono configurare conflitto con lo stesso ai sensi dell'art. 4, punto 7, della Legge 30.12.1991 n. 
412, dell'art. 13, del vigente CCNL di categoria, dell'art. 53, del D. Lgs. 165/01.  

 
ART.  11 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all'esclusivo espletamento delle pratiche d'ufficio nell'ambito dell'attività dell’Ufficio 
Concorsi con l'utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuali  comunicazione a terzi. Ai candidati sono 
riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e 
la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al 
trattamento per motivi legittimi. Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante 
dell’ASL TO4 - sede Legale Via Po, 11  - Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il 
Direttore della SC Amministrazione del Personale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati 
ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti così come previsto dall’art. 8 del Codice.  
Il conferimento  dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione  dal concorso. 
 

ART.  12 - NORME FINALI 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle ASL e ASO. 
 



L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 7, del D. Lgs. n. 165/01. 
La documentazione presentata potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato munito di 
delega previo riconoscimento tramite documento di carta di identità valido solo dopo il compimento 
del 60° giorno dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U. della Regione Piemonte ad 
eccezione degli atti oggetto di contenzioso che saranno comunque conservati fino al all’esaurimento 
del contenzioso stesso. La restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della 
scadenza del suddetto termine per i candidati che  non si sono presentati alla  prova d’esame. Nel 
caso la restituzione avvenga a mezzo del servizio postale le spese sono a carico del candidato. 
Trascorsi cinque anni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U. della Regione 
Piemonte, salvo contenzioso in atto, l’ASL procederà all’eliminazione della domanda ed allo scarto  
della documentazione ad essa allegata. 
 
Il presente bando è stato emanato nell'osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema di pari 
opportunità per l'accesso al lavoro, della legge 23 novembre 1998 n. 407, riguardo ai benefici in 
materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del terrorismo e della criminalità 
organizzata,  e della legge 68/1999, nei limiti indicati dall’art. 2 –comma 3- del DPR 483/97. 
 
L'Azienda Sanitaria si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di prorogare, modificare, 
sospendere o revocare il presente bando o parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta. 
La procedura per l'espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al  
D.P.R. 20.12.79, n. 761, al D. Lgs. 30.12.92, n. 502 e s.m.i., al D.P.R. n. 487/94 e s.m.i., alla L. 
15.05.1997, n. 127 e s.m.i., al D.P.R. 10.12.1997, n. 483 e successive rettifiche, ai DD.MM.S. 30 e 
31.01.1998 e s.m.i., D.P.R. 445/2000, ai CC.CC.NN.L. della Dirigenza Medica e Veterinaria, oltre a 
quelle di cui al D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.. 
Per informazioni inerenti il presente bando rivolgersi all’Ufficio Concorsi sede di Chivasso dal 
lunedì al venerdì dalle 09,00 alle 12,00 - tel. 011-9176299 o consultare il sito internet 
http://www.aslto4.piemonte.it             
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Lorenzo ARDISSONE) 
 

 



 
ALLEGATO 1 

 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione ai concorsi pubblici: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
Via Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 

 
 

OGGETTO: CONCORSO  PUBBLICO, PER TITOLI  ED  ESAMI,   PER   LA      
COPERTURA DI N. 1 POSTO DI  DIRIGENTE MEDICO NELLA DISCIPLINA DI  
PSICHIATRIA  
 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare al concorso  suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
non veritiere o falsità in atti 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
a)   di essere nato a __________________________________________il_____________________ 

di risiedere in_______________________________prov.________C.A.P._________________ 
via___________________________________________________________n. _____________ 

 
b)  di essere cittadino italiano  (o equiparato in base alla legge  ________________________) 

ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza  del Paese dell’Unione Europea/Terzo_______________ 
e di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 

c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di__________________________________  ;    
(ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime) 
 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare 
le eventuali condanne penali riportate_____________________________________); 

 
e) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f)  di essere in possesso  della laurea in Medicina e Chirurgia (indicare: data, sede e denominazione 

dell’Università  presso cui è stata conseguita) 
___________________________________________________________________________; 

g) di essere in possesso della specializzazione nella disciplina a concorso o del requisito alternativo 
di cui all’art. 2-punto 2 lett. b) del bando di concorso  (indicare la specializzazione  posseduta 
precisando se è stata conseguita ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991 n. 257 o ai sensi del D.Lgs 



368/99 nonchè la durata legale del corso di studi per il conseguimento della stessa e 
l’Università): (A) 

___________________________________________________________________________; 

h) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato indicare  
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio 
militare)_____________________________________________________________________; 

 
i) di aver prestato o di prestare  i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione 

C)__________________________________________________________________________ ; 
      (in caso negativo dichiarare espressamente   di non aver prestato servizio presso Pubbliche 

Amministrazioni) 
 
l) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
m) di aver ottenuto il riconoscimento in Italia del/i seguente/i titolo/i  professionale/i, conseguito/i 

all’estero: _____________________________________________(indicazione del titolo), 
conseguito il ___________ presso ___________________________, riconosciuto in Italia in 
data______________ con il seguente provvedimento  del Ministero ______________________; 

 
n) di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi  di ________________ dal _______;  
 
o) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserva, precedenza o 

preferenza, richiamati dal bando di concorso _______________________________________; 
 
p)   di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso, 

di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
 
q) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 

economico del personale dell’ASL TO4; 
 
r) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 

__________________________________________________(indicare anche il n. di telefono); 
 
s)  eventuali altre notizie:  

1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in 
regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa  etc.(C) 

2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 

Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello 
svolgimento del concorso, per le finalità  espresse nell’apposito paragrafo inserito nel bando sotto il 
titolo “Trattamento dei dati personali”. 
 

 
DATA _____________________  FIRMA________________________ 

 
 
 



 
 

. NOTE PER LA COMPILAZIONE 
 
La firma sulla domanda di partecipazione al concorso non va autenticata.  
Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto 
notorio, contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare una fotocopia del proprio 
documento di identità in corso di validità, qualora la domanda e la dichiarazione sostitutiva, ivi 
contenuta,  non siano presentate direttamente.  
Qualora invece vi sia  la presentazione  diretta da parte  dell’interessato agli Uffici, la  domanda di 
partecipazione al concorso  andrà firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un 
documento di identità in corso di validità, i cui dati vanno riportati sulla documentazione presentata. 

 
 
 

*** 
 
 

A) Qualora l’interessato dichiari il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso , di 
altre specializzazioni, di  altri  titoli di studio, abilitazioni, etc. dovrà  comunque sempre  dichiarare  
data, luogo, ed Istituto di conseguimento.    
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, e  se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore  e se era previsto un 
esame finale. 

C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale 
fine servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato,collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time). Qualora il servizio sia prestato presso 
aziende o enti del servizio sanitario nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46  del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere 
ridotto. In caso positivo, deve essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero 
di ore  di docenza svolte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ALLEGATO 2 

 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI AT TO DI NOTORIETA’ 

(ARTT. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ nato a 
_______________________  il ____________  e residente a _________________________ 
 
 in riferimento alla domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico nella disciplina di Psichiatria dell’ASL TO4, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
non veritiere o falsità in atti 
 

DICHIARA 
 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, dettagliatamente indicati e allegati 

alla presente dichiarazione, sono conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
• …………………………………………………………………………………………………… 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento del concorso, per le finalità  espresse 
nell’apposito paragrafo inserito nel concorso stesso. 

 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 

 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione. 

 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'VC' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'assunzione a tempo determinato di n. 1 Dirigente 
Medico - Gastroenterologia 
 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l’assunzione a tempo determinato, con rapporto di 
lavoro esclusivo, di: 
 

N. 1 DIRIGENTE MEDICO – GASTROENTEROLOGIA 
 
 
REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE  
- Laurea in Medicina e Chirurgia; 
- Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici; 
- Specializzazione in Gastroenterologia o in disciplina equipollente (D.M. 30.1.1998) o affine 

(D.M. 31.1.1998); 
 
Le domande di ammissione all’avviso possono essere presentate esclusivamente tramite procedura 
on-line entro il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel B.U.R.P. La 
procedura informatica di presentazione delle domande verrà disattivata, tassativamente, alle ore 
24,00 della data di scadenza e, pertanto, dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la 
compilazione della domanda di partecipazione. Le modalità di compilazione della domanda e del 
curriculum on-line sono specificate nel testo integrale pubblicato nel sito internet aziendale 
www.aslvc.piemonte.it - concorsi e avvisi – concorsi/avvisi in vigore – avvisi pubblici per titoli e 
colloquio per assunzioni a tempo determinato. 
La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal bando 
comporterà l'esclusione dalla procedura. 
 
Il colloquio si svolgerà in data 26/10/2017 alle ore 14,00  presso le Aule site al piano rialzato 
della Palazzina Uffici Amministrativi c.so M. Abbiate, 21 Vercelli. 
L'avviso ha valore di notifica a tutti i candidati e la mancata presentazione nel giorno e 
nell'ora stabiliti sarà considerata come rinuncia alla partecipazione alla procedura. 
 
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla S.C. Sviluppo Organizzativo e 
Gestione delle Risorse Umane - Tel (0161) 593819/593753. 
 

Il Direttore S.C. Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse Umane 
Dott.ssa Donatella VILLA 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'VC' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'assunzione a tempo determinato di n. 1 Dirigente 
Medico - Malattie dell'Apparato Respiratorio 
 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l’assunzione a tempo determinato, con rapporto di 
lavoro esclusivo, di: 
 

N. 1 DIRIGENTE MEDICO – MALATTIE DELL’APPARATO RESP IRATORIO 
 
 
REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE  
- Laurea in Medicina e Chirurgia; 
- Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici; 
- Specializzazione in Malattie dell’Apparato Respiratorio o in disciplina equipollente (D.M. 

30.1.1998) o affine (D.M. 31.1.1998); 
 
Le domande di ammissione all’avviso possono essere presentate esclusivamente tramite procedura 
on-line entro il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel B.U.R.P. La 
procedura informatica di presentazione delle domande verrà disattivata, tassativamente, alle ore 
24,00 della data di scadenza e, pertanto, dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la 
compilazione della domanda di partecipazione. Le modalità di compilazione della domanda e del 
curriculum on-line sono specificate nel testo integrale pubblicato nel sito internet aziendale 
www.aslvc.piemonte.it - concorsi e avvisi – concorsi/avvisi in vigore – avvisi pubblici per titoli e 
colloquio per assunzioni a tempo determinato. 
La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal bando 
comporterà l'esclusione dalla procedura. 
 
Il colloquio si svolgerà in data 24/10/2017 alle ore 14,00  presso le Aule site al piano rialzato 
della Palazzina Uffici Amministrativi c.so M. Abbiate, 21 Vercelli. 
L'avviso ha valore di notifica a tutti i candidati e la mancata presentazione nel giorno e 
nell'ora stabiliti sarà considerata come rinuncia alla partecipazione alla procedura. 
 
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla S.C. Sviluppo Organizzativo e 
Gestione delle Risorse Umane - Tel (0161) 593819/593753. 
 

Il Direttore S.C. Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse Umane 
Dott.ssa Donatella VILLA 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'VC' 
Concorso pubblico per n. 4 posti di Collaboratore Amministrativo Professionale (cat. D) di cui 
n. 2 riservati ai soggetti appartenenti alle categorie di cui all'art. 1 della Legge n. 68/1999 (ad 
esclusione delle categorie dei non vedenti e dei sordomuti) e n. 2 posti riservati ai soggetti 
appartenenti alle categorie di cui all'art. 18 - 2° comma - della Legge medesima 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 861 assunta in data 20.09.2017 è indetto  

 
CONCORSO PUBBLICO 

 
per titoli ed esami per la copertura a tempo indeterminato di: 
 

N.  4   POSTI  DI  COLLABORATORE AMMINISTRATIVO- PR OFESSIONALE  (cat. D) 
 
di cui n. 2  posti riservati ai soggetti appartenenti alle categorie di cui all'art. 1 della Legge n. 
68/1999 (ad esclusione delle categorie dei non vedenti e dei sordomuti) e n. 2 posti riservati ai 
soggetti appartenenti alle categorie di cui all' art. 18 – 2° comma – della Legge medesima. 
 
Al predetto profilo professionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizione legislative nonché dal  C.C.N.L. per il personale del comparto Sanità vigente e 
successive integrazioni. 
Ai sensi dell'art. 35 - comma 5 ter – del D.Lgs. n. 165/2001, i vincitori del concorso e coloro che 
saranno assunti a tempo indeterminato mediante utilizzo della graduatoria concorsuale dovranno 
permanere presso la sede di destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni e tale clausola 
sarà prevista nel contratto di lavoro. Sono fatte salve le procedure di mobilità di compensazione a 
norma del contratto collettivo.  
La procedura per l’espletamento del presente concorso è disciplinata dal D.P.R. 27.03.2001, n. 220, 
nonché dalla Legge 26.2.1999, n. 42, dal D.M. 14.9.1994, n. 739  
 

REQUISITI GENERALI PER L’AMMISSIONE  
- Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno 

dei Paesi dell’Unione Europea; 
- idoneità fisica all’impiego: 
- l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza delle norme in tema di 

categorie protette, è effettuato da una struttura pubblica del Servizio Sanitario Nazionale, 
prima dell’immissione in  servizio; 

 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati  destituiti o dispensati dall’impiego presso  pubbliche amministrazioni  ovvero 
licenziati  a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo contratto collettivo. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE  
- Laurea in una delle classi di cui al Decreto M.I.U.R. 16.3.2007 di seguito elencate: 
L-14 Scienze dei Servizi Giuridici; L-16 Scienze dell’amministrazione e dell’organizzazione; L-18 
Scienze dell’economia e della gestione aziendale; L-33 Scienze Economiche; L-36 Scienze 
politiche e delle relazioni internazionali. 
Sono inoltre ammissibili la Laurea nelle classi 22/S e LMGS/01 Giurisprudenza e i diplomi di 
laurea secondo il vecchio ordinamento in Economia e Commercio, Giurisprudenza e Scienze 



Politiche equiparati alle classi di laurea specialistica e magistrale Decreto Interministeriale 
9.7.2009. 
- Appartenenza ad una delle categorie di cui agli artt. 1 (ad esclusione delle categorie dei non 
vedenti e dei sordomuti) ovvero 18 - 2° comma - della Legge n. 12.3.1999, n. 68.  
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione. Ai sensi dell’art. 3, comma 6°, della 
Legge 15.05.1997, n. 127 la partecipazione al suddetto concorso non  è più soggetta a limiti di età 
fermi restando i limiti previsti dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. 
Il difetto di uno dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 
1 - DOMANDA DI AMMISSIONE  
La domanda di ammissione, redatta esclusivamente in forma telematica mediante piattaforma a 
disposizione sul sito internet aziendale dell'A.S.L. VC www.aslvc.piemonte.it, dovrà riportare le 
seguenti dichiarazioni rilasciate ai sensi del DPR 445/2000: 

a)  cognome e nome;  
b)  la data, il luogo di nascita e la residenza;  
c)  la cittadinanza posseduta (se cittadino non U.E. allegare il permesso di soggiorno o la 

dichiarazione attestante il possesso del requisito);  
d) il comune o Stato estero di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non 

iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;  
e) eventuali condanne penali riportate e/o gli eventuali procedimenti pendenti (anche nei casi 

in cui sia intervenuta amnistia, indulto, condono, perdono giudiziale, sospensione della pena, 
beneficio della non menzione, ecc.), ovvero di non aver riportato condanne penali né di 
avere procedimenti penali pendenti;  

f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari se dovuti; 
g) il titolo di studio posseduto con l’indicazione completa della data, sede e denominazione 

dell’Istituto in cui lo stesso è stato conseguito. Il titolo di studio conseguito all’estero deve 
aver ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di partecipazione al concorso, la necessaria equipollenza ai diplomi italiani rilasciati dalle 
competenti autorità (allegare il Decreto Ministeriale di riconoscimento);  

h) i servizi prestati come dipendenti di pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego;  

i) l’appartenenza ad una delle categorie di cui agli artt. 1 (ad sclusione delle categorie dei non 
vedenti e dei sordomuti) ovvero 18 - 2° comma - della Legge n. 12.3.1999, n. 68 con la 
specificazione della percentuale di invalidità; 

j) l’iscrizione nelle apposite liste speciali tenute dai centri per l’impiego provinciali riservate ai 
lavoratori appartenenti alle categorie di cui all’art. 1 e all’art. 18 comma 2° della Legge 
68/99; 

l) gli eventuali titoli comprovanti il diritto di preferenza e/o precedenza previsti all’art. 5 
D.P.R. 487/94 e s.m.i.;  

m) il domicilio, con recapito telefonico e indirizzo e-mail o eventuale pec, presso il quale deve 
essere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni 
effetto, l’indirizzo di residenza rilasciato nella domanda. Il candidato ha l’obbligo di 
comunicare le successive eventuali variazioni di indirizzo e/o di recapito.  

I candidati portatori di handicap devono specificare, nella domanda di partecipazione al concorso, 
l'ausilio necessario in relazione al loro handicap nonché le eventuali necessità di tempi aggiuntivi ai 
sensi dell'art. 20 della Legge 5 febbraio 1992, n. 104. Il diritto di avvalersi dei benefici della Legge 
n. 104/1992 dovrà essere documentato mediante produzione di certificazione relativa allo specifico 
handicap, rilasciata dalla Commissione medica competente per territorio con indicazione precisa dei 
tempi aggiuntivi e degli ausili di cui il candidato dovesse aver bisogno. 



La fruizione di tale beneficio presuppone sempre la sussistenza di un minimo di capacità lavorativa 
necessario per l’instaurazione del rapporto di lavoro (Circolare Ministro Funzione Pubblica n. 20/95 
del 30.10.1995). 
E' obbligatorio il versamento di un contributo alle spese generali del concorso di €. 10,00= (in 
nessun caso rimborsabile).  
Il versamento deve essere effettuato su c/c 50505105 intestato a Azienda Sanitaria Locale VC – 
C.so M. Abbiate, 21 – 13100 Vercelli presso Biver Banca S.p.A. IBAN 
IT09H0609022308000050505105, indicando nella causale: “concorso n. 4 collaboratori 
amministrativi L.68/99”. 
Si fa presente ai candidati che, ai sensi della L. 196/2003, i dati forniti saranno raccolti presso le 
aziende promotrici nonché presso la ditta fornitrice della piattaforma informatica e saranno trattati 
anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. L’assenso al trattamento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione. 
 
2 – PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON-LI NE DELLA 
DOMANDA PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO  
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 tramite qualsiasi 
personal computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra quelli di 
maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) e di recente versione, salvo sporadiche 
momentanee interruzioni per interventi di manutenzione tecnica anche non programmati; si 
consiglia pertanto di registrarsi, accedere e procedere alla compilazione della domanda e conferma 
dell’iscrizione con sufficiente anticipo. 
 
FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE  
- Collegarsi al sito dell'A.S.L. VC: www.aslvc.piemonte.it (sezione concorsi e avvisi – 

concorsi/avvisi in vigore – iscrizione on line) ovvero direttamente all’indirizzo 
https://aslvcpiemonte.iscrizioneconcorsi.it 

-  Accedere alla pagina di registrazione ed inserire i dati richiesti.  
 

Fare attenzione al corretto inserimento della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o condivisi, 
ma mail personale) perché a seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail al 
candidato con le credenziali provvisorie (Username e Password) di accesso al sistema di 
iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l’invio non è immediato quindi registrarsi per tempo);  

 
- Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la password 

provvisoria con una password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà essere conservata per 
gli accessi successivi al primo, attendere poi qualche secondo per essere automaticamente 
reindirizzati;   

-  Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda 'Utente'.  
  
L'accesso alla scheda 'Utente' è comunque sempre garantito e le informazioni anagrafiche potranno 
essere inserite e/o modificate in qualsiasi momento. 
 
FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE AL CONCORSO E COMPILAZIONE DELLA  
DOMANDA  
- Sostituita la password provvisoria, compilati e salvati i dati anagrafici,cliccare sulla  voce di 

menù 'Concorsi';  
-  Cliccare sull’icona “Iscriviti” al concorso in questione.  
 
- Si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso 

dei requisiti generali e specifici di ammissione;  
 



- Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue 
parti;  

 
-  Per iniziare cliccare sul tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento cliccare il tasto in basso 

“Salva”;  
-  Alla fine della compilazione dei dati anagrafici, si potrà proseguire con la compilazione delle 

ulteriori pagine di cui si compone il format; 
- Dovrà essere indicato espressamente il pagamento del contributo alle spese generali del 

concorso di € 10,00.; 
 
L'elenco delle pagine da compilare è visibile nel pannello di sinistra, le pagine già completate 
presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora compilate sono precedute dal 
simbolo del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più momenti, si può accedere 
a quanto caricato e aggiungere/ correggere/cancellare i dati fino a quando non si conclude la 
compilazione cliccando su “Conferma ed invio”);   
Si fa presente, ai fini dell’assegnazione del punteggio per i titoli saranno valutati gli eventi formativi 
frequentati anche come docente o relatore e le pubblicazioni attinenti al profilo oggetto del presente 
concorso.  
Cliccare su “Conferma ed invio”. Fatto ciò non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione o 
modificazione dei dati inseriti, 
La registrazione è condizione essenziale per poter comparire fra gli aspiranti canditati. 
In corrispondenza del concorso pubblico comparirà un’icona che permette la stampa della domanda 
presentata e conferma l’avvenuta registrazione dell’iscrizione, la domanda non potrà più essere 
modificata ma solo consultata. 
Al termine della procedura on-line si riceverà una mail di conferma che conterrà, in allegato, una 
copia della domanda con i dati inseriti online. 
Detta mail deve essere stampata e presentata firmata in sede di identificazione alla prima prova 
unitamente alla copia fotostatica dello stesso documento di identità riportato nella domanda di 
ammissione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. 
Ci si riserva - ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 - di verificare la veridicità e l'autenticità delle 
dichiarazioni prodotte. Qualora dal controllo effettuato dall'Amministrazione emerga la non 
veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante, ferme restando le responsabilità penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera come specificato nell’art. 13 del 
presente bando. 
Si fa presente ai candidati che, ai sensi della L. 196/2003, i dati forniti saranno raccolti presso 
l’ASL VC nonché presso la ditta fornitrice della piattaforma informatica e saranno trattati anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. L’assenso al trattamento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione. 
 
3 - DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA DA ALLEGARE ALLA DOM ANDA 
I candidati, attraverso la procedura on line, dovranno allegare alla domanda – tramite file in formato 
pdf - la copia digitale di: 

1) eventuali pubblicazioni, attinenti al profilo professionale del posto messo a concorso, edite a 
stampa, di cui il candidato è autore/coautore, avendo cura di evidenziare il proprio nome. 

2) ricevuta dell'avvenuto pagamento del contributo alle spese generali del concorso di €.10,00=. 
3) Permesso di soggiorno per cittadini extracomunitari. 
4) Riconoscimento del titolo di studio conseguito all’estero da parte delle competenti autorità 

italiane.  
5) Riconoscimento ai sensi della Legge n. 735/1960 del servizio prestato all’estero.  



 
Eventuali documenti diversi da quelli sopraindicati non verranno presi in considerazione. 
Per ogni file allegato è prevista una dimensione massima a cui il candidato dovrà sottostare. 
 
4 - MODALITA' E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  
Le domande di partecipazione al concorso dovranno essere presentate esclusivamente in forma 
telematica nella modalità indicata al paragrafo 3. 
La domanda verrà considerata presentata nel momento in cui il candidato, concludendo 
correttamente la procedura, riceverà dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro. 
E' esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. Pertanto eventuali domande pervenute 
con altre modalità, pur entro i termini di scadenza del bando, non verranno prese in considerazione. 
Il contributo spese versato non potrà in ogni caso essere rimborsato. 
Le domande dovranno pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro le ore 23:59:59 del 30° 
giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell'estratto del presente bando sulla G.U. 
della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno sia festivo o di sabato, il termine è prorogato alla 
stessa ora del primo giorno successivo non festivo. Il termine fissato per la presentazione delle 
domande e dei documenti è perentorio; l'eventuale riserva d'un invio successivo di documenti è 
priva di effetto. 
 
5 - COMMISSIONE ESAMINATRICE  
Per le procedure e le modalità di svolgimento del concorso e per i requisiti dei componenti la 
commissione si osservano le disposizioni del DPR 220/01. 
L’ASL VC si riserva ai sensi  del succitato  DPR 220/01 di integrare la Commissione con membri 
aggiuntivi per l’accertamento della conoscenza della lingua inglese ovvero  per la conoscenza degli 
elementi informatici. 
 
6 - CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI  
I candidati ammessi alla procedura concorsuale saranno convocati per sostenere le prove d’esame 
esclusivamente mediante pubblicazione del calendario nelle Sezioni dedicate ai Concorsi sui Siti 
internet delle Aziende promotrici nel rispetto dei termini di legge. 
Tale pubblicazione ha valore ufficiale di convocazione per ogni singolo candidato. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove d’esame nel giorno, ora e sede prestabiliti 
saranno considerati rinunciatari al concorso, quale che sia la causa dell’assenza, anche indipendente 
dalla loro volontà. 

 
7 – PROVE D’ESAME 
Prova scritta: svolgimento di tema ovvero soluzione di quesiti a risposta sintetica sulle seguenti 
materie: legislazione sanitaria, diritto amministrativo, contabilità generale. 
Il superamento della Prova Scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
Prova pratica: predisposizione di atti connessi alla qualificazione professionale richiesta. 
Il superamento della Prova Pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
 
Prova orale:  vertente sulle materie oggetto della prova scritta. La prova orale comprende elementi 
di informatica e la conoscenza, almeno a livello iniziale, della lingua inglese. 
Il superamento della Prova Orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 



I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nel giorno, nell’ora e nella 
sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale ne sia la causa, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
8 - PUNTEGGIO PER I TITOLI E LE PROVE D'ESAME  
 
La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti:  
30 punti per i titoli 
70 punti per le prove d'esame 

I 70 punti per le prove d'esame sono così ripartiti:  
30 punti per la prova scritta 
20 punti per la prova pratica 
20 punti per la prova orale 
 
I 30 punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
 
1) titoli di carriera  Punti 15 
2) titoli accademici e di studio Punti 5 

3) pubblicazioni e titoli scientifici Punti 3 

4) curriculum formativo e professionale Punti 7 
 
9 – GRADUATORIA  
La Commissione, al termine delle prove di esame, formulerà due distinte graduatorie di merito, una 
dei candidati appartenenti alle categorie di cui all'art. 1 della Legge n. 68/1999 e una dei candidati 
appartenenti alle categorie di cui all'art. 18 - 2° comma - della Legge n. 68/1999, dichiarati idonei. 
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame 
la prevista valutazione di sufficienza. 
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione 
complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art. 5 del D.P.R. 9.5.1987, n. 487, e successive modificazioni. 
condizione che essi siamo stati dichiarati espressamente nell’istanza di partecipazione al concorso. 
La graduatoria di merito, formulata dalla Commissione Esaminatrice, sarà approvata con 
deliberazione del legale rappresentante dell’ASL VC e rimarrà vigente per un termine di tre anni 
dalla data di pubblicazione sul BURP, fatte salve eventuali diverse disposizioni di legge. 
Tale graduatoria potrà essere utilizzata ai sensi della vigente normativa, -previa autorizzazione di 
questa Azienda anche da parte di altre Aziende Sanitarie per la copertura di posti sia a tempo 
indeterminato che determinato. 
 
10 – COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  
Il rapporto di lavoro si costituisce con la stipulazione del contratto individuale, ai sensi dell’art. 14 
del C.C.N.L. per il personale del comparto Sanità 1.9.1995. L’Azienda, prima di procedere alla 
stipulazione del contratto di lavoro individuale inviterà il vincitore del concorso ad autocertificare, 
ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., i seguenti dati, entro il termine di 30 giorni dalla richiesta: 
- eventuale situazione di servizio; 
- luogo e data di nascita; 
- situazione relativa al godimento dei diritti politici;  
- situazione relativa al casellario giudiziale;  
- dati relativi alla cittadinanza;  
- altri dati che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di 
valutazione. 



ed a presentare i documenti necessari per dimostrare il possesso dei requisiti specifici richiesti per 
l’assunzione. 
Nello stesso termine di cui sopra (30 gg.) l’interessato, sotto la propria responsabilità, deve 
dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 
situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. In caso 
contrario, deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. 
In caso di mancata presentazione della documentazione ovvero delle dichiarazioni richieste 
l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 
Si richiama quanto indicato nel precedente capitolo 3 relativamente all’attivazione dei relativi 
controlli da parte dell’Azienda che procede all’assunzione. 
I candidati utilmente collocati che si sono resi disponibili per l’assunzione a tempo indeterminato 
dovranno prendere effettivamente servizio presso la sede lavorativa indicata entro e non oltre 30 
giorni dal ricevimento della comunicazione relativa inoltrata tramite Raccomandata A/R ovvero per 
posta certificata. 
Per le assunzioni a tempo determinato o per specifiche esigenze aziendali o giustificate esigenze 
personali potranno essere valutati termini diversi per l’effettiva assunzione in servizio . 
L’accertamento della idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura dell’Azienda che procede 
all’assunzione, prima dell’immissione in servizio. 
Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova ai sensi 
dell’art. 15 del succitato Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. 
 
11 -FALSE DICHIARAZIONI  
Si rammenta che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445: 

• Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi,  previsti nel 
presente testo unico, è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.  

• L’esibizione di un atto, contenente dati non più rispondenti a verità, equivale ad uso di atto 
falso. 

• Le dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni, rese per 
conto delle persone, indicate nell’articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a 
pubblico ufficiale.  

• Se i reati, indicati nei commi 1, 2 e 3, sono commessi, per ottenere la nomina ad un pubblico 
ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più 
gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.”  

Ai sensi dell’art. 55-quater del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i.: “in caso di falsità documentali o 
dichiarative commesse ai fini o in occasione dell’instaurazione del rapporto di lavoro ovvero di 
progressione di carriera si applica comunque la sanzione disciplinare del licenziamento.”. 
 
12 –NORME FINALI  
L’istanza di partecipazione al presente concorso presuppone l’integrale conoscenza e l’accettazione, 
da parte dei candidati, delle disposizioni contenute nel presente bando.  
Ai sensi dell’art. 13 del D.Leg.vo n.196/2013 i dati personali forniti dal candidato sono raccolti e 
trattati dall’ ASL VC e dalla ditta aggiudicataria per le finalità di gestione del concorso e sono 
trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro  per finalità 
inerenti alla gestione del rapporto di lavoro. 
Tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la presente procedura concorsuale sono 
soggetti al diritto di accesso ai sensi della normativa vigente in materia. Tale diritto potrà essere 
esercitato alla conclusione del procedimento medesimo. Quanto sopra indicato ha valore di notifica 
ed accettazione nei confronti degli istanti al procedimento medesimo. 
La conservazione degli atti della presente procedura verrà effettuata a norma di legge e del 
Regolamento Aziendale  in materia di massimale scarto e di archivio. 



Le aziende promotrici garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 
lavoro e per il trattamento sul lavoro ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo 165/2001. 
L’ASL VC si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in parte il 
presente bando di concorso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o 
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in presenza di vincoli legislativi nazionali o 
regionali cogenti in materia di assunzioni. 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente bando si intendono richiamate le 
disposizioni legislative vigenti in materia concorsuale. Per ulteriori  informazioni  rivolgersi alla 
Struttura Complessa: Sviluppo Organizzativo e Gestione Risorse Umane C.SO M. ABBIATE, 21 - 
13100 �VERCELLI -  0161/593753/593819/593784, FAX N .0161-593204,  INDIRIZZO E-MAIL : 
ufficio.concorsi@aslvc.piemonte.it, sul sito: www.aslvc.piemonte.it indirizzo posta elettronica 
certificata: aslvercelli@pec.aslvc.piemonte.it. 
 

 
IL DIRETTORE 

S.C. SVILUPPO ORGANIZZATIVO 
E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

Dott.ssa Donatella VILLA 
                                 
 



                                                                                      

REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'VC' 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di posti di 
Dirigente Medico - discipline diverse 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 876 assunta in data 20.09.2017 è  indetto 

CONCORSO PUBBLICO  
con iscrizione on-line 

per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato, con rapporto di lavoro esclusivo, nei 
seguenti posti di Dirigente Medico: 
 

Area  Medica e delle Specialità Mediche 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – MALATTIE DELL’APPA RATO 
RESPIRATORIO. 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – GASTROENTEROLOGIA.  
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. per 
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria vigente. 
Ai sensi dell'art. 35 - comma 5 ter – del D.Lgs. n. 165/2001, i vincitori del concorso e coloro che 
saranno assunti a tempo indeterminato mediante utilizzo della graduatoria concorsuale dovranno 
permanere presso la sede di destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni e tale clausola 
sarà prevista nel contratto di lavoro. Sono fatte salve le procedure di mobilità di compensazione a 
norma del contratto collettivo.  
 

REQUISITI GENERALI PER L’AMMISSIONE 

• Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall'art. 7 
Legge 6.8.2013, n. 97. 

• idoneità fisica all’impiego. L’accertamento della piena e incondizionata idoneità fisica è 
effettuato a cura dell’A.S.L. Prima dell’immissione in servizio. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE (art. 24 D.P.R . 483/97) 

• Laurea magistrale in Medicina e Chirurgia; 
• Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente (D.M. 31.1.1998) o affine 

(D.M. 31.1.1998). 
• Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione. Ai sensi dell’art. 3, comma 6°, della 
Legge 15.05.1997, n. 127 la partecipazione al suddetto concorso non  è più soggetta a limiti di età 
fermi restando i limiti previsti dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. Il 
difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 



                                                                                      

La domanda di ammissione al concorso può essere presentata esclusivamente tramite procedura on-
line entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica 4° serie speciale. La procedura informatica di presentazione 
delle domande verrà disattivata, tassativamente, alle ore 24,00 della data di scadenza e, pertanto, 
dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della domanda di partecipazione. 
La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando 
comporterà l'esclusione dalla procedura. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
Le pubblicazioni (edite a stampa, in originale o in copia) e i titoli di studio conseguiti all'estero 
nonchè i certificati dei servizi prestati all'estero, supportati da dichiarazione di conformità 
all’originale  dovranno essere inviati attraverso la procedura on line in upload, come 
sottospecificato. 
 E' obbligatorio il versamento di un contributo alle spese generali del concorso di €. 10,00= (in 
nessun caso rimborsabile).  
 
PROCEDURA ON – LINE DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA E DEL CURRICULUM 
1.  Collegarsi al sito internet aziendale www.aslvc.piemonte.it 
2.  Accedere alla sezione Concorsi e Avvisi – Concorsi e Avvisi in vigore – Iscrizione On-Line 
3.  Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti 
4.  A seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail con le credenziali provvisorie 

(username e password) di accesso al sistema (attenzione, l’invio non è immediato, registrarsi per 
tempo) 

5.  Una volta ricevute le credenziali di accesso, ricollegarsi al sito, sostituire la password 
provvisoria con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo, cliccare sull’icona corrispondente alla procedura cui si intende partecipare: 
compariranno le pagine di registrazione della domanda e dei titoli posseduti che potranno essere 
compilate in più momenti. Il candidato potrà accedere a quanto caricato e 
aggiungere/correggere/cancellare i dati fino alla conclusione della compilazione. 

6.  Terminata la compilazione cliccare su “conferma e invio”. La procedura di iscrizione è conclusa 
e il candidato riceverà una e-mail di conferma che conterrà, in allegato, una copia a video della 
domanda contenente i dati inseriti.  

  A procedura di iscrizione conclusa non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione e/o 
modifica dei dati inseriti. La registrazione dell’iscrizione è condizione essenziale per poter 
comparire fra gli aspiranti candidati. 

7.  In corrispondenza del concorso pubblico comparirà un’icona che conferma l’avvenuta 
registrazione dell’iscrizione e permette, anch’essa, la stampa della domanda presentata.  

 Il candidato dovrà obbligatoriamente presentarsi con una copia della domanda sottoscritta e 
dovrà esibire lo stesso documento di riconoscimento utilizzato per l’iscrizione on-line. La 
mancata consegna della copia firmata della domanda, comporterà l’ammissione con riserva alla 
prova nel caso in cui la domanda del candidato risultasse registrata nella procedura informatica 
mentre comporterà l’esclusione del candidato nel caso in cui la domanda non risultasse 
registrata nella procedura informatica. 

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso la Struttura Complessa Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse 
Umane per le finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il 
conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-
economica del candidato. 



                                                                                      

 

DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
I candidati, attraverso la procedura on line, dovranno allegare alla domanda – tramite file in formato 
pdf - la copia digitale di: 
• eventuali pubblicazioni, attinenti al profilo professionale del posto messo a concorso, edite a 

stampa, di cui il candidato è  autore/coautore, avendo cura di evidenziare il proprio nome. 
• ricevuta dell'avvenuto pagamento del contributo alle spese generali del concorso di €.10,00=   
•  Permesso di soggiorno per cittadini extracomunitari. 
•  Riconoscimento del titolo di studio conseguito all’estero da parte delle competenti autorità 

italiane.  
• Riconoscimento ai sensi della Legge n. 735/1960 del servizio prestato all’estero.  
Eventuali documenti diversi da quelli sopraindicati non verranno presi in considerazione. 
Per ogni file allegato è prevista una dimensione massima a cui il candidato dovrà sottostare 
 

PROVE DI ESAME 
 Le prove di esame sono le seguenti: 
a) prova scritta: 

relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o 
soluzione  di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 

b) prova pratica: 
1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
per le discipline dell'area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si 
svolge su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio 
insindacabile della commissione; 
2) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 

c) prova orale: 
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire.               

 
L’elenco dei candidati ammessi e il diario delle prove concorsuali sarà pubblicato nel sito 
internet aziendale www.aslvc.piemonte.it – albo pretorio – concorsi e avvisi – calendari prove 
concorsuali/colloqui/graduatorie, il 30° giorno non festivo successivo alla scadenza. L'avviso 
ha valore di notifica a tutti i candidati e la mancata presentazione nel giorno e nell'ora 
stabiliti sarà considerata come rinuncia alla partecipazione alla procedura, quale ne sia la 
causa, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 

VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLE PROVE 
La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove d’esame. 
I punti per  le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 



                                                                                      

 
I titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono indicati dagli artt. 11 e 27 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483. 
 

APPROVAZIONE ED UTILIZZAZIONE DELLA GRADUATORIA 
La graduatoria di merito unitamente a quella dei vincitori del concorso sono approvate con 
provvedimento dell’Azienda Sanitaria Locale “VC” e sono immediatamente efficaci. 
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
La graduatoria dei vincitori rimane efficace dalla data di pubblicazione per il termine previsto dalla 
norma vigente, per eventuali coperture dei posti per i quali il concorso è stato bandito e che 
successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili. 
Essa potrà essere utilizzata, ai sensi di Legge, anche da altre Aziende Sanitarie previa 
autorizzazione di questa Azienda,   per la copertura di posti sia a tempo indeterminato che 
determinato. 
 

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
Il rapporto di lavoro si costituisce con la stipulazione del contratto individuale ai sensi dell’art. 13 
del C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria dell’8.6.2000, con rapporto di lavoro 
esclusivo. L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del Contratto di lavoro individuale 
inviterà il vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni 
sostitutive relative alla documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto 
di lavoro medesimo. 
Nello stesso termine di 30 giorni l’assumendo, sotto la propria responsabilità, deve dichiarare di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. 
Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 
L’Amministrazione procederà ad idonei controlli e, fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del 
D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, 
qualora dal controllo medesimo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive il dichiarante decadrà dall’impiego. 
L’Azienda provvederà d’ufficio, all’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego prima 
dell’immissione in servizio. 
Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova di mesi 
sei, ai sensi dell’art. 14 del C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria sottoscritto 
l’8/6/2000. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso, si fa riferimento alle norme 
di cui al D.P.R. 10.12.1997, n. 483, al D.P.R. 09.05.1994, n. 487, al D.Lgs. 30.3.2001, n. 165, al 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502, alla Legge 15.05.1997, n. 127, al D.P.R. 28.12.2000, n. 445, oltre a 
quanto stabilito dal vigente C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria e successive 
integrazioni, nonchè al D.Lgs. 19.6.1999, n. 229 e al D.Lgs. 28.7.2000, n. 254. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. n. 165/2001. 
Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in materia di assunzioni riservate. 
Si rende noto, infine, che la Commissione per i sorteggi di cui all’art. 6 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483, si riunirà, per le operazioni di competenza, con inizio dalle ore 9,00 del 10° giorno successivo 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande presso una sala degli Uffici 
della S.C. Gestione Affari Istituzionali, C.so M. Abbiate, 21 - VERCELLI (2° piano Palazzina 
Uffici). Ove  si rendesse necessario un secondo sorteggio lo stesso avrà luogo il 10° giorno 



                                                                                      

successivo alla data del primo con inizio dalle ore 9,00 e presso la stessa sede. Ulteriori sorteggi 
avranno luogo il 10° giorno successivo alla data dell’ultimo sorteggio effettuato con inizio dalle ore 
09,00 e presso la stessa sede. 
Nel caso in cui le suddette date dovessero coincidere con il sabato o giorno festivo, la Commissione 
si riunirà per le operazioni di sorteggio il 1° giorno feriale della settimana successiva.  Il presente 
comunicato ha valore di notifica nei confronti dei concorrenti e di quanti interessati. 
Per ulteriori informazioni  rivolgersi alla S.C. SVILUPPO ORGANIZZATIVO E GESTIONE 
DELLE RISORSE UMANE - C.SO M. ABBIATE, 21 - 13100 VERCELLI - � (0161)  593753 
OPPURE 593819, FAX N.. 0161-593,  INDIRIZZO E-MAIL : ufficio.concorsi@aslvc.piemonte.it. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura 
concorsuale qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero eventualmente intervenire.  

IL DIRETTORE S.C. SVILUPPO ORGANIZZATIVO 
E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

(Dott.ssa Donatella VILLA) 
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Azienda sanitaria locale 'VCO' 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER N. 1 POSTO DI DIRIGENTE 
MEDICO DI OTORINOLARINGOIATRIA 
 
In esecuzione  della  deliberazione  del  Direttore Generale n. 678 del 25/09/2017, è indetto avviso 
pubblico per titoli e colloquio per la copertura a tempo determinato, ex art. 16 punto 1) del CCNL 
05/12/1996, del seguente posto  : 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI OTORINOLARINGOIATRIA 
 
Le domande di partecipazione all’avviso, redatte in carta semplice e debitamente firmate, devono 
essere inviate al Direttore Generale dell'A.S.L. VCO - Via Mazzini 117 - 28887 OMEGNA (VB) 
improrogabilmente entro le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente bando per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la scadenza 
coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo. Per la determinazione del termine di scadenza farà fede la data del timbro 
dell'ufficio postale accettante. 
 
La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di 
scadenza, con le seguenti modalità : 

1 - Consegna a mano : presso l’Ufficio Protocollo – Via Mazzini 117 – 28887 
OMEGNA – terzo piano Palazzo Beltrami 

2 - A mezzo raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. In tal caso la data di 
spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante 

3 - invio telematico da indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta 
elettronica certificata (PEC) : protocollo@pec.aslvco.it in formato .pdf. Essendo l’istante 
identificabile attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di posta elettronica 
certificata, non è necessario procedere alla sottoscrizione dell’istanza. Non sarà ritenuto valido 
l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. 
 
L’assunzione a tempo determinato sarà disposta previa formazione di una graduatoria del candidato 
dichiarato idoneo ad insindacabile giudizio della Commissione nel rispetto delle disposizioni 
contenute nel D.P.R. 10/12/97 n. 483, con i seguenti criteri e modalità operative : 
- per la valutazione dei titoli di merito sono a disposizione della commissione 20 Punti 
- per la valutazione del colloquio sono a disposizione della Commissione 80 punti 
 
Le valutazioni saranno effettuate operativamente da apposita Commissione formata da 4 
componenti : un Presidente, Direttore della Struttura Complessa alla quale è destinata l’attività o 
suo delegato, due componenti esperti, un funzionario amministrativo con funzione di Segretario. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti : 
- titoli di carriera    punti          10 
- titoli accademici e di studio   punti           3 
- pubblicazioni e titoli scientifici       punti              3 
- curriculum formativo e professionale punti           4 
 
Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui al presente Avviso, nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire. Il superamento del colloquio è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 56/80. La 
data e il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati con preavviso di sette 



 
 

giorni. La graduatoria risultante dalla procedura in argomento potrà essere utilizzata per eventuali 
ulteriori assunzioni di personale a tempo determinato ex art. 16 punto 1 del C.C.N.L. 05.12.96. Il 
testo integrale dell’avviso pubblico, con indicazione dei requisiti e delle modalità di partecipazione, 
è stato pubblicato nel sito internet aziendale www.asl.vco.it . Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alla S.O.C. Gestione Personale e Formazione - Settore Concorsi - A.S.L. VCO di Omegna - Via 
Mazzini, 117 - 28887 OMEGNA - tel. 0323/868197. 
 

       IL DIRETTORE GENERALE 
  (Giovanni Caruso) 
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Regione Piemonte 
Avviso di asta pubblica per rilascio concessione "taglio di vegetazione sull'argine destro del 
fiume Toce in comune di Domodossola". 
 
 
VISTO il RD n.523/1904; 
VISTA la DGR 7 aprile 2014, n.54-7409 di approvazione delle “Misure di Conservazione per la 
tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte”; 
VISTA la DGR 10 ottobre 2016, n.24-4043 di approvazione della “Misure di conservazione sito-
specifiche” per il sito SIC IT11400006 denominato “Greto del Fiume Toce tra Domodossola e 
Villadossola”; 
VISTI la LR n.4/2009 ed il relativo Regolamento Forestale di cui al DPGR 20/09/2011n.8/R e smi; 
VISTO il Regolamento Regionale 8 febbraio 2010, n. 2/R “Disciplina dell'albo delle imprese 
forestali del Piemonte”; 
VISTA la DD n. 639/A1817A del 07/03/2017 di approvazione del progetto di “Taglio della 
vegetazione sull’argine destro del fiume Toce in Comune di Domodossola (VB)”, redatto dal 
Settore Tecnico regionale Novara e Varbania, pubblicato presso l’Albo Pretorio del Comune di 
Domodossola nel periodo dal 31/01/2017 al 14/02/2017 e sul BUR della Regione Piemonte n. 6 del 
09/02/2017, che prevede un intervento su una superficie di area poco superiore a 0,5 ettari, per un 
quantitativo di materiale vegetale di cui la parte legnosa è stimata in circa 1300 (milletrecento) 
quintali. 
Il Responsabile del Settore TECNICO REGIONALE NOVARA E VERBANIA 

 
RENDE NOTO 

 
che il giorno 27/10/2017 (ventisette ottobre duemiladiciassette) alle ore 11:00 presso il Settore 
TECNICO REGIONALE NOVARA E VERBANIA con sede in DOMODOSSOLA Via Romita n. 
13/bis si terrà un’asta pubblica con il sistema delle offerte segrete ai sensi dell’art. 73, lett. C) del 
R.D. 23/5/1924, n. 827, per l’affidamento della concessione per taglio e asportazione della 
vegetazione su un tratto di argine in sponda destra del Fiume Toce nel Comune di Domodossola 
(VB), per un quantitativo stimato di circa 1300 q (milletrecento quintali) di parte legnosa, con il 
criterio del massimo aumento sul canone base di € 0,85/q (euro zero,85/quintale). 
La quantificazione del materiale legnoso è stata effettuata con il metodo di stima per aeree di saggio 
(circa il 40% dell’area di intervento) con cavallettamento totale e misura delle altezze medie per 
classe. 
  
Prima del rilascio della concessione e comunque non oltre n.30 (trenta) giorni dalla data del verbale 
di aggiudicazione, la ditta aggiudicataria dovrà provvedere al pagamento alla Regione Piemonte dei 
seguenti oneri: 

- versamento del canone; 
- versamento della cauzione o prestare fideiussione bancaria o assicurativa di €  

1.105,00 (millecentocinque/00) pari al canone base (0,85 x q); 
Le modalità per l’assolvimento degli oneri suddetti saranno tempestivamente comunicate 
all’aggiudicatario dal Settore TECNICO REGIONALE NOVARA E VERBANIA. 
La cauzione verrà restituita previa domanda dell’interessato e comunque ultimato l’intervento di 
taglio, dopo aver accertato, in fase di sopralluogo da parte dei tecnici del Settore stesso, la regolarità 
nell’esecuzione del lavoro. 
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese contrattuali. 
In caso di inadempienza della ditta aggiudicataria, verrà interpellata la seconda ditta alle condizioni 
economiche già proposte in sede di offerta. 



Le offerte si intendono valide per un periodo di n.180 (centottanta) giorni a decorrere dalla data di 
esperimento della gara. 
Si procede all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 
La concessione  non è cedibile a terzi, pena la decadenza della stessa.  
 
Modalità per la partecipazione e lo svolgimento della gara. 
Le ditte interessate, che devono essere iscritte all’albo delle imprese forestali del Piemonte ai sensi 
del Regolamento regionale 8 febbraio 2010, n. 2/R, dovranno presentare entro le ore 12,00 del 
giorno precedente a quello fissato per l’asta e quindi il 26/10/2017, il plico contenente l’offerta 
redatta in carta legale da € 16,00 secondo lo schema predisposto dal Settore TECNICO 
REGIONALE NOVARA E VERBANIA. L’aumento sul canone offerto deve essere espresso in 
cifre e in lettere; in caso di discordanza sarà tenuto valido il valore indicato in lettere.  In caso di 
offerte uguali si procederà all’aggiudicazione tramite sorteggio. 
L’offerta dovrà essere incondizionata, sottoscritta con firma leggibile dal legale rappresentante della 
Ditta e racchiusa in apposita busta, recante all’esterno l’intestazione del mittente e la dicitura “B-
Offerta Economica”, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, nella quale non 
dovranno essere inseriti altri documenti. 

ATTENZIONE : il prezzo offerto deve essere riferito al quintale e non può costituire motivo di 
controversie nei confronti dell’Amministrazione. Si ribadisce che la quantità sopra riportata, 
espressa in quintali, è basata su una stima, secondo il metodo per aeree di saggio con 
cavallettamento totale e misura delle altezze medie per classe. 
 
La busta contenente l’offerta dovrà essere racchiusa in un’altra busta, nella quale verrà inserita 
anche la busta contenente i documenti richiesti e anch’essa sigillata con ceralacca e controfirmata 
sui lembi di chiusura recante all’esterno l’intestazione del mittente e la dicitura “ A-
Documentazione”. 
Il plico contenente la busta con l’offerta e la busta con la documentazione, pena l’esclusione dalla 
gara, deve pervenire al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania entro e non oltre le ore 
12,00 del giorno antecedente a quello fissato per l’asta. Il plico deve essere idoneamente sigillato 
con ceralacca, controfirmato sui lembi di chiusura e deve recare all’esterno il nominativo 
dell’impresa mittente e la seguente dicitura: “Offerta per l’asta del giorno 27/10/2017, per il taglio e 
l’asportazione della vegetazione su un tratto di argine in sponda destra del Fiume Toce nel Comune 
di Domodossola (VB)”. 
Per il rispetto del predetto termine faranno fede unicamente la data e l’orario di ricevimento apposte 
dall’ufficio protocollo del Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania, sede in Domodossola 
(VB) Via Romita n. 13/bis. Il termine di scadenza indicato è perentorio. 
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente. Sono ammessi tutti i tipi di spedizione 
e consegna, inclusa la consegna a mano/diretta. 
Non saranno considerate valide le offerte pervenute oltre il termine, anche se sostitutive o 
aggiuntive di offerte presentate nei termini. 
Nel giorno stabilito per l’asta si procederà secondo le disposizioni di cui al RD 827/1924. 
 
Documentazione da allegare all’offerta 
A corredo dell’offerta dovranno essere prodotti i seguenti documenti: 
1) una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante e corredata da fotocopia di un 

documento di identità in corso di validità del sottoscrittore, con la quale la ditta: 
a. attesti di essersi recata sul posto dove dovrà avvenire il taglio e l’asportazione della 

vegetazione, di aver preso conoscenza delle condizioni locali al momento dell’offerta, 
nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla 
determinazione del canone, tali da consentire l’offerta che sta per fare; 



b. attesti di aver preso visione della Relazione Tecnica con allegate tavole progettuali e dello 
schema di disciplinare allegato contenente gli obblighi e le condizioni cui è subordinato il 
taglio e l’asportazione del materiale vegetale; 

c. dichiari di non partecipare all’asta pubblica in collegamento con altre imprese; 
d. attesti l’iscrizione all’Albo delle Imprese Forestali, istituito con LR 4/2009; 
e. dichiari di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 

l’attività oggetto dell’asta nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla 
tipologia e categoria dei lavori di cui sopra. 

2) copia dello schema di disciplinare della concessione, predisposto dal SETTORE TECNICO 
REGIONALE NOVARA E VERBANIA, firmato a margine di ogni pagina e sottoscritto in calce 
per presa visione e accettazione; 

3) dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante della Ditta dalla quale risulti che la ditta 
non si trova in stato di fallimento, liquidazione o concordato preventivo e che detti eventi non si 
siano verificati nel quinquennio precedente. La suddetta dichiarazione deve inoltre riportare le 
generalità delle persone designate a rappresentare legalmente la ditta  e di tutti i soci nel caso si 
tratti di società in nome collettivo (s.n.c.); 

4) dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante della Ditta, nonché dagli  atri soggetti 
indicati nella dichiarazione di cui al punto 3  che attesti il possesso dei requisiti di ordine 
generale e tecnico organizzativo come da modello preimpostato dal SETTORE TECNICO 
REGIONALE NOVARA E VERBANIA ed allegato al presente avviso. 

 
 
Cause di esclusione dalla gara 
 
Il concorrente non verrà ammesso alla gara nel caso in cui il plico: 
- sia pervenuto dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del timbro 

postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, 
l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile; 

- sia mancante o carente di sigilli o di sigle sui lembi, rispetto a quanto prescritto nel presente 
avviso; 

- non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto dell’appalto o la denominazione dell’impresa 
concorrente; 

- rechi strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza. 
Il concorrente verrà escluso dalla gara nel caso in cui; 
- la busta contenente l’offerta non sia chiusa e sigillata sui lembi di chiusura; 
- l’offerta non sia formulata nei modi prescritti, non sia regolarmente sottoscritta ovvero sia 

inferiore al canone posto a base d’asta; 
- siano carenti delle certificazioni richieste ovvero delle dichiarazioni sostitutive; 
- siano carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, ovvero con tali indicazioni errate, 

insufficienti, non pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all’accertamento 
dell’esistenza di fatti, circostanze o requisiti per i quali sono prodotte; 

- le dichiarazioni  o le dichiarazioni sostitutive non siano regolarmente sottoscritte o non siano 
corredate da un documento in corso di validità del sottoscrittore; 

- anche uno solo dei documenti, presentati in luogo di una o più dichiarazioni, sia scaduto o non 
pertinente; 

- i documenti presentati in copia conforme all’originale siano mancanti dell’attestazione di copia 
conforme ovvero rechino copie di originali scaduti; 

- manchi copia dello schema di disciplinare firmato a margine di ogni pagina e sottoscritto in 
calce per presa visione e accettazione; 

- qualora ricorra alcuna delle cause di esclusione in difformità a quanto dichiarato nella domanda 
di partecipazione alla gara.  



 
Ulteriori informazioni 
Gli elaborati del progetto sono in visione presso il SETTORE TECNICO REGIONALE NOVARA 
E VERBANIA, con sede in Domodossola (VB) Via Romita n. 13/bis, nei giorni da lunedì a venerdì 
dalle ore 9.00 alle ore 12.30, dove sono altresì disponibili copia dello schema di disciplinare, del 
modello per la presentazione dell’offerta e del modello di dichiarazione dei requisiti di ordine 
generale e tecnico organizzativo. 
Il presente avviso, con la relativa documentazione summenzionata, sarà pubblicato sul Bollettino 
ufficiale della Regione Piemonte, all’Albo Pretorio del Comune di Domodossola, all’Albo Pretorio 
delle Unioni dei Comuni del territorio, della Provincia del VCO e sulla pagina internet della 
Regione Piemonte – Bandi, Avvisi e -Finanziamenti 
(http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/). 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni Ercole) 

Domodossola, 22/09/2017      
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
GARA REGIONALE CENTRALIZZATA SVOLTA IN MODALITÀ TEL EMATICA PER 
LA FORNITURA DI VACCINI AD USO UMANO E SERVIZI CONN ESSI PER LE 
AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO DELLE REGIONI PIEMON TE E VALLE 
D’AOSTA (gara 98-2017)_N. GARA SIMOG 6832942 
 
 

AVVISO DI GARA 
N. SIMOG 6832942 

 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE : S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino Tel. 011-6548.313 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it www.scr.piemonte.it 
OGGETTO DELL’APPALTO : Gara regionale centralizzata svolta in modalità telematica per la 
fornitura di vaccini ad uso umano e servizi connessi per le aziende del servizio sanitario delle 
Regioni Piemonte e Valle d’Aosta Lotto 1 – Vaccino pneumococcico polisaccaridico coniugato 
adsorbito per bambini fino a 5 anni; Lotto 2 – vaccino anti meningococco coniugato C (gara 98-
2017)”  - TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI : Fornitura; 
Codice NUTS ITC1, ITC2; IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO DELL’APPALTO : 
presunti complessivi Euro  17.995.833,33 oneri della sicurezza Euro 0 (zero) TIPO DI 
PROCEDURA: Aperta CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE : Minor prezzo; TERMINE PER 
IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE : 13/10/2017 ore 12:00 RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO : Dott.ssa Isabella FANELLI ALTRE INFORMAZIONI:  Il bando di gara 
integrale è stato trasmesso alla GUUE in data 8/09/2017. 
 
                                                Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
                 Luciano PONZETTI 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
I° Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria provvisoria relativa al II° aggiornamento 
del bando di concorso emesso dal Comune di Cuorgnè in data 21/11/2012. 
 
 
La I° Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Ozegna, 
Cuorgnè, Rivarolo Canavese, Sparone, Locana, e presso l’Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale in data __29/09/2017____, la graduatoria provvisoria relativa al II° 
aggiornamento del bando di concorso emesso dal Comune di Cuorgnè in data 21/11/2012 per 
l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
Le opposizioni avverso tale graduatoria dovranno essere inoltrate, in bollo a mezzo posta 
raccomandata, alla I° Commissione Assegnazioni Alloggi c/o l’Azienda Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale – C.so Dante 14 – Torino – entro e non oltre il __30/10/2017_____.  

 

Il Presidente della Commissione                             
   (Francesco GIANFROTTA) 

 
              



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
I° Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria definitiva relativa al I° aggiornamento del 
bando di concorso emesso dai Comuni di Beinasco, Piossasco, Rivalta di Torino, Volvera in 
data 28/02/2013. 
 
La I° Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Beinasco, 
Piossasco, Rivalta di Torino, Volvera, Orbassano, Bruino, e presso l’Agenzia Territoriale per la 
Casa del Piemonte Centrale in data __29/09/2017_, la graduatoria definitiva relativa al I° 
aggiornamento del bando di concorso emesso dai Comuni di Beinasco, Piossasco, Rivalta di 
Torino, Volvera in data 28/02/2013 per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
La graduatoria in oggetto costituisce provvedimento definitivo.   

 

Il Presidente della Commissione 
(Francesco GIANFROTTA) 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord - Novara 
Graduatoria  PROVVISORIA  relativa ad alloggi di Edilizia Sociale in  PRATO SESIA 
 
 

1^ COMMISSIONE PROVINCIALE PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI 
ALLOGGI DI EDILIZIA SOCIALE 

( L.R. 3/2010  s.m.i.  ) 
NOVARA 

 
AVVISO 

 
La 1^  Commissione Provinciale  Assegnazione Alloggi  Edilizia Sociale - istituita presso l’A.T.C. 
del Piemonte Nord  - Via Boschi n. 2 Novara - ha formato la graduatoria  PROVVISORIA  relativa 
ad alloggi di Edilizia Sociale in  PRATO SESIA.  
La  graduatoria, con il punteggio dettagliato,  è in visione presso gli Uffici del Comune di PRATO 
SESIA e presso l’A.T.C del Piemonte Nord.   
 
Novara, li   20/09/2017    

 
F.to IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

(Dott. Corrado CANFORA) 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003  e s.m.i. - domanda pervenuta in data 25/01/2017 della Società Agricola 
Francia Fratelli di Francia Sergio e Roberto s.s. di subingresso nella concessione preferenziale 
di piccola derivazione d'acqua da n. 1 pozzo in Comune di Frossasco ad uso zootecnico. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: - Determinazione del Dirigente del Servizio 
Risorse Idriche n.                       717-24928/2017 del 07/09/2017: 

(...omissis...) 
DETERMINA 

1) Di prendere atto che la Società Agricola Francia Fratelli di Francia Sergio e Roberto s.s. con 
sede in Frossasco - Via Piscina  n. 23, - P.IVA 11526170011 subentra, fatti salvi i diritti dei terzi, al 
Sig. Francia Giuseppe con sede in Frossasco - Via Piscina  n. 23, ed é riconosciuta titolare 
dell'utenza di cui alla D.D n. 1362-393766/2006 del 02.11.2006 relativa alla concessione 
preferenziale di piccola derivazione d'acqua da n. 1 pozzo, in Comune di Frossasco, in misura di l/s 
massimi 1,50 e medi 0,18 per un volume medio annuo pari a mc 5800, ad uso zootecnico (Pratica 
Prov. 012593 - Codice Utenza: TO12305 - Codice Univoco: TO-P-04006); 
2) la concessione continuerá ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritti dalla D.D. 
n. 1362-393766/2006 del 02.11.2006; 
3) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia; 
4) l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti é a carico della Società Agricola Francia Fratelli 
di Francia Sergio e Roberto s.s.; 

(...omissis...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 -  concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite 
pozzo, in Comune di Busano, ad uso raffreddamento macchinari stampaggio a caldo, assentita 
alla Cisla Garden Srl. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 691-20762 del 30-8-2017; Codice 
Univoco: TO-P-10702. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) 

DETERMINA 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla Cisla 
Garden Srl - P. IVA 08665770015 - con sede legale in Busano, Via Stefano Bruda n. 28, la 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea mediante n. 1 pozzo profondo 22 metri in falda 
superficiale, in Comune di Busano località Via Polo dello Stampaggio a Caldo - dati catastali di 
ubicazione dell'opera: Foglio 9 Particella 433 - in misura di litri/s massimi 1 e medi 0,0051 per 
complessivi metri cubi annui 160 ad uso produzione di beni e servizi per uso di raffreddamento, da 
utilizzarsi dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno;  
2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora 
la derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Gestione del distretto 
idrografico del fiume Po (PdGPo) e del Piano di Tutela delle Acque (PTA) di cui al D. Lgs 
152/2006 e s.m.i., senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della 
Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quindici  
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione, subordinatamente 
all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte,  di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. 
7. di informare che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare 
uso in tutto o in parte, per causa a lui imputabile, della derivazione, salvo il diritto di rinuncia.  
(...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 6-9-2017. "(... omissis ...) 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 -  concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite 
pozzo, in Comune di Cambiano, ad uso irriguo senza restituzione, assentita alla “Comunione 
di utenti Carbonara, Rubinetto, Tatani, Tassoni” avente come rappresentante nei confronti 
della Pubblica Amministrazione l’Az. Agr. Carbonara Michelina. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 690-20761 del 30-8-2017; Codice 
Univoco: TO-P-10696. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) 

DETERMINA 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla 
“Comunione di utenti Carbonara, Rubinetto, Tatani, Tassoni” avente come rappresentante nei 
confronti della Pubblica Amministrazione l’Az. Agr. Carbonara Michelina, P. IVA 01907990012, 
(omissis), con sede legale in Torino, Corso Moncalieri n. 293, la concessione di derivazione d'acqua 
sotterranea mediante n. 1 pozzo profondo 17,6 metri in falda superficiale, in Comune di Cambiano 
località Via Della Broglia n. 11 - dati catastali di ubicazione dell'opera: Foglio 20 Particella 297 - in 
misura di litri/s massimi 3 e medi 0,95 per complessivi metri cubi annui 30.000 ad uso agricolo, da 
utilizzarsi dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno;  
2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora 
la derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Gestione del distretto 
idrografico del fiume Po (PdGPo) e del Piano di Tutela delle Acque (PTA) di cui al D. Lgs 
152/2006 e s.m.i., senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della 
Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quaranta 
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione, subordinatamente 
all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. 
7. di informare che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare 
uso in tutto o in parte, per causa a lui imputabile, della derivazione, salvo il diritto di rinuncia. 
(...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 6-9-2017"(... omissis ...) 
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Comune di Barolo (Cuneo) 
Deliberazione di C.C. n. 07/2017 di oggetto: "SDEMANIALIZZAZIONE DEFINITIVA 
PORZIONI DI SUOLO E DI SOTTOSUOLO DI PIAZZA COLBERT." 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

D E L I B E R A 
 

Di sdemanializzare e declassificare, in via definitiva, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 86/96, porzioni di 
suolo e di sottosuolo di piazza pubblica descritti in premessa, ubicate in Barolo, come descritti nella 
planimetria (Allegato “A”); 
 
Di trasmettere il presente provvedimento alla Regione Piemonte per la Pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della medesima ai sensi dell’art. 3 comma 3 L.R. 86/86; 
 
Di far constare che il presente provvedimento di sdemanializzazione e declassificazione delle 
porzioni di suolo e sottosuolo di piazza pubblica, ha effetto dall’inizio del secondo mese successivo 
a quello nel quale viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 

(omissis) 
 

Il Segretario comunale 
Vuillermoz Dott.ssa Susanna 
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Comune di Bellino (Cuneo) 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 16 DEL 26/0 7/2017. 
ALIENAZIONE DI BENI IMMOBILI DI PROPRIETA' COMUNALE  IN LOCALITA' 
MEIRE VALLONE 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
- OMISSIS – 

D E L I B E R A 
- OMISSIS – 

1. Di sdemanializzare le aree di reliquato stradale contigue a: 
��immobile identificato al C.T./C.F. al Foglio 14, mappale n. 653, ubicato in Località Meire 
Vallone; 
��immobile identificato al C.T./C.F. al Foglio 14, mappale n. 654, ubicato in Località Meire 
Vallone; 
rappresentate nell'estratto planimetrico allegato alla presente deliberazione, ai sensi della L.R. 
21.11.1996 n. 86; 
2. Di cancellare dette porzioni di sedime dall'elenco Strade Comunali e conseguentemente privare le 
medesime, in quanto non più adibite a sede stradale e non più utilizzabile a fini di pubblica utilità, 
di qualsiasi destinazione di uso pubblico, e come tali sdemanializzate e rientranti tra i beni 
patrimoniali Comunali disponibili ed alienabili; 
3. Di disporre l'alienazione dei beni in questione, al Sig. LEVET Antonino nato a Saluzzo (CN) il 
06/04/1959 (omissis), al prezzo di € 468,00 per la 1^ vendita ed al prezzo di € 212,00 per la 2^ 
vendita, ai quali viene aggiunta la maggiorazione del 2%, così come stabilita dal Regolamento 
Comunale per le alienazioni, approvato con propria precedente deliberazione ed esecutiva ai sensi 
di legge, per un importo di complessivi € 680,00 (diconsi Euro Seicentottanta/00), specificando che 
tutte le spese relative al trasferimento (Tipi di frazionamento, DOCFA, spese di perizia, atto 
notarile) sono a cura dell’acquirente; 
4. Di autorizzare il responsabile del Servizio Tecnico alla sottoscrizione del relativo rogito; 
5. Di pubblicare il presente provvedimento all’Albo Pretorio online del Comune per 15 giorni 
consecutivi ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 86/96; 
6. Di dare atto che nei successivi trenta giorni chiunque può presentare motivate opposizioni allo 
stesso organo deliberante ovvero al provvedimento medesimo, ai sensi del 2° comma dell’art. 3 
della L.R. n. 86/96; 
7. Di trasmettere il presente provvedimento di declassificazione, dopo che sia divenuto definitivo, 
alla Regione che provvede alla pubblicazione dello stesso sul B.U.R., ai sensi del comma 3 dell’art. 
3 della L.R. n. 86/96; 
8. Di dare atto che il presente provvedimento di declassificazione avrà effetto dall’inizio del 
secondo mese successivo a quello nel quale esso è pubblicato nel B.U.R., ai sensi del comma 5 
dell’art.3 della L.R. n. 86/96; 
9. Di dare atto che, per quanto occorra, il presente provvedimento costituisce integrazione al piano 
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
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Comune di Bellino (Cuneo) 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 17 DEL 26/0 7/2017. 
ALIENAZIONE DI BENI IMMOBILI DI PROPRIETA' COMUNALE  IN BORGATA 
CELLE 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
- OMISSIS – 

D E L I B E R A 
- OMISSIS – 

1. Di sdemanializzare l’area di reliquato stradale: 
 - immobile identificato al C.T. al Fg. 13, Mappale n. 380, per una superficie pari a Mq. 30,00 circa   
  (Terrazzo e scala di accesso all’immobile identificato al C.T. al Fg. 13, Mappale n. 380, oltre a  
  modesta area sita in prossimità del suddetto), ubicato in Borgata Celle; 
rappresentata nell'estratto planimetrico allegato alla presente deliberazione, ai sensi della L.R. 
21.11.1996 n. 86; 
2. Di cancellare detta porzione di sedime dall'elenco Strade Comunali e conseguentemente privare 
la medesima, in quanto non più adibita a sede stradale e non più utilizzabile a fini di pubblica utilità, 
di qualsiasi destinazione di uso pubblico, e come tali sdemanializzata e rientranti tra i beni 
patrimoniali Comunali disponibili ed alienabili; 
3. Di disporre l'alienazione del bene in questione, ai Sig.ri: 
a) DEFERRE Matilde nata a Bellino il 12/05/1947 (omissis) 
b) DEFERRE Guido Mariano nato a Bellino il 29/03/1954 (omissis) 
c) DEFERRE Dario nato a Cuneo il 27/01/1956 (omissis) 
al prezzo di € 1.050,00 al quale viene aggiunta la maggiorazione del 2%, così come stabilita dal 
Regolamento Comunale per le alienazioni, approvato con propria precedente deliberazione ed 
esecutiva ai sensi di legge, per un importo di complessivi € 1.071,00 (diconsi Euro 
Millesettantuno/00), specificando che tutte le spese relative al trasferimento (Tipi di frazionamento, 
DOCFA, spese di perizia, atto notarile) sono a cura degli acquirenti; 
4. Di autorizzare il responsabile del Servizio Tecnico alla sottoscrizione del relativo rogito; 
5. Di pubblicare il presente provvedimento all’Albo Pretorio online del Comune per 15 giorni 
consecutivi ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 86/96; 
6. Di dare atto che nei successivi trenta giorni chiunque può presentare motivate opposizioni allo 
stesso organo deliberante ovvero al provvedimento medesimo, ai sensi del 2° comma dell’art. 3 
della L.R. n. 86/96; 
7. Di trasmettere il presente provvedimento di declassificazione, dopo che sia divenuto definitivo, 
alla Regione che provvede alla pubblicazione dello stesso sul B.U.R., ai sensi del comma 3 dell’art. 
3 della L.R. n. 86/96; 
8. Di dare atto che il presente provvedimento di declassificazione avrà effetto dall’inizio del 
secondo mese successivo a quello nel quale esso è pubblicato nel B.U.R., ai sensi del comma 5 
dell’art.3 della L.R. n. 86/96; 
9. Di dare atto che, per quanto occorra, il presente provvedimento costituisce integrazione al piano 
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
10. Di rinviare ai successivi approfondimenti come indicato in premessa, ogni determinazione in 
merito all’area come di seguito individuata: 
Terrazzo e scala di accesso all’immobile identificato al C.T. al Fg. 13, Mappale n. 379, per una 
superficie pari a Mq. 10,00 circa. 



 

REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Comune di Bene Vagienna (Cuneo) 
Approvazione modifica del Regolamento edilizio vigente ai sensi dell'art. 3 comma 10, Legge 
regionale n. 19/1999 e s.m.i. 
 
 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 55 del 26/09/2017: “Approvazione modifica del 
Regolamento Edilizio vigente ai sensi dell’art. 3, comma 10, Legge Regionale n. 19/1999 e s.m.i..”  
 

Il Consiglio Comunale  
(omissis)  
delibera 

 
1) Di approvare ai sensi dell’art. 3, comma 10, L.R. 19/99, la modifica del Regolamento edilizio 

vigente al comma 2 dell’art. 2 “Formazione della commissione edilizia” sostituendo “La 
Commissione è composta da nr. 7 componenti …” con “La Commissione è composta da nr. 4 
componenti …”. 

 
2) Di dichiarare che il testo approvato è conforme al Regolamento Edilizio tipo formato dalla 

Regione ed approvato con D.C.R. 29.07.1999, n. 548-9691 e s.m.i.. 
 
3) Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà 

efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19. 

 
4) Di dare atto che la presente deliberazione, sarà trasmessa, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della 

L.R. 8 luglio 1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato all’Urbanistica. 
 
5) Di incaricare il responsabile del procedimento per gli adempimenti di legge. 
 
6) Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo ai sensi di legge.  
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Comune di Castiglione Tinella (Cuneo) 
Avviso di sdemanializzazione (declassificazione) di relitto stradale - tratto vecchia Strada 
comunale San Giorgio. 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che è intenzione dell’Amministrazione comunale procedere all’alienazione del tratto 
di sedime stradale della vecchia Strada comunale San Giorgio adiacente ai terreni in mappa nel 
Catasto Terreni del Comune di Castiglione Tinella al Foglio n.13, particelle 66, 421, 257, 253, 254, 
indicato con colorazione gialla nell’allegato estratto planimetrico, divenuto nel corso del tempo di 
esclusivo uso privato da parte dei proprietari dei fondi agricoli attraversati dal reliquato stradale, a 
seguito della costruzione del nuovo tracciato della Strada comunale omonima, divenuta poi Strada 
provinciale Balbi n.186 (Castiglione Tinella – Santo Stefano Belbo); 
 
ATTESO che, in considerazione della sussistenza da tempo immemorabile del nuovo tracciato della 
Strada provinciale San Giorgio ben delineato e di agevole percorribilità, è del tutto improbabile il 
futuro riutilizzo del vecchio sedime stradale per il pubblico transito, rendendosi senz’altro possibile 
procedere all’alienazione del tratto in questione, per il quale peraltro sussiste la manifestazione di 
interesse all’acquisizione da parte della ditta frontista Società agricola Cascina Verde, con sede in 
Castiglione Tinella (CN), Strada San Giorgio 23, rappresentata dal sig. Luca Arione nella sua veste 
di legale rappresentante; 
 
CONSIDERATO che l’alienazione del tratto di sedime stradale della vecchia Strada comunale San 
Giorgio è stata regolarmente prevista nel Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari per il 
triennio 2017/2019, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n.43 del 29.12.2016; 
 
RILEVATO che, preliminarmente alla cessione del tratto di sedime stradale in questione, ai sensi 
degli artt.822 e ss. del Codice civile, è necessario innanzitutto procedere alla sua 
sdemanializzazione, acquisendolo nel patrimonio disponibile comunale; 
 
RITENUTO, pertanto, di sdemanializzare il citato tratto della vecchia Strada comunale San Giorgio 
e, quindi, contestualmente, di disporre la sua alienazione; 
 
CONSIDERATO che, come attestato dal tecnico comunale nella propria relazione di stima 
depositata agli atti, avuto riguardo all’ubicazione e alla consistenza dell’area da cedere (circa 
175,00 mq.), sulla base delle transazioni commerciali riguardanti i terreni nel Comune di 
Castiglione Tinella, risulta congruo stabilire un prezzo di vendita di € 6,57 al mq.; 
 
ATTESO che: 
 

- l’effettiva superficie dell’area da cedere risulterà da apposito frazionamento da redigersi a 
cura e spese della parte acquirente; solo all’esito dello stesso sarà possibile quantificare con 
esattezza il prezzo complessivo di vendita;  

- secondo le competenze di legge, l’individuazione dell’acquirente sarà fatta dal Responsabile 
dell’Area tecnica nel rispetto dei diritti dei soggetti frontisti, adottando il sistema di gara più 
idoneo; 

- il contratto di cessione delle aree dismesse sarà redatto e stipulato per atto pubblico a rogito 
notarile o in forma pubblica amministrativa nelle forme tipiche previste dal Codice civile, 
con spese contrattuali a carico dell’acquirente; 



 
CONSIDERATO che l’area da cedere è garantita libera da pesi, vincoli, ipoteche, servitù passive ed 
attive, altri diritti di garanzia e con garanzia di evizione; 
 
VISTO il Codice civile con particolare riferimento agli articoli in materia di contratto di vendita; 
 
VISTO l’art.42, comma 2, lett. l), del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i. che riserva alla competenza del 
Consiglio comunale gli acquisti e le alienazioni immobiliari e relative permute; 
 
VISTO il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile dal 
Responsabile del servizio ai sensi dell’art.49, comma 1, e dell’art. 147-bis, del D.Lgs. n.267/2000 e 
s.m.i.; 
 
CON voti unanimi e favorevoli resi nei modi e nei termini di legge  

 
 

DELIBERA 
 

DI SDEMANIALIZZARE, per i motivi indicati in premessa e ai sensi degli artt.822 e ss. del 
Codice civile, il tratto di sedime stradale della vecchia Strada comunale San Giorgio adiacente ai 
terreni in mappa nel Catasto Terreni del Comune di Castiglione Tinella al Foglio n.13, particelle 66, 
421, 257, 253, 254, di circa 175,00 mq., indicato con colorazione gialla nell’estratto planimetrico 
che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, derivante dalla realizzazione 
della Strada comunale omonima, divenuta poi Strada provinciale Balbi n.186 (Castiglione Tinella – 
Santo Stefano Belbo), lungo un tracciato diverso, acquisendolo nel patrimonio disponibile 
comunale. 
 
DI AUTORIZZARE l’alienazione dell’area sdemanializzata di cui al precedente capoverso al 
prezzo di vendita di € 6,57 al mq. ritenuto congruo. 
 
DI DARE ATTO che l’effettiva superficie dell’area da cedere risulterà da apposito frazionamento 
da redigersi a cura e spese della parte acquirente; solo all’esito dello stesso sarà possibile 
quantificare con esattezza il prezzo complessivo di vendita. 
 
DI DARE ATTO che, secondo le competenze di legge, l’individuazione dell’acquirente sarà fatta 
dal Responsabile dell’Area tecnica nel rispetto dei diritti dei soggetti frontisti, adottando il sistema 
di gara più idoneo. 
 
DI DARE ATTO, altresì, che il contratto di cessione dell’area dismessa sarà redatto e stipulato per 
atto pubblico a rogito notarile o in forma pubblica amministrativa nelle forme tipiche previste dal 
Codice civile, con spese contrattuali a carico della parte acquirente. 
 
DI COMUNICARE l’adozione del presente provvedimento al Responsabile dell’Area tecnica per 
l’assunzione degli atti di gestione necessari a darne attuazione. 
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Comune di Cavallerleone (Cuneo) 
AVVISO ASTA PUBBLICA PER ALIENAZIONE DI BENI PATRIM ONIALI 
DISPONIBILI 1° ESPERIMENTO 
 
 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 
In esecuzione della propria determinazione n. 102, in data 22/09/2017 

RENDE NOTO 
che, il giorno 24 ottobre 2017, alle ore 15.00, presso il comune, avrà luogo un’asta pubblica (in 1° 
esperimento), ad unico e definitivo incanto, per la vendita dei seguenti beni: 
Lotto 1: terreno agricolo in affitto, con contratto in scadenza il 11 novembre 2017, in Catasto 
Terreni Comune di Cavallerleone fg. XVI n. 207 mq. 5.642, pari circa 1,48 G.te P.si base d’asta € 
53.167,50; 
Lotto 2: terreno agricolo in affitto, con contratto in scadenza il 11 novembre 2017, in Catasto 
Terreni Comune di Cavallerleone fg. XVI nn. 79 e 197 mq. 14.208, pari circa 3,73 G.te P.si base 
d’asta € 133.875,00; 
Lotto 3: terreno agricolo in affitto, con contratto in scadenza il 11 novembre 2017, in Catasto 
Terreni Comune di Cavallerleone al fg. XVI n. 213 mq. 14.685, pari circa 3,85 G.te P.si base 
d’asta € 132.345,00; 
Lotto 4: terreno agricolo in affitto, con contratto in scadenza il 11 novembre 2017, in Catasto 
Terreni Comune di Cavallerleone al fg. XVI nn. 81 e 214 mq. 34.894, pari circa 9,16 G.te P.si 
base d’asta € 315.180,00; 
Lotto 5: terreno agricolo in affitto, con contratto in scadenza il 11 novembre 2017, in Catasto 
Terreni Comune di Cavallerleone al fg. XVI n. 215 mq. 14.702, pari circa 3,86 G.te P.si base 
d’asta pari ad € 132.727,50; 
Lotto 6: terreno agricolo in affitto, con contratto in scadenza il 11 novembre 2017, in Catasto 
Terreni Comune di Cavallerleone al fg. XVI n. 211 mq. 5.940, pari circa 1,56 G.te P.si base d’asta 
pari ad € 53.550,00; 
Lotto 7: terreno agricolo in affitto, con contratto in scadenza il 11 novembre 2017, in Catasto 
Terreni Comune di Cavallerleone al fg. XVI n. 210 mq. 31.000, pari circa 8,14 G.te P.si base 
d’asta pari ad € 279.990,000; 
Lotto 8: terreno agricolo in affitto, con contratto in scadenza il 11 novembre 2017, in Catasto 
Terreni Comune di Cavallerleone al fg. XVI n. 208 mq. 26.878, pari circa 7,05 G.te P.si base 
d’asta pari ad € 253.597,50. 

Gli interessati potranno richiedere agli uffici comunali, telefono 0172-88003, fax 0172-
88174, copia integrale del bando e ogni altra notizia utile. 
 
Cavallerleone, 25 settembre 2017 
 

IL SINDACO e Responsabile del Servizio 
(BONGIOVANNI Giovanni) 
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Comune di Igliano (Cuneo) 
VARIANTE STRUTTURALE N. 3 AL P.R.G.C. - APPROVAZION E DEL PROGETTO 
DEFINITIVO 
 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 17  
 

(omissis) 
 
Il Sindaco riferisce che:  
 
- questo Comune è dotato di Piano Regolatore Generale Intercomunale approvato dalla 
Regione Piemonte con D.G.R. n.72-379 del 24.09.1985 (B.U.R. n. 15 in data 12/04/2007);  
- con D.G.R. n. 20-1603 del 26/10/1995 è stata approvata la Variante Strutturale n. 1 al 
P.R.G.C.;  
- con D.C.C. n. 24 del 23/12/2003 è stata approvata la classificazione acustica al P.R.G.C.;  
- con D.G.R. n. 10-5002 del 28/12/2006 è stata approvata la Variante Strutturale n. 2 al 
P.R.G.C.;  
- con determinazioni n. 23 del 23/11/2011 e n. 26 del 27/12/2011 è stato conferito incarico per 
la redazione della Variante Strutturale n. 3 al P.R.G.C., per la parte urbanistica, allo Studio Marco 
Musso – architetto, con determina n. 30 del 06.11.2013 è stato conferito incarico per la redazione 
della Variante Strutturale n. 3 al P.R.G.C., per la parte geologica, al Dott. Geol. Giuseppe Galliano;  
- con D.C.C. n. 10 del 13/03/2015 è stata adottata la Proposta Tecnica del Progetto 
Preliminare e la Relazione di verifica di assoggettabilità alla V.A.S. della Variante strutturale n.3 al 
P.R.G.C.; 
- la suddetta deliberazione, con allegati, è stata pubblicata all’albo pretorio del Comune dal 
10/04/2015 al 25/04/2015 stabilendo che durante detto periodo è stato possibile presentare 
osservazioni e proposte e che non ne sono pervenute; 
- con determinazione n. 6 del 26/05/2015 è stato istituito l’Organo Tecnico Comunale per la 
verifica preventiva di assoggettabilità a VAS;  
-  la Prima seduta della Prima Conferenza di Copianificazione e Valutazione ha avuto luogo il 
giorno 17/09/2015, è stata sospesa e  ripresa il giorno 30/09/2015; 
- la Seconda seduta della Prima Conferenza di Copianificazione e Valutazione ha avuto luogo 
il giorno 21/12/2015, ed ha acquisito i seguenti pareri di competenza: 
• Contributo Regione Piemonte – Direzione Ambiente Governo e Tutela del Territorio – 
Settore Copianificazione urbanistica area Sud-Ovest e  Settore Valutazioni Ambientali e procedure 
integrate; - Direzione Opere Pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, 
trasporti e logistica – Settore Tecnico Regionale di Cuneo; 
• Contributo ARPA Piemonte – Agenzia Regionale per la protezione ambientale, prot. n. 
104183 del 18/12/2015; 
• contributo Provincia di Cuneo – Direzione Servizi ai cittadini e imprese - Settore Gestione 
risorse del Territorio – Ufficio Pianificazione; 
• nota ASL CN1 – Azienda Sanitaria Locale; 
• parere Soprintendenza delle arti e paesaggio per le provincie di Alessandria, Asti, Biella, 
Cuneo, Novara, VCO e Vercelli; 
 
- l’Organo Tecnico Comunale, Il giorno 30/04/2016, con provvedimento finale ha 
determinato l’esclusione, con condizioni, dalla sottoposizione a Valutazione Ambientale Strategica 
della Variante Strutturale n. 3 al P.R.G.C. ai sensi del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 
 



- con D.C.C. n. 14 del 21/07/2016 sono stati approvati i nuovi criteri comunali per il rilascio 
delle autorizzazioni commerciali; 
- con D.C.C. n. 15 del 21/07/2016 è stato adottato il Progetto Preliminare della Variante 
strutturale n. 3 al P.R.G.C. che ha recepito gli esiti della Prima Conferenza di Copianificazione e 
Valutazione e del provvedimento finale dell’Organo Tecnico Comunale per la Valutazione 
Ambientale Strategica; 
- la suddetta deliberazione, con allegati, è stata pubblicata all’albo pretorio del Comune dal 
31/08/2016 al 31/10/2016 stabilendo che durante detto periodo è stato possibile presentare 
osservazioni e proposte e che ne è pervenuta una da parte di privato cittadino; 
- con D.G.C. n. 1 dell’ 11/01/2017 è stata adottata la Proposta Tecnica del Progetto Definitivo 
della Variante strutturale n. 3 al P.R.G.C.; 
- la Prima seduta della Seconda Conferenza di Copianificazione e Valutazione ha avuto luogo 
il giorno 01/03/2017; 
- in data 27/03/2017 è avvenuta la Presa d’atto dei nuovi criteri comunali per il rilascio delle 
autorizzazioni commerciali, da parte della Regione Piemonte – Direzione Competitività del Sistema 
Regionale – Settore Commercio e Terziario; 
- la Seconda seduta della Seconda Conferenza di Copianificazione e Valutazione ha avuto 
luogo il giorno 15/05/2017, ha approvato all’unanimità il parere favorevole alla variante ed ha 
acquisito i seguenti pareri di competenza: 
• Contributo Regione Piemonte – Direzione Ambiente Governo e Tutela del Territorio – 
Settore Copianificazione urbanistica area Sud-Ovest e  Settore Emissioni e rischi Ambientali; - 
Direzione Opere Pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e 
logistica – Settore Tecnico Regionale di Cuneo; 
• Contributo Provincia di Cuneo – Direzione Servizi ai cittadini e alba - imprese - Settore 
Gestione risorse del Territorio – Ufficio Pianificazione e Settore Viabilità Alba - Mondovì; 
 
- alla luce di quanto sopra esplicitato si è proceduto a far redigere il Progetto Definitivo della 
Variante strutturale n. 3 al P.R.G.C., ognuno per le proprie competenze e incarichi, dall’ Architetto 
Marco Musso e dal Geologo Giuseppe Galliano, costituito dai seguenti elaborati: 
• 1  Relazione illustrativa 
Allegati tecnici: 
• 2.1 Relazione geologico-tecnica  
• 2.2 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
  urbanistica, scala 1:5.000 
• 2.3 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
  urbanistica, scala 1:10.000 
• 2.4 Scheda quantitativa dei dati urbani 
Tavole di piano: 
• 3.URB.1  Planimetria sintetica di piano, scala 1:10.000 
• 3.URB.2  Previsioni P.R.G. territorio comunale, scala 1:5000 
• 3.URB.3  Previsioni P.R.G. con sovrapposizione alla carta di sintesi della pericolosità 
   geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, scala 1:5000 
• 3.URB.4  Previsioni P.R.G. Capoluogo e Fraz. San Luigi, scala 1:1.000 
• 3.URB.5  Previsioni P.R.G. Nuclei di origine rurale, scala 1:1.000 
• 4  Norme di attuazione - stralcio 
• 5  Piano di monitoraggio ambientale 
• 6  Elaborato tecnico Rischio di Incidente Rilevante 
• 7  Certificazione di adeguamento al P.A.I. 
• 8  Relazione ambientale - biodiversità 
 



- il Progetto Definitivo della Variante Strutturale n.3 al P.R.G.C. ha recepito integralmente gli 
esiti della Seconda Conferenza di Copianificazione e Valutazione; 
- il Progetto Definitivo della Variante Strutturale n. 3 al P.R.G.C. definisce una capacità 
insediativa residenziale definitiva, di cui all’art. 20 della L.R. 56/77 e s.m.i. pari a: 
 

Abitanti residenti attuali  74 
Abitanti saltuari attuali ( da Variante n.2)  123 
Abitanti insediabili previsti dalla presente Variante n.3  12 
CAPACITA’ INSEDIATIVA RESIDENZIALE (Somma di tutti gli abitanti 
attuali ed insediabili) 

209 

di cui:  
Abitanti residenti (74 attuali + 12 previsti dalla presente Variante n.3) 86 
Abitanti saltuari 123 

 
- il Progetto Definitivo della Variante Strutturale n.3 al P.R.G.C. ha rilevato la presenza di 
aree a servizio previste e non ancora acquisite; per tali aree il vincolo viene reiterato in quanto 
risultano localizzate nei luoghi ritenuti più idonei e non rilocalizzabili in altri siti altrettanto adatti. 
Le aree a servizio attualmente acquisite sono comunque sufficienti a coprire sia il fabbisogno 
attuale che quello generato dalla presente variante. Il Comune si impegna ad inserire a bilancio una 
voce per l’acquisizione e la realizzazione delle aree standard non ancora acquisite. 
Preso atto dell’invito del Segretario Comunale rivolto al sig. Sindaco e ai sigg. Consiglieri a 
valutare la necessità di astensione dalla discussione e votazione del verbale della presente 
deliberazione, in presenza di una correlazione tra il contenuto della deliberazione ed i propri 
interessi, o di parenti o affini fino al quarto grado, in base all’art. 78, c. 2, del D.Lgs. 267/2000, che 
testualmente recita: “2. Gli amministratori di cui all'articolo 77, comma 2, devono astenersi dal 
prendere parte alla discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro 
parenti o affini sino al quarto grado. L'obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti 
normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una 
correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi 
dell'amministratore o di parenti o affini fino al quarto grado”;  
Rilevata l’insussistenza di una correlazione di interesse ai sensi dell’art.78 comma 2 del d.lgs. n. 
267/2000;  
Successivamente il Sindaco pone in votazione il progetto definitivo della Variante in oggetto 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al provvedimento proposto;  
 
Visto il vigente Piano Regolatore Generale;  
 
Visto il Progetto Definitivo della Variante Strutturale n.3 al P.R.G.C.;  
 
Vista la legge urbanistica regionale 28/01/1977, n° 56 e successive modifiche e integrazioni;  
 
Dato atto che sulla presente proposta di deliberazione ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, 
comma 1, D. Lgs. 267/2000 il responsabile del servizio tecnico ha espresso parere FAVOREVOLE 
di regolarità tecnica e il Segretario comunale ha espresso parere FAVOREVOLE attestante la 
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;  
 
Dato atto, altresì, che il presente atto NON comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente;  



 
Con n. 8 voti favorevoli, n. 0 astenuti e n. 0 voti contrari espressi per alzata di mano, 
 

DELIBERA 
 
1) di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo; 
 
2) di approvare il Progetto Definitivo della Variante Strutturale n.3 al PRGC di Igliano 
costituito dai seguenti elaborati: 
 
• 1  Relazione illustrativa 
Allegati tecnici: 
• 2.1 Relazione geologico-tecnica  
• 2.2 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
  urbanistica, scala 1:5.000 
• 2.3 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
  urbanistica, scala 1:10.000 
• 2.4 Scheda quantitativa dei dati urbani 
Tavole di piano: 
• 3.URB.1  Planimetria sintetica di piano, scala 1:10.000 
• 3.URB.2  Previsioni P.R.G. territorio comunale, scala 1:5000 
• 3.URB.3  Previsioni P.R.G. con sovrapposizione alla carta di sintesi della pericolosità 
   geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, scala 1:5000 
• 3.URB.4  Previsioni P.R.G. Capoluogo e Fraz. San Luigi, scala 1:1.000 
• 3.URB.5  Previsioni P.R.G. Nuclei di origine rurale, scala 1:1.000 
• 4  Norme di attuazione - stralcio 
• 5  Piano di monitoraggio ambientale 
• 6  Elaborato tecnico Rischio di Incidente Rilevante 
• 7  Certificazione di adeguamento al P.A.I. 
• 8  Relazione ambientale – biodiversità; 
 
3) di dare atto che il Progetto Definitivo della Variante Strutturale n.3 al PRGC ha recepito 
integralmente gli esiti della seconda conferenza di copianificazione e valutazione, avvenuta in data 
15/05/2017 (con le osservazioni/pareri, espressi dalla Regione Piemonte e dalla Provincia di Cuneo 
richiamati nelle premesse) e che tale dichiarazione viene resa nel rispetto del 14° comma dell’art. 
15 della LR n. 56/77 e s.m.i.; 
 
4) di dare atto che i contenuti del Progetto Definitivo della Variante Strutturale n.3 al PRGC 
non sono in contrasto con le prescrizioni, in salvaguardia, del Piano paesaggistico regionale, 
riportate nel Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, prima parte, adottato con DGR n. 20-
1442 del 18/05/2015 “Nuova adozione del Piano paesaggistico regionale (ppr) – LR 56/77 e smi”; 
 
5) di dare atto che il Progetto Definitivo della Variante Strutturale n.3 al PRGC è coerente con 
le indicazioni del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Cuneo, approvato dal 
Consiglio Regionale con D.C.R. n. 241-8817 del 24.02.2009;  
 
 
6) di prendere atto che risulta necessario il coinvolgimento delle Amministrazioni Comunali 
contermini, in quanto, tra l’altro, le stesse dovranno recepire, successivamente all’approvazione 



della presente Variante, le conclusioni dell’adeguamento alla normativa in materia di rischio di 
incidente rilevante, aggiornando i contenuti dei rispettivi Piani Regolatori, se interessati da 
eventuali vincoli; 
 
7) di prendere atto che la presente Variante Strutturale n. 3 al PRGC definisce una capacità 
insediativa residenziale definitiva, di cui all’art. 20 della L.R. 56/77 e s.m.i. pari a: 
 
 

Abitanti residenti attuali  74 
Abitanti saltuari attuali ( da Variante n.2)  123 
Abitanti insediabili previsti dalla presente Variante n.3  12 
CAPACITA’ INSEDIATIVA RESIDENZIALE (Somma di tutti gli abitanti 
attuali ed insediabili) 

209 

di cui:  
Abitanti residenti (74 attuali + 12 previsti dalla presente Variante n.3) 86 
Abitanti saltuari 123 

 
tale dichiarazione viene resa nel rispetto del 15° comma dell’art. 15 della LR n. 56/77 e s.m.i.; 
 
8) dare atto, ai sensi e per gli effetti della legge 241/1990, che il Responsabile del 
Procedimento è il Geom. GONELLA Flavio;  
 
9) di dare mandato al Responsabile del Procedimento per l’espletamento degli atti ed 
adempimenti previsti all’art. 15 della L.R. 56/77;  
 
10) di dare atto che la presente Variante Strutturale n.3 al P.R.G.C. Vigente entrerà in vigore con 
la pubblicazione della presente deliberazione, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Comune di Mondovi' (Cuneo) 
Realizzazione del collettore fognario tra la Frazione Merlo e Mondovì - lotto II - Decreto di 
costituzione coattiva di servitù di fognatura. 
 
Prot. n. 32208 in data 26/09/2017 
Premesso che  
- con deliberazione di Giunta comunale n. 245 del 18/12/2014, esecutiva dal 03/01/2015, è stato 
approvato il progetto definitivo relativo all’intervento di realizzazione del collettore fognario tra la 
Frazione Merlo e Mondovì - lotto II, comprensivo dell’elenco delle aree da asservire ed occupare 
temporaneamente per la realizzazione dei lavori; 
- l’approvazione del progetto definitivo di cui sopra ha comportato la dichiarazione di pubblica 
utilità dell’opera stessa, ai sensi del D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e s.m.i. e detta approvazione è stata 
preceduta e seguita dalle forme di pubblicità e di comunicazione previste dal predetto Decreto; 
- con successiva deliberazione di Giunta comunale n. 216 del 24/11/2016, immediatamente 
eseguibile, è stato approvato il progetto esecutivo relativo all’intervento in oggetto; 
- con proprio atto, in data 20/05/2017, notificato ai rispettivi proprietari, è stata determinata, in via 
provvisoria, la misura dell’indennità di asservimento degli immobili interessati dalla realizzazione 
dell’intervento in oggetto e la totalità dei proprietari ha espressamente accettato detta indennità; 
Richiamati i propri atti, prot. n. 24117 del 08/07/2017 (pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 29 del 20/07/2017) e prot. n. 26275 del 27/07/2017 (pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte n. 32 del 10/08/2017) con i quali è stato ordinato il pagamento 
delle indennità di asservimento espressamente accettate, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 327/2001 e 
s.m.i.; 
Dato atto che  
- stante la necessità, nelle more del completamento della procedura di asservimento coattivo, di 
accedere alle aree e di eseguire i lavori, i proprietari hanno sottoscritto, nelle date del 25, 26, 27 
luglio e 3 agosto 2017, in contradditorio con il direttore dei lavori, i verbali di autorizzazione 
all’esecuzione dei lavori e di rilievo dello stato di consistenza, depositati in originale presso il 
Dipartimento Tecnico - Area Lavori Pubblici; 
- i provvedimenti prot. n. 24117/2017 e prot. n. 26275/2017, di cui sopra, ai sensi dell’art. 26 comma 
8, sono divenuti esecutivi essendo decorso il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte senza che sia stata proposta opposizione da parte dei 
terzi per l’ammontare delle indennità;  
- con atto di liquidazione n. 720 del 21/09/2017 sono state liquidate, ai rispettivi proprietari, le 
somme relative all’indennità di asservimento; 
- non è scaduto il termine di efficacia della dichiarazione di pubblica utilità fissato in anni cinque; 
Ritenuto, pertanto, di poter procedere all’emissione del decreto di costituzione coattiva di servitù di 
fognatura sulle aree interessate dalla realizzazione dell’opera in oggetto, avvalendosi della possibilità 
offerta dall’art. 20 comma 11 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i.; 
Visti gli artt. 23 e 24 del D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e s.m.i.; 
 

DECRETA 
 

di pronunciare, a favore del Comune di Mondovì, per la realizzazione del collettore fognario tra la 
Frazione Merlo e Mondovì - lotto II, la costituzione di servitù di fognatura nel sottosuolo delle aree 
descritte nell’allegato A) e localizzate nella planimetria di cui all’allegato B). La costituzione di detta 
servitù coattiva è disposta sotto la condizione sospensiva che il presente decreto sia notificato ai 
proprietari nelle forme degli atti processuali civili ed eseguito mediante formale immissione nel 
possesso. 

DISPONE 



 
di occupare temporaneamente, qualora si verifichi la necessità, per esigenze di cantiere, le aree 
descritte nell’allegato C) dando atto che, ad avvenuta esecuzione dei lavori, si provvederà alla 
corresponsione della relativa indennità di occupazione, quantificata ai sensi dell’art. 50 del D.P.R. n. 
327/2001 e s.m.i.. 
 

DISPONE ALTRESI’ 
 

- la notifica del presente decreto ai proprietari delle aree, nelle forme degli atti processuali civili; 
- la pubblicazione del presente decreto all’Albo Pretorio del Comune di Mondovì, nonché per 
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
- la trascrizione del presente decreto presso l’Ufficio dei registri immobiliari, nonché la sua 
registrazione presso la competente Agenzia delle Entrate. 
 

DA’ ATTO 
 

- che adempiute le suddette formalità, tutti gli eventuali diritti di terzi relativi agli immobili oggetto 
del presente decreto potranno essere fatti valere esclusivamente sull’indennità; 
- che il presente decreto, ai sensi dell’art. 22 della tabella di cui all’allegato B, annesso al D.P.R. n. 
642 del 26/10/1972, è esente dall’imposta di bollo.  

 
AVVERTE 

 
- che unitamente al presente decreto è notificato l’avviso, di cui all’art. 23 comma 1 lett. g) del 
D.P.R. n. 327/2001, contenente l’indicazione del luogo, 
del giorno e dell’ora in cui è prevista la formale immissione in possesso; 
- che contro il presente decreto è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
e centoventi giorni dalla conoscenza dell’atto stesso. 
Mondovì, lì 26/09/2017 

Il Segretario Generale 
Dott. Bruno Armone Caruso 

 
(omissis) 

 
Allegati 
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56 9 01.44.25 Sem. irrig. 2 545 1.112,40€               

56 62 0.65.08 Sem. irrig. 2 514 1.049,13€               

56 69 0.19.07 Sem. irrig. 2 56 114,30€                  

56 70 0.11.80 Sem. irrig. 2 30 61,23€                    

2
TURCO Stefano, omissis - Proprietà 1/1

56 68 0.42.40 Sem. irrig. 2 114 232,69€                  

3
TEALDI Renato, omissis - Proprietà 1/1

56 202 0.28.58 Sem. irrig. 2 69 140,84€                  

BONGIOVANNI Rita, omissis - Proprietà 1/3
56 71 0.37.29 Seminat. 2 107 125,81€                  

CANDELA Enrico, omissis  - Proprietà 1/3

CANDELA Marco, omissis  - Proprietà 1/3

5
TEALDI Rosa Margherita, omissis - Proprietà 1/1

56 72 0.34.68 Sem. irrig. 2 99 202,07€                  

AQUADRO Marilena Carla, omissis  - Proprietà 1/3

MERLATTI Luca, omissis  - Proprietà 1/3

MERLATTI Silvano, omissis  - Proprietà 1/3

7
TEALDI Silvana, omissis  - Proprietà 1/1

55 112 0.18.09 Seminat. 3 61 71,72€                    

TURCO Marina, omissis  - Proprietà 5/84

TURCO Silvio, omissis  - Proprietà 5/84

TURCO Stefano, omissis  - Proprietà 74/84

CLERICO Fiorina, omissis  - Proprietà 1/18

CLERICO Pietro, omissis - Proprietà 1/18

CLERICO Valter, omissis - Proprietà 1/18

SIBILLA Angela, omissis - Proprietà 3/18

SIBILLA Giuseppe, omissis  - Proprietà 12/18
          

10
CROSETTI Alessandro Antonio Carlo, omissis - Proprietà 1/1

55 301 0.80.30 Seminat. 3 81 95,24€                    

11
TURCO Francesco, omissis  - Proprietà 1/1

55 436 01.25.35 Seminat. 2 112 131,69€                  

55 300 0.34.08
Semin.

 arborat.
3 2 2,47€                      

55 299 0.07.56 Seminat. 3 23 27,04€                    

574,97€                  

Realizzazione del collettore fognario 
tra la Frazione Merlo e Mondovì - lotto II 

19,99€                    

55 335 0.88.73 Seminat. 3 489

52,91€                    

55 113 0.78.27 Seminat. 3 17

MONETTO Ilaria, omissis  - Proprietà 1/1

1

TONELLI Marina, omissis  - Proprietà 1/1
12

9

8

6

4

108,18€                  56 262 0.18.65 Sem. irrig. 2 53

55 453Seminat.0.28.72111
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Allegato "C"
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56 9 01.44.25 Sem. irrig. 2 2512

56 62 0.65.08 Sem. irrig. 2 1787

56 69 0.19.07 Sem. irrig. 2 191

56 70 0.11.80 Sem. irrig. 2 94

56 73 0.18.95 Sem. irrig. 2 197

56 74 0.18.93 Seminat. 2 87

2
TURCO Stefano, omissis  - Proprietà 1/1

56 68 0.42.40 Sem. irrig. 2 348

3
TEALDI Renato, omissis  - Proprietà 1/1

56 202 0.28.58 Sem. irrig. 2 241

BONGIOVANNI Rita, omissis  - Proprietà 1/3
56 71 0.37.29 Seminat. 2 334

CANDELA Enrico, omissis  - Proprietà 1/3

CANDELA Marco, omissis  - Proprietà 1/3

5
TEALDI Rosa Margherita, omissis  - Proprietà 1/1

56 72 0.34.68 Sem. irrig. 2 257

56 79 0.47.49
Sem. 

irrig.arb.
2 80

56 80 0.27.25 Sem. irrig. 2 68

7
TEALDI Giovanna, omissis  - Proprietà 1/1

56 81 0.77.86 Sem. irrig. 2 185

8

TURCO Guido  omissis  - Proprietà 1/1
(erede di Turco Giovanni, omissis )

56 82 0.53.26
Sem. 

irrig.arb.
2 25

AQUADRO Marilena Carla, omissis  - Proprietà 1/3

MERLATTI Luca, omissis  - Proprietà 1/3

MERLATTI Silvano, omissis  - Proprietà 1/3

10
TEALDI Silvana, omissis  - Proprietà 1/1

55 112 0.18.09 Seminat. 3 552

TURCO Marina, omissis  - Proprietà 5/84

TURCO Silvio, omissis  - Proprietà 5/84

TURCO Stefano, omissis  - Proprietà 74/84

CLERICO Fiorina, omissis  - Proprietà 1/18

CLERICO Pietro, omissis  - Proprietà 1/18

CLERICO Valter, omissis  - Proprietà 1/18

SIBILLA Angela, omissis  - Proprietà 3/18

SIBILLA Giuseppe, omissis  - Proprietà 12/18

13
CROSETTI Alessandro Antonio Carlo, omissis  - Proprietà 1/1

55 301 0.80.30 Seminat. 3 311

14
TURCO Francesco, omissis  - Proprietà 1/1

55 436 01.25.35 Seminat. 2 992

55 300 0.34.08
Semin.

 arborat.
3 314

55 299 0.07.56 Seminat. 3 298

15
TONELLI Marina, omissis  - Proprietà 1/1

MONETTO Ilaria, omissis  - Proprietà 1/1
1

4

56 0.18.65 2

0.28.72 Seminat. 3

151

684

Seminat. 3 2057

828

12 55 335 0.88.73

11 55 113 0.78.27 Seminat. 3

Realizzazione del collettore fognario 
tra la Frazione Merlo e Mondovì - lotto II 

6
SOCIETÀ AGRICOLA GARELLI Giuseppe-Elio-Franco-Ivo-Aldo S.S.
omissis  - Proprietà 1/1

9 55 111

262 Sem. irrig.
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Comune di Prali (Torino) 
Manutenzione del canale di regimazione delle acque superficiali sito in località Ghigo. Avviso 
ai creditori. 
 
 
Il Responsabile Unico del Procedimento - ai sensi dell’articolo 219 del D.P.R. 05/10/2010 - 
207/2010 e s.m.i. 

 
AVVISA 

 
chiunque  vanti crediti  verso l’Impresa Edile Artigiana Barus Luciano di Barus Paolo & C. S.n.c. 
con sede in Loc. Goutagliò n. 1 – 10060 Prali per indebite occupazioni di aree o stabili e danni 
arrecati durante l'esecuzione dei lavori di “Manutenzione del canale di regimazione delle acque 
superficiali sito in località Ghigo” (tra 24.08.2017 e il 08.09.2017), è invitato a presentare entro 
quindici giorni dalla data di pubblicazione della presente la ragione del proprio credito e la relativa 
documentazione presso l’ufficio tecnico del comune di Prali . 
 

Il Responsabile 
 Unico del Procedimento  

F.to. (Dott. For. Enrico BRUNETTO ) 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DLgs 387/2003 e smi, LR 40/1998 e smi e LR 19/2009 e smi - Domanda di autorizzazione unica 
per la costruzione e l’esercizio di impianto idroelettrico con derivazione d’acqua dai rii 
Colobiasca e Stufa, nei Comuni di Crevoladossola e Montecrestese - ditta: PA.GES. Srl. 
Trasmissione DD n 1214 del 22/09/2017. 
 
 
 

Il Dirigente 
(omissis) 

DETERMINA 
 1.Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000. 2. Di esprimere giudizio negativo di compatibilità 
ambientale relativamente al progetto per la realizzazione dell’impianto idroelettrico con derivazione 
d'acqua dai rii Colobiasca e Stufa, nei Comuni di Crevoladossola e Montecrestese (VB), presentato 
con (omissis) ora PA.GES. s.r.l.. 3. Di ritenere inoltre, ai sensi della L.R. n. 19/2009 e s.m.i., 
l’intervento non compatibile con la conservazione delle emergenze naturalistiche che hanno portato 
all’individuazione delle ZPS – FIUME TOCE (cod. IT1140017) e della ZPS – VAL FORMAZZA 
(IT 1140021) e, pertanto, di esprimere giudizio negativo di valutazione di incidenza. 4. Di chiudere 
pertanto con il presente atto, ai sensi del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i., il procedimento in oggetto e tutti 
i relativi sub-procedimenti, con conseguente archiviazione della pratica. 5. Di approvare e rendere 
efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la proposta di conclusione del 
procedimento (omissis) formulata dal Responsabile del procedimento che diviene parte integrante e 
sostanziale del presente atto. 

AVVERTE 
Che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 (sessanta) giorni 
dalla piena conoscenza dell’atto nei seguenti termini:  al Tribunale Regionale delle Acque 
Pubbliche, istituito presso la Corte d’Appello di Torino, ove si ravvisino lesioni a diritti soggettivi 
ai sensi dell’art. 140, lettera c), del RD 1775/1933 e s.m.i.; ovvero, al Tribunale Superiore delle 
Acque Pubbliche ove si ravvisino vizi di legittimità ai sensi dell’art. 143, comma 1, lettera a), dello 
stesso RD. (omissis) - Proposta di conclusione del procedimento (omissis). 

 
Il Dirigente 

Ing. Proverbio Mauro 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Autorizzazione unica ai sensi del Dlgs 387/2003 e smi - DD 1213 del 22/09/2017 
 
Il Dirigente (omissis) determina di 1. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai 
sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000. 2. Di rilasciare alla 
società SAN GIOVANNI S.R.L., (omissis), l'autorizzazione unica per variante all’impianto 
idroelettrico con derivazione d’acqua dal torrente San Giovanni e dal rio Erbia nei Comuni di 
Aurano, Intragna e Premeno, autorizzato con DD n. 310/2006. 3. Di approvare e rendere efficace, 
operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la proposta di conclusione del 
procedimento n. 1447 del 22/09/2017, formulata dal responsabile del procedimento ed allegata al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale. Avverte che  
Che contro il presente provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) giorni dalla piena 
conoscenza dell’atto: 
➢ al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte d’Appello di Torino, ove 
si ravvisino lesioni a diritti soggettivi ai sensi dell’art. 140, lettera c), del RD 1775/1933 e s.m.i.; 
➢ ovvero, al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche ove si ravvisino vizi di legittimità ai sensi 
dell’art. 143, comma 1, lettera a), dello stesso RD 
- Proposta di conclusione del procedimento (omissis). 

Il Dirigente 
Proverbio Mauro 
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Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3521 - Deter. Dirig. n. 795-62328 del 18/09/2017 -Condominio Il Mulino dei 
Templari - Concessione di derivazione di acque sotterranee ad uso civile (geotermico) in Co-
mune di Frassineto Po.  
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la  concessione di derivazione di acque sotterranee, tramite un pozzo, in 
Comune di Frassineto Po, a favore del Sig. Daniele Bossi  (C.F. : “Omissis”) in qualità di 
Amministratore Pro-Tempore del Condominio “IL MULINO DEI TEMPLARI” (C.F.: “Omissis”) 
con sede legale in Frassineto Po (AL) Frazione Vallone n. 3. La concessione è accordata per anni 
trenta, successivi e continui, decorrenti dalla data della presente Determinazione Dirigenziale, nella 
misura massima di 4,2 l/s e media di 1,3 l/s, per uso civile (geotermico); 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui osservan-
za è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 03/08/2017, 
costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato agli atti. Il 
concessionario si impegna: 
a) a corrispondere, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 20/2002, la prima annualità del canone, stabilito 
nella misura di legge, sulla base di specifica richiesta formulata dalla Regione Piemonte e le annua-
lità successive, rideterminate con le modalità e secondo le periodicità definite dalle normative vi-
genti, nel periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento;  
b) ad applicare alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovibile, visibile e ricono-
scibile, la targa assegnata (Codice Univoco AL P 05340) ed a mantenerla in buono stato di conser-
vazione; 

 (omissis)  
Il Dirigente - Direzione Ambiente 

Claudio Coffano 
Estratto del disciplinare: 
Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la 
possibilità di rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della 
necessità di assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne 
manifesti la necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3541 - Deter. Dirig. n. 797-62478 del 19/09/2017 -Comune di Mirabello M.to - 
Concessione di derivazione di acque sotterranee ad uso produzione beni e servizi 
(irr.attrezz.sportive) e civ (irr. aree verdi) tramite 3 pozzi esistenti in Comune di MIrabello 
M.to.  
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla legi-
slazione vigente, la  concessione di derivazione di acque sotterranee, tramite n. 3 pozzi, in Comune 
di Mirabello Monferrato, a favore del Sig. Gioanola Mauro (C. F.: “Omissis”) in qualità di sindaco 
Pro-Tempore del Comune di Mirabello Monferrato (P.Iva: “Omissis”) con sede legale in Mirabello 
Monferrato - Piazza G. Marconi n. 17. La concessione è accordata per anni trenta, successivi e con-
tinui, decorrenti dalla data della presente Determinazione Dirigenziale, nella misura massima di 2,5 
l/s e media di 0,056 l/s, per un volume medio annuo di 1.768 mc, ad uso produzione beni e servizi 
(irrigazione attrezzature sportive) e civile (irrigazione aree verdi);  
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui osservan-
za è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 02/08/2017, 
costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato agli atti. Il 
concessionario si impegna: 
a) a corrispondere, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 20/2002, la prima annualità del canone, stabilito 
nella misura di legge, sulla base di specifica richiesta formulata dalla Regione Piemonte e le annua-
lità successive, rideterminate con le modalità e secondo le periodicità definite dalle normative vi-
genti, nel periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento;  
b) ad applicare alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovibile, visibile e ricono-
scibile, le targhe assegnate (Codice Univoco AL P 05244 – AL P 05245 – AL P 05246) ed a mante-
nerle in buono stato di conservazione; 

 (omissis) 
Il Dirigente - Direzione Ambiente 

Claudio Coffano 
Estratto del disciplinare: 
Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la 
possibilità di rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della 
necessità di assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne 
manifesti la necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 351 - Deter. Dirig. n. 780-61639 del 14/09/2017 -Rescia Francesco, Elisabetta, 
Silvia - Rinn. e Rinuncia Parz.(rid. port.max e comprens.irr.) della conc. di deriv. d'acqua ad 
uso agr.(irr.) dal T. Rotaldo a mezzo della Roggia Molinara in Comune di Borgo S. Martino. 
Assenso. 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla legi-
slazione vigente, il rinnovo e rinuncia parziale della concessione di derivazione d’acqua dalla Rog-
gia Molinara alimentata dal T. Rotaldo, in Comune di Borgo San Martino, ad uso agricolo (irriguo), 
a favore dei Signori: Rescia Francesco (C.F. “Omissis”), Rescia Elisabetta (C.F.: “Omissis”) e Re-
scia Silvia (C.F.: “Omissis”), in qualità di Richiedenti, con sede legale in Ticineto - Via Vittorio 
Veneto n. 71. La concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, decorrenti dal 
01/06/2014, giorno successivo alla scadenza della precedente concessione accordata con D.P.G.R. 
n. 8263 del 25/09/1985 alla Ditta Rescia Francesco e viene accordata nella misura massima di 95 l/s 
e media di 40 l/s per uso agricolo (irriguo) in un comprensorio irriguo di 22.68.21 ha;  
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui osservan-
za è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 08/08/2017 
costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato agli atti. Il 
concessionario si impegna: 
a) a corrispondere, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 20/2002, sulla base di specifica richiesta formulata 
dalla Regione Piemonte, le annualità del canone stabilite nella misura di legge e rideterminate con 
le modalità e secondo le periodicità definite dalle normative vigenti, nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento;  
 (omissis)  

Il Dirigente - Direzione Ambiente 
Claudio Coffano 

Estratto del disciplinare: 
Art. 7 – RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  

(omissis) 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime del 
T. Rotaldo in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si riconosca 
prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3857 - Domanda (Prot. n. 48810 del 14/07/2017) della Ditta Sano Anna per 
l’autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione  di acque sotterranee ad uso 
agricolo (irriguo) in Comune di Tortona 
 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente; 

OMISSIS 
Premesso che: 
- con domanda (Prot. n. 48810 del 14/07/2017), la Sig.ra Sano Anna (Cod. Fisc."omissis")  in 
qualità di Titolare dell'omonima impresa individuale (Part. IVA "omissis") ha richiesto 
l'autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque sotterranee, nella misura 
massima di 18,70 l/s e media di 1,51 l/s, tramite la trivellazione di un pozzo della profondità 
massima di m 54 dal piano campagna, da eseguirsi su un fondo di proprietà, censito al N.C.T. del 
Comune di Tortona, al Foglio n. 52, Mappale n. 29, per uso agricolo (irrigazione a goccia di ettari 
04.65.70 di terreni ), effettuando il prelievo nel periodo dal 01 Maggio al 31 Agosto;  
- con nota prot. n. 62515 del 19/09/2017 questa Amministrazione ha provveduto a comunicare alla 
Ditta istante l’avvio del procedimento e la data della visita locale istruttoria prevista ai sensi dell’art. 
14 del R.R. 10/R/2003 e s.m.i. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal 
D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda e dell’avvio del 
procedimento affinché chiunque ne abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni, oppure 
presentare eventuale domanda in concorrenza. 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line dei Comuni interessati e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai 
Regolamenti.  

ORDINA 
1) che la domanda suindicata, unitamente al progetto ed al presente atto, siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 05/10/2017; il procedimento, avviato in data 14/07/2017 
(presentazione domanda) dovrà concludersi entro dodici mesi dalla predetta data, fatte salve le 
interruzioni e/o sospensioni previste dalla normativa vigente per gli adempimenti a carico 
dell’istante; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dal 
05/10/2017, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Tortona; 
3) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito internet della Regione Piemonte; 
4) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- alla Regione Piemonte, Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Polizia Mineraria, 
Cave e Miniere; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- al Comune di Tortona. 
Tali Enti sono invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5, del D.P.G.R. n. 
10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 - entro la data della 
visita locale di istruttoria. 
5) che la visita locale di istruttoria, che ha valore di Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 14 della 



L. 241/90 e s.m.i. (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi) ed alla quale potrà partecipare chiunque vi abbia interesse, venga fissata 
per il giorno 05/12/2017 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione. 
Ciascun Ente o Amministrazione convocato alla riunione dovrà essere rappresentato da un unico 
soggetto abilitato ad esprimere definitivamente ed in modo univoco e vincolante la posizione 
dell’amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della Conferenza, anche indicando 
le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell’assenso. 
Eventuali richieste di documentazione integrativa potranno essere formulate una sola volta, sia 
entro la data della Conferenza dei Sevizi con documento scritto, sia durante lo svolgimento della 
Conferenza stessa. 
Entro tale data il Comune di Tortona dovrà esprimere il proprio nulla osta, per quanto concerne il 
rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica delle opere in progetto. 
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel caso di 
ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere rinviata ad 
altra data. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale 
viene affissa la presente ordinanza. 
Il Comune di Tortona dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovrà inoltre trasmettere le eventuali opposizioni e/o osservazioni 
pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Il responsabile del procedimento è il Dott. Marco Grassano, responsabile del Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche.  
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 
 

Il Dirigente - Direzione Ambiente 
Ing. Claudio Coffano 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017  
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 326 - Deter. Dirig. n. 800-62527 del 19/09/2017 -Clerici Alfonso -Rinn. Subin-
gresso variante (modif. tipo di deriv. da sup a sott.) e rinuncia parz. (rid della Qmax e med) 
della conc.di deriv . ad uso agr.(irr.) in Comune di Francavilla B.  
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, il rinnovo, il subingresso, la variante (modifica del tipo di derivazione da 
superficiale a sotterranea) e la rinuncia parziale (riduzione della portata massima e media) della  
concessione di derivazione di acque sotterranee, tramite un pozzo, in Comune di Francavilla Bisio, 
a favore del Sig. Sig. Clerici Alfonso (C. F.: “Omissis”) in qualità di Richiedente e Proprietario dei 
terreni  con sede legale in Francavilla Bisio _ Cascina Birbotto. La concessione è accordata per anni 
trenta, successivi e continui, decorrenti dal 07/01/2017, giorno successivo alla scadenza della 
precedente concessione accordata con D.G.R. n. 112 - 9754 del 21/10/1991, nella misura massima 
di 1,5 l/s e media di 0,10 l/s, per uso agricolo (irriguo);  
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
14/09/2017, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. Il concessionario si impegna: 
a) a corrispondere, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 20/2002,  il canone stabilito nella misura di legge, 
sulla base di specifica richiesta formulata dalla Regione Piemonte e le annualità successive, 
rideterminate con le modalità e secondo le periodicità definite dalle normative vigenti, nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento;  
b) ad applicare alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, la targa assegnata (Codice Univoco AL P 05341) ed a mantenerla in buono stato di 
conservazione; 

 (omissis) 
Il Dirigente - Direzione Ambiente 

Claudio Coffano 
Estratto del disciplinare: 
Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la 
possibilità di rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della 
necessità di assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne 
manifesti la necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3860 - Domanda (Prot. n. 54112 del 04/08/2017) della CABIATI S.R.L. per la 
concessione di derivazione  di acque sotterranee tramite un pozzo esistente ad uso civile 
(lavaggio mezzi e alimentazione servizi igienici) in Comune di Occimiano 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente; 

OMISSIS 
Premesso che: 
- con domanda (Prot. n. 54112 del 04/08/2017), il Sig. Cabiati Bruno (Cod. Fisc. "omissis") in 
qualità di Titolare della Ditta Cabiati s.r.l. (Part. IVA "omissis") ha richiesto la concessione di 
derivazione di acque sotterranee tramite un pozzo esistente, nella misura massima  di 1,67 l/s e 
media di 0,012 l/s,  per uso civile (lavaggio mezzi aziendali e alimentazione servizi igienici) 
effettuando il prelievo nel periodo dal 1 Gennaio al 31 Dicembre; il pozzo, della profondità di m 11 
dal piano campagna, é sito su un fondo di proprietà, censito al N.C.T. del Comune di Occimiano, al 
Foglio n. 20, Mappale n. 159; 
- con nota prot. n. 62515 del 19/09/2017 questa Amministrazione ha provveduto a comunicare alla 
Ditta istante l’avvio del procedimento e la data della visita locale istruttoria prevista ai sensi dell’art. 
14 del R.R. 10/R/2003 e s.m.i. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal 
D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda e dell’avvio del 
procedimento affinché chiunque ne abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni, oppure 
presentare eventuale domanda in concorrenza. 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line dei Comuni interessati e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai 
Regolamenti.  

ORDINA 
1) che la domanda suindicata, unitamente al progetto ed al presente atto, siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 05/10/2017; il procedimento, avviato in data 04/08/2017 
(presentazione domanda) dovrà concludersi entro dodici mesi dalla predetta data, fatte salve le 
interruzioni e/o sospensioni previste dalla normativa vigente per gli adempimenti a carico 
dell’istante; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dal 
05/10/2017, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Occimiano; 
3) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito internet della Regione Piemonte; 
4) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- all’Azienda Sanitaria Locale AL - Servizio Igiene Pubblica – Alessandria. 
Tali Enti sono invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5, del D.P.G.R. n. 
10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 - entro la data della 
visita locale di istruttoria. 
5) che la visita locale di istruttoria, che ha valore di Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 14 della 
L. 241/90 e s.m.i. (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi) ed alla quale potrà partecipare chiunque vi abbia interesse, venga fissata 
per il giorno 07/12/2017 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione. 



Ciascun Ente o Amministrazione convocato alla riunione dovrà essere rappresentato da un unico 
soggetto abilitato ad esprimere definitivamente ed in modo univoco e vincolante la posizione 
dell’amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della Conferenza, anche indicando 
le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell’assenso. 
Eventuali richieste di documentazione integrativa potranno essere formulate una sola volta, sia 
entro la data della Conferenza dei Sevizi con documento scritto, sia durante lo svolgimento della 
Conferenza stessa. 
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel caso di 
ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere rinviata ad 
altra data. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale 
viene affissa la presente ordinanza. 
Il Comune di Occimiano dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovrà inoltre trasmettere le eventuali opposizioni e/o osservazioni 
pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Il responsabile del procedimento è il Dott. Marco Grassano, responsabile del Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche.  
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 

 
Il Dirigente - Direzione Ambiente 

Ing. Claudio Coffano 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Determinazione dirigenziale n. 2733 del 21.09.2017 
 
OGGETTO: D.Lgs. 03.04.06, n. 152 e s.m.i. e L.R. 14.12.1998, n. 40. 
Progetto di derivazione d’acqua ad uso energetico dal Torrente Ellero nel Comune di Mondovì 
(CN). 
Proponente: EUROCOM S.r.l., P.zza Carlo Alberto, 14 RACCONIGI.  
Proroga dei termini di efficacia del Giudizio di Compatibilità Ambientale ex art. 12 c. 9 L.R. 40/98 
e s.m.i. ed art. 26, comma 6, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 
IL DIRIGENTE 

 (omissis) 
 

Tutto quanto sopra esposto e considerato 
 

DETERMINA 
(omissis) 

 
- DI PROROGARE sino al 31.12.2017 - in coerenza con quanto indicato dalla nota provinciale 
di proroga n. 57179 del 18.07.2017 dell’ufficio Acque - ai fini dell’inizio lavori, il termine di 
efficacia del giudizio positivo di compatibilità ambientale reso con Determinazione provinciale n. 
1519 del 13.04.2012, in relazione al progetto di derivazione d’acqua ad uso energetico dal Torrente 
Ellero nel Comune di Mondovì (CN) presentato da parte della Ditta EUROCOM S.r.l., Piazza Carlo 
Alberto 14 – RACCONIGI.  
- Resta valido il temine di efficacia del giudizio positivo di compatibilità ambientale reso con la 
succitata Determinazione ai fini del completamento dei lavori. 
- Scaduti i predetti termini, salvo proroga concessa, su istanza del proponente, dalla Provincia di 
Cuneo, la procedura di impatto ambientale deve essere reiterata. 
- DI CONFERMARE tutte le condizioni al Giudizio positivo di Compatibilità Ambientale, così 
come espresse nella già citata Determinazione provinciale n. 1519 del 13.04.2012 e già 
riconfermate con Determinazione Dirigenziale n. 29 del 12.01.2015. 
- DI AFFIDARE, fermo restando le competenze istituzionali in materia di vigilanza in capo ad 
altri Enti, all’ARPA Piemonte - Dipartimento di Cuneo il controllo dell’effettiva attuazione di tutte 
le prescrizioni ambientali nella fase realizzativa degli interventi e a lavori conclusi e di stabilire di 
conseguenza, a tal fine, che il proponente dia tempestiva comunicazione dell’avvio e del termine 
dei lavori all’ARPA Piemonte - Dipartimento di Cuneo - Settore VIA - Via Vecchia di Borgo San 
Dalmazzo n. 11, Cuneo. 
- DI INVIARE il presente provvedimento al proponente e di renderlo noto a tutti i soggetti del 
procedimento ed al pubblico mediante la pubblicazione all’Albo pretorio della Provincia di Cuneo  
Il presente provvedimento sarà pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, nei termini di legge, presso le competenti 
sedi giudiziarie.  

 
IL DIRIGENTE 

dott. Alessandro RISSO 
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Provincia di Cuneo 
ESTRATTO DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2694 DEL 14.09.2017 DI 
ASSENSO ALLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA N. CN6419P 
- AZIENDA AGRICOLA MORINO GIOVANNI FRANCO  
 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 2694 del 14.09.2017 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere all'Azienda Agricola Morino Giovanni Franco, C.F. e P.IVA (omissis) con sede a 
Revello (CN), (omissis), la concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN6419P dal pozzo 
sito nel comune di Envie avente le seguenti caratteristiche: uso agricolo (irrigazione); portata 
massima 7,50 l/s; portata media 1,07 l/s; volume massimo derivabile annuo: 14175 m3; intervallo di 
tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01.05 - 30.09; (omissis) 
ART.7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Il concessionario assume inoltre tutte le spese dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate 
all’art.11. (omissis) 
 
Cuneo lì, 25/09/2017 
 

IL DIRIGENTE 
(RISSO dott. Alessandro) 
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Provincia di Cuneo 
ESTRATTO DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2720 DEL 21.09.2017 DI 
ASSENSO ALLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA N. CN6374P 
IN SANATORIA - ROBASTO CARLA  
 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 2720 del 21.09.2017 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere alla signora Robasto Carla, C.F. e P.IVA (omissis), la concessione di derivazione di 
acqua pubblica n. CN6374P in sanatoria dal pozzo sito nel comune di Cavallermaggiore avente le 
seguenti caratteristiche: uso agricolo (irrigazione); portata massima 30,00 l/s; portata media 3,29 l/s; 
volume massimo derivabile annuo: 35000 m3; intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 
01.05 - 31.08; (omissis) 
 
ART.7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Il concessionario assume inoltre tutte le spese dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate 
all’art.11. (omissis) 
 
Cuneo lì, 25/09/2017 
 

IL DIRIGENTE 
(RISSO dott. Alessandro) 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
PUBBLICAZIONE ANNUNCIO RELATIVO ALL'ESTRATTO DELLA 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2683 DEL 12.09.2017 DI ASSENSO ALLA 
VARIANTE NON SOSTANZIALE ALLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA 
PUBBLICA N. 002951 - CONSORZIO ACQUEDOTTO RURALE SANT'ANNA DI 
COLLAREA.  
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 2683 del 12.09.2017 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere al Consorzio Acquedotto Rurale Sant'Anna di Collarea (omissis) con sede a Montaldo di 
Mondovì (CN) (omissis) la variante non sostanziale alla concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 002951 dalle sorgenti Gurè, Sotti, Roatte, Groppignano e Oro nei comuni di Montaldo 
di Mondovì e Roburent avente le seguenti caratteristiche:  
uso potabile (approvvigionamento idrico alle persone); portata massima: 4,70 l/s; portata media: 
2,70 l/s; volume massimo derivabile annuo: 85.147 mc; (omissis) 
Art. 11 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
Cuneo lì, 27/09/2017      

IL DIRIGENTE 
(Alessandro dott. RISSO) 
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Provincia di Cuneo 
ESTRATTO DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2632 DEL 06.09.2017 DI 
ASSENSO ALLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA N. CN6470P 
IN SANATORIA - IMPRESA INDIVIDUALE SPERTINO SERGIO  
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 2632 del 06.09.2017 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis)  

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

DETERMINA 
(omissis) 

 
di concedere alla Impresa Individuale Spertino Sergio, C.F. e P.IVA (omissis) con sede a 
Cavallerleone (CN), (omissis), la concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN6470P in 
sanatoria dal pozzo sito nel comune di Cavallerleone avente le seguenti caratteristiche: uso 
zootecnico (abbeveraggio bestiame); portata massima 10,00 l/s; portata media 0,33 l/s; volume 
massimo derivabile annuo: 10500 m3; intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01.01 - 
31.12; (omissis) 
 
ART.7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Il concessionario assume inoltre tutte le spese dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate 
all’art.11. (omissis) 
 
Cuneo lì, 25/09/2017      

IL DIRIGENTE (RISSO dott. Alessandro) 
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Provincia di Novara 
DPGR n. 10/R. Autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee tramite la realizzazione di un 
pozzo ad uso civile (geotermico) e relativo pozzo di restituzione, in Comune di Biandrate della 
Società Crisan Plast Srl. 
 
 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 
 
Vista la domanda pervenuta in data 11/09/2017 della Società Crisan Plast Srl  a firma del 
Consigliere Delegato Foconetti Andrea corredata dal progetto a firma del professionista Dott. Geol. 
Renato Pascariello, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee e successiva 
concessione di derivazione d’acqua per la trivellazione di un pozzo ad uso civile (geotermico) e 
relativo pozzo di restituzione ubicato nel Comune di Biandrate in E. Fermi, nella Particella 954 
Foglio di mappa 10 di proprietà del richiedente, della profondità presunta di m 24 dal piano 
campagna, con portata massima di lt/s 9,44 e una portata media annua di 2,07 lt/s cui corrisponde 
un volume annuo massimo di 32.670 mc. 
 
Visto il Regolamento Regionale n. 10/R del 29/07/2003 riportante la disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge Regionale 29 dicembre 2000 n. 61) e 
successive revisioni  

 
O R D I N A 

 
La domanda pervenuta in data 11/09/2017 della Società Crisan Plast Srl  sarà depositata 
unitamente agli atti progettuali presso il Settore Affari Istituzionali Pianificazione Territoriale e 
Valorizzazione Ambientale – Ufficio Pianificazione Territoriale, Acque e VAS – Via Greppi, 7 - 
Novara, per un periodo di giorni quindici consecutivi a decorrere dal 05/10/2017 a disposizione di 
chiunque intenda prenderne visione. 
 
Copia della presente ordinanza sarà affissa per un periodo di giorni quindici consecutivi a decorrere 
dal 05/10/2017 all’Albo Pretorio del Comune di Biandrate e viene inviata agli Enti interessati per 
l’eventuale intervento alla visita di sopralluogo. 
 
Le eventuali opposizioni potranno essere presentate non oltre il termine di quindici giorni, come 
sopra fissato, alla Provincia di Novara - Settore Affari Istituzionali Pianificazione Territoriale e 
Valorizzazione Ambientale – Ufficio Pianificazione Territoriale, Acque e VAS – Via Greppi, 7 - 
Novara, oppure alla Segreteria Comunale presso la quale viene affissa la presente ordinanza. 
 
La visita locale di istruttoria (sopralluogo), di cui all’art. 14 del Regolamento Regionale n. 10/R del 
29.07.2003 e smei, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 
31/10/2017 alle ore 10,30 con ritrovo presso  il Comune di Biandrate P.zza C. Battisti 12. 

 
IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DI P.O. 

(arch. Tiziana MASUZZO) 
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Provincia di Vercelli 
Istanza in data 02/08/2017 per variante sostanziale alla concessione preferenziale di 
derivazione d'acqua da falde sotterranee a mezzo di sorgenti in Comune di Breia, a servizio 
del Comune di  Cellio ad uso potabile 
 
 
- D.P.G.R. 29/07/2003, n. 10R e s.m.i.  
- Istanza in data 02/08/2017 (prot. prov. n. 22373 dell’ 08/08/2017) per variante sostanziale alla 
concessione preferenziale di derivazione d’acqua da falde sotterranee, a mezzo di sorgenti, nel 
Comune di Breia a servizio del comune di Cellio per uso potabile assentita con Determinazione 
Dirigenziale n. 974 del 21/06/2017; 
- Pratica n. 1348.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
VISTA: 
- l’istanza in data 02/08/2017 (prot. prov. n. 22373 dell’ 08/08/2017) della Società 
CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. con sede in Serravalle Sesia intesa ad ottenere una variante 
sostanziale alla concessione preferenziale di derivazione d’acqua da falde sotterranee, a mezzo di 
sorgenti ad uso potabile, avente le seguenti caratteristiche: 
Sorgenti da cui avvengono le captazioni: Bracca e Paragallo 
Comune ove sono ubicate le opere di presa: Breia (Vc)  
Portata massima di prelievo: 1,70 l/s 
Portata media di prelievo: 1,00 l/s  
 
CONSIDERATO CHE: 
- in data 29/08/2017 con nota prot. prov. n. 23527 è stata trasmessa la ricevuta di avvenuto 
pagamento del 28/08/2017 per le spese di istruttoria; 
 
DATO ATTO CHE:   
- la suddetta istanza sarà istruita a termini dell’art. 11 e seguenti del  D.P.G.R. 29/07/2003, n. 
10R e s.m.i. 
 
VISTI: 
- il Piano di Tutela delle Acque (PTA) approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007; 
- il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) riesaminato ed 
aggiornato al 2015 (PdGPo 2015), con deliberazione n. 7 dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
bacino del fiume Po in data 17 dicembre 2015, pubblicato il 22.12.2015; 
- il R.D. 11/12/1933 n. 1775 e s.m.i.; 
- la Legge Regionale 26/04/2000, n. 44;  
- la Legge Regionale 29/12/2000, n. 61; 
- il D.P.G.R. 29/07/2003, n. 10R e s.m.i.;  
- il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
- la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA); 
- il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
- il D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 



- la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”; 

 
ORDINA 

 
1) la domanda in data 02/08/2017 (prot. prov. n. 22373 dell’ 08/08/2017) della Società 
CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. con sede in Serravalle Sesia sarà depositata, unitamente agli atti 
progettuali, presso l’ AREA TERRITORIO – Servizio Risorse Idriche dell’Amministrazione 
Provinciale di Vercelli per i 15 giorni consecutivi a decorrere dal 28/09/2017  a disposizione di 
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’Ufficio (lunedì-giovedì ore 9:00 - 12:00 e 14:30 - 
16:15, venerdì ore 9:00 - 12:00), previo appuntamento (Tel. 0161-590.220 / 0161-590381). Ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, del D.P.G.R. 29/07/2003, n. 10/R e s.m.i., la presente Ordinanza sará affissa 
per 15 giorni consecutivi a decorrere dal giorno 28/09/2017 e cioè fino al giorno 12/10/2017, 
all'Albo Pretorio telematico del Comune di BREIA che dovrà successivamente provvedere a 
restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta 
pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni 
o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni";  
2) la Visita Locale di Istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 10/R/2003 e s.m.i., é convocata 
per il giorno 18/10/2017 con ritrovo alle ore 10,30 presso la sede della Provincia di Vercelli, in 
via S. Cristoforo n. 3 a Vercelli, Sala protezione Civile. Alla suddetta visita locale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, si evidenzia che nel caso di ammissione di domande 
concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data da destinarsi;  
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
provvedendo a tale scopo, oltre all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione 
elettronica tramite la procedura web.  

 
COMUNICA 

 
1) che la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della 
Legge n. 241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che:  
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Vercelli ;  
- l'ufficio responsabile del procedimento é il Servizio Risorse Idriche;  
- la persona responsabile del procedimento é l’Arch.Veronica Platinetti;  
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo di dodici mesi dalla data di presentazione della domanda; il procedimento 
è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante;  
2) che eventuali domande che riguardano derivazioni tecnicamente incompatibili con quelle in 
oggetto sono accettate e dichiarate concorrenti con queste se presentate non oltre quaranta giorni 
dalla data di pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte;  
3) all’Autorità di Bacino del Fiume Po, si invia la presente Ordinanza ai sensi dell’art. 11 del 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., al fine della acquisizione del parere previsto dall’art. 7 comma 
2 del T.U. 11/12/1933 n. 1775 come modificato dal D.Lgs.vo 152/06 in ordine alla compatibilità 
della utilizzazione con le previsioni del Piano di Tutela ed al fine del controllo sull’equilibrio del 
bilancio idrico o idrologico;  
4) alla Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale - Biella e Vercelli, si invia la presente 
Ordinanza ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., al fine dell’acquisizione del 
parere di massima di compatibilità idraulica dell’intervento;  
5) al Comune di Breia si invia la presente Ordinanza al fine:  
- di verificare eventuali elementi ostativi al rilascio del permesso di costruire;  



- di acquisire apposita dichiarazione attestante la conformità urbanistica dell’intervento al PRGC 
vigente, ovvero la necessità di approvazione di apposita variante urbanistica;  
- di acquisire apposita dichiarazione attestante l’eventuale sussistenza di usi civici su particelle 
interessate dall’intervento.  
6) che la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti:  
- Autorità di Bacino del Po – via Garibaldi n. 75, Parma;  
- Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale - Biella e Vercelli, via Fratelli Ponti n. 24, 
Vercelli; 
- Agenzia Regionale Protezione Ambiente, via Bruzza n. 4, Vercelli; 
- All’ A.S.L. Dipartimento Prevenzione Via Benadir n. 35, 13100  Vercelli; 
- All’ ATO 2 Via Giosuè Carducci n. 4, 13100  Vercelli;                                                       
- Comando Regione Militare Nord – Ufficio Logistico Infrastrutture e Servitù Militari Sezione 
Servitù Militari e Poligoni, c/o Palazzo Pralormo, C.so Vinzaglio n. 6 Torino; 
- Comune di Breia; 
- Società CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC.   
 

 
Il Dirigente di Area 

(Arch. Caterina SILVA) 
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Provincia di Vercelli 
S.P. n. 3 "SALUGGIA - GATTINARA". Tratto: Santhia' - Carisio. Lavori di ricostruzione 
impalcato del ponte sul canale Depretis, in Comune di Carisio (VC). Decreto di esproprio per 
causa di pubblica utilita', a favore della Provincia di Vercelli, dei sedimi di proprieta' della 
Ditta AGRICOLA RONDOLOTTO S.S.. 
 
 
Atto N. 1487 del  26/09/2017 

 
IL DIRETTORE GENERALE - DIRIGENTE VIABILITA’ 

 
PREMESSO CHE: 
 
� Con deliberazione G.P. n. 26529 in data 14/12/1998 è stato approvato il progetto definitivo dei 
lavori indicati in oggetto, redatto dal Settore LL.PP. di questa Amministrazione, dichiarando 
contestualmente la pubblica utilità dell’opera;  
� I lavori hanno comportato la necessità di occupare sedimi di proprietà privata;  
� In data 14.02.2000 la ditta proprietaria, AGRICOLA RONDOLOTTO S.S., ha sottoscritto 
accordo bonario relativo alla cessione, di parte delle superfici, dei terreni censiti nel N.C.T. del 
Comune di Carisio (VC) – fg. 30 – mappali 46, 48 e 64, accettando l’indennità offerta dalla 
Provincia di Vercelli; 
� Durante l’esecuzione dei lavori si è resa necessaria l’occupazione permanente anche di parte  
della superficie del terreno censito nel N.C.T. del Comune di Carisio (VC) – fg. 30 – mappale 49; 
� I frazionamenti dei sedimi sono stati regolarmente eseguiti coś come risulta dalla 
documentazione acquisita agli atti di ufficio; 
� A seguito della redazione di tali atti i terreni di proprietà della Ditta AGRICOLA 
RONDOLOTTO S.S., effettivamente interessati dalle opere, risultano coś identificati: 
� N.C.T. del Comune di Carisio (VC) – fg. 30 
� mapp. n. 112 (ex mapp. 46) – superficie mq. 480; 
� mapp. n. 114 (ex mapp. 48) – superficie mq. 150; 
� mapp. n. 124 (ex mapp. 64) – superficie mq. 870; 
� mapp. n. 130 (ex mapp. 49) – superficie mq. 70. 
 
Preso atto che le opere sono state da tempo ultimate con implicita modificazione irreversibile degli 
immobili in oggetto e che alla Ditta suindicata non erano state riconosciute e  liquidate le indennità 
spettanti; 
Rilevato che, non essendosi concluso il procedimento espropriativo nei tempi e con i modi previsti 
dalla legge, questa Amministrazione, tenuto conto della richiesta della ditta proprietaria e di quanto 
concordato in sede di accordo bonario, ha ravvisato l’opportunità di addivenire alla definizione 
della procedura, quantificando in Euro 3.425,65 l’indennità dovuta per l’esproprio dei terreni in 
argomento; 
Dato atto che con dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà sottoscritta in data 
25/07/2017, il Signor Viana Gilio, in qualità di Amministratore e Legale Rappresentante della Ditta 
AGRICOLA RONDOLOTTO S.S., ha dichiarato che  i terreni sopra indicati sono di piena 
proprietà della Ditta medesima, liberi da pesi, vincoli, oneri, iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli 
e che pertanto l’indennità di esproprio pụ essere pagata non esistendo terzi che possono vantare 
diritti sulla stessa; 
Accertato che con determinazione n. 1359 in data 06/09/2017 è stata  disposta  la liquidazione del 
saldo delle indennità di esproprio alla Ditta sopra citata ed il pagamento è stato effettuato tramite 



mandati n. 3419 e 3420 del 08/09/2017 e rispettive quietanze n. 2049 e 2050 in data 13/09/2017, 
agli atti d’ufficio; 
Verificato che l’indennità corrisposta non è soggetta alla ritenuta d’acconto nella misura del 20% 
prevista dall’art. 35 comma 2 D.P.R. 327/01, poiché i terreni di cui trattasi non ricadono nelle zone 
omogenee di tipo A, B, C, D, come definite dagli strumenti urbanistici, coś come attestato dalla 
certificazione del Comune interessato, acquisita agli atti d’ufficio; 
 
Vista la Legge n. 241 del 07/08/1990 “nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
Richiamato l’art. 107 del D.L.vo n. 267/2000 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali”;   

 
DECRETA 

 
A FAVORE 

della Provincia di Vercelli (demanio stradale) con sede in Via San Cristoforo, 3 - 13100 Vercelli - 
C.F. 80005210028, l’espropriazione per causa di pubblica utilità degli immobili di seguito elencati, 
resisi necessari per la realizzazione dell’opera indicata in oggetto, 

CONTRO 
Ditta AGRICOLA RONDOLOTTO S.S., con sede in Carisio (VC), Via Santhià n. 8, C.F. 
84503290029 -  (proprietà per 1000/1000), 
� N.C.T. del Comune di Carisio (VC) – fg. 30 
� mapp. n. 112 (ex mapp. 46) – superficie mq. 480; 
� mapp. n. 114 (ex mapp. 48) – superficie mq. 150; 
� mapp. n. 124 (ex mapp. 64) – superficie mq. 870; 
� mapp. n. 130 (ex mapp. 49) – superficie mq. 70; 
indennità corrisposta Euro 3.425,65. 
 
Si richiede l’esenzione dal pagamento dei bolli ai sensi dell’art. 1 della Legge n. 1149 del 
21/11/1967. 
Il presente provvedimento dovrà essere pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Il presente provvedimento dovrà essere notificato alla Ditta interessata, trascritto presso l’Agenzia 
delle Entrate - Ufficio Provinciale di Vercelli - Territorio - Servizio di Pubblicità Immobiliare, 
nonché registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Vercelli a termini di legge, a cura e spese 
dell’Ente espropriante. 
AVVERTE 
Che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il T.A.R. 
territorialmente competente entro il termine di 60 (sessanta) giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni, termini decorrenti entrambi dalla piena 
conoscenza del provvedimento stesso. 
Giuseppe Mazza 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

DIRIGENTE VIABILITA’ 
(Dott.ssa Antonella MOLLIA) 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Regione Piemonte 
Comunicazione di avvio del procedimento per la modifica dell' Accordo di Programma tra la 
Regione Piemonte e i Comuni di Pinerolo, Bobbio Pellice, Torre Pellice, Coazze, Giaveno, 
Reano, Sangano, Trana, Valgioie, Bricherasio, Villar Pellice, Bardonecchia, Oulx, Sauze 
D'oulx e la Comunita' Montana del Pinerolese relativo al Programma Territoriale Integrato 
"Distretto Delle Valli Olimpiche, del Pinerolese e della Val Sangone" in attuazione del PAR 
FSC 2007-2013. 
 
 
 
Data di avvio procedimento: data di pubblicazione sul BURP dell’avvio della procedura. 
 
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti dalla L.R. 14/2014. 
 
Responsabile del procedimento: Dott. Alfonso Facco – Responsabile del Settore Regionale 
Programmazione negoziata – Direzione Risorse finanziarie, patrimonio. 
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti: Regione Piemonte - Settore Programmazione 
negoziata – Via Bertola 34 – Torino –  
 
Termine per la presentazione di memorie scritte: 10 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
Il Responsabile del Procedimento 

        Dott. Alfonso FACCO 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Torino 
RD n° 523/1904, LR n° 12/2004 e s.m.i., DPGR n° 14/R del 6/12/2004 e s.m.i. – Domanda di 
concessione demaniale per l’utilizzo del bene ex-alveo del Torrente Luserna posto in destra 
del corso d’acqua attivo, presso località Mugniva, tra i comuni di Luserna San Giovanni (TO) 
e Rorà (TO), consistente in complessivi mq 1.503,52 (area generica di cava 808,52mq + area 
occupata dal capannone 265mq + piazzale di manovra e lavoro 430mq) oltre capannone per la 
parte sopra ex-alveo, attualmente in uso della Ditta Maccagno s.r.l. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

Vista l’istanza di concessione demaniale per l’utilizzo del bene ex-alveo del Torrente Luserna 
posto in destra del corso d’acqua attivo, presso località Mugniva, tra i comuni di Luserna San 
Giovanni (TO) e Rorà (TO), consistente in complessivi mq 1.503,52 (area generica di cava 
808,52mq + area occupata dal capannone 265mq + piazzale di manovra e lavoro 430mq) oltre 
capannone per la parte sopra ex-alveo, presentata dalla Ditta Maccagno Rag. Vincenzo s.r.l., P. IVA 
02579880044, con sede in Via Bibiana, 78 – 12031 Bagnolo Piemonte (CN); 

Visto il RD n° 523/1904 sulle opere idrauliche e s.m.i.; 
Vista la LR n° 12/2004 ed il Regolamento d’attuazione n° 14/R/2004 sul demanio idrico e s.m.i.; 
Vista Legge n° 241/1990 e la LR n° 14/2014 sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione e s.m.i.; 

 
RENDE NOTO CHE 

 
La domanda e i relativi elaborati tecnici sono depositati presso il Settore Tecnico regionale – 

Area metropolitana di Torino, con sede in Corso Bolzano, 44 – 10121 TORINO, e sono a 
disposizione di chiunque abbia interesse a visionarli, con facoltà di presentare osservazioni, 
opposizioni o domande concorrenti nel termine perentorio di trenta giorni  decorrenti dalla data di 
scadenza della pubblicazione. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Arch. Adriano Bellone) 
firmato digitalmente 
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Regione Piemonte 
Richiesta di parere autorizzativo per l’interdizione della   viabilità ai sensi del comma 4 
dell’art 11 della L.R. 32/82 sulla strada “Del Rovereto” tratto identificato “da A a B”. 
Proponente: Comune di Priero (CN). 
 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di richiesta di parere autorizzativo per 
l’interdizione della viabilità ai sensi del comma 4 dell’art 11 della L.R. 32/82 
 
Procedimento:    Richiesta di parere autorizzativo per l’interdizione della   viabilità ai sensi del 
comma 4 dell’art 11 della L.R. 32/82 sulla strada “Del Rovereto” tratto identificato “da A a B”. 
Proponente: Comune di Priero (CN). 
 
Data di avvio:                                          18 settembre 2017 
 
Numero protocollo dell’istanza:                21388 del 18/09/2017 
 
Responsabile del procedimento:               Settore Biodiversità e Aree Naturali  
                                                                   Via Principe Amedeo 17 -  10123  Torino 
 
Funzionario responsabile dell’istruttoria:    Dott.ssa Viola Erdini 
                                                                       Tel. (011) 4323935  Fax 24759 
 
Termine massimo per la conclusione 
del procedimento: (30 giorni)  17 ottobre 2017 
 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
 
LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO . 
 

Il Dirigente del Settore 
(dott. Vincenzo Maria MOLINARI) 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Torino 
R.D. n. 523/1904, D. Lgs 275/1993, D. Lgs 112/1998, L. R. 44/2000 e s.m.i., D.G.R. n. 44-5084 
del 14/01/2002, D.G.R. n. 66-478 del 02.08.2010. 
Domanda in data 11.05.2017, della società Semes Calcestruzzi srl ai fini dell’autorizzazione 
all’acquisizione dall’alveo del torr. Stura di Lanzo, nel Comune di Ciriè (TO), per totali mc. 
9.699,63 di materiale litoide accumulato a monte del ponte della s.p. 18. 
 
Vista la D.G.R.  n. 44-5084 del 14/01/2002 e s.m.i. 
 

SI RENDE NOTO 
 
Che la Società SEMES CALCESTRUZZI s.r.l., con sede legale in CIRIE’ (TO) Via Stura 72, ha 
presentato al Settore Tecnico Regionale Area Metropolitana di Torino, domanda in data 
11.05.2017, per ottenere la concessione all’estrazione di materiali litoidi dall’alveo del torrente 
Stura di Lanzo, tra in Comune di Ciriè (TO), per 9.699,63 m3 (novemilaseicentonovantanove/63 
metri cubi) secondo quanto previsto dagli elaborati di progetto a firma dell’ing. Lucia Gotta e 
dell’ing. Jr. Giovanni Clara.  
 
E’ stato richiesto il parere all’AIPO di Torino in quanto autorità idraulica competente che, con nota 
in data 07.09.2017 prot. 21284 pervenuta in data 11.09.2017 al prot. n. 41562, ha trasmesso il 
parere favorevole condizionato. 
 
La domanda e gli elaborati progettuali relativi all’operazione di estrazione prevista, nel limite dei 
volumi suddetti, sono depositati presso la Regione Piemonte, Settore Tecnico Regionale Area 
Metropolitana di Torino – C.so Bolzano, 44 – 10121 Torino piano II^ e che il Funzionario 
incaricato dell’istruttoria è l’Ing. Riccardo Crivellari del medesimo Settore (tel. 011.4324978 e-
mail: riccardo.crivellari@regione.piemonte.it). 
 
 Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai sensi e per gli effetti della D.G.R. n. 44-
5804 del 14/01/2002, le proprie  osservazioni al Settore sopraccitato, nel termine perentorio di 
quindici giorni dalla presente pubblicazione e/o richiedere copia degli elaborati direttamente al 
proponente. 

 
Il Dirigente Responsabile 

(Arch. Adriano BELLONE) 
firmato digitalmente 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
VCA320 - MONTEROSA 2000 S.p.A. - Concessione demaniale in sanatoria per l’occupazione 
del sedime demaniale del Rio Seewy con un serbatoio interrato a servizio di un impianto di 
innevamento programmato. N.C.T. Foglio 11, part. 32 del Comune di Alagna Valsesia (VC). 
 
 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE DI BI ELLA E VERCELLI 

 
Vista la richiesta del signor Luciano Zanetta, nella sua qualità di Presidente della Società Monterosa 
2000 S.p.A. al nostro protocollo n° 42971/A1815A del 18 settembre 2017, intesa ad ottenere una 
concessione demaniale in sanatoria per l’occupazione del sedime demaniale del Rio Seewy con un 
serbatoio interrato a servizio di un impianto di innevamento programmato. N.C.T. Foglio 11, part. 
32 del Comune di Alagna Valsesia (VC); 
 
� visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
� vista la L.R. 18/05/2004, n. 12 e s.m.i. ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. 
6/12/2004, n. 14/R così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011.  
� Vista la L.R. n. 37/2006; 
� Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 
17/05/2011. 

DISPONE 
 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, Via Fratelli 
Ponti n. 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la suddetta richiesta e gli atti 
relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
della Società Monterosa2000 S.p.A.  
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(ing. Roberto CRIVELLI) 

 
(Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 2 del D.lgs 82/2005) 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
VCA321 - MONTEROSA 2000 S.p.A. - Concessione demaniale in sanatoria per l’occupazione 
del sedime demaniale del Rio Seewy con un serbatoio interrato a servizio di un impianto di 
innevamento programmato. N.C.T. Foglio 12 del Comune di Alagna Valsesia (VC). 
 
 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE DI BI ELLA E VERCELLI 

 
Vista la richiesta del signor Luciano Zanetta, nella sua qualità di Presidente della Società Monterosa 
2000 S.p.A. al nostro protocollo n° 43464/A1815A del 19 settembre 2017, intesa ad ottenere una 
concessione demaniale in sanatoria per l’occupazione del sedime demaniale del Rio Seewy con un 
serbatoio interrato a servizio di un impianto di innevamento programmato. N.C.T. Foglio 12 del 
Comune di Alagna Valsesia (VC); 
 
� visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
� vista la L.R. 18/05/2004, n. 12 e s.m.i. ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. 
6/12/2004, n. 14/R così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011.  
� Vista la L.R. n. 37/2006; 
� Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 
17/05/2011. 

 
DISPONE 

 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, Via Fratelli 
Ponti n. 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la suddetta richiesta e gli atti 
relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
della Società Monterosa2000 S.p.A.  
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(ing. Roberto CRIVELLI) 

(Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 2 del D.lgs 82/2005) 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
Pratica VCCB71 – Antonietti Lorenzo - Nulla osta idraulico e concessione demaniale breve 
per la realizzazione di un guado temporaneo sul Torrente Sermenza, NCT Foglio 6, particelle 
n° 521 e 59 del Comune di Rima San Giuseppe ( VC ). 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE DI BIELLA E VERCELLI 
 
Vista la richiesta del signor Antonietti Lorenzo, in qualità di legale rappresentante dell’Azienda 
Agricola Valpitta al nostro protocollo n° 44526/A1815A del 25 settembre 2017, intesa ad ottenere il 
nulla osta idraulico la concessione demaniale breve per la realizzazione di un guado temporaneo sul 
Torrente Sermenza, NCT Foglio 6, particelle n° 521 e 59 del Comune di Rima San Giuseppe (VC); 
 
 visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
 Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 Vista la L.R. n. 37/2006; 
 Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 
17/05/2011. 

 
DISPONE 

 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli - Via 
Fratelli Ponti n° 24, 13100 Vercelli - presso il quale può essere consultata la suddetta richiesta e gli 
atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
 
Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, Il nulla osta idraulico e la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali 
relativi, saranno assentiti a favore del signor Antonietti.   
 
    

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(ing. Roberto CRIVELLI) 

(Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 2 del D.lgs 82/2005) 
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
«Interventi viari complementari alla Variante esterna di Sommariva Bosco nell’ambito del 
“Nodo di Bra. Tratto Bra – Sommariva Bosco”» (Cod. 202CN02 - Lotto I bis). Avviso di avvio 
del procedimento. 
 
 
OGGETTO: «Interventi viari complementari alla Variante esterna di Sommariva Bosco 
nell’ambito del “Nodo di Bra. Tratto Bra – Sommariva Bosco”» (Cod. 202CN02 - Lotto I bis), 
così meglio identificati: 
- Intervento I “Completamento della variante di Sommariva Bosco mediante adeguamento del 
collegamento con la S.P. 661 e contestuale sistemazione dell’attuale intersezione”; 
- Intervento II “Adeguamento del collegamento esistente lungo la S.P. 7 tra la S.P. 661 e la 
S.S. 231 in località Bergoglio”; 
- Intervento III “Adeguamento della S.P. 661 tra la S.P. 7 e l’abitato di Bra”.  
Avviso di avvio del procedimento, ai sensi degli artt. 7 e segg. della Legge 7 agosto 1990 n. 241 
e s.m.i., relativamente all’emanazione ed attuazione del Decreto di esproprio e di occupazione 
temporanea nonché per l’offerta dell’indennità provvisoria (artt. 20, 21, 49 e 50 del D.P.R. n. 
327/2001 e s.m.i.), con contestuale avvertimento circa l’imminente redazione dei 
frazionamenti delle particelle interessate. 
 
 

PREMESSO CHE: 
 

� con Legge Regionale 6 agosto 2007 n. 19, è stata istituita la Società S.C.R. Piemonte S.p.A. e 
contestualmente disposta la soppressione dell’Agenzia Regionale delle Strade (ARES 
Piemonte); 

� in conformità a quanto previsto dall’art. 2, comma 2 della sopra citata Legge Regionale n. 
19/2007, la Società S.C.R. Piemonte S.p.A. è competente ad emanare tutti gli atti del 
procedimento espropriativo, nonché ad espletare tutte le attività al riguardo previste dal D.P.R. 
8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. (c.d. “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità”); 

� con apposita convenzione stipulata tra la Provincia di Cuneo e S.C.R. Piemonte S.p.A. in data 5 
marzo 2012 sono stati regolamentati i compiti e le funzioni delle parti relativamente 
all’intervento in oggetto; 

� in forza della stessa convenzione, S.C.R. Piemonte S.p.A. deve provvedere, in conformità alla 
vigente normativa, all’espletamento delle procedure espropriative dei terreni necessari alla 
realizzazione delle opere; 

� il presente Avviso sarà affisso per 30 (trenta) giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio 
informatico dei Comuni di Bra, Sommariva Bosco, Cherasco e Sanfrè, nonché depositato 
presso l’Ufficio Espropriazioni della Società S.C.R. Piemonte S.p.A. e contestualmente 
pubblicato sul sito istituzionale www.scr.piemonte.it, sezione espropriazioni; 

� il presente Avviso sarà altresì pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
S.C.R. Piemonte S.p.A., Società di Committenza della Regione Piemonte, istituita con Legge 
Regionale 6 agosto 2007 n. 19, in qualità di Autorità espropriante delle aree occorrenti per la 
realizzazione dei lavori di cui all’oggetto, nella persona del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, Luciano PONZETTI, 

 
AVVISA: 

 



ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., nonché degli artt. 7 e segg. della 
Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i., che è stato avviato il procedimento per l’emanazione ed 
attuazione del Decreto di esproprio e di occupazione temporanea, nonché per l’offerta 
dell’indennità provvisoria (artt. 20, 21, 49 e 50 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.), con contestuale 
avviso di imminente redazione dei frazionamenti delle particelle interessate dagli «Interventi viari 
complementari alla Variante esterna di Sommariva Bosco nell’ambito del “Nodo di Bra. Tratto Bra 
– Sommariva Bosco”» (Cod. 202CN02 - Lotto I bis), così come in oggetto meglio identificati; 

 
informando espressamente che: 

 
a) l'Amministrazione competente è S.C.R. Piemonte S.p.A., corso Marconi 10 – 10125 Torino; 
b) l'oggetto del procedimento promosso è l’avviso di avvio del procedimento volto all’emanazione 
del Decreto di esproprio e di occupazione temporanea, nonché dell’offerta dell’indennità 
provvisoria (artt. 20, 21, 49 e 50 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.), con e contestuale avviso di 
imminente redazione dei frazionamenti delle particelle interessate dall’opera in oggetto;  
c) l'ufficio competente è l’Ufficio Espropriazioni della Società S.C.R. Piemonte S.p.A.; 
d) il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Claudio TRINCIANTI;  
e) si può prendere visione degli atti del procedimento e degli elaborati (già a suo tempo depositati 
presso le Amministrazioni Comunali di Bra, Sommariva Bosco, Cherasco e Sanfrè), presso 
l’Ufficio Espropriazioni della Società S.C.R. Piemonte S.p.A., corso Marconi 10 – 10125 Torino; 
 

con l’espresso avvertimento che: 
 
entro 30 (trenta) giorni dalle pubblicazioni indicate in premessa, i proprietari ed eventuali soggetti 
terzi interessati aventi diritto hanno facoltà: 
a) di prendere visione ed estrarre copia degli atti del procedimento, salvo quanto previsto 
dall'articolo 24 della L. n. 241/1990 e s.m.i.; 
b) di presentare memorie scritte, documenti e osservazioni, che le Amministrazioni hanno l'obbligo 
di valutare e controdedurre, ove siano pertinenti all'oggetto del procedimento, da inviarsi a mezzo 
raccomandata A.R. ad S.C.R. Piemonte S.p.A., Corso Marconi 10 – 10125 Torino, ovvero a mezzo 
PEC (Posta Elettronica Certificata) all’indirizzo espropri@cert.scr.piemonte.it,  e che dovranno 
essere formulate in forma scritta riportante la dicitura “Osservazioni riguardanti la realizzazione 
degli «Interventi viari complementari alla Variante esterna di Sommariva Bosco nell’ambito del 
“Nodo di Bra. Tratto Bra – Sommariva Bosco”» (Cod. 202CN02 - Lotto I bis); 
c) di fornire ogni utile elemento per determinare il valore da attribuire alle aree ai fini delle 
liquidazioni delle indennità spettanti; 
d) entro 30 (trenta) giorni dalle pubblicazioni indicate, i soggetti portatori di interessi individuali o 
collettivi nonché i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, ai quali possa 
derivare un pregiudizio dalla realizzazione del progetto, hanno facoltà di intervenire nel 
procedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 9 della L. n. 241/1990 e s.m.i.. 
Distintamente. 
 
Torino, 22 settembre 2017 

S.C.R. PIEMONTE S.p.A. 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

(Luciano PONZETTI) 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Decreto del Presidente della Giunta regionale 2 ottobre 2017, n. 11/R 
Regolamento regionale recante:”Attuazione dell’articolo 39 della legge regionale 17 novembre  
2016, n. 23 in materia di attività estrattive”. 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
Visto l’articolo 121 della Costituzione (come modificato dalla legge costituzionale 22 novembre 
1999, n. 1); 
 
Visti gli articoli 27 e 51 dello Statuto della Regione Piemonte; 
 
Vista la legge regionale 17 novembre 2016, n. 23; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 12-5703  del 2 ottobre 2017 
 

E M A N A 
 

il seguente regolamento 
 
REGOLAMENTO REGIONALE RECANTE: ”ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 39 DELLA 
LEGGE REGIONALE 17 NOVEMBRE 2016, N. 23 IN MATERIA DI ATTIVITÀ 
ESTRATTIVE.”. 
 
 

Capo I. 
Disposizioni generali 

 
Art. 1. 

(Oggetto) 
 
1. Il presente regolamento disciplina, in attuazione all’articolo 39 della legge regionale 17 
novembre 2016, n. 23 (Disciplina delle attività estrattive: disposizioni in materia di cave): 
 a) i requisiti essenziali  per l’ammissibilità delle domande di autorizzazione e di concessione; 
 b) i contenuti e le modalità di presentazione delle domande di autorizzazione e di concessione e 
la relativa modulistica, nonché gli elaborati progettuali da allegare alla domanda; 
 c) la tipologia delle prescrizioni e degli obblighi posti a carico dei titolari delle autorizzazioni e 
delle concessioni relative alla coltivazione mineraria e al recupero funzionale, paesaggistico, 
ambientale e agricolo del sito estrattivo; 
 d) i criteri per la valutazione della capacità tecnico-economica del richiedente con specifico 
riferimento all’attività estrattiva; 
 e) i contenuti dei progetti finalizzati al riuso e alla valorizzazione dei siti minerari dismessi, le 
modalità di presentazione delle domande, nonché le modalità di attuazione e gestione degli eventi 
per il pubblico nel perimetro delle aree oggetto di attività estrattiva in corso; 
 f) le specifiche disposizioni per l’integrazione procedurale delle varianti urbanistiche anche per 
il regime transitorio in assenza di PRAE. 
 

 
 
 



Art. 2. 
(Ambito di applicazione) 

 
1. Le disposizioni contenute nel presente regolamento si applicano alle attività estrattive dei 
minerali di seconda categoria, così come definiti dall’articolo 2 del regio decreto 29 luglio 1927, n. 
1443. 
 

Art. 3. 
(Definizioni) 

 
1. Ai fini dell’applicazione della l.r. 23/2016 e del presente regolamento si intende per: 
 a) titolare dell’autorizzazione: la persona fisica o l’impresa, in forma singola o associata, alla 
quale è rilasciata l’autorizzazione o la concessione ai sensi della l.r. 23/2016 e che abbia stipulato la 
polizza fidejussoria ivi prevista. Per le cave destinate alla realizzazione di opere pubbliche di cui 
all’articolo 14 della l.r. n. 23/2016, il titolare è il proponente, attuatore dell’opera pubblica; 
 b) esercente: la persona fisica o l’impresa, in forma singola o associata, che attua i lavori 
necessari per la coltivazione del giacimento, il trattamento del minerale e tutte le successive fasi;  
 c) proponente l’opera pubblica: il titolare dell’autorizzazione relativa alla progettazione o alla 
realizzazione dell’opera pubblica secondo la legislazione statale o regionale;  
 d) attuatore l’opera pubblica: il soggetto che realizza l’opera;  
 e) nuova cava: porzione di territorio nella quale esista un giacimento, sino a quel momento non 
ancora sfruttato e per la quale non sia stata rilasciata precedentemente altra autorizzazione alla 
coltivazione; 
 f) cava in esercizio: sito estrattivo per il quale sia stata effettuata la comunicazione di cui 
all’articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128; 
 g) cava attiva: sito estrattivo con autorizzazione in corso di validità; 
 h) cava inattiva: sito estrattivo per il quale il titolo autorizzativo è scaduto, in cui la coltivazione 
del giacimento e il recupero ambientale non sono stati conclusi ed è ancora vigente la garanzia 
finanziaria di cui all’art. 33 della l.r. 23/2016; 
 i) cava abusiva: sito estrattivo nel quale sono stati eseguiti lavori di coltivazione senza la 
prevista autorizzazione; 
 l) cava dismessa: sito estrattivo per il quale il titolo autorizzativo è scaduto, nel quale i lavori di 
coltivazione sono stati interrotti senza che il giacimento sia stato esaurito, non è stato 
compiutamente attuato il recupero ambientale del sito e non risultano vigenti garanzie finanziarie di 
cui all’art. 33 della l.r. 23/2016; 
 m) cava esaurita: sito estrattivo nel quale il giacimento è esaurito; 
 n) cava esaurita e recuperata; sito estrattivo nel quale il giacimento è esaurito e i lavori di 
coltivazione e di recupero ambientale sono stati completati e verificati come da progetto approvato; 
 o) scavo in difformità: lavori di coltivazione con prelievo di materiale costituente il giacimento 
che, pur essendo stati condotti all’interno di un sito autorizzato, non rispettano il progetto 
autorizzato;  
 p) rinnovo: procedimento amministrativo, avviato con istanza di parte, con il quale l’avente 
diritto richiede la prosecuzione dell’attività estrattiva in conformità al progetto autorizzato 
attraverso una nuova autorizzazione, ai sensi dell’art. 19 comma 1, secondo periodo, della l.r. 
23/2016; 
 q) proroga: procedimento amministrativo, avviato con istanza di parte, con il quale si richiede il 
differimento del termine di efficacia dell’autorizzazione, come definito dal provvedimento di cui 
all’articolo 19 della l.r. 23/2016; 
 r) modifiche di modesta entità: procedimento amministrativo per le cave di roccia ornamentale, 
avviato con istanza di parte, con il quale si richiede il riconoscimento di adeguamenti divenuti 



necessari, seppur difformi dalle previsioni progettuali, e rientranti nelle fattispecie definite dal 
provvedimento di cui all’articolo 19 della l.r. 23/2016; 
 s) ampliamento: procedimento amministrativo, avviato con istanza di parte, con il quale l’avente 
diritto richiede la prosecuzione della coltivazione interessando altre porzioni di territorio senza 
soluzioni di continuità; 
 t) modifica: procedimento amministrativo, avviato con istanza di parte, con il quale l’avente 
diritto richiede una qualunque variazione al progetto autorizzato, ivi incluso l’approfondimento 
della coltivazione del giacimento. Sono escluse le fattispecie di cui alla lettera r) e s);  
 u) giacimento: deposito di origine naturale di materiali contenenti sostanze minerali suscettibili 
di sfruttamento industriale e che, per estensione, qualità e natura, abbia un interesse commerciale 
tale da giustificare un investimento;  
 v) pertinenza: le opere e le aree necessarie  per il deposito, il trasporto e la lavorazione dei 
materiali ed in genere per la coltivazione del giacimento e per la sicurezza, gli impianti fissi interni 
o esterni, così come definiti agli articoli 23 e 32 del r.d. 1443/1927;  
 z) vuoti di cava: il volume residuo in una porzione di territorio dovuto all’estrazione del 
giacimento (corpo mineralizzato o comunque oggetto di coltivazione); 
 aa) riempimento dei vuoti di cava: l’insieme delle operazioni e delle lavorazioni volte al 
riempimento dei vuoti, per un loro utilizzo o per il ripristino delle aree; 
 bb) impianto di trattamento: impianto costituito da una o più macchine disposte ed operanti 
secondo un ciclo prestabilito e costituenti un processo od una combinazione di processi meccanici, 
fisici, biologici, termici o chimici svolti sulle risorse minerali, al fine di estrarre il minerale od il 
successivo trattamento sui di rifiuti di estrazione precedentemente scartati. Sono esclusi la fusione, i 
processi di lavorazione termici (diversi dalla calcinazione della pietra calcarea) e le operazioni 
metallurgiche così come definito dall’articolo 3 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 117; 
 cc) rifiuto di estrazione: il rifiuto così come definito dall’articolo 3 del d. lgs. 117/2008 e 
derivante dalle attività di trattamento delle risorse minerali e dallo sfruttamento delle cave; 
 dd) opere di recupero: l’insieme delle azioni da realizzare su un’area al termine dei lavori di 
estrazione, previsti dal progetto autorizzato ed in conformità alle prescrizioni autorizzative, aventi il 
fine di ricostruire, sull’area ove si è svolta l’attività estrattiva, un assetto finale dei luoghi ordinato e 
funzionale alla salvaguardia dell’ambiente naturale e alla conservazione della possibilità di riuso del 
suolo, come definite dall’articolo 30, comma 1 della l.r. 23/2016;  
 ee) opere di mitigazione: gli interventi previsti dal progetto o prescritti in autorizzazione 
connessi agli impatti dell’opera stessa e finalizzati a mitigarne l’effetto; 
 ff) opere di compensazione: gli interventi previsti dal progetto o prescritti in autorizzazione, 
anche non strettamente collegati agli impatti dell’opera o prodotti da questa, che vengono a parziale 
compensazione degli impatti non mitigabili. 
 

Capo II. 
Domande di autorizzazione, concessione e prescrizioni e criteri per la valutazione della capacità 

tecnico-economica del richiedente  
 

Art. 4 
(Domanda di autorizzazione, rinnovo e subingresso) 

 
1. Il procedimento per il rilascio, il rinnovo ed il subingresso dell’autorizzazione è avviato su 
iniziativa di parte, con la presentazione della relativa domanda secondo i modelli di cui agli allegati 
A1 ed A2 del presente regolamento. 
2. Può presentare domanda di autorizzazione la persona fisica o l’impresa, in forma singola o 
associata, avente i requisiti di cui al comma 3 e le capacità tecnico-economiche di cui all’articolo 8. 
Nel caso di domanda presentata da società, associazione temporanea di soggetti, da consorzi o altra 
forma associativa regolarmente costituita, i requisiti di cui al comma 3 sono verificati in capo a tutti 



i soggetti facenti parte della società o della forma associativa. I medesimi requisiti sono verificati 
anche nel caso del subingresso di cui all’articolo 20 della l.r. 23/2016. 
3. Ai fini dell’ammissibilità della domanda di autorizzazione il soggetto di cui al comma 2 dichiara, 
secondo il modello di cui all’allegato B del presente regolamento, di: 
 a) non ricadere nelle fattispecie di cui all’articolo 10, comma 13 della l.r. 23/2016;  
 b) non essere stato dichiarato decaduto dall’autorizzazione, ai sensi dell’articolo 23 della l.r. 
23/2016. 
4. La domanda di autorizzazione per i siti di reperimento di materiali litoidi, quelli per il riutilizzo 
ed il deposito, a servizio di opere pubbliche di cui all’articolo 13 della l.r. 23/2016, è presentata dal 
proponente l’opera pubblica, che comunica prima del rilascio dell’autorizzazione il nominativo del 
soggetto attuatore dell’attività estrattiva. Le garanzie fidejussorie di cui alla articolo 12, comma 1, 
lettera g) della l.r. 23/2016 sono presentate dal proponente. 
5. Per i siti di reperimento di materiali litoidi, quelli per il riutilizzo ed il deposito, a servizio di 
opere pubbliche di cui all’articolo 13 della l.r. 23/2016, già in esercizio o in capo ad altri titolari, il 
proponente l’opera pubblica presenta domanda di subingresso secondo i disposti dell’articolo 20 
della l.r. 23/2016. Per i siti che siano già a servizio di altre opere pubbliche non è richiesta la 
presentazione della domanda di subingresso; il proponente comunica alla Regione la volontà di 
utilizzo del sito.  
6. Se si intende procedere a modifiche del progetto approvato ai sensi della l.r. 23/2016, le 
modifiche proposte sono sottoposte alla fase di verifica della procedura di VIA di cui all'articolo 10 
della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 (Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale 
e le procedure di valutazione), se rientranti nelle fattispecie di cui alle corrispondenti categorie 
progettuali n. 28 dell'allegato B1 e n. 65 dell'allegato B2 alla l.r. 40/1998. 
7. Fatte salve le modalità di presentazione dei progetti sottoposti alle procedure di cui alla l.r. 
40/1998, le domande per il rilascio del titolo abilitativo, di qualunque tipologia, alla coltivazione di 
cava sono indirizzate a:  
 a) per i progetti di cava che siano o siano stati sottoposti alle procedure di cui alla l.r. 40/1998: 
  1) Regione Piemonte, per le cave ricadenti in aree protette a gestione regionale e nelle 
relative aree contigue o in zone naturali di salvaguardia di cui alla legge regionale 29 giugno 2009, 
n. 19 (Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità) e cave finalizzate al 
reperimento di materiale per la realizzazione di opere pubbliche di cui all'articolo 14 della l.r. 
23/2016; 
  2) Città Metropolitana o Provincia, per competenza territoriale, per tutti gli altri casi; 
 b) per i progetti di cava ricadenti nei casi di esclusione delle procedure di VIA di cui alla l.r. 
40/1998 (verifica di assoggettabilità a VIA e VIA) allo Sportello Unico per le Attività Produttive 
competente per territorio.  
8. La domanda di rinnovo dell’autorizzazione alla coltivazione di cui al comma 1 è presentata 
almeno sei mesi prima della scadenza della stessa. Il provvedimento di rinnovo avrà efficacia 
decorrere dal giorno successivo alla scadenza del provvedimento da rinnovare. Per le istanze di 
rinnovo relative ad autorizzazioni in corso di validità alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento con scadenza inferiore ai sei mesi, il termine di presentazione è di novanta giorni 
dall’entrata in vigore del regolamento. 
 

Art. 5. 
(Domanda di concessione, rinnovo e subingresso) 

 
1. Il procedimento per il rilascio, il rinnovo ed il subingresso della concessione è avviato su 
iniziativa di parte, con la presentazione della relativa domanda secondo i modelli di cui agli allegati 
A1 e A2 del presente regolamento. 
2. Può presentare domanda di concessione, se ricorrono i presupposti di cui all’articolo 17, comma 
1 della l.r. 23/2016, la persona fisica o l’impresa, in forma singola o associata, avente i requisiti di 



cui al comma 3 e le capacità tecnico-economiche di cui all’articolo 8. Nel caso di domanda 
presentata da società, associazione temporanea di soggetti, consorzio o altra forma associativa 
regolarmente costituita, i requisiti di cui al comma 3 sono verificati in capo a tutti i soggetti facenti 
parte della società e della forma associativa. I medesimi requisiti sono verificati anche nel caso del 
subingresso di cui all’articolo 20 della l.r. 23/2016. 
3. Ai fini dell’ammissibilità della domanda di concessione il soggetto di cui al comma 2 dichiara, 
secondo il modello di cui all’allegato B del presente regolamento, di: 
 a) non ricadere nelle fattispecie di cui all’art. 10, c. 13 della l.r. 23/2016;  
 b) non essere stato dichiarato decaduto dall’autorizzazione, ai sensi dell’articolo 23 della l.r. 
23/2016. 
4. La domanda di concessione per i siti di reperimento di materiali litoidi, quelli per l’utilizzo ed il 
deposito, a servizio di opere pubbliche di cui all’articolo 13 della l.r. 23/2016, è subordinata 
anch’essa ai presupposti di cui all’articolo 17, comma 1 della l.r. 23/2016. La domanda è presentata 
dal proponente l’opera pubblica, che comunica prima del rilascio della concessione il nominativo 
del soggetto attuatore dell’attività estrattiva. Le garanzie fidejussorie di cui alla articolo 12, comma 
1, lettera g) della l.r. 23/2016 sono presentate dal proponente. 
5. Per i siti di reperimento di materiali litoidi, quelli per il riutilizzo ed il deposito, a servizio di 
opere pubbliche di cui all’articolo 13 della l.r. 23/2016, già in esercizio o in capo ad altri titolari, il 
proponente l’opera pubblica presenta domanda di subingresso secondo i disposti dell’articolo 20 
della l.r. 23/2016. Per i siti che siano già a servizio di altre opere pubbliche non è richiesta la 
presentazione della domanda di subingresso; il proponente comunica alla Regione la volontà di 
utilizzo del sito.  
6. Qualora si intenda procedere a modifiche del progetto approvato ai sensi della l.r. 23/2016, le 
modifiche proposte dovranno essere sottoposte alla fase di verifica della procedura di VIA di cui 
all'art. 10 della l.r. 40/1998 se rientranti nelle fattispecie di cui alle corrispondenti categorie 
progettuali n. 28 dell'allegato B1 e n. 65 dell'allegato B2 alla l.r. 40/1998.  
7. La domanda per il rilascio della concessione è indirizzata alla Regione Piemonte. 
8. La domanda di rinnovo della concessione alla coltivazione di cui al comma 1 è presentata almeno 
sei mesi prima della scadenza della stessa. Il provvedimento di rinnovo avrà efficacia decorrere dal 
giorno successivo alla scadenza del provvedimento da rinnovare. Per le istanze di rinnovo relative a 
concessioni in corso di validità alla data di entrata in vigore del presente regolamento con scadenza 
inferiore ai sei mesi, il termine di presentazione è di novanta giorni dall’entrata in vigore del 
presente regolamento. 
 

Art. 6. 
(Contenuti e modalità di presentazione delle domande) 

 
1. La domanda di autorizzazione, di concessione dei progetti, per i Piani di cui  all’articolo 13 della 
l.r. 23/2016, e per i progetti di riuso e valorizzazione di cui all’articolo 34 della l.r. 23/2016, è 
presentata in via telematica sulla base della modulistica di cui agli allegati A, B,C, D, E, F,G ed H.  
 

Art. 7. 
(Prescrizioni e obblighi posti a carico dei titolari delle autorizzazioni e delle concessioni relative 
alla coltivazione mineraria e al recupero funzionale, paesaggistico, ambientale e agricolo del sito 

estrattivo) 
 
1. Le prescrizioni e gli obblighi a carico dei titolari delle autorizzazioni e delle concessioni per la 
coltivazione ed il recupero funzionale, paesaggistico, ambientale e agricolo del sito estrattivo sono 
riportati, per ciascun comparto estrattivo, nell’allegato I.  



2. Le prescrizioni di cui al comma 1 sono da considerare di carattere generale e possono essere 
integrate od adeguate in funzione delle risultanze emerse nel corso della conferenza di servizi di cui 
all’articolo 29 della l.r. 23/2016.  
 

Art. 8. 
(Capacità tecnico–economica) 

 
1. La capacità tecnico economica del richiedente è valutata secondo criteri esposti nel presente 
articolo e costituisce condizione necessaria e indispensabile per il rilascio dell’autorizzazione o 
della concessione. 
2. I criteri da tenere in considerazione sono: 
 a) l’attività principale nel settore estrattivo o riconducibile alla trasformazione o utilizzo dei 
materiali estratti, risultante dalla visura camerale del richiedente;  
 b) il personale da impiegare per i lavori di coltivazione e quello totale alle proprie dipendenze, 
suddiviso tra tecnici e operai;  
 c) i mezzi d’opera e le attrezzature (quali ad esempio escavatori, pale caricatrici, dumper, 
perforatrici, ecc) da impiegarsi per i lavori di coltivazione e quelli in disponibilità del richiedente, 
conteggiati come somma delle singole potenze installate; 
 d) l’impianto di trattamento connesso all’attività estrattiva ed eventuali altri impianti di cui il 
richiedente è titolare o gestore, conteggiato/i come somma delle potenze delle singole macchine 
costituenti l’impianto stesso, ivi incluso quello di trattamento acque; 
 e) l’ubicazione dell’eventuale impianto di trattamento rispetto all’attività estrattiva oggetto di 
domanda con particolare riferimento alla distanza misurata dall’accesso della cava all’impianto di 
trattamento; 
 f) il numero, con le relative volumetrie, delle autorizzazioni vigenti e di quelle concluse negli 
ultimi tre anni;. 
 g) il numero, con le relative superfici, degli interventi di recupero ambientale o di fruizione 
conclusi negli ultimi tre anni; 
 h) gli anni di attività continuativa nel settore; 
 i) l’adozione o meno, da parte del richiedente di uno dei seguenti sistemi di gestione: 
  1) ISO (ISO 9001:2008); 
  2) sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro secondo le linee guida UNI-INAIL; 
  3) sistema di gestione ambientale (ISO 14.001); 
  4) un sistema di gestione della Sicurezza e Salute dei Lavoratori (OHSAS18001:2007); 
  5) registrazione  EMAS (Eco-Management and Audit Scheme). 
3. I dati di cui al comma 2, necessari per la valutazione, sono comprovati tramite dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà redatto ai sensi del d.p.r. 445/2000, secondo il modello di cui 
all’allegato C. 
4. La Regione o le Province o la Città Metropolitana di Torino attribuiscono i punteggi in relazione 
agli elementi presentati e valutano la capacità tecnico-economica del richiedente in relazione al 
progetto presentato secondo gli indicatori di valutazione di cui all’allegato L.  
5. Se la domanda di autorizzazione, concessione o subingresso è presentata da una associazione 
temporanea di soggetti o da un consorzio od altra forma associativa regolarmente costituita, i criteri 
di cui all’allegato C, lettere a) ed i) sono soddisfatti dalla mandataria o dalla società che rappresenta 
l’associazione. I criteri di cui all’allegato C, lettere da b) ad h) sono valutati anche se in possesso 
degli associati.  
6. Esulano dall’applicazione del presente articolo i titolari di attività estrattive in esercizio alla data 
di entrata in vigore del presente regolamento e richiedenti esclusivamente il completamento del 
progetto approvato mediante istanza di proroga ai sensi articolo 19, comma 7 della l.r. 23/2016, 
nonché i procedimenti avviati prima dell’entrata in vigore del presente regolamento.  
 



Capo III. 
Contenuti dei progetti finalizzati al riuso e alla valorizzazione dei siti minerari dimessi, modalità di 

presentazione delle domande e di attuazione e gestione degli eventi per il pubblico nel perimetro 
delle aree oggetto di attività estrattiva in corso 

 
Art. 9. 

(Contenuti dei progetti finalizzati al riuso e alla valorizzazione) 
 
1. Gli interventi di valorizzazione del patrimonio minerario dismesso di cave e miniere a fini 
turistici, culturali e museali, nonché il riutilizzo dei vuoti sotterranei, sono soggetti ad 
autorizzazione regionale, previa presentazione della relativa domanda secondo i modelli di cui agli 
allegati G ed H del presente regolamento. 
2. L’autorizzazione di cui al comma 1 è rilasciata anche per gli interventi di valorizzazione relativi 
ad aree di cave attive o dismesse, purché sia garantito l’isolamento tecnico e funzionale di tali 
cantieri dai restanti cantieri minerari in esercizio.  
3. Se l’isolamento tecnico e funzionale non può essere garantito, in sede di istanza di autorizzazione 
dovrà essere presentata, per l’approvazione, una proposta di convenzione tra il titolare della cava ed 
il proponente l’intervento di valorizzazione, contenente la regolazione dei rapporti tra le due 
attività, mineraria e di valorizzazione, a garanzia della sicurezza dei lavoratori e dei visitatori 
presenti. 
4. Nel caso di cui al comma 3, l’autorizzazione per lo sfruttamento integrato, minerario e a fini 
turistici, culturali e museali del giacimento minerario è rilasciata al solo titolare di autorizzazione 
alla coltivazione. 
5. L’autorizzazione di cui al l’articolo 34, comma 2 della l.r. 23/2016 viene rilasciata in sede di 
conferenza di servizi convocata ai sensi dell’articolo 29 della l.r. 23/2016 nella quale il parere 
regionale viene espresso a seguito di verifica degli aspetti di compatibilità  del sito estrattivo con i 
requisiti di sicurezza, accessibilità dei luoghi, tutela e salvaguardia dei giacimenti o di porzioni di 
essi e confluisce nel procedimento inerente l’approvazione del progetto proposto.  
6. I progetti di riuso e valorizzazione in essere al 6 dicembre 2016 devono presentare, entro 180 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, richiesta di autorizzazione o 
concessione ai sensi dell’articolo 34, comma 2 della l.r. 23/2016.  
7. I progetti finalizzati al riuso e alla valorizzazione che differiscono dall’iniziale progetto di 
recupero ambientale, qualora non conformi alle disposizioni del piano regolatore generale, sono 
oggetto di variante urbanistica. 
 

Capo IV. 
Disposizioni per l’integrazione procedurale delle varianti urbanistiche anche per il regime 

transitorio in assenza di PRAE 
 

Art. 10. 
(Integrazione procedurale delle varianti urbanistiche) 

 
1. Nel caso in cui il progetto di coltivazione non sia assoggettato alla procedura di verifica di VIA, 
l’eventuale variante urbanistica segue la procedura di cui all’articolo 17 bis, comma 4 della l.r. 
56/1977, nell’ambito del procedimento di autorizzazione del progetto di coltivazione mediante la 
conferenza di servizi di cui all’articolo 29 della l.r. 23/2016. 
2. Nel caso in cui il progetto di coltivazione debba essere sottoposto alla fase di verifica della 
procedura di VIA, di cui all’articolo 20 del d.lgs. 152/2006 e di cui all’articolo 10 della l.r. 40/1998, 
tale fase procedimentale può essere coordinata con il procedimento di verifica di assoggettabilità a 
VAS, di competenza comunale, dell’eventuale variante urbanistica. In tal caso, le modalità di 
informazione al pubblico danno specifica evidenza della integrazione procedurale ed il 



procedimento integrato è coordinato dall'autorità competente in materia di VIA, mediante 
conferenza di servizi istruttoria di cui all'articolo 14, comma 1 della l. 241/1990. Alla Conferenza 
partecipano l'autorità competente in materia di VAS, i soggetti competenti in materia ambientale di 
cui all'articolo 5, comma 1, lettera s) del d.lgs. 152/2006 ed i soggetti interessati di cui all'articolo 
10 della l.r. 40/1998. Il provvedimento finale della fase di verifica di VIA dà atto in maniera 
coordinata degli esiti del procedimento di verifica di assoggettabilità alla VAS. L’autorità 
competente alla VAS e l’autorità procedente sono individuate secondo le modalità previste al 
paragrafo 1.2 dell’Allegato 1 alla deliberazione della Giunta regionale 29 febbraio 2016, n. 25-
2977; analogamente, l’individuazione dei soggetti con competenza ambientale segue le modalità 
stabilite al paragrafo 1.3 del medesimo allegato. 
3. Se il procedimento di VIA e quello di VAS non sono svolti in maniera coordinata, il 
procedimento di VAS precede di norma lo svolgimento del procedimento di VIA, nel rispetto delle 
tempistiche stabilite al Titolo II della Parte Seconda del d.lgs. 152/2006.  
4. Se la fase di verifica della procedura di VIA si conclude prevedendo l'esclusione dalla fase di 
valutazione, l’eventuale variante urbanistica è approvata ai sensi dell'articolo 17 bis, comma 4 della 
l.r. 56/1977, nell’ambito del procedimento di autorizzazione del progetto di coltivazione mediante la 
conferenza di servizi di cui all’articolo 29 della l.r. 23/2016. 
5. Se la fase di verifica della procedura di VIA si conclude prevedendo la necessità di sottoporre il 
progetto alla fase di valutazione o, nel caso in cui il progetto di coltivazione è sottoposto 
direttamente alla fase di valutazione della procedura di VIA, l'autorità competente in materia di VIA 
convoca la conferenza di servizi ai fini del coordinamento dei procedimenti valutativi (VAS, VIA, 
Valutazione d’Incidenza) ed autorizzativi, secondo quanto disposto dall'articolo 13 della l.r. 40/1998 
e dall'articolo 14, comma 4 della 241/1990. 
6. In attuazione delle disposizioni di cui ai capi III e V della l.r. 23/2016, alla conferenza di servizi 
di cui all’articolo 29 l.r. 23/2016 compete l’approvazione del progetto e della contestuale variante 
urbanistica, ove necessaria; l’approvazione della variante urbanistica  è condizionata all’espressione 
favorevole del Consiglio comunale, che deve pervenire alla conferenza di servizi prima della 
conclusione dei lavori.  
7. Il progetto di variante proposta contiene: 
 a) relazione illustrativa completa di: 
  1) situazione urbanistica del comune;  
  2) motivazioni e descrizione degli interventi  previsti e della variante;  
  3) estratto cartografico di inquadramento territoriale dell’area oggetto di variante con 
indicazione di eventuali vincoli;  
  4) verifica di compatibilità con la pianificazione sovraordinata; 
  5) verifica di compatibilità acustica con relativi estratti cartografici; 
  6) eventuale documentazione fotografica; 
 b) relazione ed indagini geomorfologiche con estratti degli elaborati del piano regolatore 
generale  estesi ad un intorno significativo, della carta di sintesi della pericolosità geomorfologica 
ed idoneità all’utilizzazione urbanistica, della carta geomorfologica e dei dissesti per i comuni 
adeguati al piano per l’assetto idrogeologico e delle relative norme d’uso quale estratto delle norme 
tecniche di attuazione del piano regolatore generale; 
 c) sovrapposizione della proposta di variante al piano regolatore generale vigente, con la stessa 
simbologia di piano in scala non inferiore a 1:10.000 e 1:2.000; tali elaborati, comprensivi di 
legenda completa, devono garantire il raffronto tra il piano regolatore generale vigente e la proposta 
di variante; la tavola di piano opportunamente aggiornata deve essere completa e non proposta in 
stralcio; 
 d) tavole della variante proposta in scala non inferiore a 1:10.000 e 1:2.000; tali elaborati, 
comprensivi di legenda completa, devono esplicitare la proposta di variante estesa ad un intorno 
significativo; 



 e) stralcio delle norme di attuazione del piano regolatore generale vigente contenente copia 
integrale degli articoli oggetto di modifica con evidenziati i contenuti sostituiti e/o integrati; 
analogamente, ove necessario, le schede di zona interessate dalla variante con evidenziati i 
medesimi contenuti sostituiti e/o integrati; 
 f) gli elaborati relativi al procedimento di VAS. 
8. Alla Direzione competente in materia di attività estrattive e di cave devono pervenire i contributi 
dei settori regionali coinvolti nei singoli procedimenti, entro cinque giorni dalla data fissata per lo 
svolgimento della conferenza; nell’ambito di tale Direzione è individuato il rappresentante unico 
regionale, che partecipa alla conferenza di servizi prevista dall’articolo 29 della l.r. 23/2016. 
 

Art. 11. 
(Disposizioni finali) 

 
1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento non trovano più applicazione le 
disposizioni di cui alla circolare regionale 18 settembre 1995, n. 21/LAP esplicativa sugli 
adempimenti per l'attività estrattiva di cava in ordine alle procedure previste dalle leggi regionali 22 
novembre 1978, n. 69 (Coltivazione di cave e torbiere) e 9 agosto 1989, n. 45 (Nuove norme per gli 
interventi da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici - Abrogazione legge 
regionale 12 agosto 1981, n. 27) e dalla legge 8 agosto 1985, n. 431 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 27 giugno 1985, n. 312, recante disposizioni urgenti per la tutela 
delle zone di particolare interesse ambientale). 
2. L’aggiornamento degli allegati, in considerazione del loro contenuto tecnico, è effettuato dalla 
struttura regionale competente, con apposita determinazione dirigenziale, anche sulla base degli 
adeguamenti tecnici imposti dalle normative comunitarie, statali e regionali. Tale determinazione 
stabilisce altresì la data di decorrenza degli aggiornamenti apportati e l’eventuale regime transitorio. 
 
 
Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare. 
 
Torino, addì  2 ottobre  2017. 

 
Sergio Chiamparino 
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Allegati A 
(Art. 4) 

 
Modelli di domanda di autorizzazione/concessione 

 
Allegato A1  

Domanda di autorizzazione/concessione, rinnovo, modifica, ampliamento, proroga e modifica di 
modesta entità 
 
 

 
All’Amministrazione Provinciale di 
/Città Metropolitana di Torino 
……………………………………….. 
 
oppure 
Al S.U.A.P. di 
………………………………………. 
 
oppure 
Alla Regione Piemonte 
…………………………… 

              
 

DATI DEL RICHIEDENTE   

 

Cognome _______________________________Nome  __________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|     sesso |__| 

Nato/a a  ____________________________________prov. |__|__|   il  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|      

residente in ______________________________________________________ prov. |__|__|          

indirizzo _______________________________________   n.  ________    C.A.P.|__|__|__|__|__| 

PEC / posta elettronica ________________________Telefono fisso / cellulare  _______________ 

in qualità di   Titolare     Legale rappresentante     Altro  _____________________________ 

DATI DELLA DITTA/SOCIETA’/IMPRESA   

 

Denominazione (nome della ditta o impresa o ragione sociale) 

_____________________________________________________________________________ 

Forma giuridica  __________________________ COD.FISC./P.IVA______________________ 

iscritta alla Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di _____________________________________  

MARCA DA 
BOLLO 



prov. |__|__|  n. REA   |__|__|__|__|__|__|__|  con sede legale in: 

Comune ________________________________________________ prov. |__|__|    

indirizzo ______________________________________   n.  _________    C.A.P.   |__|__|__|__|__| 

Telefono fisso / cell. ___________________________ fax.    ______________________________ 

PEC  _______________________________________________________  

Altro domicilio elettronico per invio delle comunicazioni inerenti la pratica 
_______________________________________________________________________________ 
 
 
 proprietario/enfiteuta/usufruttuario o loro aventi causa dei terreni censiti al/i Foglio/i 

____________________ mappali ___________________ del comune di _____________________ 

della provincia di ____________________, ai sensi della legge regionale 17 novembre 2016, n. 23  

 
CHIEDE 

 
AUTORIZZAZIONE/CONCESSIONE, RINNOVO, MODIFICA, AMPLIAMENTO 

  

 il rilascio dell’autorizzazione alla coltivazione del giacimento di (sabbia e 

ghiaia/argilla/calcare/ecc….) presente nei terreni prima elencati; 

 il rinnovo  

 la modifica  

 l’ampliamento  

dell’autorizzazione alla coltivazione del giacimento di ____________________________ 

autorizzato con ________________________________ in data ___________e scadenza 

_____________________, per una durata di anni _________ (lettere______) dalla data di scadenza. 

 

PROROGA   

  

 la proroga dell’autorizzazione alla coltivazione del giacimento di _______________________ 

autorizzato con __________________ da parte di _________________________in data 

_____________________ e scadenza ________________, per una durata di ________  

(lettere______) dalla data di scadenza e dichiara che:  

 i lavori di coltivazione di cava e quelli di recupero ambientale sono condotti in 

conformità al progetto autorizzato ed alle prescrizioni riportate nell’atto 



autorizzativo; 

 lo stato dei luoghi rispetta il progetto autorizzato; 

 l’area di cava : 

 non è sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi del d.lgs. 42/2004 ; 

 è sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi del d.lgs. 42/2004; 

e si impegna inoltre a presentare, entro 30 giorni dalla data di rilascio della proroga, la 

documentazione inerente il mantenimento della cauzione o garanzia fideiussoria presentata in 

ottemperanza all’autorizzazione in corso, ai sensi dell’art. 33 della l.r. 23/2016. 

MODIFICA DI MODESTA ENTITA’   

  

 La modifica di modesta entità dell’autorizzazione alla coltivazione del giacimento di 

___________________________ autorizzato con _______________ in data 

__________________e scadenza ____________________________e dichiara che: 

 i lavori di coltivazione di cava e quelli di recupero ambientale sono condotti in 

conformità al progetto autorizzato ed alle prescrizioni riportate nell’atto 

autorizzativo; 

 lo stato dei luoghi rispetta il progetto autorizzato; 

 la/e modifiche richieste non vanno ad interessare porzioni di terreno esterne al 

perimetro di cava autorizzata;  

 le modifiche di cui trattasi ricadono in una/nelle seguenti fattispecie previste: 

 Modifica della cronologia delle fasi progettuali. 

 Variazioni delle seguenti morfologie dello scavo: 

 inclinazione del fronte di scavo o dei gradoni. 

 orientazione del fronte di scavo o dei gradoni. 

 altezza del fronte di scavo o dei gradoni. 

 Variazione della quota finale di massimo scavo. 

Variazione delle seguenti opere connesse alla coltivazione del giacimento:  (elencare)   
 
_______________________________________________________________________________ 
 
 



 
 
Allega alla presente: 
 attestazione del possesso dei requisiti per l’ammissibilità della domanda di cui  all’art. 10, c. 13 

della l.r. 23/2016, secondo il modello dell’allegato B del regolamento di cui all’art. 39 della l.r. 
23/2016 (una per il legale rappresentante della società e una per ciascun amministratore dotato di 
poteri di rappresentanza; in caso di domanda presentata da associazione di imprese, le 
dichiarazioni vanno presentate da tutti gli amministratori dotati di poteri di rappresentanza di 
tutte le imprese associate); 

 
 attestazione delle capacità tecnico economiche del richiedente con riferimento all’attività 

estrattiva di cui all’art. 10, c. 10, l. f) della l.r. 23/2016, secondo il modello dell’allegato C del 
regolamento di cui all’art. 39 della l.r. 23/2016; 

 
 documentazione comprovante la disponibilità dei terreni, in capo al richiedente, interessati 

dall’attività estrattiva per tutta la durata dell’intervento; 
 
 documenti ed elaborati progettuali di cui all’art. 11 della l.r. 23/2016, secondo quanto riportato 

all’allegato D del regolamento di cui all’art. 39 della l.r. 23/2016 per il comparto relativo alla 
cava ed in particolare: 
 D1: Documentazione comune per tutti i comparti  

 D1.a: Per domanda di autorizzazione; 
 D1.b: per domanda di rinnovo, modifica, ampliamento dell’autorizzazione 
 D1.c: per domanda di proroga dell’autorizzazione 
 D1.d: per domanda per modifiche di modesta entità all’autorizzazione 
 

 D2: Comparto inerti, tout venant 
 

 D3.: Comparto rocce ornamentali 
 
 D4: Comparto usi industriali 

 
 ricevuta del pagamento dei diritti di segreteria per l’istruttoria di cui all’articolo 27 della 

l.r.23/2016.  
 
 
Luogo e data        Firma 

(per esteso e leggibile) 
 
 
 
 
 
NB: La domanda può essere sottoscritta con firma digitale, oppure sottoscritta e presentata 
unitamente a fotocopia del documento di identità, in corso di validità, del richiedente e trasmessa 
tramite PEC. Ai fini del rispetto della disciplina sul bollo, si richiede la scansione del bollo 
riportante in modo visibile il codice e la data di emissione del bollo stesso. 
 
 
 
 



INFORMATIVA SULLA PRIVACY (art. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 
Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le 
persone e gli altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 
13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni: 
 
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del 
procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 
 
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con 
strumenti informatici a disposizione degli uffici. 
 
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 
agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 
 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di 
aggiornamento e di integrazione dei dati come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per 
esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al SUAP. 
 
Titolare del trattamento: 
Amministrazione Provinciale di ……………………………… 
Città Metropolitana di Torino 
S.U.A.P. di  ..……………………………………….  
Regione Piemonte. 
 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 
 
Luogo e data        Firma 

(per esteso e leggibile) 
 
 
 
 



Allegato A2 
Domanda per il sub-ingresso all’ autorizzazione alla coltivazione di cava  
 
 

 
All’Amministrazione Provinciale di 
/Città Metropolitana di Torino 
……………………………………….. 
 
oppure 
Al S.U.A.P. di 
………………………………………. 
 
oppure 
Alla Regione Piemonte 
…………………………… 

              
 

DATI DI CHI SUBENTRA  

 

Cognome _______________________________Nome  __________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|     sesso |__| 

Nato/a a  ____________________________________prov. |__|__|   il  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|      

residente in ______________________________________________________ prov. |__|__|          

indirizzo _______________________________________   n.  ________    C.A.P.|__|__|__|__|__| 

PEC / posta elettronica ________________________Telefono fisso / cellulare  _______________ 

in qualità di   Titolare     Legale rappresentante     Altro  _____________________________ 

DATI DELLA DITTA/SOCIETA’/IMPRESA  CHE SUBENTRA (1)  

 

Denominazione (nome della ditta o impresa o ragione sociale) 

_____________________________________________________________________________ 

Forma giuridica  __________________________ COD.FISC./P.IVA______________________ 

iscritta alla Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di _____________________________________  

prov. |__|__|  n. REA   |__|__|__|__|__|__|__|  con sede legale in: 

Comune ________________________________________________ prov. |__|__|    

indirizzo ______________________________________   n.  _________    C.A.P.   |__|__|__|__|__| 

 
 

MARCA DA 
BOLLO 



Telefono fisso / cell. ___________________________ fax.    ______________________________ 

PEC  _______________________________________________________  

Altro domicilio elettronico per invio delle comunicazioni inerenti la pratica 
_______________________________________________________________________________ 
 
 
 proprietaria/enfiteuta/usufruttuaria od aventi causa dei terreni censiti al/i Foglio/i 

____________________ mappali ___________________ del comune di _____________________ 

della provincia di ____________________;  

 dopo aver visionato lo stato dei luoghi dei terreni sopra elencati ed aver constatato la 

corrispondenza a quanto rappresentato negli elaborati grafici allegati alla presente; 

 messo a conoscenza del progetto autorizzato e di ogni altro obbligo o prescrizione a questo 

relativo;  

unitamente a  
 

DATI DEL RAPPRESENTANTE DELLA DITTA/SOCIETA’/IMPRESA A CUI SI SUBENTRA  

 

Cognome _______________________________Nome  __________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|     sesso |__| 

Nato/a a  ____________________________________prov. |__|__|   il  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|      

residente in ______________________________________________________ prov. |__|__|          

indirizzo _______________________________________   n.  ________    C.A.P.|__|__|__|__|__| 

PEC / posta elettronica ________________________Telefono fisso / cellulare  _______________ 

in qualità di   Titolare     Legale rappresentante     Altro  _____________________________ 

DATI DELLA DITTA/SOCIETA’/IMPRESA  A CUI SI SUBENTRA (2) 

 

Denominazione (nome della ditta o impresa o ragione sociale) 

_____________________________________________________________________________ 

Forma giuridica  __________________________ COD.FISC./P.IVA______________________ 

iscritta alla Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di _____________________________________  

prov. |__|__|  n. REA   |__|__|__|__|__|__|__|  con sede legale in: 

Comune ________________________________________________ prov. |__|__|    



indirizzo ______________________________________   n.  _________    C.A.P.   |__|__|__|__|__| 

Telefono fisso / cell. ___________________________ fax.    ______________________________ 

PEC  _______________________________________________________  

Altro domicilio elettronico per invio delle comunicazioni inerenti la pratica 
_______________________________________________________________________________ 
 

titolare dell’autorizzazione rilasciata con __________________ da _______________ in data  

___________________ e scadenza _________________ per la cava suddetta 

 
 
ai sensi della legge regionale 17 novembre 2016, n. 23  
 

CHIEDONO 
 
il sub ingresso nell’autorizzazione alla coltivazione della cava di [__litotipo__] in località 

__________________ nel territorio del comune di __________________ (prov), dall’attuale 

ditta/società/impresa (2) _____________ alla ditta/società/impresa (1) _________________ come 

sopra meglio identificate.  

 
Allegano alla presente: 
 Attestazione, per la ditta/società/impresa subentrante (1), del possesso dei requisiti per 

l’ammissibilità della domanda di cui  all’art. 10, c. 13 della l.r. 23/2016, secondo il modello 
dell’allegato B del regolamento di cui all’art. 39 della l.r. 23/2016 (una per il legale 
rappresentante della società e una per ciascun amministratore dotato di poteri di rappresentanza; 
in caso di domanda presentata da associazione di imprese, le dichiarazioni vanno presentate da 
tutti gli amministratori dotati di poteri di rappresentanza di tutte le imprese associate); 

 Attestazione, per la ditta/società/impresa subentrante (1), delle capacità tecnico economiche del 
richiedente con riferimento all’attività estrattiva di cui all’art. 10, c. 10, l. f) della l.r. 23/2016, 
secondo il modello dell’allegato C del regolamento di cui all’art. 39 della l.r. 23/2016; 

 elaborati grafici in scala opportuna (preferibilmente 1:1.000 e/o 1: 500) dello stato dei luoghi; 
 documentazione comprovante la disponibilità dei terreni, in capo al nuovo titolare, interessati 

dall’attività estrattiva per tutta la durata dell’intervento.  
 ricevuta del pagamento dei diritti di segreteria per l’istruttoria di cui all’articolo 27 della l.r. 

23/2016.  
 
Luogo e data        
 
   
 

Firma       Firma 
per ditta/società/impresa che subentra (1)  per ditta/società/impresa a cui si subentra (2) 

(per esteso e leggibile)     (per esteso e leggibile) 
 



 
NB: La domanda può essere sottoscritta con firma digitale, oppure sottoscritta e presentata 
unitamente a fotocopia del documento di identità, in corso di validità, del richiedente e trasmessa 
tramite PEC. Ai fini del rispetto della disciplina sul bollo, si richiede la scansione del bollo 
riportante in modo visibile il codice e la data di emissione del bollo stesso. 
 
 
INFORMATIVA SULLA PRIVACY (art. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 
Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le 
persone e gli altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 
13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni: 
 
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del 
procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 
 
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con 
strumenti informatici a disposizione degli uffici. 
 
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 
agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 
 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di 
aggiornamento e di integrazione dei dati come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per 
esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al SUAP. 
 
Titolare del trattamento: 
Amministrazione Provinciale di ……………………………… 
Città Metropolitana di Torino 
S.U.A.P. di  ..……………………………………….  
Regione Piemonte. 
 
 
I/le sottoscritti/e dichiarano di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 
 
Luogo e data        
 
 
  Firma        Firma 
per ditta/società/impresa che subentra (1)  per ditta/società/impresa a cui si subentra (2)
 (per esteso e leggibile)     (per esteso e leggibile) 
 
 
 
 



Allegato B 
                 (Art. 4 ) 
 
Modello di attestazione del possesso dei requisiti per l’ammissibilità della domanda di 
autorizzazione di cava 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 e Art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 
 

DATI DEL DICHIARANTE   

 

Cognome _______________________________Nome  __________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|     sesso |__| 

Nato/a a  ____________________________________prov. |__|__|   il  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|      

residente in ______________________________________________________ prov. |__|__|          

indirizzo _______________________________________   n.  ________    C.A.P.|__|__|__|__|__| 

PEC / posta elettronica ________________________Telefono fisso / cellulare  _______________ 

in qualità di   Titolare     Legale rappresentante     Altro  _____________________________ 

DATI DELLA DITTA/SOCIETA’/IMPRESA   

 

Denominazione (nome della ditta o impresa o ragione sociale) 

_____________________________________________________________________________ 

Forma giuridica  __________________________ COD.FISC./P.IVA______________________ 

iscritta alla Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di _____________________________________  

prov. |__|__|  n. REA   |__|__|__|__|__|__|__|  con sede legale in: 

Comune ________________________________________________ prov. |__|__|    

indirizzo ______________________________________   n.  _________    C.A.P.   |__|__|__|__|__| 

Telefono fisso / cell. ___________________________ fax.    ______________________________ 

PEC  _______________________________________________________  

Altro domicilio elettronico per invio delle comunicazioni inerenti la pratica 
_______________________________________________________________________________ 
 



 
titolare/richiedente l’autorizzazione/rinnovo/modifica/ampliamento/subingresso alla coltivazione ai 

sensi della l.r. 23/2016 per la cava  di [__litotipo__] sita in località __________________ nel 

territorio del comune di _______________  (prov) per l’estrazione di ___________________, in 

relazione al disposto dell’art. 10, comma 13 della l.r. 17 novembre 2016, n. 23, consapevole delle 

sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del DPR n. 445 

del 2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità, 

 
DICHIARA 

 di essere in regola con il versamento dell'onere per il diritto di escavazione di cui all'articolo 26, 
l.r. 23/2016, inerente alla coltivazione di cava oggetto di altra autorizzazione in corso; 

 di essere  in regola con il documento unico di regolarità contributiva (DURC); 
 di non essere stato condannato in via definitiva per uno dei delitti contro la pubblica 

amministrazione di cui al codice penale, libro II, titolo II o per uno dei reati previsti dal codice 
penale, libro II, titolo VI bis; 

 di non essere stato sottoposto ad una delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136); 

 di non essere incorso nelle fattispecie di cui agli articoli 9 e 16 del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 
società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della 
legge 29 settembre 2000, n. 300); 

 di non essere stato dichiarato decaduto dall’autorizzazione ai sensi dell’art. 23, l.r. 23/2016; 
 che nell’ambito delle attività connesse all’attività estrattiva, svolge attività di recupero di rifiuti 

inerti, autorizzata ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 o in procedura semplificata ai sensi 
degli artt. 214 e 216 del medesimo decreto legislativo, da utilizzare in sostituzione di materie 
prime di cava; 

 
 
Luogo e data        Firma 

(per esteso e leggibile) 
 
 
NB: La domanda può essere sottoscritta con firma digitale, oppure sottoscritta e presentata 
unitamente a fotocopia del documento di identità, in corso di validità, del richiedente e trasmessa 
tramite PEC. 
 
 
INFORMATIVA SULLA PRIVACY (art. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 
Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le 
persone e gli altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 
13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni: 
 
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del 
procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 
 



Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con 
strumenti informatici a disposizione degli uffici. 
 
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 
agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 
 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di 
aggiornamento e di integrazione dei dati come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per 
esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al SUAP. 
 
Titolare del trattamento: 
Amministrazione Provinciale di ……………………………… 
Città Metropolitana di Torino 
S.U.A.P. di  ..……………………………………….  
Regione Piemonte. 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 
 
 
Luogo e data        Firma 

(per esteso e leggibile) 
 



Allegato C 
                 (Art. 8) 
 
Modello di attestazione della capacità tecnico economica del richiedente con specifico riferimento 
all’attività estrattiva 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 e Art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 
 

DATI DEL DICHIARANTE   

 

Cognome _______________________________Nome  __________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|     sesso |__| 

Nato/a a  ____________________________________prov. |__|__|   il  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|      

residente in ______________________________________________________ prov. |__|__|          

indirizzo _______________________________________   n.  ________    C.A.P.|__|__|__|__|__| 

PEC / posta elettronica ________________________Telefono fisso / cellulare  _______________ 

in qualità di   Titolare     Legale rappresentante     Altro  _____________________________ 

DATI DELLA DITTA/SOCIETA’/IMPRESA   

 

Denominazione (nome della ditta o impresa o ragione sociale) 

_____________________________________________________________________________ 

Forma giuridica  __________________________ COD.FISC./P.IVA______________________ 

iscritta alla Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di _____________________________________  

prov. |__|__|  n. REA   |__|__|__|__|__|__|__|  con sede legale in: 

Comune ________________________________________________ prov. |__|__|    

indirizzo ______________________________________   n.  _________    C.A.P.   |__|__|__|__|__| 

Telefono fisso / cell. ___________________________ fax.    ______________________________ 

PEC  _______________________________________________________  

Altro domicilio elettronico per invio delle comunicazioni inerenti la pratica 
_______________________________________________________________________________ 
 



 
titolare/richiedente l’autorizzazione/rinnovo/modifica/ampliamento/subingresso alla coltivazione ai 

sensi della l.r. 23/2016 per la cava  di [__litotipo__] sita in località __________________ nel 

territorio del comune di _______________  (prov) per l’estrazione di ___________________, in 

relazione al disposto dell’art. 10, comma 13 della l.r. 17 novembre 2016, n. 23, consapevole delle 

sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del DPR n. 445 

del 2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità, 

 
DICHIARA 

 
a. La ditta/società/impresa ha, quale attività principale, quella attinente al settore estrattivo o 
riconducibile alla trasformazione od utilizzo dei materiali estratti; 
 
b. di avere alle proprie dipendenze  personale così suddiviso: 
 b.1 tecnici (laureati e diplomati): n° ………. 
 b.2 operai: n° ……. 
 b.3 impiegati: n° ……. 
 

prevedendone l’impiego per la coltivazione e le lavorazioni a questa connessa per le seguenti 
unità: 

 b.1.1 tecnici (laureati e diplomati): n° ………. 
 b.2.1 operai: n° ……. 
 b.3.1 impiegati: n° ……. 
 
c. di avere in disponibilità i seguenti mezzi: 
 c.1 mezzi di trasporto (camion, dumper): ………. kW 
 c.2 mezzi movimento terra (escavatori, pale, ecc.): ……… kW 
 c.3 macchine per scavi sottofalda (pompe a suzione, ecc…): ……  kW 
 c.4 macchine ed apparecchi di sollevamento: …….. kW 
 c.5 altre macchine: …….. kW 

 
prevedendone l’impiego per la coltivazione e le lavorazioni a questa connessa per le seguenti 
unità: 

 c.1.1 mezzi di trasporto (camion, dumper): ………. kW 
 c.2.1 mezzi movimento terra (escavatori, pale, ecc.): ……… kW 
 c.3.1 macchine per scavi sottofalda (pompe a suzione, ecc…): ……  kW 
 c.4.1 macchine ed apparecchi di sollevamento: …….. kW 
 c.5.1 altre macchine: …….. kW 
 
d. di essere titolare/di avere la gestione dei seguenti impianti di trattamento con le seguenti potenze 
installate: 

d.1 impianto in loc. …… comune…… potenza installata …… kW 
d.2 impianto in loc. …… comune…… potenza installata …… kW 
d.3 impianto in loc. …… comune…… potenza installata …… kW 
 
e di prevedere, con riferimento alla cava oggetto della presente istanza, di impiegare il 
seguente impianto di trattamento: 
impianto in loc. …… comune…… potenza installata …… kW 



  
 con una distanza dalla sito di cava di …… km 
  
 ed in subordine o secondariamente i seguenti impianti 

impianto in loc. …… comune…… potenza installata …… kW 
        con una distanza dalla sito di cava di …… km 
 
f. di avere in corso/aver avuto negli ultimi tre anni le seguenti autorizzazioni con le relative 
volumetrie: 

autorizzazione del ………. Scadenza anno ……….. volume utile in banco ……. 
autorizzazione del ………. Scadenza anno ……….. volume utile in banco ……. 
autorizzazione del ………. Scadenza anno ……….. volume utile in banco ……. 
 

g. di avere in corso/aver avuto negli ultimi tre anni effettuato i seguenti interventi di recupero 
ambientale o di fruizione, ritenuti significativi:  

intervento in loc. ….. comune ……..anno ……….. superficie interessata ……. 
intervento in loc. ….. comune ……..anno ……….. superficie interessata ……. 
intervento in loc. ….. comune ……..anno ……….. superficie interessata ……. 

 
h. di aver svolto in maniera continuativa nel settore i seguenti anni: 
  numero di anni ………        dal ……… al ………… 
 
i. di essere in possesso o meno di uno dei seguenti sistemi di gestione della qualità, afferenti 
l’attività estrattiva: 

 ISO (ISO 9001:2008); 
 Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro secondo le linee guida UNI-INAIL; 
 sistema di gestione ambientale (ISO 14.001); 
 un sistema di gestione della Sicurezza e Salute dei Lavoratori (OHSAS18001:2007); 
 registrazione  EMAS (Eco-Management and Audit Scheme).nessuna certificazione; 

 
Luogo e data        Firma 

(per esteso e leggibile) 
 
 
 
 
 
NB: La domanda può essere sottoscritta con firma digitale, oppure sottoscritta e presentata 
unitamente a fotocopia del documento di identità, in corso di validità, del richiedente e trasmessa 
tramite PEC. 
 
 
INFORMATIVA SULLA PRIVACY (art. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 
Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le 
persone e gli altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 
13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni: 
 
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del 
procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 
 



Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con 
strumenti informatici a disposizione degli uffici. 
 
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 
agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 
 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di 
aggiornamento e di integrazione dei dati come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per 
esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al SUAP. 
 
Titolare del trattamento: 
Amministrazione Provinciale di ……………………………… 
Città Metropolitana di Torino 
S.U.A.P. di  ..……………………………………….  
Regione Piemonte. 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 
 
 
Luogo e data        Firma 

(per esteso e leggibile) 
 
 
 



Allegato D 
                 (Art. 6) 
Documentazione da allegare alla domanda di autorizzazione per ciascun comparto estrattivo 
 

Allegato D1 
Documentazione comune per tutti i comparti 
 
D1.a: Per domanda di autorizzazione/concessione 

Scheda di sintesi dell’intervento proposto riportante i seguenti dati: 
 ubicazione della cava;  
 indicazione della dimensione dell'area  oggetto della domanda (specificando superficie 

in disponibilità e superficie oggetto coltivazione); 
 materiale/ materiali da coltivare con relative volumetrie; 
 finalità del recupero ambientale (agrario, naturalistico…) od eventuale riuso e 

valorizzazione;  
 presenza di vincoli; 
 destinazione dell’area nel PRGC e necessità o meno di avviare contestualmente il 

procedimento di variante urbanistica ai sensi dell’art. 8 della LR 23/2016;   
 durata per cui viene richiesta l'autorizzazione. 
 
Relazione tecnica contenente:  
a. cartografia in formato almeno A4 (scala 1:25.000), con l'ubicazione del sito in posizione 

baricentrica, ove devono essere evidenziati i seguenti vincoli ove esistenti: 
 vincolo per scopi idrogeologici (l.r. 45/1989) 
 vincolo di tutela dei Beni paesaggistici (Parte Terza del Decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42) 
 vincolo di uso civico (L. 16 giugno 1927, n. 1766) 
 Parchi e riserve regionali e nazionali 
 Viabilità principale 
 Idrografia superficiale; 

b. stralci degli strumenti urbanistici vigenti e/o in salvaguardia corredati della relativa 
normativa di intervento; 

c. cartografia in formato non inferiore ad A3 (scala 1:10.000), con baricentro sulla cava 
ove devono essere evidenziati: 
 i vincoli esistenti (Vincolo idrogeologico, Vincolo paesaggistico, vincolo di uso 

civico, aree di interesse archeologico, Vincolo militare, Vincoli urbanistici, Vincoli 
derivanti dal Piano di Tutela delle Acque e dalle sue attuazioni); 

  i diversi livelli di viabilità, la rete idrografica superficiale (fiumi, torrenti, canali, 
rogge, ecc.), le infrastrutture principali (metanodotti, acquedotti, linee elettriche, 
pozzi e sorgenti idropotabili ecc.) gli insediamenti storici e gli elementi di carattere 
storico paesaggistico e ambientale; 

d. documentazione fotografica d'insieme e di dettaglio dell'area d'intervento con indicati in 
planimetria (scala 1:10.000/1:5.000) i punti di ripresa; è richiesta inoltre la foto aerea; in 
alternativa è ammessa documentazione analoga ad es. ortofotocarta; 

e. carta d'uso attuale del suolo in scala 1:5.000 estesa ad un intorno minimo di 1 Km 
dell'area di cava con l'indicazione delle coltivazioni agrarie esistenti, le aree a  

f. vegetazione spontanea e/o ripariale, gli allineamenti alberati nella campagna e lungo le 
strade, le aree umide, ecc. 

 
Per le coltivazioni da condursi in sotterraneo la Relazione tecnica deve contenere: 



 Planimetrie e sezioni rappresentative quotate, sia complessive che per ciascun livello, 
riportanti i vuoti di coltivazione, quelli di servizio, gli imbocchi e gli impianti principali 
di servizio (ventilazione, emungimento, ecc) ed estese per una profondità ed estensione 
ritenuta significativa anche ai fini della valutazione di potenziali interferenze con l’area 
circostante. 

 Planimetrie e sezioni rappresentative nelle quali sono riportate le fasi iniziali, di 
preparazione, di coltivazione mineraria e finale. 

 Relazione geomeccanica che affronti, con metodi di calcolo analitici o numerici, la 
progettazione dei vuoti, i rivestimenti (in fase di scavo e definitivi), le strutture di 
sostegno (pilastri, diaframmi, solette, etc), il riempimento dei vuoti ed ogni ulteriore 
fattore che possa interagire con l’ammasso roccioso o sulla stabilità a breve e lungo 
termine.  

 Programma di monitoraggio geotecnico/geomeccanico, con riferimento anche ai valori 
attesi dalla fase di progettazione, deve essere esteso per un periodo idoneo oltre il 
termine dei lavori di coltivazione.   

 
 
D1.b: Per domanda di rinnovo, modifica, ampliamento dell’autorizzazione 
La documentazione da allegare alla domanda di rinnovo/modifica/ampliamento dell’autorizzazione 
di cava dovrà esser predisposta con un livello di approfondimento pari a quello della 
documentazione presentata per il rilascio dell’ultima autorizzazione.  
Essa deve almeno contenere: 
 elenco, con opportuni ed univoci riferimenti identificativi, della documentazione già 

presentata per il rilascio dell’autorizzazione, da ritenersi ancora valida e non oggetto di nuova 
presentazione;  

 relazione tecnica sullo stato di avanzamento dei lavori di coltivazione e recupero ambientale. 
 Documentazione comprovante il mantenimento della disponibilità dei terreni interessati 

dall’attività estrattiva, ivi inclusi i terreni interessati dall’eventuale ampliamento, per il 
periodo richiesto e il successivo periodo previsto per la realizzazione del recupero ambientale. 

 Documentazione fotografica dello stato attuale 
 Planimetria dello stato attuale della coltivazione e del recupero ambientale e relative sezioni 

topografiche, alla stessa scala del progetto approvato. Le sezioni sono posizionate nello stesso 
modo del progetto approvato. 

 Planimetria dello stato finale della coltivazione e del recupero ambientale e relative sezioni 
topografiche, alla stessa scala del progetto approvato. Le sezioni sono posizionate nello stesso 
modo del progetto approvato. 

 Relazione geomeccanica e geotecnica contenente l’aggiornamento delle verifiche di stabilità 
dei fronti di coltivazione e del fronte finale, redatte secondo i criteri contenuti nelle NTC 2008 
e s.m.i. 

 Eventuale progetto di riuso o valorizzazione del sito estrattivo previsto dopo il termine 
dell’attività estrattiva 

 
 
D1.c: per domanda di proroga dell’autorizzazione 
La documentazione da allegare alla domanda di proroga dell’autorizzazione di cava deve essere 
predisposta con un livello di approfondimento pari a quello della documentazione presentata per il 
rilascio dell’ultima autorizzazione.  
Essa deve almeno contenere: 
 



 Documentazione comprovante il mantenimento della disponibilità dei terreni interessati 
dall’attività estrattiva per il periodo di proroga richiesto e il successivo periodo previsto per la 
realizzazione del recupero ambientale. 

 Planimetria e sezioni dello stato iniziale e attuale con l’indicazione del perimetro e dei profili 
finali autorizzati.;  

 Relazione tecnica sui lavori ed opere realizzate rispetto all’autorizzazione di cui viene 
richiesta la proroga. 

 
Qualora si intenda procedere al contestuale rinnovo dell’autorizzazione paesaggistica, la 
documentazione deve essere integrata con la seguente:  
 Relazione paesaggistica con documentazione semplificata i cui contenuti sono definiti dal 

DPCM 12/12/2005. 
 Planimetria e sezioni dello stato iniziale e attuale con l’indicazione del perimetro e dei profili 

finali autorizzati. L’elaborato dovrà evidenziare, con i colori convenzionali, gli interventi 
ancora da realizzare oggetto dell’istanza. 

 Attestazione del progettista sulla conformità delle opere realizzate rispetto all’autorizzazione 
paesaggistica rilasciata. 

 
 
D1.d: per domanda per modifica di modesta entità all’autorizzazione (art. 19, c. 1) 
La documentazione da allegare alla domanda per la modifica di modesta entità dell’autorizzazione 
di cava deve essere predisposta con un livello di approfondimento pari a quello della 
documentazione presentata per il rilascio dell’ultima autorizzazione.  
Essa deve almeno contenere: 
 relazione tecnica dell’intervento; 
 documentazione fotografica; 
 planimetria dello stato attuale, dello stato finale autorizzato e dello stato finale con evidenziata 

la modifica di modesta entità con relative sezioni; planimetria del recupero ambientale con 
evidenziato l’adeguamento conseguente alla modifica del progetto; 

 dichiarazione effettuata dal professionista incaricato che le modifiche previste non 
comporteranno un peggioramento della stabilità dei fronti rispetto al progetto autorizzato; 

 elaborati grafici con dettagli relativi all’intervento. 
 
 
 
 
 
 



Allegato D2 
Documentazione per il comparto inerti, tout venant 
 
Il progetto dell’attività estrattiva, ai fini del rilascio dell’autorizzazione/concessione alla 
coltivazione di cui all’articolo 10 della l.r. 23/2016, deve essere corredato dalla seguente 
documentazione ed elaborati:  
a) inquadramento geologico geomorfologico ai sensi delle NTC 2008 e s.m.i supportato da 

cartografia sezioni e colonne stratigrafiche ed inquadramento idrogeologico dell’area con 
indicazioni in merito alla base dell’acquifero superficiale ed alle aree di ricarica dell’acquifero 
profondo;  

b) litostratigrafia del giacimento; l’indagine specifica tramite sondaggi e pozzetti è richiesta 
qualora la particolare situazione geologica esiga un accertamento specifico e puntuale;  

c) per cave situate in vicinanza di corsi d’acqua naturali o comunque situate in zone di possibile 
interferenza con i fenomeni evolutivi di piena dovrà essere effettuato un apposito studio 
idraulico;  

d) relazione descrittiva dei lavori di cava che ne specifichi l'evoluzione temporale e topografica, i 
metodi ed i mezzi di coltivazione, l'idoneità della rete viaria interna ed esterna;  

e) per le cave di monte, destinate alla produzione di pietrischi e sabbie la relazione deve riguardare 
in particolare l’impostazione dei fronti di scavo, la loro accessibilità che deve essere garantita 
per tutta la durata dei lavori di coltivazione e di recupero ambientale;  

f) caratterizzazione geotecnica e/o geomeccanica del giacimento comprensiva delle verifiche di 
stabilità dei fronti di cava ai sensi delle NTC 2008 e s.m.i., riferite al periodo di coltivazione e 
alla situazione finale prevista;  

g) per le cave localizzate in area alpina interessata da fenomeni valanghivi dovrà essere presentata 
una relazione concernente le condizioni di stabilità del manto nevoso con relativa cartografia 
delle valanghe, estesa alle superfici di possibile influenza, in scala non inferiore al rapporto 
1:5000;  

h) relazione di valutazione tecnico-economica in merito alla coltivazione del giacimento, all'area di 
mercato e all'utilizzo del materiale con indicazione delle quantità di utile e di scarto desunte 
mediante esplicite calcolazioni dagli elaborati di progetto; descrizione del ciclo di lavorazione e 
dei mezzi impiegati con indicazioni quantitative e qualitative sull’eventuale impiego delle acque 
di lavorazione nonché sullo smaltimento delle acque reflue, per le cave di monte deve essere 
redatto un progetto relativo allo smaltimento delle acque di ruscellamento prevedendo la 
destinazione finale delle stesse;   

i) progetto esecutivo di coltivazione con planimetrie e sezioni dello stato attuale e finale ed il 
piano di gestione dei rifiuti di estrazione riportante i contenuti minimi di cui  all’art. 5, co. 3 del 
D. Lgs 117/08; qualora la cava abbia sviluppo per lotti successivi devono essere allegate 
planimetrie e sezioni relative agli stati intermedi. Le planimetrie e le sezioni devono essere in 
scala adeguata ed estese ad un intorno tale da consentire la valutazione dell’intervento nelle 
immediate coerenze (200 m); gli elaborati planimetrici devono essere redatti in scala opportuna 
non superiore alla scala 1:2000 e riferiti al sistema di coordinate WGS84 UTM 32N adottato 
dalla Regione per il database geotopografico “base dati territoriali di riferimento degli enti 
“DBTRE” (Riferimento DGR 23-2943 del 22/2/2016);  

j) cartografia (in scala da 1:5000 a 1:1000) illustrante la struttura della vegetazione ed i principali 
ecosistemi, corredata da relazione estesa ad un intorno minimo di 200 m riferito al perimetro 
dell’area di intervento relativa ai seguenti aspetti: tipi di suoli, microclima, vegetazione, fauna, 
ecosistemi; la relazione-studio deve evidenziare i rapporti tra le componenti fisiche e biologiche 
degli ecosistemi. Tra questi ultimi devono essere considerati quelli che comprendono 
popolamenti vegetali nelle fasi iniziali dell’evoluzione che possono richiamarsi alle condizioni 
del sito estrattivo esaurito. Nel caso di superfici boscate si deve fare riferimento alla normativa 



forestale e alla documentazione da presentare per la trasformazione del bosco (Relazione 
forestale e Progetto di compensazione);  

k) il progetto di recupero ambientale, in particolare nel caso di progetti di riqualificazione 
naturalistica, deve essere finalizzato a privilegiare soluzioni atte ad aumentare il grado di 
naturalità del sito e deve contenere una relazione degli effetti indotti, sulle principali 
componenti ambientali e paesaggistiche, dall’attività estrattiva ed eventuali misure di 
mitigazione proposte. Per attività estrattive che comportino una differente destinazione del sito a 
fine coltivazione o nelle quali sia prevista l’utilizzazione a fini estrattivi di vaste aree deve 
essere presentata una valutazione che analizzi i risultati dei lavori di recupero ambientale 
valutandone gli effetti ambientali nel tempo;  

l) progetto di recupero ambientale, corredato da planimetria e sezioni in scala adeguata, coerente 
con le risultanze di cui agli studi precedenti; in particolare il progetto delle opere di recupero 
dovrà indicare la destinazione finale dell’area e le motivazioni di tale scelta. Il progetto deve 
inoltre individuare le unità ambientali dell’area trasformata (per unità ambientale si intende una 
porzione dell’area estrattiva con caratteristiche omogenee rispetto alle componenti fisiche 
dell’ecosistema ad es.: le scarpate dei gradoni di una porzione di versante che ha orientamento 
uniforme e substrato della stessa natura); per ogni unità dovranno essere valutate le seguenti 
componenti fisiche: morfologia, natura del substrato e microclima;  

m) progetto esecutivo di sistemazione ambientale che indichi per ogni unità ambientale: 
- le opere di sistemazione necessarie (palizzate, ecc.) e le modalità di reperimento del 
materiale (se è da reperire sul posto);  
- le modalità di preparazione del substrato; 
- la composizione dei miscugli erbacei, la quantità unitaria e le modalità di inerbimento; 
- l’elenco delle specie legnose da utilizzare, la qualità dei trapianti, il sesto d’impianto, la 
disposizione ed il dimensionamento delle buche; 

n) programma dei lavori di recupero ambientale che indichi: 
- gli interventi da effettuare eventualmente prima dell’inizio dei lavori; 
- gli interventi corrispondenti ad ogni fase di coltivazione indicando l’inizio e la fine rispetto 
al procedere delle coltivazioni; 
- gli interventi da realizzare al termine delle coltivazioni ed il tempo necessario per il loro 
completamento; 
- la scala temporale evidenziata in forma grafica che, sulla base di una previsione di 
autorizzazione, indichi le fasi di coltivazione, le fasi iniziali e finali di ogni cantiere di 
recupero ambientale. 

 
Lo “studio idraulico”, se necessario,  fa salvo quanto previsto dal PdA del Sistema delle Aree 
Protette della Fascia Fluviale del Po nell’ambito delle competenze dello stesso ed è finalizzato ad 
accertare il rapporto esistente tra il fiume e la cava, allo stato attuale ed al termine della coltivazione 
autorizzata, mettendo in evidenza le eventuali situazioni di criticità e di rischio presenti. Ad 
integrazione degli elementi già contenuti nel progetto estrattivo, lo “studio idraulico” deve 
presentare i seguenti contenuti: 
1) cartografia in scala 1:25.000 e 1:10.000 in cui siano evidenziati l’idrografia principale e 
secondaria, i paleoalvei, gli alvei relitti e le lanche abbandonate; devono essere altresì evidenziate 
eventuali situazioni di criticità costituite da occlusioni di luci di ponti, tratti di alveo in marcato 
sovralluvionamento, confluenze di alvei secondari palesemente anomale; 
2) relazione descrittiva della tendenza geomorfologica ed evolutiva nonché delle forme fluviali e 
delle criticità cartografate; 
3) planimetria di progetto in scala non inferiore a 1: 1.000 estesa all’area individuata dalle fasce 
fluviali; 
4) sezioni idrauliche estese all’ampiezza delle fasce; 



5) la planimetria di progetto e le sezioni idrauliche devono indagare un tratto fluviale omogeneo 
compreso tra punti fissi; il posizionamento delle sezioni idrauliche deve essere tale da consentire il 
corretto studio dei fenomeni di piena in funzione della morfologia che viene a determinarsi in fase 
di coltivazione e nella situazione finale; 
6) lo studio di verifica idraulica a supporto della cartografia di cui ai precedenti punti, deve essere 
sviluppato prevedendo tempi di ritorno compresi tra 10 e 200 anni, coefficienti di scabrezza in 
funzione delle caratteristiche dell’area indagata (alveo, golene, sponde) e mediante modelli 
matematici almeno in regime permanente, dei livelli idrici, delle velocità di corrente riferite alle 
differenti aree interessate dall’esondazione considerando sia la situazione morfologica originaria 
che quelle in corso di coltivazione e di sistemazione finale; 
7) relazione circa gli effetti del trasporto solido in alveo e nei terreni costituenti le fasce fluviali, 
interessati dall’esondazione considerando la situazione morfologica originaria, quella in corso di 
coltivazione e la sistemazione finale;  
8) caratterizzazione granulometrica dell’alveo inciso (fondo e sponde) e delle aree fluviali per lo 
strato superficiale individuando i siti di prelievo; 
9) caratterizzazione stratigrafica dell’area interessata dalla cava fino a profondità 1,5 volte quella di 
scavo; 
10) caratterizzazione degli acquiferi presenti nella zona di cava, dell’andamento stagionale dei 
relativi livelli piezometrici, delle eventuali modificazioni introdotte dall’escavazione, delle 
interazioni tra falda e livelli in alveo; 
11) verifica di stabilità delle sponde dell’alveo e delle scarpate di cava, nella situazione attuale e 
finale, in corrispondenza dei diversi stati idrometrici del corso d’acqua; 
12) identificazione delle modalità di deflusso delle acque di scorrimento superficiale ovvero nella 
rete idrica secondaria, in area fluviale e perifluviale nella situazione attuale e in quella definitiva; 
13) identificazione delle criticità eventualmente presenti e definizione dei conseguenti interventi 
necessari, con particolare riferimento alla stabilità ed alla officiosità del fiume; 
14) progetto di monitoraggio e taratura finalizzato al controllo ed alla verifica in opera delle 
previsioni dello “studio idraulico”, in corso d’opera. 
Lo “studio idraulico” deve avere carattere di organicità e contenere, oltre alle normali valutazioni 
esplicative dell’intervento, gli elementi informativi e valutativi ai fini della verifica di compatibilità 
ambientale. 

 
I progetti delle attività estrattive del presente comparto, devono essere corredati dai dati e dalle 
informazioni derivanti dalle indagini e dalle prove di seguito elencate. 
 
a) Sondaggi elettrici: 
a.1. per ogni area di ampliamento deve essere eseguito un sondaggio elettrico di resistività, con 
lunghezza di stendimento commisurata alla profondità richiesta; 
a.2. i risultati dei sondaggi elettrici devono riportare la resistività delle formazioni attraversate, la 
resistenza trasversale (R.T.) e la resistenza trasversale corretta (R.T.C.) dopo aver acquisito il valore 
della resistività dell’acqua sotterranea. 
 
b) Sondaggi geognostici meccanici: 
b.1. Per ogni area di ampliamento deve essere realizzato almeno 1 sondaggio, ulteriori sondaggi 
possono essere previsti a seguito delle risultanze emerse, il sondaggio deve essere spinto ad una 
profondità pari a 1,3 volte rispetto a quella richiesta per la coltivazione tenendo e comunque non 
superare la quota della base dell’acquifero superficiale; 
b.2. il diametro della carota prelevata non deve essere a fondo foro inferiore a 100 mm; 
b.3. durante i lavori di sondaggio, eseguiti con sonda a rotazione, deve essere installato un 
rivestimento metallico provvisorio man mano che la perforazione procede. Tale rivestimento, di 
opportuno diametro, deve essere infisso a rotazione ed a circolazione d’acqua; 



b.4. tutti i campioni estratti devono essere sistemati in apposite cassette catalogatrici di legno, tenute 
a disposizione degli Enti di controllo, munite di comparti e coperchio sulle quali deve essere 
indicato in modo indelebile la data, il nome della località, il numero del sondaggio e la quota di 
riferimento. Sugli scomparti interni sono indicate, a fianco delle carote estratte, le corrispondenti 
profondità di ogni singola manovra di avanzamento; 
b.5. di ogni cassetta catalogatrice deve essere fornita una documentazione fotografica a colori da cui 
risulti chiaramente identificabile la località del sondaggio, la quota d’inizio e fine perforazione 
relativa alla cassetta fotografata; 
b.6. per tutto il sondaggio, in corrispondenza di tutti i livelli con % limoso-argillosa significativa 
con spessore superiore al metro, devono essere eseguite prove Standard Penetration Test (S.P.T.), 
previa pulizia di fondo foro, eseguita con apposite manovre; 
b.7. ad ogni interruzione del lavoro di perforazione superiore a 2 ore deve essere misurata la 
soggiacenza della falda; 
b.8. a conclusione di ogni sondaggio e sulla base della stratigrafia deve essere stabilito il numero e 
la quota di messa in opera dei piezometri e comunque non superare la quota della base 
dell’acquifero superficiale. I tubi dei piezometri devono sporgere dal piano campagna per almeno 
30 cm ed essere protetti da pozzetti chiusi con lucchetto; 
b.9. nell’intercapedine colonna-piezometro deve essere immesso materiale di drenaggio costituito 
da ghiaietto siliceo calibrato le cui dimensioni saranno indicativamente funzione della 
granulometria effettiva dell’acquifero da filtrare;; 
b.10. nel caso in cui nel corso del sondaggio non venga riscontrato un setto impermeabile deve 
essere messo in opera un piezometro a tubo aperto con opportuna finestratura. Al contrario ove si 
sia appurata la presenza di setti impermeabili che isolano falde acquifere differenziate, devono 
essere posti in opera due piezometri, a tubo aperto, per ogni sondaggio, la cui profondità deve 
essere stabilita in corso d’opera; tra i due piezometri deve essere posto uno strato di bentonite la cui 
potenza e profondità deve essere tale da ricostituire l’originario setto di separazione tra le falde; 
b.11. in formazioni coesive è richiesto il prelievo di campioni indisturbati al fine della valutazione 
delle caratteristiche geotecniche del terreno;  
b.12. al termine della campagna geognostica devono essere redatte apposite stratigrafie ed una 
relazione per ogni singolo sondaggio eseguito, in cui sono riportati i seguenti dati: 
a) la data di inizio e di conclusione di ogni perforazione; 
b) la quota assoluta della sommità del pozzetto di protezione; 
c) il posizionamento dei piezometri installati; 
d) le misure di soggiacenza della falda rilevate secondo le modalità del punto b.7. con indicate le 
corrispondenti quote di perforazione e di rivestimento raggiunte; 
e) le eventuali cause relative ad interruzioni o ritardi dei lavori. 
 
c) Prove di laboratorio: 
c.1. da ogni formazione attraversata dal sondaggio e in ogni caso con cadenza massima pari a 5 m di 
carotaggio deve essere prelevato un campione significativo di materiale per eseguire, presso 
Laboratori Ufficiali, analisi granulometriche per stacciatura e se del caso per sedimentazione in 
mezzo fluido al fine di determinare le percentuali della frazione ghiaiosa, sabbiosa, limosa e 
argillosa; 
c.2. su campioni prelevati in livelli argillosi e/o limosi devono essere eseguite prove per la 
determinazione dei limiti di Atterberg; 
c.3. sui campioni indisturbati, eventualmente estratti, come indicato al punto b.11., devono essere 
eseguite le prove specifiche di laboratorio finalizzate alla caratterizzazione del giacimento. 
 
 



Allegato D3 
Documentazione per il comparto rocce ornamentali 
 
Il progetto dell’attività estrattiva, ai fini del rilascio dell’autorizzazione/concessione alla 
coltivazione di cui all’articolo 10 della l.r. 23/2016, deve essere corredato dalla seguente 
documentazione ed elaborati: 
a) Studio geologico e geomorfologico del sito di cava ai sensi delle NTC 2008 e s.m.i.(con carta in 

scala 1:5.000); 
b) Studio giacimentologico e stratigrafico (con allegati sondaggi) e relative sezioni;  
c) Studio riguardante l’idrografia superficiale e l’idrogeologia con particolare attenzione alla 

presenza di fenomeni di carsismo o di sorgenti captate a scopo idropotabile;  
d) Studio di evoluzione dei corsi d’acqua limitatamente ad attività estrattive localizzate sul fondo 

valle;   
e) Studio dei fenomeni geodinamici e di instabilità (in atto o potenziali) quali: fenomeni 

valanghivi, fenomeni franosi, fenomeni di esondazione ecc.;  
f) Relazione mineraria descrittiva sui lavori di cava (comprendenti gli accessi, le scoperture, i 

tracciamenti, le escavazioni, le discariche, i drenaggi, ecc.) contenente : il calcolo delle cubature 
estraibili, i metodi di coltivazione adottati, la scelta dei mezzi di scavo (abbattimento e 
distacco), l’organizzazione dei lavori, l’evoluzione spazio – temporale prevista per i cantieri, la 
previsione degli interventi di sistemazione ambientale;  

g) Relazione geomeccanica e geotecnica ai sensi delle NTC 2008 e s.m.i., contenente : la 
caratterizzazione dei litotipi, la classificazione degli ammassi rocciosi, le verifiche di stabilità 
degli scavi e delle discariche, ancorché temporanee comprensive di eventuali opere di 
stabilizzazione o contenimento;  

h) Relazione idraulica, riguardante : la regimazione delle acque superficiali, il dimensionamento 
delle canalizzazioni, la destinazione nei ricettori naturali, l'interazione con eventuali falde 
presenti ; trattamento e regimazione delle acque di lavorazione;  

i)  Relazione tecnico-economica contenente la caratterizzazione tecnica dei materiali, lo studio 
dell’area di mercato locale e interregionale, la descrizione del primo trattamento ed eventuale 
lavorazione sul piazzale, l’analisi dei trasporti esterni fra cava e stabilimento, il prelievo, il 
riciclo e lo smaltimento delle acque, la produzione degli scarti ed eventuale loro riutilizzo (sfridi 
e sterili); i disegni tecnici a corredo delle relazioni (planimetrie e sezioni), in particolare di 
quella mineraria, devono descrivere lo “Stato Attuale”, le “Fasi Intermedie” e lo “Stato Finale” 
dei lavori in scala adeguata (1:2.000/1:500) con sezioni significative estese a un intorno 
sufficiente;  

j) progetto esecutivo di coltivazione con planimetrie e sezioni dello stato attuale e finale ed il 
piano di gestione dei rifiuti di estrazione riportante i contenuti minimi di cui  all’art. 5, co. 3 del 
D. Lgs 117/08; qualora la cava abbia sviluppo per lotti successivi devono essere allegate 
planimetrie e sezioni relative agli stati intermedi. Le planimetrie e le sezioni devono essere 
estese ad un intorno tale da consentire la valutazione dell’intervento nelle immediate coerenze 
(200 m); gli elaborati planimetrici devono essere redatti in scala opportuna non superiore alla 
scala 1:2000 e riferiti al sistema di coordinate WGS84 UTM 32N adottato dalla Regione per il 
database geotopografico “base dati territoriali di riferimento degli enti “DBTRE” (Riferimento 
DGR 23-2943 del 22/2/2016);  

k) cartografia (in scala da 1:5000 a 1:1000) illustrante la struttura della vegetazione ed i principali 
ecosistemi, corredata da relazione estesa ad un intorno minimo di 200 m riferito al perimetro 
dell’area di intervento relativa ai seguenti aspetti: tipi di suoli, microclima e vegetazione; la 
relazione-studio deve evidenziare i rapporti tra le componenti fisiche e biologiche degli 
ecosistemi. Tra questi ultimi devono essere considerati quelli che comprendono popolamenti 
vegetali nelle fasi iniziali dell’evoluzione che possono richiamarsi alle condizioni del sito 
estrattivo esaurito. Nel caso di superfici boscate si deve fare riferimento alla normativa forestale 



e alla documentazione da presentare per la trasformazione del bosco (Relazione forestale e 
Progetto di compensazione);  

l) il progetto di recupero ambientale deve essere finalizzato a privilegiare soluzioni atte ad 
aumentare il grado di naturalità del sito e deve contenere una relazione degli effetti indotti, sulle 
principali componenti ambientali e paesaggistiche, dall’attività estrattiva ed eventuali misure di 
mitigazione proposte. Per attività estrattive che comportino una differente destinazione del sito a 
fine coltivazione o nelle quali sia prevista l’utilizzazione a fini estrattivi di vaste aree deve 
essere presentata una valutazione che analizzi i risultati dei lavori di recupero ambientale 
valutandone gli effetti ambientali nel tempo. Per il recupero ambientale delle cave di roccia 
ornamentale situate in zone montane deve essere privilegiato l’utilizzo di terreno vegetale 
derivante dal sito estrattivo o in mancanza da siti con caratteristiche podologiche analoghe allo 
scopo di evitare l’introduzione di specie vegetali alloctone e a comportamento antagonista in 
assenza delle specie da impiantare secondo la relazione agronomica allegata al progetto;  

m) progetto di recupero ambientale, corredato da planimetrie e sezioni in scala adeguata riferite 
anche agli stati intermedi previsti, coerente con le risultanze di cui agli studi precedenti; in 
particolare il progetto delle opere di recupero dovrà indicare la destinazione finale dell’area e le 
motivazioni di tale scelta. Il progetto deve inoltre individuare le unità ambientali dell’area 
trasformata (per unità ambientale si intende una porzione dell’area estrattiva con caratteristiche 
omogenee rispetto alle componenti fisiche dell’ecosistema ad es.: le scarpate dei gradoni di una 
porzione di versante che ha orientamento uniforme e substrato della stessa natura); per ogni 
unità dovranno essere valutate le seguenti componenti fisiche: morfologia, natura del substrato e 
microclima;  

n) progetto esecutivo di sistemazione ambientale che indichi per ogni unità ambientale: 
- le opere di sistemazione necessarie (palizzate, ecc.) e le modalità di reperimento del 
materiale (se è da reperire sul posto); 
- le modalità di preparazione del substrato; 
- la composizione dei miscugli erbacei, la quantità unitaria e le modalità di inerbimento; 
- l’elenco delle specie legnose da utilizzare, la qualità dei trapianti, il sesto d’impianto, la 
disposizione ed il dimensionamento delle buche; 

o) programma dei lavori di recupero ambientale che indichi: 
- gli interventi da effettuare eventualmente prima dell’inizio dei lavori; 
- gli interventi corrispondenti ad ogni fase di coltivazione indicando l’inizio e la fine rispetto 
al procedere delle coltivazioni; 
- gli interventi da realizzare al termine delle coltivazioni ed il tempo necessario per il loro 
completamento; 
- la scala temporale evidenziata in forma grafica che, sulla base di una previsione di 
autorizzazione, indichi le fasi di coltivazione, le fasi iniziali e finali di ogni cantiere di 
recupero ambientale. 

 
 



Allegato D4 
Documentazione per il comparto usi industriali 
 
Il progetto dell’attività estrattiva, ai fini del rilascio dell’autorizzazione/concessione alla 
coltivazione di cui all’articolo 10 della l.r. 23/2016, deve essere corredato dalla seguente 
documentazione ed elaborati: 
a) inquadramento geologico e geomorfologico ai sensi delle NTC 2008 e s.m.i supportato da 

cartografia sezioni e colonne stratigrafiche ed inquadramento idrogeologico dell’area con 
indicazioni in merito alla base dell’acquifero superficiale ed alle aree di ricarica dell’acquifero 
profondo; 

b) litostratigrafia del giacimento verificata tramite idonee metodologie; l’indagine specifica tramite 
sondaggi e pozzetti, è richiesta qualora la particolare situazione geologica esiga un accertamento 
specifico e puntuale;  

c) per cave situate in vicinanza di corsi d’acqua naturali o comunque situate in zone di possibile 
interferenza con i fenomeni evolutivi di piena, un apposito studio idraulico; per le cave 
comprese entro 150 m dai corsi d’acqua individuati dal testo unico sulle disposizioni di legge, e 
comunque al di fuori delle fasce di pertinenza fluviale come individuate dalle norme vigenti, 
sulle acque e impianti elettrici, R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 che non hanno fasce di tutela 
fluviale è sufficiente uno studio di tendenza evolutiva del corso d’acqua;  

d) relazione descrittiva dei lavori di cava previsti, a partire dalle fasi di tracciamento degli accessi, 
di preparazione dei cantieri, e di sviluppo produttivo, con giustificazione tecnica del metodo di 
coltivazione adottato;  

e) analisi delle metodologie di scavo previsto, sulla base delle tecnologie disponibili, e scelta degli 
idonei mezzi operativi;  

f) organizzazione del ciclo produttivo di cantiere e verifica della razionale disponibilità delle 
infrastrutture viarie e di piazzali di servizio ed il piano di gestione dei rifiuti di estrazione 
riportante i contenuti minimi di cui  all’art. 5, co. 3 del D. Lgs 117/08;   

g) per le cave di monte o di colle o comunque in terreni acclivi, il progetto generale relativo alla 
regimazione delle acque meteoriche di ruscellamento, deve prevedere la destinazione finale 
delle quantità calcolate;  

h) per le cave di monte la relazione deve riguardare in particolare l’impostazione dei fronti di 
scavo e la loro accessibilità permanente, garantita per tutta la durata dei lavori di coltivazione e 
di recupero ambientale;  

i) caratterizzazione geotecnica e/o geomeccanica del giacimento ai sensi delle NTC 2008 e s.m.i. 
comprensiva delle verifiche di stabilità dei fronti di cava, riferite al periodo di coltivazione ed 
alla situazione finale prevista corredata dalla seguente documentazione: 

i1) carta e sezioni geologiche dell'area con richiami geologici e morfologici;  
i2) schemi di coltivazione; 
i3) schematizzazione e individuazione dei litotipi dal punto di vista geotecnico, nonché 
degli eventuali livelli acquiferi; 
i4) localizzazione dei rilievi geostrutturali;  
i5) dati e restituzione dei risultati dei rilievi; 
i6) dati del campionamento e di eventuali sondaggi; 
i7) prove di laboratorio e prove o correlazioni da dati in sito; 
i8) scelta del modello di comportamento, del metodo di calcolo e giustificata attribuzione 
dei parametri, eventualmente con espressi richiami a studi già effettuati nell'area; 
i9) calcolo dei fattori di sicurezza nelle diverse configurazioni, tenuto conto anche delle 
azioni esterne (acqua ecc); 
i10) descrizione degli eventuali monitoraggi; 
i11) descrizione degli eventuali interventi di consolidamento o protezione (tiranti, reti 
paramassi , drenaggi ecc). 



j) per le cave localizzate in area montana, interessate da fenomeni di caduta massi deve essere 
presentata una relazione concernente le probabili traiettorie degli elementi instabili;  

k) per le cave localizzate in area alpina, interessata da fenomeni valanghivi deve essere presentata 
una relazione concernente le condizioni di stabilità del manto nevoso con relativa cartografia 
delle valanghe, estesa alle superfici di possibile influenza, in scala non inferiore al rapporto 
1:5000;  

l) relazione di valutazione tecnico-economica in merito alla coltivazione del giacimento, alla sua 
collocazione rispetto alla viabilità ordinaria, allo stabilimento ed alle aree di mercato o di 
utilizzo dei materiali e dei prodotti;  

m) descrizione del ciclo di lavorazione primario di cava e secondario di impianto o stabilimento, al 
fine di indicare qualitativamente e quantitativamente, oltre ai mezzi ed alle macchine impiegate, 
i materiali prodotti, anche nelle frazioni sottoprodotte o di scarto in vista di possibili 
valorizzazioni alternative e riutilizzi; 

n) analisi dei consumi energetici ed idrici, con illustrazione delle tecniche atte al risparmio ed al 
riciclo, nonché alle misure adottate per lo smaltimento dei fumi e delle acque reflue, secondo le 
normative vigenti, previo eventuale trattamento fisico chimico, imposto dalle tabelle specifiche;  

o) verifiche affinché in cave a fossa, a fine coltivazione, venga assicurato lo smaltimento delle 
acque meteoriche senza l’uso di mezzi meccanici;  

p) progetto esecutivo di coltivazione, con planimetrie e sezioni dello stato attuale e finale;  
q) qualora la cava abbia sviluppo per lotti successivi devono essere allegate planimetrie e sezioni 

relative agli stati intermedi. Le planimetrie e le sezioni devono essere estese ad un intorno tale 
da consentire la valutazione dell’intervento nelle immediate coerenze (200 m); gli elaborati 
planimetrici devono essere redatti in scala opportuna non superiore alla scala 1:2000 e riferiti al 
sistema di coordinate WGS84 UTM 32N adottato dalla Regione per il database geotopografico 
“base dati territoriali di riferimento degli enti “DBTRE” (Riferimento DGR 23-2943 del 
22/2/2016);  

r) cartografia (in scala da 1:5000 a 1:10000) illustrante la struttura della vegetazione ed i principali 
ecosistemi, corredata da relazione estesa ad un intorno minimo di 200 m riferito al perimetro 
dell’area di intervento, relativa ai seguenti aspetti: tipi di suoli, microclima e vegetazione; la 
relazione-studio deve evidenziare i rapporti tra le componenti fisiche e biologiche degli 
ecosistemi. Tra questi ultimi devono essere considerati quelli che comprendono popolamenti 
vegetali nelle fasi iniziali dell’evoluzione che possono richiamarsi alle condizioni del sito 
estrattivo esaurito. Nel caso di superfici boscate si deve fare riferimento alla normativa forestale 
e alla documentazione da presentare per la trasformazione del bosco (Relazione forestale e 
Progetto di compensazione);  

s) il progetto di recupero ambientale finalizzato a privilegiare soluzioni atte ad aumentare il grado 
di naturalità del sito e a contenere una relazione degli effetti indotti, sulle componenti 
ambientali e paesaggistiche, dall’attività estrattiva ed eventuali misure di mitigazione proposte. 
Per attività estrattive che comportino una differente destinazione del sito a fine coltivazione o 
nelle quali sia prevista l’utilizzazione a fini estrattivi di vaste aree deve essere presentata una 
valutazione che analizzi i risultati dei lavori di recupero ambientale valutandone gli effetti 
ambientali nel tempo;  

t) progetto di recupero ambientale, corredato da planimetria e sezioni in scala adeguata, coerente 
con le risultanze di cui agli studi precedenti; in particolare il progetto delle opere di recupero 
dovrà indicare la destinazione finale dell’area e le motivazioni di tale scelta. Il progetto deve 
inoltre individuare le unità ambientali dell’area trasformata (per unità ambientale si intende una 
porzione dell’area estrattiva con caratteristiche omogenee rispetto alle componenti fisiche 
dell’ecosistema: ad es. le scarpate dei gradoni di una porzione di versante che ha orientamento 
uniforme e substrato della stessa natura); per ogni unità devono essere valutate le seguenti 
componenti fisiche: morfologia, natura del substrato e microclima;  

u) progetto esecutivo di sistemazione ambientale che indichi per ogni unità ambientale: 



- le opere di sistemazione necessarie (palizzate, ecc.) e le modalità di reperimento del 
materiale (se è da reperire sul posto); 
- le modalità di preparazione del substrato; 
- la composizione dei miscugli erbacei, la quantità unitaria e le modalità di inerbimento; 
- l’elenco delle specie legnose da utilizzare, la qualità dei trapianti, il sesto d’impianto, la 
disposizione ed il dimensionamento delle buche; 

v) programma dei lavori di recupero ambientale che indichi: 
- gli interventi da effettuare eventualmente prima dell’inizio dei lavori; 
- gli interventi corrispondenti ad ogni fase di coltivazione, indicando l’inizio e la fine 
rispetto al procedere delle coltivazioni; 
- gli interventi da realizzare al termine delle coltivazioni ed il tempo necessario per il loro 
completamento; 
- la scala temporale, evidenziata in forma grafica, che, sulla base di una previsione di 
autorizzazione, indichi le fasi di coltivazione, le fasi iniziali e finali di ogni cantiere di 
recupero ambientale. 

 
Lo “studio idraulico”, se necessario,  è finalizzato ad accertare il rapporto esistente tra il fiume e la 
cava, allo stato attuale ed al termine della coltivazione autorizzata, mettendo in evidenza le 
eventuali situazioni di criticità e di rischio presenti. Ad integrazione degli elementi già contenuti nel 
progetto estrattivo, lo “studio idraulico” deve presentare i seguenti contenuti: 
1) cartografia in scala 1:25.000 e 1:10.000 in cui siano evidenziati l’idrografia principale e 
secondaria, i paleoalvei, gli alvei relitti e le lanche abbandonate; devono essere altresì evidenziate 
eventuali situazioni di criticità costituite da occlusioni di luci di ponti, tratti di alveo in marcato 
sovralluvionamento, confluenze di alvei secondari palesemente anomale; 
2) relazione descrittiva della tendenza geomorfologica ed evolutiva nonché delle forme fluviali e 
delle criticità cartografate; 
3) planimetria di progetto in scala non inferiore a 1: 1.000 estesa all’area individuata dalle fasce 
fluviali; 
4) sezioni idrauliche estese all’ampiezza delle fasce; 
5) la planimetria di progetto e le sezioni idrauliche devono indagare un tratto fluviale omogeneo 
compreso tra punti fissi; il posizionamento delle sezioni idrauliche deve essere tale da consentire il 
corretto studio dei fenomeni di piena in funzione della morfologia che viene a determinarsi in fase 
di coltivazione e nella situazione finale; 
6) lo studio di verifica idraulica, a supporto della cartografia di cui ai precedenti punti, deve essere 
sviluppato prevedendo tempi di ritorno compresi tra 10 e 200 anni, coefficienti di scabrezza in 
funzione delle caratteristiche dell’area indagata (alveo, golene, sponde) e mediante modelli 
matematici, almeno in regime permanente, dei livelli idrici, delle velocità di corrente riferite alle 
differenti aree interessate dall’esondazione, considerando sia la situazione morfologica originaria 
che quelle in corso di coltivazione e di sistemazione finale; 
7) relazione circa gli effetti del trasporto solido in alveo e nei terreni costituenti le fasce fluviali, 
interessati dall’esondazione, considerando la situazione morfologica originaria, quella in corso di 
coltivazione e la sistemazione finale; 
8) caratterizzazione granulometrica dell’alveo inciso (fondo e sponde) e delle aree fluviali per lo 
strato superficiale, individuando i siti di prelievo;  
9) caratterizzazione stratigrafica dell’area interessata dalla cava fino a profondità 1,5 volte quella di 
scavo tenendo conto che gli eventuali perfori non devono essere approfonditi al di sotto della quota 
della base dell’acquifero superficiale; 
10) caratterizzazione degli acquiferi presenti nella zona di cava, dell’andamento stagionale dei 
relativi livelli piezometrici, delle eventuali modificazioni introdotte dall’escavazione, delle 
interazioni tra falda e livelli in alveo; 



11) verifica di stabilità delle sponde dell’alveo e delle scarpate di cava, nella situazione attuale e 
finale, in corrispondenza dei diversi stati idrometrici del corso d’acqua; 
12) identificazione delle modalità di deflusso delle acque di scorrimento superficiale ovvero nella 
rete idrica secondaria, in area fluviale e perifluviale nella situazione attuale e in quella definitiva; 
13) identificazione delle criticità eventualmente presenti e definizione dei conseguenti interventi 
necessari, con particolare riferimento alla stabilità ed alla officiosità del fiume;  
14) progetto di monitoraggio e taratura finalizzato al controllo ed alla verifica in opera delle 
previsioni dello “studio idraulico”, in corso d’opera. 
 
Lo “studio idraulico” deve avere carattere di organicità e contenere, oltre alle normali valutazioni 
esplicative dell’intervento, gli elementi informativi e valutativi ai fini della verifica di compatibilità 
ambientale. 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato E 
                (Art. 6) 
 
Domanda per la presentazione del Piano di reperimento e di gestione dei materiali per  le opere 
pubbliche, per i siti di riutilizzo e di deposito 
 

 
Alla Regione Piemonte  
 
……………………………………….. 
 
 
 
 
 
 

              
 

DATI DEL RICHIEDENTE   

 

Cognome _______________________________Nome  __________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|     sesso |__| 

Nato/a a  ____________________________________prov. |__|__|   il  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|      

residente in ______________________________________________________ prov. |__|__|          

indirizzo _______________________________________   n.  ________    C.A.P.|__|__|__|__|__| 

PEC / posta elettronica ________________________Telefono fisso / cellulare  _______________ 

in qualità di   Titolare     Legale rappresentante     Altro  _____________________________ 

DATI DELLA DITTA/SOCIETA’/IMPRESA    

 

Denominazione (nome della ditta o impresa o ragione sociale) 

_____________________________________________________________________________ 

Forma giuridica  __________________________ COD.FISC./P.IVA______________________ 

iscritta alla Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di _____________________________________  

prov. |__|__|  n. REA   |__|__|__|__|__|__|__|  con sede legale in: 

Comune ________________________________________________ prov. |__|__|    

indirizzo ______________________________________   n.  _________    C.A.P.   |__|__|__|__|__| 

MARCA DA 
BOLLO 



Telefono fisso / cell. ___________________________ fax.    ______________________________ 

PEC  _______________________________________________________  

Altro domicilio elettronico per invio delle comunicazioni inerenti la pratica 
_______________________________________________________________________________ 
 
 
ai sensi della legge regionale 17 novembre 2016, n. 23  
 

CHIEDE 
 
l’approvazione del Piano di reperimento e di gestione dei materiali occorrenti per la realizzazione 
dell'opera pubblica, elaborato secondo i contenuti di cui all’articolo 13 della l.r. 23/2016 ed allega 
alla presente: 
 
 documenti ed elaborati progettuali secondo quanto riportato all’allegato F del regolamento di cui 

all’art. 39 della l.r. 23/2016;  
 
 ricevuta del pagamento dei diritti di segreteria per l’istruttoria di cui all’articolo 27 della 
l.r.23/2016.  
 
 
Luogo e data        Firma 

(per esteso e leggibile) 
 
 
 
 
 
NB: La domanda può essere sottoscritta con firma digitale, oppure sottoscritta e presentata 
unitamente a fotocopia del documento di identità, in corso di validità, del richiedente e trasmessa 
tramite PEC. Ai fini del rispetto della disciplina sul bollo, si richiede la scansione del bollo 
riportante in modo visibile il codice e la data di emissione del bollo stesso. 
 
 
INFORMATIVA SULLA PRIVACY (art. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 
Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le 
persone e gli altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 
13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni: 
 
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del 
procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 
 
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con 
strumenti informatici a disposizione degli uffici. 
 
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 
agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle 



dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 
 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di 
aggiornamento e di integrazione dei dati come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per 
esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al SUAP. 
 
Titolare del trattamento: Regione Piemonte – Settore Polizia mineraria, Cave e Miniere – Via 
Pisano, 6 10152 Torino 
 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 
 
Luogo e data        Firma 

(per esteso e leggibile) 
 
 
 
 



Allegato F 
                  (Art. 6) 
 
Documentazione da allegare alla domanda di autorizzazione per l’approvazione del Piano di 
reperimento e di gestione dei materiali per  le opere pubbliche, per i siti di riutilizzo e di deposito 
 
La domanda per i Piani di cui all’art. 13 della l.r. 23/2016 deve essere corredata dai seguenti allegati 
che ne formano parte integrante, secondo le modalità previste dal Decreto Legislativo 7 marzo 
2005, n. 82: 
1. premessa che indichi le caratteristiche generali dell’opera pubblica, i lotti e le opere da 

realizzarsi; 
2. riferimenti normativi; 
3. dati tecnici del Piano complessivi e divisi per lotti:  
4. fabbisogni di tutti i materiali occorrenti per la realizzazione dell’opera suddivisi per tipologia 

indicandone la provenienza; 
5. stima dei materiali di riciclo ai sensi del DM 9 febbraio 1998; 
6. materiali derivanti da interventi di ripristino delle sezioni ottimali di deflusso dei corsi d’acqua; 
7. quantitativi e tipologie di terre e rocce da scavo e di sottoprodotti occorrenti per la 

realizzazione dell’opera pubblica;  
8. aspetti di Pianificazione; 
9. strumenti di Programmazione di Settore; 
10. vincoli e tutele; 
11. criteri adottati in merito alla scelta dei siti di scavo e di deposito; 
12. schede descrittive per ogni sito individuato contenenti: 
13. relazione descrittiva dell’intervento, indicazioni in merito ai modelli di coltivazione e di 

recupero ambientale; 
14. quantificazione delle superfici e dei volumi; 
15. inquadramento ambientale e vincolistico; 
16. planimetrie e sezioni indicative; 
17. metodi di coltivazione da adottare; 
18. relazione geologica,  modello geologico, caratterizzazione  geotecnica e idrogeologica; 
19. elenco delle autorizzazioni da acquisire per l’attività estrattiva, ivi inclusi eventuali vincoli 

presenti sull’area; 
20. indicazioni sul recupero morfologico ed ambientale; 
21. caratteri podologici e la capacità d’uso del suolo; 
22. vegetazione naturale potenziale,ambito di riferimento; 
23. carta forestale di riferimento; 
24. idrogeologia dell’intorno significativo; 
25. approvvigionamento degli inerti dal mercato locale, indicando: 
26. ubicazione; 
27. disponibilità dei materiali che dovrà essere garantita fino alla realizzazione dell’opera; 
28. cave di prestito da attivare e relative valutazioni tecniche, ambientali ed economiche sulle 

eventuali cave già autorizzate e sulla loro distanza dal cantiere previsto per l’opera; 
29. bilancio dei materiali che si intendono acquisire da cave già autorizzate, che garantisca il 

rispetto della percentuale minima del 50 per cento del fabbisogno prevista dall’art. 13 comma 2 
della l.r. 23/2016. 

30. quadro d’insieme con indicazione delle aree di prelievo e deposito individuate, in funzione del 
tracciato e dei cantieri di riferimento; 

31. possibilità di riciclaggio e di riutilizzo dei materiali; 
32. utilizzo delle volumetrie non direttamente reimpiegabili per la realizzazione dell’opera nel 

contesto del recupero ambientale e del rimodellamento morfologico delle aree estrattive; 



33. complesso dei vincoli e delle complementari idoneità del territorio identificate per i siti di 
approvvigionamento, quadro sinottico; 

34. viabilità cava-cantiere e quantificazione del traffico indotto orario/giornaliero; 
35. matrice origine/destinazione dei materiali inerti, per blocchi di opere e/o lotti; 
36. cronologia degli interventi; 
37. indicazioni in merito alla lavorazione dei materiali, all’installazione di impianti ed alle loro 

caratteristiche. Previsione in merito all’approvvigionamento ed al trattamento delle acque; 
38. programma di indagini archeologiche preliminari; 
39. valutazione delle incidenze e degli impatti potenziali a livello di Piano:  
40. quadro delle mitigazioni e compensazioni previste, a fronte degli impatti; 
41. incidenze ed impatti prevedibili derivanti dalle attività in progetto. La matrice delle interazioni 

potenziali; 
42. quadro riassuntivo compatibilità ambientale; 
43. quadro degli indicatori da utilizzare per la verifica dell’attuazione del Piano; 
44. monitoraggio e gestione ambientale; 
45. Piano del traffico; 
46. misure previste per impedire, ridurre e ove possibile compensare gli impatti ambientali 

significativi derivanti dall’attuazione del Piano; 
47. considerazioni conclusive.  
 



Allegato G 
                 (Art. 9) 
 
Domanda per la presentazione dei progetti finalizzati al riuso e alla valorizzazione dei siti minerari 
dismessi 
 

 
Alla Regione Piemonte  
……………………………………….. 
 
 
 
 
 
 

              
DATI DEL RICHIEDENTE   

 

Cognome _______________________________Nome  __________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|     sesso |__| 

Nato/a a  ____________________________________prov. |__|__|   il  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|      

residente in ______________________________________________________ prov. |__|__|          

indirizzo _______________________________________   n.  ________    C.A.P.|__|__|__|__|__| 

PEC / posta elettronica ________________________Telefono fisso / cellulare  _______________ 

in qualità di   Titolare     Legale rappresentante     Altro  _____________________________ 

DATI DELLA DITTA/SOCIETA’/IMPRESA   

 

Denominazione (nome della ditta o impresa o ragione sociale) 

_____________________________________________________________________________ 

Forma giuridica  __________________________ COD.FISC./P.IVA______________________ 

iscritta alla Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di _____________________________________  

prov. |__|__|  n. REA   |__|__|__|__|__|__|__|  con sede legale in: 

Comune ________________________________________________ prov. |__|__|    

indirizzo ______________________________________   n.  _________    C.A.P.   |__|__|__|__|__| 

Telefono fisso / cell. ___________________________ fax.    ______________________________ 

 
 

MARCA DA 
BOLLO 



PEC  _______________________________________________________  

Altro domicilio elettronico per invio delle comunicazioni inerenti la pratica 
_______________________________________________________________________________ 
 
 
ai sensi della legge regionale 17 novembre 2016, n. 23  
 

CHIEDE 
 
L’autorizzazione/concessione per la valorizzazione del patrimonio minerario dismesso di cave e 

miniere a fini turistici, culturali e museali, nonché per il riutilizzo dei vuoti sotterranei, per la 

cava/miniera  di [__litotipo__] sita in località __________________ nel territorio del comune di 

_______________  (prov)  

 
 
Allega alla presente: 
 attestazione del possesso dei requisiti per l’ammissibilità della domanda di cui  all’art. 10, c. 13 

della l.r. 23/2016, secondo il modello dell’allegato B del regolamento di cui all’art. 39 della l.r. 
23/2016 (una per il legale rappresentante della società e una per ciascun amministratore dotato di 
poteri di rappresentanza; in caso di domanda presentata da associazione di imprese, le 
dichiarazioni vanno presentate da tutti gli amministratori dotati di poteri di rappresentanza di 
tutte le imprese associate); 

 
 documentazione comprovante la disponibilità dei terreni, in capo al richiedente, interessati 

dall’attività estrattiva per tutta la durata dell’intervento; 
 

 documenti ed elaborati progettuali di cui all’art. 34 della l.r. 23/2016, secondo quanto riportato 
all’allegato H del regolamento di cui all’art. 39 della l.r. 23/2016  

 
 ricevuta del pagamento dei diritti di segreteria per l’istruttoria di cui all’articolo 27 della 

l.r.23/2016.  
 
 
Luogo e data        Firma 

(per esteso e leggibile) 
 
 
 
 
 
NB: La domanda può essere sottoscritta con firma digitale, oppure sottoscritta e presentata 
unitamente a fotocopia del documento di identità, in corso di validità, del richiedente e trasmessa 
tramite PEC. Ai fini del rispetto della disciplina sul bollo, si richiede la scansione del bollo 
riportante in modo visibile il codice e la data di emissione del bollo stesso. 
 
 
 
 



 
 
INFORMATIVA SULLA PRIVACY (art. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 
Il D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le 
persone e gli altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 
13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni: 
 
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del 
procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 
 
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con 
strumenti informatici a disposizione degli uffici. 
 
Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 
agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 
 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di 
aggiornamento e di integrazione dei dati come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. Per 
esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte al SUAP. 
 
Titolare del trattamento: Regione Piemonte – Settore Polizia mineraria, Cave e Miniere – Via 
Pisano, 6 10152 Torino 
 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 
 
Luogo e data        Firma 

(per esteso e leggibile) 
 
 
 



Allegato H 
                  (Art. 9) 
 
Documentazione da allegare alla domanda di autorizzazione per l’approvazione dei progetti 
finalizzati al riuso e alla valorizzazione dei siti minerari dismessi.  
 
La domanda per l’autorizzazione o la concessione per la valorizzazione del patrimonio minerario 
dimesso di cave e miniere a fini turistici, ricreativi e culturali, di cui all’art. 34 della l.r. 23/2016, 
deve essere corredata dai seguenti allegati: 
 

a) documentazione comprovante la disponibilità delle aree e degli immobili destinati ad 
attività di valorizzazione del patrimonio minerario dismesso;  

b) programma di valorizzazione del patrimonio minerario dismesso comprendente:  
1. il documento organizzativo dell’attività di valorizzazione, comprensivo degli ordini 
di servizio per la gestione ordinaria degli accessi dei visitatori al sito minerario 
dismesso ed ai relativi compendi immobiliari in condizioni di sicurezza;  
2. il documento organizzativo per la gestione delle emergenze gestionali;  
3. il documento organizzativo per le emergenze antincendio;  
4. gli obiettivi di formazione per il personale;  
5. lo schema di organizzazione dei trasporti del personale e dei visitatori;  
6. l’elenco delle macchine utilizzate per l’attività di valorizzazione;  
7. il business plan: elenco degli investimenti relativi agli interventi di cui ai punti 
precedenti. 

 
Per le attività da svolgere in ambiente sotterraneo deve essere anche presentata la seguente 
documentazione:  
1. lo schema degli impianti elettrici e di comunicazione in sotterraneo e con l’esterno;  
2. lo schema e il progetto dell’impianto di ventilazione;  
3. i criteri per l’organizzazione del servizio di manutenzione delle gallerie e dei vuoti di 
coltivazione e per l’eduzione delle acque sotterranee;  
4. il programma di monitoraggio relativo al mantenimento delle condizioni di progetto, con 
particolare riferimento alla ventilazione e alla stabilità dei vuoti sotterranei;  

a) la documentazione che illustri la precedente attività estrattiva svolta sul sito oggetto di 
valorizzazione;  

b) la relazione dalla quale risulti la fattibilità tecnico-economica dell’intervento di 
valorizzazione; 

c) il progetto di valorizzazione della cava dismessa o del relativo compendio immobiliare, 
comprendente:   

1. l’inquadramento territoriale;  
2. la relazione geologica e geotecnica; 
3. l’inquadramento storico; 
4. l’inquadramento amministrativo e urbanistico; 
5. l’inquadramento botanico-vegetazionale e paesaggistico per le aree esterne;  
6. la descrizione dello stato attuale dell’attività dismessa o del compendio immobiliare 
oggetto di intervento di valorizzazione;  
7. il rilievo topografico aggiornato dell’area interessata alla valorizzazione in scala 
opportuna e dei percorsi utilizzabili a cielo aperto;  
8. la valutazione della stabilità globale e locale dei fronti relitti di scavo, dei vuoti 
minerari e delle gallerie, ai sensi della normativa tecnica vigente; 
9. i collegamenti con la viabilità ordinaria; 



10. il piano delle opere infrastrutturali da realizzare o oggetto di sistemazione e 
relativo progetto, delle opere di recupero e miglioramento ambientale, con descrizione 
del recupero morfologico e delle opere botanico-vegetazionali, in funzione della 
tipologia prevista dell’intervento di valorizzazione e delle opere per la messa in 
sicurezza del sito ai fini della salute e della sicurezza dei lavoratori e dei terzi 
interessati, comprese le opere di consolidamento statico dei vuoti sotterranei;  
11. la verifica del potenziale accumulo di acqua nei cantieri minerari dismessi a quote 
superiori a quelle di intervento;  

 
La documentazione sopra descritta è richiesta anche nel caso di progetti di riuso e valorizzazione di 
miniere dismesse. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato I 
                 (Art. 7) 
 
Prescrizioni e obblighi posti a carico dei titolari delle autorizzazioni e delle concessioni relative alla 
coltivazione mineraria e al recupero funzionale, paesaggistico, ambientale e agricolo del sito 
estrattivo per ciascun comparto estrattivo 
 
Raccomandazioni ed adempimenti in attuazione di disposti normativi specifici 
 
1. Il Titolare dell’autorizzazione deve presentare, almeno 8 giorni prima dell’inizio dei lavori, la 

denuncia di esercizio ai sensi degli articoli 6 e 28 del D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128,  alla Regione 
Piemonte ed all’Amministrazione Comunale in cui è ubicata la cava. In allegato deve inviare al 
Settore regionale competente “Documento di Sicurezza e  salute” (D.S.S.) di cui all’art. 6 del D. 
lgs 624/1996 o, in caso di affidamento dei lavori ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi, 
o comunque quando nello stesso luogo di lavoro sono  presenti lavoratori di più imprese, il 
“D.S.S. Coordinato”;  

2. L’area di cava sia recintata,ove possibile, e sia impedito in ogni caso l’accesso all’area durante i 
lavori di coltivazione e recupero ambientale, secondo i disposti del citato D.P.R.;  

3. Durante la coltivazione devono essere adottate tutte le misure per l’abbattimento delle polveri 
ed in particolare il piazzale e le strade di servizio interne all’area di cava devono essere 
costantemente umidificati in modo da abbattere la polverosità in cava e nell’ambiente esterno; 

4. Tutte le potenziali sorgenti di polveri devono essere datate di presidi per il contenimento delle 
emissioni diffuse (sistemi di abbattimento e/o nebulizzazione fissi e/o mobili), correttamente 
utilizzati e sottoposti a regolare manutenzione. Tutti i malfunzionamenti e gli interventi 
manutentivi devono essere annotati, con la relativa data, su apposito registro che dovrà essere 
tenuto in stabilimento a disposizione degli Enti. Qualora i presidi non riescano a garantire un 
idoneo abbattimento, si dovrà prevedere la realizzazione di incapsulamento delle sorgenti; 

5. Per il trasporto di materiali polverulenti devono essere utilizzati dispositivi chiusi;  
6. Durante il carico, lo scarico o comunque la movimentazione dei materiali, devono essere 

adottati tutti gli accorgimenti per ridurre al minimo la produzione di polveri e prevedere, 
qualora necessario, anche la bagnatura del materiale da movimentare; 

7. Devono essere adottati protocolli di sicurezza ai fini della prevenzione di sversamenti di 
sostanze inquinanti (carburanti, olio o altro) ed assicurati presidi di pronto intervento ambientale 
da impiegarsi in caso d’incidente; 

8. Deve essere assicurata, in corrispondenza della viabilità pubblica, la pulizia del tratto finale 
della strada di accesso all’area; 

9. In relazione alle immissioni di rumore nell'ambiente, dovute alle sorgenti sonore operanti in 
cava, il titolare è tenuto al rispetto dei limiti del livello sonoro equivalente (Leq) fissati dal 
Piano di zonizzazione acustica del territorio comunale; l’esercente è tenuto al rispetto del D. 
Lgs. 81/2008 in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti dall'esposizione ad 
agenti chimici fisici e biologici durante il lavoro; 

10. eventuali scarichi di acque tecnologiche o di servizi igienici devono essere autorizzati ai sensi 
della normativa vigente (D.Lgs 152/06). 

 
 

Prescrizioni comuni (generali) 
 

11. Realizzare caposaldi quotati in numero non inferiore a ….. ubicando i medesimi in posizione 
idonea a consentire il controllo dell’evoluzione dei lavori di scavo, entro 30 giorni 
dall’autorizzazione dovrà essere trasmessa a__________________ planimetria con le 
monografie di ogni caposaldo e il loro posizionamento; 



12. Nessun lavoro di coltivazione deve essere eseguito al di fuori delle aree di cui ai mappali n. 
________ e censiti al Catasto Terreni del Comune di …., ed a quote   inferiori a ________ e 
superiori a ________  così come riportato negli elaborati grafici di progetto; in ogni caso la 
massima profondità dello scavo deve essere tale da garantire un franco di almeno un metro dalla 
soggiacenza minima della falda; 

13. La coltivazione sia attuata preferenzialmente procedendo per ribassi successivi nel rispetto delle 
distanze di salvaguardia e delle fasi, previste in progetto; la scopertura del terreno vegetale, i 
lavori di scavo e di riempimento devono procedere per fasi successive, come indicato in 
progetto, al fine di limitare gli effetti negativi sul paesaggio e consentire un più sollecito 
recupero ambientale 

14. il terreno vegetale derivante dallo scotico e lo sterile di copertura, da reimpiegare per il recupero 
ambientale, dovranno essere stoccati in cumuli di altezza non superiore ai 3 metri ed 
opportunamente protetti per evitare dilavamenti. Il cumulo di terreno vegetale deve inoltre 
essere protetto anche per evitare la perdita delle caratteristiche di fertilità mediante la semina di 
una specie a rapido insediamento e prevedere inoltre trinciatura al fine di limitare la 
disseminazione delle infestanti spontanee. 

15. deve essere assicurato durante ed al termine della coltivazione la corretta regimazione e deflusso 
delle acque meteoriche o presenti nell’area di cava. In particolare devono essere evitati i ristagni 
di acqua o deflussi non adeguatamente decantati come da progetto approvato;  

16. Il Titolare di autorizzazione alla coltivazione di cava ai sensi della l.r. 23/2016 è tenuto a: 
a. effettuare un rilievo topografico dei luoghi oggetto di autorizzazione, unitamente a 

eventuali pertinenze ed impianti presenti, riportanti lo stato di fatto al 31 dicembre. Tale 
rilievo deve essere effettuato almeno una volta per anno solare e deve essere trasmesso 
alla Regione o alla Provincia o alla Città Metropolitana di Torino ogni anno entro il 30 
aprile dell’anno successivo. 

b. presentare entro il 30 aprile di ogni anno la dichiarazione dei volumi estratti nell’anno 
precedente, per ogni sito estrattivo, in coerenza con le indicazioni di cui all’art. 28 della l.r. 
23/16. Tale dichiarazione deve esser resa anche nel caso in cui il volume estratto sia pari a 
zero  ; 

c. corrispondere, secondo le modalità ed i tempi previsti dalla specifica deliberazione, 
l’importo per l’Onere per il diritto di escavazione proporzionale ai metri cubi di materiale 
utile estratto; 

17. I piazzali di cava, al termine della coltivazione, siano sistemati e perfettamente livellati in modo 
tale da evitare il ristagno delle acque; 

18. sono fatti salvi gli interventi che si rendessero necessari ai fini dell’applicazione delle norme di 
Polizia Mineraria e per la tutela e salvaguardia dei diritti di terzi nei termini esplicitamente 
richiamati nel Codice Civile; 

19. la coltivazione del giacimento avvenga dall’alto verso il basso provvedendo, laddove è 
possibile, al contestuale recupero ambientale delle aree dismesse; 

20. La gestione dei rifiuti di estrazione dovrà avvenire come indicato nel Piano di gestione allegato 
(salvo specifiche prescrizioni differenti) e comunque nel rispetto del D.Lgs. n. 117/2008.  

21. Ai sensi del c.5 bis dell’art.5 del Dlgs 117/2008 il titolare dell’attività estrattiva dovrà tenere un 
apposito registro delle quantità estratte di rifiuti di estrazione solidi e liquidi generati 
dall’attività stessa e l’area di essiccazione dei fanghi di segagione dovrà essere destinata 
esclusivamente a questa operazione.  

22. Il riempimento della cava previsto in progetto con terre e rocce da scavo deve rispettare le 
normative vigenti in materia;  

23. Il riempimento dello scavo dovrà procedere dal basso verso l’alto, fino alle quote e secondo le 
modalità previste in progetto, con granulometrie decrescenti al fine di ottenere una struttura 
idonea per il riporto del terreno vegetale ed il successivo riutilizzo; 



24. In esecuzione del disposto dell’art. 33 della l.r. 23/16, l’importo totale della fidejussione o 
garanzia bancaria/assicurativa è fissato in Euro 00,00 (lettere). Ai fini dello svincolo della 
polizza fidejussoria, deve essere presentata domanda all’ Amministrazione competente corredata 
da una planimetria dei luoghi con le sezioni significative. Qualora siano state apportate 
modifiche derivanti dall’applicazione di disposti ai sensi de D.P.R. 128/59 o per esigenze 
realizzative non prevedibili in sede progettuale, occorre che unitamente alla suddetta domanda 
sia presentata una specifica relazione che riporti le variazioni rispetto al progetto approvato e le 
motivazioni di tali variazioni. E’ comunque salvaguardata la facoltà di richiedere, nel corso 
della vigenza delle autorizzazioni, la liberazione di quota parte dell’importo della fideiussione 
presentata, in relazione alla progressiva attuazione delle opere di recupero e riqualificazione 
ambientale. 

25. La fidejussione dovrà contenere le seguenti specifiche: 
a. estinzione solo a seguito d’assenso scritto di liberazione da parte del beneficiario 

(l’amministrazione provinciale, metropolitana o regionale). La durata della fidejussione 
dovrà in ogni caso essere posticipata fino al controllo dell’attuazione delle opere di 
recupero ambientale; solo per le cave che nell’istruttoria vengono considerate 
“Sistemazioni fondiarie ed agrarie”, in cui l’utilizzo agricolo è solo temporaneamente 
interrotto dai lavori estrattivi, il controllo dell'attuazione delle opere di recupero 
ambientale e la conseguente posticipazione delle garanzie possono essere previsti a 
distanza di un anno dalla scadenza dell'autorizzazione (12 mesi); in tutti gli altri casi in cui 
siano previste attività di rimboschimento, rinaturazione ed opere di ingegneria 
naturalistica, il controllo non potrà avvenire prima di 36 mesi dalla data di scadenza 
dell’autorizzazione  o dalla realizzazione delle ultime opere di recupero ambientale 
qualora successive 

b. esclusione dell’applicazione dell’art. 1957 del Codice Civile; 
c. obbligo di pagamento delle somme eventualmente dovute, in base alla fidejussione, entro 

il termine massimo di 30 giorni dal ricevimento della richiesta scritta del beneficiario, 
restando inteso che, ai sensi dell’art. 1994 del Codice Civile, il fideiussore deve rinunciare 
al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

d. obbligo di pagamento delle somme eventualmente dovute, a seguito di semplice avviso 
alla Società esercente la cava, senza necessità di preventivo consenso da parte di 
quest’ultima, che nulla potrà eccepire al fideiussore in merito al pagamento stesso; 

 
 

Ai fini del recupero ambientale:  
26. entro un anno dalla scadenza dell’autorizzazione devono essere eseguiti e completati anche i 

residui lavori di recupero ambientale; 
27. qualora sia accertata la mancanza od insufficienza delle opere di recupero ambientale previste e 

prescritte, l’Amministrazione competente attua quanto previsto dall’art. 32 della l.r. 23/2016 
dando corso, qualora il titolare risulti ancora inadempiente, alle procedure per la revoca 
dell’autorizzazione alla coltivazione ed alla contestuale escussione della fideiussione presentata.  

28. al fine di ottenere un’ottimale riuscita degli interventi di recupero ambientale prescritti ai punti 
precedenti, devono essere eseguite tutte le cure colturali e le opere ausiliarie per 36 mesi dalla 
data di scadenza dell’autorizzazione  o dalla realizzazione delle ultime opere di recupero 
ambientale qualora successive onde consentire all'Amministrazione la verifica dell'esito 
favorevole delle opere di rinverdimento e/o reimpianto. 

29. Negli interventi di recupero ambientale deve essere utilizzato esclusivamente concime organico 
stabilizzato, o meglio fertilizzanti organici a lenta cessione e comunque procedure in accordo 
con il Codice di Buona Pratica Agricola ai sensi del D.M. n. 86 del 19/04/99, al fine di ridurre al 
minimo eventuali processi di infiltrazione e lisciviazione verso la falda di nitrati e composti 
azotati in genere; 



30. i lavori di recupero per il resto vengano realizzati secondo le previsioni progettuali e in stretta 
successione temporale con la conclusione dei lavori di cava.  

31. Per le cave ricadenti nelle aree di ricarica delimitate in attuazione dell’articolo 24 del Piano di 
Tutela delle Acque, indipendentemente dall’appartenenza a uno specifico comparto estrattivo, 
valgono le seguenti prescrizioni: 

a. Il recupero ambientale dei siti estrattivi, dei siti estrattivi dismessi o degli scavi in 
genere, nei quali è previsto il riempimento dei vuoti di cava o di escavazione, è 
prioritariamente attuato con l'utilizzo dei rifiuti di estrazione, cosi come definiti dalla 
vigente normativa statale, prodotti dalla stessa attività estrattiva (limi di lavaggio 
degli inerti, residui dei processi di lavaggio, selezione e frantumazione, etc.); 

b. Possono inoltre essere utilizzate terre e rocce da scavo, purché siano compatibili con 
le caratteristiche litologiche del sito. La compatibilità è accertata mediante opportune 
valutazioni sito specifiche volte ad escludere qualunque impatto negativo sulla 
qualità ambientale delle acque sotterranee soggiacenti; 

c. Eventuali modifiche, rinnovi o ampliamenti del progetto di recupero che dovessero 
intervenire nel corso della coltivazione devono comunque essere coerenti con quanto 
previsto ai precedenti numeri 1 e 2. 

 
Prescrizioni per il comparto inerti 

 
 L’inclinazione delle scarpate dovrà essere non superiore a _______° durante la 

coltivazione e non superiore a _______° ad ogni sospensione o a fine lavori.  
 La profilatura delle scarpate finali di scavo deve essere ottenuta esclusivamente con 

materiale in posto/con riporto di materiale …descrizione.. 
 Preventivamente all’avvio delle operazioni di recupero ambientale dovranno essere 

rimossi o allontanati i manufatti, le attrezzature ed i macchinari impiegati nell’attività 
estrattiva; 

 Il recupero ambientale dovrà utilizzare le specie arboree, arbustive ed erbacee autoctone e 
comunque avvenire nel pieno rispetto delle precauzioni ed indicazioni gestionali contenute 
nella specifica relazione presentata 

 La messa  a dimora delle piantine deve avvenire in stagioni favorevoli al vegetativo dei 
postimi, quali la primavera o l’autunno 

 Nelle operazioni di recupero ambientale si dovrà assicurare l’approvvigionamento di terra 
vegetale in quantità tale da essere utilizzata immediatamente, limitando al massimo i tempi 
di stoccaggio sul sito, al fine di contenere la possibilità di eventuale contaminazione con 
semi di specie alloctone invasive potenzialmente presenti nell’intorno di cava 

 Al fine di ottenere una ottimale riuscita degli interventi di recupero ambientale previsti in 
progetto, le cure colturali e le opere  ausiliarie devono essere eseguite per tre anni dalla 
realizzazione degli impianti. 

 I cumuli di materiale estratto dovranno essere portati direttamente all’impianto di 
lavorazione; è pertanto vietato lo stoccaggio di materiali in cava ovvero l’accantonamento 
temporaneo del materiale estratto in cava avvenga in cumuli disposti parallelamente alla 
direzione della corrente (cave in fascia PAI A e B). 

 Entro 60 giorni dalla comunicazione dell’autorizzazione la società esercente è tenuta ai 
sensi dell’art.18 comma 7 Norme di Attuazione del PAI a sottoscrivere atto liberatorio che 
escluda ogni responsabilità dell’Amministrazione Pubblica in ordine ad eventuali danni a 
cose e a persone che potranno verificarsi nell’area interessata dal progetto comunque 
derivanti dai dissesti dovuti alle periodiche esondazioni del fiume. L’atto liberatorio deve 
essere inviato al Comune e Provincia o Città Metropolitana (cave in fasce PAI). 

 La coltivazione avvenga per il resto come da progetto presentato. 
 



 
Per le cave che intercettano la falda le prescrizioni devono prevedere anche il monitoraggio dei 
livelli freatici, della qualità delle acque, i rilievi batimetrici, e di controllo idraulico ed ambientale 
(D.G.R. n. 23-2943 del 22/02/2016), così come di seguito riportato. 
 
 
1. MONITORAGGIO DEI LIVELLI FREATICI 
 
FINALITA’ E MOTIVAZIONI 
La ricostruzione della superficie piezometrica e delle sue fluttuazioni stagionali, anche in relazione 
alle variazioni dei livelli idrici dei corsi d’acqua e dei canali eventualmente connessi alla falda, 
permette di definire le direzioni di flusso dell’acqua sotterranea e conseguentemente di avere un 
quadro di dettaglio dei percorsi di un potenziale inquinante idrotrasportato dalla sorgente al 
bersaglio, quindi dall’esterno verso il lago di cava oppure dal lago di cava verso l’esterno. 
A tal fine è necessario disporre di punti di misura che interessano la falda, il lago di cava e gli 
eventuali corsi d’acqua o canali.  
 
MONITORAGGI RICHIESTI 
Il livello piezometrico della falda superficiale deve essere monitorato con almeno n. 3 piezometri di 
cui 1 a monte idrogeologico del lago di cava e 2 a valle idrogeologico. Con frequenza mensile, la 
Società esercente deve rilevare il livello freatico nei 3 piezometri messi in opera, nel lago di cava e, 
se presente, nel corso d’acqua o canale.  
I risultati delle suddette misurazioni devono essere espressi in quote assolute e trasmesse 
trimestralmente.  
L’Amministrazione competente, in caso di considerevoli eventi meteorici o per altre necessità può 
richiedere rilevazioni con frequenza più ravvicinata e aumento dei punti di monitoraggio sempre 
nell’ambito di quelli presenti nel sito o, eventualmente, nell’immediato intorno. 
 
2. MONITORAGGIO DELLA QUALITA’ DELLE ACQUE, ANALISI CHIMICO/FISICHE 
 
FINALITA’ E MOTIVAZIONI 
Il quadro delle compatibilità ambientali, delle attività di controllo, del loro rispetto in corso d'opera 
e a chiusura dell’attività, è definito dagli atti autorizzativi sulla base della Valutazione di Impatto 
Ambientale e della compatibilità con obiettivi, strumenti e azioni delle politiche di tutela delle 
acque sotterranee.  
L'obiettivo del monitoraggio delle acque di falda idrica a monte e a valle idrogeologico dell’attività 
estrattiva che intercetta la falda così come degli stessi laghi di cava (di fatto porzioni scoperte di 
acque sotterranee) è quello di ottenere informazioni sullo stato locale dell'ambiente idrico in 
funzione delle pressioni specifiche attuali o potenziali determinate dalla stessa attività estrattiva o 
dal fatto che questa determina la “scopertura” di una porzione di falda idrica e di conseguenza un 
considerevole aumento della sua vulnerabilità. 
Il quadro normativo sulla qualità ambientale delle acque si riconduce all’applicazione della 
Direttiva Quadro sulle Acque (2000/60/CE), alla Direttiva “figlia” 2006/118/CE specifica per le 
acque sotterranee, e alla legislazione nazionale di recepimento. 
Per qualità ambientale, riferita alle acque sotterranee, la direttiva quadro distingue tra caratteristiche 
chimiche e caratteristiche quantitative del corpo idrico sotterraneo. 
In questo quadro i parametri di monitoraggio qualitativo sono indicatori di un rischio di 
deterioramento ambientale della risorsa acqua in relazione alla pressione determinata direttamente o 
indirettamente dall’attività estrattiva. 
I dati ottenuti dal monitoraggio oggetto del presente punto 2., che sono un sottoinsieme dei 
parametri del protocollo analitico della Rete Monitoraggio Regionale istituita per ottemperare alla 



Direttiva Quadro, sono confrontati con quelli della Rete stessa o con altri dati disponibili sito 
specifici o di validità locale. 
Le soglie di valutazione dei dati di monitoraggio sono riferite al 5° percentile o al 95° percentile 
della popolazione statistica che meglio si adatta ai dati di riscontro, elaborazioni e confronti sono 
forniti dalla Società esercente. 
 
MONITORAGGI RICHIESTI 
Al fine di valutare le caratteristiche di fondo delle acque sotterranee interessate dall’attività 
estrattiva, prima dell’apertura della cava (durante il procedimento istruttorio) e successivamente, 
con frequenza quinquennale, devono essere effettuate almeno in un piezometro a monte 
idrogeologico e in uno a valle idrogeologico del lago di cava le analisi chimiche dei parametri 
indicatori elencati nella tabella seguente e con le modalità di seguito specificate. La colonna 
“Tipologia” è riferita alle tabelle presenti nel protocollo di monitoraggio delle Rete regionale. Per 
quanto concerne i fitosanitari l’analisi è richiesta in quanto potrebbero entrare in falda attraverso il 
lago di cava come ricaduta a partire da quelli dispersi in aria. I principi attivi dei fitosanitari da 
monitorare, sono quelli in uso che nel triennio di monitoraggio (2012 - 2014) hanno causato un 
peggioramento della qualità delle acque sotterranee almeno per 1 anno. 



 
Tabella 1 

Parametro Unità di misura
Limite di 

quantificazione 
LOQ 

Tipologia 

conducibilità elettrica μS/cm a 20°C - 
cloruri mg/L 1.0 
nitrati mg/L 1.0 
solfati mg/L 1.0 
ione ammonio mg/L NH4

+ 0.04 
temperatura °C - 
pH Unità pH - 
sodio mg/L 1.0 
ortofosfati mg/L PO4 0.20 
nitriti mg/L NO2 0.01 

Parametri generali 

cromo totale μg/L 2.0 
cromo esavalente μg/L 2.0 
nichel μg/L 2.0 
manganese μg/L 5.0 
ferro μg/L 20 
arsenico μg/L 1.0 
piombo μg/L 1.0 
zinco μg/L 300 
rame μg/L 100 

Metalli 

2,6 diclorobenzamide μg/L 0.02 
bentazone μg/L 0.02 
cicloxidim μg/L 0.02 
dimetenamide μg/L 0.02 
diuron μg/L 0.02 
esazinone μg/L 0.02 
flufenacet μg/L 0.02 
imazamox μg/L 0.02 
mcpa μg/L 0.02 
metolaclor μg/L 0.02 
oxadiazon μg/L 0.02 
simazina μg/L 0.02 
terbutilazina μg/L 0.02 
triclopir μg/L 0.02 

Pesticidi 

idrocarburi totali 
(espressi come n-esano)

μg/L 50 
Idrocarburi totali 

 
Al fine di verificare potenziali impatti anche accidentali causati dall’attività estrattiva, con 
frequenza annuale, devono essere effettuate in almeno un piezometro a monte idrogeologico e in 
uno a valle idrogeologico del lago di cava le analisi chimiche dei parametri indicatori di cui alla 
tabella sopra riportata per quanto riguarda i Parametri generali e gli Idrocarburi totali. 
 
La tabella con l’indicazione dei parametri potrà essere soggetta a periodiche revisioni con 
determinazione dirigenziale in funzione dell’analisi dello stato dei corpi idrici e delle pressioni sugli 
stessi previste nell’adempimento degli obblighi comunitari legati alla Direttiva Quadro sulle Acque 
oppure in caso di anomalie locali. In caso siano riscontrate anomalie, potrà essere richiesta 



un’intensificazione dei monitoraggio mediante l’utilizzo di ulteriori piezometri e la ricerca di altri 
parametri ritenuti significativi. 
Le attività estrattive con presenza di impianti di frantumazione, vagliatura e lavaggio dei materiali e 
conseguente scarico delle acque nel lago della cava, soggetto ad autorizzazione in deroga al divieto 
previsto dal comma 4 dell’articolo 104 del d.lgs. 152/2006, oltre a quanto sopra indicato devono 
ottemperare ai monitoraggi richiesti dagli Enti preposti al rilascio della suddetta autorizzazione allo 
scarico delle acque di lavorazione e lavaggio del materiale estratto. 
Per le aziende in possesso di Certificazione Ambientale EMAS è richiesto solo il monitoraggio 
quinquennale effettuato almeno in un piezometro a monte idrogeologico e in uno a valle 
idrogeologico del lago di cava dei parametri indicatori di cui alla tabella sopra riportata per quanto 
riguarda i soli Pesticidi. 
 
 
3. MONITORAGGIO BIOLOGICO, LIMNOLOGICO E DEI SEDIMENTI 
 
FINALITA’ E MOTIVAZIONI 
Fatta salva la verifica puntuale della effettiva compatibilità degli obiettivi di destinazione e di uso 
delle aree al termine della coltivazione con il quadro normativo definito dalla Direttiva Quadro sulle 
Acque (2000/60/CE), dalla Direttiva “figlia” 2006/118/CE e dalla legislazione nazionale di 
recepimento, il monitoraggio biologico e limnologico delle acque e dei sedimenti è finalizzato alle 
necessarie valutazioni in relazione a quanto definito in sede di autorizzazione in merito alle 
destinazioni d’uso finali. 
Il monitoraggio verifica la presenza di eventuali limitazioni d'uso in corso d’opera e identifica i 
possibili correttivi al progetto. 
 
MONITORAGGI RICHIESTI 
Con riferimento alle finalità di cui sopra per le attività già sottoposte a monitoraggio sino all’anno 
2015 deve essere presentata una relazione biologica e limnologica sulla base dei parametri rilevati e 
analoga relazione relativa alle analisi dei sedimenti realizzate per verificare la presenza di elementi 
o sostanze che possano compromettere la qualità delle acque sotterranee e le condizioni attuali in 
vista della conclusione delle attività di cava. 
Per tutte le attività, con cadenza quinquennale, deve essere presentata una relazione di rivalutazione 
della compatibilità del riuso previsto con il quadro normativo determinato dalla Direttiva Quadro 
sulle Acque (2000/60/CE), dalla Direttiva “figlia” 2006/118/CE e dalla legislazione nazionale di 
recepimento. 
Qualora si verifichino fioriture algali deve essere eseguito un monitoraggio per verificare la 
presenza di taxa di interesse igienico - sanitario e nel caso deve essere predisposto e svolto un 
programma di monitoraggio per stabilire le condizioni che hanno predisposto e scatenato le fioriture 
e per predisporre misure correttive. 
Analogamente per tutte le attività, con cadenza quinquennale e comunque a seguito di eventi 
alluvionali che abbiano interessato il lago di cava, deve essere effettuato un campionamento dei 
sedimenti nelle aree non più interessate dagli scavi in falda, dopo un periodo idoneo alla 
sedimentazione dei fini. Sui campioni, devono essere analizzati i metalli elencati nella tabella 1 
relativa alle analisi chimiche e devono essere condotti i test ecotossicologici secondo le indicazioni 
del d.lgs. 152/2006. 
 
 
 
 
 
 



 
4. MONITORAGGI TOPOGRAFICI E BATIMETRICI E PRESENTAZIONE DATI 
GEOGRAFICI 
 
FINALITÀ E MOTIVAZIONI 
La necessità della Pubblica Amministrazione di disporre di aggiornamenti annuali dell’evoluzione 
dei lavori estrattivi è correlata all’indispensabile possibilità di controllo del rispetto del progetto: Il 
monitoraggio topografico e batimetrico permette inoltre di verificare la coerenza dei lavori in 
relazione alla corresponsione degli oneri delle tariffe del diritto di escavazione. 
Il monitoraggio topografico e batimetrico e la raccolta dei dati geografici relativi alle attività 
estrattive hanno anche lo scopo di consentire di rendere omogenei i dati geografici delle cave. 
Le informazioni derivanti dai rilievi topografici, nella forma richiesta, consentono infatti la 
caratterizzazione spaziale dell’attività di cava che, unita alla raccolta di specifiche classi di dati 
geografici, permette la generazione di un livello geografico di riferimento con caratteristiche tali da 
consentire analisi di tipo spaziale e correlazioni con gli altri elementi geografici della base dati 
territoriale regionale. 
Gli elementi geografici dei quali è richiesta la fornitura costituiscono la base informativa di 
aggiornamento del DataBase Geotopografico “Base Dati Territoriale di Riferimento degli Enti” 
(BDTRE), coerente con le Regole tecniche per la definizione delle specifiche di contenuto dei 
database geotopografici (D.M. 10/11/2011).  
 
INDICAZIONI GENERALI 
 
RILIEVI TOPOGRAFICI 
Prima dell’inizio dei lavori di cava deve essere realizzata una rete di appoggio plano-altimetrica 
permanente, come da indicazioni della Circolare del P.G.R. del 9 maggio 1979, n. 7/Comm. 
“Applicazione della legge regionale 22 novembre 1978, n. 69 “Coltivazione di cave e torbiere” – 
Note esplicative”. I rilievi di monitoraggio da presentare annualmente devono consentire una 
rappresentazione della zona in tutti i suoi particolari planimetrici, i rilievi devono essere estesi ad un 
intorno tale da consentire la verifica dell'intervento nelle immediate coerenze (200 m). Nel caso di 
adiacenza a corsi d'acqua i rilievi e le sezioni devono essere estesi all'intorno di entrambe le sponde 
del corso d’acqua. I rilievi topografici devono essere predisposti in scala non inferiore a 1:2000. 
 
DEFINIZIONE E CONSERVAZIONE DEI VERTICI QUOTATI 
I vertici quotati (capisaldi di cui alla citata circolare) devono essere distribuiti con uniformità in 
tutto il territorio interessato, devono essere rintracciabili senza ambiguità e visibili a distanza. E' 
vincolante posizionare i vertici quotati in corrispondenza dei limiti di proprietà e agli estremi di 
sezioni batimetriche rappresentative. I vertici devono essere posizionati in numero tale da fornire la 
quota di almeno un punto per ettaro dell’area interessata dal progetto e posizionati in modo da 
descrivere il poligono autorizzato in coerenza con quanto previsto relativamente alla presentazione 
dei dati geografici. La materializzazione dei vertici quotati deve essere effettuata con la costruzione 
di segnali aventi carattere permanente, con base in cemento armato posato su fondazione. Ad ogni 
vertice quotato deve essere attribuita una sigla alfanumerica non superiore a tre caratteri. La 
documentazione relativa ai vertici quotati, completa di monografie, deve essere inviata alle 
Amministrazioni competenti almeno 8 giorni prima dell’inizio dei lavori in analogia alla Denuncia 
di Esercizio e al Documento Sicurezza e Salute di cui al d.lgs. 624/1996. Nel caso in cui si verifichi 
l'accidentale distruzione di uno o più vertici, questi devono essere ripristinati o sostituiti con 
l'obbligo della ditta esercente di comunicare annualmente alle Amministrazioni competenti le 
variazioni cartografiche e le relative monografie. 
 
 



MONITORAGGI RICHIESTI 
 
DATI GEOGRAFICI DA PRESENTARE: STRUTTURAZIONE LOGICA 
Entro il 30 aprile di ogni anno devono essere presentati gli aggiornamenti topografici delle aree di 
cava come nel seguito indicato. Le aree oggetto di attività estrattiva devono essere rappresentate 
tramite elementi geometrici atti ad una loro rappresentazione cartografica e ad un calcolo delle 
superfici planari interessate. 
Al fine di ottenere dati omogenei che vanno a costituire la base dati territoriale delle Attività 
Estrattive, sono definiti i seguenti oggetti cartografici da acquisire, raggruppati in classi. 
Le classi di elementi individuate, per le quali è richiesta la fornitura dati in formato digitale, e le 
indicazioni riportate in questo documento, sono ricavate dalle Specifiche di Contenuto per i DB 
Geotopografici del Catalogo dei Dati Territoriali della Regione Piemonte, adottato, ai sensi dell’art. 
59 del Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82), dal Comitato per le 
regole tecniche sui dati territoriali delle Pubbliche Amministrazioni. 
 
1) Classe “Area autorizzata oggetto della progettazione”. Si tratta del poligono che delimita l’intera 
area autorizzata dall’Amministrazione competente, all’interno della quale avvengono le attività di 
coltivazione. Può anche essere composto da più di un poligono, qualora l’area di cava, facente 
riferimento ad uno stesso codice regionale, sia composta da più porzioni.  
 
2) Classe “Area di massimo scavo autorizzato - stato finale”. Si tratta del poligono che delimita 
l’intera area occupata dallo scavo autorizzata dall’Amministrazione competente. Il poligono deve 
essere contenuto all’interno del poligono “Area autorizzata oggetto della progettazione”. Può anche 
essere composto da più di un poligono, qualora l’area di scavo, facente riferimento ad uno stesso 
codice regionale relativo alla Classe “Area autorizzata oggetto della progettazione”, sia composta 
da più porzioni. 
 
3) Classe “Area occupata dallo scavo - stato attuale”. Si tratta del poligono che delimita l’area 
occupata dallo scavo autorizzata dall’Amministrazione competente, all’interno della quale si 
eseguono attività di scavo, nello stato attuale al momento del rilievo di monitoraggio presentato. Il 
poligono deve essere contenuto all’interno del poligono “Area di massimo scavo autorizzato - stato 
finale”. Può anche essere composto da più di un poligono, qualora l’area di scavo, facente 
riferimento ad uno stesso codice regionale relativo alla Classe “Area autorizzata oggetto della 
progettazione”, sia composta da più porzioni. 
 
4) Classe “Lago di cava – stato finale”. Si tratta del poligono che rappresenta la superficie di 
affioramento dell’acqua di falda a formare il lago di cava previsto dal progetto approvato nello stato 
finale. Il poligono deve essere interamente contenuto all’interno del poligono “Area di massimo 
scavo autorizzato - stato finale” corrispondente. Può anche essere composto da più di un poligono, 
ad esempio qualora l’area del lago di cava autorizzato, che fa riferimento ad uno stesso codice 
regionale, sia composta da più porzioni interamente separate tra loro oppure qualora esistano più 
laghi di cava all’interno di un unico poligono di area autorizzata. 
 
5) Classe “Lago di cava – stato attuale”. Si tratta del poligono che rappresenta il lago di cava nello 
stato attuale al momento del rilievo di monitoraggio presentato. Il poligono deve essere interamente 
contenuto all’interno del poligono “Area di massimo scavo autorizzato - stato finale” 
corrispondente. Può anche essere composto da più di un poligono, qualora l’area del lago di cava 
autorizzato, che fa riferimento ad uno stesso codice regionale, sia composta da più porzioni 
interamente separate tra loro. 
 
 



Formato di restituzione dei dati geografici 
I dati geografici che rappresentano le aree oggetto di attività estrattiva devono rispettare le seguenti 
prescrizioni:  
formato di consegna: shapefile o altro formato vettoriale aperto GIS (non CAD, DXF, DWG e 
simili), completo e popolato degli attributi nel seguito descritti. Ogni Classe richiesta deve essere 
consegnata in un file distinto; 
primitiva geometrica: poligoni chiusi,privi di errori topologici; 
sistema di riferimento: WGS84 UTM 32N (EPSG: 32632); 
i dati alfanumerici degli attributi devono essere codificati con il sistema UTF-8 e non contenere 
caratteri speciali, lettere accentate, ecc). 
Si richiama l’attenzione sulle normali situazioni di intersezione tra le classi, ricordando che non 
sono ammesse auto-intersezioni sui contorni dei poligoni; tra elementi della stessa classe non sono 
ammesse sovrapposizioni o buchi tra poligoni adiacenti; tra elementi di classi diverse, salvo 
anomalie nella coltivazione valgono le regole di sovrapposizione derivanti dalle definizioni di 
Classe sopra riportate. 
 
Modalità di invio dei dati 
Al fine di facilitare la compilazione e l’invio dei dati geografici relativi alle attività estrattive, è 
fornita agli esercenti una struttura di file già predisposta, scaricabile dal seguente sito web: 
http://www.regione.piemonte.it/…... , in cui sono presenti ulteriori indicazioni a riguardo. Il dato 
geometrico potrà essere inviato tramite posta elettronica, anche tramite un file compresso 
all’indirizzo attivitaestrattive@regione.piemonte.it I dati inviati saranno oggetto di verifica 
preliminare da parte del medesimo Settore. 
 
Sono qui elencate le strutture dei file, per classe di appartenenza: 



 
 
Classe “Area autorizzata oggetto della progettazione” 
 
ATTRIBUTO TIPO 

ATTRIBUTO 
VALORI AMMESSI DESCRIZIONE 

COD_REG Carattere, 6 Esempio: “M999T” Codice regionale univoco 
identificativo dell’attività 
estrattiva 

CV_AES_NOM Carattere, 255 Esempio “Cascina Grossa” Nome della località o 
denominazione 

CV_AES_TY Carattere, 2 “01” 
“02” 

cava 
miniera 

DATA_AUT Carattere, 15 aaaa_mm_gg Data di autorizzazione alla 
coltivazione 

ENTE_PROD Carattere, 255 Esempio: “BIANCHI 
s.r.l.” 

Esercente dell’attività 
estrattiva che produce il dato 

DATA_ACQ Carattere, 15 aaaa_mm_gg Data del rilievo 
 
 

Classe “Area di massimo scavo autorizzato - stato finale” 
 
ATTRIBUTO TIPO 

ATTRIBUTO 
VALORI AMMESSI DESCRIZIONE 

COD_MS_F Carattere, 10 Esempio ”M999T” Codice regionale univoco 
identificativo dell’area di 
massimo scavo autorizzato.  

COD_REG Carattere, 6 Esempio: “M999T” Codice regionale univoco 
identificativo dell’attività 
estrattiva 

ENTE_PROD Carattere, 255 Esempio: “BIANCHI 
s.r.l.” 

Esercente dell’attività 
estrattiva che produce il dato 

DATA_ACQ Carattere, 15 aaaa_mm_gg Data del rilievo 
 

Classe “Area occupata dallo scavo - stato attuale 
 
ATTRIBUTO TIPO 

ATTRIBUTO 
VALORI AMMESSI DESCRIZIONE 

COD_REG Carattere, 6 Esempio: “M999T” Codice regionale univoco 
identificativo dell’attività 
estrattiva 

ENTE_PROD Carattere, 255 Esempio: “BIANCHI 
s.r.l.” 

Esercente dell’attività 
estrattiva che produce il dato 

DATA_ACQ Carattere, 15 aaaa_mm_gg Data del rilievo di 
monitoraggio 

 
 
 
 
Classe “Classe “Lago di cava – stato finale” 



 
ATTRIBUTO TIPO 

ATTRIBUTO 
VALORI AMMESSI DESCRIZIONE 

COD_REG Carattere, 6 Esempio: “M999T” Codice regionale univoco 
identificativo dell’attività 
estrattiva 

INVASO_NOM Carattere, 255 Esempio: “Cascina 
Grossa” 

Nome dell’invaso (deve 
essere univoco) 

ENTE_PROD Carattere, 255 Esempio: “BIANCHI 
s.r.l.” 

Esercente dell’attività 
estrattiva che produce il dato 

INVASO_QA Num. 7 
precisione 2 
decimali 

Esempio: 1454,32 Quota media della falda 
affiorante in metri s.l.m. 

DATA_ACQ Carattere, 15 aaaa_mm_gg Data del rilievo 
 
 
Classe “Lago di cava – stato attuale” 

 
ATTRIBUTO TIPO 

ATTRIBUTO 
VALORI AMMESSI DESCRIZIONE 

COD_REG Carattere, 6 Esempio: “M999T” Codice regionale univoco 
identificativo dell’attività 
estrattiva 

INVASO_NOM Carattere, 255 Esempio: “Cascina 
Grossa” 

Nome del lago (opzionale) 

INVASO_QA Num. 7 
precisione 2 
decimali 

Esempio: 1454,32 Quota media della falda 
affiorante in metri s.l.m. 

ENTE_PROD Carattere, 255 Esempio: “BIANCHI 
s.r.l.” 

Esercente dell’attività 
estrattiva che produce il dato 

DATA_ACQ Carattere, 15 aaaa_mm_gg Data del rilievo di 
monitoraggio 

 
Le classi di elementi individuate, per le quali è richiesta la fornitura dati in formato digitale, e le 
indicazioni riportate, sono ricavate dalle Specifiche di Contenuto per i DB Geotopografici del 
Catalogo dei Dati Territoriali della Regione Piemonte, adottato, ai sensi dell’art. 59 del Codice 
dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82), dal Comitato per le regole tecniche sui 
dati territoriali delle Pubbliche Amministrazioni. 
 
AGGIORNAMENTI CARTACEI DEI RILIEVI TOPOGRAFICI  
Entro il 30 aprile di ogni anno, deve essere presentata anche una copia cartacea dell’aggiornamento 
topografico presentato in forma digitale, con l’indicazione della posizione delle sezioni batimetriche 
sotto descritte e la relazione dei lavori di scavo eseguiti. 
 
SEZIONI BATIMETRICHE 
Entro il 30 aprile di ogni anno devono essere presentate, in copia cartacea e in formato digitale 
DXF, le sezioni batimetriche della cava da eseguire possibilmente in senso ortogonale alla direzione 
principale del bacino di cava, ed in numero non inferiore a 3, almeno 2 sezioni devono intercettarsi 
ortogonalmente. L'allineamento di ogni sezione deve di norma essere materializzato con i vertici 
quotati o in alternativa con altri punti fissi. Le tolleranze delle misure batimetriche sono le seguenti: 



+/- 0,10 m per profondità da 0 a 10 metri; +/- 0,50 m per profondità da 10 a 50 metri; +/- 1,00 m per 
profondità superiori a 50 metri. Alle sezioni batimetriche deve essere allegata una relazione sul 
rispetto delle quote del progetto. 
 
 
5) MONITORAGGI RELATIVi AL RECUPERO AMBIENTALE 
 
FINALITA’ E MOTIVAZIONI 
L’aggiornamento annuale dell’evoluzione dei lavori di recupero ambientale è indispensabile per 
motivazioni di controllo dell’attuazione del progetto secondo i termini definiti nelle autorizzazioni. 
Al fine di verificare il rispetto del cronoprogramma dell’evoluzione dei lavori di recupero 
ambientale e di riqualificazione, inserito nel progetto ed approvato, è inoltre indispensabile disporre 
della programmazione delle opere da realizzare nell’anno successivo. 
 
MONITORAGGI RICHIESTI 
Entro il 30 aprile di ogni anno deve essere presentato il consuntivo delle opere di sistemazione 
ambientale attuate nel corso dell’anno, nonché le previsioni esecutive delle opere di recupero 
ambientale da realizzare nell’anno successivo. 
Il consuntivo deve contenere informazioni in merito ai movimenti terra relativi a sistemazioni 
morfologiche e rimodellamenti, alla ricostruzione di suoli e sottosuoli, alle semine, alle costituzioni 
di coltre erbacea, alle piantagioni, alle cure colturali (potature, trasemine, sostituzione di fallanze, 
lotta alle infestanti); il consuntivo deve in ogni caso contenere una valutazione delle fallanze da 
risarcire nei dodici mesi successivi. 
Il consuntivo deve contenere anche l’aggiornamento in merito alle opere realizzate relative alla 
fruizione dell’area e la comunicazione di eventuali modifiche delle attrezzature e impianti a servizio 
dell’attività estrattiva. 
 
 
6) MONITORAGGIO DELLE VERIFICHE IDRAULICHE 
 
FINALITA’ E MOTIVAZIONI 
Le attività estrattive poste in aree perifluviali sono tenute a corredare la documentazione progettuale 
di cui ai precedenti artt. 7 e 15.2. La necessità di aggiornare e verificare il quadro conoscitivo sulla 
pericolosità e rischio derivante da fenomeni alluvionali rende opportuno valutare eventuali 
variazioni nel tempo delle condizioni di deflusso delle piene fluviali. 
Occorre pertanto che le valutazioni idrauliche, già prodotte in sede di richiesta della compatibilità 
ambientale,  siano aggiornate, specie in conseguenza di modifiche morfologiche apprezzabili.  
 
MONITORAGGI RICHIESTI 
Per le attività estrattive operanti all’interno delle fasce fluviali A e B definite dal PAI, o nelle aree di 
pericolosità di cui al PAI o alla direttiva 2007/60C devono essere presentate, con frequenza 
quinquennale e entro 90 giorni da eventi alluvionali con tempo di ritorno superiore a 20 anni, 
relazione ed elaborati di verifica dello studio idraulico presentato in sede di Valutazione di Impatto 
Ambientale contenenti: 
il rilievo aggiornato delle sezioni d'alveo già esaminate nello studio idraulico; 
la verifica delle ipotesi e delle conclusioni contenute nello studio sull’assetto e sul rischio idraulico. 
 
 
 
 
7) MODIFICHE AI MONITORAGGI 



Il presente articolo può essere soggetto a successive revisioni al fine dell’adeguamento al progresso 
tecnologico dei sistemi di monitoraggio e al mutare ed all’affinarsi del quadro conoscitivo e 
normativo in materia ambientale. Le modifiche sono approvate mediante determinazione 
dirigenziale del Organo competente. 
 
 

 
Prescrizioni per il comparto ornamentali 

 
 Prima dell’inizio della coltivazioni siano effettuate le operazioni e le opere preparatorie 

previste, secondo la tempistica definita in progetto; 
 L’abbattimento sia attuato con fori ravvicinati e con piccole cariche di esplosivo od altra 

tecnica idonea ad ottenere superfici di distacco piane e regolari ed evitare la propagazione 
di fessurazioni nel versante 

 I gradoni devono avere, nella configurazione di fine scavo, pedate non inferiori a 
________ m ed altezze non superiori a _______________ m, 

 L’inclinazione dei gradoni non deve essere superiore a _______° e l’inviluppo degli scavi 
non deve superare i _______°  

 La coltivazione avvenga per il resto come da progetto presentato 
 
 

Prescrizioni per il comparto usi industriali 
 

 Prima dell’inizio della coltivazioni siano effettuate le operazioni e le opere preparatorie 
previste, secondo la tempistica definita in progetto 

 L’abbattimento sia attuato con cariche di esplosivo opportunamente dimensionate od altra 
tecnica idonea ad ottenere superfici di distacco piane e regolari ed evitare la propagazione 
di fessurazioni nel versante 

 I gradoni devono avere, nella configurazione di fine scavo, pedate non inferiori a 
________ m ed altezze non superiori a _______________ m, 

 L’inclinazione dei gradoni non deve essere superiore a _______° e l’inviluppo degli scavi 
non deve superare i _______°  

 La coltivazione avvenga per il resto come da progetto presentato 
 
 
 



Allegato L 
                 (Art. 8) 
Indicatori per la valutazione della capacità tecnico economica del richiedente 

 
Allegato L1 

Comparto inerti, tout venant  
 
 Requisito  Valore  Punteggio 
a. Oggetto societario sì   A. (*) 
  no   N.A. (**) 

0 - 1  1 
2 – 4  2 

Numero tecnici 
previsti per la 
coltivazione > 4  4 

0 – 3  1 
4 - 10  3 

Numero operai 
previsti per la 
coltivazione >10  5 

0 - 5  1 
6 – 15  2 

b. Personale 

Totale personale 
alle dipendenze 
del richiedente > 15  3 

0  0 
< 900  1 
> 900 e ≤ 2.000  3 

Somma delle 
potenze [kW] dei 
mezzi previsti per 
la coltivazione > 2.000  7 

0  0 
< 900  1 
> 900 e ≤ 2.000  2 

c. Mezzi d’opera Somma delle 
potenze [kW] dei 
mezzi in 
disponibilità del 
richiedente 

> 2.000  5 

0  0 
< 250  1 
> 250 e ≤ 750  5 

Potenza [kW] 
installata presso 
l’impianto 
connesso 
all’attività 
estrattiva 

> 750  7 

0  0 
1 – 2  2 

d. Impianto/i di trattamento 

Numero di 
impianti in 
disponibilità del 
richiedente 

< 3  4 

≤ 5  9 
> 5 e ≤ 15  6 e. Distanza impianto 

Distanza [km] 
dell’impianto 
dall’accesso di 
cava 

> 15  3 

    sottofalda soprafalda 
0 0 0 
1 1.5 1 
2 – 4 3 2 

Numero 

> 4 6 4 
0 -1 0 

f. Autorizzazioni ultimi 3 anni 

Volume [m3] 
(movimentato) ≤ 500.000 1.5 1 



> 500.000 e  
≤ 1.500.000 

3 2    

> 1.500.000 6 5 
    sottofalda soprafalda 

0 0 0 
1 1.5 1 
2 – 4 3 2 

Numero 

> 4 6 5 
0 0 0 
≤ 100.000 1.5 1 
> 100.000 e ≤ 
1.000.000 

4 2 

g. Recupero ambientale 

Superfici [m2] 

> 1.000.000 8 8 
0 – 2  1 
2 – 10  3 h. Anni attività continuativa Numero 
> 10  7 
nessuno  0 
9 001  1 
UNI - INAIL  2 
14 001  3 
18 001  5 

i. Sistemi di gestione Descrizione 

EMAS  7 
 
(*) A.: Ammissibilità della domanda (art. 8, co. 1) 
(**) N.A.: Non Ammissibilità della domanda (art. 8, co. 1) 
 
 
 
 
La somma dei punteggi delle singole voci riportate nel prospetto precedente, determina il volume del 
giacimento (utile e sterile) commisurato alla capacità tecnico-economica del richiedente come 
riportato nella tabella seguente: 
 
Classe A B1 B2 C 

Volumi e 
tipologia cava 

cave con scavi 
sopra falda fino ad 
un volume di 
500.000 m3 
movimentati 

cave con scavi 
sopra falda fino ad 
un volume di 
1.500.000 m3 
movimentati 

cave con scavi 
anche sotto falda 
fino ad un volume 
di 1.500.000 m3 
movimentati 

cave con scavi 
anche sotto falda 
con un volume 
superiore a 
1.500.000 m3 
movimentati 

Totale  16 > 16 e  40 > 40 e  51  > 51 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Allegato L1 

 
Comparto rocce ornamentali  
 
 Requisito  Valore  Punteggio 
a. Oggetto societario sì   A. (*) 
  no   N.A. (**) 

0 - 1  1 
2 – 4  2 

Numero tecnici 
previsti per la 
coltivazione > 4  4 

0 – 3  1 
4 - 10  3 

Numero operai 
previsti per la 
coltivazione >10  5 

0 - 5  1 
6 – 15  2 

b. Personale 

Totale personale 
alle dipendenze 
del richiedente > 15  3 

0  0 
≤ 900  1 
>900 e ≤ 2.000  3 

Somma delle 
potenze [kW] dei 
mezzi previsti per 
la coltivazione > 2.000  7 

0  0 
≤ 900  1 
>900 e ≤ 2.000  2 

c. Mezzi d’opera Somma delle 
potenze [kW] dei 
mezzi in 
disponibilità del 
richiedente 

> 2.000  5 

0  0 
≤ 250  0 
> 250 e ≤750  0 

Potenza [kW] 
installata presso 
l’impianto 
connesso 
all’attività 
estrattiva 

> 750  0 

0  0 
1 – 2  0 

d. Impianto/i di trattamento 

Numero di 
impianti in 
disponibilità del 
richiedente 

< 3  0 

≤ 5  0 
> 5  e ≤ 15  0 e. Distanza impianto 

Distanza [km] 
dell’impianto 
dall’accesso di 
cava 

> 15  0 

    sotterraneo cielo aperto 
0 0 0 
1 1.5 1 
2 – 4 3 2 

Numero 

> 4 6 4 
0 -1 0 
≤ 500.000 1.5 1 
> 500.000 e  
≤ 1.500.000 

3 2 

f. Autorizzazioni ultimi 3 anni 

Volume [m3] 
(movimentato) 

> 1.500.000 6 5 



    sotterraneo cielo aperto 
0 0 0 
1 1.5 1 
2 – 4 3 2 

Numero 

> 4 6 5 
0 0 0 
≤ 100.000 1.5 1 
> 100.000 e ≤ 
1.000.000 

4 2 

g. Recupero ambientale 

Superfici [m2] 

> 1.000.000 8 8 
0 – 2 2 1 
2 – 10 4 3 h. Anni attività continuativa Numero 
> 10 8 7 
nessuno  0 
9 001  1 
UNI - INAIL  2 
14 001  3 
18 001  5 

i. Sistemi di gestione Descrizione 

EMAS  7 
 
(*) A.: Ammissibilità della domanda (art. 8, co. 1) 
(**) N.A.: Non Ammissibilità della domanda (art. 8, co. 1) 
 
 
 
 
La somma dei punteggi delle singole voci riportate nel prospetto precedente, determina il volume del 
giacimento (utile e sterile) commisurato alla capacità tecnico-economica del richiedente come 
riportato nella tabella seguente: 
 
Classe A As B Bs C Cs 

Volumi e 
tipologia 

cava 

cave con 
scavi a cielo 
aperto fino 
ad un 
volume di 
100.000 m3 
movimentati 

cave con 
scavi in 
sotterraneo 
fino ad un 
volume di 
100.000 m3 
movimentati 

cave con 
scavi a cielo 
aperto fino 
ad un 
volume di 
300.000 m3 
movimentati 

cave con 
scavi in 
sotterraneo 
fino ad un 
volume di 
300.000 m3 
movimentati 

cave con 
scavi a cielo 
aperto con 
un volume 
superiore a 
300.000 m3 
movimentati 

cave con 
scavi in 
sotterraneo 
con un 
volume 
superiore a 
300.000 m3 
movimentati 

Totale  10  13 > 10 e  21 > 13 e  29 > 21 > 29 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato L3 
 
Comparto usi industriali  
 

  Requisito  Valore  Punteggio 

a. Oggetto societario sì   A.(*) 
  no   N.A.(**) 

0 - 1  1 
2 – 4  2 

Numero tecnici 
previsti per la 
coltivazione > 4  4 

0 – 3  1 
4 - 10  3 

Numero operai 
previsti per la 
coltivazione >10  5 

0 - 5  1 
6 – 15  2 

b. Personale 

Totale personale 
alle dipendenze 
del richiedente > 15  3 

0  0 
< 900  1 
901 – 2.000  3 

Somma delle 
potenze [kW] dei 
mezzi previsti per 
la coltivazione > 2.000  7 

0  0 
< 900  1 
901 – 2.000  2 

c. Mezzi d’opera Somma delle 
potenze [kW] dei 
mezzi in 
disponibilità del 
richiedente 

> 2.000  5 

0  0 
< 250  1 
251 – 750  5 

Potenza [kW] 
installata presso 
l’impianto 
connesso 
all’attività 
estrattiva 

> 750  7 

0  0 
1 – 2  2 

d. Impianto/i di trattamento 

Numero di 
impianti in 
disponibilità del 
richiedente 

< 3  4 

0 - 5  9 
5 –15  6 e. Distanza impianto 

Distanza [km] 
dell’impianto 
dall’accesso di 
cava 

> 15  3 

    sotterraneo cielo aperto 
0 0 0 
1 1.5 1 
2 – 4 3 2 

Numero 

> 4 6 4 
0 -1 0 
< 500.000 1.5 1 
500.001 – 
1.500.000 

3 2 

f. Autorizzazioni ultimi 3 anni 

Volume [m3] 
(movimentato) 

> 1.500.000 6 5 
    sotterraneo cielo aperto 



0 0 0 
1 1.5 1 
2 – 4 3 2 

Numero 

> 4 6 5 
0 0 0 
<100.000 1.5 1 
100.001 – 
1.000.000 

4 2 

g. Recupero ambientale 

Superfici [m2] 

> 1.000.000 8 8 
0 – 2 2 1 
2 – 10 4 3 h. Anni attività continuativa Numero 
> 10 8 7 
nessuno  0 
9 001  1 
UNI - INAIL  2 
14 001  3 
18 001  5 

i. Sistemi di gestione Descrizione 

EMAS  7 
 
(*) A.: Ammissibilità della domanda (art. 8, co. 1) 
(**) N.A.: Non Ammissibilità della domanda (art. 8, co. 1) 
 
 
 
 
La somma dei punteggi delle singole voci riportate nel prospetto precedente, determina il volume del 
giacimento (utile e sterile) commisurato alla capacità tecnico-economica del richiedente come 
riportato nella tabella seguente: 
 
 
Classe A As B Bs C Cs 

Volumi e 
tipologia 

cava 

cave con 
scavi a cielo 
aperto fino 
ad un 
volume di 
300.000 m3 
movimentati 

cave con 
scavi in 
sotterraneo 
fino ad un 
volume di 
300.000 m3 
movimentati 

cave con 
scavi a cielo 
aperto fino 
ad un 
volume di 
1.000.000 m3 
movimentati 

cave con 
scavi in 
sotterraneo 
fino ad un 
volume di 
1.000.000 m3 
movimentati 

cave con 
scavi a cielo 
aperto con 
un volume 
superiore a 
1.000.000 m3 
movimentati 

cave con 
scavi in 
sotterraneo 
con un 
volume 
superiore a 
1.000.000 m3 
movimentati 

Totale  20  25 > 20 e  40 > 25 e  48 > 40 > 48 
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 26 settembre 2017, n. 51 
Commissione regionale per gli insediamenti di interesse storico-artistico, paesaggistico o 
documentario (L.R. 56/1977, art. 91 bis) di cui al D.P.G.R. 21 maggio 2014, n. 79: sostituzione 
di due esperti designati dal Consiglio regionale. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso che l’art. 91 bis, L.R. 56/1977 e succ. modifiche e integrazioni, disciplina l’istituzione e 
la composizione della Commissione regionale per gli insediamenti di interesse storico-artistico, 
paesaggistico o documentario. 
 
Considerato che 
- con D.P.G.R. 21 maggio 2014, n. 79 è stata costituita la Commissione per il quinquennio 

2014/2020, 
- con D.P.G.R. 19 giugno 2017, n. 33 è stato sostituito l’arch. Marina Bonaudo dimissionaria con 

l’arch. Fabrizio Conte, nominato con dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 14-5133 del 
5/06/2017; con il medesimo D.P.G.R. è stata inoltre sostituita la dott.ssa Elisa Panero 
dimissionaria con la dott.ssa Deborah Rocchietti su nomina del Soprintendente competente del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del Turismo; 

- a seguito delle dimissioni, depositate agli atti del Settore regionale Territorio e Paesaggio, dei 
signori Barberis Giorgio e Nicotra Benedetto nominati dal Consiglio regionale con Deliberazione 
n. 269-9382 del 25.03.2014,  il Consiglio regionale ha nominato in loro sostituzione con 
Deliberazione n. 244 del 27.07.2017 gli architetti Andrea Rolando e Tommaso Alberto Richetti. 

  
Visti: 
- il D.P.G.R. 21 maggio 2014, n. 79; 
- il D.P.G.R. 19 giugno 2017, n. 33; 
- la Deliberazione del Consiglio regionale n. 244 del 27.07.2017. 
 
Dato atto che l’Assessore pro-tempore Alberto Valmaggia  presiede la Commissione con funzioni 
di Presidente. 
 
Ritenuto  necessario, al fine di garantire il funzionamento della Commissione disporre le  
sostituzioni dei signori Barberis Giorgio e Nicotra Benedetto con gli architetti Andrea Rolando e 
Tommaso Alberto Richetti. 
 
Dato atto il presente decreto non comporta oneri a carico del Bilancio regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 
 
Tutto quanto sopra premesso. 

decreta 
 
di modificare il D.P.G.R. 21 maggio 2014, n. 79 e il D.P.G.R 19 giugno 2017, n. 33 per le 
motivazioni e in base agli atti citati in premessa, individuando a seguito delle sostituzioni la 
seguente composizione della Commissione regionale per gli insediamenti di interesse storico-
artistico, paesaggistico o documentario: 

• ALBERTO VALMAGGIA, Assessore regionale competente per materia, con funzioni di 
Presidente, 



• Arch. LEONELLO SAMBUGARO, delegato del Presidente della Commissione Tecnica 
urbanistica, 

• Arch. GIOVANNI PALUDI, responsabile della struttura regionale competente per materia, 
• Arch. JACOPO CHIARA, esperto nominato dalla Giunta regionale, 
• Arch.  FABRIZIO CONTE, esperto nominato dalla Giunta regionale, 
• Dott. LUCA DEL NEGRO, espero nominato dalla Giunta regionale, 
• Arch. CHIARA GALVAN, esperto nominato dal Consiglio regionale, 
• Arch. ANDREA ROLANDO, esperto nominato dal Consiglio regionale, 
• Arch. TOMMASO ALBERTO RICHETTI, esperto nominato dal Consiglio regionale, 
• Arch. LORENZO BOSCO, delegato del Soprintendente della Soprintendenza Archeologia, 

Belle arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino, 
• Arch. FABRIZIO PERRONE, delegato del Soprintendente della Soprintendenza 

Archeologia, Belle arti e Paesaggio per le Province di Biella, Novara, Verbano-Cusio-
Ossola e Vercelli, 

• Dott.ssa DEBORAH ROCCHIETTI, delegato del Soprintendente della Soprintendenza 
Archeologia, Belle arti e Paesaggio per le Province di Alessandria, Asti e Cuneo; 

 
di dare atto che il presente decreto non comporta oneri a carico del Bilancio regionale. 

 
La presente non modifica i termini quinquiennali di durata in carica individuati  con il D.P.G.R. n. 
79 del 21.05.2014. 
 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso  al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 
giorni  dalla comunicazione o dall’effettiva piena conoscenza oppure ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica nel  termine di 120 giorni. 
 
Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Sergio Chiamparino 
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 26 settembre 2017, n. 52 
Comitato regionale di coordinamento previsto dall’art. 7 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 
in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Modifica del DPGR n. 87 del 
09.09.2015 e  sostituzione di componente.  

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso che: 
 
- con DGR n. 27 - 25387 del 2.9.1998 e DGR n.28 -2478 del 19.03.2001 è stato istituito il Comitato 
regionale di coordinamento (CRC) previsto dall'art.27 del D.lgs.19 settembre 1994, n. 626, secondo 
quanto prescritto dal DPCM 5.12.1997 in ordine ai componenti, al fine di realizzare sul territorio 
l’uniformità degli interventi da parte della pubblica amministrazione in materia di sicurezza e salute 
nei luoghi di lavoro; 
  
- il DPCM del 21.12.2007, in applicazione della legge 3 agosto 2007, n. 123, ha stabilito che i 
Comitati regionali svolgano i propri compiti di programmazione e di indirizzo delle attività di 
prevenzione e vigilanza nel rispetto delle indicazioni nazionali, al fine di individuare i settori e le 
priorità di intervento in materia, fornendo, altresì, indicazioni sulla composizione del Comitato 
medesimo ed in particolare estendendo la partecipazione alle parti sociali con quattro rappresentanti 
dei datori di lavoro e quattro rappresentanti dei lavoratori designati dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative a livello regionale; 
 
- l’art. 7 del D.lgs.9.4.2008, n. 81 di riordino della normativa in materia tutela della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro di sicurezza e di abrogazione del D.lgs 626/94, prevede che presso 
ogni Regione operi il Comitato regionale di coordinamento di cui al DPCM 21.12.2007; 
 
- con DGR n. 8-10241 del 9.12.2008 si è proceduto a modificare la composizione del Comitato 
regionale di Coordinamento adeguandolo a quanto previsto dal DPCM 21.12.2007 e secondo le 
indicazioni contenute nella deliberazione del Consiglio regionale n. 251-16124 del 07.04.2009 di 
individuazione delle organizzazioni sindacali e datoriali più rappresentative a livello regionale.  
 
Visto il DPGR n. 21 dell’1.4.1999 e il DPGR n. 87 del 09.09.2015 con il quale si è proceduto 
all’aggiornamento delle nomine del CRC tra le quali risulta Lino Fioratti, membro supplente in 
rappresentanza di CNA Piemonte; 
 
Vista la nota prot. n.17 del 29.06.2017 con la quale CNA Piemonte, Confartigianato, CasArtigiani 
hanno individuato unitariamente Giorgio Delsignore, quale membro supplente in sostituzione di 
Lino Fioratti; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 

decreta  
 
di modificare il DPGR n. 87 del 09.09.2015 e di nominare quale componente del Comitato 
regionale di coordinamento ex art. 7 del D.lgs.81/08, Giorgio Delsignore, membro supplente in 
rappresentanza di CNA Piemonte, Confartigianato e CasArtigiani, secondo quanto comunicato dalle 
citate Confederazioni, in sostituzione di Lino Fioratti. 



 
Il presente Decreto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Sergio Chiamparino 
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Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 1-5611 
Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Variazione compensativa tra le dotazioni di 
cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni ai sensi dell'art. 51, comma 2, lettera 
d) del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. (Direzione A14, A18). 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 
 

visto in particolare l’articolo 51, comma 2, lettera d) del citato D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
che autorizza variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di 
diverse missioni; 
 

vista la richiesta della Direzione Sanità Settore Programmazione Economico-Finanziaria 
prot. n. 18102/A1407A-02 del 05/09/2017 di variazione compensativa di cassa tra capitoli di spesa 
all’interno della Direzione medesima, al fine di permettere l’emissione dei mandati di pagamento 
nel corso dell’esercizio finanziario 2017; 
 

vista la richiesta della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e logistica prot. n. 39910/A18000 del 31/08/2017 di variazione 
compensativa di cassa tra capitoli di spesa all’interno della Direzione medesima, al fine di 
consentire il pagamento di atti di liquidazione già emessi nel 2016; 
 

vista la legge regionale 14 aprile 2017 n. 6  “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art.10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A e B alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato negli 
Allegati 1) e 2) parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.565.198.397,21 0,00 0,00 0,00 20.565.198.397,21

Cassa 14.788.000.657,84 0,00 0,00 0,00 14.788.000.657,84

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

ALLEGATO 1)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

125384 / 0

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PRIMO E 
DEL SECONDO PROGRAMMA TEMPORALE 
DI VERIFICHE SISMICHE SU EDIFICI ED 
INFRASTRUTTURE STRATEGICHE. QUOTA 
DI COFINANZIAMENTO DEI COMUNI 
(ORDINANZE N.3274/03, N.3362/04 E N.
3505/04)

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 45.455,90 0,00 45.455,90 45.455,90

Residuo 46.323,44 0,00 0,00 0,00 46.323,44

142189 / 0

QUOTA FONDO SANITARIO REGIONALE 
DI PARTE CORRENTE DI SPESE DIRETTE  
DELLA REGIONE IN ATTUAZIONE DEL 
PIANO SOCIO SANITARIO REGIONALE E 
PER ATTIVITA' SVOLTE NELL'INTERESSE 
E PER CONTO DELLE AZIENDE SANITARIE 
LOCALI ED AZIENDE OSPEDALIERE - 
ALTRE SPESE PER SERVIZI

Stanziamento 9.500.000,00 0,00 0,00 0,00 9.500.000,00

Cassa 9.500.000,00 1.500.000,00 0,00 1.500.000,00 11.000.000,00

Residuo 6.728.235,62 0,00 0,00 0,00 6.728.235,62

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 551.498.132,15 0,00 0,00 0,00 551.498.132,15

Cassa 534.264.830,81 1.545.455,90 0,00 1.545.455,90 535.810.286,71

Residuo 301.983.121,98 0,00 0,00 0,00 301.983.121,98

153111 / 0

SPESE PER INDAGINI DI 
MICROZONIZZAZIONE SISMICA (ART.2, 
COMMA 1, LETTERA A, DELL'ORDINANZA 
N.3907/10, LEGGE N.225/92, ORD. N.
4007/2012, ORD. N.171/2014. N.293/2015) - 
TRASF ENTI PUBBLICI

Stanziamento 178.734,98 0,00 0,00 0,00 178.734,98

Cassa 158.975,64 0,00 45.455,90 -45.455,90 113.519,74

Residuo 76.600,70 0,00 0,00 0,00 76.600,70

156996 / 0

TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE 
SANITARIE REGIONALI DI SOMME 
INTROITATE DALLE AZIENDE 
FARMACEUTICHE A TITOLO DI PAY 
BACK, AI SENSI DELLA LEGGE N^ 135/2012 
E S.M.I.

Stanziamento 50.000.000,00 0,00 0,00 0,00 50.000.000,00

Cassa 50.000.000,00 0,00 21.575.000,00 -21.575.000,00 28.425.000,00

Residuo 82.567.509,50 0,00 0,00 0,00 82.567.509,50

160243 / 0

EROGAZIONE DI FONDI ALLE A.S.L. ED 
ALTRI ENTI AVENTI DIRITTO PER IL   
FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI 
INTERESSE O RILIEVO INTERREGIONALE 
( ART.12 DEL D.LGS. 502/92)

Stanziamento 98.661,09 0,00 0,00 0,00 98.661,09

Cassa 0,00 643.537,53 0,00 643.537,53 643.537,53

Residuo 643.537,53 0,00 0,00 0,00 643.537,53
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

160355 / 0

QUOTA DEL FONDO SANITARIO 
NAZIONALE DI PARTE CORRENTE A 
DESTINAZIONE  VINCOLATA DA 
TRASFERIRE ALLE AZIENDE SANITARIE 
LOCALI ED AZIENDE OSPEDALIERE 
(LEGGI 23 DICEMBRE 1978, N.833, 7 
AGOSTO 1986, N.462 E 162/90)

Stanziamento 208.444.006,49 0,00 0,00 0,00 208.444.006,49

Cassa 208.444.006,49 0,00 2.964.285,63 -2.964.285,63 205.479.720,86

Residuo 516.740.561,61 0,00 0,00 0,00 516.740.561,61

162467 / 0

EROGAZIONE DI FONDI ALLE A.S.O. ED 
ALTRI ENTI AVENTI DIRITTO PER IL   
FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI 
INTERESSE O RILIEVO INTERREGIONALE 
( ART.12 DEL D.LGS. 502/92)

Stanziamento 156.986,60 0,00 0,00 0,00 156.986,60

Cassa 156.986,60 2.320.748,10 0,00 2.320.748,10 2.477.734,70

Residuo 2.320.748,10 0,00 0,00 0,00 2.320.748,10

166704 / 0

EROGAZIONE ALL'AGENZIA REGIONALE 
PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE 
(ARPA) DELLA QUOTA ANNUALE DI 
FINANZIAMENTO (L.R. 13 APRILE 1995, N. 
60)

Stanziamento 48.500.000,00 0,00 0,00 0,00 48.500.000,00

Cassa 28.500.000,00 20.075.000,00 0,00 20.075.000,00 48.575.000,00

Residuo 75.000,00 0,00 0,00 0,00 75.000,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.833.479.457,97 0,00 0,00 0,00 9.833.479.457,97

Cassa 9.666.673.763,38 23.039.285,63 24.584.741,53 -1.545.455,90 9.665.128.307,48

Residuo 3.384.731.894,93 0,00 0,00 0,00 3.384.731.894,93

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 316.878.389,16 0,00 0,00 0,00 316.878.389,16

Cassa 296.759.968,73 24.584.741,53 24.584.741,53 0,00 296.759.968,73

Residuo 609.198.516,50 0,00 0,00 0,00 609.198.516,50

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.565.198.397,21 0,00 0,00 0,00 20.565.198.397,21

Cassa 14.788.000.657,84 24.584.741,53 24.584.741,53 0,00 14.788.000.657,84

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione
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Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma 0901 - Difesa del suolo

1 - Spese correnti

residui presunti 122.924,14 0,00 0,00 122.924,14

previsione di competenza 16.533.968,86 0,00 0,00 16.533.968,86

previsione di cassa 16.269.901,80 45.455,90 45.455,90 16.269.901,80

Totale Programma 0901 - Difesa del suolo

residui presunti 18.027.960,36 0,00 0,00 18.027.960,36

previsione di competenza 41.155.139,38 0,00 0,00 41.155.139,38

previsione di cassa 37.494.834,15 45.455,90 45.455,90 37.494.834,15

TOTALE 
MISSIONE

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

residui presunti 86.769.941,35 0,00 0,00 86.769.941,35

previsione di competenza 191.307.600,88 0,00 0,00 191.307.600,88

previsione di cassa 165.536.880,25 45.455,90 45.455,90 165.536.880,25

ALLEGATO 2)
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione
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MISSIONE: 13 - Tutela della salute

Programma 1301 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA

1 - Spese correnti

residui presunti 2.444.474.496,82 0,00 0,00 2.444.474.496,82

previsione di competenza 8.466.174.046,36 0,00 0,00 8.466.174.046,36

previsione di cassa 8.445.660.260,00 21.575.000,00 24.539.285,63 8.442.695.974,37

Totale Programma
1301 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la 
garanzia dei LEA

residui presunti 2.444.474.496,82 0,00 0,00 2.444.474.496,82

previsione di competenza 8.466.174.046,36 0,00 0,00 8.466.174.046,36

previsione di cassa 8.445.660.260,00 21.575.000,00 24.539.285,63 8.442.695.974,37

Programma 1307 - Ulteriori spese in materia sanitaria

1 - Spese correnti

residui presunti 142.558.668,62 0,00 0,00 142.558.668,62

previsione di competenza 60.630.429,99 0,00 0,00 60.630.429,99

previsione di cassa 60.574.315,98 2.964.285,63 0,00 63.538.601,61

Totale Programma 1307 - Ulteriori spese in materia sanitaria

residui presunti 143.337.675,57 0,00 0,00 143.337.675,57

previsione di competenza 60.630.429,99 0,00 0,00 60.630.429,99

previsione di cassa 60.574.315,98 2.964.285,63 0,00 63.538.601,61

TOTALE 
MISSIONE

13 Tutela della salute

residui presunti 3.198.475.333,96 0,00 0,00 3.198.475.333,96

previsione di competenza 8.608.821.328,34 0,00 0,00 8.608.821.328,34

previsione di cassa 8.618.243.747,97 24.539.285,63 24.539.285,63 8.618.243.747,97

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 3.285.245.275,31 0,00 0,00 3.285.245.275,31

previsione di competenza 8.800.128.929,22 0,00 0,00 8.800.128.929,22

previsione di cassa 8.800.128.929,22 24.584.741,53 24.584.741,53 8.783.780.628,22
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione
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TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.944.187.474,10 0,00 0,00 6.944.187.474,10

previsione di competenza 20.565.198.397,21 0,00 0,00 20.565.198.397,21

previsione di cassa 14.788.000.657,84 24.584.741,53 24.584.741,53 14.788.000.657,84
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione
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Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 5.886.326.191,51 0,00 0,00 5.886.326.191,51

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.350.188.943,25 0,00 0,00 5.350.188.943,25

previsione di competenza 20.565.198.397,21 0,00 0,00 20.565.198.397,21

previsione di cassa 14.285.476.852,27 0,00 0,00 14.285.476.852,27

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 2-5612 
Variazione compensativa al bilancio di previsione finanziario 2017-2019 in attuazione 
dell'articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i. (Direzione A20 Missione 05 Programma 02 
Macroaggregato 04). 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 
 

visto in particolare l’articolo 51 del citato D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che autorizza 
variazioni compensative tra capitoli di spesa appartenenti alla medesima missione e programma; 
 

vista la richiesta della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport prot. 
n. 9966/A20 del 30/08/2017 di variazione compensativa, urgente, per l’anno 2017 in termini di 
competenza e cassa al fine di rimodulare le risorse finanziarie a valere sulla l. r. 78/1978; 
 

vista la L.R. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art.10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A e B alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato 
nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.565.198.397,21 0,00 0,00 0,00 20.565.198.397,21

Cassa 14.788.000.657,84 0,00 0,00 0,00 14.788.000.657,84

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

ALLEGATO 1)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

152108 / 0

CONTRIBUTI PER L'AVVIO E LA 
REALIZZAZIONE DEI SISTEMI 
BIBLIOTECARI E DEL SISTEMA 
BIBLIOGRAFICO REGIONALE  L.R. 19/12/78, 
N. 78)

Stanziamento 1.645.357,53 0,00 53.823,38 -53.823,38 1.591.534,15

Cassa 1.240.000,00 0,00 53.823,38 -53.823,38 1.186.176,62

Residuo 1.776.866,12 0,00 0,00 0,00 1.776.866,12

183340 / 0

CONTRIBUTI PER L'AVVIO E LA 
REALIZZAZIONE DEI SISTEMI 
BIBLIOTECARI E DEL SISTEMA 
BIBLIOGRAFICO REGIONALE  (L.R. 
19/12/78, N. 78) - TRASF ISTIT SOC PRIVATE

Stanziamento 294.642,04 53.823,38 0,00 53.823,38 348.465,42

Cassa 200.000,00 53.823,38 0,00 53.823,38 253.823,38

Residuo 245.646,34 0,00 0,00 0,00 245.646,34

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.833.479.457,97 53.823,38 53.823,38 0,00 9.833.479.457,97

Cassa 9.666.673.763,38 53.823,38 53.823,38 0,00 9.666.673.763,38

Residuo 3.384.731.894,93 0,00 0,00 0,00 3.384.731.894,93

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 1.939.999,57 53.823,38 53.823,38 0,00 1.939.999,57

Cassa 1.440.000,00 53.823,38 53.823,38 0,00 1.440.000,00

Residuo 2.022.512,46 0,00 0,00 0,00 2.022.512,46

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.565.198.397,21 53.823,38 53.823,38 0,00 20.565.198.397,21

Cassa 14.788.000.657,84 53.823,38 53.823,38 0,00 14.788.000.657,84

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 3-5613 
Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Variazione compensativa tra le dotazioni di 
cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni ai sensi dell'art. 51, comma 2, lettera 
d) del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. (Direzione A15, A18). 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 
 

visto in particolare l’articolo 51, comma 2, lettera d) del citato D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
che autorizza variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di 
diverse missioni; 
 

vista la richiesta della Direzione Coesione Sociale prot. n. 34392/A1501A del 14/09/2017 di 
variazione compensativa di cassa tra capitoli di spesa all’interno della Direzione medesima, Settore 
Politiche dell’Istruzione, al fine di permettere l’emissione dei mandati di pagamento nel corso 
dell’esercizio finanziario 2017; 
 

viste le richieste della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e logistica prot. n. 40761/A18000 del 06/09/2017, prot. n. 
40947/A18000 del 07/09/2017 e prot. n. 41281/A18000 del 08/09/2017,di variazioni compensative 
di cassa tra capitoli di spesa all’interno della Direzione medesima, al fine di consentire il pagamento 
di atti di liquidazione già emessi nel 2016 e di fatture in scadenza; 
 

vista la legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A e B alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato negli 
Allegati 1) e 2) parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.558.923.865,86 0,00 0,00 0,00 20.558.923.865,86

Cassa 14.781.794.042,26 0,00 0,00 0,00 14.781.794.042,26

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

ALLEGATO 1)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

128431 / 0

ASSEGNI DI STUDIO PER TRASPORTO, 
LIBRI E AMPLIAMENTO POF (ART.12, 
COMMA 1, LETT.B, DELLA L.R. 28/2007) - 
RAPPRESENTANZA

Stanziamento 10.000,00 0,00 0,00 0,00 10.000,00

Cassa 10.000,00 0,00 5.000,00 -5.000,00 5.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 551.647.169,15 0,00 0,00 0,00 551.647.169,15

Cassa 535.225.355,81 0,00 5.000,00 -5.000,00 535.220.355,81

Residuo 301.983.121,98 0,00 0,00 0,00 301.983.121,98

144283 / 0

AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE 
L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E 
L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA 
FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 
1, LETT. G), E) H), DELLA L.R. 28/2007) - 
TRASF AMM CENTRALI

Stanziamento 326.224,00 0,00 0,00 0,00 326.224,00

Cassa 326.224,00 61.276,00 0,00 61.276,00 387.500,00

Residuo 313.897,43 0,00 0,00 0,00 313.897,43

145567 / 0

ONERI CONNESSI ALL'ADESIONE 
ALL'INTESA INTERREGIONALE PER LA 
NAVIGAZIONE INTERNA SUL FIUME PO E 
IDROVIE COLLEGATE (L.R. 40/88 E L.R. 
28/95) - TRASFERIMENTI AD ALTRE 
REGIONI

Stanziamento 339.484,94 0,00 0,00 0,00 339.484,94

Cassa 310.027,59 0,00 6.093,09 -6.093,09 303.934,50

Residuo 140.214,09 0,00 0,00 0,00 140.214,09

153560 / 0

CONTRIBUTI AI COMUNI PER IL 
FUNZIONAMENTO DELL'OSSERVATORIO 
PER IL COLLEGAMENTO FERROVIARIO 
TORINO-LIONE (ART. 11 DELLA L.R. N.
25/2010).

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 6.093,09 0,00 6.093,09 6.093,09

Residuo 6.093,09 0,00 0,00 0,00 6.093,09

170984 / 0

AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE 
L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E 
L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA 
FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 
1, LETT. G), E) H), DELLA L.R. 28/2007)

Stanziamento 208.776,00 0,00 0,00 0,00 208.776,00

Cassa 895.889,09 0,00 123.776,00 -123.776,00 772.113,09

Residuo 687.113,09 0,00 0,00 0,00 687.113,09

172647 / 0

ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO PER 
LA FREQUENZA AL COLLEGIO DEL 
MONDO UNITO DELL'ADRIATICO DI 
DUINO AURISINA, TRIESTE (LEGGE 
REGIONALE 15   DICEMBRE 1982, N.40)

Stanziamento 60.000,00 0,00 0,00 0,00 60.000,00

Cassa 60.000,00 30.000,00 0,00 30.000,00 90.000,00

Residuo 40.000,00 0,00 0,00 0,00 40.000,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

189656 / 0

AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE 
L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E 
L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA 
FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 
1, LETT. G), E) H), DELLA L.R. 28/2007) - 
TRASF ENTI NO PROFIT

Stanziamento 262.500,00 0,00 0,00 0,00 262.500,00

Cassa 250.000,00 37.500,00 0,00 37.500,00 287.500,00

Residuo 207.135,19 0,00 0,00 0,00 207.135,19

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.836.419.891,10 0,00 0,00 0,00 9.836.419.891,10

Cassa 9.668.340.493,51 134.869,09 129.869,09 5.000,00 9.668.345.493,51

Residuo 3.384.731.894,93 0,00 0,00 0,00 3.384.731.894,93

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

200108 / 0

APQ IN MATERIA DI VIABILITA' 
STRADALE E FERROVIARIA - RETI 
INFRASTRUTTURALI DI TRASPORTO - 
PRIMO ATTO INTEGRATIVO

Stanziamento 23.779,64 0,00 0,00 0,00 23.779,64

Cassa 0,00 16.299,64 0,00 16.299,64 16.299,64

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2020000

Stanziamento 202.313.542,32 0,00 0,00 0,00 202.313.542,32

Cassa 101.745.985,71 16.299,64 0,00 16.299,64 101.762.285,35

Residuo 114.036.131,32 0,00 0,00 0,00 114.036.131,32

217740 / 0

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA REGIONE 
PIEMONTE, PROVINCIA DI CUNEO E 
COMUNE DI CHERASCO PER LA 
REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO 
STRADALE TRA LA S.P. 661 "DELLE 
LANGHE " E LA S.P. 12 "FONDOVALLE 
TANARO" IN VARIANTE DELL'ABITATO DI 
CHERASCO.

Stanziamento 320.000,00 0,00 0,00 0,00 320.000,00

Cassa 320.000,00 0,00 16.299,64 -16.299,64 303.700,36

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

218735 / 0

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
2007-2013 "ITALIA-FRANCIA 
ALCOTRA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA 
STATO

Stanziamento 6.010.831,27 0,00 0,00 0,00 6.010.831,27

Cassa 9.175.755,08 0,00 7.612,53 -7.612,53 9.168.142,55

Residuo 3.234.552,09 0,00 0,00 0,00 3.234.552,09
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

291212 / 0

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
2007-2013 "ITALIA-SVIZZERA" (REG. CE 
1083/2006) - QUOTA STATO - TRASF ENTI 
NO PROFIT

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 7.612,53 0,00 7.612,53 7.612,53

Residuo 7.612,53 0,00 0,00 0,00 7.612,53

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 472.696.259,60 0,00 0,00 0,00 472.696.259,60

Cassa 513.744.370,83 7.612,53 23.912,17 -16.299,64 513.728.071,19

Residuo 693.691.650,55 0,00 0,00 0,00 693.691.650,55

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 7.561.595,85 0,00 0,00 0,00 7.561.595,85

Cassa 11.347.895,76 158.781,26 158.781,26 0,00 11.347.895,76

Residuo 4.636.617,51 0,00 0,00 0,00 4.636.617,51

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.558.923.865,86 0,00 0,00 0,00 20.558.923.865,86

Cassa 14.781.794.042,26 158.781,26 158.781,26 0,00 14.781.794.042,26

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

14/set/2017 09:06 1 / 5

Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 04 - Istruzione e diritto allo studio

Programma 0407 - Diritto allo studio

1 - Spese correnti

residui presunti 33.159.834,17 0,00 0,00 33.159.834,17

previsione di competenza 64.714.267,91 0,00 0,00 64.714.267,91

previsione di cassa 79.363.524,03 128.776,00 128.776,00 79.363.524,03

Totale Programma 0407 - Diritto allo studio

residui presunti 33.159.834,17 0,00 0,00 33.159.834,17

previsione di competenza 64.714.267,91 0,00 0,00 64.714.267,91

previsione di cassa 79.363.524,03 128.776,00 128.776,00 79.363.524,03

TOTALE 
MISSIONE

04 Istruzione e diritto allo studio

residui presunti 66.631.420,08 0,00 0,00 66.631.420,08

previsione di competenza 111.956.225,01 0,00 0,00 111.956.225,01

previsione di cassa 137.823.011,82 128.776,00 128.776,00 137.823.011,82

ALLEGATO 2
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione
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MISSIONE: 10 - Trasporti e diritto alla mobilità

Programma 1001 - Trasporto ferroviario

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 85.547.767,67 0,00 0,00 85.547.767,67

previsione di competenza 114.965.317,59 0,00 0,00 114.965.317,59

previsione di cassa 64.457.293,44 16.299,64 0,00 64.473.593,08

Totale Programma 1001 - Trasporto ferroviario

residui presunti 118.268.707,66 0,00 0,00 118.268.707,66

previsione di competenza 391.196.719,29 0,00 0,00 391.196.719,29

previsione di cassa 252.546.277,26 16.299,64 0,00 252.562.576,90

Programma 1002 - Trasporto pubblico locale

1 - Spese correnti

residui presunti 47.170.037,35 0,00 0,00 47.170.037,35

previsione di competenza 358.122.339,63 0,00 0,00 358.122.339,63

previsione di cassa 223.838.140,89 6.093,09 0,00 223.844.233,98

Totale Programma 1002 - Trasporto pubblico locale

residui presunti 74.207.962,53 0,00 0,00 74.207.962,53

previsione di competenza 374.172.006,89 0,00 0,00 374.172.006,89

previsione di cassa 245.805.209,61 6.093,09 0,00 245.811.302,70

Programma 1003 - Trasporto per vie d'acqua

1 - Spese correnti

residui presunti 140.214,09 0,00 0,00 140.214,09

previsione di competenza 339.484,94 0,00 0,00 339.484,94

previsione di cassa 310.027,59 0,00 6.093,09 303.934,50

Totale Programma 1003 - Trasporto per vie d'acqua

residui presunti 5.640.214,09 0,00 0,00 5.640.214,09

previsione di competenza 1.839.484,94 0,00 0,00 1.839.484,94

previsione di cassa 1.810.027,59 0,00 6.093,09 1.803.934,50
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione
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MISSIONE: 10 - Trasporti e diritto alla mobilità

Programma 1005 - Viabilità e infrastrutture stradali

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 17.612.774,37 0,00 0,00 17.612.774,37

previsione di competenza 25.748.752,62 0,00 0,00 25.748.752,62

previsione di cassa 23.572.773,64 0,00 16.299,64 23.556.474,00

Totale Programma 1005 - Viabilità e infrastrutture stradali

residui presunti 18.308.649,24 0,00 0,00 18.308.649,24

previsione di competenza 27.385.537,68 0,00 0,00 27.385.537,68

previsione di cassa 25.268.719,54 0,00 16.299,64 25.252.419,90

TOTALE 
MISSIONE

10 Trasporti e diritto alla mobilità

residui presunti 218.675.769,37 0,00 0,00 218.675.769,37

previsione di competenza 802.083.295,27 0,00 0,00 802.083.295,27

previsione di cassa 532.178.412,38 22.392,73 22.392,73 532.178.412,38
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione
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MISSIONE: 19 - Relazioni internazionali

Programma 1902 - Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 5.704.396,46 0,00 0,00 5.704.396,46

previsione di competenza 20.261.996,97 0,00 0,00 20.261.996,97

previsione di cassa 24.473.054,25 7.612,53 7.612,53 24.473.054,25

Totale Programma 1902 - Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

residui presunti 5.836.619,14 0,00 0,00 5.836.619,14

previsione di competenza 21.228.357,07 0,00 0,00 21.228.357,07

previsione di cassa 25.412.315,95 7.612,53 7.612,53 25.412.315,95

TOTALE 
MISSIONE

19 Relazioni internazionali

residui presunti 6.875.434,19 0,00 0,00 6.875.434,19

previsione di competenza 24.942.976,83 0,00 0,00 24.942.976,83

previsione di cassa 29.030.471,42 7.612,53 7.612,53 29.030.471,42

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 292.182.623,64 0,00 0,00 292.182.623,64

previsione di competenza 938.982.497,11 0,00 0,00 938.982.497,11

previsione di cassa 938.982.497,11 158.781,26 158.781,26 699.031.895,62

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.944.187.474,10 0,00 0,00 6.944.187.474,10

previsione di competenza 20.558.923.865,86 0,00 0,00 20.558.923.865,86

previsione di cassa 14.781.794.042,26 158.781,26 158.781,26 14.781.794.042,26
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
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ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione
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Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 5.886.326.191,51 0,00 0,00 5.886.326.191,51

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.350.188.943,25 0,00 0,00 5.350.188.943,25

previsione di competenza 20.558.923.865,86 0,00 0,00 20.558.923.865,86

previsione di cassa 14.279.270.236,69 0,00 0,00 14.279.270.236,69

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 4-5614 
Variazione compensativa al bilancio di previsione finanziario 2017-2019 in attuazione 
dell'articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i. (Direzione A15 Missione 12 Programma 04 
Macroaggregato 04). 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 
 

visto in particolare l’articolo 51 del citato D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che autorizza 
variazioni compensative tra capitoli di spesa appartenenti alla medesima missione e programma; 
 

vista la richiesta della Direzione Coesione Sociale Settore Raccordo Amministrativo e 
Controllo delle Attività Cofinanziate dal FSE prot. n. 34180/A1501A del 13/09/2017 di variazione 
compensativa, urgente, per l’anno 2018 in termini di competenza al fine di provvedere 
all’assunzione dei relativi provvedimenti di impegno; 
 

vista la L.R. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art.10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A e B alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato 
nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.628.955.679,07 0,00 0,00 0,00 18.628.955.679,07

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ALLEGATO 1)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

144355 / 0

INTERVENTI REGIONALI A FAVORE 
DEGLI IMMIGRATI EXTRA COMUNITARI 
RESIDENTI IN PIEMONTE (LEGGE 
REGIONALE 8 NOVEMBRE 1989 N. 
64)TRASF.AMMIN.CENTRALI

Stanziamento 0,00 20.000,00 0,00 20.000,00 20.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

179684 / 0

INTERVENTI REGIONALI A FAVORE 
DEGLI IMMIGRATI EXTRA COMUNITARI 
RESIDENTI IN PIEMONTE (LEGGE 
REGIONALE 8 NOVEMBRE 1989 N. 64)

Stanziamento 300.000,00 0,00 20.000,00 -20.000,00 280.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.481.543.483,91 20.000,00 20.000,00 0,00 9.481.543.483,91

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 300.000,00 20.000,00 20.000,00 0,00 300.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.628.955.679,07 20.000,00 20.000,00 0,00 18.628.955.679,07

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 5-5615 
Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Prelievo dal Fondo per la 
reiscrizione dei residui perenti di cui al capitolo di spesa 297367/2017 dell'importo di euro 
210.360,70 ad integrazione del capitolo di spesa 216417/2017 (articolo 51, comma 2, lettera g) 
del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i. e art. 3 della l. r. 6/2017). 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 
 

visto in particolare l’articolo 51, comma 2, lettera g) del cit. D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i che 
autorizza le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di 
amministrazione riguardante i residui perenti; 
 

visto l’art. 3, commi 1 e 2 della l. r. 6/2017 che autorizza, con atto amministrativo, il 
prelievo della parte accantonata del risultato di amministrazione presunto 2016 all’interno del quale 
è inserito anche il  Fondo per la reiscrizione dei residui perenti; 
 

vista la richiesta della Direzione Coesione Sociale Settore Raccordo Amministrativo e 
Controllo delle Attività Cofinanziate dal FSE prot. n. 34180/A1501A del 13/09/2017 di reiscrizione 
dell’impegno perente n. 2008/6609, sul capitolo di spesa 297367/2017, per l’importo di euro 
210.360,70 al fine di procedere al pagamento del saldo a favore della Casa di Riposo Bianca della 
Valle di Rivalta di Torino inerente al Programma di finanziamento per la realizzazione di strutture 
socio-sanitarie per anziani in attuazione dell’art. 37 della l.r. 1/2004 e della DGR n. 37-10232 del 
01/12/2008; 
 

vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art.10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A e B alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato negli 
Allegati 1) e 2) parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.558.923.865,86 0,00 0,00 0,00 20.558.923.865,86

Cassa 14.781.794.042,26 0,00 0,00 0,00 14.781.794.042,26

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

ALLEGATO 1)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

216417 / 0

PROMOZIONE DEGLI INTERVENTI DI 
REALIZZAZIONE DI NUOVE STRUTTURE, 
DI ACQUISTI, DI TRASFORMAZIONE, DI 
RISTRUTTURAZIONE, DI AMPLIAMENTO E 
STRAORDINARIA MANUTENZIONE DI 
STRUTTURE ESISTENTI, DI ACQUISTO DI 
ATTREZZATURE ED ARREDI (ART.37 
DELLA L.R. 1/04)

Stanziamento 0,00 210.360,70 0,00 210.360,70 210.360,70

Cassa 0,00 210.360,70 0,00 210.360,70 210.360,70

Residuo 46.149,82 0,00 0,00 0,00 46.149,82

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 472.696.259,60 210.360,70 0,00 210.360,70 472.906.620,30

Cassa 513.744.370,83 210.360,70 0,00 210.360,70 513.954.731,53

Residuo 693.691.650,55 0,00 0,00 0,00 693.691.650,55

297367 / 0

RESIDUI PERENTI AGLI EFFETTI 
AMMINISTRATIVI RECLAMATI DAI 
CREDITORI,  RELATIVAMENTE A SPESE DI 
INVESTIMENTO (L.R. 7/2001)

Stanziamento 40.000.000,00 0,00 210.360,70 -210.360,70 39.789.639,30

Cassa 20.000.000,00 0,00 210.360,70 -210.360,70 19.789.639,30

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2050000

Stanziamento 94.185.282,57 0,00 210.360,70 -210.360,70 93.974.921,87

Cassa 50.747.745,43 0,00 210.360,70 -210.360,70 50.537.384,73

Residuo 1.607.058,95 0,00 0,00 0,00 1.607.058,95

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 40.000.000,00 210.360,70 210.360,70 0,00 40.000.000,00

Cassa 20.000.000,00 210.360,70 210.360,70 0,00 20.000.000,00

Residuo 46.149,82 0,00 0,00 0,00 46.149,82

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.558.923.865,86 210.360,70 210.360,70 0,00 20.558.923.865,86

Cassa 14.781.794.042,26 210.360,70 210.360,70 0,00 14.781.794.042,26

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

14/set/2017 11:11 1 / 3

Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 1210 - Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni)

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 46.149,82 0,00 0,00 46.149,82

previsione di competenza 2.000,00 210.360,70 0,00 212.360,70

previsione di cassa 2.000,00 210.360,70 0,00 212.360,70

Totale Programma
1210 - Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le 
Regioni)

residui presunti 573.616,22 0,00 0,00 573.616,22

previsione di competenza 2.523.787,04 210.360,70 0,00 2.734.147,74

previsione di cassa 2.796.253,44 210.360,70 0,00 3.006.614,14

TOTALE 
MISSIONE

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

residui presunti 323.445.029,71 0,00 0,00 323.445.029,71

previsione di competenza 149.367.765,06 210.360,70 0,00 149.578.125,76

previsione di cassa 225.264.697,50 210.360,70 0,00 225.475.058,20

ALLEGATO 2)



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

14/set/2017 11:11 2 / 3

MISSIONE: 20 - Fondi e accantonamenti

Programma 2003 - Altri fondi

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 400.000,00 0,00 0,00 400.000,00

previsione di competenza 91.339.022,40 0,00 210.360,70 91.128.661,70

previsione di cassa 48.327.862,26 0,00 210.360,70 48.117.501,56

Totale Programma 2003 - Altri fondi

residui presunti 400.000,00 0,00 0,00 400.000,00

previsione di competenza 791.659.500,97 0,00 210.360,70 791.449.140,27

previsione di cassa 155.342.859,35 0,00 210.360,70 155.132.498,65

TOTALE 
MISSIONE

20 Fondi e accantonamenti

residui presunti 400.000,00 0,00 0,00 400.000,00

previsione di competenza 890.572.693,26 0,00 210.360,70 890.362.332,56

previsione di cassa 234.256.051,64 0,00 210.360,70 234.045.690,94

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 323.845.029,71 0,00 0,00 323.845.029,71

previsione di competenza 1.039.940.458,32 210.360,70 210.360,70 1.039.940.458,32

previsione di cassa 1.039.940.458,32 210.360,70 210.360,70 459.520.749,14

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.944.187.474,10 0,00 0,00 6.944.187.474,10

previsione di competenza 20.558.923.865,86 210.360,70 210.360,70 20.558.923.865,86

previsione di cassa 14.781.794.042,26 210.360,70 210.360,70 14.781.794.042,26



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

14/set/2017 11:11 3 / 3

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 5.886.326.191,51 0,00 0,00 5.886.326.191,51

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.350.188.943,25 0,00 0,00 5.350.188.943,25

previsione di competenza 20.558.923.865,86 0,00 0,00 20.558.923.865,86

previsione di cassa 14.279.270.236,69 0,00 0,00 14.279.270.236,69

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 6-5616 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Variazione compensativa per far 
fronte ad impegni assunti per il funzionamento del sistema sanitario. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con nota del 13 settembre 2017, la Direzione regionale Sanità, prot. 18559/A1407A - 02, ha 

chiesto di variare il bilancio regionale per l’anno 2018, effettuando variazioni compensative tra 
capitoli appartenenti alla stessa missione e programma, per far fronte impegni assunti per il 
funzionamento del sistema sanitario; 

 
al fine  di provvedere  all’adempimento della richiesta in parola, si ritiene opportuno variare 

il bilancio di previsione finanziario 2017-2019, secondo le indicazioni di cui agli allegati alla 
presente deliberazione; 

 
al fine  di provvedere  all’adempimento della richiesta in parola, si ritiene opportuno variare 

il bilancio di previsione finanziario 2017-2019, secondo le indicazioni di cui agli allegati alla 
presente deliberazione; 
 
        visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

vista la legge regionale 14 aprile 2017 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A, B, C e D alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A e nell’Allegato 8/1, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.628.955.679,07 0,00 0,00 0,00 18.628.955.679,07

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11879ca
Font monospazio
ALLEGATO A
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

142189 / 0

QUOTA FONDO SANITARIO REGIONALE 
DI PARTE CORRENTE DI SPESE DIRETTE  
DELLA REGIONE IN ATTUAZIONE DEL 
PIANO SOCIO SANITARIO REGIONALE E 
PER ATTIVITA' SVOLTE NELL'INTERESSE 
E PER CONTO DELLE AZIENDE SANITARIE 
LOCALI ED AZIENDE OSPEDALIERE - 
ALTRE SPESE PER SERVIZI

Stanziamento 3.800.000,00 2.200.000,00 0,00 2.200.000,00 6.000.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 510.649.287,00 2.200.000,00 0,00 2.200.000,00 512.849.287,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

157318 / 0

EROGAZIONI ALLE AZIENDE SANITARIE 
LOCALI DELLE SOMME NECESSARIE PER 
SPESE CORRENTI (LEGGE 23 DICEMBRE 
1978,N.833 E D.LGS. N.502/92 E S.M.I.)

Stanziamento 5.876.711.093,76 0,00 2.200.000,00 -2.200.000,00 5.874.511.093,76

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.481.543.483,91 0,00 2.200.000,00 -2.200.000,00 9.479.343.483,91

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 5.880.511.093,76 2.200.000,00 2.200.000,00 0,00 5.880.511.093,76

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.628.955.679,07 2.200.000,00 2.200.000,00 0,00 18.628.955.679,07

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11377LG
Font monospazio

11377LG
Font monospazio
ALLEGATO A



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

14/set/2017 11:11 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,48 0,00 0,00 420.327.706,48

MISSIONE: 13 - Tutela della salute

Programma 1301 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA

1 - Spese correnti

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 8.524.721.038,98 2.200.000,00 2.200.000,00 8.524.721.038,98

previsione di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Programma
1301 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la 
garanzia dei LEA

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 8.524.721.038,98 2.200.000,00 2.200.000,00 8.524.721.038,98

previsione di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 
MISSIONE

13 Tutela della salute

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 8.644.717.227,37 2.200.000,00 2.200.000,00 8.644.717.227,37

previsione di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 8.644.717.227,37 2.200.000,00 2.200.000,00 8.644.717.227,37

previsione di cassa 8.644.717.227,37 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 18.628.955.679,07 2.200.000,00 2.200.000,00 18.628.955.679,07

previsione di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00

11879ca
Font monospazio
ALLEGATO B



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

14/set/2017 11:11 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 14.997.649,53 0,00 0,00 14.997.649,53

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 56.428.112,58 0,00 0,00 56.428.112,58

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.539.953.113,16 0,00 0,00 4.539.953.113,16

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 18.628.955.679,07 0,00 0,00 18.628.955.679,07

previsione di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 7-5617 
Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019". 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. e Quarta integrazione. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modificazioni e integrazioni;  

 
visto l’art. 10, comma 2 del D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 il quale prevede che, a seguito di 

eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la Giunta, nelle more della 
necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la 
natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli 
esercizi successivi al primo. Con riferimento a tali stanziamenti non possono essere assunte 
obbligazioni giuridiche; 

 
vista la l.r. 14 aprile 2017, n. 6  “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 

 
vista la DGR n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” che autorizza, ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i., fatti salvi gli impegni già assunti e le prenotazioni di impegni 
già presenti sugli esercizi finanziari 2017-2019, anche a seguito della ricognizione dei residui 
passivi, la gestione degli stanziamenti iscritti sui capitoli di spesa degli esercizi finanziari 2017–
2019, nelle misure ivi indicate; 
 

vista la DGR n. 14 - 5068  del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 

 
vista la DGR n. 1 – 5299 del 10 luglio 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio 

di previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione; 

 
vista la DGR n. 2 – 5433 del 3 agosto 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio 

di previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Seconda integrazione; 

 
vista la DGR n. 1 – 5568 del 4 settembre 2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 

"Bilancio di previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.  Terza integrazione; 

 
tenuto conto delle richieste di autorizzazione alla gestione degli stanziamenti del bilancio 

2017-2019, presentate dalle Direzioni Regionali competenti per materia, conservate agli atti 
Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio e della necessità di rimodulare le attuali disposizioni di 
natura autorizzatoria sui capitoli di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 



 
ritenuto necessario garantire gli equilibri di bilancio di cui all’art. 10, comma 2 del suddetto 

D.lgs. 118/2011 ed al fine di evitare la formazione di debiti pregressi di cui all’art. 56 comma 6 del 
predetto Decreto;  

 
ritenuto pertanto di autorizzare, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 

s.m.i., la gestione degli stanziamenti iscritti sui capitoli di spesa dell’esercizio finanziario 2017, per 
gli importi indicati a fianco dei capitoli elencati nell’Allegato 1; 

 
vista la l.r. n. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte” applicabile per 

quanto non in contraddizione con il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;  
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

tutto ciò considerato, la Giunta regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 

Di rimodulare le disposizioni di natura autorizzatoria e di autorizzare la gestione degli stanziamenti 
iscritti nel bilancio 2017-2019 per gli importi indicati a fianco dei capitoli elencati nell’Allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, a seguito della valutazione, in coerenza 
con le previsioni dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i., delle richieste pervenute dalle 
Direzioni regionali competenti per materia, conservate agli atti della Direzione Risorse finanziarie e 
Patrimonio. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 



Allegato 1

Capitolo CDC
Tipo

 Finanziamento
Descrizione Stanziamento 2017 Assegnato 2017

Variazione 
Assegnazione 

2017

Nuova 
assegnazione 

2017

121293 A17000 R

SPESE PER STUDI, INDAGINI, RICERCHE E PROGRAMMI DI 
SPERIMENTAZIONE AGRARIA APPLICATA; PER L'ISTITUZIONE DI 

LABORATORI DI ANALISI; PER L'ASSISTENZA TECNICA E CONTABILE ALLE 
AZIENDE AGRICOLE; PER LA  FORMAZIONE DEGLI ESPERTI E DEI TECNICI E 

PER GLI INTERVENTI PREVISTI  DAL PIANO DI LOTTA FITOPATOLOGICA 
INTEGRATA (ARTICOLI 47 E 48 DELLA L.R. 12/10/1978 N.63 E ARTICOLO 3, 

PRIMO COMMA DELLA LEGGE 8/11/1986, N.752 E L.R. 28/10/1986, N.44) 25.000,00 25.000,00 0,00 25.000,00

135170 A17000 R
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA INFORMATIVO AGRICOLO 

PIEMONTESE -SIAP- (ART.22 COMMA 3 DELLA L.R. 18/2010).

1.506.000,00 1.506.000,00 -200.000,00 1.306.000,00

137055 A17000 R
SPESE PER IL SERVIZIO DI AGGIORNAMENTO SUL SIAP DELL'ANAGRAFE 

AGRICOLA UNICA (ART.11, COMMA 5 DELLA L.R. 9/2007

1.827.775,61 1.827.775,61 -350.000,00 1.477.775,61

138877 A17000 R

SPESE PER LA MODULISTICA E ALTRE SPESE PER L'APPLICAZIONE DELLA 
LEGGE REGIONALE 13 MAGGIO 1980, N.39 COMPRESE QUELLE RELATIVE 

ALLA MECCANIZZIONE DELL'ANAGRAFE VITIVINICOLA (L.R. 39 DEL 13 
MAGGIO 1980) 130.000,00 65.000,00 65.000,00 130.000,00

139319 A17000 R
FONDO PER IL COFINANZIAMENTO A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE DEI 

PROGRAMMI INTERREGIONALI (ART.3, COMMA 7 DELLA LEGGE 23/12/99, 
N.499)

395.000,00 87.500,00 7.500,00 95.000,00

150106 A17000 R
ONERI PER LA COSTITUZIONE E IL FUNZIONAMENTO DELL'ORGANISMO 

PAGATORE REGIONALE (ART.3, COMMA 3 DEL D.LGS. 165/99 E ART.3, COMMA 
3 DELLA LEGGE 23/12/99, N.499) - TRASF EE.LL.

4.492.000,00 4.492.000,00 0,00 4.492.000,00

176510 A17000 R
FONDO PER IL COFINANZIAMENTO A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE DEI 

PROGRAMMI INTERREGIONALI (ART.3, COMMA 7 DELLA LEGGE 23/12/99, 
N.499)

387.000,00 387.000,00 -307.538,76 79.461,24



Allegato 1

Capitolo CDC
Tipo

 Finanziamento
Descrizione Stanziamento 2017 Assegnato 2017

Variazione 
Assegnazione 

2017

Nuova 
assegnazione 

2017

208605 A17000 R

ONERI PER IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA INFORMATIVO 
DELL'ASSESSORATO AGRICOLTURA E LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI 

COFINANZIATI IN CAMPO INFORMATICO E TELEMATICO (ARTICOLI 47 E 61 
DELLA LEGGE REGIONALE 12 OTTOBRE 1978,  N. 63  ARTICOLO 3 DELLA 
LEGGE 8 NOVEMBRE 1986, N. 752; DELIBERAZIONE CIPE 12/7/96 E ART.3 

DELLA LEGGE 23/12/99, N.499) 672.181,06 672.181,06 0,00 672.181,06

126764 A1701A R
SPESE PER "ANALISI A SUPORTO DELLE ATTIVITA' DI CONTROLLO DEI 

MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE DELLA VITE" (LEGGE 987/1931)

33.561,13 16.780,57 16.780,56 33.561,13

138822 A1701A R
SPESE PER LA STAMPA DI BOLLETTARI E ALTRE SPESE PER L'ATTUAZIONE 

DELLA LEGGE 15 GENNAIO1991 N.30 "NORME SULLA RIPRODUZIONE 
ANIMALE". CAPITOLO RILEVANTE AI FINI IVA

4.862,77 2.431,39 2.431,38 4.862,77

146459 A1701A R

CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI DI ALLEVATORI NELLE SPESE DI 
FUNZIONAMENTO PER L'ESPLETAMENTO DEI COMPITI RELATIVI ALLA 
TENUTA DEI LIBRI GENEALOGICI E DEI CONTROLLI  FUNZIONALI DEL  

BESTIAME (ART.16 DELLA L.R. 63/78 E SMI)
2.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 2.000.000,00

177155 A1701A R
PROGRAMMA PLURIENNALE DI INTERVENTO PER AGEVOLAZIONI SU 

POLIZZE ASSICURATIVE IN AMBITO ZOOTECNICO (ART. 3 COMMA 3, DELLA 
L.R. 24/2014 E D.LGS 29 MARZO 2004, N. 102).

2.000.000,00 1.000.000,00 650.000,00 1.650.000,00

184275 A1701A R
ONERI CONNESSI ALL'ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 3 AGOSTO 

1998 N.20PER LA DISCIPLINA, LA TUTELA E LO SVILUPPO DELL'APICOLTURA 
IN PIEMONTE

150.000,00 150.000,00 0,00 150.000,00

114881 A1702A R
SPESE PER LA FORNITURA DI SERVIZI PER INTERVENTI ED INIZIATIVE 
CONCERNENTI LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE A FINI FAUNISTICI, LA 

TUTELA DELLA FAUNA E LA DISCIPLINA DELLA CACCIA (L.R. 5/2012)

294.000,00 137.000,00 157.000,00 294.000,00



Allegato 1

Capitolo CDC
Tipo

 Finanziamento
Descrizione Stanziamento 2017 Assegnato 2017

Variazione 
Assegnazione 

2017

Nuova 
assegnazione 

2017

134095 A1702A R
INDENNIZZI,ANCHE A CARATTERE ASSICURATIVO, PER INCIDENTI STRADALI 
PROVOCATI DALLA FAUNA SELVATICA (ARTICOLO 4, COMMA 1 DELLA LEGGE 

REGIONALE 27 GENNAIO 2000, N.9 E DPGR N. 7/2001).

50.000,00 50.000,00 0,00 50.000,00

134955 A1702A R

SPESE PER LA FORNITURA DI SERVIZI PER INTERVENTI ED INIZIATIVE 
CONCERNENTI LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE A FINI FAUNISTICI, LA 
TUTELA DELLA FAUNA E LA DISCIPLINA DELLA CACCIA (L.R. 5/2012) - 

INFORMATICA
20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00

140425 A1702A R

SPESE PER LA FORNITURA DI SERVIZI PER INTERVENTI ED INIZIATIVE 
CONCERNENTI LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE A FINI FAUNISTICI, LA 

TUTELA DELLA FAUNA E LA DISCIPLINA DELLA CACCIA (L.R. 5/2012) - SERVIZI 
AUSILIARI FUNZIONAMENTO ENTE

7.000,00 3.500,00 3.500,00 7.000,00

147015 A1702A R
RIVERSAMENTO ALLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI DELLE SOPRATTASSE 
DI CONCESSIONE REGIONALE PER LA PESCA (ART.32, COMMA 3 BIS DELLA 

L.R. N.37/2006 E L.R. N.1/2015)

800.000,00 400.000,00 -400.000,00 0,00

177135 A1702A R
FONDO REGIONALE PER IL RISARCIMENTO DA PARTE DEGLI ATC E CA DEI 
DANNI ARRECATI DALLA FAUNA SELVATICA ALLE PRODUZIONI AGRICOLE 

(LEGGE 157/1992 E ART. 40 DELLA L.R. 5/2012).

1.500.000,00 750.000,00 750.000,00 1.500.000,00

177140 A1702A R
CONTRIBUTI ALLE PROVINCE PER INTERVENTI IN MATERIA FAUNISTICO-

VENATORIA (LEGGE 157/1992 E ART. 40 DELLA L.R. 5/2012).

200.000,00 100.000,00 100.000,00 200.000,00

183450 A1702A R
CONTRIBUTI PER IL PERSEGUIMENTO DEI FINI ISTITUZIONALI DA PARTE 

DEGLI ATC E DEI CA (LEGGE 157/1992 E ART. 40 DELLA L.R. 5/2012).

1.000.000,00 500.000,00 500.000,00 1.000.000,00



Allegato 1

Capitolo CDC
Tipo

 Finanziamento
Descrizione Stanziamento 2017 Assegnato 2017

Variazione 
Assegnazione 

2017

Nuova 
assegnazione 

2017

279823 A1702A R
PROGRAMMA OPERATIVO FEAMP 2014-2020 - COFINANZIAMENTO 

REGIONALE (REG.UE N.1303/2013 E DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA 
COMMISSIONE EUROPEA DEL 25/11/2015)

27.542,72 27.542,72 0,00 27.542,72

142570 A1703A R

SPESE PER LA FORNITURA DI MATERIALE ED ALTRI BENI DI CONSUMO, PER 
SERVIZI DI SORVEGLIANZA SANITARIE DEL PERSONALE E SERVIZI DI 

GESTIONE INTEGRATA PER GARANTIRE LA SALUTE E LA SICUREZZA NEI 
LUOGHI DI LAVORO AI SENSI DEL D.LGS 81/2008.

28.000,00 20.000,00 8.000,00 28.000,00

142574 A1703A R

SPESE PER STUDI E PROGRAMMI DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA 
APPLICATA IN CAMPO FITOPATOLOGICO , PER LE ATTIVITA' ED IL 

FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI AGROCHIMICI E FITOPATOLOGICI 
NONCHE' DELLA  RETE AGROMETEREOLOGICA, PER LA FORMAZIONE DEGLI 

ESPERTI E DEI TECNICI IN CAMPO FITOSANITARIO, PER ISPEZIONI E 
CONTROLLI FITOSANITARI, PER L'EFFETTUAZIONE DI ANALISI PRESSO TERZI 
(ART. 47 E 48 DELLA LEGGE REGIONALE 12 OTTOBRE 1978, N. 63). CAPITOLO 

RILEVANTE AI FINI IVA 1.487.016,37 1.487.015,37 0,00 1.487.015,37

176514 A1703A R

CONTRIBUTI A FAVORE DI IMPRENDITORI AGRICOLI SINGOLI O ASSOCIATI 
PER LE PERDITE DI PRODUZIONE A SEGUITO DI INTERVENTI DI 

ERADICAZIONE DI FITOPATIE O INFESTAZIONI PARASSITARIE (ART. 18 BIS 
DELLA L.R. 63/78)

287.000,00 187.000,00 0,00 187.000,00

263453 A1704A R CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE DI CUI ALL'ARTICOLO 52 DELLA L.R.21/99

18.800,00 18.800,00 0,00 18.800,00

194424 A1705A R
ONERI PER IVA NON RECUPERABILE SU INTERVENTI DI ASSISTENZA 

TECNICA AL PSR 2007-2013 E AL PSR 2014-2020 (REG. CEE N.1698/2005 E DPR 
26/10/1972 N.633 E S.M.I., REG.UE 1305/13 E REG.UE 808/14)

124.934,61 124.934,61 -124.934,61 0,00

262963 A1705A R
SOMME DA VERSARE ALL'ORGANISMO PAGATORE A TITOLO DI QUOTA DI 
COFINANZIAMENTO REGIONALE DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 
2014-2020 (REGOLAMENTO UE N.1305/2013 E ART.27 DELLA L.R. 6/2016).

27.000.000,00 27.000.000,00 0,00 27.000.000,00



Allegato 1

Capitolo CDC
Tipo

 Finanziamento
Descrizione Stanziamento 2017 Assegnato 2017

Variazione 
Assegnazione 

2017

Nuova 
assegnazione 

2017

137773 A1706A R

SPESE PER STUDI, INDAGINI, RICERCHE E PROGRAMMI DI 
SPERIMENTAZIONE AGRARIA APPLICATA; PER L'ISTITUZIONE DI 

LABORATORI DI ANALISI; PER L'ASSISTENZA TECNICA E CONTABILE ALLE 
AZIENDE AGRICOLE; PER LA  FORMAZIONE DEGLI ESPERTI E DEI TECNICI 

(ARTICOLI 47 E 48 DELLA L.R. 12/10/1978 N.63) 55.000,00 27.500,00 27.500,00 55.000,00

166033 A1706A R
CONTRIBUTI PER STUDI, INDAGINI, RICERCHE E PROGRAMMI DI 

SPERIMENTAZIONE AGRARIA APPLICATA(ART. 47 E 48 DELLA L.R. 63/78) - 
CODICE GESTIONALE 1545

305.000,00 152.500,00 152.500,00 305.000,00

262052 A1706A R
ONERI PER LA PARTECIPAZIONE A SOCIETA' AVENTI FINALITA' DI RICERCA, 

SPERIMENTAZIONE E DIVULGAZIONE IN MATERIA DI AGRICOLTURA (ARTT.47 
E 48 DELLA L.R.63/78)

1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00

218460 A1707A R
CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI SINGOLI OD ASSOCIATI PER INTERVENTI PER 

LO SVILUPPO DELLA FILIERA CORTA (ART.11 DELLA L.R. 12/2008)

2.000.000,00 1.264.074,50 735.925,50 2.000.000,00

240520 A1707A R
CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PER LA 

SISTEMAZIONE TEMPORANEA DEI SALARI AGRICOLI STAGIONALI OPERANTI 
NELLE AZIENDE AGRICOLE PIEMONTESI (ART. 2 DELLA L.R.12/2016).

100.000,00 100.000,00 0,00 100.000,00

268645 A1707A R

CONTRIBUTI A FAVORE DI IMPRENDITORI AGRICOLI SINGOLI OD ASSOCIATI, 
DI COOPERATIVE DI SOCIETA' DI CAPITALI A PARTECIPAZIONE 

MAGGIORITARIA, DI COOPERATIVE AGRICOLE E ASSOCIAZIONI DI 
PRODUTTORI, NEGLI INTERESSI SUIPRESTITI FINO A 12 MESI PER FAVORIRE 

L'ACCESSO AL CREDITO AGRARIO DI  CONDUZIONE (LEGGE 1/7/77, N.403, 
ART.50 L.R. 12/10/78, N.63 E ART.3   COMMA 1 LEGGE 8/11/86, N.752) 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00

128317 A1708A R
SPESE PER AZIONI PROMOZIONALI DI PROPAGANDA DI PRODOTTI AGRICOLI 

E ZOOTECNICI (ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 1986, N. 752 E 
LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 549)

245.000,00 244.095,00 905,00 245.000,00



Allegato 1

Capitolo CDC
Tipo

 Finanziamento
Descrizione Stanziamento 2017 Assegnato 2017

Variazione 
Assegnazione 

2017

Nuova 
assegnazione 

2017

175694 A1708A R

CONTRIBUTI ALLE ENOTECHE REGIONALI, ALLE BOTTEGHE DEL VINO O 
CANTINE  CONSORZIALI, AI MUSEI ETNOGRAFICO ENOLOGICI PER LA 
COSTITUZIONE, LA   MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE SEDI, PER IL 
FUNZIONAMENTO E LA GESTIONE (ART.3, COMMA 1 DELLA LEGGE 8 

NOVEMBRE 1986, N.752 E L.R. 29/2008).
100.000,00 50.000,00 50.000,00 100.000,00

188402 A1708A R

CONTRIBUTI PER LA REDAZIONE DI PROGETTI E PER LO SVOLGIMENTO DI 
AZIONIPROMOZIONALI (ARTICOLO 41 DELLA LEGGE REGIONALE 12 OTTOBRE 
1978, N.63, ARTICOLO 3 COMMA 1 DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 1986, N. 752 E 

LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 549 E ART.3 DELLA LEGGE 23/12/99, N.499)

135.000,00 67.500,00 67.500,00 135.000,00

TOTALE DIREZIONE A17000 51.407.674,27 45.963.130,83 2.912.069,07 48.875.199,90



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 8-5618 
PAR FSC 2007/2013- ASSE III - LINEA DI AZIONE III.1. Modifica e integrazione 
all'Accordo di Programma attuativo del Programma Territoriale Integrato: "Vitalita' in 
Langa Astigiana". Approvazione del nuovo schema di Accordo. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 

Premesso che: 
l’Accordo di Programma relativo al Programma Territoriale Integrato “Vitalita' in Langa astigiana” 
in attuazione del PAR FSC 2007-2013” tra la Regione Piemonte e i Comuni di Bubbio, Cassinasco, 
Castel Boglione, Castel Rocchero, Cessole, Loazzolo, Mombaldone, Monastero Bormida, 
Montatone, Olmo Gentile, Roccaverano, Rocchetta Palafea, San Giorgio Scarampi, Serole, 
Sessame, Vesime è stato sottoscritto il 22/09/2015 e approvato con Decreto del Presidente n. 104 
del 15 ottobre 2015; 
la sua conclusione è stata stabilita al 30 giugno 2017 in relazione anche alla delibera CIPE n. 
166/2007 “Attuazione del quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013 programmazione del 
Fondo per le aree sottoutilizzate” che al punto 7.2 riporta, fra l’altro, “Le uscite di cassa a favore del 
beneficiario ovvero del soggetto realizzatore/fornitore del bene o servizio dovranno essere 
effettuate:entro il 31 dicembre 2017 nel caso di interventi/progetti inseriti in Strumenti di attuazione 
diretta”; 
con nota del 31/12/2015 prot. n. 1651 il Comune di Mombaldone ha comunicato che, a seguito di 
mutati accordi con la proprietà, non ha più la disponibilità dei locali dell’ex Canonica, oggetto 
dell’intervento dell’Accordo inserito nel PTI “Vitalità in Langa astigiana”, richiedendo di poter 
variare l’intervento; 
nella seduta del 14/09/2016 del Collegio di vigilanza dell'Accordo è stata confermata la richiesta di 
modifica dell'intervento. Successivamente nella riunione della Conferenza del 9/11/2016 è stata 
valutata la proposta di sostituzione dell’intervento denominato “Recupero locali interni ex 
canonica” in capo al Comune di Mombaldone con l’intervento denominato “Riqualificazione del 
centro storico”. È stata inoltre presentata la nuova Scheda progetto dove si evince che l’opera 
rientra nella stessa finalità originale del Programma Territoriale Integrato, il costo totale 
dell'intervento sostitutivo è uguale a quello precedentemente previsto, pari a Euro 44.000,00 di cui 
4.400,00 a carico del Comune di Mombaldone ed Euro 39.600,00 a valere sul PAR FSC 2007/2013. 
Sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 48 del 1 Dicembre 2016 è stato pubblicato 
l’avvio del procedimento di modifica per il quale non sono pervenute osservazioni o memorie 
scritte; 
con procedura scritta avviata con nota del 26 Gennaio 2107, prot. n. 2739/A1105A, si è svolta la 
seconda Conferenza ed sono stati acquisiti tutti i pareri degli Enti sottoscrittori dell’Accordo di 
Programma, così come risulta agli atti del Settore Programmazione negoziata; 
in occasione del Collegio di vigilanza svoltosi il 1° giugno 2017, si è rilevato che nel caso del 
nuovo intervento del comune di Mombaldone la sua conclusione è prevista entro il 31.12.2018, così 
come gli interventi dei comuni di Bubbio, Cassinasco, Castel Rocchero e Roccaverano necessitano 
di una proroga al 31.12.2017 in relazione al loro completamento.  In tale sede è stato richiamato che  
la delibera CIPE 57/2016, pubblicata sul GURI n. 97 del 27.4.2017, prende atto che “data la natura 
ordinatoria dei termini relativi ai pagamenti di cui al punto 7.2 della delibera del CIPE n. 166/2007, 
tenuto conto che le scadenze per i pagamenti previsti dalla citata delibera n. 166/2007 non sono più 
coerenti con le diverse scadenze per le OGV fissate dalla delibera 21/2014 e oggetto di proroga con 
la presente delibera, il mancato rispetto di tali termini non produrrà effetti sulla disponibilità delle 
risorse”. 
 



E’ stato pertanto ritenuto, necessario adeguare la scadenza dell’Accordo alla conclusione dei 
programmi d’investimento così come sopra descritto.  
 

Dato atto che: 
 

l’importo complessivo del finanziamento a valere sul PAR FSC 2007/2013 rimane invariato ed è 
pari a Euro 1.423.645,00; 
 
le suddette risorse sono state impegnate con Determinazione dirigenziale n. 423 del 10/07/2015 cap. 
223390 e 223399. 

Ritenuto necessario procedere ad approvare, quale allegato alla presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale, lo schema di modifica all’Accordo di Programma fra la Regione 
Piemonte e i Comuni di Bubbio,  Cassinasco, Castel Boglione, Castel Rocchero, Cessole, Loazzolo, 
Mombaldone, Monastero Bormida, Montatone, Olmo Gentile, Roccaverano, Rocchetta Palafea, San 
Giorgio Scarampi, Serole, Sessame, Vesime sottoscritto in data 22/09/2015, relativo al Programma 
territoriale integrato “Vitalità in Langa Astigiana”, in attuazione del PAR FSC 2007/2013; 
 

Tutto ciò premesso e considerato; 
 
visto lo schema di Accordo di Programma allegato al presente provvedimento e le relative 

schede contenenti gli interventi proposti al finanziamento, opportunamente allegate quale parte 
integrante formale e sostanziale dell’Accordo stesso; 

 
visto l’articolo 34, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000 s.m.i., “Testo Unico delle 

leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”;  
 
visto il Decreto Legislativo n. 165 del 30.3.2001 s.m.i., “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
vista la delibera CIPE n. 21 del 30.06.2014; 
vista la delibera CIPE 57/2016; 
vista la Legge Regionale 23/2008 s.m.i., “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la Legge Regionale n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni 

in materia di semplificazione”; 
vista la Legge regionale 6/2017, “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la DGR 24 novembre 1997 n. 27-23223 “Assunzione di direttive in merito al 

procedimento amministrativo sugli accordi di programma. L.R.51/97 art. 17” e s.m.i.; 
vista la DGR n. 37-4154 del 12.07.2012 relativa alla approvazione del “Manuale per il 

sistema di gestione e controllo” inerente le procedure di attuazione delle linee di azione del PAR 
FSC 2007/2013 e s.m.i.; 

vista la DGR n. 13-788 del 22-12-2014, di approvazione dello schema di accordo di 
programma attuativo del PTI  “Vitalità in Langa astigiana”; 

 
visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 104 del 15 ottobre 2015. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 

del 17 ottobre 2016; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 



 
- di modificare e integrare l’Accordo di Programma tra la Regione Piemonte e i Comuni di Bubbio,  
Cassinasco, Castel Boglione, Castel Rocchero, Cessole, Loazzolo, Mombaldone, Monastero 
Bormida, Montatone, Olmo Gentile, Roccaverano, Rocchetta Palafea, San Giorgio Scarampi, 
Serole, Sessame, Vesime relativo al Programma Territoriale Integrato “VITALITA' IN LANGA 
ASTIGIANA”, in attuazione del PAR FSC 2007/2013, approvando il relativo schema unitamente ai 
suoi allegati, quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (Allegato 1); 
 
- di dare atto che l’importo complessivo del finanziamento a valere sul PAR FSC 2007/2013 rimane 
invariato ed è pari a Euro 1.423.645,00 e che le suddette risorse sono state impegnate con 
Determinazione dirigenziale n. 423 del 10/07/2015 – cap. 223390 e 223399; 
- di dare mandato al Presidente della Giunta Regionale, o in sua vece all’Assessore delegato, a 
firmare l’Accordo di Programma e ad apportare al medesimo, in sede di sottoscrizione, eventuali 
modifiche non sostanziali che si ritenessero necessarie; 
 
- di demandare al Settore Programmazione Negoziata l’adozione degli atti e dei provvedimenti 
necessari per l’attuazione della presente deliberazione. 
 

L’Accordo di Programma verrà approvato con Decreto del Presidente della Regione 
Piemonte successivamente alla sua sottoscrizione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 12 ottobre 2010, n. 22.  

 
(omissis) 

Allegato 
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PAR FSC 2007-2013 - DGR n. 37-4154 del 12 luglio 2012. 
“Asse III – riqualificazione territoriale“ – Linea di azione: 

“Programmi Territoriali Integrati” 
 
 

Accordo di Programma 
 

tra 
 

la Regione Piemonte 
 

e i Comuni di  
 

Bubbio,  Cassinasco, Castel Boglione, Castel 
Rocchero, Cessole, Loazzolo, Mombaldone, 

Monastero Bormida, Montabone, Olmo Gentile, 
Roccaverano, Rocchetta Palafea, San Giorgio 

Scarampi, Serole, Sessame, Vesime  
 

relativo al Programma Territoriale Integrato  
“VITALITA' IN LANGA ASTIGIANA” 

 
 
 
 
 

Ai sensi dell’art. 34 del D.lgs 18 agosto 2000, n. 267 
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 
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MODIFICA ALL'ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E I 
COMUNI DI BUBBIO,  CASSINASCO, CASTEL BOGLIONE, CASTEL ROCCHERO, 
CESSOLE, LOAZZOLO, MOMBALDONE, MONASTERO BORMIDA, MONTABONE, 
OLMO GENTILE, ROCCAVERANO, ROCCHETTA PALAFEA, SAN GIORGIO 
SCARAMPI, SEROLE, SESSAME, VESIME, RELATIVO AL PROGRAMMA 
TERRITORIALE INTEGRATO “VITALITA' IN LANGA ASTIGIANA” IN ATTUAZIONE 
DEL PAR FSC 2007-2013. 

 
PREMESSO CHE 

 
 1) Il CIPE, con deliberazione n. 174 del 22 dicembre 2006, ha approvato il Quadro Strategico 

Nazionale (QSN) per la politica di coesione 2007-2013, definendo gli indirizzi strategici per 
il raggiungimento degli obiettivi di competitività nell’ambito della politica regionale di 
sviluppo; 

 2) il CIPE, con deliberazione n. 166 del 21 dicembre 2007  di attuazione del Quadro Strategico 
nazionale 2007-2013, ha assegnato alle amministrazioni centrali e regionali le risorse per il 
Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) per l’intero periodo 2007/2013, definendo le nuove 
modalità di programmazione delle predette risorse e le relative procedure tecnico-
amministrative e finanziarie necessarie. Tale Fondo è stato cosi ridenominato, in luogo di 
Fondo per le Aree Sottoultilizzate, ai sensi del d.lgs n. 88 del 31.05.2011 recante 
Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione di 
squilibri economici e sociali, a norma dell'articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

 3) la Giunta Regionale, con deliberazione n. 19-9238 del 21 luglio 2008, ha approvato il 
Documento Unitario di Programmazione (DUP), che delinea lo scenario di riferimento degli 
obiettivi della politica regionale unitaria e indica gli elementi per la definizione del 
Programma Attuativo Regionale FSC 2007-2013; 

4) la Giunta Regionale, con deliberazione n 10-9736 del 6 ottobre 2008, ha adottato il 
Programma Attuativo Regionale del FAS Piemonte 2007-2013 (PAR FAS, ora PAR FSC) 
per un valore complessivo di un miliardo di euro, di cui euro 889.255.000,00 a valere sul 
FSC ed euro 110.745.000,00 di cofinanziamento regionale; in tale programma la dotazione 
finanziaria destinata alla linea d’azione in oggetto ammontava a EURO 142.100.000; 

 5) il PAR ha individuato gli organismi responsabili per la programmazione, sorveglianza e 
attuazione del Programma e in particolare ha attribuito alla Direzione Programmazione 
strategica, politiche territoriali ed edilizia la responsabilità della gestione e attuazione del 
Programma nel suo complesso (in qualità di Organismo di Programmazione e attuazione - 
OdP) in collaborazione con le strutture dell’amministrazione competenti per l’attuazione 
delle singole linee d’azione;  

 6) il CIPE, con successive deliberazioni n. 1 del 6 marzo 2009 (punto 2.10) e n. 1 dell’11 
gennaio 2011, in modifica della predetta delibera n. 166/2007 ha disposto la riduzione del 
10% del FSC e ha rimodulato la quota spettate alla Regione Piemonte in euro 
750.022.200,00, ferma restando la previsione sopra detta di cui al punto 2.10 della delibera 
CIPE n. 1/2009; 

 7) con la DGR n. 37-4154 del 12 luglio 2012 la Giunta Regionale  ha integrato e modificato il 
proprio Programma Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 
aprile 2012 e della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012 e ha assegnato per l’attuazione 
della Linea d’azione “Programmi territoriali integrati” Euro 115.015.325, di cui una quota 
pari a Euro 48.382.175 il cui impegno è vincolato alla verifica di maggiori risorse destinate 
al FSC; 

  8) con la medesima Delibera è stato approvato il Manuale per il sistema di Gestione e 
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Controllo, che definisce i rapporti tra le strutture coinvolte e regola le procedure e modalità 
di gestione, monitoraggio, rendicontazione, controlli di primo e secondo livello a cui i 
progetti finanziati nel PAR sono soggetti;  

 9) la DGR n. 36-4192 del 23 luglio 2012, ha adottato le Linee Guida per la gestione dei fondi 
istituiti ai sensi dell’art. 8 comma terzo della legge regionale n. 5/2012; 

10) la Legge n. 135 del 7 agosto 2012 ha disposto riduzioni di spesa per le Regioni a Statuto 
Ordinario per gli anni 2012-2015 da individuare in sede di Conferenza Stato Regioni a 
carico delle risorse dovute dalla Stato alle Regioni, prioritariamente su risorse diverse dal 
FSC; 

11) la Delibera CIPE n. 107 del 26 ottobre 2012, nelle sue premesse, evidenzia l’impossibilità 
da parte del Governo di reintegro della riduzione del 5% disposta con Delibera CIPE 
1/2009, permanendo un quadro di finanza non favorevole, riduzione che per la Regione 
Piemonte ammonta ad Euro 55.897.000; 

12) il Decreto Legge n. 35 dell’ 8 Aprile 2013, come convertito dalla Legge n. 64/2013, nelle 
more della presentazione di un piano di rientro, ha autorizzato la Regione Piemonte ad 
utilizzare, per l’anno 2013, le risorse ad essa assegnate del FSC, nel limite massimo di 150 
milioni di euro, “al fine di consentire la rimozione dello squilibrio finanziario derivante da 
debiti pregressi a carico del bilancio regionale inerenti i servizi di trasporto pubblico locale 
su gomma e di trasporto ferroviario regionale”; 

13) il medesimo Decreto, all’art. 11, inoltre ha individuato prioritariamente la necessità di 
avviare la realizzazione di interventi finalizzati alla promozione dello sviluppo in materia di 
trasporti, di infrastrutture e di investimenti locali; 

14) la DGR n. 16-5785 del 13 maggio 2013  ha rimodulato il valore del PAR FSC 2007-2013 
per la Regione Piemonte in euro 713.956.430,00; 

15) la DGR n. 8-6174 del 29 luglio 2013  ha approvato il nuovo Programma Attuativo 
Regionale del Fondo di Sviluppo e Coesione (PAR FSC) 2007-2013 e ha contestualmente 
abrogato il programma PAR FSC di cui  alla D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012 s.m.i., 
prendendo atto delle modifiche del Comitato di Pilotaggio nella seduta dell’11.07.2013 e 
attribuendo alla linea d’azione “Programmi territoriali integrati” la somma di euro 
54.528.287,00. 

CONSIDERATO CHE 

- i Programmi Territoriali Integrati (PTI) rappresentano lo strumento con cui un insieme di 
attori (Comuni singoli e associati, Comunità Montane e Collinari e operatori privati, che 
rappresentano il parternariato istituito a livello territoriale) interessati allo sviluppo 
strategico dei territori, elaborano e realizzano progetti condivisi per valorizzare le 
potenzialità locali; 

- la DGR n. 55-4877 dell’11 dicembre 2006 ha approvato il bando regionale "Programmi 
territoriali integrati" per gli anni 2006-2007; 

- la DGR n. 4-7522 del 20 novembre 2007 ha approvato le procedure relative alla II fase - 
Bando Regionale "Programmi Territoriali Integrati per gli anni 2006/2007", nonché le 
indicazioni utili agli Enti beneficiari del finanziamento per la redazione del programma 
operativo il cui termine di presentazione era il 30 /06 /2008; 

- la DGR n. 25-10066 del 17 novembre 2008 ha approvato al graduatoria del bando regionale 
per i PTI sulla base della valutazione dei programmi operativi e delle relative proposte di 
investimento presentati dagli Enti Capofila, attribuendo finanziamenti a valere sul PAR FSC 
- linea di azione PTI, secondo una ripartizione delle risorse per fasce di merito della 
graduatoria approvata. Ha inoltre rimandato a successivi provvedimenti l’individuazione 
degli interventi prioritari; 
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- la DGR n.122-29783 del 21 luglio 2011 ha approvato il piano territoriale regionale ai sensi 
dell’art. 7 della legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i., che riconosce le differenti 
vocazioni e potenzialità dei territori nel quadro dell’organizzazione policentrica della 
regione; 

- la Giunta regionale, in coerenza con le disponibilità finanziarie del nuovo PAR FSC, con 
deliberazione n. 6-6408 del 30 settembre 2013, ha avviato la linea d’azione Programmi 
Territoriali Integrati e modificato la ripartizione dei finanziamenti di cui alla graduatoria 
della DGR n. 25-10066 del 17 novembre 2008. 

TENUTO CONTO CHE 

- la citata DGR n. 6-6408 del 30 / 09 / 2013 ha determinato la dotazione finanziaria a valere 
sul PAR FSC per gli interventi oggetto del presente accordo, per un importo complessivo 
pari a Euro 1.423.645,00, come meglio specificato nel successivo art. 5, Tabelle da 1 a 16; 

- la stessa Delibera di Giunta ha previsto di riconoscere, a titolo di cofinanziamento e di 
destinazione delle assegnazioni su elencate, le spese sostenute dagli enti locali a partire dal 
1 gennaio 2007, relative alle opere avviate o già concluse inserite nei programmi operativi, 
e congruenti con le indicazioni del Manuale di gestione e controllo; 

- di servirsi dello strumento degli accordi di programma di cui all’art. 34 del d.lgs 267/200 e 
s.m.i. e alla DGR   n. 27-23223 del 24.11.1997 per l’attuazione degli interventi; 

- di destinare le risorse residue, rispetto a quelle che siano utilizzate a rimborso di quanto già 
speso, alla realizzazione di un primo elenco di opere prioritarie in coerenza con la 
programmazione regionale e dotate di progettazione definitiva, oltre che al completamento dei 
livelli di progettazione delle altre opere prioritarie, funzionali alla successiva cantierabilità e 
realizzazione, a valere, se coerenti, su programmazione 2014-2020; 

- di prevedere un co-finanziamento minimo del 10% da parte dei soggetti sottoscrittori del 
presente Accordo.  

- il Direttore della Direzione Programmazione Strategica, politiche territoriali ed edilizia, con 
nota del 29.10.2012 prot. int. n. 93/DB00, ha individuato il Dott. Alfonso FACCO, 
Dirigente Settore Programmazione negoziata, quale responsabile dell’attuazione della linea 
d’azione “Programmi Territoriali Integrati” e quindi responsabile del presente Accordo di 
Programma, e con successiva nota n. 7214/DB0800 del 19.03.2014 la dott.ssa Giuseppina 
FRANZO, dirigente  Settore Programmazione e attuazione interventi di edilizia sociale, 
quale responsabile dei controlli di primo livello;  

- i Responsabili degli interventi individuati dagli Enti sottoscrittori sono indicati all’art. 7 del 
presente Accordo; 

- I singoli Comuni partecipanti procedono nello sviluppo del PROGRAMMA 
TERRITORIALE INTEGRATO quali Enti beneficiari e attuatori del PTI oggetto del 
presente Accordo di Programma, e individuano, in schede allegate, gli interventi proposti a 
finanziamento ed il relativo cofinanziamento locale;  

- è stata espletata dal settore regionale Programmazione Negoziata la prevista istruttoria 
inerente la coerenza degli interventi proposti e la loro legittimità, sulla base della 
documentazione prodotta dalla Comunità Montana Langa Astigiana Val Bormida; 

- nel corso delle Conferenze del 14 ottobre 2014, dell’11 novembre 2014 e del 18 novembre 
2014 indette dal dott. Alfonso Facco, delegato dal Presidente della Giunta regionale con 
nota del 08.10.2014 prot. n. 13484/SB01PRE ai sensi dell’art. 34, comma 3, D.Lgs. 
267/2000 e della DGR 24.11.1997 n. 27-23223, tenutesi in Torino presso gli uffici della 
Regione Piemonte di via Lagrange n. 24, tutti i convenuti hanno espresso il proprio 
consenso sulla bozza del presente Accordo di Programma presentata dal Responsabile del 
procedimento Dott. Alfonso Facco, condividendone l’iniziativa e i contenuti, compreso 
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quanto specificato negli allegati al presente Accordo; 
- sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 43 del 23 ottobre 2014 del è stato 

pubblicato l’avvio del relativo procedimento; 
- la Giunta regionale, con D.G.R. n. 13-788 del 22-12-2014 ha approvato la bozza 

dell’Accordo di Programma; 
- il Comune di Bubbio, con DGC n. 49 del 25/11/2014     ha approvato la bozza dell’Accordo 

di Programma; 
- il Comune di Cassinasco con DGC n. 42   del 20/11/2014    ha approvato la bozza 

dell’Accordo di Programma; 
- il Comune di Castel Boglione con Delibera Consiglio Comunale n. 24   del 27/11/2014     ha 

approvato la bozza dell’Accordo di Programma; 
- il Comune di Castel Rocchero con Delibera Consiglio Comunale n. 28   del 25/11/2014     ha 

approvato la bozza dell’Accordo di Programma; 
- il Comune di Cessole con DGC n. 48   del 26/11/2014    ha approvato la bozza dell’Accordo 

di Programma; 
- il Comune di Loazzolo con DGC n. 61   del 04/12/2014    ha approvato la bozza 

dell’Accordo di Programma; 
- il Comune di Mombaldone con DGC n. 37   del 24/11/2014    ha approvato la bozza 

dell’Accordo di Programma; 
- il Comune di Monastero Bormida con DGC n. 58    del 20/11/2014   ha approvato la bozza 

dell’Accordo di Programma; 
- il Comune di Montabone con DGC n. 47   del 25/11/2014    ha approvato la bozza 

dell’Accordo di Programma; 
- il Comune di Olmo con DGC n. 32   del 28/11/2014    ha approvato la bozza dell’Accordo di 

Programma; 
- il Comune di Roccaverano con DGC n. 49   del 24/11/2014    ha approvato la bozza 

dell’Accordo Accordo di Programma; 
- il Comune di Rocchetta Palafea con DGC n. 41   del 25/11/2014    ha approvato la bozza 

dell’Accordo di Programma; 
- il Comune di San Giorgio Scarampi con DGC n. 45   del  27/11/2014   ha approvato la bozza 

dell’Accordo di Programma; 
- il Comune di Serole con DGC n. 37   del 24/11/2014    ha approvato la bozza dell’Accordo 

di Programma; 
- il Comune di Sessame con DGC n. 37  del  25/11/2014   ha approvato la bozza dell’Accordo 

di Programma; 
- il Comune di Vesime con Determinazione del Sindaco n. 53 del 05/12/2014 ha approvato la 

bozza dell’Accordo di Programma; 
 
L’Accordo di Programma è stato approvato con DGR n. 13-788 del 22-12-2014, sottoscritto il 
22/09/2015 e approvato con Decreto del Presidente n. 104 del 15 ottobre 2015. 

 
CONSIDERATO INOLTRE CHE 

 
Con nota del 31/12/2015 prot. n. 1651 il Comune di Mombaldone ha comunicato che, a 
seguito di mutati accordi con la proprietà, non ha più la disponibilità dei locali dell’ ex 
Canonica, oggetto dell’intervento del presente Accordo inserito nel PTI “Vitalità in Langa 
astigiana”, richiedendo di poter variare l’intervento. 
 
Nella seduta del 14/09/2016 del collegio di vigilanza dell'Accordo è stata confermata la 
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richiesta di modifica dell'intervento. Successivamente nella riunione della Conferenza del 9 
novembre 2016 è stata valutata la proposta di sostituzione dell’intervento denominato 
“Recupero locali interni ex canonica” in capo al Comune di Mombaldone con l’intervento 
denominato “Riqualificazione del centro storico”. E’ stata inoltre presentata la nuova scheda 
progetto dove si evince che l’opera rientra nella stessa finalità originale del Programma 
Territoriale Integrato ed il costo totale del nuovo intervento rimane invariato ed è pari a Euro 
44.000,00 di cui 4.400,00 a carico del Comune di Mombaldone ed Euro 39.600,00 a valere 
sul PAR FSC 2007/2013; 
 
Sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 48 del 1 Dicembre 2016 è stato pubblicato 
l’avvio del procedimento di modifica per il quale non sono pervenute osservazioni o memorie 
scritte.  
 
Con procedura scritta avviata con nota del 26 Gennaio 2107 Prot. n. 2739/A1105A si è svolta 
la seconda Conferenza ed acquisiti tutti i pareri degli Enti sottoscrittori del presente Accordo 
di Programma, così come risulta agli atti del Settore Programmazione negoziata; 
 

TRA 
 
La Regione Piemonte, rappresentata dal Presidente della Giunta Regionale o suo delegato, 
domiciliato per la carica in Piazza Castello 165 – Torino che ha approvato il presente schema 
di Accordo con DGR n.    del      ; 
 
il Comune di Bubbio rappresentato dal Sindaco o suo delegato, domiciliato per la carica in via 
Cortemilia, 1 che ha approvato il presente schema di Accordo con DGC  n.    del      ; 
 
il Comune di Cassinasco rappresentato dal Sindaco o suo delegato,   domiciliato per la carica 
in via Umberto I,  3 che ha approvato il presente schema di Accordo con DGC  n.    del      ; 
 
il Comune di Castel Boglione rappresentato dal Sindaco o suo delegato,   domiciliato per la 
carica in via Roma, 8 che ha approvato il presente schema di Accordo con DGC  n.    del      ; 

 
il Comune di Castel Rocchero rappresentato dal Sindaco o suo delegato,   domiciliato per la 
carica in piazza Italia, 3 che ha approvato il presente schema di Accordo con DGC  n.    del       
 
il Comune di Cessole rappresentato dal Sindaco o suo delegato,   domiciliato per la carica in 
Via Roma 49 che ha approvato il presente schema di Accordo con DGC  n.    del      ; 
 
il Comune di Loazzolo rappresentato dal Sindaco o suo delegato,   domiciliato per la carica in 
via Umberto I, 1 che ha approvato il presente schema di Accordo con DGC  n.    del      ; 
 
il Comune di Mombaldone rappresentato dal Sindaco o suo delegato,   domiciliato per la 
carica in via Cervetti, 15 che ha approvato il presente schema di Accordo con DGC  n.    del       

 
il Comune di Monastero Bormida rappresentato dal Sindaco o suo delegato,   domiciliato per 
la carica in piazza Castello, 1 che ha approvato il presente schema di Accordo con DGC  n.    
del      ; 
 
il Comune di Montabone rappresentato dal Sindaco o suo delegato,   domiciliato per la carica 
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in via Ferraris, che ha approvato il presente schema di Accordo con DGC  n.    del      ; 
 
il Comune di Olmo Gentile rappresentato dal Sindaco o suo delegato,   domiciliato per la 
carica in via Piave, 1 che ha approvato il presente schema di Accordo con DGC  n.    del      ; 
 
il Comune di Roccaverano rappresentato dal Sindaco o suo delegato,   domiciliato per la 
carica in via Bruno, 18 che ha approvato il presente schema di Accordo con DGC  n.    del      
; 
 
il Comune di Rocchetta Palafea rappresentato dal Sindaco o suo delegato,   domiciliato per la 
carica in piazza Berruti, 25 che ha approvato il presente schema di Accordo con DGC  n.    
del       

 
il Comune di San Giorgio Scarampi rappresentato dal Sindaco o suo delegato,   domiciliato 
per la carica in Piazza Roma, 2 che ha approvato il presente schema di Accordo con DGC  n.    
del      ; 
 
il Comune di Serole rappresentato dal Sindaco o suo delegato,   domiciliato per la carica in 
via Roma, 11 che ha approvato il presente schema di Accordo con DGC  n.    del      ; 
 
il Comune di Sessame rappresentato dal Sindaco o suo delegato,   domiciliato per la carica in 
piazza Martiri della Liberazione, 6 che ha approvato il presente schema di Accordo con DGC  
n.    del      ; 
 
il Comune di Vesime rappresentato dal Sindaco o suo delegato,   domiciliato per la carica in 
piazza Vittorio Emanuele II, 16 che ha approvato il presente schema di Accordo con DGC  n.    
del      ; 
 

SI CONVIENE E SI SOTTOSCRIVE IL SEGUENTE 
ACCORDO DI PROGRAMMA 

Art. 1  
Allegati 

 
1. Gli allegati formano parte integrante, formale e sostanziale, del presente Accordo di 

Programma (di seguito definito Accordo). Sono allegati al presente Accordo:  
1.1   Scheda intervento COMUNE BUBBIO: centro di attività assistenziali  (Allegato 1); 
1.2   Scheda intervento COMUNE CASSINASCO: modificazione viabilità ingresso borgo  

(Allegato 2); 
1.3    Scheda intervento COMUNE CASTEL BOGLIONE: marciapiede selciato ingresso 

borgo  (Allegato 3); 
1.4    Scheda intervento COMUNE CASTEL ROCCHERO: selciati e selciati in centro 

storico  (Allegato 4); 
1.5   Scheda intervento COMUNE CESSOLE: ripristino selciato storico piazza chiesa  

(Allegato 5); 
1.6   Scheda intervento COMUNE LOAZZOLO: completamento centro polifunzionale  

(Allegato 6); 
1.7   Scheda intervento COMUNE MOMBALDONE:  Riqualificazione del centro storico  

(Allegato 7); 
1.8   Scheda intervento COMUNE MONASTERO BORMIDA:  recupero  di  mulino 
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storico  (Allegato 8); 
1.9   Scheda intervento COMUNE MONTABONE: recupero area verde e chiesa  

(Allegato 9); 
1.10   Scheda intervento COMUNE OLMO GENTILE:  rivestimento in pietra di sede 

municipale  (Allegato 10); 
1.11   Scheda intervento COMUNE ROCCAVERANO: selciati e manufatti pietra centro 

storico  (Allegato 11); 
1.12   Scheda intervento COMUNE ROCCHETTA PALAFEA: completamento muro pietra 

sotto torre (Allegato 12); 
1.13   Scheda intervento COMUNE SAN GIORGIO SCARAMPI: interno torre storica   

(Allegato 13); 
1.14   Scheda intervento COMUNE SEROLE: selciati e manufatti  pietra centro storico  

(Allegato 14); 
1.15   Scheda intervento COMUNE SESSAME:  rivestimento in pietra di muro ingresso 

borgo  (Allegato 15); 
1.16   Scheda intervento COMUNE VESIME: selciati e manufatti in pietra  in borgo  

(Allegato 16); 
2. Le schede intervento sono compilate all’interno del sistema informativo locale 

regionale “Gestionale Finanziamenti”, i cui dati vengono trasmessi alla Banca Dati 
Unitaria. 

Art. 2  
Finalità dell’Accordo 

 
1. Il presente Accordo ha ad oggetto la realizzazione del programma degli interventi come 
elencati all’art. 1 nei relativi allegati, contenenti il titolo di ciascun intervento, il soggetto 
attuatore, l’oggetto del finanziamento ed il relativo costo, il quadro delle risorse disponibili, 
l’indicazione della relativa fonte e il cronoprogramma. 

 
Art. 3  

Definizioni 
 

1. Ai fini del presente  Accordo si intende: 

- per “Accordo”, il presente Accordo di Programma avente ad oggetto intervento/i di 
cui all’articolo 2; 

- per “Parti”, i soggetti sottoscrittori del presente Accordo; 
- per “Intervento” ciascun progetto  inserito nel presente Accordo di cui agli Allegati da 

1 a 16; 
- per “Programma di interventi”, l’insieme degli interventi finanziati oggetto 

dell’Accordo; 
- per “Banca Dati Unitaria” ovvero “BDU” e sistema informativo locale regionale 

“Gestionale Finanziamenti”, gli applicativi informatici di monitoraggio dell’attuazione 
degli interventi; 

- per “Scheda”, la scheda, sia in versione cartacea che in versione informatica, che 
identifica per ciascun intervento il soggetto attuatore, il referente di 
progetto/responsabile del procedimento, i dati anagrafici dell’intervento, i dati relativi 
all’ attuazione fisica, finanziaria e procedurale, il cronoprogramma per la 
realizzazione di ogni specifico intervento; 

- per “Responsabile dell’Attuazione dell’ Accordo di Programma”(RAP), il soggetto 
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incaricato del coordinamento e della vigilanza sull'attuazione dell’Accordo, 
individuato nel Responsabile dell’attuazione della linea d’azione; 

- per “Responsabile dell’intervento”: il soggetto responsabile di gestire e programmare 
gli interventi, così come individuato da ciascun Ente sottoscrittore del presente 
Accordo; 

- per “beneficiario/realizzatore”, il soggetto che percepisce il finanziamento ed è 
responsabile della sua completa realizzazione;  

- per “Collegio di Vigilanza”: il comitato composto dai legali rappresentanti dei 
soggetti sottoscrittori del presente Accordo o loro delegati, con i compiti previsti dal 
successivo Art. 8; 

- per “Sistema di gestione e controllo” il “Manuale per la gestione ed il controllo”, 
approvato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012 e 
s.m.i, che individua il sistema di procedure e le relative autorità deputate ad accertare 
la correttezza delle operazioni gestionali, la verifica delle irregolarità, la congruità e 
ammissibilità della spesa. 

 
Art. 4 

Obblighi delle Parti  
 

1. Le Parti si impegnano, nello svolgimento dell’attività di competenza, a rispettare e a 
far rispettare tutti gli obblighi previsti nell’Accordo. A tal fine, le parti si danno 
reciprocamente atto che il rispetto della tempistica di cui alle singole Schede 
intervento (Allegati da 1 a 16) costituisce elemento prioritario ed essenziale per 
l’attuazione dell’insieme di interventi oggetto del presente atto. 

2. Entro il 30 aprile di ogni anno, su proposta del RAP, è sottoposto all’approvazione del 
Collegio di Vigilanza l’aggiornamento degli impegni assunti dalle singole parti e il 
rispetto dei tempi di rilascio degli atti di approvazione, di autorizzazione e dei pareri, 
nonché alla progettazione e realizzazione delle opere, all’attivazione delle occorrenti 
risorse e a tutti gli altri atti di competenza nelle materie oggetto del presente Accordo; 

3. Le Parti si impegnano, inoltre, a: 
a) fare ricorso a forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, 
attraverso strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento 
dei procedimenti di decisione e di controllo previsti dalla vigente normativa;  
b) rimuovere tutti gli ostacoli che potranno sorgere in ogni fase di esecuzione degli 
impegni assunti per la realizzazione degli interventi, accettando, in caso di inerzia, 
ritardo o inadempienza accertata, le misure previste dall’ Accordo;  
c) gli Enti sottoscrittori si impegnano ad adempiere a quanto previsto nel vigente 
“Manuale per il sistema di gestione e controllo” e, in particolare:  

a) a rendicontare tempestivamente, tramite la piattaforma informatica Sistema 
Gestionale Finanziamenti, le spese effettuate nell’ambito dell’Accordo, 
anche al fine di permettere il pronto trasferimento delle risorse economiche 
per la realizzazione degli interventi;  

b) a permettere l’accesso degli addetti ai controlli di primo e di secondo 
livello agli archivi dove sono conservati gli originali dei documenti di 
spesa rendicontati e le relative registrazioni contabili nonché ai cantieri ed 
ai beni e servizi acquisiti nell’ambito dell’Accordo.  

d) effettuare i controlli necessari al fine di garantire la correttezza e la regolarità della 
spesa. 
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Articolo 5 
Copertura finanziaria e riprogrammazione delle risorse 

1. Il valore complessivo del presente Accordo ammonta a Euro 1.601.828,00, 
comprensivo delle risorse PAR FSC e di quelle oggetto di cofinanziamento degli Enti 
sottoscrittori, la cui copertura finanziaria è assicurata dalle fonti riportate nelle tabelle 
successive: 

Tabella n. 1 – Fonti di finanziamento intervento  COMUNE BUBBIO: centro di attività 
assistenziali  

Beneficiario: COMUNE BUBBIO 

FONTE 

 

2015 

 

2016 

 

2017 

 

TOTALE 

 

COMUNE BUBBIO 

 

 

43.583,00 

 

 

 

 

 

43.583,00 

 

FONDO  PAR / FSC 

 
 300.000,00 92.245,00 392.245,00 

     

TOTALI / ANNO 43.583,00 300.000,00 92.245,00 435.828,00 

 

 

Tabella n. 2 – Fonti di finanziamento intervento COMUNE CASSINASCO: modificazione 
viabilità ingresso borgo  

Beneficiario: COMUNE CASSINASCO 

FONTE 

 

2015 

 

2016 

 

TOTALE 

 

COMUNE 
CASSINASCO 

 

24.673,12 24.673,12 

 

FONDO  PAR / FSC  135.000,00 135.000,00 

    

TOTALI / ANNO 24.673,12 95.000,00 159.673,12 

 

 

Tabella n. 3 – Fonti di finanziamento intervento CASTEL BOGLIONE: marciapiede selciato  
ingresso borgo  

Beneficiario: CASTEL BOGLIONE 

FONTE 2015 2016 TOTALE 
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COMUNE CASTEL 
BOGLIONE 

 

8.800,00 8.800,00 

 

FONDO  PAR / FSC 

 

79.200,00 79.200,00 

 

TOTALI / ANNO 

 

8.800,00 79.200,00 88.000,00 

 

 

Tabella n. 4 – Fonti di finanziamento intervento COMUNE CASTEL ROCCHERO: selciati e 
selciati centro storico  

Beneficiario: COMUNE CASTEL ROCCHERO 

FONTE 

 

2015 

 

2016 

 

TOTALE 

 

COMUNE CASTEL 
ROCCHERO 

 

19.000,00 19.000,00 

 

FONDO  PAR / FSC 

 

171.000,00 171.000,00 

 

 

TOTALI / ANNO 

 

19.000,00 171.000,00 190.000,00 

 

 

Tabella n. 5 – Fonti di finanziamento intervento COMUNE CESSOLE: ripristino selciato storico 
piazza chiesa  

Beneficiario: COMUNE CESSOLE 

FONTE 

 

2015 

 

2016 

 

TOTALE 

 

COMUNE CESSOLE 

 

4.400,00 4.400,00 

 

FONDO  PAR / FSC 

 

39.600,00 39.600,00 

 

 

TOTALI / ANNO 

 

4.400,00 39.600,00 44.000,00 

 

 

Tabella n. 6 – Fonti di finanziamento intervento COMUNE LOAZZOLO: completamento centro 
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polifunzionale  

Beneficiario: COMUNE LOAZZOLO 

FONTE 

 

2015 

 

2016 

 

TOTALE 

 

COMUNE LOAZZOLO 

 

5.000,00 5.000,00 

 

FONDO  PAR / FSC 

 

45.000,00 45.000,00 

 

 

TOTALI / ANNO 

 

5.000,00 45.000,00 50.000,00 

 

 

 

Tabella n. 7 – Fonti di finanziamento intervento COMUNE  MOMBALDONE:  Riqualificazione 
del centro storico 

Beneficiario: COMUNE  MOMBALDONE 

FONTE 

 

2015 

 

2016 

 

TOTALE 

 

COMUNE MOMBALDONE 

 

4.400,00 4.400,00 

 

FONDO  PAR / FSC 

 

39.600,00 39.600,00 

 

 

TOTALI / ANNO 

 

4.400,00 39.600,00 44.000,00 

 

 

 

Tabella n. 8 – Fonti di finanziamento intervento COMUNE MONASTERO B.:  recupero  di  
mulino storico  

Beneficiario: COMUNE MONASTERO BORMIDA 

FONTE 

 

2015 

 

2016 

 

TOTALE 

 

COMUNE MONASTERO B. 

 

15.000,00 15.000,00 

 

FONDO  PAR / FSC 

 

135.000,00 135.000,00 
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TOTALI / ANNO 

 

15.000,00 135.000,00 150.000,00 

 

 

 

Tabella n. 9 – Fonti di finanziamento intervento COMUNE MONTABONE: recupero 
architettonico servizi pubblici  

Beneficiario: COMUNE MONTABONE 

FONTE 

 

2015 

 

2016 

 

TOTALE 

 

COMUNE MONTABONE 

 

4.400,00 4.400,00 

 

FONDO  PAR / FSC 

 

39.600,00 39.600,00 

 

 

TOTALI / ANNO 

 

4.400,00 39.600,00 44.000,00 

 

 

 

Tabella n. 10 – Fonti finanziamento intervento COMUNE OLMO GENTILE:  rivestimento in 
pietra sede municipale 

Beneficiario: COMUNE OLMO GENTILE 

FONTE 

 

2015 

 

2016 

 

TOTALE 

 

COMUNE OLMO GENTILE 

 

4.400,00 4.400,00 

 

FONDO  PAR / FSC 

 

39.600,00 39.600,00 

 

 

TOTALI / ANNO 

 

4.400,00 39.600,00 44.000,00 

 

 

Tabella n. 11 – Fonti finanziamento intervento COMUNE ROCCAVERANO: selciati e manufatti 
pietra centro storico  

Beneficiario: COMUNE ROCCAVERANO 
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FONTE 

 

2015 

 

2016 

 

TOTALE 

 

COMUNE ROCCAVERANO 

 

7.000,00 7.000,00 

 

FONDO  PAR / FSC 

 

63.000,00 63.000,00 

 

 

TOTALI / ANNO 

 

7.000,00 63.000,00 70.000,00 

 

 

Tabella n. 12 – Fonti finanziamento intervento COMUNE ROCCHETTA PALAFEA: muro in 
pietra sotto torre  

Beneficiario: COMUNE ROCCHETTA PALAFEA 

FONTE 

 

2015 

 

2016 

 

TOTALE 

 

COMUNE ROCCHETTA 
PALAFEA 

 

4.400,00 4.400,00 

 

FONDO  PAR / FSC 

 

39.600,00 39.600,00 

 

 

TOTALI / ANNO 

 

4.400,00 39.600,00 44.000,00 

 

 

Tabella n. 13 – Fonti finanziamento intervento COMUNE S. GIORGIO S.: recupero interno torre 
medioevale  

Beneficiario: COMUNE S. GIORGIO SCARAMPI 

FONTE 

 

2015 

 

2016 

 

TOTALE 

 

COMUNE SAN GIORGIO S. 

 

4.400,00 4.400,00 

 

FONDO  PAR / FSC 

 

39.600,00 39.600,00 

 

 

TOTALI / ANNO 

 

4.400,00 39.600,00 44.000,00 
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Tabella n. 14– Fonti finanziamento intervento COMUNE SEROLE: selciati e manufatti in pietra  
centro storico  

Beneficiario: COMUNE DI SEROLE 

FONTE 

 

2015 

 

2016 

 

TOTALE 

 

COMUNE SEROLE 

 

4.400,00 4.400,00 

 

FONDO  PAR / FSC 

 

39.600,00 39.600,00 

 

 

TOTALI / ANNO 

 

4.400,00 39.600,00 44.000,00 

 

 

Tabella n. 15– Fonti finanziamento intervento COMUNE SESSAME: rivestimento pietra muro 
ingresso borgo  

Beneficiario: COMUNE DI SESSAME 

FONTE 

 

2015 

 

2016 

 

TOTALE 

 

COMUNE SESSAME 

 

7.000,00 7.000,00 

 

FONDO  PAR / FSC 

 

63.000,00 63.000,00 

 

 

TOTALI / ANNO 

 

7.000,00 63.000,00 70.000,00 

 

 

 

Tabella n. 16– Fonti finanziamento intervento COMUNE VESIME:  selciati e manufatti in pietra  
in borgo  

Beneficiario: COMUNE DI VESIME 

FONTE 

 

2015 

 

2016 

 

TOTALE 

 

COMUNE VESIME 

 

7.000,00 7.000,00 

 

FONDO  PAR / FSC 63.000,00 63.000,00 
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TOTALI / ANNO 

 

7.000,00 63.000,00 70.000,00 

 

 
2. Le economie, compresi i ribassi d’asta o i minori costi, derivanti dall’attuazione degli 

interventi individuati nel presente atto, sono accertate dal RAP in sede di 
monitoraggio il quale, anche su istanza dei soggetti beneficiari / realizzatori, ne 
propone la riprogrammazione al Collegio di Vigilanza.  
La proposta deliberata dal Collegio di Vigilanza viene presentata alla Giunta 
Regionale per la sua approvazione. 

 
3. Le eventuali economie di spesa, autorizzate dalla Giunta Regionale, possono essere 

riprogrammate per finanziare interventi: 
 

a. strettamente connessi al progetto già finanziato (opere migliorative e 
complementari; 

b. inseriti in programmi pluriennali, coerenti con il programma approvato; 
c. compresi nelle “liste d’attesa prioritaria” coerenti con il programma 

approvato; 
d. inerenti circostanze eccezionali ed imprevedibili, la cui realizzazione 

riveste carattere di urgenza. 
 
 

Articolo 6 
Modalità di trasferimento delle risorse e certificazione delle spese  

1. Le Parti si danno atto che, per ogni distinta fonte finanziaria, restano valide le procedure 
di trasferimento delle risorse, controllo, rendicontazione e certificazione delle spese per 
ogni tipologia di fonte di finanziamento. Sarà cura del RAP, su segnalazione delle parti 
competenti, comunicare le eventuali variazioni intervenute nelle procedure di 
trasferimento delle risorse, controllo, rendicontazione e certificazione delle spese. 

2. La procedura di liquidazione a favore degli Enti benaficiari, per ciascun intervento, delle 
risorse a carico del Fondo di Sviluppo e Coesione, è avviata dal RAP con le seguenti 
modalità: 

 prima quota a titolo di anticipo, del 30% dell’importo complessivo del finanziamento 
PAR FSC, a seguito di sottoscrizione accordo di programma e comunque in presenza di 
progettazione definitiva che determini l’immediata cantierabilità degli interventi. 

 30% ad avvenuta presentazione della documentazione attestante il raggiungimento del 
50% dei lavori in contratto (SAL approvati o fatture quietanzate); 

 30% ad avvenuta presentazione della documentazione attestante il raggiungimento 
dell’80% dei lavori in contratto (SAL approvati o fatture quietanzate); 

 il saldo del 10% a seguito di collaudo. 

3. La realizzazione degli interventi e i relativi pagamenti devono avvenire entro il 
31.12.2017. Solo per l’intervento del Comune di Mombaldone: “Riqualificazione del centro 
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storico” la scadenza per la conclusione e rendicontazione è fissata al 31/12/2018. 
4. Le richieste di pagamento dovranno essere inoltrate a: Regione Piemonte, Direzione 
Risorse finanziarie e patrimonio – Settore Programmazione negoziata – Via Bertola 34, 
Torino. 

5. Le parti si impegnano affinchè i vincoli imposti dal Patto di stabilità non costituiscano un 
impedimento al rispetto della tempistica programmata. 

6. Agli enti è richiesto un cofinanziamento minimo del 10%,  così come indicato nelle 
schede intervento allegate al presente Accordo, la cui ottemperanza sarà oggetto di apposito 
controllo.  

 
Art. 7  

Enti attuatori/beneficiari 
 

1. L' Ente attuatore degli interventi e beneficiario del contributo sono: 
- il Comune di BUBBIO, il cui responsabile dell’intervento è individuato nella 

persona del geom. Marco DOGLIOTTI per l’ intervento indicato all’allegato 1; 
- il Comune di CASSINASCO, il cui responsabile dell’intervento è individuato 

nella persona dell'ing. Sergio PRIMOSIG, per l’ intervento indicato all’allegato 
2; 

- il Comune di CASTEL BOGLIONE, il cui responsabile dell’intervento è 
individuato nella persona del geom. Carluccio BOTTERO, per l’ intervento 
indicato all’allegato 3; 

- il Comune di CASTEL ROCCHERO, il cui responsabile dell’intervento è 
individuato nella persona dell' arch. Fabrizio BAVA, per l’ intervento indicato 
all’allegato 4; 

- il Comune di CESSOLE, il cui responsabile dell’intervento è individuato nella 
persona del geom. Stefano FUMO,  per l’ intervento indicato all’allegato 5; 

- il Comune di LOAZZOLO, il cui responsabile dell’intervento è individuato nella 
persona del geom. Giacomo MOLINARI, per l’ intervento indicato all’allegato 
6; 

- il Comune di MOMBALDONE, il cui responsabile dell’intervento è individuato 
nella persona dell'arch. Liliana GARINO per l’ intervento indicato all’allegato 7; 

- il Comune di MONASTERO B., il cui responsabile dell’intervento è individuato 
nella persona del geom. Mauro CIPROTTI per l’ intervento indicato all’allegato 
8; 

- il Comune di MONTABONE, il cui responsabile dell’intervento è individuato 
nella persona del geom. Carluccio BOTTERO, per l’ intervento indicato 
all’allegato 9; 

- il Comune di OLMO GENTILE, il cui responsabile dell’intervento è individuato 
nella persona dell'arch. Liliana GARINO, per l’ intervento indicato all’allegato 
10; 

- il Comune di ROCCAVERANO, il cui responsabile dell’intervento è 
individuato nella persona del geom. Stefano FUMO, per l’ intervento indicato 
all’allegato 11; 

- il Comune di ROCCHETTA PALAFEA, il cui responsabile dell’intervento è 
individuato nella persona del geom. Carluccio BOTTERO, per l’ intervento 
indicato all’allegato 12; 

- il Comune di SAN GIORGIO SCARAMPI, il cui responsabile dell’intervento è 
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individuato nella persona del arch. Liliana GARINO, per l’ intervento indicato 
all’allegato 13; 

- il Comune di SEROLE, il cui responsabile dell’intervento è individuato nella 
persona dell' arch. Liliana GARINO per l’ intervento indicato all’allegato 14; 

- il Comune di SESSAME, il cui responsabile dell’intervento è individuato nella 
persona dell' Ing. Paolo TOSCANO, per l’ intervento indicato all’allegato 15; 

- il Comune di VESIME, il cui responsabile dell’intervento è individuato nella 
persona del geom. Marco BOERO, per l’ intervento indicato all’allegato 16; 

 
Art.  8 

Collegio di vigilanza, poteri sostitutivi e provvedimenti per inerzia ritardi e 
inadempienze 

 
1. E’ istituito un Collegio di Vigilanza, che si riunisce almeno una volta l’anno, 

presieduto dal Presidente della Regione Piemonte o da un suo delegato ed è composto 
dai legali rappresentanti dei soggetti sottoscrittori del presente Accordo o loro 
delegati. 

2. Il Collegio di Vigilanza vigila sulla corretta applicazione e sul buon andamento 
dell’esecuzione dell’Accordo ai sensi dell’art. 34, comma 7, del D.Lgs 18 agosto 
2000, n. 267. 

3. Il Collegio può disporre l’acquisizione di documenti e di informazioni presso i 
soggetti stipulanti l’Accordo, al fine di verificare le condizioni per l’esercizio dei 
poteri sostitutivi in caso di inerzia o di ritardo da parte del soggetto realizzatore o dei 
soggetti firmatari del presente Accordo. 

4. L’inerzia, l’omissione e l’attività ostativa riferite alla verifica o al monitoraggio da 
parte dei soggetti responsabili delle funzioni di cui sono competenti costituiscono, agli 
effetti del presente Accordo, fattispecie di inadempimento. 

5. Nel caso di ritardo, inerzia o inadempimento, il RAP diffida il soggetto al quale il 
ritardo, l’inerzia o l’inadempimento siano imputabili, ad assicurare l’adempimento 
delle sue obbligazioni entro un termine determinato.  Alla scadenza di tale termine, se 
l’omissione perdura, il RAP propone al Collegio di Vigilanza idonee misure, che il 
Collegio valuta, delibera e vi dà esecuzione, secondo le disposizioni inerenti le ipotesi 
di revoca totale o parziale del finanziamento, proroghe o variazioni nell’attuazione 
delle opere, contenute nel Manuale di Controllo e gestione. 

6. Sono fatti salvi i finanziamenti occorrenti per assolvere agli obblighi assunti e da 
assumere da parte del soggetto attuatore per obblighi di legge, relativamente agli 
interventi oggetto di eventuale revoca dei finanziamenti. 

7. Qualora uno dei soggetti sottoscrittori non adempia a una o più delle parti 
dell’Accordo, compromettendo così l’attuazione di un intervento previsto 
nell’Accordo medesimo, sono poste a suo carico le spese sostenute dalle altre parti per 
studi, piano, progetti e attività poste in essere al fine esclusivo di mantenere gli 
impegni assunti con l’Accordo stesso. 

8. La revoca del finanziamento non pregiudica l’esercizio di eventuali pretese di 
risarcimento nei confronti del soggetto cui sia imputabile l’inadempimento per i danni 
arrecati. Ai soggetti che hanno sostenuto oneri in conseguenza diretta 
dell’inadempimento contestato compete, comunque, l’azione di ripetizione degli oneri 
medesimi. 

9. Del mancato adempimento viene data notizia a cura del RAP agli organismi di 
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valutazione dirigenziale per la valutazione delle performances del funzionario 
responsabile.  

 

Art. 9 
Responsabili degli interventi 

 

1. I Responsabili degli interventi, così come individuati dai rispettivi Enti d’appartenenza, 
oltre alle funzioni previste come Responsabile del procedimento dal DPR 5 ottobre 2010 
n 207 ex artt. 9 e 10 per i lavori e ex artt. 272 e 273 per i servizi e le forniture, svolgono i 
seguenti compiti: 

a. pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento 
attraverso la previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità, adottando un modello 
metodologico di pianificazione e controllo riconducibile al project management; 

b. organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del 
processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento; 

c. monitorare costantemente l'attuazione degli impegni assunti dai soggetti coinvolti 
nella realizzazione dell'intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e 
necessarie al fine di garantire la completa realizzazione dello stesso nei tempi previsti 
e segnalando tempestivamente al RAP gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico - 
amministrativi che ne dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 

d. aggiornare tempestivamente il monitoraggio dell’intervento inserendo i dati richiesti 
nel Sistema informativo di riferimento;  

 
e. trasmettere al RAP, con cadenza annuale, entro il 28 febbraio dell’anno successivo, 

una relazione esplicativa, contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni 
di verifica svolte, comprensive di ogni informazione utile a definire lo stato di 
attuazione dello stesso, nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, 
finanziario o tecnico che si frapponga alla realizzazione dell'intervento e la proposta 
delle relative azioni correttive. 

 
Articolo 10 

Sistema di Monitoraggio 
  

1. Il monitoraggio in itinere ed ex post tramite il Sistema Gestionale Finanziamenti prevede 
il completo e tempestivo inserimento dei dati nel sistema informativo. Richiede inoltre la 
redazione del Rapporto annuale di monitoraggio, secondo le procedure indicate nelle 
delibere CIPE in materia, nel Manuale Operativo sulle procedure di monitoraggio delle 
risorse PAR FSC e nel Manuale di Controllo e Gestione della Regione Piemonte. 

2. Per ciascun intervento devono essere individuate le seguenti tipologie di indicatori nelle 
schede intervento e poi successivamente nel Sistema Gestionale Finanziamenti: 

- indicatori di realizzazione fisica; 

- indicatori occupazionali; 

- indicatori di programma.    

 
Art. 11 

Controlli  
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1. Coerentemente con quanto previsto dal Manuale di Gestione e Controllo, al quale si rinvia 
per ogni disposizione inerente non riportata nel presente Accordo, gli interventi previsti sono 
soggetti ai controlli di primo e secondo livello, e verifica del rispetto dei vincoli di impegno e 
di spesa.  
2. I controlli di primo livello sono disposti dal dirigente del Settore Edilizia sociale della 
Regione Piemonte. Consistono in: 

- verifiche amministrative documentali sul 100% di tutta la documentazione relativa 
all’intero processo di attuazione dell’intervento,  

- Verifiche in loco, su base campionaria, sia in itinere sia a conclusione degli interventi, 
finalizzati al controllo fisico e finanziario dell’operazione. 

3. I controlli di secondo livello sono condotti dall’Organismo di Audit della Regione 
Piemonte, direttamente o attraverso altro organismo di controllo interno, e riguardano la 
funzionalità ed efficacia del Sistema di Gestione e Controllo, nonché alla verifica della 
correttezza delle operazioni, mediante un esame campionario della documentazione 
amministrativa e contabile.    
 

Art. 12 
Revoca del finanziamento: totale o parziale 

 
1. Le revoche totali dei contributi assegnati sono disposte dal RAP, anche su proposta del ODP 

e previa valutazione da parte del Collegio di Vigilanza secondo quanto previsto all’art. 8, nei 
seguenti casi: 

- mancato avvio dell’intervento nei tempi previsti o interruzione definitiva dei lavori anche 
per cause non imputabili al beneficiario; 

- mancata assunzione degli impegni giuridicamente vincolanti entro i termini previsti; 
- rinuncia ad avviare o a realizzare l’intervento; 
- mancata  destinazione del contributo per l’intervento ammesso; 
- rilascio di dati, notizie o dichiarazioni false o reticenti;  
- modifica della destinazione d’uso delle opere realizzate o cessione a qualunque titolo dei 

beni acquistati con il contributo nei 5 anni successivi alla conclusione dell’intervento; 
- rifiuto del beneficiario di consentire l’effettuazione dei controlli di primo e secondo 

livello o mancata produzione della documentazione necessaria a tale scopo; 
2. La revoca totale comporta, a carico del beneficiario, la restituzione delle somme concesse e 

percepite, maggiorate del tasso di interesse legale, gli interessi di mora, i costi sostenuti 
dall’Amministrazione regionale per il recupero del credito. 

3. Le revoche parziali dei contributi assegnati sono disposte dai RAP, anche su proposta 
dell’OdP e previa valutazione da parte del Collegio di Vigilanza secondo quanto previsto 
all’art. 8, nei seguenti casi: 

- realizzazione parziale dell’intervento che assicuri la funzionalità dell’operazione e quindi 
il raggiungimento degli obiettivi previsti; 

- l’accertamento, a seguito della verifica finale, di un importo di spese sostenute inferiore 
alle spese ammesse con il provvedimento di concessione; 

4. La revoca parziale comporta la riduzione proporzionale del finanziamento in relazione allo 
stato di avanzamento degli interventi. 

5. Relativamente agli interventi oggetto di eventuale revoca, sono fatti salvi i finanziamenti 
occorrenti per assolvere agli obblighi assunti e da assumere da parte del soggetto attuatore 
per obblighi di legge. 

6. Sono fatti salvi i casi di forza maggiore. 
 

Articolo 13 
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Verifiche: attivazione ed esiti  

1. L’attuazione dell’Accordo è costantemente monitorata, al fine di consentire la 
rilevazione sistematica e tempestiva dei suoi avanzamenti procedurali, fisici e di 
risultato. 

2.  Il RAP, nel rispetto delle procedure dei controlli previste nel Manuale regionale di 
Gestione e  Controllo, assicura la puntuale comunicazione delle informazioni analitiche 
utili a consentire lo svolgimento delle previste attività valutative. 

3. Gli esiti delle verifiche devono condurre ad un cambiamento significativo dello stato del 
progetto al fine di: 

a)  rimuovere le criticità intervenute; 
b) prevedere un tempo congruo per verificare gli effetti di eventuali azioni correttive 

intraprese; 
c) verificare l’impossibilità a rimuovere le criticità emerse con conseguente 

definanziamento dell’intervento e riprogrammazione delle risorse. 
 

Articolo 14 
Prevenzione e repressione della criminalità organizzata e dei tentativi di infiltrazione 

mafiosa 

1. Le parti del presente Accordo si obbligano nei procedimenti di attuazione degli interventi 

al rispetto della normativa sulla tracciabilità finanziaria prevista dalla legge 13 agosto 2010, 

n. 136 e s.m.i..  

Art. 15 

Varianti urbanistiche  
1. La realizzazione degli interventi previsti nel presente Accordo non è soggetta a 

varianti urbanistiche. 
 

Articolo 16 
Durata e modifica dell’Accordo 

 
1. L’Accordo impegna le parti contraenti fino alla conclusione degli interventi e comunque 

non oltre il 31 Dicembre 2017. Solo per l’intervento del Comune di Mombaldone: 
“Riqualificazione del centro storico” la scadenza per la conclusione e rendicontazione è 
fissata al 31/12/2018. 

Entro le medesime date devono essere effettuati tutti i relativi pagamenti. 

2. L’Accordo può essere modificato o integrato per concorde volontà delle Parti 
contraenti, con le stesse modalità necessarie per la stipula. 

3. Le proroghe per l’attuazione degli interventi, anche su proposta dei responsabili degli 
interventi, sono sottoposte dal RAP al Collegio di Vigilanza, nel rispetto dei limiti 
temporali imposti dalla normativa nazionale, alle seguenti condizioni: 

- consentano il raggiungimento degli obiettivi programmatici e finanziari del PAR 
FSC; 

- fermo restando il rispetto dei vincoli di impegno e di spesa, la realizzazione degli 
interventi non vada comunque oltre i limiti temporali previsti negli Allegati da 1 a 
16; 

- sussistano ragioni del tutto eccezionali, comprovate con idonea documentazione, 
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che giustifichino la mancata realizzazione dell’intervento alla scadenza 
prestabilita;   

- venga presentata da parte del beneficiario una richiesta formale di proroga; 
- non pregiudichi la rimodulazione dei finanziamenti nell’ambito della medesima 

linea d’azione. 

Articolo 17 

Informazione e pubblicità 

1. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati del presente 
Accordo dovranno essere ampiamente pubblicizzate, anche mediante il piano di 
comunicazione PAR FSC predisposto dalla Regione Piemonte. 

2. I soggetti attuatori si impegnano a fornire i dati necessari al fine di consentire la 
comunicazione di informazioni ai cittadini attraverso sistemi  “Open data”.  

 

Articolo 18 

Ulteriori interventi 

1. Con successivi Atti integrativi, tenuto conto anche degli esiti del monitoraggio, si 
potranno definire eventuali ulteriori interventi coerenti con le finalità del PTI..  

 

Articolo 19 
 Disposizioni generali e finali 

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. Previo consenso dei 
soggetti sottoscrittori, possono aderire all’Accordo stesso altri soggetti pubblici o 
privati rientranti tra quelli individuati alla lettera b) del punto 1.3. della delibera CIPE 
21 marzo 1997 n.29 la cui partecipazione sia rilevante per la compiuta realizzazione 
dell’intervento previsto dal presente Accordo. L’adesione successiva determina i 
medesimi effetti giuridici della sottoscrizione originale. 

2. Le Parti si impegnano, per quanto di propria competenza, a promuovere e ad 
accelerare, anche presso gli altri Enti ed Amministrazioni coinvolte, le procedure 
amministrative per attuare il presente Accordo. 

3. Ogni eventuale modifica normativa o regolamentare inerente la disciplina degli 
“Accordi di Programma” si intende automaticamente recepita. 

4. Per tutto quanto non previsto dal presente Accordo, si rinvia alla disciplina contenuta 
nel Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo. 

 
Art. 20 

Pubblicazione 
 

Il presente Accordo di Programma è pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005. 
Le copie su supporto analogico hanno la stessa efficacia probatoria dell’originale da cui sono 
tratte se la loro conformità all’originale, in tutte le sue componenti, è attestata da un pubblico 
ufficiale a ciò autorizzato (art. 23, comma 1, d.lgs. 82/2005). 
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Letto, confermato, sottoscritto 
 
Per la REGIONE PIEMONTE  
 
Per il Comune di BUBBIO 
 
Per il Comune di CASSINASCO 
 
Per il Comune di CASTEL BOGLIONE 
 
Per il Comune di CASTEL ROCCHERO 
 
Per il Comune di CESSOLE 
 
Per il Comune di LOAZZOLO 
 
Per il Comune di MOMBALDONE 
 
Per il Comune di MONASTERO BORMIDA 
 
Per il Comune di MONTABONE 
 
Per il Comune di OLMO GENTILE 
 
Per il Comune di ROCCAVERANO 
 
Per il Comune di ROCCHETTA PALAFEA 
 
Per il Comune di SAN GIORGIO SCARAMPI 
 
Per il Comune di SEROLE 
 
Per il Comune di SESSAME 
 
Per il Comune di VESIME 
 

 
Allegati:  

 
1   Scheda intervento COMUNE BUBBIO: centro di attività assistenziali. 
2   Scheda intervento COMUNE: modificazione viabilità ingresso borgo. 
3   Scheda intervento COMUNE CASTEL BOGLIONE: marciapiede selciato ingresso 

borgo. 
4    Scheda intervento COMUNE CASTEL ROCCHERO: selciati e selciati in centro storico. 
5   Scheda intervento COMUNE CESSOLE: ripristino selciato storico piazza chiesa. 
6   Scheda intervento COMUNE LOAZZOLO: completamento centro polifunzionale. 
7   Scheda intervento COMUNE MOMBALDONE:  Riqualificazione del centro storico. 
8   Scheda intervento COMUNE MONASTERO BORMIDA:  recupero  di  mulino storico. 
9   Scheda intervento COMUNE MONTABONE: recupero architettonico servizi pubblici. 
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10   Scheda intervento COMUNE OLMO GENTILE:  rivestimento in pietra di sede 
municipale. 

11   Scheda intervento COMUNE ROCCAVERANO: selciati e manufatti pietra centro 
storico. 

12   Scheda intervento COMUNE ROCCHETTA PALAFEA: completamento muro pietra sotto 
torre. 

13   Scheda intervento COMUNE SAN GIORGIO SCARAMPI: interno torre storica. 
14   Scheda intervento COMUNE SEROLE: selciati e manufatti  pietra centro storico. 
15   Scheda intervento COMUNE SESSAME:  rivestimento in pietra di muro ingresso borgo. 
16   Scheda intervento COMUNE VESIME: selciati e manufatti in pietra  in borgo. 

 



SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

Giuseppina FRANZO

Codice e Titolo progetto 

COMUNE BUBBIO:     CENTRO DI ATTIVITA' ASSISTENZIALE ANZIANI

Strumento di attuazione:

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

x 04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

x 09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

x

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

x a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

14051 44°39'51'' 8°17'31''

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

 Intervento n° 1       - da PROSPETTO DI SINTESI - 

COMUNE BUBBIO:     CENTRO DI ATTIVITA' ASSISTENZIALE ANZIANI

Ambito d'intervento

Agroindustria

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

AT BUBBIO
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

  Il progetto  consiste in:

 recupero funzionale di fabbricato pubblico dismesso e obsoleto da destinare a residenza

 sociale assistita per popolazione anziana isolata e disaggregata dal nucleo familiare.  

        Il progetto consta del riadattamento strutturale e funzionale di edificato ex scuole, sito in comune di Bubbio, esterno al centro storico e prossimo 
allo stesso, lungo strada provinciale, in condizione di buona accessibilità.

       La nuovo struttura dovrà rispettare canoni di adeguatezza estetica e il rispetto totale delle normative edilizie e igienico sanitarie vigenti. 

  
     L'intervento prevede:

         - lavori di demolizione parziale,

         - opere strutturali proprie sull'edificato;

         - adeguamento parcheggio e area esterna;

         - opere di impiantistica;

         - arredi.  

     Indicatori previsionali di intervento:

         - Volumi: mc 1.000,00;

         - Occupazione: giornate / uomo attivate = 4 stabili;

         - QSN: ......................................

         -  Risultato di programma: presa in carico anziani assistiti;
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

x Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

 CUP ( ove già richiesto)

non ancora richiesto

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note Da inserire in quanto progetto trasferito all'Ente Comunale

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

semplificata

strutturale

specificare

Piano Particolareggiato

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

x NO

SI

N)

x Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita
(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

nessuna

Vincoli

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note
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P)

x Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 
Prevista

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Provvedimenti necessari 

€

€

€

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

01-BUBBIO/Scheda Torino 4/02/2013 6 /9



A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/06/14 E 20/10/14 E

01/12/14 P 20/12/14 P

01/01/15 P 28/02/15 P

01/05/15 P 31/05/15 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

01/07/15 P 31/08/15 P

01/10/15 P 31/12/17 P

31/12/17 P 31/12/17 P

31/12/17 P 31/12/17 P

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

Attività progettuale

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Note

2 DEFINITIVA

Note

3 ESECUTIVA

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Dati di realizzazione

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note Secondo normativa vigente

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note  Imposizione in capitolato e in contratto

D3 COLLAUDO

Note

D4 FUNZIONALITA'

Note

N.B.
(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente
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A)

435.828,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00%
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00%
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00%
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00%
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00%
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00%
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00%
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00%
€ 0,00 € 143.583,00 € 0,00 33,00%
€ 0,00 € 200.000,00 € 261.000,00 80,00%
€ 0,00 € 92.245,00 € 174.828,00 100,00%
€ 0,00 € 435.828,00 € 435.828,00

B)

Risorse già 
reperite

1 43.583,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 392.245,00
435.828,00

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:
anno 2007
anno 2008
anno 2009
anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013
anno 2014
anno 2015
anno 2016
anno 2017

Totali

N.B.
(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 

L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Comune In corso di formalizzazione

Provincia

Regione

…………………….

………………………

Finanziamento PAR/FSC D.G.R. REGIONE PIEMONTE n° 6-6408 del 30-09-2013

Totale

N.B.

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
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A)
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA Codice Fiscale: 00192220051          P.ta  I.V.A.: 00192220051   
Denominazione/ragione sociale COMUNE DI BUBBIO
Indirizzo Via Cortemilia, 1      14051   BUBBIO
CAP - Provincia 14051   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  tel:  0144 83502  fax: 0144 8114
E-mail protocollo.bubbio@cert.ruparpiemonte.it - info@comune.bubbio.at.it

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Stefano REGGIO
Data di nascita 15/02/56
Codice Fiscale RGGSFN56B15A052N
Struttura di appartenenza nell’Ente Sindaco pro tempore COMUNE DI BUBBIO
Indirizzo Via Cortemilia, 1      14051   BUBBIO
CAP - Provincia 14051   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  tel:  0144 83502  fax: 0144 8114
E-mail protocollo.bubbio@cert.ruparpiemonte.it - info@comune.bubbio.at.it
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SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

Giuseppina FRANZO

Codice e Titolo progetto 

COMUNE CASSINASCO:    MODIFICAZIONE VIABILITÀ INGRESSO BORGO

Strumento di attuazione:

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

X 04 Recupero ambientale

05 Energia

X 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

X 10 Altro………

C)

x

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

b

x c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

14050 44°41'22'' 8°18'12''

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Intervento n°2       - da PROSPETTO DI SINTESI - 

COMUNE CASSINASCO:     modificazione viabilità ingresso borgo

Ambito d'intervento

Agroindustria

Sicurezza stradale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

AT CASSINASCO s.p. n°6
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

 Il progetto  consiste in:

   modificazione dell'attuale assetto viario in un punto lungo la S.P. n° 6, in prossimità del dosso corrispondente all' ingresso al borgo di CASSINASCO
con abbattimento di edificato fatiscente 

         L'esigenza nasce dalla necessità di ridurre, per quanto possibile, la pericolosità del dosso all'ingresso di Cassinasco nei confronti di pedoni, tenuto 
conto anche della fermata Bus in prossimità del medesimo; nonchè dalla opportunità di migliorare l'impatto visivo all'ingresso borgo, che rappresenta 
anche l'ingresso al territorio della langa astigiana.    Per questo fine il Comune di CASSINASCO  procede all'acquisto di un fabbricato privato obsoleto 
e fatiscente affacciato al dosso, per abbatterlo e rendere possibile l'operazione
 di ampliamento e sicurezza. 

           L'intervento prevede:

- acquisto di edificato fatiscente;
- abbattimento del medesimo edificato fatiscente;
- ridefinizione minimale dei livelli del piano stradale sul dosso;
- modesto allargamento sede viaria in corrispondenza dosso, verso direzione Canelli;
- realizzazione spartitraffico idoneo ed efficace corrispondente a ingresso borgo;
- rivestimento in pietra della fascia bassa di edificati prospicienti l'ingresso, oggi in degrado;
- modificazione e miglioramento di illuminazione pubblica per la tratta corrispondente a ingresso borgo.
 
  Indicatori previsionali di intervento:

         - Superficie: mq  600,00;

         - Occupazione: giornate / uomo attivate =   0 stabili;

         - QSN: ......................................

         -  Risultato di programma:  accessibilità media migliorata
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

x Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

 CUP ( ove già richiesto)

non ancora richiesto

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note Da inserire in quanto progetto trasferito all'Ente Comunale

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

semplificata

strutturale

specificare

Piano Particolareggiato

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

x SI

N)

x Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita
(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

nessuna

Vincoli

In caso affermativo indicare quali:
L'area oggetto di intervento è soggetta a vincolo per scopi idrogeologici, ai sensi L.R. 45 / 89 e s. m. e i. 

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note
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P)

x Le aree sono di proprietà (parte minima)

x Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

x Contratto di compravendita

x Altro………

Data prevista Costi presunti

autorizzazione  della PROVINCIA di ASTI 31 / 12 / 2014

atto di acquisto da  COMUNE di CASSINASCO 31 / 12 / 2014

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 
Prevista

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

accordo iniziale tra Ente Locale COMUNE di CASSINASCO  e  Ente Locale PROVINCIA di ASTI, 
con l'impegno di spesa a carico dell'Ente Comunale, che deve essere  formalizzato.

Affidamento temporaneo a COMUNE DI  CASSINASCO (PROVINCIA DI ASTI) per il tem

Provvedimenti necessari 

€

€

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente
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A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/06/14 E 20/10/14 E

01/12/14 P 10/12/14 P

15/12/14 P 30/12/14 P

01/04/15 P 30/04/15 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

15/05/15 P 30/07/15 P

01/08/15 P 31/12/17 P

31/12/17 P 31/12/17 P

31/12/17 P 31/12/17 P

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

Attività progettuale

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Note

2 DEFINITIVA

Note

3 ESECUTIVA

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Dati di realizzazione

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note Secondo normativa vigente

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note  Imposizione in capitolato e in contratto

D3 COLLAUDO

Note

D4 FUNZIONALITA'

Note

N.B.
(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente
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A)

159.673,12

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%

€ 0,00 € 64.673,12 € 64.673,12 40,50%
€ 0,00 € 95.000,00 € 95.000,00 100,00%
0,00 159.673,12 159.673,12

B)

Risorse già 
reperite

1 24.673,12

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 135.000,00
159.673,12

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:
anno 2007
anno 2008
anno 2009
anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013
anno 2014
anno 2015
anno 2016

Totali

N.B.
(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 

L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Comune In corso di formalizzazione

Provincia

Regione

…………………….

………………………

Finanziamento PAR/FSC D.G.R. REGIONE PIEMONTE n°  6-6408 del 30-09-2013

Totale

N.B.

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
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A)
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA Codice Fiscale: 00192230050          P.ta  I.V.A.: 00192230050
Denominazione/ragione sociale COMUNE DI CASSINASCO
Indirizzo Piazza Umberto I, 3 CASSINASCO
CAP - Provincia 14050   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  Tel:  0141 851110  fax: 0141 851277
E-mail cassinasco@reteunitaria.piemonte.it  cassinasco@cert.ruparpiemonte.it 

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Sergio PRIMOSIG 
Data di nascita 15/01/58
Codice Fiscale PRMSRG58A15Z103I
Struttura di appartenenza nell’Ente Sindaco pro tempore COMUNE DI CASSINASCO
Indirizzo

E-mail cassinasco@reteunitaria.piemonte.it  cassinasco@cert.ruparpiemonte.it 

Piazza Umberto I, 3 CASSINASCO
CAP - Provincia 14050   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  Tel:  0141 851110  fax: 0141 851277
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SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

Giuseppina FRANZO

Codice e Titolo progetto 

COMUNE CASTEL BOGLIONE:    marciapiede selciato  ingresso borgo  �

Strumento di attuazione:

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

X 04 Recupero ambientale

05 Energia

X 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

X b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

14040 44°43'17'' 8°22'53''

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

 Intervento n° 3       - da PROSPETTO DI SINTESI - 
COMUNE CASTEL BOGLIONE:     marciapiede selciato  ingresso borgo   

Ambito d'intervento

Agroindustria

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

AT CASTEL BOGLIONE
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

Il progetto  consiste in:

              marciapiede in pietra di langa lungo viale alberato ingresso borgo.

          Con la presente azione il Comune di CASTEL BOGLIONE  interverrà nel recupero di un ambito periferico al borgo, ma di grande visibilità, in 
quanto di primo impatto visivo per chi arriva; l'azione si estrinsecherà  nella realizzazione di un marciapiede di collegamento di circa m 350 tra il centro 
storico e il  piazzale cimiteriale, anche utilizzato per parcheggio, in quanto piazzale ampio, nelle occasioni fieristiche.

                L'azione si colloca nell'ambito del processo di riqualificazione del borgo di CASTEL BOGLIONE, 

finalizzato ad una migliore godibilità per la cittadinanza e per il turismo in crescita.  L'azione non sarà esaustiva ma dovrà lasciare 
impronta caratterizzante. L'azione costituirà un tassello importante e di riferimento per successivi interventi a completamento. L'azione 

è  di grande utilità, di grande visibilità.

     
              L'intervento prevede:

- rimozione striscia pavimentazione in asfalto;
- ridefinizione dei piani stradali e sottofondi;
- ricostruzione selciati secondo canoni e specifiche definiti;
-  accessori e completamenti.

                   Indicatori previsionali di intervento:

         - Superficie: mq  700,00;

         - Occupazione: giornate / uomo attivate =   0 stabili;

         - QSN: ......................................

         -  Risultato di programma:  attrazione turistica aumentata
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

x Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

 CUP ( ove già richiesto)

non ancora richiesto

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note Da inserire in quanto progetto trasferito all'Ente Comunale

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

semplificata

strutturale

specificare

Piano Particolareggiato

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

x SI

N)

x Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita
(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

nessuna

Vincoli

In caso affermativo indicare quali:
L'area oggetto di intervento è soggetta a vincolo di cui al D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 42

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note
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P)

x Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 
Prevista

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Provvedimenti necessari 

€

€

€

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente
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A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/06/14 E 20/10/14 E

01/12/14 P 10/12/14 P

15/12/14 P 30/12/14 P

01/04/15 P 30/04/15 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

15/05/15 P 30/07/15 P

01/08/15 P 31/12/15 P

01/01/16 P 31/01/16 P

01/02/16 P 28/02/16 P

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

Attività progettuale

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Note

2 DEFINITIVA

Note

3 ESECUTIVA

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Dati di realizzazione

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note Secondo normativa vigente

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note Imposizione in capitolato e in contratto

D3 COLLAUDO

Note

D4 FUNZIONALITA'

Note

N.B.
(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente
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A)

88.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 48.800,00 48.800,00 55,00%
0,00 39.200,00 39.200,00 100,00%
0,00 88.000,00 88.000,00

B)

Risorse già 
reperite

1 8.800,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 79.200,00
88.000,00

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:
anno 2007
anno 2008
anno 2009
anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013
anno 2014
anno 2015
anno 2016

Totali

N.B.
(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 

L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Comune In corso di formalizzazione

Provincia

Regione

…………………….

………………………

Finanziamento PAR/FSC D.G.R. REGIONE PIEMONTE n°  6-6408 del 30-09-2013

Totale

N.B.

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
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A)
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA Codice Fiscale: 0019215050          P.ta  I.V.A.: 0019215050
Denominazione/ragione sociale COMUNE DI CASTELBOGLIONE
Indirizzo Via Roma, 8      14040   CASTEL BOGLIONE
CAP - Provincia 14040   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  Tel:  0141 762368  fax: 0141 762117
E-mail comunecastelboglione@virgilio.it  protocollo.castel.boglione@cert.ruparpiemon

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Claudio GATTI
Data di nascita 19/03/78
Codice Fiscale GTTCLD78C19A052Q
Struttura di appartenenza nell’Ente Sindaco pro tempore Comune di CASTEL BOGLIONE
Indirizzo

E-mail comunecastelboglione@virgilio.it  protocollo.castel.boglione@cert.ruparpiemon

Via Roma, 8      14040   CASTEL BOGLIONE
CAP - Provincia 14040   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  Tel:  0141 762368  fax: 0141 762117
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SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

Giuseppina FRANZO

Codice e Titolo progetto 

COMUNE CASTEL ROCCHERO:    SELCIATI E SELCIATI  IN CENTRO STORICO  �

Strumento di attuazione:

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

x 04 Recupero ambientale

05 Energia

x 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

x

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

x b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

14044 44°43'7'' 8°24'58''

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

 Intervento n° 4       - da PROSPETTO DI SINTESI - 
COMUNE CASTEL ROCCHERO:     selciati e selciati  in centro storico 

Ambito d'intervento

Agroindustria

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

AT CASTEL ROCCHERO diversi
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

  Il progetto  consiste in:

   ricostruzione di selciati  in pietra di langa  in alcuni ambiti del centro storico del  borgo

 ritenuti prioritari.

           Con la presente azione il Comune di CASTEL  ROCCHERO interverrà nel miglioramento estetico e funzionale di  alcuni ambiti del centro 
storico maggiormente significativi; in particolare, data la morfologia del borgo ad anelli concentrici, l'azione si estrisecherà con massima intensità nel 
centro borgo (piazza municipale)  e coinvolgerà alcune tratte di vie della prima e seconda cerchia. 

         L'azione si colloca nell'ambito del processo di riqualificazione del borgo di CASTEL ROCCHERO, 
è finalizzata ad una migliore godibilità per la cittadinanza e per il turismo in crescita.  L'azione non sarà esaustiva ma dovrà lasciare impronta 
caratterizzante. L'azione costituirà un tassello importante e di riferimento per successivi interventi a completamento.
     
              L'intervento prevede:

- rimozione pavimentazioni in asfalto;
- ridefinizione dei piani stradali e sottofondi;
- ricostruzione selciati secondo canoni e specifiche definiti;
- realizzazione accessori e completamenti.
  
                    Indicatori previsionali di intervento:

         - Superficie: mq  1.200,00;

         - Occupazione: giornate / uomo attivate =   0 stabili;

         - QSN: ......................................

         -  Risultato di programma:  attrazione turistica aumentata
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

x Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

 CUP ( ove già richiesto)

non ancora richiesto

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note Da inserire in quanto progetto trasferito all'Ente Comunale

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

semplificata

strutturale

specificare

Piano Particolareggiato

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

x SI

N)

x Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita
(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

nessuna

Vincoli

In caso affermativo indicare quali:
L'area oggetto di intervento è soggetta a vincolo di cui L.R. 56 / 77 art. 91 bis

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note
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P)

x Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 
Prevista

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Provvedimenti necessari 

€

€

€

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente
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A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/06/14 E 20/10/14 E

01/12/14 P 20/12/14 P

01/01/15 P 30/01/15 P

01/05/15 P 30/05/15 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

15/06/15 P 30/08/15 P

01/09/15 P 31/12/17 P

31/12/17 P 31/12/17 P

31/12/17 P 31/12/17 P

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

Attività progettuale

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Note

2 DEFINITIVA

Note

3 ESECUTIVA

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Dati di realizzazione

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note Secondo normativa vigente

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note Imposizione in capitolato e in contratto

D3 COLLAUDO

Note

D4 FUNZIONALITA'

Note

N.B.
(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente
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A)

190.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 70.000,00 70.000,00 37,00%
0,00 120.000,00 120.000,00 100,00%
0,00 190.000,00 190.000,00

B)

Risorse già 
reperite

1 19.000,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 171.000,00
190.000,00

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:
anno 2007
anno 2008
anno 2009
anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013
anno 2014
anno 2015
anno 2016

Totali

N.B.
(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 

L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Comune In corso di formalizzazione

Provincia

Regione

…………………….

………………………

Finanziamento PAR/FSC D.G.R. REGIONE PIEMONTE n°  6-6408 del 30-09-2013

Totale

N.B.

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
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A)
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA Codice Fiscale: 00192140051           P.ta  I.V.A.: 00192140051 
Denominazione/ragione sociale COMUNE DI CASTEL ROCCHERO
Indirizzo Piazza Italia, 3  CASTEL ROCCHERO
CAP - Provincia 14040   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  Tel:  0141 760132  fax: 0141 760315
E-mail castel.rocchero@ruparpiemonte.it castel.rocchero@cert.ruparpiemonte.it

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Luigi IUPPA
Data di nascita 29/04/67
Codice Fiscale PPILGU67D29G273E
Struttura di appartenenza nell’Ente Sindaco pro tempore COMUNE DI CASTEL ROCCHERO
Indirizzo

E-mail castel.rocchero@ruparpiemonte.it castel.rocchero@cert.ruparpiemonte.it

Piazza Italia, 3  CASTEL ROCCHERO
CAP - Provincia 14040   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  Tel:  0141 760132  fax: 0141 760315
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SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

Giuseppina FRANZO

Codice e Titolo progetto 

COMUNE CESSOLE:    RIPRISTINO SELCIATO STORICO PIAZZA CHIESA �

Strumento di attuazione:

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

x 04 Recupero ambientale

05 Energia

x 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

x

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

x a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

14050 44°39'0'' 8°14'35''

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Intervento n° 5       - da PROSPETTO DI SINTESI - 

COMUNE CESSOLE:     ripristino selciato storico piazza chiesa

Ambito d'intervento

Agroindustria

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

AT CESSOLE

05-CESSOLE/Scheda Torino 4/02/2013 2 /9



F) Descrizione sintetica dell’intervento

   Il progetto  consiste in:

   ricostruzione di selciato storico 'vecchia sternìa'   in pietra di langa ante chiesa 
e via di accesso, con ripristibo ' a macchia'.
 
           Con la presente azione il Comune di CESSOLE interverrà nel recupero in senso storico, del selciato antistante e attiguo alla piazza della chiesa, 
bene architettonico di rilevante pregio. In particolare, data la struttura della pavimentazione esistente, l'azione si estrisecherà in una operazione di 
ricucitura di dettaglio e richiederà maestranze particolarmente esperte e qualificate. 

         L'azione si colloca nell'ambito del processo di riqualificazione del borgo di CESSOLE, 
è finalizzata anche ad una migliore attrattiva per il turismo in crescita.   L'azione costituirà un tassello importante e di grande visibilità.
     

              L'intervento prevede:

- rimozione tratte di pavimentazione 'sternìa' affossate;
- ricostruzione delle parti di  'sternìa'  secondo canoni e specifiche definiti;
- sostituzione di parapetto metallico anni '70 con parapetto adeguato;
- realizzazione accessori e completamenti.

                   Indicatori previsionali di intervento:

         - Superficie: mq  350,00;

         - Occupazione: giornate / uomo attivate =   0 stabili;

         - QSN: ......................................

         -  Risultato di programma:  attrazione turistica aumentata
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

x Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

 CUP ( ove già richiesto)

non ancora richiesto

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note   Da inserire in quanto progetto trasferito all'Ente Comunale

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

semplificata

strutturale

specificare

Piano Particolareggiato

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

x SI

N)

x Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita
(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

nessuna

Vincoli

In caso affermativo indicare quali:
L'area oggetto di intervento è soggetta a vincolo di cui L.R. 56 / 77 art. 91 bis

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note
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P)

x Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 
Prevista

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Provvedimenti necessari 

€

€

€

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente
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A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/06/14 E 20/10/14 E

01/12/14 P 20/12/14 P

01/01/15 P 20/01/15 P

01/05/15 P 20/05/15 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

01/06/15 P 30/07/15 P

01/08/15 P 31/12/15 P

01/01/16 P 31/01/16 P

01/02/16 P 28/02/16 P

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

Attività progettuale

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Note

2 DEFINITIVA

Note

3 ESECUTIVA

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Dati di realizzazione

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note Secondo normativa vigente

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note Imposizione in capitolato e in contratto

D3 COLLAUDO

Note

D4 FUNZIONALITA'

Note

N.B.
(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente
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A)

44.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 24.400,00 24.400,00 55,00%
0,00 19.600,00 19.600,00 100,00%
0,00 44.000,00 44.000,00

B)

Risorse già 
reperite

1 4.400,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 39.600,00
44.000,00

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:
anno 2007
anno 2008
anno 2009
anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013
anno 2014
anno 2015
anno 2016

Totali

N.B.
(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 

L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Comune In corso di formalizzazione

Provincia

Regione

…………………….

………………………

Finanziamento PAR/FSC D.G.R. REGIONE PIEMONTE n°  6-6408 del 30-09-2013

Totale

N.B.

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
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A)
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA Codice Fiscale: 00191920057          P.ta  I.V.A.: 00191920057
Denominazione/ragione sociale COMUNE DI CESSOLE
Indirizzo Via Roma, 49      CESSOLE
CAP - Provincia 14050   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  tel:  0144 80142  fax: 0144 850006
E-mail  cessole@reteunitaria.piemonte.it  comune.cessole.at@legalmail.it 

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Alesssandro DEGEMI
Data di nascita 01/02/64
Codice Fiscale DGMLSN64B01C583M
Struttura di appartenenza nell’Ente Sindaco pro tempore COMUNE DI CESSOLE
Indirizzo

E-mail  cessole@reteunitaria.piemonte.it  comune.cessole.at@legalmail.it 

Via Roma, 49      CESSOLE
CAP - Provincia 14050   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  tel:  0144 80142  fax: 0144 850006
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SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

Giuseppina FRANZO

Codice e Titolo progetto 

COMUNE LOAZZOLO:     COMPLETAMENTO CENTRO POLIFUNZIONALE

Strumento di attuazione:

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

x 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

x 09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

x

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

x a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

14051 44° 40' 7'' 8° 15' 30'' 

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Intervento n° 6       - da PROSPETTO DI SINTESI - 

COMUNE LOAZZOLO:     completamento centro polifunzionale

Ambito d'intervento

Agroindustria

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

AT LOAZZOLO Via Penna
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

  Il progetto  consiste in:

 realizzazione di una struttura coperta e aperta polifunzionale, sita in comune di Loazzolo, in aderenza a centro storico, lungo strada provinciale, in 
contiguità ad altra struttura di recente edificata ad uso negozio.
     La struttura di recente realizzata sopracitata è stata progettata ed eseguita a seguito partecipazione del 
COMUNE di LOAZZOLO a bando relativo a  L.R.  28 / 99  e deliberazione C.I.P.E. n° 100 / 98:
INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE AREE A RISCHIO DI DESERTIFICAZIONE COMMERCIALE.
       L'obiettivo fondamentale è stato l' adesione al programma più generale di riqualificazione della offerta turistica attraverso la fornitura di servizi 
complementari, con la creazione di nuove opportunità di lavoro sul territorio, stimolando la produzione e vendita di prodotti agroalimentari locali, 
soprattutto di quelli di nicchia ristretta di cui LOAZZOLO possiede.
       La nuovo struttura in progetto, modulare con quella appena realizzata, costituirà la continuazione coperta e aperta di un'area pubblica fronte strada 
provinciale, oggi impegnata da una piccola superficie pensile terrazzata, non attiva e generatrice di 
insalubrità a locali pubblici sottostanti, per infiltrazioni d'acqua dai bordi della pavimentazione.

         L'intervento prevede:

- realizzazione di struttura coperta e aperta su quattro lati, in contiguità fisica e in continuità architettonica con 
la struttura produttiva già realizzata, adibibile a sosta persone, per la cittadinanza e per turisti di passaggio;
- risanamento contestuale dei bordi della pavimentazione attuale per eliminare le infiltrazioni ai locali pubblici sottostanti (circolo);
- lastricato sotto struttura coperta, in coerenza con pavimentazione locale adiacente, a scopo fonzionale e miglioramento estetico;
- completamento di arredi fissi per la fruizione.    

                   Indicatori previsionali di intervento:

         - Superficie: mq  100,00;

         - Occupazione: giornate / uomo attivate =   0 stabili;

         - QSN: ......................................

         -  Risultato di programma:  attrazione turistica aumentata
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

x Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

 CUP ( ove già richiesto)

non ancora richiesto

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note Da inserire in quanto progetto trasferito all'Ente Comunale

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

semplificata

strutturale

specificare

Piano Particolareggiato

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

x NO

SI

N)

x Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita
(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

nessuna

Vincoli

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note
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P)

x Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 
Prevista

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Provvedimenti necessari 

€

€

€

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente
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A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/06/14 E 20/10/14 E

01/12/14 P 10/12/14 P

15/12/14 P 30/12/14 P

01/04/15 P 30/04/15 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

15/05/15 P 30/07/15 P

01/08/15 P 31/12/15 P

01/01/16 P 31/01/16 P

01/01/16 P 31/01/16 P

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

Attività progettuale

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Note

2 DEFINITIVA

Note

3 ESECUTIVA

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Dati di realizzazione

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note Secondo normativa vigente

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note Imposizione in capitolato e in contratto

D3 COLLAUDO

Note

D4 FUNZIONALITA'

Note

N.B.
(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente
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A)

50.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 0%
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 0%
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 0%
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 0%
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 0%
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 0%
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 0%
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 0%
€ 0,00 € 27.500,00 € 27.500,00 55%
€ 0,00 € 22.500,00 € 22.500,00 100%
0,00 50.000,00 50.000,00

B)

Risorse già 
reperite

1 5.000,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 45.000,00
50.000,00

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:
anno 2007
anno 2008
anno 2009
anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013
anno 2014
anno 2015
anno 2016

Totali

N.B.
(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 

L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Comune In corso di formalizzazione

Provincia

Regione

…………………….

………………………

Finanziamento PAR/FSC D.G.R. REGIONE PIEMONTE n°  6-6408 del 30-09-2013

Totale

N.B.

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
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A)
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA Codice Fiscale: 00191880053          P.ta  I.V.A.: 00191880053
Denominazione/ragione sociale COMUNE DI LOAZZOLO
Indirizzo Via Umberto I, 1      LOAZZOLO
CAP - Provincia 14051   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  tel:  0144 87130  fax: 0144 857928
E-mail comuneloazzolo@libero.it  loazzolo@cert.ruparpiemonte.it

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Oscar GREA
Data di nascita 15/01/63
Codice Fiscale GRESCR63A15A052V
Struttura di appartenenza nell’Ente Sindaco pro tempore COMUNE DI LOAZZOLO
Indirizzo

E-mail comuneloazzolo@libero.it  loazzolo@cert.ruparpiemonte.it

Via Umberto I, 1      LOAZZOLO
CAP - Provincia 14051   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  tel:  0144 87130  fax: 0144 857928
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Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

COMUNE MOMBALDONE:    RIQUALIFICAZIONE CENTRO STORICO

Strumento di attuazione:

 Accordo di Programma

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

Giuseppina FRANZO

Codice e Titolo progetto 

 

07-MOMBALDONE proroga.xls/Scheda Torino 4/02/2013 1 /9



A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

x 04 Recupero ambientale

05 Energia

x 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

x

x Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

x a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

14050 44°34'6'' 8°19'41''

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Ambito d'intervento

Agroindustria

Titolo intervento

 Intervento n° 7       - da PROSPETTO DI SINTESI - 

COMUNE  MOMBALDONE:      riqualificazione centro storico

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

specificare

Progetto immateriale

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Progetto localizzato e trasversale

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 

immateriale produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo 
Coordinate di georeferenziazione

AT MOMBALDONE
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

        Il progetto  consiste in:

           riqualificazione  dei locali biblioteca, da adibire a punto informazione ed accoglienza turistica, mediante la sisitemazione degli 

impianti e l'acquisto di arredi per la corretta fruizione dell'immobile.

           Con la presente azione il Comune di MOMBALDONE interverrà nel ripristino di edificato esistente,

 con l'obiettivo di un recupero essenziale, a scopo fruizionale, specificamente per   accoglienza escursionistica, necessità crescente 

nell'area.

Piazzale Caduti di Tutte le Guerre: realizzazione di pavimentazione in pietra.

         L'azione si colloca nell'ambito del processo di promozione e accoglienza turistica.

         L'azione costituirà un tassello complementare alla ricezione, con modalità oggi non presente nell'area.

     

                

                   Indicatori previsionali di intervento:

         - Superficie: mq  200,00 su due piani per biblioteca, mq 270,00 piazza;

         - Occupazione: giornate / uomo attivate =   0 stabili;

         - QSN: ......................................

         -  Risultato di programma:  attrazione turistica aumentata
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa

 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

x Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

 CUP ( ove già richiesto)

non ancora richiesto

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Note Intervento sotto soglia

specificare

semplificata

strutturale

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Note
Piano Particolareggiato

specificare

Note

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

x NO

SI

N)

x Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

nessuna

Vincoli

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Conferenza dei Servizi

In caso affermativo indicare quali:

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Note
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P)

x Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 

Prevista

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Provvedimenti necessari 

€

€

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)
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A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)

(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

15/09/16 E 30/09/16 E

01/07/17 P 30/07/17 P

01/08/17 P 30/08/17 P

30/08/17 P 30/09/17 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)

(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

30/10/17 P 15/11/17 P

15/11/17 P 30/06/18 P

01/07/18 P 15/07/18 P

15/07/18 P 31/12/18 P

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

PROGETTO ESECUTIVO

Attività progettuale

1 PRELIMINARE

Note

Note Studio effettuato dall'Ufficio Tecnico Comunale

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

3 ESECUTIVA

Note

2 DEFINITIVA

Note

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Dati di realizzazione

Note Imposizione in capitolato e in contratto

D3 COLLAUDO

Note Secondo normativa vigente

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note

N.B.

Note

D4 FUNZIONALITA'

D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente
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A)

44.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 

spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%

0,00 0,00 0,00 0,00%

0,00 0,00 0,00 0,00%

0,00 0,00 0,00 0,00%

0,00 0,00 0,00 0,00%

0,00 0,00 0,00 0,00%

0,00 0,00 0,00 0,00%

0,00 0,00 0,00 0,00%

0,00 0,00 0,00 0,00%

0,00 0,00 0,00 0,00%

0,00 24.400,00 24.400,00 55,00%

0,00 19.600,00 19.600,00 100,00%

0,00 44.000,00 44.000,00

B)

Risorse già 

reperite

1 4.400,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 39.600,00

44.000,00

anno 2018

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

anno 2008

anno 2009

anno 2010

anno 2011

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:

anno 2007

anno 2016

Totali

N.B.

anno 2012

anno 2013

anno 2014

anno 2015

anno 2017

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Comune In corso di formalizzazione

(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 

realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

…………………….

………………………

Provincia

Regione

N.B.

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

Finanziamento PAR/FSC D.G.R. REGIONE PIEMONTE n°  6-6408 del 30-09-2013

Totale

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
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A) Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Codice Fiscale/ PIVA Codice Fiscale: 00207360058          P.ta  I.V.A.: 00207360058

Denominazione/ragione sociale COMUNE DI MOMBALDONE

Indirizzo Via Cervetti, 15      MOMBALDONE

CAP - Provincia 14050   -   prov.  ASTI

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Telefono/Fax  tel:  0144 950680  fax: 0144 950693

E-mail

uffici@comune.mombaldone.at.it  

mombaldone@cert.ruparpiemonte.it

Nome Cognome Giorgio BONELLI

Data di nascita 09/07/55

Codice Fiscale BNLGRG55L09C027Y

Struttura di appartenenza nell’Ente Sindaco pro tempore COMUNE DI MOMBALDONE

Indirizzo

E-mail

uffici@comune.mombaldone.at.it  

mombaldone@cert.ruparpiemonte.it

Via Cervetti, 15      MOMBALDONE

CAP - Provincia 14050   -   prov.  ASTI

Telefono/Fax  tel:  0144 950680  fax: 0144 950693
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SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

Giuseppina FRANZO

Codice e Titolo progetto 

COMUNE MONASTERO BORMIDA:     RECUPERO  DI  MULINO STORICO  

Strumento di attuazione:

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

x 04 Recupero ambientale

05 Energia

x 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

x

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

x a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

14058 44°38'43'' 8°19'38''

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

 Intervento n° 8       - da PROSPETTO DI SINTESI - 
COMUNE MONASTERO B.:     recupero  di  mulino storico 

Ambito d'intervento

Agroindustria

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

AT MONASTERO B.da
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

     Il progetto  consiste in:

  ristrutturazione e  recupero architettonico di  mulino storico dismesso. 

           Con la presente azione il Comune di MONASTERO Bormida interviene nella ristrutturazione e  recupero architettonico di un vecchio mulino 

nel borgo, da anni non più attivo e in degrado. 

          L'edificato, bene storico privato, dismesso  dall'uso,  in comodato d'uso ventennale al Comune di MONASTERO B.,  sarà oggetto di recupero, a 
scopo museale, dei valori dell'attività molitoria, 
con parziale restauro delle macchine interne.
           L'azione si colloca nell'ambito del processo di riqualificazione del borgo di MONASTERO B., 

è finalizzata ad una migliore attrattiva per il turismo in crescita ed  è di grande visibilità.
           L'azione costituirà un tassello importante nell'iter intrapreso dall'Amministrazione Pubblica nel percorso di  recupero di ambiti storici del borgo,  
nonchè nel recupero dei valori della cultura e tradizione locali. 
     
              L'intervento prevede:

- opere di risanamento generale dell'edificato;
- ristrutturazione di locali interni;
- restauro / ristrutturazione parziale di macchine molitorie;
- accessori e completamenti.
                      Indicatori previsionali di intervento:

         - Volume: mq  1.000,00;

         - Occupazione: giornate / uomo attivate =   0 stabili;

         - QSN: ......................................

         -  Risultato di programma:  attrazione turistica aumentata
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

x Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

 CUP ( ove già richiesto)

non ancora richiesto

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note Da inserire in quanto progetto trasferito all'Ente Comunale

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

semplificata

strutturale

specificare

Piano Particolareggiato

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

x SI

N)

x Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita
(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

nessuna

Vincoli

In caso affermativo indicare quali:
L'area oggetto di intervento è soggetta a vincolo di cui al D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 42

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note
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P)

Le aree sono di proprietà

x Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

x Altro………

Data prevista Costi presunti

comodato d'uso a COMUNE di MONASTERO B. 30/11/14

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 
Prevista

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

accordo iniziale tra Ente Locale  COMUNE di MONASTERO B., e soggetto privato, concedente con atto di comodato d'uso dei locali in 
oggetto.

comodato d'uso gratuito in favore a COMUNE di MONASTERO B.�

Provvedimenti necessari 

€

€

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente
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A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/06/14 E 20/10/14 E

01/12/14 P 20/12/14 P

01/01/15 P 20/01/15 P

01/05/15 P 30/05/15 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

15/06/15 P 20/08/15 P

01/09/15 P 31/05/16 P

01/06/16 P 30/06/16 P

01/07/16 P 30/07/16 P

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

Attività progettuale

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Note

2 DEFINITIVA

Note

3 ESECUTIVA

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Dati di realizzazione

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note Secondo normativa vigente

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note  Imposizione in capitolato e in contratto

D3 COLLAUDO

Note

D4 FUNZIONALITA'

Note

N.B.
(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente
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A)

150.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 55.000,00 55.000,00 37,00%
0,00 95.000,00 95.000,00 100,00%
0,00 150.000,00 150.000,00

B)

Risorse già 
reperite

1 15.000,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 135.000,00
150.000,00

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:
anno 2007
anno 2008
anno 2009
anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013
anno 2014
anno 2015
anno 2016

Totali

N.B.
(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 

L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Comune In corso di formalizzazione

Provincia

Regione

…………………….

………………………

Finanziamento PAR/FSC D.G.R. REGIONE PIEMONTE n°  6-6408 del 30-09-2013

Totale

N.B.

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
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A)
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA Codice Fiscale: 00189710056          P.ta  I.V.A.: 00189710056
Denominazione/ragione sociale COMUNE DI MONASTERO BORMIDA
Indirizzo Piazza Castello, 1      MONASTERO BORMIDA
CAP - Provincia 14058   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  tel:  0144 88012  fax: 0144 88450
E-mail onastero.bormida@libero.it   monastero.bormida@cert.ruparpiemonte.

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Ambrogio SPIOTA
Data di nascita 26/05/50
Codice Fiscale SPTMRG50E26A889Y
Struttura di appartenenza nell’Ente Sindaco pro tempore COMUNE DI MONASTERO BORMIDA
Indirizzo

E-mail
 monastero.bormida@libero.it   

monastero.bormida@cert.ruparpiemonte.it 

Piazza Castello, 1      MONASTERO BORMIDA
CAP - Provincia 14058   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  tel:  0144 88012  fax: 0144 88450
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SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

Giuseppina FRANZO

Codice e Titolo progetto 

COMUNE MONTABONE:      RECUPERO ARCHITETTONICO E FUNZIONALE LOCALE SERVIZI PUBBLICI  �

Strumento di attuazione:

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

x 04 Recupero ambientale

05 Energia

x 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

x

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

x a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

14040 44°41'58'' 8°23'31''

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Intervento n° 9       - da PROSPETTO DI SINTESI - 
COMUNE MONTABONE:    recupero architettonico e funzionale locale servizi pubblici 

Ambito d'intervento

Agroindustria

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

AT MONTABONE
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

   Il progetto  consiste in:

   recupero architettonico e funzionale locale servizi pubblici in area ludica verde e sportiva
 
           Con la presente azione il Comune di MONTABONE interviene nella ristrutturazione, risanamento e  recupero architettonico di un locale 
necessario per la collettività e  in degrado. 

          L'edificato, in area pubblica comunale,  sarà oggetto di recupero funzionale ad uso dei frequentatori dell'area sportiva, dell'area verde adiacente, 
dei turisti.

           L'azione si colloca nell'ambito del processo di riqualificazione del borgo di MONTABONE, 
è finalizzata ad un migliore servizio  per l'accoglienza turistica / escursionistica.

              

              L'intervento prevede:

- opere di risanamento generale dell'edificato;
- ristrutturazione di locali interni;
- restauro / adeguamento di facciata esterna;
- accessori e completamenti.

                     Indicatori previsionali di intervento:

         - Volume: mq  150,00;

         - Occupazione: giornate / uomo attivate =   0 stabili;

         - QSN: ......................................

         -  Risultato di programma:  attrazione turistica aumentata
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

x Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

 CUP ( ove già richiesto)

non ancora richiesto

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note Da inserire in quanto progetto trasferito all'Ente Comunale

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

semplificata

strutturale

specificare

Piano Particolareggiato

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

x NO

SI

N)

x Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita
(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

nessuna

Vincoli

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note
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P)

x Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 
Prevista

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Provvedimenti necessari 

€

€

€

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente
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A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/06/14 E 20/10/14 E

01/12/14 P 20/12/14 P

01/01/15 P 20/01/15 P

01/03/15 P 30/03/15 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

15/04/15 P 20/06/15 P

01/07/15 P 31/10/15 P

01/11/15 P 30/11/15 P

01/12/15 P 31/12/15 P

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

Attività progettuale

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Note

2 DEFINITIVA

Note

3 ESECUTIVA

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Dati di realizzazione

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note Secondo normativa vigente

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note Imposizione in capitolato e in contratto

D3 COLLAUDO

Note

D4 FUNZIONALITA'

Note

N.B.
(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente
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A)

44.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 24.400,00 24.400,00 55,00%
0,00 19.600,00 19.600,00 100,00%
0,00 44.000,00 44.000,00

B)

Risorse già 
reperite

1 4.400,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 39.600,00
44.000,00

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:
anno 2007
anno 2008
anno 2009
anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013
anno 2014
anno 2015
anno 2016

Totali

N.B.
(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 

L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Comune In corso di formalizzazione

Provincia

Regione

…………………….

………………………

Finanziamento PAR/FSC D.G.R. REGIONE PIEMONTE n°  6-6408 del 30-09-2013

Totale

N.B.

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
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A)
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA Codice Fiscale: 00209680057          P.ta  I.V.A.: 00209680057
Denominazione/ragione sociale COMUNE DI MONTABONE
Indirizzo Via G. Ferraris, 25   MONTABONE
CAP - Provincia 14040   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  Tel:  0141 762121  fax: 0141 762509
E-mail montabone@reteunitaria.piemonte.it montabone@cert.ruparpiemonte.i

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Giovanni Giuseppe GALLO
Data di nascita 23/10/58
Codice Fiscale GLLGNN58R23A052O
Struttura di appartenenza nell’Ente Sindaco pro tempore COMUNE DI MONTABONE
Indirizzo

E-mail
 montabone@reteunitaria.piemonte.it 

montabone@cert.ruparpiemonte.it

Via G. Ferraris, 25   MONTABONE
CAP - Provincia 14040   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  Tel:  0141 762121  fax: 0141 762509
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SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

Giuseppina FRANZO

Codice e Titolo progetto 

COMUNE OLMO GENTILE:      RIVESTIMENTO ESTERNO IN PIETRA DI SEDE MUNICIPALE 

Strumento di attuazione:

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

x 04 Recupero ambientale

05 Energia

x 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

x

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

x a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

14050 44°35'8'' 8°14'50''

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

 Intervento n° 10       - da PROSPETTO DI SINTESI - 
COMUNE OLMO GENTILE:      rivestimento esterno in pietra di sede municipale 

Ambito d'intervento

Agroindustria

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

AT OLMO GENTILE
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

 Il progetto  consiste in:

           rivestimento esterno in pietra di sede municipale. 
            Con la presente azione il Comune di OLMO GENTILE interviene nel recupero di un ambito del borgo ritenuto prioritario; l'azione si 
estrinsecherà nel rivestimento esterno in pietra di edificato pubblico  municipale, situato in immediata vicinanza a castello medioevale privato,  di 
recente ristrutturato.
             L'Amministrazione di OLMO GENTILE intende dare continuità al recupero di ambiti storici del borgo, finalizzato ad una migliore godibilità 
per la cittadinanza e per il crescente  turismo.
            L'azione si colloca nell'ambito del processo di riqualificazione del borgo di OLMO GENTILE:  è caratterizzante e importante al fine del 

raggiungimento di un risultato gradevole in un contesto armonico.  

          L'azione è parallela ad altra azione pubblica recentemente avviata sul selciato in pietra di langa in ingresso sito borgo vecchio (castello, 
municipio)
              
              L'intervento prevede:

- scrostatura totale immobile,  mantenendo morfologia, volumi;
- rivestimento totale con tozzetti di pietra arenaria in sintonia con la muratura esterna del vicino castello;
- accessori e completamenti.

                       Indicatori previsionali di intervento:

         - Superficie: mq  250,00;

         - Occupazione: giornate / uomo attivate =   0 stabili;

         - QSN: ......................................

         -  Risultato di programma:  attrazione turistica aumentata
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

x Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

 CUP ( ove già richiesto)

non ancora richiesto

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note Da inserire in quanto progetto trasferito all'Ente Comunale

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

semplificata

strutturale

specificare

Piano Particolareggiato

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

x SI

N)

x Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita
(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

nessuna

Vincoli

In caso affermativo indicare quali:
L'area oggetto di intervento è soggetta a vincolo di cui L.R. 56 / 77 art. 91 bis

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note
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P)

x Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 
Prevista

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Provvedimenti necessari 

€

€

€

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente
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A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/06/14 E 20/10/14 E

01/12/14 P 20/12/14 P

01/01/15 P 20/01/15 P

01/06/15 P 15/06/15 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

15/07/15 P 15/09/15 P

01/10/15 P 31/03/16 P

01/04/16 P 30/04/16 P

01/05/16 P 31/05/16 P

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

Attività progettuale

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Note

2 DEFINITIVA

Note

3 ESECUTIVA

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Dati di realizzazione

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note Secondo normativa vigente

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note  Imposizione in capitolato e in contratto

D3 COLLAUDO

Note

D4 FUNZIONALITA'

Note

N.B.
(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente
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A)

44.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 24.400,00 24.400,00 55,00%
0,00 19.600,00 19.600,00 100,00%
0,00 44.000,00 44.000,00

B)

Risorse già 
reperite

1 4.400,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 39.600,00
44.000,00

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:
anno 2007
anno 2008
anno 2009
anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013
anno 2014
anno 2015
anno 2016

Totali

N.B.
(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 

L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Comune In corso di formalizzazione

Provincia

Regione

…………………….

………………………

Finanziamento PAR/FSC
Totale

N.B.

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
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A)
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA Codice Fiscale: 00182610055           P.ta  I.V.A.: 00182610055 
Denominazione/ragione sociale COMUNE DI OLMO GENTILE
Indirizzo Via Piave, 1     OLMO GENTILE
CAP - Provincia 14050   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  tel:  0144 93075  fax: 0144 93075
E-mail olmo.gentile@libero.it   olmo.gentile@cert.ruparpiemonte.it 

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Maria Grazia ARAMINI
Data di nascita 08/10/60
Codice Fiscale RMNMGR60R48G048E
Struttura di appartenenza nell’Ente Sindaco pro tempore COMUNE DI OLMO GENTILE
Indirizzo

E-mail olmo.gentile@libero.it   olmo.gentile@cert.ruparpiemonte.it 

Via Piave, 1     OLMO GENTILE
CAP - Provincia 14050   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  tel:  0144 93075  fax: 0144 93075
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SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

Giuseppina FRANZO

Codice e Titolo progetto 

COMUNE ROCCAVERANO:    SELCIATI E MANUFATTI IN PIETRA  IN CENTRO STORICO 

Strumento di attuazione:

 Accordo di Programma

 

11-ROCCAVERANO/Scheda Torino 4/02/2013 1 /9



A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

x 04 Recupero ambientale

05 Energia

x 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

x

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

b

x c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

14050 44°35'34'' 8°16'19''

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

 Intervento n° 11       - da PROSPETTO DI SINTESI - 
COMUNE ROCCAVERANO:     selciati e manufatti in pietra  in centro storico

Ambito d'intervento

Agroindustria

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

AT ROCCAVERANO Via Roma
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

 Il progetto  consiste in:

   ricostruzione di selciati  in pietra di langa  in alcuni ambiti del centro storico del  borgo

 ritenuti prioritari.

              Con la presente azione il Comune di ROCCAVERANO interverrà nel recupero di un ambito del

 borgo ritenuto importante per visibilità e fruizione; l'azione si estrinsecherà nella pavimentazione in pietra di una via centrale,  in continuità fisica con 
altri interventi di pavimentazione  di esecuzione recente.

             L'azione si colloca nell'ambito del processo di riqualificazione del borgo di ROCCAVERANO, 
è finalizzata ad una migliore godibilità per la cittadinanza e per il turismo in crescita. 

        L'azione è caratterizzante e importante, soprattutto in quanto a migliorameto del borgo più emblematico della Comunità Montana.

     
              L'intervento prevede:

- rimozione pavimentazioni in asfalto;
- ridefinizione dei piani stradali e sottofondi;
- ricostruzione selciati secondo canoni e specifiche definiti;
- realizzazione accessori e completamenti.
  

          - Superficie: mq  450,00;

         - Occupazione: giornate / uomo attivate =   0 stabili;

         - QSN: ......................................

         -  Risultato di programma:  attrazione turistica aumentata
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

x Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

 CUP ( ove già richiesto)

non ancora richiesto

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note Da inserire in quanto progetto trasferito all'Ente Comunale

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

semplificata

strutturale

specificare

Piano Particolareggiato

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

x SI

N)

x Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita
(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

nessuna

Vincoli

In caso affermativo indicare quali:
L'area oggetto di intervento è soggetta a vincolo di cui L.R. 56 / 77 art. 91 bis

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note
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P)

x Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 
Prevista

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Provvedimenti necessari 

€

€

€

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente
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A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/06/14 E 20/10/14 E

01/12/14 P 20/12/14 P

01/01/15 P 30/01/15 P

01/05/15 P 30/05/15 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

15/06/15 P 30/08/15 P

01/09/15 P 31/03/16 P

01/04/16 P 31/04/16 P

01/05/16 P 31/05/16 P

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

Attività progettuale

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Note

2 DEFINITIVA

Note

3 ESECUTIVA

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Dati di realizzazione

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note Secondo normativa vigente

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note Imposizione in capitolato e in contratto

D3 COLLAUDO

Note

D4 FUNZIONALITA'

Note

N.B.
(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente
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A)

70.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 39.000,00 39.000,00 56,00%
0,00 31.000,00 31.000,00 100,00%
0,00 70.000,00 70.000,00

B)

Risorse già 
reperite

1 7.000,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 63.000,00
70.000,00

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:
anno 2007
anno 2008
anno 2009
anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013
anno 2014
anno 2015
anno 2016

Totali

N.B.
(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 

L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Comune In corso di formalizzazione

Provincia

Regione

…………………….

………………………

Finanziamento PAR/FSC D.G.R. REGIONE PIEMONTE n°  6-6408 del 30-09-2013

Totale

N.B.

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
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A)
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA Codice Fiscale: 00182620054           P.ta  I.V.A.: 00182620054 
Denominazione/ragione sociale COMUNE DI ROCCAVERANO
Indirizzo Via Bruno, 18      ROCCAVERANO
CAP - Provincia 14050 – prov. ASTI
Telefono/Fax  tel:  0144 93025  fax: 0144 93356
E-mail roccaverano@ruparpiemonte.it  roccaverano@cert.ruparpiemonte.it

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Fabio VERGELLATO
Data di nascita 13/01/71
Codice Fiscale VRGFBA71A13A052H
Struttura di appartenenza nell’Ente Sindaco pro tempore COMUNE DI ROCCAVERANO
Indirizzo

E-mail roccaverano@ruparpiemonte.it  roccaverano@cert.ruparpiemonte.it

Via Bruno, 18      ROCCAVERANO
CAP - Provincia 14050 – prov. ASTI
Telefono/Fax  tel:  0144 93025  fax: 0144 93356
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SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

Giuseppina FRANZO

Codice e Titolo progetto 

COMUNE ROCCHETTA PALAFEA:      COMPLETAMENTO MURO  IN PIETRA SOTTO TORRE 

Strumento di attuazione:

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

x 04 Recupero ambientale

05 Energia

x 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

x

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

x a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

14042 44°42'27'' 8°20'40''

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Intervento n° 12       - da PROSPETTO DI SINTESI - 
COMUNE ROCCHETTA PALAFEA: completamento muro in pietra sotto torre  

Ambito d'intervento

Agroindustria

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

AT ROCCHETTA P.
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

   Il progetto  consiste in:

           completamento muro di sostegno rivestito in pietra sotto torre medioevale. 

            Con la presente azione il Comune di ROCCHETTA PALAFEA interviene nel recupero di un ambito del borgo ritenuto importante per 
visibilità e fruizione; l'azione si estrinsecherà nel completamento di muro 
in ca  rivestito in pietra, di sostegno a scarpata lungo camminamento sotto torre medioevale.

 
            L'Amministrazione di ROCCHETTA PALAFEA intende dare continuità al recupero di ambiti storici del borgo, finalizzato ad una migliore 
godibilità per la cittadinanza e per il crescente turismo.

          L'azione si colloca nell'ambito del processo di riqualificazione del borgo di ROCCHETTA PALAFEA.

          L'azione è caratterizzante, di alta visibilità, ancorchè di limitata portata.

              
              L'intervento prevede:

- scavo di trincea per basamento;
- casserature, armature  e getto cls;
- rivestimento murario con tozzetti di arenaria in sintonia con la muratura esterna della sovrastante torre;
- accessori e completamenti.
  
        - Superficie: mq  50,00;

         - Occupazione: giornate / uomo attivate =   0 stabili;

         - QSN: ......................................

         -  Risultato di programma:  attrazione turistica aumentata
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

 CUP ( ove già richiesto)

non ancora richiesto

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note Da inserire in quanto progetto trasferito all'Ente Comunale

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

semplificata

strutturale

specificare

Piano Particolareggiato

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

x SI

N)

x Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita
(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Nessuna

Vincoli

In caso affermativo indicare quali:
L'area oggetto di intervento è soggetta a vincolo per scopi idrogeologici, ai sensi L.R. 45 / 89 e s. m. e i.

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

(Art. 26, c.1) L'autorità competente … si esprime … nei 
centocinquanta giorni successivi alla presentazione 
dell'istanza di cui all'articolo 23, comma 1.Art. 15, c.1) L'autorità competente esprime il proprio 
parere motivato entro il termine di novanta giorni.

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note
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P)

x Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 
Prevista

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Provvedimenti necessari 

€

€

€

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente
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A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/06/14 E 20/10/14 E

01/12/14 P 20/12/14 P

01/01/15 P 20/01/15 P

01/06/15 P 15/06/15 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

15/07/15 P 15/09/15 P

01/10/15 P 31/03/16 P

01/04/16 P 30/04/16 P

01/05/16 P 31/05/16 P

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

Attività progettuale

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Note

2 DEFINITIVA

Note

3 ESECUTIVA

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Dati di realizzazione

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note Secondo normativa vigente

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note Imposizione in capitolato e in contratto

D3 COLLAUDO

Note

D4 FUNZIONALITA'

Note

N.B.
(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente
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A)

44.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 24.400,00 24.400,00 55,00%
0,00 19.600,00 19.600,00 100,00%
0,00 44.000,00 44.000,00

B)

Risorse già 
reperite

1 4.400,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 39.600,00
44.000,00

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:
anno 2007
anno 2008
anno 2009
anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013
anno 2014
anno 2015
anno 2016

Totali

N.B.
(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 

L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Comune In corso di formalizzazione

Provincia

Regione

…………………….

………………………

Finanziamento PAR/FSC D.G.R. REGIONE PIEMONTE n°  6-6408 del 30-09-2013

Totale

N.B.

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
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A)
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA Codice Fiscale: 00209670058          P.ta  I.V.A.: 00209670058
Denominazione/ragione sociale COMUNE DI ROCCHETTA PALAFEA
Indirizzo P.zza Berruti, 25    ROCCHETTA PALAFEA
CAP - Provincia 14042   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  Tel:  0141 718280  fax: 0141 718312
E-mail palafeas@yahoo.it  Rocchetta.palafea@cert.ruparpiemonte.it 

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Giuseppe GALLO
Data di nascita 20/01/59
Codice Fiscale GLLGPP59A20H466N
Struttura di appartenenza nell’Ente Sindaco pro tempore COMUNE DI ROCCHETTA PALAFEA
Indirizzo

E-mail palafeas@yahoo.it  Rocchetta.palafea@cert.ruparpiemonte.it 

P.zza Berruti, 25    ROCCHETTA PALAFEA
CAP - Provincia 14042   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  Tel:  0141 718280  fax: 0141 718312
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SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

Giuseppina FRANZO

Codice e Titolo progetto 

COMUNE SAN GIORGIO SCARAMPI:      RECUPERO INTERNO  TORRE MEDIOEVALE

Strumento di attuazione:

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

x 04 Recupero ambientale

05 Energia

x 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

x

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

x a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

14059 44°36'42'' 8°14'33''

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Intervento n° 13       - da PROSPETTO DI SINTESI - 
COMUNE SAN GIORGIO SCARAMPI:  recupero interno  torre medioevale

Ambito d'intervento

Agroindustria

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

AT SAN GIORGIO S.
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

       Il progetto  consiste in:

            recupero interno  torre medioevale. 

            Con la presente azione il Comune di SAN GIORGIO SCARAMPI   interviene nel recupero di un ambito del borgo ritenuto importante per la 

fruizione e molto particolare:  l'interno della storica torre medioevale.  

           L'Amministrazione di SAN GIORGIO SCARAMPI intende dare continuità al recupero di ambiti storici del borgo, finalizzato ad una migliore 

godibilità per la cittadinanza e per il crescente turismo.

           L'azione si colloca nell'ambito del processo di riqualificazione del borgo di SAN GIORGIO SCARAMPI.

           L'azione è caratterizzante e peculiare, ancorchè di limitata portata e si estrinsecherà nella sistemazione di componenti strutturali obsolete e 

nell'arredo di idonei locali.

          L'intervento è ritenuto importante e significativo, in quanto la torre è l'elemento di maggior spicco del borgo e un riferimento per tutto il territori

della Comunità Montana.         

              L'intervento prevede:

 - rifacimenti strutturali interni, mantenendo morfologia, volumi interni, materiali;

 - arredi fissi e mobili;

- accessori e completamenti.

         - Volume: mc  60,00;

         - Occupazione: giornate / uomo attivate =   0 stabili;

         - QSN: ......................................

         -  Risultato di programma:  attrazione turistica aumentata
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

 CUP ( ove già richiesto)

non ancora richiesto

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note Da inserire in quanto progetto trasferito all'Ente Comunale

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

semplificata

strutturale

specificare

Piano Particolareggiato

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

x SI

N)

x Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita
(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Nessuna

Vincoli

In caso affermativo indicare quali:
L'area oggetto di intervento è soggetta a vincolo di cui al D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 42

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note
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P)

x Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 
Prevista

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Provvedimenti necessari 

€

€

€

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente
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A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/06/14 E 20/10/14 E

01/12/14 P 20/12/14 P

01/01/15 P 20/01/15 P

01/06/15 P 15/06/15 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

15/07/15 P 15/09/15 P

01/10/15 P 31/03/16 P

01/04/16 P 30/04/16 P

01/05/16 P 31/05/16 P

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

Attività progettuale

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Note

2 DEFINITIVA

Note

3 ESECUTIVA

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Dati di realizzazione

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note Secondo normativa vigente

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note Imposizione in capitolato e in contratto

D3 COLLAUDO

Note

D4 FUNZIONALITA'

Note

N.B.
(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente
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A)

44.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 24.400,00 24.400,00 56,00%
0,00 19.600,00 19.600,00 100,00%
0,00 44.000,00 44.000,00

B)

Risorse già 
reperite

1 4.400,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 39.600,00
44.000,00

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:
anno 2007
anno 2008
anno 2009
anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013
anno 2014
anno 2015
anno 2016

Totali

N.B.
(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 

L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Comune In corso di formalizzazione

Provincia

Regione

…………………….

………………………

Finanziamento PAR/FSC D.G.R. REGIONE PIEMONTE n°  6-6408 del 30-09-2013

Totale

N.B.

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
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A)
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA Codice Fiscale:  00191930056          P.ta  I.V.A.:  00191930056
Denominazione/ragione sociale COMUNE DI SAN GIORGIO SCARAMPI
Indirizzo Piazza Roma, 2      SAN GIORGIO SCARAMPI
CAP - Provincia 14050   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  tel:  0144 89041  fax: 0144 859928
E-mail ngiorgioscarampi@virgilio.it  san.giorgio.scarampi@cert.ruparpiemonte

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Marco LISTELLO
Data di nascita 18/08/73
Codice Fiscale LSTMRC73M18A052X
Struttura di appartenenza nell’Ente Sindaco pro tempore COMUNE DI SAN GIORGIO SCARAMPI
Indirizzo

E-mail
sangiorgioscarampi@virgilio.it  

san.giorgio.scarampi@cert.ruparpiemonte.it

Piazza Roma, 2      SAN GIORGIO SCARAMPI
CAP - Provincia 14050   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  tel:  0144 89041  fax: 0144 859928
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SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

Giuseppina FRANZO

Codice e Titolo progetto 

COMUNE SEROLE:    SELCIATI E MANUFATTI IN PIETRA  IN CENTRO STORICO  �

Strumento di attuazione:

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

x 04 Recupero ambientale

05 Energia

x 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

x

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

b

x c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

14050 44°33'13'' 8°15'34''

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

 Intervento n° 14       - da PROSPETTO DI SINTESI - 
COMUNE SEROLE:     selciati e manufatti in pietra  in centro storico

Ambito d'intervento

Agroindustria

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

AT SEROLE
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

  Il progetto  consiste in:

   ricostruzione di selciati  in pietra di langa  in alcuni ambiti del centro storico del  borgo

 ritenuti prioritari.

             Con la presente azione il Comune di SEROLE interverrà nel recupero di un ambito centrale del borgo di primo impatto visivo per chi vi 
accede; l'azione si estrinsecherà nella pavimentazione in pietra della piazza e nel rivestimento in pietra di manufatto murario in cls obsoleto,  in 
continuità  con altri interventi recenti di riqualificazione avviati o appena conclusi.

             L'azione si colloca nell'ambito del processo di riqualificazione del borgo di  SEROLE, 
è finalizzata ad una migliore godibilità per la cittadinanza e per il turismo in crescita. 

           L'azione è caratterizzante, importante, di grande visibilità.

              L'intervento prevede:

    - rimozione pavimentazioni in asfalto;

    - ridefinizione dei piani viabili e sottofondi;

    - ricostruzione selciati secondo canoni e specifiche definiti;

    - rivestimento in pietra contro manufatto murario esistente;

    -  accessori e completamenti.

         - Superficie: mq  400,00;

         - Occupazione: giornate / uomo attivate =   0 stabili;

         - QSN: ......................................

         -  Risultato di programma:  attrazione turistica aumentata
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

 CUP ( ove già richiesto)

non ancora richiesto

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note Da inserire in quanto progetto trasferito all'Ente Comunale

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

semplificata

strutturale

specificare

Piano Particolareggiato

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

x SI

N)

x Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita
(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

nessuna

Vincoli

In caso affermativo indicare quali:
L'area oggetto di intervento è soggetta a vincolo di cui L.R. 56 / 77 art. 91 bis

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note
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P)

x Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 
Prevista

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Provvedimenti necessari 

€

€

€

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente
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A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/06/14 E 20/10/14 E

01/12/14 P 20/12/14 P

01/01/15 P 30/01/15 P

01/05/15 P 30/05/15 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

15/06/15 P 30/08/15 P

01/09/15 P 31/03/06 P

01/04/16 P 31/04/16 P

01/05/16 P 31/05/16 P

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

Attività progettuale

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Note

2 DEFINITIVA

Note

3 ESECUTIVA

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Dati di realizzazione

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note Secondo normativa vigente

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note Imposizione in capitolato e in contratto

D3 COLLAUDO

Note

D4 FUNZIONALITA'

Note

N.B.
(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente
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A)

0,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 #DIV/0!
0,00 0,00 0,00 #DIV/0!
0,00 0,00 0,00 #DIV/0!
0,00 0,00 0,00 #DIV/0!
0,00 0,00 0,00 #DIV/0!
0,00 0,00 0,00 #DIV/0!
0,00 0,00 0,00 #DIV/0!
0,00 0,00 0,00 #DIV/0!
0,00 24.400,00 24.400,00 56,00%
0,00 19.600,00 19.600,00 #DIV/0!
0,00 44.000,00

B)

Risorse già 
reperite

1 4.400,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 39.600,00
44.000,00

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:
anno 2007
anno 2008
anno 2009
anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013
anno 2014
anno 2015
anno 2016

Totali

N.B.
(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 

L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Comune In corso di formalizzazione

Provincia

Regione

…………………….

………………………

Finanziamento PAR/FSC D.G.R. REGIONE PIEMONTE n°  6-6408 del 30-09-2013

Totale

N.B.

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
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A)
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA Codice Fiscale: 00207350059          P.ta  I.V.A.: 00207350059
Denominazione/ragione sociale COMUNE DI SEROLE
Indirizzo Via Roma, 11      SEROLE
CAP - Provincia 14050   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  tel:  0144 94150  fax: 0144 94150
E-mail serole@ruparpiemonte.it  serole@cert.ruparpiemonte.it 

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Lorena AVRAMO
Data di nascita 16/11/77
Codice Fiscale VRMLRN77S56A479O
Struttura di appartenenza nell’Ente Sindaco pro tempore COMUNE DI SEROLE
Indirizzo

E-mail serole@ruparpiemonte.it  serole@cert.ruparpiemonte.it 

Via Roma, 11      SEROLE
CAP - Provincia 14050   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  tel:  0144 94150  fax: 0144 94150
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SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

Giuseppina FRANZO

Codice e Titolo progetto 

COMUNE SESSAME:    RIVESTIMENTO IN PIETRA DI MURO  INGRESSO BORGO

Strumento di attuazione:

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

x 04 Recupero ambientale

05 Energia

x 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

x

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

x a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

14058 44°40'21'' 8°20'15''

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Intervento n° 15       - da PROSPETTO DI SINTESI - 
COMUNE SESSAME:      rivestimento in pietra di muro  ingresso borgo  �

Ambito d'intervento

Agroindustria

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo 
Coordinate di georeferenziazione

AT SESSAME
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

    Il progetto  consiste in:

           rivestimento in pietra di muro obsoleto ingresso borgo.

          Con la presente azione il Comune di SESSAME interverrà nel recupero di un ambito periferico al borgo, ma di grande visibilità, in quanto di 
primo impatto visivo per chi arriva; l'azione si estrinsecherà  nel rivestimento in pietra di manufatto murario in ca. obsoleto,  di notevoli dimensioni, a 
bordo piazzale cimiteriale inizio centro abitato, molto utilizzato per parcheggio anche extracimiteriale,  in quanto unico piazzale ampio.

             L'azione si colloca nell'ambito del processo di riqualificazione del borgo di  SESSAME, 

è finalizzata ad una migliore godibilità per la cittadinanza e per il turismo in crescita. 

           L'azione è caratterizzante, di grande utilità, di grande visibilità.

              L'intervento prevede:

    - rivestimento in tozzetti di pietra contro manufatto murario esistente;

    -  accessori e completamenti in piazzale.

          - Superficie: mq  400,00;

         - Occupazione: giornate / uomo attivate =   0 stabili;

         - QSN: ......................................

         -  Risultato di programma:  attrazione turistica aumentata
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

x Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

 CUP ( ove già richiesto)

non ancora richiesto

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note Da inserire in quanto progetto trasferito all'Ente Comunale

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

semplificata

strutturale

specificare

Piano Particolareggiato

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

x SI

N)

x Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

nessuna

Vincoli

In caso affermativo indicare quali:

L'area oggetto di intervento è soggetta a vincolo per scopi idrogeologici, ai sensi L.R. 45 / 89 e s. m. e i. 

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note
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P)

x Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 
Prevista

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Provvedimenti necessari 

€

€

€

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente
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A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)

(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/06/14 E 20/10/14 E

01/12/14 P 20/12/14 P

01/01/15 P 30/01/15 P

01/03/15 P 30/03/15 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

01/04/15 P 30/05/15 P

01/06/15 P 31/10/15 P

01/11/15 P 30/11/15 P

01/12/15 P 31/12/15 P

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

Attività progettuale

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Note

2 DEFINITIVA

Note

3 ESECUTIVA

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Dati di realizzazione

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note Secondo normativa vigente

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note  Imposizione in capitolato e in contratto

D3 COLLAUDO

Note

D4 FUNZIONALITA'

Note

N.B.
(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente
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A)

70.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 64.000,00 64.000,00 91,00%
0,00 6.000,00 6.000,00 100,00%
0,00 70.000,00 70.000,00

B)

Risorse già 
reperite

1 7.000,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 63.000,00

70.000,00

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:
anno 2007
anno 2008
anno 2009
anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013
anno 2014
anno 2015
anno 2016

Totali

N.B.
(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 

L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Comune In corso di formalizzazione

Provincia

Regione

…………………….

………………………

Finanziamento PAR/FSC D.G.R. REGIONE PIEMONTE n°  6-6408 del 30-09-2013

Totale

N.B.

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
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A)
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA Codice Fiscale: 00189590052          P.ta  I.V.A.: 00189590052
Denominazione/ragione sociale COMUNE DI SESSAME
Indirizzo Piazza Martiri della Liberazione, 6     SESSAME
CAP - Provincia 14058   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  tel:  0144 392155  fax: 0144 392202
E-mail info@comune.sessame.at.it sessame@pec.comune.sessame.at.it

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Paolo Carlo MILANO
Data di nascita 07/10/59
Codice Fiscale MLNPCR59R07A052O
Struttura di appartenenza nell’Ente Sindaco pro tempore COMUNE DI SESSAME
Indirizzo

E-mail info@comune.sessame.at.it sessame@pec.comune.sessame.at.it

Piazza Martiri della Liberazione, 6     SESSAME
CAP - Provincia 14058   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  tel:  0144 392155  fax: 0144 392202
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SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

Giuseppina FRANZO

Codice e Titolo progetto 

COMUNE VESIME:    SELCIATI E MANUFATTI IN PIETRA  IN BORGO

Strumento di attuazione:

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

x 04 Recupero ambientale

05 Energia

x 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

x

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

b

x c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

14059 44°38'13'' 8°13'41''

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Intervento n° 16       - da PROSPETTO DI SINTESI - 
COMUNE VESIME:      selciati e manufatti in pietra  in borgo �

Ambito d'intervento

Agroindustria

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo 
Coordinate di georeferenziazione

AT VESIME
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

     Il progetto  consiste in:

           selciati e manufatti in pietra  in borgo.

      
                    Con la presente azione il Comune di VESIME interverrà nel recupero di un ambito centrale al 

borgo,  di grande visibilità, di impatto visivo per chi arriva; l'azione si estrinsecherà nella continuazione di selciati in pietra di langa  
nel cuore del borgo e in fioriere in pietra ante palazzo comunale. 
           L'Amministrazione di VESIME intende dare continuità al recupero di ambiti del borgo, finalizzato ad una migliore godibilità per la cittadinanza 
e per il crescente turismo in val Bormida, che trova in VESIME un nodo fondamentale. 

         L'azione si colloca nell'ambito del processo di riqualificazione del borgo di VESIME. 

              L'intervento prevede:

     - rimozione pavimentazione in asfalto;

    - ridefinizione dei piani viabili e sottofondi;

    - ricostruzione selciati secondo canoni e specifiche definiti;

    - fioriere in pietra contro sulla piazza miunicipale;

    - accessori e completamenti.

          - Superficie: mq  500,00;

         - Occupazione: giornate / uomo attivate =   0 stabili;

         - QSN: ......................................

         -  Risultato di programma:  attrazione turistica aumentata

16-VESIME/Scheda Torino 4/02/2013 3 /9



G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

 CUP ( ove già richiesto)

non ancora richiesto

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note Da inserire in quanto progetto trasferito all'Ente Comunale

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

semplificata

strutturale

specificare

Piano Particolareggiato

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

x SI

N)

x Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Nessuna

Vincoli

In caso affermativo indicare quali:

L'area oggetto di intervento è soggetta a vincolo di cui L.R. 56 / 77 art. 91 bis

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note
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P)

x Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 
Prevista

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Provvedimenti necessari 

€

€

€

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente
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A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)

(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/06/14 E 20/10/14 E

01/12/14 P 20/12/14 P

01/01/15 P 30/01/15 P

01/05/15 P 30/05/15 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

15/06/15 P 30/08/15 P

01/09/15 P 31/03/16 P

01/04/16 P 31/04/16 P

01/05/16 P 31/05/16 P

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

Attività progettuale

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Note

2 DEFINITIVA

Note

3 ESECUTIVA

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Dati di realizzazione

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note Secondo normativa vigente

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note Imposizione in capitolato e in contratto

D3 COLLAUDO

Note

D4 FUNZIONALITA'

Note

N.B.
(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

16-VESIME/Scheda Torino 4/02/2013 7 /9



A)

70.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 39.000,00 39.000,00 56,00%
0,00 31.000,00 31.000,00 100,00%
0,00 70.000,00 70.000,00

B)

Risorse già 
reperite

1 7.000,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 63.000,00

70.000,00

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:
anno 2007
anno 2008
anno 2009
anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013
anno 2014
anno 2015
anno 2016

Totali

N.B.
(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 

L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Comune In corso di formalizzazione

Provincia

Regione

…………………….

………………………

Finanziamento PAR/FSC D.G.R. REGIONE PIEMONTE n°  6-6408 del 30-09-2013

Totale

N.B.

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
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A)
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA Codice Fiscale: 00191060052          P.ta  I.V.A.: 00191060052
Denominazione/ragione sociale COMUNE DI VESIME
Indirizzo Piazza Vittorio Emanuele II, 16      VESIME
CAP - Provincia 14059   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  tel:  0144 89015  fax: 0144 89216
E-mail  sindaco@comunevesime.it   vesime@professionalpec.it

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Pierangela TEALDO
Data di nascita 28/01/48
Codice Fiscale TLDPNG48A68L807H 
Struttura di appartenenza nell’Ente Sindaco pro tempore COMUNE DI VESIME
Indirizzo

E-mail  sindaco@comunevesime.it   vesime@professionalpec.it

Piazza Vittorio Emanuele II, 16      VESIME
CAP - Provincia 14059   -   prov.  ASTI
Telefono/Fax  tel:  0144 89015  fax: 0144 89216
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REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 9-5619 
Autorizzazione alla rateizzazione del debito di Azienda di Formazione Professionale. Parziale 
recupero del credito della Regione Piemonte a mezzo di movimenti finanziari compensati con 
il credito dell'Azienda nei confronti della Regione Piemonte. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che: 

 
- la Regione Piemonte con contratto rep. n. 8784 del 30.12.2003 ha attribuito in locazione 

all’Azienda Formazione Professionale (A.F.P.) società consortile, ora A.F.P. Azienda 
Formazione Professionale società consortile a responsabilità limitata, con sede in Dronero 
(CN), via Meucci n. 2, l’immobile di proprietà regionale in Verzuolo, via Don Orione n. 
37, da adibire ad attività formative e successivamente, a decorrere dall’1.09.2013, in forza 
dell’atto aggiuntivo rep. n. 383 del 26.09.2013 al contratto di locazione, una porzione del 
suddetto immobile, per altra porzione adibita ad uso istituzionale della Regione; 

- il suddetto contratto di locazione è giunto a scadenza il 31.08.2014 e, nelle more 
dell’esperimento della procedura di evidenza pubblica per l’attribuzione in locazione della 
porzione immobiliare, l’Azienda ha continuato ad occupare gli spazi già in locazione alla 
medesima; 

- l’art. 5 del citato contratto rep. n. 8784 del 30.12.2003, come modificato dall’art. 3 
dell’atto aggiuntivo rep. n. 383 del 26.09.2013, fissava nel cinque per cento, tenuto conto 
della stima operata dal Settore Tecnico regionale, la percentuale di incidenza dei locali 
utilizzati dai dipendenti regionali, da applicare in sede di rimborso all’A.F.P. delle spese 
sostenute e puntualmente documentate per le utenze; 

- l’art. 11 del citato contratto prevedeva, in caso di ritardo nella restituzione dei locali 
oggetto della locazione, l’obbligo dell’Azienda di corrispondere alla Regione Piemonte 
l’indennità di occupazione senza titolo pari al canone dovuto alla cessazione del contratto, 
con gli aggiornamenti ISTAT; 

- a seguito dell’espletamento della procedura di gara per l’attribuzione in locazione della 
suddetta porzione immobiliare, la locazione è stata aggiudicata all’A.F.P. Azienda 
Formazione Professionale S.c.a.r.l.; 

- in data 20.12.2016 è stato sottoscritto tra la Regione Piemonte e l’ A.F.P. Azienda 
Formazione Professionale S.c.a.r.l. il nuovo contratto di locazione rep. n.  410, della 
durata di anni sei decorrenti dalla sua sottoscrizione, rinnovabile per un uguale periodo 
unicamente alla prima scadenza, ma con facoltà della Regione di esercitare il diniego di 
rinnovo per la sopravvenuta necessità di utilizzo del bene a fini istituzionali; 

- l’A.F.P. Azienda Formazione Professionale S.c.a.r.l. è debitrice nei confronti della 
Regione Piemonte, per il periodo dall’1.09.2014 al 19.12.2016, della complessiva somma 
di euro 214.845,91, a titolo di indennità di occupazione della porzione immobiliare già 
alla medesima locata, oltre che degli interessi legali maturati e maturandi; 

- la Regione Piemonte con nota prot. n. 5095 del 17/02/2017 ha richiesto all’ A.F.P. 
Azienda Formazione Professionale S.c.a.r.l. la corresponsione della suddetta somma di 
euro 214.845,91, oltre agli interessi legali; 

- a seguito della richiesta di pagamento delle indennità avanzata dalla Regione l’A.F.P. 
Azienda Formazione Professionale S.c.a.r.l con nota prot. n. 178 del 3.03.2017, al fine 
della sostenibilità finanziaria dell’onere economico connesso al debito maturato,  ha 
chiesto di poter corrispondere ratealmente quanto dovuto in un arco temporale di dodici 
anni, corrispondente alla previsione di durata del contratto di locazione rep. n. 410 del 
20.12.2016 considerato nel suo sviluppo di anni sei più sei qualora non ricorrano alla 



prima scadenza i presupposti per l’esercizio del diniego di rinnovo da parte della Regione 
Piemonte; 

- con la sopra citata nota prot. n. 178 del 3.03.2017 l’A.F.P. ha nel contempo richiesto lo 
scomputo dall’importo complessivamente dovuto dalla medesima delle somme da 
corrispondersi a rimborso dalla Regione Piemonte in forza di quanto previsto dall’art. 5 
del  contratto rep. n. 8784 del 30.12.2003, come modificato dall’art. 3 dell’atto aggiuntivo 
rep. n. 383 del 26.09.2013; 

- il credito certo, liquido ed esigibile vantato dall’A.F.P. Azienda Formazione Professionale 
S.c.a.r.l. nei confronti della Regione Piemonte per il rimborso della quota delle utenze di 
energia elettrica, acqua e riscaldamento a carico di quest’ultima, secondo quanto previsto 
dall’art. 5 del contratto rep. n. 8784 del 30.12.2003, come modificato dall’art. 3  dell’atto 
aggiuntivo rep. n. 383 del 26.09.2013, è pari, per le annualità 2014/2015 e 2015/2016, a 
complessivi euro 4.480,60; 

- la proposta dell’Azienda Formativa prevede la corresponsione delle singole rate del debito 
a decorrere dal 2017, con cadenza quadrimestrale; 

 
ritenuto di disporre che la Regione proceda, sulla base di quanto previsto dall’art. 13 della 

legge regionale n. 6 del 6.04.2016, al parziale recupero del credito vantato nei confronti dell’A.F.P. 
Azienda Formazione Professionale S.c.a.r.l. per le indennità di occupazione della suddetta porzione 
immobiliare per il periodo sopra indicato, pari a complessivi euro 214.845,91, importo da 
maggiorarsi degli interessi legali maturati e maturandi, mediante movimenti finanziari compensati 
con il citato credito certo, liquido ed esigibile di euro 4.480,60 spettante all’Azienda medesima nei 
confronti della Regione Piemonte, come verificato dagli uffici regionali, per i menzionati rimborsi; 

 
considerata l’entità dell’importo dovuto dall’A.F.P. Azienda Formazione Professionale 

S.c.a.r.l., la necessità di assicurare il regolare funzionamento delle attività formative dalla medesima 
svolte e di addivenire alla definizione di un piano di rientro dal debito che consenta alla Regione 
Piemonte di percepire le somme alla medesima spettanti; 

 
ritenuto di autorizzare il pagamento in dodici anni, con decorrenza dal 2017, in rate 

quadrimestrali (fatta eccezione per la cadenza della seconda rata rispetto alla prima), l’ultima delle 
quali coincidente con la data di scadenza del 19.12.2028 del contratto di locazione rep. n. 410 del 
20.12.2016, della residua somma capitale quale risultante a seguito del parziale recupero del credito 
della Regione Piemonte a mezzo dei citati movimenti finanziari compensati, dovuta dall’A.F.P. 
Azienda Formazione Professionale S.c.a.r.l. alla Regione Piemonte a saldo delle indennità di 
occupazione della porzione immobiliare di cui in narrativa, rate da maggiorarsi degli interessi legali 
maturandi sull’importo capitale del debito; 

 
reputato altresì di disporre che, in caso di risoluzione anticipata, per qualsiasi causa, del 

contratto di locazione rep. n. 410 del 20.12.2016 o comunque nel caso in cui venga meno tra la 
Regione Piemonte e l’A.F.P. S.c.a.r.l. il rapporto locatizio originato dal contratto rep. n. 410 del 
20.12.2016, l’A.F.P. Azienda Formazione Professionale S.c.a.r.l. sia tenuta a corrispondere alla 
Regione Piemonte, in unica soluzione, l’importo del debito oggetto di rateizzazione, detratte le 
somme già versate, oltre agli interessi legali sino al pagamento; 

 
ritenuto di demandare alla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio la formalizzazione di 

apposita scrittura privata da sottoscriversi tra le Parti secondo la forma prevista dall’art. 33, comma 
2 lett. b) della L.R. n. 8 del 23.01.1984 e ss.mm.ii. per la definizione di un piano di rientro dal 
suddetto debito dell’A.F.P. Azienda Formazione Professionale S.c.a.r.l. nei confronti della Regione 
Piemonte, nel rispetto delle condizioni di cui al presente provvedimento, e l’adozione degli atti a tal 



fine occorrenti, previa assunzione dei necessari impegni di spesa per quanto attiene al debito di cui 
in narrativa della Regione Piemonte nei confronti dell’Azienda medesima; 

 
ritenuto di disporre che il mancato pagamento nei termini di due rate consecutive del debito 

comporti la decadenza dell’A.F.P. Azienda Formazione Professionale S.c.a.r.l. dal beneficio della 
rateizzazione e la risoluzione della scrittura privata, con il conseguente obbligo della medesima di 
corresponsione dell’importo del debito non ancora estinto, oltre che degli interessi legali sino al 
pagamento; 

 
attestato che i movimenti finanziari compensati con il credito di euro 4.480,60 vantato 

dall’A.F.P. Azienda Formazione Professionale S.c.a.r.l. nei confronti della Regione Piemonte per il 
rimborso della quota delle utenze a carico di quest’ultima riferita alle summenzionate annualità 
saranno disposti a valere sugli impegni che saranno assunti sul capitolo      132350/2017 che 
presenta la necessaria disponibilità; 

 
attestato che le somme dovute dall’A.F.P. Azienda Formazione Professionale S.c.a.r.l. alla 

Regione Piemonte a titolo di indennità di occupazione della sopra descritta  porzione immobiliare 
per il periodo dall’1.09.2014 al 19.12.2016 saranno accertate sul capitolo 39580 con provvedimenti 
in gestione dei  vigenti bilanci; 

 
attestato che gli importi degli interessi maturati e maturandi saranno accertati sul capitolo 

30070 con provvedimenti in gestione dei vigenti bilanci; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso e considerato la Giunta Regionale, unanime 
 

delibera 
 

‐  di disporre, per le motivazioni di cui in premessa, che la Regione Piemonte proceda, sulla 
base di quanto previsto dall’art. 13 della legge regionale n. 6 del 6.04.2016, al parziale 
recupero del credito vantato nei confronti dell’A.F.P. Azienda Formazione Professionale 
S.c.a.r.l. per le indennità di occupazione della porzione dell’immobile di proprietà regionale in 
Verzuolo, via Don Orione n. 37, per il periodo dall’1.09.2014 al 19.12.2016, pari a 
complessivi euro 214.845,91, importo da maggiorarsi degli interessi legali maturati e 
maturandi, mediante movimenti finanziari compensati con il credito certo, liquido ed esigibile 
di euro 4.480,60 spettante all’Azienda medesima nei confronti della Regione Piemonte in 
forza dell’art. 5 del contratto rep. n. 8784 del 30.12.2003, come modificato dall’art. 3 dell’atto 
aggiuntivo rep. n. 383 del 26.09.2013, per il rimborso della quota delle utenze di cui in 
premessa; 
 

‐  di autorizzare il pagamento in dodici anni, con decorrenza dal 2017, in rate quadrimestrali 
(fatta eccezione per la cadenza della seconda rata rispetto alla prima), l’ultima delle quali 
coincidente con la data di scadenza del 19.12.2028 del contratto di locazione rep. n. 410 del 
20.12.2016, della residua somma capitale quale risultante a seguito del parziale recupero del 
credito della Regione Piemonte a mezzo dei citati movimenti finanziari compensati, dovuta 
dall’ A.F.P. Azienda Formazione Professionale S.c.a.r.l. alla Regione Piemonte a saldo delle 
indennità di occupazione di cui in narrativa, rate da maggiorarsi degli interessi legali 
maturandi sull’importo capitale del debito; 
 



‐  di disporre che, in caso di risoluzione anticipata, per qualsiasi causa, del contratto di 
locazione rep. n. 410 del 20.12.2016 o comunque nel caso in cui venga meno tra la Regione 
Piemonte e l’A.F.P. S.c.a.r.l. il rapporto locatizio originato dal contratto rep. n. 410 del 
20.12.2016, l’A.F.P. Azienda Formazione Professionale S.c.a.r.l. sia tenuta a corrispondere 
alla Regione Piemonte, in unica soluzione, l’importo del debito oggetto di rateizzazione, 
detratte le somme già versate, oltre agli interessi legali sino al pagamento; 

 
‐  di  demandare alla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio la formalizzazione di 

apposita scrittura privata da sottoscriversi tra le Parti secondo la forma prevista dall’art. 33, 
comma 2 lett. b) della L.R. n. 8 del 23.01.1984 e ss.mm.ii. per la definizione di un piano di 
rientro dal suddetto debito dell’A.F.P. Azienda Formazione Professionale S.c.a.r.l. nei 
confronti della Regione Piemonte, nel rispetto delle condizioni di cui al presente 
provvedimento, e l’adozione degli atti a tal fine occorrenti, previa assunzione dei necessari 
impegni di spesa per quanto attiene al debito di cui in narrativa della Regione Piemonte nei 
confronti dell’Azienda medesima; 

 
‐  di disporre che il mancato pagamento nei termini di due rate consecutive del debito comporti 

la decadenza dell’A.F.P. Azienda Formazione Professionale S.c.a.r.l. dal beneficio della 
rateizzazione e la risoluzione della scrittura privata, con il conseguente obbligo della 
medesima di corresponsione dell’importo del debito non ancora estinto, oltre che degli 
interessi legali sino al pagamento; 
 

‐  di stabilire che i movimenti finanziari compensati con il credito di euro 4.480,60 vantato 
dall’A.F.P. Azienda Formazione Professionale S.c.a.r.l. nei confronti della Regione 
Piemonte per il rimborso della quota delle utenze a carico di quest’ultima riferita alle 
summenzionate annualità siano disposti a valere sugli impegni che saranno assunti sul 
capitolo 132350/2017 che presenta la necessaria disponibilità; 

 
‐   di stabilire che le somme dovute dall’A.F.P. Azienda Formazione Professionale S.c.a.r.l. 

alla Regione Piemonte a titolo di indennità di occupazione della sopra descritta  porzione 
immobiliare per il periodo dall’1.09.2014 al 19.12.2016 siano accertate sul capitolo 39580 
con provvedimenti in gestione dei  vigenti bilanci; 

 
‐  di stabilire che gli importi degli interessi maturati e maturandi siano accertati sul capitolo 

30070 con provvedimenti in gestione dei  vigenti bilanci. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 10-5620 
DD.P.G.R. n. 44, n. 45 e n. 46 del 31/08/2017 - Referendum consultivi regionali per 
l'istituzione di nuovi comuni a seguito di fusione - Approvazione degli schemi di Accordo di 
collaborazione tra Regione Piemonte e le Prefetture interessate del Verbano-Cusio-Ossola, di 
Vercelli e di Alessandria.  
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Il Consiglio Regionale con le deliberazioni n. 207-27011, n.208-27020 e n. 209-27023 del 

18/07/2017, ha approvato l’indizione dei referendum consultivi regionali riguardanti, 
rispettivamente, la fusione dei seguenti comuni (elencati in base alla numerazione dei relativi 
DD.P.G.R.): Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso e Falmenta in Provincia del Verbano-Cusio-Ossola,  
Cellio e Breia in provincia di Vercelli e Alluvioni Cambiò e Piovera in Provincia di Alessandria. 
 

In attuazione delle sopraccitate deliberazioni, il Presidente della Giunta Regionale con propri 
Decreti n. 44, n. 45 e n. 46 del 31/08/2017, ha indetto i rispettivi referendum stabilendo la data di 
convocazione degli elettori di domenica 29/10/2017. 
 

Si rende pertanto necessario predisporre tutti gli adempimenti di legge previsti per 
l’organizzazione e lo svolgimento dei referendum in argomento, tenuto conto che la Regione 
Piemonte (di seguito Regione) ha la titolarità dell’intero procedimento referendario sia sotto 
l’aspetto organizzativo sia sotto quello gestionale. 
 

L’indizione e lo svolgimento dei referendum sono previsti dallo Statuto della Regione e 
sono disciplinati dal Titolo III della legge regionale 16 gennaio 1973 n. 4 “Iniziativa popolare e 
degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo”. 
 

In particolare va precisato che la normativa regionale applica al procedimento referendario, 
in via analogica, la normativa statale che sancisce il rispetto di “tempi e modi” tassativamente 
imposti a garanzia del procedimento stesso. 
 

L’applicazione delle norme statali, pertanto, rende opportuno formalizzare l’ormai consueta 
collaborazione con le Prefetture competenti territorialmente del Verbano-Cusio-Ossola,  di Vercelli 
e di Alessandria in virtù della specifica competenza in materia elettorale delle stesse. 
 

Al fine di ripercorrere tale collaborazione interistituzionale sono  stati predisposti gli schemi 
di Accordo di collaborazione allegati alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale, disciplinanti nel dettaglio le competenze regionali e prefettizie, sia nella fase di 
organizzazione e svolgimento dei referendum, sia nella fase successiva. 
 

Ciascun Accordo comprende altresì un disciplinare relativo agli aspetti più tecnici e di 
dettaglio in ordine alla modalità delle spese da sostenere ed ai rispettivi adempimenti da svolgere. 
 

Dato l’approssimarsi della data della votazione è urgente procedere all’approvazione di tali 
schemi, affinché sia possibile consentire in tempo utile la sottoscrizione degli Accordi da parte del 
Presidente della Giunta e dei Prefetti interessati. 
 

Il Settore preposto ad ottemperare agli adempimenti connessi al procedimento referendario, 
ivi compresa la predisposizione degli schemi di cui trattasi, è il Settore Rapporti con le Autonomie 
locali e Polizia locale, presso il quale è istituito l’Ufficio elettorale regionale. 



 
Dato atto che le spese derivanti dall’attuazione degli Accordi troveranno copertura sul 

capitolo 133085/2017 del “bilancio di previsione finanziario 2017-2019”, Missione 1, Programma 
7, fino ad un massimo di Euro 9.000. 
 

Tutto ciò premesso; 
 

visti gli artt. 83 e 84 dello Statuto; 
visto l’art. 15 della L. n. 24/90; 
visto il Titolo III della L.R. 16 /1/1973, n. 4; 
vista la L.R.  14/4/2017, n. 6; 
viste le DD.C.R. n. 207-27011, 208-27020 e 209-27023 del 18/07/2017; 
visti i  DD.P.G.R. n. 44, n. 45 e n. 46 del 31/08/2017; 

 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta Regionale unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare gli schemi di Accordo e relativi disciplinari, allegati alla presente deliberazione per 

costituirne parte integrante e sostanziale, con i quali si disciplina la collaborazione tra la 
Regione e le Prefetture interessate del Verbano Cusio Ossola,  di Vercelli e di Alessandria, per 
l’organizzazione e lo svolgimento dei referendum consultivi regionali per la fusione di comuni 
indicati in oggetto, con votazione di domenica 29 ottobre 2017; 

- di demandare il Settore Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale, presso il quale è 
istituito l’Ufficio elettorale, a porre in essere tutti gli adempimenti richiesti dal procedimento 
referendario, ivi compresi quelli derivanti dagli Accordi  in argomento; 

- di disporre che le spese derivanti dall’attuazione dei presenti Accordi troveranno copertura sul 
capitolo 133085/2017 del “bilancio di previsione finanziario 2017-2019, Missione 1, 
Programma 7”, fino ad un massimo di Euro 9.000; 

- di demandare al Presidente della Giunta Regionale, o suo delegato, la sottoscrizione degli 
Accordi in argomento. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello  Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma l lett.d) del 
D.Lgs. 33/2013 la presente deliberazione sarà pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 
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ACCORDO DI COLLABORAZIONE   
TRA 

 REGIONE PIEMONTE  E  PREFETTURA DI ALESSANDRIA 
  

 

Regione Piemonte, con sede legale in Piazza Castello, 165-10122 Torino, C.F. 

80087670016, P. IVA 02843860012, nella persona del Presidente della Giunta Regionale 

Sergio CHIAMPARINO 

Prefettura di Alessandria, con sede legale in Piazza della Libertà, 17 - 15121 

ALESSANDRIA, C.F. 80004920064, nella persona del Prefetto Romilda Tafuri 

 

Premessa: 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio regionale 18 luglio 2017, n. 209 - 27023, avente ad 

oggetto: “Indizione, ai sensi del titolo III della legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa 

popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo), di referendum consultivo per 

l'istituzione del Comune di Alluvioni Piovera mediante fusione dei comuni di Alluvioni 

Cambiò e di Piovera in Provincia di Alessandria”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 46 del 31.8.2017 pubblicato sul 

Supplemento ordinario n. 1 al Bollettino Ufficiale n. 36 del 7 settembre 2017 con il quale, in 

attuazione della succitata deliberazione, è stato indetto il referendum regionale consultivo in 

argomento con votazione nella giornata di domenica 29 ottobre 2017;  

PRESO ATTO che spetta alla Regione Piemonte (di seguito Regione), ferme restando le 

competenze statali, l’onere di porre in essere tutti gli adempimenti riguardanti l’organizzazione 

e lo svolgimento dei referendum  previsti dalla normativa regionale in materia che rinvia, per 

quanto non disposto, alla normativa statale;  

VISTO il Titolo III della Legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 “ Iniziativa popolare e degli 

Enti locali e Referendum abrogativo e consultivo” laddove sono disciplinate, tra l’altro, le 

modalità per l’espletamento del referendum consultivo e precisato che l’intero costo delle 

attività grava sulla Regione; 

PRESO ATTO che le procedure da adottare per l’organizzazione e lo svolgimento del 

referendum comportano il rispetto di “tempi e modi” tassativamente imposti dalla normativa 

statale e regionale, finalizzati a garantire la legittimità e la validità del referendum stesso; 

CONSIDERATO che, per il buon esito delle attività referendarie, la Regione ritiene 

imprescindibile avvalersi della collaborazione della Prefettura di Alessandria in virtù della 
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esperienza  istituzionale  della stessa nella materia elettorale, collaborazione che ha ad oggetto 

anche le attività da compiere improrogabilmente nelle more della sottoscrizione della presente 

Accordo; 

RITENUTO, in ossequio al principio di leale collaborazione tra Stato e Regione, di addivenire 

ad un Accordo tra il Prefetto di Alessandria e il Presidente della Regione per la definizione 

delle modalità di collaborazione finalizzate ad assicurare la regolarità ed il buon andamento del 

procedimento referendario. 

 

RICHIAMATE: 

- la Legge regionale n. 4 del 16 gennaio 1973; 

- la Deliberazione del Consiglio regionale 18 luglio 2017, n. 209 - 27023; 

- il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 46 del 31.8.2017; 

 

CONVENGONO E STABILISCONO QUANTO SEGUE: 

 
Le premesse e l’allegato Disciplinare costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
Accordo. 
 
Al fine dell’organizzazione e dello svolgimento del referendum regionale consultivo (di seguito 
referendum): 

 
1.   La Regione  curerà le attività e gli adempimenti di seguito elencati: 

a) interpretazione della legislazione regionale in materia di referendum; 

b) adozione delle circolari connesse agli adempimenti inerenti lo svolgimento dei 

procedimenti  referendari ad eccezione di quelle esplicitamente affidate dal presente 

Accordo alla Prefettura di Alessandria, elencate nel disciplinare allegato quale parte 

integrante e sostanziale; 

c) predisposizione e stampa della modulistica, degli stampati ed acquisizione di tutto il 

materiale referendario previsto dalla legge, ivi comprese le schede di votazione, 

l’occorrente per i seggi e per gli Uffici coinvolti nei procedimenti stessi; 

d) validazione di tutte le bozze di atti e documenti previsti dal procedimento referendario; 

e) predisposizione del calendario degli adempimenti per lo svolgimento del referendum; 

f) diramazione delle istruzioni relative alle spese connesse al referendum ammesse ed 

anticipate  dai  Comuni interessati; 

g) utilizzo di un apposito indirizzo di posta elettronica della Regione specificamente 

dedicato, finalizzato anche alla semplificazione dello scambio delle informazioni tra 

Enti;  
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h) acquisizione della conferma, da parte dei Comuni, dell’avvenuto insediamento  dei seggi 

nella giornata di sabato 28 ottobre 2017 ore 16,00 e successiva chiusura degli stessi 

previo riscontro della regolarità del materiale in dotazione, incluse le schede di 

votazione nonché della conferma della ricostituzione dei seggi prima dell’inizio della 

votazione alle ore 7,00 di domenica 29 ottobre 2017; 

i)  acquisizione da parte dei Comuni, secondo la modalità che sarà comunicata con 

apposita circolare, dei dati e dei risultati ufficiosi dello scrutinio e rilevazione del 

numero dei votanti alle ore 12, 19, e 23  del giorno della votazione; 

j) acquisizione dei dati e dei risultati ufficiosi della votazione trasmessi dai Comuni 

secondo la modalità che sarà comunicata con apposita circolare; 

k) ogni adempimento non espressamente affidato alla Prefettura di Alessandria ai sensi del 

presente Accordo. 

 
2. La Prefettura di Alessandria, in stretto raccordo con la Regione, assicurerà alla stessa il 

necessario ausilio e la consulenza tecnico-giuridica in materia referendaria, comprendente 

anche l’analisi ed il supporto finalizzato alla predisposizione delle circolari ed alla revisione 

di tutti gli stampati connessi al procedimento referendario. 

Curerà  inoltre le operazioni tecnico-organizzative di seguito elencate: 

a) rilevazione del corpo elettorale al 45° e 15° giorno antecedente la data del referendum; 

b) ausilio e consulenza tecnico-giuridica alla Regione in materia referendaria; 

c) con riferimento al precedente punto 1 lettera b), adozione, nel quadro della 

collaborazione istituzionale, delle circolari connesse agli adempimenti inerenti lo 

svolgimento del procedimento referendario, indicate nel disciplinare allegato;  

d) adozione di direttive di dettaglio procedurale da trasmettere ai  Comuni interessati 

necessarie per la buona gestione del procedimento referendario, di cui la Regione 

assume la responsabilità e che si intendono dalla stessa validate;  

e) coordinamento delle operazioni connesse al procedimento referendario di competenza 

dei Comuni; 

f) distribuzione ai Comuni del materiale acquisito a cura della Regione, comprendente 

quello necessario ai seggi e la serie di buste per i seggi elettorali, per i luoghi di cura, 

detenzione e raccolta del voto domiciliare; 

g) adempimenti organizzativi connessi con la vigilanza durante la stampa delle schede di 

votazione e cura della distribuzione delle stesse ai Comuni. 
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3. Si conviene che, fermo restando quanto indicato ai precedenti punti 1 e 2, la Prefettura di 

Alessandria è autorizzata ad acquisire eventuali beni e servizi resi necessari dal 

procedimento referendario e non forniti direttamente dalla Regione. 

4. L’adempimento delle attività oggetto del presente Accordo deve avvenire in stretto raccordo 

tra gli Uffici della Regione  e la Prefettura di Alessandria. 

5. Le parti convengono di risolvere le questioni eventualmente derivanti dall’espletamento del 

procedimento referendario oggetto del presente Accordo in piena sintonia e collaborazione, 

in ossequio al principio di leale collaborazione tra Stato e Regione ed al fine di garantire il 

regolare svolgimento del referendum stesso. 

6. Le spese derivanti dall’attuazione del presente Accordo sono interamente a carico della 

Regione e sono regolamentate con separato Disciplinare. 

 
Torino, lì 
 
 
 

Il Presidente della Regione Piemonte  Il Prefetto di Alessandria  
Sergio CHIAMPARINO                         Romilda Tafuri 

 
(firmato digitalmente)                  (firmato digitalmente) 
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DISCIPLINARE CONCERNENTE L’ORGANIZZAZIONE TECNICA E LE SPESE 
PER LO SVOLGIMENTO DEL REFERENDUM REGIONALE CONSULTIVO PER 
L'ISTITUZIONE DEL COMUNE DI ALLUVIONI PIOVERA MEDIANTE FUSIONE 
DEI COMUNI DI ALLUVIONI CAMBIÒ E DI PIOVERA IN PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA 
 
Tutte le spese per l’organizzazione e lo svolgimento del referendum in argomento sono a carico 
della Regione, come disposto dall’ art. 40 della Legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 
“Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo”. 
 
Il presente disciplinare tratta nel dettaglio le seguenti voci di spesa: 
 
1) Spese per il personale della Prefettura. derivanti dall’attività prestata per l’organizzazione e 

lo svolgimento delle operazioni referendarie (inclusi gli adempimenti di chiusura, anche 
contabile, delle attività), da parte del personale in servizio presso la  Prefettura di 
Alessandria e in particolare: 
a) spese per la retribuzione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale civile 

contrattualizzato; 
b) spese per la retribuzione delle maggiori attività rese dal personale della carriera 

prefettizia. 
 
2) Spese derivanti dalla esecuzione degli adempimenti previsti dalla normativa per lo 

svolgimento dei referendum: 

a) rimborso spese derivanti dall’eventuale acquisizione di beni e servizi in nome e per 
conto della Regione, di cui al punto 4 del presente Accordo, resi necessari allo 
svolgimento delle procedure referendarie ed intestate alla Regione stessa; 

b) rimborso spese per eventuale trasporto e facchinaggio per la distribuzione del materiale 
necessario allo svolgimento del procedimento referendario; 

c) spese per corrispondenza e telegrammi. 
 
Alla liquidazione delle citate spese provvederà la Regione con le seguenti modalità: 
 
- per gli oneri di cui al punto 1 lett. a) e b) la Prefettura di Alessandria invierà alla Regione i 

prospetti recanti l’indicazione degli importi netti da corrispondere al personale interessato e 
di tutte le altre voci riguardanti le relative ritenute previdenziali e fiscali, sulla base dei quali 
la Regione provvederà al pagamento adottando le modalità indicate dall’INPDAP, 
Direzione Centrale Entrate, con nota prot. n. 0003405 del 26/07/2010; 

- per quanto previsto al punto 4 dell’Accordo, la Regione provvederà al rimborso delle fatture 
riguardanti la fornitura del materiale referendario acquistato poiché non compreso tra quello 
direttamente fornito dalla Regione; 

- sono inoltre a carico della Regione le spese non specificamente indicate nel presente 
disciplinare purché legittimamente assunte e che siano ritenute indispensabili per 
l’organizzazione e lo svolgimento dei referendum in argomento, secondo specifica 
attestazione della  Prefettura, e tempestiva comunicazione alla Regione medesima. 

 
Nel prospetto di seguito riportato sono indicate le materie da tradursi in apposite circolari 
relative alle attività procedurali da compiersi a garanzia del corretto svolgimento delle 
operazioni referendarie, che saranno adottate, secondo la presente Accordo, dalla Regione e 
dalla Prefettura. 
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Elenco circolari:   
 

 
Competenza della Regione 

 

 
Competenza della Prefettura 

 
Circolare n. 1 

Circolare relativa all’affissione del 
manifesto di convocazione dei comizi ed 
alle prime indicazioni operative. 
Trasmissione del prototipo di Manifesto 
1REF. 

 

Circolare n. 1 
Revisione straordinaria 

 

Circolare n. 2 
Circolare relativa alla consegna delle 
Cartoline-avviso e alla predisposizione ed 
affissione dei Manifesti n. 7/REF e n. 
8/REF 
 

Circolare n. 2 
Richiesta ubicazione seggi elettorali. 

Circolare n. 3 
Colore della scheda di votazione. 

Circolare n. 3 
Composizione degli uffici elettorali di 
sezione, nomina dei presidenti e 
scrutatori, orari di apertura uffici 
comunali e adempimenti. 
 

Circolare n. 4 
Disponibilità dei locali scolastici per 
l’allestimento dei seggi. 
 

Circolare n. 4 
Richiesta corpo elettorale al 45° e 15° 
giorno. 

Circolare n. 5 
Richiesta di servizio d’ordine presso le 
Sezioni elettorali. 
 

Circolare n. 5 
Richiesta fabbisogno schede. 

Circolare n. 6 
Circolare relativa agli adempimenti 
concernenti le fasi di votazione e di 
scrutinio. 
 

 Circolare n. 6 
Propaganda elettorale e comunicazione 
politica. 
 

Circolare n. 7 
Organizzazione, raccolta e trasmissione 
alla Regione Piemonte delle notizie 
sull’andamento delle operazioni di 
votazione e sui risultati degli scrutini. 
 

Circolare n. 7 
Ammissione di elettori all’esercizio del 
diritto di voto con procedura speciale. 

 
 
N.B:   Le circolari citate fanno riferimento ai contenuti di quelle emanate in materia  dal 

Ministero dell’Interno. 
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ACCORDO DI COLLABORAZIONE   
TRA 

 REGIONE PIEMONTE  E  PREFETTURA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA 
  

 

Regione Piemonte, con sede legale in Piazza Castello, 165-10122 Torino, C.F. 

80087670016, P. IVA 02843860012, nella persona del Presidente della Giunta Regionale 

Sergio CHIAMPARINO 

Prefettura del Verbano Cusio Ossola, con sede legale in Villa Taranto di Verbania, Via 

Buonarroti, 100, C.A.P. 28922 - Verbania (VB), C.F. 93014250034, nella persona del Prefetto 

Iginio OLITA 

 

Premessa: 

  

VISTA la Deliberazione del Consiglio regionale 18 luglio 2017, n. 207 - 27011, avente ad 

oggetto: “Indizione, ai sensi del titolo III della legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa 

popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo), di referendum consultivo per 

l’istituzione del Comune di Valle Cannobina mediante fusione dei comuni di Cavaglio Spoccia, 

Cursolo Orasso e Falmenta in Provincia del Verbano Cusio Ossola”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 44 del 31.8.2017 pubblicato sul 

Supplemento ordinario n. 1 al Bollettino Ufficiale n. 36 del 7 settembre 2017 con il quale, in 

attuazione della succitata deliberazione, è stato indetto il referendum regionale consultivo in 

argomento con votazione di domenica 29 ottobre 2017;  

PRESO ATTO che spetta alla Regione Piemonte (di seguito Regione), ferme restando le 

competenze statali, l’onere di porre in essere tutti gli adempimenti riguardanti l’organizzazione 

e lo svolgimento dei referendum  previsti dalla normativa regionale in materia che rinvia, per 

quanto non disposto, alla normativa statale;  

VISTO il Titolo III della Legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 “ Iniziativa popolare e degli 

Enti locali e Referendum abrogativo e consultivo” laddove sono disciplinate, tra l’altro, le 

modalità per l’espletamento del referendum consultivo e precisato che l’intero costo delle 

attività grava sulla Regione; 

PRESO ATTO che le procedure da adottare per l’organizzazione e lo svolgimento del 

referendum comportano il rispetto di “tempi e modi” tassativamente imposti dalla normativa 

statale e regionale, finalizzati a garantire la legittimità e la validità del referendum stesso; 



 2

CONSIDERATO che, per il buon esito delle attività referendarie, la Regione ritiene 

imprescindibile avvalersi della collaborazione della Prefettura del Verbano Cusio Ossola in 

virtù della esperienza  istituzionale  della stessa nella materia elettorale, collaborazione che ha 

ad oggetto anche le attività da compiere improrogabilmente nelle more della sottoscrizione 

della presente Accordo; 

RITENUTO, in ossequio al principio di leale collaborazione tra Stato e Regione, di addivenire 

ad un Accordo tra il Prefetto del Verbano Cusio Ossola e il Presidente della Regione per la 

definizione delle modalità di collaborazione finalizzate ad assicurare la regolarità ed il buon 

andamento del procedimento referendario. 

 

RICHIAMATE: 

- la Legge regionale n. 4 del 16 gennaio 1973; 

- la Deliberazione del Consiglio regionale 18 luglio 2017, n. 207 - 27011; 

- il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 44 del 31.8.2017; 

 

CONVENGONO E STABILISCONO QUANTO SEGUE: 

 
Le premesse e l’allegato Disciplinare costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
Accordo. 
 
Al fine dell’organizzazione e dello svolgimento del referendum regionale consultivo (di seguito 
referendum): 

 
1.   La Regione  curerà le attività e gli adempimenti di seguito elencati: 

a) interpretazione della legislazione regionale in materia di referendum; 

b) adozione delle circolari connesse agli adempimenti inerenti lo svolgimento dei 

procedimenti  referendari ad eccezione di quelle esplicitamente affidate dal presente 

Accordo alla Prefettura del Verbano Cusio Ossola, elencate nel disciplinare allegato 

quale parte integrante e sostanziale; 

c) predisposizione e stampa della modulistica, degli stampati ed acquisizione di tutto il 

materiale referendario previsto dalla legge, ivi comprese le schede di votazione, 

l’occorrente per i seggi e per gli Uffici coinvolti nei procedimenti stessi; 

d) validazione di tutte le bozze di atti e documenti previsti dal procedimento referendario; 

e) predisposizione del calendario degli adempimenti per lo svolgimento del referendum; 

f) diramazione delle istruzioni relative alle spese connesse al referendum ammesse ed 

anticipate  dai  Comuni interessati; 
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g) utilizzo di un apposito indirizzo di posta elettronica della Regione specificamente 

dedicato, finalizzato anche alla semplificazione dello scambio delle informazioni tra 

Enti;  

h) acquisizione della conferma, da parte dei Comuni, dell’avvenuto insediamento  dei seggi 

nella giornata di sabato 28 ottobre 2017 ore 16,00 e successiva chiusura degli stessi 

previo riscontro della regolarità del materiale in dotazione, incluse le schede di 

votazione nonchè della conferma della ricostituzione dei seggi prima dell’inizio della 

votazione alle ore 7,00 di domenica 29 ottobre 2017; 

i)  acquisizione da parte dei Comuni, secondo la modalità che sarà comunicata con 

apposita circolare, dei dati e dei risultati ufficiosi dello scrutinio e rilevazione del 

numero dei votanti alle ore 12, 19, e 23  del giorno della votazione; 

j) acquisizione dei dati e dei risultati ufficiosi della votazione trasmessi dai Comuni 

secondo la modalità che sarà comunicata con apposita circolare; 

k) ogni adempimento non espressamente affidato alla Prefettura del Verbano Cusio Ossola 

ai sensi del presente Accordo. 

 
2. La Prefettura del Verbano Cusio Ossola, in stretto raccordo con la Regione, assicurerà 

alla stessa il necessario ausilio e la consulenza tecnico-giuridica in materia referendaria, 

comprendente anche l’analisi ed il supporto finalizzato alla predisposizione delle circolari 

ed alla revisione di tutti gli stampati connessi al procedimento referendario. 

Curerà  inoltre le operazioni tecnico-organizzative di seguito elencate: 

a) rilevazione del corpo elettorale al 45° e 15° giorno antecedente la data del referendum; 

b) ausilio e consulenza tecnico-giuridica alla Regione in materia referendaria; 

c) con riferimento al precedente punto 1 lettera b), adozione, nel quadro della 

collaborazione istituzionale, delle circolari connesse agli adempimenti inerenti lo 

svolgimento del procedimento referendario, indicate nel disciplinare allegato;  

d) adozione di direttive di dettaglio procedurale da trasmettere ai  Comuni interessati 

necessarie per la buona gestione del procedimento referendario, di cui la Regione 

assume la responsabilità e che si intendono dalla stessa validate;  

e) coordinamento delle operazioni connesse al procedimento referendario di competenza 

dei Comuni; 

f) distribuzione ai Comuni del materiale acquisito a cura della Regione, comprendente 

quello necessario ai seggi e la serie di buste per i seggi elettorali, per i luoghi di cura, 

detenzione e raccolta del voto domiciliare; 
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g) adempimenti organizzativi connessi con la vigilanza durante la stampa delle schede di 

votazione e cura della distribuzione delle stesse ai Comuni. 

 

3. Si conviene che, fermo restando quanto indicato ai precedenti punti 1 e 2, la Prefettura del 

Verbano Cusio Ossola è autorizzata ad acquisire eventuali beni e servizi resi necessari dal 

procedimento referendario e non forniti direttamente dalla Regione. 

4. L’adempimento delle attività oggetto del presente Accordo deve avvenire in stretto raccordo 

tra gli Uffici della Regione  e la Prefettura del Verbano Cusio Ossola. 

5. Le parti convengono di risolvere le questioni eventualmente derivanti dall’espletamento del 

procedimento referendario oggetto del presente Accordo in piena sintonia e collaborazione, 

in ossequio al principio di leale collaborazione tra Stato e Regione ed al fine di garantire il 

regolare svolgimento del referendum stesso. 

6. Le spese derivanti dall’attuazione del presente Accordo sono interamente a carico della 

Regione e sono regolamentate con separato Disciplinare. 

 
Torino, lì 
 
 
 

Il Presidente della Regione Piemonte  Il Prefetto del Verbano Cusio Ossola  
Sergio CHIAMPARINO                         Iginio OLITA  

 
(firmato digitalmente)                  (firmato digitalmente) 
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DISCIPLINARE CONCERNENTE L’ORGANIZZAZIONE TECNICA E LE SPESE 
PER LO SVOLGIMENTO DEL REFERENDUM REGIONALE CONSULTIVO PER 
L’ISTITUZIONE DEL COMUNE DI VALLE CANNOBINA MEDIANTE FUSIONE 
DEGLI ATTUALI COMUNI DI CAVAGLIO SPOCCIA, CURSOLO ORASSO E 
FALMENTA IN PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA 
 
Tutte le spese per l’organizzazione e lo svolgimento del referendum in argomento sono a carico 
della Regione, come disposto dall’ art. 40 della Legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 
“Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo”. 
 
Il presente disciplinare tratta nel dettaglio le seguenti voci di spesa: 
 
1) Spese per il personale della Prefettura. derivanti dall’attività prestata per l’organizzazione e 

lo svolgimento delle operazioni referendarie (inclusi gli adempimenti di chiusura, anche 
contabile, delle attività), da parte del personale in servizio presso la  Prefettura del Verbano 
Cusio Ossola e in particolare: 
a) spese per la retribuzione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale civile 

contrattualizzato; 
b) spese per la retribuzione delle maggiori attività rese dal personale della carriera 

prefettizia. 
 
2) Spese derivanti dalla esecuzione degli adempimenti previsti dalla normativa per lo 

svolgimento dei referendum: 

a) rimborso spese derivanti dall’eventuale acquisizione di beni e servizi in nome e per 
conto della Regione, di cui al punto 4 del presente Accordo, resi necessari allo 
svolgimento delle procedure referendarie ed intestate alla Regione stessa; 

b) rimborso spese per eventuale trasporto e facchinaggio per la distribuzione del materiale 
necessario allo svolgimento del procedimento referendario; 

c) spese per corrispondenza e telegrammi. 
 
Alla liquidazione delle citate spese provvederà la Regione con le seguenti modalità: 
 
- per gli oneri di cui al punto 1 lett. a) e b) la Prefettura del Verbano Cusio Ossola invierà alla 

Regione i prospetti recanti l’indicazione degli importi netti da corrispondere al personale 
interessato e di tutte le altre voci riguardanti le relative ritenute previdenziali e fiscali, sulla 
base dei quali la Regione provvederà al pagamento adottando le modalità indicate 
dall’INPDAP, Direzione Centrale Entrate, con nota prot. n. 0003405 del 26/07/2010; 

- per quanto previsto al punto 4 dell’Accordo, la Regione provvederà al rimborso delle fatture 
riguardanti la fornitura del materiale referendario acquistato poiché non compreso tra quello 
direttamente fornito dalla Regione; 

- sono inoltre a carico della Regione le spese non specificamente indicate nel presente 
disciplinare purché legittimamente assunte e che siano ritenute indispensabili per 
l’organizzazione e lo svolgimento dei referendum in argomento, secondo specifica 
attestazione della  Prefettura, e tempestiva comunicazione alla Regione medesima. 

 
Nel prospetto di seguito riportato sono indicate le materie da tradursi in apposite circolari 
relative alle attività procedurali da compiersi a garanzia del corretto svolgimento delle 
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operazioni referendarie, che saranno adottate, secondo la presente Accordo, dalla Regione e 
dalla Prefettura. 
 
 
Elenco circolari:   
 

 
Competenza della Regione 

 

 
Competenza della Prefettura 

 
Circolare n. 1 

Circolare relativa all’affissione del 
manifesto di convocazione dei comizi ed 
alle prime indicazioni operative. 
Trasmissione del prototipo di manifesto 
1REF. 

 

Circolare n. 1 
Revisione straordinaria 

 

Circolare n. 2 
Circolare relativa alla consegna delle 
Cartoline-avviso e alla predisposizione ed 
affissione dei Manifesti n. 7/REF e n. 
8/REF 
 

Circolare n. 2 
Richiesta ubicazione seggi elettorali. 

Circolare n. 3 
Colore della scheda di votazione. 

Circolare n. 3 
Composizione degli uffici elettorali di 
sezione, nomina dei presidenti e 
scrutatori, orari di apertura uffici 
comunali e adempimenti. 
 

Circolare n. 4 
Disponibilità dei locali scolastici per 
l’allestimento dei seggi. 
 

Circolare n. 4 
Richiesta corpo elettorale al 45° e 15° 
giorno. 

Circolare n. 5 
Richiesta di servizio d’ordine presso le 
Sezioni elettorali. 
 

Circolare n. 5 
Richiesta fabbisogno schede. 

Circolare n. 6 
Circolare relativa agli adempimenti 
concernenti le fasi di votazione e di 
scrutinio. 
 

 Circolare n. 6 
Propaganda elettorale e comunicazione 
politica. 
 

Circolare n. 7 
Organizzazione, raccolta e trasmissione 
alla Regione Piemonte delle notizie 
sull’andamento delle operazioni di 
votazione e sui risultati degli scrutini. 
 

Circolare n. 7 
Ammissione di elettori all’esercizio del 
diritto di voto con procedura speciale. 

 
 
N.B:   Le circolari citate fanno riferimento ai contenuti di quelle emanate in materia  dal 

Ministero dell’Interno. 
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ACCORDO DI COLLABORAZIONE   
TRA 

 REGIONE PIEMONTE  E  PREFETTURA DI VERCELLI 
 

 

Regione Piemonte, con sede legale in Piazza Castello, 165-10122 Torino, C.F. 

80087670016, P. IVA 02843860012, nella persona del Presidente della Giunta Regionale 

Sergio CHIAMPARINO 

Prefettura di Vercelli, con sede legale in Via San Cristoforo, 3 - 13100 Vercelli, C.F. 

80009220023, nella persona del Prefetto Maria Rosa TRIO  

 

Premessa: 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio regionale 18 luglio 2017, n. 208 – 27020, avente ad 

oggetto: “Indizione, ai sensi del titolo III della legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa 

popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo), di referendum consultivo per 

l’istituzione del Comune di Cellio con Breia mediante fusione dei comuni di Cellio e di Breia in 

Provincia di Vercelli”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 45 del 31.8.2017 pubblicato sul 

Supplemento ordinario n. 1 al Bollettino Ufficiale n. 36 del 7 settembre 2017 con il quale, in 

attuazione della succitata deliberazione, è stato indetto il referendum regionale consultivo in 

argomento con votazione di domenica 29 ottobre 2017;  

PRESO ATTO che spetta alla Regione Piemonte (di seguito Regione), ferme restando le 

competenze statali, l’onere di porre in essere tutti gli adempimenti riguardanti l’organizzazione 

e lo svolgimento dei referendum  previsti dalla normativa regionale in materia che rinvia, per 

quanto non disposto, alla normativa statale;  

VISTO il Titolo III della Legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 “ Iniziativa popolare e degli 

Enti locali e Referendum abrogativo e consultivo” laddove sono disciplinate, tra l’altro, le 

modalità per l’espletamento del referendum consultivo e precisato che l’intero costo delle 

attività grava sulla Regione; 

PRESO ATTO che le procedure da adottare per l’organizzazione e lo svolgimento del 

referendum comportano il rispetto di “tempi e modi” tassativamente imposti dalla normativa 

statale e regionale, finalizzati a garantire la legittimità e la validità del referendum stesso; 

CONSIDERATO che, per il buon esito delle attività referendarie, la Regione ritiene 

imprescindibile avvalersi della collaborazione della Prefettura di Vercelli in virtù della 
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esperienza  istituzionale  della stessa nella materia elettorale, collaborazione che ha ad oggetto 

anche le attività da compiere improrogabilmente nelle more della sottoscrizione della presente 

Accordo; 

RITENUTO, in ossequio al principio di leale collaborazione tra Stato e Regione, di addivenire 

ad un Accordo tra il Prefetto di Vercelli e il Presidente della Regione per la definizione delle 

modalità di collaborazione finalizzate ad assicurare la regolarità ed il buon andamento del 

procedimento referendario. 

 

RICHIAMATE: 

- la Legge regionale n. 4 del 16 gennaio 1973; 

- la Deliberazione del Consiglio regionale 18 luglio 2017, n. 208 – 27020; 

- il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 45 del 31.8.2017; 

 

CONVENGONO E STABILISCONO QUANTO SEGUE: 

 
Le premesse e l’allegato Disciplinare costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
Accordo. 
 
Al fine dell’organizzazione e dello svolgimento del referendum regionale consultivo (di seguito 
referendum): 

 
1.   La Regione  curerà le attività e gli adempimenti di seguito elencati: 

a) interpretazione della legislazione regionale in materia di referendum; 

b) adozione delle circolari connesse agli adempimenti inerenti lo svolgimento dei 

procedimenti  referendari ad eccezione di quelle esplicitamente affidate dal presente 

Accordo alla Prefettura di Vercelli, elencate nel disciplinare allegato quale parte 

integrante e sostanziale; 

c) predisposizione e stampa della modulistica, degli stampati ed acquisizione di tutto il 

materiale referendario previsto dalla legge, ivi comprese le schede di votazione, 

l’occorrente per i seggi e per gli Uffici coinvolti nei procedimenti stessi; 

d) validazione di tutte le bozze di atti e documenti previsti dal procedimento referendario; 

e) predisposizione del calendario degli adempimenti per lo svolgimento del referendum; 

f) diramazione delle istruzioni relative alle spese connesse al referendum ammesse ed 

anticipate  dai  Comuni interessati; 

g) utilizzo di un apposito indirizzo di posta elettronica della Regione specificamente 

dedicato, finalizzato anche alla semplificazione dello scambio delle informazioni tra 

Enti;  
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h) acquisizione della conferma, da parte dei Comuni, dell’avvenuto insediamento  dei seggi 

nella giornata di sabato 28 ottobre 2017 ore 16,00 e successiva chiusura degli stessi 

previo riscontro della regolarità del materiale in dotazione, incluse le schede di 

votazione nonchè della conferma della ricostituzione dei seggi prima dell’inizio della 

votazione alle ore 7,00 di domenica 29 ottobre 2017; 

i) acquisizione da parte dei Comuni, secondo la modalità che sarà comunicata con apposita 

circolare, dei dati e dei risultati ufficiosi dello scrutinio e rilevazione del numero dei 

votanti alle ore 12, 19, e 23  del giorno della votazione; 

j) acquisizione dei dati e dei risultati ufficiosi della votazione trasmessi dai Comuni 

secondo la modalità che sarà comunicata con apposita circolare; 

k) ogni adempimento non espressamente affidato alla Prefettura di Vercelli ai sensi del 

presente Accordo. 

 
2. La Prefettura di Vercelli, in stretto raccordo con la Regione, assicurerà alla stessa il 

necessario ausilio e la consulenza tecnico-giuridica in materia referendaria, comprendente 

anche l’analisi ed il supporto finalizzato alla predisposizione delle circolari ed alla revisione 

di tutti gli stampati connessi al procedimento referendario. 

Curerà  inoltre le operazioni tecnico-organizzative di seguito elencate: 

a) rilevazione del corpo elettorale al 45° e 15° giorno antecedente la data del referendum; 

b) ausilio e consulenza tecnico-giuridica alla Regione in materia referendaria; 

c) con riferimento al precedente punto 1 lettera b), adozione, nel quadro della 

collaborazione istituzionale, delle circolari connesse agli adempimenti inerenti lo 

svolgimento del procedimento referendario, indicate nel disciplinare allegato;  

d) adozione di direttive di dettaglio procedurale da trasmettere ai  Comuni interessati 

necessarie per la buona gestione del procedimento referendario, di cui la Regione 

assume la responsabilità e che si intendono dalla stessa validate;  

e) coordinamento delle operazioni connesse al procedimento referendario di competenza 

dei Comuni; 

f) distribuzione ai Comuni del materiale acquisito a cura della Regione, comprendente 

quello necessario ai seggi e la serie di buste per i seggi elettorali, per i luoghi di cura, 

detenzione e raccolta del voto domiciliare; 

g) adempimenti organizzativi connessi con la vigilanza durante la stampa delle schede di 

votazione e cura della distribuzione delle stesse ai Comuni. 
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3. Si conviene che, fermo restando quanto indicato ai precedenti punti 1 e 2, la Prefettura di 

Vercelli è autorizzata ad acquisire eventuali beni e servizi resi necessari dal procedimento 

referendario e non forniti direttamente dalla Regione. 

4. L’adempimento delle attività oggetto del presente Accordo deve avvenire in stretto raccordo 

tra gli Uffici della Regione  e la Prefettura di Vercelli. 

5. Le parti convengono di risolvere le questioni eventualmente derivanti dall’espletamento del 

procedimento referendario oggetto del presente Accordo in piena sintonia e collaborazione, 

in ossequio al principio di leale collaborazione tra Stato e Regione ed al fine di garantire il 

regolare svolgimento del referendum stesso. 

6. Le spese derivanti dall’attuazione del presente Accordo sono interamente a carico della 

Regione e sono regolamentate con separato Disciplinare. 

 
Torino, lì 
 
 
 

Il Presidente della Regione Piemonte   Il Prefetto di Vercelli  
Sergio CHIAMPARINO                Maria Rosa TRIO 

 
(firmato digitalmente)               (firmato digitalmente) 
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DISCIPLINARE CONCERNENTE L’ORGANIZZAZIONE TECNICA E LE SPESE 
PER LO SVOLGIMENTO DEL REFERENDUM REGIONALE CONSULTIVO PER 
L’ISTITUZIONE DEL COMUNE DI CELLIO CON BREIA MEDIANTE FUSIONE 
DEGLI ATTUALI COMUNI DI CELLIO E DI BREIA IN PROVINCIA DI VERCELLI 
 
Tutte le spese per l’organizzazione e lo svolgimento del referendum in argomento sono a carico 
della Regione, come disposto dall’ art. 40 della Legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 
“Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo”. 
 
Il presente disciplinare tratta nel dettaglio le seguenti voci di spesa: 
 
1) Spese per il personale della Prefettura. derivanti dall’attività prestata per l’organizzazione e 

lo svolgimento delle operazioni referendarie (inclusi gli adempimenti di chiusura, anche 
contabile, delle attività), da parte del personale in servizio presso la  Prefettura di Vercelli e 
in particolare: 
a) spese per la retribuzione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale civile 

contrattualizzato; 
b) spese per la retribuzione delle maggiori attività rese dal personale della carriera 

prefettizia. 
 
2) Spese derivanti dalla esecuzione degli adempimenti previsti dalla normativa per lo 

svolgimento dei referendum: 

a) rimborso spese derivanti dall’eventuale acquisizione di beni e servizi in nome e per 
conto della Regione, di cui al punto 4 del presente Accordo, resi necessari allo 
svolgimento delle procedure referendarie ed intestate alla Regione stessa; 

b) rimborso spese per eventuale trasporto e facchinaggio per la distribuzione del materiale 
necessario allo svolgimento del procedimento referendario; 

c) spese per corrispondenza e telegrammi. 
 
Alla liquidazione delle citate spese provvederà la Regione con le seguenti modalità: 
 
- per gli oneri di cui al punto 1 lett. a) e b) la Prefettura di Vercelli invierà alla Regione i 

prospetti recanti l’indicazione degli importi netti da corrispondere al personale interessato e 
di tutte le altre voci riguardanti le relative ritenute previdenziali e fiscali, sulla base dei quali 
la Regione provvederà al pagamento adottando le modalità indicate dall’INPDAP, 
Direzione Centrale Entrate, con nota prot. n. 0003405 del 26/07/2010; 

- per quanto previsto al punto 4 dell’Accordo, la Regione provvederà al rimborso delle fatture 
riguardanti la fornitura del materiale referendario acquistato poiché non compreso tra quello 
direttamente fornito dalla Regione; 

- sono inoltre a carico della Regione le spese non specificamente indicate nel presente 
disciplinare purché legittimamente assunte e che siano ritenute indispensabili per 
l’organizzazione e lo svolgimento dei referendum in argomento, secondo specifica 
attestazione della  Prefettura, e tempestiva comunicazione alla Regione medesima. 

 
Nel prospetto di seguito riportato sono indicate le materie da tradursi in apposite circolari 
relative alle attività procedurali da compiersi a garanzia del corretto svolgimento delle 
operazioni referendarie, che saranno adottate, secondo la presente Accordo, dalla Regione e 
dalla Prefettura. 
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Elenco circolari:   
 

 
Competenza della Regione 

 

 
Competenza della Prefettura 

 
Circolare n. 1 

Circolare relativa all’affissione del 
manifesto di convocazione dei comizi ed 
alle prime indicazioni operative. 
Trasmissione del prototipo di manifesto 
1REF. 

 

Circolare n. 1 
Revisione straordinaria 

 

Circolare n. 2 
Circolare relativa alla consegna delle 
Cartoline-avviso e alla predisposizione ed 
affissione dei Manifesti n. 7/REF e n. 
8/REF 
 

Circolare n. 2 
Richiesta ubicazione seggi elettorali. 

Circolare n. 3 
Colore della scheda di votazione. 

Circolare n. 3 
Composizione degli uffici elettorali di 
sezione, nomina dei presidenti e 
scrutatori, orari di apertura uffici 
comunali e adempimenti. 
 

Circolare n. 4 
Disponibilità dei locali scolastici per 
l’allestimento dei seggi. 
 

Circolare n. 4 
Richiesta corpo elettorale al 45° e 15° 
giorno. 

Circolare n. 5 
Richiesta di servizio d’ordine presso le 
Sezioni elettorali. 
 

Circolare n. 5 
Richiesta fabbisogno schede. 

Circolare n. 6 
Circolare relativa agli adempimenti 
concernenti le fasi di votazione e di 
scrutinio. 
 

 Circolare n. 6 
Propaganda elettorale e comunicazione 
politica. 
 

Circolare n. 7 
Organizzazione, raccolta e trasmissione 
alla Regione Piemonte delle notizie 
sull’andamento delle operazioni di 
votazione e sui risultati degli scrutini. 
 

Circolare n. 7 
Ammissione di elettori all’esercizio del 
diritto di voto con procedura speciale. 

 
 
N.B:   Le circolari citate fanno riferimento ai contenuti di quelle emanate in materia  dal 

Ministero dell’Interno. 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 11-5621 
Autorizzazione alla costituzione in giudizio dinanzi la Suprema Corte di Cassazione nel 
ricorso proposto da privati avverso la sentenza del Tribunale Superiore delle Acque 
Pubbliche n. 131/17. Patrocinio nel giudizio degli avv.ti Eugenia Salsotto e Massimo Colarizi. 
Spesa presunta Euro 1.500,00 sul cap. 135611/2017. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale alla costituzione nel giudizio dinanzi la Suprema 
Corte di Cassazione in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela 
dell’interesse dell’Ente nel giudizio mediante la rappresentanza e difesa, tanto unitamente quanto 
disgiuntamente, degli avv.ti Eugenia Salsotto e Massimo Colarizi,  eleggendo domicilio presso 
quest’ultimo in Roma, Viale B. Buozzi n. 87. 
 

La spesa di Euro 1.500,00, afferente all’incarico all’avv. Massimo Colarizi è impegnata sul 
cap. 135611 (imp. n. 4338) del bilancio 2017 e sarà liquidata con successivo provvedimento 
dirigenziale previa presentazione di parcella redatta sulla base dell’attività svolta in corso di causa 
in coerenza con il D.M. n. 55/2014 e nel rispetto dell’Avviso di cui alla D.D. n. 390 del 31.8.2012. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito Amministrazione Trasparente ai 
sensi dell’art. 15, c. 1 e 2 del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 12-5622 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribunale di Bologna nell'atto di citazione in 
opposizione a decreto ingiuntivo disposto dal Giudice a seguito di ricorso della Regione 
Piemonte al fine di escutere polizza fideiussoria. Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione delle avvocatesse Giovanna Scollo e Chiara Candiollo.  

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale a provvedere alla costituzione in giudizio della 
Regione Piemonte avanti il Tribunale di Bologna per resistere nell’ atto di citazione in opposizione 
a decreto ingiuntivo con istanza di autorizzazione alla chiamata di terzi  rubricato al n. 
R.G.7571/2017,  all’eventuale chiamata a sua volta  in causa di terzo ai sensi dell’art. 271 c.p.c. e 
all’eventuale proposizione di domanda riconvenzionale ed eventuale successiva esecuzione, 
avvalendosi  del patrocinio, congiuntamente e disgiuntamente, delle avvocatesse  Giovanna Scollo e 
Chiara Candiollo, professioniste legali addette all’Avvocatura regionale, eleggendo domicilio 
presso le stesse in Torino, C.so Regina Margherita 174. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 13-5623 
L. 119/2013 e LR 4/2106. Approvazione criteri per il finanziamento di nuove Case Rifugio per 
l'accoglienza di donne, sole e con figli, vittime di violenza e per l' incremento dei posti letto 
delle case rifugio gia' autorizzate al funzionamento ed iscritte all'albo regionale di cui all'art. 
4 della LR 4/2016 nonche' secondo i requisiti di cui al DPGR n. 10/R del 2016. Spesa di euro 
335.352,52 (capitoli vari). 
 
A relazione dell'Assessore Cerutti: 
 

Visti: 
 
la Legge 27 giugno 2013 n.77 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa 
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, 
fatta a Instanbul l’11 maggio 2011”; 
 
la Legge 15 ottobre 2013, n. 119, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 
agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della 
violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province”, che 
individua, tra gli obiettivi di cui all’art. 5, comma 2, “d) potenziare le forme di assistenza e di 
sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalità omogenee di 
rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle 
donne vittime di violenza”; 
 
l’Intesa CU n. 146 del 27 novembre 2014, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 
Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle 
Case Rifugio; 
 
la Legge regionale 18 marzo 2009, n. 8, “Integrazione delle politiche di pari opportunità di genere 
nella Regione Piemonte e disposizioni per l'istituzione dei bilanci di genere”, che all’articolo 2, 
comma h) recita: “promuovere e sostenere azioni volte a prevenire la violenza fondata sul genere e 
la tratta delle donne, anche attivando piani e programmi per la tutela delle vittime”; 
 
la Legge regionale 24 febbraio 2016, n. 4, ”Interventi di prevenzione e contrasto della violenza di 
genere e per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli”; 
 
il Regolamento attuativo dell’art. 25 della suddetta legge di cui al Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale 7 novembre 2016 n.10/R recante: “Disposizioni attuative della legge regionale 24 
febbraio 2016, n. 4 (Interventi di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e per il sostegno 
alle donne vittime di violenza ed ai loro figli)”. 
 

Richiamato che: 
 
con DPCM 25 novembre 2016 sono stati approvati i criteri per l’assegnazione alle Regioni dei fondi 
per il sostegno ai centri Antiviolenza ed alle case rifugio pubblici e privati esistenti in ogni Regione, 
per la creazione di nuovi Centri, di nuove Case Rifugio e di ulteriori soluzioni per l’accoglienza 
delle donne vittime di violenza (posti per l’emergenza e per l’accoglienza di II° livello), nonché per 
il finanziamento aggiuntivo degli interventi regionali già operativi volti ad attuare azioni di 
assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli, sulla base della 
programmazione regionale; 
 



dato atto che, al fine di accedere ai fondi di cui al DPCM sopra richiamato, la  Direzione 
Coesione Sociale ha presentato, con nota prot. n.15347/A1509A del 7.4.2017, una scheda 
programmatica recante le indicazioni di utilizzo dei fondi di cui trattasi, previa concertazione con il 
tavolo dei Centri Antiviolenza e delle case rifugio e con tutti gli attori territoriali impegnati nel 
settore degli interventi a favore delle donne vittime di violenza; 
 

dato atto che il DPO ha approvato la predetta scheda, procedendo con l’erogazione dei fondi 
spettanti alla Regione Piemonte, come da comunicazione d’incasso del 5 giugno 2017; 
 

verificato che, ai sensi delle previsioni del DPCM 25.11.2016 e della suddetta scheda 
programmatica, l’ammontare complessivo assegnato al Piemonte, pari ad € 1.147.059,79, di cui: 
 
- € 302.861,00 destinati al sostegno e potenziamento delle attività dei Centri Antiviolenza;  
 
- € 100.000 destinati al sostegno delle attività degli sportelli e dei punti di ascolto collegati ai 
medesimi Centri; 
 
- € 314.686,98 destinati al sostegno delle Case Rifugio autorizzate al funzionamento sul territorio 
regionale;  
 
- € 107.378,00 destinati alla creazione di nuovi Centri Antiviolenza; 
 
- € 80.000,00 destinati alla creazione di posti per l’accoglienza in emergenza (protezione I° livello); 
 
- € 121.067,00 destinati alla creazione di soluzioni per l’accoglienza (protezione II° livello); 
 
- € 121.066,81 destinati alla creazione di nuove Case Rifugio; 
 

vista la DGR n. 7-5337 del 17/07/2917 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2017-2019. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, da destinare alla prevenzione e al contrasto 
della violenza contro le donne”; 
 

ritenuto di sostenere  la realizzazione di nuove case rifugio e  l’incremento di posti letto 
delle case rifugio già autorizzate al funzionamento ed iscritte all’Albo regionale di cui  all’art. 8 
della LR 4/2016, fino al concorso del numero massimo di posti consentiti dalla normativa vigente, 
destinando la somma complessiva di Euro  335.352,52 così articolata: 
- € 121.066,81 di fondi statali di cui al DPCM 25.11.2016 sopra citato, 
- € 214.285,71 di risorse regionali destinate all’erogazione di finanziamenti in conto capitale, 
(bilancio regionale, annualità 2017 e 2018); 
 

dato atto che tutti i fondi saranno erogati sotto forma di contributi, nelle modalità specificate 
all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in conformità con quanto 
disposto dal Regolamento attuativo approvato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 7 
novembre 12016 n. 10/R; 
 

ritenuto, pertanto, che occorre procedere alla definizione dei criteri per l’assegnazione delle 
risorse destinate alla creazione di nuove case rifugio e/o al sostegno alle spese di avvio delle stesse, 
con l'obiettivo di sostenere la diffusione di tali strutture. 
 



Richiamato che, come stabilito dagli articoli 2 e 7 del regolamento di cui al DPGR n. 10/R 
del 2016, le richieste di finanziamento per la realizzazione delle nuove case rifugio potranno essere 
proposte dai seguenti soggetti: 
 
  a) comuni o soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali di cui alla legge regionale 8 gennaio 
2004, n. 1 (Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e 
riordino della legislazione di riferimento); 
  b) associazioni ed organizzazioni operanti nel settore del sostegno ed aiuto alle donne vittime di 
violenza; 
  c) soggetti di cui alle lettere a) e b) di concerto, di intesa o in forma consorziata.  
 

Richiamato altresì il comma 1, lettera b) dell’art. 2 del DPGR n. 10/R del 2016 secondo il 
quale le organizzazioni devono possedere i seguenti requisiti:  
“a) essere iscritte negli appositi albi registri regionali del volontariato, della promozione sociale e 
della cooperazione sociale o iscritte al registro delle onlus presso l’Agenzia delle entrate  
  b) avere tra i propri scopi statutari e contenuto esclusivo o prioritario della propria attività nel 
sostegno ed aiuto alle donne vittime di violenza e di lotta contro la violenza sulle donne;  
  c) avere maturato esperienze e competenze specifiche in materia di violenza contro le donne, 
utilizzando una metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra donne e che siano dotate di 
personale specificatamente formato sulla violenza di genere;  
  d) gestire centri antiviolenza, sportelli antiviolenza o case rifugio autorizzate ai sensi della 
normativa vigente, anche a titolarità pubblica, sulla base di appositi accordi sottoscritti con gli enti 
pubblici titolari dei servizi; in alternativa, aver sottoscritto protocolli di collaborazione in base alla 
normativa vigente con gli enti e servizi pubblici titolari di centri antiviolenza, per la realizzazione in 
forma coordinata di interventi a favore delle donne vittime di violenza sul territorio di riferimento”; 
 

dato atto che alla spesa complessiva di € 335.352,52, derivante dall’attuazione del presente 
provvedimento, si fa fronte come segue: 
- per una quota di € 214.285,71 con gli stanziamenti di cui ai capitoli destinati all’attuazione della 
LR 4/2016, come di seguito specificato: 
- cap. 224228: € 50.000 esercizio finanziario 2017 ed € 21.428,57 esercizio finanziario 2018; 
- cap. 294144: € 50.000 esercizio finanziario 2017 ed € 21.428,57 esercizio finanziario 2018; 
- cap. 262613: € 50.000 esercizio finanziario 2017 ed € 21.428,57 esercizio finanziario 2018; 
 
- per una quota pari ad € 121.066,81, relativa al finanziamento delle spese correnti, a valere sul 
Fondo per le Politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, assegnate alla Regione Piemonte ai 
sensi della L.119/2013 ed in base al DPCM 25.11.2016, di cui si disporrà con apposito 
provvedimento l’accertamento della relativa entrata e conseguente impegno di spesa sui capitoli 
153104, 177761 e 186533, secondo la seguente suddivisione: 
- cap. 153104: € 28.248,97 esercizio finanziario 2017 ed € 12.106,70 esercizio finanziario 2018; 
- cap. 177761: € 28.248,78 esercizio finanziario 2017 ed € 12.106,70 esercizio finanziario 2018; 
- cap. 186533: € 28.248,96 esercizio finanziario 2017 ed € 12.106,70 esercizio finanziario 2018. 
 
 Ritenuto di stabilire che: 
 
- in applicazione di quanto previsto all’art. 7 comma 2 del DPGR n.10/R del 2016, la quota 
complessiva di € 214.285,71 destinata al finanziamento degli interventi in conto capitale, sarà 
ripartita in quota uguale tra gli otto ambiti provinciali; mentre in applicazione del comma 1 la 
somma di € 121.066,81 sarà ripartita, in via preventiva, con apposita determinazione dirigenziale, 
tra gli ambiti territoriali provinciali e metropolitano, sulla base dei seguenti criteri: 
a) 50 per cento da suddividere in quota uguale per ciascun ambito; 



b) 50 per cento da suddividere in base alla popolazione femminile residente, in età oltre 14 anni 
(fonte dati: BDDE Regione Piemonte, ultimo aggiornamento disponibile). 
 
- qualora per uno o più tra gli otto ambiti territoriali provinciali e metropolitano non vi siano le 
condizioni per l'assegnazione dell'intero importo previsto, in presenza di progetti non finanziabili o 
non presentati, le risorse non assegnate vengano ridistribuite tra i beneficiari secondo criteri 
proporzionali; 
 
- le opere finanziate dovranno essere portate a termine entro il 30 settembre 2018, pena la revoca 
del contributo. 
 

Ritenuto di procedere all’approvazione dell’Allegato 1) Criteri per l’accesso ai 
finanziamenti per la creazione di case rifugio per l’accoglienza delle donne vittime di violenza, sole 
e con figli e per l’incremento dei posti letto delle case rifugio già autorizzate al funzionamento ed 
iscritte all’albo regionale di cui all’art. 4 della L.R. 4/2016, ai sensi del DPCM 25.11.2016, della 
L.R.4/2016 e del DPGR n. 10/R del 7.11.2016, parte integrante e sostanziale della presente 
Deliberazione. 
 

Tutto ciò premesso; 
 

visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 

visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.”; 
 

visti gli artt. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 

vista la L.R. n. 6 del 14 aprile 2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

vista la D.G.R. n. 5 – 4886 del 20.04.2017 ”L.R. 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione  
finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017/2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10 comma 
2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i”; 
 

vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22.5.2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.”, che subordina, tra l’altro, i 
pagamenti alle effettive disponibilità di cassa; 
 

vista la D.G.R. n. 7-5337 del 17/07/2917 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2017-2019. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, da destinare alla prevenzione e al contrasto 
della violenza contro le donne”; 
 



vista la D.G.R. n. 20-5433 del 3.8.2017 “legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i. Seconda integrazione”; 
 

vista la D.G.R. n. 22-2389 del 9 novembre 2015; 
 

vista la L.119/2013; 
 

vista la L.R. n. 1/2004; 
 

vista la L.R. n. 4/2016; 
 

visto il DPGR n. 10/R del 7.11.2016; 
 

vista l’Intesa CU n. 146 del 27 novembre 2014; 
 

visto il DPCM 25 novembre 2016; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla 
DGR n.1-4046 del 17.10.2016; 
 

la Giunta regionale con voti unanimi, 
 

delibera 
 
- di approvare, l’Allegato 1) Criteri per l’accesso ai finanziamenti per la creazione di case rifugio 
per l’accoglienza delle donne vittime di violenza, sole e con figli e per l’incremento dei posti letto 
delle case rifugio già autorizzate al funzionamento ed iscritte all’albo regionale di cui all’art. 4 della 
L.R. 4/2016, ai sensi del DPCM 25.11.2016, della L.R.4/2016 e del DPGR n. 10/R del 7.11.2016, 
parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione; 
 
- di dare atto che alla spesa complessiva di € 335.352,52, derivante dall’attuazione del presente 
provvedimento, si fa fronte come segue: 
- per una quota di € 214.285,71 con gli stanziamenti di cui ai capitoli destinati all’attuazione della 
LR 4/2016, come di seguito specificato: 
- cap. 224228: € 50.000 esercizio finanziario 2017 ed € 21.428,57 esercizio finanziario 2018; 
- cap. 294144: € 50.000 esercizio finanziario 2017 ed € 21.428,57 esercizio finanziario 2018; 
- cap. 262613: € 50.000 esercizio finanziario 2017 ed € 21.428,57 esercizio finanziario 2018; 
 
- per una quota pari ad € 121.066,81, relativa al finanziamento delle spese correnti, a valere sul 
Fondo per le Politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, assegnate alla Regione Piemonte ai 
sensi della L.119/2013 ed in base al DPCM 25.11.2016, di cui si disporrà con apposito 
provvedimento l’accertamento della relativa entrata e conseguente impegno di spesa sui capitoli 
153104, 177761 e 186533, secondo la seguente suddivisione: 
- cap. 153104: € 28.248,96 esercizio finanziario 2017 ed € 12.106,70 esercizio finanziario 2018; 
- cap. 177761: € 28.248,96 esercizio finanziario 2017 ed € 12.106,70 esercizio finanziario 2018; 
- cap.186533: € 28.248,96 esercizio finanziario 2017 ed € 12.106,70 esercizio finanziario 2018. 
 
- di demandare al Dirigente competente della Direzione Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia, 
previa adozione di idonei provvedimenti di impegno e di accertamento, l’adozione dei 
provvedimenti attuativi della presente deliberazione; 



 
- di dare atto che il termine di conclusione del procedimento di cui al presente atto è stato 
individuato con D.G.R. n. 23-437 del 2.8.2010, come integrata con D.G.R. n. 18-585 del 
18.11.2014, la quale ne ha aggiornato la denominazione nel modo seguente: “21. Assegnazione ai 
Comuni, ai Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali ed alle organizzazioni del terzo settore 
dei contributi per il sostegno alle attività a favore delle donne vittime di violenza ai sensi della L.R. 
4/2016 e della L. 119/2013. Responsabile: Direttore Regionale pro-tempore. Termini: 60 giorni 
dalla data di scadenza per la presentazione delle istanze”. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010; nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 33/2013, sul 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 
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         ALLEGATO 1 
 
Criteri per l’accesso ai finanziamenti per la creazione di case rifugio per l’accoglienza delle 
donne vittime di violenza, sole e con figli e figlie, e per l’ incremento dei posti  letto delle 
case rifugio già autorizzate al funzionamento ed iscritte all’albo regionale di cui all’art. 4 
della LR 4/2016,  ai sensi del DPCM 25.11.2016, della L.R. 4/2016 e del DPGR n. 10/R del 
7.11.2016. 
 
 
1 - FINALITA’ 
 
I finanziamenti oggetto del presente provvedimento sono finalizzati all’attuazione delle previsioni di 
cui alla L.119/2013, all’Intesa CU n. 146 del 2014, alla L R 4/2016 ed al regolamento attuativo di 
cui al DPGR n.10/R del 2016 e al DPCM 25.11.2017, ed in particolare alla creazione di nuove 
case rifugio destinate all’accoglienza delle donne vittime di violenza, sole e con figli e figlie ed 
all’incremento dei posti letto delle case rifugio già autorizzate al funzionamento ed iscritte all’albo 
regionale di cui all’art. 4 della LR 4/2016 . 
 
 
2 - BENEFICIARI 
 
Possono beneficiare dei contributi regionali di cui al presente bando i seguenti soggetti pubblici e 
privati, che dimostrino di essere proprietari dell’immobile oggetto dell’intervento o di averne 
disponibilità almeno di durata equivalente al periodo di vincolo di destinazione d’uso di cui al 
successivo punto 8): 
 

a) comuni o soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali di cui alla legge regionale 8  
gennaio 2004, n. 1 (Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di 
interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento); 

b) associazioni ed organizzazioni operanti nel settore del sostegno ed aiuto alle donne 
vittime violenza; 

c) soggetti di cui alle lettere a) e b) di concerto, di intesa o in forma consorziata.  
 
Le organizzazioni di cui alla lettera b) suddetta devono possedere i seguenti requisiti:  

 essere iscritte negli appositi albi registri regionali del volontariato, della promozione sociale 
e della cooperazione sociale o iscritte al registro delle onlus presso l’Agenzia delle entrate;  

 avere tra i propri scopi statutari, nonché contenuto esclusivo o prioritario della propria 
attività, il sostegno ed aiuto alle donne vittime di violenza e di lotta contro la violenza 
sulle donne;  

 avere maturato esperienze e competenze specifiche in materia di violenza contro le 
donne, utilizzando una metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra donne e 
che siano dotate di personale specificatamente formato sulla violenza di genere;  

 gestire centri antiviolenza, sportelli antiviolenza o case rifugio autorizzate ai sensi della 
normativa vigente, anche a titolarità pubblica, sulla base di appositi accordi sottoscritti 
con gli enti pubblici titolari dei servizi; in alternativa, aver sottoscritto protocolli di 
collaborazione in base alla normativa vigente con gli enti e servizi pubblici titolari di 
centri antiviolenza, per la realizzazione in forma coordinata di interventi a favore delle 
donne vittime di violenza sul territorio di riferimento. 

 
 
3 - TIPOLOGIA DI PRESIDI OGGETTO DEL FINANZIAMENTO  
 
Sono oggetto del finanziamento le Case Rifugio da istituirsi ai sensi della LR 4/2016 e del DPGR 
n.10/R del 2016 o già autorizzate al funzionamento ed iscritte all’albo regionale di cui all’art. 4 della 
LR 4/2016. 
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4 - INTERVENTI AMMESSI A CONTRIBUTO 
 
I finanziamenti di cui trattasi sono destinati: 

- alla creazione di nuove Case Rifugio mediante ristrutturazione di edifici esistenti; 

- all’incremento del numero di posti letto delle case rifugio già autorizzate al funzionamento 
ed iscritte all’albo regionale di cui all’art. 8 della LR 4/2016, fino al concorso del numero 
massimo dei posti consentiti dalla normativa vigente. 

 
 
5 - SPESE AMMISSIBILI A CONTRIBUTO 
 
5. a. Spese in conto capitale  
 
Sono ammesse a contributo, nell’ambito di cui al punto 4), tutte le opere di ristrutturazione edili ed 
impiantistiche, anche in ampliamento, necessarie per la realizzazione di nuove case rifugio e per 
l’ampliamento dei posti letto delle case rifugio esistenti, nonché la fornitura degli arredi per l’area 
abitativa ed i servizi. 
 
5.b. Spese correnti 
Sono altresì ammesse le spese relative all’avvio dell’attività delle case stesse, secondo i requisiti 
di cui al DPGR n.10/R del 2016 e quanto di seguito specificato, rispetto alla tipologia delle spese 
ammissibili, come già approvato dal Dipartimento Pari Opportunità: 

 -  risorse umane (massimo 70% del finanziamento concesso per la parte corrente) 
 -  attrezzature (massimo 15% del finanziamento concesso per la parte corrente) 
 -  affitto locali (massimo 15% del finanziamento concesso per la parte corrente). 

 
6 - ENTITA’ DEL CONTRIBUTO 
 
I contributi regionali per la realizzazione degli interventi, di cui al precedente punto 5), sono 
assegnati nella misura del 100% delle spese ammissibili che determinano il costo dell’intervento, 
con un massimo di € 26.785,70 di contributo per quanto riguarda le spese in conto capitale (punto 
5.a.), cui può aggiungersi un massimo di € 15.125,00 per ciascun progetto, per le spese correnti di 
avvio attività, come specificato al punto 5.b.). 
 
 
7 - CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI 
 
Ai sensi del regolamento attuativo di cui al DPGR n.10/R del 2016, i contributi in conto capitale 
sono assegnati sulla base del riparto in quota uguale tra gli otto ambiti territoriali provinciali e 
metropolitano; qualora da un singolo ambito provinciale e metropolitano pervenga un'unica istanza 
ammissibile, espressione della rete territoriale di riferimento, in deroga al contributo massimo 
previsto al punto 6, il finanziamento richiesto può corrispondere all'intero importo assegnabile 
all'ambito stesso sulla base della suddetta ripartizione, purché non superiore alle spese 
ammissibili che determinano il costo dell’intervento. 
 
Vista l’entità delle risorse disponibili, nonché l’esigenza di assicurare comunque un finanziamento 
rilevante alle progettualità proposte, qualora pervengano più istanze da ciascun ambito territoriale 
provinciale e della città metropolitana, saranno prese in considerazione un massimo di 3 istanze  
per ciascun ambito, ordinate sulle base dei seguenti criteri, in ordine di rilevanza: 

 1) numero di nuovi posti in casa rifugio previsti; 

 2) importo di contributo richiesto (dal minore al più elevato); 
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3) percentuale dell’eventuale cofinanziamento proposto rispetto alle spese ammissibili 
(dalla percentuale più elevata alla più bassa). 

 
Nel caso in cui, all’interno di ciascun ambito territoriale, l'ammontare dei finanziamenti richiesti 
superi la somma stanziata a bilancio regionale, si provvede ad una riduzione proporzionale degli 
importi assegnati fino ad esaurimento dei fondi disponibili per ambito territoriale. 
 
Qualora per uno o più tra gli otto ambiti territoriali provinciali e metropolitano non vi siano le 
condizioni per l'assegnazione dell'intero importo previsto per il relativo ambito, le risorse non 
assegnate vengono ridistribuite tra i beneficiari secondo criteri proporzionali. 
 
 
8 - VINCOLO DI DESTINAZIONE 
 
Gli immobili oggetto degli interventi ammessi a contributo sono soggetti a vincolo di destinazione 
d’uso socio-assistenziale della durata di dieci anni a decorrere dalla data di inizio dei lavori 
finanziati (in tal caso fa fede la data riportata sul verbale di consegna dei lavori finanziati). 
 
Il vincolo è reso pubblico mediante trascrizione, a favore della Regione Piemonte, presso la 
competente Conservatoria dei Registri Immobiliari a cura e spese dei beneficiari del contributo. 
 
La Giunta Regionale, su richiesta motivata del soggetto interessato, può autorizzare il mutamento 
di destinazione d’uso dell’immobile, previa restituzione del contributo percepito ed il pagamento di 
una somma pari al 2 per cento dell’importo complessivo del contributo concesso per ciascun anno 
mancante al raggiungimento dei dieci anni di durata minima del vincolo. 
 
 
 
9 - PROCEDURA PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO  
 
Con successiva Determinazione dirigenziale saranno disciplinate la procedura per la 
presentazione delle domande di contributo, le modalità di concessione ed erogazione dei contributi 
stessi 
 
 
 
10 - REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI  
 
Le opere finanziate dovranno essere portate a termine entro il 30 settembre 2018, pena la revoca 
del contributo.  
 
Il mancato rispetto delle condizioni stabilite nel bando che verrà successivamente approvato con 
provvedimento dirigenziale e nell’atto di concessione del contributo comporterà la revoca dello 
stesso. 
 
La concessione dei contributi sarà disposta con Determinazione Dirigenziale con l’indicazione 
dell’ammontare complessivo del contributo per ciascuna casa rifugio, in relazione alle somme 
disponibili a bilancio e per ciascun ambito territoriale. 
 
Dalla data della comunicazione della concessione del contributo disposta con la Determinazione 
Dirigenziale suddetta i beneficiari dei contributi potranno procedere con la realizzazione degli 
interventi. 
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11 - ISPEZIONI E CONTROLLI 
 
Ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, si rammenta che le dichiarazioni rese e sottoscritte 
da soggetti privati nella richiesta di contribuzione e ai fini della successiva liquidazione del 
contributo hanno valore di autocertificazione e, pertanto, nel caso di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci si applicano le sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia. 
 
In caso di dichiarazioni mendaci o inesatte o di non rispetto degli adempimenti previsti dai 
provvedimenti regionali di assegnazione, l’Amministrazione regionale provvederà a revocare il 
contributo medesimo.  
 
L’Amministrazione regionale può disporre in qualsiasi momento ispezioni e sopralluoghi, anche a 
campione, allo scopo di verificare le dichiarazioni e le informazioni prodotte dai beneficiari, lo stato 
di attuazione dei progetti e il rispetto degli obblighi previsti dal presente provvedimento e dai 
successivi atti emessi dalla Direzione regionale competente. 
 
Si procederà alla revoca del contributo in caso di mancata realizzazione dell’intervento entro i 
tempi fissati dall’Amministrazione regionale. 
 
 
 
12- DOTAZIONE FINANZIARIA 
 
Il presente atto troverà copertura economica con fondi iscritti nel bilancio pluriennale regionale 
2017/2019 sui capitoli 224228, 294144, 262613 e, per quanto riguarda il finanziamento per le 
spese di avvio delle case, sui capitoli 153104, 177761 e 186533. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 14-5624 
POR FESR 2014/2020 Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e occupazione" - Asse 
III "Competitivita' dei sistemi produttivi" - Azione III.3d.6.1 - Potenziamento del sistema 
delle garanzie pubbliche per l'espansione del credito. Istituzione del Fondo Tranched Cover 
Piemonte 2017 e approvazione scheda di misura. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Richiamate: 

 
la Decisione C(2015) 922 con la quale la Commissione Europea ha approvato il Programma 
Operativo Regionale FESR per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione”; 
 
la D.G.R. n. 15-1181 del 16.03.2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della citata 
decisione della Commissione europea di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR 
proposto dalla Regione Piemonte per il periodo 2014-2020. 
 

Visti: 
 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006; 
 
il Regolamento delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014 che integra il 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
 
la DGR n. 23-4231 del 21/11/2016 “Designazione della Direzione Competitività del Sistema 
Regionale quale Autorità di Gestione e del Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse 
Finanziarie quale Autorità di Certificazione del POR FESR Piemonte CCI 2014IT16RFOP014”; 
 
l’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 29 ottobre 2014 di cui alla decisione della 
Commissione europea C(2014) 8021; 
 
il documento “Strategia per la specializzazione intelligente del Piemonte”, presentato 
contestualmente al PO e inviato, nella versione definitiva, alla Commissione Europea tramite il 
sistema SFC 2014 il 01/02/2016; 
 



la nota Ref. Ares(2016)2631023 del 07/06/2016 con la quale la Commissione Europea ha ritenuto il 
suddetto documento completo e atto al soddisfacimento della condizionalità ex-ante 1.1 “Esistenza 
di una strategia di specializzazione intelligente” di cui all’allegato XI del Regolamento UE 
1303/2013; 
 
la D.G.R. 18-3641 del 18 luglio 2016 di presa d’atto della suddetta nota; 
 
l’art. 37 del Reg. (UE) n. 1303/2013 contenente la disposizione in base alla quale gli Strumenti 
Finanziari devono essere progettati sulla base di una valutazione ex ante (Vexa) che individui le 
lacune del mercato e i contesti in cui gli investimenti non sono effettuati in maniera ottimale, le 
relative esigenze di investimento, la possibile partecipazione del settore privato e il conseguente 
valore aggiunto apportato dallo strumento finanziario in questione; 
 
la comunicazione a mezzo mail del 20/11/2015 con la quale l’Autorità di gestione del POR FESR 
2014/2020 ha comunicato al Comitato di sorveglianza – secondo quanto disposto dal citato 
regolamento n. 1303/2013 – la sintesi della Vexa effettuata. 
 

Premesso che: 
 
il POR è articolato in 7 Assi prioritari - che perseguono 5 degli 11 Obiettivi Tematici di cui all'art.9 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013 – fra i quali l’Asse III “Competitività dei sistemi produttivi” ha 
tra le priorità di investimento quella di sostenere la capacità delle PMI di crescere sui mercati 
regionali, nazionali e internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione, obiettivo 
conseguibile anche attraverso il miglioramento delle condizioni di accesso al credito;  
 
all’interno del suddetto Asse III è prevista l’attivazione di un’azione rubricata come III.3d.6.1 – che 
contribuisce al conseguimento della priorità di investimento sopra citata, nonché, in generale, di uno 
degli obiettivi del POR FESR ossia quello di migliorare l’accesso al credito delle PMI al fine di 
contrastare la mortalità delle imprese e la perdita di ulteriori componenti del sistema produttivo, 
nonché con lo scopo di favorire la crescita del tasso di accumulazione e la ripresa di investimenti 
per l’innovazione, la competitività e l’apertura internazionale delle imprese, in un contesto in cui e 
ridotte dimensioni aziendali che caratterizzano il sistema produttivo piemontese costituiscono un 
forte limite al reperimento delle risorse finanziarie necessarie agli investimenti, in un mercato 
finanziario per le imprese generalmente caratterizzato dalla prevalenza del ricorso al credito 
bancario; 
 
il Programma Operativo prevede, per il sostengo dell’azione suddetta rivolta alle micro, piccole e 
medie imprese (MPMI) anche in forma associata, l’attivazione di Strumenti Finanziari nelle 
possibili forme di fondi prestiti revolving, garanzie, conto interessi associato a fondi di prestiti ed 
inoltre, operando in contintuità con analoghe iniziative già attivate con apprezzabili risultati a valere 
sul POR FESR 2007/2013. 
 

Si ritiene opportuno attivare nell’ambito dell’Azione III.3d.6.1 dell’Asse III del POR FESR 
2014/2020 lo strumento finanziario “Tranched Cover”, ossia garanzie specifiche e particolari su 
finanziamenti erogati dal sistema bancario, in cui la garanzia si esplica mediante la messa a 
disposizione a favore di una o più Enti finanziari (da selezionare con gara) di un Fondo composto 
da “lotti” di risorse sottoforma di cash collateral (“pegno”), in funzione dei quali costruire 
portafogli di finanziamenti a favore delle PMI secondo caratteristiche concordate. Questo tipo di 
garanzia non determina assorbimento di capitale per gli Enti finanziatori e, quindi, rende più facile 
l’erogazione di credito, aumenta l’effetto moltiplicatore delle risorse e riduce il costo dei prestiti per 
le imprese. 



 
Si ritiene, inoltre, opportuno riproporre lo strumento Tranched Cover, già sperimentato con 

apprezzabili risultati nell’ambito del POR FESR 2007/2013, in una versione che preveda – 
mediante l’attivazione di due linee di portafoglio (Linea A con intervento dei soli Enti finanziari e 
Linea B con intervento sia degli Enti finanziari che dei Confidi) - il coinvolgimento dei Confidi 
(che apportano risorse proprie) nella fornitura di garanzia nell’ambito della tranche mezzanine del 
portafoglio creditizio. In sostanza la Misura prevede  la costituzione di garanzie di tipo pignoratizio 
(“Cash Collateral junior”,  e “Cash Collateral Mezzanine”), a copertura delle prime perdite 
(Tranche Junior – Pegno costituito con risorse Por Fesr ) e a copertura delle perdite di 
subordinazione minore  (Tranche Mezzanine – Pegno costituito con risorse dei Confidi)  registrate 
dai portafogli creditizi. La costituzione delle garanzie avviene in favore di uno o più enti finanziari 
abilitati (Originator) - da selezionare attraverso procedure di evidenza pubblica (avviso pubblico) - 
che si impegnano a generare portafogli di finanziamenti, con determinate caratteristiche, da erogare 
a favore delle PMI piemontesi (destinatari finali della Misura). 
In tal modo si sostiene pertanto la capacità di accesso al credito delle Pmi piemontesi attraverso il 
rilascio di garanzie specifiche e particolari su finanziamenti erogati dal sistema bancario; la 
garanzia si esplica mediante la messa a disposizione a favore di più Enti finanziatori (da selezionare 
con gara) di lotti di risorse sotto forma di Cash collateral (pegni) in funzione dei quali costruire 
portafogli di finanziamenti a favore delle PMI.  
 

Si ritiene di stabilire che: 
 
- l’accesso al Fondo verrà regolamentato da apposito Avviso pubblico, approvato dalla Direzione 
regionale competente e finalizzato a selezionare gli Enti finanziari per la realizzazione di portafogli 
di finanziamenti da erogare alle PMI piemontesi, con la garanzia del Fondo stesso, nonché i Confidi 
che opereranno a garanzia della Tranche Mezzanine;  
 
- per la selezione si adotteranno criteri di valutazione in coerenza con i contenuti del documento 
“Metodologia e criteri di selezione delle operazioni di selezione delle operazioni del POR FESR 
2014/2020” approvato in data 30 marzo 2016 per l'Azione 3.6.1 dell’Asse III del POR FESR, in 
sede di seduta del Comitato di Sorveglianza congiunto dei Programmi Operativi Regionali del 
Piemonte FESR e FSE (istituito, ai sensi dell’art. 47 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, con DGR 
n.18 – 1184 del 16/03/2015), nonchè in ottemperanza al paragrafo “Uso degli strumenti finanziari”; 
 
- ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013 destinatari finali della Misura sono le PMI 
piemontesi e al fine di evitare qualsiasi vantaggio costituente aiuti di Stato in capo agli Enti 
finanziari e ai Confidi, questi siano considerati come soggetti “veicolo”: a tal fine gli aiuti che si 
generano nell’attuazione della presente Misura vengono integralmente trasferiti alle PMI che 
beneficeranno della nuova finanza concessa e tali aiuti verranno concessi ai sensi del Regolamento 
(UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» pubblicato 
sulla GUUE L 352 del 24 dicembre 2013, e nel rispetto delle linee guida per l'applicazione del 
“Metodo nazionale per calcolare l’elemento di aiuto nelle garanzie a favore delle PMI” (N 
182/2010) notificato dal Ministero dello Sviluppo economico ed approvato dalla Commissione 
europea con decisione N. 4505 del 6 luglio 2010 (Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione 
Generale per la politica industriale e la competitività – 22 luglio 2010), e successivi adeguamenti. 
 

Ritenuto pertanto necessario: 
 
istituire il Fondo “Tranched Cover Piemonte 2017”; 
 



stabilire in € 23.000.000,00 la dotazione finanziaria iniziale del suddetto Fondo – di cui € 
15.000.000,00 per la Linea A ed € 8.000.000,00 per la Linea B -  dando atto che alla suddetta 
dotazione si farà fronte -  in base alle percentuali di partecipazione al finanziamento stabilite dal 
piano finanziario (50% quota FESR, 35% quota Stato e 15% quota Regione) -  per l’intero 
ammontare sui capitoli 260712-260714-260716 a valere sull’annualità 2017 del bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019 (L.R. n. 6 del 14 aprile 2017); 
 
prendere atto che ai sensi dell’art. 13 del Regolamento delegato n. 480/2014 il compenso per le 
attività svolte dal soggetto incaricato della gestione dello Strumento Finanziario potrà essere 
imputato al Fondo, nel rispetto dei limiti indicati dallo stesso art. 13; 
 
approvare la scheda di Misura che disciplina l’accesso al Fondo “Tranched Cover Piemonte 2017”; 
 
demandare alla Direzione Regionale Competitività del Sistema Regionale: 
 
-  la predisposizione degli atti necessari ad assicurare che i contributi erogati si configurino come 

aiuti legali e compatibili ai sensi dell’art. 107 e seguenti del TFUE e di provvedere 
all’emanazione del Avviso pubblico per la selezione delle domande nonchè degli ulteriori 
documenti previsti dal Regolamento (CE) n. 1303/2013; 

 
- la eventuale rimodulazione della dotazione tra la Linea A e la Linea B prevedendo anche la 

possibilità di definire, con proprio atto, trasferimenti di risorse tra le due suddette linee al fine di 
garantire il pieno ed efficace utilizzo delle risorse del Fondo;  

 
di affidare le funzioni attinenti la gestione del “Fondo Tranched Cover Piemonte 2017” a 
Finpiemonte S.p.A – società regionale in “House providing”, riconosciuta idonea a svolgere le 
funzioni di Organismo di attuazione degli Strumenti Finanziari ai sensi del Regolamento U.E. n. 
1303/2013 in quanto rispondente ai criteri stabiliti con D.D. n. 36 del 25/01/2016 recante “POR 
FESR Piemonte 2014/2020 – Metodologia per la valutazione degli organismi che attuano strumenti 
finanziari secondo le prescrizioni di cui al Regolamento delegato n. 480/2014”. – L’ atto di 
affidamento sarà sottoscritto in conformità alla “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a 
Finpiemonte S.p.A.” approvata con D.G.R. n. 2-13588 del 22./3/2010 e s.m.i., alla D.G.R. n. 1-
3120 del 11/04/2016 recante “Approvazione delle Linee guida relative al controllo analogo sugli 
Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di “in house providing” 
strumentale, nonchè a quanto previsto dal regolamento (UE) n. 1303/2013, dal regolamento 
delegato 480/2014 e nelle more di eventuali atti delegati che potranno essere adottati dalla 
Commissione. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016. 
 

Quanto sopra premesso e visti:  
 

lo Statuto Regionale; 
 

il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i. “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 



il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014; 
 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013; 
 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013; 
 

la Giunta regionale, a voti unanimi,  
delibera 

- di istituire il fondo Tranched Cover Piemonte 2017 ai fini dell’attuazione dell’Azione III.3d.6.1 
– “Potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per l’espansione del credito” del POR 
FESR 2014-2020 obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”; 

 
- di stabilire in € 23.000.000,00 la dotazione finanziaria iniziale del Fondo, di cui € 15.000.000,00 

per la Linea A ed € 8.000.000,00 per la Linea B; 
 
- di prendere atto che ai sensi dell’art. 13 del Regolamento delegato n. 480/2014 il compenso per 

le attività svolte dal soggetto incaricato della gestione dello Strumento Finanziario potrà essere 
imputato al Fondo, nel rispetto dei limiti indicati dallo stesso art. 13; 

 
- di dare atto che: 
 

- alla suddetta dotazione si farà fronte -  in base alle percentuali di partecipazione al 
finanziamento stabilite dal piano finanziario (50% quota FESR, 35% quota Stato e 15% 
quota Regione) -  per l’intero ammontare sui capitoli 260712-260714-260716 a valere 
sull’annualità 2017 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 (L.R. n. 6 del 14 
aprile 2017); 

 
- ai sensi dell’art. 13 del Regolamento delegato n. 480/2014 il compenso per le attività 

svolte dal soggetto incaricato della gestione dello Strumento Finanziario potrà essere 
imputato al Fondo, nel rispetto dei limiti indicati dallo stesso art. 13; 

 
- di approvare la scheda di misura che disciplina l’accesso al Fondo “Tranched Cover Piemonte 

2017” da parte degli enti finanziari che si impegneranno a costruire portafogli di nuovi 
finanziamenti destinati alle PMI piemontesi destinatarie ultime delle agevolazioni generate dalla 
Garanzia prestata dal Fondo; 

 
- di dare atto che le agevolazioni vengono concesse alle PMI piemontesi ai sensi del Regolamento 

(UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» 
pubblicato sulla G.U.U.E. L 352 del 24 dicembre 2013, e nel rispetto delle linee guida per 
l'applicazione del “Metodo nazionale per calcolare l’elemento di aiuto nelle garanzie a favore 
delle PMI” (N 182/2010) notificato dal Ministero dello Sviluppo economico ed approvato dalla 
Commissione europea con decisione N. 4505 del 6 luglio 2010 (Ministero dello Sviluppo 
Economico – Direzione Generale per la politica industriale e la competitività – 22 luglio 2010), 
e successivi adeguamenti; 

 
- demandare alla Direzione Regionale Competitività del Sistema Regionale: 
 
la predisposizione degli atti necessari ad assicurare che i contributi erogati si configurino 

come aiuti legali e compatibili ai sensi dell’art. 107 e seguenti del TFUE e di provvedere 



all’emanazione del Avviso pubblico per la selezione delle domande nonchè degli ulteriori 
documenti previsti dal Regolamento (CE) n. 1303/2013; 

 
la eventuale rimodulazione della dotazione tra la Linea A e la Linea B prevedendo anche la 

possibilità di definire, con proprio atto, trasferimenti di risorse tra le due suddette linee al 
fine di garantire il pieno ed efficace utilizzo delle risorse del Fondo;  

 
- di affidare le funzioni attinenti la gestione del “Fondo Tranched Cover Piemonte 2017” a 

Finpiemonte S.p.A – società regionale in “House providing”, riconosciuta idonea a svolgere le 
funzioni di Organismo di attuazione degli Strumenti Finanziari ai sensi del Regolamento U.E. n. 
1303/2013 in quanto rispondente ai criteri stabiliti con D.D. n. 36 del 25/01/2016 recante “POR 
FESR Piemonte 2014/2020 – Metodologia per la valutazione degli organismi che attuano 
strumenti finanziari secondo le prescrizioni di cui al Regolamento delegato n. 480/2014”. – 
L’atto di affidamento sarà sottoscritto in conformità alla “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” approvata con D.G.R. n. 2-13588 del 22./3/2010 e 
s.m.i., alla D.G.R. n. 1-3120 del 11/04/2016 recante “Approvazione delle Linee guida relative al 
controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di “in 
house providing” strumentale, nonchè a quanto previsto dal regolamento (UE) n. 1303/2013, dal 
regolamento delegato 480/2014 e nelle more di eventuali atti delegati che potranno essere 
adottati dalla Commissione. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010; nonché ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 
n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente.  

 
(omissis) 

Allegato 



SCHEDA DI MISURA 

FONDO  FESR 

ID del Programma /ASSE  Asse III “Competitività dei sistemi produttivi” 

OBIETTIVO TEMATICO  III.3 “Promuovere la competitività delle PMI” 

PRIORITA' DI INVESTIMENTO  III.3d  “Sostenere  la  capacità  delle  PMI  di  crescere  sui  mercati  regionali,  nazionali  e  internazionali  e  di 

prendere parte ai processi di innovazione” 

OBIETTIVO 
SPECIFICO/RISULTATO ATTESO 

III.3d.6 “Miglioramento dell’accesso al credito, del finanziamento delle imprese e della gestione del rischio in 
agricoltura”. 

AZIONE  III.3d.6.1  “Potenziamento del  sistema delle  garanzie pubbliche per  l’espansione del  credito  in  sinergia  tra 
sistema nazionale e sistemi regionali di garanzia, favorendo forme di razionalizzazione che valorizzino anche 
il ruolo dei confidi più eddici enti ed efficaci. ” 

DENOMINAZIONE  DELLA 
MISURA 

Fondo TRANCHED COVER PIEMONTE 2017 

OBIETTIVI  OPERATIVI  DELLA 
MISURA 
 

L’obiettivo della Misura è quello di  favorire  l’accesso al credito e  l’erogazione di nuova  finanza per  le PMI 
piemontesi, mediante la costituzione del Fondo di garanzia “Tranched Cover Piemonte”. 
La Misura prevede  ‐ utilizzando  le  risorse del Fondo  “Tranched Cover Piemonte 2017”  ‐  la  costituzione di 
garanzie  di  tipo  pignoratizio  (“Cash  Collateral  junior”,    e  “Cash  Collateral Mezzanine”),  a  copertura  delle 
prime perdite  (tranches  junior – Pegno Finpiemonte) e a copertura delle perdite di subordinazione minore  
(Tranche Mezzanine  –Pegno  dei  Confidi)    registrate  dai  portafogli  creditizi.  La  costituzione  delle  garanzie 
avviene  in  favore di uno o più enti  finanziari abilitati  (Originator)  ‐ da  selezionare attraverso procedure di 
evidenza  pubblica  (avviso  pubblico)  ‐  che  si  impegnano  a  generare  portafogli  di  finanziamenti,  con 
determinate caratteristiche, da erogare a favore delle PMI piemontesi (destinatari finali della Misura). 
In tal modo si sostiene pertanto la capacità di accesso al credito delle Pmi piemontesi attraverso il rilascio di 
garanzie specifiche e particolari su finanziamenti erogati dal sistema bancario; la garanzia si esplica mediante 
la messa a disposizione a favore di più banche ( da selezionare con gara) di lotti di risorse sotto forma di Cash 
collateral (pegni) in funzione dei quali costruire portafogli di finanziamenti a favore delle PMI.  
 

INTERVENTI AMMISSIBILI 
 

Sono previste due linee di intervento e precisamente: 
Linea A: Linea obbligatoria per  i  finanziatori che prevede  il solo pegno “cash collateral  junior”   a copertura 
delle  prime  perdite  (tranche  junior)  su  portafogli  di  nuovi  finanziamenti  erogati  dai  finanziatori  senza 
l’intervento dei confidi; 
Linea B: Linea  facoltativa per  i  finanziatori che prevede un pegno a copertura delle prime perdite  (tranche 
junior) ed un secondo pegno a carico dei Confidi (aggregati in ATS o altra forma di associazione temporanea 
riconosciuta)  per  la  copertura  delle  perdite  con  grado  di  subordinazione minore  (tranche mezzanine)  su 
portafogli di nuovi finanziamenti erogati dai finanziatori. 
 
I finanziamenti garantiti di entrambe le linee  possono essere finalizzati ai seguenti scopi: 
i)  investimenti produttivi e infrastrutturali; 
ii)  sostegno di processi di capitalizzazione aziendale; 
iii)  fabbisogni di capitale circolante, scorte e liquidità coerenti con le finalità previste dall’art. 37 

paragrafo 4 del regolamento 1303/2013. 
Non è invece ammissibile il riequilibrio finanziario per l’estinzione di linee di credito a breve e medio termine 
e adozione di piani di rientro all’indebitamento. 
 

BENEFICIARI/DESTINATARI  Il beneficiario del Fondo è Finpiemonte S.p.A. 
I destinatari finali sono Pmi piemontesi : 

- iscritte al registro delle imprese piemontesi ivi comprese quelle artigiane; 
- che abbiano un codice prevalente di attività ammissibile ai sensi del Reg 1407/13 ( Regolamento de 

minimis); 
- che non siano oggetto di protesti e/o di iscrizioni pregiudizievoli; 
- che siano in regola con gli obblighi contributivi ( D.U.R.C.); 
- che  non  abbiano  patito  nell’ultimo  anno  la  revoca  per  inadempimento  di  finanziamenti  e/o 

affidamenti bancari; 
- non in difficoltà ai sensi dell’art. 2 comma 18 del regolamento UE n° 651/2014. 
 

DOTAZIONE FINANZIARIA 
 

€ 23.000.000,00  di cui € 15.000.000,00 per la Linea A ed € 8.000.000,00 per la Linea B  

STRUTTURA  INCARICATA 
DELLA  COSTITUZIONE  DELLO 
STRUMENTO FINANZIARIO 
 

Direzione Competitività del Sistema Regionale 

STRUTTURA  INCARICATA 
DELLA  GESTIONE/CONTROLLO 
DELLA MISURA 
 

L’Autorità di Gestione è autorizzata ad affidare  le  funzioni attinenti  la gestione del “Fondo Tranched Cover 
Piemonte 2017”  a  Finpiemonte  S.p.A –  società  regionale  in  “House providing” e  soggetto Attuatore dello 
Strumento  Finanziario,  ai  sensi  dell’art.  38  comma  4  del  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  –  mediante 
adozione di specifico atto di affidamento in conformità della “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti 
a  Finpiemonte  S.p.A”,  approvata  con D.G.R.  n.  2‐13588  del  22./3/2010  e  s.m.i.,  alla D.G.R.  n.  1‐3120  del 
11/04/2016 recante “Approvazione delle Linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati 



dalla Regione Piemonte operanti in regime di “in house providing” strumentale, nonché a quanto previsto dal 
regolamento (UE) n. 1303/2013, dal regolamento delegato 480/2014 e nelle more di eventuali atti delegati 
che  potranno  essere  adottati  dalla  Commissione.  Finpiemonte  spaè  stata  valutata  capace  a  svolgere  le 
funzioni  di  Organismo  di  attuazione  degli  Strumenti  Finanziari  (DD  n.  36  del  25/01/2016)  e  la  relativa 
documentazione è agli atti degli uffici dell’Autorità di Gestione. 

PROCEDURE  TECNICHE  E 
AMMINISTRATIVE  DI 
SELEZIONE E VALUTAZIONE 

La struttura incaricata dell’attuazione: 
- seleziona, sulla base del criteri indicati nell’Avviso pubblico approvato dalla Direzione Competitività 

del  Sistema  Regionale,  gli    enti  finanziari,  abilitati  allo  svolgimento  dell’attività  creditizia  per  la 
realizzazione  di  portafogli  di  finanziamenti  da  erogare  alle  Pmi  piemontesi,  con  la  garanzia  del 
Fondo “Tranched Cover Piemonte 2017”; 

- approva  l’Avviso  pubblico  a  favore  delle  Pmi  piemontesi,  per  la  concessione  di  finanziamenti 
garantiti dal Fondo “Tranched Cover Piemonte 2017”. 

Gli enti finanziari selezionati riceveranno una quota del Fondo sotto forma di “cash collateral” e si impegnano 
a  generare  portafogli  di  finanziamenti  da  erogare  a  favore  delle  PMI  (destinatari  finali  della misura)  che 
presenteranno domanda sulla presente misura tramite apposito successivo bando  
 
Gli enti  finanziari vengono selezionati nel  rispetto di quanto previsto dall’Avviso Pubblico   approvato dalla 
Direzione  Competitività  del  Sistema  Regionale  e  dal  documento  ”Metodologia  e  criteri  di  selezione  delle 
operazioni del POR FESR 2014‐2020 ” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR del 30 Marzo 2016 per 
l'Azione  3.6.1  dell’Asse  III  del  Por  Fesr  “,  nonchè  in  ottemperanza  al  paragrafo  “Uso  degli  strumenti 
finanziari”. 
Le procedure previste per le Pmi destinatarie dell’agevolazione sono le seguenti: 
‐  le PMI presentano una  richiesta di  finanziamento a valere sulle misura, avente  le caratteristiche previste 
dalla Linea A o dalla Linea B; 
‐  le banche aggiudicatarie procedono con  l’istruttoria concedono ed erogano  il  finanziamento alle  imprese 
aventi le caratteristiche previste dalla misura e lo inseriscono nel loro portafoglio;  
‐ Finpiemonte dopo le opportune verifiche comunica la concessione e il calcolo dell’agevolazione in termini di 
ESL.  

TIPOLOGIA  ED  ENTITA' 
DELL'AGEVOLAZIONE 

I  finanziamenti erogati dalle banche  sono assistiti da garanzia pubblica a  valere  sul  FondoTranched Cover 
Piemonte 2017. 
 
L’agevolazione,  rivolta alle Pmi destinatarie  finali della Misura,  consiste nella messa a disposizione di  tale 
garanzia  a  costo  zero per  le Pmi  stesse. Ai  fini della determinazione dell’intensità di  aiuto,  l’intervento  è 
attuato ai sensi del Regolamento UE n. 1407 del 18 Dicembre 2013 (Regolamento De minimis) e delle “Linee 
guida per l’applicazione del Metodo nazionale per calcolare l’elemento di aiuto nelle garanzie a favore delle 
PMI”  (n. 182/2010).  La misura dell’intensità dell’aiuto  (Equivalente  Sovvenzione  Lorda)  viene determinata 
secondo il metodo di calcolo riportato in allegato all’Avviso. 
 

TEMPI DEL PROCEDIMENTO 
Attività Soggetto che ha in 

carico l’attività Scadenza 

Approvazione Avviso 
Pubblico per la selezione 
degli intermediari finanziari 

Regione Piemonte 
Pubblicazione sul BUR della Regione Piemonte e 
pubblicizzazione mediante siti WEB della 
Regione, di Finpiemonte   

Presentazione Istanza di 
manifestazione di interesse 

Enti finanziari 
Inoltro  dei  documenti  obbligatori  entro  la 
scadenza prevista  

Valutazione delle Istanze 

Commissione 
composta da Regione 
Piemonte e 
Finpiemonte  

60 giorni dal ricevimento della istanza 

Invio documenti integrativi 
alla istanza richiesti da 
Finpiemonte 

Enti finanziari 15 giorni dalla data richiesta di Regione Piemonte 

Redazione e pubblicazione 
graduatoria e assegnazione 
dei Lotti Finanziari 

Finpiemonte  60 giorni dal ricevimento della istanza 

Sottoscrizione Accordi 
Convenzionali 

Finpiemonte e Enti 
finanziari 20  giorni dalla pubblicazione della graduatoria 

Sottoscrizione contratti di 
Pegno 

Finpiemonte e Enti 
finanziari 

entro 15 giorni dalla sottoscrizione dell’accordo 
convenzionale 



Versamento dell’importo del 
Pegno 

Finpiemonte e 
Entifinanziari 

entro 15 giorni dalla sottoscrizione dell’accordo 
convenzionale 

Avvio della costituzione dei 
portafogli di finanziamento 

Entifinanziari 
entro 30 giorni dalla sottoscrizione dell’accordo 
convenzionale 

Presentazione domande di 
agevolazione da parte delle 
Pmi 

Pmi destinatarie 
finali 

Entro i termini che verranno fissati nell’Avviso 
pubblico a favore delle Pmi piemontesi, per la 
concessione di finanziamenti garantiti dal Fondo 
“Tranched Cover Piemonte 2017” e comunque 
non prima del versamento dell’importo del Pegno 
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SETTORI DI INTERVENTO  001 Investimenti produttivi generici nelle piccole e medie imprese ("PMI") 

 
Apertura a tutti i settori ad eccezione di quelli esclusi dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 (de minimis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 15-5625 
Legge 8/02/2001 n. 21, art. 6, comma 3. Autorizzazione all'Agenzia Territoriale per la Casa 
del Piemonte Sud all'utilizzo diretto dell'importo di Euro 113.000,00 quale finanziamento 
integrativo per l'intervento di recupero di fabbricati siti in Casale Monferrato (PI n. 9289). 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 

 
 con nota Prot. n. 6253/AL del 21/09/2016 l’Agenzia Territoriale per la Casa (A.T.C.) del 
Piemonte Sud trasmetteva agli uffici regionali documentazione relativa ad una richiesta di 
autorizzazione all’utilizzo di risorse inerenti un intervento di recupero per fabbricati siti nel 
Comune di Casale Monferrato, via Caccia n. 68 – 70;   
 
 con la nota sopra citata venivano trasmessi dall’Agenzia Territoriale per la Casa (A.T.C.) del 
Piemonte Sud  anche copia del Quadro tecnico-economico (QTE) nonché dei pareri della 
competente Struttura Tecnica Decentrata (STD) n. 21 del 9/6/2016 e n. 27 del 26/7/2016 in ordine 
al suddetto intervento; 
 
 con nota Prot. n. 6432/AL del 29/09/2016 l’Agenzia Territoriale per la Casa (A.T.C.) del 
Piemonte Sud trasmetteva agli uffici regionali copia della deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione (C.d.A.) n. 112 del  4/7/2016, con la quale venivano evidenziate le problematiche 
emerse con il Comune di Casale Monferrato in ordine al co – finanziamento dell’intervento 
PC2SOV11;  nel particolare a fronte della disponibilità iniziale del Comune per il progetto, pari ad 
Euro 148.000,00 l’importo effettivamente reso disponibile è risultato essere di solo Euro 35.000,00 
con la necessità di integrare da parte dell’A.T.C. il progetto iniziale per Euro 113.000,00; 
 

trattasi di un intervento per un importo complessivo di programma di Euro 1.485.133,00,  
finanziato con le risorse del Programma Casa 1° e 2° biennio per  Euro 1.337.133,00,  Euro 
148.000,00 quale contributo del Comune di Casale Monferrato; 

 
il Consiglio di Amministrazione con la citata deliberazione n. 112/2016 nel confermare la 

necessità di integrare il finanziamento per un importo di Euro 113.000,00 dava mandato “al 
Direttore Generale di individuare risorse, ove il Bilancio dell’Ente ne disponga, per finanziare 
l’importo di Euro 113.000,00, attesa la evidente necessità e convenienza di completare un 
intervento da tempo in corso, evitare che atti vandalici possano pregiudicarlo, mettere a 
disposizione dei cittadini aventi diritto 11 alloggi di nuova costruzione, evitare contenziosi con 
appaltatore e Regione”; 
  
 con nota prot. n. 1839/AL del 6/03/2017 veniva inoltre trasmessa copia della Determina 
Dirigenziale n. 477 del 6/09/2016 con la quale il Direttore Generale dell’Agenzia Territoriale per la 
Casa (A.T.C.) del Piemonte Sud, posto che il QTE ultimo approvato (QTE di variante 3.1) 
comporta un importo di programma di Euro 1.485.133,00 in cui risulta confermata l’integrazione 
occorrente di Euro 113.000,00  per l’intervento di recupero a Casale Monferrato e individua nel 
Fondo ERP iscritto a Bilancio Consuntivo 2014 dell’ex A.T.C. di Alessandria, approvato con 
deliberazione del C.d.A. dell’Agenzia Territoriale per la Casa (A.T.C.) del Piemonte Sud  n. 128 del 
28/07/2016 la possibilità di attingere la somma necessaria, così come richiesto dalla deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione n. 112 del 4/07/2016; 
 



 considerato che, ai sensi di quanto previsto dal comma 3 dell’art. 6 Legge 21/2001 “Le 
regioni, qualora non abbiano ancora adottato apposite norme, provvedono alla programmazione 
delle risorse finanziarie di cui all’art. 25 della legge 8 agosto 1977, n. 513, ed autorizzano gli enti 
gestori degli alloggi di edilizia residenziale pubblica all’utilizzo diretto delle risorse per le finalità 
previste dal  medesimo articolo 25 della legge n. 513 del 1977”; 
 
 posto che la Regione Piemonte, con la L.R. n. 3/2010, all’art. 19, comma 5, ha adottato 
apposite norme in ordine alla destinazione e alle modalità di utilizzo delle risorse derivanti dai 
canoni annualmente incassati dall’ente gestore; 
 
 rilevato che, per l’attuazione dell’art. 19, comma 5, della L.R. n. 3/2010, la medesima norma 
rinvia all’adozione del regolamento di cui all’art. 38, comma 9, che deve essere approvato da parte 
della Giunta Regionale; 
 
 considerato che la Regione, con Circolare della Presidente della Giunta Regionale n. 4/PET 
del 22 marzo 2010, ha disposto, tra l’altro, che occorre fare riferimento all’ iter amministrativo 
vigente per quanto concerne le richieste di autorizzazione (ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge 
21/2001) all’utilizzo delle risorse trattenute dalle Agenzie Territoriali per la Casa;  

 
considerato che, per l’utilizzo delle disponibilità che costituiscono i fondi depositati presso 

l’A.T.C., gli uffici della Direzione Edilizia con nota Prot. n. 3587/18 del 20/04/01 avevano 
richiamato i criteri da rispettare, per il rilascio del provvedimento autorizzativo di cui all’art. 6, 
comma 3, legge 21/2001 e posto che, in particolare, nell’attuale iter amministrativo, la proposta di 
utilizzo dei fondi sopra indicati deve essere formalizzata dall’ A.T.C. mediante l’assunzione di un 
atto deliberativo da parte del Consiglio di Amministrazione; 
 
 considerato che l’Agenzia Territoriale per la Casa (A.T.C.) del Piemonte Sud ha richiesto 
con la citata nota del  29/09/2016 alla Regione l’utilizzo delle risorse di cui all’art. 25 legge 513/77, 
per un importo pari a euro 113.000,00, per l’intervento sopra richiamato, sulla base della 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia Territoriale per la Casa (A.T.C.) del 
Piemonte Sud  n. 112 del  4/07/2016 e della Determina Dirigenziale n. 477 del 6/09/2016; 
 
 dal momento che la documentazione trasmessa dall’Agenzia Territoriale per la Casa 
(A.T.C.) del Piemonte Sud in relazione all’ intervento sopra indicato risulta coerente sia con i criteri 
dettati dagli uffici regionali con la nota Prot. 3587/18 del 20/04/01 sopra citata; 
 
 rilevato che la richiesta di autorizzazione formulata dall’Agenzia Territoriale per la Casa 
(A.T.C.) del Piemonte Sud attiene alla fattispecie prevista dall’art. 6, comma 3, legge 21/2001 e che 
la finalità dell’utilizzo diretto delle risorse sopra indicate, ovvero interventi di recupero, rientra tra 
le finalità di cui all’art. 25, comma 3, lettera b), legge 513/77; 
 
 sussistendo tutti i presupposti per il rilascio del provvedimento autorizzativo di competenza 
del Settore Edilizia Sociale, risulta possibile attribuire all’intervento il numero di programma 9289 
mediante l’adozione del presente atto. 
 
 Visto l’art. 25, comma 3, lettera b), Legge 513/77; 
 
 visto l’art. 6, comma 3, della legge n. 21/2001; 
 

richiamato quanto previsto dalla Circolare n. 4/PET del 22/03/2010 in ordine agli indirizzi 
applicativi della legge regionale n. 3/2010; 



 
visti i pareri favorevoli della S.T.D. n. 021 espressi in data 9/06/2016 e n. 027 in data 

26/07/2016; 
 
vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione  n.  112   dell’Agenzia Territoriale 

per la Casa (A.T.C.) del Piemonte Sud del  4/07/2016 e la Determina Dirigenziale  n. 477 del 
6/09/2016; 

 
visto il Regolamento per gli interventi di Edilizia sociale Sovvenzionata n. 4/R/2013 e s.m.i.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R.  n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 

tutto ciò premesso e considerato; 
 

la Giunta Regionale, con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge 21/2001, per le motivazioni indicate in premessa, 
richiamando l’art. 3, comma 2 del vigente Regolamento n. 4/R/2013 per gli interventi di Edilizia 
sociale sovvenzionata, l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud all’utilizzo diretto 
dell’importo di euro 113.000,00 quale finanziamento integrativo  per l’intervento di recupero  dei 
fabbricati  siti in Casale Monferrato, via  Caccia n. 68 – 70 a valere sulle disponibilità accantonate e 
depositate presso l’A.T.C.  stessa  (a valere sul fondo ERP iscritto a Bilancio Consuntivo 2014 
dell’ex ATC di Alessandria)  (P.I. n. 9289). 
 

Il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale in quanto trattasi di 
risorse iscritte nei bilanci delle Agenzie Territoriali per la Casa derivanti dai rientri previsti dall’art. 
25 della L. 513/77. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 16-5626 
Legge 8/02/2001 n. 21, art. 6, comma 3. Autorizzazione all'Agenzia Territoriale per la Casa 
del Piemonte Sud all'utilizzo diretto dell'importo di Euro 500.000,00 per un intervento di 
manutenzione straordinaria in Cuneo, via Madonna del Colletto (PI n. 9291). 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 

 
 con nota Prot. n. 13116/CN del 25/11/2016 l’Agenzia Territoriale per la Casa (A.T.C.) del 
Piemonte Sud trasmetteva agli uffici regionali copia della deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione (CdA) n. 181 del  20/10/2016, con la quale veniva richiesta alla Regione 
l’autorizzazione all’utilizzo della somma di euro 500.000,00 a valere sulle risorse di cui all’art. 25 
legge 513/77, depositate presso l’ATC ; 
 
 con la nota sopra citata venivano trasmessi dall’A.T.C. del Piemonte Sud  anche copia del 
Quadro tecnico-economico (QTE) n. 1 nonché del parere della competente Struttura Tecnica 
Decentrata (STD) n. 32 del 13/10/2016, in ordine ad un intervento di manutenzione straordinaria  
per fabbricati ATC siti in Cuneo, via  Madonna del Colletto; 
 
 considerato che, ai sensi di quanto previsto dal comma 3 dell’art. 6 Legge 21/2001 “Le 
regioni, qualora non abbiano ancora adottato apposite norme, provvedono alla programmazione 
delle risorse finanziarie di cui all’art. 25 della legge 8 agosto 1977, n. 513, ed autorizzano gli enti 
gestori degli alloggi di edilizia residenziale pubblica all’utilizzo diretto delle risorse per le finalità 
previste dal  medesimo articolo 25 della legge n. 513 del 1977”; 
 
 posto che la Regione Piemonte, con la L.R. n. 3/2010, all’art. 19, comma 5, ha adottato 
apposite norme in ordine alla destinazione e alle modalità di utilizzo delle risorse derivanti dai 
canoni annualmente incassati dall’ente gestore; 
 
 rilevato che, per l’attuazione dell’art. 19, comma 5, della L.R. n. 3/2010, la medesima norma 
rinvia all’adozione del regolamento di cui all’art. 38, comma 9, che deve essere approvato da parte 
della Giunta Regionale; 
 
 considerato che la Regione, con Circolare della Presidente della Giunta Regionale n. 4/PET 
del 22 marzo 2010, ha disposto, tra l’altro, che occorre fare riferimento all’ iter amministrativo 
vigente per quanto concerne le richieste di autorizzazione (ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge 
21/2001) all’utilizzo delle risorse trattenute dalle Agenzie Territoriali per la Casa;  
 
 considerato che, per l’utilizzo delle disponibilità che costituiscono i fondi depositati presso 
l’ATC, gli uffici della Direzione Edilizia con nota Prot. n. 3587/18 del 20/04/01 avevano richiamato 
i criteri da rispettare, per il rilascio del provvedimento autorizzativo di cui all’art. 6, comma 3, legge 
21/2001 e posto che, in particolare, nell’attuale iter amministrativo, la proposta di utilizzo dei fondi 
sopra indicati deve essere formalizzata dall’ ATC mediante l’assunzione di un atto deliberativo da 
parte del Consiglio di Amministrazione; 
 
 considerato che la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’ATC del Piemonte 
Sud  n. 181 del 20/10/2016 (trasmessa con nota Prot. n. 13116 del 25/11/2016)  ha richiesto alla 
Regione l’utilizzo delle risorse di cui all’art. 25 legge 513/77, per un importo pari a euro 
500.000,00, per l’intervento sopra richiamato; 



 
 dal momento che la documentazione trasmessa dall’A.T.C. del Piemonte Sud in relazione 
all’ intervento sopra indicato risulta coerente sia con i criteri dettati dagli uffici regionali con la nota 
Prot. 3587/18 del 20/04/01 sopra citata; 
 
 rilevato che la richiesta di autorizzazione formulata dall’A.T.C. del Piemonte Sud attiene 
alla fattispecie prevista dall’art. 6, comma 3, legge 21/2001 e che la finalità dell’utilizzo diretto 
delle risorse sopra indicate, ovvero interventi di recupero, rientra tra le finalità di cui all’art. 25, 
comma 3, lettera b), legge 513/77; 
 
 sussistendo tutti i presupposti per il rilascio del provvedimento autorizzativo di competenza 
del Settore Edilizia Sociale, risulta possibile attribuire all’intervento il numero di programma 9291  
mediante l’adozione del presente atto. 
 
 Visto l’art. 25, comma 3, lettera b), Legge 513/77; 
 
 visto l’art. 6, comma 3, della legge n. 21/2001; 
 

richiamato quanto previsto dalla Circolare n. 4/PET del 22/03/2010 in ordine agli indirizzi 
applicativi della legge regionale n. 3/2010; 

 
visto il parere favorevole della S.T.D. n. 32 espresso in data 13/10/2016 ; 
 
vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione  n. 181    dell’ATC del Piemonte 

Sud del  20/10/2016; 
 

visto il Regolamento per gli interventi di Edilizia sociale Sovvenzionata n. 4/R/2013 e s.m.i.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R.  n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 

tutto ciò premesso e considerato; 
 

la Giunta Regionale, con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge 21/2001, per le motivazioni indicate in premessa, 
richiamando l’art. 3, comma 2 del vigente Regolamento n. 4/R/2013 per gli interventi di Edilizia 
sociale sovvenzionata, l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud all’utilizzo diretto 
dell’importo di euro 500.000,00 a valere sulle disponibilità accantonate e depositate presso l’A.T.C.  
stessa, per un intervento di  manutenzione straordinaria  per fabbricati ATC siti in Cuneo,   via  
Madonna del Colletto  (P.I. n. 9291). 

Il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale in quanto trattasi di 
risorse iscritte nei bilanci delle Agenzie Territoriali per la Casa derivanti dai rientri previsti dall’art. 
25 della L. 513/77. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 17-5627 
Legge 8/02/2001 n. 21, art. 6, comma 3. Autorizzazione all'Agenzia Territoriale per la Casa 
del Piemonte Centrale all'utilizzo diretto dell'importo di Euro 4.943,33 per un intervento di 
manutenzione straordinaria in Borgofranco di Ivrea (PI N. 9293). 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 

 
 con nota Prot. n. 935 del 13/01/2017 l’Agenzia Territoriale per la Casa (A.T.C.) del 
Piemonte Centrale trasmetteva agli uffici regionali copia della determina dirigenziale n. 661 del  
27/12/2016, con la quale veniva richiesta alla Regione l’autorizzazione all’utilizzo della somma di 
euro 4.943,33 a valere sulle risorse di cui all’art. 25 legge 513/77, depositate presso l’ATC ; 
 
 con la nota sopra citata venivano trasmessi dall’A.T.C. del Piemonte Centrale anche copia 
del relativo Quadro tecnico-economici (QTE) n. 1 nonché del parere della competente Struttura 
Tecnica Decentrata (STD) n. 313 del 2/12/2016, in ordine ad un intervento di adeguamento impianti 
elettrici parti comuni  in edificio sito  in Borgofranco di Ivrea (TO), via  Speranza n. 21; 
 
 considerato che, ai sensi di quanto previsto dal comma 3 dell’art. 6 Legge 21/2001 “Le 
regioni, qualora non abbiano ancora adottato apposite norme, provvedono alla programmazione 
delle risorse finanziarie di cui all’art. 25 della legge 8 agosto 1977, n. 513, ed autorizzano gli enti 
gestori degli alloggi di edilizia residenziale pubblica all’utilizzo diretto delle risorse per le finalità 
previste dal  medesimo articolo 25 della legge n. 513 del 1977”; 
 
 posto che la Regione Piemonte, con la L.R. n. 3/2010, all’art. 19, comma 5, ha adottato 
apposite norme in ordine alla destinazione e alle modalità di utilizzo delle risorse derivanti dai 
canoni annualmente incassati dall’ente gestore; 
 
 rilevato che, per l’attuazione dell’art. 19, comma 5, della L.R. n. 3/2010, la medesima norma 
rinvia all’adozione del regolamento di cui all’art. 38, comma 9, che deve essere approvato da parte 
della Giunta Regionale; 
 
 considerato che la Regione, con Circolare della Presidente della Giunta Regionale n. 4/PET 
del 22 marzo 2010, ha disposto, tra l’altro, che occorre fare riferimento all’ iter amministrativo 
vigente per quanto concerne le richieste di autorizzazione (ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge 
21/2001) all’utilizzo delle risorse trattenute dalle Agenzie Territoriali per la Casa;  
 
 considerato che, per l’utilizzo delle disponibilità che costituiscono i fondi depositati presso 
l’ATC, gli uffici della Direzione Edilizia con nota Prot. n. 3587/18 del 20/04/01 avevano richiamato 
i criteri da rispettare, per il rilascio del provvedimento autorizzativo di cui all’art. 6, comma 3, legge 
21/2001 e posto che, in particolare, nell’attuale iter amministrativo, la proposta di utilizzo dei fondi 
sopra indicati deve essere formalizzata dall’ ATC mediante l’assunzione di un atto deliberativo da 
parte del Consiglio di Amministrazione; 
 
 considerato che la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’ATC del Piemonte 
Centrale n. 43 del 12/04/2012  (trasmessa con nota Prot. n. 19252 del 24/04/2012) di approvazione 
del 1° Aggiornamento del Piano Investimenti 2012, ha richiesto alla Regione l’utilizzo delle risorse 
di cui all’art. 25 legge 513/77, per un importo pari a euro 4.943,33 per l’intervento sopra 
richiamato; 



 
 dal momento che la documentazione trasmessa dall’A.T.C. del Piemonte Centrale in 
relazione all’ intervento sopra indicato risulta coerente sia con i criteri dettati dagli uffici regionali 
con la nota Prot. 3587/18 del 20/04/01 sopra citata sia con quanto previsto dal vigente Regolamento 
n. 4/R/2013 di edilizia sociale sovvenzionata, e posto inoltre che l’art. 3, comma 2, del citato 
regolamento attribuisce le competenze e le responsabilità dell’ente attuatore dell’intervento; 
 
 rilevato che la richiesta di autorizzazione formulata dall’A.T.C. del Piemonte Centrale 
attiene alla fattispecie prevista dall’art. 6, comma 3, legge 21/2001 e che la finalità dell’utilizzo 
diretto delle risorse sopra indicate, ovvero interventi di recupero, rientra tra le finalità di cui all’art. 
25, comma 3, lettera b), legge 513/77; 
 
 sussistendo tutti i presupposti per il rilascio del provvedimento autorizzativo di competenza 
del Settore Edilizia Sociale, risulta possibile attribuire all’intervento il numero di programma  9293 
mediante l’adozione del presente atto. 
 
 Visto l’art. 25, comma 3, lettera b), Legge 513/77; 
 
 visto l’art. 6, comma 3, della legge n. 21/2001; 
 

richiamato quanto previsto dalla Circolare n. 4/PET del 22/03/2010 in ordine agli indirizzi 
applicativi della legge regionale n. 3/2010; 

 
visto il parere favorevole n. 313 della S.T.D. espresso in data  2/12/2016; 
 
vista la D.D. n. 661 dell’ATC del Piemonte Centrale del 27/12//2016; 

 
visto il Regolamento per gli interventi di Edilizia sociale Sovvenzionata n. 4/R/2013 e s.m.i.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R.  n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 

tutto ciò premesso e considerato; 
 

la Giunta Regionale, con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge 21/2001, per le motivazioni indicate in premessa, 
richiamando l’art. 3, comma 2 del vigente Regolamento n. 4/R/2013 per gli interventi di Edilizia 
sociale sovvenzionata, l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale all’utilizzo diretto 
dell’importo di euro 4.943,33 a valere sulle disponibilità accantonate e depositate presso l’A.T.C.  
stessa per un intervento di  manutenzione straordinaria  in Borgofranco di Ivrea (TO), via  Speranza 
n. 21 (P.I. n.  9293). 

Il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale in quanto trattasi di 
risorse iscritte nei bilanci delle Agenzie Territoriali per la Casa derivanti dai rientri previsti dall’art. 
25 della L. 513/77. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 18-5628 
Legge 8/02/2001 n. 21, art. 6, comma 3. Autorizzazione all'Agenzia Territoriale per la Casa 
del Piemonte Sud all'utilizzo diretto dell'importo di Euro 187.000,00 per un intervento di 
manutenzione straordinaria in Casale Monferrato, via Donizetti n. 5 (PI n. 9292). 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 

 
 con nota Prot. n. 983/AL del 3/2/2017 l’Agenzia Territoriale per la Casa (A.T.C.) del 
Piemonte Sud trasmetteva agli uffici regionali copia della deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione (CdA) n. 6 del  19/1/2017, con la quale veniva richiesta alla Regione 
l’autorizzazione all’utilizzo della somma di euro 187.000,00 a valere sulle risorse di cui all’art. 25 
legge 513/77, depositate presso l’ATC ; 
 
 con la nota sopra citata venivano trasmessi dall’A.T.C. del Piemonte Sud  anche copia del 
Quadro tecnico-economico (QTE) n. 1 nonché del parere della competente Struttura Tecnica 
Decentrata (STD) n. 46 del 19/1/2017, in ordine ad un intervento di manutenzione straordinaria  per 
fabbricati ATC siti in Casale Monferrato, via  Donizetti n. 5; 
 
 considerato che, ai sensi di quanto previsto dal comma 3 dell’art. 6 Legge 21/2001 “Le 
regioni, qualora non abbiano ancora adottato apposite norme, provvedono alla programmazione 
delle risorse finanziarie di cui all’art. 25 della legge 8 agosto 1977, n. 513, ed autorizzano gli enti 
gestori degli alloggi di edilizia residenziale pubblica all’utilizzo diretto delle risorse per le finalità 
previste dal  medesimo articolo 25 della legge n. 513 del 1977”; 
 
 posto che la Regione Piemonte, con la L.R. n. 3/2010, all’art. 19, comma 5, ha adottato 
apposite norme in ordine alla destinazione e alle modalità di utilizzo delle risorse derivanti dai 
canoni annualmente incassati dall’ente gestore; 
 
 rilevato che, per l’attuazione dell’art. 19, comma 5, della L.R. n. 3/2010, la medesima norma 
rinvia all’adozione del regolamento di cui all’art. 38, comma 9, che deve essere approvato da parte 
della Giunta Regionale; 
 
 considerato che la Regione, con Circolare della Presidente della Giunta Regionale n. 4/PET 
del 22 marzo 2010, ha disposto, tra l’altro, che occorre fare riferimento all’ iter amministrativo 
vigente per quanto concerne le richieste di autorizzazione (ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge 
21/2001) all’utilizzo delle risorse trattenute dalle Agenzie Territoriali per la Casa;  
 
 considerato che, per l’utilizzo delle disponibilità che costituiscono i fondi depositati presso 
l’ATC, gli uffici della Direzione Edilizia con nota Prot. n. 3587/18 del 20/04/01 avevano richiamato 
i criteri da rispettare, per il rilascio del provvedimento autorizzativo di cui all’art. 6, comma 3, legge 
21/2001 e posto che, in particolare, nell’attuale iter amministrativo, la proposta di utilizzo dei fondi 
sopra indicati deve essere formalizzata dall’ ATC mediante l’assunzione di un atto deliberativo da 
parte del Consiglio di Amministrazione; 
 
 considerato che la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’ATC del Piemonte 
Sud  n. 6 del 19/1/2017 (trasmessa con nota Prot. n. 983/AL del 3/2/2017)  ha richiesto alla Regione 
l’utilizzo delle risorse di cui all’art. 25 legge 513/77, per un importo pari a euro 187.000,00, per 
l’intervento sopra richiamato; 



 
 dal momento che la documentazione trasmessa dall’A.T.C. del Piemonte Sud in relazione 
all’ intervento sopra indicato risulta coerente sia con i criteri dettati dagli uffici regionali con la nota 
Prot. 3587/18 del 20/04/01 sopra citata; 
 
 rilevato che la richiesta di autorizzazione formulata dall’A.T.C. del Piemonte Sud attiene 
alla fattispecie prevista dall’art. 6, comma 3, legge 21/2001 e che la finalità dell’utilizzo diretto 
delle risorse sopra indicate, ovvero interventi di recupero, rientra tra le finalità di cui all’art. 25, 
comma 3, lettera b), legge 513/77; 
 
 sussistendo tutti i presupposti per il rilascio del provvedimento autorizzativo di competenza 
del Settore Edilizia Sociale, risulta possibile attribuire all’intervento il numero di programma 9292 
mediante l’adozione del presente atto. 
 
 Visto l’art. 25, comma 3, lettera b), Legge 513/77; 
 
 visto l’art. 6, comma 3, della legge n. 21/2001; 
 

richiamato quanto previsto dalla Circolare n. 4/PET del 22/03/2010 in ordine agli indirizzi 
applicativi della legge regionale n. 3/2010; 

 
visto il parere favorevole della S.T.D. n. 46 espresso in data 19/1/2017 ; 
 
vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione  n. 6  dell’ATC del Piemonte Sud 

del  19/1/2017; 
 

visto il Regolamento per gli interventi di Edilizia sociale Sovvenzionata n. 4/R/2013 e s.m.i.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R.  n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 

tutto ciò premesso e considerato; 
 

la Giunta Regionale, con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge 21/2001, per le motivazioni indicate in premessa, 
richiamando l’art. 3, comma 2 del vigente Regolamento n. 4/R/2013 per gli interventi di Edilizia 
sociale sovvenzionata, l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud all’utilizzo diretto 
dell’importo di euro 187.000,00 a valere sulle disponibilità accantonate e depositate presso l’A.T.C.  
stessa, per un intervento di  manutenzione straordinaria  per fabbricati ATC siti in Casale 
Monferrato, via  Donizetti n. 5   (P.I. n. 9292). 

Il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale in quanto trattasi di 
risorse iscritte nei bilanci delle Agenzie Territoriali per la Casa derivanti dai rientri previsti dall’art. 
25 della L. 513/77. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 19-5629 
Programmi Interregionali Cofinanziati PIC ex. L. 499/99 - Prima allocazione anno 2017. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Vista la legge 23 dicembre 1999, n. 499 relativa a “Razionalizzazione degli interventi nei 

settori agricolo, agroalimentare, agroindustriale e forestale”, in particolare l’articolo 2 che: 
 al comma 2 stanziava le risorse finanziarie per gli esercizi dal 1999 al 2002; 
 al comma 5 prevedeva la redazione del “Documento programmatico agricolo, 

agroalimentare, agroindustriale e forestale nazionale” (D.P.A.A.A.F.), stabilendone 
l’iter di formazione e l’approvazione finale da parte del CIPE; 

 al comma 7 stabilisce gli elementi costitutivi del D.P.A.A.A.F, fra i quali, sub 
lettera c), sono compresi “i programmi interregionali o le azioni comuni riguardanti 
l’insieme delle Regioni e delle Province Autonome, da realizzare in forma 
cofinanziata”; 

 
vista la deliberazione CIPE 3 maggio 2001, n. 72 riguardante il “Documento 

programmatico agricolo, agroalimentare, agroindustriale e forestale nazionale 2001-2003, legge 23 
dicembre 1999, n. 499, art. 2, comma 7”, con la quale è stato approvato il D.P.A.A.A.F., di durata 
triennale; 

 
visto il decreto n. 52986 del 28 dicembre 2001 del MiPAF che con l’articolo 1 assegnava 

alle Regioni e Province Autonome l’importo di 189 miliardi di lire per l’attuazione della terza, 
quarta e quinta parzialmente annualità dei programmi interregionali secondo una tabella di riparto 
allegata al medesimo; 

 
vista la individuazione dei Programmi Interregionale Cofinanziati (acronimo utilizzato: 

PIC) da finanziare per l’anno 2002 avvenuta con la precedente deliberazione della Giunta 
Regionale n. 23-6536 dell’8 luglio 2002 e vista la individuazione delle linee guida dei 
corrispondenti Programmi Interregionali (acronimo utilizzato: PI) avvenuta con la precedente 
deliberazione della Giunta Regionale n. 49-11005 del 17 novembre 2003; 

 
vista la deliberazione n. 49-11005 del 11 novembre 2003 con oggetto “Programmi 

interregionali di cui alla legge n. 499/99- Prolungamento al 2005 delle linee guida dei programmi 
(PIC) tradizionali e linee guida regionali dei nuovi programmi interregionali (PI): adozione ed 
allocazione dotazioni finanziarie” e preso atto che tali linee guida sono state successivamente 
prolungate ed integrate con le deliberazioni della Giunta Regionale n. 10-13114 del 26 luglio 2004, 
n. 105-1540 del 21 novembre 2005, n. 39-2856 del 15 maggio 2005, n. 207-4695 del 27 novembre 
2006, n. 41-5879 del 14/05/2007, n. 28-7046 del 8 ottobre 2007, n.34-8472 del 27/03/2008 e n. 33-
9759 del 6/10/2008; 

 
vista la deliberazione n. 32-11356 del 4 maggio 2009 con oggetto “Programmi Interregionali 

Cofinanziati PIC ex. L. 499/99 – Approvazione Linee guida e allocazione dotazioni finanziarie”con 
cui vennero approvati gli aggiornamenti e le integrazioni al 31 dicembre 2011 delle linee guida 
programmatiche dei Programmi interregionali cofinanziati (PIC) e dei Programmi interregionali 
(PI), adottato il piano finanziario indicativo di copertura delle spese per il periodo 2009 – 2011 
mediante utilizzazione delle economie accertate sulle assegnazioni rivenienti dalla L.499/99 e 
precedenti e disposta l’allocazione dello stanziamento del capitolo 139319/2009 relativo al 



cofinanziamento regionale dei programmi Interregionali Cofinanziati (PIC) come previsto nella 
tabella allegato D alla deliberazione stessa; 

 
tenuto conto che quota parte delle assegnazioni nazionali non sono state ancora utilizzate per 

diversi motivi (tempi lunghi iniziali del negoziato a livello nazionale con la Commissione Europea 
sui nuovi aiuti di stato introdotti dai due PIC principali dal punto di vista finanziario; avvio 
complicato per i PIC più innovativi; priorità di attività per molte strutture alla predisposizione e 
all’avvio della gestione del Piano di Sviluppo Rurale PSR 2014-2020 nonché i vincoli derivanti dal 
rispetto del patto di stabilità e crescita; ecc.) ed hanno costituito economie di fondi statali a chiusura 
dell’esercizio 2008; 

 
preso atto che con deliberazioni 47-830 del 15 ottobre 2010, n. 80-3590 del 19/3/2012, n. 

37-6749 del 25/11/2013, n. 29-7446 del 15/4/2014 e n. 30-517 del 3 novembre 2014 la Giunta 
Regionale ha approvato gli aggiornamenti e le integrazioni al 31 dicembre 2014 delle linee guida 
programmatiche dei Programmi interregionali cofinanziati (PIC) e dei Programmi interregionali 
(PI) contenute nell’allegato A  dei provvedimenti stessi; 

 
preso atto di urgenti esigenze operative segnalate dai Settori competenti e dalla Direzione 

nonchè della necessità di un ottimale utilizzo delle risorse; 
 
vista la Legge regionale n. 6 del 14 aprile 2017 “Bilancio di previsione finanziario per 

l’anno 2017-2019 ” con cui è stata iscritta nella Missione 16 Programma 1 la somma complessiva di 
€  782.000,00 sui capitoli di spesa 139319  e 176510; 

 
ritenuto di procedere ad una prima allocazione del cofinanziamento dei programmi 

Interregionali Cofinanziati ex. L. 499/99 e s.m.i. sul PIC “Azioni di supporto” nella misura di € 
58.500,00 a valere su quota parte dell’autorizzazione a gestire sul capitolo 139319 per € 26.000,00 
e su quota parte dell’autorizzazione a gestire sul capitolo 176510 per € 32.500,00, al fine di 
consentire (in considerazione dell’urgenza) il finanziamento delle spese per la rete regionale di 
Centri per il Recupero della Fauna Selvatica e per il controllo della diffusione dello scoiattolo 
grigio a tutela del mantenimento della specie dello scoiattolo rosso, adesione al convegno 
ornitologico che si terrà a Racconigi il 29 settembre 2017  oltre che l’adesione ad organismi 
nazionali ed internazionali sia di carattere tecnico-scentifico sia di rappresentanza di settore (azioni 
6-10 e 11); 
 

considerato che dette attività erano già state autorizzate dalle deliberazioni della Giunta 
Regionale n. 37-6749 del 25 novembre 2013, n. 29-7446 del 15 aprile 2014 e n. 30-517 del 3 
novembre 2014 come azioni del PIC “Azioni di supporto”; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 

viste le argomentazioni in premessa esposte; 
 
 la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
1. di disporre l’allocazione parziale di € 58.500,00 dell’autorizzazione a gestire sul capitolo 

139319 per € 26.000,00 e dell’autorizzazione a gestire sul capitolo 176510 per € 32.500,00 
relativi al cofinanziamento regionale dei Programmi Interregionali Cofinanziati (PIC) 



finalizzandola all’attuazione delle azioni 6-10 e 11 del PIC 5 Azioni di supporto autorizzate con  
deliberazioni della Giunta Regionale n. 37-6749 del 25 novembre 2013, n. 29-7446 del 15 aprile 
2014 e n. 30-517 del 3 novembre 2014. 

  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 20-5630 
Legge regionale del 01.12.2014, n. 19, Art. 8. Registro regionale imprese innovative spin off 
della ricerca pubblica e Fondo per la copertura finanziaria delle spese di consulenza per 
comunicazione e marketing delle attivita' delle predette imprese. Integrazione alla D.G.R. n. 
29-2528 del 30.11.2015. 
 

A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Visti: 
 

 l’articolo 8 della legge regionale del 1 dicembre 2014, n. 19  “Fondo per la copertura 
finanziaria delle spese di consulenza per comunicazione e marketing delle attività di 
imprese innovative e spin off della ricerca pubblica”; 

 
 il comma 1 del predetto articolo 8 che prevede l’attivazione del Fondo sopra citato presso 

Finpiemonte S.p.A.; 
 

 il comma 3 del predetto articolo 8 che prevede l’attivazione di un apposito Registro 
regionale delle imprese innovative spin off della ricerca pubblica; 
 
 

 l’art. 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito in legge con la l. 17 dicembre 
2012, n. 221 che prevede “Start up innovativa e incubatore certificato: finalità, definizione e 
pubblicità”; 
 

 l’art. 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3 convertito in legge dalla legge 24 marzo 
2015, n. 33 “Piccole e medie imprese innovative”; 

 
premesso che: 
 

 con D.G.R. n. 29 – 2528 del 30.11.2015: 
- è stato attivato presso Finpiemonte S.p.A. il “Registro regionale delle imprese innovative 

spin off della ricerca pubblica” , 
- è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. la gestione del “Fondo per la copertura finanziaria delle 

spese di consulenza per comunicazione e marketing delle attività di imprese innovative spin 
off della ricerca pubblica”, 

- è stato approvato, in attuazione dell’art. 8 della L.R. n.19/2014, il documento contenente gli 
indirizzi per la concessione di contributi a fondo perduto per la copertura finanziaria delle 
spese di consulenza per comunicazione e marketing a favore delle imprese innovative spin 
off della ricerca pubblica; 

- sono state ricomprese nella denominazione di “imprese innovative” sia le “start up 
innovative” che le “PMI innovative”; 
 

 con determinazione n. 978 del 03.12.2015 sono state affidate a Finpiemonte S.p.A. le attività 
e le funzioni connesse all’attivazione del “Registro regionale imprese innovative spin off 
della ricerca pubblica” e del “Fondo per la copertura finanziaria delle spese di consulenza 
per comunicazione e marketing delle attività di imprese innovative spin off della ricerca 
pubblica”; 

 



 con determinazione n. 99 del 23.02.2016 è stato approvato il bando per la concessione di 
contributi per la copertura finanziaria delle spese di consulenza per comunicazione e 
marketing delle attività di imprese innovative spin off della ricerca pubblica; 

 
 con determinazione n. 371 del 16.06.2016 è stato approvato lo schema di contratto 

finalizzato a disciplinare in modo puntuale l’ affidamento a Finpiemonte S.p.A della 
gestione del predetto Registro e del predetto Fondo a norma della “Convenzione Quadro” 
approvata D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 modificata dalla D.G.R. n. 17 – 2516 del 
30.11.2015; il contratto è stato  sottoscritto in data 13.07.2016, rep. n. 00209; 

 
dato atto che ad oggi possono accedere solo le imprese innovative (start up innovative e PMI 

innovative), nate dai servizi forniti dagli Incubatori universitari pubblici nell’ambito delle Azioni e 
Misure previste dal POR FSE 2007-2013 a norma della citata deliberazione n. 29 – 2528 del 
30.11.2015, al predetto Registro e al predetto Fondo; 

 
ritenuto necessario che anche alle start up innovative, nate dai “Servizi di sostegno alle start 

up innovative, spin off della ricerca pubblica”, forniti dagli Incubatori universitari pubblici 
nell’ambito del POR FSE 2014-2020 - Asse 1 “Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1  Azione 
2, si debba estendere la possibilità di: 

 
- iscriversi al “Registro regionale imprese innovative spin off della ricerca pubblica”;  
- accedere al “Fondo per la copertura finanziaria delle spese di consulenza per comunicazione 

e marketing delle attività di imprese innovative spin off della ricerca pubblica”; 
 

ritenuto opportuno pertanto integrare la D.G.R. n. 29-2528 del 30.11.2015 e l’Allegato, di cui 
è parte integrante, prevedendo come  soggetti destinatari degli interventi previsti nel predetto atto 
amministrativo anche le start up innovative, nate tramite il progetto gestito da Finpiemonte S.p.A. in 
Sovvenzione globale “Servizi di sostegno alle start up innovative, spin off della ricerca pubblica”, 
previsti dal  POR FSE 2014-2020 - Asse 1 “Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1  Azione 2; 
 

sentita la competente Commissione consiliare in data 13.09.2017 a norma di quanto previsto 
dal comma 4 dell’art. 8 della L.R. n. 19/2014; 
 

visti: 
- la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. - “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

- la D.G.R. n. 14-2857 del 01.02.2016 con la quale è stato confermato il ruolo di Finpiemonte 
S.p.A., quale società finanziaria regionale con il compito di garantire supporto finanziario 
alla crescita, lo sviluppo economico e l’innovazione del sistema socio economico 
piemontese, ruolo da tradursi in due linee d’azione: 

 
a) consulenza e assistenza tecnica su progetti specifici, 

 
b) gestione di agevolazioni a valere sia su fondi regionali sia su fondi strutturali europei;  

 
attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione in conformità a quanto 

disposto dalla D.G.R. n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 

la Giunta Regionale, all’unanimità dei voti espressi in forma di legge 
 



delibera 
 
Di integrare la D.G.R. n. 29 – 2528 del 30.11.2015 e l’Allegato, di cui è parte integrante, 
prevedendo come soggetti beneficiari della suddetta deliberazione anche le start up innovative, nate 
tramite il progetto gestito da Finpiemonte S.p.A. in Sovvenzione globale “Servizi di sostegno alle 
start up innovative, spin off della ricerca pubblica”, previsti dal  POR FSE 2014-2020 - Asse 1 
“Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1  Azione 2, stabilendo di estendere alle medesime la 
possibilità di: 
 

- iscrizione al “Registro regionale imprese innovative spin off della ricerca pubblica”;  
- accesso al “Fondo per la copertura finanziaria delle spese di consulenza per comunicazione 

e marketing delle attività di imprese innovative spin off della ricerca pubblica”. 
 
Di demandare alla Direzione Coesione sociale l’adozione di tutti gli atti conseguenti e necessari per 
l’attuazione del presente provvedimento. 
 
Di dare atto  che alla spesa derivante dall’assunzione della sopra citata modifica, si fa fronte con le 
risorse già trasferite a Finpiemonte S.p.A. con la determinazione n 978 del 03.12.2015 e con la 
determinazione n. 972 del 20.12.2016. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico“ della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, lettera b) e 
dell’art. 26, comma 1, del d.lgs. n 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 21-5631 
Definizione degli ambiti territoriali di scelta dell' ASL TO4 per la Medicina Generale entro i 
quali l'assistito puo' esercitare il proprio diritto di scelta/revoca del medico di Medicina 
Generale. 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Visto l’art. 19, comma 2, della Legge n. 833/78 che prevede la possibilità di libera scelta del 

medico, da parte dell’assistibile, nei limiti oggettivi dell’organizzazione sanitaria; 
 

            visto l’art. 33, comma 3, dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con 
i Medici di  Medicina Generale del 23 marzo 2005 e s.m.i. (nel prosieguo ACN MMG) che 
conferisce alle Regioni la competenza ad articolare il livello organizzativo dell’assistenza primaria 
in ambiti territoriali di comuni, gruppi di comuni o distretti; 
   

vista  la  DGR  n. 76-17934 del 1° aprile 1997  con la  quale è stata approvata la definizione 
degli ambiti territoriali di scelta per la Medicina Generale dell’ azienda regionale U.S.L n. 9 di 
Ivrea (oggi ASL TO4); 

 
preso atto che attualmente il Distretto di Courgnè dell’ ASL TO4 è articolato  in quattro 

ambiti  territoriali  relativi alla scelta/revoca del medico di assistenza primaria, comprendenti i 
Comuni qui di seguito indicati: 

1. Castellamonte, Agliè, Bairo, Baldissero Canavese, Borgiallo, Castelnuovo Nigra, Cintano, 
Colleretto Castelnuovo e Torre Canavese; 

2. Rivarolo, Bosconero, Busano, Ciconio, Favria, Feletto, Lombardore, Lusiglie’, Oglianico, 
Ozegna e Rivarossa; 

3. Courgne’, Alpette, Canischio, Chiesanuova, Forno Canavese, Pertusio, Prascorsano, 
Pratiglione, Rivara, Salassa, San Colombano Belmonte, San Ponso e Valperga; 

4.Pont Canavese, Ceresole Reale, Frassinetto, Ingria, Locana, Noasca, Ribordone, Ronco, 
Sparone e Valprato Soana 
 
            vista la proposta del Distretto di Courgnè, approvata, in data 12 gennaio 2017 dall’UCAD 
(Ufficio di Coordinameto Distrettuale) di unificare  rispettivamente gli ambiti 1- 2,  e gli ambiti 3-4, 
considerata  la  viabilità, l’estensione del territorio e il numero della popolazione residente al fine di 
renderli omogenei con la distribuzione sul territorio  delle sedi di Continuità Assistenziale; 
 

acquisito in data 24 aprile  2017 il parere obbligatorio del Comitato Aziendale, di cui all’art. 
23, comma 3, lettera e) dell’ACN MMG,  di approvazione della proposta alla modifica degli ambiti 
territoriali della Medicina Generale  relativi al Distretto di Courgne’; 

 
vista la deliberazione n. 495 del 10 maggio 2017, a firma del Direttore Generale dell’ASL  

TO4, nella quale veniva formalizzata la  proposta  sopradescritta; 
 
vista la nota del 24 maggio 2017 prot. n. 46606 dell’ ASL TO4 con la quale veniva 

trasmessa la deliberazione del Direttore Generale di cui sopra; 
 
vista la nota dell’ 8 giugno 2017 prot. n. 0051680 con la quale l’ ASL  TO4  provvedeva a 

rettificare la deliberazione n. 495 del 10 maggio 2017, in cui, per errore materiale era stato riportato  
il nome del Comune “Bandissero” in luogo di  Baldissero; 



 
            visto l’ art. 19, comma 2, della Legge 23 dicembre 1978 n. 833; 
 
            visto l’art. 8, comma 1, del D.Lgs 502/1992  e s.m.i.; 
 
 visto l’ art. 33  dell’ ACN MMG; 
 
            vista la D.G.R. n. 76-17934 del 1° aprile 1997; 
 

attestato che il presente provvedimento non comporta oneri economici aggiuntivi a carico 
del bilancio regionale ai sensi dell’art. 8 della DGR 1-4046 del 17 ottobre 2016; 

 
attestata la regolarita’ amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 

del 17 ottobre 2016; 
 

 tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, condividendo le proposte del 
Relatore, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di approvare, ai sensi dell’art. 33, comma 3, dell’ ACN MMG vigente, la definizione degli ambiti 
territoriali di scelta dell’ ASL TO4, relativi al Distretto di Courgne’, entro i quali l’assistito può 
esercitare il proprio diritto di scelta/revoca del Medico di Medicina Generale, come di seguito 
specificata: 
 

 Courgne’, Alpette, Canischio, Chiesanuova, Forno Canavese, Pertusio, Prascorsano, 
Pratiglione, Rivara, Salassa, San Colombano Belmonte, San Ponso, Valperga, Pont 
Canavese, Ceresole Reale, Frassinetto, Ingria, Locana, Noasca, Ribordone, Ronco, 
Sparone e Valprato Soana; 

 
 Castellamonte, Agliè, Bairo, Baldissero Canavese, Borgiallo, Castelnuovo Nigra, 

Cintano, Colleretto Castelnuovo, Torre Canavese, Rivarolo, Bosconero, Busano, 
Ciconio, Favria, Feletto, Lombardore, Lusiglie’, Oglianico, Ozegna e Rivarossa. 

 
            Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data.  
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte  ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 22-5632 
Conferma del direttore generale dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, della 
Liguria e della Valle d'Aosta (anno 2017). 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
A mezzo del decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 119 del 22 dicembre 2015 è 

stata nominato il direttore generale dell’ Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, della 
Liguria e della Valle d’Aosta, nella persona della dr.ssa Maria Caramelli, la quale ha in seguito 
sottoscritto un contratto di prestazione d’opera intellettuale (Rep. n. 2/2016) che prevede quale 
decorrenza dell’incarico triennale la data del 1° gennaio 2016. 

 
L’articolo 2, comma 2, lett. j) della legge regionale n. 13/2014 ("Nuove modalità gestionali, 

organizzative e di funzionamento dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, della 
Liguria e della Valle d'Aosta. Abrogazione della legge regionale 25 luglio 2005, n. 11”) attribuisce 
alla Giunta Regionale del Piemonte, previa intesa con le Regioni Liguria e Valle d’Aosta, il 
compito di confermare (o meno) il direttore generale dell’Istituto, ai sensi dell’articolo 6, comma 6, 
dell’accordo tra le Regioni Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta allegato alla legge stessa. 

 
Il citato articolo 6, comma 6, prevede infatti che - trascorsi diciotto mesi dalla nomina - la 

Regione Piemonte, acquisita la valutazione sulla relazione gestionale dell'Istituto, d'intesa con le 
Regioni Liguria e Valle d'Aosta, proceda o meno alla conferma del direttore generale entro i tre 
mesi successivi alla scadenza del termine. 

 
Tale valutazione, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lett. f) dell’accordo, è effettuata dal 

consiglio di amministrazione dell’Istituto, anche sulla base degli obiettivi che lo stesso organo 
annualmente assegna al direttore generale, in considerazione della relazione annuale predisposta dal 
direttore generale. 

 
 Pertanto in data 1° luglio 2017 ha avuto avvio il procedimento di conferma, regolarmente 

comunicato al direttore stesso con nota del 15 giugno 2017, prot.n. 13311/A1406A . 
 
Ai sensi della l.r. citata, si è acquisita l’ultima valutazione disponibile del consiglio di 

amministrazione, agli atti della Direzione Sanità, sulla relazione gestionale  presentata dal direttore 
generale che ha ritenuto di valutare positivamente il raggiungimento degli obiettivi assegnati anche 
al fine della corresponsione del trattamento economico aggiuntivo di cui all’art. 6, comma 7, 
secondo periodo, dell’accordo sopra citato.  

 
Inoltre è stata valutata la relazione sulla gestione complessiva dell’Istituto redatta dallo 

stesso direttore generale ed allegata al bilancio consuntivo dell’Istituto per il 2016. 
 
Ciò detto, ritenendo di fare proprie le considerazioni svolte dal CdA, anche sulla base dei 

pareri favorevoli espressi dalle Regioni interessate – richiesti con nota dell’11.7.2017, prot. n. 
14944/A12PRE e recepiti con note del 31.7.2017, prot.n. 16355/A1406A (Reg. Valle d’Aosta) e 
dell’ 8.8.2017, prot.n. 16886/A1400A (Regione Liguria) - si propone alla Giunta Regionale di 
confermare la dr.ssa Maria Caramelli nell’incarico di direttore generale dell’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale del Piemonte, della Liguria e della Valle d’Aosta, nei termini ed alle condizioni di cui 
al d.P.G.R. n. 119 del 22 dicembre 2015 ed al contratto d’opera intellettuale siglato in data 29 
dicembre 2015 (Rep. 2/2016). 

 



Tutto ciò premesso; 
 
vista la legge regionale 6 ottobre 2014, n. 13; 
 
visto il D.P.G.R. n. 119 del 22 dicembre 2015; 
 
viste le note del 15 giugno 2017, prot.n. 13311/A1406A e dell’11.7.2017, prot. n. 

14944/A12PRE; 
 
viste le deliberazioni del consiglio di amministrazione dell’Istituto n. 6/2016 e n. 1/2017; 
 
vista la relazione sulla gestione dell’Istituto allegata al bilancio consuntivo 2016; 
 
acquisita l’intesa con le Regioni Liguria e Valle d’Aosta (note citate in premessa); 
 
considerato che il presente provvedimento non comporta oneri per la Regione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17.10.2016; 
 

la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, condividendo le 
argomentazioni svolte dal relatore, 

 
delibera  

 
- di confermare la dr.ssa Maria Caramelli nell’incarico di direttore generale dell’Istituto 

Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, della Liguria e della Valle d’Aosta, nei termini ed 
alle condizioni di cui al D.P.G.R. n. 119 del 22 dicembre 2015 ed al contratto d’opera 
intellettuale siglato in data 29 dicembre 2015 (Rep. 2/2016). 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso  straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni, ovvero ancora l’azione innanzi al Giudice ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice civile; in tutti i casi il termine decorre dalla piena 
conoscenza del provvedimento.  
 
            La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 12 ottobre 2010,  n. 22. 
 

 
(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 23-5633 
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. - L.r. 31/92 s.m.i.- DD.G.R. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-
8745 del 17.3.2003. Azienda Ospedaliera S.S. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria - 
Atto n. 570 del 26.05.2017 - Destinazione dell'utile d'esercizio 2016. Approvazione. 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Premesso che: 
 

la Giunta Regionale esercita le funzioni di controllo sugli atti delle Aziende Sanitarie, ai sensi della 
l.r. 30 giugno 1992 n. 31 s.m.i, entro i termini e secondo le modalità di cui all’art. 6 della medesima; 
 
l’articolo 2, comma 1, lett. c, della succitata l.r. prevede tra gli atti soggetti al controllo preventivo 
la destinazione dell’eventuale utile di esercizio. 
 

Dato atto che: 
 

l’A.O. SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria, con atto n. 570 del 26/05/2017 "Bilancio 
Consuntivo di esercizio anno 2016 – Adozione”, ha proposto la destinazione dell’utile di esercizio di 
euro 2.402.671  ad  accantonamento  a  riserva  per  finalità di finanziamento degli investimenti 
aziendali, da impiegarsi particolare in relazione allo scioglimento della società “Borsalino 2000 srl” ed 
al rientro del relativo immobile nella piena  proprietà pubblica dell’Azienda, conformemente alla 
natura di “bene patrimoniale indisponibile” di cui all’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 502/1992; 
 
con deliberazione n. 76-5507 del 3.08.2017 la Giunta Regionale ha approvato il Bilancio consuntivo 
d'esercizio anno 2016 di cui all’atto n. 570 del 26.05.2017, rinviando la valutazione regionale della 
proposta di destinazione dell’utile a successivo provvedimento, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. c, 
della l.r. 31/1992, s.m.i . 

 
Dato atto altresì che l’attività istruttoria concernente la proposta aziendale di destinazione 

dell’utile di esercizio 2016, formalizzata con l’atto n. 570 del 26/05/2017,  è stata espletata nei 
termini e con le modalità di cui  alle DD.G.R. nn. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-8745 del 17.3.2003; i 
relativi esiti sono custoditi agli atti della Direzione Sanità, responsabile del procedimento di 
controllo, ai sensi della  D.G.R. n. 18-23906 del 2.2.1998 s.m.i. 

 
Considerato che, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 30 del D.lgs118/2011 e dell’art. 

22 della l.r. n.8/1995 e s.m.i, l’utile dell’esercizio può essere accantonato a riserva destinata agli 
investimenti aziendali nel rispetto della programmazione sanitaria regionale. 

 
Preso atto che, in esito all’attività istruttoria, il Settore della Direzione Sanità competente in 

materia di Programmazione Economico-Finanziaria, effettuati i riscontri di competenza e tenuto conto 
del parere favorevole già espresso dalla Direzione Sanità, con nota prot. n. 10231/A14000 del 
10.05.2017 ad oggetto “ Razionalizzazione della partecipazione dell’Azienda nell’ambito della  società 
partecipata Borsalino  2000  s.r.l.  –  Parere  regionale  favorevole” e dal Settore Controllo di gestione, 
monitoraggio costi per livelli di assistenza delle ASR e sistemi informativi, con nota prot. n. 15804/ 
A1412A  del 20.07.2017, non ha formulato rilievi in ordine alla legittimità ed opportunità della 
proposta di destinazione dell’utile di esercizio 2016, di cui all’atto dell’Azienda Ospedaliera SS 
Arrigo e Biagio  di  Alessandria n. 570 del 26.05.2017 ( parere Settore Programmazione Economico-
Finanziaria prot. n. 18396/ A1407 del 11.09.2017, agli atti dell’Amministrazione). 

 



Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale; 
 
visto il D.lgs118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
visto l'art. 6 della l.r. 30 giugno 1992, n. 31 così come modificato dall'art. 31 della l.r. 24 

gennaio 1995, n. 10; 
 
vista la l.r. 18 gennaio 1995, n. 8, s.m.i.; 
 
vista la l.r. 11 aprile 2001 n. 7; 
 
vista la l.r.  6 Aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la l.r. n. 6 del 14/04/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 18-23906 del 2.2.1998; 
 
vista  la D.G.R.  n. 55-8745 del 17.3.2003; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 

 
 di approvare, sensi dell’art. 2, comma 1, lett. c, e dell’art. 6 della l.r. 31/1992, s.m.i, la proposta 

di destinazione dell’utile dell’esercizio 2016, di cui all’atto dell’Azienda Ospedaliera SS Arrigo 
e Biagio  di Alessandria n. 570 del 26.05.2017 ad oggetto “Bilancio consuntivo d'esercizio 
anno 2016 -Adozione", quale accantonamento a  riserva  per finalità di finanziamento degli 
investimenti aziendali, secondo le previsioni dell’articolo 30 del D.lgs118/2011, in combinato 
disposto con l’art. 22 della l.r. n.8/1995 smi, da impiegarsi, in particolare, in relazione allo 
scioglimento della società partecipata “Borsalino 2000-Centro Riabilitativo s.r.l.” e al rientro 
del relativo immobile nella piena  proprietà pubblica dell’Azienda, conformemente alla sua 
natura di “bene patrimoniale indisponibile” di cui all’art. 5, comma 2, del D. Lgs. 502/1992 
s.m.i; 

 
 di dare atto che la comunicazione del presente provvedimento all'Azienda Sanitaria avverrà con 

le modalità e nei termini previsti dalla  l.r. n. 31 del 30.6.1992 s.m.i; 
 

 di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 24-5634 
Legge regionale 29 giugno 2009, n. 19. Art. 41. Delega della gestione dei Siti della Rete Natura 
2000 IT1140004 "Alta Val Formazza"- IT 1140006 "Greto del Torrente Toce tra 
Domodossola e Villadossola" - IT1140007 "Boleto Monte Avigno" - IT1140013 "Lago di 
Mergozzo e Mont'Orfano" - IT1140017 "Fiume Toce" - IT1140019 "Monte Rosa" - 
IT1140021 "Val Formazza" alla Provincia del Verbano Cusio Ossola. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
La Direttiva n. 92/43/CEE del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, comunemente denominata Direttiva 
“Habitat” e recepita in Italia con D.P.R. 357/97 e s.m.i. e che reca quindi il regolamento di 
attuazione della citata Direttiva, contribuisce a salvaguardare la biodiversità attraverso la 
costituzione della rete ecologica europea “Natura 2000”, formata da siti di rilevante valore 
naturalistico denominati Siti di Importanza Comunitaria (SIC), Zone Speciali di Conservazione 
(ZSC) e  Zone di Protezione Speciale (ZPS). 
 

Gli Stati membri classificano come Siti di Importanza Comunitaria i siti che contribuiscono 
a mantenere o a ripristinare gli  habitat naturali di cui all’allegato I o le specie di cui all’allegato II 
della Direttiva Habitat, in uno stato di conservazione soddisfacente e che contribuiscono al 
mantenimento della diversità biologica europea. 
 

In Italia l'individuazione dei Siti è di competenza delle Regioni e delle Province Autonome: 
la Rete Natura 2000 in Piemonte è costituita attualmente da 127 tra SIC e ZSC, 51 ZPS e 6 proposte 
di SIC, individuati con diverse Deliberazioni regionali. Gli elenchi aggiornati dei SIC, organizzati 
nelle tre regioni biogeografiche di riferimento (alpina, continentale, mediterranea) sono stati adottati 
con Decisioni  2016/2332/UE, 2016/2334/UE e 2016/2328/UE del 9 dicembre 2016. 
 

Con legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 (Testo Unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità) e s.m.i ha integrato tale Sistema (costituito da parchi naturali, riserve naturali, 
zone naturali di salvaguardia)  in una unica “Rete Ecologica Regionale”, dando anche applicazione 
ai disposti comunitari e nazionali per quanto concerne la costituzione della Rete Natura 2000 in 
Piemonte. 

L’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE assegna agli Stati membri il compito di stabilire le 
opportune misure per evitare, nei Siti individuati, il degrado degli habitat naturali e degli habitat di 
specie di interesse comunitario. 
 

Ai sensi del succitato DPR 357/97 e s.m.i è di competenza delle Regioni l’adozione di 
opportune misure di conservazione per creare le condizioni per la trasformazione dei Siti di 
Importanza Comunitaria in Zone di Speciali di Conservazione, individuando altresì i soggetti 
gestori dei siti stessi, così come previsto dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare 17 ottobre 2007 e s.m.i., recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di 
misure di conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione 
speciale (ZPS)”. 
 

Ai sensi dell’articolo 40 della legge regionale n. 19/2009 e s.m.i. sono state predisposte le 
“Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte” e approvate 
con la DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e successivamente modificate con la DGR n. 22-368 del 
29/09/2014, con la DGR 17-2814 del 18/01/2016 e con la DGR n. 24-2976 del 29/02/2016, 
recependo quanto previsto dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di Rete Natura 2000 e 



costituendo, tra l’altro, il quadro di riferimento per la redazione di misure sito-specifiche e della 
componente normativo-regolamentare  di piani di gestione, laddove necessari. 
 

Successivamente, con DGR n. 24-4043 del 10/10/2016 sono state approvate le Misure di 
Conservazione sitospecifiche dei Siti IT1140006 “Greto Torrente Toce tra Domodossola e 
Villadossola” e IT1140007 “Boleto - Monte Avigno” e con D.G.R. n.  7-4703 del 27/02/2017 quelle 
del Sito IT1140004  “Alta Val Formazza”, così come previsto dal già citato Decreto Ministeriale 17 
ottobre 2007 e s.m.i, necessarie alla trasformazione dei suddetti siti in Zone Speciali di 
Conservazione. 
 

Con il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 3 
febbraio 2017, i siti IT1140006 “Greto Torrente Toce tra Domodossola e Villadossola” e 
IT1140007 “Boleto - Monte Avigno” sono stati designati quali Zone Speciali di Conservazione. 

L’art. 41, commi 2 e 2 bis della l.r.19/2009 succitata prevede che la Regione deleghi in 
primis la gestione dei siti Natura 2000 (SIC, ZSC e ZPS) agli Enti di gestione di aree naturali 
protette. 

Tale previsione normativa deve essere coordinata con i disposti dell’art. 9 comma 2, della 
l.r. n. 23 del 29 ottobre 2015 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in 
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni)”, che, in materia di ambiente, prevede la delega alla gestione delle 
aree della Rete Natura 2000 alla Provincia del Verbano Cusio Ossola, fatta eccezione per quelle 
territorialmente coincidenti, in tutto o in parte, con le aree naturali protette regionali o nazionali. 

Ricordato che con la D.G.R. n. 36-13220 dell’8 febbraio 2010, la D.G.R. n. 10-2501 del 3 
agosto 2011, la D.G.R. n. 68-6271 del 2 agosto 2013, la DGR n. 20-3221 del 02/05/2016, la D.G.R. 
n. 21-4146 del 2 novembre 2016, la D.G.R. n. 20-4765 del 13/03/2017, la D.G.R. n. 21-4766 del 
13/03/2017, la D.G.R. n. 24-4799 del 20/03/2017 e la D.G.R. n. 23-4798 del 20/03/2017 la Giunta 
Regionale procedeva alla delega in gestione di 75 Siti della Rete Natura 2000.  

Rilevato che, nella Provincia del Verbano Cusio Ossola,  risultano ancora da affidare in 
delega, ai sensi del succitato art. 41, commi 2 e 2 bis della l.r.19/2009, nonché in attuazione  
dell’art. 9 comma 2, della l.r. n. 23/2015, le seguenti aree non coincidenti, in tutto o in parte, con le 
aree naturali protette regionali o nazionali: IT1140004 “Alta Val Formazza”, IT 1140006 “Greto del 
Torrente Toce tra Domodossola e Villadossola”, IT1140007 “Boleto Monte Avigno”, IT1140013 
“Lago di Mergozzo e Mont’Orfano”, IT1140017 “Fiume Toce”, IT1140019 “Monte Rosa” e 
IT1140021 “Val Formazza”. 

Espletato il complesso iter di concertazione previsto dalla normativa per il conferimento 
della delega in parola, con le note del 12 giugno 2017 (prot. 14029/A1601A) e del 3 agosto 2017 
(prot. n. 18861/A1601A) la Regione Piemonte proponeva la bozza di convenzione elaborata in 
collaborazione con gli uffici provinciali; 

preso atto che la Provincia, con nota del Presidente n. 18704 del 8 agosto 2017, esprimeva 
parere favorevole alla bozza di convenzione, rendendo possibile il prosieguo dell’iter di delega; 

ritenuto pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 41 della l.r. 19/2009, nonché in 
attuazione  dell’art. 9 comma 2, della l.r. n. 23/2015, di delegare la gestione dei Siti in parola alla 
Provincia del Verbano Cusio Ossola; 

individuati come attuali strumenti gestionali le “Misure di Conservazione per la tutela dei 
siti della Rete Natura 2000 del Piemonte” e le Misure di Conservazione sitospecifiche sopra citate e, 
come strumenti conoscitivi del territorio gli studi propedeutici dei Piani di gestione dei siti  
IT1140004 “Alta Val Formazza”, IT 1140006 “Greto del Torrente Toce tra Domodossola e 
Villadossola”, IT1140013 “Lago di Mergozzo e Mont’Orfano”, IT1140017 “Fiume Toce”, 
IT1140019 “Monte Rosa” e  IT1140021 “Val Formazza”,  redatti con il sostegno finanziario 
relativo alla Misura 323 “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”, azione 1 “Interventi di 
tutela e sensibilizzazione ambientale”, del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013; 



ritenuto di approvare lo schema di convenzione per l’affidamento della delega prevista 
all’articolo 41, comma 3 della l.r. 19/2009 di cui all’Allegato A, costituente parte integrante del 
presente provvedimento e che prevede, tra l’altro, al fine di garantire il raccordo con le 
rappresentanze delle Amministrazioni Comunali competenti sul territorio dei Siti, l’istituzione di un 
organo consultivo quale sede di confronto su aspetti generali inerenti la sua gestione; 

ritenuto altresì di dare mandato al Dirigente responsabile del Settore regionale competente 
alla sottoscrizione della convenzione con il soggetto gestore  e autorizzando sin d’ora il medesimo 
ad apportare allo schema di convenzione eventuali integrazioni tecniche che si dovessero rendere 
necessarie in ragione delle specificità del caso; 

ritenuto di stabilire che dalla data di sottoscrizione della convenzione il soggetto gestore è da 
ritenersi altresì delegato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 43, comma 3 della l.r. 19/2009, con 
l’esclusione delle fattispecie di cui al comma 4 del medesimo articolo, all’esercizio delle funzioni 
inerenti alle procedure di Valutazione di incidenza, fatti salvi i disposti dell’art. 28 bis della l.r. 
2/2009 di seguito commentati, e, secondo quanto stabilito dall’articolo 43, comma 14 della l.r. 
19/2009, all’espressione del giudizio d’incidenza relativo a interventi e progetti soggetti alla fase di 
verifica o di valutazione della procedura di valutazione d'impatto ambientale (VIA), nonché 
all’esercizio delle funzioni di vigilanza ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 comma 1 lettera b) della 
l.r.19/2009; 

ricordato che, ai sensi dell’art. 28 bis (Attività di volo in zone di montagna) della l.r. 2/2009 
“Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali ed estivi e disciplina dell’attività 
di volo in zone di montagna”, così come novellata dalla l.r. 1/2017, le procedure di valutazione 
d’incidenza di cui all’art. 43 della l.r.19/2009, relative alle fattispecie di cui all’articolo stesso, 
restano in capo alla struttura regionale competente in materia di biodiversità e aree naturali, 
identificabile attualmente nel Settore A16.01A “Biodiversità e aree naturali”, articolazione della 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio; 

visto l’art. 44 della l.r.19/2009, il quale stabilisce le procedure per la Valutazione 
d’incidenza degli strumenti di programmazione e di pianificazione che riguardano anche 
parzialmente le aree delle Rete Natura 2000; 

vista la D.G.R. n. 25-2977 del 29 febbraio 2016 “Disposizioni per l’integrazione della 
procedura di valutazione ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale e 
urbanistica, ai sensi della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 “Tutela ed uso del suolo”, con la 
quale sono stati approvati gli indirizzi ed i criteri per lo svolgimento integrato dei procedimenti di 
VAS (Valutazione Ambientale Strategica) per l’approvazione degli strumenti di pianificazione 
territoriale e urbanistica, ai sensi della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del 
suolo); 

visto l’Allegato 1 alla citata D.G.R. n. 25-2977 del 29 febbraio 2016, il quale stabilisce al 
punto 1.3 che, qualora vi sia una relazione diretta tra le previsioni dello strumento urbanistico in 
esame e le specifiche competenze del soggetto gestore del sito della Rete Natura 2000 e qualora 
specificamente delegato, il soggetto gestore debba essere consultato nella procedura di VAS quale 
soggetto con competenza ambientale; 

visto inoltre il punto 1.8 dell’Allegato 1 alla citata D.G.R. n. 25-2977 del 29 febbraio 2016, 
il quale stabilisce che ai fini dell’integrazione procedurale fra Valutazione di incidenza (VI) e 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) la competenza allo svolgimento della Valutazione di 
incidenza dei piani può essere delegata dalla Regione ad altro soggetto gestore del sito della Rete 
Natura 2000; 

ritenuto di stabilire che dalla data di sottoscrizione della convenzione il soggetto gestore è da 
ritenersi altresì delegato, ai sensi e per gli effetti degli articoli 41 e 44 della l.r. 19/2009 e sulla base 
degli indirizzi approvati con la D.G.R. n. 25-2977 del 29 febbraio 2016, all’esercizio delle funzioni 
inerenti alle procedure di Valutazione di incidenza degli strumenti urbanistici comunali e 
intercomunali nell’ambito della VAS, nonché di Piani settoriali rilevanti unicamente per i siti 



Natura 2000 qui delegati, e all’espressione dei relativi pareri, come specificato nella convenzione 
stessa;  

ritenuto inoltre di stabilire che per le istanze pervenute all’Amministrazione regionale prima 
della data di sottoscrizione della convenzione e non ancora concluse i procedimenti rimangono in 
capo alla Regione fino alla loro conclusione; 

tutto ciò premesso; 
vista la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione 

degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 
visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i. 

“Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; 

visto il decreto ministeriale del 17 ottobre 2007 e s.m.i. “Criteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di 
Protezione Speciale (ZPS)”; 

vista la legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 “Tutela ed uso del suolo”; 
vista la l.r. 29 giugno 2009 n. 19 e s.m.i “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 

biodiversità”; 
vista la l.r. n. 23/2015 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in 

attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni)”; 

vista la l.r. 2/2009 “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali ed estivi 
e disciplina dell’attività di volo in zone di montagna”; 

viste le “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte”, approvate con la DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e successivamente modificate con la 
DGR n. 22-368 del 29/09/2014, con la DGR 17-2814 del 18/01/2016 e con la DGR n. 24-2976 del 
29/02/2016; 

viste le Misure di Conservazione sitospecifiche dei Siti IT1140006 “Greto Torrente Toce tra 
Domodossola e Villadossola” e IT1140007 “Boleto - Monte Avigno” approvate con D.G.R. n. 24-
4043 del 10/10/2016 e quelle del Sito IT1140004  “Alta Val Formazza” approvate con D.G.R. n.  7-
4703 del 27/02/2017;  

vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

vista la D.G.R. n. 25-2977 del 29/02/2016 “Disposizioni per l’integrazione della procedura 
di valutazione ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale e urbanistica, ai 
sensi della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 “Tutela ed uso del suolo”; 

 
dato atto che il presente provvedimento non comporta effetti diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria o sul patrimonio della Regione Piemonte; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 

 
a) di delegare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 41 della l.r. 19/2009 (Testo Unico sulla 
tutela delle aree naturali e della biodiversità), nonché in attuazione  dell’art. 9 comma 2, della 
l.r. n. 23/2015,  la gestione dei Siti della Rete Natura 2000:  IT1140004 “Alta Val Formazza”, 
IT 1140006 “Greto del Torrente Toce tra Domodossola e Villadossola”, IT1140007 “Boleto 
Monte Avigno”, IT1140013 “Lago di Mergozzo e Mont’Orfano”, IT1140017 “Fiume Toce”, 



IT1140019 “Monte Rosa” e IT1140021 “Val Formazza”,  alla Provincia del Verbano Cusio 
Ossola;  
b) di approvare lo schema di convenzione per l’affidamento della delega prevista all’articolo 
41, comma 3 della l.r. 19/2009 di cui all’Allegato A, costituente parte integrante del presente 
provvedimento; 
c) di dare mandato al Dirigente responsabile del Settore Biodiversità e Aree naturali della 
Direzione, Governo e Tutela del Territorio alla sottoscrizione della convenzione in nome e per 
conto dell’Amministrazione regionale, autorizzando sin d’ora il medesimo ad apportare allo 
schema di convenzione di cui al punto b) eventuali integrazioni tecniche che si dovessero 
rendere necessarie in ragione delle specificità del caso; 
d) di stabilire che a decorrere dalla data di sottoscrizione della convenzione, il soggetto gestore 
è da ritenersi delegato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 43, comma 3 della l.r. 19/2009, 
all’esercizio delle funzioni inerenti alle procedure di Valutazione di incidenza, ad esclusione 
delle competenze regionali esercitate nelle fattispecie disciplinate dall’art. 28 bis (Attività di 
volo in zone di montagna) della l.r. 2/2009, e, secondo  quanto stabilito dall’articolo 43, comma 
14 della l.r. 19/2009, all’espressione del giudizio d’incidenza relativo a interventi e progetti 
soggetti alla fase di verifica o di valutazione della procedura di valutazione d'impatto ambientale 
(VIA) relativi ai Siti di cui al punto a);  
e) di stabilire che a decorrere dalla data di sottoscrizione della convenzione il soggetto gestore 
è da ritenersi altresì delegato, ai sensi e per gli effetti degli articoli 41 e 44 della l.r. 19/2009 e 
sulla base degli indirizzi approvati con la D.G.R. n. 25-2977 del 29 febbraio 2016, all’esercizio 
delle funzioni inerenti alle procedure di Valutazione di incidenza degli strumenti urbanistici 
comunali nell’ambito della VAS, nonché di Piani settoriali rilevanti per il solo territorio dei siti 
delegati con la presente deliberazione; 
f) di stabilire che, per le istanze di Valutazione di incidenza pervenute all’Amministrazione 
regionale prima della data di sottoscrizione delle singole convenzioni e non ancora concluse, il 
procedimento amministrativo rimane in capo alla Regione fino alla loro conclusione; 
g) di stabilire che le procedure inerenti l’adozione e l’approvazione dei Piani di Gestione dei 
siti IT1140004 “Alta Val Formazza”, IT 1140006 “Greto del Torrente Toce tra Domodossola e 
Villadossola”, IT1140013 “Lago di Mergozzo e Mont’Orfano”, IT1140017 “Fiume Toce”, 
IT1140019 “Monte Rosa” e  IT1140021 “Val Formazza” restino in capo alla Regione in quanto 
l’iter amministrativo relativo è già iniziato con la fase istruttoria degli studi propedeutici citati in 
premessa, redatti con il sostegno finanziario relativo alla Misura 323 “Tutela e riqualificazione 
del patrimonio rurale”, azione 1 “Interventi di tutela e sensibilizzazione ambientale”, del Piano 
di Sviluppo Rurale 2007-2013. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. n. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

Allegato 
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Allegato A 

CONVENZIONE PER LA DELEGA DELLA GESTIONE DEI SITI DELLA RETE NATURA 2000  
IT1140004 “ALTA VAL FORMAZZA”- IT 1140006 “GRETO DEL TORRENTE TOCE TRA 

DOMODOSSOLA E VILLADOSSOLA” – IT1140007 “BOLETO MONTE AVIGNO” -        
IT1140013 “LAGO DI MERGOZZO E MONT’ORFANO” -  IT1140017 “FIUME TOCE” – 

IT1140019 “MONTE ROSA” -  IT1140021 “VAL FORMAZZA” 

 

 
Tra la Regione Piemonte, in persona del Dirigente responsabile del Settore Biodiversità e Aree 
naturali Vincenzo Maria Molinari, nato a Saluzzo (CN) il 4 febbraio 1965 domiciliato ai fini del 
presente atto in Torino, via Principe Amedeo, 17 
e 
la Provincia del Verbano Cusio Ossola in persona del Presidente ………., nato a……il ……….., 
domiciliato ai fini del presente atto ………, Via …………….. 
 

PREMESSA 
 
Visti le Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli” e il decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche); 
 
vista la legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 (Testo Unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità); 
 
visto il comma 2 bis dell’articolo 41 della legge regionale sopra richiamata, ove si prevede che la 
gestione delle aree della Rete Natura 2000, sentiti gli enti locali, può essere delegata a enti di 
gestione di aree naturali protette limitrofe,  comuni, comunità montane o  province; 
 
vista la legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 (Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni); 
 
visto in particolare l’articolo 9 della suddetta legge regionale, ove si prevede che la gestione delle 
aree della Rete Natura 2000 è altresì delegata, con le modalità di cui all'articolo 41, comma 3 della 
l.r. 19/2009, fatta eccezione per quelle territorialmente coincidenti, in tutto o in parte, con le aree 
naturali protette regionali o nazionali, alla Provincia del Verbano Cusio Ossola; 
 
vista la l.r. 2/2009 “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali ed estivi e 
disciplina dell’attività di volo in zone di montagna”; 
 
visto inoltre l’articolo 43, comma 3, della stessa l.r. 19/2009, ai sensi del quale per gli interventi ed i 
progetti non soggetti alla fase di verifica o di valutazione della procedura di valutazione d'impatto 
ambientale (VIA), la procedura di valutazione di incidenza è delegata ai soggetti gestori delle aree 
della rete Natura 2000; 
 
visto ancora l’art. 43 comma 14 della suddetta legge regionale, il quale ribadisce che per gli 
interventi ed i progetti soggetti alla fase di verifica o di valutazione della procedura di VIA, 
riguardanti le aree della Rete Natura 2000 affidate in gestione, l’autorità competente alla suddetta 
procedura acquisisce il parere del soggetto gestore; 
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visto inoltre l’art. 44 della suddetta l.r.19/2009, il quale stabilisce le procedure per la Valutazione 
d’incidenza degli strumenti di programmazione e di pianificazione che riguardano anche 
parzialmente le aree delle Rete Natura 2000; 

vista la D.G.R. n. 25-2977 del 29 febbraio 2016, con la quale sono stati approvati gli indirizzi ed i 
criteri per lo svolgimento integrato dei procedimenti di VAS (Valutazione Ambientale Strategica) 
per l’approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi della legge 
regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo); 
 

vista la deliberazione della Giunta regionale n. XXXX del XXXX con la quale si è stabilito: 

a) di delegare la gestione dei Siti della Rete Natura 2000 IT1140004 “Alta Val Formazza”- 
IT1140006 “Greto del Torrente Toce tra Domodossola e Villadossola” – IT1140007 “Boleto 
Monte Avigno” - IT1140013 “Lago di Mergozzo e Mont’Orfano” - IT1140017 “Fiume Toce” – 
IT1140019 “Monte Rosa” - IT1140021 “Val Formazza alla Provincia del Verbano Cusio 
Ossola; 

b) di approvare lo schema della convenzione per l’affidamento della delega prevista all’articolo 
41, comma 3 della l.r. 19/2009; 

c) di dare mandato al Dirigente responsabile del Settore Biodiversità e Aree naturali alla 
sottoscrizione della convenzione di cui al punto b) in nome e per conto 
dell’Amministrazione regionale; 

 
tutto ciò premesso,  
 
la Regione Piemonte e la Provincia del Verbano Cusio Ossola come sopra rappresentati, 
convengono e stipulano quanto segue. 
 
 
 

Art. 1 
 

1. La presente convenzione disciplina i termini e le modalità di svolgimento delle funzioni delegate 
con la deliberazione della Giunta regionale n. XXXX del XXXXX dalla Regione Piemonte (di 
seguito denominata Regione) alla Provincia del Verbano Cusio Ossola, in qualità di gestore (di 
seguito denominato Soggetto gestore) relative ai Siti della Rete Natura IT1140004 “Alta Val 
Formazza”- IT1140006 “Greto del Torrente Toce tra Domodossola e Villadossola” – IT 1140007 
“Boleto Monte Avigno” - IT1140013 “Lago di Mergozzo e Mont’Orfano” - IT1140017 “Fiume Toce” – 
IT1140019 “Monte Rosa” - IT1140021 “Val Formazza” (di seguito denominati Siti).   
 
2. I Siti oggetto della presente convenzione sono identificati, localizzati e descritti nelle componenti 
biologiche di habitat e specie e nella loro vulnerabilità nel “Formulario standard Natura 2000”, 
trasmesso dalla Regione, compilato nelle sue parti, alla Commissione Europea. 
 
3. I formulari standard di cui al comma 2 possono essere periodicamente aggiornati sulla base di 
verifiche e studi specifici.  
 
4. I Siti oggetto della presente convenzione sono delimitati cartograficamente nelle planimetrie 
allegate alle deliberazioni della Giunta regionale n. 3-5405 del 28 febbraio 2007 per le ZPS 
IT1140013 “Lago di Mergozzo e Mont’Orfano” - IT1140017 “Fiume Toce” – IT1140019 “Monte 
Rosa” e IT1140021 “Val Formazza”, e n. 17-6942 del 24 settembre 2007 per i SIC  IT1140004 
“Alta Val Formazza”- IT1140006 “Greto del Torrente Toce tra Domodossola e Villadossola” – 
IT1140007 “Boleto Monte Avigno” e negli eventuali successivi aggiornamenti che la Giunta stessa 
adotterà in coerenza con gli indirizzi ed in attuazione di richieste modificative della Commissione 
europea. 
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Art. 2 
 

1. Il Soggetto gestore è tenuto a garantire uno stato di conservazione soddisfacente  delle 
specie e degli habitat che hanno motivato l’individuazione dei siti, riportati nei formulari standard di 
cui all’art. 1 commi 2 e 3, in osservanza alle “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della 
Rete Natura 2000 del Piemonte”, approvate con la DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e 
successivamente modificate con la DGR n. 22-368 del 29/09/2014, con la DGR 17-2814 del 
18/01/2016 e con la DGR n. 24-2976 del 29/02/2016 ed alle Misure di Conservazione 
sitospecifiche  approvate con D.G.R. n. 24-4043 del 10/10/2016 per i Siti IT1140006 “Greto 
Torrente Toce tra Domodossola e Villadossola” e IT1140007 “Boleto - Monte Avigno” e con D.G.R. 
n.  7-4703 del 27/02/2017  per il Sito IT1140004  “Alta Val Formazza”, nonché delle misure e dei 
piani di gestione di eventuale futura approvazione. 
 
2. Gli obiettivi da perseguire nella gestione dei Siti sono la conservazione ed il miglioramento 
delle specie e degli habitat individuati nel Formulario standard di cui all’articolo 1 effettuando, 
anche in collaborazione con l’Agenzia per la protezione ambientale del Piemonte (ARPA), i 
monitoraggi periodici utili a valutare  lo stato di conservazione del Sito ed adottando gli interventi 
ritenuti necessari sulla base dell’esperienza acquisita o le azioni indirette suscettibili di favorire la 
buona conservazione dei Siti. 
 
3. Gli aggiornamenti sulle informazioni naturalistiche, anche al fine dell’aggiornamento dei 
Formulari Standard di cui all’art. 1, comma 3,  dovranno essere fatti confluire nelle Banche Dati 
Naturalistiche regionali, e dovranno essere trasmesse alla Regione le informazioni utili agli 
adempimenti di cui all’art. 17 della Direttiva 92/43/CEE. 
 
4. Le procedure inerenti l’adozione e l’approvazione dei Piani di Gestione dei Siti IT1140004 
“Alta Val Formazza”, IT1140006 “Greto Torrente Toce tra Domodossola e Villadossola”, IT1140013 
“Lago di Mergozzo e Mont’Orfano”, IT1140017 “Fiume Toce”, IT1140019 “Monte Rosa” e 
IT1140021 “Val Formazza” restano in capo alla Regione in quanto l’iter amministrativo relativo è 
già iniziato con la fase istruttoria degli studi propedeutici, redatti con il sostegno finanziario relativo 
alla Misura 323 “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”, azione 1 “Interventi di tutela e 
sensibilizzazione ambientale”, del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013. 
 
 

 
Art. 3 

 
1. A decorrere dalla data di sottoscrizione della presente convenzione il Soggetto gestore è altresì 
delegato: 

- ai sensi e per gli effetti dell’articolo 43, comma 3 della l.r. 19/2009, con l’esclusione delle 
fattispecie di cui al comma 4 del medesimo articolo, all’esercizio delle funzioni inerenti alle 
procedure di Valutazione di incidenza, fatte salve le competenze regionali esercitate nelle 
fattispecie disciplinate dall’art. 28 bis (Attività di volo in zone di montagna) della l.r. 2/2009, 
e, secondo  quanto stabilito dall’articolo 43, comma 14 della l.r. 19/2009, all’espressione del 
giudizio d’incidenza relativo a interventi e progetti soggetti alla fase di verifica o di 
valutazione della procedura di valutazione d'impatto ambientale (VIA),. Per l’espletamento 
dell’istruttoria nei procedimenti di Valutazione di incidenza il Soggetto gestore si avvale del 
supporto tecnico-scientifico dell’ARPA come previsto dall’articolo 46 comma 1 della l.r. 
19/2009. Gli esiti delle istruttorie di cui sopra dovranno essere trasmessi al Settore 
Biodiversità e Aree naturali della Regione Piemonte; 

- ai sensi e per gli effetti degli articoli 41 e 44 della l.r. 19/2009 e sulla base degli indirizzi 
approvati con la D.G.R. n. 25-2977 del 29 febbraio 2016, con l’esclusione degli strumenti di 
pianificazione di iniziativa della Provincia del Verbano Cusio Ossola, all’esercizio delle 
funzioni inerenti alle procedure di Valutazione di incidenza degli strumenti urbanistici 
comunali nell’ambito della Valutazione Ambientale Strategica, nonché di Piani settoriali 
rilevanti unicamente per i Siti qui delegati, e all’espressione dei relativi pareri. In particolare, 
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in fase di verifica preventiva di assoggettabilità a VAS e contestuale fase di verifica 
d’incidenza il Soggetto gestore esprime parere in merito alla necessità di assoggettare alla 
fase di Valutazione d’incidenza e alla fase di Valutazione Ambientale Strategica il piano 
proposto; in fase di valutazione di VAS e contestuale valutazione d’incidenza spetta al 
Soggetto gestore l’emissione del provvedimento di Valutazione d’incidenza propedeutico 
all’emissione del parere motivato da parte dell’autorità comunale competente per la VAS. 
Per l’espletamento dell’istruttoria nei procedimenti di Valutazione di incidenza il Soggetto 
gestore si avvale del supporto tecnico-scientifico dell’ARPA come previsto dall’articolo 46 
comma 1 della l.r. 19/2009. Gli esiti delle istruttorie di cui sopra dovranno essere trasmessi 
al Settore Biodiversità e Aree naturali della Regione Piemonte; 

- all’esercizio delle funzioni di vigilanza ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 comma 1 lettera b) 
della l.r.19/2009. 

 
 

Art. 4 
 

1. Il Soggetto gestore è tenuto a garantire l’adempimento delle funzioni delegate nel rispetto delle 
disposizioni della l.r. 19/2009, degli indirizzi nazionali in materia di Rete Natura 2000, nonché delle 
norme regolamentari, delle direttive e delle prescrizioni tecniche emanate dalla Regione. 
 
2. Fermo restando il supporto tecnico-scientifico di ARPA, ai sensi dell’art. 46 della l.r. 19/2009 e 
s.m.i., per l’espletamento delle funzioni delegate il Soggetto gestore si avvale inizialmente di 
risorse finanziarie e di personale propri e di eventuali trasferimenti finanziari straordinari, anche di 
origine comunitaria, fatta salva la necessità di reperire successivamente ulteriori professionalità 
specifiche dedicate. 
 

Art. 5 
1. Al fine di garantire il raccordo con le rappresentanze delle Amministrazioni Comunali competenti 
sul territorio del Sito, il Soggetto gestore può istituire un organo consultivo quale sede di confronto 
su aspetti generali inerenti la sua gestione. Tale organo è presieduto dal Presidente dell'Ente 
gestore e composto dai Sindaci dei Comuni territorialmente interessati, si riunisce di norma almeno 
due volte l'anno e può essere convocato inoltre su richiesta di uno dei componenti. L'organo 
consultivo svolge una funzione propositiva con particolare riferimento alle fasi di adozione della 
proposta del Piano di gestione ed alla sua applicazione. 
 
 

Art. 6 
1. Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si applicano le disposizioni 
del Titolo III della l.r. 19/2009. 
 

Art. 7 
1. La presente convenzione ha durata illimitata, salvo revoca della delega disposta con 
deliberazione della Giunta regionale. 

 
 
Torino, …………………… 
 
 

Per la Regione Piemonte 
 
 

Il Dirigente responsabile del 
 Settore Biodiversità e Aree naturali 

Per la Provincia del Verbano Cusio Ossola 
 
 
                             Il Presidente 
 
 

  
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2017, n. 25-5635 
L.r. 10/02/2009, n. 4 - Regolamento n. 8/R del 20/09/2011 (integrato con i Reg. 2/R del 2013 e 
4/R del 2015) - D.G.R. n. 53-12582 del 16/11/2009 - Piano Forestale Aziendale dei beni 
pubblici e collettivi del Comune di Rossana (CN) per il periodo 2017-2031. Approvazione. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che: 

 la L.R. 10 febbraio 2009, n. 4, prevede all’art. 11 la programmazione e la gestione degli 
interventi selvicolturali attraverso lo strumento del Piano Forestale Aziendale, da approvarsi da 
parte della Giunta Regionale, al fine di realizzare una razionale gestione del patrimonio forestale 
che tenga conto dei diversi aspetti ambientali connessi alla presenza del bosco sul territorio; 

 il Regolamento 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. indica: 
a) all’art. 11 le procedure e le competenze per l’approvazione dei Piani Forestali Aziendali,  
b) al Titolo II le procedure per la realizzazione degli interventi selvicolturali, 
c) al Titolo III le norme per la gestione dei boschi piemontesi; 

 la D.G.R. n. 53-12582 del 16 novembre 2009 approva le indicazioni metodologiche per la 
redazione dei Piani Forestali Aziendali in attuazione dell'articolo 11 comma 2 della L.r. 4/2009. 
Le indicazioni approvate con tale deliberazione riguardano i PFA presentati per la loro 
approvazione ai competenti uffici regionali fino alla data del 31/08/2016; 

 la D.G.R. n. 27-3480 del 13 giugno 2016 approva le indicazioni tecnico-metodologiche per la 
redazione dei Piani Forestali Aziendali in attuazione dell'articolo 11 comma 2 della L.r. 4/2009 
e presentati per la loro approvazione dalla data del 01/09/2016; 

 la D.G.R. n. 8-4583 del 23/01/2017 approva il Piano Forestale Regionale 2017-2027 ai sensi 
dell’art. 9 della Legge Regionale 4/2009. 

Dato atto che: 
 Il Comune di Rossana ha trasmesso con nota prot. ricevimento n. 13022 del 21/03/2016 su 

supporto informatico la proposta di Piano Forestale Aziendale dei beni pubblici e collettivi siti 
nel Comune di Rossana per la sua approvazione da parte della Giunta Regionale ai sensi del 
Regolamento Forestale n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i.. La proposta risulta composta dai seguenti 
elaborati:  
1) relazione di piano, 
2) descrizione particellare, 
3) registro degli eventi e degli interventi, 
4) carta dei tipi forestali, dei sottotipi e delle varianti in scala 1:10.000, 
5) carta sinottica catastale in scala 1:10.000, 
6) carta delle compartimentazioni in scala 1:10.000, 
7) carta delle priorità di intervento in scala 1:10.000, 
8) carta degli interventi in scala 1:10.000; 

 il Comune di Rossana ha adottato il piano con delibera di Giunta Comunale n. 11 del 
05/03/2016;  

 l’istruttoria del piano in oggetto è iniziata con la richiesta di valutazione tecnica trasmessa a 
IPLA Spa in data 22/03/2016, prot. n. 13381, e con la richiesta di collaborazione per la 
valutazione trasmessa al Settore Tecnico Regionale di Cuneo con nota Prot. n. 14746 del 
31/03/2016;  

 il Settore Tecnico Regionale di Cuneo ha richiesto integrazioni documentali con nota prot. n. 
33358 del 29/07/2016 al Comune di Rossana, sulla base delle proprie valutazioni e della scheda 
di valutazione del PFA sopra citato predisposta da IPLA Spa;  



 le integrazioni richieste sono state riapprovate dalla Giunta del Comune di Rossana con 
deliberazione n. 91 del 21/12/2016 e trasmesse al Settore Foreste in data 31/01/2017, prot. ric. n. 
4830;  

 il Comune di Rossana in data 16/02/2017, prot. ric. n. 8156, ha richiesto di poter fornire ulteriori 
integrazioni e chiarimenti entro il 30/03/2017 e, in data 28/03/2017, ha presentato il piano nella 
sua versione definitiva con le integrazioni richieste e riapprovate dalla Giunta comunale con 
deliberazione n. 26 del 22/03/2017;  

 il Settore Tecnico Regionale di Cuneo ha trasmesso in data 23/08/2017, prot. n. 39032, il 
verbale di istruttoria che propone l’approvazione del piano in oggetto con prescrizioni. 

Dato atto, inoltre, che dagli esiti dell’istruttoria condotta dai Settori Foreste e Tecnico 
regionale di Cuneo risulta che: 
 il Piano Forestale Aziendale dei beni pubblici e collettivi del Comune di Rossana (CN) riguarda 

una superficie complessiva di 309,75 ettari di proprietà del Comune di Rossana, di cui 305,96 
ettari boscati. Di questi ultimi, circa 285 ettari sono interessati da gestione attiva;  

 per i suoi contenuti il Piano Forestale Aziendale in oggetto ottempera dal punto di vista tecnico 
a quanto previsto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 53-12582 del 16/11/2009 e in 
particolare risponde alle indicazioni metodologiche approvate con la deliberazione stessa;  

 il Piano Forestale Aziendale è funzionalmente collegato allo studio preliminare alla 
pianificazione forestale territoriale, di cui all’art. 10 c. 2 della L.R. 4/2009, condotto per la 
specifica Area forestale omogenea; 

 i riferimenti regolamentari sono coerenti con il Regolamento forestale vigente; 
 le superfici interessate dal Piano Forestale Aziendale in oggetto: 

a) non ricadono in Rete Natura 2000 o in Aree Protette diverse da quelle rientranti nella Rete 
Natura 2000, 

b) non comprendono boschi da seme né boschi a protezione diretta. 
Richiamati i seguenti articoli del Regolamento forestale: 

a) 12 (sostituzione di specie) comma 1 riguardante il divieto di modifiche al trattamento che 
conducano alla costituzione di soprassuoli appartenenti alla stessa classe cronologica su 
superfici oltre i 10 ettari, 

b) 12 (sostituzione di specie) comma 3 riguardante l’obbligo di messa a dimora di specie 
autoctone adatte alla stazione, 

c) 27 (interventi nei boschi a governo misto); 
d) 9 (assegno al taglio) comma 3 riguardante l’obbligo, per le proprietà pubbliche e nei casi di 

interventi di conversione o di tagli intercalari, della contrassegnatura per aree campione 
rappresentative secondo modalità definite dal tecnico forestale abilitato. 
Dato atto che il suddetto piano propone le seguenti deroghe e integrazioni agli articoli del 

Regolamento forestale sopra citati: 
a) il divieto di cui all’art. 12 comma 1 viene limitato alle singole particelle forestali per anno 

della compresa “Rimboschimenti in trasformazione guidata”; 
b) la messa a dimora di specie autoctone di cui all’art. 12 comma 3 non è obbligatoria; 
c) vengono aggiunte le seguenti norme riguardanti il taglio del governo misto (art. 27) in 

betuleto: “Nel taglio del betuleto devono essere rilasciate piante o polloni di altre specie 
autoctone fino al 35% della copertura; se le altre specie sono a gruppi in competizione tra 
loro o a ceppaie con polloni numerosi, è ammessa la selezione per favorire i soggetti 
migliori. 
Qualora, invece, la copertura delle altre specie sia inferiore al 25% è necessario il rilascio 
delle betulle a gruppi fino al raggiungimento del 25% di copertura. 
Percentuali di copertura date da altre specie compresa tra il 35% e 25% comportano il 
rilascio di queste nella loro totalità, intervenendo solo a carico delle betulle”; 



d) viene definito, in riferimento all’art. 9 comma 3, che nel caso di interventi nel betuleto a 
governo misto e di tagli intercalari, l’assegno al taglio avviene per aree rappresentative di 
ciascun lotto secondo le modalità definite dal tecnico forestale abilitato; 
dato atto che il Settore Foreste e il Settore Tecnico regionale di Cuneo considerano 

accoglibili le deroghe e approvabili le integrazioni agli articoli del Regolamento forestale sopra 
ricordati considerando che: 

a) la struttura della rinnovazione naturale presente e la scansione temporale degli interventi di 
eliminazione delle conifere di origine artificiale sono tali da evitare la formazioni di 
soprassuoli appartenenti alla stessa classe cronologica su superfici superiori ai 10 ettari; 

b) la rinnovazione naturale risulta presente su tutta la particella con coperture e densità tali da 
garantire la perpetuazione del bosco; inoltre l’art. 13 del Regolamento rende in ogni caso 
obbligatorio il rinfoltimento artificiale trascorsi 5 anni dal taglio di utilizzazione, se 
l’attecchimento della rinnovazione risultasse insufficiente a garantirne la perpetuazione; 

c) la norma introdotta ha la finalità di accelerare il processo naturale di ricolonizzazione dei 
prati-pascoli abbandonati verso soprassuoli forestali più stabili; 

d) quanto definito è condivisibile se le aree campione avranno una estensione non inferiore ai 
1.500 mq ciascuna; 
dato atto che, come indicato nella relazione, il periodo di validità richiesto per il Piano 

Forestale Aziendale in oggetto è di quindici anni dalla sua approvazione, in coerenza con quanto 
previsto al comma 6 dell’art. 11 della L.R. 4/2009; 

ritenuto, per quanto sopra, provvedere all’approvazione del Piano Forestale Aziendale dei 
beni pubblici e collettivi del Comune di Rossana al fine di: 

e) adeguare la gestione del patrimonio forestale regionale alla normativa forestale nazionale e 
regionale; 

f) concorrere al raggiungimento dell’obiettivo del Piano Forestale Regionale 2017-2027 di 
diminuire i costi di intervento in foresta facilitando la loro programmazione economica; 
dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri finanziari a carico del bilancio 

regionale;  
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17/10/2016;  
 la Giunta Regionale unanime 
 

delibera 
 

1) di approvare, ai sensi dell’articolo 11 della Legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4, dell’art. 11 
del Regolamento n. 8/R del 20.09.2011 (integrato con i Reg. 2/R del 2013 e 4/R del 2015), e 
della D.G.R. n. 53-12582 del 16 novembre 2009, il Piano Forestale Aziendale dei beni pubblici 
e collettivi del Comune di Rossana presentato dal Comune stesso e riguardante le proprietà 
comunali per una superficie complessiva di circa 310 ettari, di cui circa 306 boscati. Di questi 
ultimi, circa 285 ettari sono interessati da gestione attiva; 

2) di stabilire che il Piano Forestale Aziendale ha validità di 15 anni dalla stagione silvana 
2017/2018 (così come definita dall'articolo 18 del Regolamento n. 8/R del 20.09.2011 e s.m.i) 
fino al termine della stagione 2029/2030. L'approvazione del Piano costituisce autorizzazione 
agli interventi previsti dallo stesso, ai sensi dell'articolo 11 della Legge regionale 10 febbraio 
2009, n. 4; la realizzazione di tali interventi è soggetta a comunicazione semplice; 

3) di dare atto che il Piano Forestale Aziendale è costituito dai seguenti allegati alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale: 

A. relazione di piano integrata con tabelle riepilogative dei dati dendrometrici dei boschi a 
maturità e delle superfici delle particelle a uso civico suddivise per tipo forestale, priorità 
di intervento e tipologia di intervento, 

B. descrizione particellare, 



C. registro degli eventi e degli interventi, 
D. carta sinottica catastale in scala 1:10.000, 
E. carta dei tipi forestali, dei sottotipi e delle varianti in scala 1:10.000, 
F. carta dei tipi forestali integrata con limiti usi civici in scala 1:15.000, 
G. carta dei tipi strutturali in scala 1:10.000, 
H. carta delle compartimentazioni in scala 1:10.000, 
I.      carta delle compartimentazioni integrata con limiti usi civici in scala 1:15.000, 
J.      carta delle priorità di intervento in scala 1:10.000, 
K. carta degli interventi in scala 1:10.000, 
L. carta degli interventi integrata con limiti usi civici in scala 1:15.000; 

4) di disporre che l’attuazione del Piano Forestale Aziendale sia subordinata all’obbligo del 
rispetto di quanto previsto dal Regolamento Forestale 8/R del 20/09/2011 così come integrato 
con i Regolamenti n. 2/R del 2013 e n. 4/R del 2015, fatte salve le esplicite deroghe e 
integrazioni indicate nella relazione di piano e qui di seguito riportate:  
a) il divieto di cui all’art. 12 comma 1 viene limitato alle singole particelle forestali per anno 

della compresa “Rimboschimenti in trasformazione guidata”; 
b) la messa a dimora di specie autoctone di cui all’art. 12 comma 3 non è obbligatoria; 
c) vengono aggiunte le seguenti norme riguardanti il taglio del governo misto (art. 27) in 

betuleto: “Nel taglio del betuleto devono essere rilasciate piante o polloni di altre specie 
autoctone fino al 35% della copertura; se le altre specie sono a gruppi in competizione tra 
loro o a ceppaie con polloni numerosi, è ammessa la selezione per favorire i soggetti 
migliori. Qualora, invece, la copertura delle altre specie sia inferiore al 25% è necessario il 
rilascio delle betulle a gruppi fino al raggiungimento del 25%. Percentuali di copertura date 
da altre specie compresa tra il 35% e 25% comportano il rilascio di queste nella loro totalità, 
intervenendo solo a carico delle betulle”; 

d) viene definito, in riferimento all’art. 9 comma 3, che nel caso di interventi nel betuleto a 
governo misto e di tagli intercalari, l’assegno al taglio avviene per aree rappresentative di 
ciascun lotto secondo le modalità definite dal tecnico forestale abilitato. Tali aree campione 
dovranno avere una estensione non inferiore ai 1.500 mq ciascuna; 

5) di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri finanziari a carico del bilancio 
regionale.  

Avverso alla presentazione Deliberazione è possibile proporre ricorso al T.A.R. entro 60 
giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena 
conoscenza. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
(omissis) 

 
Allegato (omissis) 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 7 settembre 2017,  n. 163/2017 - 
Cl. 4.8.2 
INTESA SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
RELATIVA ALL'INTEGRAZIONE DEI PROVVEDIMENTI ORGANIZZATIVI CHE 
DISCIPLINANO LE MATERIE DI CUI ALLE LETTERE E), F), G), J), K) E L) DEL 
COMMA 1 DELL'ART. 5 DELLA LEGGE REGIONALE 28 LUGLIO 2008, N. 23 
"DISCIPLINA DELL'ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI REGIONALI CONCERNENTI 
LA DIRIGENZA ED IL PERSONALE". MOBILITA' ESTERNA. (CM/GB) 
 

(omissis) 
 
 L'Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

D E L I B E R A 
 
di esprimere l'intesa sulla proposta di deliberazione della Giunta regionale relativa all'integrazione 
dei provvedimenti organizzativi che disciplinano le materie di cui alle lettere e), f), g), j), k) e l) del 
comma 1 dell'art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali concernenti la dirigenza ed il personale". Mobilità esterna, modificata, così come 
specificato in premessa, con i riferimenti al ruolo del Consiglio regionale, allegata al presente atto 
per farne parte integrante e sostanziale. (All. A). 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 7 settembre 2017, n. 164/2017 - Cl. 
4.7.2 
AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO DECENTRATO PER 
LA DIRIGENZA ANNO 2016 (CM/LS) 
 

(omissis) 
 
 L'Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

D E L I B E R A 
 
di autorizzare, nel rispetto dei disposti di cui agli artt. 40 e 40 bis del D. lgs n. 165/2001 e s.m.i. ed 
art. 4 del CCNL del 22 febbraio 2006, la delegazione di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva 
del contratto per la dirigenza anno 2016, secondo i contenuti indicati nell'ipotesi di contratto 
decentrato allegata alla presente deliberazione, per provvedere alla quantificazione e corresponsione 
al personale dirigente della retribuzione di risultato di cui all'art. 28 del CCNL del 23.12.1999 
spettante per l'anno 2016. 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 7 settembre 2017, n. 165/2017 - Cl. 
4.4.4.3 
AUTORIZZAZIONE ALL'ASSUNZIONE DI UN INCARICO DI PRESIDENTE DI 
COMMISSIONE ESAMINATRICE AI SENSI DELLA L.R. N. 10/89 E DEL D.LGS. N. 
165/2001 E S.M.I. A FAVORE DEL GEOM. MAURO ROLANDO PRESSO L'ISTITUTO 
PROFESSIONALE "RAVIZZA" DI NOVARA. (CM/LR) 
 

(omissis) 
 
 L'Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

D E L I B E R A 
 

1. di autorizzare, ai sensi della normativa richiamata in premessa, a favore del Geom. Mauro Rolando 
l'assunzione di un incarico nei confronti della Direzione Coesione Sociale Settore Standard 
Formativi della Giunta Regionale del Piemonte quale Presidente della commissione d'esame (n. 7 
IPS Ravizza 2 - 2017; NO-37), presso l'Istituto professionale "Ravizza", Baluardo M. D'Azeglio, n. 
3 - Novara per le prove relative ai corsi indicati dettagliatamente in premessa che si svolgeranno nel 
periodo dal 4 al 7 settembre 2017; 

 
2. di dare atto che l'incarico in questione comporta il diritto a percepire il compenso indicato in 

premessa, che sarà liquidato direttamente al dipendente, con l'obbligo di dare notizia agli Uffici del 
Consiglio regionale delle somme erogate a tale titolo. 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 7 settembre 2017, n. Delibera n. 
166/2017 - Cl. 1.28.2/3/2017 
INDIVIDUAZIONE DELLA SEDE DELL’UFFICIO E COPERTURA ASSICURATIVA 
DEL GARANTE REGIONALE PER I DIRITTI DEGLI ANIMALI (MA) 
 

(omissis) 
 

L’Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

D E L I B E R A 
 

1. di individuare presso i locali del settore “Difensore civico e Garanti”, la sede dell’ufficio del 
Garante regionale per i diritti degli animali, avvalendosi per l’esercizio delle sue funzioni del 
supporto del settore medesimo; 

 
2. di provvedere alla copertura assicurativa del rischio infortuni professionali per l’attività svolta nelle 

sedi del Consiglio regionale, nelle riunioni di lavoro, per la partecipazione ad incontri, viaggi e 
comunque nello svolgimento di ogni incarico connesso con l’espletamento del mandato. 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 7 settembre 2017, n. 168/2017 - Cl. 
1.24.5 
AGGIORNAMENTO DELL’ELENCO DEI CANDIDATI ALLA NOMINA A REVISORI 
DEI CONTI DELLA REGIONE PIEMONTE (FP/FF) 
 

(omissis) 
 

L’Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

D E L I B E R A 
 

1. di prendere atto dell’istruttoria compiuta dagli uffici competenti in materia di nomine che articola 
su base annuale la revisione dell’elenco sulla base delle nuove domande pervenute e sulla base della 
verifica del mantenimento dei requisiti previsti in capo ai candidati, allegata alla presente 
deliberazione quale parte integrante (Allegato A); 
 

2. di prendere atto dell’elenco aggiornato dei candidati idonei alla nomina a revisori dei conti della 
Regione Piemonte allegato alla presente deliberazione quale parte integrante (Allegato B); 
di dare mandato agli uffici competenti di procedere all’aggiornamento dell’elenco e alla 
pubblicazione del medesimo sul sito internet del Consiglio regionale alla sezione Amministrazione 
Trasparente. 
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Codice A1103A 
D.D. 5 luglio 2017, n. 293 
Convenzione per la realizzazione del servizio di riscossione e di assistenza al contribuente in 
materia di tasse automobilistiche per conto della Regione Piemonte. Impegno di spesa 
2.250.000,00 per il triennio 2017-2019 cap.113113. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. Fabrizio  ZANELLA 
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Codice A1103A 
D.D. 11 luglio 2017, n. 307 
IRBA - Imposta regionale sulla benzina per autotrazione. Rimborso di euro 606,88 alla 
Societa' Combigas Srl, cod. beneficiario 330203. Impegno sul capitolo 195846/2017. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dr. Fabrizio ZANELLA 
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Codice A1103A 
D.D. 11 luglio 2017, n. 308 
Addizionale regionale all'accisa sul gas naturale - rimborso di euro 2.190,29 alla Societa' 
Italiana per il Gas per Azioni, ora Italgas Reti SpA, codice beneficiario 328388. Impegno sul 
capitolo 195846/2017. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dr. Fabrizio ZANELLA 
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Codice A11000 
D.D. 4 settembre 2017, n. 415 
Rinnovo di telelavoro domiciliare per il personale della Regione Piemonte - dipendente 
Albarani Nadia 

(omissis) 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Dr. Giovanni Lepri 
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Codice A11000 
D.D. 4 settembre 2017, n. 416 
Telelavoro per il personale della Regione Piemonte - dipendente Giovanna Federico. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Dott. Giovanni LEPRI 
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Codice A11000 
D.D. 4 settembre 2017, n. 417 
Rinnovo di telelavoro domiciliare per il personale della Regione Piemonte - dipendente Vacca 
Adriana.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

Dott. Giovanni LEPRI 
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Codice A11000 
D.D. 6 settembre 2017, n. 435 
Rinnovo di telelavoro domiciliare per il personale della Regione Piemonte - dipendente 
Caporale Franco 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Dott. Giovanni LEPRI 
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Codice A1103A 
D.D. 8 settembre 2017, n. 441 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche della Signora Laura CANTAMESSA, titolare della tabaccheria, sita in Via 
Boetti, 33 - GOVONE (CN), contrassegnata con Codice Lottomatica TO2353 e Codice 
Regionale 130040990004V. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

dr. Fabrizio ZANELLA 
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Codice A1103A 
D.D. 8 settembre 2017, n. 442 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche della Signora Simona COLELLI, titolare della tabaccheria, sita in Via 
Umberto I, 2 - Priocca (CN), contrassegnata con Codice Lottomatica TO1498 e Codice 
Regionale 130041760003V. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

dr. Fabrizio ZANELLA 
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Codice A1103A 
D.D. 8 settembre 2017, n. 443 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche del Signor Fabio PASSARELLO, titolare della tabaccheria, sita in Corso 
Torino, 71 - Buttigliera Alta (TO), contrassegnata con Codice Lottomatica TO0910 e Codice 
Regionale 130010450007V. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

dr. Fabrizio ZANELLA 
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Codice A1103A 
D.D. 8 settembre 2017, n. 444 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche della Signora Carla RESENTE, titolare della tabaccheria, sita in Via XXV 
Aprile, 112/114 - San Mauro Torinese (TO), contrassegnata con Codice Lottomatica TO1007 
e Codice Regionale 130012490003V. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

dr. Fabrizio ZANELLA 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1201A 
D.D. 11 aprile 2017, n. 55 
Legge regionale 67/1995. Approvazione degli schemi di Convenzione tra Regione Piemonte e i 
partner per la realizzazione e la gestione finanziaria del progetto "Percorsi creativi e futuri 
innovativi per i giovani senegalesi e ivoriani" CUP n. F77H16001630001. Accertamento 
entrata di Euro 317.324,55 sul cap. 22083/2017. Impegno di spesa di Euro 102.270,60 sul cap. 
151892/2017 e di Euro 215.053,95 sul cap. 187414/2017. 
 
Con avviso pubblico del 21 luglio 2016 è stato approvato l’ “Invito a presentare proposte 
progettuali per il finanziamento o co-finanziamento da parte del Ministero dell’Interno – 
Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione”, per il sostegno a proposte progettuali che 
prevedano collaborazioni internazionali e/o cooperazione ed assistenza ai Paesi terzi in materia di 
immigrazione ed asilo. 
 
L’iniziativa ministeriale è finalizzata a contribuire ad azioni – sia nazionali sia europee – dirette ad 
affrontare le cause profonde delle migrazioni provenienti in particolare dai Paesi di destinazione e 
transito compresi nel Programma Regionale di Sviluppo e Protezione per il Nord Africa1 (RDPP 
NA), tenendo conto della proposta italiana diretta alla realizzazione di Patti per la Migrazione, che 
considera prioritari i seguenti Paesi: Costa d’Avorio, Etiopia, Ghana, Niger, Nigeria, Senegal, 
Sudan. 
 
La Regione Piemonte – Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata, in attuazione del 
Piano annuale 2016 approvato con DGR n 16-3667 del 25 luglio 2016 ed in coerenza con le 
“Direttive di carattere programmatico per il triennio 2015-2017 degli interventi regionali per la 
promozione di una cultura ed educazione di pace, per la cooperazione e la solidarietà 
internazionale”, approvate con D.C.R. n. 59-8004 del 3 marzo 2015, intende operare attraverso la 
realizzazione di iniziative proprie, progettate, predisposte e realizzate anche avvalendosi della 
collaborazione di altri soggetti presenti sul territorio regionale e dotati di specifiche competenze, e 
prioritariamente orientate allo sviluppo sostenibile dei contesti territoriali dei Paesi dell’Africa Sub 
– sahariana ed al miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni locali. 
 
Nell’ambito dell’Invito sopracitato è stato pertanto presentato il progetto “Percorsi creativi e futuri 
innovativi per i giovani senegalesi e ivoriani” finalizzato a ridurre le cause della migrazione 
sostenendo le politiche pubbliche in tema di lavoro ed occupazione giovanile in Senegal e Costa 
d’Avorio, Paesi in cui la Regione Piemonte da diversi anni opera sia direttamente sia sostenendo 
azioni di cooperazione internazionale allo sviluppo realizzate da enti ed organizzazioni del proprio 
territorio. 
 
Al termine della procedura di valutazione, con Decreto del Ministero dell’Interno - Dipartimento 
per le libertà civili e l’immigrazione del 23 novembre 2016 il progetto è stato ammesso a 
finanziamento. 
 
Il progetto, che prevede una durata di 21 mesi, è stato approvato con Deliberazione della Giunta 
Regionale D.G.R. n 38-4327. del 5 dicembre 2016, ha un costo pari ad Euro 623.185,00, con un 
contributo da parte del Ministero dell’Interno - Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione 
pari ad Euro 568.985,00 corrispondenti al 91,30% del costo totale. 
 
Il contributo della Regione Piemonte, rappresentata esclusivamente da valorizzazione del costo del 
personale del Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata impegnato nel progetto, 



ammonta ad Euro 32.200,00 (valorizzazione effettuata sulla base dei dati forniti dal competente 
Settore Trattamento Economico, Pensionistico, Previdenziale ed Assicurativo del Personale). 
 
Il contributo dei altri partner di progetto ammonta a complessivi Euro 22.000,00. 
 
Con la stessa D.G.R. n 38-4327 del 5 dicembre 2016 è stata demandata al Dirigente del Settore 
Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata, competente per materia, l’approvazione e la 
sottoscrizione della Convenzione con il Ministero dell’Interno – Dipartimento per le libertà civili e 
l’immigrazione al fine di regolare le modalità di trasferimento, di gestione e di rendicontazione del 
finanziamento accordato. 
 
In data 29 dicembre 2016 è stata pertanto sottoscritta la Convenzione tra la Regione Piemonte ed il 
Ministero dell’Interno - Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione per la gestione 
finanziaria del progetto “Percorsi creativi e futuri innovativi per i giovani senegalesi e ivoriani”, il 
cui schema è stato approvato con Determinazione dirigenziale n. 239 del 14 dicembre 2016. 
 
Con la sopracitata D.G.R. n 38-4327 è stata demandata altresì al Dirigente del Settore Affari 
Internazionali e Cooperazione Decentrata l’approvazione dei successivi atti amministrativi 
necessari al fine di regolare le modalità di trasferimento, di gestione e di rendicontazione del 
finanziamento accordato. 
 
Il progetto prevede la realizzazione di diverse attività da parte dei soggetti partner, alle cui spese 
occorre far fronte con parte del cofinanziamento approvato e parzialmente già erogato dal Ministero 
dell’Interno, in due paesi africani: Senegal e Costa d’Avorio. 
 
Pertanto, al fine di regolare le modalità di realizzazione del progetto e di trasferimento dei fondi, 
della gestione e del rendiconto del cofinanziamento della Ministero dell’Interno, risulta necessario 
sottoscrivere due distinte Convenzioni (una per Paese di intervento), delle quali si allega uno 
schema alla presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale.  
 
Per la realizzazione delle attività progettuali, tali Convenzioni prevedono, come indicato 
nell’allegato n. 3 alla presente Determinazione dirigenziale, il trasferimento del cofinanziamento 
ministeriale ai partner di progetto per complessivi Euro 528.874,25, di cui Euro 317.324,55 nel 
corso dell’anno 2017, Euro 158.662,28 nel corso dell’anno 2018 ed Euro 52.887,42 nel corso 
dell’anno 2019 a titolo di saldo finale e a seguito dell’approvazione della rendicontazione 
dell’intero progetto da parte del Ministero dell’Interno, come precisato nell’allegato n. 3 alla 
presente Determinazione dirigenziale. 
 
Preso atto che con D.G.R. n. 3-4778 del 20 marzo 2017 è stata iscritta nel Bilancio provvisorio 
2017 la somma di Euro 317.324,55, anche al fine di consentire alla Regione Piemonte, in veste di 
capofila, la gestione dei trasferimenti ai partner di progetto; 
 
Preso atto, inoltre, che con la stessa D.G.R. n. 3-4778 è stato disposto di provvedere all’iscrizione 
agli esercizi 2018 e 2019 delle quote residue successivamente all’approvazione del DDL n. 
237/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
Tutto ciò premesso  

 
IL DIRIGENTE 

 



visto il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la legge n. 136/2010 ”Piano straordinario contro le mafie nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”. 
 
visto il Dlgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”  
 
visto il D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”. 
 
visto il Dlgs 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la Legge regionale n. 67/95 e successive modifiche e integrazioni, 
 
vista la DCR n. 59-8004 del 3 marzo 2015; 
 
Vista la Legge regionale n. 28 del 29 dicembre 2016 "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie"; 
 
Vista la Legge regionale n. 3 del 28.3.2017: "Proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2017"; 
 
visto il Decreto del Ministero dell’Interno – Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione del 
23 novembre 2016 
vista la D.G.R. n 38-4327 del 5 dicembre 2016; 
vista la D.D. n. 239 del 14 dicembre 2016; 
vista la D.G.R. n. 3-4778 del 20 marzo 2017 “Esercizio  provvisorio  del  Bilancio  per  l'anno  
2017.  Iscrizione  di  fondi,  di  provenienza statale,  per  l'attuazione  del  Progetto  di cooperazione  
internazionale"  Percorsi  creativi  e futuri  innovativi  per  i  giovani  senegalesi  e  ivoriani". 
Rinvio iscrizione  quote  relative agli esercizi 2018 e 2019. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dal punto 
8.2.1 del Piano di prevenzione della corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte 
approvato con DGR n. 1-4209 del 21 novembre 2016; 

 
determina 

 
− di accertare la somma complessiva di Euro 317.324,55 sul capitolo di entrata n. 22083/2017 

(“Assegnazione di fondi statali per la realizzazione del progetto "Percorsi creativi e futuri 
innovativi per i giovani senegalesi e ivoriani"”) di cui sono già stati versati Euro. 113.797,00 
da parte del Ministero dell’Interno - Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione 
(provvisorio di entrata statale - n. 24844 del 10/10/2016); 



      Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
Transazione UE: 1 
Ricorrente: 2 

            Perimetro sanitario: 1 
 

− di approvare lo schema di Convenzione per la realizzazione e la gestione finanziaria del 
progetto “Percorsi creativi e futuri innovativi per i giovani senegalesi e ivoriani” CUP n. 
F77H16001630001 per le attività da realizzarsi in Senegal, da sottoscrivere con Regione 
Autonoma della Sardegna, RE.TE. ONG, ONG MAIS, Comitato Asti Pavia Senegal 
ONLUS, NUTRIAD ONLUS, allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale (all. n. 1); 

 
− di approvare lo schema di Convenzione per la realizzazione e la gestione finanziaria del 

progetto “Percorsi creativi e futuri innovativi per i giovani senegalesi e ivoriani” CUP n. 
F77H16001630001 per le attività da realizzarsi in Costa d’Avorio, da sottoscrivere con 
Comune di Vinovo, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale (all. n. 2); 

 
− di impegnare la somma di Euro 40.144,26 sul capitolo n 151892/2017 a favore della 

Regione Autonoma della Sardegna (cod. benef. 161620): 
Transazione elementare 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.001 
Cofog:01.2 
Transazione UE: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 

− di impegnare la somma di Euro 62.126,34 sul capitolo n. 151892/2017 a favore del Comune 
di Vinovo (cod. benef. n. 12135) 

 
  Transazione elementare 

Conto finanziario: U.1.04.01.02.003 
Cofog:01.2 
Transazione UE: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 

− di impegnare la somma complessiva di Euro 215.053,95 sul capitolo 187414/2017, di cui: 
Euro 99.641,61 a favore di RE.TE. ONG (cod. benef. n. 17195) 
Euro 28.684,56 a favore di ONG MAIS (cod. benef. n. 17264) 
Euro 47.148,48 a favore di Comitato Asti Pavia Senegal ONLUS (cod. benef. n. 215891) 
Euro 39.579,30 a favore di NUTRIAD ONLUS (cod. benef. n. 328583) 

 
  Transazione elementare 

Conto finanziario: U1.04.04.01.001 
Cofog:01.2 
Transazione UE: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 



− di rinviare l’impegno delle somme previste nell’allegato n. 3 per gli anni 2018 e 2019 a 
successive determinazioni dirigenziali a seguito dell’approvazione del Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019; 

 
− di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione al Ministero dell’Interno -  

 
− di dare atto che l’erogazione delle predette somme avverrà con le modalità previste dalle 

rispettive Convenzioni sopracitate. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 lettera d) del D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 

- Beneficiario: Vedi Allegato 4;  
- C.F. Vedi Allegato 4 
- Legge Vedi Allegato 4; 
- Responsabile Vedi Allegato 4; 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario: Vedi Allegato 4; 
- Importo: Vedi Allegato 4. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
                                 

    IL DIRIGENTE REGIONALE 
                 Giulia Marcon 

 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE 

CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE E LA GESTIONE 

FINANZIARIA DEL PROGETTO  

“PERCORSI CREATIVI E FUTURI INNOVATIVI  

PER I GIOVANI SENEGALESI E IVORIANI”  

CUP N. F77H16001630001  

TRA 

REGIONE PIEMONTE – nella persona del Dirigente 

responsabile del Settore Affari Internazionali e 

Cooperazione Decentrata Giulia Marcon, autorizzata 

alla stipula dalla Determinazione dirigenziale n.    

del ……e ai fini della presente Convenzione 

domiciliata presso la sede della Giunta Regionale 

P.za Castello n.165 - C.F. n. 80087670016 (nel 

seguito Capofila); 

E 

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA con sede in 

__________________________, (C.F. _______________) 

nella persona del legale rappresentante 

______________________; 

E 

RE.TE. ONG con sede in Torino, in via 

________________, (C.F. _____________) nella persona 

del legale rappresentante ______________________ 

(nel seguito RE.TE.); 
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E 

ONG MAIS con sede in Torino, in via 

________________, (C.F. _____________) nella persona 

del legale rappresentante ______________________ 

(nel seguito MAIS); 

E 

COMITATO ASTI-PAVIA-SENEGAL ONLUS con sede in Asti, 

in via ________________, (C.F. _____________) nella 

persona del legale rappresentante 

______________________ (nel seguito CPAS); 

E 

NUTRIAD ONLUS con sede in Torino,  in via 

_________________, (C.F.) nella persona del legale 

rappresentante ____________,nel seguito NUTRIAD); 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 – Oggetto 

La presente Convenzione è stipulata tra la Regione 

Piemonte (di seguito Capofila) e gli altri soggetti 

firmatari (di seguito Referenti territoriali) per la 

realizzazione del progetto “Percorsi creativi e 

futuri innovativi per i giovani senegalesi e 

ivoriani” CUP n. F77H16001630001), oggetto di una 

Convenzione di finanziamento tra il Capofila e il 

Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà 

Civili e l’Immigrazione sottoscritta il 29 dicembre 
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2016, al fine di concordare la realizzazione delle 

attività progettuali da realizzarsi in Senegal e 

regolare le modalità di trasferimento, di gestione e 

di rendicontazione del co-finanziamento del 

Ministero dell’Interno e dei contributi dei partner 

del progetto. 

Articolo 2 – Contributi finanziari  

Il Capofila si impegna a contribuire ai costi totali 

previsti nella misura del 5,17% (32.000,00 Euro). 

La Regione Sardegna si impegna a contribuire ai 

costi totali previsti nella misura dello 0,96%  

(6.000,00 Euro).  

Articolo 3 – Condizioni generali e particolari 

Il Capofila e i Referenti territoriali si impegnano 

a rispettare le condizioni generali e particolari 

stabilite dalla Convenzione sottoscritta tra il 

Capofila e Ministero dell’Interno - Dipartimento per 

le libertà civili e l’immigrazione (Allegato I – 

Convenzione di finanziamento e relativi allegati). 

Articolo 4 – Partenariati territoriali 

Le attività progettuali nelle diverse zone di 

intervento del progetto saranno realizzate 

attraverso il coinvolgimento operativo dei seguenti 

partner: 

1) zona di Pikine – Kelle Gueye: Regione 
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Sardegna, Comune di Oristano, Comune di 

Cagliari, Comune di Kelle Gueye, Comune di 

Pikine Est, Associazione Amicale des Jeunes 

De Black Stars Pikine;  

2) zona di Louga: Comune di Torino, RE.TE., 

ENAIP Piemonte, Comune di Louga, CEFAM;  

3) zona di Koussanar: Comune di Bruino, Comune 

di Rivalta, MAIS e  Comune di Koussanar; 

4) zona di Koubalan: Comune di Asti, CPAS, 

APDAM, KDES e FAP; 

5) zona di Malika: Renken, NUTRIAID, Comune di 

Malika e Renken Senegal. 

Articolo 5 – Referenti territoriali 

Per ciascuna zona di intervento di cui all’art. 4 

sono individuati i seguenti Referenti territoriali:  

1) REGIONE SARDEGNA; 2) RE.TE.; 3) MAIS; 4) CPAS; 5) 

NUTRIAID. 

Articolo 6 – Compiti del Capofila   

Il Capofila è responsabile del coordinamento 

generale del progetto. Tra i propri compiti 

specifici figurano, in particolare: 

 realizzare le attività di propria competenza 

previste dall’Allegato I; 

 trasferire ai Referenti territoriali i fondi 

ministeriali indicati nell’Allegato II (Tabella 
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di budget suddivisa per territorio), relativi 

alla rispettiva zona di riferimento; 

 proporre il format dei rapporti tecnici e 

finanziari; 

 riunire i rapporti tecnici e finanziari al fine 

di consolidarli per predisporre i rapporti 

previsti dall’art. 8 della Convenzione di 

finanziamento tra il Capofila e il Ministero 

dell’Interno - Dipartimento per le libertà 

civili e l’immigrazione (Allegato I); 

 trasmettere al Ministero dell’Interno, le 

eventuali richieste di proroga o di modifica 

del budget nonché le richieste di pagamento; 

Articolo 7 – Compiti dei Referenti territoriali  

I Referenti territoriali s’impegnano a: 

- assicurare la realizzazione delle attività 

previste dall’Allegato I nella zona di 

intervento attraverso il coinvolgimento dei 

partner di cui all’art. 4; 

- realizzare le attività di propria competenza 

descritte nell’Allegato I, sia in relazione 

alle spese sia in riferimento al calendario 

delle attività; 

- trasferire, qualora necessario, i fondi per la 

realizzazione delle attività agli altri partner 
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di progetto, in Italia e in Senegal; 

- coordinarsi con gli altri Referenti 

territoriali e con il Responsabile del 

coordinamento locale in Senegal di cui al 

seguente art. 8; 

- trasmettere i rapporti indicati nell’art.10. 

Art.8 - Coordinamento locale in Senegal 

Si individua il Referente territoriale competente 

per la zona di Louga (RE.TE.) quale Responsabile del 

coordinamento locale in Senegal, che si impegna a: 

- coordinare sul territorio senegalese le 

attività realizzate nelle diverse zone di 

intervento; 

- realizzare, in collaborazione con gli altri 

Referenti territoriali e gli altri partner del 

progetto, le attività trasversali alle 

differenti zone di intervento indicate 

nell’Allegato II. 

Articolo 9 – Modalità di trasferimento dei fondi 

Il Capofila, per la realizzazione delle attività 

previste agli artt. 7 e 8, s’impegna a trasferire ai 

Referenti territoriali i fondi indicati 

nell’Allegato II relativi alla rispettiva zona di 

riferimento, secondo le seguenti modalità: 

1) una prima tranche di anticipo, pari al 40% del 
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contributo, dietro presentazione di una richiesta da 

parte del rappresentante legale; 

2) una seconda tranche di anticipo, pari ad un altro 

20% del contributo, dietro presentazione di una 

richiesta da parte del rappresentante legale e 

dell’invio di un rapporto intermedio, tecnico e 

finanziario, secondo le modalità previste dall’art. 

11, che dimostri l’utilizzo di almeno il 50% della 

prima tranche dei fondi trasferiti; 

3) una terza tranche di anticipo pari ad un 

ulteriore 30% del contributo dietro presentazione di 

una richiesta da parte del rappresentante legale e 

dell’invio di un rapporto intermedio, tecnico e 

finanziario, secondo le modalità previste 

dall’art.11, che dimostri l’utilizzo di almeno l’80% 

della prima tranche dei fondi trasferiti; 

4) una quarta tranche da intendersi come saldo 

finale, per tutte le spese rimborsabili eccedenti 

gli anticipi sostenute fra il 1 gennaio 2017 e il 31 

ottobre 2018, verrà trasferita, a seguito di una 

richiesta del rappresentante legale e della 

trasmissione del Rapporto Finale di cui al 

successivo art. 10. punto d), dopo l’approvazione da 

parte Ministero dell’Interno della rendicontazione 

finale del progetto e del trasferimento del saldo al 
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Capofila.  

10 - Rapporti narrativi e finanziari 

I Referenti territoriali si impegnano a produrre 

rapporti finanziari in conformità con gli standard 

di contabilità previsti dalle linee guida (Allegato 

I) e secondo le modalità di cui al successivo art.11 

e a trasmettere al Capofila: 

a) Un Primo Rapporto narrativo e finanziario 

intermedio, relativo al periodo compreso il 1 

gennaio e il 31 maggio 2017, comprensivo di 

copia dei giustificativi delle spese sostenute 

nel medesimo periodo, entro il 30 giugno 2017;  

b) Un Secondo Rapporto narrativo e finanziario 

intermedio, relativo al periodo 1 giugno 2017 e 

30 novembre 2017, comprensivo di copia dei 

giustificativi delle spese sostenute nel 

medesimo periodo, entro il 31 dicembre 2017; 

c) Un Terzo Rapporto narrativo e finanziario 

intermedio, relativo al periodo 1 dicembre 2017 

e 30 aprile 2018, comprensivo di copia dei 

giustificativi delle spese sostenute nel 

medesimo periodo, entro il 31 maggio 2018; 

d) Un Rapporto narrativo e finanziario Finale, 

comprensivo di copia dei giustificativi delle 

spese sostenute periodo 1 maggio e 31 ottobre 
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2018, entro il 30 novembre 2018.  

Articolo 11 – Gestione   

e rendicontazione delle spese  

I Referenti territoriali si impegnano a rispettare 

le disposizioni di cui alla Legge 136/2010 

(tracciabilità finanziaria) e a mantenere un codice 

di progetto separato (CUP F77H16001630001) allo 

scopo di tracciare tutte le transazioni finanziarie 

ad esso relative. Tale codice di progetto andrà 

indicato anche negli eventuali versamenti (su c/c 

nazionali o esteri) ai partner di progetto. 

I Referenti territoriali si impegnano a gestire e 

amministrare il contributo secondo le linee guida 

del Ministero dell’Interno di cui all’Allegato I. Il 

contributo sarà soggetto alle procedure di controllo 

interno ed esterno previste dalle norme, regole e 

procedure finanziarie indicate in tali linee guida. 

I Referenti territoriali si impegnano a giustificare 

le spese sostenute, in ottemperanza a quanto 

previsto dal precedente art. 10, presentando al 

Capofila: 

a)pezze giustificative, complete dell’indicazione 

del numero di CUP, in copia conforme 

all’originale e riportanti una data compresa tra 

in copia conforme all’originale e riportanti una 
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data compresa tra il 1 gennaio 2017 e il 30 

novembre 2018. Le pezze giustificative 

sopracitate dovranno essere accompagnate da un 

elenco delle spese sottoscritto dal 

rappresentante legale, sulla base di modalità 

unitarie di redazione dei rendiconti indicate 

dal Capofila; le fatture/ricevute potranno 

essere intestate solo ai Referenti territoriali 

e agli altri partner indicati nell’art. 4 cui il 

contributo sia stato trasferito per la 

realizzazione delle attività; 

b) dichiarazione del rappresentante legale che le 

pezze giustificative si riferiscono unicamente 

al progetto e che gli originali verranno 

conservati tra gli atti ufficiali presso le sedi 

dei partner di progetto che effettueranno la 

spesa, in base alle normative vigenti nel Paese 

(Italia e Senegal).  

c)copia dei materiali eventualmente prodotti. 

Nel caso in cui i Referenti territoriali non 

presentino una giustificazione delle spese completa 

alla conclusione del progetto, l’equivalente delle 

spese non giustificate sarà prelevato a valere sul 

saldo del contributo ministeriale previsto e il 

Capofila potrà richiedere al Referente territoriale 
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inadempiente il rimborso della somma trasferita che 

non sia stata oggetto di rendiconto. 

Articolo 12 – Visibilità 

I Referenti territoriali si impegnano a citare e 

rendere visibile la partecipazione finanziaria del 

Ministero dell’Interno – Dipartimento per le Libertà 

Civili e l’Immigrazione e della Regione Piemonte 

all’iniziativa sui materiali realizzati ai fini 

dell’attuazione e della pubblicizzazione del 

Progetto e su eventuali pubblicazioni o relazioni 

nonché in qualunque manifestazione pubblica e nei 

rapporti con la stampa. 

Articolo 13 – Allegati 

Sono allegati e fanno parte della presente 

Convenzione: 

- Allegato I – Convenzione di finanziamento e 

relativi allegati; 

- Allegato II – Tabella di budget suddivisa per 

territorio. 

Articolo 14 – Durata della Convenzione 

La presente Convenzione entra in vigore dal momento 

della firma da parte dei rappresentanti legali dei 

soggetti firmatari sopracitati. Rimarrà in vigore 

fino al completamento di tutti gli obblighi dei 

firmatari ai sensi del presente accordo. 
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Articolo 15 – Risoluzione delle controversie 

Qualsiasi disputa, controversia o reclamo derivante 

da o in relazione alla presente Convenzione, o la 

sua violazione, cessazione o invalidità, sarà 

risolta amichevolmente in via transattiva tra i 

soggetti firmatari. Nel caso in cui tale 

negoziazione non vada a buon fine, il foro 

competente è il Tribunale di Torino. Il lodo 

arbitrale sarà definitivo e vincolante.  

 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 

REGIONE PIEMONTE 

LA Dirigente del Settore Affari Internazionali e 

Cooperazione Decentrata 

Giulia Marcon  

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

 

RE.TE. ONG  

 

ONG MAIS  

 

COMITATO ASTI-PAVIA-SENEGAL ONLUS  

 

NUTRIAD ONLUS  
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REGIONE PIEMONTE 

CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE E LA GESTIONE 

FINANZIARIA DEL PROGETTO  

“PERCORSI CREATIVI E FUTURI INNOVATIVI  

PER I GIOVANI SENEGALESI E IVORIANI”  

CUP N. F77H16001630001  

TRA 

REGIONE PIEMONTE – nella persona del Dirigente 

responsabile del Settore Affari Internazionali e 

Cooperazione Decentrata Giulia Marcon, autorizzata 

alla stipula dalla Determinazione dirigenziale n. 

del ……  e ai fini della presente Convenzione 

domiciliata presso la sede della Giunta Regionale 

P.za Castello n.165 - C.F. n. 80087670016 (nel 

seguito Capofila); 

E 

COMUNE DI VINOVO con sede in Piazza Marconi 1, 

VINOVO (TO), (C.F. 01504430016) nella persona del 

Sindaco Gianfranco Guerrini; 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 – Oggetto 

La presente Convenzione è stipulata tra la Regione 

Piemonte (di seguito Capofila) e il Comune di 

Vinovo(di seguito Referente territoriale) per la 

realizzazione del progetto “Percorsi creativi e 
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futuri innovativi per i giovani senegalesi e 

ivoriani” CUP n. F77H16001630001), oggetto di una 

Convenzione di finanziamento tra il Capofila e il 

Ministero dell’Interno - Dipartimento per le libertà 

civili e l’immigrazione sottoscritta il 29 dicembre 

2016, al fine di concordare la realizzazione delle 

attività progettuali da realizzarsi in Costa 

d’Avorio e regolare le modalità di trasferimento, di 

gestione e di rendicontazione del co-finanziamento 

del Ministero dell’Interno e dei contributi dei 

partner del progetto. 

Articolo 2 – Contributi finanziari  

Il Capofila si impegna a contribuire ai costi totali 

previsti nella misura del 5,17,64% (32.000,00 Euro). 

Il Comune di Vinovo si impegna a contribuire ai 

costi totali previsti nella misura del 2,56%  

(16.000,00 Euro).  

Articolo 3 – Condizioni generali e particolari 

Il Capofila e il Referente territoriale si impegnano 

a rispettare le condizioni generali e particolari 

stabilite dalla Convenzione sottoscritta tra il 

Capofila e Ministero dell’Interno - Dipartimento per 

le libertà civili e l’immigrazione (Allegato I – 

Convenzione di finanziamento e relativi allegati). 
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Articolo 4 – Partenariato  territoriale 

Le attività progettuali in Costa d’Avorio saranno 

realizzate attraverso il coinvolgimento operativo 

dei seguenti partner nella zona di Gran Bassam: 

Comune di Vinovo, Associazione Vinovo For Africa con 

Comune di Gran Bassam e Comunità Abel. 

Articolo 5 – Referente territoriale 

Il Comune di Vinovo viene individuato quale 

Referente territoriale della zona di intervento di 

cui all’art. 4.  

Articolo 6 – Compiti del Capofila   

Il Capofila è responsabile del coordinamento 

generale del progetto. Tra i propri compiti 

specifici figurano, in particolare: 

 realizzare le attività di propria competenza 

previste dall’Allegato I; 

 trasferire al Referenti territoriale i fondi 

ministeriali indicati nell’Allegato II (Tabella 

di budget suddivisa per territorio), relativi 

alla rispettiva zona di riferimento; 

 proporre il format dei rapporti tecnici e 

finanziari; 

 riunire i rapporti tecnici e finanziari al fine 

di consolidarli per predisporre i rapporti 

previsti dall’art. 8 della Convenzione di 
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finanziamento tra il Capofila e il Ministero 

dell’Interno - Dipartimento per le libertà 

civili e l’immigrazione (Allegato I); 

 trasmettere al Ministero dell’Interno, le 

eventuali richieste di proroga o di modifica 

del budget nonché le richieste di pagamento; 

Articolo 7 – Compiti del Referente territoriale  

Il Referente territoriale s’impegna a: 

- assicurare la realizzazione delle attività 

previste dall’Allegato I nella zona di 

intervento attraverso il coinvolgimento dei 

partner di cui all’art. 4; 

- realizzare le attività di propria competenza 

descritte nell’Allegato I, sia in relazione 

alle spese sia in riferimento al calendario 

delle attività; 

- trasferire i fondi necessari per la 

realizzazione delle attività agli altri partner 

di progetto, in Italia e in Costa d’Avorio; 

- trasmettere i rapporti indicati nell’art. 9. 

Articolo 8 – Modalità di trasferimento dei fondi 

Il Capofila, per la realizzazione delle attività 

previste all’art. 8, s’impegna a trasferire al 

Referente territoriale i fondi indicati 

nell’Allegato II relativi alla rispettiva zona di 
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riferimento, secondo le seguenti modalità: 

1) una prima tranche di anticipo, pari al 40% del 

contributo, dietro presentazione di una richiesta da 

parte del rappresentante legale; 

2) una seconda tranche di anticipo, pari ad un altro 

20% del contributo, dietro presentazione di una 

richiesta da parte del rappresentante legale e 

dell’invio di un rapporto intermedio, tecnico e 

finanziario, secondo le modalità previste dall’art. 

11, che dimostri l’utilizzo di almeno il 50% della 

prima tranche dei fondi trasferiti; 

3) una terza tranche di anticipo pari ad un 

ulteriore 30% del contributo dietro presentazione di 

una richiesta da parte del rappresentante legale e 

dell’invio di un rapporto intermedio, tecnico e 

finanziario, secondo le modalità previste 

dall’art.11, che dimostri l’utilizzo di almeno l’80% 

della prima tranche dei fondi trasferiti; 

4) una quarta tranche da intendersi come saldo 

finale, per tutte le spese rimborsabili eccedenti 

gli anticipi sostenute fra il 1 gennaio 2017 e il 31 

ottobre 2018, verrà trasferita, a seguito di una 

richiesta del rappresentante legale e della 

trasmissione del Rapporto Finale di cui al 

successivo art. 10. punto d), dopo l’approvazione da 
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parte Ministero dell’Interno della rendicontazione 

finale del progetto e del trasferimento del saldo al 

Capofila. 

9 - Rapporti narrativi e finanziari 

Il Referente territoriale si impegna a produrre 

rapporti finanziari in conformità con gli standard 

di contabilità previsti dalle linee guida (Allegato 

I) e secondo le modalità di cui al successivo art.11 

e a trasmettere al Capofila: 

a) Un Primo Rapporto narrativo e finanziario 

intermedio, relativo al periodo compreso il 1 

gennaio e il 31 maggio 2017, comprensivo di 

copia dei giustificativi delle spese sostenute 

nel medesimo periodo, entro il 30 giugno 2017;  

b) Un Secondo Rapporto narrativo e finanziario 

intermedio, relativo al periodo 1 giugno 2017 e 

30 novembre 2017, comprensivo di copia dei 

giustificativi delle spese sostenute nel 

medesimo periodo, entro il 31 dicembre 2017; 

c) Un Terzo Rapporto narrativo e finanziario 

intermedio, relativo al periodo 1 dicembre 2017 

e 30 aprile 2018, comprensivo di copia dei 

giustificativi delle spese sostenute nel 

medesimo periodo, entro il 31 maggio 2018; 

d) Un Rapporto narrativo e finanziario Finale, 
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comprensivo di copia dei giustificativi delle 

spese sostenute periodo 1 maggio e 31 ottobre 

2018, entro il 30 novembre 2018. 

Articolo 10 – Gestione   

e rendicontazione delle spese  

Il Referente territoriale si impegna a rispettare le 

disposizioni di cui alla Legge 136/2010 

(tracciabilità finanziaria) e a mantenere un codice 

di progetto separato (CUP F77H16001630001) allo 

scopo di tracciare tutte le transazioni finanziarie 

ad esso relative. Tale codice di progetto andrà 

indicato anche negli eventuali versamenti (su c/c 

nazionali o esteri) ai partner di progetto. 

Il Referente territoriale si impegna a gestire e 

amministrare il contributo secondo le linee guida 

del Ministero dell’Interno di cui all’Allegato I. Il 

contributo sarà soggetto alle procedure di controllo 

interno ed esterno previste dalle norme, regole e 

procedure finanziarie indicate in tali linee guida. 

Il Referente territoriale si impegna a giustificare 

le spese sostenute, in ottemperanza a quanto 

previsto dal precedente art. 9, presentando al 

Capofila,: 

a)pezze giustificative, complete dell’indicazione 

del numero di CUP, in copia conforme 
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all’originale e riportanti una data compresa tra 

il 1 gennaio 2017 e il 30 novembre 2018. Le 

pezze giustificative sopracitate dovranno essere 

accompagnate da un elenco delle spese 

sottoscritto dal rappresentante legale, sulla 

base di modalità unitarie di redazione dei 

rendiconti indicate dal Capofila; le 

fatture/ricevute potranno essere intestate solo 

al Referente territoriale e agli altri partner 

indicati nell’art. 4 cui il contributo sia stato 

trasferito per la realizzazione delle attività; 

b) dichiarazione del rappresentante legale che le 

pezze giustificative si riferiscono unicamente 

al progetto e che gli originali verranno 

conservati tra gli atti ufficiali presso le sedi 

dei partner di progetto che effettueranno la 

spesa, in base alle normative vigenti nel Paese 

(Italia e Costa d’Avorio).  

c)copia dei materiali eventualmente prodotti. 

Nel caso in cui il Referente territoriale non 

presentino una giustificazione delle spese completa 

alla conclusione del progetto, l’equivalente delle 

spese non giustificate sarà prelevato a valere sul 

saldo del contributo ministeriale previsto e il 

Capofila potrà richiedere al Referente territoriale 
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inadempiente il rimborso della somma trasferita che 

non sia stata oggetto di rendiconto. 

Articolo 11 – Visibilità 

I Referenti territoriali si impegnano a citare e 

rendere visibile la partecipazione finanziaria del 

Ministero dell’Interno – Dipartimento per le Libertà 

Civili e l’Immigrazione e della Regione Piemonte 

all’iniziativa sui materiali realizzati ai fini 

dell’attuazione e della pubblicizzazione del 

Progetto e su eventuali pubblicazioni o relazioni 

nonché in qualunque manifestazione pubblica e nei 

rapporti con la stampa. 

Articolo 12 – Allegati 

Sono allegati e fanno parte della presente 

Convenzione: 

- Allegato I – Convenzione di finanziamento e 

relativi allegati; 

- Allegato II – Tabella di budget suddivisa per 

territorio. 

Articolo 13 – Durata della Convenzione  

La presente Convenzione entra in vigore dal momento 

della firma da parte dei rappresentanti legali dei 

soggetti firmatari sopracitati. Rimarrà in vigore 

fino al completamento di tutti gli obblighi dei 

firmatari ai sensi del presente accordo. 
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Articolo 14 – Risoluzione delle controversie 

Qualsiasi disputa, controversia o reclamo derivante 

da o in relazione alla presente Convenzione, o la 

sua violazione, cessazione o invalidità, sarà 

risolta amichevolmente in via transattiva tra i 

soggetti firmatari. Nel caso in cui tale 

negoziazione non vada a buon fine, il foro 

competente è il Tribunale di Torino. Il lodo 

arbitrale sarà definitivo e vincolante.  

 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 

COMUNE DI VINOVO 

Il Sindaco  

Gianfranco Guerrini; 

REGIONE PIEMONTE 

La Dirigente del Settore Affari Internazionali e 

Cooperazione Decentrata 

Giulia Marcon 

 



Allegato 3 – Riepilogo trasferimenti 
 

RIEPILOGO FONDI DA TRASFERIRE AI PARTNER PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO  
“PERCORSI CREATIVI E FUTURI INNOVATIVI PER I GIOVANI SENEGALESI E IVORIANI” CUP N. F77H16001630001 

 
 

 
Beneficiario 

 
I TRANCHE 

2017 

 
II TRANCHE 

2018 

 
SALDO 

2019 

 
Totale 

     
 
Regione Autonoma della Sardegna 
 

40.144,26 20.072,13 6.690,71 66907,10 

 
Comune di Vinovo 
 

62.126,34 31.063,17 10.354,39 103543,90 

 
RE.TE. ONG 
 

99.641,61 49.820,81 16.606,93 166.069,35 

 
ONG MAIS 
 

28.684,56 14.342,28 4.780,76 47.807,60 

 
Comitato Asti Pavia Senegal ONLUS  
 

47.148,48 23.574,24 7.858,08 78.580,80 

 
NUTRIAD ONLUS 
 

39.579,30 19.789,65 6.596,55 65.965,50 

 
Totale 
 

317.324,55 158.662,28 52.887,42 528.874,25 

 



Allegato 4 – Trasparenza 
 
 
 

 

 
BENEFICIARI 

 
CF 

 
LEGGE 

 
RESPONSABILE 
PROCEDIMENTO 

 
MODALITA’ INDIVIDUAZIONE 

DEL BENEFICIARIO 

 
CONTRIBUTO 

      

Regione Autonoma della Sardegna 80002870923 L.R. 67/95 Giulia Marcon 
Partner di progetto –  
Convenzione Ministero dell’Interno  
del 29 dicembre 2016 

40.144,26 

 
Comune di Vinovo 
 

01504430016 L.R. 67/95 Giulia Marcon 
Partner di progetto –  
Convenzione Ministero dell’Interno  
del 29 dicembre 2016 

62.126,34 

 
RE.TE. ONG 
 

97521140018 L.R. 67/95 Giulia Marcon 
Partner di progetto –  
Convenzione Ministero dell’Interno  
del 29 dicembre 2016 

99.641,61 

 
ONG MAIS 
 

97538280013 L.R. 67/95 Giulia Marcon 
Partner di progetto –  
Convenzione Ministero dell’Interno  
del 29 dicembre 2016 

28.684,56 

Comitato Asti Pavia Senegal ONLUS 01485850182 L.R. 67/95 Giulia Marcon 
Partner di progetto –  
Convenzione Ministero dell’Interno  
del 29 dicembre 2016 

47.148,48 

 
NUTRIAD ONLUS 
 

97567050014 L.R. 67/95 Giulia Marcon 
Partner di progetto –  
Convenzione Ministero dell’Interno  
del 29 dicembre 2016 

39.579,30 

 
TOTALE 
 

317.324,55 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1201A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 81 
Trasferte nell'ambito del progetto "Percorsi creativi e futuri innovativi per i giovani 
senegalesi e ivoriani" - CUP F77H16001630001. Accertamento di Euro 5.950,00 sul capitolo di 
entrata 22083/2017 e impegno di Euro 5.950,00 sul capitolo 128212/2017 a favore di Cisalpina 
Tours S.p.A. e del personale del Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata 
coinvolto nel progetto. 
 
La Regione PIemonte è capofila del progetto “Percorsi creativi e futuri innovativi per i giovani 
senegalesi e ivoriani” finalizzato a ridurre le cause della migrazione sostenendo le politiche 
pubbliche in tema di lavoro ed occupazione giovanile in Senegal e Costa d’Avorio, ammesso a 
finanziamento da parte  del Ministero dell’Interno – Dipartimento per le libertà civili e 
l’immigrazione con Decreto del 23 novembre 2016. 
 
Il progetto, della durata di 21 mesi, è stato approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 
D.G.R. n 38-4327 del 5 dicembre 2016, che ha un costo pari ad Euro 623.185,00, con un contributo 
da parte del Ministero dell’Interno - Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione pari ad Euro 
568.985,00 corrispondenti al 91,30% del costo totale. 
 
In data 29 dicembre 2016 è stata sottoscritta la Convenzione tra la Regione Piemonte ed il Ministero 
dell’Interno - Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione per realizzazione e la gestione 
finanziaria del progetto. 
 
Tra le attività in carico alla Regione Piemonte in qualità di capofila e coordinatore del progetto vi è 
la partecipazione a missioni di coordinamento e monitoraggio in Costa d’Avorio, Senegal e Italia da 
parte di funzionari del Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata della Regione 
Piemonte coinvolti nel progetto. 
 
Con D.D. n. 332 del 15/06/2015 - Settore Trattamento economico, pensionistico, previdenziale ed 
assicurativo del personale -  fra l’altro si è proceduto all’aggiudicazione definitiva dell’appalto per 
la fornitura dei servizi di gestione integrata delle trasferte dei dipendenti e degli amministratori della 
Regione Piemonte (CIG n. 61027547E9) a Cisalpina Tours S.p.A. - C.so Moncenisio, n. 41- 10090 
Rosta (TO) (C.F. 00637950015 – P. IVA 00637950015). 
 
Le spese di viaggio per le missioni dei dipendenti sono pertanto anticipate da Cisalpina Tours 
S.p.A. in base alla convenzione vigente sopraccitata. 
 
Le spese di pernottamento, vitto e trasporto locale, trattandosi di Paesi in via di sviluppo e di aree 
con infrastrutture ricettive limitate e al di fuori dei normali circuiti di prenotazione alberghiera a 
disposizione delle agenzie di viaggio, sono anticipate dai dipendenti medesimi e successivamente 
liquidate con apposita determinazione della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
regionale – Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata, trovando copertura sulle 
risorse di cui all’UPB A1201A1 cap. 128212/2017. 
 
Alla luce della somma complessiva prevista dal budget del progetto sopraccitato che sarà spesa 
entro l’anno 2017, pari ad Euro 5.950,00 si rende pertanto necessario procedere all’accertamento 
della somma complessiva di Euro 5.950,00 sul capitolo di entrata 22083/2017 “Assegnazione di 
fondi statali per la realizzazione del progetto "Percorsi creativi e futuri innovativi per i giovani 
senegalesi e ivoriani” ed al contestuale impegno della stessa somma sul capitolo 128212/2017 



“Spese per la realizzazione del progetto "Percorsi creativi e futuri innovativi per i giovani 
senegalesi e ivoriani" così ripartita: 
 

- Euro 2.200,00 a favore di Cisalpina Tours S.p.A. per le spese di viaggio in occasione della 
trasferte previste dal progetto sopraccitato ed effettuate dai dipendenti del Settore Affari 
internazionali e Cooperazione Decentrata indicati nell’elenco allegato alla presente 
Determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
- Euro 3.750,00 a favore dai dipendenti del Settore Affari internazionali e Cooperazione 

Decentrata indicati nell’elenco allegato alla presente Determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale per le spese di pernottamento, vitto e trasporto locale sostenute e 
anticipate nell’ambito del progetto sopracitato. 

 
Verificato che, in conformità con quanto previsto dalla Legge n. 144/99 e dalla Legge n. 3/2003 
recante disposizioni in materia di progetti di investimento pubblico, è stato assegnato al progetto 
“Percorsi creativi e futuri innovativi per i giovani senegalesi e ivoriani” il seguente codice CUP 
F77H16001630001, 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
vista la legge n. 136/2010 ”Piano straordinario contro le mafie nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”. 
 
visto il Dlgs 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
visto il Dlgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m. e i.;  
 
Visto il D.Lgs 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” e s.m. e i.; 
 
vista la D.D. n. 332 del 15/062015 - Settore Trattamento economico, pensionistico, previdenziale ed 
assicurativo del personale; 
vista la Legge regionale n. 6 del 14 aprile 2017 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019". 
vista la Legge regionale n. 67/95 e successive modifiche e integrazioni, 
vista la Convenzione tra la Regione Piemonte ed il Ministero dell’Interno - Dipartimento per le 
libertà civili e l’immigrazione per la gestione finanziaria del progetto “Percorsi creativi e futuri 
innovativi per i giovani senegalesi e ivoriani” del 29 dicembre 2016; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6: Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 



Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.lgs 118/2011 s.m.i.”;  
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017, "Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell'art. 10, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i."; 
visto il Piano di prevenzione della corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte 
approvato con DGR n. 1-4209 del 21 novembre 2016; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto nel titolo 2, 
paragrafo 1, artt. 4-6 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 

 
determina 

 
− di accertare la somma di Euro 5.950,00 sul capitolo di entrata n. 22083/2017 

(“Assegnazione di fondi statali per la realizzazione del progetto "Percorsi creativi e futuri 
innovativi per i giovani senegalesi e ivoriani”); 

      Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
Transazione UE: 1 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 

 
- di impegnare sul capitolo 128212/2017 

Conto finanziario: U1.03.02.02.001 
Transazione UE: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3  

 
- la somma di Euro 2.200,00 a favore di Cisalpina Tours S.p.A. per le spese di viaggio in 

occasione della trasferte previste dal progetto sopraccitato ed effettuate dai dipendenti del 
Settore Affari internazionali e Cooperazione Decentrata indicati nell’elenco allegato alla 
presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
- la somma di Euro 3.750,00 a favore dai dipendenti del Settore Affari internazionali e 

Cooperazione Decentrata indicati nell’elenco allegato alla presente Determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale per le spese di pernottamento, vitto e trasporto locale 
sostenute e anticipate nell’ambito del progetto sopraccitato; 

 
- di dare atto che i pagamenti in favore dei beneficiari di cui sopra avverranno ai sensi della 

legge sulla tracciabilità dei flussi finanziari (decreto legge 12 novembre 2010, n. 187, 
convertito con legge 17 dicembre 2010, n. 217, che ha modificato la legge 13 agosto 2010, 
n. 136) sul conto corrente dedicato di Cisalpina Tours S.p.A. e sui conti correnti dei suddetti 
dipendenti regionali regionale coinvolti nel progetto; 

 
- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa in 

attuazione di quanto previsto dalla D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017; 
 
- di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione al Ministero dell’Interno. 

 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b e comma 2, e dell’art. 37 del  D.Lgs. n. 33/2013, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” dei 
seguenti dati: 
 



Beneficiario: Cisalpina Tours S.p.A.  
partita IVA: 00637950015  
Importo: Euro 2.200,00 IVA inclusa  
Responsabile Unico del Procedimento: Giulia Marcon – Responsabile del Settore Affari 
Internazionali e Cooperazione Decentrata – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Regionale 
Modalità di individuazione beneficiario: Appalto specifico basato su Accordo Quadro aggiudicato 
da Consip S.p.A., ai sensi dell’art. 59, comma 8, del D.lgs. n. 163/2006 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente regionale 
      Giulia Marcon 

 
 

Allegato 



Dipendenti del Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata partecipanti a missioni di 
coordinamento e monitoraggio in Costa d’Avorio, Senegal e Italia nell’ambito  del progetto. 
“Percorsi creativi e futuri innovativi per i giovani senegalesi e ivoriani” - CUP F77H16001630001 

 
 
 

 
ANGELICA 

 

 
DOMESTICO 

 
GIORGIO  

 

 
GARELLI 

 
GIULIA 

 

 
MARCON 

 
NICOLA 

 

 
PIGNATELLI 

 
CLAUDIA 

 

 
RE 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 

 
Codice A1201A 
D.D. 1 agosto 2017, n. 117 
POR FESR 2014-2020. Azione III.3b.4.1. Asse III-Obiettivo specifico III.3b.1. Affidamento a 
Ceipiemonte S.c.p.a del servizio di realizzazione dei Progetti Integrati di Filiera (PIF) 2017-
2019. Approvazione progetti esecutivi e relativo schema di Convenzione. Impegno complessivo 
di 10.440.408,30 sul bilancio 2017-2019. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare la versione esecutiva dei Progetti Integrati di Filiera 2017-2019 comprensivi del 
documento tecnico, del programma di dettaglio per l’anno 2017, e dei relativi preventivi economici 
di spesa per un valore complessivo di euro 11.708.563,90 così suddiviso: per l’anno 2017 € 
3.825.133,43 di cui già impegnati € 1.268.165,55 con D.D. N. 60 del 5.5.2017 ed € 2.556.977,78 da 
impegnare con la presente determinazione, per l’anno 2018 € 3.949.994,65, per l’anno 2019 € 
3.933.435,83.  
I succitati PIF 2017-2019 costituiscono parte integrante e sostanziale dello schema di convenzione 
rivisto con Ceipiemonte S.c.p.a., ancorché non allegati alla stessa bensì agli atti 
dell’Amministrazione Regionale  e ricompresi nella tabella di cui all’allegato A ; 
 
 affidare a Ceipiemonte s.c.p.a. l’esecuzione delle azioni previste dai progetti nel rispetto dei 
principi e delle disposizioni comunitarie e nazionali in materia di affidamento dei servizi a mezzo di 
società in house; 
 
 accertare per l’annualità 2017 la somma complessiva di € 2.173.431,11 così ripartita : 
 
 € 1.278.488,89 sul cap. 28850/2017 (Accertamento n……….…) 
 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: E.2.01.05.01.004 
Transazione Unione Eur.:2  
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
       € 894.942,22 sul cap. 21645/2017 (Accertamento n……….… 
 
Transazione elementare: 
 Conto finanziario: E. 2.01.01.001 
Transazione Unione Eur:  2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1  
 
 di impegnare per l’anno 2017 a favore di Ceipiemonte S.c.p.a  la somma complessiva di €  
2.556.977,78 al fine di assicurare la copertura dei  PIF così ripartita : 
 € 1.278.488,89 sul cap. 138572/2017   (Impegno n. 3952/17); 
 
Transazione elementare: Missione 14    programma 05 
Conto finanziario: U. 1.03.02.99.999 



Cofog: 04.9 
Transazione Unione Eur: 3 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3  
 
          € 894.942,22 sul cap. 138574/2017  (Impegno n.3953/17); 
 
Transazione elementare: Missione 14   Programma 05 
Conto finanziario: U. 1.03.02.99.999 
Cofog: 04.9 
Transazione Unione Eur: 4 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3  
 
             € 383.546,67 sul  cap. 138576/2017  (Impegno n. 3954/17). 
 
Transazione elementare: Missione 14   Programma 05 
Conto finanziario: U. 1.03.02.99.999 
Cofog: 04.9 
Transazione Unione Eur: 7 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3  
 
 accertare per l’annualità 2018 la somma complessiva  di € 3.357.495,45 così ripartita: 
 € 1.974.997,32 sul cap. 28850/2018 (Accertamento n……….…) 
 
Transazione elementare: 
 Conto finanziario: E.2.01.05.01.004 
Transazione Unione Eur.:2  
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
 € 1.382.498,13 sul cap. 21645/2018 (Accertamento n……….…) 
 
Transazione elementare: 
 Conto finanziario: E. 2.01.01.001 
Transazione Unione Eur:  2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1  
 
e contestualmente impegnare per l’anno 2018 la somma complessiva di € 3.949.994,65 così 
ripartita: 
 
  € 1.974.997,32  sul cap. 138572/2018 (Impegno n. 493/18) 
   Transazione elementare: Missione 14    Programma 05 
Conto finanziario: U. 1.03.02.99.999 
Cofog: 04.9 
Transazione Unione Eur: 3 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3  
 



€ 1.382.498,13 sul cap. 138574/2018 (Impegno n. 495/18); 
 
Transazione elementare: Missione 14   Programma 05 
Conto finanziario: U. 1.03.02.99.999 
Cofog: 04.9 
Transazione Unione Eur: 4 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3  
 
€   592.499,20 sul cap.  138576/2018 (Impegno n. 496/18). 
 
Transazione elementare: Missione 14   Programma 05 
Conto finanziario: U. 1.03.02.99.999 
Cofog: 04.9 
Transazione Unione Eur: 7 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3  
 
 accertare per l’annualità 2019 la somma complessiva  di € 3.343.420,46 così ripartita: 
€ 1.966.717,92 sul cap. 28850/2019 (Accertamento n……….…) 
 
Transazione elementare: 
 Conto finanziario: E.2.01.05.01.004 
Transazione Unione Eur.:2  
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
€ 1.376.702,54 sul cap. 21645/2019 (Accertamento n……….…) 
 
Transazione elementare: 
 Conto finanziario: E. 2.01.01.001 
Transazione Unione Eur:  2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1  
 
 e contestualmente impegnare per l’anno 2019 la somma complessiva di € 3.933.435,83 così 
ripartita: 
 
€  1.966.717,92 sul cap. 138572/2019 (Impegno n. 113/19) 
   Transazione elementare: Missione 14    programma 05 
Conto finanziario: U. 1.03.02.99.999 
Cofog: 04.9 
Transazione Unione Eur: 3 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3  
  
€ 1.376.705,54 sul cap. 138574/2019 (Impegno n. 114/19); 
 
Transazione elementare: Missione 14   Programma 05 
Conto finanziario: U. 1.03.02.99.999 
Cofog: 04.9 



Transazione Unione Eur: 4 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3  
 
€   590.015,37 sul cap.  138576/2019(Impegno n. 115/19). 
 
Transazione elementare: Missione 14   Programma 05 
Conto finanziario: U. 1.03.02.99.999 
Cofog: 04.9 
Transazione Unione Eur: 7 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3  
 
 di approvare l’allegato schema di convenzione tra Regione Piemonte e Ceipiemonte S.c.p.a. 
(Allegato B), che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione e che 
disciplina le modalità operative e finanziarie per la realizzazione dei PIF 2017-2019 non allegati 
alla stessa bensì agli atti dell’Amministrazione  
 
 di erogare le somme di cui sopra a favore di Ceipiemonte S.c.p.a sulla base delle disposizioni 
contenute nell’art.5 dell’allegato  schema di Convenzione (Allegato B). 
 
 rinviare a successivi provvedimenti amministrativi l’approvazione del programma di dettaglio 
dei Progetti Integrati di Filiera esecutivi per gli anni 2018 e 2019 secondo le modalità previste 
dall’art. 2 dell’allegato schema di Convenzione (allegato B). 
 
Si dispone che la presente determinazione, ai sensi dell’art. dell’art. 23, comma 1, lett. b) del D. 
Lgs. 33/2013 sia pubblicata nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
Beneficiario: Ceipiemonte s.c.p.a. - sede: Corso Regio Parco, 27 Torino - P.I.-C.F. 09489220013 
 
Responsabile del procedimento: Giulia Marcon 
 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Affidamento in house ai sensi dell’art. 192 
del D.lgs. n. 50/2016 
 
Importo: anno 2017 impegno di  € 2.556.977,78  
              anno 2018 impegno di  €  3.949.994,65   
              anno 2019  impegno di €  3.933.435,83 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 . 
       

Giulia Marcon 
     Visto di controllo del Direttore 
ex punto 8.2.3. del Piano Anticorruzione 

Allegato 



Allegato  A

2019

PROGETTO CUP
  TOTALE 

PROGETTO

di cui 
REGIONE 

PIEMONTE
  TOTALE 

PROGETTO

di cui 
REGIONE 

PIEMONTE
scostamento 
(max 20 %) *

TOTALE 
PROGETTO

di cui 
REGIONE 

PIEMONTE
  TOTALE 

PROGETTO

di cui 
REGIONE 

PIEMONTE
scostamento ( 

max 20%)*
TOTALE 

PROGETTO

di cui 
REGIONE 

PIEMONTE
  TOTALE 

PROGETTO

di cui 
REGIONE 

PIEMONTE
scostamento   
(max 20%) *

PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA A 

CORPO € 0,00 € 0,00 € 194.000,00 € 194.000,00 -3,35% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

AUTOMOTIVE J63D17000090009 € 704.300,00 € 574.820,00 € 622.486,72 € 531.889,85 2,58% € 707.751,00 € 571.971,00 € 730.765,08 € 603.449,12 5,50% € 704.150,00 € 568.370,00 € 724.946,64 € 598.158,35 5,24%

AEROSPAZIO J63D17000110009 € 900.442,00 € 634.348,00 € 741.496,96 € 652.140,62 -12,50% € 721.032,00 € 568.646,00 € 704.857,57 € 596.910,26 4,97% € 920.398,00 € 673.470,00 € 833.927,18 € 712.921,40 5,86%

MECCATRONICA J63D17000100009 € 640.777,00 € 530.224,00 € 503.802,38 € 442.535,68 -7,84% € 777.200,00 € 643.570,00 € 628.103,10 € 538.928,39 -16,25% € 774.000,00 € 640.370,00 € 728.130,32 € 600.798,96 -6,18%

SALUTE E 
BENESSERE J63D17000120009 € 631.400,00 € 470.850,00 € 481.581,33 € 411.354,22 3,82% € 651.100,00 € 458.750,00 € 607.980,18 € 494.431,25 7,78% € 678.786,00 € 469.636,00 € 526.490,35 € 433.841,42 -7,62%

CHIMICA VERDE - 
CLEANTECH J63D17000130009 € 519.850,00 € 443.490,00 € 470.336,78 € 435.001,44 3,82% € 512.350,00 € 391.690,00 € 425.253,21 € 391.953,17 0,06% € 508.800,00 € 388.140,00 € 389.005,83 € 346.133,53 -10,82%

AGROALIMENTARE J63D17000140009 € 0,00 € 0,00 € 675.312,45 € 486.782,77 € 0,00 € 0,00 € 672.939,13 € 496.644,99 € 0,00 € 0,00 € 528.872,39 € 427.377,48

TESSILE J63D17000150009 € 0,00 € 0,00 € 344.642,46 € 298.553,94 € 0,00 € 0,00 € 414.094,83 € 352.741,13 € 0,00 € 0,00 € 406.155,98 € 344.796,52

ALTA GAMMA J63D17000160009 € 0,00 € 0,00 € 439.169,26 € 372.874,91 € 0,00 € 0,00 € 574.930,05 € 474.936,34 € 0,00 € 0,00 € 568.658,89 € 469.408,17

MADE IN - 
AGROALIMENTARE, 

TESSILE, 
ABBIGLIAMENTO, 

ALTA GAMMA, 
DESIGN € 2.635.951,00 € 1.252.768,00 € 0,00 € 0,00 -1,78% € 2.544.420,00 € 1.315.373,00 0,68% € 2.538.921,00 € 1.210.014,00 € 0,00 € 0,00 2,61%

TOTALE € 6.032.720,00 € 3.906.500,00 € 4.472.828,34 € 3.825.133,43 € 5.913.853,00 € 3.950.000,00 € 4.758.923,15 € 3.949.994,65 € 6.125.055,00 € 3.950.000,00 € 4.706.187,58 € 3.933.435,83

DGR 1-5055 del 22/5/2017 Proposta Ceipiemonte

* Ai sensi dellle D.G.R. n. 3-4596 del 30.01.2017 e n. 1-5055 del 22.05.17 in fase di progettazione esecutiva è ammissibile uno scostamento delle dotazioni finanziarie individuate per ciascuna 
filiera non superiore al 20% e comunque nell’ambito delle risorse complessivamente già individuate con la stessa D.G.R. per ciascuna annualità.

DGR 1-5055 del 22/5/2017 Proposta Ceipiemonte DGR 1-5055 del 22/5/2017 Proposta Ceipiemonte

POR FESR 2014 - 2020 - ASSE III. OBIETTIVO SPECIFICO III.3b.4., AZIONE III.3b.4.1 "PROGETTI DI PROMOZIONE DELL'EXPORT DESTINATI AD IMPRESE E LORO FORME AGGREGATE INDIVIDUATE SU BASE TERRITORIALE O SETTORIALE"

MISURA "SOSTEGNO ALLA INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE DEL TERRITORIO ATTRAVERSO PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA    

 PIF 2017-2019

2017 2018



ALLEGATO B 

     Rep. 

     

 

CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E CEIPIEMONTE S.C.P.A. PER 

L’AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITA’ RELATIVE ALL’ATTUAZIONE DEI PROGETTI 

INTEGRATI DI FILIERA (PIF) 

POR FESR 2014-2020- Azione III.3b.4.1- 

Misura "Sostegno alla Internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso 

Progetti Integrati di Filiera - PIF", 

 
Tra 

 
REGIONE PIEMONTE:  Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, Settore 

Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata  in persona del Responsabile …….. nata a 

__________________ il __________, domiciliata per l’incarico presso la Regione Piemonte, in 

Torino Piazza Castello, 165 C.F. n. 80087670016 (nel seguito Regione) 

E 

 

CEIPIEMONTE s.c.p.a., con sede in Torino, Corso Regio Parco n. 27, con C.F./P.IVA 

09489220013 in persona del Direttore Generale ____________ nato a ___________il________a 

ciò facoltizzato per procura,  a rogito Notaio ____________del_______ domiciliato per la carica in 

Torino presso la sede sociale (nel seguito Ceipiemonte) 

 

nel seguito ove congiuntamente anche “Parti”, 

 

PREMESSO CHE 

 

con la D.G.R. n. 2-3740 del 4 agosto 2016, successivamente  modificata  con D.G.R. n. 18-4309 

del 5 dicembre 2016, ha approvato la scheda tecnica di misura "Sostegno alla 

Internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera - PIF", al 

fine di dare attuazione all’Azione III.3b.4.1 del POR FESR 2014-2020; 

La scheda di misura approvata ha stabilito, tra l’altro: 

 di articolare le attività che saranno condotte nell’ambito dei PIF in Azioni di sistema e Azioni 

di investimento.  



 di individuare quali filiere interessate dai progetti in via prioritaria quelle coerenti con la 

strategia S3 e segnatamente: Automotive, Aerospazio, Chimica Verde/Clean Tech, Made in 

Piemonte (Tessile, Abbigliamento e Agroalimentare), Meccatronica, Salute e Benessere; 

 di individuare la Regione Piemonte quale beneficiario della misura in oggetto ai sensi 

dell’art. 2 del Regolamento UE n. 1303/2013, che si avvarrà di Ceipiemonte s.c.p.a in 

qualità di organismo esecutore in house assicurando il rispetto del D.lgs 50/2016  e degli 

adempimenti cui alla D.G.R. 1-3120 del 11 aprile 2016, in merito alla verifica dell’idoneità 

tecnica, economica e organizzativa e della congruità delle prestazioni,ai fini dell’attuazione 

delle attività previste e che opererà nell’interesse delle imprese destinatarie ultime dei 

benefici. 

 

Con la DD n. 779 del 15 dicembre 2016 la Direzione Competitività del Sistema Regionale ha 

approvato il “Disciplinare per l’attuazione della Misura "Sostegno alla Internazionalizzazione delle 

imprese del territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera - PIF" prevedendo, in veste di 

beneficario della Misura,  coerentemente con le disposizioni contenute nella succitata D.G.R. n. 

18-4309 del 5 dicembre 2016, la Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale – 

Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata. 

 

Con la D.G.R. n. 3-4593 del 30 gennaio 2017 la Giunta Regionale ha approvato il Piano triennale 

2017-2019 degli interventi  dei Progetti Integrati di Filiera con l’indicazione dei primi elementi 

distintivi progettuali, delle dotazioni finanziarie di massima per il triennio e dei criteri per 

l’ammissione delle imprese alla partecipazione ai Progetti. 

 

Con la D.D. n. 56 del 3 febbraio 2017 della Direzione Competività del Sistema Regionale è stato 

ammesso a finanziamento l’intervento "Sostegno alla Internazionalizzazione delle imprese del 

territorio attraverso Progetti Integrati di  Filiera  -  PIF".   

 

Con la DD n. 13 del 14 febbraio 2017 è stato approvato l’“Invito a manifestare interesse per 

l’adesione ai Progetti Integrati di Filiera per gli anni 2017-2019” rivolto alle Piccole e Medie Imprese 

piemontesi, la cui scadenza, con la DD n. 27 del 3 marzo 2017, è stata prorogata al 20 marzo 

2017 ore 17; 

 

Con la DD n. 60 del 5 maggio 2017 è stato affidato a Ceipiemonte s.c.p.a l’incarico di progettazione 

esecutiva per un valore di € 194.000,00 (o.f.i.) (Convenzione n. 00113 del 22 maggio 2017) 

impegnando le relative risorse sui capitoli 138572-138574-138576 del bilancio regionale 2017 , la 

realizzazione delle attività ricomprese nel “Piano stralcio” dei PIF 2017-2019  (Progetti Integrati di 

Filiera) del valore di € 1.074.155,65 (o.f.i.) delle attività preparatorie e realizzative di eventi 



internazionali per le filiere PIF, poichè  alcune  di tali attività, in particolare fra le azioni di 

investimento, necessitavano per loro natura e, al fine di non mancare ad appuntamenti 

imprescindibili,  di una programmazione di lungo periodo ed approvato il relativo schema di 

Convenzione per la disciplina dei rapporti tra Regione Piemonte e l’organismo esecutore 

Ceipiemonte. 

 

Con D.G.R. n. 1-5055 del 22 maggio 2017 la Giunta regionale  ha approvato il piano finanziario 

rivisto che annulla e sostituisce integralmente il precedente, approvato con D.G.R. n. 3-4593 del 30 

gennaio 2017 senza modificarne il totale complessivo a carico della Regione Piemonte di euro 4 

milioni che rimane invariato. 

 

Con D.D. n. 89 del 19 giugno 2017 e n. 94 del 30 giugno 2017 il Settore Affari Internazionali e 

Cooperazione Decentrata ha approvato il primo elenco delle imprese ammesse a  partecipare ai  

Progetti Integrati di Filiera (PIF), nonché l’elenco riepilogativo delle agevolazioni concesse. 

 

Con D.D. n. 106 del 19 luglio 2017 è stata approvata la realizzazione “a stralcio” dell’iniziativa 

Expo Astana 2017 compresa nella versione esecutiva del PIF 2017-2019 Chimica Verde/Clean 

tech per un valore complessivo di € 19.279,00 integrando così il “Piano stralcio” di cui alla D.D. n. 

60 del 5 maggio 2017 che trova copertura finanziaria nell’ambito dei fondi già impegnati sui capitoli 

138572-138574-138576/2017 di cui alla determinazione succitata. E’ stata inoltre affidata a 

Ceipiemonte s.c.p.a. l’esecuzione “a stralcio” dell’iniziativa medesima. 

 

Con D.D. n. ………………….. sono state approvate le versioni esecutive dei Progetti Integrati di 

Filiera (PIF) del  POR FESR 2014-2020 - Azione III.3b.4.1. Asse III-Obiettivo specifico III.3b.1  per 

il triennio  2017-20120 nonché lo schema della presente Convenzione tra Regione Piemonte e 

Ceipiemonte s.c.p.a per la disciplina delle modalità operative per la realizzazione dei progetti. 

Dato atto che, le attività relative al “Piano a stralcio” sono ora ricomprese nella progettazione 

esecutiva, la presente Convenzione  costituisce altresì una revisione operata ai sensi dell’art. 7  

della Convenzione n. 00113 del 22 maggio 2017 approvata con D.D. n. 60 del 5 maggio 2017 e 

non comporta revoca della stessa . 

 

Tutto ciò premesso, che forma parte integrante della presente convenzione, le Parti 

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

Art. 1 – OGGETTO 

La Regione affida a Ceipiemonte la realizzazione delle attività esecutive relative ai seguenti 

Progetti Integrati di Filiera (PIF), come specificate nei singoli progetti esecutivi, che costituiscono 



parte integrante e sostanziale della presente convenzione, ancorché non allegati alla stessa bensì 

agli atti dell’Amministrazione Regionale: 

 

TITOLO PROGETTO CUP 
VALORE 

AFFIDAMENTO 
REGIONALE  

2017 

VALORE 
AFFIDAMENTO 

REGIONALE  
2018 

VALORE 
AFFIDAMENTO 

REGIONALE  
2019 

AUTOMOTIVE J63D17000090009
 

531.889,85 
 

603.449,12 
 

598.158,35 

AEROSPAZIO J63D17000110009
 

652.140,62 
 

596.910,26 
 

712.921,40 

MECCATRONICA J63D17000100009
 

442.535,68 
 

538.928,39 
 

600.798,96 
SALUTE & 
BENESSERE J63D17000120009

 
411.354,22 

 
494.431,25 

 
433.841,42 

CHIMICA VERDE- 
CLEAN TECH J63D17000130009

 
435.001,44 

 
391.953,17 

 
346.133,53 

AGROALIMENTARE J63D17000140009
 

486.782,77 
 

496.644,99 
 

427.377,48 

TESSILE J63D17000150009
 

298.553,94 
 

352.741,13 
 

344.796,52 
ABBIGLIAMENTO, 
ALTA GAMMA E 
DESIGN 

J63D17000160009
 

372.874,91 
 

474.936,34 
 

469.408,17 

 

 

I suddetti progetti  finanziati nell’ambito del POR FESR 2014-2020 Azione III.3b.4.1- 

Misura "Sostegno alla Internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso Progetti 

Integrati di Filiera - PIF",attualizzano e inglobano le attività ricomprese nel “Piano Stralcio” 

approvato con DD n. 60 del 5 maggio 2017 per un valore di € 1.074.155,65 (o.f.i.) . Tale 

autorizzazione si è resa necessaria, in quanto, alcune attività preparatorie e realizzative di eventi 

internazionali per le filiere PIF,  in particolare fra le azioni di investimento, necessitavano per loro 

natura e, al fine di non mancare ad appuntamenti imprescindibili,  di una programmazione di lungo 

periodo. Le risorse necessarie a finanziare il “Piano Stralcio” sono state impegnate rispettivamente 

sui capitoli 138572/2017-138574/2017-138576/2017. 

 

 

Art. 2 – ATTIVITÀ AFFIDATE A CEIPIEMONTE 

Per le finalità di cui al precedente art. 1, nell’esecuzione di tutte le attività necessarie alla 

realizzazione dei progetti esecutivi approvati, Ceipiemonte opera in stretto raccordo con la 

Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale – Settore Affari Internazionali e 

Cooperazione decentrata  

Nello svolgimento dell’incarico Ceipiemonte si attiene alla disciplina contenuta nel  “Disciplinare 

per l’attuazione della Misura “Sostegno alla Internazionalizzazione delle imprese del territorio 

attraverso Progetti _Integrati di Filiera – PIF” approvato con DD. n. 779 del 15/12/2016. 



Ceipiemonte si impegna a: 

 presentare entro il 15 novembre 2017 e 15 novembre 2018 il programma di dettaglio per 

l’anno successivo che dovrà essere approvato dalla Regione; 

 garantire una adeguata collaborazione nelle attività di verifica e controllo, attraverso la 

messa a disposizione di documenti, informazioni e dati;  

 assicurare adeguata pubblicità e conoscibilità degli interventi realizzati con il POR FESR 

2014-2020 secondo modalità che saranno fornite dal Gabinetto della Presidenza della 

Giunta Regionale; 

 adottare un sistema di contabilità separata e conservare tutta la documentazione 

amministrativa, tecnica e contabile relativa all’investimento.  

 

Il Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata dovrà essere costantemente 

informato sulla preparazione dell’evento, anche al fine di organizzare la presenza regionale 

alle attività di sistema e di investimento. Al termine di ciascun evento dovrà essere inviata 

una relazione sullo svolgimento e gli esiti dello stesso. 

 

Tutte le attività progettuali dovranno essere svolte entro il 30/06/2020. 

 

Art. 3 – COMPITI DELLA REGIONE 

Nell’ambito della presente Convenzione la Regione si impegna: 

- ad erogare a Ceipiemonte, per la realizzazione degli incarichi affidati gli importi previsti dai 

preventivi di spesa approvati, in base alle modalità contenute nel successivo art. 5; 

- a trasmettere a Ceipiemonte ogni informazione e materiale ritenuto utile alla buona 

realizzazione delle attività previste dalla presente Convenzione; 

- a esercitare le funzioni e le attività di vigilanza e controllo; a tal fine Ceipiemonte consente 

in ogni momento alla Regione l’ispezione e il controllo della documentazione relativa alla gestione 

delle risorse fornendo informazioni, dati e documenti relativi all’attuazione degli interventi. 

Restano, in ogni caso, in capo alla Regione le seguenti attività: 

- coordinamento della presenza regionale ad eventi di rappresentanza all'estero (missioni 

istituzionali, imprenditoriali e tecniche) nell’ambito dei progetti;  

- predisposizione di accordi interregionali ed internazionali, che coinvolgano la Regione, ivi 

inclusi i gemellaggi, e supporto alle attività conseguenti;  

-  coordinamento delle attività regionali a valenza internazionale; 

-  raccordo regionale con Istituzioni locali, nazionali, europee e internazionali funzionale alle 

attività. 

-  



Art. 4 – RISORSE DISPONIBILI 

Le risorse disponibili per il finanziamento dei Progetti Integrati di Filiera per il triennio 2017-2019 

oggetto della presente convenzione ammontano complessivamente  ad Euro 11.708.563,90 di cui 

€ 194.000,00 relative alle attività di progettazione esecutiva  e trovano copertura finanziaria con le 

risorse già impegnate con le DD.DD. n. 60 del 5 maggio 207 (capitoli 138572/2017-138574/2017-

138576/2017- Impegno nn. 2634/17-2771/17-2778/147)  e   n………del….. 

 

Le risorse verranno erogate in base alle disposizioni contenute nel successivo art. 5. 

 

Art. 5 – EROGAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE 

 

Le risorse finanziarie vengono erogate dal Beneficiario al Soggetto esecutore con le seguenti 

modalità: 

- una prima quota, pari al 30% del valore dell’affidamento relativo a ciascun progetto, 

successivamente alla stipula di apposita convenzione con la Regione Piemonte, a seguito 

di ricezione della relativa fattura. 

La fattura dovrà tener conto di quanto già erogato (fattura n. 35/Fe del 16.06.17 ) come 

anticipazione sulla progettazione a stralcio per quanto di competenza di ciascuna filiera 

come da tabella riepilogativa allegata (Allegato 1) alla presente Convenzione. 

- il successivo 60%, con cadenza trimestrale, a decorrere dalla  data di avvio del progetto. 

Le erogazioni trimestrali avverranno a seguito di ricezione della  fattura relativa alla spesa 

sostenuta nel trimestre e corredata da: 

1. Relazione delle attività realizzate nel corso del trimestre di fatturazione; 

2. Rendicontazione della spesa, a supporto dell’importo fatturato, riferita al trimestre di 

riferimento. 

L’erogazione delle somme suindicate è subordinata alla verifica da parte del soggetto 

Beneficiario della regolare esecuzione delle attività in conformità al progetto approvato 

e della documentazione di spesa trasmessa nelle modalità prevista dall’art. 8  

- il saldo finale, nella misura del 10% del valore del progetto, salvo eventuali conguagli in 

caso di accertamento di minore spesa, è erogato a seguito di ricezione della relativa fattura 

e dell’accertamento della realizzazione delle attività in conformità con il progetto approvato 

e alla verifica della rendicontazione complessiva finale delle spese effettivamente 

sostenute, comprensiva della relazione descrittiva finale.  

Le relazioni e le rendicontazioni intermedie e finali dovranno essere effettuate nelle modalità 

previste dal successivo art.8 

La rendicontazione finale riepilogativa del progetto e delle rendicontazioni già prodotte deve essere 

presentate entro 45 giorni dalla data di fine attività. 



L’erogazione delle somme suindicate è subordinata alla verifica da parte del soggetto Beneficiario 

della regolare esecuzione delle attività in conformità al progetto approvato e della documentazione 

di spesa trasmessa nelle modalità prevista dall’art. 8. 

 

Art. 6– SPESE RENDICONTATE E CONTROLLI 

La tipologia di spese ammissibili e la documentazione giustificativa richiesta al Soggetto esecutore 

a supporto delle spese sostenute nell’ambito dei progetti affidati, nonché gli obblighi di 

conservazione di tale documentazione sono indicate nel Disciplinare per l’attuazione della Misura 

"Sostegno alla Internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso Progetti Integrati di 

Filiera - PIF" approvato con D.D. n. 779 del 15 dicembre 2016 della Direzione Competitività del 

Sistema Regionale. 

Tale documentazione dovrà essere conservata per consentire i controlli di 1 livello ed in loco 

previsti dall’art. 11 del succitato disciplinare e le attività di verifica della spesa ritenute necessarie 

dal soggetto Beneficiario ai fini dell’erogazione delle tranche di pagamento indicate nell’art. 5.  

 

Art. 7- DIVIETO DI CUMULO DEI FINANZIAMENTI 

Non sono ammissibili le spese relative a un bene o servizio rispetto al quale il soggetto esecutore 

abbia già fruito, per le stesse spese, di una misura di sostegno finanziario.  

Al fine del rispetto del divieto di cumulo di finanziamenti e per evitare un doppio finanziamento 

delle medesime spese imputabili a un bene/servizio, tutti gli originali dei documenti giustificativi di 

spesa devono essere “annullati” mediante l’apposizione di un timbro che riporti la denominazione 

di “Documento contabile finanziato a valere sul POR-FESR REGIONE PIEMONTE 2014-2020 – 

Azione III.3b.4.1 Misura "Sostegno alla Internazionalizzazione delle imprese del territorio 

attraverso Progetti integrati di Filiera - PIF" Progetto …………………………………….(titolo 

progetto) – CUP (Codice Unico di Progetto)……………… -  ammesso per l’intero importo / per 

l’importo di Euro …………………”. 

Nel caso in cui il documento giustificativo della spesa sia nativamente digitale è necessario che 

nella descrizione del documento si richiami l’Azione del POR FESR 2014/2020 sulla quale il 

progetto è finanziato 

 

Art. 8 – MODALITA’ DI REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO DELLA 

RENDICONTAZIONE 

Il soggetto esecutore dovrà produrre, a supporto delle varie fasi di fatturazione: 

1) relazione intermedia sulle attività svolte nel corso del periodo di fatturazione; 

2) rendicontazione finanziaria delle spese sostenute per l’attuazione dei singoli progetti affidati. 

 



Ciascuna rendicontazione sarà composta da un elenco delle spese sostenute e quietanzate, 

suddivise per WP e per voce di costo, accompagnato da apposita Dichiarazione Sostitutiva 

dell’atto di Notorietà  redatta sulla base di quanto  indicato nell’Allegato 2. 

L’elenco delle spese dovrà essere altresì accompagnato da copia cartacea dei documenti 

giustificativi di spesa nei casi individuati nell’Allegato 3 . 

 

Art. 9 – MODALITÀ DI REVISIONE DELLA CONVENZIONE  

Le Parti potranno di comune accordo rivedere in tutto o in parte le clausole contrattuali qualora 

intervengano modificazioni normative o situazioni che possano comportare un mutamento delle 

modalità di svolgimento delle attività in oggetto o delle condizioni di affidamento delle attività 

medesime. 

Le modifiche e gli adeguamenti previsti nel presente articolo verranno formalizzati per iscritto e non 

comportano revoca dell’affidamento oggetto della presente convenzione né deroga  alla durata di 

quest’ultima. 

 

Art. 10 – REVOCA DELL’AFFIDAMENTO 

L’affidamento in oggetto potrà essere revocato da parte della Regione per sopravvenute gravi e 

motivate esigenze di pubblico interesse, salvo il riconoscimento di equo indennizzo nei confronti di 

Ceipiemonte nel caso in cui la revoca non sia resa necessaria da normativa sopravvenuta. 

 
Art. 11 – RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE   
 
Fatta salva la revoca di cui al precedente articolo, la presente convenzione si risolve qualora le 

parti abbiano commesso gravi, ripetute e rilevanti inadempienze rispetto agli impegni assunti nello 

stesso, avuto riguardo all’interesse dell’altra. 

La Regione, qualora intenda avvalersi della clausola di risoluzione, contesta a Ceipiemonte 

l’inadempienza riscontrata entro 30 (trenta) giorni, intimando alla stessa di rimuovere le cause di 

inadempimento entro un termine che verrà concordato tra le Parti. A seguito della predetta 

contestazione, Ceipiemonte può presentare controdeduzioni entro i successivi 30 (trenta)  giorni.  

Qualora, a seguito della contestazione o dell’intimazione di cui sopra, Ceipiemonte non elimini 

entro il termine convenuto le cause dell’inadempimento ovvero, qualora la Regione non ritenga 

accettabili e soddisfacenti i motivi addotti nelle controdeduzioni, può essere richiesta la risoluzione 

della convenzione. 

 
Art. 12 – DURATA DELLA CONVENZIONE 
 
La presente convenzione ha decorrenza a far data dalla sua sottoscrizione fino e non oltre il 

31/12/2020. 

 



Art. 13 – MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’AFFIDAMENTO- NORMA DI RINVIO  

 
La Regione Piemonte esercita il controllo analogo sull’attività di Ceipiemonte nel rispetto di quanto 

previsto dalla D.G.R. n. 1-3120 dell’11/04/2016 con la quale la Giunta Regionale ha approvato le 

Linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte 

operanti in regime di “in house providing” strumentale, oltre che in coerenza con le disposizioni 

previste dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016 “Approvazione della Disciplina del sistema dei 

controlli interni. Parziale revoca della D.G.R. 8-29910/2000”. La vigilanza sull’affidamento 

regolamentato dal presente contratto deve essere altresi conforme alla normativa generale e 

speciale di riferimento. 

Ceipiemonte svolgerà le attività in oggetto in piena autonomia gestionale ed organizzativa, 

assicurando il rispetto e la piena attuazione dei principi di semplificazione, correttezza e 

trasparenza amministrativa, nonché il rispetto delle disposizioni sul procedimento amministrativo, 

tutela dei dati personali, documentazione amministrativa, correttezza finanziaria e contenimento 

dei costi.  

Tutte le persone impiegate nell'attività previste dalla presente convenzione sono tenute a 

osservare il segreto, salvo autorizzazione della Regione, per quanto riguarda fatti, dati, cognizioni, 

documenti ed oggetti di cui siano venuti a conoscenza o che siano resi noti in ragione della 

presente convenzione. 

Ceipiemonte dà garanzia che il personale sia a conoscenza degli obblighi di riservatezza e vi si 

conformi.  

 

Art. 14 – RESPONSABILITÀ 

Ceipiemonte risponde per danni dipendenti da fatti, atti od eventi ad esso imputabili arrecati alla 

Regione e ad altri soggetti terzi nell’esercizio delle attività oggetto del presente affidamento. 

 

Art. 15 – DIVIETO DI SUBAPPALTO 

Ceipiemonte non può, se non previa autorizzazione della Regione, appaltare a soggetti terzi una o 

più delle attività ricomprese nel presente affidamento. E’ comunque consentito a Ceipiemonte di 

avvalersi di soggetti esterni per le consulenze specialistiche e per l’acquisizione di beni e servizi. 

 

Art. 16 – OBBLIGO DI DENUNCIA ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

Ceipiemonte è tenuto a denunciare all’Autorità giudiziaria fatti che possano configurarsi come reati, 

di cui venga a conoscenza in occasione dell’esercizio di funzioni o di svolgimento di attività oggetto 

del presente affidamento. Di ogni denuncia è data immediatamente informazione alla Regione. 

 



Art. 17 – REGISTRAZIONE E ONERI TRIBUTARI 

La presente convenzione verrà registrata in caso d’uso. Tutte le imposte, tasse e altri oneri tributari 

derivanti, a norma delle leggi vigenti, dalla presente convenzione sono a carico di Ceipiemonte. 

Il contrassegno attestante l’assolvimento dell’imposta di bollo per la presente convenzione, 

dell’importo di ………………., è apposto su una copia cartacea dello stesso e dei suoi allegati, 

conservata agli atti del Settore Contratti – Persone Giuridiche - Espropri – Usi civici. 

 

Art. 18 – FORO COMPETENTE 

Per qualsiasi controversia che insorga tra le Parti in relazione alla interpretazione, esecuzione e/o 

validità della presente convenzione il Foro competente è quello di Torino.  

La presente Convenzione  si compone di 18 articoli. 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente 

 

REGIONE PIEMONTE 

Il Responsabile del  

Settore Affari Internazionali e 

Cooperazione Decentrata 

 

CEIPIEMONTE S.C.P.A. 

Il Direttore Generale 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 6 luglio 2017, n. 448 
MEDICAL LAB AVIGLIANA s.r.l. - Autorizzazione all'apertura ed all'esercizio 
dell'Ambulatorio di R.R.F. di 1^ livello extradegenziale sito in Avigliana (TO), V.le M. 
Gandhi 3-7 e nomina del Direttore Tecnico dell'Ambulatorio stesso. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare - per quanto esplicitato in premessa e richiamato integralmente - in seguito 

ad istanza formulata dal Legale Rappresentante della Società MEDICAL LAB AVIGLIANA s.r.l., 
l’apertura dell’Ambulatorio, erogante attività privatistica di Recupero e Rieducazione Funzionale di 
1° livello extradegenziale, in Avigliana (TO), V.le M. Gandhi 3 - 7; 

 
- di autorizzare – così come espresso in premessa - a seguito dell’istanza presentata dal 

Legale Rappresentante della Società MEDICAL LAB AVIGLIANA s.r.l., la nomina del dott. 
Marco CALEGARI, quale Direttore Tecnico dell’Ambulatorio di Recupero e Rieducazione 
Funzionale, di cui al precedente alinea; di incaricare il dott. Marco CALEGARI, di comunicare 
sollecitamente alla competente A.S.L. TO3 ogni circostanza che possa implicare situazione di 
incompatibilità, prevista dalla normativa vigente; 

 
- di dare atto che l’autorizzazione in oggetto è concessa sotto condizione risolutiva all’esito 

delle verifiche antimafia ai sensi dell’art. 88 comma 4 del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.; 
 
- di incaricare il Legale Rappresentante della MEDICAL LAB AVIGLIANA s.r.l., titolare 

dell’Ambulatorio di R.R.F. di 1° livello di comunicare tempestivamente al Settore competente, ogni 
variazione di attrezzature principali e modificazioni permanenti dell’orario di apertura e 
dell’impegno orario del Direttore Tecnico; di presentare preventivamente istanza per ogni eventuale 
elemento di variazione di titolarità, direzione tecnica e locali d’esercizio nonché di richiedere 
autorizzazione per ogni eventuale elemento di variazione al presente provvedimento; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 

giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i 
termini di prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

        Il Dirigente del Settore 
Dott.ssa Emanuela ZANDONÀ 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1404A 
D.D. 17 luglio 2017, n. 469 
Autorizzazione ex D.Lgs. 219/06 e s.m.i. alla distribuzione all'ingrosso di medicinali per uso 
umano non soggetti a prescrizione medica, disciplinati dall'art. 96 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i., 
alla Societa' ITALPHARMA S.r.l. per il magazzino sito in Via Brandizzo n. 117/B - 
VOLPIANO (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i., la Società ITALPHARMA S.r.l., con 
sede legale in Torino, Via Morghen n. 34, alla distribuzione all’ingrosso di medicinali per uso 
umano non soggetti a prescrizione medica, disciplinati dall’art. 96 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i.,  per il 
magazzino sito in Via Brandizzo n. 117/B –  VOLPIANO (TO). 

 
Ogni eventuale variazione dei dati e dei requisiti documentati ai fini del rilascio della 

presente autorizzazione  dovrà essere comunicata alla Regione ed alla Azienda Sanitaria Locale 
territorialmente competente per i conseguenti provvedimenti. 
 
La presente autorizzazione viene rilasciata, fatti salvi eventuali altri obblighi o adempimenti stabiliti 
da disposizioni legislative e regolamentari. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 

 
Il Dirigente responsabile 
Loredano Giorni 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1404A 
D.D. 17 luglio 2017, n. 470 
Autorizzazione ex D.Lgs. n. 219/06 e s.m.i. alla distribuzione all'ingrosso di medicinali per uso 
umano alla Societa' Plurima S.p.A. con sede legale in Milano, Piazza Santo Stefano n. 6 per il 
magazzino sito nel Comune di Tortona (AL), Strada Comunale Bertarino, 12 /C. - Revoca 
delle Determinazioni nn. 86 del 05.02.2014 e 47 del 29.01.2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare, per le ragioni in premessa esplicitate, ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. n. 

216/06 e s.m.i., la Società Plurima S.p.A.  con sede legale in Milano, Piazza Santo Stefano 
n. 6, alla distribuzione all’ingrosso di medicinali per uso umano, per il magazzino sito in 
Strada Comunale Bertarino, 12/C,  Tortona (AL). 

 
- di revocare la D.D. n. 86 del 05.02.2014 e la D.D. n. 47 del 29.01.2015. 

  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P.  ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 
della L.R. n. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente Responsabile 
Loredano Giorni 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1404A 
D.D. 8 agosto 2017, n. 520 
Revoca della D.D. n. 728 del 12.11.2015 di autorizzazione alla distribuzione all'ingrosso di 
medicinali per uso umano non soggetti a prescrizione medica, rilasciata ai sensi dell'art. 100 
del D.Lgs. 219/06 e s.m.i., alla Ditta Farmacia San Carlo di Spirito Stefano & C. S.a.s., per il 
magazzino sito nel Comune di Pianfei (CN), Via Mondovi', 169/A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di revocare la D.D. n. 728 del 12.11.2015 di autorizzazione alla distribuzione all'ingrosso di  
medicinali  per uso umano non soggetti a prescrizione medica, disciplinati dall’art. 96 del D.Lgs. 
219/06 e s.m.i., rilasciata ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i.,  alla Ditta Farmacia San 
Carlo di Spirito Stefano & C. S.a.s.,  per il magazzino sito nel Comune di Pianfei (CN), Via 
Mondovì, 169/A, per cessata attività. 

 
Ai sensi dell’art. 111  del D.Lgs. 219/06, copia del presente provvedimento di revoca viene inviata 
al Ministero della Salute, nonché all’ASL territorialmente competente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
Il Dirigente responsabile 

Loredano Giorni 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1406A 
D.D. 5 settembre 2017, n. 556 
Approvazione Accordo di collaborazione tra la Regione Piemonte e la SISAC (Struttura 
interregionale Sanitari Convenzionati). 
 
 
La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha assegnato alla Regione Piemonte, nella 
seduta del 25.02.2016, il compito di assicurare il coordinamento, in seno alla Conferenza stessa, 
della VII Commissione – Salute;  
 
tra i molteplici compiti attribuiti in quest’ambito alla Regione vi è quello di collaborare con la 
Struttura interregionale sanitari convenzionati (di seguito SISAC), ai fini della predisposizione degli 
Accordi nazionali inerenti la medicina convenzionata (Medicina generale, Pediatria, Medicina 
specialisitica);  
 
per lo svolgimento, in particolare, delle funzioni connesse agli ambiti di attività della SISAC, la 
Regione Piemonte, in qualità di coordinatrice della Commissione Salute, deve poter disporre di 
spazi e di locali adatti ad assicurare il necessario supporto logistico, strumentale ed organizzativo;  
 
vista la disponibilità - manifestata da SISAC alla Direzione regionale Sanità con comunicazione e 
mail dell’11.07.2017 -  di mettere a disposizione della Commissione Salute, di cui la Regione 
Piemonte è coordinatrice, e dei gruppi tecnici alla stessa afferenti, i locali a quanto sopra idonei 
presso la propria sede in Roma, via Barberini n. 47;  
 
dato atto, in particolare, della disponibilità della SISAC di mettere a disposizione i propri locali, e 
gli eventuali supporti funzionali necessari allo svolgimento delle attività della Commissione Salute 
e dei Gruppi tecnici, a titolo completamente gratuito, con l’unico limite della compatibilità con 
l’attività istituzionale e con gli orari della Struttura;  
 
vista la DGR n. 81-5512 del 03.08.2017, con la quale è stato approvato l’Accordo di collaborazione 
tra la Regione Piemonte e la SISAC per il supporto alle attività connesse alla funzione di 
coordinamento della Commissione Salute della Conferenza delle regioni e delle Province autonome, 
demandando nel contempo la stipula e la sottoscrizione del medesimo accordo al Direttore della 
Direzione regionale Sanità;     
 
quanto sopra premesso, si rende necessario disciplinare l’utilizzo dei locali messi a disposizione 
della Commissione Salute mediante stipulazione di apposito accordo, di durata annuale, e 
tacitamente rinnovabile, tra la Regione Piemonte, in qualità di Coordinatrice della Commissione 
Salute, e la SISAC;  

 
 

IL DIRETTORE 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17.10.2016;   
                                                      
 

determina  
                    
 



di approvare l’Allegato A alla presente determinazione, a farne parte integrante e sostanziale, 
titolato “Accordo di collaborazione tra la Regione Piemonte e la SISAC”, per l’utilizzo a titolo 
gratuito, per la durata di un anno, tacitamente rinnovabile, dei locali e delle strumentazioni 
disponibili presso la sede della SISAC in Roma, via Barberini n. 47, esclusivamente per lo 
svolgimento dei compiti e delle attività connesse alle funzioni assegnate alla Regione Piemonte in 
qualità di Coordinatrice della Commissione Salute;  
 
 
di dare atto che il presente provvedimento atto non produce e non è idoneo a produrre, per sua 
natura, effetti diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni, ovvero ancora l’azione innanzi al Giudice ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice civile; in tutti i casi il termine decorre dalla piena 
conoscenza del provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Claudio Baccon 

 
 
Il Direttore regionale 
Dott. Renato Alberto Mario Botti 

 
Allegato 

 
 
 
 
 
 
 
     
 
 
 



ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E LA STRUTTURA 
INTERREGIONALE SANITARI CONVENZIONATI (SISAC) PER IL SUPPORTO ALLE ATTIVITA’ 
CONNESSE ALLA FUNZIONE DI COORDINAMENTO DELLA COMMISSIONE SALUTE DELLA 
CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 
 
 
 
                                                             Premesso che 
 
 
 
La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome nella seduta del  25 febbraio 2016                   
ha definito l’assetto delle Commissioni, affidando alla regione Piemonte il Coordinamento della VII 
Commissione – Salute   
 
 
 
                                                                        Fra  
 
 
la Regione Piemonte, in qualità di Regione Coordinatrice della Commissione Salute (di seguito 
denominata per brevità Regione) con sede legale in Torino Piazza Castello n. 165  (codice fiscale 
80087670016) rappresentata dal Direttore della Direzione Sanità dott. Renato BOTTI, nato a 
Caracas (Venezuela) il 30.12.1957, domiciliato per la carica in Torino, corso Regina Margherita n. 
153 bis, delegato alla sottoscrizione del presente Accordo dalla Giunta regionale con deliberazione 
n. 81-5512  del 03.08.2017.       
 
 
       e 
 
 
la Struttura Interregionale Sanitari Convenzionati (di seguito denominata per brevità SISAC) con 
sede legale in Roma, via Barberini n. 47, codice fiscale n. 97565580582 rappresentata dal 
Coordinatore dott. Vincenzo POMO  
 
 
 
                                   SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE   
 
  
 
 
                                  Art.1   
                                                    Oggetto e finalità  
 
 
 
1. Il presente accordo stipulato tra la Regione Piemonte, in qualità di Regione Coordinatrice della 
Commissione Salute, e la SISAC, è finalizzato al miglior espletamento delle attività della VII 
Commissione Salute della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e prevede la 
collaborazione di carattere logistico, strumentale ed organizzativo tra le parti, che si realizza anche 
attraverso l’utilizzo da parte della Regione dei locali e dei beni di cui è titolare a vario titolo la 
SISAC.  
 
 
 



 
 
 
 
 
                         Art. 2 
     Obblighi delle parti  
      
        
 
1. La SISAC, compatibilmente con l’attività istituzionale e gli orari della Struttura,  si impegna a 
garantire la disponibilità di spazi adatti all’assolvimento delle funzioni assegnate alla Regione 
Coordinatrice della Commissione Salute ed ad approntare un’assistenza operativa ai Gruppi 
Tecnici di Lavoro, attraverso la disponibilità di appositi locali e le relative strumentazioni presso la 
propria sede a Roma, in via Barberini n. 47.  
 
2. La Regione si impegna ad utilizzare i locali ed i beni di cui al comma 1 esclusivamente per le 
finalità indicate all’art. 1. Qualsiasi utilizzo dei locali SISAC che comporti l’accesso di personale 
estraneo alla Regione o alla Commissione Salute dovrà essere preventivamente comunicato 
dall’Amministrazione medesima.     
 
3. Si conviene che nessun onere è dovuto per l’utilizzo dei locali della SISAC e per qualsiasi 
eventuale supporto funzionale all’attività della Commissione Salute e dei Gruppi Tecnici.  
 
 
 
 
 
 
 
              Art.  3 
                                                            Utilizzo dei locali  
      
 
 
 
 
1. L’utilizzo dei locali è garantito, di norma, previa comunicazione preventiva settimanale del 
calendario degli incontri.  
 
2. Per garantire lo svolgimento della funzione organizzativa e del supporto messo a disposizione 
dalla SISAC nella realizzazione delle attività previste, la Regione può avvalersi di proprio 
personale, autorizzato dalla medesima Amministrazione. Di ciascuna autorizzazione è data 
tempestiva comunicazione alla SISAC per gli adempimenti di legge.  
 
 
 
 
 
 
 
       
 
 
 
 



 
 

Art.  4  
                                                          Durata e norme finali  
 
 
 
 
 
1. Il presente accordo ha durata annuale, decorrente dalla data di sottoscrizione e, se non 
esplicitamente revocato da una delle parti contraenti a mezzo di raccomandata A/R o PEC da 
recapitare almeno 30 (trenta) giorni prima della scadenza, sarà tacitamente rinnovato, tenuto conto 
delle effettive esigenze delle parti.  
 
 
2. Le premesse, nonché gli atti e i documenti richiamati nel presente accordo di collaborazione, 
ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
atto.  
 
 
 
 
Roma,    
 
 
 
Per la Regione PIEMONTE                                                                             Per la SISAC  
 
-------------------------------------                                                                            ------------------------------- 

 
 
 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1404A 
D.D. 12 settembre 2017, n. 563 
Istituzione di un dispensario farmaceutico nel Comune di Cortanze (AT) ai sensi dell'art. 6 
della Legge n. 362/91. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di istituire, ai sensi dell’art. 6 L. 362/91, un dispensario farmaceutico nel Comune di Cortanze 

(AT), al fine di assicurare un minimo di assistenza  farmaceutica alla popolazione  residente. 
  
• di demandare al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale AT, territorialmente 

competente, l’adozione dei provvedimenti connessi alla gestione del medesimo, ai sensi della 
L.R. 21/91. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 
 

Il Dirigente responsabile 
Dott. Loredano Giorni  
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 22 marzo 2017, n. 197 
Attivita' in ambito ospedaliero dei soggetti sottoposti a misure restrittive della liberta' 
personale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare attuazione alle disposizioni in merito alle attività in ambito ospedaliero nei confronti di 
soggetti sottoposti a misure restrittive della libertà personale, contenute nel presente provvedimento 
e articolate nei documenti  allegati per farne parte integrante. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 gg. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/20110 
 

Il  Dirigente 
                                                                                  Vittorio Demicheli   
 

Allegato 
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INTRODUZIONE	
L' A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino (CdSS), ai sensi dell'art. 2, comma 3 
del D.lgs.230/99, della D.G.R. n. 20-1542 del 8 giugno 2015 e della D.G.R. n. 26-3383 del 
30 maggio 2016 è Centro di riferimento regionale  (HUB ospedaliero) nell’ambito della 
Rete dei Servizi Sanitari in ambito penitenziario e provvede all'erogazione delle prestazioni 
sanitarie. L'Amministrazione Penitenziaria provvede alla sicurezza dei detenuti. 
L'Azienda si impegna a ricoverare quei detenuti bisognevoli di cure e di indagini 
specialistiche ospedaliere nell'apposito reparto che ha capienza di n. 19 posti letto; i 
medici di accettazione dell'A.O.U. potranno disporre il ricovero in totale autonomia ad 
esclusione dei casi disposti dal Magistrato; l'Amministrazione Penitenziaria indicherà la 
particolarità del caso soprattutto in relazione ai soggetti classificati come alta sicurezza o 
collaboratori di giustizia; in tale situazione la procedura prevederà l'invio diretto del recluso 
al reparto detenuti con le modalità specificate nel paragrafo 1.B. 
L’attività presso il Reparto è garantita dal personale dell’AOU CdSS, in particolare dal 
punto di vista clinico dal Direttore della Struttura cui è in carico il paziente e dal punto di 
vista organizzativo e per quanto concerne il raccordo clinico, dal Direttore Medico di 
Presidio  o suo delegato, coadiuvato dal Coordinatore infermieristico del reparto. 
L’attività assistenziale è svolta da personale infermieristico e del comparto, dedicato. 
La programmazione dei ricoveri viene effettuata con il Coordinatore Regionale della Rete 
Sanitaria Penitenziaria, cui viene trasmesso quotidianamente, a cura del reparto detenuti, 
l’elenco dei pazienti presenti presso il reparto.  
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1.	ACCETTAZIONE	
Il Coordinatore Regionale della Rete Sanitaria Penitenziaria, ove ritenga necessario il 
ricovero, previa verifica di disponibilità del posto letto presso il reparto detenuti, lo 
comunica al direttore medico del Presidio “Molinette”, al medico del presidio sanitario 
penitenziario inviante e al Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria 
(PRAP) 
Al fine di garantire la migliore presa in carico sarà redatta, a cura dei medici degli Istituti 
Penitenziari invianti, una dettagliata relazione sanitaria, consegnata al momento 
dell’accettazione del paziente.   
Si precisa che la presa in carico e la gestione del paziente sono di competenza della 
Struttura Complessa (S.C.) a cui il paziente è affidato, il cui Direttore stabilirà le modalità 
con cui garantire questa attività. 
 

1.A	INGRESSO	DA	PRONTO	SOCCORSO	
In base agli accordi telefonici intercorsi tra il medico del presidio sanitario penitenziario 
inviante e il medico di guardia del P.S., il paziente è accettato in P.S. Medicina o in P.S. 
Chirurgia, previo accesso per registrazione dati al triage. 
Se il detenuto necessita di ricovero, il medico del P.S. decide la competenza nosologica 
del paziente, formalizzandolo per iscritto sulla scheda di accettazione: 
- se di competenza internistica, il medico di guardia del P.S. deve consultare il prospetto 

mensile dei turni di guardia per l'accettazione dei pazienti detenuti. Deve 
successivamente, nelle fasce di orario diurne, telefonare al collega della S.C. in turno 
per l'accettazione mentre, nelle fasce orarie di competenza, contattare il medico di 
guardia interdivisionale, con il quale concorderà la presa in carico del paziente presso il 
reparto detenuti. Sulla cartella clinica, oltre all'indicazione della destinazione del reparto 
detenuti, deve essere indicata anche la S.C. che prende in carico il paziente 

- se di competenza internistica specialistica, lo specialista di guardia o nelle ore previste, 
il medico di guardia interdivisionale ne formalizzerà al più presto la presa in carico da 
parte della propria S.C.. 

- se di competenza chirurgica generale, il medico di guardia di P.S. prende in carico il 
soggetto nel proprio reparto; 

- se di competenza chirurgica specialistica, il medico di guardia del P.S. deve consultare 
il prospetto mensile dei turni di guardia per l'accettazione dei detenuti e seguire la 
stessa procedura prevista nel paragrafo “competenza internistica”. 
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1.B	INGRESSO	DIRETTO	NEL	REPARTO	DETENUTI	
L'ingresso diretto nel reparto detenuti avviene solo nel caso di soggetti sottoposti a regime 
detentivo di alta sicurezza o collaboratori di giustizia su disposizione dell’Autorità 
Giudiziaria. 
Il Coordinatore Regionale della Rete Sanitaria Penitenziaria contatterà il reparto detenuti 
per verificare la disponibilità del posto letto per questa tipologia di detenuto. Arrivato il 
paziente nel reparto detenuti, l'infermiere contatterà la medicina o la chirurgia in turno per 
l'accettazione (nei casi dubbi contatterà la medicina di turno), per l'attribuzione nosologica. 
Il medico della S.C. alla quale è assegnato il paziente, si recherà nel più breve tempo 
possibile presso il reparto detenuti per la prima accettazione, ivi compresa l'assegnazione 
alla S.C. specialistica. 
All'arrivo nel reparto detenuti il paziente, in attesa dell'espletamento delle pratiche di 
attribuzione di ricovero, sarà collocato presso la camera di degenza assegnatagli. 
Nel caso in cui, successivamente, un paziente debba essere preso in carico, per 
competenza specifica, da un'altra specialità previa valutazione congiunta dei due 
specialisti, il paziente sarà seguito dalla prima S.C. finchè non è formalizzato il 
trasferimento. 
 

1.	 C	 GESTIONE	 DEI	 PAZIENTI	 CON	 INGESTIONE	 DI	 OVULI	 DI	 SOSTANZE	
STUPEFACENTI	
Nel caso di soggetti arrestati o fermati con sospetta ingestione ovuli contenenti sostanze 
stupefacenti il soggetto è trattato secondo quanto previsto dal Protocollo aziendale per il 
trattamento ospedaliero dei soggetti arrestati o fermati con sospetta ingestione ovuli 
contenenti sostanze stupefacenti Revisione 1 di marzo 2012 (elaborato  a seguito 
dell'emanazione del protocollo d'intesa tra Regione Piemonte, Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Torino e Procura della Repubblica per i minorenni di Torino relativo 
al “Trattamento ospedaliero dei soggetti arrestati o fermati con sospetta ingestione di ovuli 
contenenti sostanze stupefacenti” (trasmesso dalla Direzione Sanità Regione Piemonte il 
1 febbraio 2012 con nota prot. 2817/DB20.16). 
Nel caso in cui risulti necessario il ricovero il paziente è in carico alla S.C. indicata nel 
prospetto mensile “accettazione per pazienti con sospetta ingestione di ovuli”. Per ciò che 
concerne l'attribuzione della presa in carico si fa riferimento alle modalità previste nel 
paragrafo“ingresso dal Pronto Soccorso” (paragrafo 1.A). 
In caso di complicazioni, il medico della S.C. che ha in carico il paziente, o nelle ore 
previste il medico di guardia interdivisionale, provvederà a contattare il Chirurgo o 
l'Anestesista Rianimatore secondo competenza. 
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1.	 D	 EMERGENZA	 COMPORTAMENTALE	 E	 TRATTAMENTO	 SANITARIO	
OBBLIGATORIO	(TSO)	
L’emergenza comportamentale ed il Trattamento Sanitario Obbligatorio sono due 
condizioni diverse che richiedono distinte modalità di intervento.  

Emergenza	Comportamentale	
Se si verifica un’emergenza comportamentale il personale di custodia e il personale 
sanitario intervengono per garantire con provvedimento immediato la sicurezza del 
paziente e degli operatori. Successivamente un medico (il curante o il medico di guardia) 
valuterà se la causa è di natura sanitaria o no (es. comportamento delinquenziale, 
protesta). 
Se la causa è sanitaria e riconducibile ad un disturbo mentale viene contattato lo 
psichiatra di guardia – tranne nei casi in cui sia già intervenuto lo psichiatra curante - che 
valuta i provvedimenti da effettuare, i quali, perdurando l’emergenza, ricadono nelle 
condizioni previste dallo stato di necessità (art 54 C.P.). 
Messi in atto i provvedimenti urgenti, qualora persista ancora la necessità di interventi 
terapeutici e questi non vengano accettati dal paziente, il medico valuterà se avviare le 
procedure necessarie per il Trattamento Sanitario Obbligatorio. 
 

Richiesta	ed	Esecuzione	Trattamento	Sanitario	Obbligatorio	(TSO)	
Gli accertamenti ed i trattamenti sanitari obbligatori sono disposti con provvedimento del 
sindaco nella sua qualità di autorità sanitaria, su proposta motivata di un medico e 
convalida di un altro medico in servizio presso una struttura pubblica (artt. 33 e 34 della 
legge 833/78).   
Quando ci sono le condizioni per attivare il TSO i due medici che le hanno verificate 
direttamente e personalmente (mediante visita ed esame diretto del paziente), effettuano 
la certificazione e la convalida. 
I documenti di cui sopra devono contenere: 
- presupposti di legge previsti per il TSO 
- data e ora delle visite (il TSO deve essere emesso dal Sindaco entro 48 ore dalla visita 

di convalida) 
- generalità e SC di appartenenza di entrambi i medici 
- generalità del paziente e luogo dove il paziente si trova (PS, reparto detenuti).  
La legge non prevede che i due medici siano psichiatri, tuttavia è raccomandabile che 
almeno uno dei due sia uno psichiatra dell’azienda; il secondo medico che convalida la 
proposta di TSO deve comunque essere un medico in servizio attivo presso il SSN. 
La certificazione e la convalida vengono trasmesse al  Sindaco per l’emissione 
dell’Ordinanza.  
Se nel periodo intercorrente tra la certificazione e l’emissione dell’Ordinanza del Sindaco 
(48 ore) si realizza un’emergenza clinica e/o comportamentale che richieda un intervento 
immediato, questo verrà attuato anche prima che l’ordinanza sia emessa, sulla base 
dell’eventuale stato di necessità (art. 54 cp) (vedi paragrafo di cui sopra). 
 
Una volta pervenuta l’Ordinanza il trattamento verrà eseguito in collaborazione tra il 
personale sanitario e gli agenti di polizia penitenziaria  ognuno per le proprie competenze. 
Il personale sanitario assicurerà l’assistenza sanitaria, mentre il personale di polizia 
penitenziaria garantirà la sicurezza del paziente e degli operatori. 
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2.	DEGENZA	

2.A	MODALITA'	DI	ENTRATA	–	USCITA	DAL	REPARTO	DETENUTI	
Le modalità di entrata ed uscita sono regolamentate nel seguente modo: 
per il personale dipendente l'accesso al reparto detenuti è consentito previa 

presentazione del tesserino di riconoscimento dell'Azienda corredato da fotografia; in 
alternativa occorre esibire un documento di identità; è possibile, a giudizio del personale 
di Polizia Penitenziaria (P.P.), essere sottoposti a controllo di borse e/o contenitori che 
debbano essere introdotti nel reparto. E' necessario depositare all'ingresso il telefono 
cellulare, avendo cura di avvisare il centralino che si è in visita presso il reparto 
Detenuti, per eventuali chiamate; 

per i medici non strutturati e per le altre figure afferenti al reparto detenuti, l'accesso è 
consentito solo se è previsto il loro inserimento negli elenchi del personale a cui è stata 
verbalizzata l'autorizzazione all'ingresso, previa domanda all'amministrazione 
penitenziaria redatta dal responsabile della S.C. e validata dalla Direzione Sanitaria. 

L'autorizzazione rilasciata dovrà essere rinnovata entro la scadenza ivi indicata. 
L'uscita dal reparto detenuti non è vincolata a procedure. 
 

2.B	MODALITA'	DI	TURNAZIONE	DELLE	STRUTTURE	COMPLESSE	
Presso il reparto detenuti la turnazione delle Strutture Complesse (SS.CC.), in funzione 
della presa in carico e delle consulenze per i pazienti, è regolamentata dal prospetto 
mensile dei turni di guardia; per le SS.CC. mediche il turno di guardia inizia alle ore 0,00 e 
termina alle ore 24,00, mentre per le SS.CC. chirurgiche il turno inizia alle ore 8,00 e 
termina alle ore 8,00 del giorno successivo. 
In particolare le consulenze specialistiche vengono effettuate in base al turno mensile 
suddetto e non in base alla tipologia della S.C. (universitaria o ospedaliera) che ha in 
carico il paziente. 
Nel caso sia necessaria più di una consulenza si raccomanda che, per garantire la 
continuità assistenziale, la S.C. che ha effettuato la prima consulenza effettui le 
successive. 

2.	C	MODULISTICA	
Nel reparto detenuti esiste una specifica modulistica (indicazioni alimentari, autorizzazione 
al passaggio, uso di strumenti ortopedici in cella, autorizzazione all'udienza, etc.) che 
dovrà essere regolarmente compilata dal personale sanitario competente. 
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2.D	ORARIO	DI	VISITA	DEI	MEDICI	
I medici della S.C. di attribuzione del soggetto recluso sono tenuti all'espletamento della 
visita giornaliera, che formalizzeranno in cartella clinica; in alcun modo questa visita si 
configura come consulenza né tantomeno deve essere sollecitata dal personale 
infermieristico o da quello di P.P. La visita medica dovrà essere effettuata nel corso della 
giornata e preferibilmente al di fuori delle due fasce orarie ore 12,00 - 14,00 e ore 18,00 – 
20,00, per questioni organizzative interne al reparto (salvo condizioni di urgenza che si 
dovessero verificare). 

	

2.E	ESECUZIONE	DI	ESAMI	E	CONSULENZE	
Per motivi di sicurezza il paziente può uscire dal reparto solo se è indispensabile. 
L'orario previsto per l'esecuzione degli esami all'esterno del reparto detenuti dipende dalla 
disponibilità della S.C. presso la quale deve essere eseguito l'esame, compatibilmente con 
la presenza della scorta. Per lo stesso motivo, l'accesso ai servizi diagnostici dovrà 
avvenire tramite percorsi preferenziali e, possibilmente senza attese, fatte salve le 
urgenze sanitarie in atto. 
Al fine di rispettare le scadenze e non procrastinare la permanenza in reparto dei pazienti, 
giornalmente è fornito agli agenti di Polizia Penitenziaria l'elenco degli esami in previsione 
per il giorno successivo; il programma è da ritenersi indicativo, non potendosi preventivare 
eventuali urgenze o necessità diagnostico terapeutiche successive alla consegna della 
stessa. 
 

2.	F	ASTENSIONE	VOLONTARIA	DAL	CIBO	DEL	DETENUTO	
E' necessario attenersi al codice di deontologia medica che recita quanto segue: “Quando 
un recluso rifiuta di nutrirsi, il medico ha il dovere di informarlo sulle conseguenze che tale 
decisione può comportare sulle sue condizioni di salute. Se il recluso è consapevole delle 
possibili conseguenze della propria decisione, il medico non deve assumere iniziative 
costrittive né collaborare a manovre coattive di nutrizione artificiale, ma deve continuare 
ad assisterlo.” 
Se il detenuto prolunga lo sciopero della fame compromettendo il suo stato di salute, il 
medico che ha in carico il paziente, oltre a porre in essere le modalità più idonee per far 
recedere il detenuto da tale comportamento lesivo su se stesso, dovrà ricorrere ai 
provvedimenti resi indispensabili da un eventuale stato di necessità. 
 

2.	G	SCARCERAZIONE	DEL	DETENUTO	RICOVERATO	
Qualora il Magistrato disponga la scarcerazione del detenuto ricoverato che abbia ancora 
necessità di proseguire l'iter diagnostico-terapeutico, è fatto obbligo al curante della S.C. 
che ha in carico il paziente, informato dal capoturno di P.P. tramite il personale 
infermieristico, di predisporre il trasferimento nel proprio reparto entro e non oltre le 24 del 
giorno stesso; per consentire l'organizzazione del trasferimento del paziente è necessario 
che il medico curante sia avvisato tempestivamente. 
Nel caso non sia disponibile posto letto nella S.C. che ha in cura il paziente, è necessario 
contattare la Direzione Sanitaria per concordare il trasferimento presso altra S.C. 
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Nelle ore notturne e nei giorni festivi il trasferimento sarà disposto dal medico di guardia 
interdivisionale. 

3.	DIMISSIONE	

3.	A	MODALITA'	DI	DIMISSIONE	VERSO	L’ISTITUTO	PENITENZIARIO	
Il medico si impegna a comunicare all’Istituto Penitenziario, nei casi di particolare 
complessità gestionale dal punto di vista terapeutico, al fine di assicurare la continuità 
delle cure, la possibile dimissione del detenuto con congruo anticipo escludendo 
preferibilmente il venerdì pomeriggio, il sabato e la domenica, salva la necessità urgente di 
disporre del posto letto. 
Al fine di ottimizzare la prescrizione della terapia alla dimissione è possibile consultare, 
presso il reparto detenuti, il Prontuario Terapeutico in uso presso il presidio sanitario 
dell’Istituto Penitenziario di assegnazione. 
 
L'Amministrazione Penitenziaria si impegna a garantire il pronto trasferimento del paziente 
All’Istituto Penitenziario, appena giunta comunicazione di dimissione da parte dell' A.O.U. 
CdSS, tenendo conto la necessità del nulla osta dell' Amministrazione Giudiziaria. 
Nel caso di pazienti dimessi con un quadro di complessa gravità clinica che richiedono 
specialità farmaceutiche non comuni e perciò assenti nell’Istituto Penitenziario, l' A.O.U. 
CdSS si impegna a fornire al paziente la quantità necessaria di farmaci per i primi giorni 
successivi alla dimissione, al fine di garantire la continuità terapeutica. I farmaci saranno 
consegnati al capoturno degli agenti di P.P. previa firma per ricevuta su apposito modulo. 
Alla documentazione sanitaria di dimissione dovranno essere allegate le copie degli esami 
effettuati durante la degenza. 
Il medico della S.C. di appartenenza del paziente, oltre alla normale chiusura della cartella 
clinica, dovrà redigere apposita relazione sanitaria sul modulo specifico prestampato, in 
cui sarà anche indicata la modalità di trasferimento del paziente all’Istituto Penitenziario 
(ambulanza o mezzo ordinario) e dovrà, inoltre, provvedere alla chiusura della Scheda di 
Dimissione Ospedaliera (S.D.O.). 
Tale relazione sarà tempestivamente inviata dal personale del reparto detenuti ai sanitari 
dei presidi sanitari penitenziari. 
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3.B	 GESTIONE	 DEL	 PAZIENTE	 DIMESSO	 MA	 NON	 TRASFERIBILE	 ALLA	 CASA	
CIRCONDARIALE	
Pur impegnandosi l'Amministrazione Penitenziaria a trasferire prontamente il paziente 
dimesso, è possibile che ciò non avvenga lo stesso giorno della dimissione. 
Il soggetto dimesso, ma non ancora trasferibile all’Istituto Penitenziario, rimane comunque 
in carico all' A.O.U. CdSS. Al momento della dimissione il medico curante dovrà 
compilare il modulo ”terapia dimessi”, che consentirà il proseguimento dell'indirizzo 
terapeutico. 
Fino all'uscita dal reparto detenuti il paziente dimesso sarà seguito dalla S.C. che lo aveva 
in carico, su richiesta del personale del reparto detenuti per le necessità assistenziali e 
soprattutto in caso di assunzione di farmaci stupefacenti, provvedendo ad aggiornare le 
indicazioni terapeutiche; in attesa del trasferimento del recluso all’Istituto Penitenziario la 
cartella clinica sarà trattenuta nel reparto detenuti per la formalizzazione di eventuali 
indicazioni diagnostico-terapeutiche espletate nel periodo di permanenza del soggetto. 
Nel caso in cui sia necessario ricoverare nuovamente il paziente, questi sarà preso in cura 
dalla S.C. che lo aveva in carico. 
Quantitativo e tipologia di farmaci, pasti e/o altro materiale forniti al paziente, verranno 
registrati su apposito modulo che il CPSE del reparto provvederà a inoltrare in copia alla 
Direzione Sanitaria al fine di procedere alla richiesta di rimborso. 

3.	C	CASI	DI	AUTODIMISSIONE	
Nei casi di autodimissione il medico dovrà indicare in cartella clinica l'eventuale dissenso 
al ricovero, firmato dal detenuto, e predisporre la relazione finale. Nel caso in cui l’Istituto 
Penitenziario si trovi nell'impossibilità di ricevere immediatamente il detenuto, questo 
rimarrà presso il reparto detenuti. In tal caso dovrà essere fatta comunicazione al 
Magistrato di Sorveglianza  
Qualora il paziente rifiuti la terapia la sua volontà sarà registrata sulla documentazione 
sanitaria. 

3.	D	DECESSO	
In caso di decesso valgono le stesse procedure applicate nelle altre SS.CC. dell'Azienda , 
con l'obbligo da parte del personale di P.P. di scortare e di piantonare, presso i locali delle 
camere mortuarie, il soggetto deceduto. 
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4.	VISITE	SPECIALISTICHE	AMBULATORIALI	
Qualora il medico del presidio sanitario dell’Istituto Penitenziario ritenga opportuno 
richiedere una prestazione ambulatoriale non erogabile nella A.S.L. di competenza, dovrà 
contattare direttamente la S.C. interessata, per concordare il giorno, l'ora e il luogo della 
prestazione, ed eventuali modalità di preparazione. 
 

5.	 FORMAZIONE	 DEL	 PERSONALE	 SUI	 RISCHI	 E	 FORNITURA	 DEI	
DISPOSITIVI	DI	PROTEZIONE	INDIVIDUALI	
Ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche e integrazioni, l'Azienda 
Sanitaria e l'Amministrazione Penitenziaria coordinano gli interventi di protezione e 
prevenzione dai rischi a cui sono esposti i lavoratori. 
L'Azienda Sanitaria si impegna ad informare e formare i dipendenti dell'Amministrazione 
Penitenziaria sui rischi, in particolare biologici, ai quali il personale di P.P. e' esposto 
durante l'espletamento della sua funzione presso il reparto detenuti e sulle modalità di 
gestione delle emergenze coerenti con il Piano di Emergenza e di Evacuazione del 
Presidio. Altresì l'Amministrazione Penitenziaria s'impegna ad informare e formare i 
dipendenti dell'Azienda Sanitaria sui rischi ai quali sono esposti gli operatori sanitari 
durante l'assistenza ai soggetti detenuti, nonché su eventuali norme e regolamenti cui 
attenersi nella gestione degli stessi. 
L'Amministrazione Penitenziaria si impegna inoltre ad adottare, in collaborazione con 
l'Azienda Sanitaria, le misure necessarie a contenere le situazioni di rischio rilevate in 
sede di valutazione e a fornire al proprio personale tutti i Dispositivi di Protezione 
Individuali previsti. 
 

6.	 FORNITURA	 DI	 MATERIALE	 AZIENDALE	 AL	 PERSONALE	 DI	 POLIZIA	
PENITENZIARIA	
Nel caso in cui il personale di P.P. avesse la necessità di integrare, alla dotazione prevista 
dall'Amministrazione Penitenziaria, la fornitura di Dispositivi di Protezione individuale o di 
eventuale altro materiale sanitario, l'Azienda provvederà al loro approvvigionamento. La 
consegna di tale materiale è prevista dietro firma per ricevuta di un apposito modulo da 
parte del capo turno di Polizia Penitenziaria. Il Coordinatore Infermieristico  provvederà a 
inoltrare copia di tale modulo alla Direzione Sanitaria al fine di procedere alla richiesta di 
rimborso. 



PROTOCOLLO AZIENDALE PER IL TRATTAMENTO OSPEDALIERO

DEI SOGGETTI ARRESTATI O FERMATI 
CON SOSPETTA INGESTIONE OVULI CONTENENTI SOSTANZE STUPEFACENTI 

Revisione 1

Questo documento sostituisce il  protocollo aziendale  “Gestione clinica dei pazienti  detenuti  inviati  in 

pronto soccorso nel sospetto di  ingestione dolosa di ovuli  contenenti sostanze stupefacenti” -  Aprile 

2005.

La  revisione è  stata effettuata  anche a  seguito  dell'emanazione del  protocollo  d'intesa tra  Regione 

Piemonte,  Procura  della  Repubblica  presso il  Tribunale  di  Torino  e  Procura  della  Repubblica  per  i 

minorenni di Torino relativo al “Trattamento ospedaliero dei soggetti  arrestati  o fermati con sospetta 

ingestione  di  ovuli  contenenti  sostanze  stupefacenti”  (trasmesso  dalla  Direzione  Sanità  Regione 

Piemonte il 1 febbraio 2012 con nota prot. 2817/DB20.16).

Il  Pubblico Ufficiale che procede all'arresto o al fermo di soggetto per sospetta/certa ingestione ovuli 

contenenti droghe d'abuso:

• accompagna il soggetto presso l'Ospedale sede di Pronto Soccorso secondo lo schema 

di cui all'appendice 1.

• si  reca  presso  l'area  triage  per  la  registrazione  del  paziente  e  consegna  la  scheda 

(Allegato 1) compilata.

Il personale sanitario dell'area triage:

nella fase di raccolta di dati anamnestici, chiede al Paziente se ha ingerito ovuli contenenti sostanze 

stupefacenti  e  considera quanto dichiarato  dal  Pubblico Ufficiale (vedi  Allegato 1,  che deve essere 

inserito all'interno della documentazione sanitaria).

La sostanza contenuta all’interno degli ovuli è solitamente cocaina.

La Dose Letale di cocaina (assunta per via orale) è circa g 1 – 1,2. 

I principali sintomi da avvelenamento acuto da Cocaina sono:

Neurologici:  agitazione,  allucinazioni  sino alle  convulsioni,  pupille  dilatate (midriasi),  cefalea intensa. 

Possono verificarsi sia ictus ischemico, sia emorragico. 

Cardiovascolari : tachicardia, ipertensione arteriosa, aritmie, segni di ischemia miocardica. 

Respiratori: dispnea sino all'arresto cardiorespiratorio. 
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Dopo il triage, una volta assegnato il codice colore, il paziente viene visitato dal Medico: l’attribuzione è 

solitamente al Medico d’Urgenza, al Rianimatore in caso di segni o sintomi di intossicazione acuta.

Dopo  averlo  informato  sui  rischi  dell’ingestione  degli  ovuli  e  dell’eventuale  rischio  di  decesso, 

consegnando anche l'informativa (Allegato 2 “Informazioni relative al rischio di ingestione di sostanze 

stupefacenti” e successivi  2a,2b,2c, dello stesso in lingua straniera) e raccogliendo il consenso scritto 

(Allegato  3  “Dichiarazione  di  consenso  in  seguito  ad  informazione  su  ingestione  di  sostanze 

stupefacenti”)  si  procederà  all’esecuzione  di  accertamenti  previsti  (esplorazione  rettale,  esami  del 

sangue, accertamenti radiologici, etc.).

L'accertamento radiologico di elezione è la TC addome per la quale si veda l’allegato “Protocollo per lo 

studio TC della presenza di ovuli in addome” (Allegato 4).(Vedi paragrafo 4) . Resta inteso che è facoltà del 

Dirigente Medico Radiologo in servizio, ai sensi della normativa vigente (D.Lgs. 187/2000), ricorrere a 

metodiche alternative, idonee a suo giudizio allo scopo (RX addome, ecografia).

Nel  caso di  paziente minorenne non viene effettuato  l'esame radiologico considerando sufficiente  il 

rilievo degli operanti di aver notato l'ingestione o la dichiarazione dell'interessato, per ritenerlo positivo.

Per quanto riguarda gli  accertamenti  radiologici  si  veda l'Allegato “protocollo  per  lo  studio TC della 

presenza di ovuli in addome” (Allegato 4). (Vedi paragrafo 4)

Nel  caso  in  cui  si  riconoscano  segni  e/o  sintomi  che  inducano  al  ricovero  (esempio 

intossicazione/occlusione intestinale) il paziente verrà trattato di conseguenza.

Nel caso in cui il paziente sia asintomatico si possono verificare le seguenti situazioni:

1. Accertamenti radiologici positivi 

Il  paziente,  se  asintomatico,  può  essere  rimesso  a  disposizione  della  polizia  giudiziaria  che  lo  ha 

accompagnato, la quale provvederà alla sua traduzione presso la Casa Circondariale (Centro di Prima 

Accoglienza o Istituto Penale Ferrante Aporti di Torino per i  soggetti  minorenni), per osservazione in 

ambiente idoneo.

Nel caso di invio di minorenni al Centro di Prima Accoglienza (CPA) del tribunale dei minori o Istituto 

Penale Ferrante Aporti di Torino (IPM), l’idoneità è subordinata:

a) Ad adeguata formazione su segni e sintomi da sovradosaggio con preparazione di schemi di 
facile consultazione per personale non sanitario.

b) Procedura condivisa con la Centrale operativa del 118 che riconosca, alla chiamata da parte 
degli operatori del CPA o dell'IPM per sospetto di assorbimento sistemico di farmaci psicotropi, 
l’invio di un Mezzo di Soccorso Avanzato.
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Nel  caso in  cui  si  ritenga indicata  la  somministrazione di  lassativo  o  l'effettuazione  di  gastrolusi  è 

necessario informare il  paziente sui rischi  dell’ingestione degli  ovuli  e l’eventuale rischio di  decesso, 

consegnando anche l'informativa (Allegato 2 e successivi  2a,2b,2c, dello stesso in lingua straniera) e 

procedendo alla raccolta del consenso (Allegato 3).(Vedi paragrafo 4)

2. Accertamenti radiologici negativi in paziente che sostiene di aver ingerito ovuli

Se il paziente non presenta segni e/o sintomi di intossicazione/occlusione intestinale, può essere inviato 

presso la Casa Circondariale (Centro di Prima Accoglienza per i soggetti minorenni), per osservazione in 

ambiente idoneo.

3. Accertamenti radiologici negativi e anamnesi negativa

Se  il  paziente  non  presenta  segni  e/o  sintomi  di  intossicazione/occlusione  intestinale  può  essere 

dimesso dal Pronto Soccorso e rimesso a disposizione della polizia giudiziaria. 

4. Paziente che rifiuta gli accertamenti o il ricovero

In questo caso, il soggetto firma la cartella e viene rimesso a disposizione della polizia giudiziaria per 

l’eventuale trasferimento alla Casa Circondariale (Centro di Prima Accoglienza per i soggetti minorenni). 

Rimane salva la possibilità che l’Autorità giudiziaria,  con provvedimento motivato (comunicato anche 

solo telefonicamente; verrà comunque richiesta conferma scritta, tramite fax o in subordine agli agenti di 

polizia giudiziaria presenti), disponga, ai sensi degli artt. 244 e 245 c.p.p., come modalità esecutiva della 

ispezione personale, gli opportuni esami medici (radiologici o di altro tipo)*. 

Il medico valuta comunque l’eventuale necessità di ulteriori procedure.

*Possibilità confermata da un indirizzo consolidato della Cassazione, per cui vedi, in particolare, Cass. Sez. IV, sent. 17.2.2006 n. 6284.

A cura del gruppo di lavoro:
R. Arione              - Direttore  Dipartimento Direzione Sanitaria
O. Davini             - Direttore S.C. Radiologia Diagnostica DEA 2
C. Moiraghi         - Direttore S.C. Medicina d'Urgenza DEA
A. Scarmozzino    - Direttore S.C. Direzione Servizi di Integrazione Territoriale
I. M. Raciti          - Dirigente Medico S.C. Qualità Risk Management e Accreditamento
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Allegato 1

Scheda  da  compilare  a  cura  del  Pubblico  Ufficiale  che  procede  all'arresto/fermo  di 
soggetto con sospetta/certa ingestione di ovuli

Il sottoscritto
Nome e Cognome agente_________________________________________________
dichiara di:

 aver visto 
 avere il sospetto 

che (nome e cognome paziente)___________________________________________
nato a ___________________________ il _________________________

 ha ingerito 
 ha vistosamente deglutito

ovuli contenenti sostanze stupefacenti in data ___/___/____ circa alle ore _______
La tipologia della sostanza ingerita potrebbe essere:

 cocaina
 ______________________________________
    non è a me nota

Data e luogo _________________________

Firma agente _________________________
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Allegato 2

Informazioni relative al rischio di ingestione di sostanze stupefacenti

Lei  è  stato  portato  in  Ospedale  perchè gli  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza hanno un fondato 
sospetto che Lei abbia ingerito un certo quantitativo di sostanze stupefacenti.

Ora è bene sapere che è possibile che il contenitore o la pellicola che contengono la sostanza 
stupefacente possono aprirsi  o forarsi,  e  la sostanza stupefacente può essere rapidamente 
assorbita. L'assorbimento di grandi quantità di sostanza stupefacente può portare a morte.

Noi cercheremo in ogni modo di frenare gli effetti della sostanza che si assorbe ma, l'unico vero 
modo efficace per ridurre il rischio consiste nel favorirne l'eliminazione o con il vomito o con le 
feci. Prima si elimina la sostanza dal suo corpo e prima finirà il rischio del suo assorbimento 
nell'organismo.

In altri casi, quando l'ingestione degli ovuli è alta, si può verificare una occlusione intestinale e 
potrebbe essere indispensabile operarla.

Ci potrebbe essere indicazione a:

- eseguire un esame radiologico nel tentativo di individuare la quantità di sostanza ingerita;

- eseguire degli esami di laboratorio per accertare il suo stato di salute;

- assumere un lassativo per accelerare e favorire l'eliminazione della sostanza prima che venga 
assorbita;

- posizionare un sondino attraverso il naso per favorire il lavaggio dello stomaco;

Tutte queste cose hanno solo lo scopo di prevenire conseguenze sulla sua salute;

Per ognuna di queste cose Le verrà chiesto di dare il suo consenso e di testimoniarlo con una 
firma.

Se Lei rifiuterà il consenso l'esame o la procedura non verranno eseguite ma nulla cambierà dei 
suoi rapporti con la polizia sino a quando non avrà espulso spontaneamente la sostanza da Lei 
ingerita.
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traduzione in lingua inglese dell'allegato 2 – a cura SC CeRP

Allegato 2a
Drug ingestion related risk

The Police Officers suspect that you have ingested some drugs and that is the reason why you 
have been brought to Hospital.

You should be informed that the containers/ovules or films you have used to wrap drugs can get 
unfolded or punched and this could cause a rapid absorption that your body may not tolerate. 
The absorption of great quantities of drugs could even kill you.

We will try to prevent this with all clinical treatments but the only real method to reduce risks is 
to vomit or defecate the harmful substances. 
The sooner you get rid of them the sooner the risk of absorbtion will end.

It could be necessary to remove containers or ovules surgically in case of bowel obstruction.

We could advise you to : 
- consent to x-ray or CT- scan exam in order to locate the ingested cases and / or:
- consent to have blood / urine samples in order to assess your state of health and/or;
- consent to take a laxative medication which could facilitate the clearance of ingested drugs;
- In serious cases a nasogastic tube has to be inserted to consent a gastric lavage.

If  you  should  not  give  your  consent,  we  will  not  be  able  to  proceed  with  further  tests  or 
treatments. This choice will not change your position with the Police until you expel the objects 
you have ingested.
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traduzione in lingua francese dell'allegato 2 – a cura SC CeRP

Allegato 2b

Informations relatives au risque d’ingestion des substances stupefiants (drogue)

On vous a emmené à l’hopital parceque les agents de la sécurité publique ont un soupçon 
fondé que vous avez avalé une certaine quantité du substance stupéfiante.

Maintenant,  c’est  mieux  que  vous  saviez  que  c’est  possible  que  le  contenant  o/e  le  film 
alimentaire ou vous mettiez la drogue peut s’ouvrir ou se percer. par conséquent, la substance 
peut être rapidement absorbée par l’organisme. L’absorption de grandes quantités de cette 
substance peut provoquer la mort.

Ce pendant, nous chercherons à en limiter les effets  si vous en  favorisez l’élimination ou par 
vomissement ou par l’élimination anale. Réussir à éliminer la substance stupéfiante du corps 
peut fréner les effets de l’absorption.
Dans certains cas, l’ingestion d’une grande quantité de gellules ou ovules peut provoquer une 
occlusion intestinale et il pourrait etre indispensable vous opérer.

On vous indiquera de:
• Faire un examen radiologique pour individualiser la quantité avalée;
• Faire des examens de laboratoire pour vérifier votre état de santé;
• Prendre un laxatif pour accélerer et favoriser l’élimination de la substance avant d’être 

absorber par le corps;
• Positionner un tuyou nasal pour favoriser le lavage de l’estomac.

Toutes  ces  procédures   ont  un  unique  objectif  est  de  prévenir  e/o  limiter  les  effets  de  la 
substance stupéfiante sur votre santé.

Pour chacune de ces procédures, on  pourrait vous demander votre accord et de le montrer par 
écrit à travers une signature.

Dans le cas de votre refus de ces procédures citées ci dessus, les examens et les procédures 
n’auront pas lieu.  Votre situation avec la police ne peut changer que lorsque vous decidiez 
d’éliminer la substance que vous avez avalé.
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traduzione in lingua araba dell'allegato 2 – a cura SC CeRP
Allegato 2c

معلومات  متعلقة بخطر إبتلع المخدرات  

لقد تم نقلك الى المستشفى لن رجال المن لديهم شك حول ابتلعكم لكمية من المواد المخدرة

 
   او تثقب ويمكن الن  أن نعرف جيدا أن هذه الحاوية أو الفيلم الذي يحتوي على المخدرات يمكن أن  تفتح 

 ويمكن  ان  تمتص المادة بسرعة  امتصاص نسبة كبيرة من المخدرات قد يؤدي إلى الوفاة

 نحن نحاول ان نوقف آثار هذه المادة التى تمتص لكن الطريقة الوحيدة السليمة  و الفعالة لتقليص الخطر يجب القيام
بازالتها بعملية القيء او البراز )الغائط(. كلما استعجلنا بازالة المادة من الجسم كلما انهينا خطر المتصاص

 في حالت اخرى عندما تكون نسبة ال بتلع  عالية نلحظ انسداد في المعاء لذا يكون من الضروري القيام بعملية
 جراحية

يمكن أن تكون هناك إشارة  إلى :

– إجراء فحص الشعاعي في محاولة لتحديد كمية المادة المبتلعة ;

– اجراء تحاليل مخبرية للتأكد من حالتك الصحية ;

– أخذ ملين لتسريع وتسهيل ازالة المادة قبل امتصاصها ;

– وضع أنبوب عن طريق النف لتسهيل غسل المعدة ;

كل هذه الشياء بهدف  منع حدوث عواقب خطيرة على صحتك ;

لكل واحدة من هذه الشياء سنطلب منك الموافقة و ذلك بالمضاء   

 
 في حالة  رفض اعطاء الموافقة على الفحص او على الجراءات لن نقوم باي شيء لكن هذا ل يغير من العلقة مع

 الشرطة حتى يتم ازالة المادة التي قمت بإبتلعها
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Allegato 3
Dichiarazione di consenso in seguito ad informazione su ingestione di sostanze 

stupefacenti

Io sottoscritto,
Nome ___________________________        Cognome ___________________________
Nato a __________________________         il __ __ / __ __ / __ __ __ __
ho letto e compreso l’informazione che mi è stata data in merito alla ingestione di sostanze 
stupefacenti ed ho avuto possibilità di chiedere chiarimenti, ricevendoli.
Pertanto: 
A cura del medico A cura del paziente

Procedura consigliata      SI         NO
Esecuzione di esame radiologico 
(specificare quale: ___________________________)
allo scopo di localizzare quanto ingerito
  ACCONSENTO                RIFIUTO

firma paziente_________________________________

Procedura consigliata      SI         NO
Assunzione di un lassativo al fine di facilitare l'eliminazione di 
quanto ingerito
  ACCONSENTO                RIFIUTO

firma paziente_________________________________

Procedura consigliata       SI         NO
Posizionamento di un sondino attraverso il naso per favorire il 
lavaggio dello stomaco
  ACCONSENTO                RIFIUTO

firma paziente_________________________________

Procedura consigliata       SI         NO
Esecuzione esplorazione rettale
  ACCONSENTO                RIFIUTO

firma paziente_________________________________

Note del medico che ha informato ed ha raccolto l’espressione di consenso: 
  ____________________________________________________________________  
  ____________________________________________________________________  

Data __ __ / __ __ / __ __ __ __      firma del medico                 
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Allegato 4
Protocollo per lo studio TC della presenza di ovuli in addome

Definizione di un protocollo per lo studio TC della presenza di ovuli in addome

Per la definizione di un protocollo per la ricerca di ovuli, in cui l’accuratezza diagnostica non è 
necessariamente paragonabile a quella di una TC su paziente con sospetto di patologia, ed in 
cui è necessario ridurre al minimo possibile la dose, possiamo adottare a scopo esemplificativo 
il seguente:

PROTOCOLLO

 

con una stima di dose, calcolata su scout su paziente, di :

per 80 kV : CTDI vol (mGy): 4-5  DLP (mGy.cm): 210-220
per 100 kV : CTDI vol (mGy): 6.5-7.5DLP (mGy.cm) : 330-350
per 120 kV : CTDI vol (mGy): 8.5-9.5 DLP (mGy.cm): 440-450

80 kV di dose sono da adottare nei soggetti particolarmente magri con peso non superiore ai 60 kg,
100 kV nei casi di soggetti normotipo, con peso tra i 60 kg e 80 kg,
120 kV nei casi di soggetti con peso superiore agli 80 Kg.
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REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 22 marzo 2017, n. 198 
Coordinamento dei servizi per il trattamento dei Disturbi di Personalita' - nomina 
componenti 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di nominare, per le motivazione espresse in premessa, quali componenti del Coordinamento dei 
servizi per il trattamento dei Disturbi di Personalità, le seguenti figure indicate dagli Enti di 
appartenenza: 
Mara ROTELLI Referente servizio DP ASL “Città di Torino” 
Paola CALDERA Referente servizio DP ASL “Città di Torino” 
Nadia BENEDETTO Referente servizio NPI ASL “Città di Torino”  
Maria Pia BELLINI Referente servizio NPI ASL “Città di Torino” 
Sergio LAGUZZI Referente servizio DP ASL TO3 
Luisa CRISTAUDI Referente servizio NPI ASL TO4 
Stefania SAMAIA Referente servizio DP ASL TO5 
Alessandro MARIANI Referente servizio NPI ASL TO5 
Manuel Dario BLANCO Referente servizio DP ASL BI 
Angelo MAZZA Referente servizio DP ASL VCO 
Niccolò CATTICH Referente servizio DP ASL VC 
Marta BURRONI Referente servizio DP ASL AL 
Roberto CURIA Referente servizio NPI ASL AL 
Andrea VANNINI Referente servizio DP ASL AT 
Ettore QUADRO Referente servizio DP ASL NO 
Monica SIGAUDO Referente servizio DP ASL CN1 
Lydia Claudia MILITO Referente servizio DP ASL CN2 
Marina GENTILE Assessorato Sanità 
Antonella MAFFIOLETTI Assessorato Sanità 
Si ritiene inoltre opportuno la partecipazione ai lavori del suddetto gruppo dei seguenti 
professionisti, individuati per la comprovata competenza ed esperienza in materia di Disturbi di 
Personalità: 
Dott. Andrea FERRERO  
Prof. Secondo FASSINO  
Prof. Silvio BELLINO  

Il coordinamento è presieduto dalla Dott.ssa Silvana LERDA, Dirigente Medico 
coordinatore del Centro DPAA dell’ASL TO4 
Non sono previsti per i componenti  rimborsi o gettoni di presenza a carico della Regione. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 gg. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/20110 
 
 Il Dirigente Responsabile 
   Vittorio DEMICHELI 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 28 marzo 2017, n. 219 
Indicazioni operative per il controllo della Tubercolosi negli Istituti Penitenziari del Piemonte 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare corso alle indicazioni operative per il controllo della tubercolosi negli Istituti Penitenziari 
piemontesi, allegati al presente provvedimento per farne parte integrante 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 gg. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/20110 
 
Il  Dirigente       Il Dirigente 
Vittorio Demicheli Gianfranco Corgiat Loia 

 
Allegato 
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a cura di: 

Chiara Pasqualini – SEREMI ASL AL 

Pierangela Ferrero – SEREMI ASL AL 

hanno partecipato alla revisione del documento: 

Massimiliano Bugiani – STOP TB ITALIA 

Pavilio Piccioni – Centro di Riferimento Regionale per il controllo della Tubercolosi (CPA) - ASL TO2  

Silvana Malaspina – SISP - ASL TO1  

Antonio Macor – Prevenzione Rischio Infettivo - Ospedale Amedeo di Savoia - ASL TO2  

Antonio Pellegrino - Coordinatore Regionale della Rete dei Servizi Sanitari Penitenziari – ASL TO2 
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CONTESTO 

La diffusione dell’infezione e della malattia tubercolare nelle carceri, soprattutto nei Paesi maggiormente colpiti dalla 
TB, è attualmente un importante problema di salute pubblica, in particolare considerando l'emergenza e la diffusione 
di ceppi di micobatteri tubercolari multi-resistenti (MDR) e estensivamente resistenti (XDR) ai farmaci. I dati 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) riportano tassi di TB tra i detenuti da 11 a 81 volte superiori a quelli 
del resto della popolazione. 

In Piemonte, dal 2010, si registrano in media 6 casi di tubercolosi all’anno in persone detenute nelle Case circondariali 
e di reclusione presenti sul territorio su un totale di circa 350 casi notificati a livello regionale. Dei 31 casi di tubercolosi 
segnalati in detenuti nell’ultimo quinquennio (2011 – 2015) circa l’85% sono forme respiratorie, le più contagiose. Nel 
2014, si è verificato un focolaio in carcere che ha coinvolto 3 detenuti. Nel 2015, a seguito della segnalazione di 5 casi 
di tubercolosi, le misure messe in atto dai Servizi di Igiene e Sanità Pubblica delle ASL per il controllo della malattia 
(ricerca di eventuali casi secondari e diagnosi e trattamento di infezioni tubercolari latenti) hanno coinvolto ospiti 
delle strutture carcerarie di Torino, Fossano, Vercelli, Asti, Ivrea e Cuneo. 

A livello nazionale, nel 2008, è stato approvato dal Ministero della Giustizia il Protocollo Operativo per il controllo della 
Tubercolosi nel Sistema Penitenziario Italiano (lett. circ. 0168791 del 18.05.2008) che, in aggiornamento alle 
raccomandazioni emanate nel 200o (prot. n. 591259/2 spec. Gen. Del 14.07.2000), stabilisce gli obiettivi e le strategie 
di controllo per la TB in ambito carcerario e riporta le principali raccomandazioni relative agli interventi da attuare in 
particolare rispetto alla continuità dei programmi di controllo all’interno e all’esterno delle strutture, alla sorveglianza 
dei casi di malattia e alle misure rivolte agli operatori penitenziari. 

Nella pubblicazione del 2014 dell’OMS Prisons and health, che raccoglie le indicazioni di esperti per migliorare la 
salute delle persone in carcere e per ridurre i rischi della detenzione per la salute dei singoli e della società, al capitolo 
TB prevention and control care in prisons sono riportati i principali punti su cui focalizzare la programmazione delle 
attività di contrasto alla TB. 

Il controllo della malattia tubercolare deve essere rafforzato potenziando in particolare:  

 la diagnosi precoce della TB attraverso una combinazione di metodi di screening basati su questionari clinici, 
radiografia del torace e esami diagnostici; 

 l’efficacia del trattamento tramite: la somministrazione dei farmaci sotto osservazione diretta, la continuità 
delle cure per i pazienti in trattamento in ingresso e in uscita dalle strutture e la disponibilità dei farmaci 
antitubercolari adeguati; 

 l’adozione delle appropriate misure di protezione per il personale che opera nelle strutture carcerarie; 

 l’offerta del test HIV per l’identificazione delle co-infezioni e la conseguente loro gestione ottimale; 

 la formazione e informazione sulla TB rivolte al personale che opera nelle strutture carcerarie e ai detenuti. 

La Regione Piemonte, nel 2016, ha istituito con DRG n. 26 – 3383 del 30.05.2016 la Rete dei servizi sanitari in ambito 
penitenziario in attuazione dell’Accordo sancito in Conferenza Unificata in data 22.01.2015 e recepito con DGR n. 20 – 
1542 del 08.06.2015. Il modello di Rete SASP (Servizio Assistenza Sanità Penitenziaria) adottato in regione prevede 
l’adeguamento della rete dei servizi sanitari penitenziari al modello di assistenza sanitaria territoriale previsto per i 
cittadini liberi, attraverso una pianificazione dei servizi e una programmazione degli interventi tali da garantire 
costantemente la parità di trattamento tra individui liberi e individui reclusi. 

La prevenzione, la diagnosi e il trattamento della tubercolosi rientrano tra questi interventi ed è fondamentale, per i 
singoli e per la comunità, che l'appropriatezza delle prestazioni e la continuità delle cure siano programmate 
prevedendo protocolli e procedure che ne massimizzino l’efficacia. 

Il presente documento, redatto sulla base del provvedimento del Ministero della Giustizia Protocollo Operativo 
per il controllo della Tubercolosi nel Sistema Penitenziario Italiano, raccoglie le principali raccomandazioni per il 
controllo della TB nelle Case circondariali e di reclusione, identificando gli interventi che, alla luce delle contesto 
attuale e delle indicazioni internazionali più aggiornate, è fondamentale vengano assicurati, nell’abito della 
Rete SASP, in modo omogeneo e adeguato su tutto il territorio regionale. 
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INTERVENTI PRIORITARI PER IL CONTROLLO DELLA TB NELLE STRUTTURE CARCERARIE  

Le principali attività di controllo che devono essere garantite per limitare la diffusione della tubercolosi nella 
popolazione detenuta nelle Case circondariali e di reclusione di Piemonte riguardano nello specifico i cinque ambiti 
riportati di seguito.  

Per ottimizzare l’efficacia di questi interventi è essenziale che si realizzi, anche attraverso la definizione di specifici 
protocolli e procedure, l’integrazione delle attività svolte dai vari servizi coinvolti all’interno e all’esterno delle 
Strutture penitenziarie (Amministrazione Penitenziaria, Rete SASP, Servizi di Igiene e Sanità Pubblica, Centri clinici 
specializzati nella diagnosi e cura della TB). 

 

 

RAZIONALE 

Uno degli interventi fondamentali per il controllo della tubercolosi consiste nella diagnosi precoce dei casi di TB 
potenzialmente contagiosi, ovvero quelli con localizzazione della malattia a livello delle vie respiratorie. In specifico, 
per i detenuti in ingresso nella Struttura Penitenziaria e per quelli presenti che mostrano sintomi respiratori 
compatibili con TB è essenziale tenere alto il sospetto diagnostico e programmare sistematicamente interventi 
finalizzati a escludere la malattia tubercolare attiva. 

Gli strumenti per identificare i casi di tubercolosi respiratoria attiva sono: l’anamnesi e la valutazione clinica per TB, la 
radiografia del torace e la ricerca di micobatteri tubercolari nell’espettorato. 

L’anamnesi e la valutazione clinica indagano: segni e/o sintomi di TB respiratoria in atto; precedenti diagnosi di TB 
e/o ITBL e relativi trattamenti e loro esiti; fattori di rischio favorenti lo sviluppo della malattia tubercolare, pregressi 
e/o attuali. La radiografia del torace indaga la presenza di tubercolosi attiva e deve essere effettuata nel più breve 
tempo possibile in presenza di un caso sospetto, ovvero persona che presenta sintomi suggestivi di TB respiratoria in 
atto o se emergono dall’anamnesi fattori di rischio principali per tubercolosi. L’iter diagnostico per malattia 
tubercolare prevede, inoltre, che per ogni persona con segni e/o sintomi compatibili con TB respiratoria e/o 
radiografia del torace suggestiva per TB attiva vada richiesto un accertamento diagnostico per rilevare la presenza 
del micobatterio tubercolare in campioni di espettorato (esame microscopico, coltura e antibiogramma e 
amplificazione genica). 

La storia pregressa di TB/ITBL di ogni detenuto così come i risultati delle valutazioni di rischio di TB effettuate, le 
indagini diagnostiche mirate e gli esiti degli eventuali trattamenti, sono informazioni che è necessario siano raccolte, 
conservate e inoltrate a chi prenderà in carico il detenuto. Questi dati risultano essenziali per inquadrare la condizione 
di rischio del soggetto, per predisporre eventuali misure di controllo che si rendano necessarie nell’ambito della 
Struttura di Penitenziaria e per valutare il rischio della struttura stessa. 
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Per accrescere da parte dei detenuti l’accettabilità e l’adesione alle valutazioni di rischio, agli accertamenti diagnostici 
e agli eventuali trattamenti necessari, è essenziale programmare delle attività di informazione rivolte alle persone 
recluse, riguardanti: la natura della malattia tubercolare, le modalità di prevenzione e di controllo, le ricadute positive 
di una diagnosi precoce e di un trattamento antitubercolare tempestivo. 

Nei confronti delle persone con TB sospetta o accertata devono essere adottate le misure precauzionali per le 
malattie trasmesse per via aerea. I documenti nazionali e regionali più aggiornati a cui riferirsi sono:  

- Ministero della Salute - Accordo Stato-regioni 7 febbraio 2013. Prevenzione della tubercolosi negli operatori sanitari 
e soggetti ad essi equiparati. 
http://www.seremi.it/sites/default/files/Prevenzione%20della%20tubercolosi%20negli%20operatori.pdf  

- Regione Piemonte - Raccomandazioni per la prevenzione della Tubercolosi nelle Strutture Sanitarie (2011) 
http://www.seremi.it/sites/default/files/Regione_Piemonte_raccomandazioni_TB_ambito_assistenziale_2011.pdf 

- Ministero della Salute - Aggiornamento linee guida anno 2010. Aggiornamento delle raccomandazioni per le attività 
di controllo della tubercolosi - Gestione dei contatti e della tubercolosi in ambito assistenziale (2010). 

http://www.seremi.it/sites/default/files/ministero_salute_gestione_tb_in_ambito_assistenziale_2010.pdf 

- Regione Piemonte - Raccomandazioni per la prevenzione della tubercolosi nelle comunità residenziali (2006). 
http://www.seremi.it/sites/default/files/10_Raccomandazioni_Piemonte_TB_comunita_residenziali.pdf 

In sintesi, le misure precauzionali da adottare per la prevenzione della diffusione della tubercolosi sono:  

MISURE GENERALI: applicazione dell’Etichetta Tosse e Igiene delle Mani. I detenuti di qualunque provenienza (libertà, 
trasferimenti da altri Istituti Penitenziari), o già in stato di detenzione, nel caso presentino tosse e/o starnuti, devono 
essere invitati a usare fazzoletti monouso da riporre nei contenitori per rifiuti speciali oppure a indossare la 
mascherina chirurgica. 

MISURE DI ISOLAMENTO RESPIRATORIO: prevedono la separazione del detenuto dal contesto comunitario e l’utilizzo di 
adeguati DPI. Nel caso di persona con sospetta o accertata di TB, qualora non siano disponibili celle di isolamento 
dotate di pressione negativa con ricambi d’aria programmati, deve essere adibita all’isolamento respiratorio una 
stanza a uso singolo con servizi igienici, dotata di finestre apribili verso l’esterno, mentre altre finestre o spioncini, 
eventualmente rivolti verso altri locali o corridoi interni, devono rimanere rigorosamente chiusi. La porta della stanza 
deve essere mantenuta chiusa con affisso uno specifico cartello limitatore.  

La camera deve essere allestita prevedendo: 

 all’esterno della camera: 

 dispositivi di Protezione Individuale (filtrante facciale FFP2, guanti, sovracamice monouso); 

 contenitore per Rifiuti Sanitari Pericolosi a Rischio Infettivo (clinical box). 

 all’interno della camera: 

 contenitore per Rifiuti Sanitari Pericolosi a Rischio Infettivo (clinical box); 

 contenitore rigido per aghi e taglienti. 

 assistenza al paziente in isolamento: 

 identificare un numero minimo di operatori per l’assistenza del detenuto in isolamento respiratorio; 

 consentire l’accesso al locale di isolamento solo a personale autorizzato; 

 indossare, prima di entrare, DPI e smaltirli nel clinical box quando rimossi; 

 adottare, durante la visita e le manovre assistenziali, precauzioni standard e misure di prevenzione aggiuntive per 
patologie a trasmissione aerea; 

 invitare il detenuto ad indossare una mascherina chirurgica in caso di spostamenti all’esterno della stanza di 
isolamento; 

 invitare il detenuto a coprire il naso e la bocca con un fazzoletto monouso in caso di tosse o starnuti da riporre, dopo 
l’uso, nel contenitore per rifiuti sanitari a rischio infettivo. 

 all’uscita della camera di isolamento: 

 rimuovere i DPI utilizzati e smaltirli nel clinical box; 

 praticare l’Igiene Mani con frizione con molecola idroalcolica o mediante lavaggio con sapone/antisettico. 

 al termine dell’isolamento:  
L’apertura di una finestra sufficientemente ampia garantisce in media 3-4 ricambi d’aria all’ora: con questi ricambi, la 
rimozione completa dall’ambiente di tutte le particelle potenzialmente infettanti avviene in circa 3 ore. Prima di 
questo periodo, l’accesso in stanza deve avvenire con DPI idonei. 

La segnalazione di tutti i casi sospetti o accertati di tubercolosi è obbligatoria secondo quanto prevede il Decreto 
Ministeriale 15 dicembre 1990 Sistema informativo delle malattie infettive e diffusive. G.U. 8 gennaio 1991, n. 6, 

http://www.seremi.it/sites/default/files/Prevenzione%20della%20tubercolosi%20negli%20operatori.pdf
http://www.seremi.it/sites/default/files/Regione_Piemonte_raccomandazioni_TB_ambito_assistenziale_2011.pdf
http://www.seremi.it/sites/default/files/ministero_salute_gestione_tb_in_ambito_assistenziale_2010.pdf
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Ministero della Sanità e il Decreto Ministeriale 29 luglio 1998 Modificazione alla scheda di notifica di caso di tubercolosi 
e micobatteriosi non tubercolare. G. U. del 28 agosto 1998, n. 200. La segnalazione tempestiva deve essere inoltrata 
dal medico al Servizio di Igiene e Sanità Pubblica competente territorialmente e permetterà l’avvio delle procedure 
per l’identificazione di eventuali altri casi di malattia e dei contatti da valutare per la diagnosi di infezione tubercolare  
latente (ITBL) a cui offrire il trattamento. 

Come stabilito dal documento La Rete dei servizi sanitari in ambito penitenziario nella realtà piemontese, approvato 
con DGR n. 26 – 3383 del 30.05.2016, i medici addetti all’Assistenza Sanitaria Penitenziaria (aASP), coordinati dal 
medico responsabile del Presidio Sanitario Penitenziario, sono le figure direttamente coinvolte nella attività 
riguardanti il controllo della malattia tubercolare nella Struttura Penitenziaria in quanto responsabile della gestione 
clinica globale del paziente e in specifico incaricati di: 

 effettuare le visite di primo ingresso in Istituto Penitenziario ai detenuti; 

 coordinare la medicina specialistica e strumentale in favore dei detenuti sia all’interno della Struttura 
Penitenziaria sia presso le strutture sanitarie esterne; 

 effettuare attività di prevenzione; 

 garantire la continuità dell’assistenza sanitaria; 

 rilasciare la relazione sanitaria indirizzata al medico curante per i singoli detenuti rimessi in libertà, o al medico 
dell’Istituto Penitenziario di destinazione in caso di trasferimento. 

INDICAZIONI 

 TUTTI I DETENUTI IN INGRESSO, QUALUNQUE SIA LA LORO PROVENIENZA (INCLUSI I SOGGETTI 

TRASFERITI DA ALTRO ISTITUTO, SE NON VALUTATI NEL MESE PRECEDENTE), PRIMA DI ESSERE 

TRASFERITI IN CELLA CON ALTRI DETENUTI, E COMUNQUE ENTRO 24 ORE DALL'ENTRATA, DEVONO 

ESSERE VALUTATI DAL MEDICO AASP PER ESCLUDERE LA MALATTIA TUBERCOLARE. A TAL FINE, È 

INDICATA LA SOMMINISTRAZIONE DEL QUESTIONARIO SCHEDA A (ANAMNESI E VALUTAZIONE CLINICA 

PER TB ATTIVA). 

 PER TUTTI I DETENUTI PRESENTI NELLA STRUTTURA PENITENZIARIA CHE MOSTRANO SINTOMI 

RESPIRATORI DEVONO ESSERE PREVISTE PROCEDURE CHE PERMETTANO UN RICORSO TEMPESTIVO 

ALLA VALUTAZIONE PER ESCLUDERE LA MALATTIA TUBERCOLARE. A TAL FINE, È INDICATA LA 

SOMMINISTRAZIONE DEL QUESTIONARIO SCHEDA A (ANAMNESI E VALUTAZIONE CLINICA PER TB 

ATTIVA). 

 È INDICATA L’ESECUZIONE TEMPESTIVA DELLA RADIOGRAFIA DEL TORACE A TUTTI I DETENUTI CHE 

PRESENTINO UNO O PIÙ SEGNI E/O SINTOMI SUGGESTIVI DI TB (SCHEDA A, PARTE A). 

 È INDICATA L’ESECUZIONE DELLA RADIOGRAFIA DEL TORACE (ENTRO 7 GIORNI) A TUTTI I DETENUTI 

ASINTOMATICI CHE PRESENTINO UNO O PIÙ DEI SEGUENTI FATTORI DI RISCHIO PER TB (SCHEDA A, 

PARTE B): 

 DIAGNOSI RECENTE (ULTIMI DUE ANNI) DI TB E TRATTAMENTO ANTITUBERCOLARE NON 

ADEGUATO (INTERROTTO, FALLIMENTO, PAZIENTE PERSO) O DUBBIO; 

 DIAGNOSI RECENTE (ULTIMI DUE ANNI) DI INFEZIONE TUBERCOLARE LATENTE, DOCUMENTATA E 

NON TRATTATA ADEGUATAMENTE (NON TRATTATA, TRATTAMENTO INTERROTTO); 

 CONTATTO STRETTO RECENTE (ULTIMI DUE ANNI) CON CASO DI TB ATTIVA BACILLIFERA O 

SOSPETTA TALE; 

 IMMIGRAZIONE RECENTE (ULTIMI DUE ANNI) DA PAESE AD ALTA ENDEMIA DI TB (>50/100.000); 

 CONDIZIONE DI IMMUNODEPRESSIONE PER PATOLOGIA O IMMUNOSOPPRESSIONE IATROGENA. 

 OGNI CASO SOSPETTO DI TB DEVE ESSERE VALUTATO PER LA RICERCA DELLA MALATTIA RESPIRATORIA 

ATTIVA MEDIANTE L'EFFETTUAZIONE DELLA RADIOGRAFIA DEL TORACE E L'ESAME MICROSCOPICO E 

COLTURALE PER MICOBATTERI SU 3 CAMPIONI DI ESPETTORATO SPONTANEO (SOTTO OSSERVAZIONE 

DIRETTA DEL PERSONALE SANITARIO) OTTENUTI IN GIORNI DIVERSI (ALMENO UNO DEL PRIMO 

MATTINO). 
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 OGNI CASO SOSPETTO DI TB IDENTIFICATO NELL’ISTITUTO PENITENZIARIO DEVE ESSERE POSTO 

TEMPESTIVAMENTE IN ISOLAMENTO RESPIRATORIO. 

 I DETENUTI DEVONO ESSERE INFORMATI SUGLI ASPETTI RIGUARDANTI LA TUBERCOLOSI CON 

L’OBIETTIVO DI AUMENTARE LA TEMPESTIVITÀ DELLA DIAGNOSI, MIGLIORARE L’ADOZIONE DELLE 

PROCEDURE CHE LIMITANO IL RISCHIO DI TRASMISSIONE E OTTIMIZZARE L’ADESIONE AL 

TRATTAMENTO. 

 È INDICATO CHE IL MEDICO AASP COMPILI PER OGNI DETENUTO LA SCHEDA TUBERCOLOSI (SCHEDA B) E 

LA AGGIORNI CON OGNI SUCCESSIVA INFORMAZIONE DISPONIBILE RIGUARDANTE LA MALATTIA 

TUBERCOLARE. TALE SCHEDA DOVRÀ SEGUIRE, ALLEGATA ALLA LETTERA DI DIMISSIONE O ALLA COPIA 

DEL DIARIO CLINICO, IL DETENUTO IN OGNI SUO EVENTUALE SPOSTAMENTO VERSO ALTRI ISTITUTI. 

 IL MEDICO AASP DEVE SEGNALARE, ENTRO 24/48 ORE, OGNI CASO SOSPETTO O ACCERTATO DI TB AL 

SERVIZIO DI IGIENE E SANITÀ PUBBLICA (SISP) DELL’ASL DOVE HA SEDE LA CASA CIRCONDARIALE O DI 

RECLUSIONE UTILIZZANDO L’APPOSITA SCHEDA DI SEGNALAZIONE DI MALATTIA INFETTIVA PREVISTA 

DAL DECRETO MINISTERIALE 15 DICEMBRE 1990 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI. 

 

RAZIONALE 

Un adeguato trattamento antitubercolare riduce la morbosità e la mortalità e previene lo sviluppo di forme resistenti 
ai farmaci. Garantire il trattamento appropriato per la durata necessaria permette di massimizzare la probabilità di 
ottenere la guarigione e di ridurre il rischio di recidive e di sviluppo di forme di tubercolosi farmacoresistente. 

A ogni paziente affetto da malattia tubercolare devono essere assicurati l'appropriatezza delle procedure 
diagnostico-terapeutiche secondo gli standard internazionali e nazionali vigenti e garantito il completamento del 
trattamento antitubercolare e la continuità delle cure. 

Le linee guida nazionali e internazionali per il trattamento antitubercolare, che vengono regolarmente revisionate 
allo scopo di standardizzare i regimi chemioterapici di provata efficacia, sono i documenti di riferimento per la 
definizione dei protocolli terapeutici. Nel 2016 sono stati pubblicati documenti aggiornati dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità, dall’European Respiratory Society (ERS), dal National Institute for Health and Care Excellence 
(NICE) dall’ European Respiratory Society e dall’Infectious Disease Society of America. 

Le modalità di ricovero dei pazienti con diagnosi di TB bacillifera raccomandate sono quelle previste dal 
documento regionale Raccomandazioni per la prevenzione della tubercolosi nelle comunità residenziali (2006) e dalle 
linee guida del Ministero della Salute Aggiornamento delle raccomandazioni per le attività di controllo della tubercolosi - 
Gestione dei contatti e della tubercolosi in ambito assistenziale (2010). 

Le indicazioni nazionali e regionali prevedono per i pazienti con diagnosi di TB bacillifera, senza fattori di rischio per 
multiresistenza ai farmaci, la permanenza in stanza singola. In presenza di sospetta o accertata tubercolosi MDR/XDR 
devono essere seguite procedure specifiche: i pazienti devono essere ricoverati in una stanza a pressione negativa. Se 
questa non dovesse essere disponibile è indicato il trasferimento in una struttura che ne sia dotata. 

L’organizzazione della Rete SASP del Piemonte prevede che sia compito del medico aASP garantire la continuità 
dell’assistenza e coordinare le cure primarie e la medicina specialistica e strumentale in favore dei detenuti sia 
all’interno del carcere che presso le strutture sanitarie esterne, con osservanza delle disposizioni dell’Ordinamento 
Penitenziario e dell’esecuzione delle misure privative della libertà (L. 354/75 – DPR 230/00). L’assistenza sanitaria di 
tutti gli Istituti Penitenziari si avvale, inoltre, delle funzioni del Coordinatore Infermieristico che organizza per la 
struttura, le attività di distribuzione delle terapie direttamente nelle aree detentive o in ambulatorio o in OBI svolte 
dagli infermieri, in condizioni di sicurezza e di garanzia dell’identificazione del paziente ed è responsabile 
dell’approvvigionamento dei farmaci. 

http://www.erspublications.com/content/tuberculosis
https://www.nice.org.uk/
http://www.erspublications.com/content/tuberculosis
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INDICAZIONI 

 IL DETENUTO IN TERAPIA ANTITUBERCOLARE CHE AFFERISCE A UN ISTITUTO PENITENZIARIO, AL 

MOMENTO DELL’INGRESSO, VA VALUTATO PER STABILIRE L’EVENTUALE GRADO DI CONTAGIOSITÀ 

ANCORA PRESENTE (ACCERTAMENTI EFFETTUATI, FORMA DI TB, ADERENZA AL TRATTAMENTO) E LA 

RELATIVA CORRETTA MODALITÀ DI GESTIONE. IN CASO DI ESCLUSIONE DELLA CONTAGIOSITÀ NON È 

NECESSARIO RIPROPORRE IL REGIME DI ISOLAMENTO. 

 IN AMBITO PENITENZIARIO REGIONALE, IL DETENUTO CON DIAGNOSI DI TUBERCOLOSI BACILLIFERA 

SENZA FATTORI DI RISCHIO PER MULTIRESISTENZA AI FARMACI CHE NECESSITA RICOVERO DEVE 

ESSERE ACCOLTO IN STANZA SINGOLA. IN PRESENZA DI SOSPETTA O ACCERTATA TUBERCOLOSI 

MDR/XDR DEVE ESSERE PREDISPOSTO IL RICOVERO IN UNA STANZA A PRESSIONE NEGATIVA IN UNA 

STRUTTURA OSPEDALIERA CHE NE SIA DOTATA. 

 LA TERAPIA ANTITUBERCOLARE DEVE ESSERE EFFETTUATA CORRETTAMENTE FINO AL SUO 

COMPLETAMENTO E PERCHÉ CIÒ AVVENGA L’ASSUNZIONE DEI FARMACI DEVE ESSERE 

SUPERVISIONATA DA PARTE DEGLI INFERMIERI (TERAPIA DIRETTAMENTE OSSERVATA [DOT]), IN 

PARTICOLARE SE SI TRATTA DI TUBERCOLOSI MULTIRESISTENTI AI FARMACI (MDR/XDR) 

 DEVE ESSERE GARANTITA PRIORITARIAMENTE LA CONTINUITÀ DEI SEGUENTI INTERVENTI: AVVIO O 

COMPLETAMENTO DEGLI ACCERTAMENTI DIAGNOSTICI; AVVIO O PROSECUZIONE DEL TRATTAMENTO E 

DEL RELATIVO MONITORAGGIO SPECIALISTICO, IN PARTICOLARE SE SI TRATTA DI MALATTIA 

TUBERCOLARE MULTIRESISTENTE. 

 PER ASSICURARE LE PRESTAZIONI DIAGNOSTICO-TERAPEUTICHE, IL RICOVERO DEI CASI SOSPETTI O 

ACCERTATI, L'ATTIVITÀ DI CONSULENZA SPECIALISTICA E LA PRESA IN CARICO DEL SOGGETTO NON PIÙ 

DETENUTO (PER MISURE ALTERNATIVE O LIBERTÀ) PER IL COMPLETAMENTO DELLA TERAPIA, 

POTRANNO ESSERE PREDISPOSTI PROTOCOLLI TRA L’ISTITUTO PENITENZIARIO E IL CENTRO 

SPECIALISTICO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO. 

 PER GARANTIRE LA MASSIMA ADERENZA AL TRATTAMENTO ANTITUBERCOLARE E OTTIMIZZARNE 

L’EFFICACIA È OPPORTUNO CHE IL DETENUTO NON SIA TRASFERITO AD ALTRA STRUTTURA 

PENITENZIARIA FINCHÈ NON ABBIA TERMINATO LE CURE, IN PARTICOLARE SE SI TRATTA DI MALATTIA 

TUBERCOLARE MULTIRESISTENTE. 

 IN CASO DI ASSOLUTA NECESSITÀ DI TRASFERIMENTO DI UN DETENUTO IN TRATTAMENTO 

ANTITUBERCOLARE AD ALTRA STRUTTURA PENITENZIARIA O DELLA SUA RIMESSA IN LIBERTÀ DEVE 

ESSERE GARANTITA LA CONTINUITÀ DELLE CURE E IL RELATIVO MONITORAGGIO SPECIALISTICO ANCHE 

ATTRAVERSO L’ADOZIONE DI ATTIVITÀ SPECIFICHE QUALI:  

 INFORMAZIONE (ANCHE RICHIAMANDO LA PROSPETTIVA DELL'INDENNITÀ ECONOMICA PREVISTA 

PER TALI PAZIENTI) E SENSIBILIZZAZIONE DEL DETENUTO SULLA PROPRIA CONDIZIONE CLINICA, 

SULL'IMPORTANZA DEGLI ACCERTAMENTI E DELLE TERAPIE PROGRAMMATE E SULLA NECESSITÀ DI 

PROSEGUIRE, DOPO IL RILASCIO, CONTROLLI PERIODICI PRESSO LE STRUTTURE CLINICHE 

PREPOSTE; 

 AGGANCIO DEL PAZIENTE CON LA STRUTTURA SANITARIA CHE LO PUÒ PRENDERE IN CURA DOPO IL 

RILASCIO (FISSARE UN APPUNTAMENTO PER I DETENUTI CON DATA DEL RILASCIO 

PREVENTIVAMENTE NOTA); 

 CONSEGNA DELLA RELAZIONE SANITARIA SULLA CONDIZIONE CLINICA RELATIVA ALLA TB 

DIAGNOSTICATA DURANTE LA DETENZIONE E SUL RELATIVO PIANO DIAGNOSTICO-TERAPEUTICO 

AL MEDICO CURANTE O ALLA STRUTTURA CLINICA CHE LO PRENDERÀ IN CURA, PRIMA DEL 

RILASCIO DEL DETENUTO; 

 CONSEGNA AL DETENUTO, AL MOMENTO DEL RILASCIO, DI UNA SCORTA DEI FARMACI, 

SUFFICIENTE PER IL TEMPO NECESSARIO ALL'ACCESSO ALLA STRUTTURA CLINICA CHE LO 

ASSUMERÀ IN CARICO. IN CASO DI PERMESSI BREVI, CONSEGNA AL DETENUTO DI UNA SCORTA DI 

FARMACI SUFFICIENTE PER LA DURATA DEL PERMESSO. 
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 IN CASO DI TRASFERIMENTO DEL DETENUTO AD ALTRA STRUTTURA PENITENZIARIA I DATI RELATIVI A 

TUTTE LE TAPPE DELL'ITER DIAGNOSTICO E TERAPEUTICO (SCHEDA B), COMPRESE LE INFORMAZIONI 

ACQUISITE DOPO IL TRASFERIMENTO, DOVRANNO ESSERE COMUNICATI ALL’ISTITUTO PENITENZIARIO 

RICEVENTE. 

 NEI SOGGETTI AFFETTI DA TB ATTIVA O SOSPETTA E SIEROLOGIA PER HIV NON NOTA DEVE ESSERE 

OFFERTO, PREVIO CONSENSO INFORMATO, IL TEST HIV. 

 

RAZIONALE 

La ricerca attiva dei contatti di un caso di TB contagiosa per identificare altre persone ammalate o recentemente 
infettate e il loro trattamento sono tra le più importanti misure preventive per limitare la diffusione della tubercolosi. 

Il provvedimento Indicazioni operative per la gestione dei contatti di un caso di tubercolosi e ricerca del caso fonte (DD 
604 del 30.06.2014) che riporta le procedure e i protocolli per la ricerca, la diagnosi e il trattamento dei casi di ITBL tra 
i contatti di caso di tubercolosi, è il documento di riferimento da adottare a livello regionale. 

Lo screening per I'ITBL nei detenuti non contatto di caso di TB attiva, è una misura di controllo della malattia 
tubercolare raccomandata dalle più aggiornate linee guida internazionali (OMS). Gli stessi documenti vincolano 
l’indicazione alla presenza di specifiche condizioni che permettano l’efficacia dell’intervento, quali a esempio, la 
permanenza del detenuto in carcere sufficientemente lunga da permettere almeno l’esecuzione degli accertamenti 
diagnostici e l’impostazione del trattamento e l’accettazione da parte del detenuto del piano terapeutico.  

INDICAZIONI 

 PER OGNI CASO DI TUBERCOLOSI ATTIVA, SOSPETTA O ACCERTATA, IN UN DETENUTO OSPITE DELLA 

STRUTTURA PENITENZIARIA, È NECESSARIO ATTIVARE UNA TEMPESTIVA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

DI TRASMISSIONE E AVVIARE LA RICERCA DI TUTTE LE PERSONE CHE SONO VENUTE A CONTATTO CON 

IL CASO DI TB, SECONDO QUANTO PREVISTO DAL PROTOCOLLO REGIONALE APPROVATO CON DD 604 

DEL 30.06.2014. 

 QUALORA SI VERIFICHI UN CASO DI TB IN UN DETENUTO, LA PIANIFICAZIONE DELLE MISURE DI 

CONTROLLO DA METTERE IN ATTO (VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI TRASMISSIONE, CLASSIFICAZIONE 

DEI CONTATTI RISPETTO ALLA PRIORITÀ, RICERCA DI EVENTUALI CONTATTI ALL’ESTERNO DELLA 

STRUTTURA CARCERARIA) È COMPITO DEL SISP DI COMPETENZA TERRITORIALE IN COLLABORAZIONE 

CON LA DIREZIONE SANITARIA DELL’ISTITUTO PENITENZIARIO. 

 L’INDAGINE PER LA RICERCA DEI CONTATTI DI CASO DI TB ATTIVA DEVE ESSERE ESAUSTIVA PER TUTTI I 

POSSIBILI CONTATTI AVVENUTI ALL’INTERNO E ALL’ESTERNO DELLA STRUTTURA CARCERARIA E VA 

ESTESA AGLI ISTITUTI IN CUI IL DETENUTO CON TUBERCOLOSI È EVENTUALMENTE TRANSITATO NEI 

TRE MESI PRECEDENTI L’INSORGENZA DEI SINTOMI. 

 LO SCREENING PER ITBL NEI DETENUTI NON CONTATTO DI CASO DI TB ATTIVA, MA CON PRESENZA DI 

FATTORI DI RISCHIO PRINCIPALI O PATOLOGIE/CONDIZIONI FAVORENTI LA TUBERCOLOSI (SCHEDA A, 

PARTE B E C) DEVE ESSERE VALUTATO E PROGRAMMATO AVVALENDOSI DELLA CONSULENZA DI 

CENTRI CLINICI SPECIALIZZATI, QUALORA SUSSISTANO LE CONDIZIONI PER PORTARE A TERMINE 

L’INTERO CICLO DI TRATTAMENTO PER ITBL. 

 DEVE ESSERE GARANTITA PRIORITARIAMENTE LA CONTINUITÀ DEI SEGUENTI INTERVENTI: AVVIO O 

COMPLETAMENTO DEGLI ACCERTAMENTI DIAGNOSTICI PER ITBL; AVVIO O PROSECUZIONE DEL 

TRATTAMENTO E DEL RELATIVO MONITORAGGIO SPECIALISTICO; AVVIO O COMPLETAMENTO DELLE 

INDAGINI PER LA RICERCA DEI CONTATTI CASO DI TB ATTIVA. 
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RAZIONALE 

La sorveglianza e la prevenzione della tubercolosi tra gli operatori sanitari penitenziari deve prevedere alcuni 
interventi prioritari quali: l'identificazione dei casi di tubercolosi attiva (diagnosi tempestiva della malattia) e 
l'esecuzione periodica di screening tubercolinici al fine di identificare precocemente i soggetti infetti (screening 
dell'infezione). 

Lo screening con intradermoreazione alla tubercolina secondo Mantoux (TST) e/o test immunologici in vitro (IGRA) 
da somministrate al momento dell’assunzione e da ripetere a intervalli regolari, consente di sorvegliare attivamente il 
contagio tubercolare tra gli operatori e di intervenire, ove necessario, con la terapia e di valutare l’efficacia delle 
misure di controllo messe in atto nell’ambito dell’Istituto Penitenziario. 

Per ottimizzare l’accettabilità e l’efficacia degli interventi è essenziale che tutti gli operatori penitenziari siano 
periodicamente informati e formati circa le modalità di trasmissione tubercolosi e le procedure da mettere in atto per 
limitare il rischio di diffusione, nel rispetto dei diritti del detenuto. In particolare, il personale penitenziario deve 
essere formato su: modalità di trasmissione, sintomi precoci della malattia tubercolare che necessitano di un 
approfondimento diagnostico, metodi diagnostici e modalità di somministrazione del trattamento per limitare 
l’insorgenza della farmacoresistenza, procedure e comportamenti mirati a ridurre il rischio di trasmissione della TB, 
misure di prevenzione e controllo in caso di diagnosi di TB bacillifera in un detenuto. 

INDICAZIONI 

 OGNI OPERATORE SANITARIO PENITENZIARIO CHE PRESENTI UNA SINTOMATOLOGIA COMPATIBILE 

CON TB ATTIVA DEVE ESSERE PRONTAMENTE VALUTATO PER LA RICERCA DELLA MALATTIA, 

GARANTENDO ACCESSO TEMPESTIVO ALLA VISITA MEDICA E AGLI ACCERTAMENTI DIAGNOSTICI. 

 ALL’ATTO DELL’ASSUNZIONE, È INDICATO CHE TUTTI GLI OPERATORI SANITARI PENITENZIARI SIANO 

VALUTATI PER IL RISCHIO TB SECONDO I PROTOCOLLI ELABORATI DAI MEDICI COMPETENTI. PER 

COLORO CHE RISULTANO CUTIPOSITIVI, O CON SINTOMI SOSPETTI PER TB ATTIVA, VANNO ESEGUITE LE 

NECESSARIE INDAGINI PER DIAGNOSTICARE LA PRESENZA DI TUBERCOLOSI ATTIVA E VANNO PRESI GLI 

OPPORTUNI PROVVEDIMENTI TERAPEUTICI E PROFILATTICI. 

 È INDICATO CHE, ALL’ATTO DELL’ASSUNZIONE, TUTTI GLI OPERATORI SANITARI PENITENZIARI 

ESEGUANO IL TEST TST. È CONSIDERATA POSITIVA UNA REAZIONE CARATTERIZZATA DA UN 

INFILTRATO 10 MM DI DIAMETRO.  

 NEI SOGGETTI CON PREGRESSA VACCINAZIONE CON BGC, CONFERMATA CON CERTIFICAZIONE O 

CON LA RILEVAZIONE DELLA CICATRICE, L’EVENTUALE POSITIVITÀ AL TST DEVE ESSERE 

CONFERMATA CON IL TEST IGRA; 

 IL TEST TST NON VA EFFETTUATO AGLI OPERATORI CON CUTIPOSITIVITÀ O IMMUNOPOSITIVITÀ 

DOCUMENTATA O CON STORIA DOCUMENTATA DI MALATTIA TUBERCOLARE. IN QUESTI CASI È 

OPPORTUNO RICORRERE ALLA CONSULENZA SPECIALISTICA. 

 GLI OPERATORI SANITARI PENITENZIARI CON TST NEGATIVO AL MOMENTO DELL’ASSUNZIONE È 

OPPORTUNO CHE RIPETANO IL TEST OGNI DUE ANNI O ANNUALMENTE SULLA BASE DELLE 

RISULTANZE DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO RELATIVA ALLA STRUTTURA PENITENZIARIA. È 

CONSIDERATA CUTICONVERSIONE L’AUMENTO ALMENO DI 10 MM DI DIAMETRO TRASVERSO DELLA 

REAZIONE CUTANEA IN UN PERIODO DI DUE ANNI. I VACCINATI RISULTATI TST POSITIVI E IGRA 

NEGATIVI DEVONO ESSERE RIVALUTATI UTILIZZANDO IL TEST IGRA. 

 PRESSO TUTTE LE CASE CIRCONDARIALI E DI RECLUSIONE REGIONALI DEVONO ESSERE PIANIFICATI E 

ATTUATI PROGRAMMI DI FORMAZIONE E DEFINITI PROTOCOLLI RIVOLTI AL PERSONALE CHE 
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COMPRENDANO L’ADDESTRAMENTO PER L’ADOZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

COLLETTIVE E INDIVIDUALI PER LIMITARE IL RISCHIO DI TRASMISSIONE DI TB. 

 NEGLI ISTITUTI PENITENZIARI DOVE L’ATTIVITÀ SANITARIA È SVOLTA ANCHE DA PERSONALE 

DIPENDENTE DA ALTRE AGENZIE (STUDI INFERMIERISTICI, COOPERATIVE) SARÀ CURA DEL MEDICO 

RESPONSABILE DEL PRESIDIO SANITARIO PENITENZIARIO TRASMETTERE IL PROTOCOLLO AI RELATIVI 

REFERENTI DELLE ALTRE STRUTTURE NON APPARTENENTI AL SSR. 

 

RAZIONALE 

La definizione dei livelli di rischio di trasmissione tubercolare dell’Istituto Penitenziario e delle singole sezioni che lo 
compongono è un intervento necessario da prevedere nell’ambito di un programma di controllo della TB. Questo 
rischio, infatti, può variare anche considerevolmente da struttura a struttura, soprattutto in rapporto al numero di 
casi di malattia in fase contagiosa che annualmente si verificano e alla prevalenza di detenuti che presentano un 
fattore di rischio specifico per la TB. 

Pertanto è opportuno che, annualmente, sia predisposta una valutazione del rischio usando l’algoritmo riportato 
nella Scheda C. Tale valutazione deve essere integrata da un’analisi delle caratteristiche specifiche dell’Istituto 
Penitenziario (tipologia strutturale dell’Istituto, durata della permanenza dei detenuti, dimensione del turnover, ecc.) 
che possono influire sulle modalità di attuazione delle misure di prevenzione e controllo da introdurre. Nel caso non 
sia disponibile la valutazione devono essere adottate le misure per il livello di rischio più elevato. 

Per poter monitorare le attività di sorveglianza, prevenzione e controllo della TB adottate in ambito carcerario e 
valutarne l’appropriatezza e l’efficacia, è opportuno che gli Istituti penitenziari, annualmente, realizzino una raccolta 
di dati di attività ed epidemiologici relativi all’applicazione dei programmi messi in atto, ai casi di TB/ITBL 
diagnosticati e ai risultati dei test di screening. 

INDICAZIONI 

 OGNI ISTITUTO PENITENZIARIO DEVE PROVVEDERE, ANNUALMENTE, A VALUTARE IL RISCHIO DI TB 

NELL’AMBITO DELLA PROPRIA STRUTTURA E L’APPROPRIATEZZA E LA TEMPESTIVITÀ DELLE MISURE DI 

CONTROLLO MESSE IN ATTO COMPILANDO LA SCHEDA C E D. 

 IN BASE AI RISULTATI DELLA VALUTAZIONE ANNUALE DEL RISCHIO DI TB, DELL’APPROPRIATEZZA E 

DELLA TEMPESTIVITÀ DELLE MISURE DI CONTROLLO MESSE IN ATTO NELL’AMBITO DELLA STRUTTURA 

E AVVALENDOSI DELLA CONSULENZA DEL SERVIZIO DI IGIENE E SANITÀ PUBBLICA DELL’ASL 

TERRITORIALMENTE COMPETENTE, VIENE VAGLIATA L’OPPORTUNITÀ DI INTRODURRE MISURE 

PREVENTIVE AGGIUNTIVE QUALI: 

 RIVALUTAZIONE PERIODICA PER LO SCREENING DI MALATTIA (SCHEDA A) A TUTTI I DETENUTI 

ASINTOMATICI PRESENTI NELLA STRUTTURA PENITENZIARIA, 

 MAGGIORE FREQUENZA DI CONTROLLI TUBERCOLINICI NEGLI OPERATORI SANITARI PENITENZIARI; 

 ATTIVAZIONE DELL’OFFERTA DI SCREENING PER ITBL AI DETENUTI NON CONTATTI DI CASO DI TB 

MA CON PATOLOGIE/CONDIZIONI FAVORENTI LA TB; 

 VACCINAZIONE DEI BAMBINI CHE VIVONO NELLA STRUTTURA CARCERARIA FIGLI DI MAMME 

DETENUTE. 
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SCHEDA A 
 

SCHEDA ANAMNESI E VALUTAZIONE CLINICA PER TUBERCOLOSI ATTIVA  
Questionario di screening per la ricerca dei casi di tubercolosi attiva con particolare riferimento alla tubercolosi respiratoria da somministrare 
ai detenuti all’ingresso nell’Istituto Penitenziario e a quelli presenti con sintomi rilevati durante la visita medica. 

 NUOVO ARRIVO  SCREENING 
Data somministrazione questionario ___/___/_____ 

Data ingresso Istituto Penitenziario ___/___/_____ 

   

Cognome __________________ Nome __________________________ Paese di nascita __________________ 

Data di nascita ___/___/_____ Sesso    F    M Data di arrivo in Italia ___/___/_____ 

 

PARTE A: SINTOMI O SEGNI COMPATIBILI CON TUBERCOLOSI RESPIRATORIA 

Tosse produttiva persistente da almeno 2- 3 settimane  SI  NO 

Emoftoe o dolore toracico in assenza di altra causa  SI  NO 

Sintomatologia sistemica (febbre da oltre 7 giorni o sudorazioni notturne) in assenza di altra causa  SI  NO 

Calo ponderale superiore al 10% del peso ideale negli ultimi 3 mesi in assenza di altra causa  SI  NO 

SE PRESENTE ALMENO UNA DELLE VOCI IN ELENCO: È INDICATA L’ESECUZIONE TEMPESTIVA DELL’RX TORACE    

   

PARTE B: PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO DI TB 

Precedente (ultimi 2 anni) trattamento antitubercolare non adeguato (interrotto; paziente perso, trasferito)  SI  NO 

Acquisizione recente (ultimi 2 anni) di infezione tubercolare latente, documentata e non trattata  SI  NO 

Contatto recente (ultimi 2 anni) di caso di TB bacillifera o sospetta tale non indagato per TB/ITBL  SI  NO 

Immigrazione recente (ultimi 2 anni) da Paesi a elevata endemia tubercolare  SI  NO 

Presenza di una condizione immunodepressione da HIV o da terapie immunosoppressive  SI  NO 

  SE PRESENTE ALMENO UNA DELLE VOCI IN ELENCO: È INDICATA L’ESECUZIONE DELL’RX TORACE (ENTRO 7 GIORNI)   

   

PARTE C: CONDIZIONI E PATOLOGIE CHE AUMENTANO IL RISCHIO DI TB 

Esiti fibrotici polmonari documentati da RX precedente, non indagati e non trattati  SI  NO 

Silicosi  SI  NO 

Trapianto d’organo solido  SI  NO 

Leucemia, linfoma  SI  NO 

Neoplasia del collo e della testa o del polmone  SI  NO 

Diabete mellito scompensato  SI  NO 

Insufficienza renale cronica  SI  NO 

Gastrectomia o bypass digiuno-ileale  SI  NO 

Malnutrizione o indice di massa corporea inferiore al 15% del valore ottimale  SI  NO 

Uso di droghe per via endovenosa  SI  NO 

Età inferiore ai 5 anni  SI  NO 

  SE PRESENTE ALMENO UNA DELLE VOCI IN ELENCO: DA VALUTARE PER SCREENING ITBL; ALTA PRIORITÀ PER DIAGNOSI DI ITBL SE 

CONTATTO DI CASO DI TB RESPIRATORIA 
  

   

Si richiede:   

 MISURA DI ISOLAMENTO RESPIRATORIO Data ___/___/_____ 

  RX DEL TORACE  

 RICERCA MICOBATTERI TUBERCOLARI NELL’ESPETTORATO Timbro e firma del medico 

  SCREENING ITBL 
___________________________________________ 
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SCHEDA B 

 
SCHEDA TUBERCOLOSI 
Scheda da allegare ai documenti clinici che sintetizza i dati relativi alla tubercolosi (storia pregressa di TB/ITBL, valutaz ioni di rischio 
di TB effettuate, indagini diagnostiche, esiti eventuali trattamenti) riferiti al detenuto. 

 

Istituto Penitenziario _____________________________ Sez. |_____________| detenuto dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 

Istituto Penitenziario _____________________________ Sez. |_____________| detenuto dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 

Istituto Penitenziario _____________________________ Sez. |_____________| detenuto dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 

Istituto Penitenziario _____________________________ Sez. |_____________| detenuto dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 

   

Cognome __________________ Nome __________________________ Paese di nascita __________________ 

Data di nascita ___/___/_____ Sesso    F    M Data di arrivo in Italia ___/___/_____ 

 

DIAGNOSI DI TB DIAGNOSI DI ITBL VACCINAZIONE CON BCG 

DATA ESITO TRATTAMENTO DATA ESITO TRATTAMENTO 

 SI     NO     NO NOTO ____/____/______ ________________________ ____/____/______ ________________________ 

____/____/______ ________________________ ____/____/______ ________________________ 

 

SINTESI VALUTAZIONE CHECK-LIST ANAMNESI E VALUTAZIONE CLINICA PER TUBERCOLOSI ATTIVA  

 DATA 

COMPILAZIONE 
DATA 

COMPILAZIONE 
DATA 

COMPILAZIONE 
DATA 

COMPILAZIONE 
DATA 

COMPILAZIONE DATA COMPILAZIONE 

 ____/____/_____ ____/____/_____ ____/____/_____ ____/____/_____ ____/____/_____ ____/____/_____ 

PARTE A 
Sintomi e segni 
compatibili con TB 
respiratoria 

 SI     NO  SI     NO  SI     NO  SI     NO  SI     NO  SI     NO 

PARTE B 
Principali fattori di 
rischio di TB 

 SI     NO  SI     NO  SI     NO  SI     NO  SI     NO  SI     NO 

PARTE C 
Condizioni e patologie 
che aumentano il 
rischio di TB 

 SI     NO  SI     NO  SI     NO  SI     NO  SI     NO  SI     NO 

 

TEST MANTOUX TEST IGRA RX TORACE RICERCA MTB 
ESPETTORATO 

DATA ESITO DATA ESITO DATA ESITO DATA ESITO 

____/____/_____  P   N ____/____/____  P   N   I ____/____/______ __________________ ____/____/______  P   N 

____/____/_____  P   N ____/____/___  P   N   I ____/____/______ __________________ ____/____/______  P   N 

____/____/____  P   N ____/____/___  P   N   I ____/____/______ __________________ ____/____/______  P   N 

Note: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
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SCHEDA C 

 
SCHEDA VALUTAZIONE ATTIVITÀ DI CONTROLLO TUBERCOLOSI 
Scheda che sintetizza i dati relativi alla valutazione del rischio di trasmissione della tubercolosi nella Struttura Penitenziaria e alle 
attività e misure messe in atto per il controllo della TB 

 

Istituto Penitenziario ___________________________________ Data compilazione ___/___/_____ 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI TRASMISSIONE DELLA TB NELLA STRUTTURA 
PENITENZIARIA [Il rischio si definisce DOCUMENTATO se risulta presente almeno uno degli 
indicatori] 

Anno di riferimento |__|__|__|__| 

CASI DI TRASMISSIONE DI TB TRA DETENUTI (CLUSTER DI MALATTIA CONFERMATI CON FINGER PRINTING)  SI   NO 

ALMENO UN CASO DI TB RESPIRATORIA IN DETENUTI NON IDENTIFICATO CON LO SCREENING O NON ISOLATO  SI   NO 

ALMENO UN CASO TB RESPIRATORIA TRA GLI OPERATORI PENITENZIARI  SI   NO 

CLUSTERS DI CONVERSIONI (2 O PIÙ OPERATORI PENITENZIARI CON CONVERSIONE AL TEST PER L’ITBL NELL’AMBITO DELLA 

STESSA STRUTTURA IN 2 ANNI DURANTE LA SORVEGLIANZA SANITARIA ORDINARIA) 
 SI   NO 

PERCENTUALE DI DETENUTI CON FATTORI DI RISCHIO [TOSSICODIPENDENZA, INFEZIONE DA HIV, IMMIGRATI (ULTIMI DUE 

ANNI) DA PAESI AD ALTA ENDEMIA TUBERCOLARE, ECC.] >50% 
 SI   NO 

Rischio DOCUMENTATO di trasmissione della TB nella Struttura Penitenziaria:                                                        SI   NO 

 

VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ MESSE IN ATTO PER IL CONTROLLO DELLA TB NELLA 
STRUTTURA PENITENZIARIA Anno di riferimento |__|__|__|__| 

ATTIVITÀ INDICATORE VALORE  STANDARD 

SCREENING MALATTIA TUBERCOLARE 

% di nuovi ingressi sottoposti ad anamnesi e 
valutazione clinica per TB nel corso della prima visita 
medica (Scheda A) 

|__|__|% >95% 

% detenuti sintomatici o con presenza fattori principali 
di rischio per TB sottoposti a RX del torace 

|__|__|% >95% 

CONTINUITÀ DEL TRATTAMENTO 

ANTITUBERCOLARE 

Attuazione protocolli di intesa con il Centro clinico di 
riferimento per assicurare la continuità del trattamento 
antitubercolare per i soggetti rilasciati 

 SI   NO SI 

GESTIONE DEI CONTATTI DI CASO DI TB 

RESPIRATORIA 
% di casi di TB respiratoria con indagine dei contatti 
effettuata  

|__|__|% >95% 

FORMAZIONE DEGLI OPERATORI DEGLI ISTITUTI 

PENITENZIARI 
Interventi/corsi di formazione programmati e realizzati 
sia per il personale che per i detenuti 

 SI   NO 
almeno 1 nel 

biennio 

SEGNALAZIONE CASI DI TB AL SISP COMPETENTE % casi di TB segnalati al sospetto |__|__|% >95% 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI TRASMISSIONE 

DELLA TB NELL’ISTITUTO PENITENZIARIO 
Compilazione annuale della Scheda C di valutazione del 
rischio 

 SI   NO SI 
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SCHEDA D 
 

SCHEDA RILEVAZIONE ANNUALE DATI  
Scheda di rilevazione di dati per la valutazione del rischio di trasmissione TB nell’Istituto Penitenziario e delle misure di controllo messe in 
atto. I dati si riferiscono al periodo 1 gennaio – 31 dicembre di ogni anno. 

Istituto Penitenziario __________________________ Dati riferiti al periodo 1 gennaio – 31 dicembre |___|___|_______| 

 

 
Note:  
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Numero nuovi ingressi |________| 

Numero soggetti presenti nella Struttura Penitenziaria con fattori di rischio per TB  |________| 

Numero nuovi ingressi con questionario Scheda A somministrato |________| 

Numero soggetti con questionario Scheda A parte A positiva |________| 

Numero soggetti con questionario Scheda A parte B positiva |________| 

Numero soggetti con questionario Scheda A parte C positiva |________| 

Numero RX torace eseguite nei nuovi ingressi con Scheda A parte A positiva |________| 

Numero RX torace eseguite nei nuovi ingressi con Scheda A parte B positiva |________| 

Numero soggetti presenti nella Struttura Penitenziaria con sintomi respiratori e questionario Scheda A 
somministrato 

|________| 

Numero casi di sospetta TB respiratoria in detenuti |________| 

Numero casi di sospetta TB respiratoria in operatori penitenziari |________| 

Numero di casi sospetti di TB segnalati al SISP competente |________| 

Numero di TST/IGRA eseguiti |________| 

Numero cuti- conversioni in operatori penitenziari |________| 

Numero di casi di TB respiratoria in detenuti |________| 

Numero di casi di TB respiratoria in operatori penitenziari |________| 

Numero focolai di TB |________| 

Numero di casi di TB in terapia direttamente osservata |________| 

Numero di indagini dei contatti di caso di TB respiratoria effettuati |________| 

Numero di casi di ITBL in detenuti |________| 

Numero di casi di ITBL in operatori penitenziari |________| 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 19 aprile 2017, n. 274 
Rinnovo convenzione tra la Regione Piemonte e l'AOU "Maggiore della Carita'" di Novara 
per la collaborazione della Sig.ra Maffioletti Maria Antonia a supporto delle funzioni di 
competenza nell'ambito dell'assistenza sanitaria alla popolazione carceraria e della presa in 
carico dei soggetti sottoposti a misura di sicurezza. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di rinnovare la convenzione tra Regione Piemonte e l’AOU “Maggiore della Carità” di Novara per 
il supporto collaborativo della Sig.ra Maffioletti Maria Antonia, alle attività di programmazione, di 
indirizzo e di coordinamento riferite all’ambito della tutela della salute della popolazione carceraria 
e della presa in carico dei soggetti sottoposti a misura di sicurezza. 
 
lo schema di convenzione viene allegato, per farne parte integrante e sostanziale, al presente 
provvedimento e non comporta oneri a carico della Regione Piemonte; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 gg. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010 
 
                                                                                     Il  Dirigente 
                                                                                  Vittorio Demicheli   
 

Allegato 



CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE – ASSESSORATO ALLA SANITA’, DIREZIONE 

SANITA’, SETTORE ASSISTENZA SANITARIA E SOCIO SANITARIA TERRITORIALE, 

L’AZIENDA OSPEDALIERA/UNIVERSITARIA “MAGGIORE DELLA CARITÀ” NOVARA E LA 

SIG.RA MAFFIOLETTI MARIA ANTONIA PER ATTIVITA’ DI SUPPORTO E DI 

COLLABORAZIONE RIFERITE AL SETTORE ED IN PARTICOLARE ALL’AMBITO DELLA 

TUTELA DELLA SALUTE DEI CITTADINI  DETENUTI ED ALLA PRESA IN CARICO DELLE 

PERSONE DESTINATARIE DI MISURA DI SICUREZZA 

 
Premesso che: 
 

- con D.G.R. n. 15-9682 del 30.9.2008 è stato approvato, attesa la scadenza del 
periodo di vigenza dell’Accordo-quadro di cui alla D.G.R. n. 12-10772 del 
27.10.2003, un ”Accordo-quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione 
Piemonte e le Aziende sanitarie regionali per lo studio e approfondimento delle 
problematiche sanitarie”; 

- il predetto accordo disciplina un rapporto di collaborazione finalizzato all’utilizzo da 
parte della Regione di idonee competenze professionali individuate nell’organico 
delle Aziende sanitarie, che abbiano manifestato la propria disponibilità, a cui 
affidare specifici incarichi di collaborazione per l’espletamento delle attività di 
competenza e di interesse per le Aziende; 

 
 
Dato atto che: 
 

- la presente convenzione-tipo è stipulata in attuazione dell’articolo 3 del succitato 
accordo-quadro;  

- in relazione ai ruoli ed alle competenze professionali proprie, la collaborazione per 
attività di supporto su tematiche a carattere sanitario, oggetto della presente 
convenzione, rappresenta un comune interesse scientifico e/o tecnico-
amministrativo di ciascuna parte; 

- l’Azienda Sanitaria Ospedaliera/Universitaria Maggiore della Carità, con nota del 
Direttore Generale prot. 24296 del 21 ottobre 2015, ha espresso parere favorevole 
alla richiesta di utilizzo della dipendente Maffioletti Maria Antonia, per un impegno 
settimanale pari a 36 ore. 

- La Sig.ra Maffioletti Maria Antonia ha liberamente manifestato la disponibilità ad 
accettare il presente incarico di collaborazione su tematiche a carattere sanitario di 
competenza della Regione Piemonte  ; 

 
quanto sopra premesso  
 

Tra: 
 
la Regione Piemonte (C.F. n. 80087670016), rappresentata dal Responsabile del Settore 
Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale Dott. Vittorio Demicheli, nato a Novi Ligure il 
29.12.1955, ai fini della presente convenzione domiciliato presso la sede dell’Assessorato 
regionale alla Sanità di corso Regina Margherita n.153 bis; 
 

e 
 

l’Azienda Sanitaria Ospedaliera/Universitaria Maggiore della Carità (C.F./P.I. 01521330033) 
rappresentata dal Direttore Generale Dott. Mario Minola, nato a…..il…., ai fini della presente 
convenzione domiciliato presso la sede dell’Azienda; 
 

e 
 



La Sig.ra Maria Antonia Maffioletti (omissis) nata a Cuggiono (MI) il 07.01.1962, ai fini della 
presente convenzione domiciliata presso la sede dell’Azienda; 

 
 
SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 
 
Art. 1 – Finalità, oggetto. 
Il Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale della Direzione Sanità, Assessorato 
alla Sanità della Regione Piemonte intende avvalersi della Sig.ra Maria Antonia Maffioletti in 
considerazione della precedente positiva esperienza di collaborazione e per le specifiche 
esperienze maturate dalla suddetta in campo sanitario con soggetti estremamente fragili quali i 
malati terminali. La Sig.ra Maria Antonia Maffioletti supporterà le attività che afferiscono al Settore 
menzionato ed in particolare all’ambito della tutela della salute della popolazione carceraria e della 
presa in carico dei soggetti affetti da vizio totale o parziale di mente sottoposti a misura di 
sicurezza.  
 
Art. 2 – Modalità dell’incarico. 
L’attività della Sig.ra Maria Antonia Maffioletti sarà svolta durante il normale orario di servizio, 
presso gli uffici della Regione Piemonte, Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale, 
C.so Regina Margherita, 153/bis, per un impegno orario di 36 ore settimanali. 
 
Art. 3 – Oneri. 
La presente convenzione non prevede oneri a carico della Regione. Alla Sig.ra Maria Antonia 
Maffioletti compete il normale trattamento economico previsto dalle vigenti norme contrattuali, che 
sarà corrisposto dall’Azienda la quale si impegna altresì a riconoscere, se dovuto, il trattamento e 
le indennità per la missione. 
 
Art. 4 – Esonero responsabilità. 
Relativamente al presente incarico di collaborazione, la Sig.ra Maria Antonia Maffioletti rinuncia a 
far valere pretese o azioni giudiziarie nei confronti della Regione dipendenti dalla presente 
convenzione e si impegna al rispetto delle regole vigenti nella struttura di lavoro. 
Salvo i casi di dolo o colpa grave, la Regione è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi 
evento dannoso possa accadere al personale dell’Azienda, durante la permanenza negli uffici della 
Regione.  
 
Art. 5 – Controversie, arbitrato. 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza possa nascere 
dall’interpretazione della presente convenzione. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere 
l’accordo in questo modo, le controversie nascenti dalla presente convenzione saranno risolte 
mediante arbitrato rituale ai sensi degli articoli 806 e seguenti del c.p.c.. Il collegio arbitrale sarà 
composto da tre arbitri, nominati uno per ciascuna parte. Le decisioni del collegio saranno 
vincolanti per le parti. 
 
Art. 6 – Riservatezza, proprietà intellettuale.  
La Sig.ra Maria Antonia Maffioletti garantisce la riservatezza per quanto attiene alle informazioni 
ed ai documenti dei quali verrà a conoscenza nell’ambito dell’attività prevista dalla presente 
convenzione. Salvi i diritti morali dei soggetti che hanno svolto le attività di studio e ricerca, la 
proprietà intellettuale dei risultati delle attività svolte appartiene alla Regione. 
 
Art. 7 – Durata. 
La presente convenzione ha durata annuale a decorrere dalla data di sottoscrizione ed è 
rinnovabile previa manifestazione espressa delle parti, salvo l’eventuale recesso manifestato da 
una parte non oltre 15 giorni prima della scadenza del rapporto. 
 
  
Art. 8 – Registrazione. 
La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso - ai sensi degli articoli 5 e 39 del 
D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 – con spese a carico della parte che la richiede.  
 



 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Torino, li 
 
 
Il Responsabile del Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale, Direzione 

Sanità, Assessorato alla Sanità della Regione Piemonte 
      Dott. Vittorio Demicheli …………………………………………………. 

 
Il Direttore Generale  dell’Azienda Sanitaria Ospedaliera/Universitaria Maggiore della carità di 

Novara  
   Dott. Mario Minola…………………………………………. 
 
La Sig.ra Maria Antonia Maffioletti …………………………………………. 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 30 maggio 2017, n. 361 
Processo di Superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari - Governance Clinica - 
Assegnazione della somma di euro 45.000,00 a favore dell'ASL TO3. Impegno 2013/3586, cap. 
162634/2013.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di assegnare la somma di 45.000,00 euro a favore dell’ASL TO3 per la funzione di coordinamento 
dell’impianto organizzativo definito dalla Regione Piemonte a favore del processo di superamento 
degli OPG, nonché di presa in carico dei pazienti autori di reato destinatari di misure di sicurezza, 
di cui alla D.G.R. n. 49-3357 del 23 maggio 2016. 
 
La somma di 45.000,00 euro viene assegnata: 

- 15.000,00 per le attività riferite all’anno 2017 
- 30.000,00 per le attività riferite all’anno 2018 

 
Transazione elementare 
Conto finanziario:  V livello U 1.04.01.02.020 – Trasferimenti correnti a Aziende Sanitarie Locali a 
titolo di finanziamento del Servizio Sanitario nazionale 
COFOG:   7.2 - Servizi non ospedalieri  
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 
 
- di prevedere, ai fini del monitoraggio e della valutazione dei risultati conseguiti e connessi alla 
suddetta funzione, che all’inizio di ogni anno, entro il 31 marzo, l’ASL TO3 dovrà trasmettere al 
Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale una dettagliata relazione con allegata 
rendicontazione delle spese sostenute, anche ai fini della valutazione del prosieguo del 
finanziamento sopramenzionato per gli anni successivi al 2018. 

 
La somma di 45.000,00 euro trova copertura, nell’ambito delle risorse assegnate alla Regione 
Piemonte  per gli interventi finalizzati al Superamento degli OPG, sull’Impegno 2013/3586 cap. 
162634/2013– Accertamento 2013/1375 cap. 20590/2013 disposti con D.D. n. 986 del 28.11.2013 e 
viene liquidata ad approvazione del presente provvedimento. 
 
Eventuali economie restano a disposizione dell’ASL TO3 per le medesime finalità 
- di dare atto che trattasi di spese non soggette  agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 della 
Legge n. 136/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010 
  
                                                                                     Il  Dirigente 
                                                                                  Vittorio Demicheli   
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 459 
Gruppo di lavoro per la definizione dei criteri e degli indicatori in merito 
all'assegnazione/dimissione dalla REMS 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di costituire il Gruppo di lavoro per la definizione dei criteri e relativi indicatori in merito 
all’assegnazione/dimissione REMS, formato da professionalità esperte e da personale 
rappresentativo delle istituzioni più coinvolte nella materia della presa in carico dei soggetti 
destinatari di misure di sicurezza. 
 
Il Gruppo è così composto: 
 

Marina Gentile e Assessorato alla Sanità 
in sua sostituzione Antonella Maffioletti         
 
Francesco Gianfrotta                                 Magistratura Ordinaria 
 
Giorgio Gallino   Referente ASL Città di TO per la presa in carico 
                                                                     delle persone destinatarie di MS. 
Ugo Fornari   Psichiatra già Professore ordinario di 
                                                                     Psicopatologia Forense Università di Torino 
Grazia Ala   Responsabile REMS San Michele di Bra 
 
Silvia Messina   Responsabile UEPE  
 
Marco Zuffranieri   Referente per le funzioni di coordinamento del 
                                                                     sistema organizzativo regionale per la presa in 
                                                                     carico dei soggetti con MS 
      

Il coordinamento viene assegnato al Dott. Giorgio Gallino.                                                                                     
 
Non sono previsti rimborsi o gettoni di presenza per i componenti del Gruppo 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 gg. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010 
  
                                                                                     Il  Dirigente 
                                                                                  Vittorio Demicheli   



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 21 luglio 2017, n. 484 
Programma regionale di Superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG) di cui alla 
DGR n. 49-3357 del 23 maggio 2016. Assegnazione della somma di euro 2.053.027,00 a favore 
dell'ASL TO4 per il finanziamento relativo al 2017 della REMS "Anton Martin" di San 
Maurizio Canavese. Impegno 2015/4750 - cap. 160355/2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di assegnare, per le motivazioni riportate in premessa, la somma di 2.053.027,00 euro a favore 
dell’ASL TO4 per il finanziamento relativo all’anno 2017 della REMS provvisoria regionale Anton 
Martin di San Maurizio Canavese, a valere sulla quota vincolata per il superamento degli OPG del 
FSN, assegnato alla stessa in ragione della funzione esercitata per conto della Regione; 
 
la somma di euro 2.053.027,00 trova copertura nei fondi di parte corrente anno 2015, assegnazione 
2015, quota vincolata per il superamento OPG a valere sul FSN 2015 - Impegno 2015/4750, cap. 
160355/2015, Accertamento 2015/3105 (D.D. 934/2015 di Accert./Imp. - D.D. 387/2016 modifica 
Accert/Imp. per allin.); 
 
- di stabilire che l’Azienda Sanitaria TO 4 dovrà rendicontare le spese sostenute nell’anno 2017  per 
la gestione della REMS Anton Martine che eventuali economie restano a disposizione dell’ASL TO 
4 per le medesime finalità. 
 
- di dare atto che trattasi di spese non soggette  agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 della 
Legge n. 136/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 

                                                                                      
Il  Dirigente 

                                                                                  Vittorio Demicheli   



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 21 luglio 2017, n. 485 
Programma regionale di Superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG) di cui alla 
D.G.R. n. 49-3357 del 23 maggio 2016. Assegnazione della somma di euro 1.904.343,00 a 
favore dell'ASL CN2 per il finanziamento relativo al 2017 della R.E.M.S. San Michele di Bra. 
Impegno 2014/3629 - cap. 160355/2014, Impegno 2015/4750 - cap. 160355/2015 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di assegnare, per le motivazioni riportate in premessa, la somma di 1.904.343,00 euro a favore 
dell’ASL CN2 per il finanziamento, relativo all’anno 2017, della REMS provvisoria regionale di 
San Michele di Bra, a valere sulla quota vincolata per il superamento degli OPG del FSN, assegnato 
alla stessa in ragione della funzione esercitata per conto della Regione; 
 
la somma di 1.904.343,00  euro trova così copertura: 
 

 euro 1.171.251,00, somma residua dell’assegnazione 2014, quota vincolata per il 
superamento OPG a valere sul FSN 2014 - Impegno 2014/3629, cap. 160355/2014, 
Accertamento 2014/1509; 

 euro733.092,00, assegnazione 2015, quota vincolata per il superamento OPG a valere sul 
FSN 2015 - Impegno 2015/4750, cap. 160355/2015, Accertamento 2015/3105 (D.D. 
934/2015 di Accert./Imp. - D.D. 387/2016 modifica Accert/Imp. per allin.) 

 
- di stabilire che l’Azienda Sanitaria CN2 dovrà rendicontare le spese sostenute nell’anno 2017  per 
la gestione della REMS San Michele di Bra e che eventuali economie restano a disposizione 
dell’ASL CN2 per le medesime finalità. 
- di dare atto che trattasi di spese non soggette  agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 della 
Legge n. 136/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 
 
                                                                                     Il  Dirigente 
                                                                                  Vittorio Demicheli   



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 7 agosto 2017, n. 517 
Sostituzione e integrazione dei componenti del Gruppo Tecnico Interistituzionale Sanita' 
Penitenziaria (GTISP) e del Sottogruppo specifico per la presa in carico dei soggetti sottoposti 
a misure di sicurezza, di cui alla DGR n. 45-1373 del 27.04.2015 - Modifica del provvediemnto 
di nomina, D.D. n.370 del 15.06.2015 e s.m.i.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di modificare il provvedimento, D.D. n. 370 del 15 giugno 2016 e s.m.i, relativo alla nomina dei  
componenti del Gruppo Tecnico Interistituzionale Sanità Penitenziaria (GTISP) e dello specifico 
Sottogruppo per la presa in carico dei soggetti sottoposti a misure di sicurezza, recependo le 
integrazioni apportate alla composizione dei suddetti dalla D.G.R. n. 51-5381 del 17.07.2017 e la 
sostituzione di alcuni  dei componenti. 

I componenti del GTISP risultano pertanto essere: 
 Renato Botti - Direzione Sanità, in caso di assenza sostituito da Marina Gentile 
 Antonella Caprioglio - Direzione “Coesione Sociale”, in caso di assenza sostituita da 

Monica Vietti 
 Francesca Valenzi - Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria (PRAP) 
 Domenico Minervini - direttore della C.C. Lorusso e Cotugno di Torino 
 Tullia Ardito - direttrice della C.C. di Vercelli 
 Antonio Pappalardo - Centro Giustizia Minorile (CGM) 
 Enrico Teta – Servizio Dipendenze presso la C.C. Lorusso e Cotugno 
 Carla Barile – Articolazione per la Tutela della Salute Mentale in carcere, S.S. “Reparto 

Sestante” presso la C.C. Lorusso Cotugno 
 Orazio Pirro – Servizio di Neuropsichiatria Infantile, Dipartimento Materno Infantile, ASL 

Città di Torino, in caso di assenza sostituito da Fulvio Guccione dell’ASL NO 
 Giuseppe Bafumo – Tavolo dei referenti dei servizi  aziendali per la tutela della salute in 

ambito penitenziario 
 Adele Starita - Magistratura di Sorveglianza 
 Carla Beltramino - Magistratura di Sorveglianza 
 Francesco Gianfrotta - Magistratura Ordinaria 
 Bruno Mellano - Garante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 

personale, in caso di assenza sostituito da Anna Morosini 
 Franca Rattazzi - Servizio infermieristico, Presidio Sanitario penitenziario, ASL NO   
 Domenico Arena – dirigente del UIEPE (Ufficio Interdistrettuale Esecuzione Penale 

Esterna), in caso di assenza sostituito da Silvia Messina 
 Antonio Pellegrino, Coordinatore della Rete regionale della sanità penitenziaria 

 
Componenti del Sottogruppo per la presa in carico dei soggetti sottoposti a misure di 

sicurezza: 
 
 Renato Botti - Direzione Sanità, in caso di assenza sostituito da Marina Gentile 
 Francesca Valenzi - Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria (PRAP) 



 Massimo Rosa – coordinamento operativo delle funzioni regionali per la presa in carico 
delle persone destinatarie delle misure di sicurezza, in caso di assenza sostituito da Marco 
Zuffranieri 

 Carla Barile –Articolazione per la Tutela della Salute Mentale in carcere, S.S. “Reparto 
Sestante” presso la C.C. Lorusso Cotugno 

 Adele Starita - Magistratura di Sorveglianza 
 Carla Beltramino - Magistratura di Sorveglianza 
 Francesco Gianfrotta - Magistratura Ordinaria 
 Bruno Mellano, Garante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 

 personale, in caso di assenza sostituito da Anna Morosini 
 Domenico Arena – dirigente del UIEPE (Ufficio Interdistrettuale Esecuzione Penale 

Esterna), in caso di assenza sostituito da Silvia Messina 
 Enrico Zanalda – Dipartimento della Salute Mentale ASL TO3 

 
- di assegnare il coordinamento del GTISP e del Sottogruppo per la presa in carico dei soggetti 
sottoposti a misure di sicurezza al rappresentante della Direzione Sanità. Le funzioni di segreteria 
vengono assegnate a Antonella Maffioletti collaboratrice del Settore Assistenza Sanitaria e Socio 
Sanitaria Territoriale e, limitatamente al Sottogruppo, a Marco Zuffranieri del coordinamento 
operativo del sistema regionale per la presa in carico dei soggetti con misure di sicurezza. 
 
Non sono previsti per i componenti  rimborsi o gettoni di presenza a carico della Regione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 gg. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010 
 

Il  Dirigente 
Vittorio Demicheli 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 21 agosto 2017, n. 534 
Programma di Superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG). Assegnazione della 
somma di euro 523.002,54 a favore delle AA.SS.LL. per il finanziamento dei progetti di cui 
alla DGR n. 13-2810 del 18.01.2016, alternativi all'invio o alla permanenza nelle strutture 
sanitarie detentive (R.E.M.S.). Impegno 2014/3647 - Accertamento 2014/1509. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni in premessa, le 15 proposte progettuali alternativi alla REMS 
valutate positivamente, in data 14 luglio c.a., dalla specifica Commissione (Sottogruppo per la presa 
in carico dei soggetti sottoposti a misura di sicurezza di cui alla D.G.R. n. 45-1373 del 27.04.2015),  
il cui importo totale è pari a 506.479,54 euro; 
 
- di accogliere la richiesta dell’ASL TO 3 di incremento del finanziamento, pari a euro 16.523,00, 
del progetto a favore del Sig. M.B di cui alla D.D. n. 832 del 20.12.2016, riconoscendo la validità 
delle modifiche effettuate. 
 
- di assegnare alle Aziende Sanitarie sotto indicate, titolari delle proposte progettuali approvate, la 
somma di 523.002,54 euro, come segue: 
 

  ASL Importo totale subImpegno 
Città di Torino 205.094,76 
    
TO3 72.293,00 
    
TO4 24.840,00 
    
TO5 84.084,00 
    
CN2 29.385,48 
    
VC 45.200,00 
    
VCO 28.148,30 
    
AL 33.957,00 
    
TOTALE 523.002,54 
 
La somma assegnata all’ASL TO3 è comprensiva dell’incremento del finanziamento (euro 
16.523,00) del progetto a favore di M.B. di cui alla D.D. n. 832 del 20.12.2016. 
 
 le somme trovano copertura sull’Impegno 2014/3647 cap 160355/2014 – Accertamento 2014/1509; 
 
- di liquidare il 70% della somma assegnata nel modo che segue: 



 
Città di Torino 143.566,33 
    
TO3 50.605,10 
    
TO4 17.388,00 
    
TO5 58.858,80 
    
CN2 20.569,84 
    
VC 31.640,00 
    
VCO 19.703,81 
    
AL 23.769,90 
    
TOTALE 366.101,78 
 
 
il successivo conguaglio sarà liquidato a seguito di rendicontazione. Eventuali economie restano a 
disposizione dell’ASL per le medesime finalità; 
- di dare atto che trattasi di spese non soggette  agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 della 
Legge n. 136/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010 
  
                                                                                     Il  Dirigente 
                                                                                  Vittorio Demicheli   



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Codice A16000 
D.D. 8 giugno 2017, n. 267 
Progetto europeo CESBA Alps. Accertamento di euro 72.846,83 sul cap. 289861/2017 e di 
impegno di euro 72.846,83 sul cap. 172202/2017 del bilancio di previsione finanziario 2017-
2019 per il trasferimento a favore dei Partner Europei. (CUP J12C15000160007). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 

1. di accertare la somma incassata di euro 72.846,83, trasferita alla Regione Piemonte 
dall’Autorità di Gestione del progetto Regione di Salisburgo – Austria, quietanza n. 17 del 
dell’11 aprile 2017, corrispondente alla quota di competenza dei fondi FESR 
capitolo 28986/2017:  
Transazione elementare  
Conto finanziario: E.2.01.05.01.004 
Transazione economica UE: 1 “entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento 
di progetti comunitari provenienti da PA e da altri soggetti” 
Ricorrente: 2 “entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 

2. di impegnare la somma complessiva di euro 72.846,83 sul cap. 172202/2017 al fine dei 
trasferimenti previsti a favore dei Partner del progetto CESBA Alps come di seguito 
specificato: 
Capitolo 172202/2017 
 € 24.641,37 per il partner Rhônalpénergie-Environnement (RAEE) – cod. 328851; 
 € 20.064,73 per il partner E-Institute (EZVD); 
 € 24.627,21 per il partner Munich University of Applied Sciences (MUAS) 
 € 3.513,52 per il partner EnviroBAT-BDM (EVBDM); 
Transazione elementare:  
Conto Finanziario: U.1.04.05.99.001 
Cofog: 06.6 
Transazione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

3. di provvedere al trasferimento delle risorse a favore dei suddetti Partner successivamente 
l’approvazione del presente provvedimento. 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 337/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Direttore Regionale 
dott. Roberto RONCO 
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Codice A1602A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 310 
Programma LIFE 2014-2020. Progetto LIFE15 IPE IT013 "PREPAIR - Po Regions Engaged 
to Policies of Air". Determinazioni n. 528/A1602A del 23.11.2016 e n. 216/A1602A del 
16.05.2017. Riduzione ed assunzione accertamenti ed impegni vari. Ente debitore Regione 
Emilia-Romagna, soggetto capofila. 
 
Il Dirigente 
 

Premesso che:  
L’Unione Europea nel 2013 ha deciso di integrare il programma LIFE con dei progetti 

innovativi, chiamati “integrati”, finalizzati a migliorare la sinergia tra le risorse UE 
tradizionalmente destinate a migliorare la coesione tra i territori dell’unione ed il loro sviluppo (i 
fondi FESR, FEASR ed FSE) e le misure che i territori devono mettere in campo per tutelare la 
salute dei cittadini minata dalle criticità ambientali soggette a pianificazione (aria, acqua e rifiuti).  

Il Regolamento (CE) n. 1293/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 
2013 relativo al Programma per l’ambiente e l’azione per il clima (LIFE 2014-2020) e la successiva 
Call for proposal pubblicata nel mese di giugno 2015, finalizzata a sostenere le attività degli Stati 
ed il reperimento di finanziamenti aggiuntivi da altri programmi, ha visto la Regione Piemonte 
come partner di una proposta progettuale in grado di supportare le misure che tutte le regioni della 
pianura padana stanno attivando per migliorare la qualità dell’aria che respiriamo. 

Con deliberazione n. 25-3093 del 29 marzo 2016, la Giunta Regionale ha stabilito la 
partecipazione della Regione Piemonte al Progetto in qualità di partner, ed ha approvato la scheda 
progettuale di sintesi, individuando nel Responsabile del Settore Emissioni e Rischi Ambientali 
della Direzione Regionale Ambiente, Governo e Tutela del territorio, la figura responsabile del 
progetto, demandando allo stesso Responsabile del settore, l’adozione e la sottoscrizione di tutti gli 
atti amministrativi e contrattuali necessari all’attuazione, realizzazione, rendicontazione e 
monitoraggio del progetto. 

Con nota protocollo n. 30528 del 15.12.2016 la Regione Emilia-Romagna, capofila del 
parternariato, che comprende tutte le Regioni del bacino padano, le rispettive Agenzie per 
l’ambiente e l’Agenzia slovena per l’ambiente, ha trasmesso a questa Direzione la nota Ares (2016) 
6764641 del 2.12.2016 della Direzione Generale Ambiente (ENV, Environment) della 
Commissione Europea che confermava l’approvazione ed il finanziamento del progetto e 
contestualmente avviava le procedure per la sottoscrizione del Grant Agreement. Nella stessa nota 
la Regione Emilia-Romagna annunciava ai partners la definizione dello schema di Partnership 
Agreement impegnando sin da subito i partners alla sua sottoscrizione. 

In data 14 dicembre 2016 è stato sottoscritto il Grant Agreement dalla Commissione 
Europea e dalla Regione Emilia-Romagna, in qualità di capofila del parternariato incaricato del 
coordinamento. 

Il Grant Agreement stabilisce per il progetto una durata di 84 mesi a partire dal 01.02.2017 e 
pertanto durerà fino al 31.01.2024. 

Il Grant Agreement prevede, come stabilito nella D.G.R.  n. 25-3093 del 29 marzo 2016, un 
budget complessivo di progetto pari ad € 16.805.939,00, di cui € 1.746.974,00 di competenza della 
Regione Piemonte; la Regione Piemonte contribuirà con un cofinanziamento del 40% costituito da 
€ 698.789,00 valorizzato attraverso le ore di lavoro del personale interno e per € 30.000,00 quota 
cash per l’intero periodo. 

Con Determinazione Dirigenziale n. 528/1602A del 23 dicembre 2016 è stato affidato 
l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa per il supporto tecnico all’espletamento delle 
attività di gestione del progetto LIFE-IP “PREPAIR – Po Regions Engaged to Policies of Air” 
all’ing. Francesca Bratta ed è stato stabilito un compenso complessivo annuo pari ad € 33.000,00 



comprensivo di oneri fiscali, previdenziali e assicurativi, nonché € 3.000,00 annui per rimborso 
spese eventualmente sostenute dal collaboratore per le attività inerenti l’incarico. 

Con la stessa Determinazione è stata impegnata la spesa complessiva di                   
€ 72.000,00 sul capitolo 103101 nel seguente modo: 

 € 36.000,00 sul capitolo 103101/2017 (Imp. 757/2017) 
 € 36.000,00 sul capitolo 103101/2018 (Imp. 203/2018) 

 
ed accertata la corrispondente entrata sul capitolo 29042 nel seguente modo: 

 € 36.000,00 sul capitolo 29042/2017 (Acc. 248/2017) 
 € 36.000,00 sul capitolo 29042/2018 (Acc. 104/2018). 
 
Con D.G.R n. 30–4465 del 22 dicembre 2016, integrata con D.G.R. n. 2-5094 del 29 maggio 

2017, sono stati istituiti i capitoli di bilancio ed iscritti gli stanziamenti necessari all’avvio delle 
attività della prima fase progettuale (01/02/2017-31/01/2019), tra i quali è stato istituito                   
il cap. 108073 “Spese per trasferte del personale regionale impegnato nell’attuazione del Progetto 
“LIFE PREPAIR” (REG. UE n.1293/2013) – Fondi comunitari”. 

Rilevato che nel budget del progetto LIFE15 IPE IT013 “PREPAIR – Po Regions Engaged 
to Policies of AIR” l’importo destinato alle spese di trasferta per l’attuazione del progetto per la 
prima fase progettuale (01/02/2017-31/01/2019) è pari ad € 11.805,00, di cui € 5.625,00 risultano 
iscritti sul capitolo 108073 del Bilancio 2017 ed € 6.180,00 risultano iscritti sul capitolo 108073 del 
Bilancio 2018. 

Con nota prot. n. 6320/A1602A del 13.03.2017 il Settore Emissioni e Rischi Ambientali ha 
individuato, anche a seguito di accordi con le altre Strutture regionali coinvolte, un referente tecnico 
(Project Manager), un referente Amministrativo (Financial Manager) ed i referenti regionali di ogni 
gruppo di azioni o pilastri tematici ai fini di garantire la gestione ed attuazione del progetto: 
- ing. Milena ORSO GIACONE, funzionario del Settore Emissioni e Rischi Ambientali, quale 

Project Manager e coordinatore del pilastro tematico “trasporti” e referente per le azioni di 
monitoraggio; 

- ing. Francesca BRATTA, personale a contratto, di cui alla sopra citata D.D. n. 528/1602A del 
23 dicembre 2016, presso il Settore Emissioni e Rischi Ambientali, quale Financial Manager e 
referente per le azioni di monitoraggio ; 

- ing. Francesco MATERA, funzionario del Settore Emissioni e Rischi Ambientali, quale 
referente per le azioni preparatorie, le azioni di valutazione della qualità dell’aria e i pilastri 
tematici “biomassa” e “agricoltura”; 

- dott.ssa Silvia Maria VENUTTI, funzionario del Gabinetto della Giunta Regionale -Settore 
Relazioni Esterne e Comunicazione, quale referente per il pilastro tematico “comunicazione”; 

- ing. Giuseppe ZULLI, funzionario del Settore Emissioni e Rischi Ambientali, quale referente 
per il pilastro tematico “efficienza energetica”. 

Con Determinazione Dirigenziale n. 216/A1602A del 16 maggio 2017 sono stati istituiti il 
“Gruppo di lavoro di esperti per il coordinamento delle attività tecniche e amministrative del 
Progetto LIFE15 IPE IT013 PREPAIR –Po Regions Engaged to Policies of AIR” ed il “cross 
working group del Progetto LIFE15 IPE IT013 PREPAIR –Po Regions Engaged to Policies of 
AIR”, per garantire l’attuazione del progetto, come previsto dall’art. 5 del Partnership Agreement, 
costituiti dalle seguenti Direzioni regionali: 

- Direzione Agricoltura 
- Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio 
- Direzione Coesione Sociale 
- Direzione Competitività del Sistema regionale 
- Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, 

Trasporti e Logistica 
- Direzione Risorse finanziarie e patrimonio  



- Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale. 
Ritenuto di utilizzare per le spese di trasferta del personale regionale dipendente e del 

personale a contratto, individuato con nota Prot. 6320/A1602A del 13/03/2017 e nominato ai sensi 
della Determinazione dirigenziale n. 216/A1602A del 16 maggio 2017, sopra richiamata, il capitolo 
di spesa n. 108073 “Spese per trasferte del personale regionale impegnato nell’attuazione del 
Progetto “LIFE PREPAIR” (REG.UE N.1293/2013) – Fondi comunitari”, al fine di garantire una 
gestione più efficiente del budget, che consenta di rispondere alle esigenze del progetto e 
contestualmente ridurre le economie di spesa. 

Ritenuto pertanto necessario procedere alla riduzione degli accertamenti d’entrata assunti sul 
capitolo 29042 del bilancio 2017 e 2018 e contestualmente alla riduzione dei corrispondenti  
impegni di spesa sul cap. 103101 del bilancio 2017 e 2018, per l’importo rispettivamente di                   
€ 3.000,00, registrati a favore del collaboratore a contratto ing. Francesca Bratta (omissis), con D.D. 
n. 528/1602A del 23 dicembre 2016, quale quota  per rimborso spese eventualmente sostenute dallo 
stesso collaboratore per le attività inerenti l’incarico di supporto tecnico all’espletamento delle 
attività di gestione del progetto “LIFE PREPAIR”, come di seguito riportato: 

cap. d’entrata n. 29042: 
 riduzione dell’accertamento n. 248/2017 per € 3.000,00  
 riduzione dell’accertamento n. 104/2018 per € 3.000,00  
cap. di spesa n. 103101: 
 riduzione dell’impegno n. 757/2017 per € 3.000,00  
 riduzione dell’impegno n. 203/2018 per € 3.000,00  
 

e  di impegnare la spesa di € 11.805,00 sul cap. 108073 e precisamente: 
 € 5.625,00 sul capitolo 108073/2017 e di € 6.180,00 sul capitolo 108073/2018 a copertura 

delle spese di trasferta del personale regionale dipendente e del personale a contratto 
individuati con nota Prot. 6320/A1602A del 13.03.2017 e nominati ai sensi della 
Determinazione dirigenziale n. 216/A1602A del 16.05.2017, sopra richiamate; 

e di  accertare la corrispondente entrata sul cap. 29042 nel seguente modo: 
 € 5.625,00 sul capitolo 29042/2017 ed € 6.180,00 sul cap. 29042/2018, dando atto che tale 

somma è trasferita alla Regione Piemonte dalla Regione Emilia-Romagna, soggetto 
capofila. 

Preso atto che nell'ambito della partecipazione ai progetti europei, per il personale regionale 
dipendente il Settore Affari Europei ha concordato con il Settore Trattamento Economico una 
procedura specifica per la prenotazione dei titoli di viaggio per missioni relative ai progetti europei, 
i cui costi siano sostenuti con i capitoli di spesa del progetto stesso. Per tale tipologia di missioni 
sono definite le modalità operative alle quali il personale regionale interessato è tenuto ad attenersi 
per l’autorizzazione alla missioni e per la prenotazione dei servizi di viaggio attraverso la soc. 
Cisalpina Tours S.p.A.; in particolare, sulla piattaforma on-line di Cisalpina deve essere indicato il 
codice IPA a cui indirizzare la fattura elettronica ai fini della liquidazione, il codice CUP del 
progetto e l’acronimo che lo identifica. 

Preso atto inoltre che la soc. Cisalpina Tours S.p.A. - C.so Moncenisio, n. 41 (S.S. 25) - 
10090 Rosta (TO) (C.F./P.IVA 00637950015) è la società aggiudicataria, CIG 61027547E9, della 
fornitura dei servizi di gestione integrata delle trasferte di lavoro per la Regione Piemonte (Appalto 
specifico basato su Accordo Quadro aggiudicato da Consip S.p.A., ai sensi dell’ex art. 59, comma 
8, del d.lgs. n. 163/2006), come da determinazione dirigenziale n. 151/A1109A del 29. 09.2015 e 
contratto Rep. n. 00288 del 08.10.2015. 

Preso atto che con Determinazione Dirigenziale n. 644/A1109A del 09.11.2015 è stata 
impegnata, a favore di Cisalpina Tours S.p.A., la spesa per il rilascio dei titoli di viaggio e 
alberghieri emessi per le missioni effettuate dal personale per la durata contrattuale di 24 mesi, 
anticipata dalla Società e rimborsata dall’Amministrazione. 



Ritenuto pertanto che gli impegni di spesa sul cap. 108073 possano essere utilizzati dal 
personale regionale dipendente e dal personale a contratto per la copertura delle spese di trasferta 
sostenute direttamente o attraverso i servizi forniti dalla soc. Cisalpina Tours S.p.A., al fine di 
ottimizzare la gestione delle risorse disponibili nel progetto. 

Visti l’art. 7, commi 6 e 6 bis, del D.lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e l’art. 53, comma 14, secondo periodo del 
decreto, riguardante gli obblighi di comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Visto l’art. 2, del d.lgs, 15 giugno 2015, n. 81, in materia di contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa. 

Vista la legge regionale 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”. 

Vista la legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”. 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”. 

Vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”. 
Vista la D.G.R. 5-4886 del 24 aprile 2017 avente ad oggetto “Legge regionale 14 aprile 

2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. 

Vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”. 

Considerato che il presente impegno di spesa rispetta quanto previsto, ai sensi dell’art. 56, 
comma 6, del d.lgs n. 118/2011, in ordine all’avvenuto accertamento preventivo di compatibilità dei 
pagamenti con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 

Dato atto che i pagamenti sono subordinati alle effettive disponibilità di cassa della Regione. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17 ottobre 2016. 
Tutto ciò premesso, per le ragioni e nel rispetto della normativa sopra citata, 

 
DETERMINA 

 
 di ridurre, per i motivi in premessa citati, gli accertamenti d’entrata sul capitolo 29042, e 

contestualmente gli impegni sul cap. 103101 registrati a favore dell’ing. Francesca Bratta 
(omissis), con D.D. n. 528/1602A del 23 dicembre 2016 come di seguito riportato: 

cap. d’entrata n. 29042: 
 riduzione di € 3.000,00 dell’accertamento n. 248/2017  
 riduzione di € 3.000,00 dell’accertamento n. 104/2018  
cap. di spesa n. 103101: 
 riduzione di € 3.000,00 dell’impegno n. 757/2017  
 riduzione di € 3.000,00 dell’impegno n. 203/2018  

 
 di accertare l’entrata sul cap. 29042 nel seguente modo: 

 € 5.625,00 sul capitolo 29042/2017 
 € 6.180,00 sul capitolo 29042/2018 

Tale somma sarà trasferita alla Regione Piemonte dalla Regione Emilia-Romagna, soggetto 
capofila; 



 di impegnare la spesa di € 11.805,00 sul cap. 108073 a copertura delle spese di trasferta del 
personale regionale dipendente e del personale a contratto individuati con nota Prot. 
6320/A1602A del 13.03.2017 e nominati ai sensi della Determinazione Dirigenziale n. 
216/A1602A del 16.05.2017 nel seguente modo: 

 € 5.625,00 sul capitolo 108073/2017  
 € 6.180,00 sul capitolo 108073/2018  

Transazione elementare: Missione 09, Programma 08 
o Conto finanz.: U.1.03.02.02.002 
o Cofog: 05.3 
o Transazione Unione Eur.: 5 
o Ricorrente: 3 
o Perimetro sanitario: 3 

 di dare atto che le spese di trasferta sostenute dalla CO.CO.CO. ing. Francesca Bratta, 
nell’ambito dell’incarico di cui alla D.D. n. 528/1602A del 23 dicembre 2016, quantificate in 
€ 3.000,00 annue, trovano copertura finanziaria sull’impegno assunto con il presente 
provvedimento; 

 di prendere atto che il personale regionale dipendente può sostenere le spese per la gestione 
delle trasferte direttamente o attraverso i servizi della soc. Cisalpina Tours S.p.A., secondo la 
procedura posta in atto dal Settore Affari Europei; 

 di stabilire che la liquidazione del rimborso spese al personale regionale dipendente ed a 
contratto saranno disposte su presentazione dei giustificativi delle spese sostenute; 

 di stabilire che i corrispettivi dovuti a Cisalpina Tours S.p.A. saranno liquidati su 
presentazione di fatture in formato elettronico attraverso il Sistema Nazionale di Interscambio 
(SDL), previsto dal Governo nell’ambito del progetto complessivo nazionale per la 
fatturazione elettronica, al codice univoco ufficio IPA E6A9MX, previa verifica della 
regolarità contributiva (DURC); 

 di dare atto che i fondi impegnati con il presente provvedimento sono soggetti a 
rendicontazione all’Unione Europea. 

 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano 

Triennale di prevenzione della corruzione” approvato con la D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 
2016 ed in applicazione della Legge n. 190/2012, è sottoposta al visto del Direttore.  

 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 

33/2013, poiché trattasi di atto a valenza meramente contabile.  
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l. r. 22/2010. 
  
 Il Dirigente del Settore  
 arch. Graziano Volpe 
 
Visto (L. n. 190/2012) 
        Il Direttore 
    Roberto Ronco 
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Codice A16000 
D.D. 11 luglio 2017, n. 311 
Programma Quadro europeo per Ricerca e Innovazione HORIZON 2020.Affidamento 
incarico collaborazione coordinata e continuativa al Dott. Luca Cantarella per supporto 
tecnico attivita' previste nel progetto SMART GROUND (CUP J12F15000080006). 
Approvazione schema di contratto. Accertamenti ed impegni su capitoli vari. Ente debitore 
ENCO Srl di Napoli. 
 

IL DIRETTORE 
 
Con la “strategia Europa 2020” l’Unione europea si è dotata di obiettivi ed iniziative prioritarie per 
la programmazione 2014-2020, per affrontare grandi sfide quali l’uscita dalla crisi, la 
globalizzazione delle relazioni economiche, il cambiamento climatico, la scarsità delle risorse 
(acqua, energia, materie prime), l’evoluzione demografica, i contrasti sociali. 
 
Lo strumento finanziario per il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla suddetta strategia, con 
lo scopo di incentivare la ricerca e l'innovazione di eccellenza dell'Unione, è rappresentato dal 
programma “Horizon 2020”, approvato con Reg. (UE) 1291/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’11 dicembre 2013. 
 
Nell’ambito del programma “Horizon 2020” è stato ammesso a finanziamento, per un importo 
complessivo di € 2.496.800,10, il progetto SMART GROUND – “SMART data collection 
inteGRation platform to enhance availability and accessibility of data and infOrmation in the EU 
territory on secoNDary raw materials”, finalizzato a favorire il recupero delle risorse presenti nelle 
discariche, sia minerarie, sia di rifiuti, migliorando la disponibilità e l'accessibilità dei dati e delle 
informazioni sulle materie prime secondarie nell'Unione Europea, attraverso l’integrazione dei dati 
provenienti da database esistenti e la creazione di una banca dati europea, con l’obiettivo  di una 
sinergia tra i diversi attori coinvolti nella catena delle materie prime. 
 
Con deliberazione n. 11-1892 del 27 luglio 2015 la Giunta Regionale ha stabilito la partecipazione 
della Regione Piemonte al Progetto SMART GROUND in qualità di partner, ha approvato la scheda 
progettuale di sintesi e ha individuato nel Direttore della Direzione Regionale Ambiente, Governo e 
Tutela del territorio, la figura responsabile del progetto, demandando allo stesso Direttore 
l’adozione e la sottoscrizione di tutti gli atti amministrativi e contrattuali necessari all’attuazione, 
realizzazione, rendicontazione e monitoraggio del progetto. 
 
Il progetto SMART GROUND, che vede coinvolti 14 soggetti partners (centri di ricerca, università, 
società private, pubbliche amministrazioni) di diversa nazionalità, ha la durata di 30 mesi ed è 
iniziato il 1 ottobre 2015. Il soggetto capofila con funzioni di coordinamento è ENCO S.r.l. via 
Michelangelo Schipa 115, NAPOLI (Italia). 
 
Alla Regione Piemonte è assegnato il finanziamento europeo di euro 149.562,50 a integrale 
copertura dei costi di progetto per l’esecuzione delle attività di propria competenza (Grant 
Agreement  n. 641988 del 21 settembre 2015). 
 
Per le materie trattate i Settori regionali di riferimento sono il Settore Servizi ambientali della 
Direzione Regionale Ambiente, Governo e Tutela del territorio ed il Settore  Polizia mineraria, cave 
e miniere della Direzione Competitività del Sistema Regionale. 
 



A seguito dell’avvenuto trasferimento da parte della Commissione Europea, EASME (Agenzia 
esecutiva per le piccole e medie imprese) al soggetto capofila del Progetto, con funzioni di 
coordinamento, società ENCO S.r.l. di Napoli, del pre-finanziamento di euro 1.123.560,04 
assegnato al progetto (50% del finanziamento totale al netto del fondo di garanzia di euro 
124.840,01), la stessa ENCO S.r.l. ha provveduto a trasferire alla Regione Piemonte le quote 
spettanti di tale pre-finanziamento, pari ad euro 22.434,38 ciascuna, rispettivamente in data 
16.10.2015 (acc. 2877/2015 – rev. 1871), in data 12.05.2016 (acc. 689/2016 – rev. 22995) e in data 
30.11.2016 (acc. 2156/2016 – rev. 27995/2016). 
 
Per le attività previste in progetto, il Settore servizi ambientali della Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del territorio ed il Settore polizia mineraria, cave e miniere della Direzione Competitività del 
Sistema Regionale hanno la necessità di disporre, a supporto ed integrazione delle proprie risorse 
interne, della collaborazione di personale dotato di specifica ed adeguata professionalità  per 
strutturare, in funzione delle finalità del Progetto, i dati e le informazioni disponibili presso i Settori 
regionali convolti, nonché per partecipare alla gestione tecnica del progetto che prevede, tra l’altro, 
la redazione di reports tematici, la partecipazione ad attività di comunicazione e diffusione dei 
risultati, la presenza ad eventi ed incontri con i partners, sia nazionali che internazionali. 
 
Al fine di garantire lo svolgimento di tali attività, la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
territorio, figura responsabile del progetto, in conformità alla Direttiva generale alle Direzioni 
regionali per l’affidamento di incarichi individuali esterni, di cui alla D.G.R. n. 28-1337 del 29 
dicembre 2010, con nota prot. n. 7516/A16000 del 27 marzo 2017, ha quindi proceduto ad una 
ricerca interna di professionalità, al fine di verificare l’eventuale esistenza di figure specialistiche 
all’interno dell’Ente. Tale ricognizione ha avuto esito negativo. 
 
Il Model Grant Agreement, versione 4.0 del 21 aprile 2017, prevede variazioni in merito alle 
versioni precedenti relativamente alla possibilità di inserire nei costi di personale i costi relativi a 
collaborazioni coordinate continuative. Infatti nel documento “Guidance on List of issues 
applicable to particular countries”, documento che affronta problematiche inerenti a varie tipologie 
di rapporti di "lavoro" in essere in vari paesi Europei e la possibilità o meno di considerare tali 
rapporti "di lavoro" come rendicontabili nella categoria del personale, versione 1.3 del 21 aprile 
2017, prevede nuovamente, per quanto riguarda l’Italia, la possibilità di inserire tra i costi di 
personale i costi relativi a contratti di lavoro atipici e parasubordinati, tra i quali i contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa (co.co.co). 
 
Preso atto di tale possibilità e stante l’esito negativo delle ricerca di professionalità interna, con nota 
del 25 maggio 2017 (Prot. 12462/A16000), è stata richiesta l’attivazione della procedura 
comparativa di selezione pubblica per l’affidamento di un incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa mediante la pubblicazione sul sito Internet regionale di apposito avviso, ai sensi della 
disciplina sopra richiamata. 
 
L’avviso di selezione è stato pubblicato sul sito web della Regione Piemonte, all’interno della 
sezione “Bandi di Gara e finanziamenti”, sotto la voce “Incarichi Professionali”; alla data di 
scadenza di presentazione delle domande, fissata per il 9 giugno 2017, sono pervenute alla 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio n. 10 candidature, corredate dai relativi 
curriculum. 

 
Con nota del 13 giugno 2017, prot. n. 14191/A16000 si è proceduto alla nomina della  
Commissione per la selezione. 
 



La Commissione preposta alla selezione dei candidati in data 15 giugno 2017 ha preliminarmente 
proceduto alla specificazione dei criteri per la valutazione comparativa delle competenze e delle 
professionalità dei candidati e successivamente, ha esaminato la documentazione pervenuta, 
relativamente ai requisiti richiesti, ai fini del successivo colloquio. Entrambi i documenti sono stati 
depositati agli atti della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio. I criteri di selezione 
sono stati pubblicati ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. n. 33/2013 sul sito web della Regione Piemonte, 
all’interno della sezione “Bandi di Gara e finanziamenti”, sotto la voce “Incarichi Professionali”.  
 
In data 22 giugno 2017 la Commissione ha esaminato i candidati in possesso dei requisiti richiesti, 
sulla base dei criteri di selezione definiti nella seduta del 15 giugno 2017. 
 
In base alla valutazione delle candidature avanzate e valutate dalla Commissione di cui sopra, 
nonché del relativo colloquio è possibile dunque procedere all’affidamento dell’incarico individuale 
di natura coordinata e continuativa, ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del D.lgs. n. 165/2001 a 
favore del dott. Luca Cantarella (omissis), considerati i requisiti posseduti, la formazione 
professionale e le specifiche competenze nelle materie riguardanti la collaborazione. 
 
L’incarico avrà inizio a decorrere dalla data di firma del contratto ed avrà durata fino al 31.03.2018 
e comporterà lo svolgimento delle attività indicate nello schema di contratto allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante, secondo le modalità e le condizioni in esso specificate 
Considerato che: 

- con D.G.R. n. 1-1717 del 13 luglio 2015, la Giunta Regionale ha aggiornato il Codice di 
comportamento dei dipendenti della Giunta regionale, il quale, a mente dell'articolo 1, comma 3, 
si applica anche ai consulenti, ai collaboratori esterni, ai prestatori d’opera, ai professionisti e ai 
fornitori che collaborano con la Regione Piemonte, per quanto compatibile; 
- la disposizione sopraccitata ed il paragrafo 8.1 del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione 2016 – 2018, di cui alla D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016, prevedono che 
negli atti di incarico o nei contratti di acquisizione di collaborazioni e di consulenze siano 
inserite apposite disposizioni o clausole di conoscenza ed accettazione degli obblighi di condotta 
definiti dal codice e di risoluzione del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal 
Codice medesimo, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità; 
- l’art. 18 del Codice stabilisce, altresì, che il medesimo venga consegnato in copia all’atto 
della sottoscrizione di contratti di lavoro, di incarichi di collaborazione o consulenza, di contratti 
di fornitura di beni e servizi in favore dell’amministrazione; 
- ai sensi dell'articolo 53 del d.lgs. n. 165/2001, i dati inerenti l’affidamento in esame 
dovranno essere comunicati in via telematica al Dipartimento della Funzione pubblica e che 
occorre espletare la verifica dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse. 

Considerata la disponibilità del dott. Luca Cantarella ad accettare l’incarico nei termini di 
cui allo schema di contratto allegato quale parte integrante alla presente determinazione 
dirigenziale; 

 
acquisita, in data 28 giugno 2017, dal dott. Luca Cantarella la dichiarazione di insussistenza 

di conflitto di interessi in relazione all’incarico di collaborazione in oggetto, resa ai sensi 
dell’articolo 53, comma 14, del D.lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 1, comma 42, lett. 4, 
della legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 
attestata con nota del 3 luglio 2017 l’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interessi; 
 



valutata la congruità della spesa complessiva prevista di euro 21.700,00 e dato atto che la 
stessa è comprensiva di oneri fiscali, previdenziali e assicurativi nonché delle spese di trasferta e 
quanto necessario ai fini dell’espletamento dell’incarico fino ad un massimo di 3.000,00 euro; 

 
ritenuto di affidare l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa per il supporto 

tecnico alle attività di cui al progetto SMART GROUND finalizzato a favorire il recupero delle 
risorse presenti nelle discariche, migliorando la disponibilità e l'accessibilità dei dati e delle 
informazioni sulle materie prime secondarie nell'Unione Europea, attraverso l’integrazione dei dati 
provenienti da database esistenti e la creazione di una banca dati europea del Settore servizi 
ambientali della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio e del Settore polizia mineraria, 
cave e miniere della Direzione Competitività del Sistema Regionale al dott. Luca Cantarella; 

 
ritenuto pertanto di procedere all’impegno della spesa di euro 21.700,00, a favore del dott. 

Luca Cantarella, nel seguente modo: 
 
euro 18.700,00 quale compenso  

• euro 14.300,00 sul capitolo 103061/2017 da collegare al capitolo d’entrata n. 28915 
– Acc. 689/2016  

• euro 4.400,00 sul capitolo 103061/2018 da accertare sul capitolo d’entrata n. 
28915/2018 

 
euro 3.000,00 quale spese di trasferta e quanto necessario ai fini dell’espletamento 
dell’incarico 
 

• euro 1.500,00 sul capitolo 108460/2017 da collegare al capitolo d’entrata n. 28915 – 
Acc. 689/2016  

• euro 1.500,00 sul capitolo 108460/2018 da accertare sul capitolo d’entrata n. 
28915/2018 

 
tutto ciò premesso, 
 
visti gli artt. 7, comma 6 e 6 bis del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” nonché l’art. 53, comma 14, secondo 
periodo del decreto riguardante gli obblighi di comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica; 

vista la legge regionale 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 

vista la D.G.R. n. 28-1337 del 29.12.2010 “Direttiva generale alle Direzioni regionali ex art. 
16, comma 2, lett.a) L.R. 28 luglio 2008, n. 23 per l’affidamento di incarichi individuali esterni. 
Approvazione”; 

visto l’articolo 22, comma 8 del d.lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ; “Modifiche e integrazioni al 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere 
b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

vista la legge regionale n. 23/2015 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni)” e, in particolare, l’articolo 15, comma 2; 

visto il d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 



vista la D.G.R. 11 Maggio 2015, n. 11-1409 “Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 
23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale" e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del provvedimento organizzativo approvato con 
D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014” e s.m.i.; 

vista la legge regionale n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni 
in materia di semplificazione” e s.m.i.; 

vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/4/2017 avente ad oggetto “Legge regionale 14/4/2017, n. 6 

“Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.” che autorizza la 
gestione degli stanziamenti in misura differente per le diverse tipologie di spese;  

vista la DGR n. 14-5068 del 22/5/2017 avente ad oggetto “Disposizioni di natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di 
bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.” 

vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-4209 del 21 novembre 2016; 

accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del d.lgs. 118/2011, la compatibilità del programma 
dei pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanzia pubblica; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 
ottobre 2016; 

tutto ciò premesso, per le ragioni e nel rispetto della normativa sopra citata; 
 
 

determina 
 
 
- di prendere atto delle risultanze della procedura di selezione, i cui verbali sono conservati agli 

atti della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio - Settore servizi ambientali e di 
affidare l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa per il supporto tecnico alle attività, 
specificate nelle premesse, del Settore servizi ambientali della Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del territorio e del Settore polizia mineraria, cave e miniere della Direzione Competitività 
del Sistema Regionale nell’ambito del progetto SMART GROUND (CUP J12F15000080006), 
programma HORIZON 2020, al dott. Luca Cantarella (omissis), secondo lo schema di contratto 
di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 
- di stabilire che la validità della citata collaborazione decorrerà dalla data di firma del contratto ed 

avrà durata fino al 31 marzo 2018; 
 
- di stabilire un compenso pari ad euro 18.700,00 comprensivo di oneri fiscali, previdenziali e 

assicurativi, nonché euro 3.000,00 per rimborso spese sostenute dal collaboratore per missioni, 
partecipazioni ad eventi, congressi e convegni e quanto necessario ai fini dell’espletamento 
dell’incarico; 

 
- di accertare l’entrata di € 5.900,00 sul capitolo 28915/2018 dando atto che tale somma sarà 

trasferita alla Regione Piemonte dalla società ENCO S.r.l., via Michelangelo Schipa, 115 – 
Napoli (Italia), soggetto Capofila del progetto con funzioni di coordinamento. 

 
Conto finanz.: E.2.01.05.01.999 



Transazione Unione Eur.: 1 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 

- di impegnare a favore del dott. Luca Cantarella (omissis), la spesa di euro 18.700,00, quale 
compenso, nel seguente modo: 
• euro 14.300,00 sul capitolo 103061/2017 da collegare all’accertamento d’entrata n. 

689/2016 registrato sul cap. 28915; 
• euro 4.400,00 sul capitolo 103061/2018 da collegare all’accertamento d’entrata operato con 

il presente provvedimento. 
 
Transazione elementare: Missione  09, Programma 03 
Conto finanz.: U.1.03.02.12.003 
Cofog: 05.1 
Transazione Unione Eur.: 3 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

- di impegnare a favore del dott. Luca Cantarella (c.f. CNTLCU75L12L219I), residente a 
Grugliasco (TO) in corso Torino n. 3, la spesa di euro 3.000,00, quale quota per spese di trasferta 
e quanto necessario ai fini dell’espletamento dell’incarico, nel seguente modo: 
• euro 1.500,00 sul capitolo 108460/2017 da collegare all’accertamento d’entrata n. 689/2016 

registrato sul cap. 28915. 
• euro 1.500,00 sul capitolo 108460/2018 da collegare all’accertamento d’entrata operato con 

il presente provvedimento. 
 
Transazione elementare: Missione  09, Programma 03 
Conto finanz.: U.1.03.02.02.002 
Cofog: 05.1 
Transazione Unione Eur.: 3 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

- di approvare lo schema di contratto allegato, quale parte integrante alla presente determinazione 
dirigenziale, nel quale sono specificate modalità e condizioni dell’incarico; 

 
- di liquidare le somme dovute con le modalità indicate nel contratto che regola i rapporti tra le 

parti. 
 
- di dare atto che i fondi impegnati con il presente provvedimento sono soggetti a rendicontazione 

all’Unione Europea. 
 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del 
D.lgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” dei seguenti dati: 



 
Beneficiario Dott. Luca Cantarella 
Oggetto dell’incarico Supporto tecnico attività del Settore servizi 

ambientali e del Settore polizia mineraria, 
cave e miniere nell’ambito del progetto 
SMART GROUND del programma 
HORIZON 2020 

Durata dell’incarico Dalla data di firma del contratto al 31 marzo 
2018  

Compenso € 18.700,00 comprensivo di oneri fiscali, 
previdenziali e assicurativi + € 3.000,00 per 
rimborso spese sostenute dal collaboratore 
per missioni, partecipazioni ad eventi, 
congressi e convegni e quanto necessario ai 
fini dell’espletamento dell’incarico  

Responsabile del Procedimento dott Roberto Ronco 
Modalità per l’individuazione del 
beneficiario 

Procedura comparativa di selezione pubblica 
per l’affidamento di incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa  

Curriculum vitae  
Autocertificazione in merito allo svolgimento 
di incarichi o alla titolarità di cariche in enti 
di diritto privato regolati o finanziati dalla 
Pubblica Amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali [art. 15, 
c. 1, lett. c) del D.lgs 33/2013]  

 

 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano 

Triennale di prevenzione della corruzione” approvato con la D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 
2016 ed in applicazione della Legge n. 190/2012, è sottoposta al visto del Direttore. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
        Dott Roberto Ronco 
 

Allegato 
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Allegato  
 

Contratto di collaborazione coordinata e continuativa 
ex art. 2222 C.C. e art. 7, comma 6, del D.lgs. n. 165 /2001 

 
D.D. n………………del ………………. 

 
 

Premesso che 
 

Nell’ambito del programma “Horizon 2020” è stato ammesso a finanziamento il progetto 
SMART GROUND – “SMART data collection inteGRation platform to enhance availability 
and accessibility of data and infOrmation in the EU territory on secoNDary raw materials”, 
finalizzato a favorire il recupero delle risorse presenti nelle discariche, migliorando la 
disponibilità e l'accessibilità dei dati e delle informazioni sulle materie prime secondarie 
nell'Unione europea, attraverso l’integrazione dei dati provenienti da database esistenti e la 
creazione di una banca dati europea. 

Con deliberazione n. 11-1892 del 27 luglio 2015 la Giunta Regionale ha stabilito la 
partecipazione della Regione al Progetto in qualità di partner, ha approvato la scheda 
progettuale di sintesi, ha individuato nel Direttore della Direzione regionale Ambiente, 
Governo e Tutela del Territorio, la figura responsabile del progetto, demandando allo stesso 
Direttore l’adozione e la sottoscrizione di tutti gli atti amministrativi e contrattuali necessari 
all’attuazione, realizzazione, rendicontazione e monitoraggio del progetto. 

Il progetto SMART GROUND, che vede coinvolti 14 soggetti partners (centri di ricerca, 
università, società private, pubbliche amministrazioni) di diversa nazionalità, ha la durata di 
30 mesi a decorrere dal 1 ottobre 2015. Il soggetto capofila con funzioni di coordinamento è 
ENCO S.r.l. via Michelangelo Schipa 115, NAPOLI (Italia). 

Per garantire lo svolgimento di tali attività, il Settore Servizi Ambientali della Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del Territorio ed il Settore polizia mineraria, cave e miniere della 
Direzione Competitività del Sistema Regionale hanno la necessità di disporre della presenza 
di una persona dotata di specifica ed adeguata professionalità a supporto ed integrazione 
delle proprie risorse interne.  
 

Tra 
 
la Regione Piemonte, codice fiscale 80087670016, di seguito denominata Regione, 
rappresentata, ai sensi dell’art. 17, della L.R. n. 23/2008 dal Direttore della Direzione 
regionale Ambiente, Governo e Tutela del Territorio dott. Roberto Ronco, nato a 
_____________________ il _____________ e domiciliato, ai fini del presente contratto, 
presso la sede in Via Principe Amedeo, n. 17 – Torino 
 

e 

 

il dott. Luca Cantarella, nata/o a ___________, il _____________________, residente a 
__________________in via __________________Codice Fiscale____________________, 
di seguito chiamato collaboratore 
 

 
si conviene e si stipula quanto segue: 

 
Art. 1. 

 
Le premesse costituiscono parte integrante del presente contratto. 
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Art. 2 
 

La Regione Piemonte, nell’ambito di un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, 
personale e senza vincolo di subordinazione, conferisce al collaboratore, che liberamente 
accetta, un incarico di collaborazione per il supporto tecnico alle attività del Settore Servizi 
Ambientali della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio e del Settore polizia 
mineraria, cave e miniere della Direzione Competitività del Sistema Regionale, in merito al 
progetto SMART GROUND. 

 
 

Art. 3 
 

Le attività che il collaboratore dovrà svolgere per i Settori di cui all’articolo 2 saranno le 
seguenti: 

- gestione tecnica del progetto; 

- attività amministrative relative al progetto; 

- comunicazioni connesse all’attuazione del progetto ed alla diffusione dei risultati; 

- elaborazione dati e redazione di reports tecnici in lingua inglese; 

- partecipazione agli eventi istituzionali, tecnici e di divulgazione del progetto sia 
nazionali che internazionali, in lingua inglese. 

 

L’attività di collaborazione si svolgerà secondo un programma di lavoro concordato nelle sue 
linee generali, che sarà ulteriormente specificato nel corso della collaborazione a seconda 
delle necessità e delle priorità che verranno a determinarsi. 
 
 

Art. 4 
 

Il collaboratore, che svolgerà il proprio incarico principalmente presso la sede della Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del Territorio ed, a seconda delle esigenze, presso la sede del 
Settore polizia mineraria, cave e miniere della Direzione Competitività del Sistema Regionale, 
senza vincolo di subordinazione e di orario, dovrà comunque operare in collaborazione ed in 
raccordo con il personale regionale e dovrà pertanto, a tal fine, organizzare tempi e modalità 
di svolgimento della propria attività. 
Nello svolgimento delle attività di cui all’art. 3 del presente contratto, il collaboratore si 
impegna ad operare secondo le direttive e le indicazioni del Direttore della Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, al quale dovrà fare riferimento e fornire gli 
opportuni riscontri dell’attività svolta. 
La Regione Piemonte mette a disposizione le proprie competenze e le risorse organizzative e 
informatiche necessarie per lo svolgimento dell’incarico. 
 
 

Art. 5 
 

La durata della collaborazione viene stabilita dalla data di firma del contratto fino al 31 marzo 
2018. 
E’ facoltà dell’Amministrazione Regionale risolvere il contratto in caso di grave e immotivata 
inadempienza degli impegni contrattuali. 
E’ fatta comunque salva la possibilità, per entrambe le parti, di recedere dal contratto previo 
preavviso scritto, con lettera A/R, non inferiore a 30 giorni. 
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Art. 6 
 

A titolo di compenso la Regione Piemonte corrisponderà al collaboratore un compenso 
annuale lordo pari a 18.700,00 euro comprensivo di ogni onere comunque derivante e/o 
dipendente a carico del collaboratore. 
Tale compenso verrà liquidato in quote mensili posticipati di euro 2.200,00, previa 
presentazione di una notula per l’erogazione.  
Qualora esigenze connesse all’incarico conferito dovessero implicare per il collaboratore 
spostamenti o trasferte dal luogo abituale di svolgimento dell’incarico, le relative spese, ivi 
comprese quelle relative ad eventuali partecipazioni a congressi e convegni, saranno 
rimborsate, solo se preventivamente autorizzate, per un importo massimo di 3.000,00 euro. 

 
 

Art. 7 
 

Il collaboratore si impegna alla migliore diligenza ed alla massima riservatezza nonché ad 
attenersi a quanto stabiliscono gli articoli 621 e 622 del Codice Penale in materia di garanzie 
a tutela del contenuto di documenti segreti e di segreto professionale. 
Il collaboratore, pertanto, si impegna ad utilizzare notizie, informazioni e documenti 
esclusivamente a vantaggio della Regione Piemonte e a non dare, vendere, trasmettere, 
divulgare o in altro modo cedere le informazioni ad alcun terzo per qualsiasi motivo, senza 
preventivo consenso della Regione Piemonte. 
Dato il carattere strettamente riservato delle informazioni alle quali avrà accesso, il 
collaboratore è tenuto, nel trattare i dati di cui verrà a conoscenza, all’osservanza di quanto 
stabilito dal D.lgs 30 giugno 2003, n.196 (codice in materia di protezione dei dati personali). 
 
 

Art. 8 
 

I risultati delle attività poste in essere nello svolgimento della collaborazione oggetto del 
presente contratto sono di proprietà della Regione Piemonte; il collaboratore non potrà 
divulgarli e/o pubblicarli senza previa ed espressa autorizzazione della Regione, citando la 
stessa come promotrice del programma e proprietaria dei risultati.  

 
 

Art. 9 
 

Il collaboratore si impegna a non instaurare incarichi professionali o di consulenza che siano 
incompatibili con le attività oggetto del presente contratto e che determinino situazioni di 
contrasto di interessi o di concorrenza. 
Eventuali incarichi professionali o di consulenza devono comunque essere preventivamente 
concordati con il Direttore della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio. 
 

 
Art. 10 

 
Il collaboratore sarà tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore 
nella sede di esecuzione delle attività attinenti al presente contratto, nel rispetto della 
normativa in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al D.lgs n. 
81/2008, osservando in particolare gli obblighi di cui all’art. 20, nonché le disposizioni del 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 
 
 

Art. 11  



 4

 
II collaboratore, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara di conoscere e di 
accettare gli obblighi di condotta definiti sia dal Codice di comportamento dei dipendenti di 
ruolo della Giunta della Regione Piemonte approvato con D.G.R. n. 1-602 del 24.11.2014 e 
successivamente modificato con D.G.R. n. n. 1-1717 del 13 luglio 2015, sia dal Piano 
triennale di prevenzione della corruzione 2016 – 2018, di cui alla D.G.R. n. 1-4209 del 21 
novembre 2016. 
La violazione degli obblighi di condotta in essi definiti, nel rispetto dei principi di gradualità e 
proporzionalità, può comportare la risoluzione del rapporto di collaborazione. 
Copia dei Codice verrà altresì consegnata al dott. Luca Cantarella alla sottoscrizione del 
presente contratto. 
 
 

Art. 12 
 

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 
interpretazione del presente contratto. 
Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, per qualsiasi 
controversia relativa al presente contratto sarà competente il Foro di Torino. 
 

 
Art. 13 

 
Il presente contratto verrà registrato in caso d’uso ai sensi dell’art. 10 della parte II della 
Tariffa allegata al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 
 
 

Art. 14 
 

Qualsiasi nuovo accordo interpretativo o modificativo dei patti previsti nel presente contratto 
avrà valore solo se redatto per iscritto. 
 
 

Art. 15 
 

Per quanto non espressamente previsto dal presente atto si fa rinvio alle norme del Codice 
Civile. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
Torino, lì 
 
Per l’Amministrazione Regionale      Il collaboratore 
 
__________________________     _____________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 1342, II comma c.c. il collaboratore espressamente approva le condizioni di 
cui agli artt. 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 del presente contratto. 
 

      
           Il collaboratore 

 
     _____________________ 



 

REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A16000 
D.D. 7 settembre 2017, n. 389 
Elenco dei Comuni che hanno istituito la Commissione locale per il paesaggio ai sensi 
dell'articolo 4, comma 6, della legge regionale 1 dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per l'esercizio 
della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
• di dare atto che i Comuni sotto elencati, a seguito del rinnovo o della nuova nomina dei 

componenti della Commissione locale per il paesaggio, o dell’approvazione di una nuova 
convenzione per la gestione in forma associata della stessa Commissione, rispettano le 
condizioni richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per 
esercitare la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, e che pertanto, il Provvedimento 
di nomina della Commissione deve intendersi così sostituito: 

 
Cabella Ligure AL D.G.C. di Vignole Borbera (Comune capofila) n. 17 

del 02.02.2016 e decreto del Sindaco di Vignole 
Borbera n. 5/2016 del 10.06.2016* 

Cortazzone AT D.G.C. n. 26 del 13.07.2017 
Cantarana AT Deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni 

“Comunità Collinare Valtriversa” n. 35 del 
04.08.2017* 

Castellero AT Deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni 
“Comunità Collinare Valtriversa” n. 35 del 
04.08.2017* 

Cortandone AT Deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni 
“Comunità Collinare Valtriversa” n. 35 del 
04.08.2017* 

Maretto AT Deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni 
“Comunità Collinare Valtriversa” n. 35 del 
04.08.2017* 

Monale AT Deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni 
“Comunità Collinare Valtriversa” n. 35 del 
04.08.2017* 

Roatto AT Deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni 
“Comunità Collinare Valtriversa” n. 35 del 
04.08.2017* 

San Paolo Solbrito AT Deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni 
“Comunità Collinare Valtriversa” n. 35 del 
04.08.2017* 

Frabosa Soprana CN D.G.C. n. 4 dell’11.07.2017 
Barge CN Provvedimento del Sindaco n. 138 del 04.08.2017  
Cavallerleone CN D.C.C. di Racconigi (Comune capofila) n. 33 del 

02.08.2017* 
Moretta CN D.C.C. di Racconigi (Comune capofila) n. 33 del 

02.08.2017* 



 

Murello CN D.C.C. di Racconigi (Comune capofila) n. 33 del 
02.08.2017* 

Racconigi CN D.C.C. di Racconigi (Comune capofila) n. 33 del 
02.08.2017* 

Bastia Mondovì CN D.C.C. di Mondovì (Comune capofila) n. 33 del 
26.07.2017* 

Mondovì CN D.C.C. di Mondovì (Comune capofila) n. 33 del 
26.07.2017* 

Piozzo CN D.C.C. di Mondovì (Comune capofila) n. 33 del 
26.07.2017* 

 
* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 
 
• di dare atto che i Comuni sotto elencati, a seguito della sostituzione di alcuni membri della 

Commissione locale per il paesaggio con nomina di un nuovi componenti, rispettano le 
condizioni richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per 
esercitare la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio e che, pertanto, il provvedimento 
di nomina della Commissione deve intendersi integrato come segue: 

 
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Bistagno AL D.G.C. di Bistagno (Comune capofila) n. 20 del 

16.03.2015 e D.G.C. n. 63 del 04.08.2017 (surroga 
componenti)* 

Castelletto d’Erro AL D.G.C. di Bistagno (Comune capofila) n. 20 del 
16.03.2015 e D.G.C. n. 63 del 04.08.2017 (surroga 
componenti)* 

Ponzone AL D.G.C. di Bistagno (Comune capofila) n. 20 del 
16.03.2015 e D.G.C. n. 63 del 04.08.2017 (surroga 
componenti)* 

Terzo AL D.G.C. di Bistagno (Comune capofila) n. 20 del 
16.03.2015 e D.G.C. n. 63 del 04.08.2017 (surroga 
componenti)* 

 
* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, e, sul sito ufficiale della Regione. 
          
 
          Il Dirigente                                                                                                      Il Direttore                                                              
 Arch. Giovanni PALUDI                                                                                 Dott. Roberto RONCO 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Codice A1612A 
D.D. 31 maggio 2017, n. 247 
Programma Europeo Alpine Space 2014-2020. Servizio di carattere specialistico per lo 
sviluppo delle attivita' previste dal progetto europeo LOS_DAMA!. Acquisizione di servizio 
sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. 50/2016. Prenotazione risorse a garanzia della gara su 
capitoli vari. CUP J19D16002670007 - CIG 7004465B5D.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare la bozza di Lettera di invito (e relativi allegati A,B,C,D,1,2,3,4) allegata alla 

presente determinazione; 
- di trasmettere detta lettera ai soggetti di cui all’allegato 4 alla presente determinazione; 
- di individuare nel Dirigente del Settore Progettazione Strategica e Green Economy il 

responsabile del procedimento, il quale nello svolgimento delle attività potrà avvalersi della 
collaborazione del personale assegnato alla Direzione; 

- di procedere alla prenotazione delle seguenti somme a garanzia della gara: 
 
accertamento delle seguenti somme: 
 

sul cap. 28852 
- € 11.050,00 per l’anno 2017 
- € 34.000,00 per l’anno 2018 
- € 18.275,00 per l’anno 2019 
Transazione elementare: 
conto finanziario: E.2.01.05.01.999 
transaz. Unione eur: 1 
ricorrente: 2 
perimetro sanitario: 1 
che sarà trasferita dal capofila del progetto LOS_DAMA! - LANDESHAUPTSTADT 
MUNCHEN – (Ben.328105) 
 
sul cap. 22117 
- € 1.950,00 per l’anno 2017 
- € 6.000,00 per l’anno 2018 
- € 3.225,00 per l’anno 2019 
Transazione elementare: 
conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
transaz. Unione eur: 1 
ricorrente: 2 
perimetro sanitario: 1 
che sarà trasferita dal Ministero Economia e Finanze – Ragioneria Generale dello Stato – 
IGRUE(Ben. 84657) 

  
Impegno delle seguenti somme: 

 
sul cap. 122737 



- € 11.050,00 per l’anno 2017 
- € 34.000,00 per l’anno 2018 
- € 18.275,00 per l’anno 2019 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.03.02.11.999 
cogof: 05.6 
transaz. Unione eur: 3 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 
sul cap. 122739 
- € 1.950,00 per l’anno 2017 
- € 6.000,00 per l’anno 2018 
- € 3.225,00 per l’anno 2019 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.03.02.11.999 
cogof: 05.6 
transaz. Unione eur: 4 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

demandando a successivi atti dirigenziali il residuo impegno in relazione all’esito della gara. 
 
- di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 29 d.lgs. 50/2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 
del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 

 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario:  determinabile successivamente 
Oggetto: Gara a procedura negoziata  per l’affidamento di un servizio 

di carattere specialistico relativo alle attività previste dal 
progetto ai sensi dell’art. 36 comma 2 del D.LGS. 50/2016 

Importo: € 74.500,00 (oneri fiscali inclusi) 
Dirigente responsabile: arch. Jacopo CHIARA 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 

50/2016. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del 
Piemonte, entro 60 gg. dalla data di pubblicazione, ovvero il ricorso straordinario al Capo dello 
Stato, entro 120 gg. dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della LR n. 22/2010. 

Il Dirigente 
arch. Jacopo Chiara 

 
Allegato 



 

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio 

 

C.so Bolzano, 44
10121 Torino

Via Principe Amedeo, 17
10123 Torino

Tel. 011.4321429
Fax 011.4322943

Settore Progettazione Strategica e Green-economy 
 

territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it 
 

progettazione.green@.regione.piemonte.it 

Data

Protocollo

Classificazione

 

 

 

 

Programma Alpine Space. Progetto Europeo LOS_DAMA! (CUP J19D16002670007) 
Procedura di acquisizione ai sensi dell’art. 36 com ma 2 del D.lgs. 50/2016 per 
l’affidamento di un “servizio di carattere speciali stico per lo sviluppo a livello locale 
delle attività previste dal progetto LOS_DAMA!”. Ri chiesta presentazione offerta. CIG 
7004465B5D 

 

Visto l’esito dei lavori della Commissione del 24 maggio 2017 relativo all’espletamento della 
procedura di Manifestazione di interesse, di cui all’Avviso pubblicato sul sito web della 
Regione Piemonte, si comunica che il soggetto in indirizzo rientra tra i primi 5 della 
graduatoria.  

Vista la determinazione a contrarre n. 172 del 21/04/2017, per l’acquisizione del “servizio di 
carattere specialistico per lo sviluppo a livello locale delle attività previste dal progetto 
LOS_DAMA! – “Landscape and Open Space Development in Alpine Metropolitan Areas” (di 
seguito denominato per brevità “LOS_DAMA!”), si invita a far pervenire l’offerta per il servizio 
in oggetto. 

La Stazione appaltante è la Regione Piemonte, Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
Territorio, Settore Progettazione Strategica e Green Economy, C.so Bolzano, 44 – 10121 
Torino, Tel. 011.432.14.29 e-mail territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it, 
progettazione.green@regione.piemonte.it.  

Responsabile del procedimento: arch. Jacopo Chiara - tel. 0114321429 – email: 
progettazione.green@regione.piemonte.it. 

Oggetto della fornitura è un “servizio di carattere specialistico per lo sviluppo a livello locale 
all’interno delle attività previste dal Progetto LOS_DAMA!”, come dettagliato nel punto 1 del 

Spett.le _____________ 

____________________ 

____________________ 

 

 

 



 

 

Capitolato Tecnico Descrittivo allegato alla presente Lettera d’Invito. 

L’importo massimo del servizio a base del confronto competitivo è di euro 74.500,00, IVA 
inclusa. 

L’operatore economico deve essere in possesso dei seguenti requisiti soggettivi che devono 
essere attestati nella dichiarazione sostitutiva DGUE allegata con particolare riferimento alle 
PARTI II, III, IV e VI.  

All’affidatario del contratto è richiesta come garanzia la cauzione definitiva costituita secondo 
l’importo, le forme e le modalità stabilite dall’art. 103 del D.lgs. 50/2016, a garanzia 
dell’adempimento delle obbligazioni oggetto del contratto. Qualora sia prestata mediante 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa o rilasciata da Intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco di cui all’articolo 107 del D.lgs. 385/93, essa dovrà contenere l’espressa 
esclusione della preventiva escussione ex art. 1944 c.c. e della decadenza ex art. 1957 c.c. 
nonché la clausola di operatività, entro 15 giorni, a semplice richiesta della Regione 
Piemonte.  

La prestazione di servizio deve avvenire dalla data di sottoscrizione del contratto e 
concludersi entro il 15 settembre 2019. 

Il criterio di aggiudicazione è l’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 36 
comma 2 del D.lgs. 50/2016. Ai sensi dell’art. 95 comma 7 del D.lgs. 50/2016, gli operatori 
economici competeranno solo in base a criteri qualitativi in quanto l’importo a base di gara è 
assunto quale prezzo fisso.  

L’Amministrazione potrà avvalersi della facoltà di non procedere all’aggiudicazione e si 
riserva altresì la facoltà di aggiudicare l’appalto anche in presenza di una sola offerta valida.   

In conformità a quanto previsto dall’art. 26 della legge 488/1999 e s.m.i., le risultanze delle 
offerte verranno confrontate con le variabili di qualità e prezzo rinvenibili nelle convenzioni 
quadro stipulate da Consip s.p.a., se attive al momento dell’aggiudicazione e concernenti 
beni e/o servizi comparabili con quelli oggetto della presente procedura. Le variabili suddette 
varranno quali parametri di riferimento ai fini dell’aggiudicazione. Non saranno tenute in 
considerazione offerte peggiorative sotto il profilo economico e prestazionale. 

Le clausole negoziali essenziali, che l’operatore si obbliga a rispettare con la presentazione 
dell’offerta, sono quelle riportate nella presente lettera d’invito per la presentazione delle 
offerte, nella Relazione tecnico illustrativa del contesto (Allegato A) e nel Capitolato tecnico 
descrittivo e prestazionale (Allegato B), oltre a quanto stabilito nel D.lgs. 50/2016.  

L’operatore economico ha l’obbligo di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti 
gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di 
sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni 
contrattuali e penalità. 



 

 

Il corrispettivo della prestazione di servizio sarà liquidato a seguito di presentazione di fattura 
elettronica a: 

Regione Piemonte, Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, Settore 
Progettazione Strategica e Green Economy (codice A1612A) C.so Bolzano, 44 – 10121 
Torino (P.IVA 02843860012 – C.F. 80087670016) corredata delle indicazioni del c/c dedicato 
e delle coordinate bancarie (codice IBAN), ai sensi dell’art. 25 del decreto legge 66/2014, 
come convertito nella legge 89/2014. 

La Regione Piemonte provvederà al pagamento entro il termine di 60 giorni dalla data di 
conclusione della verifica di conformità. In ogni caso, il pagamento è subordinato alle 
verifiche previste dalla normativa vigente, fra cui l’acquisizione del Documento unico di 
regolarità Contributiva (DURC). In caso di inadempienza contributiva dell’appaltatore, il 
committente trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza 
per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, come previsto 
dall’art. 30, comma 5, del D.lgs. 50/2016. Sulla fattura dovrà, inoltre, essere riportato il 
seguente numero di CUP J19D16002670007 e CIG 7004465B5D. 

Ai fini della legge 136/2010 e s.m.i., riguardante la tracciabilità dei flussi finanziari, l’operatore 
economico deve compilare la dichiarazione sostitutiva di atto notorio allegata alla presente 
(Allegato 3). 

Con la presentazione dell’offerta l’operatore si obbliga a rispettare – nel caso di affidamento 
dell’appalto – le seguenti condizioni contrattuali:  

1. l’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
13 agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di antimafia”) e s.m.i.; 

2. l’esecutore deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti 
correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni 
dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, 
nello stesso termine, e generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale 
delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega 
sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte 
le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445; 

3. la Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’esecutore in pendenza delle 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente, di conseguenza, i termini di 
pagamento s’intendono sospesi; 

4. la Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione 
eseguita senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei 
a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito all’art. 3, 
comma 1, della legge 136/2010. 



 

 

L’operatore economico può comunicare, ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a) del D.lgs. 
50/2016, mediante dichiarazione motivata e comprovata, quali informazioni concernenti la 
propria offerta tecnica costituiscano segreti tecnici o commerciali. 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 e s.m.i.:  

1. nella procedura saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai 
sensi del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e successive modificazioni, compatibilmente con le 
funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti 
e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni; 

2. in particolare, in ordine al presente procedimento: 

a) i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità dei concorrenti di partecipare alla 
gara ed agli adempimenti connessi alla procedura in oggetto, alla stipulazione del 
contratto ed alla esecuzione dell’appalto; 

b) i dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati mediante supporto sia 
cartaceo che magnetico anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto contrattuale per le finalità del rapporto medesimo; 

c) il conferimento dei dati richiesti è un onere a pena l’esclusione dalla gara; 
d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 1) il 

personale interno dell’Amministrazione; 2) i concorrenti che partecipano alla seduta 
pubblica di gara; 3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 
241/1990 e s.m.i.; 4) l’Autorità nazionale anticorruzione ed altre Autorità nei confronti 
delle quali vi siano degli obblighi di comunicazione dei suddetti dati, compresi i dati 
giudiziari ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. 50/2016; 

e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del D.lgs. n. 196/2003 e 
s.m.i., cui si rinvia; 

f) i dati giudiziari ed eventuali dati sensibili saranno trattati in conformità al 
“Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari di competenza della 
Regione, delle aziende sanitarie, degli enti ed agenzie regionali, degli enti vigilati 
dalla Regione, ai sensi degli articoli 20 e 21 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196 (Codice in materia di protezione dei dati personali)”, approvato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 4 luglio 2016, n. 9/R.  

g) soggetto attivo della raccolta è l’Amministrazione aggiudicante e il responsabile è il 
Dirigente del Settore Progettazione Strategica e Green Economy, arch. Jacopo 
Chiara. 

Nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano triennale di prevenzione della corruzione della 
Regione Piemonte 2015-2017, l’aggiudicatario dell’appalto non dovrà concludere contratti di 
lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi ad ex dipendenti che hanno 
esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per conto 
della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro. 

Nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano triennale di prevenzione della corruzione della 
Regione Piemonte 2015-2017, l’operatore si obbliga a rispettare il Patto di integrità degli 
appalti pubblici regionali. Il mancato rispetto del Patto di integrità darà luogo all’esclusione 
dalla gara e/o alla risoluzione del contratto.  



 

 

L’operatore economico si impegna con la presentazione dell’offerta a rispettare gli obblighi di 
condotta delineati dal Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale 
(pubblicato sul sito Web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, 
Disposizioni generali, Atti generali), per quanto compatibili con il servizio affidato. 

L’offerta e la documentazione devono pervenire presso lo scrivente Settore (C.so Bolzano 44 
– 10121 Torino) entro e non oltre il giorno 23 giugno 2017  in un plico chiuso e controfirmato 
sui lembi, ovvero sigillato, a pena di esclusione, contenente le seguenti buste: 

1) una prima, recante la dicitura “Documentazione ”, nella quale devono essere inseriti, 
a pena d’esclusione, i seguenti documenti, tutti sottoscritti dal legale rappresentante 
dell’operatore economico (o di tutti gli operatori partecipanti, in caso di costituendo 
raggruppamento) e accompagnati da una fotocopia di documento di identità dello 
stesso:  

a. Dichiarazione sostitutiva del Documento di Gara Unico Europeo -DGUE; 
b. In caso di costituendo raggruppamento temporaneo, dichiarazione di intenti, 

sottoscritta da tutti gli operatori partecipanti, contenente: (i) l’indicazione del 
capogruppo, al quale spetterà la rappresentanza esclusiva dei mandanti nei 
riguardi della Stazione appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi 
natura dipendenti dal contratto e contenente (ii) l’impegno a conformarsi alla 
disciplina prevista dall’art. 48, comma 8, del D.lgs. 50/2016; 

c. In caso di consorzio, GEIE o raggruppamento temporaneo già costituito, atto 
costitutivo e procura speciale al legale rappresentante del soggetto 
capogruppo; 

2) una seconda, recante la dicitura “Offerta tecnica ”, nella quale dovranno essere 
inseriti, a pena di esclusione, i seguenti documenti, tutti sottoscritti dal legale 
rappresentante: 

a. una breve relazione introduttiva e una proposta tecnica per ciascuna attività 
specificata al punto 1 del Capitolato tecnico descrittivo e prestazionale, 
indicante l’approccio metodologico prescelto, le azioni da intraprendere nel 
rispetto dei tempi di realizzazione previsti al cronoprogramma delle attività 
previsto al punto 2; la relazione non deve superare le 6 cartelle con carattere 
“Arial” 11 e deve essere redatta secondo il modello di cui all’Allegato C alla 
presente Lettera d’Invito; 

b. una sintetica descrizione della struttura organizzativa (massimo 1 cartella), 
specificando altresì il nominativo della persona che assume il coordinamento 
e la responsabilità delle singole attività di esecuzione del contratto alla 
presente Lettera d’Invito; 

c. un unico Curriculum professionale per operatore economico invitato che 
evidenzi le competenze del gruppo di esperti presentato, con riferimento alle 
attività specifiche oggetto di gara e redatto secondo il modello di cui 
all’Allegato D alla presente Lettera d’Invito. 

Sull’esterno della busta deve essere apposto il nominativo del mittente (nel caso di 
raggruppamenti, il nominativo di tutti gli operatori che lo compongono), un indirizzo PEC di 
riferimento per eventuali comunicazioni, ed evidenziata la seguente dicitura: “Procedura di 
acquisizione sottosoglia del servizio con ad oggetto “Programma Alpine Space. Progetto 



 

 

Europeo LOS_DAMA! (CUP J19D16002670007) Procedura di acquisizione ai sensi dell’art. 
36 comma 2 del D.lgs. 50/2016 per l’affidamento di un servizio di carattere specialistico per 
lo sviluppo a livello locale delle attività previste dal progetto. Richiesta offerta. CIG 
7004465B5D - NON APRIRE”  

Il plico chiuso, contenente le predette buste, dovrà essere inviato a mezzo del servizio 
postale o mediante consegna diretta anche a mezzo di terze persone, entro il termine 
perentorio del giorno 23 giugno 2017, al seguente indirizzo: C.so Bolzano, 44 – 10121 
Torino. Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mittente. Non fa fede la data del timbro 
postale. 

Il criterio di aggiudicazione è l’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 36 
comma 2 del D.lgs. 50/2016. Ai sensi dell’art. 95 comma 7 del D.lgs. 50/2016, gli operatori 
economici competeranno solo in base a criteri qualitativi in quanto l’importo a base di gara è 
assunto quale prezzo fisso, seguendo i criteri di seguito specificati. 

 

A) Valutazione dell’offerta tecnica (max 70 punti )  

Punteggio massimo da assegnare all’offerta tecnica di ciascun soggetto concorrente, 
valutata sulla proposta tecnica presentata per ciascuna attività specificata al punto 1 del 
presente Capitolato tecnico (di cui all’Allegato C della Lettera d’Invito) e suddiviso nei 
seguenti elementi di valutazione: 

 

Qualità della proposta per la definizione della visione territoriale 
integrata 

20 punti 

Qualità della proposta per la definizione della metodologia per la 
pianificazione integrata e sostenibile delle infrastrutture verdi  

20 punti 

Qualità della proposta per la definizione del Progetto di paesaggio 10 punti 

Qualità della proposta per la definizione della metodologia di 
valutazione dei benefici in termini ecologico-ambientali, sociali ed 
economici dell’infrastruttura verde 

20 punti 

 

B) Valutazione della struttura organizzativa (max 3 0 punti ) 

Punteggio massimo da assegnare alla struttura organizzativa di ciascun operatore 
economico, valutata sul curriculum professionale presentato come da Allegato D alla 
Lettera d’Invito e suddiviso secondo le competenze nelle seguenti materie: 

 

Pianificazione territoriale e del paesaggio 5 punti 



 

 

Infrastrutture Verdi e Servizi Ecosistemici 10 punti 

Valutazione dei benefici ecologico-ambientali, sociali ed economici 
dell’infrastruttura verde 

10 punti 

Animazione e sensibilizzazione rivolta ad amministratori locali e 
stakeholder 

5 punti 

 

L’apertura della documentazione e delle offerte avverrà in seduta aperta in data che verrà 
comunicata successivamente a tutti gli operatori economici invitati a mezzo PEC. 
La valutazione delle offerte tecniche/qualitative sarà effettuata da una Commissione di 
valutazione sulla base dei criteri di valutazione di cui alla griglia riportata nel presente 
documento. 

L’Amministrazione potrà avvalersi della facoltà di non procedere all’aggiudicazione e si 
riserva altresì la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 
valida.  

In caso di ritardo nell'adempimento degli obblighi contrattuali si applica la penale giornaliera 
nella misura dell’1 per mille dell'ammontare netto contrattuale fino alla misura massima del 
10% del valore contrattuale. Superata tale soglia si procede alla risoluzione del contratto. 

Le clausole contrattuali essenziali e le norme che regolano l’esecuzione del servizio, 
comprese le penali, che l’operatore si obbliga a rispettare con la presentazione dell’offerta, 
sono quelle contenute nel presente capitolato tecnico descrittivo prestazionale, oltre a 
quanto stabilito nel D.lgs. 50/2016. 

 

Distinti saluti. 

 

Il Responsabile del procedimento 

             arch. Jacopo Chiara 
    

Il presente documento è sottoscritto con firma 
digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005. 

 

 

Si allegano: 

- Relazione tecnico illustrativa del contesto (Allegato A), 
- Capitolato tecnico descrittivo e prestazionale (Allegato B), 
- Schema per la presentazione dell’offerta tecnica (Allegato C), 



 

 

- Curriculum professionale dell’operatore economico (Allegato D), 
- Modello Dichiarazione Sostitutiva DGUE (Allegato 1), 
- Patto di integrità degli appalti pubblici regionali (Allegato 2), 
- Allegato G alla Circolare in materia di tracciabilità del 1 febbraio 2011, prot. n. 

2941/DB0902 (Allegato 3), 
- Elenco soggetti da invitare (Allegato 4). 
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ALLEGATO A  
 

RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA DEL CONTESTO  

 

Programma Alpine Space. Progetto Europeo LOS_DAMA! (CUP J19D16002670007) 
Procedura di acquisizione ai sensi dell’art. 36 com ma 2 del D.lgs. 50/2016 per l’affidamento 
di un servizio di carattere specialistico per lo sv iluppo a livello locale delle attività previste 
dal progetto. CIG 7004465B5D 

 

1.  PREMESSE 

La Regione Piemonte, attraverso la Direzione Ambiente, governo e tutela del territorio, Settore 
Progettazione Strategica e Green Economy, partecipa in qualità di partner, al progetto 
LOS_DAMA! - Landscape and Open Space Development in Alpine Metropolitan Areas, 
cofinanziato  dal Programma di Cooperazione transnazionale Interreg Alpine Space 2014-2020 e 
approvato dall’Autorità di Gestione del programma Alpine Space 2014-2020 in data 19-20 ottobre 
2016. 

Il progetto LOS_DAMA!, avente quale Capofila la Città di Monaco, Landeshauptstadt Munchen 
(Germania), comprende un vasto partenariato rappresentativo di sei diversi paesi dell’Arco alpino, 
Grenoble-Alpes Métropole (Francia), Stadt Wien (Austria), Salzburger Institut fur Raumordnung un 
Wohnen (Austria), Regione Piemonte (Italia), Comune di Trento (Italia), Urbanistici institut 
Republike Slovenije (Slovenia), Technisce Universitat Munchen (Germania), Eberhard Karls 
Universität Tübingen (Germania), Università de Grenoble-Alpes(Francia).  

 

2.  CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Il Progetto europeo LOS_DAMA! opera in un contesto nel quale: 

- le aree metropolitane che circondano lo spazio alpino affrontano sfide comuni derivate dalla 
crescente occupazione del suolo; 

- la pressione esercitata dalle abitazioni, dalle attività produttive e dalle infrastrutture grigie 
determina fenomeni di densificazione e di sprawl che limitano lo spazio generando 
cambiamenti socio-demografici e di stile di vita;  

- i  paesaggi peri-urbani sono caratterizzati da risorse naturali e patrimonio culturale ma,  
generalmente, sono trascurate e non considerate come potenziale per una  crescita 
sostenibile. 

Il progetto  LOS_DAMA! si pone i seguenti obiettivi generali: 

• comprendere, gestire e valorizzare i paesaggi peri-urbani e il loro patrimonio naturale e 
culturale, inteso come parte integrante della rete di Infrastrutture Verdi, al fine di rendere 
più vivibile, attraente lo Spazio Alpino e valorizzare l’identità delle città metropolitane alpine; 

• adottare approcci olistici che consentano di elaborare politiche e strategie locali dando, 
altresì, attuazione alle strategie EU quali EUSALP, Convenzione Europea del paesaggio, 
Green Infrastructure, Biodiversità; 
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• favorire la cooperazione transnazionale e la cooperazione tra livello locale e EU per lo 
scambio reciproco di approcci innovativi per la costruzione di identità territoriale, gestione 
dei conflitti e la definizione di strumenti gestionali innovativi. 

La Regione Piemonte, con la partecipazione al Progetto intende realizzare una serie di attività che 
consentano contemporaneamente di dare attuazione agli obiettivi generali e specifici del progetto, 
di capitalizzare l’esperienza maturata sul territorio piemontese con il progetto strategico Corona 
Verde, integrandola con gli elementi emersi nel recente dibattito culturale in materia di 
Infrastrutture Verdi e Servizi Ecosistemici, nonché di sperimentare approcci innovativi nella 
pianificazione e gestione sostenibile del territorio e del paesaggio. 

 

3.  IMPORTO ECONOMICO  

L’importo a base di gara è  di € 74.500,00, omnicomprensivi di ogni voce di costo, ivi compresi gli 
oneri fiscali. 

Tale somma è da considerarsi, quindi, comprensiva di tutte le spese necessarie per lo svolgimento 
dell’incarico, dei sopralluoghi e delle riunioni da tenersi in sede regionale, presso le comunità locali 
interessate dal progetto, nonché per l’eventuale partecipazione ai meeting di progetto nazionali e 
internazionali. 

 

4.  TUTELA E SICUREZZA DEI LAVORATORI 

L’appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela della sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. 

Tutte le attività previste devono essere svolte nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti compreso 
il D.lgs. 81/08 in materia di prevenzione infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizioni di 
permanente sicurezza e igiene. L’appaltatore deve pertanto osservare e fare osservare ai propri 
dipendenti presenti sui luoghi nei quali si effettua la prestazione, anche in relazione alle loro 
caratteristiche e alle corrispondenti destinazioni d’uso, tutte le norme di cui sopra prendendo, 
inoltre, di propria iniziativa tutti quei provvedimenti che ritenga opportuni per garantire la sicurezza 
e l’igiene del lavoro. 

Inoltre l’appaltatore deve osservare le disposizioni in materia che eventualmente dovessero essere 
emanante durante il contratto. 

Considerato che  non sussistono costi per la sicurezza, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, 
comma 3-bis del D.lgs. 81/2008 e s.m.i., per le modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non 
è necessario redigere il “DUVRI”. 



ALLEGATO B 
 

CAPITOLATO TECNICO DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

 

Programma Alpine Space. Progetto Europeo LOS_DAMA! (CUP J19D16002670007) 
Procedura di acquisizione ai sensi dell’art. 36 com ma 2 del D.lgs. 50/2016 per l’affidamento 
di un “servizio di carattere specialistico per lo s viluppo a livello locale delle attività previste 
dal progetto LOS_DAMA!”. CIG 7004465B5D 

 

 

La Stazione appaltante è la Regione Piemonte, Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
Territorio, Settore Progettazione Strategica e Green Economy, C.so Bolzano, 44 – 10121 Torino, 
Tel. 011.432.14.29 e-mail progettazione.green@cert.regione.piemonte.it 

 

Responsabile del procedimento: Dirigente del Settore Progettazione Strategica e Green Economy, 
arch. Jacopo Chiara 

 

1. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO  

 

Il progetto mira a valorizzare i paesaggi e le aree verdi peri-urbane con il loro patrimonio naturale e 
culturale, inteso come parte integrante della rete di Infrastrutture Verdi, attraverso la definizione di 
politiche e strategie locali che consentano di rendere più vivibile e attraente le aree metropolitane 
dello Spazio Alpino, anche attraverso la cooperazione transnazionale (http://www.alpine-

space.eu/projects/los_dama/en/home).  

La Regione Piemonte darà attuazione agli obiettivi del progetto LOS_DAMA! attraverso lo sviluppo 
di un progetto pilota che interesserà il territorio metropolitano torinese su cui insiste il progetto 
strategico “Corona Verde” (http://www.regione.piemonte.it/ambiente/europa/dwd/LOS_DAMA_scheda.pdf)  

 

Nello specifico, la Regione Piemonte, attraverso l’affidamento dell’incarico di cui all’oggetto intende 
realizzare una serie di attività che consentano contemporaneamente di dare attuazione agli 
obiettivi generali e specifici del progetto, di capitalizzare l’esperienza maturata sul territorio 
piemontese con il progetto strategico Corona Verde, integrandola con gli elementi emersi nel 
recente dibattito culturale in materia di Infrastrutture Verdi e Servizi Ecosistemici, nonché di 
sperimentare approcci innovativi nella pianificazione e gestione sostenibile del territorio e del 
paesaggio. 

Si tratterà di adottare un approccio ecosistemico nella pianificazione del territorio, considerando 
strategiche le soluzioni basate sulla natura (Nature Based Solutions) per affrontare le sfide sociali 
come il cambiamento climatico, la sicurezza dell'acqua, la sicurezza alimentare, la salute umana e 
la gestione del rischio di catastrofi. La pianificazione territoriale e del paesaggio a scala vasta 
dovrà porre particolare riguardo alle opportunità di riduzione della vulnerabilità territoriale e alla 
introduzione di criteri di resilienza attraverso l’impiego delle infrastrutture verdi e blu.  

 



Le attività oggetto del presente bando riguarderanno nello specifico: 

I. la definizione di una visione territoriale integrata , che riguardi l’intero territorio di Corona 
Verde, basata sui concetti delle Nature Based Solutions, dell’ecologia del paesaggio, nonché 
della capacità dei Servizi Ecosistemici e delle Infrastrutture Verdi di produrre benefici in 
termini ecologici, sociali ed economici;  

II. la definizione di una metodologia per la pianificazione integrata e sostenibile delle 
Infrastrutture Verdi  che integri i temi dei Servizi Ecosistemici e dell’acqua (in sinergia con le 
attività sviluppate nel progetto pilota AlpES) e il loro ruolo nella governance territoriale, da 
implementare su un ambito della Corona Verde, individuato in base alla disponibilità delle 
amministrazioni locali a sperimentare l’approccio del progetto LOS_DAMA! all’interno dei 
propri strumenti di pianificazione;  

III. la definizione di un progetto di paesaggio , a scala locale e sovralocale, che contemperi la 
valutazione della "salute degli ecosistemi", la loro sensibilità e vulnerabilità, definisca lo 
studio della forma del paesaggio, in coerenza con gli elementi identitari dei luoghi, e integri la 
partecipazione e la sensibilizzazione di amministratori e stakeholder tra le componenti che 
caratterizzano l’approccio ecosistemico; 

IV. la definizione di una metodologia di valutazione dei benefici in termini ecologico-
ambientali, sociali ed economici dell’infrastruttur a verde  e relativa applicazione 
all’infrastruttura, ante e post progetto, in modo da evidenziare sia il valore intrinseco della 
stessa sia l’incremento del valore e dei benefici generati dalla realizzazione del progetto di 
cui al punto 3.   

 

Per la realizzazione delle attività di cui sopra, la Regione Piemonte intende affidare un servizio di 
carattere specialistico, di supporto allo sviluppo a livello locale del progetto, finalizzato alla fornitura 
dei seguenti prodotti : 

 

A -  Documento metodologico 

Le attività saranno finalizzate alla definizione di modelli e modalità operative volte a valorizzare i 
paesaggi e le aree verdi peri-urbane. La metodologia proposta dovrà contemplare una 
pianificazione e gestione sostenibile del territorio e delle Infrastrutture Verdi che si basi su un 
approccio ecosistemico alla conservazione della diversità e degli equilibri del territorio, in una 
prospettiva di sostenibilità.  

Il documento dovrà contenere lo sviluppo di un modello che dimostri la sua efficacia e flessibilità 
nell’affrontare e risolvere le sfide della società come il cambiamento climatico. Partendo dal 
riconoscimento della complessità dei sistemi socio-ecologici, occorrerà adottare un approccio che 
punti a sfruttare le capacità della natura di assorbire o controllare gli impatti nelle zone urbane, peri-
urbane e naturali, per proporre soluzioni sostenibili che siano capaci di rispondere ai cambiamenti 
ed ai rischi ambientali a lungo termine. 

Tale modello dovrà essere applicato al territorio di Corona Verde e dovrà definire: 

A1 - una visione territoriale integrata, di cui al punto I., che dovrà essere condivisa con gli 
amministratori pubblici e gli stakeholder attraverso attività di sensibilizzazione;  

A2 - criteri per una pianificazione e gestione integrata e sostenibile delle infrastrutture verdi, di 
cui al punto II.; 



A3 - principi e regole per la valutazione dei benefici che le infrastrutture verdi producono in 
termini ecologico-ambientali, sociali ed economici, di cui al punto IV:. 

L’operatore prescelto dovrà produrre la versione finale di un documento metodologico (costituito 
da un documento descrittivo e da una o più rappresentazioni grafiche, sia in formato pdf che 
editabile) che rappresenti il modello teorico e illustri gli esiti previsti a livello locale in seguito alla 
sua applicazione. Tale modello costituirà un riferimento per la Regione Piemonte nella definizione 
delle policy regionali in materia di governo sostenibile del territorio, nonché un riferimento per le 
amministrazioni locali nel processo di attuazione degli strumenti di pianificazione territoriale e 
paesaggistica regionale (Ptr e Ppr). 

 

B - Documento di pianificazione d’area vasta 

Il documento di pianificazione d’area vasta dell’infrastruttura verde dovrà riguardare un ambito 
specifico del territorio di Corona Verde che sarà definito durante il percorso di progettazione 
partecipata. Nell’elaborazione del documento si dovrà tener conto sia delle analisi e dei modelli 
sviluppati nel documento metodologico sia dei contributi emersi dai tavoli di discussione - 
coordinati dall’operatore prescelto in accordo con la Regione Piemonte - a cui parteciperanno gli 
amministratori dei Comuni interessati, gli stakeholder e gli attori locali. 

L’esito dei tavoli di discussione e il percorso di pianificazione partecipata avranno come obiettivo il 
conseguimento di un’intesa per la definizione di uno strumento di pianificazione strutturale sovra 
comunale. Le attività sono finalizzate a sperimentare nuovi modelli di pianificazione e a guidare 
agli amministratori comunali nel processo di attuazione del Ppr. 

L’operatore prescelto dovrà produrre la versione finale di un documento di pianificazione d’area 
vasta (composto da testi descrittivi ed elaborati grafici, sia in formato pdf, word e shape file) nel 
quale siano evidenziate e interpretate le caratteristiche degli ecosistemi e la loro funzionalità, lo 
schema d’assetto che deriva dall’analisi dell’ecologia del paesaggio, il disegno dell’infrastruttura 
verde e della connettività ecologica. 

 

C - Progetto di paesaggio 

Il progetto di paesaggio costituirà un approfondimento del disegno di cui al documento di 
pianificazione d’area vasta e potrà riguardare un ambito più ristretto nel quale si evidenzino 
elementi di connessione ecologica da rafforzare o valorizzare, paesaggi da riqualificare e/o altri 
elementi  che l’operatore consideri rilevanti ai fini dell’attuazione degli obiettivi di progetto.  

Il progetto di paesaggio dovrà essere elaborato nel rispetto delle indicazioni di cui al punto III. e 
alla scala di progetto che sarà ritenuta idonea dall’operatore prescelto, in accordo con la Regione 
Piemonte. Gli elaborati del progetto (in forma grafica e descrittiva, sia in formato pdf, word e shape 
file) dovranno: 

- rappresentare il paesaggio oggetto di studio nella situazione ante e post progetto,  

- essere efficaci nella comunicazione adottando una rappresentazione grafica fortemente 
evocativa dei valori ambientali e culturali che essi esprimono, anche a scala di dettaglio. 

Le tavole di progetto dovranno essere riproducibili anche nel formato A3 e A4 per soddisfare le 
esigenze di pubblicazione. 

 

 



D - Valutazione dei benefici generati dalle Infrast rutture Verdi 

La metodologia di valutazione dei benefici ecologico-ambientali, sociali ed economici prodotti da 
un’infrastruttura verde, elaborata e contenuta nel Documento metodologico di cui al punto A, dovrà 
essere applicata almeno al territorio di progetto, di cui al punto B, nella situazione dello stato di 
fatto e in quella che ipotizza la realizzazione degli interventi previsti in progetto, in modo da 
effettuare un bilancio in termini economici, sociali e ambientali conseguente all’applicazione 
dell’approccio ecosistemico e di quello derivante dalle Nature based Solutions, esplicitato nel 
progetto di paesaggio. 

L’operatore prescelto dovrà produrre un documento descrittivo che illustri: 

- il metodo scientifico utilizzato per la valutazione dei  benefici prodotti dalle infrastrutture 
verdi in termini ecologico-ambientali, economici e sociali,  

- i risultati conseguiti in seguito all’applicazione della metodologia, che costituiranno un 
supporto alle decisioni dei policy makers, 

- una sintesi del documento dovrà essere redatta in forma divulgativa e contribuire in tal 
modo alle attività di sensibilizzazione rivolte ad un pubblico ampio.  

L’operatore prescelto, infine, dovrà fornire sintesi o elaborazioni ad hoc dei documenti prodotti (in 
formato editabile e pdf), con relativa traduzione in lingua inglese, per l’inserimento dei contenuti 
all’interno delle pubblicazioni di progetto. 

 

2. CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’  

 

L’affidamento dell’incarico per la fornitura di servizi a carattere specialistico, di cui all’oggetto del 
presente bando, partirà dalla data di sottoscrizione del contratto e terminerà entro il 15 settembre 
2019. 
La consegna degli elaborati dovrà rispettare le scadenze previste, secondo lo schema sotto 
indicato. 
 
Consegne  Scadenze 

 
A - Documento metodologico composto da: 31 maggio 2019 

A1 31 ottobre 2018 
A2 31 dicembre 2017 
A3 31 aprile 2018 

B - Documento di pianificazione d’area vasta 31 ottobre 2018 
C- Progetto di paesaggio 28 febbraio 2019 
D - Valutazione dei benefici generati dalle Infrastrutture Verdi 31 maggio 2019 

 

3. SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO 
La sottoscrizione del contratto dovrà intervenire entro 30 giorni dalla aggiudicazione definitiva. 

Esso potrà essere modificato o integrato, in corso di validità, su richiesta della stazione appaltante, 
per sopravvenute esigenze organizzative. 

 

4. VERIFICHE 

La Regione Piemonte si riserva di effettuare verifiche e controlli circa la perfetta osservanza delle 
disposizioni contenute nel presente Capitolato tecnico descrittivo e prestazionale. 



 

5. TRATTAMENTO DATI, DIVIETO DIVULGAZIONE NOTIZIE E  DOCUMENTI 

L’aggiudicatario si impegna a effettuare le prestazioni di propria competenza con diligenza e a 
osservare la massima riservatezza nei confronti delle notizie acquisite nello svolgimento del 
servizio oggetto del presente Capitolato tecnico descrittivo e prestazionale e in nome proprio e per 
conto del personale impiegato, a non divulgare a terzi i documenti ivi compresa la 
documentazione fotografica, le informazioni e le notizie rilevate durante l’espletamento del 
servizio, nonché a non rilasciare interviste agli organi di informazione, sui temi afferenti l’attività 
oggetto del presente Capitolato tecnico descrittivo e prestazionale, pena la revoca 
dell’aggiudicazione dell’appalto, se non espressamente concordate con la Regione Piemonte. 

Ai sensi del D.lgs. 196/2003 i dati raccolti dalla Regione Piemonte sono destinati alla scelta del 
contraente e saranno trattati dalla Regione Piemonte esclusivamente per le finalità connesse alla 
gara e per la successiva stipula del contratto e gestione dell’appalto. I dati medesimi non 
dovranno essere utilizzati da parte dell’aggiudicatario, del personale impiegato o da parte di 
chiunque collabori alle attività dell’aggiudicatario, per fini diversi da quelli contemplati nel presente 
Capitolato tecnico descrittivo e prestazionale. 

Tutto il materiale originale, sia cartaceo che in formato elettronico, resterà di proprietà esclusiva 
della Regione Piemonte, Settore Progettazione Strategica e Green Economy. 

 

6. SPESE DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO  

Sono a carico del soggetto aggiudicatario tutte le spese inerenti e conseguenti la stipulazione del 
contratto, ivi comprese le spese di bollo e registro. 

 

7. REQUISITI  DI CARATTERE GENERALE  

L’operatore deve fornire le informazioni relative alla sua attività e all’insussistenza dei motivi di 
esclusione di cui all’articolo 80 del d.lgs. 50/2016 che devono essere attestati nel Documento di 
Gara Unico Europeo (DGUE). Per i requisiti generali l’operatore economico deve compilare la 
Parte II e la Parte III del DGUE allegato, l’operatore deve provvedere altresì alla sottoscrizione di 
quanto dichiarato (Parte VI del DGUE allegato). 

L’operatore deve altresì essere in possesso dei requisiti di idoneità, di capacità economica – 
finanziaria e di capacità tecniche e professionali, necessari per la corretta esecuzione della 
fornitura in oggetto di cui all’art. 26, comma 1 lettera a) punto 2) del D. Lgs. 81/2008 e successive 
modifiche ed integrazioni. 

 

8. VIOLAZIONI E PENALI  

La Regione Piemonte procederà per il tramite del Settore Progettazione Strategica e Green 
Economy all’accertamento della conformità delle prestazioni rese rispetto alle prescrizioni 
contrattuali e qualora si riscontrassero violazioni si procederà alla contestazione, 
all’aggiudicatario, delle circostanze rilevate, tramite raccomandata A/R, anticipata via PEC. 
L’aggiudicatario potrà inviare le proprie controdeduzioni (anticipate via PEC), entro il termine 
perentorio di 5 giorni dal ricevimento della formale contestazione. 

La Regione, previa valutazione delle ragioni addotte, assumerà gli opportuni provvedimenti. 

 



9. RECESSO 

È facoltà della Regione Piemonte recedere unilateralmente dal contratto di appalto, ex artt. 1373 e 
1671 del c.c., previa apposita comunicazione scritta inviata all’aggiudicatario, a mezzo 
raccomandata A/R, almeno 3 mesi prima della data di recesso. 

In tal caso la Regione Piemonte si obbliga a pagare all’aggiudicatario il corrispondente alle 
prestazioni già eseguite e all’ammontare delle spese sostenute. 

 

10. CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA  

La Regione Piemonte si riserva la facoltà di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1456 del c.c. 
previa contestazione degli addebiti all’aggiudicatario, incamerando il deposito cauzionale e 
trattenendo gli eventuali crediti nei suoi confronti, in presenza delle seguenti sopravvenute 
circostanze: 

- cessione del contratto da parte dell’aggiudicatario; 

- fallimento dell’aggiudicatario o insolvenza; 

- rilascio, a opera dell’aggiudicatario e suo personale impiegato per il servizio in oggetto, di 
interviste se non espressamente concordate con la Regione Piemonte, agli organi di 
informazione, sui temi afferenti l’attività del presente Capitolato tecnico descrittivo e 
prestazionale o divulgazione a terzi di notizie e documentazione, inerenti il servizio 
medesimo; 

- mutamento nella personalità giuridica o nella natura dell’aggiudicatario. 

È fatto salvo il diritto della Regione Piemonte di agire per il risarcimento degli ulteriori danni subiti 
o spesa sostenuta. 

 

11. EFFETTI DELLA RISOLUZIONE  

A seguito della risoluzione anticipata del contratto la Regione Piemonte ha facoltà di affidare a 
terzi il servizio organizzativo, con aggiudicazione al concorrente che segue in graduatoria. 

All’aggiudicatario inadempiente saranno addebitate, previa notifica del nuovo contratto, le spese 
sostenute in più dalla Regione Piemonte per il nuovo affidamento a terzi, rispetto a quelle previste 
dal contratto risolto. 

L’aggiudicatario inadempiente incorre, comunque, nelle eventuali responsabilità civili e penali, per 
i fatti che hanno motivato la risoluzione del contratto, come pure nel caso di disdetta anticipata del 
contratto senza giusta causa o giustificato motivo. 

 

12. FORZA MAGGIORE 

Le eventuali cause di forza maggiore che ritardassero lo svolgimento delle attività regolate dal 
presente contratto dovranno essere motivate dall’aggiudicatario con lettera raccomandata A/R alla 
Regione Piemonte, Settore Progettazione Strategica e Green Economy – C.so Bolzano, 44 – 
10121 Torino. 

La Regione Piemonte, valutate le motivazioni addotte dal richiedente, ha facoltà di concedere un 
differimento nell’esecuzione delle prestazioni. 

 

 



13. SUBAPPALTO  

L’aggiudicatario esegue in proprio la prestazione relativa al servizio oggetto del contratto, ai sensi 
dell’art. 105 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. Il 
subappalto è ammesso nei casi previsti dall’art. 105 comma 4 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

 

14. CONTROVERSIE 

Per qualsiasi controversia che insorga tra le parti in ordine all’interpretazione del contratto o per 
altri motivi inerenti il servizio in oggetto, sarà competente il Foro di Torino, in via esclusiva. 

 

15. DOCUMENTI CONTRATTUALI  

I documenti che regolano i rapporti tra le parti sono: 

- la Lettera di Invito; 

- la Relazione tecnico illustrativa del contesto; 

- il Capitolato tecnico descrittivo e prestazionale; 

- il Contratto; 

- il D.lgs. 50/2016 e le ulteriori leggi in materia di appalti di forniture e servizi; 

- le leggi, i regolamenti e in generale tutte le norme, nessuna esclusa, inerenti il servizio 
oggetto dell’appalto, ancorché non espressamente richiamate nel Contratto o nel Capitolato 
d’Oneri; 

- il Codice Civile. 
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   ALLEGATO C  
 

 

SCHEMA PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA  

A partire dagli obiettivi indicati al punto 1 del Capitolato tecnico descrittivo e prestazionale, si 
richiede di presentare una Relazione contenente la proposta tecnica che si intende avanzare per 
ciascuna delle attività di seguito specificate, indicando l’approccio metodologico e le azioni da 
intraprendere. 

 

A. Definizione della visione territoriale integrata  
 

B. Definizione della metodologia per la pianificazione integrata e sostenibile delle infrastrutture 
verdi  

 

C. Definizione del Progetto di paesaggio   

 

D. Definizione della metodologia di valutazione dei benefici in termini ecologico-ambientali, sociali 
ed economici dell’infrastruttura verde 

 

La Relazione non deve superare complessivamente le 6 cartelle con carattere “Arial” 11   

 

 

NOTA BENE  - La presente scheda costituisce elemento di valutazione dell'offerta, ma non sarà 
vincolante in fase di definizione dell'accordo fra le parti dove eventuali modifiche, integrazioni e 
correzioni potranno essere apportate, fermi restando gli obiettivi stabiliti per ciascuna fase definita 
al punto 1 del Capitolato tecnico descrittivo e prestazionale. 

 



 

  

ALLEGATO D 
 

CURRICULUM PROFESSIONALE DELL’OPERATORE ECONOMICO  

 

Principali progetti, attività di ricerca e pubblica zioni già realizzati o in fase di 

attuazione 

 

1 – Esperienze professionali in materia di pianific azione territoriale e del paesaggio 

n. Committente Descrizione 
Inizio/fine 

incarico 

Documentazione 

ed eventuali link 

Internet 

1     

2     

…     

 

2 – Esperienze professionali in materia di Infrastr utture Verdi e Servizi Ecosistemici  

n. Committente Descrizione 
Inizio/fine 

incarico 

Documentazione 

ed eventuali link 

Internet 

1     

2     

…     

 

3 – Esperienze professionali in materia di valutazi one dei benefici ecologico-
ambientali sociali ed economici forniti dalle Infra strutture Verdi  

n. Committente Descrizione 
Inizio/fine 

incarico 

Documentazione 

ed eventuali link 

Internet 

1     

2     

…     

 



 

  

4 – Esperienze professionali in attività di animazi one e sensibilizzazione rivolta da 
amministratori locali e stakeholder 

n. Committente Descrizione 
Inizio/fine 

incarico 

Documentazione 

ed eventuali link 

Internet 

1     

2     

…     

 

Trattamento dei dati personali: in relazione alle norme vigenti, D.Lgs 193/2006, consento 

che i dati personali da me forniti siano utilizzati per l’espletamento delle procedure di gara. 

 

Luogo e data …………………………………. 

 

 Firma leggibile del legale rappresentante  

………………………………………… 

 
 



 

  

 

ALLEGATO 1 
 
 
 

MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO  EUROPEO (DGUE) 
 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 
Per le procedure di appalto per le quali è stato pu bblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea  le informazioni richieste dalla parte I saranno ac quisite automaticamente, a condizione che per gener are e compilare 

il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico  (
1
). Riferimento della pubblicazione del pertinente a vviso o bando (

2
)  nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea : 
 
GU UE S numero [], data [], pag. [],  
Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ] 
Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'e nte aggiudicatore deve 
compilare le informazioni in modo da permettere l'i ndividuazione univoca della procedura di appalto: 
Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avvi so nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fo rnire altre informazioni 
in modo da permettere l'individuazione univoca dell a procedura di appalto (ad esempio il rimando ad un a pubblicazione a 
livello nazionale): [….]  
 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acq uisite automaticamente a condizione che per generar e e compilare il DGUE 
sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettron ico. In caso contrario tali informazioni devono ess ere inserite dall'operatore 
economico.  

Identità del committente (
3

) Risposta:  

Nome:  
 
 
 
 
 
Codice fiscale  

REGIONE PIEMONTE 
Direzione Ambiente, governo e tutela del territorio. 
Settore Progettazione Strategica e Green Economy  
 
 
 
  80087670016  

Di quale appalto si tratta?  Risposta: 
AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI OFFERTE PER  
L’ACQUISIZIONE SOTTOSOGLIA DI SERVIZI AI SENSI 
DELL’ART.36 COMMA 2 LETTERA B DEL D.LGS. 50/2016  

Titolo o breve descrizione dell'appalto (
4

): Servizi a carattere specialistico per lo sviluppo a livello locale delle 
attivita’ previste dal progetto europeo LOS_DAMA! “Landscape and 
Open Space Development in Alpine Metropolitan Areas” 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 

aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (
5

): 
[   ] 

CIG  
CUP (ove previsto) 
Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)  

CIG 7004465B5D 
J19D16002670007 
383  

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del  DGUE devono essere inserite dall'operatore economi co 
 

                                                 
(
1

)  I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti 
aggiudicatori, degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 

(2)  Per le amministrazioni aggiudicatrici:  un avviso di preinformazione  utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara . Per gli enti 
aggiudicatori : un avviso periodico indicativo  utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara  o un avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione.  

(
3

)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i 
committenti. 

(
4

)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 

(
5

)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 



 

  

Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi  
Risposta:  

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di 
identificazione nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale:  [……………] 

Persone di contatto (
6

): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali:  Risposta:  

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (
7

)? 
[ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (
8

): l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' 

"impresa sociale" (
9

) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi 
di lavoro protetti (articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo,  
 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o 
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[……………] 
 
 
 
[…………....] 
 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di  imprenditori, 
fornitori, o prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi 
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ? 

In caso affermativo : 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezi one, la sezione B e, ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la p arte III, la  parte V se applicabile, 
e in ogni caso compilare e firmare la parte VI.  
 
a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il 

pertinente numero di iscrizione o della certificazione  
 
 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
 
 
 
c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione 

 

 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 

 

a) [………….…] 
 

 
 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

c) […………..…] 

                                                 
(
6

)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 

(
7

)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 
36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese  né a quella delle piccole imprese , che occupano meno di 250 persone  e 
il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR  e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di  EUR. 

(
8

)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 

(
9

)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 



 

  

e, se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (
10

): 

d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nel la parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso   

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o d ai documenti di gara:  

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato  per quanto riguarda il 
pagamento dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che 
permettano all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere 
direttamente tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia 
disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro? 
 

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 
d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)  

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società 
Organismi di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo : 
 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di 

attestazione ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  
 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
 
 
c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce 

l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

a) [………….…] 
 

 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c)     […………..…] 
 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in p ossesso  di attestazione di 
qualificazione SOA (per lavori di importo superiore  a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in posses so di attestazione rilasciata da 
Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 134 d el Codice, non compilano le Sezioni B e C della Par te IV. 

Forma della partecipazione:  
Risposta:  

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (
11

)? [ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo , accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo : 

I. Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, 
comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice  (capofila, responsabile di compiti 
specifici,ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto: 
 

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 
d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di 

un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di 
professionisti di cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni 
oggetto del contratto. 

 
 
 
 
 
a): […………..…] 
 
 
b): […………..…] 
 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 

Lotti  Risposta:  

                                                                                                                                                       
(
10

) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 

(
11

)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint- venture o altro  



 

  

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta: 

[   ] 
 
 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 
Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, 
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte 
quanto necessario. 
Eventuali rappresentanti:  Risposta:  
Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  

[…………….]; 
[…………….] 

Posizione/Titolo ad agire: [………….…] 
Indirizzo postale: [………….…] 
Telefono: [………….…] 
E-mail: […………….] 
Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): 

[………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 
Affidamento:  Risposta:  
L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V? 
In caso affermativo:  
Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 
Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 
 
 
[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo , indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa 
ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte 
III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI . 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili 
del controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 
 

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO 
(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazion i sono  esplicitamente richieste dall'amministrazione aggi udicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore:  Risposta:  
L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi?  
In caso affermativo:  
Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo 
contrattuale:   
Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti: 

[ ]Sì [ ]No 
 
 
 [……………….]    [……………….] 
 
[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiud icatore richiede esplicitamente queste informazioni  in aggiunta alle informazioni della 
presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categ orie di subappaltatori) interessati dovrà compilare  un proprio D.G.U.E. fornendo le 
informazioni richieste dalle sezioni A e B della pr esente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove p ertinente e dalla parte VI.  

 



 

  

PARTE III: M OTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (
12

) 

2. Corruzione(
13

) 

3. Frode(
14

); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (
15

); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (
16

); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(
17

) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 
comma 1, del Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disp osizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'a rticolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta:  

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva  o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 
quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10?  

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (
18

) 

In caso affermativo , indicare (
19

): 
 
a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa 
durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna, 

 
b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 
c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare:  

 
 
 
a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  
 
b) [……] 
 
c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ],  

                                                 
(
12

)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 
dell'11.11.2008, pag. 42). 

(
13

)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri 
dell'Unione europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta 
contro la corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(
14

 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 

(
15

)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 
esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 

(
16

)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a 
scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 

(
17

)  Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di 
esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 

(
18

) Ripetere tante volte quanto necessario. 

(
19

)  Ripetere tante volte quanto necessario. 



 

  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 

l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione
20

 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)?  

 
[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo , indicare: 
1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato? 
2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi? 
3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti 
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: 
- hanno risarcito interamente il danno? 
- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 
 
4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ? 
 
 

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

 
 [ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   
 
[……..…] 

 
B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenzi ali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): 

Risposta:  

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenzi ali,  sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

Imposte/tasse  Contributi previdenziali   
In caso negativo , indicare: 
 
a)   Paese o Stato membro interessato 

 
b)   Di quale importo si tratta 
 
c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 
1)   Mediante una decisione  giudiziaria o amministrativa: 

− Tale decisione è definitiva e vincolante? 

− Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 

− Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna , la durata del 
periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo ? Specificare: 
d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 

obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della domanda (articolo 80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 

 
a) [………..…] 
 
b) [……..……] 
 
 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo , fornire 
informazioni dettagliate: [……]  

 
a) [………..…] 
 
b) [……..……] 
 
 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo , fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

preciso della documentazione)(
21

):  
[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (
22

) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei  motivi di esclusione elencati di seguito potrebber o essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell 'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illeci to professionale" rientrino forme diverse di condot ta.  

                                                 
(
20

) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 

(
21

)   Ripetere tante volte quanto necessario. 

(
22

) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 



 

  

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza,  conflitto di 
interessi o illeciti professionali  

Risposta:  

[ ] Sì [ ] No L'operatore economico ha violato, per quanto di sua 
conoscenza , obblighi  applicabili in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (
23

) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ? 
 
In caso affermativo , l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo , indicare: 
 
1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 
 
 

 
 
 
  
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 
 

a) fallimento 
 
In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio 

ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a 
procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 
3, lette. a) del Codice) ? 

 
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 
b) liquidazione coatta 
 
c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  

 
In caso di risposta affermativa alla lettera d):  
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 

comma 3, lett. a) del Codice?   
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No  
 
[ ] Sì [ ] No  
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…]  

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 

professionali (
24

) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice?  
 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
  
[………………] 

In caso affermativo , l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 
In caso affermativo , indicare: 
1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 
 
 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   

                                                 
(
23

) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, 
della direttiva 2014/24/UE. 

(
24

)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 



 

  

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi c onflitto 

di interessi(
25

) legato alla sua partecipazione alla procedura di 
appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)? 
 

In caso affermativo , fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza  all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione  della 
procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del 
Codice? 
 

In caso affermativo , fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso  gravemente colpevole di false dichiarazioni  
nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, 

 
b)    non avere occultato  tali informazioni? 

 
[ ] Sì [ ] No 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), 
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta:  

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (
26

) 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ? 
1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 

comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f);  

 
 
2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g);  

 
 
 
3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?  
 
In caso affermativo  : 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione: 
 
- la violazione è stata rimossa ? 
 
 
 

 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 

                                                 
(
25

) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

(
26

) Ripetere tante volte quanto necessario. 



 

  

 
 
 
 
 
4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Articolo 80, comma 5, lettera i);  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203? 

 
In caso affermativo: 
 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 

novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?  
 
 
 
 
 
 
6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 

di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)? 

indicare le motivazioni: 
(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No 

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ?  

[ ] Sì [ ] No 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

Parte IV: Criteri di selezione 
 
In merito ai criteri di selezione (sezione α o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 
 

α: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 
 

L'operatore economico deve compilare questo campo s olo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente ag giudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di g ara ivi citati che l'operatore economico può limita rsi a compilare la sezione α 
della parte IV senza compilare nessun'altra sezione  della parte IV: 
Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti  Risposta  
Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 
 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni  sono state richieste espressamente dall’amministra zione aggiudicatrice 
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando perti nente o nei documenti di gara.  
Idoneità  Risposta  
1. Iscrizione in un registro professionale o commercia le 

tenuto nello Stato membro di stabilimento (
27

) 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[…………][……..…][…………] 

2. Per gli appalti di servizi:  

 

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza  a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico?  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[…………][……….…][…………] 

 

 

                                                 
(
27

)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potr ebbero dover soddisfare altri requisiti 
previsti nello stesso allegato.  



 

  

 
B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni  sono state richieste espressamente dall’amministra zione aggiudicatrice 
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando perti nente o nei documenti di gara. 
Capacità economica e finanziaria  Risposta : 
1a)  Il fatturato annuo  ("generale") dell'operatore economico per il 

numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente: 

 
e/o, 

 
1b)  Il fatturato annuo medio  dell'operatore economico per il 

numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 

pertinente o nei documenti di gara è il seguente (
28

): 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   
[……], [……] […] valuta 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[…….…][……..…][……..…] 

2a)  Il fatturato  annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore di attività oggetto dell'appalto  e specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente: 

e/o, 
2b) Il fatturato annuo medio  dell'operatore economico nel 

settore e per il numero di esercizi specificato nel l'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il segue nte 

(
29

): 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  
[……], [……] […] valuta 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

a) Per quanto riguarda gli indici finanziari (
30

) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (
31

), e 
valore) 

[……], [……] (
32

) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[………..…][…………][……….…] 

b) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professional i è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 

[……] […] valuta 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

c) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti 
economici o finanziari  specificati nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara, l'operatore economico 
dichiara che: 
 

Se la documentazione pertinente eventualmente  specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[…………..][……….…][………..…] 

 
 

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 
 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni  sono state richieste espressamente dall’amministra zione aggiudicatrice 
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando perti nente o nei documenti di gara. 

                                                 
(
28

)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 

(
29

) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 

(
30

)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 

(
31

)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 

(
32

)   Ripetere tante volte quanto necessario. 



 

  

Capacità tecniche e professionali  Risposta : 
1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 

periodo di riferimento(
33

) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato :  
 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi : 
 

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tip o 
specificato o prestato i seguenti servizi principal i del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 

destinatari, pubblici o privati(
34

): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara):  
[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 
     

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (
35

), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità: 
Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori: 

[……..……] 
 
 
 
[……….…] 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca  indicati di seguito:  

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento  durante 
l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazion e di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi  
richiesti per una finalità particolare: 
 
L'operatore economico consentirà  l'esecuzione di 

verifiche (
36

) delle sue capacità di produzione  o strutture 
tecniche  e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca  di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità ? 

 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali  di cui sono in 
possesso: 

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 
e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara) 
 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro: 

 
 
 
a) [………..…] 
 
 
 
b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale : 

[…………..…] 

8)       L'organico medio annuo  dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: 

Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico  seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende eventualmente 

subappaltare (
37

) la seguente quota (espressa in 
percentuale)  dell'appalto: 

[…………] 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture :  

                                                 
(
33

) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere  fino a cinque anni e ammettere  un'esperienza che risale a più  di cinque anni prima. 

(
34

) In altri termini, occorre indicare tutti  i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 

(
35

)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla 
parte II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti. 

(
36

) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il 
fornitore o il prestatore dei servizi. 

(
37

)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è 
necessario compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 



 

  

 
L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti; 
 
se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità. 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[……….…][……….…][…………] 

12)     Per gli appalti pubblici di forniture : 
 
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati  
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità,  di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara? 
 
In caso negativo , spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone: 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 

 
13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali  specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

Se la documentazione pertinente eventualmente  specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[…………..][……….…][………..…] 

 
D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni sol o se i programmi di garanzia della qualità e/o le n orme di gestione 
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazion e aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avv iso o bando pertinente o 
nei documenti di gara ivi citati. 
Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestio ne 
ambientale  

Risposta:  

L'operatore economico potrà presentare certificati  rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità , compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità? 
In caso negativo , spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati  rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o  norme di gestione ambientale ? 
In caso negativo , spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o  norme di gestione ambientale  si 
dispone: 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
 […………][……..…][……..…] 

 



 

  

Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati  (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 
L'operatore economico deve fornire informazioni sol o se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggi udicatore ha specificato 
i criteri e le regole obiettivi e non discriminator i da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a 
presentare un'offerta o a partecipare al dialogo. T ali informazioni, che possono essere accompagnate d a condizioni relative ai 
(tipi di) certificati o alle forme di prove documen tali da produrre eventualmente, sono riportate nell 'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara ivi citati. 
Solo per le procedure ristrette, le procedure compe titive con negoziazione, le procedure di dialogo co mpetitivo e i partenariati 
per l'innovazione: 
L'operatore economico dichiara: 
Riduzione del numero  Risposta:  
Di soddisfare  i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato : 
Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento  se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti: 
Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 

disponibili elettronicamente (
38

), indicare per ciascun 
documento : 

[…………….] 
 
 

[ ] Sì [ ] No (
39

) 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[………..…][……………][……………](
40

) 
 

Parte VI: Dichiarazioni finali  

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e 
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi 
dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 
Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente 
di essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti 
eccezioni: 
a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione 

complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (
41

), oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (
42

), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione. 
Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla 
parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del 
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 
  
 
Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……] 

 

 

 

 

 

 

                                                 
(
38

)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 

(
39

)   Ripetere tante volte quanto necessario. 

(
40

)  Ripetere tante volte quanto necessario. 

(
41

)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione) in modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente 
assenso. 

(
42

)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 
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ALLEGATO 2  
 
 

PATTO D’INTEGRITÀ DEGLI APPALTI PUBBLICI REGIONALI  

 
Articolo 1 

Finalità ed ambito di applicazione 

1. Il presente Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali (nel seguito, per brevità, “il Patto”) 
regola i comportamenti degli operatori economici e del personale della Regione Piemonte, 
nell’ambito delle procedure di progettazione, affidamento ed esecuzione degli appalti di lavori, 
servizi e forniture, delle concessioni di lavori e servizi, nonché degli altri contratti disciplinati dal 
d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (nel seguito, per brevità, “gli Appalti pubblici”). 

2. Il Patto stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra la Regione Piemonte e gli operatori 
economici, di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, 
nonché l’espresso impegno anticorruzione a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 
qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio. 

 
Articolo 2 

Efficacia del Patto 

1. Il Patto costituisce parte integrante, sostanziale e pattizia dei contratti di Appalti pubblici affidati 
dalla Regione Piemonte e deve essere allegato agli stessi. La sua espressa accettazione è condizione 
di ammissione alle procedure ad evidenza pubblica, comprese le procedure negoziate, anche in 
economia, per l’affidamento di Appalti pubblici. Tale condizione deve essere esplicitamente prevista 
nei bandi di gara o nelle lettere d’invito, ai quali il Patto deve essere allegato. 

2. I partecipanti alle procedure ad evidenza pubblica devono produrre, unitamente alla 
documentazione amministrativa richiesta ai fini dell’ammissione alla procedura, espressa 
dichiarazione di accettazione del Patto. Per i consorzi ordinari e i raggruppamenti temporanei, la 
dichiarazione deve essere resa da tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o consorzio. 

3. Il Patto dispiega i suoi effetti fino alla completa esecuzione del contratto affidato a seguito della 
procedura ad evidenza pubblica. 

4. Il contenuto del Patto s’intende integrato dai protocolli di legalità eventualmente sottoscritti 
dalla Regione Piemonte. 

 

 
 

1. L’operatore economico:

Articolo 3 
Obblighi degli operatori economici

a) si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata 
all’affidamento o alla gestione del contratto; 

b) dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il 
contenuto del bando o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta 
del contraente da parte della Regione Piemonte; 

c) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non 
corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi 
compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro o altra utilità finalizzate a 
facilitare l’affidamento o la gestione del contratto; 

d) dichiara, con riferimento alla specifica procedura ad evidenza pubblica alla quale prende 
parte, che non si trova in situazioni di controllo o collegamento, formale o sostanziale, con 
altri concorrenti, che non si è accordato e non si accorderà con altri concorrenti, che non   ha



 

in corso né praticato intese o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato, vietate ai 
sensi della vigente normativa, ivi inclusi gli articoli 101 e seguenti del Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione Europea e gli articoli 2 e seguenti della legge 10 ottobre   1990, 
n. 287, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa; 

e) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione 
Piemonte qualsiasi illecito tentativo da parte di terzi di turbare o distorcere lo svolgimento 
della procedura di affidamento o l’esecuzione del contratto; 

f) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione 
Piemonte qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei dipendenti della stessa o di 
chiunque altro possa influenzare le decisioni relative all’affidamento o all’esecuzione del 
contratto; 

g) si impegna a sporgere denuncia all’Autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria per i fatti di 
cui alle precedenti lettere e) ed f), qualora costituiscano reato; 

h) si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del Patto e degli 
obblighi che ne derivano e a vigilare affinché tali obblighi siano osservati da tutti i 
collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati. 

2. L’operatore economico si impegna ad acquisire, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti 
previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, preventiva autorizzazione da parte della 
Regione Piemonte, anche per i subaffidamenti relativi alle seguenti categorie: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) forniture di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

i) guardiania dei cantieri. 

3. Nelle fasi successive all’affidamento, gli obblighi di cui ai commi precedenti si intendono  
riferiti all’affidatario, il quale dovrà pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. A tal  
fine, s’impegna ad inserire nei contratti stipulati con questi ultimi una clausola che prevede il 
rispetto degli obblighi derivanti dal Patto. 

 
Articolo 4 

Obblighi della Regione Piemonte 

1. La Regione Piemonte si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad 
attivare i procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto 
nell’affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in 
particolare, qualora riscontri violazioni alle disposizioni degli articoli 4 (Regali, compensi e altre 
utilità), 6 (Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse), 7 (Obbligo di 
astensione), 8 (Prevenzione della corruzione), 13 (Disposizioni particolari per i dirigenti) e 14 
(Contratti e altri atti negoziali) del d.P.R 16 aprile 2013, n. 62. 

2. La Regione Piemonte è obbligata a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti l’affidamento 
degli Appalti pubblici, in base alla normativa vigente in materia di trasparenza.



 

Articolo 5 
Violazione del Patto 

1. La violazione degli obblighi di cui all’articolo 3 è dichiarata dal responsabile del procedimento, 
in esito ad un procedimento di verifica in cui viene garantito adeguato contraddittorio con 
l’operatore economico interessato. 

2. La violazione da parte dell’operatore economico, in veste di concorrente o di aggiudicatario, di 
uno degli obblighi di cui all’articolo 3 comporta: 

a) l’esclusione dalla procedura ad evidenza pubblica e l’incameramento della cauzione 
provvisoria ovvero, qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo 
all’affidamento, l’applicazione di una penale d’importo non inferiore all’1% e non superiore 
al 3% del valore del contratto, secondo la gravità della violazione; 

b) la revoca dell’affidamento, la risoluzione di diritto del contratto eventualmente sottoscritto, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 del Codice civile, e l’incameramento della  
cauzione definitiva. La Regione Piemonte può non avvalersi della risoluzione del contratto 
qualora la ritenga pregiudizievole agli interessi pubblici, quali indicati dall’articolo 121, 
comma 2, del d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104. È fatto salvo, in ogni caso, l’eventuale diritto al 
risarcimento del danno. 



ALLEGATO 3



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Codice A1612A 
D.D. 6 giugno 2017, n. 260 
Programma Alpine Space. Progetto LOS_DAMA! (CUP J19D16002670007). Selezione di un 
controllore per la convalida delle spese di attuazione dei progetti ai sensi dell'art. 23 del Reg. 
(UE) 1299/13 e art. 125 del Reg. (UE) 1303/13. Prenotazione accertamenti ed impegni per un 
totale di Euro 5.500,00 su capitoli vari del Bilancio di Previsione finanziaria 2017-2019 a 
garanzia dello svolgimento della gara. CIG Z031E8FF23 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare la bozza di lettera di invito di cui all'allegato A e la relativa modulistica di cui agli 

allegati B, C, 5, 7 e 9 alla presente determinazione; 
 di approvare l’elenco dei soggetti invitati di cui all’allegato D alla presente determinazione; 
 di trasmettere detta lettera ai soggetti di cui all’allegato D alla presente determinazione; 
 di utilizzare il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, commi 4 e 5 del D.lgs. 50/2016 e 

s.m.i.; 
 di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare il servizio anche in presenza di una 

sola offerta valida; 
 di individuare nel Dirigente del Settore Progettazione Strategica e Green Economy il 

responsabile del procedimento, il quale nello svolgimento delle attività potrà avvalersi della 
collaborazione del personale assegnato alla Direzione; 

 di procedere alla prenotazione delle seguenti somme a garanzia della gara: 
 

accertamento delle seguenti somme: 
sul cap. 28852 
- € 1.530,00 per l’anno 2017 
- € 1.615,00 per l’anno 2018 
- € 1.530,00 per l’anno 2019 
Transazione elementare: 
conto finanziario: E.2.01.05.01.999 
transaz. Unione eur: 1 
ricorrente: 2 
perimetro sanitario: 1 
che sarà trasferita dal capofila del progetto LOS_DAMA! - LANDESHAUPTSTADT 
MUNCHEN  
(Ben. 328105) 
sul cap. 22117 
- € 270,00 per l’anno 2017 
- € 285,00 per l’anno 2018 
- € 270,00 per l’anno 2019 
- Transazione elementare: 
- conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
- transaz. Unione eur: 1 
- ricorrente: 2 
- perimetro sanitario: 1 



- che sarà trasferita dal Ministero dell’Economia – Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE 
(Ben. 84657) 
impegno delle seguenti somme: 
cap. 139707 – FESR 
€ 1.530,00 per l’anno 2017 
€ 1.615,00 per l’anno 2018 
€ 1.530,00 per l’anno 2019 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
cogof: 05.6 
transaz. Unione eur: 3 
ricorrente: 4  
perimetro sanitario: 3 
cap. 139709 - CN 
€ 270,00 per l’anno 2017 
€ 285,00 per l’anno 2018 
€ 270,00 per l’anno 2019 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
cogof: 05.6 
transaz. Unione eur: 4 
ricorrente: 4  
perimetro sanitario: 3 

 
Considerato che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione. 
Si demanda a successivi atti dirigenziali il residuo impegno in relazione all’esito della gara. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 
del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 

 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario:  determinabile successivamente 
Oggetto: Selezione di un controllore per la convalida (controllo di 

primo livello) delle spese di attuazione dei progetti ai sensi 
dell’art. 23 del Reg. (UE) 1299/2013 e art. 125 del Reg. 
(UE) 1303/2013 

Importo: € 5.500,00 (oneri fiscali inclusi) 
Dirigente responsabile: arch. Jacopo CHIARA 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 

50/2016. 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della LR n. 22/2010. 

Il Dirigente 
arch. Jacopo Chiara 
 

Allegato 



 

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio 

 

C.so Bolzano, 44
10121 Torino

Tel. 011.4321429
Fax 011.4322943

Settore Progettazione Strategica e Green-economy 
 

territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it 
 

progettazione.green@.regione.piemonte.it 

Data

Protocollo

Classificazione

 

 

 

 

 

Oggetto: Programma Europeo Alpine Space 2014-2020 – Progetto Europeo LOS_DAMA! 

Selezione di un controllore per la convalida delle spese di attuazione dei progetti ai 

sensi dell’art. 23 del Reg. (UE) 1299/2013 e art. 125 del Reg. (UE) 1303/2013. 

 

 

Con la presente, in esecuzione della D.D. n. __ del __/__/____, si invita il soggetto in 

indirizzo a partecipare alla procedura in oggetto. 

 

ENTE APPALTANTE 

Regione Piemonte, Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – Corso Bolzano 44 - 

10121 Torino – tel. 011 432 14 28 – Fax 011 432 48 04 

 

PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 

Procedura negoziata, ex art. 36 comma 2 D.Lgs. 50/2016. 

 

OGGETTO DEL SERVIZIO 

Servizio di convalida delle spese effettuate nell’ambito del progetto europeo finanziato dal 

programma di cooperazione territoriale Alpine Space: 

― Progetto LOS_DAMA! (CUP J19D16002670007) 

 

 

Spett.le _____________ 

____________________ 

____________________ 



 

 

Durata: 1 novembre 2016 – 31 ottobre 2019 

Budget della Regione Piemonte: 268.750,00 euro 

 

Periodi di rendicontazione:  

1. 1 novembre 2016 - 30 giugno 2017; 

2. 1 luglio 2017 – 31 dicembre 2017; 

3. 1 gennaio 2018 - 30 giugno 2018; 

4. 1 luglio 2018 – 31 dicembre 2018; 

5. 1 gennaio 2019 - 30 giugno 2019; 

6. 1 luglio 2019 – 31 ottobre 2019. 

 

L’attività di controllo dovrà essere svolta semestralmente, di norma e salvo indicazioni più 

restrittive, entro 40 giorni dalla scadenza del periodo di rendicontazione; per ognuno dei 

periodi semestrali di rendicontazione e coerentemente con quanto previsto dal “Manuale di 

rendicontazione del programma Alpine Space” (Factsheet 4.1) il controllore prescelto dovrà in 

particolare verificare che le spese sostenute rispettino le seguenti condizioni (Factsheet 1.4): 

- le spese sono ammissibili ai sensi della normativa europea, nazionale e regionale e 

delle regole interne al programma Alpine Space; 

-      le spese sono coerenti con il piano finanziario approvato e con le attività del progetto 

secondo quanto stabilito dall’application form, dal contratto di sovvenzione (subsidy 

contract) e dall’accordo di partenariato (partnership agreement); 

- la documentazione contabile è correttamente tenuta ed è presente una contabilità 

separata che consente di individuare in modo diretto le spese imputate al progetto; 

- i pagamenti portati a rendicontazione sono effettivamente stati espletati; 

- le attività connesse, le forniture di beni e di servizi subappaltati sono in corso di 

esecuzione, sono stati effettuati o portati a termine; 

- i documenti contabili originali sono annullati con apposito timbro riportante 

l’indicazione del progetto e la quota di costo ad esso imputata; 

- le regole comunitarie e di programma in materia di informazione e pubblicità, pari 

opportunità e protezione dell’ambiente sono state rispettate. 

 

Tale controllo dovrà avvenire tramite: 

- sopralluoghi in loco in occasione di ogni rendiconto semestrale; 



 

 

- verifica, nella misura del 100%, dei documenti di spesa, che il controllore dovrà 

annullare con un proprio timbro e sottoscrivere; 

- controllo e validazione del report semestrale e del certification of expenditure 

attraverso il portale eMS. 

Il controllore è responsabile per i metodi e le tecniche del controllo, in rispetto agli standard 

dell’audit nazionale ed internazionale.  

Si precisa che, in ossequio alle regole del programma Alpine Space, le certificazioni di spesa 

dovranno essere emesse per ciascuno dei periodi di rendicontazione, ivi compresi i periodi 

pregressi. 

Ai fini di una corretta formulazione del preventivo si invitano le SSLL a prendere visione del 

manuale di rendicontazione del programma Alpine Space e dei modelli della documentazione 

da produrre, reperibili sul sito dell’Alpine Space Contact Point italiano: http://www.it.alpine-

space.eu/documenti/documenti/controlli-di-primo-livello. 

Sull’operato del controllore rimangono fermi i controlli previsti dalla disciplina di settore come 

quelli effettuati a campione da parte del Ministero per lo Sviluppo Economico - Dipartimento 

per lo sviluppo e la coesione economica. 

 

IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO  

L’importo a base di gara presunto è pari a € 5.500,00 oneri fiscali inclusi, calcolato sulla base 

del Decreto del Ministero della Giustizia n. 169 del 2 settembre 2010.  

L’importo indicato include tutti i costi, nessuno escluso, compreso quanto occorre per fornire 

la prestazione compiuta in ogni sua parte, nonché le spese inerenti e conseguenti la 

stipulazione del contratto, ivi comprese le spese di bollo e registro. 

 

REQUISITI DEL CONTROLLORE 

In data 11 ottobre 2016, la Commissione Mista Stato Regioni e Province Autonome per il 

coordinamento sul funzionamento generale del sistema nazionale di controllo dei Programmi 

dell’obiettivo Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 ha approvato i requisiti e i moduli 

da utilizzare per l’individuazione e la contrattualizzazione dei certificatori delle spese dei 

progetti Interreg SPAZIO ALPINO. Tali requisiti sono stabiliti come di seguito indicato: 

 

REQUISITO DI ORDINE GENERALE  
L’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80  del D.lgs. 50/2016. 

 



 

 

ONORABILITÀ  
L'incarico di controllore di I livello non può essere affidato a coloro che:  

a) siano stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’Autorità giudiziaria previste 

dagli artt. 6 e 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e successive modificazioni, fatti salvi gli 

effetti della riabilitazione;  

b) versino in stato di interdizione legale o di interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle 

persone giuridiche e delle imprese ovvero di interdizione dai pubblici uffici perpetua o di 

durata superiore a tre anni, salvi gli effetti della riabilitazione;  

c) siano stati condannati, con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione, ovvero 

con sentenza irrevocabile di applicazione della pena di cui all'articolo 444, comma 2, del 

codice di procedura penale, salvi gli effetti della riabilitazione:  

1. a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività 

assicurativa, bancaria, finanziaria, nonché delle norme in materia di strumenti di 

pagamento;  

2. alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la 

pubblica amministrazione, contro l'amministrazione della giustizia, contro la fede 

pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica, 

l'industria e il commercio ovvero per un delitto in materia tributaria;  

3. alla reclusione per uno dei delitti previsti dal titolo XI, libro V del codice civile e nel 

regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;  

4. alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque altro delitto 

non colposo;  

d) siano stati dichiarati falliti, fatta salva la cessazione degli effetti del fallimento ai sensi del 

regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, ovvero abbia ricoperto la carica di presidente, 

amministratore con delega di poteri, direttore generale, sindaco di società od enti che siano 

stati assoggettati a procedure di fallimento, concordato preventivo o liquidazione coatta 

amministrativa, almeno per i tre esercizi precedenti all'adozione dei relativi provvedimenti, 

fermo restando che l'impedimento ha durata fino ai cinque anni successivi all'adozione dei 

provvedimenti stessi.  

Al fine di consentire l'accertamento del possesso di tali requisiti, all'atto di accettazione 

dell'incarico, il controllore deve presentare al Beneficiario che attribuisce l'incarico una 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi della normativa nazionale, in base alla quale 

attesti di non trovarsi in una delle situazioni sopra elencate, oltre ovviamente a produrre la 



 

 

documentazione di rito richiesta a carico dei soggetti affidatari di lavori e servizi in base alla 

normativa vigente sugli appalti pubblici. 

 

PROFESSIONALITÀ  
Il controllore incaricato deve:  

a) essere iscritto, da non meno di tre anni, all'Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili - Sezione A, o in alternativa, essere iscritto da non meno di tre anni al Registro dei 

Revisori Legali di cui al decreto legislativo n. 39/2010 e ss.mm.ii;  

b) non essere stato revocato per gravi inadempienze, negli ultimi tre anni, dall'incarico di 

revisore dei conti/sindaco di società ed Enti di diritto pubblico e/o privato. 

 

INDIPENDENZA  
Il controllore incaricato non deve trovarsi nei confronti del Beneficiario che conferisce 

l'incarico in alcuna delle seguenti situazioni:  

- partecipazione diretta o dei suoi famigliari, attuale ovvero riferita al triennio 

precedente, agli organi di amministrazione, di controllo e di direzione generale: 1) del 

beneficiario/impresa che conferisce l'incarico o della sua controllante; 2) delle società 

che detengono, direttamente o indirettamente, nel beneficiario/impresa conferente o 

nella sua controllante più del 20% dei diritti di voto;  

- sussistenza, attuale ovvero riferita al triennio precedente, di altre relazioni d'affari, o 

di impegni ad instaurare tali relazioni, con il beneficiario/impresa che conferisce 

l'incarico o con la sua società controllante; in particolare, avere svolto a favore del 

Beneficiario dell’operazione alcuna attività di esecuzione di opere o di fornitura di beni 

e servizi nel triennio precedente all’affidamento dell’attività di controllo di detta 

operazione né di essere stato cliente di tale Beneficiario nell’ambito di detto triennio;  

- ricorrenza di ogni altra situazione, diversa da quelle rappresentate alle lettere a) e b) 

idonea a compromettere o comunque a condizionare l'indipendenza del controllore;  

- assunzione contemporanea dell’incarico di controllo del beneficiario/impresa che 

conferisce l’incarico e della sua controllante;  

- essere un familiare del beneficiario che conferisce l'incarico;  

- avere relazioni d'affari derivanti dall'appartenenza alla medesima struttura 

professionale organizzata, comunque denominata, nel cui ambito di attività di controllo 

sia svolta, a qualsiasi titolo, ivi compresa la collaborazione autonoma ed il lavoro 



 

 

dipendente, ovvero ad altra realtà avente natura economica idonea ad instaurare 

interessenza o comunque condivisione di interessi.  

 

Il controllore incaricato, cessato l'incarico, non può diventare membro degli organi di 

amministrazione e di direzione generale del beneficiario/impresa che conferisce l'incarico 

prima che siano trascorsi tre anni.  

Ai fini dell'accertamento del possesso dei requisiti di indipendenza, all'atto di accettazione 

dell'incarico, il controllore deve presentare, al Beneficiario che attribuisce l'incarico, una 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi della normativa nazionale, in base alla quale 

attesti di non avere partecipazioni dirette e/o indirette nell'impresa che conferisce l'incarico 

e/o in una sua controllante; non avere svolto a favore del Beneficiario dell'operazione (o, 

eventualmente, dei Beneficiari delle operazioni) alcuna attività di esecuzione di opere o di 

fornitura di beni e servizi nel triennio precedente all'affidamento dell'attività di controllo di 

detta operazione (o dette operazioni) né di essere stati clienti di tale Beneficiario (o, 

eventualmente, di tali Beneficiari) nell'ambito dello stesso triennio.  

Infine, con la stessa dichiarazione il soggetto candidato a svolgere le attività di controllo citate 

(inteso come persona fisica o come titolare/i, amministratore/i e legale/i rappresentante/i di 

impresa o come amministratore/i, legale/i rappresentante/i e socio/i, nel caso di società) deve 

assicurare di non avere un rapporto di parentela fino al sesto grado, un rapporto di affinità 

fino al quarto grado un rapporto di coniugio con il Beneficiario dell'operazione (o i beneficiari 

delle operazioni) di cui svolgerà il controllo (inteso, anche in questo caso, come persona 

fisica o come titolare/i, amministratore/i, legale/i rappresentante/i e socio/i nel caso di 

società).  

Con la stessa dichiarazione il soggetto che si candida a svolgere le attività di controllo citate 

deve impegnarsi a non intrattenere con il Beneficiario dell'operazione (o, eventualmente, con 

i Beneficiari delle operazioni) alcun rapporto negoziale (ad eccezione di quelli di controllo), a 

titolo oneroso o anche a titolo gratuito, nel triennio successivo allo svolgimento dell'attività di 

controllo di detta operazione (o dette operazioni). 

 

CONOSCENZA DELLE LINGUE DI PROGRAMMA  
La modulistica ed alcuni dei documenti probatori che il controllore è tenuto a verificare sono 

espressi nella lingua adottata dal programma quale lingua ufficiale.  

In considerazione del fatto che l'inglese è la lingua di lavoro dei programmi di competenza 

della Commissione mista, a cui si aggiunge il francese per il solo programma MED, il 



 

 

controllore deve garantire la conoscenza della lingua inglese, nel caso del programma MED 

anche della lingua francese.  

Ai fini dell'accertamento del possesso di tale requisito il controllore deve presentare al 

Beneficiario che attribuisce l'incarico una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi 

della normativa nazionale, accompagnata da eventuali attestati. 

 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

Il controllore, avente i requisiti richiesti, che offrirà il minor prezzo si aggiudicherà l’incarico, ai 

sensi dell’art. 95 comma 4 del D.Lgs. 50/2016. 

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  

L’offerta dovrà pervenire entro le ore 12 del giorno 23 giugno 2017 al seguente indirizzo: 

Regione Piemonte 

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio 

Corso Bolzano 44, 10121 Torino. 

L’offerta dovrà essere confezionata in un plico chiuso, siglato e controfirmato sui lembi di 

chiusura, indicando all’esterno della busta, oltre ai dati identificativi dell’offerente, la seguente 

dicitura:  

“Offerta per selezione controllore progetto europeo LOS_DAMA!”. 

Dovrà, altresì, essere apposta in modo chiaro e ben visibile la dicitura “NON APRIRE”. Il 

protocollo regionale verrà infatti apposto direttamente sulla busta senza aprirla, non si darà 

corso al plico pervenuto privo di tale dicitura. 

 

 

Le offerte pervenute oltre il termine, stabilito nel rispetto di quanto previsto dall’art. 79 comma 

1 del D.Lgs. 50/2016, non saranno prese in considerazione. Non fa fede il timbro postale. 

Il recapito dell’offerta sarà ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, la 

stessa non giunga a destinazione in tempo utile. 

Non sono ammesse offerte in aumento, alla pari, indeterminate, condizionate, plurime, 

parziali, pari a zero. 

 

Il plico dovrà contenere: 



 

 

− l’istanza d’offerta (allegato B), a cui sarà allegata la seguente documentazione, tutti 

redatti esclusivamente utilizzando i modelli di cui agli allegati 5, 7, 9 e B: 

� dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa all’iscrizione all’Albo dei dottori 

Commercialisti e degli esperti Contabili ovvero al Registro dei Revisori Legali per 

controllore esterno “individuale” (allegato 5) ; 

� dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi della vigente normativa attestante i 

requisiti di onorabilità, professionalità, indipendenza e conoscenza della lingua 

straniera prevista nel programma per controllore esterno “individuale” (allegato 7); 

� fotocopia (fronte-retro) di un documento di identità;  

� autorizzazione al trattamento dei dati personali per controllore esterno “individuale” 

(allegato 9). 

 

― l’offerta economica (allegato C), redatta esclusivamente utilizzando il modello di cui 

all’allegato C, debitamente compilata e sottoscritta. 

Nessun altro documento dovrà essere inserito nel plico.  

 

Si precisa che: 

― le offerte redatte in modo imperfetto o contenenti condizioni saranno considerate nulle; 

― in caso di non veridicità delle dichiarazioni rilasciate, il soggetto verrà escluso dalla gara e 

la fornitura sarà affidata al soggetto/Impresa che seguirà in graduatoria, fatti salvi i diritti al 

risarcimento dei danni e delle spese derivanti dall’inadempimento; 

― l’aggiudicazione avverrà secondo il criterio del prezzo più basso, ferma restando la facoltà 

dell’Amministrazione regionale di non procedere ad aggiudicazione alcuna o di 

aggiudicare anche in presenza di una sola offerta, purché valida. 

 

Adempimenti successivi all’aggiudicazione 

La Regione Piemonte subordina la stipula del contratto alla validazione del controllore che 

dovrà essere effettuata dalla Commissione mista Stato-Regioni costituita ai sensi dell’Accordo 

Stato-Regioni del 29 ottobre 2009. A tal fine, il soggetto aggiudicatario – avvisato dell’esito 

positivo della gara, all’atto di accettazione dell’incarico – dovrà sottoscrivere apposita 

dichiarazione di atto notorio, che la Regione Piemonte allegherà alla richiesta di validazione 

alla Commissione mista Stato-Regioni. 



 

 

Il controllore selezionato sarà chiamato a sottoscrivere il contratto con la Regione Piemonte - 

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, che conterrà la disciplina degli obblighi 

reciproci.  

Eventuali informazioni e chiarimenti potranno essere richiesti via posta elettronica all'indirizzo 

territorio-ambiente@regione.piemonte.it 

 

Trattamento dei dati 

Ai sensi dell'art. 13, comma 1, D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si informa che i dati raccolti 

sono destinati alla scelta del contraente e il loro conferimento ha natura facoltativa, fermo 

restando che il concorrente che intende presentare l’offerta deve fornire la documentazione 

richiesta. 

Il soggetto titolare della raccolta dei dati è la Regione Piemonte, Direzione Ambiente, 

Governo e Tutela del Territorio. 

Il responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Progettazione Strategica e 

Green Economy, arch. Jacopo Chiara. 

 

I dati raccolti saranno comunicati al personale della Regione Piemonte che cura il 

procedimento di gara ed a ogni altro soggetto che vi abbia interesse ai sensi del combinato 

disposto dalla L. 241/1990 e s.m.i. e della L.R. 7/05 e s.m.i. 

 

Distinti saluti. 

         Il Dirigente del Settore 

                                           arch. Jacopo Chiara 

 

 

 
 
 
 
 

referente: 
MQ 
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Programma Europeo Alpine Space 2014-2020 – Progetto  Europeo LOS_DAMA! 

Selezione di un controllore cui sono affidate le at tività di verifica di 

cui all’art. 23 del Reg. (UE) 1299/2013 e all’art. 125 del Reg. (UE) 

1303/2013 

 

ALLEGATO B - ISTANZA D'OFFERTA (facsimile modello) 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000 

Il sottoscritto: 

 

 in nome e per conto proprio 

 in qualità di  

 titolare 

 rappresentante legale 

 procuratore 

 

dell'impresa/Società_____________________ 

 

intende formulare una offerta per il conferimento dell’incarico di cui alla procedura negoziata 

in oggetto. 

A tale scopo, sotto la propria responsabilità e nella piena consapevolezza delle conseguenze 

sul piano penale in caso di dichiarazione falsa, dichiara, in conformità all’art. 80 del D.lgs. 

50/16. 

 

Dati identificativi del soggetto referente 

Cognome e nome  

Codice fiscale  

Partita IVA  

Data di nascita  

Luogo di nascita  

Cittadinanza  

Città  Provincia  Luogo di residenza 

Indirizzo  CAP  

Recapiti tel.  cell.  



Allegato B 

 2

 e-mail  fax  

 

ATTESTA 

 

Che quanto sopra corrisponde a verità e si riserva, a richiesta della Regione Piemonte, di 

presentare la documentazione relativa e 

DICHIARA 

 

− la non sussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/16; 

− la non sussistenza di situazioni di controllo di cui all’ art. 2359 c.c. con altri 

concorrenti che partecipano alla medesima gara (art. 80 comma 5 D.Lgs. 50/16); 

− la non sussistenza di offerte imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base 

di univoci elementi (art. 80 comma 5 D.Lgs. 50/16); 

− di essere in possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità, indipendenza e 

conoscenza della lingua inglese di cui alla lettera d’invito; 

− di impegnarsi a produrre all'atto dell'aggiudicazione una cauzione definitiva pari al 

10% dell'importo complessivo. Tale cauzione, costituita secondo le forme e le 

modalità di cui all'art. 103 del D.Lgs. 50/16, dovrà contenere, nel caso sia 

costituita mediante polizza assicurativa o fideiussione bancaria, la clausola con 

cui il garante si obbliga incondizionatamente ad effettuare il versamento della 

somma garantita presso la Tesoreria dell’Amministrazione Regionale, con 

espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione ex art. 1944 c.c. e 

della decadenza ex art. 1957 c.c. 

 

ALLEGA ALLA PRESENTE ISTANZA  

− dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa all’iscrizione all’Albo dei dottori 

Commercialisti e degli esperti Contabili ovvero al Registro dei Revisori Legali per 

controllore esterno “individuale” (Allegato 5); 

− dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi della vigente normativa attestante 

i requisiti di onorabilità, professionalità, indipendenza e conoscenza della lingua 

straniera prevista nel programma per controllore esterno “individuale” (allegato 7); 

− fotocopia (fronte-retro) di un documento di identità;  

− autorizzazione al trattamento dei dati personali per controllore esterno 

“individuale” (allegato 9). 
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Luogo e data…………………… 

 

       

 Firma…………………………………… 
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Programma Europeo Alpine Space 2014-2020 – Progetto  Europeo LOS_DAMA! 

Selezione di un controllore cui sono affidate le at tività di verifica di cui all’art. 

23 del Reg. (UE) 1299/2013 e all’art. 125 del Reg. (UE) 1303/2013 

 

ALLEGATO C- OFFERTA ECONOMICA  (facsimile modello) 

 

 

Progetto LOS_DAMA!  Costo 

Totale prestazione € 

Contributo previdenziale 4% € 

Totale imponibile  € 

I.V.A. 22% € 

TOTALE € 

 

  

Firma  

 

……………………………… 

  

 



Allegato 5 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE (controllore esterno individuale) 

relativa all’iscrizione all’Albo dei dottori Commercialisti e degli esperti Contabili ovvero al Registro dei 

Revisori Legali (art. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii.) 

 

Il sottoscritto/a …………………………… nato/a a ………………………… (…), il ……………………..., residente in 

……………………….. (…), via ……………………….……, Codice Fiscale ….................................., in qualità di candidato 

allo svolgimento delle attività di verifica ex art. 23 del Reg. (UE)  1299/2013  e art. 125 del Reg. (UE) 

1303/2013, relativamente all’operazione, o parte di essa, individuata con codice…………….. nell’ambito del 

Programma ………………….. 2014-2020 dell’Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea, cofinanziato dal 

Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) ( e/o  ENI o IPA), il cui Beneficiario è stato individuato 

in…………………………, consapevole della responsabilità previste dalla Legge in caso di false o mendaci 

dichiarazioni 

DICHIARA  

sotto la propria personale responsabilità: 

o di essere iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili – Sezione A di ………, 

senza interruzioni, dal (data) con il numero (inserire), ovvero al Registro dei Revisori Legali di cui al 

decreto legislativo n. 39/2010 e ss.mm.ii. dal (data) con il numero (inserire); 

o che a proprio carico non sussistono provvedimenti disciplinari 

 

 

Luogo ……………... Data …………..………….         

  

          In fede 

                ………………………… 

 

Allegati: 

Si allega, ai sensi dell'art.38 del D.P.R. 445/2000 copia non autenticata di un documento di identità del 

sottoscrittore in corso di validità. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO – controllore individuale 

(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

in merito ai requisiti del controllore cui sono affidate le attività di verifica di cui all’art. 23 del Reg. (UE) 

1299/2013 e all’art. 125 del Reg. (UE) 1303/2013 

 

 

Il sottoscritto/a …………………………… nato/a a ………………………… (…), il ……………………..., residente in 

……………………….. (…), via ……………………….……, in qualità di candidato allo svolgimento delle attività di verifica ex 

art. 23 del Reg. (UE) 1299/2013 e art. 125 del Reg. (UE) 1303/2013, relativamente all’operazione, o parte di 

essa, individuata con codice…………….. nell’ambito del Programma ………………….. 2014-2020 dell’Obiettivo 

Cooperazione Territoriale Europea, cofinanziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) ( e/o  ENI 

o IPA), il cui Beneficiario è individuato in………………………… (di seguito anche Beneficiario), consapevole della 

responsabilità cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o esibizione di atto falso o contenente 

dati non rispondenti a verità, di cui all’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

 

DICHIARA  

 di non essere stato sottoposto a misure di prevenzione disposte dall’Autorità giudiziaria previste dagli 

artt. 6 e 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159  e successive modificazioni, fatti salvi gli effetti della 

riabilitazione; 

 di non versare in stato di interdizione legale o interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle 

persone giuridiche e delle imprese ovvero di interdizione dai pubblici uffici perpetua o di durata 

superiore a tre anni, salvi gli effetti della riabilitazione; 

 di non essere stato condannato, con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione, ovvero 

con sentenza irrevocabile di applicazione della pena di cui all’articolo 444, comma 2, del codice di 

procedura penale, salvi gli effetti della riabilitazione: 

1. a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme  che disciplinano l’attività assicurativa, 

bancaria, finanziaria, nonché dalle norme in materia di strumenti di pagamento; 

2. alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica 

amministrazione, contro l’amministrazione della giustizia, contro la fede pubblica, contro il 
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patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica, l’industria e il commercio ovvero 

per un delitto in materia tributaria; 

3. alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI, libro V del codice civile e nel regio decreto 16 

marzo 1942, n. 267; 

4. alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque altro delitto non colposo. 

 di non avere ricoperto la carica di presidente, amministratore con delega di poteri, direttore generale, 

sindaco di società o enti che siano stati assoggettati a procedure di fallimento, concordato preventivo o 

liquidazione coatta amministrativa, almeno per i tre esercizi precedenti all’adozione dei relativi 

provvedimenti, fermo restando che l’impedimento ha durata fino a cinque anni successivi all’adozione 

dei provvedimenti stessi. 

 di essere iscritto, da non meno di tre anni, all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili – 

Sezione A, o, in alternativa, di essere iscritto, da non meno di tre anni, al Registro dei Revisori legali di 

cui al decreto legislativo n. 39/2010 e ss.mm.ii ; 

 di non essere stato revocato per gravi inadempienze, negli ultimi tre anni, dall’incarico di revisore dei 

conti/sindaco di società ed enti di diritto pubblico e/o privato. 

 di non trovarsi in alcuna delle seguenti situazioni: 

a) partecipazione diretta o dei suoi familiari, attuale ovvero riferita al triennio precedente, agli 

organi di amministrazione, di controllo e di direzione generale: 1) del beneficiario/impresa che 

conferisce l’incarico o della sua controllante; 2) delle società che detengono, direttamente o 

indirettamente, nel beneficiario/impresa conferente o nella sua controllante, più del 20% dei 

diritti di voto; 

b) sussistenza, attuale ovvero riferita al triennio precedente, di altre relazioni d’affari, o di impegni 

a instaurare tali relazioni, con il Beneficiario/impresa che conferisce l’incarico o con la sua 

società controllante, ad eccezione di attività di controllo; in particolare, avere svolto a favore 

del Beneficiario dell’operazione alcuna attività di esecuzione di opere o di fornitura di beni e 

servizi nel triennio precedente all’affidamento dell’attività di controllo di detta operazione né 

di essere stato cliente di tale Beneficiario nell’ambito di detto triennio; 

c) ricorrenza di ogni altra situazione, diversa da quelle rappresentate alle lettere a) e b), idonea a 

compromettere o comunque a condizionare l’indipendenza del controllore; 
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d) assunzione contemporanea dell’incarico di controllo del beneficiario/impresa che conferisce 

l’incarico e della sua controllante; 

e) essere un familiare del Beneficiario1 che conferisce l’incarico; in particolare, avere un rapporto 

di parentela fino al sesto grado, un rapporto di affinità fino al quarto grado o un rapporto di 

coniugio con il Beneficiario2; 

f) avere relazioni d’affari con il Beneficiario derivanti dall’appartenenza alla medesima struttura 

professionale organizzata, comunque denominata, nel cui ambito l’attività di controllo sia 

svolta, a qualsiasi titolo, ivi compresa la collaborazione autonoma e il lavoro dipendente, 

ovvero ad altra realtà avente natura economica idonea a instaurare interessenza o comunque 

condivisione di interessi; 

 di impegnarsi a non intrattenere con il Beneficiario dell’operazione alcun rapporto negoziale (ad 

eccezione di quelli di controllo), a titolo oneroso o anche a titolo gratuito, nel triennio successivo allo 

svolgimento delle attività di controllo dell’operazione.  

 di  possedere una conoscenza tale della lingua di lavoro del Programma, che permetta la corretta 

comprensione e compilazione dei documenti redatti dall’Autorità di Programma. 

 di impegnarsi a conservare i necessari documenti attestanti quanto sopra dichiarato ai fini di eventuali 

controlli. 

Luogo ……….. Data …………….          

  

          In fede 

               ………………………… 

Allegati: 

 Si allega, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000 copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità del/dei sottoscrittore/i in corso di validità; 

 Si allega la dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa all’iscrizione all’Albo dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili, ovvero al Registro dei Revisori Legali. 

                                                 
1
 inteso come persona fisica che si identifica con il Beneficiario dell’operazione ovvero inteso come titolare, 

amministratore, legale rappresentante, socio dell’impresa in cui si individua il Beneficiario dell’operazione. 
2
 inteso come persona fisica che si identifica con il Beneficiario dell’operazione ovvero inteso come titolare, 

amministratore, legale rappresentante, socio dell’impresa in cui si individua il Beneficiario dell’operazione. 



Allegato 9 
Controllore individuale 

 
AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Il sottoscritto/a ……………………………………………………………………….…….. nato/a a ……………………………………… (…), 

il ……………………..., residente in ……………………..………….. (…), via ……………………………………………….…….……, 

Codice Fiscale …...............................................,  

 

AUTORIZZA  

 

…………………………………………………… (inserire beneficiario) al trattamento dei dati personali in 

conformità alle disposizioni del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ed alle altre disposizioni 

vigenti, ai fini della gestione del procedimento per l'affidamento dell'incarico di servizio di 

controllo e certificazione delle spese nell'ambito del sistema nazionale di controllo dei programmi 

di cooperazione territoriale europea.  

 

 

Luogo ……………... Data …………..………….         

  

          firma 

               ……………………………………….…………… 

 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Codice A1612A 
D.D. 4 luglio 2017, n. 295 
Partecipazione al 9th WEEC - World Environmental Education Congress - Vancouver 
(Canada) 9 -15 Settembre 2017 per le attivita' di promozione e divulgazione sviluppate 
nell'ambito del Progetto europeo LOS_DAMA! Liquidazione quota di iscrizione Euro 490,00 
di cui Euro 416,50 sul cap. 128327/17 ed Euro 73,50 sul cap. 128329/17. CUP 
J19D16002670007 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare la somma di Euro 490,00 di cui € 416,50 sul cap.128327/17 (FESR): € 1.700,00 (Imp. 
n. 901/17), € 1.275,00 (Imp. n. 239/18) ed € 73,50 sul cap. 128329/17 (CN): € 300,00 (Imp. n. 
902/17), € 225,00 (Imp. n. 240/18) a favore di “Istituto per l'Ambiente e l'Educazione Scholé Futuro 
- WEEC Network onlus” per l’iscrizione al 9th WEEC – World Environmental Education Congress 
– Vancouver (Canada) 9 –15 Settembre 2017. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
La presente determinazioni non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013. 
 

         Il Dirigente  
arch. Jacopo CHIARA 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1613A 
D.D. 6 luglio 2017, n. 299 
Accertamento della somma di E. 144.446,50 sul cap. 49976/17 relativa a trasferimenti della 
Regione Emilia-Romagna per la realizzazione e la gestione delle procedure informatiche 
attraverso la piattaforma MUDE Piemonte- Emergenza Terremoto- Fase II-attivita' 2016 ed 
impegno della somma complessiva di E. 144.446,50 sul cap. 208685/17 a copertura dei servizi 
di sviluppo e assistenza forniti dal CSI Piemonte.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di accertare sul capitolo di entrata 49976/17 la somma complessiva di €. 144.446,50  trasferita 

da Regione Emilia Romagna (ben. n. 3452) con Provvisorio di cassa n. 10649 del 28/4/17, 
relativa alle attività svolte dal CSI Piemonte di cui alla deliberazione di Giunta regionale del 
Piemonte n. 26-6845 del 9 dicembre 2013-Fase II ed alle Ordinanze commissariali nn. 74/2013, 
72/2014  e 54/2015 
Transazione elementare 
Conto finanz. E.4.03.10.02.001 
Transazione Unione Eur. 2 
Non ricorrente 2 
Perimetro sanitario 1 

 
 
- di impegnare sul cap. 208685/17 (Imp. del. 3058/17) la somma complessiva di €. 144.446,50  a 

copertura dei servizi di sviluppo e assistenza forniti dal CSI Piemonte alla Regione Emilia-
Romagna sull’applicativo informatico MUDE-Emergenza terremoto- Fase II- attività 2013-
2015, dettagliati nelle seguenti Proposte Tecnico Economiche, già oggetto di approvazione con 
Ordinanze commissariali della Regione Emilia- Romagna: 
- prot. CSI n. 19992 del 29 ottobre 2015 – Ordinanza Commissariale Regione Emilia-

Romagna n. 54 del 4 dicembre 2015. 
- prot. CSI n. 20074 del 30 ottobre 2015– Ordinanza commissariale Regione Emilia-Romagna 

n. 54 del 4 dicembre 2015; 
Transazione elementare 
Conto finanz. U.2.02.03.02.001 
Cogof: 01.3 
Transazione Unione Eur.: 8 
Non ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3. 

- Di stabilire che alla liquidazione della somma si darà corso secondo a seguito di fatturazione 
delle forniture secondo le modalità previste della convenzione per gli affidamenti a CSI-
Piemonte, di cui alle premesse; 

- di richiamare, al fine del loro pieno rispetto, tutte le disposizioni del Piano triennale di 
prevenzione della Corruzione (PTPC) approvato con deliberazione n. 1-4209 del 21 novembre 
2016 e in particolare le misure 8.1.11 (Protocolli di legalità o patti di integrità), in attuazione 
dell’art. 1 comma 17 della legge 190/2012; 8.1.2 (Codice di comportamento), in attuazione 



dell’art. 1, comma 44 della legge 190/2012 e 8.1.7 (Svolgimento di attività successive alla 
cessazione del rapporto) e del Patto di integrità degli appalti pubblici regionali; 

- di trasmettere copia del presente provvedimento al CSI Piemonte.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera b, del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
 
         Il Dirigente 
        dott. Giovanni ASSANDRI 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 6 luglio 2017, n. 658 
Approvazione del progetto di telelavoro domiciliare per il personale della Regione Piemonte - 
dipendente Cristina Samore'.  
 

(omissis) 
Il Direttore 

dott. Gaudenzio De Paoli 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 10 luglio 2017, n. 663 
Incarico ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della l.r. 16/2002, all'Agenzia regionale piemontese 
per le erogazioni in Agricoltura (ARPEA) per l'esecuzione dei pagamenti relativi 
all'erogazione di aiuti e contributi. Individuazione dell'elenco dei procedimenti amministrativi 
interessati alla convenzione.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare  l’elenco dei procedimenti amministrativi oggetto della convenzione tra la 

Regione Piemonte e l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA), approvata con Determinazione dirigenziale n. 648 del 5 luglio 2017 e stipulata in 
data 5 luglio 2016, così come risulta dall’allegato alla presente determinazione per farne 
parte integrante e sostanziale; 

- di dare atto che del presente provvedimento sarà data comunicazione all’Agenzia regionale 
piemontese per le erogazioni in Agricoltura (ARPEA) che dovrà sottoscrivere per 
accettazione; 

- di dare altresì atto che dal provvedimento non derivano oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010. 
 

 Il Direttore regionale 
Dr. Gaudenzio De Paoli 

 
Allegato 



Incarico, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della l.r.16/2002, all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) per l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi –  Individuazione 
procedimenti interessati all’attuazione della convenzione Regione Piemonte/ARPEA stipulata in data 5 luglio 
2017 (DD n. 648 del 5 luglio 2017). 
 

pag.1 - 19/09/2017 

 
Struttura competente Normativa Procedimento amministrativo 
Settore Valorizzazione 
del sistema 
agroalimentare e tutela 
della qualità 
 

Art. 41 della  legge regionale 
12 ottobre 1978, n. 63 

Erogazione contributi per iniziative di promozione 
sul mercato nazionale e comunitario. 

Settore Valorizzazione 
del sistema 
agroalimentare e tutela 
della qualità 
 

Legge regionale 12 maggio 
1980, n. 37 
Legge regionale 9 ottobre 
2008, n. 29 
 

Erogazione contributi per spese di gestione, 
funzionamento e promozione delle enoteche 
regionali, botteghe del vino e cantine comunali. 

Settore Valorizzazione 
del sistema 
agroalimentare e tutela 
della qualità 

Art. 18 bis della legge 
regionale 12 ottobre 1978, n. 
63 e s.m.i. 
 

Erogazione contributi per interventi di prevenzione 
per l’eradicazione delle infezioni di Pseudomonas 
syringae pv. actinidiae nei frutteti di actinidia. 
 

Settore Valorizzazione 
del sistema 
agroalimentare e tutela 
della qualità 

Art. 47 della legge regionale 
12 ottobre 1978, n. 63 
 

Erogazione finanziamenti di programmi di ricerca, 
sperimentazione e dimostrazione agricola. 

Settore Strutture delle 
imprese agricole, 
agroindustriali e 
energia rinnovabile 
 

Artt. 6 e 7 della legge 
regionale 22 dicembre 1995, 
n. 95 
 

Erogazione contributi per progetti regionali relativi 
agli interventi regionali per lo sviluppo del sistema 
agroindustriale. 

Settore Strutture delle 
imprese agricole, 
agroindustriali e 
energia rinnovabile 
 

Art. 50 della legge regionale 
12 ottobre 1978, n. 63 
 

Erogazione contributi negli interessi sui prestiti per 
la conduzione aziendale. 

Settore Strutture delle 
imprese agricole, 
agroindustriali e 
energia rinnovabile 
 

Art. 51 della legge regionale 
12 ottobre 1978, n. 63 
 

Erogazione contributi per l’acquisto di macchine ed 
attrezzature agricole in favore di imprenditori 
agricoli singoli ed associati. 
 

Settore Strutture delle 
imprese agricole, 
agroindustriali e 
energia rinnovabile 
 

Art. 11 della legge regionale 
23 maggio 2008, n. 12 
 

Erogazione contributi relativi alla filiera corta. 

Settore Strutture delle 
imprese agricole, 
agroindustriali e 
energia rinnovabile 

Art. 11, comma 5 bis della 
legge regionale 23 maggio 
2008, n. 12 e Art. 66 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 
289 
 

Erogazione contributi per il cofinanziamento dei 
contratti di filiera e di distretto 

Settore Strutture delle 
imprese agricole, 
agroindustriali e 
energia rinnovabile 
 

Art. 5 della legge regionale 19 
agosto 2010, n.19 

Erogazione dei contributi per la copertura dei costi 
di fidejussione per il settore della produzione dei 
prodotti agricoli. 

Settore Strutture delle 
imprese agricole, 
agroindustriali e 

Artt. 14,15,18,20,50 e 51 della 
legge regionale 12 ottobre 
1978, n. 63 

Programma regionale per la concessione di 
contributi negli interessi su prestiti per la 
realizzazione di investimenti materiali in agricoltura 
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energia rinnovabile 
 

e per la conduzione aziendale. 
 

Settore Strutture delle 
imprese agricole, 
agroindustriali e 
energia rinnovabile 

Legge regionale 13 giugno 
2016, n. 12 

Contributi a enti pubblici o ad associazioni 
convenzionate con gli enti medesimi, per interventi 
edilizi per la sistemazione temporanea dei salariati 
agricoli stagionali. 

Settore Strutture delle 
imprese agricole, 
agroindustriali e 
energia rinnovabile 

Art. 11 della legge regionale 
25 giugno 2008, n. 17 

Erogazione contributi nell’ambito del Programma 
di aiuti alle aziende agricole per la realizzazione di 
interventi di diversificazione. 
 

Settore produzioni 
agrarie e zootecniche 
 

Art. 3, commi 2, 3 della legge 
regionale 30 dicembre 2014, n. 
24 
 

Erogazioni contributi agli organismi di difesa 
(d.lgs.102/2004) e singole aziende agricole. 
 

Settore produzioni 
agrarie e zootecniche 
 

Artt. 6 e 7 della legge 
regionale 3 agosto 1998, n. 20

Erogazioni contributi nel settore apistico. 

Settore produzioni 
agrarie e zootecniche 

Art. 17, lett. i) della legge 
regionale 12 ottobre 1978, n. 
63 
 

Erogazione del finanziamento alle Associazioni 
(Associazione Regionale Allevatori del Piemonte – 
Associazione Nazionale Allevatori Bovini di Razza 
Piemontese) per la realizzazione di mostre e 
rassegne zootecniche a carattere regionale o 
interregionale. 
 

Settore produzioni 
agrarie e zootecniche 
 

Art. 16 della legge  regionale 
12 ottobre 1978, n. 63; legge 
30/1991 e smi 
 

Finanziamento all’Associazione Regionale Allevatori 
per attività di tenuta dei libri genealogici e di 
effettuazione dei controlli funzionali del bestiame. 
 

Settore produzioni 
agrarie e zootecniche 
 

Art. 8 della legge regionale 17 
dicembre 2007, n. 24 
Regolamento regionale 17 
novembre 2008, n. 15/R 
Regolamento regionale 21 
giugno 2010, n. 10/R 
 

Erogazione contributi nell’ambito del Programma 
regionale per la manutenzione, la pulizia ed il 
miglioramento dei castagneti da frutto in attualità 
da coltura. 

Settore produzioni 
agrarie e zootecniche 
 

LR 63/78 art. 18 bis  
DGR n. 3614 del 11/7/2016 

Assegnazione di contributi a favore di 
microimprese, piccole e medie imprese (PMI) 
operanti nella produzione agricola primaria, per le 
perdite di produzione delle superfici a prato a 
seguito di interventi di controllo di infestazioni 
parassitarie da Popillia japonica N.  

Settore produzioni 
agrarie e zootecniche 

L.R. 63/78 art.41 Erogazione contributi per “Monitoraggio della qualità 
del latte bovino prodotto nel territorio regionale” 
all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta (IZS-TO). 

Settore produzioni 
agrarie e zootecniche 

Legge 1° dicembre 2015, n. 
194 - Disposizioni per la tutela 
e la valorizzazione della 
biodiversità di interesse 
agricolo e alimentare. Art. 10 
Fondo per la tutela della 
biodiversità di interesse 
agricolo e alimentare. D.M. 
decreto n. 4555 del 14 febbraio 

Erogazione contributi in conto capitale per 
realizzazione di progetti a sostegno della 
biodiversità regionale 
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2017 
Settore Servizi di 
sviluppo e di controllo 
per l’agricoltura 
 

Art. 47 della legge regionale 
12 ottobre 1978, n. 63 
 

Erogazione finanziamenti di programmi di ricerca, 
sperimentazione e dimostrazione agricola. 

Settore Servizi di 
sviluppo e di controllo 
per l’agricoltura 

Art. 47 della legge regionale 
12 ottobre 1978, n. 63 
 

Erogazione finanziamenti per interventi di 
formazione in agricoltura. 

Settore Servizi di 
sviluppo e di controllo 
per l’agricoltura 

Art. 5, comma 5 della legge 
regionale 7 maggio 2013, n. 8 

Erogazione contributi a fondazione nell’ambito 
della ricerca e dell’innovazione. 
 

Settore infrastrutture, 
territorio rurale e 
calamità in agricoltura  
 

Artt. 50, 52 e 59 della legge 
regionale 9 agosto 1999, n.21 
 

Erogazione acconti e saldi per la realizzazione di 
opere irrigue ai consorzi di irrigazione. 

Settore infrastrutture, 
territorio rurale e 
calamità in agricoltura 

Art. 29 della legge regionale 
12 ottobre 1978, n. 63 

Erogazione acconti e saldi per la realizzazione di 
opere irrigue ai consorzi di irrigazione. 

Settore infrastrutture, 
territorio rurale e 
calamità in agricoltura 

Delibera CIPE N. 166 del 21 
dicembre 2007 “attuazione del 
Quadro Strategico Nazionale 
(QSN) 2007-2013 
programmazione del Fondo 
per le Aree Sottoutilizzate)” 
(FAS) 

Erogazione acconti e saldi per la realizzazione di 
opere irrigue ai consorzi di irrigazione. 

Settore infrastrutture, 
territorio rurale e 
calamità in agricoltura 

Art. 62 della legge regionale 9 
agosto 1999, n.21 

Erogazione contributi per la realizzazione dei 
catasti consortili informatizzati e georeferiti dei 
consorzi gestori dei comprensori irrigui. 
 

Settore infrastrutture, 
territorio rurale e 
calamità in agricoltura 
 

Art. 5 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102 
Artt. 54, 55 e 56 della legge 
regionale 12 ottobre 1978, n. 
63 
Art.11 della legge regionale 21 
marzo 1984, n.18 
 

Erogazione contributi per gli interventi relativi ai 
danni da avversità gestiti dal Settore. 

Settore Fitosanitario e 
servizi tecnico 
scientifici 

Art. 18 bis della legge 
regionale 12 ottobre 1978, n. 
63 e s.m.i. 
 

Erogazione contributi per interventi di prevenzione 
per l’eradicazione delle infezioni di Pseudomonas 
syringae pv. actinidiae nei frutteti di actinidia. 
 

Settore Fitosanitario e 
servizi tecnico 
scientifici 

Art.1 ter, comma 2, lettera a) 
della legge 231/2005 

Erogazione contributi per interventi strutturali negli 
impianti viticoli colpiti da flavescenza dorata. 
 

Settore Fitosanitario e 
servizi tecnico 
scientifici 
 

Art. 47 della legge regionale 
12 ottobre 1978, n. 63 
 

Erogazione finanziamenti di programmi di ricerca, 
sperimentazione e dimostrazione agricola. 

Settore Conservazione 
e gestione della fauna 
selvatica e 
acquacoltura 

Art. 40, comma 8, lett. a), 
della l.r. 4 maggio 2012, n. 5 
 

Fondo regionale destinato alle Province per il 
risarcimento dei danni provocati dalla fauna 
selvatica nei terreni di competenza. 
 

Settore Conservazione  
e gestione della fauna 

Art. 40, comma 8, lett. b), 
della l.r. 4 maggio 2012, n. 5 

Fondo regionale destinato agli ambiti territoriali di 
caccia (ATC) e i comprensori alpini (CA) per il 
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selvatica e 
acquacoltura 

risarcimento dei danni provocati dalla fauna 
selvatica nei terreni di competenza. 
 

Settore Conservazione 
e gestione della fauna 
selvatica e 
acquacoltura 

Art. 40, comma 8, lett. d), 
della l.r. 4 maggio 2012, n. 5 
 
 

Contributi per il perseguimento dei fini istituzionali 
da parte degli ATC e CA. 

Settore Conservazione  
e gestione della fauna 
selvatica e 
acquacoltura 

Art. 40, comma 8, lett. e), 
della l.r. 4 maggio 2012, n. 5 
 

Contributi alle Province per interventi in materia 
faunistico-venatoria. 

Struttura temporanea – 
Agricoltura del 
territorio della Città 
metropolitana 
 

Art. 50 della legge regionale 
12 ottobre 1978, n. 63 
 

Erogazione contributi negli interessi sui prestiti per 
la conduzione aziendale. 

Struttura temporanea – 
Agricoltura del 
territorio della Città 
metropolitana 

Art. 5 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102 
Artt. 54, 55 e 56 della legge 
regionale 12 ottobre 1978, n. 
63 
Art.11 della legge regionale 21 
marzo 1984, n.18 
 

Erogazione contributi per gli interventi relativi ai 
danni da avversità  

Struttura temporanea – 
Agricoltura del 
territorio della 
Provincia di Cuneo 
 

Art. 50 della legge regionale 
12 ottobre 1978, n. 63 
 

Erogazione contributi negli interessi sui prestiti per 
la conduzione aziendale. 

Struttura temporanea – 
Agricoltura del 
territorio della 
Provincia di Cuneo 
 

Art. 5 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102 
Artt. 54, 55 e 56 della legge 
regionale 12 ottobre 1978, n. 
63 
Art.11 della legge regionale 21 
marzo 1984, n.18 
 

Erogazione contributi per gli interventi relativi ai 
danni da avversità  

Struttura temporanea – 
Agricoltura del 
territorio delle Province 
di Biella e Vercelli 
 

Art. 50 della legge regionale 
12 ottobre 1978, n. 63 
 

Erogazione contributi negli interessi sui prestiti per 
la conduzione aziendale. 

Struttura temporanea – 
Agricoltura del 
territorio delle Province 
di Biella e Vercelli 
 

Art. 5 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102 
Artt. 54, 55 e 56 della legge 
regionale 12 ottobre 1978, n. 
63 
Art.11 della legge regionale 21 
marzo 1984, n.18 
 

Erogazione contributi per gli interventi relativi ai 
danni da avversità  

Struttura temporanea – 
Agricoltura del 
territorio delle Province 
di Novara e del 

Art. 50 della legge regionale 
12 ottobre 1978, n. 63 
 

Erogazione contributi negli interessi sui prestiti per 
la conduzione aziendale. 
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Verbano-Cusio-Ossola 
 
Struttura temporanea – 
Agricoltura del 
territorio delle Province 
di Novara e del 
Verbano-Cusio-Ossola 
 

Art. 5 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102 
Artt. 54, 55 e 56 della legge 
regionale 12 ottobre 1978, n. 
63 
Art.11 della legge regionale 21 
marzo 1984, n.18 
 

Erogazione contributi per gli interventi relativi ai 
danni da avversità  

Struttura temporanea – 
Agricoltura del 
territorio delle Province 
di Alessandria ed Asti 
 

Art. 50 della legge regionale 
12 ottobre 1978, n. 63 
 

Erogazione contributi negli interessi sui prestiti per 
la conduzione aziendale. 

Struttura temporanea – 
Agricoltura del 
territorio delle Province 
di Alessandria ed Asti 
 

Art. 5 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102 
Artt. 54, 55 e 56 della legge 
regionale 12 ottobre 1978, n. 
63 
Art.11 della legge regionale 21 
marzo 1984, n.18 
 

Erogazione contributi per gli interventi relativi ai 
danni da avversità  

 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 10 luglio 2017, n. 668 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 e s.m.i. PSR 2014-2020. Approvazione Bando Tipo. 
 

(omissis) 
Il direttore 

Dott. Gaudenzio De Paoli 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1706A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 677 
REG. CE n. 614/2007. Spese per la realizzazione del Progetto Life12/ENV/IT/000578 
HELPSOIL. Spesa di euro 245,20 per missioni e viaggi del personale regionale. Impegno di 
euro 245,20 sul capitolo di spesa 140039/2017 in favore di Cisalpina Tours S.p.A. 
 
 

Vista la DGR n. 52-4631 del 24.9.2012 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 
partecipazione della Regione Piemonte alla proposta progettuale LIFE+ dal titolo “Helping 
enhanced soil functions and adaptation to climate change by sustainable agricultural techniques” 
(HelpSoil). 

 
Preso atto che la proposta progettuale LIFE+ è stata accettata dalla Commissione europea 

con la codifica LIFE12 ENV/IT/000578 HELPSOIL, come da comunicazione del 5 luglio 2013 via 
posta elettronica da parte della Regione Lombardia. 

 
Visto il Grant Agreement firmato il 22 luglio 2013 tra la Regione Lombardia e la 

Commissione europea e trasmesso dalla Regione Lombardia in allegato alla mail di cui al paragrafo 
precedente. 

 
Vista la DGR n. 57-6260 del 2 Agosto 2013 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 

partecipazione della Regione Piemonte al progetto LIFE+ dal titolo “Helping enhanced soil 
functions and adaptation to climate change by sustainable agricultural techniques” - LIFE12 
ENV/IT/000578 HELPSOIL individuando quale Responsabile del progetto il Dirigente 
Responsabile del Settore DB11.15 - Programmazione, Attuazione e Coordinamento dello Sviluppo 
Rurale - al quale è stata demandata la sottoscrizione di tutti gli atti necessari all’avvio ed alla 
gestione delle attività del progetto. 

 
Verificato che il progetto LIFE12 ENV/IT/000578 HELPSOIL ha decorrenza dal 1 luglio 

2013 al 30 giugno 2017. 
 
Vista la convenzione per il Progetto LIFE12 ENV/IT/000578 HELPSOIL, sottoscritta in 

data 17/01/2014, che regola i rapporti tra i beneficiari del progetto - Regione Lombardia 
(beneficiario incaricato del coordinamento) e Regione Piemonte – Direzione Agricoltura 
(beneficiario associato). 
 

Viste le determinazioni dirigenziali n. 748 del 28/08/2013, n. 154 del 12/03/2014, n. 809 del 
23/09/2014  e n. 576  del 21/09/2015 con le quali sono stati individuati i referenti regionali del 
progetto. 

 
Vista la DGR n. 38-1965 del 31/07/2015 con cui è stato individuando quale Responsabile 

del progetto il Responsabile del Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura, 
e al quale è stata demandata la sottoscrizione di tutti gli atti necessari alla gestione delle attività del 
progetto. 

 
Vista la nota prot. n. 14457 del 26/08/2015 con la quale il Direttore della Direzione 

Agricoltura ha nominato il Dirigente Alessandro Caprioglio, Responsabile del Settore Servizi di 
Sviluppo e Controlli in Agricoltura, quale Dirigente referente del Progetto LIFE12 ENV/IT/000578 
HELPSOIL, in sostituzione del Dirigente Riccardo Brocardo. 

 



Preso atto che il piano finanziario del progetto ha quantificato le risorse finanziarie (€ 
10.070,00) che la Regione Piemonte può utilizzare per le missioni (viaggi e trasferte) del personale 
regionale coinvolto nell’attuazione del progetto. 

 
Tenuto conto che: 

• Cisalpina Tours S.p.A. - C.so Moncenisio, n. 41- 10090 Rosta (TO) (C.F. 
00637950015 – P.IVA 00637950015) è la società affidataria dei servizi di gestione 
integrata delle trasferte dei dipendenti della Regione Piemonte, sulla base 
dell’appalto specifico basato sull’accordo Quadro Consip aggiudicato dalla 
Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio con D.D. n. 332 del 15/06/2015; 

• a norma del contratto vigente, Cisalpina Tours S.p.A. prevede il pagamento dei diritti 
di agenzia per ogni operazione riguardante l’acquisto dei titoli di viaggio a carico del 
Committente; 

• con la richiamata società, nell’ambito del servizio offerto alla Regione Piemonte, è 
stata concordata, adottata ed attivata una prassi semplificata da perseguire in 
relazione alle trasferte effettuate dal personale regionale nell’ambito dei progetti 
europei. 

 
Preso atto dell’art. 74 ter “disposizioni per le agenzie di viaggio e turismo” ai sensi del 

D.P.R. n. 633  del 26.10.1972. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 213 del 08/08/2006 e il relativo allegato “Disciplina 

delle trasferte del personale assegnato al ruolo della Giunta regionale”. 
 
Preso atto che le spese per l’acquisto dei titoli di viaggio per le trasferte del personale 

regionale nell’ambito del Progetto Life12/ENV/IT/000578 HELPSOIL ammontano 
complessivamente ad € 245,20, dettagliatamente indicate nella tabella allegata quale parte 
integrante della presente determinazione. Le predette spese sono state anticipate dall’agenzia di 
viaggio Cisalpina Tours S.p.a. Agli atti della Direzione Agricoltura sono conservati gli estratti conto 
di Cisalpina Tours S.p.a. 

 
Preso atto che l’articolo 16 della Convenzione per il Progetto Life12/ENV/IT/000578 

HELPSOIL definisce i costi eleggibili stimati e il contributo finanziario del Partner al progetto 
come di seguito stabilito: 

� il Partner svolgerà le azioni di Progetto sotto la propria responsabilità per un costo totale 
stimato di € 229.895,00; 

� la Regione Lombardia cofinanzierà il Progetto con risorse finanziarie proprie per un 
totale di € 595.585,00; 

� la Regione Piemonte – DG Agricoltura cofinanzierà il Progetto con risorse finanziarie 
proprie un totale di € 100.266,00; 

� sulla base delle cifre sopra riportate, il Partner riceverà da Regione Lombardia un totale 
massimo di € 129.629,00 come quota parte del cofinanziamento ricevuto dalla 
Commissione. 

 
Preso atto altresì che l’articolo 17 della Convenzione per il Progetto Life12/ENV/IT/000578 

HELPSOIL stabilisce le modalità di pagamento come di seguito indicato: 
� Prefinanziamento: pari al 40% del contributo della Commissione al Partner 

corrispondente ad € 51.851,60. Regione Lombardia a seguito del ricevimento del 
prefinanziamento e richiesta di pagamento inoltrata dal Partner verserà tale quota al 
Partner e comunque solo a seguito di sottoscrizione della convenzione; 



� Prefinanziamento intermedio: pari al 40% del contributo della Commissione al Partner 
corrispondente a € 51.851,60 ed a condizione che almeno il 150% del versamento 
precedente sia stato effettivamente speso. Tale somma sarà versata dietro presentazione 
di un rendiconto finanziario (accompagnato dalle fotocopie dei giustificativi di spesa 
quietanzati) secondo gli standard previsti dalla Commissione e una richiesta di 
pagamento inoltrata a Regione Lombardia; 

� Pagamento finale: la rimanenza del contributo della Commissione viene versato al 
Partner a condizione che la Commissione approvi i rapporti finali tecnico e finanziario 
come indicato nell’articolo 28 delle Disposizioni Comuni del Grant Agreement e che la 
Regione Lombardia abbia ricevuto il saldo finale. 

 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

 
Vista la Legge regionale n. 6 del 14 aprile 2017  “Bilancio di previsione finanziario 2017-

2019”. 
 
Vista la DGR n. 5 - 4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio 

di previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 

 
Vista la DGR n. 14 - 5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 

stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs.118/2011 e s.m.i.”. 
 

Vista la comunicazione prot. n. 190105/A17000 del 12/05/2017 con la quale il Direttore 
della Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Responsabile del Settore Servizi di 
Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura ad adottare provvedimenti di impegno sul capitolo di spesa 
140039/2017 (Missione 16 – Programma 03) nei limiti indicati nella nota stessa, secondo la DGR n. 
5-4886 del 20.04.2017. 

 
Stabilito di provvedere alle spese per l’acquisto dei titoli di viaggio per le trasferte del 

personale regionale nell’ambito del Progetto Life12/ENV/IT/000578 HELPSOIL ammontanti ad 
euro 245,20 con le risorse finanziarie stanziate in competenza sul  capitolo di spesa 140039/2017 
(Missione 16 - Programma 03). 
 

Ritenuto di provvedere all’impegno di € 245,20 sul capitolo di spesa 140039/2017  
(Missione 16 - Programma 03) in favore Cisalpina Tours S.p.a.  C.so Moncenisio, n. 41- 10090 
Rosta (TO) (C.F. 00637950015 – P.IVA 00637950015) per l’acquisto dei titoli di viaggio per le 
trasferte del personale regionale nell’ambito del Progetto Life12/ENV/IT/000578 HELPSOIL. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

• Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
• Cofog: 04.2 
• Transanzione Unione Europea: 6 
• Ricorrente: 3 
• Perimetro sanitario: 3 

 
Preso atto che i fondi impegnati per il Progetto Life12/ENV/IT/000578 HELPSOIL sono 

soggetti alla rendicontazione alla Regione Lombardia. 



 
Visto l’accertamento n. 2519/2016 di euro 23.656,44 sul capitolo di entrata 39600/2016.  

 
Preso atto della reversale n. 29590/2016 di euro 23.656,44 incassata il 18/01/2017 con 

quietanza n. 30449. 
 
Dato atto che all’accertamento n. 2519/2016 è collegato una disponibilità ad impegnare pari 

ad euro 3.066,19. 
 

Stabilito che la liquidazione delle spese per l’acquisto dei titoli di viaggio per le trasferte del 
personale regionale avverrà dopo la rendicontazione delle spese sostenute, previa presentazione alla 
Regione Piemonte di estratti conti e/o fatture da parte della Cisalpina Tours S.p.A., debitamente 
controllate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 
 

Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al servizio di gestione integrata delle 
trasferte dei dipendenti della Regione Piemonte il seguente codice identificativo di gara (CIG) n. 
61027547E9. 
 

Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge n. 144/99 e dalla Legge n. 
3/2003 recanti disposizioni in materia di progetti di investimento pubblico è stato assegnato al 
progetto Life12/ENV/IT/000578 HELPSOIL il seguente codice CUP n. E33D13000800006. 

 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, come modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 n. 97. 

 
Vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 

interesse; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

visti gli artt. 4 e 17 D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

 
visto l’art. 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 

degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto l’atto deliberativo della Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 



- di prendere atto che le spese di viaggio per le trasferte del personale regionale nell’ambito del 
Progetto Life12/ENV/IT/000578 HELPSOIL sono considerate spese ammissibili nell’ambito 
del progetto; 

- di approvare le spese per l’acquisto dei titoli di viaggio per le trasferte del personale regionale 
nell’ambito del Progetto Life12/ENV/IT/000578 HELPSOIL, ammontanti complessivamente 
ad € 245,20, anticipate dall’agenzia di viaggio Cisalpina Tours S.p.a., dettagliatamente indicate 
nella tabella allegata quale parte integrante della presente determinazione; 

- di provvedere all’impegno di € 245,20 sul capitolo di spesa 140039/2017 (Missione 16 - 
Programma 03) in favore Cisalpina Tours S.p.a.  C.so Moncenisio, n. 41- 10090 Rosta (TO) 
(C.F. 00637950015 – P.IVA 00637950015) per l’acquisto dei titoli di viaggio per le trasferte 
del personale regionale nell’ambito del Progetto Life12/ENV/IT/000578 HELPSOIL. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

• Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
• Cofog: 04.2 
• Transanzione Unione Europea: 6 
• Ricorrente: 3 
• Perimetro sanitario: 3 

- di stabilire che la liquidazione delle spese per l’acquisto dei titoli di viaggio per le trasferte del 
personale regionale avverrà dopo la rendicontazione delle spese sostenute, previa presentazione 
alla Regione Piemonte di estratti conti e/o fatture da parte della Cisalpina Tours S.p.A., 
debitamente controllate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 22/2010 e non è soggetta a 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs n. 33/2013 poiché l’importo complessivo erogato ai 
beneficiari è inferiore ai mille euro. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 

Il dirigente 
Alessandro Caprioglio 

Allegato 



Direzione A17000             Settore A1706A                             Allegato  D.D. n.                     del                               

  

 
 

SPESE PER L’ACQUISTO DEI TITOLI DI VIAGGIO PER LE TRASFERTE DEL PERSONALE REGIONALE NELL’AMBITO DEL 
PROGETTO LIFE12/ENV/IT/000578 HELPSOIL 

SPESE SOSTENUTE DALL’AGENZIA DI VIAGGIO CISALPINA TOURS 
 
 

Anno Data trasferta Dipendente 
Agenzia 
Viaggio 

Motivo della trasferta Luogo (da\a ) Descrizione costi 
Totale in 

euro 

2017 15/06/2017 Alberto Turletti 
CISALPINA 

TOURS 
Convegno finale di progetto da Torino a Milano 

BIGLIETTO FS 
TRENITALIA 

45,00 

2017 15/06/2017 Alberto Turletti 
CISALPINA 

TOURS 
Convegno finale di progetto da Milano a Torino 

BIGLIETTO FS 
TRENITALIA 

50,00 

2017 15/06/2017 Monica Bassanino 
CISALPINA 

TOURS 
Convegno finale di progetto da Torino a Milano 

BIGLIETTO FS 
TRENITALIA 

34,90 

2017 15/06/2017 Monica Bassanino 
CISALPINA 

TOURS 
Convegno finale di progetto da Milano a Torino 

BIGLIETTO FS 
TRENITALIA 

29,90 

2017 15/06/2017 
Alessandro 
Caprioglio 

CISALPINA 
TOURS 

Convegno finale di progetto da Torino a Milano 
BIGLIETTO FS 
TRENITALIA 

31,40 

2017 15/06/2017 
Alessandro 
Caprioglio 

CISALPINA 
TOURS 

Convegno finale di progetto da Milano a Torino 
BIGLIETTO FS 
TRENITALIA 

39,00 

2017 15/06/2017 
Turletti, Bassanino, 
Caprioglio 

CISALPINA 
TOURS 

Convegno finale di progetto da Torino a Milano A/R
Commissioni 

agenzia 
15,00 

      TOTALE € 245,20 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 686 
L.R. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013. Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale contratti da imprenditori 
agricoli e da altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli. 
Quarantunesima autorizzazione ARPEA ad erogare.  
 

Visto l'articolo 50 della Legge Regionale n. 63/78 che prevede la concessione di contributi 
negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli od associati e dalle cooperative agricole 
per le esigenze di conduzione aziendale;  
 

vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 11-5559 del 25/03/2013. che ha istituito un 
programma che prevede la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione 
aziendale di durata massima di un anno, di cui all’articolo 50 della L.R. n. 63/78, sotto forma di 
aiuti “de minimis” ai sensi dei Regolamenti UE n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 
2006 (ora n.1407/2013) e n. 1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativi 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli (ora n. 1408/2013); 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 320 dell’’11/05/2016 che ha approvato il bando 2016 

e le relative istruzioni operative con riferimento ai prestiti di conduzione contratti da cooperative 
agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori agricoli ed ha disposto 
l’apertura dei termini di presentazione delle domande a partire dalla data della stessa e fino al 31 
dicembre 2016, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili; 

 
visti i bandi relativi al finanziamento di prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli e da 

altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli e le conseguenti 
determinazioni dirigenziali di approvazione delle domande ammissibili a finanziamento relative agli 
anni: 

 

 
 
vista la L.R. 21 giugno 2002 n. 16 e s.m.i che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore 

per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari ed in particolare l’articolo 5 
comma 2, il quale prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da parte della Regione 
Piemonte l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla 
L.R. 17/99 in materia di agricoltura; 
 

vista la D.G.R. n. 18-3471  del 13/06/2016 che conferisce all’Agenzia Regionale Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 

 

ANNO D.D. BANDO APPROVAZIONE 
ELENCO BENEFICIARI 

2014 n. 251 del  03/04/2014 n.  549 del 23/06/2014 
2014 n.848 del 07/10/2014 n.1019 del 24/11/2014 
2015 n. 234 del 20/04/2015 n.  380 del 25/06/2015 
2015 n. 416 del 08/07/2015 n.  673 del 16/10/2015 



vista la determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema 
di convenzione; 

 
vista la convenzione, stipulata in data 5 luglio 2016, per  l’affidamento di incarico 

all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002;  
 

dato atto che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Sviluppo Agroindustriale al quale 
afferiscono, tra gli altri, i fondi necessari per le liquidazioni dei contributi negli interessi previsti per 
la conduzione aziendale di cui all’art. 50 della L.R. 63/78;  
 

tenuto conto che, in alcuni elenchi di liquidazione pervenuti dai Settori XST015 (ambito 
territoriale  di Asti e Alessandria) e XST012 (ambito territoriale di Cuneo), relativi alle operazioni 
di prestito di conduzione aziendale contratte da imprenditori agricoli singoli e da altre forme 
associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli, alcune Ditte risultavano 
momentaneamente sospese dalla liquidazione come sotto specificato: 

 
- per l’elenco di liquidazione n.1 del 27/04/2017, inoltrato dal Settore XST012 (ambito 

territoriale di Cuneo) relativo a n. 76 operazioni, già liquidato in data 08/06/2017, n.3 Ditte 
erano state provvisoriamente sospese dalla liquidazione in quanto erano necessari ulteriori 
accertamenti per quanto riguarda l’Anagrafe tributaria e variazioni di conto corrente 
bancario, ed essendo risultati positivi i controlli effettuati, si può attualmente procedere alla 
operazione di liquidazione unicamente relativa alla Ditta “Alladio Giovanni Piero e Luigi 
S.S.A.” di Marene (CN); 

- per l’elenco di liquidazione n.1 del 12/05/2014 inoltrato dal Settore XSTO15 (ambito 
territoriale Asti e Alessandria) la Ditta Balla Alessandro di Ferrere (AT) risultava sospesa 
per controlli AGEA, ora superati; 

- per i pagamenti relativi all’’Azienda Agricola ”Valeria S.S.” di Monastero di Savigliano 
(CN), riguardanti la lista di liquidazione n. 2 del 30/06/2014 e la lista di liquidazione n. 2 del  
23/09/2015, precedentemente bloccati per controlli AGEA, ora superati . 

 
Tutto ciò premesso, si può ora procedere alla liquidazione del contributo regionale negli 
interessi di € 3.200,00, relativo alle Ditte di cui sopra,  come risulta nella sottoriportata tabella: 

 
 

 

Settore 
ambito 
territoriale 
di 

Numero lista 
liquidaz. 

Benef. 
totali 

Contributo 
compless. 
 
euro 

N. 
benef. 
esclusi 
da liste 

Contributo 
escluso da 
pagamento 
 
euro 

N.  
benef. 
ammissi
bili 

Contributo 
ammissibile  
 
euro 

 
 
 
Cuneo 

 
 
 
1-27/04/2017  1 800,00 

 
 
 
0 0 

 
 
 
1 800,00 

Asti 1-12/05/2014 1 800,00 0 0 1 800,00 
Cuneo 2-30/06/2014 1 800,00 0 0 1 800,00 
Cuneo 2-23/09/2015 1 800,00 0 0 1 800,00 
TOTALE  4 3.200,00 0 0 4 3.200,00 



verificato dal Settore scrivente che l’importo da liquidare sopra indicato non supera la 
dotazione del Fondo Sviluppo Agroindustriale specificatamente destinata alla misura d’aiuto in 
essere; 

 
considerato pertanto che è possibile autorizzare la liquidazione di € 3.200,00 a favore dei 

beneficiari indicati nell’allegato elenco, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, 
incaricando ARPEA ad erogare l’importo di cui sopra, utilizzando le disponibilità presenti sul 
Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento “AGRO02 L.R. 63/78 -  art. 50 – Credito di 
conduzione”. 

 
 vista la D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione  dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione” che fissa in 90 giorni il termine per l’incarico 
all’ARPEA per l’esecuzione dei pagamenti; 
 
 dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla D.G.R. del 27 settembre  2010, n.64-700 sopra citata; 
 
 visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta alla pubblicazione ai sensi 
dell’art. 26, commi 2 e 3 dell’art. 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
 dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 1 
e 3 dell’articolo 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n.14; 
  

DETERMINA 
 
- di concedere, in applicazione del Programma regionale” di cui alla D.G.R. n. 11-5559 del 

25/03/2013 ed ai sensi della L.R. 63/78 – art. 50, ai beneficiari indicati nell’ allegato elenco, 
che fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione, il contributo negli 
interessi sui presti per la conduzione aziendale a fianco di ciascuno indicato, 
complessivamente ammontante a € 3.200,00; 



- di autorizzare ARPEA ad erogare ai beneficiari indicati nell’allegato elenco il contributo a 
fianco di ciascuno indicato, complessivamente ammontante a € 3.200,00, utilizzando le 
disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento “AGRO02 -
L.R. 63/78-art.50-Credito di conduzione. 

 
 Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art..26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “. Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni, 
sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

     IL RESPONSABILE  DI  SETTORE 
    (Dott. Fulvio LAVAZZA) 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 

Allegato 



Quarantunesima liq.ARPEA
INTERVENTO: AGRO002-Piano Verde-L.R.63/78-Art.50-Credito di conduzione ALLEGATO

N. N.ro AGEA Beneficiari CUAA Settori/ Lista Importo 
Ambiti terr.li liquid. €

1 08000545924 BALLA ALESSANDRO BLLLSN63M27A479N Asti 1-12/05/2014 800,00
2 08000521834 AZIENDA AGRICOLA VALERIA S.S. 02355350048 Cuneo 2-30/06/2014 800,00
3 08000566839 AZIENDA AGRICOLA VALERIA S.S. 02355350048 Cuneo 2-23/09/2015 800,00
4 08000625072 ALLADIO GIOVANNI PIERO E LUIGI S.A.S. 02146500042 Cuneo 1-27/04/2017 800,00

TOTALE 3.200,00

FL/AF/GS



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 13 luglio 2017, n. 688 
Presa d'atto della cessione del credito, da CSI Piemonte a SACE FCT S.p.A. come da rogito 
rep.n.11.761/7.987 dei notai Renata Pini ed Eugenio Stucchi, registrato in Torino il 13.06.2017 
al n.12049 serie 1T. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto della cessione del credito, come da rogito dei notai Renata Pini ed Eugenio 

Stucchi in Carmagnola, Rep.n. n.11.761/7.987, registrato in Torino il 13.06.2017 al n.12049 serie 
1T, con il quale il consorzio per il sistema informativo CSI-PIEMONTE, nel più generale contesto 
di un rapporto di factoring, cede a SACE FCT S.p.A. tutti i suoi crediti futuri ai sensi della legge 
52/91, che sorgeranno nel periodo di mesi 24 (ventiquattro) a decorrere dalla data del 11 giugno 
2017, nei confronti della Regione Piemonte; 

 
- di stabilire che i conseguenti atti di liquidazione, riferiti ad attività svolte per la Direzione 

Agricoltura, saranno emessi in favore di CSI Piemonte con beneficiario amministrativo SACE FCT 
S.p.A.; 

 
- di prendere atto che il cedente alle verifiche previste dall’art.48 bis del D.P.R. 602/1973  

risulta soggetto non inadempiente (Identificativo Univoco Richiesta n.201700000940630 del 
03.07.2017 rilasciato da Agenzia delle Entrate-Riscossione su richiesta di Regione Piemonte); 

 
- di prendere atto della regolarità contributiva di Csi Piemonte nel confronti di INPS-INAIL, 

come da Documento Unico di Regolarità Contributiva, rilasciato dall’Inps Prot. Inps_ 
7161802/2017. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013. 
 

       Il Direttore  
(Gaudenzio De Paoli) 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 692 
L.R. 63/78 - art. 50. D.G.R. n.11-5559 del 25/03/2013. Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale contratti da cooperative 
agricole e da altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori agricoli. 
Trentaduesima autorizzazione ARPEA ad erogare.  
 
Visto l'articolo 50 della Legge Regionale n. 63/78 che prevede la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e da cooperative agricole 
per le esigenze di conduzione aziendale; 
 
vista la deliberazione della Giunta Regionale. n.11-5559 del 25/03/2013 che ha istituito un 
programma che prevede la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione 
aziendale di durata massima di un anno, di cui all’art. 50 della L.R. n. 63/78, sotto forma di aiuti 
“de minimis” ai sensi dei Regolamenti UE n.1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 
(ora n.1407/2013) e n.1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativi all’applicazione 
degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della produzione dei prodotti 
agricoli (ora n.1408/2013); 
 
visto il bando relativo al finanziamento di prestiti contratti da cooperative agricole e da altre forme 
associate, composte da almeno cinque imprenditori agricoli, approvato con la D.D. n. 320 del 
11/05/2016; 
 
vista la L.R. 21 giugno 2002 n.16 e s.m.i. che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari ed in particolare l’articolo 5 comma 
2, il quale prevede che all’Organismo Pagatore può essere affidato da parte della Regione Piemonte 
l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R.17/99 in 
materia di agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13/06/2016 che conferisce all’Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione 
di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi dell’art. 5 comma 2, della L.R. n. 16/2002, -Disposizioni 
per il rinnovo; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione, stipulata in data 5 luglio 2016, per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002;  
 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Sviluppo Agroindustriale al quale afferiscono, 
tra gli altri, i fondi necessari per le liquidazioni dei contributi negli interessi previsti per la 
conduzione aziendale di cui all’art. 50 della L.R. 63/78; 
 
tenuto conto che a tutt’oggi sono state rendicontate e non liquidate 6 operazioni di prestito, cui 
corrisponde un concorso regionale negli interessi pari a € 19.350,00 da liquidare ai beneficiari 
riportati nell’elenco allegato alla presente determinazione; 
 



considerato che, per tutti i beneficiari indicati nell’allegato elenco, tranne che per la Cantina  
Sociale di Casorzo e zone limitrofe S.C.A. di Casorzo (AT), è necessario applicare e versare 
all’erario la ritenuta d’acconto del 4% ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 600/1973; 
 
considerato che da parte dei funzionari incaricati dal competente Settore è stato verificato il rispetto 
dei massimali previsti dai regolamenti (CE) nn.1407/2013 e 1408/2013 relativamente ai beneficiari 
indicati nell’allegato elenco e che nulla osta alla liquidazione del relativo contributo, come risulta 
dal verbale redatto in data 15/05/2017, conservato agli atti del Settore; 
 
verificato che l’importo da liquidare sopra indicato non supera la dotazione del Fondo Sviluppo 
Agroindustriale specificatamente destinata alla misura d’aiuto in questione; 
 
considerato pertanto che è possibile autorizzare la liquidazione di € 19.350,00, a favore dei 
beneficiari indicati nell’allegato elenco, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, 
incaricando ARPEA ad erogare l’importo di cui sopra, utilizzando le disponibilità presenti sul 
Fondo Sviluppo Agroindustriale, imputandone la somma di € 18.776,00  al codice 
intervento”AGRO002 L.R. 63/78 – art. 50 – Credito di conduzione” e la somma di €  574,00  al 
codice intervento “AGRO001 - D.P.R. 600/73 – art. 28 – Ritenute sui contributi corrisposti alle 
imprese”; 
 
vista la D.G.R. 27 settembre 2010 n. 64-700 “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto all’accesso ai documenti amministrativi), art 2 
“Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione” che fissa in 90 giorni il termine per 
l’approvazione delle domande di cui l’intervento in questione; 
 
 dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. 27 settembre 2010 n. 64-700 citata; 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da  
parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
ritenuto che la presente  determinazione dirigenziale è soggetta alla pubblicazione, ai sensi dell’art. 
26 commi 2 e 3 dell’art.27 del D.lgs. 33/2013; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 1 e 3 
dell’articolo 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale e s.m.i."; 
 



vista la L. R. 14 ottobre 2014 n. 14; 
 

DETERMINA 
 
- di concedere, in applicazione del Programma regionale di cui la D.G.R. n.11-5559 del 
25/03/2013 ed ai sensi della L.R. 63/78 -art. 50, ai beneficiari indicati nell’allegato elenco, che fa 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione, il contributo negli interessi sui prestiti 
per la conduzione aziendale a fianco a ciascuno indicato, complessivamente ammontante a € 
19.350,00; 
 
- di autorizzare ARPEA ad erogare ai beneficiari indicati nell’allegato elenco il contributo a 
fianco di ciascuno indicato, complessivamente ammontante a € 19.350,00, utilizzando le 
disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, imputandone l’importo di € 18.776,00 al 
codice di intervento “AGRO002 L.R. 63/78 –art. 50 – Credito di conduzione” e l’importo di € 
574,00 al codice di intervento “AGRO001 - D.P.R. 600/73 - art.28 – Ritenute sui contributi 
corrisposti alle imprese”; 
 
- di autorizzare ARPEA, ad applicare, per i beneficiari soggetti a ritenuta d’acconto del 4%, tale 
ritenuta ed a versare all’erario l’importo complessivo di € 574,00  entro i termini di legge. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi degli artt. 26 
commi 2  e 3 e dell’art. 27 del Decreto Legislativo. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni, 
sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
(Dott. Fulvio LAVAZZA) 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
 

Allegato 



INTERVENTI: L.R. 63/78-art.50-Credito di conduzione e AGRO001-D.P.R.600/73-art.28.
Lista di liquidazione n. 32/2017

ALLEGATO

N. N.O. P.IVA Destinatario accredito contributo Importo Rit. 4% Importo
Denominazione lordo € € netto €

1 57/A-2016 00163330061 CANTINA SOCIALE COOP.DI LU S A COOP.VA A R.L. 1.100,00 44,00 1.056,00
2 90/A-2016 00250020062 PRODUTTORI MAIS DI ALESSANDRIA S.C.A. 5.000,00 200,00 4.800,00
3 56/A-2016 80050390063 CENTRO AGRICOLO SAN MICHELE S.A.C. 500,00 200,00 4.800,00
4 81/A-2016 00070830054 CANTINA SOCIALE DI CASORZO E ZONE LIMITROFE S.A.C. 5.000,00 0,00 5.000,00
5  65/A-2016 05645380014 SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA IL FRUTTO PERMESSO 750,00 30,00 720,00
6 53/A-2016 02090880028 AGRICOLA BELVEDERE SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA 2.500,00 100,00 2.400,00

TOTALE 19.350,00 574,00 18.776,00

GS/AF/FL
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Codice A1703A 
D.D. 25 luglio 2017, n. 755 
Fornitura di Reagenti chimici. Procedura di acquisizione diretta mediante valutazione 
comparativa delle offerte, ai sensi dell'art. 36 comma 2 lett.a) e comma 6 del Dlgs 50/2016 
es.m.i con utilizzo del Mercato elettronico della PA. Determinazione a contrarre. CIG: 
Z1A1F740C2. Spesa presunta di euro 2.806,00. Prenotazione sul capitolo di spesa 
142574/2017.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Per le motivazioni espresse in premessa,  
 
1. di provvedere all’acquisto di reagenti chimici utilizzati dal Settore Fitosanitario per la vigilanza 

fitosanitaria e per le analisi di laboratorio; 
2. di procedere all’indizione di una gara mediante ricorso alla procedura di acquisizione diretta 

mediante valutazione comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e comma 6 
del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., a mezzo Mercato Elettronico della P.A, avente ad oggetto 
l’affidamento della fornitura di Reagenti chimici, selezionando la migliore offerta con il criterio 
del prezzo più basso e l’aggiudicazione a lotto intero o a singolo prodotto a seconda delle offerte 
pervenute e secondo quanto previsto dall’art. 95 comma 4 lett. c) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

3. di consultare il Bando “BSS Beni e Servizi per la sanità” presente sul Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione e di invitare tutti gli operatori economici abilitati al predetto bando e 
potenzialmente in grado di fornire i reagenti chimici;  

4. stabilire che la spesa presunta per la fornitura di reagenti chimici ammonta ad euro 2.806,00 
IVA inclusa e che detto importo è stato definito sulla base delle offerte economiche pervenute 
nelle annualità precedenti per forniture analoghe 

5. di identificare, ai fini di quanto previsto dall’art. 32 comma 2 del Codice dei Contratti Pubblici, 
quali elementi essenziali dello stipulando contratto di fornitura, le disposizioni contenute nelle 
Condizioni Particolari di Contratto (Allegato A) e nelle Lista di Fornitura (Allegato B); 

6. di stabilire che, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D.lgs.50/2016 e s.m.i, gli operatori 
economici non sono tenuti ad indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali 
concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro in quanto trattasi di un affidamento ai sensi dell’ articolo 36, comma 2 lett.a) del 
D.lgs.50/2016 e s.m.i; 

7.  di approvare la seguente documentazione di gara, allegata al presente provvedimento a 
costituirne parte integrante e sostanziale: 

- Condizioni particolari di fornitura di reagenti chimici; 
- Dettaglio Economico per la fornitura di reagenti chimici 
- Lista di fornitura e sedi di consegna per la fornitura di reagenti chimici; 

8. di prenotare la spesa presunta di euro 2.806,00 sul capitolo di spesa 142574/2017 (Missione 16 - 
Programma 01) per la fornitura di reagenti chimici - Creditore determinabile successivamente; 

9. di rimandare a successivo provvedimento l’aggiudicazione definitiva della fornitura e l’impegno 
sul capitolo di spesa 142574/2017 (Missione 16 - Programma 01) in favore del beneficiario che 
verrà individuato al termine della procedura di aggiudicazione; 

10. di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una 
sola offerta valida; 

11. di pubblicare gli estremi della R.d.O (richiesta d’offerta) sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione; 



12. di stabilire che Amministrazione regionale si riserva di modificare il contratto per la fornitura 
dei Reagenti chimicidurante il periodo di efficacia, ai sensi dell’art. 106 comm. 1 lett. b) del 
D.lgs. 50/2016 e s.m.i., con successivo atto amministrativo; 

13. di stabilire che per la fornitura di Reagenti chimici è individuato, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 
50/2016 e s.m.i., quale Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) il Dott. Riccardo 
Brocardo in qualità di Dirigente in Staff al Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 
del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
Dati di Amministrazione trasparente: 

• Beneficiario: determinabile successivamente 
• Importo: euro 2.806,00 IVA inclusa 
• Dirigente Responsabile: Pier Mauro Giachino 
• Modalità individuazione beneficiario: acquisizione diretta mediante valutazione 

comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e comma 6 del D.lgs. 
50/2016 e s.m.i., a mezzo Mercato Elettronico della P.A. 

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
 

Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi 
Tecnico-Scientifici 
(In qualità di R.U.P) 
Dr. Pier Mauro Giachino 
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Codice A1703A 
D.D. 25 luglio 2017, n. 756 
Fornitura di materiale per materiale per pHmetri e conducimetri. Procedura di acquisizione 
diretta mediante valutazione comparativa delle offerte, ai sensi dell'art. 36 comma 2 lett.a) e 
comma 6 del Dlgs 50/2016 e s.m.i con utilizzo del Mercato elettronico della PA. 
Determinazione a contrarre. CIG: ZA11F1CEA4. Spesa presunta di euro 2.928,00. 
Prenotazione sul capitolo di spesa 142574/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Per le motivazioni espresse in premessa,  
 

1. di provvedere all’acquisto di materiale per pHmetri e conducimetri utilizzati dal Settore 
Fitosanitario per la vigilanza fitosanitaria e per le analisi di laboratorio; 

2. di procedere all’indizione di una gara mediante ricorso alla procedura di acquisizione diretta 
mediante valutazione comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e comma 6 
del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., a mezzo Mercato Elettronico della P.A, avente ad oggetto 
l’affidamento della fornitura di materiale per pHmetri e conducimetri, selezionando la migliore 
offerta con il criterio del prezzo più basso e l’aggiudicazione a lotto intero o a singolo prodotto a 
seconda delle offerte pervenute e secondo quanto previsto dall’art. 95 comma 4 lett. c) del 
D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

3. di consultare il Bando “BSS Beni e Servizi per la sanità” presente sul Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione e di invitare almeno cinque operatori economici abilitati al predetto 
bando e potenzialmente in grado di fornire materiale per pHmetri e conducimetri;  

4. stabilire che la spesa presunta per la fornitura di materiale per pHmetri e conducimetri ammonta 
ad euro 2.928,00 IVA inclusa e che detto importo è stato definito sulla base delle offerte 
economiche pervenute nelle annualità precedenti per forniture analoghe;  

5. di identificare, ai fini di quanto previsto dall’art. 32 comma 2 del Codice dei Contratti Pubblici, 
quali elementi essenziali dello stipulando contratto di fornitura, le disposizioni contenute nelle 
Condizioni Particolari di Contratto (Allegato A) e nelle Lista di Fornitura (Allegato B); 

6. di stabilire che, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D.lgs.50/2016 e s.m.i, gli operatori 
economici non sono tenuti ad indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali 
concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro in quanto trattasi di un affidamento ai sensi dell’ articolo 36, comma 2 lett.a) del 
D.lgs.50/2016 e s.m.i; 

7.  di approvare la seguente documentazione di gara, allegata al presente provvedimento a 
costituirne parte integrante e sostanziale: 

 
 

- Condizioni particolari di fornitura di materiale per pHmetri e conducimetri; 
- Dettaglio Economico per la fornitura di materiale per pHmetri e conducimetri 
- Lista di fornitura e sedi di consegna per la fornitura di materiale per pHmetri e 

conducimetri; 
8. di prenotare la spesa presunta di euro 2.928,00 sul capitolo di spesa 142574/2017 (Missione 16 - 

Programma 01) per la fornitura di materiale per pHmetri e conducimetri - Creditore 
determinabile successivamente; 



9. di rimandare a successivo provvedimento l’aggiudicazione definitiva della fornitura e l’impegno 
sul capitolo di spesa 142574/2017 (Missione 16 - Programma 01) in favore del beneficiario che 
verrà individuato al termine della procedura di aggiudicazione; 

10. di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una 
sola offerta valida; 

11. di pubblicare gli estremi della R.d.O (richiesta d’offerta) sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione; 

12. di stabilire che Amministrazione regionale si riserva di modificare il contratto per la fornitura di 
materiale per pHmetri e conducimetri durante il periodo di efficacia, ai sensi dell’art. 106 
comm. 1 lett. b) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., con successivo atto amministrativo; 

13. di stabilire che per la fornitura di materiale per pHmetri e conducimetri è individuato, ai sensi 
dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., quale Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) il 
Dott. Pier Mauro Giachino in qualità di Dirigente Responsabile del Settore Fitosanitario e 
Servizi Tecnico Scientifici; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 
del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
Dati di Amministrazione trasparente: 

• Beneficiario: determinabile successivamente 
• Importo: euro 2.928,00 IVA inclusa 
• Dirigente Responsabile: Pier Mauro Giachino 
• Modalità individuazione beneficiario: acquisizione diretta mediante valutazione 

comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e comma 6 del D.lgs. 
50/2016 e s.m.i., a mezzo Mercato Elettronico della P.A. 

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 

Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi 
Tecnico-Scientifici 
(In qualità di R.U.P) 
Dr. Pier Mauro Giachino 
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Codice A1708A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 765 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 - Sottomisura 3.2 - DD n. 123 del 10/02/2017 Bando 
B 2017 - Riapertura sistema telematico. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che 
integra talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013.  
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013;  
 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR); 
disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto;  
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte;  
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra l’altro, 
è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata, testo riportato 
nell’allegato A della medesima deliberazione; considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del 
Piemonte, in attuazione di quanto disposto con l’articolo 16 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, 
comprende, tra l’altro, l’Operazione 3.2.1 “Informazione e promozione dei prodotti agricoli e 
alimentari di qualità” la quali prevede la concessione di sostegni e contributi per la promozione 
delle produzioni di qualità;  
 
vista la D.G.R. n. 5-4582 del 23/01/2017 con la quale sono state approvate le istruzioni per 
l’applicazione della sopraccitata Operazione 3.2.1 ed i criteri e le disposizioni per l’emanazione dei 
bandi; 
 
visto che la sopraccitata D.G.R. n. 5-4582 del 23/01/2017 demanda alla Direzione Regionale 
“Agricoltura” di adottare i bandi nel rispetto dei criteri dalla stessa DGR adottati ed a provvedere 
con propri atti a fornire le eventuali precisazioni, che si rendessero necessarie, a definire le 
disposizioni specifiche, operative e procedurali per l’applicazione nonché a monitorare l’attuazione 
e stabilisce i termini di conclusione dei procedimenti;  
 
visto che nell’ambito della Direzione Regionale Agricoltura la materia relativa all’Operazione 3.2.1 
del PSR 2014-2020 ricade nelle competenze del Settore “A1708A – Valorizzazione e tutela del 
sistema agroalimentare”;  
 
visto che la D.G.R. n. 5-4582 del 23/01/2017 assegna per l’annualità 2017 alla Misura 3 Operazioni 
3.1.1 e 3.2.1 le seguenti risorse cofinanziate messe a Bando: euro 6.100.000,00 (di cui euro 
1.040.904,00 di quota regionale impegno n. 283/2015); 
 



vista la determinazione dirigenziale n. 123 del 10/02/2017 di approvazione del Bando di apertura 
dei termini per la presentazione dei progetti in merito alla Operazione 3.2.1 Bando B “Sostegno per 
le attivita' di informazione e promozione svolte da associazioni di produttori sul mercato interno” 
con una dotazione finanziaria complessiva di euro  4.369.790,00; 
 
considerato che il suddetto Bando stabilisce al punto 3 “Scadenze” che le domande di sostegno 
devono essere presentate fino al 28/04/2017 ore 23.59.59 con trasmissione telematica 
esclusivamente attraverso l’apposito servizio on-line del sistema informativo agricolo piemontese 
(SIAP) “PSR 2014-2010 – procedimenti”, pubblicato sul portale www.sistemapiemonte.it, nella 
sezione Agricoltura – finanziamenti, contributi e certificazioni”; 
 
preso atto che in merito al su citato Bando sottomisura 3.2 Bando B 2017 risulta  sul sistema 
telematico SIAP Sistemapiemonte una domanda in stato di Bozza presentata dal Consorzio per la 
tutela del formaggio Raschera e vista la ns nota prot. num. 20662/A17.08A del 24/05/2017 di 
comunicazione al Consorzio per la tutela del formaggio Raschera che riporta: 
“ai sensi del comma 4 art. 4 della Legge regionale 14/2014, con riferimento alla vostra email del 
28/04/2017, la citata Domanda non risulta pervenuta entro i termini.  La domanda di sostegno 
infatti si intende presentata solo ad avvenuta assegnazione del numero identificativo generato dal 
sistema informatico, corredato dalla data e ora di trasmissione, ai sensi del paragrafo 13.4 del 
bando “Come compilare e presentare le domande di aiuto e di pagamento” approvato con la 
Determina Dirigenziale n. 123 del 10/02/2017”; 
 
considerata la nota prot. num. 26538/A17.08A del 05/07/2017 da parte del Consorzio per la tutela 
del formaggio Raschera in cui si richiede il riesame della suddetta nota in quanto: 
“problemi non legati alla nostra volontà ci hanno impedito di partecipare alla domanda di 
contributo….è stato impossibile trasmettere via Sistemapiemonte la domanda per un errore 
bloccante dato dalla non congruenza tra i dati contenuti nella visura camerale e i dati in possesso 
del sistema informatico regionale..”; 
 
preso atto che si è provveduto, a seguito di confronto con gli uffici dell’Amministrazione, con nota 
prot. Num. 28346/17.08A del 18/07/2017 ad inviare all’Agenzia delle Entrate richiesta di 
informazioni in merito alla effettiva variazione del rappresentate legale del consorzio e alle relative 
tempistiche di chiusura del procedimento di variazione e con nota prot. num. 28584.A17.08A del 
19/07/2017 a comunicare al Consorzio di tutela formaggio Raschera l’avvio del procedimento di 
riesame; 
 
considerata la nota pervenuta dall’Agenzia delle Entrate, prot. num. 28672.A17.08A del 
20/07/2017, in cui si comunica che  
“il consorzio per la tutela del formaggio Raschera, codice fiscale e partita IVA 01784550046, ha 
presentato in data 28/04/2017, utilizzando il servizio telematico protocollo file 
17042817013332338, comunicazione di variazione dati riportando come rappresentante legale il 
sig. Biraghi Franco, codice fiscale (omissis) e indicando come data operazione il giorno 
30/03/2017, Di conseguenza, il rappresentante del suddetto consorzio risulta essere il sig. Franco 
Biraghi  con decorrenza dal 30/03/2017”; 
 
preso atto della citata nota della Agenzia delle Entrate da cui si evince che alla data del 28/04/2017 
l’Anagrafe tributaria risultava essere aggiornata per quanto riguarda il rappresentante legale del 
Consorzio per la tutela del formaggio Raschera; 
 
ritenuto quindi che la presenza di una anomalia bloccante alla procedura di trasmissione definitiva 
della domanda di sostegno dipendesse da un mancato allineamento in data 28/04/2017 delle banche 



dati Anagrafe Agricola e Anagrafe Tributaria pur in presenza degli aggiornamenti già effettuati 
sulle stesse; 
 
avendo verificato che esisteva un oggettivo non giustificato impedimento, da parte del blocco 
informatico previsto dall’Amministrazione, alla trasmissione della domanda di sostegno seppure in 
presenza di un aggiornamento da parte del consorzio delle banche dati Anagrafe Agricola e 
Anagrafe Tributaria; 
si ritiene quindi di intervenire allo scopo di eliminare il citato blocco informatico e riaprire il 
sistema telematico per permettere la trasmissione della domanda di sostegno del Consorzio per la 
tutela del formaggio Raschera senza che il Consorzio apporti modifiche o integrazioni alla bozza 
registrata sul sistema telematico entro la data di scadenza del bando e individuare un intervallo per 
la trasmissione dal 28/07/2017 ore 7.59.59 al 31/07/2017 ore 23.59.59; 
 
visto che, in base alla gestione dei flussi finanziari del PSR 2014-2020, descritti nella D.G.R. n. 78-
2686 del 21.12.2015, il presente provvedimento non dispone nuovi impegni di spesa a carico del 
Bilancio e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte;  
 
visto il d.lgs n. 33/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
dato atto che tutta la documentazione richiamata nel presente atto è conservata agli atti del Settore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso;  

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs.165/2001 e s.m.i.;  
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 28/7/2008 n. 23 e s.m.i.; 
vista la l.r. 14 ottobre 2014, n. 14; 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate e in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale mediante la normativa di cui in premessa, al fine di procedere ai successivi 
adempimenti; 
vista la D.G.R. n. 5-4582 del 23.01.2017 che assegna per l’annualità 2017 alla Misura 3 Operazioni 
3.1.1 e 3.2.1 le seguenti risorse cofinanziate messe a Bando: euro 6.100.000,00 (di cui euro 
1.040.904,00 di quota regionale impegno n. 283/2015). 
 

determina 
 
Sulla base delle considerazioni e motivazioni espresse in premessa, di riaprire il sistema telematico 
per permettere la trasmissione della domanda di sostegno del Consorzio per la tutela del formaggio 
Raschera senza che il Consorzio apporti modifiche o integrazioni alla bozza registrata sul sistema 
telematico entro la data di scadenza del bando e di individuare un intervallo per la trasmissione dal 
28/07/2017 ore 7.59.59 al 31/07/2017 ore 23.59.59. 
 
Si comunica che i termini del procedimento decorrono dal 01/08/2017 in conformità alla DGR n. 
21-2864 del 1 febbraio 2016 n. 21-2864 che stabilisce un termine di 90 giorni per la conclusione del 
procedimento, fermo restando le eventuali sospensioni e interruzioni previste dalla normativa. 
 



Ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 1 del d.lgs n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente. 
 
Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 

 
Il Responsabile del Settore 

Paolo Cumino 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1703A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 767 
Reg UE n 652/14. Fornitura di reagenti specifici per RealTime PCR. Procedura di 
acquisizione diretta mediante valutazione comparativa delle offerte, ai sensi dell'art 36 com 2 
lett a) e com 6 del Dlgs 50/2016 e smi con utilizzo MePa. Determinazione di 
affidamento.CUP:C59D17000030007, CIG:Z001EC2737.Spesa di euro 661,51 (Imp n 2779/17 
sul cap di spesa 136286/17) Accertamento di euro 661,51 sul cap di entrata 28847/17 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Per le considerazioni svolte in premessa:  
1. di stabilire che l’aggiudicazione della fornitura è avvenuta a lotto intero e secondo il criterio 

del prezzo più basso, secondo quanto previsto dall’art. 95 comma 4 lett. c) del D.lgs 50/2016 
e smi;  

2. di prendere atto che, come indicato nei dati relativi all’offerta riportati nel documento di 
stipula, i costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta dall’impresa di 
cui all’art. 95, comma 10 del D.lgs50/2016, per l’esecuzione del presente affidamento, sono 
pari a Euro 1,08 e sono compresi nell’offerta; 

3. di approvare il verbale di aggiudicazione prot. n. 28373/A1703A del 18/07/2017, allegato al 
presente provvedimento  per farne parte integrante e sostanziale; 

4. di aggiudicare, mediante ricorso alla procedura di acquisizione diretta mediante valutazione 
comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e comma 6  del D.lgs. 50/2016 
e s.m.i, alla Società BIO-RAD LABORATORIES SRL, soggetta ad attività di direzione e 
coordinamento da parte di Bio-Rad laboratories INC. - Via B. Cellini n.18/a, 20090, Segrate 
(MI)  - P.IVA 00801720152 la fornitura di reagenti specifici per Real Time PCR (lotto1) per 
una spesa di euro 542,22 IVA esclusa; 

5. di procedere ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs. n. 50/2016 e smi alla stipula del 
contratto mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale della Società BIO-RAD 
LABORATORIES SRL, soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Bio-
Rad laboratories INC. per la fornitura di reagenti specifici per Real Time PCR (lotto 1); 

6. di allegare alla presente determina per farne parte integrante e sostanziale il documento di 
stipula prodotto automaticamente dalla piattaforma MEPA e contenente i dati del R.d.O. n. 
1602964 predisposta dalla stazione appaltante ed i dati dell’offerta aggiudicata in via 
definitiva; 

7. di sostituire, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i, il Responsabile Unico del 
Procedimento (R.U.P.), Dr. Riccardo Brocardo dirigente in Staff al Settore Fitosanitario e 
Servizi Tecnico Scientifici, individuato con la D.D. n. 507 del 06/06/2017, con il Dr. Pier 
Mauro Giachino, Responsabile del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici; 

8. di stabilire che il contratto per la fornitura di reagenti specifici per Real Time PCR (lotto 1) si 
intenderà validamente perfezionato al momento in cui il documento di stipula firmato 
digitalmente sarà caricato a sistema ai sensi dell’art 52 delle Regole del Sistema di e-
Procurement della Pubblica Amministrazione; 

9. di ridurre di euro 229,09 la prenotazione (Impegno n. 2779/2017) di euro 890,60 per la 
fornitura di reagenti specifici per Real Time PCR, di cui alla determinazione dirigenziale  a 
contrarre n. 507 del 06.06.2017;  

10. di impegnare (rendendo definitivo l’Impegno n. 2779/2017) euro 661,51 (di cui euro € 119,29 
per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 
17 ter del DPR 633/1972) sul capitolo di spesa n. 136286/2017 (Missione 16 - Programma 01) 



in favore della Società BIO-RAD LABORATORIES SRL, soggetta ad attività di direzione e 
coordinamento da parte di Bio-Rad laboratories INC. - Via B. Cellini n.18/a, 20090, Segrate 
(MI)  - P.IVA 00801720152 - per la fornitura di reagenti specifici per Real Time PCR. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
- Cofog: 04.2 
- Transanzione Unione Europea: 3 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 

11. di prendere atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa n. 136286/2017 per l'attuazione di 
programmi di indagine finalizzati ad accertare la presenza di organismi nocivi dei vegetali 
(artt.19 e 23 del Reg. UE n. 652/2014) sono soggetti a rendicontazione al Consiglio per la 
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agricola (CREA). 

12. di accertare euro 661,51 sul capitolo di entrata 28847/2017 quali finanziamenti che saranno 
versati dal CREA previa rendicontazione delle spese sostenute. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.999 
- Transanzione Unione Europea: 1 
- Ricorrente: 1 
- Perimetro sanitario: 1 

13. di stabilire che il corrispettivo per la fornitura di reagenti specifici per Real Time PCR sarà 
liquidato a regolare esecuzione della fornitura secondo le condizioni contrattuali sottoscritte 
dalle parti, previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico, 
debitamente controllata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. Il 
corrispettivo per la fornitura eseguita sarà pagata secondo le modalità stabilite nel contratto. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’artt. 23 e 37 del d.lgs. n. 33/2013. 
Dati di amministrazione trasparente: 

- Beneficiario: BIO-RAD LABORATORIES SRL, soggetta ad attività di direzione e 
coordinamento da parte di Bio-Rad laboratories INC., - P.IVA 00801720152  

- Importo: € 661,51 IVA inclusa 
- Dirigente responsabile: Pier  Mauro Giachino 
- Modalità Individuazione Beneficiario: acquisizione diretta mediante valutazione 

comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e comma 6 del D.lgs. 
50/2016 e s.m.i., a mezzo Mercato Elettronico della P.A. 

Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 

 
Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici. 
In qualità di RUP 
Dott. Pier  Mauro Giachino 

 
Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 13.luglio 
2015)  



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1703A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 768 
Reg.UE n. 652/2014. Fornitura di reagenti Biomolecolari. Procedura di acquisizione diretta 
mediante valutazione comparativa delle offerte, ai sensi dell'art. 36 com. 2 lett.a) e com. 6 del 
Dlgs 50/2016 e smi con utilizzo MePa. Determinazione di affidamento. Spesa di euro 1.989,82 
(Impegno n. 2761/2017 sul capitolo di spesa 136286/2017). Accertamento di euro 1.989,82 sul 
capitolo di entrata 28847/2017 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Per le considerazioni svolte in premessa:  
1. di stabilire che l’aggiudicazione della fornitura è avvenuta a lotto intero e secondo il criterio 

del prezzo più basso, secondo quanto previsto dall’art. 95 comma 4 lett. c) del D.lgs 50/2016 e 
smi;  

2. di prendere atto che, come indicato nei dati relativi all’offerta riportati nel documento di 
stipula, i costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta dall’impresa di cui 
all’art. 95, comma 10 del D.lgs50/2016, per l’esecuzione del presente affidamento, sono pari a 
Euro 4,50 e sono compresi nell’offerta; 

3. di approvare il verbale di aggiudicazione prot. n. 28384/A1703A del 18/07/2017, allegato al 
presente provvedimento  per farne parte integrante e sostanziale; 

4. di aggiudicare, mediante ricorso alla procedura di acquisizione diretta mediante valutazione 
comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e comma 6  del D.lgs. 50/2016 e 
s.m.i, alla Società Promega Italia srl - Via Decembrio 28-I, Milano (MI)  - P. IVA 
12317560154 la fornitura di reagenti Biomolecolari (lotto3) per una spesa di euro 1.631,00 
IVA esclusa; 

5. di procedere ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs. n. 50/2016 e smi alla stipula del 
contratto mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale della Società Promega Italia 
srl per la fornitura di reagenti Biomolecolari (lotto 3); 

6. di allegare alla presente determina per farne parte integrante e sostanziale il documento di 
stipula prodotto automaticamente dalla piattaforma MEPA e contenente i dati del R.d.O. n. 
1602964 predisposta dalla stazione appaltante ed i dati dell’offerta aggiudicata in via definitiva; 

7. di sostituire, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i, il Responsabile Unico del 
Procedimento (R.U.P.), Dr. Riccardo Brocardo dirigente in Staff al Settore Fitosanitario e 
Servizi Tecnico Scientifici, individuato con la D.D. n. 509 del 06/06/2017, con il Dr. Pier 
Mauro Giachino, Responsabile del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici; 

8. di stabilire che il contratto per la fornitura di reagenti Biomolecolari (lotto 3) si intenderà 
validamente perfezionato al momento in cui il documento di stipula firmato digitalmente sarà 
caricato a sistema ai sensi dell’art 52 delle Regole del Sistema di e-Procurement della Pubblica 
Amministrazione; 

9. di incrementare di euro 281,82 la prenotazione (Impegno n. 2761/2017) di euro 1.708,00 per 
la fornitura di reagenti Biomolecolari, di cui alla determinazione dirigenziale  a contrarre n. 509 
del 06.06.2017;  

10. di impegnare (rendendo definitivo l’Impegno n. 2761/2017) euro 1.989,82 (di cui euro 358,82 
per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 
17 ter del DPR 633/1972) sul capitolo di spesa n. 136286/2017 (Missione 16 - Programma 01) 
in favore della Società Promega Italia srl - Via Decembrio 28-I, Milano (MI) - P. IVA 
12317560154 - per la fornitura di reagenti Biomolecolari. 

  Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  



- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
- Cofog: 04.2 
- Transanzione Unione Europea: 3 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 

11. di prendere atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa n. 136286/2017 per l'attuazione di 
programmi di indagine finalizzati ad accertare la presenza di organismi nocivi dei vegetali 
(artt.19 e 23 del Reg. UE n. 652/2014) sono soggetti a rendicontazione al Consiglio per la 
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agricola (CREA); 

12. di accertare euro 1.989,82 sul capitolo di entrata 28847/2017 quali finanziamenti che saranno 
versati dal CREA previa rendicontazione delle spese sostenute. 

       Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.999 
- Transanzione Unione Europea: 1 
- Ricorrente: 1 
- Perimetro sanitario: 1 

13. di stabilire che il corrispettivo per la fornitura di reagenti Biomolecolari sarà liquidato a 
regolare esecuzione della fornitura secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, 
previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico, debitamente controllata 
in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. Il corrispettivo per la fornitura eseguita 
sarà pagata secondo le modalità stabilite nel contratto. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’artt. 23 e 37 del d.lgs. n. 33/2013. 
Dati di amministrazione trasparente: 

• Beneficiario: Promega Italia srl - P. IVA 12317560154   
• Importo: € 1.989,82 IVA inclusa 
• Dirigente responsabile: Pier  Mauro Giachino 
• Modalità Individuazione Beneficiario: acquisizione diretta mediante 

valutazione comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e 
comma 6 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., a mezzo Mercato Elettronico della P.A. 

Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 

 
Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici. 
In qualità di RUP 
Dott. Pier  Mauro Giachino 

 
Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 13.luglio 
2015) 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1703A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 769 
Reg.UE n. 652/2014.Fornitura di Reagenti specifici SuperMix-UDG e UltraPure™ 
DNase/RNase. Procedura di acquisizione diretta mediante valutazione comparativa delle 
offerte, ai sensi dell'art. 36 com. 2 lett.a) e com.6 del Dlgs 50/2016 e smi con utilizzo 
MePa.D.D.di affidamento.Spesa di euro 1.635,87(Impegno n. 2764/2017 sul capitolo di spesa 
136286/2017).Accertamento di euro 1.635,87 sul capitolo di entrata 28847/2017 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Per le considerazioni svolte in premessa:  
1. di stabilire che l’aggiudicazione della fornitura è avvenuta a lotto intero e secondo il criterio 

del prezzo più basso, secondo quanto previsto dall’art. 95 comma 4 lett. c) del D.lgs 50/2016 e 
smi;  

2. di prendere atto che, come indicato nei dati relativi all’offerta riportati nel documento di 
stipula, i costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta dall’impresa di cui 
all’art. 95, comma 10 del D.lgs50/2016, per l’esecuzione del presente affidamento, sono pari a 
Euro 26,82 e sono compresi nell’offerta; 

3. di approvare il verbale di aggiudicazione prot. n. 28875/A1703A del 21/07/2017, allegato al 
presente provvedimento  per farne parte integrante e sostanziale; 

4. di aggiudicare, mediante ricorso alla procedura di acquisizione diretta mediante valutazione 
comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e comma 6  del D.lgs. 50/2016 e 
s.m.i, alla Società Life Technologies Italia Fil.Life Technologies Europe B.V., Via Tiepolo 18 - 
MONZA (MB) - P.IVA 12792100153 la fornitura di Reagenti specifici per SuperMix-UDG e 
UltraPure™ DNase/RNase per  PCR (lotto2) per una spesa di euro 1.340,88 IVA esclusa; 

5. di procedere ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs. n. 50/2016 e smi alla stipula del 
contratto mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale della Società Life 
Technologies Italia Fil.Life Technologies Europe B.V per la fornitura di Reagenti specifici per 
SuperMix-UDG e UltraPure™ DNase/RNase per PCR (Lotto 2); 

6. di allegare alla presente determina per farne parte integrante e sostanziale il documento di 
stipula prodotto automaticamente dalla piattaforma MEPA e contenente i dati del R.d.O. n. 
1602971 predisposta dalla stazione appaltante ed i dati dell’offerta aggiudicata in via definitiva; 

7. di sostituire, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i, il Responsabile Unico del 
Procedimento (R.U.P.), Dr. Riccardo Brocardo dirigente in Staff al Settore Fitosanitario e 
Servizi Tecnico Scientifici, individuato con la D.D. n. 512 del 06/06/2017, con il Dr. Pier 
Mauro Giachino, Responsabile del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici; 

8. di stabilire che il contratto per la fornitura di Reagenti specifici per SuperMix-UDG e 
UltraPure™ DNase/RNase per  PCR (Lotto 2) si intenderà validamente perfezionato al 
momento in cui il documento di stipula firmato digitalmente sarà caricato a sistema ai sensi 
dell’art 52 delle Regole del Sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione; 

9. di ridurre di euro 255.13 la prenotazione (Impegno n. 2764/2017) di euro 1.891,00 per la 
fornitura di Reagenti specifici per SuperMix-UDG e UltraPure™ DNase/RNase per  PCR, di 
cui alla determinazione dirigenziale  a contrarre n. 512 del 06/06/2017;  

10. di impegnare (rendendo definitivo la prenotazione d’impegno n. 2764/2017) euro 1.635,87 (di 
cui euro 294,99 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario 
ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972) sul capitolo di spesa n. 136286/2017 (Missione 16 - 
Programma 01) in favore della Società Life Technologies Italia Fil.Life Technologies Europe 



B.V, Via Tiepolo 18 - MONZA (MB) - P.IVA 12792100153 - per la fornitura di Reagenti 
specifici per SuperMix-UDG e UltraPure™ DNase/RNase per  PCR. 

  Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  
- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
- Cofog: 04.2 
- Transanzione Unione Europea: 3 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 

11. di prendere atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa n. 136286/2017 per l'attuazione di 
programmi di indagine finalizzati ad accertare la presenza di organismi nocivi dei vegetali 
(artt.19 e 23 del Reg. UE n. 652/2014) sono soggetti a rendicontazione al Consiglio per la 
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agricola (CREA); 

12. di accertare euro 1.635,87 sul capitolo di entrata 28847/2017 quali finanziamenti che saranno 
versati dal CREA previa rendicontazione delle spese sostenute. 

       Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.999 
- Transanzione Unione Europea: 1 
- Ricorrente: 1 
- Perimetro sanitario: 1 

13. di stabilire che il corrispettivo per la fornitura di Reagenti specifici per SuperMix-UDG e 
UltraPure™ DNase/RNase per  PCR sarà liquidato a regolare esecuzione della fornitura 
secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, previo invio alla Regione Piemonte 
della fattura in formato elettronico, debitamente controllata in ordine alla regolarità e 
rispondenza formale e fiscale. Il corrispettivo per la fornitura eseguita sarà pagata secondo le 
modalità stabilite nel contratto. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’artt. 23 e 37 del d.lgs. n. 33/2013. 
Dati di amministrazione trasparente: 

• Beneficiario: Life Technologies Italia Fil.Life Technologies Europe B.V - 
P.IVA 12792100153  

• Importo: € 1.635,87 IVA inclusa 
• Dirigente responsabile: Pier  Mauro Giachino 
• Modalità Individuazione Beneficiario: acquisizione diretta mediante 

valutazione comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e 
comma 6 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., a mezzo Mercato Elettronico della P.A. 

Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 

 
Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici. 
In qualità di RUP 
Dott. Pier  Mauro Giachino 

 
Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 13.luglio 
2015) 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1701A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 770 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 relativo alle azioni dirette a migliorare le condizioni della 
produzione e commercializzazione dei prodotti dell'apicoltura - approvazione dell'elenco di 
liquidazione delle domande di contributo della campagna 2016/2017. 
 
 Visto che il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, in particolare alla 
sezione 5 “aiuti nel settore dell’apicoltura”, articolo 55 stabilisce che gli Stati membri possono 
predisporre un programma nazionale triennale e che al comma 4 prevede le misure che possono 
essere incluse in tali programmi sono le seguenti: 
a)  assistenza tecnica agli apicoltori ed alle associazioni di apicoltori; 
b)  lotta contro gli aggressori e le malattie dell’alveare, in particolare la varroasi; 
c)  razionalizzazione della transumanza; 
d)  misure a sostegno ai laboratori di analisi dei prodotti dell’apicoltura al fine di aiutare gli 

apicoltori a commercializzare e valorizzare i loro prodotti; 
e)  misure di sostegno per il ripopolamento del patrimonio apicolo dell’Unione; 
f)  collaborazione con organismi specializzati nella realizzazione dei programmi di ricerca applicata 

nei settori dell’apicoltura e dei prodotti dell’apicoltura; 
g)  monitoraggio del mercato; 
h)  miglioramento della qualità dei prodotti per una loro maggiore valorizzazione sul mercato; 

 
 visto il decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 25 marzo 2016 relativo 
all’attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli per quanto concerne il Programma nazionale triennale a favore del settore 
dell’apicoltura; 
  
 considerato che all’articolo 6 del citato decreto è previsto che le Regioni possono stabilire, in 
funzione della specificità dell’apicoltura del proprio territorio, criteri per l’ammissibilità dei soggetti 
richiedenti il beneficio e modalità per l’attuazione dei sottoprogrammi; 
  
 visto il programma regionale triennale e le relative tabelle finanziarie redatte dalla Direzione 
Regionale Agricoltura - Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche da attuarsi nel periodo 01 agosto 
2016 – 31 luglio 2019 adottato con la Deliberazione della Giunta Regionale del 1 febbraio 2016, n. 
19-2862; 
  
 visto che il programma in questione usufruisce di finanziamenti pubblici, di cui il 50% è a 
carico dell’Unione Europea (FEAGA) secondo quanto stabilito dal Reg. (UE) n. 1308/2013 articolo 
55, comma 3°, e il restante 50% è a carico del Fondo di rotazione, di cui alla legge 16 aprile 1987, 
n. 183, gestito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e che i pagamenti saranno effettuati 
dall’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA); 

 
 visto il Reg. (UE) n. 2015/1366 dell’11 maggio 2015 ed il Reg. (UE) n. 2015/1368 inerenti 
gli aiuti nel settore dell’apicoltura; 
  
 considerato che il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali con decreto del 
Direttore generale prot. n. 4263 dell'11 luglio 2016 ha approvato la ripartizione delle risorse 
finanziarie alle singole Regioni e Province autonome, sulla base della consistenza del patrimonio 
apistico, per l’attuazione del Programma italiano per il miglioramento della produzione e della 



commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura per l’esercizio 2016-2017, di cui alla Decisione 
della Commissione del 5 luglio 2016/1102 n. C(2016) 4133  del 5 luglio 2016; 
  

visto che con il decreto sopra citato sono state assegnate al Piemonte, per il periodo 
compreso tra il 1 agosto 2016 – 31 luglio 2017, risorse complessive per 763.443,00 euro per l’intero 
programma regionale in relazione all’annualità 2016-2017, e con nota 2988 del 26 maggio 2017 il 
Ministero ha integrato le risorse già assegnate con 7.229,58 euro per un totale di euro 770.672,58; 
  

vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 95-3833 del 4 agosto 2016 con la quale sono 
stati approvati gli orientamenti e i criteri per il triennio 2016-2019 ed è stata rimodulata la tabella 
finanziaria per l’anno 2016-2017 del programma regionale; 
 
   considerato altresì che in seguito alla fase istruttoria svolta dalla Regione Piemonte, AGEA 
provvederà ad una successiva ed ulteriore istruttoria finale volta all’erogazione del contributo 
pubblico di propria esclusiva competenza; 
 
   considerato che con la deliberazione sopra citata è stato autorizzato il riconoscimento delle 
eventuali spese sostenute a partire dal 1 agosto 2016 per la realizzazione delle azioni previste dal  
programma regionale, in favore dei richiedenti che risulteranno finanziabili in base ai requisiti e in 
base ai criteri per il calcolo della rappresentatività ed alle condizioni indicate dal bando; 
 
   considerato che fra le azioni previste dal programma regionale, per l’anno 2016-2017 sono 
inserite le misure A6 e C2 relative all’acquisto di attrezzature anche per il nomadismo; 
 
   vista la determinazione dirigenziale n. 561 del 10 settembre 2015; 
 
   vista la determinazione dirigenziale n. 746 del 8 settembre 2016 con la quale sono stati 
approvati e pubblicati i bandi per l’erogazione di contributi; 
 
   vista la richiesta di erogazione del contributo per l’attività effettuata nel periodo compreso 
tra 01.08.2016 e il 31.07.2017, presentata dalle Associazioni Produttori (Aspromiele Piemonte e 
Agripiemonte Miele) e la Cooperativa Piemonte Miele che hanno aderito alla realizzazione del 
programma regionale; 

 
 visto il consuntivo di spesa presentato dall’Associazione produttori Aspromiele Piemonte, 

comprensivo delle attività svolte in convenzione per conto della Societa’ Agricola Cooperativa 
Piemonte Miele ed effettuata l’istruttoria; 

 
 visto il consuntivo di spesa presentato dall’Università di Torino Dipartimento di scienze 

veterinarie ed effettuata l’istruttoria per l’azione F2 ricerca; 
 

 visti gli elenchi di liquidazione in favore delle aziende apistiche (azione A6 e C2) 
predisposti dalle Strutture temporanee regionali competenti per territorio che ne hanno curato 
l’istruttoria; 
 

 considerato che il totale complessivo del contributo erogabile per tutte le azioni non è 
superiore al totale ammesso dall’Unione Europea per le stesse azioni previste nel programma 
regionale per il periodo 01.08.2016 e il 31.07.2017; 

 



 visto l’elenco di liquidazione complessivo, per un totale di euro 738.175,73, predisposto dal 
Settore Produzione Agrarie e Zootecniche allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale (allegato A); 

 
   considerato che i pagamenti dei contributi, ai sensi del Reg. (UE) n. 1308/2013, sono 
effettuati direttamente ai beneficiari dall’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA); 
 

 dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 
e 3 dell’art. 6 della legge regionale n. 14 del 14.10.2014 “ Norme sul procedimento amministrativo 
e disposizioni in materia di semplificazione”; 

 
 visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni “; 
 

 vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “; 
 

 vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 

 ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 26 comma 2; 

 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 

   considerato che i pagamenti relativi a tutte le misure sono effettuati direttamente da AGEA; 
 
   considerato che le risorse finanziarie per l’attuazione del programma non transitano dal 
Bilancio Regionale; 
  

 vista la Circolare n. 28 del 27 luglio 2016 prot. n. ORPUM n. 20573 es.m.i. dell’Agenzia per 
le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), disponibile sul sito di AGEA, inerente i finanziamenti nel 
settore dell’apicoltura, e il manuale delle procedure istruttorie e di controllo per la gestione del 
premio per il miglioramento della produzione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura, 
articolo 55 Regolamento (UE) n. 1308/2013 redatto da AGEA. 

Tutto ciò premesso  
IL DIRIGENTE 

 
visti gli articoli 4 e 17 del D. L.vo n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1) Di approvare l’elenco di liquidazione dei contributi, per un totale di euro 738.175,73, ai sensi 

dell’articolo 55 del Reg. (UE) n. 1308/2013 (allegato A) in favore del settore apistico per la 



campagna 2016-2017, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale;  

 
2) di dare atto che il pagamento del contributo ai beneficiari ammessi a finanziamento verrà 

effettuato dall’organismo pagatore nazionale Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 
(AGEA); 

 
3) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico della Regione Piemonte. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi degli artt. 26 

e 27 del D.Lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 

 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro 60 giorni al TAR 

(Tribunale Amministrativo Regionale), ovvero ricorso  straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto, ovvero azione innanzi al giudice ordinario per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Moreno Soster 

 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 

Allegato 
 
 
 
 



elenco domande 2016

Allegato A (elenco di liquidazione Reg. (UE) n. 1308/2013 campagna 2016‐2017)

PROGRESSIVO DOMANDA DENOMINAZIONE COMUNE CONTRIBUTO EURO MISURA
1 73705016431 MILETTO FEDERICO MATTIE 4.285,48 C2.2

2 73705007463 REVERDITO JESSICA MONTECHIARO D'ACQUI 4.280,00 A6

3 73705000708 MARTINA LUCA LUSERNETTA 5.000,00 C2.2

4 73705002928 BERGADANO SIMONE CHIERI 3.750,00 A6 C2.2

5 73705015193 PORTIGLIOTTI GIULIO FARA NOVARESE 4.371,47 A6 C2.2

6 73705015078 GRILLONE GIACOMO TORINO 3.020,02 A6

7 73705007414 PEROTTO PAMELA CANTOIRA 4.950,00 C2.2

8 73705008396 STELLA ALBERTO ROCCHETTA BELBO 1.250,00 C2.2

9 73705007471 RADAELLI ANGELO MONTECHIARO D'ACQUI 3.690,00 A6

10 73705014493 CHESTA RINALDO BERNEZZO  1.700,00 C2.2

11 73705012869 MANERA MARTINA GUARENE 0,00 C2.2

12 73705012406 CERUTTI AMEDEO MORANSENGO 0,00 A6 C2.2

13 73705013206 MINERO GIULIA RACCONIGI 4.176,09 A6

14 73705000484 STOCCHERO MARCO BRIONA 4.946,00 C2.2

15 73705006028 BARBERO ANNA PAOLA CHIVASSO  4.873,81 A6

16 73705015276 POZZI SIMONE LERMA 1.367,70 A6

17 73705015169 PRINA GIACOMO BACENO 1.995,50 A6 C2.2

18 73705000716 FECCHIO PAOLO ARAMENGO 5.000,00 C2.2
19 73505000740 CAUDA CLAUDIO MONTA' 5.000,00 A6

20 73705007083 CAVARRERO STEFANIA BROSSASCO 3.212,50 A6

21 73705010780 DEGIOANNI GIOVANNI VINADIO 5.000,00 C2.2

22 73705014345 ERBETTA ANNALISA VALDUGGIA 5.000,00 A6 C2.2

23 73705007539 GIAMINARDI GIANLUIGI CARTOSIO 4.650,00 A6

24 73705007562 CECCHETTO CLAUDIO CURINO 5.000,00 C2.2

25 73705003132 LAVARINO RITA SALUSSOLA 4.925,00 C2.2

26 73705007216 MEYTRE MARCO SALZA DI PINEROLO 4.150,00 C2.2

27 73705012422 TAKUMBO TAKAM PAULIN CAMERANO CASASCO 4.419,45 A6 C2.2

28 73705008156 PATERNOSTRO EPIFANIO FABIO OLEGGIO 4.000,00 C2.2

29 73705000450 BARBERO CRISTIANO SAN SEBASTIANO DA PO 1.787,50 A6 C2.2

30 73705014501 GIRAUDO FABRIZIO PEVERAGNO 3.165,00 A6

31 73705006549 GARNERO GIANLUCA GIACOMO SAMPEYRE 3.800,00 C2.2

32 73705012737 ARRIGONI MATTIA VARZO 4.800,00 C2.2

33 73705012927 QUARANTA LUCA ENTRACQUE 3.925,97 C2.2

34 73705007398 DE MARIA EMANUELE ANTIGNANO 2.995,67 A6

35 73705001946 CALDIERARO NILDE CASALBORGONE 3.266,39 A6

36 73705002985 ALESSIO GILIO VILLA SAN SECONDO 1.555,00 C2.2

37 73705000930 MELA LUCIA CATERINA REVIGLIASCO D'ASTI 1.633,19 A6
38 73705006481 ALMA BIO di NICOLI MASSIMO MONTECHIARO D'ACQUI 2.316,42 A6 C2.2
39 73705000799 PIEMONTE MIELE SOC. AGRICOLA COOPERATIVA FOSSANO 100.000,00 D3
40 73705000633 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO TORINO 20.000,00 F2
41 73705000781 ASS. REG. PRODUTTORI APISTICI DEL PIEMONTE TORINO 349.948,69 A1 A3 A4 B2
42 73705000823 AGRIPIEMONTE MIELE TORINO 134.968,88 A1 A4 B2 B4

TOTALE REGIONE 738.175,73

elenco domande 2016



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1703A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 771 
Reg. UE n. 652/2014. Fornitura di consumabili specifici per Real Time PCR. Procedura di 
acquisizione diretta mediante valutazione comparativa delle offerte, ai sensi dell'art. 36 com. 2 
lett.a) e com. 6 del Dlgs 50/2016 e smi con utilizzo MePa. Determinazione di affidamento. 
Spesa di euro 1.622,40 (Impegno n. 2759/2017 sul cap. di spesa 136286/2017) Accertamento di 
euro 1.622,40 sul cap. di entrata 28847/17. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Per le considerazioni svolte in premessa:  
1. di stabilire che l’aggiudicazione della fornitura è avvenuta a lotto intero e secondo il 

criterio del prezzo più basso, secondo quanto previsto dall’art. 95 comma 4 lett. c) del 
D.lgs 50/2016 e smi;  

2. di prendere atto che, come indicato nei dati relativi all’offerta riportati nel documento di 
stipula, i costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta dall’impresa 
di cui all’art. 95, comma 10 del D.lgs. 50/2016, per l’esecuzione del presente 
affidamento, sono pari a Euro 2,65 e sono compresi nell’offerta; 

3. di approvare il verbale di aggiudicazione prot. n. 28382/A1703A del 18/07/2017, allegato 
al presente provvedimento  per farne parte integrante e sostanziale; 

4. di aggiudicare, mediante ricorso alla procedura di acquisizione diretta mediante 
valutazione comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e comma 6  del 
D.lgs. 50/2016 e s.m.i, alla Società BIO-RAD LABORATORIES SRL, soggetta ad 
attività di direzione e coordinamento da parte di Bio-Rad laboratories INC. - Via B. 
Cellini n.18/a, 20090, Segrate (MI)  - P.IVA 00801720152 la fornitura di consumabili 
specifici per Real Time PCR (lotto2) per una spesa di euro 1.329,84 IVA esclusa; 

5. di procedere ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs. n. 50/2016 e smi alla stipula del 
contratto mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale della Società BIO-RAD 
LABORATORIES SRL, soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di 
Bio-Rad laboratories INC. per la fornitura di consumabili specifici per Real Time PCR 
(lotto 2); 

6. di allegare alla presente determina per farne parte integrante e sostanziale il documento di 
stipula prodotto automaticamente dalla piattaforma MEPA e contenente i dati del R.d.O. 
n. 1602964 predisposta dalla stazione appaltante ed i dati dell’offerta aggiudicata in via 
definitiva; 

7. di sostituire, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i, il Responsabile Unico del 
Procedimento (R.U.P.), Dr. Riccardo Brocardo dirigente in Staff al Settore Fitosanitario e 
Servizi Tecnico Scientifici, individuato con la D.D. n. 508 del 06/06/2017, con il Dr. Pier 
Mauro Giachino, Responsabile del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici; 

8. di stabilire che il contratto per la fornitura di consumabili specifici per Real Time PCR 
(lotto 2) si intenderà validamente perfezionato al momento in cui il documento di stipula 
firmato digitalmente sarà caricato a sistema ai sensi dell’art 52 delle Regole del Sistema 
di e-Procurement della Pubblica Amministrazione; 

9. di ridurre di euro 683,40 la prenotazione (Impegno n. 2759/2017) di euro 2.305,80 per la 
fornitura di consumabili specifici per Real Time PCR, di cui alla determinazione 
dirigenziale  a contrarre n. 508 del 06.06.2017;  

10. di impegnare (rendendo definitivo la prenotazione d’impegno  n. 2759/2017) euro 
1.622,40 (di cui euro 292,56 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 



direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972) sul capitolo di spesa n. 
136286/2017 (Missione 16 - Programma 01) in favore della Società BIO-RAD 
LABORATORIES SRL, soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di 
Bio-Rad laboratories INC. - Via B. Cellini n.18/a, 20090, Segrate (MI)  - P.IVA 
00801720152 - per la fornitura di consumabili specifici per Real Time PCR. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
- Cofog: 04.2 
- Transanzione Unione Europea: 3 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 

11. di prendere atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa n. 136286/2017 per 
l'attuazione di programmi di indagine finalizzati ad accertare la presenza di organismi 
nocivi dei vegetali (artt.19 e 23 del Reg. UE n. 652/2014) sono soggetti a rendicontazione 
al Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agricola (CREA). 

12. di accertare euro 1.622,40 sul capitolo di entrata 28847/2017 quali finanziamenti che 
saranno versati dal CREA previa rendicontazione delle spese sostenute. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.999 
- Transanzione Unione Europea: 1 
- Ricorrente: 1 
- Perimetro sanitario: 1 

13. di stabilire che il corrispettivo per la fornitura di consumabili specifici per Real Time 
PCR sarà liquidato a regolare esecuzione della fornitura secondo le condizioni 
contrattuali sottoscritte dalle parti, previo invio alla Regione Piemonte della fattura in 
formato elettronico, debitamente controllata in ordine alla regolarità e rispondenza 
formale e fiscale. Il corrispettivo per la fornitura eseguita sarà pagata secondo le modalità 
stabilite nel contratto. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’artt. 23 e 37 del d.lgs. n. 33/2013. 
Dati di amministrazione trasparente: 

• Beneficiario: BIO-RAD LABORATORIES SRL, soggetta ad attività di direzione e 
coordinamento da parte di Bio-Rad laboratories INC. - P.IVA 00801720152   

• Importo: € 1.622,40 IVA inclusa 
• Dirigente responsabile: Pier  Mauro Giachino 
• Modalità Individuazione Beneficiario: acquisizione diretta mediante valutazione 

comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e comma 6 del D.lgs. 
50/2016 e s.m.i., a mezzo Mercato Elettronico della P.A. 

Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 

Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici. 
In qualità di RUP 
Dott. Pier  Mauro Giachino 

Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 
13.luglio 2015).  



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1703A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 772 
Reg UE 652/2014. Fornitura di reagenti per Batteriologia e Microbiologia. Procedura di 
acquisizione diretta mediante valutazione comparativa delle offerte, ai sensi dell'art 36 com 2 
lett a) e com 6 del Dlgs50/2016 e smi con utilizzo MePa. D.D di affidamento. Spesa di euro 
962,43 (Impegno n 2762/2017 sul cap di spesa 136286/2017) Accertamento di euro 962,43 sul 
cap di entrata 28847/17 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Per le considerazioni svolte in premessa:  
 

1. di stabilire che l’aggiudicazione della fornitura è avvenuta a lotto intero e secondo il criterio 
del prezzo più basso, secondo quanto previsto dall’art. 95 comma 4 lett. c) del D.lgs 50/2016 e 
smi;  

2. di prendere atto che, come indicato nei dati relativi all’offerta riportati nel documento di 
stipula, i costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta dall’impresa di cui 
all’art. 95, comma 10 del D.lgs 50/2016, per l’esecuzione del presente affidamento, sono pari a 
Euro 3,16 e sono compresi nell’offerta; 

3. di approvare il verbale di aggiudicazione prot. n. 28387/1703A del 18/07/2017, allegato al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

4. di aggiudicare, mediante ricorso alla procedura di acquisizione diretta mediante valutazione 
comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e comma 6  del D.lgs. 50/2016 e 
s.m.i, alla Società VWR INTERNATIONAL S.R.L - Via San Giusto 85 - 20153 - MILANO 
(MI)  - P.IVA 12864800151 la fornitura di reagenti per Batteriologia e Microbiologia (lotto4) 
per una spesa di euro 788,88 IVA esclusa; 

5. di procedere ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs. n. 50/2016 e smi alla stipula del 
contratto mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale della Società VWR 
INTERNATIONAL S.R.L per la fornitura di reagenti per Batteriologia e Microbiologia (lotto 
4); 

6. di allegare alla presente determina per farne parte integrante e sostanziale il documento di 
stipula prodotto automaticamente dalla piattaforma MEPA e contenente i dati del R.d.O. n. 
1602964 predisposta dalla stazione appaltante ed i dati dell’offerta aggiudicata in via definitiva; 

7. di sostituire, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i, il Responsabile Unico del 
Procedimento (R.U.P.), Dr. Riccardo Brocardo dirigente in Staff al Settore Fitosanitario e 
Servizi Tecnico Scientifici, individuato con la D.D. n. 510 del 06.06.2017, con il Dr. Pier 
Mauro Giachino, Responsabile del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici; 

8. di stabilire che il contratto per la fornitura di reagenti per Batteriologia e Microbiologia (lotto 
4) si intenderà validamente perfezionato al momento in cui il documento di stipula firmato 
digitalmente sarà caricato a sistema ai sensi dell’art 52 delle Regole del Sistema di e-
Procurement della Pubblica Amministrazione; 

9. di ridurre di euro 2.026,57 la prenotazione (Impegno n. 2762/2017) di euro 2.989,00 per la 
fornitura di reagenti per Batteriologia e Microbiologia, di cui alla determinazione dirigenziale  
a contrarre n. 510 del 06.06.2017;  

10. di impegnare (rendendo definitivo la prenotazione d’impegno  n. 2762/2017) euro 962,43 (di 
cui euro 173,55 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario 
ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972) sul capitolo di spesa n. 136286/2017 (Missione 16 - 
Programma 01) in favore della Società VWR INTERNATIONAL S.R.L - Via San Giusto 85 - 



20153 - MILANO (MI) - P.IVA 12864800151 - per la fornitura di reagenti per Batteriologia e 
Microbiologia 

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  
- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
- Cofog: 04.2 
- Transanzione Unione Europea: 3 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 

11. di prendere  atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa n. 136286/2017 per l'attuazione di 
programmi di indagine finalizzati ad accertare la presenza di organismi nocivi dei vegetali 
(artt.19 e 23 del Reg. UE n. 652/2014) sono soggetti a rendicontazione al Consiglio per la 
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agricola (CREA). 
 

12. di accertare euro 962,43 sul capitolo di entrata 28847/2017 quali finanziamenti che saranno 
versati dal CREA previa rendicontazione delle spese sostenute. 

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.999 
- Transanzione Unione Europea: 1 
- Ricorrente: 1 
- Perimetro sanitario: 1 

13. di stabilire che il corrispettivo per la fornitura di reagenti per Batteriologia e Microbiologia 
sarà liquidato a regolare esecuzione della fornitura secondo le condizioni contrattuali 
sottoscritte dalle parti, previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico, 
debitamente controllata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. Il corrispettivo 
per la fornitura eseguita sarà pagata secondo le modalità stabilite nel contratto. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’artt. 23 e 37 del d.lgs. n. 33/2013. 
Dati di amministrazione trasparente: 

• Beneficiario: VWR INTERNATIONAL S.R.L - P.IVA 12864800151   
• Importo: € 962,43 IVA inclusa 
• Dirigente responsabile: Pier  Mauro Giachino 
• Modalità Individuazione Beneficiario: acquisizione diretta mediante 

valutazione comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e 
comma 6 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., a mezzo Mercato Elettronico della P.A. 

Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 

 
Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici. 
In qualità di RUP 
Dott. Pier  Mauro Giachino 

 
Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 
13.luglio 2015) 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1703A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 773 
Reg.UE n. 652/2014. Fornitura di Kit specifici per estrazione del DNA. Procedura di 
acquisizione diretta mediante valutazione comparativa delle offerte, ai sensi dell'art. 36 com. 2 
lett.a) e com. 6 del Dlgs 50/2016 e smi con utilizzo MePa. Determinazione di affidamento. 
Spesa di euro 5.612,00 (Impegno n. 2763/2017 sul capitolo di spesa 136286/2017). 
Accertamento di euro 5.612,00 sul capitolo di entrata 28847/2017 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa:  

1. di stabilire che l’aggiudicazione della fornitura è avvenuta a lotto intero e secondo il criterio 
del prezzo più basso, secondo quanto previsto dall’art. 95 comma 4 lett. c) del D.lgs 50/2016 e 
smi;  

2. di prendere atto che, come indicato nei dati relativi all’offerta riportati nel documento di 
stipula, i costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta dall’impresa di cui 
all’art. 95, comma 10 del D.lgs50/2016, per l’esecuzione del presente affidamento, sono pari a 
Euro 34,50 e sono compresi nell’offerta; 

3. di approvare il verbale di aggiudicazione prot. n. 29030/A1703A del 24/07/2017, allegato al 
presente provvedimento  per farne parte integrante e sostanziale; 

4. di aggiudicare, mediante ricorso alla procedura di acquisizione diretta mediante valutazione 
comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e comma 6  del D.lgs. 50/2016 e 
s.m.i, alla Società QIAGEN S.R.L, Via F. Sassetti, 16 - 20124 - Milano (MI) - P.IVA 
13110270157 la fornitura di Kit specifici per estrazione del DNA (lotto1) per una spesa di euro 
4.600,00 IVA esclusa; 

5. di procedere ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs. n. 50/2016 e smi alla stipula del 
contratto mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale della Società QIAGEN S.R.L 
per la fornitura di Kit  specifici per estrazione del DNA (Lotto 1); 

6. di allegare alla presente determina per farne parte integrante e sostanziale il documento di 
stipula prodotto automaticamente dalla piattaforma MEPA e contenente i dati del R.d.O. n. 
1602971 predisposta dalla stazione appaltante ed i dati dell’offerta aggiudicata in via definitiva; 

7. di sostituire, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i, il Responsabile Unico del 
Procedimento (R.U.P.), Dr. Riccardo Brocardo dirigente in Staff al Settore Fitosanitario e 
Servizi Tecnico Scientifici, individuato con la D.D. n. 511 del 06/06/2017, con il Dr. Pier 
Mauro Giachino, Responsabile del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici; 

8. di stabilire che il contratto per la fornitura di Kit  specifici per estrazione del DNA (Lotto 1) si 
intenderà validamente perfezionato al momento in cui il documento di stipula firmato 
digitalmente sarà caricato a sistema ai sensi dell’art 52 delle Regole del Sistema di e-
Procurement della Pubblica Amministrazione; 

9. di ridurre di euro 1.952,00 la prenotazione (Impegno n. 2763/2017) di euro 7.564,00 per la 
fornitura di Kit specifici per estrazione del DNA, di cui alla determinazione dirigenziale a 
contrarre n. 511 del 06/06/2017;  

10. di impegnare (rendendo definitivo l’Impegno n. 2763/2017) euro 5.612,00 (di cui euro 
1.012,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17 ter del DPR 633/1972) sul capitolo di spesa n. 136286/2017 (Missione 16 - 
Programma 01) in favore della Società QIAGEN S.R.L, Via F. Sassetti, 16 - 20124 - Milano 
(MI) - P.IVA 13110270157 per la fornitura di Kit  specifici per estrazione del DNA 



  Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  
- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
- Cofog: 04.2 
- Transanzione Unione Europea: 3 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 

11. di prendere atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa n. 136286/2017 per l'attuazione di 
programmi di indagine finalizzati ad accertare la presenza di organismi nocivi dei vegetali 
(artt.19 e 23 del Reg. UE n. 652/2014) sono soggetti a rendicontazione al Consiglio per la 
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agricola (CREA); 

12. di accertare euro 5.612,00 sul capitolo di entrata 28847/2017 quali finanziamenti che saranno 
versati dal CREA previa rendicontazione delle spese sostenute. 

       Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.999 
- Transanzione Unione Europea: 1 
- Ricorrente: 1 
- Perimetro sanitario: 1 

13. di stabilire che il corrispettivo per la fornitura di Kit  specifici per estrazione del DNA sarà 
liquidato a regolare esecuzione della fornitura secondo le condizioni contrattuali sottoscritte 
dalle parti, previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico, debitamente 
controllata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. Il corrispettivo per la 
fornitura eseguita sarà pagata secondo le modalità stabilite nel contratto. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’artt. 23 e 37 del d.lgs. n. 33/2013. 
Dati di amministrazione trasparente: 

• Beneficiario: QIAGEN S.R.L, Via F. Sassetti, 16 - 20124 - Milano (MI) - 
P.IVA 13110270157  

• Importo: € 5.612,00 IVA inclusa 
• Dirigente responsabile: Pier  Mauro Giachino 
• Modalità Individuazione Beneficiario: acquisizione diretta mediante 

valutazione comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e 
comma 6 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., a mezzo Mercato Elettronico della P.A. 

 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 

Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici. 
In qualità di RUP 
Dott. Pier  Mauro Giachino 

 
Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 13.luglio 
2015) 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1708A 
D.D. 31 luglio 2017, n. 775 
Contributo in favore degli imprenditori agricoli pe r contrastare la flavescenza dorata della 
vite ai sensi dell'art. 1-ter, comma 2, lettera a) della Legge 231/2005. Presa d'atto dell'elenco di 
liquidazione ed autorizzazione ad A.R.P.E.A. al pagamento della somma complessiva di Euro 
6.595,73 (Conv. Rep. n. 210-016 del 14 luglio 2016). 
 

(omissis) 
 

La Legge 231/2005 all’art. 1-ter, comma 2, lettera a), prevede l’erogazione di contributi alle 
Regioni al fine di contrastare l’espandersi della patologia della flavescenza dorata. La legge 
demanda al Commissario ad Acta per le attività ex Agensud la stipula di specifiche convenzioni con 
le Regioni interessate al fine di erogare i contributi.  
 

La Circolare n. 4/06, prot. 215 del 6 marzo 2006 del Ministero delle Politiche Agricole e 
Forestali, Gestione attività Agensud, ha chiarito che gli interventi previsti dall’art. 1-ter, comma 2, 
lettera a), della L. 231/2005, sono la naturale e coerente prosecuzione degli interventi disposti a 
favore dell’eradicazione delle infezioni di flavescenza dorata nei vigneti, in attuazione dell’art. 129, 
comma 1, lettera d), della Legge 388/2000. Nella medesima circolare veniva richiesto alle Regioni 
interessate di comunicare i fabbisogni degli interventi assumendo come parametri contributivi quelli 
individuati al punto 3 dell’art. 1 del D.M. 9 aprile 2001. 
 

La D.G.R. n. 98-4339 del 13 novembre 2006 ha approvato lo schema di convenzione e in 
data 15 novembre 2006 è stata stipulata la convenzione tra il Ministero per le Politiche Agricole e 
Forestali, rappresentato dal Commissario ad Acta per le Attività ex Agensud e la Regione Piemonte, 
Assessorato Agricoltura, Tutela della fauna e della flora, assentendo alla Regione Piemonte la 
somma di € 8.573.234,32, quale contributo per la lotta alla patologia della flavescenza dorata nei 
vigneti assumendo come parametri contributivi quelli individuati dal D.M. 9 aprile 2001. 
 

I contributi statali di € 8.573.234,32 sono stati riscossi ed iscritti sui competenti capitoli di 
entrata e di spesa dell’esercizio finanziario 2006. 
 

Con D.G.R. n. 3-8950 del 16 giugno 2008, a favore della Direzione Regionale 11, è stata 
disposta l’assegnazione n. 100546 sul capitolo di spesa n° 217328/2008 (ex 21475/2008), che 
prevede la concessione di contributi per interventi strutturali negli impianti viticoli colpiti da 
flavescenza dorata, per la somma di €  5.073.234,23 da trasferire alle Province, quali enti delegati ai 
sensi della L.R. 17/99,  che hanno approvato le graduatorie a seguito della presentazione delle 
domande di contributo. 

 
Con Determinazioni dirigenziali  n. 526 del 18 luglio 2008 e n. 986 del 18 novembre 2008  

venivano impegnate in favore delle Province, rispettivamente le somme di 3.563.139,00 €  
(impegno di spesa n. 2884/2008) e di 1.496.145,23 €  (impegno di spesa n. 5110/2008) sul capitolo 
di spesa n° 217328/2008, per consentire alle Province di completare il pagamento degli elenchi di 
liquidazione, e si stabiliva di effettuare il successivo trasferimento alle Province stesse con 
periodiche determinazioni di liquidazione sulla base degli elenchi inviati e fino all’esaurimento 
delle risorse disponibili. 
 

Con D.G.R. n. 22-10601 del 19 gennaio 2009, a favore della Direzione Regionale 11, è stata 
disposta l’assegnazione n. 101863 sul capitolo di spesa n° 217327/2009, che prevede la concessione 
di contributi per interventi strutturali negli impianti viticoli colpiti da flavescenza dorata, e in 



impianti frutticoli colpiti da “sharka”, per la somma di € 1.070.935,00 da trasferire alle Province, 
quali enti delegati ai sensi della L.R. 17/99, che hanno approvato le graduatorie a seguito della 
presentazione delle domande di contributo. 
 

Con Determinazione dirigenziale n. 976 del 13 ottobre 2009 veniva impegnata la somma di 
1.070.935,00 € (impegno di spesa n. 4286/2009) sul capitolo di spesa n° 217327/2009, per 
consentire alle Province di completare il pagamento dei contributi in conto capitale relativi ad 
interventi di estirpo e reimpianto dei vigneti colpiti da flavescenza dorata e dei frutteti colpiti dal 
ceppo M del virus “Sharka”. 

 
Le norme comunitarie sui diritti di reimpianto dei vigneti prevedono che il beneficiario 

abbia 8 anni di tempo, dalla data di estirpo delle piante, per completare il reimpianto. Pertanto il 
completamento delle istruttorie delle domande presentate nelle precedenti campagne e la 
predisposizione dei relativi elenchi di liquidazione da parte delle Province potrà avvenire solo alla 
scadenza del periodo sopra citato.  

Visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni 
sulle città metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano 
riallocate in capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città 
metropolitana (limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge 
medesima) nonché quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. 
All’elenco di cui all’allegato A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle 
funzioni esercitate con il presente provvedimento. 
 

Vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle 
funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": 
approvazione accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione 
ricognizione personale da trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio 
delle funzioni ai sensi dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle 
funzioni oggetto di riordino a far data dal primo gennaio 2016;  

Tenuto conto che, con DGR n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la struttura 
temporanea denominata XSTO15 – AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE DI 
ALESSANDRIA E DI ASTI e con provvedimento successivo (DGR n. 7-4291 del 29 novembre 
2016) è stato incaricato il Dr. Felice Liberato LO DESTRO quale responsabile 

Tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della 
legge regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni. 

 
Vista la nota della struttura temporanea denominata XSTO15 – AGRICOLTURA DEL 

TERRITORIO DELLE PROVINCE DI ALESSANDRIA E DI ASTI prot. n. 10570 del 15/03/2017 
con la quale  trasmette, al Settore A1708A per i successivi adempimenti di competenza, l’elenco di 
liquidazione n. 1 del 10/03/2017, 

 
Vista la nota prot. n. 1241/DB1102 del 19 gennaio 2012  e la successiva nota prot. n. 

15793/DB1102 del 5 luglio 2012 con le quali viene formalizzata, ai fini di una maggiore efficienza 
nella gestione dei procedimenti, la suddivisione dei compiti tra il Settore Fitosanitario ed il Settore 
Tutela della qualità, valorizzazione e rintracciabilità dei prodotti agricoli e zootecnici (ora 
denominato Settore Valorizzazione del Sistema agroalimentare e tutela della qualità – A1708A -) 
per la gestione dei pagamenti dei contributi in favore di imprenditori agricoli per interventi 



strutturali negli impianti viticoli colpiti da flavescenza dorata, batteriosi dell’actinidia e virosi 
Sharka del pesco; 

 
Vista la legge regionale n. 16 del 21 giugno 2002  e s.m.i., che istituisce in Piemonte 

l’Organismo Pagatore per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari. 
 
 Tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R. n. 35/2006, la funzione di 
Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale per le erogazioni in agricoltura (ARPEA); 
 

Visto l’art. 5 della l.r. 16/2002 il quale dispone che all’Organismo Pagatore regionale possa 
essere affidata, da parte della Regione, anche l’esecuzione di pagamenti su leggi regionali nelle 
materie non conferite agli enti delegati dalla l.r. 17/1999. 
 

Vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che ha autorizzato la Direzione Agricoltura  
al rinnovo dell’incarico all’Agenzia  regionale per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) per 
l’esecuzione dei pagamenti per le funzioni amministrative in capo alla regione Piemonte, ai sensi 
della L.R. n. 17/99; 

 
Vista la convenzione stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (Rep- n. 146 del 12 luglio 

2017) approvata con DD n. 648 del 5 luglio 2017, per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002; 
 
 Atteso che con Determinazione Dirigenziale n. 663. del 10.luglio 2017 si è provveduto ad 
aggiornare l’individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della 
convenzione succitata e che, a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha dato 
riscontro per accettazione in data 18 luglio 2017; 
 
 Tenuto conto che all’art. 2, comma 1 della predetta convenzione è previsto che per 
l’espletamento delle proprie funzioni spetta ad ARPEA: 
 

• La gestione finanziaria delle entrate e delle spese delle somme trasferite dalla Regione ai 
sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002, 

• L’esecuzione dei pagamenti, 
• La contabilizzazione dei pagamenti, 

 
Tenuto conto che, con atto di liquidazione n. 2012/179 del 2 aprile 2012 è stato trasferito ad 

A.R.P.E.A. l’importo di € 3.130.778,99 per il pagamento del contributo in favore degli imprenditori 
agricoli per contrastare l’espandersi della patologia della flavescenza dorata ai sensi dell’ all’art. 1-
ter, comma 2, lettera a) della Legge 231/2005. Le somme erogabili saranno iscritte nel fondo 
“Territorio rurale - Fondo difesa colture” del partitario regionale; 
 

Vista la DGR n. 26-181 del 28 luglio 2014 - Integrazione delle schede contenute 
nell’allegato A) della DGR n. 64-700 del 27 settembre 2010 avente ad oggetto “Legge 241/90 
(nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi), art. 2 – ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della 
Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione”. 

 
Vista la DGR n. 14-3031 del 14 marzo 2016 avente ad oggetto “Ricognizione dei 

procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e onogeneizzazione dei 
relativi termini di conclusione a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8, 



comma 1, 2 della L.R. n. 23/2015, delle funzioni già esercitate da province, Città metropolitana e 
Comunità Montane. Integrazione delle schede contenute nell’allegato A) della DGR n. 64-700 del 
27/09/2010 e s.m.i., nella quale veniva individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del 
procedimento;  

 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 e la successiva nota della Regione Piemonte n. 

6837/DBSB0100 del 5 luglio 2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 15, 26 e 
27 del D.Lgs. n. 33/2013: riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità e 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 
Vista la successiva circolare prot. n. 5372/SB0100 del 22/04/2014 “D.Lgs 33/2013 

Amministrazione trasparente – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di 
pubblicazione”; 

 
Visto il D.Lgs n. 97 del 25/05/2016. art. 1, che modifica il titolo del D.Lgs n. 33/2013; 
 
Dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dall’art. 6 

della L.R. n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia 
di semplificazione”; 

 
Vista la nota della struttura temporanea denominata XSTO15 – AGRICOLTURA DEL 

TERRITORIO DELLE PROVINCE DI ALESSANDRIA E DI ASTI prot. n. 10570 del 15/03/2017 
con la quale  trasmette, al Settore A1708A, per i successivi adempimenti di competenza, l’elenco di 
liquidazione n. 1 del 10/03/2017 da caricare sulla procedura informatica per la gestione del bando 
per le istruttorie delle domande di contributo, e trasmesso sul Sistema informativo dell’organismo 
pagatore regionale (S.I.G.O.P.), come di seguito indicato: 

 
• Lista n. 1 del 10/03/2017 – anno 2010 – contenente n. 2 beneficiari per un importo 

complessivo di € 6.595,73; 
 
Vista la successiva comunicazione pervenuta via mail in data 5 maggio 2017 con la quale la 

struttura temporanea denominata XSTO15 – AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE 
PROVINCE DI ALESSANDRIA E DI ASTI trasmette la documentazione integrativa presentata 
dagli eredi della Azienda agricola GAGGINO VITTORIO RICCARDO deceduto in data 
06/02/2016, da cui risulta che, ai fini della riscossione del premio spettante al Sig. Gaggino Vittorio 
Riccardo, subentra l’erede Gaggino Monica – codice fiscale GGGMNC76R50A052O, 

 
Risultano, quindi, ammesse a liquidazione n. 2 domande per un importo complessivo 

erogabile pari a €  6.595,73 come indicato nella tabella sottostante; 
 

 
Provincia Lista n.  Numero domande 

ammesse a 
finanziamento 

Importo erogabile (€) 

ALESSANDRIA 1 2 6.595,73 

TOTALE 1 2 6.595,73 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
 



Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli 

uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 e successive modificazioni ed integrazioni introdotte 

dal D.Lgs n. 97 del 25/05/2016, art. 1 e la successiva nota della Regione Piemonte n. 
6837/DBSB0100 del 5 luglio 2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs. n. 33/2013: “riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità e trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

Visto il D.Lgs. n. 118/2001 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
Vista la DGR n. 26-181 del 28 luglio 2014 - Integrazione delle schede contenute 

nell’allegato A) della DGR n. 64-700 del 27 settembre 2010 avente ad oggetto “Legge 241/90 
(nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi), art. 2 – ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della 
Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione”; 

 
Vista la DGR n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di 

competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di conclusione, a 
seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8, comma 1 e 2 della L.R. 
23/2015, delle funzioni già esercitate da Provincie, Città metropolitana e Comunità montane. 
Integrazione delle schede contenute nell’allegato A) della DGR 27/09/2010 n. 64-700 e s.m.i.”; 

 
 Vista la L.R. n. 14 del 14 ottobre 2014, art. 4 (Obbligo di adozione del provvedimento 
espresso), comma 1 e comma 2,  e l’art. 6 (Criteri per l’adozione dei provvedimenti a favore di 
soggetti esterni); 
 

Considerato che la presente Determinazione Dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 poiché trattasi di un provvedimento di liquidazione e non di 
individuazione e concessione del contributo; inoltre non è sottoposta al “VISTO” del Direttore, 
come previsto dalla nota prot. n. 12347/A17000 del 13 luglio 2015, in quanto non riconducibile 
nell’area di rischio “B” e nell’area di rischio “D”. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 

• di prendere atto dell’elenco di liquidazione N. 1 del 10/03/2017 approvato dalla struttura 
temporanea denominata XSTO15 – AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE 
PROVINCE DI ALESSANDRIA E DI ASTI e della successiva comunicazione inviata via 
mail il 5 maggio 2017 con la quale si comunica il cambio del beneficiario da Gaggino 
Vittorio Riccardo a Gaggino Monica, trasmesso al Settore A1708A per gli adempimenti di 
competenza, per il pagamento del contributo in favore degli imprenditori agricoli per 
contrastare l’espandersi della patologia della flavescenza dorata ai sensi dell’ all’art. 1-ter, 
comma 2, lettera a) della  Legge 231/2005). per l’anno 2010, allegato alla presente 
Determinazione per farne parte integrante (all. 1) ; 

 



• di autorizzare A.R.P.E.A. a procedere con il pagamento del contributo in favore dei 
beneficiari inclusi nell’elenco di liquidazione n. 1 del 10/03/2017 allegato alla presente 
Determinazione per farne parte integrante, per un importo complessivo pari a €  6.595,73; 

 
Alla somma complessiva di Euro 6.595,73si provvede utilizzando i fondi impegnati e 

liquidati  a favore di ARPEA ed iscritti sul fondo “Territorio rurale - Fondo difesa colture” del 
partitario regionale (Cap. n. 1107005005, SVIL05). 

 
La presente Determinazione Dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 

14 marzo 2013, n. 33 e successive modificazioni ed integrazioni introdotte dal D.Lgs n. 97 del 
25/05/2016, poiché trattasi di un provvedimento di liquidazione e non di individuazione e 
concessione del contributo. 

 
Avverso la presente Determinazione è ammessa ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice 
Civile. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 

 
 
Il Responsabile del Settore 
      Dr. Paolo CUMINO 
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Codice A1706A 
D.D. 1 agosto 2017, n. 783 
D.M. 30 dicembre 2015. Autorizzazione per il territorio regionale della concessione di 
assegnazione supplementare di prodotti petroliferi ammessi ad agevolazione fiscale in 
agricoltura per siccita'. Integrazione e correzione per mero errore materiale della DD n. 
748/A1706A del 21 luglio 2017.  
 
Con determinazione dirigenziale n. 748/A1706A del 21 luglio 2017 è stata autorizzata per il 
territorio regionale  la concessione di assegnazione supplementare di prodotti petroliferi ammessi ad 
agevolazione fiscale in agricoltura per siccità, individuando tre aree differenti interessate con 
gravità decrescente. 
 
Con propria comunicazione (mail del 26 luglio 2017) il settore territoriale dell’agricoltura di 
Vercelli-Biella ha segnalato l'opportunità di integrare l'elenco dei Comuni di Biella e Vercelli 
individuati nell'ambito dell'Area 2 inserendo Gaglianico per coerenza con gli altri Comuni indicati e 
eliminando Vergnasco, in quanto frazione di Cerrione, e di correggere Iozzolo in Lozzolo 
 
 
Preso atto di quanto comunicato dal settore territoriale dell’agricoltura di Vercelli-Biella e ritenuto 
di procedere all’integrazione e correzione richieste. 
 
 
Preso atto che rimane confermato il restante testo della Determinazione n. 748/A1706A del 21 
luglio 2017 e che per i Comuni inseriti, per la concessione dell’assegnazione supplementare, 
valgono le disposizioni già indicate per i Comuni dell’Area 2 nella determinazione sopra riportata. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 1322/A1706A del 30 dicembre 2016 che ha approvato il 
manuale delle procedure per la gestione degli utenti motori agricoli (UMA) 
 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, come modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 n. 97. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
 
Vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione. 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visto l’art. 17 e 18 della L.r . 23/08; 



visto l’atto deliberativo della Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
vista la l.r. 21 novembre 1996, n. 87, “Semplificazione delle procedure per l’esercizio delle funzioni 
riguardanti l’assistenza agli utenti motori agricoli”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
o di integrare e correggere per mero errore materiale l’elenco dei Comuni delle Province di 
Vercelli e Biella individuati nell’ambito dell’Area 2 di cui alla determinazione n. 748/A1706A del 
21 luglio 2017 inserendo Gaglianico per coerenza con gli altri Comuni indicati e eliminando 
Vergnasco, in quanto frazione di Cerrione, e di correggere Iozzolo in Lozzolo; 
 
o di stabilire che i Comuni delle Province di Vercelli e Biella individuati nell’ambito 
dell’Area 2 risultano pertanto: 
 
- Provincia di Vercelli: Gattinara, Lenta, Ghislarengo, Roasio, Lozzolo, Rovasenda, Buronzo, 
Balocco, Formigliana, Carisio, Santhià, San Giacomo V.se, Crescentino, Fontanetto Po, Palazzolo 
V.se, Trino, Costanzana, Rive, Stroppiana, Caresana, Motta dei conti, Alice castello Borgo d’Ale, 
Moncrivello, Cigliano, Saluggia, Tronzano V.se, Bianzè, Livorno Ferraris, Villata, Arborio, Borgo 
Vercelli, Lamporo. 
 
- Provincia di Biella: Biella, Sala b.se, Mongrando, Ponderano, Occhieppo inferiore, 
Occhieppo superiore, Candelo, Vigliano b.se, Ronco b.se, Piatto, Quaregna, Masserano, 
Sandigliano, Verrone, Benna, Mottalciata, Gifflenga, Castelletto cervo, Brusnengo, Cossato, 
Massazza, Viverone, Roppolo, Cavaglià, Valdengo, Borriana, Salussola, Dorzano, Cerrione, 
Zimone, Gaglianico, Magnano, Lessona, Villanova b.se, Cerreto, Castello. 
 
o Di stabilire che rimane confermato il restante testo della Determinazione n. 
748/A1706A del 21 luglio 2017 e che per il nuovo Comune inserito, per la concessione 
dell’assegnazione supplementare, valgono le disposizioni già indicate per i Comuni dell’Area 2 
nella determinazione sopra riportata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’artt. 26 co. 1 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
Il presente atto è comunicato agli uffici territoriali regionali e, via PEC, agli uffici dei Centri 
Autorizzati di Assistenza agricoli (CAA). 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 

Il Responsabile del Settore 
Alessandro Caprioglio 
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Codice A1703A 
D.D. 2 agosto 2017, n. 785 
Reg UE n 652/2014. Procedura di affidamento diretto, ai sensi dell'art. 36 com.2 lett a) del 
d.lgs 50/2016 e s.m.i., fuori dal MePa., della fornitura di Sonde Fluorescenti con doppia 
marcatura utilizzate in PCR quantitativa- prodotte per sintesi Determinazione di 
affidamento. Imp di euro 1.310,28 sul cap di spesa 136286/17 in favore di Eurofins Genomics 
srl. Accertamento di euro 1.310,28 sul cap di entrata 28847/17 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa, 
 
1. di individuare, in base alla nota specialità dei beni offerti, la società Società Eurofins Genomics 

srl , Via B. Buozzi, 2 - 20090 Vimodrone (MI) - P.IVA 07984380969 - quale operatore 
economico qualificato nella fornitura di sonde fluorescenti con doppia marcatura utilizzate in 
pcr quantitativa prodotte per sintesi (definite anche come double-dye oligonucleotides, dual 
labeled probes, hydrolysis probes, taqman probes) di lunghezza compresa fra 18-30 basi. 

 
2. di approvare l’offerta economica di euro 1.074,00 IVA esclusa presentata dalla società Eurofins 

Genomics srl , Via B.Buozzi, 2 - 20090 Vimodrone (MI) - P.IVA 07984380969  per la fornitura 
di n. 6 sonde fluorescenti con doppia marcatura utilizzate in pcr quantitativa prodotte per sintesi 
(definite anche come double-dye oligonucleotides, dual labeled probes, hydrolysis probes, 
taqman probes) di lunghezza compresa fra 18-30 basi; 

 
3. di affidare, ai sensi l’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs 50 del 19.04.2016, così come 

modificato dal decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, alla Società Eurofins Genomics srl , Via 
B.Buozzi, 2 - 20090 Vimodrone (MI) - P.IVA 07984380969 la fornitura di n. 6 sonde 
fluorescenti con doppia marcatura utilizzate in pcr quantitativa prodotte per sintesi (definite 
anche come double-dye oligonucleotides, dual labeled probes, hydrolysis probes, taqman 
probes) di lunghezza compresa fra 18-30 basi per una spesa di euro 1.074,00 IVA esclusa; 

 
4. di approvare la seguente documentazione allegata al presente provvedimento a costituirne parte 

integrante e sostanziale: 
- Condizioni Generali di Contratto (Allegato A); 
- Lista di Fornitura Caratteristiche Tecniche (Allegato B); 
 

5. di stabilire per la fornitura di n. 6 sonde fluorescenti con doppia marcatura utilizzate in pcr 
quantitativa prodotte per sintesi (definite anche come double-dye oligonucleotides, dual labeled 
probes, hydrolysis probes, taqman probes) di lunghezza compresa fra 18-30 basi è individuato, 
ai sensi dell’art. 31 del D.lgs 50/2016, quale Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), il 
Dott. Pier Mauro Giachino, Dirigente Responsabile del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico 
Scientifici.i;  

 
6. di stabilire che, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D.lgs.50/2016 e s.m.i, gli operatori 

economici non sono tenuti ad indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali 
concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 



lavoro in quanto trattasi di un affidamento ai sensi dell’ articolo 36, comma 2 lett.a) del 
D.lgs.50/2016 e s.m.i; 

 
7. -di stipulare, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., il contratto con il 

Legale Rappresentante della Società  Eurofins Genomics srl mediante scrittura privata per la 
fornitura di n. 6 sonde fluorescenti con doppia marcatura utilizzate in pcr quantitativa prodotte 
per sintesi (definite anche come double-dye oligonucleotides, dual labeled probes, hydrolysis 
probes, taqman probes) di lunghezza compresa fra 18-30 basi; 

8. -di allegare alla presente determina per farne parte integrante e sostanziale il documento di 
stipula contenente i dati della richiesta d’offerta predisposta dalla stazione appaltante ed i 
relativi dati dell’offerta aggiudicata in via definitiva;  

 
9. -di stabilire che il contratto per la fornitura di n. 6 sonde fluorescenti con doppia marcatura 

utilizzate in pcr quantitativa prodotte per sintesi (definite anche come double-dye 
oligonucleotides, dual labeled probes, hydrolysis probes, taqman probes) di lunghezza compresa 
fra 18-30 basi si intenderà validamente perfezionato al momento in cui il documento di stipula 
firmato digitalmente dal contraente sarà pervenuto al seguente indirizzo di posta certificata 
PEC: fitosanitario@cert.regione.piemonte.it della Pubblica Amministrazione; 

 
10. di impegnare euro  1.310,28 (di cui euro 236,28 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da 

versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972) sul capitolo di spesa n. 
136286/2017 (Missione 16 - Programma 01) in favore della Società Eurofins Genomics srl Via 
B.Buozzi, 2 - 20090 Vimodrone (MI) - P.IVA 07984380969 - per la fornitura di n. 6 sonde 
fluorescenti con doppia marcatura utilizzate in pcr quantitativa prodotte per sintesi (definite 
anche come double-dye oligonucleotides, dual labeled probes, hydrolysis probes, taqman 
probes) di lunghezza compresa fra 18-30 basi. 

      Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  
- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
- Cofog: 04.2 
- Transanzione Unione Europea: 3 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 

 
11. di prendere atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa n. 136286/2017 per l'attuazione di 

programmi di indagine finalizzati ad accertare la presenza di organismi nocivi dei vegetali 
(artt.19 e 23 del Reg. UE n. 652/2014) sono soggetti a rendicontazione al Consiglio per la 
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agricola (CREA); 

 
12. di accertare euro  1.310,28 sul capitolo di entrata 28847/2017 quali finanziamenti che saranno 

versati dal CREA previa rendicontazione delle spese sostenute. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

• Conto finanziario: E. 2.01.05.01.999 
• Transanzione Unione Europea: 1 
• Ricorrente: 1 
• Perimetro sanitario: 1 

 
13. di stabilire che il corrispettivo per la fornitura di n. 6 sonde fluorescenti con doppia marcatura 

utilizzate in pcr quantitativa prodotte per sintesi (definite anche come double-dye 
oligonucleotides, dual labeled probes, hydrolysis probes, taqman probes) di lunghezza compresa 
fra 18-30 basi sarà liquidato a regolare esecuzione della fornitura secondo le condizioni 
contrattuali sottoscritte dalle parti, previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato 



elettronico, debitamente controllata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. Il 
corrispettivo per la fornitura  eseguita sarà pagata secondo le modalità stabilite nel contratto. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera b) e comma 2 e dell’art. 37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Eurofins Genomics srl - P.IVA 07984380969 
Importo:   1.310,28 IVA inclusa 
Dirigente responsabile: Dr. Pier Mauro Giachino 
Modalità Individuazione Beneficiario: Procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 
comma 2 lett. a) del D.lgs 50/2016 così come modificato dal D.Lgs.56/2017  fuori dal Mepa. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
 

 
Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi 
Tecnico-Scientifici 
(In qualità di R.U.P) 
Dr. Pier Mauro Giachino 
 

 
Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 

13.luglio 2015) 
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Codice A1706A 
D.D. 2 agosto 2017, n. 789 
D. lgs. 165/99 e s.m.i. e D.M. (MI.P.A.F.) 27/03/2008 - Disabilitazione sedi operative del 
"Centro Autorizzato Assistenza Agricola Liberi Professionisti S.r.l." di Torino site nella 
regione Siciliana. 
 
 
Visto il Decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, modificato dal Decreto legislativo 15 giugno 
2000, n. 188 che all’art. 3-bis stabilisce che le regioni verificano i requisiti minimi di garanzia e 
funzionamento ed esercitano la vigilanza dei Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA); 

 
visto il Decreto Ministeriale MI.P.A.F. 27 marzo 2008: “Riforma dei centri autorizzati di assistenza 
agricola”, pubblicato sulla G.U. n. 106 del 7 maggio 2008, che all’art. 15 abroga il precedente 
analogo D.M. 27 marzo 2001; 
 
vista la D.G.R. n. 43-3954 del 17.09.2001: “Disposizioni riguardanti l’autorizzazione delle Società 
richiedenti ad operare in qualità di Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA) e vigilanza sui 
CAA medesimi”; 
 
vista la D.D. n. 263/12.04 del 19.12.2001: “Requisiti minimi di garanzia e di funzionamento dei 
Centri autorizzati di assistenza agricola (Caa) – Istruzioni operative in applicazione della D.G.R. n. 
43-3954 del 17.09.2001”; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 513/DB1107 del 01.06. 2011: “D. lgs. 165/99 e s.m.i. e D.M. 
(MI.P.A.F.) 27/03/2008 – Istruzioni per l’applicazione del DM 27 Marzo 2008 del MIPAAF 
“Riforma dei centri autorizzati di assistenza agricola”; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 38/12 del 11.04.2002 con la quale è stata concessa alla 
Società CAA Liberi Professionisti s.r.l., con sede legale a Torino, P. IVA n. 08268610014, 
l’autorizzazione ad operare in qualità di Centro Autorizzato di Assistenza Agricola (C.A.A.), 
 
vista la successiva determinazione dirigenziale n. 593/DB1107 del 29.6.2012, con la quale è stata 
confermata in capo al CAA Liberi Professionisti s.r.l. la validità dell’autorizzazione a svolgere 
attività di Centro autorizzato di assistenza agricola (CAA), secondo quanto previsto dal D.M. 
Mi.P.A.F. 27 marzo 2008, art. 15;  
 
vista la determinazione dirigenziale n. 1105/DB1120 del 28 novembre 2012 con la quale è stato 
preso atto della fusione per incorporazione della società CAA Agrofor srl di Catania da parte della 
società CAA Liberi Professionisti srl di Torino e formalizzata la contestuale acquisizione da parte di 
quest’ultima delle sedi operative del CAA Agrofor srl, site nel territorio delle regioni Calabria, 
Sicilia, Sardegna; 
 
vista la comunicazione prot. n. 2851/LB/fg del 10 febbraio 2017, ns. protocollo n. 17786/2017 del 5 
maggio 2017, con la quale il Centro Autorizzato Assistenza Agricola Liberi Professionisti di 
Torino,  ha richiesto, a seguito di richiesta del responsabile di sede operativa medesima, la 
disabilitazione della seguente sede operativa del CAA sita nella regione Siciliana:  
 
- Provincia di Trapani, sede di Alcamo (Alcamo Due), via Monte Bonifato, 33 - professionista 
responsabile: dott. agr. Giovanbattista Pizzitola (già abilitata con D.D. n. 159 dell’11.3.2013); 
 



vista la comunicazione prot. n. 5890/LB/fg del 26 luglio 2017, ns. protocollo n. 29362/2017 del 27 
luglio 2017, con la quale il Centro Autorizzato Assistenza Agricola Liberi Professionisti di Torino 
ha richiesto, a seguito di richiesta del responsabile di sede operativa medesima, la disabilitazione 
della seguente sede operativa del CAA sita nella regione Siciliana:  
 
- Provincia di Catania, sede di Catania, Via Francesco Riso, 12 - professionista responsabile: dott. 
agr. Giancarlo Nicola Salerno (già abilitata con D.D. n. 70 del 24.12.2014); 
 
preso atto delle richieste ricevute e ritenuto di provvedere, con la presente Determinazione 
Dirigenziale, alla disabilitazione delle suddette sedi operative, previo trasferimento ad altra sede 
operativa del CAA dei fascicoli eventualmente presenti presso le disabilitande sedi; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 2 e 3 
dell’art. 6 della legge regionale n. 14 del 14.10.2014; 
 
dato atto, come previsto dall’art. 8 della Legge Regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”, che il presente 
provvedimento conclude i relativi procedimenti entro il termine di 90 giorni previsto dall’art. 9, 
comma 2 del DM 27 marzo 2008;  
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i., recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  
 
vista la circolare prot. n. 737/SA0001 del 3.8.2016 “Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97. 
Prime indicazioni operative”;  
 
considerato che la presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai fini della 
trasparenza ai sensi del D. lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23 del 28.07.2008 “Disciplina dell’organizzazione degli 

uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale; 
 
vista L.R. 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 

materia di semplificazione”; 
 
ed in conformità con le procedure in materia disposte dalla Giunta Regionale con DGR n. 
43-3954 del 17.09.2001, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento 

 
determina 

 
tenuto conto di quanto indicato in premessa,   
 



di disabilitare la seguenti sedi operative del “Centro Autorizzato Assistenza Agricola Liberi 
Professionisti S.r.l.”, con sede legale in Via Carlo Alberto n. 30, Torino, P. IVA n. 08268610014, 
(C.A.A. riconosciuto con Determinazione n. 38/12 del 11.04.2001) site nella regione Siciliana: 
 
- Provincia di Trapani, sede di Alcamo (Alcamo Due), via Monte Bonifato, 33 - professionista 
responsabile: dott. agr. Giovanbattista Pizzitola (già abilitata con D.D. n. 159 dell’11.3.2013); 
 
- Provincia di Catania, sede di Catania, Via Francesco Riso, 12 - professionista responsabile: dott. 
agr. Giancarlo Nicola Salerno (già abilitata con D.D. n. 70 del 24.12.2014); 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell'articolo 5 della Legge regionale n. 22/2010 e non è 
soggetta a pubblicazione ai fini della trasparenza ai sensi del D. lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 

 
 
 

Il Dirigente 
(Alessandro CAPRIOGLIO) 
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Codice A17000 
D.D. 2 agosto 2017, n. 791 
Oneri per il funzionamento del Sistema Informativo Agricolo Piemontese (SIAP). 
Affidamento diretto al CSI-Piemonte di una parte dei servizi di supporto al Sistema 
Informativo Agricolo Piemontese (SIAP) per l’anno 2017. Impegno di euro 1.280.000,00 sul 
capitolo di spesa 135170/2017.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa: 

 
1. di approvare la realizzazione di una parte dei servizi di supporto al Sistema Informativo 

Agricolo Piemontese (SIAP) per l’anno 2017 per una spesa di euro 1.280.000,00 esente 
IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72, di cui alla Configurazione Tecnico 
Economica 2017; 

2. di procedere all’affidamento diretto all’Ente strumentale CSI-Piemonte (CF: 01995120019) 
con sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216 di una parte dei servizi di supporto al 
Sistema Informativo Agricolo Piemontese (SIAP) per l’anno 2017 per una spesa di euro 
1.280.000,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72, di cui alla 
Configurazione Tecnico Economica 2017; 

3. di approvare lo schema di lettera di affidamento al CSI-Piemonte  di una parte dei servizi di 
supporto al Sistema Informativo Agricolo Piemontese (SIAP) per l’anno 2017 per una spesa 
di euro 1.280.000,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72, di cui alla 
Configurazione Tecnico Economica 2017, in allegato alla presente determinazione per farne 
parte integrante e sostanziale; 

4. di stabilire che il CSI Piemonte dovrà erogare il servizio secondo le condizioni stabilite nel 
“Piano di servizi 2017” e nella Convenzione Quadro vigente fra Regione Piemonte e CSI 
Piemonte; 

5. di impegnare euro 1.280.000,00 sul capitolo di spesa n. 135170/2017 (Missione 01– 
Programma 03)  in favore di CSI Piemonte (CF: 01995120019) con sede in Torino Corso 
Unione Sovietica – 216 per la realizzazione di una parte dei servizi di supporto al Sistema 
Informativo Agricolo Piemontese (SIAP) per l’anno 2017 di cui alla Configurazione 
Tecnico Economica 2017.   

   Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
▪ Conto finanziario: U. 1.03.02.19.005 
▪ Cofog: 01.3 
▪ Transanzione Unione Europea: 8 
▪ Ricorrente: 3 
▪ Perimetro sanitario:3 

6. di stabilire che la liquidazione del corrispettivo per la realizzazione di una parte dei servizi 
di supporto al Sistema Informativo Agricolo Piemontese (SIAP) per l’anno 2017 è 
subordinata alla regolarità del servizio effettuato alle condizioni stabilite nella Convenzione 
Quadro vigente e nel “Piano dei Servizi 2017”, in assenza di eventuali contestazioni in 
merito ai servizi offerti, previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato 
elettronico, debitamente controllata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 
Il corrispettivo per il servizio realizzato sarà pagato secondo le modalità stabilite nella 
Convenzione Quadro vigente. 



 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) 
e dell’art. 37 del d.lgs n. 33/2013 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 

 
 

Il Direttore  
(Gaudenzio De Paoli) 
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Codice A1703A 
D.D. 3 agosto 2017, n. 792 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione, Art. 20 - Rilascio Iscrizione al Registro Ufficiale dei Produttori, Art. 5 del D. 
L. 25 giugno 2010, n. 124 e Art. 14 D. M. 6 dicembre 2016 - Iscrizione Fornitore. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la 
Ditta Balla Francesco, P. IVA 07382110018, per il centro aziendale sito in Santo Stefano Roero 
(CN) – Frazione Bordoni, 95, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie produttive: 
produzione di: 
- piante da frutto e relativi materiali di moltiplicazione; 
2) di iscrivere, la suddetta ditta, al Registro Ufficiale dei Produttori ai sensi dell’art. 20 del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i.; 
3) l’iscrizione fornitore, come produttore o commerciante di materiali di moltiplicazione di piante 
da frutto o di piante da frutto destinate alla produzione di frutti ai sensi dell’art. 5 del Decreto 
Legislativo 25 giugno 2010, n. 124 e dell’art. 14 del Decreto Ministeriale 6 dicembre 2016; 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Pier Mauro Giachino 

 

CN/01/1728 
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Codice A1703A 
D.D. 3 agosto 2017, n. 793 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

per le motivazioni indicate in premessa: 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta 
Ada Imballaggi di Bortescu Nicolae Valentin, P. IVA 11707880016, per il centro aziendale sito in 
Nichelino (TO) – Via Canova, 8, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie produttive: 
commercializzazione di: 
- imballaggi con il marchio di cui all’ISPM 15 della FAO. 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del Decreto Legislativo 14 
marzo 2013, n. 33 e s.m.i. nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

 
Il Responsabile del Settore 
Dott. Pier Mauro Giachino 
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Codice A1703A 
D.D. 3 agosto 2017, n. 794 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione, Art. 20 - Rilascio Iscrizione al Registro Ufficiale dei Produttori. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

per le motivazioni indicate in premessa: 
1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la 
Ditta Wald S.r.l., P. IVA 02766830042, per il centro aziendale sito in Piasco (CN) – Via Rossana, 
7, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie produttive: 
importazione di: 
- legname; 
2) di iscrivere, la suddetta ditta, al Registro Ufficiale dei Produttori ai sensi dell’art. 20 del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i.; 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 e s.m.i. nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Pier Mauro Giachino 

 

01/1730 
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Codice A1703A 
D.D. 3 agosto 2017, n. 795 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19 - Rilascio 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la 
Ditta Costamagna Maurizio, P. IVA 03687670046, per il centro aziendale sito in Magliano Alpi 
(CN) – Via Domenico Rossi, 30, all’esercizio dell’attività per le seguenti tipologie produttive: 
produzione di: 
- piantine ortive; 
- piante ornamentali da esterno (coltura protetta); 
- piante ornamentali da interno (coltura protetta); 
- piante officinali e aromatiche; 
- piante grasse (succulente). 
 
Alla suddetta ditta viene attribuito il seguente codice autorizzativo: 
 
 
 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 e s.m.i. nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Pier Mauro Giachino 

 

1731 
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Codice A1703A 
D.D. 4 agosto 2017, n. 799 
D.G.R. n. 25-736 del 5/12/2014. Integrazione della Determinazione Dirigenziale n. 178 del 
26/03/2015 "Metodologia di riferimento e relativa modulistica per il controllo funzionale e la 
regolazione delle macchine distributrici di prodotti chimici sulle colture agricole". 
Approvazione delle nuove Schede di rilievo per la regolazione strumentale delle macchine 
irroratrici per colture erbacee ed arboree. 
 
 
 
 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 

  
determina 

 
1) di approvare le “Schede di rilievo per la regolazione strumentale delle macchine irroratrici per 
colture erbacee ed arboree”, allegate al presente atto per farne parte integrante; 
 
2) di integrare la DD 178 del 26/03/2015 Allegato 2 “Schede di controllo delle irroratrici per colture 
erbacee, per colture arboree e delle irroratrici speciali” mediante l’inserimento delle nuove schede 
di rilievo per la regolazione strumentale di irroratrici per colture erbacee ed arboree; 
 
3) che il presente provvedimento non è soggetto ai sensi del Dlgs 33/2013 alla pubblicazione sul 
sito della Regione Piemonte Sezione Amministrazione Trasparente.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data  di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
 
Il Dirigente del Settore Fitosanitario e     
Servizi Tecnico-Scientifici 
Dr. Pier Mauro Giachino 

 
Allegato 



1 

SCHEDA DI RILIEVO PER LA REGOLAZIONE STRUMENTALE 
DELLE IRRORATRICI PER COLTURE ARBOREE 

(distribuzione su colture a sviluppo verticale) 
 
Centro di controllo 

     

      

Codice del 
Tecnico 

  Attestato di regolazione numero   

      
      
Il Sottoscritto: Cognome e Nome  Codice fiscale   
      
Data di nascita  Comune di nascita  Prov.  
          
Domicilio (indirizzo e numero civico)  Telefono  Telefax  
      
Comune  Prov.  C.A.P.  
      
      
in qualità di: 
[    ] Titolare           [    ] Legale rappresentante         [    ] Altro (specificare)............................... 
della ditta: 
Codice fiscale  Partita IVA  
 
Denominazione e Ragione Sociale 
     
Sede Legale (indirizzo e numero civico)  Telefono  Telefax 
     
Comune  C.A.P.  Prov. 
     
Sede operativa (indirizzo e numero civico)  Telefono  Telefax 
     
Comune  C.A.P.   Prov. 
     
Casella PEC      e-mail     
           
     
Dichiara di consentire ai sensi del DL. 196/2003, all’Amministrazione Regionale, il trattamento dei dati 
contenuti nel presente modello e negli eventuali allegati per i fini propri dell’Ente. 
 

                                                                     Firma del rappresentante azienda  
(per esteso e leggibile)  
__________________________________ 

 
   Firma del Tecnico 

(per esteso e leggibile) 
Luogo e  Data _______________________    __________________________________ 



2 

1  DESCRIZIONE DELLA MACCHINA1 
Nuova [ si ] [ no ] 
Se non nuova, attestato di funzionalità n° ___________________________ 
ditta costruttrice e modello  ___________________________ 
matricola o n° di serie _________________________________ 
anno di costruzione o acquisto _________________  
 

portata   ☐           trainata   ☐          semovente   ☐         altro   ☐ 

1.1 Polverizzazione  

 per pressione   ☐  pneumatica   ☐  centrifuga   ☐ 

1.2 Gruppo di distribuzione 

Numero facciate trattate ad ogni passaggio ________ 
Esempi: 

 

1.3 Ventilatore (se presente) 

tipo: assiale   ☐  centrifugo   ☐  tangenziale   ☐ 

 
regolazione portata  [ sì ]      [ no ] 
 cambio di velocità ☐ inclinazione pale ☐ idraulica ☐ 

 

                                            
1 Riportare i dove necessario dati dalla scheda di controllo funzionale (vale anche per frontespizio).  

1 1 2 2

4 4 6

6 8
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2 UTILIZZO DELLA MACCHINA 

2.1 Principali colture trattate con la macchina irroratrice 

1 – vite ☐ 2 - fruttiferi ☐ 

3 – frutta in guscio ☐ 4 - actinidia ☐ 

5 – piccoli frutti ☐ 6 – olivo ☐ 

7 – altro                                            ☐  ___________________________  

2.2 Profilo delle principali colture trattare con la macchina irroratrice 

Compilare la tabella inserendo accanto alla lettera il/i numero/i corrispondente/i 
alla/e coltura/e con quel profilo indicativo 
 

   
A  ________ 

 
B  ________ C  ________ 

   
D  ________ 

 
E  ________ F  ________ 

 

Totale regolazioni da effettuare: ___________ 
E’ necessario inserire almeno due regolazioni strumentali (es. vegetazione 
ridotta/piena vegetazione oppure piante piccole/piante grandi) per ogni 
combinazione lettera-numero indicata al punto 2.2 
Esempi:  
A1, D2, E2 sono 6 regolazioni 
A5, A2 sono 4 regolazioni 
A1, B1, C1 sono 6 regolazioni 
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3 REGOLAZIONE STRUMENTALE - 12 
1. Coltura (vedi paragrafo 2.1): _________________________________ 

2. Forma di allevamento:  _________________________________ 

3. Epoca vegetativa:   _________________________________ 

4. Altezza max vegetazione (m)  ____________ 

5. Bersaglio:   Bruno ☐ Foglie ☐ Grappolo ☐ 

6. Interfila (Int – m)     ___________ 

7. Filari trattati con un unico passaggio (n) ___________ 

8. Velocità avanzamento (km/h):  ___________ 

9. Pressione di esercizio (bar):   ___________ 

10. Descrizione ugelli3    Disposizione simmetrica [ si ] [ no ] 

 Facciata 14 Facciata 2 

 

 12 (alto)   

11   

10   

9   

8   

7   

6   

 

5   

4   

3   

2   

1 (basso)   

 

                                            
2 Compilare una sezione differente (duplicando tutto il capitolo 3) per ogni regolazione della macchina 
3 Indicare gli ugelli (tipologie a sigla/colore se disponibili) presenti sulla macchina al termine della regolazione 

(possono anche essere diversi da quelli indicati in sede di controllo funzionale) 
4 Come nel caso del controllo funzionale se la disposizione è simmetrica è sufficiente compilare la prima 

colonna 

12
11

10
9

8

7

6

5

4

3

2

1

12

11

10

9

8

7

6

5

4

3

2

1

12
11

10
9

8

7

6

5

4

3

2

1

12

11

10

9

8

7

6

5

4

3

2

1
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11. Portata totale erogata (Q - l/min)  ___________ (da misurare) 

12. Volume distribuito (l/ha):   ___________ (da calcolare) 

 

V (l / ha) = Q(l / min)×600
Int(m)× v(km / h)×n  

 

13. Marcia ventilatore (se presente)  fissa ☐  lenta ☐ veloce ☐ 

14. Indicazione inclinazione pale ventilatore (opzionale): _________________ 

15. Posizionamento deflettori aria superiori (se presenti): 

 

   
16. Altre eventuali regolazioni da ricordare: 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 
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17. Diagramma di distribuzione del liquido5 
 

 

                                            
5 Se al punto 8 è stato indicato che si effettua il trattamento su “n” filari con un unico passaggio, occorre 

procedere al rilievi del diagramma “n” volte, posizionando di volta in volta il banco alla distanza corretta 
(duplicare il presente foglio). 
L’altezza dei captatori è indicativa, nell’applicativo informatico inserire sempre l’altezza del primo captatore da 
terra la distanza tra i captatori e il n° di captatori utilizzati. 

altezzacaptatore ml raccolti ml raccolti captatore altezza

0.55 1 1 0.55

0.75 2 2 0.75

0.95 3 3 0.95

1.15 4 4 1.15

1.35 5 5 1.35

1.55 6 6 1.55

1.75 7 7 1.75

1.95 8 8 1.95

2.15 9 9 2.15

2.35 10 10 2.35

2.55 11 11 2.55

2.75 12 12 2.75

2.95 13 13 2.95

3.15 14 14 3.15

3.35 15 15 3.35

3.55 16 16 3.55

3.75 17 17 3.75

3.95 18 18 3.95

4.15 19 19 4.15

4.35 20 20 4.35

4.55 21 21 4.55

4.75 22 22 4.75

lato sinistro lato destro
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SCHEDA DI RILIEVO PER LA REGOLAZIONE STRUMENTALE DELLE 
IRRORATRICI PER COLTURE ERBACEE 

(colture a sviluppo orizzontale) 
 
Centro di controllo 

     

      

Codice del 
Tecnico  

  Attestato di regolazione numero   

      
      
Il Sottoscritto: Cognome e Nome  Codice fiscale   
      
Data di nascita  Comune di nascita  Prov.  
          
Domicilio (indirizzo e numero civico)  Telefono  Telefax  
      
Comune  Prov.  C.A.P.  
      
      
in qualità di: 
[    ] Titolare           [    ] Legale rappresentante         [    ] Altro (specificare)............................... 
della ditta: 
Codice fiscale  Partita IVA  
 
Denominazione e Ragione Sociale 
     
Sede Legale (indirizzo e numero civico)  Telefono  Telefax 
     
Comune  C.A.P.  Prov. 
     
Sede operativa (indirizzo e numero civico)  Telefono  Telefax 
     
Comune  C.A.P.   Prov. 
     
Casella PEC      e-mail     
           
     
Dichiara di consentire ai sensi del DL. 196/2003, all’Amministrazione Regionale, il trattamento dei dati 
contenuti nel presente modello e negli eventuali allegati per i fini propri dell’Ente. 
 

                                                                Firma del rappresentante azienda  
(per esteso e leggibile)  
__________________________________ 

 
   Firma del Tecnico 

(per esteso e leggibile) 
Luogo e  Data _______________________    __________________________________ 
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1 DESCRIZIONE DELLA MACCHINA1 
Nuova [ si ] [ no ] 
Se non nuova, attestato di funzionalità n° ___________________________ 
Ditta costruttrice e modello _________________________________ 
matricola o n° di serie _________________________________ 
anno di costruzione o acquisto _________________ 
 

portata   ☐           trainata   ☐          semovente   ☐         altro   ☐ 
 

1.1 Polverizzazione 

 per pressione   ☐  pneumatica   ☐  centrifuga   ☐ 

1.2 Gruppo di distribuzione / Barra 

Numero di configurazioni: [ 1 ] [ 2 ] [ 3 ] 
 
Larghezza di lavoro (m)  1_____ 2_____ 3 _____ 

2 UTILIZZO DELLA MACCHINA  

2.1 Principali tipologie di colture trattate con la macchina: 

1 - mais/sorgo/girasole/soia ☐ 2 - cereali vernini/prati/erbai ☐ 

3 - riso ☐ 4 - orticole/fragole pieno campo ☐ 

5 - orticole/fragole in serra/tunnel ☐ 6 - altro____________________ ☐ 

2.2 Tipologia di trattamento effettuato con la macchina: 

A – In acqua            ☐ 

B – Al terreno:       in banda ☐   pieno campo ☐ 

C – Alla vegetazione fino a 10 cm di altezza  in banda ☐  pieno campo ☐  

D – Alla vegetazione oltre a 10 cm di altezza  in banda ☐  pieno campo ☐ 

E – Altro ___________________________  in banda ☐  pieno campo ☐ 

Totale regolazioni da effettuare: ___________ 
E’ necessario inserire almeno una regolazione strumentale per ogni 
tipologia di trattamento effettuato tre le nove indicato al punto 2.2 
                                            
1 Riportare i dati dalla scheda controllo funzionale (vale anche per frontespizio) 
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3 REGOLAZIONE STRUMENTALE – 1 2 
1. Tipologia di coltura:  ____________________________ 

2. Tipologia di trattamento ____________________________ 

3. Velocità avanzamento (km/h):  ___________  

4. Ugello: Distanza ugelli sulla barra (d - m): __________ 

Tipologia3 Ditta costruttrice Sigla o altro identificativo 

   

 

5. Pressione di esercizio (bar):   ___________ 

6. Portata media (q - l/min)    ___________ (da verificare) 

7. Volume distribuito (l/ha):   ___________ (da calcolare) 

 

V (l / ha) = q(l / min)×600
v(km / h)× d(m)  

 

8. Manica d’aria:     [ si ]  [ no ] 

Se presente e utilizzata compilare anche i punti successivi  

9. Finalità utilizzo manica d’aria:  < deriva ☐  > penetrazione ☐ 

10. Velocità media aria lungo la barra (m/s) (opzionale) _________________ 

11. Inclinazione manica d’aria rispetto alla velocità di avanzamento: 

Direzione di avanzamento ☐ Opposta all’avanzamento  ☐ Perpendicolare ☐ 

  

                                            
2 Compilare una sezione differente (duplicando le pagine) per ogni regolazione della macchina;  
3 T = turbolenza - F = fessura - D = doppia fessura - S = specchio; C = centrifugo - P = pneumatico; A = altro 



4 

12. Altre eventuali regolazioni da ricordare: 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

13. Altezza di lavoro (dal bersaglio) ottimale rilevata con banco prova (m): ____ 

 
NB: si ricorda che la valutazione del risultato dipende dal tipo di diagramma 
che ci aspetta di ottenere in funzione del tipo di trattamento effettuato e/o degli 
ugelli impiegati (es trattamento localizzato, utilizzo di ugelli a turbolenza, ecc) 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1708A 
D.D. 4 agosto 2017, n. 801 
PSR 2014-2020 - DGR 5 - 4582 del 23.01.2017 - DD n. 123 del 10.02.2017. Approvazione 
graduatoria per le domande di sostegno pervenute nell'ambito dell'Operazione 3.2.1 Bando B 
"sostegno per attivita' di informazione e promozione svolte da associazioni di produttori nel 
mercato interno". 
 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che 
integra talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013.  
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013;  
 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR); 
disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto;  
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte;  
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra l’altro, 
è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata, testo riportato 
nell’allegato A della medesima deliberazione; considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del 
Piemonte, in attuazione di quanto disposto con l’articolo 16 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, 
comprende, tra l’altro, l’Operazione 3.2.1 “Informazione e promozione dei prodotti agricoli e 
alimentari di qualità” la quale prevede la concessione di sostegni e contributi per la promozione 
delle produzioni di qualità;  
 
visto il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 0001003 del 
25.01.2008 con il quale l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) è 
riconosciuta quale organismo pagatore sul territorio della Regione Piemonte ai sensi del Reg. CE 
885/2006 a partire dal 1 febbraio 2008;  
 
visto che il PSR 2014-2020 del Piemonte individua quale agenzia di pagamento accreditata 
l’ARPEA;  
 
considerato che, pertanto, l’erogazione dei pagamenti di cui alla Operazione 3.2.1 “Informazione e 
promozione dei prodotti agricoli e alimentari di qualità” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-
2020 del Piemonte (PSR) rientra nelle competenze dell’ARPEA;  
 
vista la D.G.R. n. 5-4582 del 23.01.2017 con la quale sono state approvate le istruzioni per 
l’applicazione della sopraccitata Operazione 3.2.1 ed i criteri e le disposizioni per l’emanazione dei 
bandi e che demanda alla Direzione Regionale “Agricoltura” di adottare i bandi nel rispetto dei 
criteri dalla stessa DGR adottati ed a provvedere con propri atti a fornire le eventuali precisazioni, 



che si rendessero necessarie, a definire le disposizioni specifiche, operative e procedurali per 
l’applicazione nonché a monitorare l’attuazione;  
 
visto che nell’ambito della Direzione Regionale Agricoltura la materia relativa all’Operazione 3.2.1 
del PSR 2014-2020 ricade nelle competenze del Settore “A1708A – Valorizzazione e tutela del 
sistema agroalimentare”;  
 
visto che la D.G.R. n. 5-4582 del 23.01.2017 assegna per l’annualità 2017 alla Misura 3 Operazioni 
3.1.1 e 3.2.1 le seguenti risorse cofinanziate messe a Bando: euro 6.100.000,00 (di cui euro 
1.040.904,00 di quota regionale impegno n. 283/2015); 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 562 del 15.06.2017 di approvazione delle graduatorie per le 
domande di sostegno pervenute nell’ambito del Bando A Operazione 3.2.1 anno 2017 con cui si 
approva l’utilizzo delle economie, pari a euro 18.867,06 per incrementare la dotazione finanziaria  
dei successivi bandi sull’Operazione 3.2.1, come previsto dalla D.G.R. n. 5-4582 del 23 gennaio 
2017 di approvazione dei criteri per la selezione dei progetti e delle Linee di indirizzo e di 
orientamento per l’attuazione degli interventi sulle sottomisure 3.1 e 3.2. e dallo stesso bando A 
approvato con Determinazione Dirigenziale n. 123 del 10.02.2017; 
vista la determinazione dirigenziale n. 123 del 10.02.2017 di approvazione del Bando di apertura 
dei termini per la presentazione delle domande di sostegno in merito alla Operazione 3.2.1 
“Informazione e promozione dei prodotti agricoli e alimentari di qualità’ Bando B “Sostegno per 
attivita' di informazione e promozione svolte da associazioni di produttori nel mercato interno” con 
una dotazione finanziaria complessiva di euro 4.369.790,00; 
preso atto che sono state ricevute entro i termini stabiliti e secondo la procedura stabilita dal bando 
le domande di preiscrizione che sono state rese pubbliche sul sito internet della Regione Piemonte 
nella pagina relativa alla misura 3; 
preso atto che alla scadenza della ricezione delle domande di sostegno 28/4/2017 ore 23.59.59 
risultavano su Sistemapiemonte n. 20 domande in stato “trasmessa” e una domanda in stato “bozza” 
per impossibilità di sua trasmissione a causa di un errore bloccante evidenziato dall’esito dei 
controlli SIGC; 
per tale domanda in stato di “bozza” è stata presentata richiesta di trasmissione da parte del soggetto 
richiedente ed è stata effettuata dal Settore una specifica istruttoria, come da determinazione 
dirigenziale n. 765 del 27/7/2017 che ha disposto la riapertura del sistema telematico avendo 
verificato che esisteva un oggettivo non giustificato impedimento da parte del blocco informatico 
previsto dall’Amministrazione alla trasmissione della domanda di sostegno; 
vista la determinazione dirigenziale n. 765 del 27/07/2017 sono quindi risultate pervenute 21 
domande di sostegno con i relativi progetti promozionali e importi di spesa richiesti; 
 
dato che entro i termini stabiliti si è conclusa l’istruttoria delle suddette domande di sostegno 
secondo le disposizioni del rispettivo bando attraverso: 
 

• la verifica della ricevibilità; 
• la verifica dell’ammissibilità del beneficiario; 
• il rispetto dei criteri di selezione: in particolare la verifica e l’attribuzione definitiva del 

punteggio; 
• la verifica le condizioni di ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi inerenti 

all’operazione specificati nel bando; 
• la verifica della congruità e sostenibilità tecnico economica dell’intervento proposto; 
• la verifica della ammissibilità delle spese. 

 



Considerato che si è provveduto anche alla verifica del punto 8 del bando “Importi di spesa 
massima e minima ammissibili e percentuale di contributo” e inoltre che si è provveduto, al fine di 
espletare le suddette verifiche, a effettuare l’attività istruttoria i cui  esiti sono stati sottoposti ad 
approvazione definitiva da parte della  Commissione di valutazione intersettoriale costituita con la 
Determinazione Dirigenziale n. 251/A17000 del 24.03.2017; 
 
sulla base delle considerazioni su esposte, in base alle risultanze dei lavori della commissione di 
valutazione del 18/07/2017 (verbale prot. n. 29797/A17.08 del 31/07/2017) e del 01/08/2017 
(verbale prot. n. 30179/A17.08 del 02/08/2017) agli atti del settore, con la presente determinazione 
si ritiene di approvare la graduatoria e l’ammissione a finanziamento delle domande di sostegno 
elencate nell’allegato (Allegato 1) alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale, per una spesa complessiva ammessa pari a euro 5.616.918,80 e un contributo 
complessivo ammesso di euro 3.826.015,06; 
 
dato atto che l’esito dell’istruttoria della singola domanda di sostegno sarà comunicata ai richiedenti 
a mezzo PEC. 
 
Considerato che le economie maturate con la presente determinazione pari a euro 543.774,94 
integrate dalle economie maturate sul Bando A 2017 di euro 18.867,06 saranno destinate ad 
incrementare la dotazione finanziaria di successivi bandi sull’Operazione 3.2.1 per un importo 
complessivo di euro 562.642,00, come previsto dalla D.G.R. n. 5-4582 del 23 gennaio 2017 di 
approvazione dei criteri per la selezione dei progetti e delle Linee di indirizzo e di orientamento per 
l’attuazione degli interventi sulle sottomisure 3.1 e 3.2. e dagli stessi bandi A e B approvati con 
Determinazione Dirigenziale n. 123 del 10.02.2017; 
 
considerato che la quota di contributo relativa alle azioni promozionali dei progetti ammessi con la 
presente determinazione riguardo ai prodotti fuori Allegato 1 del TFUE è ancora in fase di 
definizione, si rinvia a successivo atto la sua definitiva quantificazione; 
 
visto che, in base alla gestione dei flussi finanziari del PSR 2014-2020, descritti nella D.G.R. n. 78-
2686 del 21.12.2015, il presente provvedimento non dispone nuovi impegni di spesa a carico del 
Bilancio e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte;  
 
preso atto che i termini per la conclusione dei procedimenti sono stabiliti dalla D.G.R. 1 febbraio 
2016 n. 21-2864 che fissa in 90 giorni a partire dal giorno successivo alla scadenza del bando il 
termine per l’approvazione delle domande presentate, e recepiti dalla D.G.R. 29 dicembre 2016 n. 
41-4515; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. 1 febbraio 2016 n. 21-2864 citata; 
 
visto il d.lgs n. 33/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014; 
 
dato atto che tutta la documentazione richiamata nel presente atto è conservata agli atti del Settore; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 
tutto ciò premesso;  

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs.165/2001 e s.m.i.;  
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 28/7/2008 n. 23 e s.m.i.; 
vista la l.r. 14 ottobre 2014, n. 14; 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate e in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale mediante la normativa di cui in premessa, al fine di procedere ai successivi 
adempimenti; 
vista la D.G.R. n. 5-4582 del 23.01.2017 che assegna per l’annualità 2017 alla Misura 3 Operazioni 
3.1.1 e 3.2.1 le seguenti risorse cofinanziate messe a Bando: euro 6.100.000,00 (di cui euro 
1.040.904,00 di quota regionale impegno n. 283/2015). 
 
 

determina 
 
Sulla base delle considerazioni e motivazioni espresse in premessa: 
 

-di ammettere a finanziamento le domande di sostegno inserite nella graduatoria allegata alla 
presente determinazione (Allegato 1), per farne parte integrante e sostanziale; per una spesa 
complessiva ammessa pari a euro 5.616.918,80 e un contributo complessivo ammesso di euro 
3.826.015,06. 

Ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 2 del d.lgs n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente. 
Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

 
Il Responsabile del Settore 
          Paolo Cumino  

 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  

Allegato 
 
 



ALLEGATO 1

Denominazione Importo richiesto importo ammesso contributo ammesso punteggio

1
CONSORZIO REGIONALE PER IL CONSOLIDAMENTO E LO SVILUPPO 
DELLA COOPERAZIONE AGRICOLA-SOCIETA' AGRICOLA 
COOPERATIVA

195.052,14 191.339,64 130.213,41 114

2 FINAGRO SOC. COOP. A R.L. 203.237,39 203.237,39 142.178,68 113

3
PIEMONTE LAND OF PERFECTION SOCIETA' CONSORTILE A 
RESPONSABILITA'LIMITATA

328.571,43 328.571,43 230.000,00 103

4
ASS. DEI CONSORZI PER LA VAL. E TUTELA DELLA PRODUZIONE 
ORTOFR. A MARCHIO COLLETTIVO DELLA PROV. DI CUNEO E DEL 

323.804,25 323.804,25 197.262,98 102

5 DOLCE VALLE 294.147 293.214,29 200.000,00 102

6
CONSORZIO DI TUTELA BAROLO  BARBARESCO ALBA  LANGHE E 
DOGLIANI

286.265,39 286.265,39 197.203,43 102

7 CONSORZIO BARBERA D'ASTI E VINI DEL MONFERRATO 299.800 291.428,57 200.000,00 101

8 CONSORZIO FATTORIA AMICA 180.502,51 180.502,51 124.174,05 101

9 VIGNAIOLI PIEMONTESI SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 288.579,38 285.714,80 200.000,01 99

10 CONSORZIO TUTELA DEL GAVI 281.051,56 281.051,56 193.957,17 99

11 CONSORZIO PER LA TUTELA DELL'ASTI 297.675 296.214,28 200.000,00 97

12 CONSORZIO DI TUTELA NEBBIOLI ALTO PIEMONTE 164.657,85 164.657,85 115.260,50 97

13 CONSORZIO DI TUTELA ROERO 283.031,44 283.031,44 198.122,01 97

14 CONSORZIO ALTA LANGA 260.096,24 260.096,24 182.067,37 95

15 CONSORZIO TUTELA VINI D'ACQUI 318.984,75 317.814,30 200.000,01 90

16 PIEDMONT GOOD WINES 260.215,6 260.215,6 182.150,92 89

17 I VINI DEL PIEMONTE 285.700 285.700 198.950,00 89

18 CONSORZIO PER LA TUTELA DEL FORMAGGIO RASCHERA 234.667,13 234.667,13 149.266,99 87

19 ASSOPIEMONTE DOP E IGP 289.695,33 289.392,13 195.307,54 84

20 EXPORT QUALITY WINES SIGLABILE IN CONSORZIO EQW 280.000 280.000 196.000,00 84

21 CONSORZIO ALBA EXPORT WINE & FOOD 280.000 280.000 193.900,00 83

TOTALE 5.635.734,39 5.616.918,80 3.826.015,06
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Codice A17000 
D.D. 7 agosto 2017, n. 802 
Reg.(CE) n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte - 
Misura 10 - Operazione 10.2.1: "Sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo sostenibili 
delle risorse genetiche vegetali in agricoltura". Istituzione Commissione per la valutazione dei 
progetti specifici delle domande di sostegno presentate e nomina componenti. 
 
 
          Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17.12.2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio. 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17.12.2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio. 

Visto il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio. 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11.3.2014, che 
integra talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR). 

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17.7.2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013. 

Visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il 
periodo di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo 
Rurale (PSR), disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto. 

Vista la decisione C (2015) 7456 del 28.10.2015 con cui la Commissione europea ha 
approvato la proposta di PSR 2014-2020 notificata in data 12.10.2015. 

Vista la DGR n. 29-2396 del 9.11.2015, con la quale, tra l’altro, è stato recepito, ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte 
approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata, testo riportato nell’allegato A della 
medesima deliberazione. 

Vista la Misura 10 “Pagamento-Agro-Climatici-Ambientali”, sottomisura 10.2 “Sostegno 
per la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse genetiche vegetali in agricoltura” 
operazione 10.2.1 “Sostegno per la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse 
genetiche vegetali in agricoltura” del PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto 
con l’articolo 28 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 e con l’art. 8 del Regolamento delegato (UE) 
n. 807/2014. 

Vista la  D.G.R. n. 42-4409 del 19/12/2016 con la quale sono stati approvati gli indirizzi e le  
disposizioni attuative per l’applicazione della Misura 10 Operazione 10.2.1. 

Visto che la sopraccitata D.G.R. n. 42-4409 del 19/12/2016 individua nel Settore A1706A – 
“Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura” della Direzione Regionale “Agricoltura” la struttura 
competente per approvare il bando, nel rispetto degli indirizzi e delle disposizioni attuative dalla 
stessa DGR adottati e a provvedere con propri atti a fornire le eventuali precisazioni che si 
rendessero necessarie, a definire le disposizioni specifiche, operative e procedurali per 
l’applicazione nonché a monitorare l’attuazione. 



 
Vista la determinazione dirigenziale del 23/12/2016, n. 1296 con cui il responsabile del 

Settore A1706A “Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura” ha approvato il bando per la 
presentazione delle domande di sostegno relativo alla Misura 10 - Operazione 10.2.1: “Sostegno per  
la  conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse genetiche vegetali in agricoltura”.  

 
Visto che tale bando prevede, dopo la presentazione della domanda di sostegno, la verifica: 

- della ricevibilità della stessa (verifica del rispetto dei tempi e della modalità di trasmissione,     
completezza di compilazione contenuti e allegati); 

- dell’ammissibilità del beneficiario. 
 
Visto che al termine di questa prima fase istruttoria, la Regione Piemonte – Direzione 

Agricoltura – Settore competente, deve procedere alla valutazione di merito avvalendosi di una 
Commissione di valutazione. 

 
Considerata la necessità di avvalersi di soggetti particolarmente qualificati dal punto di vista 

tecnico che forniscano un supporto al Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura nella 
valutazione dei progetti specifici presentati nell’ambito della Misura 10 - Operazione 10.2.1: 
“Sostegno per  la  conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse genetiche vegetali in 
agricoltura” del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 2014-2020.  

 
Visto il Decreto del Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali n. 23966 del 

11/10/2016 con il quale è stato istituito presso il Ministero l’Elenco degli esperti in materia di 
ricerca ed innovazione sul sistema agricolo, al fine di disporre di specifiche professionalità per la 
valutazione ex ante, in itinere ed ex post di progetti di ricerca e di innovazione. 

 
Tenuto conto che l’Amministrazione ha affidato con determinazione dirigenziale del 18 

luglio 2017, n. 715  il servizio di supporto alla valutazione dei progetti presentati nell’ambito della 
Misura 10 - Operazione 10.2.1: “Sostegno per  la  conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili 
delle risorse genetiche vegetali in agricoltura” del Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Piemonte 2014-2020 mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 del D.lgs 18 aprile 
2016, n. 50  “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione 
dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori 
nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. 

 
Tali valutatori effettueranno le proprie attività sulla base della check-list predisposta dal 

Settore competente ed esprimeranno una valutazione dal punto di vista esclusivamente tecnico-
scientifico fornendo all’Amministrazione regionale uno specifico report di sintesi con le attività di 
valutazione svolte ivi compresi l’applicazione dei criteri di selezione 1, 4 e 5 dell’allegato del 
Bando. 

 
Occorre pertanto istituire un’apposita Commissione che, sulla base delle valutazioni 

effettuate dai valutatori relativamente ai criteri di selezione 1, 4 e 5, e dei criteri di selezione n. 2 e 
3, proceda alla definizione della graduatoria delle domande di sostegno.   

 
Visto che il Piano triennale di prevenzione della corruzione  PTPC 2016 – 2018, relativo alla 

Regione Piemonte, prevede alla Misura 8.2.4 l’”Integrazione delle commissioni formate per 
l’aggiudicazione di lavori, servizi, forniture o per  l’attribuzione  di  contributi,  sovvenzioni,  
sussidi,  ausili  finanziari,  nonché  per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 



persone fisiche ed enti privati”, con un funzionario dello staff di direzione o con un funzionario 
appartenente a Settore diverso da quello che ha la titolarità del procedimento. 
 

Preso atto che il funzionario  designato  dal  Direttore  partecipa  alla  Commissione  senza  
diritto di voto e possa assumere anche, ma non necessariamente, le funzioni di segretario 
verbalizzante. 
 

Ritenuto, pertanto, di individuare un componente appartenente allo staff o ad un settore 
diverso da quello che ha la titolarità del procedimento. 

 
La Commissione è composta da: 

- Responsabile del procedimento o suo delegato, in qualità di Presidente; 
- 2 esperti con approfondita conoscenza del contesto socio-economico-produttivo dei settori 
agricoli all’interno dei quali saranno adottate le innovazioni previste dai progetti preliminari 
da individuarsi dalla Direzione Agricoltura; 
- un funzionario dello staff di Direzione senza diritto di voto; 
- un funzionario con funzione verbalizzante senza diritto di voto. 

 
Visto che in data 30/03/2017 sono scaduti i termini per la presentazione delle domande di 

sostegno, ai sensi della Misura 10 - Operazione 10.2.1: “Sostegno per  la  conservazione, l’uso e lo 
sviluppo sostenibili delle risorse genetiche vegetali in agricoltura”, si rende necessario provvedere 
alla nomina della suddetta Commissione al fine di eseguire l’istruttoria delle domande di sostegno e 
pervenire alla formazione della graduatoria regionale delle stesse. 

 
Considerate le competenze specifiche e le funzioni espletate si ritiene di individuare 

all’interno della Direzione 17 Agricoltura i seguenti componenti:  
 

- Alessandro Caprioglio (Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per 
l’Agricoltura), in qualità di Presidente della Commissione e Responsabile del procedimento; 

 
- Mario Sanguinetti (funzionario della Direzione Agricoltura, Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli per l’Agricoltura) in qualità di esperto di contesto che dispone di un’approfondita 
conoscenza socio - economica - produttiva dell’ambito territoriale della Regione Piemonte; 

 
- Paolo Aceto (funzionario della Direzione Agricoltura, Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli per l’Agricoltura) in qualità di esperto di contesto che dispone di un’approfondita 
conoscenza socio – economica - produttiva dell’ambito territoriale della Regione Piemonte; 

 
- Susanna Torasso (funzionario della Direzione Agricoltura) in qualità di funzionario 

designato ai sensi e per gli effetti della citata Misura 8.2.4 del PTPC, senza diritto di voto e 
senza svolgere funzione di segretario verbalizzante; 

 
- Luisa Ricci (funzionario della Direzione Agricoltura, Settore Servizi di Sviluppo e Controlli 

per l’Agricoltura), senza diritto di voto e in qualità di segretario verbalizzante. 
 

Precisato che, nel ruolo di partecipante alla Commissione e senza diritto di voto, il 
funzionario designato ai sensi e per gli effetti della citata Misura 8.2.4 del PTPC non risulta 
incaricato di effettuare alcuna valutazione né di procedere ad alcuna istruttoria.   

 



Richiamato l’obbligo di astensione dei componenti della suddetta Commissione in 
osservanza dell’articolo 6 bis della legge 241/90 e dell’articolo 6 del Codice di Comportamento dei 
dipendenti del ruolo della Giunta della Regione Piemonte.  

 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “ Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, come modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 n. 97. 

  
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico del bilancio 

regionale;  
 
tutto ciò premesso;  

IL DIRETTORE  
 

visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 

concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
visto l’atto deliberativo della Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

- di istituire, sulla base delle considerazioni e per le finalità indicate in premessa, la Commissione di 
valutazione dei Progetti specifici delle domande di sostegno presentate nell’ambito del bando 
aperto per la Misura 10 - Operazione 10.2.1: “Sostegno per  la  conservazione, l’uso e lo sviluppo 
sostenibili delle risorse genetiche vegetali in agricoltura” e  approvato con DD n. 1296 del 
23/12/2016, per la predisposizione della relativa graduatoria, costituita da: 

 
- Alessandro Caprioglio (Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per 

l’Agricoltura), in qualità di Presidente della Commissione e Responsabile del procedimento; 
 
- Mario Sanguinetti (funzionario della Direzione Agricoltura, Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli per l’Agricoltura) in qualità di esperto di contesto che dispone di un’approfondita 
conoscenza socio - economica - produttiva dell’ambito territoriale della Regione Piemonte; 

 
- Paolo Aceto (funzionario della Direzione Agricoltura, Settore Servizi di Sviluppo e 

Controlli per l’Agricoltura) in qualità di esperto di contesto che dispone di un’approfondita 
conoscenza socio – economica - produttiva dell’ambito territoriale della Regione Piemonte; 

 
- Susanna Torasso (funzionario della Direzione Agricoltura) in qualità di funzionario 

designato ai sensi e per gli effetti della citata Misura 8.2.4 del PTPC, senza diritto di voto e 
senza svolgere funzione di segretario verbalizzante; 

 
- Luisa Ricci (funzionario della Direzione Agricoltura, Settore Servizi di Sviluppo e Controlli 

per l’Agricoltura), senza diritto di voto e in qualità di segretario verbalizzante. 
 
 



La presente determinazione dirigenziale non comporta oneri di spesa a carico del bilancio 
della Regione Piemonte. 

 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni 

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica  entro il termine di centoventi giorni, dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero 
l’azione dinanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 e non è soggetta alla 
trasparenza ai sensi degli artt. 15-23-26 del D.lgs 33/2013. 

 
 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
    Dott. Gaudenzio De Paoli 
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Codice A1802A 
D.D. 1 giugno 2017, n. 1627 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi - Comune di Cerreto Grue (AL) - 
Contributo di euro 72.000,00 - Lavori: "Manutenzione straordinaria dell'edificio municipale" 
- Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di euro 80.000,00, prevista dal quadro economico di progetto  approvato dal 
comune di Cerreto Grue (AL) con D.G.C. n. 6 del 30/1/2012, con l’utilizzo delle somme derivanti 
dal ribasso di gara,  risulta essere a consuntivo pari ad euro 79.997,44, con un’economia di spesa di 
euro 2,56. 
 
l’economia di euro 2,56, come previsto dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011, viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro 0,26 a favore del comune di  Cerreto Grue (AL) 
- euro 2,30 a favore della Regione Piemonte 
 
La quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 72.000,00, per 
quanto sopra indicato è rideterminata in euro 71.997,70. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3) del D.Lgs. 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 
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Codice A1802A 
D.D. 1 giugno 2017, n. 1628 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi - Comune di Montemarzino (AL) - 
Contributo di euro 36.000,00 - Lavori: "Rifacimento del manto stradale in una via pubblica 
collocata nel capoluogo" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di euro 41.000,00, prevista dal quadro economico di progetto  approvato dal 
comune di  Montemarzino (AL) con D.G.C. n. 16 del 23/11/2011, risulta essere a consuntivo pari 
ad euro 40.022,07, con un’economia di spesa di euro 977,93. 
 
l’economia di euro 977,93, come previsto dal punto 8. della D.D. n.1863/2011, viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro 119,31 a favore del comune di Montemarzino (AL) 
- euro 858,62 a favore della Regione Piemonte  
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 36.000,00,  per 
quanto sopra indicato è rideterminata in euro 35.141,38. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3)  del 
D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 
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Codice A1802A 
D.D. 1 giugno 2017, n. 1629 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi - Comune di Terruggia (AL) - 
Contributo di euro 50.000,00 - Lavori: "Sistemazione strade comunali diverse" - 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di euro 60.000,00, prevista dal quadro economico di progetto  approvato dal 
comune di  Terruggia (AL) con D.G.C. n. 59.12 del25/5/2012, risulta essere a consuntivo pari ad 
euro 56.284,15, con un’economia di spesa di euro 3.715,85. 
 
l’economia di euro 3.715,85, come previsto dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011, viene ripartita 
così come segue: 
 
- euro    619,43 a favore del comune di Terruggia (AL) 
- euro  3.096,42 a favore della Regione Piemonte 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 50.000,00,  per 
quanto sopra indicato è rideterminata in euro 46.903,58. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3)  del 
D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 
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Codice A1802A 
D.D. 1 giugno 2017, n. 1630 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi - Comune di Francavilla Bisio (AL) - 
Contributo di euro 60.000,00 - Lavori: "Manutenzione e miglioramento di infrastrutture 
strali del capoluogo" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di euro 66.000,00, prevista dal quadro economico di progetto  approvato dal 
comune di  Francavilla Bisio (AL) con D.G.C. n. 23 del 16/6/2012, con l’utilizzo delle somme 
derivanti dal ribasso di gara, risulta essere a consuntivo pari ad euro 64.358,56, con un’economia di 
spesa di euro 1.641,44. 
 
l’economia di euro 1.641,44, come previsto dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011, viene ripartita 
così  come segue: 
 
- euro    149,21 a favore del comune di  Francavilla Bisio (AL) 
- euro 1.492,23 a favore della Regione Piemonte 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 60.000,00,  per 
quanto sopra indicato è rideterminata in euro 58.507,77. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3)  del 
D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 
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Codice A1802A 
D.D. 1 giugno 2017, n. 1631 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi - Comune di Ceres (TO) - Contributo 
di euro 40.000,00 - Lavori: "Rifacimento copertura corpi loculi con tetto in lose di pietra di 
Luserna" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di euro 56.984,09, prevista dal quadro economico di progetto approvato dal 
comune di Ceres (TO) con D.G.C. n.63 del 26/11/2011, risulta essere a consuntivo pari ad euro 
54.071,96, con un’economia di spesa di euro 2.912,13. 
 
l’economia di euro 2.912,13, come previsto dal punto 8. della D.D. n.1863/2011, viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro    867,81 a favore del comune di Ceres (TO) 
- euro 2.044,32 a favore della Regione Piemonte 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 40.000,00, per 
quanto sopra indicato è rideterminata in euro 37.955,68. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3) del D.Lgs. 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 
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Codice A1802A 
D.D. 1 giugno 2017, n. 1632 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Sciolze (TO). Contributo 
150.000,00 - Lavori: "Sistemazione strade comunali" - Rideterminazione finanziamento a 
contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di euro 184.500,00 prevista dal quadro economico di progetto  approvato dal 
comune di Sciolze (TO) con D.G.C. n. 76 del 29/11/2011,  con l’utilizzo delle somme derivanti da 
ribasso di gara, risulta a consuntivo essere pari ad euro 184.117,69 con la realizzazione di 
un’economia di euro 382,31. 
 
l’economia di euro 382,31 come previsto dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro  71,49 a favore del comune di  Sciolze (TO) 
- euro 310,82 a favore della Regione Piemonte. 
 
La quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in euro 150.000,00,  
per quanto sopra indicato è rideterminata in euro 149.689,18. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3) del Dlgs 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1737 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Vestigne' (TO). 
Contributo di Euro 80.000,00. Lavori: "Ristrutturaz ione edificio comunale". 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 90.000,00, approvato 

dal Comune di Vestigne’ (TO) con D.G.C. n. 79 del 20/12/2011 per lavori di “Ristrutturazione 
edificio comunale” risulta essere a consuntivo pari ad € 87.256,02, con la realizzazione di 
un’economia finale di spesa di € 2.743,99; 

 
l’economia di € 2.743,99, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- €  2.439,10 a favore della Regione Piemonte; 
- €     304,89 a favore del Comune di Vestigne’ (TO); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

80.000,00, per quanto sopra  indicato, è rideterminata in € 77.560,90. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 1820 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Cartosio. Autorizzazione all'utilizzo 
delle economie. 
 
 

(omissis) 
il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, per il Comune di Cartosio in 

riferimento ai finanziamenti di cui all’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 
01.04.2015, la devoluzione specificata nell’allegato al presente provvedimento, parte 
integrante e sostanziale; 

2) di dare atto che le economie di € 8.159,01 vengono accorpate con le risorse CRT e comunali; 
3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 

già assunti. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 1821 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Valdengo. Variazioni al programma 
approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 
 

(omissis) 
il Dirigente 
determina 
(omissis) 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il Comune di Valdengo nell’ambito 

dei finanziamenti concessi con l’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015 
ad utilizzare le economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento codice 
BI_A18_217_14_227  “Interventi di consolidamento e regimazione acque superficiali in via 
Avogadro e in via S. Andrea” di importo di € 110.000,00 per la redazione di un progetto di 
completamento per eseguire i lavori indicati in premessa; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 1822 
Eventi meteorologici del mese di marzo 2011. Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3964 del 7 settembre 2011. Provincia di Biella. Variazioni ai programmi approvati. 
 

 
(omissis) 

il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti concessi  

con l’evento marzo-novembre 2011 alla provincia di Biella, la devoluzione di € 110.000,00 
come riportato nell’allegato, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2) di precisare che dal presente provvedimento non deriva alcuna modifica agli impegni di spesa 
già assunti. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 

 
Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 1823 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Borghetto di Borbera. D.D. n. 814 del 
21/12/2016. Autorizzazione all'utilizzo delle economie. 
 
 

(omissis) 
il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il Comune di Borghetto di Borbera in 

riferimento ai finanziamenti di cui all’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 
01.04.2015 ad utilizzare le economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento codice 
AL_A18_217_14_68  relativo al “Messa in sicurezza via Ponassi (zona industriale)” di 
importo di € 80.000,00 per completare la sistemazione di via Ponassi; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 1824 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Provincia di Alessandria. D.D. n. 814 del 
21/12/2016. Autorizzazione all'utilizzo delle economie. 
 
 

(omissis) 
il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, la Provincia di Alessandria in 

riferimento ai finanziamenti di cui all’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 
01.04.2015 ad utilizzare le economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento codice 
AL_PR_217_14_137  relativo al “SP 137 - Rifacimento opera di sostegno frana di valle al km 
2+750 in comune di Garbagna” di importo di € 250.000,00 per sistemare con ingegneria 
naturalistica un ulteriore tratto di strada; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 1825 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Provincia di Alessandria. D.D. n. 814 del 
21/12/2016. Autorizzazione all'utilizzo delle economie. 
 
 

(omissis) 
il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, la Provincia di Alessandria in 

riferimento ai finanziamenti di cui all’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 
01.04.2015 ad utilizzare le economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento codice 
AL_PR_217_14_12  relativo al “SP 158 “della Lomellina” - Rifacimento ponte e difese 
spondali al km 3+600 nel comune di Novi Ligure” di importo di € 530.000,00 per realizzare 
opere di finitura utili al fine della sicurezza stradale; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 1832 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Borgone Susa (TO). 
Contributo di Euro 140.000,00. Lavori: "Restauro conservativo del palazzo municipale". 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 460.509,45, approvato 

dal Comune di Borgone Susa (TO) con D.G.C. n. 66 del 18/07/2012 per lavori di “Restauro 
conservativo del palazzo municipale” risulta essere a consuntivo pari ad € 390.406,85, con la 
realizzazione di un’economia finale di spesa di € 70.102,61; 

 
l’economia di € 70.102,61, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, 

viene ripartita come segue: 
 

- €  21.311,97 a favore della Regione Piemonte; 
- €  48.790,64 a favore del Comune di Borgone Susa (TO); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

140.000,00,  per quanto sopra  indicato, è rideterminata in € 118.688,03. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 22 giugno 2017, n. 1940 
Alluvione autunno 1993 - D.G.R. n. 112-29488 dell' 8/11/1993 e D.G.R. n. 324-37242 del 
26/07/1994 - Comune di GROSCAVALLO (TO). Contributo di euro 18.695,74, pari a Lire 
36.200.000, per lavori di ricostruzione tratti di fognatura in fraz. Forno Alpi Graie - II lotto. 
Rideterminazione contributo a presentazione contabilita' finale. 
 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 
Determina 

 
1. il contributo di € 18.695,74 (L 36.200.000) concesso al Comune di Groscavallo, con D.G.R. n° 

324-37242 del 26/07/1994, per lavori di ricostruzione tratti di fognatura in fraz. Forno Alpi 
Graie, II lotto, viene rideterminato, per le motivazioni di cui in premessa,  nell’importo di € 
13.087,02 già a disposizione nelle casse comunali (D.P.G.R. n° 3342 del 03/08/1994); 

 
2. la  minore spesa di € 5.608,72 rispetto al preventivato è da considerarsi economia, sull’impegno 

n° 223/2017 Capitolo 229420. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3 del D.Lgs. 
n° 33/2013, ma sarà pubblicata sul BUR ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n° 
22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 22 giugno 2017, n. 1942 
Evento alluvionale novembre 2016. L.R. n. 38/78. Comuni di Perletto e Nucetto. Variazione al 
programma approvato con determinazione n. 3867 del 23.12.2016. 
 
 

(omissis) 
il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, in riferimento ai finanziamenti 

concessi ai Comuni di Perletto e Nucetto con D.D. n° 3867 del 23.12.2016 le variazioni 
riportate nell’allegato al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale; 

2) di precisare che dal presente provvedimento non deriva alcuna modifica agli impegni di 
spesa già assunti. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 22 giugno 2017, n. 1943 
Evento alluvionale novembre 2016. O.C.D.P.C. n. 430/2017. Comune di Marsaglia. Tecnoedil. 
Alta Langa Servizi. Variazioni al programma approvato con Ordinanza commissariale n. 
3/A18.000/430 del 22.03.2017. 
 
 

(omissis) 
il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, le variazioni al programma approvato con 

Ordinanza commissariale n° 3/A18.000/430 del 22.03.2017 riportate nell’Allegato al presente 
provvedimento, parte integrante e sostanziale; 

2) di precisare che dal presente provvedimento non deriva alcuna modifica agli impegni di spesa 
già assunti. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 26 giugno 2017, n. 1975 
Eventi marzo - novembre 2011 (CS. 5649); Ord. n 7 del 30/11/2012 - Comune di Luserna San 
Giovanni (TO) - Lavori di: Sistemazione strada comunale in località Ponsa; Importo 
contributo: Euro 10.000,00. REVOCA 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di  €.10.000,00 concesso al 

Luserna  S.Giovanni (TO) con O.M n° 7 del 30.11.2012, per fronteggiare i lavori di 
Sistemazione strada comunale in località Ponsa. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 26 giugno 2017, n. 1977 
Alluvione 2002 - Fusione comuni di campiglia Cervo, Quittengo e S.Paolo Cervo (BI). 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

• Si prende atto dell’istituzione del comune di Campiglia Cervo derivante dalla fusione dei 
comuni di  Campiglia Cervo, Quittengo e S.Paolo Cervo (BI) come stabilito dalla L.R. n. 27 
del 24.12.2015. 

 
• I fondi ancora da erogare sui programmi derivanti dall’alluvione del 2002 e assegnati ai 

comuni di cui al punto precedente sono erogati al comune di Campiglia Cervo. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 giugno 2017, n. 1997 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Borgo d'Ale (VC). 
Contributo di euro 60.000,00. Lavori: "Manutenzione straordinaria palazzo comunale". 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 66.000,00, approvato 

dal Comune di Borgo d’Ale (VC) con D.G.C. n. 46 del 25/06/2012 per lavori di “Manutenzione 
straordinaria palazzo comunale” risulta essere a consuntivo pari ad € 56.444.82, con la realizzazione 
di un’economia finale di spesa di € 3.910.70; 

 
l’economia di € 3.910,70, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- €  3.555,18 a favore della Regione Piemonte; 
- €  355,52 a favore del Comune di Borgo d’Ale (VC); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

60.000,00,  per quanto sopra  indicato, è rideterminata in € 56.444,82. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 28 giugno 2017, n. 2000 
L.R. n. 18/84 - Impegno della somma di euro 250.000,00= sul capitolo n. 240005/2017 e 
pagamento ai soggetti beneficiari elencati nella presente determinazione. 
 
 

(omissis) 
il Vice Direttore 

(omissis) 
determina 

 
1) di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, sul capitolo n° 240005 del bilancio 

regionale per l’anno 2017 la somma di € 250.000,00= finalizzata al pagamento di parte delle 
obbligazioni residue assunte con precedenti programmi di intervento relativi ai contributi in 
capitale per opere e lavori pubblici ai sensi della L.R. n° 18/1984; 
di precisare che l’impegno della somma di € 250.000,00 riporta i seguenti codici di transazione 
elementare: 
Missione 11 
Programma 02 
Conto finanziario U.2.03.01.02.003 
Cofog 03.2 
Transazione. Unione europea .E. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 

 
2) di erogare le predette somme a favore dei seguenti comuni, ordinati secondo l’arrivo postale: 
 
 

Beneficiario Importo Provvedimento Cod. ben. 

Comune di Pralormo 60.000,00 Saldo contributo concesso con d.d. 886/2009 15875 
Comune di Crissolo 28.000,00 Saldo contributo concesso con d.d. 886/2009 463 
Comune di Ormea 45.000,00 Saldo contributo concesso con d.d. 155/2007 9390 
Comune di Lauriano 36.191,78 Saldo contributo concesso con d.d. 478/2009 15575 
Comune di Bannio Anzino 21.206,82 Saldo contributo concesso con d.d. 478/2009 10159 
Comune di Pisano 19.600,00 Saldo contributo concesso con d.d. 478/2009 330 
Comune di Virle 40.001,40 Acconto contributo concesso con d.d. 478/2009 15952 
  250.000,00     
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Vice Direttore 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 28 giugno 2017, n. 2002 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Modifica termini previsti con dd.dd. n. 1863 e 1864 del 19/7/2011 
gia' prorogati con dd.dd. n. 103 del 23/1/2012, n. 3275 del 20/12/2012, n. 268 del 4/2/2014, n. 
1399 del15/6/2015 e n. 1595 del 27/5/2016. 
 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
Il termine temporale per la conclusione dei lavori dei contributi concessi con le determinazioni 
dirigenziali n. 1863 e n. 1864 del  19/7/2011 è prorogato al 30/6/2018. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 3) del 
D.lgs n. 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 28 giugno 2017, n. 2010 
Interventi necessari a fronteggiare gli eventi calamitosi verificatisi nel territorio regionale 
(art. 5 l.r. 3.8.1993 n. 47 modificato dall'art. 2 della l.r. 26.7.2011 n. 11) - Impegno della 
somma di euro 8.462.378,51= - capitolo 233982/2017 - a favore dei soggetti beneficiari elencati 
in allegato. 
 
 

(omissis) 
Il Vice Direttore 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, sul capitolo n. 233982/2017 del bilancio 
regionale per l’anno 2017 la somma di € 8.462.378,51 necessaria per far fronte al pagamento delle 
pendenze relative ad eventi calamitosi del passato maturate nel corso dell’anno e per le quali non 
risulta attualmente agevole la reimpostazione dei fondi originali sui pertinenti capitoli. 
 
Di precisare che i singoli impegni elencati per tipo di soggetto beneficiario, corredati dalle rispettive 
transazioni elementari sono indicati,  nella tabella allegato n. 1 che si intende  parte integrante del 
presente atto.  
 
Di precisare che le somme puntuali da erogare e i relativi singoli beneficiari, risultanti da ordine 
cronologico di arrivo delle documentazioni presso gli uffici del Settore competente, sono indicati 
nell’allegato n. 2, parte integrante del presente atto e se ne autorizza la liquidazione. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 33/2013 e sarà 
pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Vice Direttore 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 30 giugno 2017, n. 2056 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Villadossola (VB). 
Contributo di euro 90.000,00. Lavori: "Realizzazione parcheggio in loc. Piaggio - Piazza 
Prampolini". Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 150.000,00, approvato 

dal Comune di Villadossola (VB) con D.G.C. n. 170 del 14/11/2011 per lavori di “Realizzazione 
parcheggio in loc. Piaggio – Piazza Prampolini” risulta essere a consuntivo pari ad € 137.069,63, 
con la realizzazione di un’economia finale di spesa di € 12.930,37; 

 
l’economia di € 12.930,37, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, 

viene ripartita come segue: 
 

- €  7.758,22 a favore della Regione Piemonte; 
- €  5.172,15 a favore del Comune di Villadossola (VB); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

90.000,00,  per quanto sopra  indicato, è rideterminata in € 82.241,78. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 30 giugno 2017, n. 2057 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Ornavasso (VB). 
Contributo di euro 70.000,00. Lavori: "Riqualificazione illuminazione pubblica". 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di € 227.480,00, prevista dal quadro economico di progetto approvato 

dal Comune di Ornavasso (VB) con D.G.C. n. 50 del 25/06/2012, a seguito di un ulteriore 
cofinanziamento comunale di € 1.880,00 in aggiunta a quello iniziale di € 157.480,00, risulta essere 
a consuntivo pari ad € 229.360,00, con nessuna economia finale di spesa a favore della Regione 
Piemonte; 
 

la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 
70.000,00, per quanto sopra indicato è confermata in € 70.000,00. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, 
D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 30 giugno 2017, n. 2058 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Carpeneto (AL). 
Contributo di euro 80.000,00. Lavori: "Manutenzione straordinaria della viabilita' 
extraurbana". Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 90.000,00, approvato 

dal Comune di Carpeneto (AL) con D.G.C. n. 96 del 04/11/2011 per lavori di  “Manutenzione 
straordinaria della viabilità extraurbana”  risulta essere a consuntivo  pari ad € 88.798,96, con la 
realizzazione di un’economia finale di spesa di € 1.201,04; 

 
l’economia di € 1.201,04, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- €  1.067,59 a favore della Regione Piemonte; 
- €     133,45 a favore del Comune di Carpeneto (AL); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

80.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 78.932,41. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 3 luglio 2017, n. 2059 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi - Comune di Alpette (TO)) - 
Contributo di euro 60.000,00 - Lavori: "Impianto il luminazione pubblica adeguamento e 
messa a norma - 1^ lotto" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di euro 66.000,00, prevista dal quadro economico di progetto approvato dal 
comune di Alpette (TO) con D.G.C. n. 56 del 15/12/2011, risulta essere a consuntivo pari ad euro 
62.680,00, con un’economia di spesa di euro 3.320,00. 
 
l’economia di euro 3.320,00, come previsto dal punto 8. della D.D. n.1863/2011, viene ripartita così 
come segue: 
 
- euro    301,80 a favore del comune di Alpette (TO) 
- euro 3.018,20 a favore della Regione Piemonte  
 
La quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 60.000,00,  per 
quanto sopra indicato è rideterminata in euro 56.981,80. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3)  del 
D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 2401 
Acquisizione di 150 m di barriere antinondazione mobili in alluminio, a pannelli affiancati. 
Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 36, c.2 lett.a) del D.lgs 50/2016 con 
utilizzo del Mercato elettronico della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di 
Euro 48.787,80. Prenotazione cap. 111891/2017 CIG 7155947A44. 
 
 
Premesso che: 
 
Con DD 1865 del 15.06.2017 è stato stabilito di indire, per le motivazioni espresse in premessa, un 
confronto competitivo con l’impiego del Mercato elettronico, avente ad oggetto la fornitura di 150 
m di barriere antinondazione mobili in alluminio a pannelli affiancati, di altezza pari a 0,80 m, 
dotate dei relativi set di angoli di connessione interni ed esterni (4 angoli completi interni ed esterni 
ogni 50 m di pannelli), dei necessari rotoli di telo plastico di copertura, dei bancali adatti al loro 
trasporto su autocarro, per l’importo a base d’asta di € 39.900,00 o.f.e.; 
 
nella medesima DD è stata prenotata la somma complessiva di €. 48.678,00 sul CAP 111891/17, di 
cui € 39.900,00 per la fornitura di cui all’oggetto oltre € 8.778,00 per IVA al 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del beneficiario che si 
sarebbe configurato al termine delle procedure di acquisizione; 
 
Considerato che: 
nei termini prescritti dal Disciplinare di gara relativo all’acquisizione in oggetto (CIG 71095656A2) 
- RDO 1613297 emessa in data 15/06/2017-, ossia entro le ore 12:00 del 04/04/2017, la ditta EM 
SOLUTION SRL ha presentato offerta ( in data 04/07/2017 ore 10:40); 
in data 05/07/2017, nella seduta di valutazione delle offerte, l’esame della documentazione 
amministrativa ha evidenziato lacune per le quali, ai sensi del Disciplinare, sono state richieste delle 
integrazioni; 
in data 07/07/2017, si è proceduto a riprendere l’esame delle offerte e l’offerta economica 
presentata dalla ditta EM SOLUTION SRL è stata esclusa, ai sensi del par.12.3 del Disciplinare di 
gara, in quanto pari all’importo a base di gara; 
risulta quindi necessario procedere a non aggiudicare la RDO 1613297 in oggetto e, 
conseguentemente, ad autorizzare la riduzione a 0,00€ (Zero Euro) dell’importo dell’impegno 
2936/2017 assunto con  DD 1865 del 15/06/2017 sul capitolo 111891/17; 
 
Visto che: 
Permane l’interesse, da parte dello scrivente Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi 
Boschivi, di provvedere ad una fornitura di 150 m di barriere antinondazione mobili in alluminio a 
pannelli affiancati, di altezza pari a 0,80 m, dotate dei relativi set di angoli di connessione interni ed 
esterni (4 angoli completi interni ed esterni ogni 50 m di pannelli), dei necessari rotoli di telo 
plastico di copertura, dei bancali adatti al loro trasporto su autocarro; 
 
Ritenuto conseguentemente necessario avviare le procedure per acquisire 150 m di barriere 
antinondazione mobili in alluminio a pannelli affiancati, come specificato nell’allegato “progetto”; 
 
Ritenuto che, per le acquisizioni di cui al punto precedente l’importo massimo stimato è di € 
39.990,00  oneri fiscali esclusi, quantificato sulla base di un indagine di mercato; 
 



Dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto beni/servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
Ritenuto di utilizzare il mercato elettronico della pubblica amministrazione in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del decreto Legge 52/2012, convertito in legge 84/2012; 
 
Ritenuto, pertanto, di procedere mediante RDO sul bando PROMAS114 - Prodotti, materiali e 
strumenti per Manutenzioni,Riparazioni ed Attività operative, ai sensi dell’art. 36 c.2 lett.a) del 
D.Lgs 50/2016; 
 
Ritenuto di approvare i contenuti del progetto della fornitura (ai sensi dei commi 14 e 15 dell’art. 23 
del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.) e suoi allegati, in particolare il disciplinare, da riportarsi nella RDO; 
 
Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” non essendo stata 
riscontrata la presenza di alcun rischio, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, 
del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009, per le modalità di 
svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale prescrizione 
“… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e attrezzature 
nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”, 
 
non sussistono costi per la sicurezza; 
 
Precisato che: 
 
le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto MePa nonché 
nel “progetto” di cui all’art. all’art. 23 del D.lgs 50/2016 e nei suoi allegati; 
 
il “progetto e suoi allegati costituiscono parte integrante della presente determina; 
 
ritenuto di effettuare la scelta del contraente con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art.95, 
comma 4, lett. c), in quanto trattasi di una fornitura con caratteristiche di notevole contenuto 
tecnologico e di carattere innovativo; 
 
considerato che risulta necessario prenotare la somma complessiva di €. 48.787,80 sul cap 
111891/17, di cui € 39.990,00 per la fornitura di cui all’oggetto oltre € 8.797,80 per IVA al 22% 
soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del 
beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione; 
 
appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 
1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo: 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile) 
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.007 
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 



 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 111891 delle uscite di 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2017; 
 
si ritiene necessario approvare il progetto di cui all’art. 23 del D.lgs 50/2016 e s.m.i., allegato alla 
presente determina a formarne parte integrante e sostanziale; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
 
Visto il D.Lgs n. 56/2017 “Disposizioni integrative e correttive al Decreto Legislativo 18 aprile 
2016, n.50”; 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.”; 
 
Vista la l.r. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
Vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2016 - 2018”; 
 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/4/2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n.6 “Bilancio di Previsione 
finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 
Vista la D.G.R. 14-5068 del 22/5/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.”; 
 

determina 



 
Di non procedere all’aggiudicazione della RDO 1613297 in oggetto e, conseguentemente, di 
autorizzare la riduzione a 0,00€ (zero Euro) dell’importo dell’impegno 2936/2017 assunto con  DD 
1865 del 15/06/2017 sul capitolo 111891/17; 
 
di indire, per le motivazioni espresse in premessa, un confronto competitivo con l’impiego del 
Mercato elettronico, avente ad oggetto avente ad oggetto la fornitura di 150 m di barriere 
antinondazione mobili in alluminio a pannelli affiancati, di altezza pari a 0,80 m, dotate dei relativi 
set di angoli di connessione interni ed esterni (4 angoli completi interni ed esterni ogni 50 m di 
pannelli), dei necessari rotoli di telo plastico di copertura, dei bancali adatti al loro trasporto su 
autocarro, per l’importo a base d’asta di € 39.990,00 o.f.e.; 
 
di emettere una RDO sul MePA sul bando PROMAS114 - Prodotti, materiali e strumenti per 
Manutenzioni,Riparazioni ed Attività operative, ai sensi dell’art. 36 c.2 lett.a) del D.Lgs 50/2016; 
 
di approvare le clausole negoziali essenziali contenute nelle Condizioni generali di contratto del 
MePa e il “progetto” di cui all’art. 23 del D.lgs 50/2016, allegato alla presente determina a 
costituirne parte integrante; 
 
di utilizzare, ai sensi dell’art.95, comma 4, lett. c) del Dlgs 50/16, il criterio del minor prezzo, in 
quanto trattasi di fornitura con caratteristiche di notevole contenuto tecnologico e di carattere 
innovativo; 
 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
di stabilire che i soggetti da invitare alla gara sono da individuarsi mediante Mercato elettronico 
della Pubblica Amministrazione; 
 
di stabilire che la fornitura sarà aggiudicata al soggetto che avrà presentato il prezzo più basso; 
 
di individuare il RUP nel Responsabile del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) dr. Franco Licini 
 
di prenotare la somma complessiva di €. 48.787,80 sul CAP 111891/17, di cui € 39.990,00 per la 
fornitura di cui all’oggetto oltre € 8.797,80 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai 
sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del beneficiario che si configurerà al termine 
delle procedure di acquisizione; 
 
di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici e gruppo: 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile) 
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio 
Conto Finanziario  U.1.03.01.02.007 
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 



di precisare che sul predetto capitolo 111891/2017 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa; 
 
di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una sola 
offerta valida; 
 
di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale: 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 
del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: creditore determinabile successivamente 
Importo: 48.787,80 o.f.i. 
Dirigente responsabile: Franco LICINI 
Modalità Individuazione Beneficiario: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, c.2 lett.a) del D.lgs 
50/2016 con utilizzo del Mercato elettronico della P.A. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art.120 del Decreto 
legislativo n.104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

Il Dirigente responsabile 
Dott. Franco LICINI 
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FORNITURA DI BARRIERE ANTINONDAZIONE MOBILI IN ALLUMINIO, A PANNELLI 
AFFIANCATI. CIG 7155947A44 
 
 
 
RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA  
 

Negli anni dal 2006 al 2009, il Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi ha 
provveduto all’acquisizione di un quantitativo di barriere antinondazione di differenti tipologie 
(barriere NOAQ gonfiabili con aria, barriere BIG-BAG riempibili con sabbia, sacchetti di juta), 
adattabili a differenti contesti di emergenza alluvionale, in stoccaggio presso le sedi dei Presidi 
regionali di 1° livello presenti sul territorio regionale. 

Lo studio di nuove tecnologie di protezione dalle alluvioni ha consentito di sviluppare una barriera 
mobile leggera di nuova tipologia, costituita da pannelli in alluminio montabili affiancati con una 
connessione brevettata a cerniera, ricopribile con un telo in materiale plastico per assicurare la 
tenuta idraulica; la barriera richiede personale e tempi di montaggio piuttosto limitati, ed inoltre è 
riutilizzabile dopo l’uso in caso di alluvione, previa opportuna pulizia.  

Risulta, pertanto, necessario provvedere ad una fornitura di 150 m di barriere antinondazione 
mobili in alluminio a pannelli affiancati, di altezza pari a 0,80 m, dotate dei relativi set di angoli di 
connessione interni ed esterni (4 angoli completi interni ed esterni ogni 50 m di pannelli), dei 
necessari rotoli di telo plastico di copertura, dei bancali adatti al loro trasporto su autocarro. 

 
 
 
CALCOLO DELLA SPESA PER L’ACQUISIZIONE DEL BENE/SERVIZIO E PROSPETTO 
ECONOMICO COMPLESSIVO 
 
Importo soggetto a ribasso d’asta fornitura  €. 39.990,00 
IVA 22% €. 8.797,80 
Importo complessivo o.f.i. €. 48.787,80 

 
 
 
Si allega: 
 
Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (all.1.1) 
Disciplinare (all 1.2) e suoi allegati (DGUE (all.1.2.1), Dichiarazione sostituiva unica (all.1.2.2), 
Patto di Integrità Appalti Regione Piemonte (all.1.2.3) 
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The present provision is for an amount of 150 m of aluminium barriers, with a water level at least 
0.80 m high. 
 
 
 A - Technical features 
 

 The barrier shall dam up flooded water to a swell height of at least 0.80 m. 

 The barrier shall have been used in real-life situation on at least one occasion with a minimum 
length of 50 meters and at least 0.60 meter swell height and functioned impeccably. Real-life 
situation means that the barriers should have been used to support the operation in a flooded 
area or at a larger exercise. Impeccably here means that the barrier has to have passed the 
requirements of these specifications at the operation the tenderer provided documentary 
evidence for. This shall be verified with references, photos or movie. 

 The barrier shall be made of sea-water-resistant 3.0 mm marine-grade aluminium EN-AW-
5754 H22. 

 If the barrier construction requires plastic sheets as tightening material, this shall be provided 
by the tenderer. Reinforced polypropylene, 3-layer plastic membrane or similar should be 
procured and delivered to the whole length of barrier. 

 The barrier shall be unlimitedly connectable lengthwise. 

 Assembly of the barrier shall be independent of external equipment except for basic tools like 
screwdriver and wrench. The latter shall in any case be provided by the tenderer. 

 The barrier shall be able to meet uneven ground (height differences such as pavements, 
slopes etc.) and still maintain the function height of swell up to 0.80 m. 

 The barrier shall be suitable for all common surfaces, such as grass, gravel and asphalt, 
without sliding. It shall not require any supplementing anchoring. 

 The barrier shall be able to be mounted around 90° corners with a maximum radius of 3 m 
without any additional corner sections. This is for protection of critical infrastructure such as 
transformer stations, etc. 

 The barrier shall be able to be assembled in already flooded areas, with a water depth up to 
0.30 m. 

 Time to assemble 50 m of barrier in daylight and in a non-flooded area shall be less than 30 
minutes. This is based on a 4 person’s staff with no previous experience of the barriers, but 
provided with assembly instructions. 

 Each individual part of the barrier shall not weight more than 15 kg. This is based on that the 
barriers should be able to be manually handled by people in a safe way. 

 All equipment for the barriers shall be packed on cargo steel or alluminium stackable 
pallets/boxes, provided by the tenderer, allowing easy movement of equipment. The 
equipment shall be packed to be easily loaded/unloaded onto/off trucks/pick-ups. 

 The barrier shall be reusable, constructed for multiple use in harsh conditions for many years. 

 The barriers and all related equipment shall be easy to collect, clean, re-pack and load after 
completion of operation 

 All cargo pallets and boxes shall be approved for transports abroad, outside and inside EU. 

 Well-documented packing instructions (laminated in plastic), batch cards, dimensions and 
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weight of each package and the total load weight of the cargo pallet/box shall be provided in 
English and Italian language. 

 Assembly instructions shall be attached to each packaging. Instructions shall be formulated in 
a pedagogical way with drawings or photos to describe how barriers should be assembled in a 
safe way. Instructions shall be laminated in plastic and shall be provided in English and Italian 
language. 

 Instructions for cleaning and maintenance of equipment shall be provided, laminated in plastic, 
in English and Italian language. 

 The tenderer shall provide the application of an institutional logo on the upper part of each leg 
(the .jpg or .tiff will be provided by Contracting Authority)  

 

 
                                                  (dimensions suitable to the width of the leg) 

 

The tenderer shall state if any part of the barrier contains any ecologically harmful or hazardous 
material or become ecologically harmful or hazardous after use. 
 
 
B - List of equipments required 
 

- 150 m of aluminium barriers, for a water level at least 0.80 m high (H80) 
 
 
                                                                                                                        (indicative picture of barrier) 
 
 
 
 
 
                                                                       
 

- 12 x complete inner corners (3 sectors x 30° or 2 sectors x 45° for each corner) 
- 12 x complete outer corners (3 sectors x 30° or 2 sectors x 45° for each corner) 

 
                                                                                                                        (indicative picture of corner sector) 

                                                                                                    
- 40 x heavy chain 5 m length, contained in a small steel pallet 
- appropriate amount of plastic sheets (e.g. polyethylene film), with suitable fixing clips made 

of cold resistant plastic 
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- appropriate stackable storage and transport systems, manufactured in aluminium or 
galvanized steel  

 
                                                                                                                            (indicative picture of steel pallets) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

C – Standards and Certifications 

In case of the same technical and functional requirements, preference will be given to the 
manufacturer certified UNI EN ISO 9000:2008 - "Quality Management Systems" and UNI EN ISO 
14000:2004 - "Management System oriented to environmental protection", as well as to providers 
with certifications regarding the eco-management and audit (EMAS), ecological quality, low 
emissions and carbon footprint, energy efficiency, legacy rating and corporate social 
accountability. 
 
D - Documentation 
 

The Bidders must submit, together with the technical offer, all the documentation and / or 
certifications in Italian and / or English, or accompanied by a translation into one of these two 
languages, to substantiate the declared technical features: these documents must be in the form 
of  bound dossier with numbered pages, with unmistakable references to the specific qualities the 
Bidder intends to testify. The documentation should refer to the proof required to organizations for 
standardization and / or harmonization (UNI, ISO), where they exist and are requested, as well as 
the reference letters / performance certificates issued by the Administrations / clients which used 
the supplies during real life situations. 

In the award stage, the Company will provide to the Contracting Authority the following documents 
and / or certificates, in Italian or English, in order to check the compliance of minimum 
requirements in these specifications: 

1. Manual of specific engineering properties, including all information relating to the use, transport, 
maintenance and storage; 

2. CE Marking; 

3. Any certification as per article C; 

 
The above documentation must be provided in .pdf format as well. 
 

E - Warranty and After Sale Support 

The minimum warranty requested is of 24 months. 
The Bidders shall specify in their offers the specific service procedures and maintenance that will 
be guaranteed in the post-sales, with possible prices. 
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F – Test and Delivery  

The supply shall be delivered within 45 natural and consecutive days from the acceptance by the 
Contracting Authority, at the expense of the Successful tenderer. 

When the Contractor is ready for the delivery shall formally communicate, in writing, to the 
Contracting Authority. The Contracting Authority will perform the skill test based on a check-list 
provided by the Provider and agreed in advance. 

The test will be done after the provision delivery to the Contractor site (below indicated). In the 
event that the first test does not give a positive result, the supplier shall make any necessary 
modification at its own cost. 

The delivery of the material will be made by the Successful tenderer to the following site. 

 
 Presidio regionale di Alessandria 

            Address: Via Remotti n. 67 – 15100 ALESSANDRIA (Italy) 
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Premesse 
 

Il presente disciplinare costituisce parte integrale e sostanziale della RDO a cui è allegato, esso contiene 
norme integrative relative alla partecipazione alla RDO stessa - indetta dalla Regione Piemonte, 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica, Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) (di seguito denominata 
Amministrazione) - alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da 
presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché a l le altre ulteriori 
informazioni relative all’affidamento in oggetto, come meglio specificato nel capitolato tecnico 
prestazionale di cui il presente disciplinare è allegato. 
L’affidamento in oggetto viene disposto con determina a contrarre e avverrà mediante procedura di 
acquisizione sotto soglia e con il criterio del prezzo più basso, ai sensi degli artt. 36 e 95, co. 4, lett. c), 
del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 così come modificato dal D.lgs 56 del 19 aprile 2017 (di seguito 
denominato Codice). 
Le clausole negoziali essenziali sono riportate nelle Condizioni generali di contratto del MePA del Bando 
di riferimento insieme a quelle specificate nel capitolato tecnico e nel presente disciplinare, oltre a quanto 
stabilito nel Codice. 
 

 

CIG 7155947A44 
 

La documentazione della RDO comprende: 
 

1) Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (CSA) 
2) Disciplinare e  relativi allegati (DGUE e Dichiarazione sostituiva unica) 
3) Patto di integrità appalti regione Piemonte 

 
La Stazione appaltante è la Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi (A.I.B.), Corso Marche 70 10146 Torino Tel.011.4326600 PEC 
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it 

 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, nonché Direttore Esecuzione 
Contratto, ai sensi dell’art 111 co. 2, è il dirigente del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi 
Boschivi (A.I.B.). 
 

 
1. Prestazioni oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di gara 

1.1. L’appalto  ha  per  oggetto  l’affidamento di 150 m di barriere antinondazione mobili in alluminio, 
a pannelli affiancati, di altezza 0,80 m, come previsto dal CSA.. 

 
1.2.  La fornitura dovrà essere consegnata presso il Presidio regionale di Protezione Civile di 

Alessandria in via Remotti 67 S.Michele (AL) entro 45 gg dalla stipula dell’ordine. 
 
1.3. L'importo complessivo a base di gara è pari a € 39.990,00 (trentanovemilanovecentonovanta/00) 

esclusa IVA. 
  

L’appalto è finanziato con fondi iscritti nei capitoli di bilancio dell’Amministrazione. 
 

I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta 
la durata della fornitura. 

 

1.4.  Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto sarà effettuato nel rispetto dei 
termini previsti dal  d.lgs. 9 ottobre 2002, n.  231, come modificato ed integrato dal  d.lgs. 9 
novembre 2012, n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010, n. 136. 
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2.   Soggetti ammessi alla RDO 

2.1. Sono ammessi alla RDO gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dal 
successivo paragrafo “requisiti di idoneità professionale”, tra i quali, in particolare, quelli costituiti 
da: 

 

2.1.1. operatori economici di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani,  e le 
società , anche cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese 
artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, comma 2, del Codice; 

 

2.1.2. operatori  economici con idoneità plurisoggettiva di  cui alle lettera d) (raggruppamenti 
temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (aggregazioni tra le 
imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 
45, comma 2, del Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi 
dell’art. 48, comma 8, del Codice 

 

2.2. Ai  raggruppamenti temporanei e  ai  consorzi  ordinari  di  operatori  economici  si  applicano  le 
disposizioni di cui all’art. 48 del Codice. 

 

2.3. Sono ammessi alla RDO gli operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione 
Europea, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, nonché gli operatori 
economici di Paesi terzi firmatari degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, alle condizioni di cui al 
presente disciplinare. 

 
 
3. Condizioni di partecipazione 

 

3.1. Non è ammessa la partecipazione alla RDO di concorrenti per i quali sussistano: 
 

►le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 
►le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o di cui all’art. 35 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

3.2.► Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 
di  cui  al  decreto  del  Ministro  delle  finanze  del  4  maggio  1999  e  al  decreto  del  Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione 
dalla RDO, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 
del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78. 

3.3. ► Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice, 
è vietato partecipare alla RDO in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 
imprese di rete), ovvero partecipare alla RDO anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano 
partecipato alla RDO medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o 
aggregazione di imprese di rete. 

3.4. ► Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) 
(consorzi tra società cooperative, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili), ai sensi dell’art. 
48,   comma   7,   secondo   periodo,   del   Codice   e   alle   imprese   indicate   per   l’esecuzione 
dall’aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 45, 
comma 2, lett. f), del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima 
RDO. 

 
 
4. Pubblicazione della documentazione alla RDO 

 
La documentazione indicata in premessa è disponibile oltre che sul sito acquistinretepa.it anche sul 
sito internet della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente”, Bandi di gara e 
contratti. 
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5. Chiarimenti 

 

5.1. E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
in italiano da inoltrare attraverso la piattaforma ME.PA.  entro le ore 12: 00 del  08/08/2017 

 
Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

 
5.2. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 

presente procedura saranno fornite a tutti i fornitori invitati tramite la piattaforma MEPA nella 
sezione comunicazioni della RDO. 

 

6. Modalità di presentazione della documentazione 
 

6.1. L’offerta alla presente procedura, completa di tutti i suoi allegati, è redatta in formato digitale 
utilizzando unicamente la piattaforma MEPA 

6.2. Le dichiarazioni relative all’assenza di motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice sono 
rilasciate utilizzando il modello di Documento di Gara Unico – DGUE (allegato 1.2.1 del presente 
disciplinare) nella parte II (sezioni A,B,C,D), nella parte III (sezioni A,B,C,D), nella parte IV 
(sezione α ) e nella la parte VI. 

 

Le dichiarazioni sostitutive di cui al successivo punto 14.2 devono essere rilasciate, ai sensi degli 
artt. 19, 47 e  38  del DPR. 28 dicembre 2000, n.445, utilizzando l’allegato 1.2.2 del presente 
disciplinare. 
 

6.3.  Tutte  le  restanti  dichiarazioni  sostitutive  richieste  ai  fini  della  partecipazione  alla  presente 
RDO devono essere rilasciate, ai sensi degli artt. 19, 47 e  38  del DPR  28 dicembre 2000, n.445, 
in formato digitale con firma elettronica. 

6.4. La domanda di partecipazione, il DGUE e le restanti dichiarazioni sostitutive: 
a.  devono essere in formato digitale e sottoscritte con firma digitale dal dichiarante 

(rappresentante legale dell’operatore economico o altro soggetto dotato del potere di impegnare 
contrattualmente lo stesso);  

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va 
allegata copia  firmata digitalmente conforme all’originale della relativa procura; 

c.  devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 
raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ognuno per quanto di propria competenza. 

6.5. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

6.6. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

6.7. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art.83, c.9 del Codice. In particolare, in caso di mancanza, 
incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico 
europeo di cui all'articolo 85 del Codice, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e 
all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci 
giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di 
regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili 
le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto 
responsabile della stessa.  

6.8.  Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel d.lgs. 7 marzo, 2005, n. 82 
recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito anche CAD). 
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7. Comunicazioni 
 

7.1. T utte  le comunicazioni  e  tutti  gli  scambi  di  informazioni tra  l’Amministrazione  e  gli  
operatori  economici  si intendono validamente ed efficacemente effettuate con l’utilizzo della 
sezione comunicazioni della RDO  in parola . 

 

7.2. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE,  aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, le comunicazioni recapitate al mandatario si 
intendono validamente rese a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

 

 
8. Ulteriori disposizioni 

 

8.1. Si procederà all’aggiudicazione della RDO anche in presenza di una sola offerta valida, sempre 
che sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Codice. 

 

8.2. È facoltà dell’Amministrazione di non procedere all’aggiudicazione della RDO qualora nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di 
non stipulare il contratto d’appalto. 

 

8.3. L’offerta vincolerà il concorrente per 270 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza 
della presentazione dell’offerta. 

       Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni della RDO siano ancora 
in corso,  l’Amministrazione  potrà richiedere  agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del 
Codice, di confermare, con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, la validità della 
offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima Amministrazione e di produrre un apposito 
documento attestante la validità della garanzia provvisoria prestata in sede di offerta fino alla 
medesima data. 

 
8.4. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 

differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto sarà stipulato 
nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace ai sensi 
dell’art. 32, co. 7 e 10, del Codice. 

 

8.5. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti 
prescritti. 

 

8.6. Nei casi indicati all’art. 110, co. 1, del Codice, l’Amministrazione provvederà a interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla presente RDO, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni già proposte 
dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

 
 
 
9.  Cauzioni  

 

Ai sensi dell’art.93 c.1 del Codice e ss.mm.ii., non si richiede la sottoscrizione della cauzione 
provvisoria 

 

Ai sensi dell’art.103, c.11 del Codice, non si richiede la sottoscrizione della cauzione definitiva. 
 
 
 
 
10. Pagamento a favore dell’Autorità 

Non  è  previsto  il  pagamento  del  contributo  previsto  dalla  legge  in  favore  dell’Autorità, 
trattandosi di appalto inferiore a 150.000,00 euro. 



6
 

 
 
 
 
11.  Requisiti di idoneità professionale 

 

 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso del seguente requisito: 

 

1  iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A. competente per territorio ovvero, in 
caso di sede in uno degli Stati membri, in analogo registro dello Stato di appartenenza secondo 
le indicazioni disponibili nel registro online dei certificati (e-Certis). In caso di concorrente 
avente sede in un Paese terzo, firmatario degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, tale 
requisito deve essere dimostrato mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nel Paese nel quale è stabilito.  

 
 

(INDICAZIONI PER  I  CONCORRENTI CON  IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E 

PER I CONSORZI) 
 
11.1. Il requisito di cui al paragrafo 11 (iscrizione alla CCIAA) deve essere posseduto: 

 

a. nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, 
o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, da ciascuna delle imprese 
raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete; 

b. nell’ipotesi  di  consorzi  di  cui  all’art.  45, comma  2,  lett. b)  e  c)  del Codice deve essere 
posseduto dal consorzio e dalle imprese indicate come esecutrici 

 
 
 
 
12.  Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

 

12.1  ► L’offerta dovrà essere presentata, a pena esclusione, tramite la piattaforma MEPA 
entro le ore 12:00  del giorno 17/08/2017 
 
12.2  ►    l’inserimento  di elementi  concernenti  il  prezzo  in  documenti  non  contenuti  nella  

busta  dedicata  all’offerta economica, costituirà causa di esclusione. 
12.3.  ►   Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o par i  o  in aumento 

all’importo a base di gara. 
 

 
 
 
13.  Contenuto della Busta - Documentazione amministrativa 

 

Nella busta A – Documentazione amministrativa devono essere contenuti i seguenti documenti: 
 

 
Si precisa che: 
 
I)  nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, le dichiarazioni 
devono essere sottoscritte digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento/consorzio; 
 
II) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
 
a.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, le dichiarazioni devono essere 
sottoscritte digitalmente dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 
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b. se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  ma  è  priva  di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 le dichiarazioni 
devono essere sottoscritte digitalmente dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla RDO; 
 
c.  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista  di  
organo  comune,  ovvero,  se  l’organo  comune  è  privo  dei  requisiti  di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, le dichiarazioni devono essere sottoscritte digitalmente dal  legale  
rappresentante  dell’impresa  aderente  alla  rete  che  riveste  la qualifica di mandataria, ovvero, in caso 
di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla RDO; 
 
13.1. La documentazione amministrativa dovrà contenere la dichiarazione sostitutiva unica firmata 
digitalmente, resa ai sensi degli articoli 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 come da 
allegato 1.2.2 
 
13.2. La documentazione amministrativa dovrà contenere la dichiarazione sostitutiva, firmata 
digitalmente, - redatta utilizzando il documento di gara unico europeo (DGUE) (all. 1.2.1) di cui 
al Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5.1.2016 - resa ai sensi degli articoli 
19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante, in particolare: 

 

a. ■ i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa 
individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel 
caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di 
rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi (vedi parte “B: Informazioni sui 
rappresentanti dell'operatore economico”  della “parte II Informazioni sull’operatore 
economico” del DGUE); 
 

13.3 PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 della soppressa AVCP 
relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai 
sensi dell’art. 89 del Codice, anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria. Pertanto, ciascun  
operatore economico invitato è tenuto a fornire il codice “PASSoe” relativo al CIG della 
procedura in oggetto da recuperarsi al seguente link: 

 (http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/AVCpass)  
  da inserire nella busta amministrativa. 

 

(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CHE PARTECIPANO IN FORMA ASSOCIATA) 
 

per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 
 
13.4. atto costitutivo e statuto del consorzio in copia digitale conforme all’originale, con indicazione 

delle imprese consorziate qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati 
della Camera di Commercio; 

 

13.5. dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla RDO; 
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 
partecipa in nome e per conto proprio. 

 

nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito 
 
13.6.  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma 
prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta; 

 

13.7. dichiarazione in cui si indica ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici raggruppati 
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nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti 
 
13.8 atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia digitale conforme all’originale, qualora gli 
stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio, con 
indicazione del soggetto designato quale capogruppo 

 

13.9. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

 

nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti 
 
13.10.  dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 

 

a.  l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 

 

c.  le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati 
ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice. 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4- 
quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 

 
13.11.  copia digitale conforme all’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata firmata digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 
2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con indicazione 
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

 

13.12. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla RDO in 
qualsiasi altra forma; 

 

13.13. dichiarazione  che  indichi  le  parti  del  servizio  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori 
economici aggregati in rete; 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, 
comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 

 
13.14.  copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del 
servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto 
di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il 
mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 
mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 

 
13.15. copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 
25 del CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o 
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della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 
 

(o in alternativa) 

 

13.16.  copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese 
da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

 

a. a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 

b. l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad uniformarsi  alla  disciplina vigente  in  materia con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

 

c.  le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
 

 
14.  Contenuto della Busta Offerta economica 

 

14.1 Nella busta “Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, l’offerta economica 
secondo il modello predisposto dal MEPA. 

 
14.2  L’offerta economica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta 
con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo “Contenuto della 
Busta – Documentazione amministrativa”  punti I) e II). 

 

14.3. Saranno ammesse solo offerte economiche inferiori all’importo a base d’asta. 
 

14.4 In conformità a quanto previsto dall’art.26 della l.488/1999 e s.m.i., le risultanze delle offerte 
verranno confrontate con le variabili di qualità e prezzo rinvenibili nelle convenzioni quadro 
stipulate da Consip s.p.a., se attive al momento dell’aggiudicazione e concernenti beni e/o servizi 
comparabili con quelli oggetto della presente procedura. Le variabili suddette varranno quali 
parametri di riferimento ai fini dell’aggiudicazione. Non saranno tenute in considerazione offerte 
peggiorative sotto il profilo economico e prestazionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15  Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione    
 

15.1.  La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e del requisito di idoneità 
professionale previsto al paragrafo “Requisiti di idoneità professionale” avverrà attraverso 
l'utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall'A.N.A.C. con la delibera attuativa n. 111 
del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii. 

 
Per i concorrenti non aventi sede in Italia, ma in uno degli Stati membri o in un Paese terzo 
firmatario  degli  accordi  di  cui  all’art.  49  del  Codice,  la  documentazione  dimostrativa  del 
requisito indicata al paragrafo “Requisiti di idoneità professionale” deve essere inserita dal 
concorrente nel sistema AVCpass. Resta ferma la facoltà dell’Amministrazione di verificare la 
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veridicità ed autenticità della documentazione inserita. 
 
 

16  Criterio di aggiudicazione 
 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del prezzo più basso. 
 
 
17  Operazioni di apertura buste 

 

17.1. L’apertura in seduta pubblica delle buste avverrà tramite piattaforma MEPA il giorno 
17/08/2017  alle ore 14:30 Tali operazioni potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni 
successivi. 

 

17.2  L’orario e il giorno di even tua l i  successive sedute sarà comunicato ai concorrenti per mezzo 
della funzione comunicazioni della piattaforma MEPA entro il giorno antecedente tale data 

 

17.3.  Sulla base della documentazione contenuta nella busta Documentazione 
Amministrativa, nella prima seduta, si procederà: 

 

I. al controllo della completezza e della correttezza formale della documentazione amministrativa; 
 

II. a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e 
c), del Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, non abbiano 
presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla RDO il 
consorzio ed il consorziato; 

 

III. a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, 
GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale 
qualora gli stessi abbiano partecipato alla RDO medesima in raggruppamento, aggregazione o 
consorzio ordinario di concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla RDO; 

IV. ad escludere dalla RDO i concorrenti che non soddisfino le condizioni di partecipazione 
stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle altre disposizioni di legge vigenti; 

 

V. in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della documentazione 
amministrativa, a richiedere, ai sensi degli artt. 83, co.9, del Codice, le necessarie integrazioni e 
chiarimenti, assegnando ai destinatari un termine non superiore ai dieci giorni e a sospendere la 
seduta fissando la data della seduta successiva e disponendone la comunicazione a tutti i 
concorrenti. Nella seduta successiva, si provvederà ad escludere dalla RDO i concorrenti che non 
abbiano adempiuto alle richieste di regolarizzazione o che, comunque, pur adempiendo, risultino 
non aver soddisfatto le condizioni di partecipazione stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle 
altre disposizioni di legge vigenti. 

 

VI. Ai sensi dell’art.85, co.5, del Codice, può essere r i chiesto ai concorrenti in qualsiasi momento, 
nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi qualora 
tale circostanza sia necessaria per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 

VII. All’esito di tali verifiche si provvede all'esclusione dalla RDO dei concorrenti per i quali non risulti 
confermato il possesso dei requisiti. 

 
17.4. In  seduta  pubblica si procederà all’apertura  delle  buste  concernente le offerte economiche. 

 

17.5.  Qualora venga accertato che, sulla base di univoci elementi, vi sono offerte che non sono state 
formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, si procederà 
ad informarne il RUP ai fini dell’esclusione dei  concorrenti per i quali è accertata tale condizione.  

 
17.6. il RUP comunica, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla stazione appaltante per l’eventuale 

escussione della garanzia provvisoria e per l’eventuale segnalazione del fatto all’Autorità ai fini 
dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese e dell’eventuale applicazione delle 
norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 
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17.7. Qualora il punteggio relativo al prezzo sia pari o superiore ai limiti indicati dall'art. 97, comma 
3, del Codice, ovvero quando si ritenga che siano presenti le condizioni di cui al successivo 
comma 6 del medesimo articolo, verrà chiusa la seduta pubblica dandone comunicazione ai 
partecipanti e al RUP, che procede alla verifica delle giustificazioni presentate dai concorrenti ai 
sensi dell'art. 97, comma 4, del Codice. Verrà esclusa l'offerta che, in base all'esame degli elementi 
forniti con le giustificazioni e le precisazioni, nonché in sede di convocazione, risulta, nel suo 
complesso, inaffidabile. 

 
17.8. Nel caso in cui due o più concorrenti presentino la medesima offerta la fornitura verrà aggiudicata 

alla prima offerta cronologicamente pervenuta  
 

17.9. La graduatoria definitiva viene trasmessa al RUP al fine della formulazione della stazione 
appaltante della proposta di aggiudicazione. 

 

 
 
18.  Verifica di anomalia delle offerte 

 

 La verifica delle offerte anormalmente basse avviene nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 97 

del Codice.  
 

 
19.  Penali  

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di applicare le penalità per ritardi nella consegna della fornitura 
nella misura dell’1‰ dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo oltre i termini di consegna 
definiti da questo disciplinare, fatto salvo il risarcimento dell’eventuale maggior danno secondo 
quanto previsto dalla normativa in materia civile e penale. 
La penalità verrà applicata dal Settore Protezione Civile e Anti Incendi Boschivi (A.I.B.),  con 
semplice notifica scritta all’Aggiudicatario e relativa richiesta di emissione di nota di credito, senz’altra 
misura amministrativa o legale. 
Le penali suddette sono tutte cumulabili tra loro e possono raggiungere l’importo massimo del 10% 
del corrispettivo globale dell’appalto, fatta salva comunque la risarcibilità di ogni ulteriore danno. 
Superato tale limite l’Amministrazione si riserva di recedere dal contratto per grave inadempimento. 

 
 
20.  Definizione delle controversie 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria 
del Foro di Torino, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

 
 
21.  Trattamento dei dati personali 

 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, esclusivamente nell’ambito 
della RDO regolata dal presente disciplinare. 

 
 
 
22.  Adempimenti necessari all'aggiudicazione ed alla stipula del contratto 

 

22.1.L’Amministrazione, provvede all’aggiudicazione previa verifica della relativa proposta. 
L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione 
alla RDO indicati dagli artt. 80 e 85, comma 5, del Codice. 

 

22.2. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato a favore del concorrente collocato al 
primo posto della graduatoria provvisoria, lo stesso verrà aggiudicato al concorrente secondo 
classificato. 

22.3. In caso di ulteriore impossibilità, l’appalto sarà aggiudicato al concorrente/i successivamente 
collocato/i nella graduatoria finale. 
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22.4. La stipulazione del contratto è comunque subordinata alla presentazione della seguente ulteriore 
documentazione che può essere inviata o tramite piattaforma MEPA o all’indirizzo PEC 
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it: 

 
 

- comunicazione ai sensi dell’art. 1 del d.p.c.m. n.187/91 sulla composizione societaria e 
sull’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base 
delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria 
disposizione,  nonché  l’indicazione  dei  soggetti  muniti  di  procura  irrevocabile  che  abbiano 
esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. 
Qualora il soggetto aggiudicatario sia un consorzio, lo stesso è tenuto a comunicare i dati di cui 
sopra riferiti alle singole società consorziate che comunque partecipino alla fornitura. 

 
 

22.5. Ai sensi del DPR 642/1972 e dell’art. 11 della Legge 212/2000 - richiamati nella risoluzione 96/e 
del 16/12/13 dell’Agenzia delle Entrate, il documento di stipula del contratto deve essere 
assoggettato ad imposta di bollo di €16 a carico del fornitore. Mentre le offerte che NON sono 
seguite dall’accettazione da parte della Stazione Appaltante NON sono rilevanti ai fini 
dell’applicazione dell’imposta di bollo. Per quanto sopra espresso è richiesto al fornitore che risulta 
affidatario definitivo di assolvere in modalità virtuale al pagamento di detto bollo ai sensi dell’art. 7 
del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2004. 

 
 

22.6. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese contrattuali e gli oneri fiscali. 
 

 
23. Altre informazioni (nuovo PTPC 2016-2018 approvato con DGR 1-4209 del 21.11.16) 
 
       Con la presentazione dell’offerta l’operatore si obbliga rispettare le seguenti condizioni contrattuali: 
23.1 l’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flusi finanziari di cui slla legge 13 agosto 

2010 n.136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al governo in materia di antimafia 
“) e s.m.i.; 

23.2 L’esecutore deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, 
nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, 
così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello 
in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445. 

23.3 La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento 
s’intendono sospesi; 

23.4 La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 
avvalersi di banche o della società Poste italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, 
comma 1, della legge 136/2010.; 

23.5 L’esecutore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni dalla stipulazione, 
copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola 
con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione Appaltante i dati di cui al punto 2, con 
le modalità e nei tempi ivi previsti. 

 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 e s.m.i.: 

- nella procedura di gara saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai 
sensi del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e successive modificazioni, compatibilmente con le funzioni 
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istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le 
disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni; 

- in particolare, in ordine al procedimento instaurato da questa procedura: 
 i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità dei concorrenti di partecipare alla gara ed 

agli ad4mpimenti connessi alla procedura in oggetto, alla stipulazione del contratto e alla 
esecuzione dell’appalto; 

 i dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati mediante supporto cartaceo 
che magnetico anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale 
per le finalità del rapporto medesimo; 

 il conferimento dei dati richiesti è un onere a pena l’esclusione dalla gara; 
 i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 1) il 

personale interno dell’Amministrazione; 2) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica 
di gara; 3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i.; 4) 
l’Autorità nazionale anticorruzione ed altre Autorità nei confronti delle quali vi siano degli 
obblighi di comunicazione dei suddetti dati, compresi i dati giudiziari ai sensi di uanto 
previsto dal D.lgs 50/2016; 

 i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i., cui si 
rinvia; 

 i dati giudiziari ed eventuali dati sensibili saranno trattati in conformità al “Regolamento per 
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari di competenza della Regione, ai sensi degli articoli 
20 e 21 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), approvato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 4 luglio 2016, n.9/R; 

 soggetto attivo della raccolta è l’Amministrazione aggiudicante e il responsabile è il dr. 
Franco Licini 

 
       Nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’agggiudicatario 

non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività 
negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro. 

 
       Nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’operatore si 

obbliga a rispettare il Patto di integrità degli appalti pubblici regionali, che si allega e che deve essere 
espressamente accettato dagli operatori che presentano l’offerta.  Il mancato rispetto del Patto di 
integrità  darà luogo all’esclusione dalla gara e/o alla risoluzione del contratto.  

 
 L’operatore economico si impegna con la presentazione dell’offerta a rispettare gli obblighi di 

condotta delineati dal codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato 
sul sito Web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali, 
Atti generali), per quanto compatibili con il servizio affidato. 
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ALL. 1.2.1                                                       ALLEGATO 

 
 

MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 

PROCEDURA DI ACQUISIZIONE SOTTOSOGLIA AI SENSI DELL’ART. 36, C.2 LETT.A) DEL D.LGS 50/2016 CON UTILIZZO 
DEL MERCATO ELETTRONICO DELLA P.A. PER L’ACQUISIZIONE DI BARRIERE ANTINONDAZIONE MOBILI IN 
ALLUMINIO, A PANNELLI AFFIANCATI – CIG 71095656A2 
 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE 
sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 
economico. 

Identità del committente (1) Risposta: 

Nome:  

 

 

Codice fiscale  

Regione Piemonte  
Direzione Opere Pubbliche. Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica 
Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
 
 

80087670016 

Di quale appalto si tratta? Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (2): Acquisizione di 150 m di barriere antinondazione mobili in alluminio, a 
pannelli affiancati, di altezza 0,80 m. 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (3): 

02.90.benacq14/518/2017C 

CIG  

CUP (ove previsto) 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)  

CIG 7155947A44 

[  ]  

[  ]  

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

                                                 
(1)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
(2)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(3)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale:  [……………] 

Persone di contatto (4): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (5)? [ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (6): l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' 
"impresa sociale" (7) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di 
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo, 
 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o 
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[……………] 
 
 
 
[…………....] 
 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di  imprenditori, 
fornitori, o prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi 
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ? 

In caso affermativo: 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e 
in ogni caso compilare e firmare la parte VI. 
 
a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 

numero di iscrizione o della certificazione  
 
 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
 
 
 
c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, 

se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (8): 

 

 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 

 

a) [………….…] 
 

 
 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

c) […………..…] 

                                                 
(4)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(5)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 

36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il 
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

(6)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(7)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
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d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso  

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 
dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro? 
 

 Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 
d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)  

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi 
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo: 
 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione 

ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  
 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
 
 
c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce 

l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

a) [………….…] 
 

 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c)     […………..…] 
 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di qualificazione 
SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di 
qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (9)? [ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, 
comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice  (capofila, responsabile di compiti 
specifici,ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto: 
 

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 
d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di 
cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 

 
 
 
 
 
a): […………..…] 
 
 
b): […………..…] 
 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 

                                                                                                                                                         
(8) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
(9)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta: 

[   ] 
 
 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, 
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto 
necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  […………….]; 

[…………….] 
Posizione/Titolo ad agire: 

[………….…] 
Indirizzo postale: 

[………….…] 
Telefono: 

[………….…] 
E-mail: 

[…………….] 
Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): [………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 

Affidamento: Risposta: 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V? 

In caso affermativo:  

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 

[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa 
ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, 
dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del 
controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 
 

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO 
(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi?  

In caso affermativo: 

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo 
contrattuale:   

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti: 

[ ]Sì [ ]No 
 

 

 [……………….]    [……………….] 

 

[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della 
presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le 
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.  
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (10) 

2. Corruzione(11) 

3. Frode(12); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (13); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (14); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(15) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 
comma 1, del Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 
quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10?  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (16) 

In caso affermativo, indicare (17): 
 
a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa 
durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna, 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare:  

 

 

 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  
 

b) [……] 
 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ],  

                                                 
(10)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, 

pag. 42). 
(11)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 

europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la 
corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(12 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(13)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(14)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a 

scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(15)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(16) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(17)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
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In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione18 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, indicare: 

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti 
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

 

 [ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

 
 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

 

[……..…] 

 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 
In caso negativo, indicare:

Imposte/tasse Contributi previdenziali 

                                                 
(18) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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a)   Paese o Stato membro interessato 
 

b)   Di quale importo si tratta 
 

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

 Tale decisione è definitiva e vincolante? 

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 
obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della domanda (articolo 80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 
 

 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]  

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 

 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(19):  

[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (20) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua [ ] Sì [ ] No 

                                                 
(19)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(20) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(21) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, 

della direttiva 2014/24/UE. 
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conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (21) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ? 

 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 
 

 

 

 

 

  

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 

 
a) fallimento 

 
In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio 

ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a 
procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 
3, lette. a) del Codice) ? 

 
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 
b) liquidazione coatta 
 
c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  

 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 

comma 3, lett. a) del Codice?   
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…]  

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(22) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice?  
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
  

[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
 

                                                 
(22)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
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- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto 
di interessi(23) legato alla sua partecipazione alla procedura di 
appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)?
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del 
Codice? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

 

 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni 
nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, 

 
b)    non avere occultato tali informazioni? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), 
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (24) 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ? 

1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f);  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

                                                 
(23) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

(24) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g);  

 
 
 
3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)? 
 
In caso affermativo  : 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione: 
 
- la violazione è stata rimossa ? 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Articolo 80, comma 5, lettera i);  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203? 

 
In caso affermativo: 
 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 

novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?  
 
 
 
 
 
 
6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 

di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

 
[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
[ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ?  

[ ] Sì [ ] No 
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Parte IV: Criteri di selezione 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 
 

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 
 

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della 
parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV: 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (25) 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……..…][…………] 

2) Per gli appalti di servizi: 

 

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico?  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……….…][…………] 
 

 

                                                 
(25)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti 

previsti nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente: 

 

e/o, 

 

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (26): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   

[……], [……] […] valuta 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…….…][……..…][……..…] 

2a)  Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore di attività oggetto dell'appalto e specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente: 

e/o, 

2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel 
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente 
(27): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (28) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (29), e 
valore) 
[……], [……] (30) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[………..…][…………][……….…] 

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 

[……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

[……] 
 
 
 

                                                 
(26)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(27) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(28)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(29)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(30)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 
 

 
C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 

 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(31) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato:  

 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi: 
 

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(32): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara):  

[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 

    
 

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (33), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità: 

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori: 

[……..……] 
 
 
 
[……….…] 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito:  

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare: 
 

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(34) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità? 

 
 
 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso: 

 
 

                                                 
(31) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
(32) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(33)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte 
II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti. 
(34) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il 
fornitore o il prestatore dei servizi. 
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a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara) 
 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro: 

 
a) [………..…] 
 
 

 
b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale: 

[…………..…] 

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: 

Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(35) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto: 

[…………] 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti; 
 

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità. 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][……….…][…………] 
12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 

 
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone: 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 

 
13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:
 

[……] 
 
 
 

                                                 
(35)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario 

compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 



15 

 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione 
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale 

Risposta: 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

 […………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i 
criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare 
un'offerta o a partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) 
certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati. 

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per 
l'innovazione: 

L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero Risposta: 

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato : 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti: 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (36), indicare per ciascun documento: 

[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (37) 
 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[………..…][……………][……………](38) 

 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e 
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi 
dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di 
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti 
eccezioni: 

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione 
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (39), oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (40), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla 
parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del 
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 

  

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……] 

 

 

                                                 
(36)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(37)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(38)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(39)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in 

modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(40)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 



All. 1.2.2 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Questo modulo serve per: 

 dichiarare  stati, qualità  personali o fatti  che siano a diretta conoscenza del dichiarante  
 dichiarare stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti (solo se sono a conoscenza 

diretta del dichiarante)  
 dichiarare la conformità agli originali di: copie di atti e di documenti conservati o rilasciati da 

una pubblica amministrazione, copie di titoli di studio  o di servizio, copie di documenti fiscali 
che devono essere conservati per obbligo di legge, copie di  pubblicazioni. 

 
IL DICHIARANTE   
 
Cognome _______________________________  Nome_________________________________    
 
Data di nascita   ___/___/_____   Luogo di nascita ____________________________  Prov. ____
          
 

DICHIARA 
1. remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 
 

a.  delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia 
di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 
vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi; 

 
b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla 
determinazione della propria offerta. 

 
2. di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice comportamento dei dipendenti della Giunta 

regionale, pubblicato sul sito web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione 
trasparente, Disposizioni generali, Atti generali; 

 
3. accettare, senza condizione o riserva alcuna  tutte le  norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara di cui alle premesse del presente disciplinare di gara; 
 

4. (compilare) il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC,  posta 
elettronica non certificata: 

………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 
…………………………………..; 

 
5. (compilare, se pertinente ) le prestazioni che intende affidare in subappalto; 
………………………………….. 
…………………………………..; 
 
6.  (compilare, se pertinente) che i seguenti i nominativi: 
………………………………….. 
…………………………………..; 



sono soggetti cessati dalle cariche societarie nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara e che nei confronti di tali soggetti non sono state emesse condanne penali 
di cui all’art. 80, comma 1, del Dlgs 50/16 (di seguito denominato “Codice”) ovvero che 
nei confronti di tali soggetti sono state emesse condanne penali di cui all’art. 80, comma 1 
quali………………..(indicare quali) ma vi è stata completa ed effettiva dissociazione ai 
sensi dell’art. 80, comma 3, specificandone le modalità; 

 

7.       (flaggare la voce che interessa) 
 che l’operatore economico non ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. 

black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001,  

oppure 
 che ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black list ma è in possesso 

dell’autorizzazione di cui al precedente punto 3.2 (cancellare la frase non di interesse); 
 

8. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, 
del D.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque non aver conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 
comma 16-ter [ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle medesime 
pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente destinataria dell’attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri] per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego) 

 
9. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del d.l. n. 90/2014 

(ovvero di non essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato 
in cui ha sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di 
proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati 
osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in 
conformità alle disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231); 

 
10. (cancellare con il carattere barrato le voci non pertinenti) 

Nel caso di cui all’art. 110, comma 3, del Codice: 
 

a)  che il curatore fallimentare è autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale attesta di essere stato autorizzato/a 
dal giudice delegato a partecipare alle procedure di affidamento di concessioni e 
appalti ovvero a essere affidatario di subappalto [indicando il provvedimento di 
fallimento o di ammissione al concordato, il provvedimento di autorizzazione all’esercizio provvisorio e 
il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare e  specificando il numero dei 
provvedimenti e il Tribunale che li ha rilasciati ]; 

oppure 
 

b)   che il curatore fallimentare è autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale attesta che non ricorre la fattispecie di 
cui all’art. 110 comma 5 

 
oppure 

 
nel caso di cui all’art. 110, comma 5, del Codice: 

 
- ►che il concorrente indica l’operatore economico che, in qualità di impresa ausiliaria, 

metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti richiesti per 
l’affidamento dell’appalto 

 



-  ►che,  secondo  il Regolamento di esecuzione (UE)  2016/7 della Commissione del 
5.1.2016 - ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 - si attesta il possesso, in 
capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice, l’inesistenza 
di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 
settembre 2011, n.159, e il possesso di tutte le risorse e i requisiti richiesti per 
l’affidamento dell’appalto 

- ►che  l’impresa ausiliaria si obbliga verso il concorrente e verso l’Amministrazione a 
mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie 
all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliata nei casi indicati 
dall’art. 80, comma 5, del Codice; 

 
- ►che l’impresa ausiliaria attesta di non partecipare alla gara in proprio o associata o 

consorziata ai sensi dell’art. 45 del Codice; 
 

- ►che in virtù del contratto (da allegare) l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del 
concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse 
necessarie all’esecuzione  del  contratto  per  tutta  la  durata  dell’appalto e a 
subentrare allo stesso nei casi indicati dall’art. 80, comma 5, del Codice; 

 
11.  di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 
contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad 
una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 
indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 
riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o 
fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 
ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 
selezione (art. 80, comma 5, lett. c)); 

 
12. di non determinare con la propria partecipazione alla gara una situazione di conflitto di interesse ai 

sensi dell’art. 42, comma 2 del Codice, non diversamente risolvibile (art. 80, comma 5, lett. d)); 
 

13. di non determinare con la propria partecipazione alla gara una distorsione della concorrenza 
derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui 
all'articolo 67 del Codice (art. 80, comma 5, lett. e)); 

 
14. di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, comma 5, lett. f)); 

 
15. che nel casellario informatico delle imprese, tenuto dall’Osservatorio dell’A.N.AC., non risulta 

nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del 
rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione (art. 
80, comma 5, lett. g)); 

 
16. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n.55 

o altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e che 
questa è stata rimossa (art. 80, comma 5, lett. h); 

 
17.  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 

17 della l. 12 marzo 1999, n. 68 (art. 80, comma 5, lett. i)); 
 



  18.  di non aver violato le norme in materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di  
lavoro (art. 80, c.5, lett.a) del Codice); 

 
19. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 80, comma 5, lettera l) del Codice; 
 
20. (cancellare con il carattere barrato le voci non pertinenti) 
 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 80, comma 5, lettera m) del Codice: 
 

 I) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi  relazione anche di fatto, con altri operatori economici e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 

oppure 
II) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359  del  codice  civile  o  in  una  qualsiasi  relazione  anche  di  fatto,  e  di  aver  formulato 
autonomamente l’offerta; 

oppure 
III)   di  essere  a  conoscenza  della  partecipazione  alla  medesima  procedura  di  altri  operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359  del  codice  civile  o  in  una qualsiasi  relazione  anche  di  fatto,  e  di  aver  formulato 
autonomamente l’offerta (cancellare le frasi di non interesse); 

 
21.  che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dei contratti pubblici 

dell’A.N.AC., non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di 
gara e per l’affidamento di subappalti (art. 80, comma 12, del Codice). 
 

22. di essere iscritto/a nel seguente registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e 
agricoltura o nel registro delle Commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti  
Ordini professionali, nel caso in cui tale iscrizione sia prescritta per l’esercizio dell’attività 
oggetto di appalto da parte del concorrente: 

………………………………….. 
indicare espressamente la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto/a, gli estremi d’iscrizione 
numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della 
presente procedura di affidamento ovvero di altro registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di 
appartenenza; per i concorrenti non residenti in Italia, l’iscrizione secondo la  legislazione nazionale di 
appartenenza. 
 

23. (compilare) che i dati identificativi del titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in 
nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita 
semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i direttori 
tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri 
gestori e continuativi sono: 
………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 

24. (compilare) Ai sensi del comma 7 dell’art. 93 del Codice, di possedere la certificazione del sistema 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000 
………………………………….. (indicare quale o cancellare con il carattere barrato) 

 
 
Dichiara, inoltre, di avere ricevuto le informazioni di cui all’art. 13 del  D. Lgs. 196/2003  sulla Privacy, 
in particolare riguardo ai diritti riconosciuti dall’art. 7 D.Lgs. 196/2003.  



Acconsente al trattamento dei dati che ha fornito, con le modalità e per le finalità indicate nella 
informativa stessa e necessari per rispondere a questa richiesta.  
Conferma che quanto ho dichiarato è vero e di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dal 
D.P.R. 445/2000 (articoli 75 e 76) 
 
Data         FIRMATO DIGITALMENTE* 
 
 
*Secondo le modalità di cui agli articoli 38 del DPR 445/2000 e 65 del D.lgs. 82/2005 
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PATTO D’INTEGRITÀ DEGLI APPALTI PUBBLICI REGIONALI 

Articolo 1  
Finalità ed ambito di applicazione 

1. Il presente Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali (nel seguito, per brevità, “il Patto”) 
regola i comportamenti degli operatori economici e del personale della Regione Piemonte, 
nell’ambito delle procedure di progettazione, affidamento ed esecuzione degli appalti di lavori, 
servizi e forniture, delle concessioni di lavori e servizi, nonché degli altri contratti disciplinati dal 
d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (nel seguito, per brevità, “gli Appalti pubblici”). 

2. Il Patto stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra la Regione Piemonte e gli operatori 
economici, di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, 
nonché l’espresso impegno anticorruzione a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 
qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio. 

Articolo 2  
Efficacia del Patto 

1. Il Patto costituisce parte integrante, sostanziale e pattizia dei contratti di Appalti pubblici affidati 
dalla Regione Piemonte e deve essere allegato agli stessi. La sua espressa accettazione è condizione 
di ammissione alle procedure ad evidenza pubblica, comprese le procedure negoziate, anche in 
economia, per l’affidamento di Appalti pubblici. Tale condizione deve essere esplicitamente 
prevista nei bandi di gara o nelle lettere d’invito, ai quali il Patto deve essere allegato. 

2. I partecipanti alle procedure ad evidenza pubblica devono produrre, unitamente alla 
documentazione amministrativa richiesta ai fini dell’ammissione alla procedura, espressa 
dichiarazione di accettazione del Patto. Per i consorzi ordinari e i raggruppamenti temporanei, la 
dichiarazione deve essere resa da tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o consorzio. 

3. Il Patto dispiega i suoi effetti fino alla completa esecuzione del contratto affidato a seguito della 
procedura ad evidenza pubblica. 

4. Il contenuto del Patto s’intende integrato dai protocolli di legalità eventualmente sottoscritti 
dalla Regione Piemonte. 

Articolo 3  
Obblighi degli operatori economici 

1. L’operatore economico: 

a) si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata 
all’affidamento o alla gestione del contratto; 

b) dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il 
contenuto del bando o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta 
del contraente da parte della Regione Piemonte; 

c) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non 
corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi 
compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro o altra utilità finalizzate a 
facilitare l’affidamento o la gestione del contratto; 

d) dichiara, con riferimento alla specifica procedura ad evidenza pubblica alla quale prende 
parte, che non si trova in situazioni di controllo o collegamento, formale o sostanziale, con 
altri concorrenti, che non si è accordato e non si accorderà con altri concorrenti, che non ha 
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in corso né praticato intese o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato, vietate ai 
sensi della vigente normativa, ivi inclusi gli articoli 101 e seguenti del Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione Europea e gli articoli 2 e seguenti della legge 10 ottobre 1990, 
n. 287, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa; 

e) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione 
Piemonte qualsiasi illecito tentativo da parte di terzi di turbare o distorcere lo svolgimento 
della procedura di affidamento o l’esecuzione del contratto; 

f) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione 
Piemonte qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei dipendenti della stessa o di 
chiunque altro possa influenzare le decisioni relative all’affidamento o all’esecuzione del 
contratto; 

g) si impegna a sporgere denuncia all’Autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria per i fatti di 
cui alle precedenti lettere e) ed f), qualora costituiscano reato; 

h) si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del Patto e degli 
obblighi che ne derivano e a vigilare affinché tali obblighi siano osservati da tutti i 
collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati. 

2. L’operatore economico si impegna ad acquisire, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti 
previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, preventiva autorizzazione da parte della 
Regione Piemonte, anche per i subaffidamenti relativi alle seguenti categorie: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) forniture di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

i) guardiania dei cantieri. 

3. Nelle fasi successive all’affidamento, gli obblighi di cui ai commi precedenti si intendono 
riferiti all’affidatario, il quale dovrà pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. A tal 
fine, s’impegna ad inserire nei contratti stipulati con questi ultimi una clausola che prevede il 
rispetto degli obblighi derivanti dal Patto. 

Articolo 4  
Obblighi della Regione Piemonte 

1. La Regione Piemonte si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad 
attivare i procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto 
nell’affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in 
particolare, qualora riscontri violazioni alle disposizioni degli articoli 4 (Regali, compensi e altre 
utilità), 6 (Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse), 7 (Obbligo di 
astensione), 8 (Prevenzione della corruzione), 13 (Disposizioni particolari per i dirigenti) e 14 
(Contratti e altri atti negoziali) del d.P.R 16 aprile 2013, n. 62. 

2. La Regione Piemonte è obbligata a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti l’affidamento 
degli Appalti pubblici, in base alla normativa vigente in materia di trasparenza. 
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Articolo 5  
Violazione del Patto 

1. La violazione degli obblighi di cui all’articolo 3 è dichiarata dal responsabile del procedimento, 
in esito ad un procedimento di verifica in cui viene garantito adeguato contraddittorio con 
l’operatore economico interessato. 

2. La violazione da parte dell’operatore economico, in veste di concorrente o di aggiudicatario, di 
uno degli obblighi di cui all’articolo 3 comporta: 

a) l’esclusione dalla procedura ad evidenza pubblica e l’incameramento della cauzione 
provvisoria ovvero, qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo 
all’affidamento, l’applicazione di una penale d’importo non inferiore all’1% e non superiore 
al 3% del valore del contratto, secondo la gravità della violazione; 

b) la revoca dell’affidamento, la risoluzione di diritto del contratto eventualmente sottoscritto, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 del Codice civile, e l’incameramento della 
cauzione definitiva. La Regione Piemonte può non avvalersi della risoluzione del contratto 
qualora la ritenga pregiudizievole agli interessi pubblici, quali indicati dall’articolo 121, 
comma 2, del d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104. È fatto salvo, in ogni caso, l’eventuale diritto al 
risarcimento del danno. 
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Codice A1803A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 2416 
Servizio di manutenzione e soccorso stradale per i veicoli di proprieta' regionale in dotazione 
alla Protezione Civile, di durata biennale. Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi 
dell'art. 36 del D.lgs 50/2016 fuori dal Mercato elettronico della P.A CIG. 6982316570 di cui 
alla DD 1693 del 08/06/2017. Revoca sospensione dei termini di presentazione delle offerte, 
riapertura dei termini e integrazione avviso. 
 
 
Premesso che: 
 
Con DD 1693 del 08/06/2017 si è stabilito di indire un confronto competitivo avente ad oggetto 
“Servizio di manutenzione e soccorso stradale per i veicoli di proprietà regionale in dotazione alla 
Protezione Civile” di durata biennale, approvandone il relativo schema di avviso pubblico, per 
l’importo posto a base di gara pari ad € 120.000,00 o.f.e di cui  € 114.000,00 soggetti a ribasso 
d’asta e € 6.000,00 per oneri per la sicurezza oltre a € 26.400,00 per IVA al 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974 e il cui per la manodopera è 
stato stimato in € 25.000,00 o.f.e.; 
 
con DD 2343 del 21/07/2017 si è proceduto a sospendere la scadenza per la presentazione delle 
offerte, in considerazione di circostanze nel frattempo intervenute e tali da suggerire, in autotutela, 
l’opportunità di approfondire taluni contenuti del bando ed eventualmente chiarire le possibili 
imprecisioni, anche fornendo informazioni aggiuntive alle ditte partecipanti per permettere loro una 
maggiore correttezza nella formulazione delle offerte; 
  
con la medesima determinazione si è stabilito di demandare a successivo provvedimento l’eventuale 
riapertura dei termini  per la presentazione delle offerte; 
 
Considerato che: 
 
si ritiene opportuno provvedere a specificare che, in riferimento alla voce “costo della manodopera” 
stimata in euro 25.000,00 o.f.e. , ai sensi dell’art. 23 c.16 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i., il monte ore 
presunto per la manodopera è di 700 ore complessive; 
 
risulta pertanto necessario pubblicare un‘integrazione all’avviso pubblico approvato con D.D. 
1693/2017 secondo quanto indicato nello schema allegato alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
risulta altresì necessario revocare la sospensione della presentazione delle offerte e riaprire i termini 
per la presentazione delle stesse fissando la scadenza alla data del 04/08/2017 alle ore 12:30, 
secondo le modalità indicate nell’Avviso pubblico già approvato; 
 
risulta infine necessario, fino alla scadenza del termine di presentazione delle offerte, garantire che 
sarà mantenuta la segretezza delle offerte già pervenute e che sarà consentito agli operatori 
economici che hanno già presentato offerta di ritirarla o sostituirla; 
 
Per quanto sopra, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1- 4046 del 17/10/2016; 
 



attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs 165/2001; 
 
vista la L.R. 23/2008, art.7; 
 
visto il D.lgs 118/2011; 
 
visto il D.lgs 33/13; 
 
visto il D.Lgs 50/16 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di approvare l’integrazione all’avviso pubblico approvato con D.D. 1693/2017 secondo quanto 
indicato nello schema allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
 
di procedere alla pubblicazione dell’integrazione all’avviso pubblico sul sito web della Regione 
Piemonte, sezione Bandi, nella voce relativa alla procedura in oggetto; 
 
di revocare la sospensione della presentazione delle offerte, stabilita con DD 2343/2017, e riaprire i 
termini per la presentazione delle stesse fissando la scadenza in data 04/08/2017 alle ore 12:30, 
secondo le modalità indicate nell’Avviso pubblico già approvato; 
 
di garantire, fino alla scadenza del termine di presentazione delle offerte, che sarà mantenuta la 
segretezza delle offerte già pervenute e che sarà consentito agli operatori economici che hanno già 
presentato offerta di ritirarla o sostituirla. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

Dr.Franco Licini 
Allegato 
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Integrazione avviso pubblico approvato con DD 1693/2017 e pubblicato il 12/06/2017per la 
presentazione delle offerte relative all’affidamento avente ad oggetto “Servizio di 
manutenzione e soccorso stradale per i veicoli di proprietà regionale in dotazione alla 
Protezione Civile”, di durata biennale (CIG 6982316570) 
 
 
Premesso che: 
 
con DD 1693 del 08/06/2017 si è stabilito di indire un confronto competitivo avente ad oggetto 
“Servizio di manutenzione e soccorso stradale per i veicoli di proprietà regionale in dotazione alla 
Protezione Civile” di durata biennale, approvandone il relativo schema di avviso pubblico, per 
l’importo posto a base di gara pari ad € 120.000,00 o.f.e di cui  € 114.000,00 soggetti a ribasso 
d’asta e € 6.000,00 per oneri per la sicurezza oltre a € 26.400,00 per IVA al 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974 e il cui per la manodopera è 
stato stimato in € 25.000,00 o.f.e.;  
 
con DD 2343 del 21/07/2017 si è proceduto a sospendere la scadenza per la presentazione delle 
offerte al fine di approfondire taluni contenuti del bando ed eventualmente chiarire le possibili 
imprecisioni. 
 
a seguito degli approfondimenti effettuati, con D.D………. si è provveduto ad approvare la 
presente integrazione e pertanto: 
 
 
 

SI AVVISA  
 

- i costi stimati per la manodopera, pari ad € 25.000,00 o.f.e. al netto di spese generali e utili 
d’impresa, sono stati determinati secondo le modalità indicate all'art. 23 comma 16 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. con un monte ore presunto della manodopera pari a 700 ore complessive; 

 
- è revocata la sospensione della gara in oggetto, stabilita con determinazione 2343 del 

21/07/2017; 
 
- è fissato il termine ultimo per la presentazione delle offerte alla data del  4/08/2017 alle ore 

12:30 (secondo le modalità descritte nell’Avviso pubblico); 
 
- è consentito agli operatori economici che hanno già presentato offerte di ritirarle o sostituirle. 
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Codice A1813A 
D.D. 5 luglio 2017, n. 2127 
D.P.R. 380/01. Sanatoria opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi dell'art 65, in 
Comune di Gassino Tse, in via De Amicis 16. Esito degli accertamenti di competenza 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto strutturale in sanatoria di 
cui in oggetto sono sostanzialmente completi e conformi alla Normativa Tecnica vigente all’epoca 
di realizzazione delle opere in argomento.                                                                                                                                 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Gassino Tse n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati), esaminata e vistata dallo scrivente Settore, 
unitamente al collaudo statico. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso, entro 60 giorni, al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte. 
 

          IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                  (Arch. Adriano BELLONE) 
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Codice A1813A 
D.D. 7 luglio 2017, n. 2156 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi 
dell'art. 93 nell'immobile sito in via Micca 54 bis in Comune di Bardonecchia (TO) Esito degli 
accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi in base alla Normativa Tecnica vigente. 

 
- che la proprietà. dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di 

Bardonecchia, due copie degli elaborati progettuali, esaminati e vistati da questo Settore, 
unitamente alla nomina del collaudatore e del collaudo statico.  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 

 
 

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE  
       (Arch. Adriano BELLONE) 
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Codice A1813A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 2160 
D.P.R. 380/2001 art. 96. Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia ai sensi 
dell'art. 93 del D.P.R. n. 380/01 nell'immobile sito in via S. Grato n. 29, nel Comune di Poirino 
(TO). Esito degli accertamenti di competenza  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto, in sanatoria, 
esaminati e vistati dallo Scrivente Settore, sono sostanzialmente completi in base alla normativa 
tecnica vigente (D.M. 14/01/2008). 
 
La proprietà dovrà depositare presso l’ufficio tecnico del Comune di Poirino (TO) n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati). 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 giorni al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte. 

 
 
 

         IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
     (Arch. Adriano BELLONE) 
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Codice A1813A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 2161 
R.D. 523/1904 e s.m.i.. Autorizzazione idraulica n. 4943 .Domanda della ditta SMAT del 
25/01/2017 per il rilascio di un'autorizzazione idraulica per la realizzazione di un manufatto 
per l'alloggiamento di due condotte di scarico, una acque bianche e l'altra acque nere in 
sponda sinistra orografica del torrente Sangone, in Comune di Beinasco (TO). Proponente: 
SMAT s.p.a..  
 
La Società S.M.A.T. con protocollo n. 6685 del 25/01/2017 registrata alla p.e.c. di questo Settore 
scrivente n. 4768 del 31/01/2017  ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica 
per la realizzazione di un manufatto per l’alloggiamento di due condotte di scarico, una acque 
bianche e l’altra acque nere in sponda sinistra orografica del torrente Sangone, in Comune di 
Beinasco (TO). 
 
All’istanza sono allegati gli atti progettuali redatti dall’ing. Giovanni Cuttica, in base ai quali è 
prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
La domanda con i relativi elaborati sono stati pubblicati all’Albo Pretorio del Comune di Beinasco  
(TO) senza seguito di osservazioni/opposizioni.   
In data 29/05/2017 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionario incaricato del Settore 
scrivente al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
• visto il R.D. n. 523/1904 e s.m.i.  sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 

del reticolo idrografico; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 

alla gestione del demanio idrico; 
• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 

s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
 

determina 
 
di autorizzare ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904 e s.m.i., la Società S.M.A.T. s.p.a.  
ad eseguire le opere previste, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate ed 
illustrate negli elaborati progettuali citati in premessa, agli atti del Settore scrivente, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 



1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 

 
2. le aree interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a 

regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente 
cagionati; 

 
3. durante l’esecuzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 

idraulico del corso d’acqua interessato;  
 

4. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene dei corsi d’acqua; pertanto dovranno essere prese informazioni in merito 
ad eventuali innalzamenti dei livelli idrici e dovranno essere adottate, all’occorrenza, tutte le 
necessarie misure di protezione; 

 
5. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 

presente atto; pertanto i lavori in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza 
della stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno 
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; 
è fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso 
in cui, per giustificati motivi, i lavori stessi non potessero avere luogo nei termini previsti; 

 
6. il soggetto autorizzato dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 

l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione, dovrà essere inviata 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che l’opera è stata eseguita conformemente 
al progetto approvato; 

 
7. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 

dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità del manufatto in progetto (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche 
in presenza di eventuali variazioni dei profili di fondo (abbassamento o innalzamento 
d’alveo); 

 
8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato 

modifiche alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione, nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o 
che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

 
9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 

pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

 
10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 

autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi (concessione o autorizzazione edilizia 



D.P.R. 380/2001, autorizzazioni di cui al D.Lgs 42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 
45/1989-vincolo idrogeologico, ecc…); 

 
11. ai sensi della l.r. 12/2004 e del regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R e 

s.m.i, le opere in alveo e/o sulla proprietà del demanio idrico potranno essere realizzate solo 
dopo il conseguimento del formale atto di concessione, al fine della regolarizzazione 
amministrativa e fiscale; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
                            IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                             (Arch. Adriano BELLONE) 
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Codice A1813A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 2162 
P.S.R. 2014-2020 della Regione Piemonte - Operazione 7.5.1 "Infrastrutture turistico-
ricreative ed informazione". Progetto: "Infrastrutturazione escursionistica del cammino delle 
Colline del Po" - Beneficiario: Ente di gestione delle Aree Protette del Po Torinese (C.F. 
06398410016) - Domanda n 20201026091 - Rideterminazione termini per la realizzazione degli 
interventi  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
che, contrariamente a quanto riportato nel verbale n. 9_To, redatto in data 22/05/2017 dal 
Funzionario incaricato, dott. Magnani Cristina, e allegato alla D.D. n. 1527 del 24/05/2017 per farne 
parte integrante, le date da rispettare per l’esecuzione del progetto definitivo denominato 
“Infrastrutturazione escursionistica del cammino delle Colline del Po", domanda di ammissione agli 
aiuti previsti dalla Operazione 7.5.1 "Infrastrutture turistico-ricreative e informazione" n° 
20201026091, presentato dall’Ente di gestione delle Aree Protette del Po Torinese (C.F. e P. IVA n. 
06398410016), con sede in corso Trieste 98 - Moncalieri (TO), sono le seguenti: 
- 30/09/2018 per l’ultimazione dei lavori; 
- 30/10/2018 per la rendicontazione delle attività. 
 
Il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso amministrativo innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del 
presente provvedimento, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.  5 della L.r. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Adriano Bellone 
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Codice A1813A 
D.D. 11 luglio 2017, n. 2170 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 3 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014.Progetto 
strutturale di variante: Lavori di ampliamento con formazione di dormitorio nel plesso 
scolastico materno ed elementare, sito in Comune di Reano Via Maria Vittoria n. 
45.Committente: Comune di Reano  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni 
alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 17/02/2017 è stata rilasciata al Comune di Reano, con determinazione dirigenziale n. 397 
del Responsabile del Settore tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino, l’autorizzazione 
preventiva in zona sismica  3, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, per la realizzazione dei 
lavori di ampliamento con formazione di dormitorio nel plesso scolastico materno ed elementare, 
sito in Comune di Reano Via Maria Vittoria n. 45. 
 
Le opere strutturali oggetto della succitata autorizzazione riguardano l’ampliamento dell’edificio 
scolastico per la realizzazione di un dormitorio costituito da un corpo di fabbrica ad un solo piano 
fuori terra, con dimensioni planimetriche massime m 9,12x m 15,60 e con altezza pari a m 4,32. Il 
fabbricato è reso indipendente dalla costruzione esistente mediante giunti sismici. La struttura 
portante del nuovo corpo di fabbrica è prevista in calcestruzzo cementizio armato gettato in opera, 
con tipologia a telaio tridimensionale; le strutture di fondazione saranno costituite da un graticcio di 
travi. La copertura è prevista di tipo piano da realizzare con un solaio in cemento armato e laterizi 
di spessore complessivi cm 25 (20+5).   
 
In data 13/06/2017 è stata ricevuta dal Settore tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino, 
prot. n. 27974/A1813A, la denuncia di variante con richiesta di autorizzazione preventiva del 
Comune di Reano, ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001, con allegato il progetto relativo 
alla realizzazione di alcune modifiche alle opere strutturali autorizzate in data 17/02/2017.   
 
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva alle opere in variante è stato avviato in 
data 13/06/2017, come comunicato al Comune di Reano dal Settore scrivente con nota prot. n. 



28607/A1813A del 13/06/2017, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 
14/2014. 
    
La variante riguarda lievi modifiche alle opere strutturali afferenti la posizione e l’orientamento dei 
pilastri dell’allineamento P4-P8-P12 e le relative opere di fondazione.  
 
Sono previsti inoltre alcuni limitati lavori, classificabili come interventi di tipo locale ai sensi del 
par. 8.4.3 delle norme tecniche per le costruzioni, che riguardano le modifiche da eseguire alle 
strutture in carpenteria metallica di una scaletta di sicurezza esterna e dell’ascensore esterno.  

 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 

responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore tecnico regionale - Area 
Metropolitana di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa tecnica sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto strutturale di 
variante sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della normativa tecnica 
vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 
Premesso quanto sopra 
 

Il DIRIGENTE 
 Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che 

riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del 
progetto strutturale di variante in argomento sono sostanzialmente completi e conformi 
ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. 
LL.PP. n. 617 del 02/02/2009); 

- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, il Comune di 
Reano, all’esecuzione delle opere strutturali indicate nel progetto di variante esaminato, i 
cui elaborati si restituiscono in duplice copia al medesimo Ente richiedente vistati da 
questo Settore; 

- di prescrivere che il giunto sismico con l’edificio esistente nella zona dell’intercapedine 
sia non inferiore a cm 5; 

- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 

 La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

       Il Responsabile del Settore 
       (arch. Adriano BELLONE) 
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Codice A1813A 
D.D. 11 luglio 2017, n. 2172 
Opere strutturali realizzate in assenza di denuncia ai sensi dell'art. 65 del D.P.R. 380/2001 in 
Bta Grassi via dell'Immacolata 15, in Comune di Carignano. Esito degli accertamenti di 
competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto strutturale in sanatoria di 
cui in oggetto sono sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente all’epoca di 
realizzazione (L. 1086/71).                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                
 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Carignano n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati), esaminata e vistata dallo scrivente Settore, 
unitamente al collaudo statico. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del D.Lgs. 33/2013.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso entro 60 giorni al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte. 
 

          IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                  (Arch. Adriano BELLONE) 
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Codice A1813A 
D.D. 11 luglio 2017, n. 2173 
DPR 380/01 art. 96. Opere strutturali realizzate in assenza di denuncia ai sensi dell'art 93 del 
DPR 380/01, in via Garibaldi 24, in Comune di Carmagnola. Esito degli accertamenti di 
competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto strutturale in sanatoria di 
cui in oggetto sono sostanzialmente completi e conformi alla Normativa Tecnica vigente; 
 
di dare atto che in base a quanto prescritto sul certificato di collaudo statico è necessario il 
posizionamento di idonea cartellonistica informativa in merito alla non praticabilità del solaio  al 
piano primo in profilati in acciaio e tavelloni. 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Carmagnola n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati), esaminata e vistata dallo scrivente Settore, 
unitamente al collaudo statico. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso, entro 60 giorni, al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte. 
 
 

          IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                  (Arch. Adriano BELLONE) 
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Codice A1813A 
D.D. 11 luglio 2017, n. 2174 
D.P.R. 380/01 art. 96. Sanatoria per la realizzazione di opere strutturali in assenza di 
denuncia, ai sensi dell'art 93 del DPR 380/01, in Comune di Rivoli, in strada Molinetti 18. 
Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto strutturale in sanatoria di 
cui in oggetto sono sostanzialmente completi e conformi alla Normativa Tecnica vigente (DM 
14.01.2008). 
 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Rivoli n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati), esaminata e vistata dallo scrivente Settore. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso entro 60 giorni al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte. 
 
 

          IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                  (Arch. Adriano BELLONE) 
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Codice A1813A 
D.D. 11 luglio 2017, n. 2176 
L.R. 12/2004 e R.D. 523/1904.Autorizzazione breve per ripristino opere di presa, relative allo 
stesso impianto idroelettrico, nel Torrente LUSERNA, in Comune di Ror e nel Rio COMBA 
MORA in Localita' Seccarezze, nel Comune di Luserna San Giovanni.Richiedente: 
MACCAGNO RAG. VINCENZO S.r.l. Autorizzazione Idraul ica n 18/17  
 
In data 11.04.2017 la Società MACCAGNO RAG. VINCENZO S.r.l., ha presentato istanza per il 
rilascio di un’autorizzazione idraulica breve, resa necessaria dalle mutate condizioni dell’ alveo dei 
corsi d’acqua in oggetto in seguito a danni alluvionali,  per gli interventi in oggetto consistenti in : 

1) ripristino delle vie di accesso alle due opere di presa dell’impianto idroelettrico di Luserna 
san Giovanni (TO), Località Barma Scura;  

2) ripristino del rivestimento a protezione delle stesse , costituito da blocchi in pietra , che in 
alcuni punti la piena ha spostato; 

3) ripristino dell’interramento e protezione di un tratto di condotta forzata posta 
immediatamente a valle dell’opera di presa sul Rio COMBA MORA. 

  
che prevederanno : 
 

• Ripristino vie d’accesso: queste vie d’accesso alle due prese sono esistenti allo scopo di 
permettere l’accesso ai manufatti per la manutenzione. Necessitano di un minimo intervento 
di ripristino costituito da una rimodellazione;  

• Il Ripristino del rivestimento a protezione delle due prese consistente nel riposizionamento 
di blocchi in pietra a copertura del cemento armato. Tali blocchi hanno dimensioni che 
variano dalle 10 alle 15 tonnellate. I blocchi in oggetto sono in gran parte gli stessi la cui 
posa, a protezione delle opere di presa, era stata oggetto di autorizzazioni originarie alla 
costruzione dell’impianto negli anni 1992-1993;  

• Interramento del tratto di condotta forzata a valle della presa sul Rio COMBA MORA verrà 
eseguito a lato dell’alveo, ricoprendo la tubazione al momento scoperta dalla piena; 

I tempi previsti per il ripristino sono per l’intervento sul Torrente LUSERNA : circa 10 giorni; 
per l’intervento sul Rio COMBA MORA da 7 a 14 giorni; 
Cosi come descritto dal progettista nella Relazione Integrativa di progetto. 

 
 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ Ing. Andrea SELLERI, costituiti da  
Relazione Descrittiva, Cartografia,  Documentazione fotografica dello stato di fatto, CTR , Stralcio 
mappa catastale, in base ai quali è prevista la realizzazione dell’opera di che trattasi.  
A seguito, dell’esame degli atti progettuali e di quanto osservato sullo stato di fatto, la realizzazione 
delle opere è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso,  
 

                          
IL DIRIGENTE 

 
• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 



• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 

• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 
del reticolo idrografico; 

• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 

• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 

• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 

• vista la D.G.R. n. 72-13725 del 29.03.2010 in ordine alla compatibilità dell’intervento previsto 
con la fauna acquatica; 

• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
 
 
 

determina 
 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904,  la Ditta MACCAGNO RAG. 
VINCENZO S.r.l. ad eseguire le opere previste, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 

autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 

corso d’acqua; 
 

3. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene dei corsi  d’acqua o ad eventuali innalzamenti dei livelli idrici e dovranno 
essere adottate, all’occorrenza, tutte le necessarie misure di protezione.  

 
4. è a carico del soggetto autorizzato il rispetto delle prescrizioni ai sensi del D.G.R. n. 72 –13725 

del 29.03.2010, rilasciato da Torino Metropoli- Servizio Tutela della Fauna e della Flora- di cui 
si allega copia del parere; 

  
5. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla mancata conoscenza di quelle 

variazioni idrogeologiche del bacino idrografico di riferimento che possano investire nel corso 
del tempo le zone interessate dalle fondazioni dei sostegni in progetto e all’adozione di quelle 
modifiche progettuali intese a scongiurare eventuali danni diretti all’infrastruttura in progetto e 
all’incolumità pubblica e privata;  

 
6. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente 

atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza della stessa, 
entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di 
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per giustificati 
motivi, i lavori non potessero avere luogo nei termini previsti; 



 
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 

l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al 
progetto approvato; 

 
8. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 

pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione. 

 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi. 
Con il presente provvedimento sono autorizzati l’ingresso e l’occupazione del sedime demaniale per 
la realizzazione delle opere di che trattasi.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013.  
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 (Arch. Adriano BELLONE) 
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Codice A1813A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 2178 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004 . Autorizzazione idraulica n. 40/2017 per sistemazioni del rio 
Uppia, torr. Tesso e torr. Tessuolo (demaniali), in Lanzo T.se, in attuazione di P.M.O. 
Richiedente: Unione Montana Comuni Valli Lanzo, Ceronda e Casternone.  
 
In data 07.12.16  l’Unione Montana Comuni Valli Lanzo, Ceronda e Casternone -con sede in Ceres 
(To) Frazione Fè n 2, C.F. n 92049610014-, nell’ambito dei Piani di Manutenzione Ordinaria, ha 
richiesto il rilascio dell’autorizzazione idraulica su progetti di sistemazioni sottobacini idrografici 
ricadenti nel territorio del Comune di Lanzo T.se.   
Gli interventi consistono in: Schede 01001-01002-01003, manutenzione della vegetazione dei torr. 
Tesso e torr. Tessuolo in diverse zone, da monte dell’abitato sino alla confluenza con il torr. Stura, 
interferendo più ponti (via Roma, F.S.-Gtt, S.P. n 2, S.P. n. 22) e la passerella Cates; Scheda 01004, 
manutenzione della vegetazione sul rio Uppia dalla via Fontana del Monte sino al ponte S.P. 2; 
Scheda 04001, in loc. Momello manutenzione del guado esistente sul rio Uppia (autorizzazione 
idraulica n 4771), con nuovo rivestimento in pietrame del piano di sfioro; Scheda 05001, sul torr. 
Tesso a monte del ponte Angiolino-S.P. 22 è prevista la movimentazione di materiale d’alveo con 
imbottimento della sponda sx, a presidio di una scogliera esistente, e formazione di una savanella 
centrale; Scheda 05002, a valle della confluenza torr. Tesso– torr.Tessutolo movimentazione di 
materiale d’alveo con imbottimento sponda dx, a presidio di una scogliera esistente, e apertura di 
una savanella centrale; Scheda 07001, in loc. Margaula consolidamento muro di difesa esistente sul 
rio Uppia mediante 5 soglie in gabbioni e materassi reno, con formazione in dx di una scogliera in 
massi intasata con terra.     
Il tutto come precisamente riportato sugli elaborati agli atti integrati dall’Unione Montana Valli 
Lanzo Ceronda e Casternone in data 20.06.17 con nota prot n 2417, su richiesta dello scrivente 
Settore del 05.04.17 prot n 16638.   
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Luigi Marenco, costituiti dalla 
relazione tecnica illustrativa, dalla relazione idraulica e geologica e da tavole grafiche, in base ai 
quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
L’Unione Montana Comuni Valli Lanzo, Ceronda e Casternone, con deliberazione della Giunta in 
data 30.11.16 n. 139, ha approvato il progetto delle opere in oggetto. 
 
Il Servizio Tutela della Fauna e Flora della Città Metropolitana di Torino, su richiesta dello 
scrivente Settore, con nota del 20.04.17 prot 48621, ha espresso parere favorevole sul progetto con 
condizioni. 
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del Settore scrivente al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 



 
 
 

 
 
 
 

 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo 
e tutela del reticolo idrografico;  

• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 

• vista la l.r. 4/2009 ed il regolamento forestale approvato con D.P.G.R. n 8/R del 20.09.2011; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 

14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 

alla gestione del demanio idrico; 
• visti l’art. 12 della l.r. 37/2006 e la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 recanti disciplina sui 

lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici e s.m.i;  
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della l.r. 12/2004, l’Unione Montana Comuni Valli Lanzo, Ceronda e Casternone 
all’esecuzione degli interventi previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate e illustrate negli elaborati agli atti, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 

preventiva autorizzazione; 
2. per l’intervento sul rio Uppia (Scheda 07001) siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica 

della stabilità delle opere di sistemazione longitudinale e trasversale in alveo nei riguardi sia 
delle spinte dei terreni, dei carichi accidentali e permanenti, che delle pressioni e sotto spinte 
idrauliche indotte da eventi di piena,  particolarmente per le fondazioni della scogliera e delle 
opere poste a valle delle soglie, il cui piano d’appoggio dovrà essere posto ad una  quota 
comunque inferiore di almeno m. 1,00 rispetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle 
sezioni trasversali interessate;  

3. la scogliera sul rio Uppia dovrà essere risvoltata per un tratto di sufficiente lunghezza ed 
idoneamente immorsata a monte nella sponda, mentre il paramento esterno dovrà essere 
raccordato senza soluzione di continuità con il profilo spondale; i massi costituenti detta 
scogliera dovranno essere posizionati in modo da offrire reciprocamente garanzie di stabilità; 
non dovranno essere prelevati dall’alveo del corso d’acqua, ma provenire da cava di prestito; 
essi dovranno essere a spacco, con struttura compatta, non geliva né lamellare, dovranno avere 
volume non inferiore a 0,40 mc. e peso superiore a 8,0 kN; inoltre dovrà essere verificata 
analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi impiegati a non essere mobilizzati dalla 
corrente, tenendo conto degli opportuni coefficienti di sicurezza; la stessa scogliera dovrà 
essere mantenuta ad un’altezza non superiore alla quota dell’esistente piano di campagna;  

4. le movimentazioni di materiale d’alveo (in particolare Schede 05001 e 05002), dovranno essere 
praticate con le dovute cautele e sorveglianze del caso, in periodo di magra dei corsi d’acqua, in 
conformità a quanto rappresentato sugli elaborati grafici agli atti; gli stessi scavi dovranno 



 
 
 

 
 
 
 

essere eseguiti in senso longitudinale parallelamente all’asse del corso d’acqua, procedendo per 
strisce successive, da valle verso monte e dallo specchio centrale verso riva per una profondità 
di scavo rispetto alla quota di fondo alveo massima di cm. 50 (ripetibili) e comunque non oltre 
la quota del talweg; durante il corso dei lavori è fatto divieto assoluto di depositi, anche 
temporanei, di materiali e mezzi che determinino la pregiudizievole restrizione della sezione 
idraulica nonché l’utilizzo dei materiali medesimi, ad interruzione del regolare deflusso delle 
acque, per la formazione di accessi o per facilitare le operazioni stesse; gli scavi comunque non 
potranno essere approfonditi oltre la quota di m 1 a partire dal piano delle fondazioni delle 
opere in alveo esistenti;  

5. l’intervento di taglio della vegetazione dovrà essere eseguito nel rispetto degli art. 37 e 37 bis 
del Regolamento Forestale approvato con D.P.G.R. n 8/R del 20.09.2011 e s.m.i, in particolare : 
a) le formazioni arboree che possono essere causa di impedimento/ostacolo al deflusso delle 
acque di espansione dovranno essere sfoltite, avendo cura di mantenere quelle più giovani, 
flessibili e resistenti alle sollecitazioni della corrente; b) in  base all’art. 96/f del R.D. 523/1904 
e all’art. 37/2 del Regolamento Forestale, per la fascia di m 10,00 dal ciglio di sponda del corso 
d’acqua dovrà essere effettuato il taglio selettivo delle piante presenti; il taglio dovrà riguardare 
comunque le alberature che possono essere causa di ostacolo al regolare deflusso delle acque, 
con abbattimento degli esemplari instabili, senescenti o deperenti ovvero con apparato radicale 
esposto; c) è vietata la rimozione/abbruciamento delle ceppaie radicate sulle ripe del corso 
d’acqua, come disposto dall’art. 96/c del R.D. 523/1904; d) dovrà essere garantita la 
conservazione dei consorzi vegetali che colonizzano in modo permanente gli habitat ripari e le 
zone soggette ad inondazione ed aventi stabilità fisico-meccanica; e) è fatto obbligo di 
procedere alla raccolta ed allontanamento dei materiali d’esbosco dalle zone inondabili;  

6. è fatto divieto dell’asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo; 
7. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 

colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo; 

8. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori / 
dei tagli della vegetazione dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando 
il soggetto richiedente unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

9. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 

10. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del 
corso d’acqua; pertanto dovranno essere acquisite informazioni in merito ad eventuali 
innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 

11. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento, pertanto i 
lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute 
a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre 
simili circostanze ; è fatta salva l’eventuale  concessione di proroga su istanza del richiedente, 
nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei 
termini previsti; 

12. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 



 
 
 

 
 
 
 

del richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  

13. il richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei 
manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  acque, 
sempre previa autorizzazione; 

14. si fa riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del richiedente modifiche alle opere, o anche di 
procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in relazione al 
buon regime idraulico del corso d’acqua; 

15. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del richiedente, il 
quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 

16. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il richiedente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato;  

17. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi, osservando il parere del Servizio Fauna e Flora della Città 
metropolitana di Torino di cui alla nota in premessa.    

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

        Il Responsabile del Settore 
       (Arch. Adriano BELLONE) 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 2180 
D.P.R. 380/2001 art. 93. Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia nel fabbricato 
residenziale sito in via Torino, n. 43, nel Comune di Settimo T.se (TO). Esito degli 
accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto, in sanatoria, 
esaminati e vistati dallo Scrivente Settore, sono sostanzialmente completi in base alla normativa 
tecnica vigente (D.M. 14/01/2008). 
 
La proprietà dovrà depositare presso l’ufficio tecnico del Comune di Settimo T.se (TO) n. 2 copie 
della documentazione completa (Denuncia con allegati). 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 giorni al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte. 

 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Arch. Adriano BELLONE) 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 2181 
Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia ai sensi dell'art. 65 del DPR 380/2001, 
nel Comune di Torino, in via Medail, n. 24. Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto, 
esaminati e vistati dallo Scrivente Settore, sono sostanzialmente conformi alla Normativa 
Tecnica vigente  all’epoca di esecuzione dei lavori. 

 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Torino n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati). 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 giorni al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 2182 
D.P.R. 380/2001 art. 65. Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia nel fabbricato 
uso magazzino sito in via S. Paolo, n. 18, nel Comune di Pianezza (TO). Esito degli 
accertamenti di competenza. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto, in sanatoria, 
esaminati e vistati dallo Scrivente Settore, sono sostanzialmente completi in base alla normativa 
tecnica vigente (D.M. 14/01/2008). 
 
La proprietà dovrà depositare presso l’ufficio tecnico del Comune di Pianezza (TO) n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati). 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 giorni al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 2183 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi 
dell'art. 93 nel fabbricato di civile abitazione sito in via San Francesco n. 11 in Comune di 
Chivasso (TO). Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi in base alla Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008). 

 
- che la proprietà. dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di 

Chivasso, due copie degli elaborati progettuali, esaminati e vistati da questo Settore, 
unitamente alla nomina del collaudatore e del collaudo statico.  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 

 
 

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE 

(Arch. Adriano BELLONE) 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 2195 
Opere strutturali realizzate in assenza di denuncia ai sensi del R.D. 2229/39, nell'immobile 
sito in via Borgionera 155, in Comune di Villar Dora. Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto strutturale in sanatoria di 
cui in oggetto sono sostanzialmente completi e conformi alla Normativa Tecnica vigente all’epoca 
di realizzazione delle opere in argomento (RD 2229/39).                                                                                                     
 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Villar Dora n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati), esaminata e vistata dallo scrivente Settore, 
unitamente al collaudo statico. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso entro 60 giorni al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte. 
 
 
 

          IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                  (Arch. Adriano BELLONE) 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 2196 
Art. 96 del D.P.R. n. 380/2001. Opere strutturali realizzate in assenza di denuncia ai sensi 
dell'art. 93 del D.P.R. 380/2001 in via San Domenico 50 int. C, in Comune di Torino. Esito 
degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto strutturale in sanatoria in 
oggetto, esaminati, sono sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente (DM 
14.01.2008). 
 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Torino n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati). 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del D.Lgs. 33/2013.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso entro 60 giorni al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte. 
 
 

       IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
               (Arch. Adriano BELLONE) 

 
 
 



 
 
 

 
 
 
 

REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 2197 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004 . Autorizzazione idraulica n. 4945 in sanatoria per 
l'attraversamento aereo del torr. Stura con tubazione acquedotto, in loc. Chiampernotto di 
Ceres (To). Richiedente: Sig.ra Bertoldo Anna..  
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
 

• di autorizzare in sanatoria ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, la Sig.ra Bertoldo Anna al 
mantenimento dell’attraversamento aereo del torr. Stura con una tubazione acquedotto in loc. 
Chiampernotto di Ceres (To) in premessa, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate e illustrate negli elaborati agli atti, subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 

 
1. nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione; 
2. per le sponde e le aree demaniali interessate dalle opere, il richiedente rimane unico 

responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 

dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  

4. il richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del 
manufatto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  acque, 
sempre previa autorizzazione; 

5. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua; 

6. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del richiedente, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza del presente atto; 

7. il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti 
leggi.   

 
 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale. 



 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
 

        Il Responsabile del Settore 
       (Arch. Adriano BELLONE) 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 2198 
Opere strutturali eseguite in assenza di denuncia ai sensi dell'art. 93 del DPR 380/01, in 
Comune di San Maurizio Cse, via Papa Giovanni XXIII n. 18. Esito degli accertamenti di 
competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in sanatoria in 
oggetto, esaminati e vistati dallo Scrivente Settore, sono sostanzialmente conformi alla 
Normativa Tecnica vigente. 

 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di San Maurizio Cse n. 2 copie 
della documentazione completa (Denuncia con allegati). 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso entro 60 giorni al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte. 
 
 

               IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
  (Arch. Adriano BELLONE) 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 2203 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per il mantenimento 
di un ponte pedonale suo rio Reaglie in Comune di Torino, corso Chieri n. 20. Fascicolo 
TO/PO/4596. Richiedente: Consorzio Strada Forni e Goffi 30.  
 
Vista la domanda con la quale il Consorzio Strada Forni e Goffi 30, c.f. 96793190016, ha chiesto la 
concessione per un attraversamento con condotta fognatura nera staffata a monte di un ponte 
esistente sul rio Reaglie in Comune di Torino, strada Forni e Goffi 30, comportante l’occupazione 
di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla 
domanda; 
vista l’autorizzazione idraulica n. 2605 del 11/02/1993 del Servizio Opere Pubbliche – Difesa del 
Suolo di Torino, rinnovata con nota Prot. 23255 del 18/05/2017 di questa Amministrazione; 
visto il disciplinare rep. n. 1382 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, sottoscritto in data 05/07/2017; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
- di concedere al Consorzio Strada Forni e Goffi 30, l’occupazione delle aree demaniali come 
individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2026 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato entro il 31 gennaio 
di ogni anno; 
 - di dare atto che l’importo di Euro 184,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2017; 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
 
                                                                                     IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                           (Arch. Adriano Bellone) 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 2207 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per l'attraversamento 
del rio Quasse con condotta idrica in Comune di Perosa, a servizio dell'impianto di lancio e 
ricevimento Pig. Metanodotto: Montanaro - Perosa Canavese DN 400. Richiedente: SNAM 
Rete Gas S.p.A.. Fascicolo TO/PO/4940.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di concedere alla SNAM Rete Gas S.p.A., partita IVA n. 10238291008, l’occupazione delle aree 
demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza; 
 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2036; 
 
- di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e la SNAM 
Rete Gas S.p.A. nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
- di stabilire che il canone di concessione, determinato in euro 184,00 e soggetto a rivalutazione 
periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, ha decorrenza dalla data del 
presente atto. 
  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
                  
 

            IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                                         (Arch. Adriano Bellone) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 2208 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Domanda di concessione per la 
realizzazione il mantenimento di due ponticelli sul rio san Bartolomeo ed un ponte sul rio 
Botero in Comune di Moncalieri. Fascicolo TO/PO/4939. Richiedente: Comune di Moncalieri.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di concedere al Comune di Moncalieri l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2037 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 

 
- di dare atto che la concessione è rilasciata a titolo gratuito. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
 

             IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                                          (Arch. Adriano Bellone) 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 2209 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per la realizzazione 
ed il mantenimento di un attraversamento del rio della Paglia con elettrodotto a bassa 
tensione staffato al ponte esistente in Comune di Chialamberto, localita' Volpetta. Fascicolo 
TO/EL/4952. Richiedente: Societa' Alpi Energy S.r.l..  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
-  di concedere alla Società Alpi Energy S.r.l. con sede in Torino, via Nicola Fabrizi n. 44, partita 
IVA n. 10353640013 l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2026, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato entro il 31 gennaio di ogni 
anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 68,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2017 e che l’importo di Euro 136,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
                                                                                    IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                          (Arch. Adriano Bellone) 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 2210 
Realizzazione di opere strutturali, in assenza della denuncia ai sensi del R.D. n. 2229/1939, 
consistenti in ampliamento in cemento armato di fabbricato di civile abitazione sito in 
Borgata Morando n. 2 in Comune di Almese. Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi in base alla Normativa Tecnica vigente all’epoca di esecuzione 
dell’ampliamento; 

 
- che la proprietà dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di 

Almese, due copie degli elaborati progettuali, esaminati e vistati da questo Settore, 
unitamente al collaudo statico.  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 

 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE  
     (Arch. Adriano BELLONE) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 2212 
R.D.523/1904.Proroga dell'autorizzazione idraulica n.55/15, assunta con det.dir. n 3675 in 
data 03/12/15, per il mantenimento in sanatoria e realizzazione di opere in destra orografica 
del T. Lemina in Comune di Pinerolo presso Stradale Baudenasca n.29. Richiedenti: Sig. 
Chiappero Giuseppe e Acea Pinerolese Industriale S.p.A. nella persona dell 'Amministratore 
Delegato Ing. Carcioffo Francesco. 
 
Con nota in data 11/05/2017 (ns. prot. n. 24443/A1813A del 24/05/2017), integrata in data 
26/05/2017 (ns. prot. n. 27079/A1813A del 07/06/2017) e in data 20/06/2017 (ns. prot.                   
n. 29746/A1813A del 23/06/2017), il sig. Chiappero Giuseppe e Acea Pinerolese Industriale S.p.A., 
nella persona dell’Amministratore Delegato ing. Carcioffo Francesco, hanno presentato istanza di 
proroga dell’autorizzazione idraulica n. 55/15, già assentita dal Settore Tecnico Regionale – Area 
Metropolitana di Torino con determinazione dirigenziale n. 3675 in data 03/12/2015, per: 
1) mantenimento in sanatoria di opere di difesa spondali esistenti, costituite da: 

- batteria di pali troncoconici in c.a. infissi verticalmente, di sviluppo longitudinale 
complessivo di 21,50m ed altezza massima 3m circa fuori alveo, fondati su blocco 
cementizio posato fino a circa 1m di profondità sotto la quota più depressa del fondo alveo; 

- muro in c.a., in continuità verso valle della suddetta difesa, di lunghezza 6m, spessore 
0,50m ed altezza massima 3,40m fuori alveo, fondato su platea in c.a. a tutto alveo avente 
spessore 1m;  

2) rimozione dei pali troncoconici in c.a. presenti a valle del sopra citato muro, disposti 
orizzontalmente lungo uno sviluppo complessivo di 25,50m per un’altezza massima di 2,50m 
circa fuori alveo; 

3) realizzazione di scogliera in massi reperiti in alveo, in luogo dei pali orizzontali rimossi, avente 
lunghezza di 6m, spessore al coronamento di 1m ed altezza massima 4m misurata dal piano di 
fondazione, in continuità al muro in c.a. esistente oggetto di sanatoria; 

4) rimozione dei massi e degli accumuli di materiale litoide di varia pezzatura presenti in alveo al 
piede della sponda destra, addossati ai manufatti di difesa esistenti oggetto di 
sanatoria/rimozione; 

5) posizionamento in profondità di massi reperiti in alveo a protezione della struttura di 
fondazione della batteria di pali troncoconici infissi verticalmente; 

6) messa a dimora di apposito apparato vegetativo, mediante piantumazione, lungo l’intero 
paramento esterno delle difese esistenti oggetto di sanatoria, nonché della nuova scogliera 
prevista in sostituzione dei pali orizzontali, ai fini del mascheramento e della riqualifica 
ambientale-paesaggistica delle opere longitudinali stesse,        

in destra orografica del Torrente Lemina in Comune di Pinerolo, a monte dell’attraversamento della 
S.R. n.23 presso località Stradale Baudenasca n.29.   
 
I progettisti delle opere ing. Enrico Ferrero e dott. Francesco Peres, con note in data 26/05/2017 e in 
data 15/06/2017, allegate all’istanza, hanno dichiarato che lo stato attuale dell’alveo del T. Lemina, 
lungo la tratta interessata dai lavori, è rimasto sostanzialmente invariato rispetto alle condizioni 
idrauliche e geomorfologiche di rilievo risultanti negli elaborati progettuali di cui all’autorizzazione 
idraulica 55/15 di che trattasi. 
 
Ciò premesso 
 
 

IL DIRIGENTE 
 



• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 

reticolo idrografico;  
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 

alla gestione del demanio idrico; 
• viste le LL.RR. n. 12/2004 e n. 9/2007; 
• visto il regolamento regionale approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i., recanti 

disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(PAI) e s.m.i; 
• vista la precedente autorizzazione idraulica n. 55/15, assunta con determinazione dirigenziale n. 

3675 in data 03/12/2015;  
• visto l’art. 14 della suddetta autorizzazione che fissava in mesi 18 (diciotto), a decorrere dalla 

data di ricevimento della autorizzazione stessa, il termine massimo entro il quale dovevano 
essere eseguiti i lavori; 

• vista l’istanza di proroga dell’autorizzazione medesima presentata dal sig. Chiappero Giuseppe 
e da Acea Pinerolese Industriale S.p.A., nella persona dell’Amministratore Delegato ing. 
Carcioffo Francesco e le motivazioni in essa addotte; 

• viste le note recanti data 26/05/2017 e 15/’6/2017, allegate alla suddetta istanza, con la quale i 
progettisti delle opere ing. Enrico Ferrero e dott. Francesco Peres dichiarano che lo stato attuale 
dell’alveo del T. Lemina, lungo la tratta interessata dai lavori, è rimasto sostanzialmente 
invariato rispetto alle condizioni idrauliche e geomorfologiche di rilievo risultanti negli 
elaborati progettuali di cui all’autorizzazione idraulica 55/15 di che trattasi;  

• visto l’art. 17 della l.r. n.23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti,  
 

 
determina 

 
 
di concedere, ai soli fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904, ai richiedenti sig. Chiappero 
Giuseppe e Acea Pinerolese Industriale S.p.A., nella persona dell’Amministratore Delegato ing. 
Carcioffo Francesco, la proroga dell’autorizzazione idraulica n. 55/15, assunta con determinazione 
dirigenziale n. 3675 in data 03/12/2015, subordinatamente all’osservanza di quanto segue: 
 
1. la proroga ha validità per mesi 12 (dodici) dalla data di ricevimento del presente atto e pertanto 

i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della stesso, entro il termine 
sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di 
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale 
concessione di ulteriore proroga, su istanza dei soggetti autorizzati, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’ultimazione dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

 
2. dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni già contenute nel dispositivo della 

determinazione dirigenziale n. 3675 in data 03/12/2015, con la quale questo Settore ha 
rilasciato l’autorizzazione idraulica n. 55/15. 

 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
 
      
 

                 IL RESPONSABILE del SETTORE 
          arch. Adriano BELLONE 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 2213 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi 
dell'art. 93 nel fabbricato di civile abitazione sito in via Collegno n. 43/C in Comune di 
Alpignano (TO). Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi in base alla Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008). 

 
- che la proprietà. dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di 

Alpignano, due copie degli elaborati progettuali, esaminati e vistati da questo Settore, 
unitamente alla dichiarazione sostitutiva del collaudo statico.  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 

 
 

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE  
      (Arch. Adriano BELLONE) 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 2216 
P.S.R. 2014-2020 della Regione Piemonte - Operazione 7.5.1 "Infrastrutture turistico-
ricreative ed informazione" Progetto: "Dal Po al Monferrato. L'anello dei Boschi e del 
Romanico " - Beneficiario: Comune di Casalborgone (TO) (C.F. n. 82500490014) - Domanda 
n 20201026307 - Rideterminazione importi e termini per la realizzazione degli interventi - 
Importo contributo e 238.639,79  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare la ridefinizione dei seguenti termini, contenuti nell’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale della presente Determinazione Dirigenziale: 
- 30/09/2018 per l’ultimazione dei lavori; 
- 31/10/2018 per la rendicontazione delle attività. 
 
2) di approvare il quadro economico delle spese ammissibili (Allegato B, parte integrante e 
sostanziale della presente Determinazione Dirigenziale), ovvero: 
- importo progetto ammesso prima fase                                           €  289.000,00 (I.V.A. inclusa); 
- importo contributo concedibile prima fase                                    €  260.100,00  
- importo progetto ammesso seconda fase                                       €  265.155,32 (I.V.A. inclusa) 
- importo contributo concesso seconda fase                                    €  238.639,79  
 
Il  Beneficiario è tenuto ad osservare le prescrizioni dettate nel verbale istruttorio n. 5bis_TO, quanto 
previsto dalle norme tecniche ed attuative dell'Operazione 7.5.1, quelle del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte pertinenti per quanto concerne tutti i diversi aspetti di 
realizzazione degli interventi, inclusa la rendicontazione delle spese sostenute ed il mantenimento 
degli impegni assunti, oltre alle norme generali e di dettaglio applicabili dettate da atti e 
provvedimenti nazionali e comunitari, ivi incluse quelle previste dalle Linee guida sulla 
ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 2014-2020 approvate nella seduta dell’11 
febbraio 2016 della Conferenza Stato Regioni. 
 
Il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso amministrativo innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del 
presente provvedimento, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.  5 della L.r. 22/2010. 
 

           Il Responsabile del Settore 
              arch. Adriano Bellone 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 9 agosto 2017, n. 2551 
Autorizzazione idraulica n. 1566 per lavori di sistemazione ponte in muratura parzialmente 
crollato al km 0 + 120 della S.P. n. 95 "Refrancore-Accorneri", sul rio Gaminella in Comune 
di Refrancore (AT). Richiedente: Provincia di Asti (AT).  
 
 
In data 09/06/2017 con nota n° 13229 (ns. prot. n° 27566 del 09/06/2017), la Provincia di Asti, 
Servizio Progettazione e Direzione LL.PP. Stradali, con sede in Piazza Alfieri n° 33 – 14100 Asti 
(AT), Codice Fiscale 80001630054 e Partita IVA 00876040056, ha presentato istanza per la 
sistemazione di un ponte in muratura, parzialmente crollato al Km 0 + 120 della S.P. n° 95 
“Refrancore-Accorneri” (strada Alfieri) sul rio Gaminella, nel Comune di Refrancore (AT). Come 
si evince dagli elaborati tecnici (progetto definitivo) allegati all’istanza si tratta di un ponte in 
muratura in mattoni pieni risalente all’inizio del secolo scorso avente uno stato di conservazione 
alquanto compromesso: risulta infatti crollata buona parte del parapetto lato monte all’interno 
dell’alveo mentre il parapetto lato valle, ancora in sede propria, presenta significativi segni di 
assestamento e rottura della scorza muraria superficiale. La volta presenta delle lesioni 
longitudinali, lato valle, delle diffuse erosioni della malta di legatura dei mattoni e l’asportazione 
della scorza muraria dell’area lato monte, oltre ad evidenti segni di infiltrazione e percolazioni di 
acqua. 
Per ovviare a tale situazione di ammaloramento sono previsti, dal progetto definitivo, i seguenti 
lavori: 

- Ricostituzione della sezione originaria dell’ossatura muraria del ponte con l’applicazione di 
nuove apparecchiature in mattoni pieni antichi, cuciti alla struttura in sito, con la tecnica del 
cuci-scuci; 

- Ripristino della piena continuità delle legature delle svecchiature murarie di volte e pareti, 
previa pulitura e saturazione delle fessure con malta antichizzata; 

- Miglioramento delle condizioni statiche della volta attraverso l’integrazione della volta 
muraria con una soletta in calcestruzzo armato ordinario estradossale dello spessore di 20 
cm ancorata alla sottostante veletta muraria, attraverso la formazione di spillature e cucitura 
con barre di acciaio estesa a tutto lo sviluppo del ponte; 

- Ripristino della funzionalità e sicurezza stradale a mezzo della realizzazione di cordolature 
laterali di rialzo in cemento armato ordinario e sovrastanti cordoli, sempre dello stesso 
materiale,(e della sezione di 0,50 x 0,25 m) idonei a ricevere l’ammaraggio di barriere 
laterali bordo ponte in ossatura di acciaio corten rivestito in legno. In tale contesto è prevista 
la posa di putrelle metalliche a sbalzo, ortogonali al parapetto, finalizzate a consentire 
l’ancoraggio dei sottoservizi attualmente ricompresi nella massicciata stradale e/o staffati 
contro la specchiatura muraria di valle; 

- A valle del cordolo porta barriera verranno predisposte 13 putrelle (HEB 100, L= 2150 mm, 
interasse 1,10 m) a sbalzo aggettanti per circa 1,50 m, funzionali all’ancoraggio dei 
sottoservizi esistenti ed alla successiva predisposizione di una passerella pedonale a 
miglioramento della sicurezza stradale; 

- Viene prevista anche la regimazione ed il miglioramento delle condizioni di deflusso del rio 
Gaminella attraverso la rimozione degli ostacoli esistenti al libero deflusso delle acque, 
l’apposizione di scogliere in massi in pietra cementati sui quali scorrono le acque di scolo 
stradale del ponte e la realizzazione di una platea in massi cementati. Tale platea avrà una 
lunghezza di 9,15 m e sporgerà, a monte ed a valle, rispetto all’ingombro del ponte di 1,50 
m. 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Elio Boero, dello studio tecnico 
B.Z. con sede in via Don Givogre 15, 14018 – Villafranca d’Asti (AT), in base ai quali è prevista la 



realizzazione dei lavori di che trattasi. Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua 
denominato rio Gaminella, iscritto nell’elenco delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 
4/11/1938), al n° 100, è necessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione 
idraulica, ai sensi del R.D. n° 523/1904. 
La Provincia di Asti con deliberazione del Presidente n° 60 in data 16/06/2017 ha approvato il 
progetto definitivo delle opere in oggetto.  
In data  26/07/2017 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore Tecnico Regionale Alessandria e Asti al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame della documentazione tecnica, allegata all’istanza, la 
realizzazione delle opere in argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico 
del rio Gaminella con l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
- è vietato l’abbandono degli scarti e delle lavorazioni in alveo o in acqua e lo sradicamento e 
l’abbruciamento delle ceppaie presenti sulle sponde e che sostengono le ripe ai sensi dell’art. 96 
lettera c) del R.D. n° 523/1904; 
- essendo un intervento inquadrato come attività di manutenzione idraulica, non dovrà pertanto 
essere asportato materiale dall’alveo, ed i lavori dovranno consistere nella movimentazione dei 
depositi terrosi che ostruiscono il corso d’acqua (poi da sistemare in prossimità delle aree di 
intervento).  
- i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto delle prescrizioni di cui all’Allegato A “Precauzioni 
da adottare per la realizzazione di opere ed interventi sugli ambienti acquatici” di cui all’art. 12 
della Legge Regionale n° 37/2006, approvato con la D.G.R. n° 72-13275 del 29/03/2010 e 
modificata dalla D.G.R. n° 75-2074 del 17/05/2011 ed all’uopo lo scrivente Settore regionale 
Alessandria e Asti ha già inviato richiesta di parere di competenza alla Provincia di Asti, Area 
Pianificazione, Edilizia e Patrimonio, Trasporti e Ambiente, Servizio Caccia, Pesca, 
Antisofisticazioni Vinicole, con nota n° 35749 del 28/07/2017. 
Tutto ciò premesso, 

                                                              
IL DIRIGENTE 

• visto l’art. 17 della Legge Regionale n° 23/2008; 
• vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/3/1998; 
• vista la D.G.R. n° 31- 4182 del 22/10/2001; 
• visto il Testo Unico sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
• vista la Legge Regionale n° 4/2009 e relativo Regolamento Regionale n° 2/R/2013 di modifica 

del Regolamento Regionale  n° 8/R /2011; 
 

determina 
di autorizzare ai soli fini idraulici la Provincia di Asti (AT), Servizio Progettazione e Direzione 
LL.PP. Stradali, con sede in Piazza Alfieri n° 33 – 14100 Asti (AT), Codice Fiscale 80001630054 e 
Partita IVA 00876040056 ad eseguire i lavori in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche 
indicate nei elaborati tecnici e cartografici allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 

• nessuna variazione ai lavori potrà essere effettuata senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore; 

• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo per la rimozione degli ostacoli e dei 
detriti esistenti dovrà essere allontanato dall’alveo ed il materiale riutilizzabile dovrà 
essere usato esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o in sponda, ove 
necessario, in prossimità delle aree di intervento di cui trattasi; 

• il soggetto autorizzato dovrà provvedere alla completa pulizia e all’immediato 
allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni, delle ramaglie e fogliame residuo, 
con divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di possibile 
esondazione e con l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate 



dai lavori in questione; 
• è fatto divieto assoluto di sradicare le ceppaie presenti sulle sponde, di formare accessi 

all’alveo, di depositare o scaricare in alveo o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi 
genere;  

• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori, dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati;  

•       durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua e nella realizzazione degli interventi dovranno essere osservate e 
rispettate tutte le prescrizioni che eventualmente verranno indicate dalla Provincia di Asti – 
Area Pianificazione, Edilizia e Patrimonio, Trasporti ed Ambiente, Servizio Caccia, Pesca 
Antisofisticazioni Vitivinicole, a cui lo scrivente Settore regionale Alessandria e Asti ha già 
inviato richiesta di parere di competenza, con nota n° 35749 del 28/07/2017, ai sensi della 
Legge Regionale n° 37/2006 e s.m.i., Allegato A “Precauzioni da adottare per la 
realizzazione di opere ed interventi sugli ambienti acquatici”, approvato con la D.G.R. n. 72-
13725 del 29.03.2010 e modificata dalla D.G.R. n. 75-2074 del 17.05.2011; 

• il soggetto autorizzato è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per 
causa dei lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire a 
propria cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo 
stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

• la presente autorizzazione ha validità nelle sole aree appartenenti al demanio idrico ed i 
lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e 
da non ledere diritti altrui; 

• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, 
il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione ; 

• la presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) dalla data del presente 
provvedimento, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su richiesta motivata del soggetto autorizzato, nel caso 
in cui, per giustificati motivi i lavori non possono aver luogo nei termini previsti. 

Il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni autorizzazione/parere che si rendessero necessari 
secondo le leggi in  materia. 
Con il seguente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’opera. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE VICARIO 

Ing. Giovanni ERCOLE 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 9 agosto 2017, n. 2552 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. n. 380/2001 e 
dei paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. 
Progetto: "Rifacimento copertura della scuola elementare comunale" in Comune di Incisa 
Scapaccino (AT). Committente: Comune di Incisa Scapaccino (AT).  
 
 

Con Deliberazione n° 4-3084 del 12/12/2011 la Giunta Regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 ed ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico-Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n° 7-3340 del 03/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n° 65-7656 del 21/05/2014 la Giunta Regionale ha individuato l’ufficio 

tecnico regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n° 380 ed ha apportato ulteriori modifiche ed 
integrazioni alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle 
attività urbanistico edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 

 
Le procedure attuative al par. 3.2.1. lettera a) dell’allegato A della D.G.R. n° 65-7656 del 

21/05/2014 prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi comprese quelle 
relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei 
lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. n° 380/2001. 

 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 

ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 31/07/2017 è pervenuta al Settore Tecnico Regionale Alessandria Asti - Ufficio di 

Asti,  (ns. prot. n° 36069/A1814A del 31/07/2017), la denuncia da parte del Comune di Incisa 
Scapaccino (AT), ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. n° 380/2001, con allegato il progetto relativo ai 
lavori di “rifacimento copertura scuola elementare comunale” ovvero dell’edificio posto in piazza 
Cantina Sociale n° 6, Incisa Scapaccino (AT), ricadente in zona sismica 4. 

 
Relativamente a tale scuola elementare il modello strutturale (composto sulla base dei risultati 

delle prove in situ, dell’analisi degli elaborati architettonici e strutturali disponibili e dell’analisi 
visiva) ha permesso di stabilire gli interventi da realizzare al fine di definire un miglioramento 
sismico dell’unità strutturale. Nello specifico si è preliminarmente deciso di demolire i solai a botte 
in latero-cemento della copertura, solo per la porzione necessaria alla realizzazione dello spiovente 
del tetto, questo perché il carico derivante dal peso delle volte contribuisce a migliorare 
sensibilmente il comportamento a taglio e presso flessione delle strutture caricate dal peso delle 
volte stesse. Verrà poi realizzato un nuovo setto in muratura portante di mattoni pieni delle 
dimensioni 150 x 25, al di sotto del pilastro centrale della copertura per migliorare il flusso dei 
carichi verticali. Il setto proseguirà poi nel piano sottostante fino ad appoggiarsi ad un muro in 
calcestruzzo armato esistente al piano semi-interrato. L’introduzione del setto servirà inoltre a 
ridurre la luce delle travi in acciaio HEA 500 e, conseguentemente, a ripartire in maniera più 
omogenea le forze orizzontali indotte dalla trave in acciaio sulle strutture verticali portanti la stessa. 
La nuova copertura verrà realizzata in struttura metallica con pilastrini perimetrali HEA 120 
spiccanti dall’attuale piano di copertura di circa 1,00 m e pilastri HEA 180 reggi colmo dell’altezza 
di circa 3,00 m. I puntoni collegheranno ciascun pilastrino perimetrale al colmo. Verranno quindi 



realizzati dei collegamenti diagonali agli spigoli di sinistra del fabbricato per migliorare il 
comportamento delle strutture verticali nelle due direzioni e limitare le azioni sismiche sugli 
elementi resistenti d’angolo. Lungo il perimetro verrà realizzato un cordolo in calcestruzzo armato 
di rinforzo a quello esistente ed opportunamente inghisato allo stesso per migliorare la ripartizione 
dei carichi verticali ed orizzontali. Il cordolo verrà prolungato alle due estremità e per tutto il 
perimetro del fabbricato con la messa in opera di un profilo in acciaio UNP 200 collegato ad ogni 
pilastrino perimetrale. 
 

L’opera rientra tra quelle indicate al punto 3.2.1. lettera a) dell’Allegato A della D.G.R. n° 65-
7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli 
artt. 93 e 94 del D.P.R.  n° 380/2001. 

 
Con nota prot. n° 36610/A1814A del 02/08/2017, questo Settore ha comunicato al Comune di 

Incisa Scapaccino (AT), ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge n° 241/1990 e art. 15 della Legge 
Regionale n° 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 

 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 

responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore Tecnico Regionale Alessandria 
e Asti ha verificato che, limitatamente al rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, 
gli elaborati tecnici del progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della 
Normativa Tecnica vigente (D.M. del 14/01/2008 e Circolare C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009) . 

 
 Premesso quanto sopra  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della Legge Regionale n° 23/2008 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che limitatamente al rispetto della 

normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto 
sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente (D.M. 14.01.2008 e Circolare  C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009); 

 
- di autorizzare ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n° 380/2001 il Comune di Incisa 

Scapaccino (AT) l’esecuzione delle sole opere strutturali indicate nel progetto 
esaminato, classificato come “miglioramento sismico” ai sensi del paragrafo 8.4.2 delle 
N.C.T. 2008 e consistenti nelle opere sopra descritte, nell’edificio costituente la scuola 
elementare comunale; 

  
- di dare atto che competono al Direttore dei Lavori delle strutture le verifiche inerenti la 

corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal D.P.R. n° 380/2001. 
  



Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010, nonché ai 
sensi dell’art. 23 c.1 lettera a) del D.Lgs. n° 33/2013. 

 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 

Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte ai sensi della Legge 
Regionale n° 23/2008. 

 
        
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE VICARIO 
                Ing. Giovanni ERCOLE 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 18 agosto 2017, n. 2614 
L.r. n. 45/1989 e s.m.i. - Circolare n. 4/AMD del 03/04/2012 Costruzione di fabbricati 
residenziali in ambito di P.E.C in Comune di Pocapaglia (CN) loc. America dei Boschi - Via 
dell'Eremita - Proponente: SEI srl di Tortone Diego e Tortone Elio (Legale Rappresentante e 
Amministratore Unico Sig. Fissore Bernardo)   (omissis) 
 

(omissis) 
 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

            
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 18 agosto 2017, n. 2615 
L.r. n. 45/1989 e s.m.i. - Procedimento di trasformazione d'uso del suolo relativo al 
livellamento di appezzamento agricolo per impianto vigneto di terreno parzialmente boscato 
in Comune di Castellinaldo (CN) Loc. Strada Canapali. Proponente: Azienda Agricola 
Semplice "Marsaglia" di Marsaglia Enrico e Monica.  
 

(omissis) 
 

 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

            
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 18 agosto 2017, n. 2622 
Legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Interventi di modificazione e/o trasformazione del 
suolo per il miglioramento delle piste da sci esistenti in Comune di Paesana (CN) loc. Pian 
Mune'. Richiedente: Sig. Bossa Walter legale rappresentante della ditta "DODONIX" s.n.c. 
 

(omissis) 
 
 
 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 2627 
Demanio idrico fluviale. - CNPO714 - Concessione demaniale in sanatoria per il 
mantenimento di un ponte (mq 17,60) sul rio Rupitone in comune di Robilante (CN). 
Richiedenti: Sigg. BERTAINA Adriana e MENARDO Franco - Robilante (CN). 
 

(omissis) 
-  
 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
 

  
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 2630 
Demanio idrico fluviale. - CNPO718 - Concessione demaniale in sanatoria per il 
mantenimento di un ponte (mq 16,80) sul rio Rupitone in comune di Robilante (CN). 
Richiedenti: Sigg. CARLETTO Daniela e ALTRI - Robilante (CN). 
 

(omissis) 
 
-  
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 2631 
Demanio idrico fluviale. - CNPO719 - Concessione demaniale in sanatoria per il 
mantenimento di un ponte (mq 18,55) sul rio Rupitone in comune di Robilante (CN). 
Richiedente: Sig. GIORDANO Luciano - Robilante (CN). 
 

(omissis) 
-  

 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 
  
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 2632 
Legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Lavori di movimenti terra e regimazione acque in 
variante a quanto gia' autorizzato con D.D. n. 2536 del 21/09/2016 in Comune di Manta (CN) 
loc. Valcrosa - Richiedenti: Sigg.re Pellegrino Mariangela (omissis) e Pellegrino Maura 
(omissis) 
 

(omissis) 
 

 
 

                                      IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 2633 
Demanio idrico fluviale - CNA781 - Concessione demaniale per occupazione area demaniale 
con un collettore interrato per fognatura nel corso d'acqua denominato Torrente Cherasca in 
comune di Alba (CN). Richiedenti: Sig.ra Doglio Elena - Alba ed altri (CN). 
 

(omissis) 
 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 
  
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 2635 
Demanio idrico fluviale. - CNPO722 - Concessione demaniale per occupazione area demaniale 
con un ponte in attraversamento del Rio Cheironzo in Comune di Ceva (CN). Richiedente: 
Signor Cagno Adriano - Ceva (CN). 
 

(omissis) 
 
 
    

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 2641 
Legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Interventi di adeguamento dell'approvvigionamento 
e ammodernamento del sistema di irrigazione delle aree irrigue sottese all'invaso di Pianfei 
nei Comuni di Pianfei (CN) e Chiusa di Pesio (CN) Richiedente: Consorzio Irriguo Bealerotto 
Bussi nella persona del Presidente, Sig. Nallino Mauro Giovanni  (omissis) 
 

(omissis) 
 
 

 
  IL DIRIGENTE DI SETTORE 
      Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 2642 
Autorizzazione idraulica n. 1582 per il mantenimento di uno sfioratore fognario esistente 
denominato "scaricatore di piena in via Cecchin" al servizio di pubblica fognatura nel rio 
Valmanera vecchio tracciato, localita' Orti Urbani - via Cecchin, in Comune di Asti. 
Richiedente: A.S.P. - ASTI Servizi Pubblici S.p.A. .  
 
 
Con nota  n. 06866 del 13/06/2017 (ns. prot.  n. 28000 del  13/06/2017) l’Amministratore Delegato 
della ASTI Servizi Pubblici S.p.A. con sede in Asti, domicilio legale in C. Don Minzioni, n. 86 - 
14100 Asti,  C.F. e P.I. n. 01142420056, ha presentato istanza per il rilascio di concessione 
demaniale  in sanatoria per il mantenimento di uno scaricatore di piena al servizio di pubblica 
fognatura, nel rio Valmanera vecchio tracciato, località Orti Urbani – via Cecchin, in Comune di 
Asti località Lungo Tanaro. 
Si premette che il nodo fognario di interconnessione dell’area nord-ovest con il depuratore, presenta 
una duplice interconnessione, la prima costituita da una tubazione DN 1200 mm proveniente da 
ovest che si immette in un collettore scatolare 3,30 x 2,40 proveniente da nord-ovest. Sul manufatto 
scatolare è poi presente una soglia di sfioro che recapita le acque scolmate nel rio Valmanera e che 
consente l’alleggerimento dei due collettori in caso di pioggia. A valle dello sfioratore, il collettore 
scatolare prosegue con dimensioni ridotte e, in corrispondenza di un apposito pozzetto di ispezione , 
risulta regolato da una paratoia motorizzata. Pochi metri a valle è presente una seconda 
interconnessione tra il collettore scatolare e una tubazione DN 1800mm proveniente dal parco 
Lungo Tanaro. I due collettori alimentano quindi la tubazione DN2000mm di adduzione 
all’impianto di depurazione di Asti. Tale condotta risulta posata ad una profondità molto elevata e, 
dopo aver superato in subalveo il rio Valmanera vecchio tracciato e la ferrovia, giunge alla camera 
7 dell’impianto. L’acqua scolmata dallo sfioratore fognario percorre il rio Valmanera vecchio 
tracciato per poi recapitare in Tanaro dopo aver attraversato la ferrovia e la chiavica di AIPo.  
Il manufatto in questione vero e proprio, al quale si accede da via Cecchin, è installato all’interno 
del condotto scatolare denominato Bealera della città Asti di dimensioni pari a 3,30x 1,90 m 
all’interno del quale è predisposto uno sfioro alto 0,50 m e lungo circa 5,00 m .Tale sfioro è 
disposto in modo da allineare il flusso alla condotta che conduce le acque al di sotto del rilevato 
ferroviario. Le acque eccedenti il valore 5Qn sono sfiorate dalla soglia suddetta e rilasciate nel rio 
Valmanera vecchio tracciato. Il tratto finale all’interno del quale scarica lo sfioratore in oggetto 
recapita, oltre alle portate eccedenti i 5Qn dei condotti fognari sfiorati, unicamente degli scarichi di 
acque bianche. Non è possibile accedere allo sfioratore direttamente se non dallo scarico il quale è 
regolato da una sorta di valvola antireflusso a clapet  realizzata con lamiere pesanti nervate. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’Ing. Roberto Tamburini - Dirigente del 
Servizio Idrico integrato di A.S.P. in base ai quali è previsto il mantenimento dell’opera di che 
trattasi.  
L’avviso di deposito degli elaborati progettuali è rimasto pubblicato all’Albo pretorio del Comune 
di Asti per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
Poiché le opere interferiscono il sedime demaniale del corso d’acqua denominato rio Valmanera 
Vecchio, iscritto nell’elenco delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 4/11/1938), al n. 
80, è necessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 
n. 523/1904. 
In data 08/08/2017 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
Per quanto sopra, a seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, si ritiene ammissibile 
il mantenimento dell’infrastruttura pubblica in argomento. 



Visto il regolamento regionale n. 14R/2004 e s.m.e i. con il quale viene data attuazione all’art. 1 
della legge regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo 
quanto disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m. e i.; 
• vista la L.R. n. 12/2004, art. 1, e relativo regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004  

modificato dal regolamento regionale n. 2/R del 04/04/2011; 
 

determina 
di autorizzare ai soli fini idraulici l’A.S.P. ASTI SERVIZI PUBBLICI S.p.A. con sede in Asti 
domicilio legale in C. Don Minzioni, 86 14100 Asti,  C.F. e P.I. n. 01142420056, a mantener lo 
scaricatore di piena al servizio di pubblica fognatura (collettore via Cecchin), nel rio Valmanera 
vecchio tracciato, località Orti Urbani – via Cecchin ( Lungo Tanaro) in Comune di Asti secondo le 
caratteristiche e nella posizione indicata nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 

• le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche previste negli 
elaborati grafici e richiamati nelle premesse e nessuna variazione potrà essere introdotta 
senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili 
per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

• l’autorizzazione viene accordata ai soli fini idraulici, con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in correlazione al variabile regime idraulico del corso 
d’acqua anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo alveo (abbassamenti o 
innalzamenti). 

• l’autorizzazione viene accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n° 22/2010. 
 
                                                                                                        IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                                                                                                                  Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 2647 
Autorizzazione idraulica n. 1572 in sanatoria per l'adeguamento e il mantenimento 
dell'esistente attraversamento aereo con linea elettrica MT a 15.000 Volt del corso d'acqua 
pubblica denominato torrente Tagliaferro, in Comune di Portacomaro (AT). Richiedente: e-
distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia  - Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e 
Liguria - Macro Area Territoriale Nord -Zona di AL e AT. 
 
 
Con nota n. 0362007 del 14/06/2017 (ns. prot. n. 28243 del 14/06/2017), successivamente integrata 
da nota ns. prot. n. 31914 del 06/07/2017, la Società e-distribuzione-Infrastrutture e Reti Italia – 
Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria avente Sede Legale via Ombrone, 2 - 00198 
Roma e recapito in via Spoleto, sn - 00071 Pomezia (RM), Codice Fiscale e P. IVA n. 
05779711000, ha presentato istanza al fine di ottenere la concessione demaniale in sanatoria per 
l’adeguamento e il mantenimento del tratto di linea elettrica aerea MT 15.000 Volt in 
attraversamento del torrente Tagliaferro, in corrispondenza dei mappali 69 e 70 del Fg. 11 del 
Comune di Portacomaro(AT). 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da e-distribuzione S.p.A.- Infrastrutture e 
Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria –– a firma del Responsabile Progetti 
lavori e autorizzazioni, Sig. Tiziano Chiapparoli, in qualità di procuratore titolato a procedere per 
quanto occorre all’autorizzazione e concessione per la costruzione e l’esercizio degli impianti di 
distribuzione dell’energia elettrica nonché per la modifica di quelli esistenti. 
Gli interventi di adeguamento della linea consistono nella sostituzione dei conduttori nudi con cavo 
aereo isolato elicordato e infissione di nuovo sostegno tubolare in lamiera saldata zincata e 
rimozione di un sostegno esistente. La campata d’attraversamento del corso d’acqua avrà una 
lunghezza pari a ml 96,60 ed un’altezza minima dal livello di morbida superiore a m 7,30 con 
sostegni posti ad una distanza di mt. 18,90 e mt. 68,90 dal ciglio alto di sponda del corso d’acqua. 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato torrente Tagliaferro, iscritto nell’elenco 
delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 4/11/1938), al n. 94 necessario procedere al 
rilascio dell’autorizzazione idraulica per l’adeguamento e mantenimento dell’opera in oggetto ai 
sensi del R.D. n. 523/1904. 
In data  31 luglio 2017 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’adeguamento della linea elettrica, 
consistente nella sostituzione dei conduttori nudi con cavo aereo elicordato e infissione di nuovo 
sostegno e rimozione di sostegno esistente, è ritenuta ammissibile in quanto trattasi di cavo aereo 
che non interferisce con la sezione idraulica del torrente Tagliaferro con la condizione che la linea 
esistente e le relative opere in disuso vengano rimosse e ripristinati i luoghi, senza creare turbativa 
al corso d’acqua. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 e s.m.e i. con il quale viene data attuazione all’art. 1 della 
legge regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto 
disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m. e i.; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 modificato dal Regolamento n. 2/R del 
04/04/2011 ; 



• vista la convenzione Rep. 221 del 27/06/2014; 
determina 

di autorizzare in sanatoria e ai soli fini idraulici, la Società e-distribuzione - Infrastrutture e Reti 
Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – avente Sede Legale via Ombrone, 2 - 
00198 Roma e recapito in via Spoleto, sn - 00071 Pomezia (RM), ad eseguire l’ adeguamento e il 
mantenimento del tratto di linea elettrica MT 15.000 volt sovrastante il corso d’acqua pubblico 
denominato torrente Tagliaferro, in Comune di Portacomaro(AT), nel rispetto delle caratteristiche e 
nella posizione indicata nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
• le opere di adeguamento dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e nessuna 
variazione all’opera progettata potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 
• in caso di disuso della linea elettrica, il soggetto autorizzato dovrà provvedere, previa 
comunicazione allo scrivente Settore Regionale, a sua completa cura e spesa, alla rimozione 
dell’impianto e al ripristino dei luoghi interessati dalle opere;  
• durante la realizzazione dei lavori in argomento non dovrà essere causata turbativa al buon 
regime idraulico del corso d’acqua in parola; 
• i lavori di adeguamento della linea dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza 
dall’autorizzazione stessa, entro il termine di anni uno(1), con la condizione che una volta iniziati, 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore .E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga del caso in cui, per giustificati motivi , 
l’inizio dei lavori non potesse aver luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere richiesta 
entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 
• il committente delle opere e dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della Direzione lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
• il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori di adeguamento dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria a termini di legge attualmente in vigore. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

IL DIRIGENTE  DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 2648 
Autorizzazione idraulica n. 1573 in sanatoria per il mantenimento dell'esistente 
attraversamento aereo con linea elettrica MT a 15.000 Volt del corso d'acqua pubblica 
denominato rio Valle della Rocchea in Comune di Canelli (AT). Richiedente: e-distribuzione 
S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia - Distribuzio ne Territoriale Rete Piemonte e Liguria - 
Macro Area Territoriale Nord -Zona di AL e AT. 
 
Con nota n. 0362043 del 14/06/2017 (ns. prot. n. 28288 del 14/06/2017), successivamente integrata 
da nota ns. prot. n. 31909 del 06/07/2017, la Società e-distribuzione-Infrastrutture e Reti Italia – 
Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria avente Sede Legale via Ombrone, 2 - 00198 
Roma e recapito in via Spoleto, sn - 00071 Pomezia (RM), Codice Fiscale e P. IVA n. 
05779711000, ha presentato istanza al fine di ottenere la concessione demaniale in sanatoria per il 
mantenimento del tratto di linea elettrica aerea MT 15.000 Volt in attraversamento del rio Valle 
della Rocchea, in corrispondenza dei mappali 557 e 368 del Fg. 19 in Comune di Canelli(AT). 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da e-distribuzione S.p.A.- Infrastrutture e 
Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria –– a firma del Responsabile Progetti 
lavori e autorizzazioni, Sig. Tiziano Chiapparoli, in qualità di procuratore titolato a procedere per 
quanto occorre all’autorizzazione e concessione per la costruzione e l’esercizio degli impianti . di 
distribuzione dell’energia elettrica nonché per la modifica di quelli esistenti. 
La campata di attraversamento del corso d’acqua ha una lunghezza pari a ml 62,40 ed un’altezza 
minima dal livello di morbida superiore a m 7,30 con sostegni posti ad una distanza di mt. 36,90 e 
mt. 10,00 dal ciglio alto di sponda del corso d’acqua. 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato rio Valle della Rocchea, iscritto 
nell’elenco delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 4/11/1938), al n. 28 è necessario 
procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica per l’adeguamento e il mantenimento dell’opera 
in oggetto ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
In data 03/07/2017 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, il mantenimento della linea elettrica, è 
ritenuta ammissibile in quanto trattasi di cavo aereo che non interferisce con la sezione idraulica del 
rio Valle della Rocchea, a condizione che i sostegni siano mantenuti ad una distanza non minore di 
mt. 4,00 dal ciglio alto di sponda, misurati in direzione perpendicolare alla corrente del corso 
d’acqua . 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 e s.m.e i. con il quale viene data attuazione all’art. 1 della 
legge regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto 
disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m. e i.; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 modificato dal Regolamento n. 2/R del 

04/04/2011 ; 
• vista la convenzione Rep. 221 del 27/06/2014; 

determina 
di autorizzare in sanatoria e ai soli fini idraulici, la Società e-distribuzione - Infrastrutture e Reti 
Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – avente Sede Legale via Ombrone, 2 - 
00198 Roma e recapito in via Spoleto, sn - 00071 Pomezia (RM), a mantenere il  tratto di linea 



elettrica MT 15.000 volt sovrastante il corso d’acqua pubblico denominato rio Valle della Rocchea, 
in Comune di Canelli(AT), nel rispetto delle caratteristiche e nella posizione indicata nei disegni 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 

• l’opera deve essere mantenuta nel rispetto delle prescrizioni tecniche previste negli elaborati 
grafici richiamati nelle premesse e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore ; 

• in caso di disuso della linea elettrica, il soggetto autorizzato dovrà provvedere, previa 
comunicazione allo scrivente Settore Regionale, a sua completa cura e spesa, alla rimozione 
dell’impianto e al ripristino dei luoghi interessati dalle opere;  

• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 

• l’opera dovrà ottenere ogni altro parere/autorizzazione che si rendessero necessari a termini di 
legge attualmente in vigore. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE  DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 24 agosto 2017, n. 2674 
Violazione al Regio Decreto n. 523 del 25/07/1904 e s.m.i. per lavori all'interno della fascia di 
rispetto ex art. 96, lett. f del Regio Decreto n. 523 del 25/07/1904 del Rio Paschero / Follia in 
Comune di Ruffia (CN) - Loc. Via Cavallermaggiore sponda dx antistante ai mappali F 5 n.ri 
14-59    (omissis) 
 

(omissis) 
 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 
    Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice A19000 
D.D. 4 agosto 2017, n. 393 
POR FESR 2014/2020 - Affidamento al MiSE, Organismo Intermedio dell'Azione I.1b.1.1, 
delle funzioni di gestione e controllo nell'ambito dell'Accordo di Programma per il sostegno al 
Piano d'Impresa di GE AVIO Srl: approvazione dello schema di accordo di delega. Spesa 
complessiva di euro 188.000,00 e conseguenti registrazioni contabili. (CUP J61H17000080009) 
 
Visti:  
il Reg. UE n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali relativo al 
periodo della Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 
il Reg. UE n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il regolamento (CE) n. 
1082/2006; 
la Decisione C(2015) 922 con la quale la Commissione Europea ha approvato il Programma 
Operativo Regionale FESR, per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione”;  
il Decreto del Ministro dello sviluppo economico del 1 aprile 2015 recante “Intervento del Fondo 
per la crescita sostenibile a favore di progetti di ricerca e sviluppo realizzati nell’ambito di accordi 
tra il Ministero dello Sviluppo economico, le Regioni e altre amministrazioni pubbliche per 
sostenere la competitività di imprese di rilevanti dimensioni e di specifici territori”; in particolare 
l’articolo 2, comma 1, lettera c) del suddetto decreto del Ministro dello sviluppo economico 1 aprile 
2015, che prevede l’obbligo di un cofinanziamento regionale in misura non inferiore al 10% del 
costo complessivo a carico della finanza pubblica. 
Sulla base agli atti normativi sopra citati la Regione Piemonte: 

- con DGR n. 15 – 1181 del 16/03/2015 ha preso atto della sopra richiamata Decisione della 
CE C (2015) 922 del 12/02/2015; 

- con DGR n. 23 – 4231 del 21/11/2016 ha designato la Direzione Competitività del sistema 
regionale, quale Autorità di Gestione del POR Piemonte FESR 2014/2020 e la Direzione 
regionale Risorse Finanziarie quale Autorità di Certificazione del medesimo Programma. 

 
Richiamati inoltre: 
- la DGR n. 21-2941 del 22/2/2016, che approva la scheda di misura “Sostegno alla 

valorizzazione economica dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l'adozione di 
soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e delle formule organizzative, nonché 
attraverso il finanziamento dell'industrializzazione dei risultati della ricerca - Azione 
I.1b.1.1. del POR FESR 2014/2020 della Regione Piemonte. In particolare, nell’ambito della 
presente misura, la Regione ha stabilito di voler attivare forme di sinergia e cooperazione 
operativa con iniziative di livello nazionale o sovra nazionale o con iniziative che 
coinvolgano più Regioni italiane e/o europee, e nello specifico con gli interventi previsti dal 
Fondo crescita sostenibile del Ministero dello Sviluppo Economico (Decreto Ministeriale 1 
aprile 2015) che finanzia progetti di Ricerca e Sviluppo nell’ambito di accordi di programma 
sottoscritti dal Ministero con le Regioni, finalizzati a favorire la competitività dei territori o 
lo sviluppo, anche diretto alla salvaguardia dei livelli occupazionali, di singole imprese di 
rilevante dimensione interessate da processi di riorganizzazione aziendale e produttiva; 

- la DD n. 399 del 8/7/2016 del Responsabile della Direzione Competitività del Sistema 
regionale che, in esecuzione della deliberazione sopra richiamata,  approva il bando a  



sostegno di progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale nell’ambito del POR 
FESR 2014/2020, Azione I.1b.1.1. (“IR2” - I Erre Quadro) che definisce regole di accesso 
alle agevolazioni, anche per i progetti presentati a valere sulla procedura nazionale del 
Fondo Crescita Sostenibile, detenuti dalle candidature con ricadute sul territorio della 
Regione Piemonte;  

- il Decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo 
economico 25 luglio 2014, che stabilisce, tra l’altro, i criteri per l’accesso delle domande 
alla fase istruttoria, le condizioni, i punteggi e le soglie minime per la valutazione delle 
domande, gli adempimenti connessi alla concessione delle agevolazioni e le modalità per la 
presentazione delle domande di erogazione, nonché gli indicatori di impatto, i valori 
obiettivo e le modalità di monitoraggio dei progetti agevolati; 

- la Circolare direttoriale 4 dicembre 2015, n. 94947, con la quale sono state fornite 
indicazioni di dettaglio per l’attuazione degli interventi disciplinati dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 1 aprile 2015 e, in particolare, è stata definita la struttura del 
piano d’impresa che i soggetti interessati devono presentare ai fini dell’accesso alle 
agevolazioni; 

- la Circolare direttoriale 23 settembre 2016, n. 89075, con la quale sono state fornite ulteriori 
indicazioni concernenti le procedure per la valutazione e la gestione delle proposte 
progettuali presentate a valere sull’intervento di cui al decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico 1 aprile 2015. 

 
Considerato che: 
- sulla base degli atti normativi sopraccitati, gli Accordi di Programma, in attuazione del 

Decreto del MiSE del 1 aprile 2015, prevedono la titolarità del procedimento di accesso 
all’agevolazione in capo al MiSE, nelle singole fasi di ricezione della domanda, istruttoria, 
valutazione, concessione del finanziamento e successiva gestione del progetto approvato; si 
rende, pertanto, necessario prevedere apposita convenzione per l’espletamento delle 
funzioni di Organismo Intermedio, in relazione all’attuazione dell’Azione I.1b.1.1 del POR 
FESR Piemonte 2014-2020 attuata in sinergia con il Fondo Crescita Sostenibile (DM 1 
aprile 2015) 

- l’art. 5, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) 
esclude dall’ambito di applicazione della normativa appalti gli accordi conclusi tra 
amministrazioni aggiudicatrici quando sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici 
partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che esse sono tenute a svolgere 
siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che esse hanno in comune; 
b) l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 
all'interesse pubblico; 
c) le amministrazioni aggiudicatrici partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 
20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione 

− l’accordo in questione rientra nella fattispecie prevista all’art. 5 suindicato. 
 
 

Dato atto che:  
- tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione Piemonte, in data 25 marzo 2016, è 

stato stipulato l’ Accordo di Programma inerente il sostegno al Piano d’Impresa di GE 
AVIO Srl; 

- il succitato Accordo di Programma, rinvia ad un successivo atto convenzionale di delega 
l’identificazione dei compiti che il Ministero dello Sviluppo Economico (ed il Soggetto 
gestore da esso incaricato) deve svolgere in qualità di Organismo Intermedio. 

 



Tenuto conto che: 
- la valutazione effettuata dall’Autorità di Gestione del POR FESR circa la capacità del MiSE 

a svolgere i compiti oggetto di delega si è conclusa con esito positivo e che, pertanto, con 
Determinazione Dirigenziale n. 245 del 6 giugno 2017, è stata disposta la designazione del 
MISE - DGIAI quale Organismo Intermedio per lo svolgimento delle attività connesse alla 
selezione e concessione, nonché ai processi di controllo ed erogazione delle agevolazioni 
cofinanziate a valere sul POR FESR 2014/2020 nell’ambito dell’Azione I.1b.1.1 del POR 
FESR Piemonte 2014-2020 attuata in sinergia con il Fondo Crescita Sostenibile; 

- con la medesima determinazione è stato approvato lo schema di accordo di delega delle 
funzioni di Organismo Intermedio; 

- tale provvedimento è stato trasmesso al MiSE con nota prot. n. 8097 del 13/06/2017; 
- sussistono le condizioni, sopra indicate, per la stipula di un accordo fra Amministrazioni 

sottratto all’applicazione della normativa in materia di appalti pubblici. 
 
Dato atto che: 

- occorre procedere all’approvazione dello schema di contratto di cui all’Allegato 1) alla 
presente determinazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale, per regolamentare 
gli obblighi e le responsabilità dell’Organismo Intermedio e della Regione con riferimento 
all’Accordo di Programma inerente il sostegno al Piano d’Impresa di GE AVIO Srl 
sottoscritto in data 25 marzo 2016; 

- con comunicazione dell’8 maggio 2017 il MISE – DGIAI ha trasmesso il piano delle attività 
di gestione da svolgere per l’espletamento delle funzioni e dei compiti delegati in relazione 
all’attuazione dell’intervento di cui all’Accordo di Programma sopra richiamato; 

- con la medesima comunicazione è stato trasmesso il preventivo degli oneri per la gestione 
delle attività che l’Organismo Intermedio dovrà svolgere, suddiviso per annualità, riferite al 
periodo 2017-2022 secondo l’articolazione della spesa riportata nell’Allegato 2 (parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento); tali somme sono riconosciute quale 
rimborso dei costi sostenuti dal MiSE per l’espletamento dell’attività in argomento;  

- la copertura dell’importo riconosciuto a titolo di rimborso spese, pari ad € 188.000,00, è 
assicurata dalle risorse previste dall’Azione VII.1.1 “Assistenza Tecnica” del POR FESR 
2014-2020. Tali oneri saranno rimborsati dietro prove di spesa effettivamente sostenuta. 

 
Verificata la compatibilità di cui all'art. 56, comma 6, secondo quanto indicato dalla d.g.r. n. 14-
5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di 
previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, 
del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.” e all’art. 57 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.. 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016. 
 
Richiamato quanto sopra premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 
vista la l.r. 23/2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto l’art. 5, commi 6-7 del d.lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” 
visto il d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 



vista la DGR n. 21-2941 del 22/2/2016, che approva la scheda di misura “Sostegno alla 
valorizzazione economica dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l'adozione di soluzioni 
innovative nei processi, nei prodotti e delle formule organizzative, nonché attraverso il 
finanziamento dell'industrializzazione dei risultati della ricerca”  
visto il d.lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n. 42” e s.m.i.; 
vista la legge regionale 14/04/2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la d.g.r. 20/04/2017, n. 5-4886 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 217-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, d.lgs. 118/2011 e s.m.i.” 
vista la d.g.r. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.” 
 

determina 
 

1) di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento; 
2) di approvare lo schema di atto convenzionale di delega (Convenzione) che disciplina i 

rapporti reciproci derivanti dalla delega conferita dall’Autorità di gestione del Programma 
Operativo Regionale FESR Piemonte 2014-2020, ai sensi del richiamato articolo 123, 
paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, al Ministero dello Sviluppo Economico – 
Direzione Generale per gli incentivi alle imprese DGIAI - in qualità di Organismo 
Intermedio, che assume le funzioni di gestione, controllo, verifica e attestazione delle spese 
rendicontate dal Beneficiario ed erogazione dei contributi dei progetti di ricerca e sviluppo 
cofinanziati nell’ambito dell’Accordo di Programma inerente il sostegno al Piano d’Impresa 
di GE AVIO Srl sottoscritto in data 25 marzo 2016, per costituirne parte integrante e 
sostanziale (Allegato 1); 

3) di dare atto che: 
- l’importo riconosciuto al MiSE a titolo di rimborso spese per le attività che dovranno essere 

espletate, pari ad euro 188.000,00 è stato determinato sulla base di un piano di attività ed è 
stato suddiviso per annualità di riferimento secondo quanto indicato nell’Allegato 2; alla 
quantificazione di tali costi si è pervenuti tenendo in considerazione il costo medio 
rendicontato per commesse analoghe dei differenti profili professionali di cui è previsto il 
coinvolgimento, nonché l’insieme delle attività da svolgere, considerando il costo medio 
rendicontato per lo svolgimento di attività di assistenza tecnica in convenzioni in essere; 

- la copertura del corrispettivo è assicurata dalle risorse previste dall’Azione VII.1.1 
“Assistenza Tecnica” del POR FESR 2014-2020 ed il rimborso degli oneri avviene dietro 
prove di spesa effettivamente sostenuta; 

4) di dare mandato al Settore Sistema Universitario, diritto allo studio, ricerca e innovazione di 
porre in essere ogni adempimento necessario alla verifica e liquidazione delle spese 
rendicontate dal MiSE; 

5) di accertare sul bilancio di previsione finanziario 2017-2019 la somma complessiva di € 
119.850,00 come di seguito specificato: 

 
- € 9.400,00 sul cap. 28850/2017 relativo ai fondi comunitari, soggetto debitore Ministero 

Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con l'Unione 
Europea; 



- € 6.580,00 sul cap. 21645/2017 relativo ai fondi statali, soggetto debitore Ministero 
Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con l'Unione 
Europea; 

- € 28.200,00 sul cap. 28850/2018 relativo ai fondi comunitari, soggetto debitore 
Ministero Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con 
l'Unione Europea; 

- € 19.740,00 sul cap. 21645/2018 relativo ai fondi statali, soggetto debitore Ministero 
Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con l'Unione 
Europea; 

- € 32.900,00 sul cap. 28850/2019 relativo ai fondi comunitari, soggetto debitore 
Ministero Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con 
l'Unione Europea; 

- € 23.030,00 sul cap. 21645/2019 relativo ai fondi statali, soggetto debitore Ministero 
Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con l'Unione 
Europea; 

 
6) di annotare in entrata la somma complessiva di € 39.950,00 a favore di MISE – DGIAI, 

come di seguito specificato: 
 

- per € 23.970,00 sull’annualità 2020 secondo la seguente ripartizione: 
 

- € 14.100,00 sul cap. 28850/2020 fondi comunitari  
- € 9.870,00 sul cap. 21645/2020 fondi statali  
 

- per € 11.186,00 sull’annualità 2021 secondo la seguente ripartizione: 
 

- € 6.580,00 sul cap. 28850/2021 fondi comunitari  
- € 4.606,00 sul cap. 21645/2021 fondi statali  

 
- per € 4.794,00 sull’annualità 2022 secondo la seguente ripartizione: 
 

- € 2.820,00 sul cap. 28850/2022 fondi comunitari  
- € 1.974,00 sul cap. 21645/2022 fondi statali  

 
Transazione elementare cap. 28850 
Conto finanziario: E. 2.01.05.01.004 
Transazione Unione Europea: 1 “entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento 
dei progetti comunitari” 
Ricorrente: 2 “entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “entrate della gestione ordinaria della Regione”; 

 
Transazione elementare cap. 21645 
Conto finanziario: E. 2.01.01.01.001 
Transazione Unione Europea: 1 “entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento 
dei progetti comunitari” 
Ricorrente: 2 “entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “entrate della gestione ordinaria della Regione” 
 

7) di impegnare a favore di MISE – DGIAI (c.f. 80230390587), per la copertura dei costi di 
gestione, così come evidenziati nell’Allegato 2 al presente atto, sul bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 la somma di € 141.000,00 nel seguente modo: 



 
- € 9.400,00 sul cap. 139052/2017 fondi comunitari (imp. n.             ) 
- € 6.580,00 sul cap. 139054/2017 fondi statali (imp. n.                 ) 
- € 2.820,00 sul cap. 139056/2017 fondi regionali (imp. n.               ) 
- € 28.200,00 sul cap. 139052/2018 fondi comunitari (imp. n.             ) 
- € 19.740,00 sul cap. 139054/2018 fondi statali (imp. n.             ) 
- € 8.460,00 sul cap. 139056/2018 fondi regionali (imp. n.             ) 
- € 32.900,00 sul cap. 139052/2019 fondi comunitari (imp. n.             ) 
- € 23.030,00 sul cap. 139054/2019 fondi statali (imp. n.             ) 
- € 9.870,00 sul cap. 139056/2019 fondi regionali (imp. n.             ) 
 

8) di annotare in spesa la somma complessiva di € 47.000,00 a favore di MISE – DGIAI, come 
di seguito specificato: 

 
- per € 28.200,00 sull’annualità 2020 secondo la seguente ripartizione: 
 

- € 14.100,00 sul cap. 139052/2020 fondi comunitari  
- € 9.870,00 sul cap. 139054/2020 fondi statali  
- € 4.230,00 sul cap. 139056/2020 fondi regionali 
 

- per € 13.160,00 sull’annualità 2021 secondo la seguente ripartizione: 
 

- € 6.580,00 sul cap. 139052/2021 fondi comunitari  
- € 4.606,00 sul cap. 139054/2021 fondi statali  
- € 1.974,00 sul cap. 139056/2021 fondi regionali 
 

- per € 5.640,00 sull’annualità 2022 secondo la seguente ripartizione: 
 

- € 2.820,00 sul cap. 139052/2022 fondi comunitari  
- € 1.974,00 sul cap. 139054/2022 fondi statali  
- €    846,00 sul cap. 139056/2022 fondi regionali 

 
Transazione elementare cap. 139052  
Missione 01 programma 12 
Conto finanziario: U.1.3.02.99.999 
Cofog: 01.3 “Servizi generali” 
Transazione Unione Eur.: 3 Spese finanziate da trasferimenti della UE 
Ricorrente: 3 spese ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
Transazione elementare cap. 139054 
Missione 01 programma 12 
Conto finanziario: U.1.3.02.99.999 
Cofog: 01.3 “Servizi generali” 
Transazione Unione Eur.: 4 Spese finanziate da trasferimenti statali correlati a finanziamenti 
della UE 
Ricorrente: 3 spese ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
Transazione elementare cap. 139056 
Missione 01 programma 12 



Conto finanziario: U.1.3.02.99.999 
Cofog: 01.3 “Servizi generali” 
Transazione Unione Eur.: 7 Spese correlate ai finanziamenti della UE finanziati da risorse 

dell’Ente. 
Ricorrente: 3 spese ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione; 

 
9) le risorse comunitarie e statali sopra impegnate sono soggette a rendicontazione. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 30 giorni 
dalla data di conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto legislativo n. 
104 del 2 luglio 2010 (Codice del Processo Amministrativo). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Piemonte e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 
12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, 
nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione Trasparente. 
  
           Il Direttore Regionale 
           Dott.ssa Giuliana Fenu 

 
 

Allegato 
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POR PIEMONTE FESR 2014-2020 

 

CONVENZIONE  

 

Per l’espletamento delle funzioni di Organismo Intermedio in relazione all’Azione I.1b.1.1 
“Sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l'adozione 
di soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e delle formule organizzative, nonché attraverso il 
finanziamento dell'industrializzazione dei risultati della ricerca”, nell’ambito dell’Asse I Ricerca, 
sviluppo tecnologico e innovazione. Obiettivo specifico I.1b.1. del POR FESR Piemonte 2014-2020 
CCI 2014IT16RFOP014, ai sensi dell’art. 123 del Regolamento (UE) N. 1303/2013 

 

TRA 

 

La Regione Piemonte, codice fiscale n. 80087670016, rappresentata dal Direttore regionale 
Competitività del Sistema Regionale, in persona del Direttore pro tempore Dr.ssa Giuliana Fenu, nata a 
Torino il 24/04/1969, in qualità di Autorità di Gestione (nel prosieguo “AdG”) del POR FESR Piemonte 
2014-2020 (nel prosieguo anche “POR FESR”), domiciliata ai fini della presente Convenzione presso la 
sede regionale di via Pisano, 6 – 10152 Torino 

 

E 

il Ministero dello Sviluppo Economico, codice fiscale n. 80230390587, rappresentato dal dott. Carlo 
Sappino, nato a Roma il 12/07/1955, Direttore Generale per gli incentivi alle imprese (in seguito 
“MiSE-DGIAI”), domiciliato ai fini della presente Convenzione presso la sede del Ministero dello 
Sviluppo Economico – Viale America, 201 - 00144 Roma 

 

VISTI 

 il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 

 il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 (Regolamento generale) col quale sono state fornite le “disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio”; 
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 in particolare, l’articolo 123, paragrafo 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, che stabilisce 
che “lo Stato membro può designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di 
determinati compiti dell'autorità di gestione o di certificazione sotto la responsabilità di detta 
autorità”, precisando che i “relativi accordi tra l'autorità di gestione o di certificazione e gli 
organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto”; 

 il Regolamento (UE) n. 1011/2014 del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 
modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 
dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e Autorità di gestione, Autorità 
di certificazione, Autorità di audit e Organismi intermedi; 

 l’Accordo di partenariato con l’Italia, adottato con decisione C(2014)8021 della Commissione 
del 29 ottobre 2014, nel quale è previsto il POR FESR Piemonte 2014-2020, con la relativa 
dotazione finanziaria; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3-91 dell’11 luglio 2014, con la quale è stata approvata 
la proposta di Programma Operativo POR FESR Piemonte 2014-2020 per la successiva 
presentazione alla Commissione Europea; 

 la Decisione di esecuzione della Commissione C (2015) 922 del 12 febbraio 2015 con la quale è 
stato approvato il Programma Operativo POR FESR Piemonte 2014-2020; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 15 – 1181 del 16 marzo 2015, con la quale è stato preso 
atto della Decisione succitata; 

 la Determinazione dirigenziale n. 35 del 25 gennaio 2016 con la quale l’Autorità di Gestione del 
POR FESR Piemonte 2014-2020 ha approvato la “Metodologia per la verifica della capacità 
dell'Organismo Intermedio ai sensi del Regolamento UE n. 1303/2013”; 

 la DGR n. 21-2941 del 22 febbraio 2016, con la quale la Regione Piemonte ha definito i 
contenuti tecnici della misura relativa all’Azione I.1b.1.1 “Sostegno alla valorizzazione 
economica dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l'adozione di soluzioni innovative 
nei processi, nei prodotti e nelle formule organizzative, nonché attraverso il finanziamento 
dell'industrializzazione dei risultati della ricerca”, nell’ambito dell’Asse I “Ricerca, sviluppo 
tecnologico e innovazione”, Obiettivo specifico I.1b.1. del POR FESR Piemonte 2014-2020 e 
che autorizza la Regione ad attivare forme di sinergia e cooperazione operativa, tra gli altri, con 
gli interventi del Fondo per la crescita sostenibile (Decreto Ministeriale 1° aprile 2015); 

 i criteri di selezione delle operazioni dell’Azione I.1b.1.1 del POR FESR 2014/2020 approvati 
dal Comitato di Sorveglianza con procedura scritta ai sensi dell’art. 9, c.3 del Regolamento 
interno del CdS avviata il 15/03/2016 e chiusa il 30/03/2016; 

 l’Accordo di Programma, sottoscritto, ai sensi del Decreto Ministeriale 1° aprile 2015 recante 
“Intervento del Fondo per la crescita sostenibile a favore di progetti di ricerca e sviluppo 
realizzati nell’ambito di accordi tra il Ministero dello sviluppo economico, le Regioni e altre 
amministrazioni pubbliche per sostenere la competitività di imprese di rilevanti dimensioni e di 
specifici territori”, in data 25 marzo 2016 tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la 
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Regione Piemonte e finalizzato a fornire strumenti di sostegno al Piano d'Impresa di GE Avio 
Srl; 

 l’art. 6, lettera e) del succitato Accordo di Programma, che rinvia ad un successivo atto 
convenzionale di delega l’identificazione dei compiti che il Ministero dello Sviluppo Economico 
(ed il Soggetto gestore da esso incaricato) si impegna a svolgere ai sensi dell’art. 123, paragrafo 
6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, in qualità di organismo intermedio, nel rispetto del 
principio di riduzione degli oneri amministrativi e previa verifica della sua capacità di svolgere i 
compiti delegati e l’esistenza di procedure di rendicontazione; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 158 del 5 dicembre 2013 recante il 
“Regolamento di riorganizzazione del Ministero dello Sviluppo Economico” e, in particolare, 
l’articolo 16, comma 1, lettera n), che attribuisce alla Direzione Generale per gli incentivi alle 
imprese “l’esercizio delle funzioni di Autorità di gestione dei programmi operativi nazionali 
finanziati con il contributo dei Fondi strutturali europei nella titolarità del Ministero”; 

 il Programma operativo nazionale “Imprese e competitività” FESR 2014-2020 (nel prosieguo 
“PON IC”) approvato dalla Commissione europea con Decisione n. C(2015) 4444 final del 23 
giugno 2015, e successive modifiche, che identifica – tra i principali strumenti di intervento – il 
Fondo Crescita Sostenibile. 

 

CONSIDERATO CHE 

 

 le funzioni attinenti le fasi di valutazione di progetto, nonché quella di controllo, verifica e 
attestazione delle spese rendicontate dal Beneficiario ed erogazione dei contributi sono affidate 
al Ministero dello Sviluppo Economico o eventuale soggetto gestore da esso incaricato; 

 nell’ambito del PON IC il Ministero dello Sviluppo Economico ha previsto per lo strumento 
Fondo Crescita Sostenibile apposite modalità e procedure di gestione, controllo, verifica e 
rendicontazione delle spese ed erogazione dei contributi, come descritte nella Relazione sul 
Sistema di Gestione e Controllo del Programma Operativo Nazionale PON IC 2014-2020 e nella 
relativa manualistica e strumentazione operativa; 

 la Relazione sul Sistema di Gestione e Controllo del POR FESR Piemonte 2014/2020 definisce 
le procedure di gestione, controllo, verifica e rendicontazione delle spese ed erogazione dei 
contributi, ivi incluse le disposizioni per la delega lo svolgimento di determinati compiti 
dell’Autorità di Gestione ad un Organismo Intermedio;  

 la verifica preventiva effettuata dall’Autorità di Gestione del POR FESR Piemonte 2014/2020 ai 
sensi del Determina dirigenziale n. 35 del 25 gennaio 2016 in merito alla capacità tecnico-
amministrativa del Ministero dello Sviluppo Economico a svolgere i compiti delegati, nonché 
l’esistenza di procedure di rendicontazione, ha dato esito positivo. 
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Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Art.1 

(Premesse) 

Le premesse di cui sopra formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

 

Art. 2 

(Oggetto) 

La presente Convenzione disciplina i rapporti reciproci derivanti dalla delega conferita dall’Autorità di 
gestione del Programma Operativo Regionale FESR Piemonte 2014-2020, ai sensi del richiamato 
articolo 123, paragrafi 6 e 7, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, al MiSE-DGIAI in qualità di 
Organismo Intermedio, che assume le funzioni di gestione, controllo, verifica e attestazione delle spese 
rendicontate dal Beneficiario ed erogazione dei contributi dei progetti di ricerca e sviluppo finanziati 
nell’ambito degli Accordi di Programma sottoscritti e da sottoscrivere nell’ambito dell’Azione I.1b.1.1 
del POR FESR Piemonte 2014-2020. 

Il MiSE-DGIAI, quale Organismo Intermedio, assume pertanto le funzioni di gestione e controllo 
nell’ambito della predetta Azione I.1b.1.1, ai sensi dell’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, 
nei limiti di cui al successivo art. 3, secondo quanto stabilito nei documenti citati nelle premesse, 
nonché nel rispetto del principio della sana gestione finanziaria di cui all’art. 4 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013. 

Art. 3 

(Funzioni delegate) 

Il MiSE-DGIAI assume la delega, nell’ambito della predetta Azione del POR FESR Piemonte 2014-
2020, ai sensi del precedente articolo 2, delle seguenti funzioni: 

a) selezione delle operazioni ai sensi del par. 3 dell’art. 125 del Reg. (UE) 1303/2013; 
b) gestione finanziaria e controllo ai sensi del par. 4 dell’art. 125 del Reg. 1303/2013; 
c) verifiche ai sensi dei parr. 5 e 6 dell’art. 125 del Reg. 1303/2013; 
d) monitoraggio procedurale, fisico e finanziario delle operazioni ammesse a contributo. 

e) attestazione all’AdG delle spese sostenute e rendicontate dal Beneficiario.  

Ai fini della corretta gestione, attuazione, controllo e rendicontazione dell’operazione, il Ministero dello 
Sviluppo Economico (ed il Soggetto gestore da esso incaricato) agirà nel rispetto delle modalità di 
controllo, verifica, rendicontazione ed erogazione dei contributi previste dal Sistema di Gestione e 
Controllo del PON IC 2014-2020, adottando la relativa manualistica e strumentazione operativa, con 
riferimento all’Azione I.1b.1.1. 
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Art. 4 

(Obblighi derivanti dall’esercizio delle funzioni delegate dall’AdG) 

1. Nello svolgimento delle funzioni delegate di cui al precedente articolo 3, il MiSE-DGIAI è 
tenuto a: 

a) assicurare, nel corso dell’intero periodo di attuazione del POR FESR Piemonte 2014-2020, un 
efficace raccordo con l’AdG, impegnandosi ad adeguare i contenuti delle attività ad eventuali 
indirizzi o a specifiche richieste formulate dall’AdG medesima; 

b) agire nel rispetto del principio di riduzione degli oneri amministrativi derivanti dallo 
svolgimento delle attività di attuazione affidategli, nonché nel rispetto della sana gestione 
finanziaria di cui all’articolo 4 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

c) garantire che siano adottate, anche per la quota di partecipazione del Ministero dello Sviluppo 
Economico di cui al successivo art. 5, comma 1, le medesime disposizioni da applicarsi ai fondi 
regionali di origine comunitaria, al fine di consentire alla Regione la certificazione della 
suddetta spesa a valere sul POR FESR 2014/2020; 

d) garantire che sia mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 
adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili 
nazionali; 

e) custodire tutta la documentazione relativa all’attuazione degli interventi e dei controlli svolti, 
impegnandosi a renderla disponibile per eventuali controlli successivi da parte degli organismi 
competenti ai sensi dell’articolo 140 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

f) provvedere alla trasmissione dei dati di monitoraggio relativi all’avanzamento procedurale, 
finanziario e fisico dell’iniziativa finanziata con risorse del POR FESR Piemonte 2014-2020; 

g) garantire che l’AdG riceva tutte le informazioni necessarie relative alle azioni delegate per 
elaborare la Relazione di attuazione annuale del POR FESR Piemonte 2014-2020, ai sensi 
dell’articolo 50, paragrafo 2, e articolo 111, paragrafo 3, lettera a), del Regolamento (UE) n. 
1303/2013, nonché qualsiasi altra informazione eventualmente richiesta ai sensi della normativa 
nazionale e comunitaria; 

h) elaborare e trasmettere all’AdG del POR FESR Piemonte 2014-2020, le rendicontazioni 
intermedie e finali, e la relativa dichiarazione delle spese sostenute in relazione all’intervento di 
competenza; 

i) attestare che la dichiarazione delle spese è corretta, che le spese sostenute in relazione 
all’intervento delegato sono basate su documenti giustificativi verificabili, che sono conformi 
alla normativa applicabile e che le stesse spese sono sostenute in rapporto ad operazioni 
conformi ai criteri stabiliti nel POR FESR Piemonte 2014-2020 e alla normativa nazionale e 
comunitaria di riferimento; 

j) assicurare l’attuazione di ogni iniziativa finalizzata a prevenire, rimuovere e sanzionare 
eventuali frodi e irregolarità nell’attuazione degli interventi e nell’utilizzo delle relative risorse 
finanziarie; 
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k) comunicare all’AdG le irregolarità/frodi rilevate fornendo le informazioni previste dalle “Linee 
Guida per la Gestione per la rilevazione, gestione e comunicazione delle irregolarità” allegate 
alla Relazione che descrive il sistema di gestione e controllo del POR FESR 2014/2020; 

l) prestare ogni necessaria collaborazione all’Autorità di audit del POR FESR Piemonte 2014-2020 
per le azioni di controllo di cui all’art. 127 del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

m) collaborare con l’AdG al fine di garantire il rispetto degli obblighi in materia di informazione e 
comunicazione previsti dalla Parte III, Titolo III, capo II del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

I compiti e le funzioni di cui al presente articolo sono svolti dal MISE-DGIAI secondo le procedure 
e le modalità organizzative dallo stesso attuate in qualità di Autorità di Gestione del PON Imprese e 
Competitività 2014-2020, in ottemperanza ai principi generali dei sistemi di gestione e controllo dei 
programmi operativi, definiti all’articolo 72 del Reg. UE n. 1303/2013 il quale stabilisce, alla lettera 
g), che gli stessi devono garantire una pista di controllo adeguata. 

 

Art. 5 

(Controlli di sistema e attività di audit) 

1. La Regione Piemonte, attraverso le diverse autorità del POR FESR (Autorità di Gestione, Autorità di 
Certificazione, Autorità di Audit) ed in base a quanto previsto dalle norme unionale e nazionali 
vigenti, può disporre l’effettuazione (direttamente o tramite soggetto terzo) di controlli sulla regolare 
gestione delle misure di agevolazione svolta dal MiSE-DGIAI.  

2. I controlli in particolare riguardano:  

i. i controlli di sistema, diretti a verificare l’affidabilità e l’efficacia del SIGECO adottato dal 
MiSE-DGIAI;  

ii. i controlli sulle singole operazioni, svolte anche presso l’Organismo Intermedio. 

 

Art. 6 

(Dotazione finanziaria per l’attuazione delle operazioni e per le connesse attività di assistenza tecnica) 

1. La dotazione finanziaria per l’attuazione delle operazioni di competenza dell’Organismo 
Intermedio, a valere sulle risorse dell’Azione I.1b.1.1 del POR FESR Piemonte 2014-2020, è 
stabilita in prima applicazione nell’importo di Euro 4.721.800,00 quale quota di 
cofinanziamento regionale prevista ai sensi dell’art. 5 dell’Accordo di Programma citato in 
premessa. Tale dotazione potrà essere integrata a seguito della stipula di ulteriori Accordi di 
Programma ai sensi del Decreto Ministeriale 1° aprile 2015. 

2.  Nell’ambito dell’esercizio delle funzioni delegate dall’AdG e al fine del corretto svolgimento 
dei relativi compiti, al MiSE-DGIAI, in qualità di Organismo Intermedio, è attribuita, a valere 
sulle risorse dell’Asse VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR Piemonte 2014-2020, 
un’ulteriore dotazione finanziaria corrispondente ad € 188.000, determinata sulla base del Piano 
di attività trasmesso formalmente all’AdG. Detto importo è da intendersi quale importo massimo 
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riconoscibile per la remunerazione dei costi di gestione dell’Organismo Intermedio, i quali 
saranno rimborsati dietro prove di spesa effettivamente sostenuta.  

3. La dotazione finanziaria di cui ai precedenti commi sarà versata da parte della Regione Piemonte 
sul conto di contabilità speciale n. 1726 “Interventi aree depresse” intestato al Ministero dello 
Sviluppo Economico, presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Roma – codice IBAN 
IT23B0100003245348200001726. 

4. La quota finanziaria di partecipazione pubblica a carico del Fondo per la crescita sostenibile sarà 
gestita secondo le medesime disposizioni da applicarsi ai fondi regionali di origine comunitaria, 
al fine di consentire alla Regione la certificazione della suddetta spesa a valere sul POR FESR 
2014/2020. Le parti concorderanno le modalità di utilizzo dei rientri rinvenienti dalla 
certificazione alla Commissione Europea della quota a carico del Fondo per la crescita 
sostenibile. 

 

Art. 7 

(Durata) 

La presente Convenzione ha efficacia fino ad esaurimento di tutti gli effetti giuridici ed economici 
derivanti dal POR FESR Piemonte 2014-2020, secondo i termini stabiliti dalla Commissione europea. 

 

Art. 8 

(Modifiche) 

In presenza di variazioni sostanziali delle condizioni disciplinate dalla presente Convenzione, le parti si 
riservano la possibilità di apportare delle revisioni. Le eventuali modifiche alla presente Convenzione 
sono concordate tra le parti e formalizzate mediante atto scritto.  

 

Art. 9 

(Trattamento dei dati personali) 

La Regione Piemonte, nella persona del Responsabile interno del trattamento di dati personali, Dott.ssa 
Giuliana Fenu, a ciò autorizzata con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 5 del 01/02/2010 
quale titolare, nomina l’Organismo Intermedio “Responsabile esterno dei trattamenti dei dati personali 
effettuati nell’ambito del contratto affidato”. A tale proposito, in ottemperanza a quanto previsto dal 
d.lgs. 196/2003 e s.m.i. (di seguito Codice), l’Organismo Intermedio, in qualità di responsabile esterno 
dei trattamenti, è tenuto a: 

a) assicurare che il trattamento dei dati avvenga nel pieno rispetto del Codice e solo ed 
esclusivamente per le finalità e secondo le modalità operative indicate dalla Regione Piemonte; 
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b) ridurre al minimo, mediante l’adozione di idonee e preventive misure di sicurezza, i rischi di 
distruzione o perdita anche accidentale dei dati personali, di accesso non autorizzato o di 
trattamento non consentito o non conforme alle finalità del contratto; 

c) nominare gli incaricati ai sensi dell’art. 30 del Codice vigilando sui trattamenti da essi svolti; 

d) effettuare i controlli necessari per accertare che i dati personali siano trattati in modo lecito, 
raccolti, registrati e trattati per gli scopi determinati in base al contratto, ed utilizzati con finalità 
e modalità conformi a quelle per le quali sono stati raccolti; 

e) segnalare tempestivamente alla Regione Piemonte le eventuali richieste o domande presentate 
dagli interessati ai sensi dell’art. 7 del Codice; 

f) informare prontamente la Regione Piemonte di tutte le questioni rilevanti ai sensi del Codice. 

 

Art. 10 

(Disposizioni finali) 

Per quanto non espressamente previsto si fa riferimento alla normativa nazionale e comunitaria vigente, 
nonché al POR FESR Piemonte 2014-2020 e al Sistema di Gestione e Controllo adottato dal POR 
FESR. 

 

Art. 11 

(Registrazione) 

La presente Convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi del D.P.R. 26.04.1986 
n.131. 

 

Il presente atto è sottoscritto con firme digitali ai sensi del D. Lgs. n. 82 del 7 Marzo 2005. 

 

 

Ministero dello Sviluppo Economico 

_______________________________________________ 

 

Regione Piemonte 

_______________________________________________ 



                  Allegato 2 

 

 

Ripartizione del valore del servizio di assistenza tecnica per annualità  

 
 

 TOT PERIODO 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

VALORE DEL SERVIZIO 188.000,00 18.800,00 56.400,00 65.800,00 28.200,00 13.160,00 5.640,00 
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Codice A19000 
D.D. 8 settembre 2017, n. 417 
Avviso pubblico per la selezione di un collaboratore/collaboratrice per il supporto tecnico - 
specialistico altamente qualificato ad attivita' riferite all'Asse IV "Energia sostenibile e 
qualita' della vita" del Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020. Commissione di 
valutazione. 
 

Vista la Determinazione n. 391/A19000 del 02/08/2017 di approvazione dello schema di 
avviso pubblico per la selezione di un collaboratore/collaboratrice  per il  supporto tecnico – 
specialistico  altamente qualificato ad attività riferite all’Asse IV “Energia sostenibile e qualità della 
vita” del Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020; 

 
dato atto che il predetto avviso, pubblicato secondo i criteri di pubblicità e trasparenza messe 

in atto dalla Regione Piemonte attraverso il proprio sito web, prevedeva, quale termine di scadenza 
per la presentazione delle candidature, la data del 07/09/2017; 

 
considerata la necessità di procedere alla valutazione comparata dei candidati e delle 

candidate che hanno presentato domanda, corredata dal curriculum vitae, entro i predetti termini 
stabiliti nell’avviso pubblico, attraverso la costituzione di una apposita commissione, interna 
all’Ente, chiamata ad esaminare i curricula pervenuti; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso,  

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
 
vista la L. 133/2008 e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R.  n. 28 – 1337 del 29 dicembre 2010; 
 
visto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione approvato con DGR n. 1-4209 del 21 
novembre 2016 
 

determina 
 
di costituire una Commissione interna, per la valutazione comparata delle candidature pervenute a 
seguito dell’avviso pubblico di cui alla determinazione n. 391/A19000  del 02/08/2017, finalizzato 
ad acquisire un collaboratore/collaboratrice  , altamente qualificato/a, a supporto del Settore 
Sviluppo Energetico Sostenibile, composta come segue: 

 
− Silvia Riva dirigente Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, in qualità di Presidente della 

Commissione; 
− Caon Stefano, funzionario  del Settore Sviluppo energetico sostenibile, in qualità di 

componente della Commissione; 



− Monica Primitivi, funzionaria in Staff della Direzione Competitività del Sistema regionale in 
qualità di componente della Commissione; 

− Bianca Maria Eula, funzionaria del Settore Sviluppo energetico sostenibile,  in qualità di 
segretaria verbalizzante 

 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.lgs. 14 marzo 2013 
n. 33. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 
      d.ssa Giuliana FENU 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Codice A2002A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 357 
D.G.R. n. 28-5414 del 24 luglio 2017 - Convenzione tra la Regione Piemonte e il Museo del 
Paesaggio Ente Morale di Verbania per lo sviluppo delle attivita'culturali del Centro Studi del 
Paesaggio per l'anno 2017. Spesa di euro 70.000,00 cap. 182898/2017. 
 
Premesso che 
 

con deliberazione della Giunta Regionale n. 28-5414 del 24 luglio 2017, è stata approvata, in 
coerenza a quanto previsto nel Programma di Attività in materia di beni e attività culturali per il 
triennio 2015/2017, approvato con D.G.R. n. 116-1873 del 20.7.2015, la collaborazione  tra la 
Regione Piemonte e il Museo del Paesaggio Ente Morale di Verbania per lo sviluppo di attività 
culturali del Centro Studi del Paesaggio del Museo del Paesaggio di Verbania a servizio del 
territorio del VCO per l’anno 2017 e per un importo di € 70.000,00; 

 
la medesima deliberazione ha stabilito di demandare alla Direzione Promozione della 

Cultura, del Turismo e dello Sport l’adozione degli atti necessari per l’attuazione di quanto stabilito 
dalla stessa ed in particolare l’approvazione di una convenzione che, in base a quanto disposto 
dall’allegato 1, articolo 1, comma 2, della D.G.R. n. 58-5022 del 08.05.2017, definisca le modalità 
di rendicontazione delle attività culturali del Centro Studi del Paesaggio del Museo del Paesaggio di 
Verbania a servizio del territorio del VCO, 

 
ritenuto pertanto, in esecuzione della sopra citata D.G.R. n. 28-5414 del 24 luglio 2017 di 

approvare lo schema di Convenzione, allegato quale parte integrante e sostanziale alla presente 
determinazione (Allegato 1), tra la Regione Piemonte e l’Ente Morale Museo del Paesaggio di 
Verbania  per la programmazione e la promozione coordinata delle attività presso il Museo del 
Paesaggio del Centro Studi del Paesaggio; 

 
considerato che la suddetta Convenzione, in coerenza a quanto disposto della sopra citata 

D.G.R. n. 28-5414 del 24 luglio 2017 e D.G.R. n. 116-1873 del 20.7.2015, contempla: 
 il sostegno delle peculiari attività caratterizzanti il Centro Studi del Paesaggio per l’anno 

2017 per rilanciarne ed attualizzarne l’attività con iniziative relative sia alla ricerca e alla 
formazione specialistica, sia alla divulgazione (in particolare verso le giovani generazioni) e 
alla valorizzazione culturale anche quale fondamentale strumento a sostegno della tutela del 
paesaggio stesso attraverso un intenso, qualificato e multidisciplinare programma di attività 
di studi e valorizzazione per un costo complessivo di Euro 79.380,00 di cui Euro 70.000,00 
di intervento regionale; 

 la definizione, in base a quanto disposto dall’allegato 1, articolo 1, comma 2, della D.G.R. n. 
58-5022 del 08.05.2017, delle modalità di rendicontazione del progetto relativo alle attività 
per il 2017 del Centro Studi del Paesaggio del Museo del Paesaggio di Verbania; 
 
ritenuto altresì di procedere con l’impegno del contributo a favore dell’Ente Morale Museo 

del Paesaggio di Verbania; 
 

si stabilisce che il contributo di Euro 70.000,00 sarà liquidato all’Ente Morale Museo del 
Paesaggio di Verbania, in coerenza a quanto disposto dall’allegato 1, articolo 1, comma 2, della 
D.G.R. n. 58-5022 del 08.05.2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 



a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”, in base alle seguenti modalità, indicate all’articolo 3 
della convenzione: 
-la quota di anticipo pari al 50% del contributo viene liquidata alla firma della convenzione e 
successivamente all'invio alla Regione del CUP, della dichiarazione sostitutiva di certificazione e di 
notorietà relativa alla posizione IRES, alla deducibilità dell’IVA e al numero di conto corrente 
dedicato alle commesse pubbliche. 
-la quota a saldo viene liquidata a seguito della presentazione al Settore competente, entro il termine 
dello 01.12.2017, via Posta Elettronica Certificata, della seguente documentazione: 

a) relazione sulla attività svolta, connessa con le finalità del Centro Studi del Paesaggio per 
l’anno 2017; 

b) rendiconto per categorie di spesa, comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita riferite 
alle attività realizzate connesse con le finalità del Centro Studi del Paesaggio per l’anno 
2017; 

c) elenco dettagliato dei giustificativi di spesa fino alla concorrenza dell’importo del contributo 
regionale assegnato. Detti giustificativi di spesa non dovranno essere antecedenti al 1 
gennaio 2017; 

d) copia della documentazione contabile, fiscalmente valida, a giustificazione del contributo 
regionale e relativa all’elenco di cui alla lettera c), unitamente a copia delle relative 
quietanze in misura corrispondente solo alla quota dell’anticipo liquidato. La 
documentazione contabile presentata, deve essere intestata o riferibile con evidenza al 
soggetto beneficiario del contributo e deve appartenere a una delle seguenti tipologie: 
fattura, ricevuta fiscale, parcella, premio/ricevuta/quietanza riferiti a un contratto 
assicurativo, nota di prestazione occasionale, busta paga, modello F24, documentazione 
relativa a rimborsi di spese a pie’ di lista (vale a dire: dichiarazione del percipiente, copia 
dei giustificativi di spesa, dichiarazione del soggetto beneficiario sulla attinenza del 
rimborso al progetto). Il pagamento di detti documenti contabili deve essere avvenuto 
mediante uno strumento bancario/postale e va documentato con un estratto conto, integrato 
della ricevuta di bonifico qualora l’estratto conto non riporti con evidenza gli estremi del 
documento contabile a cui il pagamento è riferito. In relazione a detti documenti contabili 
non è ammesso il pagamento in contanti e con altre modalità non tracciabili; 

e) dichiarazione (resa ai sensi dell’art. 47 del DPR. N. 445/2000), avente ad oggetto la 
sussistenza/insussistenza di obblighi contributivi in relazione a lavoratori autonomi e a 
lavoratori subordinati impiegati nello svolgimento delle attività , come richiesto dal Decreto 
Interministeriale 30 gennaio 2015 (“Semplificazione in materia di Documento unico di 
Regolarità Contributiva “DURC”) e dalla circolare attuativa INPS del 26/6/2015 n. 126 per 
l’erogazione di contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque 
genere, compresi quelli di cui all’art. 1, comma 553, della legge 23.12.2005, n. 266. 

L’Amministrazione si riserva di richiedere ulteriori documenti utili alla corretta valutazione degli 
interventi realizzati. 
Ai sensi dell’articolo 4 della convenzione l’intervento della Regione dovrà essere evidenziato 
attraverso l’apposizione del logo ufficiale dell’Ente e la dicitura “Realizzato con il contributo della 
Regione Piemonte”. Tutti i materiali promozionali dovranno essere sottoposti preventivamente alla 
Regione Piemonte – Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport. 
 
Verificato che l’importo di € 70.000,00 trova copertura con le risorse stanziate a autorizzate sul 
competente capitolo di bilancio 182898 di cui alla missione 5, Programma 2 del bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019, nonché nel rispetto delle disponibilità di cassa e stanziamento 
stabilite dalla L.R. 14 aprile 2017, n. 6 ”Bilancio di previsione finanziario 2017-2019” e con le 
D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, n. 14-5068 del 22 maggio 2017; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 



 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il D.lgs. N. 165/2001 ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti” e smi; 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 (“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5.5.2009, n. 42”); 
 
Vista la L.R. 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’art. 10  comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i”; 
vista la D.G.R. n. 1-5299 del 10 luglio 2017 recante“Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 
"Bilancio di previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 smi. Prima integrazione”; 
vista la D.G.R. n. 28-5414 del 24/07/2017 “L.R. 28 agosto 1978, n. 58 e s.m.i., D.G.R. n. 116-1873 
del 20 luglio 2015 - Collaborazione tra la Regione Piemonte e il Museo del Paesaggio di Verbania 
per lo sviluppo di attività culturali del Centro Studi del Paesaggio a servizio del territorio del VCO”; 
 
visto il capitolo 182898/17 “Finanziamenti a Enti, Istituzioni, Associazioni Culturali la cui 
costituzione è stata promossa dall’Amministrazione regionale e con cui vigono apposite 
convenzioni (L. R. 28 agosto 1978, N. 58)” che è pertinente e presenta la necessaria disponibilità; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 
 

DETERMINA 
 
- di approvare, per le modalità indicate in premessa, in coerenza a quanto disposto dalla D.G.R. n. 
116-1873 del 20.7.2015, lo schema di convenzione, allegato quale parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione (Allegato 1), tra la Regione Piemonte e il Museo del Paesaggio ente 
Morale di Verbania per lo sviluppo di attività culturali del Centro Studi del Paesaggio del Museo 
del Paesaggio di Verbania a servizio del territorio del VCO per l’anno 2017, che definisce altresì, in 
base a quanto disposto dall’allegato 1, articolo 1, comma 2, della D.G.R. n. 58-5022 del 08.05.2017, 
le modalità rendicontazione di dette attività culturali del Centro Studi del Paesaggio; 



- di assegnare a favore del Museo del Paesaggio ente Morale di Verbania (Codice beneficiario. 
58281), per le motivazioni e le finalità illustrate in premessa, un contributo complessivo di Euro 
70.000,00 per lo sviluppo di attività culturali del Centro Studi del Paesaggio del Museo del 
Paesaggio di Verbania a servizio del territorio del VCO per l’anno 2017; 
- di procedere alla liquidazione del suddetto contributo in coerenza a quanto disposto dall’allegato 
1, articolo 1, comma 2, della D.G.R. n. 58-5022 del 08.05.2017 “Disposizioni relative a 
presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in 
materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”, in base alle seguenti 
modalità, indicate all’articolo 3 della convenzione: 
-la quota di anticipo pari al 50% del contributo viene liquidata alla firma della convenzione e 
successivamente all'invio alla Regione del CUP, della dichiarazione sostitutiva di certificazione e di 
notorietà relativa alla posizione IRES, alla deducibilità dell’IVA e al numero di conto corrente 
dedicato alle commesse pubbliche. 
-la quota a saldo viene liquidata a seguito della presentazione al Settore competente, entro il termine 
dello 01.12.2017, via Posta Elettronica Certificata, della seguente documentazione: 

a) relazione sulla attività svolta, connessa con le finalità del Centro Studi del Paesaggio per 
l’anno 2017; 

b) rendiconto per categorie di spesa, comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita riferite 
alle attività realizzate connesse con le finalità del Centro Studi del Paesaggio per l’anno 
2017; 

c) elenco dettagliato dei giustificativi di spesa fino alla concorrenza dell’importo del contributo 
regionale assegnato. Detti giustificativi di spesa non dovranno essere antecedenti al 1 
gennaio 2017; 

d) copia della documentazione contabile, fiscalmente valida, a giustificazione del contributo 
regionale e relativa all’elenco di cui alla lettera c), unitamente a copia delle relative 
quietanze in misura corrispondente solo alla quota dell’anticipo liquidato. La 
documentazione contabile presentata, deve essere intestata o riferibile con evidenza al 
soggetto beneficiario del contributo e deve appartenere a una delle seguenti tipologie: 
fattura, ricevuta fiscale, parcella, premio/ricevuta/quietanza riferiti a un contratto 
assicurativo, nota di prestazione occasionale, busta paga, modello F24, documentazione 
relativa a rimborsi di spese a pie’ di lista (vale a dire: dichiarazione del percipiente, copia 
dei giustificativi di spesa, dichiarazione del soggetto beneficiario sulla attinenza del 
rimborso al progetto). Il pagamento di detti documenti contabili deve essere avvenuto 
mediante uno strumento bancario/postale e va documentato con un estratto conto, integrato 
della ricevuta di bonifico qualora l’estratto conto non riporti con evidenza gli estremi del 
documento contabile a cui il pagamento è riferito. In relazione a detti documenti contabili 
non è ammesso il pagamento in contanti e con altre modalità non tracciabili; 

e) dichiarazione (resa ai sensi dell’art. 47 del DPR. N. 445/2000), avente ad oggetto la 
sussistenza/insussistenza di obblighi contributivi in relazione a lavoratori autonomi e a 
lavoratori subordinati impiegati nello svolgimento delle attività , come richiesto dal Decreto 
Interministeriale 30 gennaio 2015 (“Semplificazione in materia di Documento unico di 
Regolarità Contributiva “DURC”) e dalla circolare attuativa INPS del 26/6/2015 n. 126 per 
l’erogazione di contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque 
genere, compresi quelli di cui all’art. 1, comma 553, della legge 23.12.2005, n. 266. 

L’Amministrazione si riserva di richiedere ulteriori documenti utili alla corretta valutazione degli 
interventi realizzati. 
 
- di dare atto che, ai sensi del Decreto legge n. 187/2010, convertito in legge n. 217/2010 
“Conversione in legge del Decreto legge 12.11.2010 n. 187, recante misure urgenti in materia di 
sicurezza”, la responsabilità della richiesta del CUP è attribuita al Museo del Paesaggio Ente 



Morale, in quanto  Soggetto titolare del progetto di investimento pubblico cui compete l’attuazione 
degli interventi; 
 
-  di far fronte alla spesa di € 70.000,00 tramite impegno sul capitolo 182898/2017 Missione 5, 
Programma 2 del Bilancio di previsione finanziario 2017/2019, a cui è associata la seguente 
transazione elementare: 
 
Conto finanziario: U.1.04.04.01.001, 
Transazione Unione Eur.:8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti), 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione Piemonte); 
 
Ai sensi dell’articolo 4 della convenzione l’intervento della Regione dovrà essere evidenziato 
attraverso l’apposizione del logo ufficiale dell’Ente e la dicitura “Realizzato con il contributo della 
Regione Piemonte”. Tutti i materiali promozionali dovranno essere sottoposti preventivamente alla 
Regione Piemonte – Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 23, 
comma 1, lettera d) e dell’art. 26 del d.lgs 33/2013 s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione 
Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Raffaella Tittone 

 
Allegato 
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SCHEMA DI CONVENZIONE 

TRA LA REGIONE PIEMONTE E IL MUSEO DEL PAESAGGIO ENTE MORALE  DI VERBANIA 

per il sostegno  delle attività del Museo del Paesaggio di Verbania 

attraverso l’attuazione della programmazione del Centro Studi del Paesaggio 

TRA 

La Regione Piemonte (C.F. n. 80087670016), rappresentata da………..,  …………. nato a  

…………..  il  ……….. e domiciliato ai fini del presente atto in Torino, via……………, autorizzato 

alla stipulazione della presente convenzione con .. 

E 

il Museo del Paesaggio Ente Morale di Verbania  (C.F. n. 84008350039), rappresentata da………..,  

…………. nato a  …………..  il  ……….. e domiciliato ai fini del presente atto in ……., 

via……………, autorizzato alla stipulazione della presente convenzione con .. 

 

 

Premesso che: 

 

- il territorio del Verbano Cusio Ossola, pur risentendo di una posizione geografica che lo colloca 

talvolta ai margini dei flussi della programmazione culturale, ha saputo sviluppare, grazie 

all'impegno degli Enti locali e delle Associazioni culturali, una considerevole articolazione e 

ricchezza dell'offerta culturale. Alcuni enti per storia, peculiarità e qualità sono col tempo diventate 

elementi culturali identificativi del territorio. E’ il caso dell’Ente Morale Museo del Paesaggio di 

Verbania che ha saputo operare per la valorizzazione e la tutela del paesaggio, importante fattore 

della qualità della vita delle popolazioni, come elemento identitario e come fonte di ispirazione e 

oggetto di rappresentazione artistica; 

 

- Il museo viene costituito nel 1909 per volontà di Antonio Massara che individuò nel paesaggio il 

maggiore valore del territorio del Verbano, valore che egli riteneva minacciato nelle sue forme 

autentiche dal turismo, dall’industria e dalla speculazione edilizia, sostenendo che la difesa del 

paesaggio si potesse raggiungere non “dall’alto”, con le costrizioni delle leggi, ma “dal basso”, 

ossia con la presa di coscienza da parte della popolazione, avviando un’opera di sensibilizzazione 

e divulgazione in quanto il nuovo museo accolse da subito le opere di quegli artisti in grado di 

comunicare l’anima del paesaggio verbanese, tra cui Gignous, Boggiani e Tominetti. 

 

- Negli anni 80 e 90 il Centro Studi del Paesaggio ha svolto un ruolo di ricerca e pubblicazione di 

studi che hanno avuto come oggetto il Paesaggio in quanto il territorio dei Laghi (Maggiore, Orta, 
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Mergozzo) e delle aree dell’entroterra presenta una ricchezza e una varietà paesaggistica che 

probabilmente non ha eguali nel mondo.  

Tuttavia, se si escludono le aree protette (dal wilderness della Valgrande ai Sacri Monti) e  alcune 

eccellenze particolarmente vocate e curate (es. le Isole Borromee, Giardini Botanici di Villa 

Taranto) il territorio rimanente, nel corso degli ultimi 70 anni, è stato oggetto di interventi di 

trasformazione pesanti e inadeguati alla salvaguardia del patrimonio paesaggistico: valgano per 

tutti gli esempi di interventi di edificazione diffusi e sregolati e gli insediamenti industriali 

giganteschi che, con i processi di deindustrializzazione degli anni 70 e 80, hanno portato alla 

dismissione di aree  da risanare e recuperare ad una integrazione coerente e a una fruizione 

sostenibile.  

Questo territorio per la sua varietà si configura dunque come ideale spazio ‘laboratoriale’ per 

l’approfondimento delle differenti problematiche inerenti  lo studio del paesaggio in un ampio 

spettro tematico che spazia dalla valorizzazione di eccellenze di pregio internazionale al recupero 

di vaste aree industriali dismesse e degradate. 

 

- il Museo del Paesaggio nel corso dell’ultimo biennio ha realizzato diverse iniziative legate alla 

divulgazione e alla formazione in ambito paesaggistico, con particolare attenzione alla realtà 

locale, tra cui: 

 Eventi divulgativi sui temi del giardino e del paesaggio (giardini del territorio, essenze 

tipiche locali). 

 Eventi espositivi sulla rappresentazione del paesaggio (con diverse tecniche e confronti tra 

opere storiche e interpretazioni contemporanee). 

 Didattica per le scuole. 

 Incontri formativi per professionisti Architetti e Agronomi realizzati in collaborazione con 

entrambi i rispettivi ordini. 

 Realizzazione di uno studio sui bisogni formativi tecnico-professionali nel settore della 

realizzazione e manutenzione dei giardini (indagine sulle aziende del settore e le esigenze 

formative degli addetti e analisi delle caratteristiche dell’offerta formativa presente sul 

territorio) e successivo avvio di un Tavolo di Lavoro sul tema con Camera di Commercio, 

Consorzio Fiori Tipici, Ordini Professionali, enti formativi e associazioni di categoria). 

 Collaborazione alla realizzazione di uno studio di fattibilità preliminare per l’attivazione in 

loco di un master internazionale sui temi della progettazione del giardino e del paesaggio, 

anche in riferimento a riqualificazione di aree ex industriali degradate. 

 

Evidenziato che: 
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- Le esperienze sopra citate hanno avuto risultati positivi in termini di partecipazione, ma 

soprattutto hanno ricevuto apprezzamento da parte degli enti del territorio (professionali e 

formativi) coinvolti, che hanno espressamente sollecitato il Museo a ricoprire in futuro un ruolo di 

perno e punto di riferimento per queste tematiche; 

 

- Il Museo del Paesaggio è un’istituzione permanente senza scopo di lucro al servizio della 

comunità e del suo sviluppo, aperta al pubblico, che compie ricerche sul  suo patrimonio artistico, 

lo conserva e lo comunica, lo espone con una valenza anche di attrazione turistica compiendo un 

indubbio servizio alla collettività; 

 

- Il Comune di Verbania, ente sostenitore e proprietario delle sedi istituzionali ed espositive del 

museo del paesaggio, ha rinnovato una convenzione pluriennale con l’Ente Morale Museo del 

Paesaggio per la concessione in uso gratuito di beni mobili ed immobili per la gestione del Museo 

del Paesaggio con decorrenza 30 giugno 2017 – 31 dicembre 2023; 

 

- Il Comune di Verbania inoltre ha ritenuto strategico proporre alla Regione Piemonte l’inserimento 

dell’adeguamento e il rifacimento delle coperture di Palazzo Biumi Innocenti, già sede del Centro 

Studi del Museo del Paesaggio e museo popolare degli ex voto e lo spostamento del Centro studi 

negli spazi di Villa San Remigio nel documento “Il Turismo di una nuova Verbania sostenibile, delle 

Ville, dei Giardini e del Teatro” presentato sul Programma Operativo Regionale F.E.S.R. 

2014/2020 - Proposta di articolazione finanziaria asse prioritario VI Sviluppo Urbano sostenibile – 

Obiettivo tematico 6 – Azione 6.7.1. 

 

- la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 

dei beni culturali" afferma all'art. 1 che “La presente legge, ispirandosi all'articolo 33 della 

Costituzione che enuncia il principio della libertà della cultura, ha lo scopo di consentire uno 

sviluppo diffuso ed omogeneo delle attività e delle strutture culturali in tutto il territorio regionale", 

 

- per la Regione Piemonte, lo sviluppo e la diffusione delle attività culturali sul territorio richiedono 

la presenza e il radicamento di qualificate strutture che, in coerenza con il sopra richiamato art. 1 

della l.r. 58/1978, sappiano costituire punti di riferimento dell’offerta culturale per i propri territori e 

per le proprie comunità, proponendosi al tempo stesso quali interlocutori rispetto al più generale 

panorama in ambito regionale, nazionale e internazionale; 

 

- la Regione Piemonte nel proprio Programma di Attività in materia di beni e attività culturali per il 

triennio 2015/2017, approvato con D.G.R. n. 116-1873 del 20.7.2015, ha espresso l'intenzione di 
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procedere ad individuare specifici ambiti di intervento e soggetti con cui definire rapporti di 

convenzione e sostegno di progetti, per le loro caratteristiche di sistema, eccellenza o unicità 

 

Rilevato che 

 

- il Museo del Paesaggio di Verbania si colloca in un contesto territoriale omogeneo e strategico 

per l’area del Verbano Cusio Ossola, sia dal punto di vista geografico, con notevoli potenzialità di 

sviluppo dei rapporti con un bacino di utenza anche esterno, quali le aree contigue della Svizzera e 

della sponda lombarda del Lago Maggiore, sia per la vivacità dell’offerta culturale esistente in molti 

Comuni dell’area considerata; 

 

- nel contesto generale sopra descritto, il Museo del Paesaggio può costituire, anche per le sue 

caratteristiche architettoniche e per le sue dimensioni, una preziosa risorsa aggiuntiva che deve 

assumere un rilievo che vada al di là della mera dimensione locale; 

 

- Il Museo del Paesaggio inoltre è capofila nello svolgimento con Ente giardini botanici di Villa 

Taranto e Associazione Letteraltura del progetto “Giardini del Lago Maggiore. Tradizione, cultura, 

innovazione” finanziato dalla Compagnia di San Paolo attraverso il bando “le risorse culturali e 

paesaggistiche del territorio: una valorizzazione in rete” (periodo 2015-2017). 

 

Tenuto conto che: 

 

-Il museo del Paesaggio, sulla scorta sia della propria origine storica che delle sue esperienze più 

recenti, intende operare in futuro su questi temi in modo più organico, strutturando il proprio Centro 

Studi secondo le linee nel seguito sinteticamente descritte: 

 

 Obiettivi - Il Centro Studi del Paesaggio di Verbania persegue gli obiettivi indicati dalla 

Convenzione Europea del Paesaggio, contribuendo sia alle misure generali indicate, sia al 

raggiungimento, su scala territoriale, delle misure specifiche relative a sensibilizzazione, 

formazione ed educazione, identificazione e valutazione, definizione degli obiettivi di qualità 

paesaggistica; 

 Formazione – sono previste iniziative di divulgazione delle conoscenze sul paesaggio 

antropizzato e non (anche specificatamente rivolte alle giovani generazioni), eventi culturali 

ed espositivi di sensibilizzazione inerenti la rappresentazione artistica del paesaggio e 

attività specialistiche di concerto con gli Ordini degli Architetti e Paesaggisti e degli 

Agronomi, non solo rivolte ai professionisti locali, nonché prosecuzione della partecipazione 
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al tavolo di lavoro sulla formazione professionale locale e al confronto a livello regionale sul 

tema; 

 Ricerca – il Centro Studi ospiterà annualmente uno studente di un corso di laurea 

magistrale o un laureato o un dottorando per lo sviluppo di una tesi di laurea o di una 

ricerca  sui temi della progettazione del paesaggio, dei giardini del lago, del tema 

lago/montagna; si riserva a tale scopo di istituire una borsa di studio e/o di finanziare 

tirocini in dipendenza delle convenzioni stipulate con le Università e/o i Politecnici; 

 Progettazione – attivazione, con istituti universitari o enti di ricerca, di percorsi di 

progettazione sul territorio, di interventi di ridisegno e riqualificazione di aree di particolare 

valenza paesaggistica o di recupero di aree industriali dismesse. Tali percorsi potrebbero 

ad esempio realizzarsi attraverso workshop residenziali rivolti a professionisti e laureati 

coordinati da docenti e paesaggisti di livello internazionale; 

 Documentazione - il Museo del Paesaggio ha una pregevole biblioteca attualmente poco 

fruibile, che necessita di una riorganizzazione che ne consenta un più facile utilizzo ai fini di 

studio e ricerca e un archivio fotografico con 15.000 fotografie che necessita del 

completamento della catalogazione e di nuove modalità di consultazione e valorizzazione, 

per entrambi è inoltre indispensabile trovare una collocazione adeguata; 

 Comunicazione - una sezione in evidenza del nuovo sito web del Museo del Paesaggio 

sarà dedicata al Centro Studi del Paesaggio; 

 

- l’Ente Morale Museo del Paesaggio di Verbania, considerato che la generale attività di 

valorizzazione culturale del museo con il Centro Studi del Paesaggio richiede una particolare 

attenzione e uno sforzo economico di rilievo, ha richiesto alla Regione Piemonte l’attivazione di 

una forma di intesa che contempli un intervento regionale a sostegno delle peculiari attività 

caratterizzanti il Centro Studi del Paesaggio per l’anno 2017 per rilanciarne ed attualizzarne 

l’attività con iniziative relative sia alla ricerca e alla formazione specialistica, sia alla divulgazione 

(in particolare verso le giovani generazioni) e alla valorizzazione culturale anche quale 

fondamentale strumento a sostegno della tutela del paesaggio stesso. 

 

- l’Ente Morale Museo del Paesaggio di Verbania ha presentato un preventivo di spesa per l’anno 

2017 per i lavori di risanamento e ristrutturazione della sede principale nonché per la gestione del 

patrimonio e delle attività pari complessivamente ad Euro 619.042,00 e la sopra citata richiesta 

dell’Ente contempla per l’anno 2017 un intenso, qualificato e multidisciplinare programma di attività 

di studi e valorizzazione attraverso il Centro Studi del Paesaggio  per un costo previsto di Euro 

79.380,00; 
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Condivisa la convinzione che progetti e investimenti sostenibili nella valorizzazione e promozione 

del patrimonio e delle attività culturali, con particolare riferimento alle attività messe in campo da 

istituzioni locali , costituiscano potenziali strumenti di sviluppo culturale, turistico ed economico, 

che possono rafforzare il posizionamento del territorio del Verbano Cusio Ossola quale punto di 

riferimento culturale, contribuendo significativamente al miglioramento complessivo della qualità 

della vita della comunità che lo abita, 

 

Ritenuto pertanto opportuno giungere alla sottoscrizione di un documento comune che si ponga 

come obiettivo la condivisione delle attività del Centro Studi del Paesaggio del Museo del 

Paesaggio per l’anno 2017 riconoscendone un’eccellenza per il territorio di riferimento, 

 

Le Parti convengono quanto segue: 

Art. 1 

(Oggetto) 

 

1.1  Con il presente protocollo le Parti si impegnano ad attivarsi congiuntamente, ognuno 

nell’ambito della propria sfera di responsabilità istituzionale, al fine di favorire la 

programmazione e la promozione coordinata delle attività presso il Museo del Paesaggio e del 

Centro Studi del Paesaggio, in un’ottica più generale di sviluppo delle attività culturali a servizio 

del  territorio del Verbano Cusio Ossola, mettendo a sistema le risorse e il patrimonio di 

conoscenze, inserendoli in modo qualificato nella più complessiva offerta culturale della 

regione, legandoli strettamente al tessuto sociale e culturale.  

 

1.2 Costituisce obiettivo specifico della Convenzione la condivisione del programma di 

valorizzazione del Museo del Paesaggio attraverso le attività del Centro Studi del Paesaggio 

per l’anno 2017 al fine di valutare le potenzialità di collaborazione e convergenza in un più 

complessivo progetto culturale e istituzionale. 

 

 

Art. 2 

(Impegni delle Parti) 

 

2.1 Le parti collaborano per il perseguimento degli obiettivi di cui all’art. 1.2.  

 

2.2 Nello specifico e stante quanto premesso: 

1) il Museo del Paesaggio Ente Morale si impegna a: 
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 utilizzare le risorse che la Regione Piemonte metterà a disposizione per la realizzazione del 

programma di attività caratterizzanti il Centro Studi del Paesaggio per l’anno 2017 per 

rilanciarne ed attualizzarne l’attività con iniziative relative sia alla ricerca e alla formazione 

specialistica, sia alla divulgazione (in particolare verso le giovani generazioni) e alla 

valorizzazione culturale anche quale fondamentale strumento a sostegno della tutela del 

paesaggio stesso. 

 

- presentare il rendiconto delle attività realizzate e delle spese sostenute secondo le modalità 

di rendicontazione e liquidazione del successivo articolo 3 della presente convenzione. 

 

2) la Regione Piemonte si impegna a: 

- collaborare con il Museo del Paesaggio nelle attività previste attraverso il Centro Studi del 

Paesaggio per l’anno 2017, riconoscendone l’unicità e l’eccellenza nell’ambito museale del 

territorio di riferimento e piemontese, 

- riconoscere all’Ente Morale Museo del Paesaggio di Verbania, ai sensi della l.r. 58/1978, 

un contributo di Euro 70.000,00 a sostegno della realizzazione delle attività museali 

connesse  con le finalità del Centro Studi del Paesaggio per l’anno 2017. 

 

ART. 3 

(modalità di rendicontazione e liquidazione del contributo) 

3.1 Il contributo di € 70.000,00 di cui all’art. 2.2 viene liquidato in due quote. 

3.2 La quota di anticipo pari al 50% del contributo verrà liquidata successivamente all'invio alla 

Regione del Codice Unico di Progetto, della dichiarazione sostitutiva di certificazione e di notorietà 

relativa alla posizione IRES, alla deducibilità dell’IVA e al numero di conto corrente dedicato alle 

commesse pubbliche. 

. 

3.3 La quota a saldo verrà liquidata a seguito della presentazione al Settore competente, entro il 

termine dello 01.12.2017, via Posta Elettronica Certificata, della seguente documentazione: 

a) relazione sulla attività svolta, connessa con le finalità del Centro Studi del Paesaggio per 

l’anno 2017; 

b) rendiconto per categorie di spesa, comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita riferite 

alle attività realizzate connesse con le finalità del Centro Studi del Paesaggio per l’anno 

2017; 

c) ; elenco dettagliato dei giustificativi di spesa fino alla concorrenza dell’importo del 

contributo regionale assegnato. Detti giustificativi di spesa non dovranno essere 
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antecedenti al 1 gennaio 2017; 

d) copia della documentazione contabile, fiscalmente valida, a giustificazione del contributo 

regionale e relativa all’elenco di cui alla lettera c), unitamente a copia delle relative 

quietanze in misura corrispondente solo alla quota dell’anticipo liquidato. La 

documentazione contabile presentata, deve essere intestata o riferibile con evidenza al 

soggetto beneficiario del contributo e deve appartenere a una delle seguenti tipologie: 

fattura, ricevuta fiscale, parcella, premio/ricevuta/quietanza riferiti a un contratto 

assicurativo, nota di prestazione occasionale, busta paga, modello F24, documentazione 

relativa a rimborsi di spese a pie’ di lista (vale a dire: dichiarazione del percipiente, copia 

dei giustificativi di spesa, dichiarazione del soggetto beneficiario sulla attinenza del 

rimborso al progetto). Il pagamento di detti documenti contabili deve essere avvenuto 

mediante uno strumento bancario/postale e va documentato con un estratto conto, 

integrato della ricevuta di bonifico qualora l’estratto conto non riporti con evidenza gli 

estremi del documento contabile a cui il pagamento è riferito. In relazione a detti documenti 

contabili non è ammesso il pagamento in contanti e con altre modalità non tracciabili; 

e) dichiarazione (resa ai sensi dell’art. 47 del DPR. N. 445/2000), avente ad oggetto la 

sussistenza/insussistenza di obblighi contributivi in relazione a lavoratori autonomi e a 

lavoratori subordinati impiegati nello svolgimento delle attività , come richiesto dal Decreto 

Interministeriale 30 gennaio 2015 (“Semplificazione in materia di Documento unico di 

Regolarità Contributiva “DURC”) e dalla circolare attuativa INPS del 26/6/2015 n. 126 per 

l’erogazione di contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque 

genere, compresi quelli di cui all’art. 1, comma 553, della legge 23.12.2005, n. 266. 

 

3.4 L’Amministrazione regionale si riserva di richiedere ulteriori documenti utili alla corretta 

valutazione degli interventi realizzati. 

 

3.5 L’inosservanza dei termini di cui al comma 3.3 non preventivamente autorizzata dal Settore 

competente, comporta l’avvio del procedimento di revoca del contributo assegnato. 

 

Art. 4 

(Evidenza dell’intervento pubblico) 

L’intervento della Regione deve essere evidenziato attraverso l’apposizione del logo ufficiale 

dell’Ente e la dicitura “realizzato con il contributo della Regione Piemonte”. Tutti i materiali 

promozionali devono essere sottoposti preventivamente alla Regione Piemonte – Direzione 

Promozione della Cultura,Turismo e Sport. 
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Art. 5 

(Sviluppo territoriale) 

 

L’obiettivo di cui all’art. 1.3 lett. b si pone come fase iniziale di un dialogo aperto alle altre istituzioni 

culturali e museali del territorio del Verbano Cusio Ossola, al fine di valutare le potenzialità di 

collaborazione e convergenza in un più complessivo progetto culturale di valorizzazione dei beni 

presenti.  

 

Art. 6 

(Decorrenza e durata) 

 

6.1 Il presente protocollo entra in vigore nel giorno della sua sottoscrizione e si chiude entro il 31 

dicembre 2017, data entro la quale si deve concludere il percorso di cui all’art. 1. 3  

 

6.2 Il Protocollo può essere modificato o integrato esclusivamente mediante accordi successivi 

sottoscritti dalle parti. 

 

6.3  Alla sua scadenza la convenzione potrà essere rinnovata solo attraverso esplicita volontà delle 

parti e con le stesse modalità procedurali. 

 

Art. 7 

(Variazione e controversie) 

 

7.1 Eventuali modifiche alla presente convenzione, concordate fra le parti, dovranno essere 

redatte esclusivamente in forma scritta.  

 

7.2 Per ogni controversia che dovesse eventualmente insorgere tra le parti, nel corso 

dell'esecuzione del presente Atto, sarà competente in via esclusiva il Foro di Torino. 

 

Art. 8 

(Registrazione) 

8.1 La presente convenzione, redatta in carta libera ai sensi dell’art. 16 tabella allegato B D.P.R. 

642/1972 è sottoscritta digitalmente ai sensi del D.lgs n. 82/2005 e s.m.i. 
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8.2 La presente convenzione è esente da registrazione fino al caso d’uso, ai sensi dell’art. 5 – 

titolo I del T.U. del DPR 26.04.1986 n. 131, e, ove ne venisse richiesta la registrazione, sarà 

assoggettata al pagamento dell’imposta in base alle disposizioni vigenti al momento della richiesta, 

giusto il disposto dell’art. 39 del citato DPR n. 131/1986. 

 

8.3 Le eventuali spese di bollo e di registrazione inerenti il presente accordo sono a carico 

dell’Ente Morale Museo del Paesaggio. 

 

Art. 9 

Trattamento dati personali 

 
Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal decreto legislativo 30.6.2003, n. 196 e s.m.i., le parti 

si autorizzano reciprocamente al trattamento dei rispettivi dati personali in relazione agli 

adempimenti connessi alla presente convenzione, fermi restando tutti i diritti riconosciuti dall'art. 7 

del citato decreto legislativo n. 196/2003.  

 

Art. 10 

Clausola di rinvio 

 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente atto, si rinvia alle disposizioni del codice 

civile. 

 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente. 

 

Per il Museo del Paesaggio Ente Morale Per la Regione Piemonte 

 

Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 82/2005 e s.m.i. 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Codice A2001A 
D.D. 8 agosto 2017, n. 395 
DGR n. 58-5489 del 03/08/2017. Rinnovo della Convenzione per l'anno 2017 tra la Regione 
Piemonte e l'associazione Collisioni per il Festival Collisioni. Spesa di Euro 120.000,00( di cui 
Euro 60.000,00 sul cap. 182898/2017 ed Euro 60.000,00 sul cap. 182898/2018). 
 
Premesso che: 
 
la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei 
beni culturali" prevede la promozione e il sostegno di attività di promozione culturale. In 
particolare, l'art. 1 indica, fra le finalità della stessa, quella di “consentire uno sviluppo diffuso e 
omogeneo delle attività e delle strutture in tutto il territorio". Tale finalità di carattere generale 
contraddistingue la normativa regionale in materia di attività culturali ed è stata nel tempo 
puntualmente ribadita e sottolineata nei Programmi pluriennali di Attività dell’Assessorato alla 
Cultura; 
 
la Regione Piemonte, sempre nel rispetto dei principi e dei criteri volti alla tutela e allo sviluppo 
delle attività e dei beni culturali previsti dalla L.R. 58/78 approva la realizzazione di progetti che 
hanno assunto negli anni un carattere di trasversalità all’interno del sistema culturale piemontese e 
che svolgono talvolta una funzione di tessuto connettivo, di messa in comune di informazioni, di 
volano e di elemento di sviluppo per specifici comparti culturali; 
 
la Regione Piemonte da anni sostiene fondazioni, associazioni, enti e istituzioni culturali che, per 
struttura organizzativa e competenza specifica nelle diverse aree culturali, sono state considerate 
fondamentali per la diffusione di una politica culturale regionale volta a valorizzare e promuovere le 
aree di eccellenza.  
 
Considerato che il Programma di attività 2015/2017, approvato dalla Giunta Regionale con DGR n. 
116 - 1873 del 20 luglio 2015 (“L.R. 58/78. Programma di attività in materia di promozione dei 
beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di contributo. Riparto 
delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione”) sul quale ha espresso 
parere positivo la competente Commissione consiliare in data 6.7.2015, prevede che la Regione 
Piemonte, nell’attuare le proprie politiche di consolidamento della presenza culturale sul territorio, 
possa ricorrere, “limitatamente a situazioni caratterizzate da unicità del ruolo rivestito o 
riconosciute come eccellenze o in quanto facenti parte di specifici sistemi di ambito”, alla 
stipulazione di convenzioni con soggetti il cui ruolo sia riconosciuto di primaria importanza, 
nell’ambito del proprio ramo di attività e in presenza dei requisiti espressamente contemplati 
nell’apposito Capitolo dedicato alle Convenzioni del medesimo Programma; 
 
secondo quanto riportato nel richiamato programma di attività le convenzioni di durata triennale 
potranno prevedere una quantificazione dell’intervento della Regione Piemonte per il primo anno, 
subordinando la quantificazione del biennio successivo all’effettiva disponibilità di risorse sul 
pertinente capitolo di bilancio; 
 
assunto che il citato programma individua il Festival Collisioni quale progetto strategico di 
eccellenza nell’ambito del sistema della promozione del libro e della lettura; 
 
con D.G.R. n. 23-1650 del 29/06/2015 “Promozione del libro e della lettura. Provvedimenti 
amministrativi in ordine al Festival Collisioni (Barolo 17-21 luglio 2015). Spesa di Euro 
120.000,00” la Giunta regionale approvava, nelle more dell’approvazione del programma di Attività 



dell’Assessorato alla Cultura e al Turismo per il triennio 2015-2017 in materia di beni e attività 
culturali, la definizione di una convenzione con l’ Associazione Collisioni a sostegno del Festival 
Collisioni, considerato progetto strategico di eccellenza,  demandando alla Direzione Promozione 
della Cultura del Turismo e dello Sport la stesura del relativo testo. 
 
Secondo quanto espressamente previsto dalla deliberazione sopra richiamata e dal piano di attività, 
al fine di garantire la continuità di fruizione dell’iniziativa da parte della collettività con 
determinazione A20000 n. 320 del 27/07/2015 si approvava lo schema di convenzione tra la 
Regione Piemonte e l’ Associazione Collisioni per la realizzazione del Festival e delle attività ad 
esso correlate (rep. n. 00225 del 04/08/2015) che definiva  il rapporto convenzionale fra la Regione 
Piemonte e l’Associazione Collisioni  stabilendo  in Euro 120.000,00  la quota annuale di contributo 
a parziale copertura delle spese. 
 
Con determinazione n. 57 del 03/03/2016 “ L.r. 58/78. DGR n. 23-1650 del 29/06/2015. 
Promozione del Libro e della lettura. Rinnovo della convenzione tra la Regione Piemonte e 
l’Associazione Collisioni per la realizzazione del Festival Collisioni e delle attività ad esso 
correlate. Spesa di Euro 120.000,00 ( cap. 182898/2016) a favore dell’Associazione Collisioni di 
Alba” ai sensi dell’art. 5 della Convenzione (rep. n. 00225 del 04/08/2015)  veniva approvato per 
l’anno 2016  il rinnovo della convenzione tra la Regione Piemonte e l’Associazione Collisioni per il 
Festival Collisioni e le attività ad esso correlate; 
 
preso atto che l’ Associazione collisioni ha presentato richiesta di rinnovo per l’anno 2017 
allegando all’istanza la documentazione relativa al programma delle attività e dei progetti per 
l’anno 2017 sui quali viene richiesto il sostegno regionale, corredato della relativa documentazione 
contabile di progetto agli atti dello Scrivente Settore; 
 
vista la D.G.R. n. 58-5489 del 03/08/2017“ l.r 58/78. Interventi regionali per l’anno 2017 a sostegno 
delle attività di Enti operanti nei settori dei beni e delle attività culturali. Autorizzazione al rinnovo 
delle convenzioni. Spesa di Euro 320.000,00” con la quale la Giunta regionale ha autorizzato il 
rinnovo delle convenzioni per l’anno 2017 con scadenza al 31.12.2017, per il sostegno della 
realizzazione di progetti nell’ambito della promozione della lettura, della valorizzazione del 
patrimonio bibliografico, archivistico e fotografico, dello studio e della ricerca culturale a favore di 
determinati soggetti tra cui figura l’associazione Collisioni, demandando contestualmente alla 
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport  il rinnovo per l’anno 2017  delle 
suddette convenzioni mantenendone inalterato lo schema e l’adozione di tutti gli atti necessari ;  
 
dato  atto altresì che il contributo riconosciuto  dalla Giunta regionale  con il provvedimento 
suddetto a favore dell’Associazione per l’anno 2017 ammonta ad Euro 120.000,00 trova copertura 
finanziaria per Euro  60.000,00 sul capitolo 182898/2017  del bilancio di previsione finanziaria 
2017-2019 Missione 5, Programma 2, e per Euro 60.000,00  sul capitolo 182898/18 del bilancio di 
previsione finanziaria 2017-2019  Missione 5, Programma 2; 
 
Vista la legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019” che, per 
l’ambito culturale, fra le altre, ha finanziato la legge regionale 58/1978; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 5 – 4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 
2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017 – 2019. Disposizioni di natura 
autorizzatoria si sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.;  
 



vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22/05/2017 recante “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 e smi;  
 
vista la deliberazione n. 1-5299  del 10/07/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 
 
sulla base di quanto sopra rilevato con il presente provvedimento si propone il rinnovo della 
convenzione per l’anno 2017 tra la Regione Piemonte e l’Associazione Collisioni di Alba per la 
realizzazione del Festival Collisioni e delle attività ad esso correlate che comporta una spesa  a 
carico dell’amministrazione regionale di Euro 120.000,00, secondo lo schema allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Il capitolo 182898/2017, così come il capitolo 182898/2018 del  bilancio di previsione finanziario 
2017-2019, presentano la necessaria disponibilità finanziaria e la pertinenza con le finalità e i 
contenuti del presente provvedimento. 
 
Vista la Comunicazione della  Commissione sulla  nozione di  aiuto di  Stato di  cui  all'articolo 
107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C 262/01),  in analogia 
con quanto disposto dalle linee guida per il finanziamento delle attività dello spettacolo dal vivo nel 
rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, redatte dal gruppo di lavoro composto 
da rappresentanti della Direzione Generale Spettacolo e dei  Coordinamenti Tecnici Interregionali 
competenti in materia di Aiuti di Stato e Beni ed Attività culturali,  si è verificato che per i 
contributi a sostegno dei progetti di cui alla presente determinazione non ricorrono, su tali basi, le 
condizioni per le quali  siano considerabili aiuti di stato. 
 
Tutto quanto premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, come modificata dalla legge regionale 3 settembre 1984, n. 49, ed in 
particolare l’articolo 6; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 



 
vista la D.G.R. n. 46-4520 del 29 dicembre 2016 recante “Direzione Promozione della Cultura del 
Turismo e dello Sport – area Cultura. Revisione ed individuazione dei nuovi termini di chiusura dei 
procedimenti amministrativi relativi a funzioni amministrative esercitate in proprio dalla Regione e 
di quelli riallocati in capo alla Regione a seguito dell'entrata in vigore della l.r. n. 23/2015 e smi. 
Revoca della DGR. n. 22-3045 del 5.12.2011 e smi”; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” s.m.i.;  
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" 
s.m.i.; 
 
visto il D.lgs 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il D. Lgs, del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di Bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organi, a nome degli 
artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 5–4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017 – 2019. Disposizioni di natura autorizzatoria si sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.;  
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22/05/2017 recante “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 e smi;  
 
vista la deliberazione n. 1-5299  del 10/07/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 116-1873 del 20.7.2015 “Lr 58/78. “Programma di Attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015 – 2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole aree di intervento. Approvazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 58-5022 del 08 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport del 30 gennaio 2014, n. 16  
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 



vista la D.G.R. n. 23-1650 del 29/06/2015 “Promozione del libro e della lettura. Provvedimenti 
amministrativi in ordine al Festival Collisioni (Barolo 17-21 luglio 2015). Spesa di Euro 
120.000,00”; 
 
vista la determinazione A20000 n. 320 del 27/07/2015 “ L.r 58/78. DGR n. 23-1650 del 
29/06/2015. Promozione del libro e della lettura. Approvazione dello schema di convenzione tra la 
Regione Piemonte e l’associazione Collisioni per la realizzazione del Festival Collisioni e delle 
attività ad esso correlate. Spesa di Euro 120.000,00 (cap. 182898/2015) a favore dell’Associazione 
Collisioni di Alba”; 
 
vista la determinazione . 57 del 03/03/2016 “ L.r. 58/78. DGR n. 23-1650 del 29/06/2015. 
Promozione del Libro e della lettura. Rinnovo della convenzione tra la Regione Piemonte e 
l’Associazione Collisioni per la realizzazione del Festival Collisioni e delle attività ad esso 
correlate. Spesa di Euro 120.000,00 ( cap. 182898/2016) a favore dell’Associazione Collisioni di 
Alba”; 
 
vista la convenzione tra la Regione Piemonte e l’Associazione Collisioni per la realizzazione del 
Festival e delle attività ad esso correlate(rep. n. 00225 del 04/08/2015) ; 
 
vista la D.G.R. n. 58-5489 del 03/08/2017. “ l.r 58/78. Interventi regionali per l’anno 2017 a 
sostegno delle attività di Enti operanti nei settori dei beni e delle attività culturali. Autorizzazione al 
rinnovo delle convenzioni. Spesa di Euro 320.000,00” 
 
visto il capitolo 182898/2017 “Finanziamenti a Enti, Istituzioni Associazioni culturali la cui 
costituzione è stata promossa dalla Amministrazione regionale e con cui vigono apposite 
convenzioni ( legge regionale 28 agosto 1978)” che presenta la necessaria disponibilità finanziaria 
per gli esercizi finanziari 2017/18 e la pertinenza con le finalità e i contenuti del presente 
provvedimento; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, il rinnovo della convenzione per l’anno 
2017 tra la Regione Piemonte e l’Associazione Collisioni CF 90043540047 Piazza Falletti 2 Barolo 
- CN per la realizzazione del Festival Collisioni e delle attività ad esso correlate secondo lo schema 
allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale( Allegato A); 

 
- di impegnare a favore dell’Associazione Collisioni (codice creditore 168158)  la somma 
complessiva di Euro 120.000,00 secondo la seguente articolazione: 
 

Euro 60.000,00 sul capitolo 182898/2017 del bilancio di previsione finanziaria 2017-19 
Missione 5, Programma 2; 
Euro 60.000,00 sul capitolo 182843/2018 del bilancio di previsione finanziaria 2017-19 
Missione 5, Programma 2;  
 
cui è associata la seguente transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione  Europea); 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 



- di dare atto che si procederà alla liquidazione del contributo in due quote, secondo quanto previsto 
nel testo di convenzione( art. 4 Adempimenti a carico della Regione Piemonte) 

 un acconto del 50% successivamente all’invio della comunicazione di assegnazione 
del contributo 

 un saldo, del restante 50%, a seguito della presentazione della documentazione 
prevista all’art. 3 della convenzione stessa 

- di dare atto che, secondo quanto stabilito dalla L. 136 del 13 agosto 2010 per il contributo di cui al 
presente atto il codice unico di progetto ( CUP) è il seguente: J96G17000430009 
- di dare atto che i pagamenti sono subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa ai sensi dell’art. 23, lett. 
d) nonché dell’art. 26 comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013  e s.m.i. sia pubblicata sul sito della Regione 
Piemonte sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

Il Dirigente 
Eugenio Pintore 
 

Allegato 
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CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E L’ASSOCIAZIONE COLLISIONI PER LA 
REALIZZAZIONE  DEL FESTIVAL COLLISIONI. 
 
Premesso che: 
 
la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei 
beni culturali" promuove lo svolgimento di attività di promozione culturale. In particolare, l'art. 1 
afferma che “La presente legge, ispirandosi all'articolo 33 della Costituzione che enuncia il principio 
della libertà della cultura, ha lo scopo di consentire uno sviluppo diffuso ed omogeneo delle attività e 
delle strutture culturali in tutto il territorio regionale", mentre l’art. 4 individua, fra le funzioni che la 
competente struttura regionale è chiamata a svolgere, quella di promuovere le attività culturali 
curandone lo sviluppo e la diffusione sul territorio;  
 
la Regione Piemonte, ritenendo la crescita culturale elemento determinante per lo sviluppo sociale ed 
economico della propria cittadinanza, ha portato avanti sul fronte della promozione della lettura una 
pluralità di azioni e progetti, sia sul piano locale sia su quello nazionale e internazionale. Attraverso il 
coinvolgimento di tutti i soggetti impegnati nella produzione dei contenuti culturali e nella loro 
diffusione (associazioni, fondazioni, enti locali, biblioteche, librai, editori, scuole) si è inteso sostenere 
la crescita del “sistema lettura” nel suo complesso , in stretta sinergia con gli aspetti turistici del 
territorio, al fine di promuovere lo sviluppo di un turismo culturale sempre più attento e consapevole; 
 
la Regione Piemonte, nel rispetto dei principi e dei criteri volti alla tutela e allo sviluppo delle attività e 
dei beni culturali previsti dalla L.R. 58/78 approva la realizzazione di progetti che hanno assunto negli 
anni un carattere di trasversalità all’interno del sistema culturale piemontese e che svolgono talvolta 
una funzione di tessuto connettivo, di messa in comune di informazioni, di volano e di elemento di 
sviluppo per specifici comparti culturali. 
 
Il Programma di attività 2015/2017, approvato dalla Giunta Regionale con DGR n. 116 - 1873 del 20 
luglio  prevede che la Regione Piemonte, nell’attuare le proprie politiche di consolidamento della 
presenza culturale sul territorio, possa ricorrere, “limitatamente a situazioni caratterizzate da unicità 
del ruolo rivestito o riconosciute come eccellenze o in quanto facenti parte di specifici sistemi di 
ambito”, alla stipulazione di convenzioni  di durata triennale con soggetti il cui ruolo sia riconosciuto di 
primaria importanza, nell’ambito del proprio ramo di attività e in presenza dei requisiti espressamente 
contemplati  nel medesimo Programma, quantificando l’intervento della Regione Piemonte per il primo 
anno e subordinando la quantificazione del biennio successivo all’effettiva disponibilità di risorse sul 
pertinente capitolo di bilancio. 

 
Con D.G.R. n. 23-1650 del 29/06/2015 “Promozione del libro e della lettura. Provvedimenti 
amministrativi in ordine al Festival Collisioni( Barolo 17-21 luglio 20159. Spesa di Euro 120.000,00” la 
Giunta regionale ha demandato alla Direzione Promozione della Cultura del Turismo e dello Sport,  
nelle more dell’approvazione del programma di Attività dell’Assessorato alla Cultura e al Turismo per il 
triennio 2015-2017 in materia di beni e attività culturali, la definizione di una convenzione con l’ 
Associazione Collusioni a sostegno del Festival Collisioni . 
 
Secondo quanto espressamente previsto dalla deliberazione sopra richiamata e dal citato Programma 
di attività con determinazione A20000 n. 320 del 27/07/2015 veniva approvato lo schema di 
convenzione tra la Regione Piemonte e l’ Associazione Collisioni per la realizzazione del Festival e 
delle attività ad esso correlate (rep. n. 00225 del 04/08/2015) che definiva  il rapporto convenzionale 
fra la Regione Piemonte e l’Associazione Collisioni  stabilendo  in Euro 120.000,00  la quota annuale 
di contributo a parziale copertura delle spese. 
 
Con determinazione n. 57 del 03/03/2016 “ L.r. 58/78. DGR n. 23-1650 del 29/06/2015. Promozione 
del Libro e della lettura. Rinnovo della convenzione tra la Regione Piemonte e l’Associazione 
Collisioni per la realizzazione del Festival Collisioni e delle attività ad esso correlate. Spesa di Euro 
120.000,00 ( cap. 182898/2016) a favore dell’Associazione Collisioni di Alba” veniva approvato per 
l’anno 2016  il rinnovo della convenzione tra la Regione Piemonte e l’Associazione Collisioni per il 
Festival Collisioni e le attività ad esso correlate. 
 
Sottolineato che: 
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in seguito all’approvazione con DGR n. 58-5489 del 03/08/2017  “ L.r 58/78. Interventi regionali per 
l’anno 2017 a sostegno delle attività di Enti operanti nei settori dei beni e delle attività culturali. 
Autorizzazione al rinnovo delle convenzioni…” si intende ora consolidare  i rapporti  per l’anno 2017 
con  progetti ritenuti “strategici”  nell’ambito del sistema della promozione del libro e della lettura, al 
fine di garantire loro continuità; 
 
il Festival Collisioni di Barolo, nato nel 2009 a cura dell’Associazione Collisioni, amplificando le 
potenzialità insite nel legame con il territorio delle  Langhe, Monferrato e Roero, rappresenta  
un’eccellenza con una forte riconoscibilità a livello nazionale ed internazionale per la sua formula 
innovativa e la capacità di parlare a un pubblico trasversale anche nell’ambito della valorizzazione 
delle aree di attrazione di rilevanza strategica per le quali occorre consolidare e promuovere processi 
di sviluppo, quali le terre dell’Unesco; 
 
il Festival Collisioni e i numerosi appuntamenti ad esso collegati che si dipanano nel corso dell’anno in 
diverse località del territorio della provincia di Cuneo,  si è consolidato negli anni come esperienza di 
grande rilievo per quanto concerne la promozione della lettura, la formazione culturale intesa come 
strumento di partecipazione e socialità per un pubblico numeroso, variegato per fasce sociali, di età e 
provenienza culturale; 
 
favorisce il coinvolgimento di un pubblico giovane divenendo un punto di riferimento per 
l’aggregazione, la crescita e l’educazione attraverso il loro coinvolgimento nella progettazione e nella 
partecipazione attiva al Festival  e tramite l’ organizzazione di  specifiche iniziative  a loro rivolte quali 
seminari, incontri nelle scuole , rassegne di appuntamenti letterari, gruppi di lettura, incontri su temi di 
loro interesse;  
 
attraverso un cartellone di caratura internazionale che contempla letteratura, musica e creatività 
giovanile, il Festival Collisioni è capace di attrarre grandi numeri di pubblico, contribuendo  a rilanciare 
l’immagine del Piemonte. Nell’ unione strategica di aspetti connessi con l’ enogastronomia, con lo 
spettacolo e la letteratura e con la valorizzazione del paesaggio, l’iniziativa incentiva la crescita dei 
flussi turistici nazionali e internazionali con forti ricadute sull’incoming alberghiero e in generale 
sull’economia del territorio. 
 
Il particolare format del Festival è diventato in questi anni modello per la nascita di esperienze 
analoghe anche in altre  regioni con il conseguente sviluppo dei rapporti interregionali sul versante 
della promozione della libro e della lettura. 
 
L’Associazione Collisioni costituitasi nell’anno 2009 senza fini di lucro con lo scopo principale di 
promuovere lo sviluppo culturale diffondendo la lettura, l’arte e la cultura nelle diverse forme 
espressive, costituisce una  realtà culturale di eccellenza del territorio  regionale per la qualità della 
programmazione, per la sua capacità di coinvolgere  molteplici soggetti pubblici e  privati  generando  
forti ricadute turistiche economiche e  promozionali;  organizza il Festival Collisioni, manifestazione 
che, sebbene trovi il suo momento saliente nelle giornate estive nel Comune di Barolo, è 
accompagnata da una serie di iniziative di carattere culturale organizzate dall’Associazione Collisioni  
nel corso dell’anno  in diverse località del territorio coinvolgendo enti locali  e soggetti privati. 
 
Valutato che:  
 
al fine di garantire la continuità di fruizione dell’iniziativa  da parte della collettività emerge l’esigenza di 
rinnovare per l’anno 2017 il rapporto convenzionale fra la Regione Piemonte e l’Associazione 
Collisioni;  
 
Tra  
 
la REGIONE PIEMONTE (C.F. 80087670016), rappresentata da Paola Casagrande, in qualità di 
Direttore della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport nata a Torino( TO)  il 
30.08.1963, domiciliata ai fini del presente atto presso la sede regionale della Direzione medesima, 
Via Bertola 34  - 10100 Torino  
 
e 
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L’ASSOCIAZIONE COLLISIONI (C.F. 90043540047), nella persona del suo Legale Rappresentante 
Filippo Taricco, nato a Torino il 02.06.1976 domiciliato per l’incarico presso la sede legale dell’ 
Associazione Piazza Falletti 2 – 12060 Barolo(CN) 
 
    SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

 
 

Art. 1 
(Premesse) 

 
Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto. 
 

Art. 2 
(Oggetto della convenzione) 

 
La presente convenzione disciplina i rapporti tra la Regione Piemonte e l’ Associazione  Collisioni in 
merito alla realizzazione del  Festival Collisioni e delle attività ad esse correlate  nel territorio 
piemontese. 
 

Art. 3 
(Adempimenti a carico dell’Associazione) 

 
L’Associazione si impegna a: 
 

- realizzare il progetto per il periodo di validità della convenzione così come illustrato nella 
relazione delle attività agli atti del Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e 
Istituti culturali pervenuta via PEC in data 10/04/2017 Prot. n. 4903/A2001A; 

 
- organizzare, per il periodo di validità della presente convenzione, il Festival Collisioni nel 
Comune di Barolo, facendosi carico dell'organizzazione e impegnandosi a trovare le risorse 
private necessarie per la sua realizzazione;  

 
- favorire e promuovere la crescita culturale e turistica attraverso iniziative che coinvolgano il 
sistema ricettivo e produttivo locale, valorizzando gli aspetti paesaggistici ed enogastronomici del 
territorio;  

 
- favorire il coinvolgimento dei giovani  nella progettazione e nella partecipazione attiva al Festival  
tramite l’ organizzazione di  specifiche iniziative  a loro rivolte quali seminari, incontri nelle scuole, 
rassegne,  scambi con altre regioni,  appuntamenti letterari, gruppi di lettura, incontri su temi di 
loro interesse;  

 
- ideare ed organizzare nel corso dell'anno un programma di eventi culturali anche in  
collaborazione con le istituzioni e con i principali  soggetti culturali del territorio al fine di costruire 
un'armonica programmazione annuale che massimizzi gli effetti turistici delle iniziative, mettendo 
se necessario  a disposizione la propria struttura organizzativa e i propri professionisti per 
pianificare e realizzare nel corso dell'anno incontri letterari, eventi di comprovato valore culturale e 
turistico; 

 
È altresì posta a carico dell’Associazione l’osservanza dei seguenti adempimenti amministrativi: 
 
a) presentare agli uffici regionali al fine di accedere al contributo la seguente documentazione: 
 

- progetto complessivo di massima avente carattere triennale, accompagnato da relativa 
previsione economica; 

- progetto analitico delle attività annualmente programmate, coerente con il progetto generale,   
accompagnato dal relativo bilancio ; 

- autocertificazione dei dati fiscali e bancari;  
- statuto dell’ Associazione e  relativo atto costitutivo; 
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b) rendicontare entro il termine massimo di un anno dalla data di comunicazione dell’assegnazione del 
contributo  i contributi percepiti dalla Regione Piemonte . La documentazione da produrre è costituita 
da: 

- relazione  dettagliata sulle attività  svolte; 
- rendiconto per categorie di spesa, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 

comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita riferite all’attività svolta; 
- elenco dettagliato dei giustificativi di spesa fino alla concorrenza del contributo regionale; 
- copia della documentazione contabile, fiscalmente valida, a giustificazione del contributo 

regionale concesso; 
- quietanze di pagamento corrispondenti alla quota di anticipo liquidata( 50% del contributo 

assegnato); 
- ultimo bilancio consuntivo del soggetto beneficiario, approvato dall’organo competente norma 

di statuto e corredato da relativo verbale(se corposo in forma di estratto). 
 
La Regione Piemonte si riserva di richiedere ulteriore documentazione integrativa, qualora 
necessaria. 

 
Art. 4 

(Adempimenti a carico della Regione Piemonte) 
 
La Regione Piemonte si impegna a corrispondere all’Associazione Collisioni, per il periodo di validità 
della presente convenzione, un contributo per annualità  di € 120.000,00, quale quota di contributo 
della Regione Piemonte per il Festival Collisioni a parziale copertura delle spese. 
 
La Regione Piemonte si impegna altresì: 
 

- a promuovere l’iniziativa attraverso i propri canali istituzionali di  informazione e 
comunicazione; 

- a favorire i rapporti con le istituzioni del territorio al fine di creare virtuose sinergie nell’ambito 
del sistema del libro e della promozione della lettura promuovendo la crescita culturale e 
turistica del territorio; 

- a liquidare il contributo concesso con le seguenti modalità: 
una quota di anticipo pari al 50% del contributo successivamente all’invio da parte dei competenti 
uffici regionali della nota di assegnazione dello stesso; 
una quota  a saldo fino al restante 50% previa presentazione della documentazione richiesta a 
rendiconto dell’iniziativa realizzata. 
 

Art. 5 
(Validità, recesso dalla convenzione e inadempimento) 

 
La presente convenzione ha validità fino al 31.12.2017 a decorrere dalla data della sua stipulazione. 
 
L’eventuale recesso dal presente contratto dovrà essere dato da ciascun contraente all’altro, con 
preavviso scritto di almeno 3 mesi. Nel caso di accertato inadempimento degli obblighi di uno dei 
sottoscrittori, la controparte si riserva la facoltà, con motivato avviso scritto, di risolvere il presente 
contratto. 
 

Art. 6 
(Rinvio) 

 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente atto si fa rinvio alle disposizioni del codice 
civile. 
 

Art. 7 
(Registrazione in caso d’uso) 

 
Il presente contratto verrà registrato in caso d’uso .Tutte le imposte e tasse derivanti, a norma delle 
vigenti leggi, dal presente contratto sono a carico dell’Associazione Collisioni.  
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Art.   8 
( Foro competente) 

 
Per ogni controversia che dovesse insorgere in merito al contenuto del presente contratto, è 
competente il Foro di Torino. 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

Paola Casagrande 
 
 
Filippo Taricco  

 
Torino,  



 
 

REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 
Codice A2002A 
D.D. 31 agosto 2017, n. 415 
L.R. 41/1985. Nomina della Commissione di valutazione delle istanze di contributo pervenute 
ai sensi dell'"Avviso pubblico di finanziamento per la presentazione di domande di contributo 
per interventi di recupero e restauro di aree monumentali legate alla Lotta di Liberazione in 
Piemonte per l'anno 2017", approvato con DD. n. A2002A 280/ 2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
- di istituire, per le motivazioni espresse in premessa, la Commissione di valutazione delle istanze 
pervenute e ritenute formalmente ammissibili ai sensi della Legge regionale n. 41/1985 per la 
concessione di contributi, afferenti l’anno 2017, inerenti la realizzazione per interventi di recupero e 
restauro di aree monumentali del patrimonio artistico-culturale e dei luoghi della Lotta di 
Liberazione in Piemonte, così composta: 
 

Raffaella Tittone - dirigente del settore A2002A Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei 
e Siti UNESCO, responsabile del procedimento, con funzioni di Presidente; 
Laura Carli - funzionario del settore A2002A Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e 
Siti UNESCO, responsabile dell’istruttoria, con funzioni di componente; 
Maria Cristina Tresso, funzionario del settore A2002A Valorizzazione del Patrimonio culturale, 
Musei e Siti UNESCO, con funzioni di componente; 
Maria Prano  - funzionario del settore A2001A – Promozione dei Beni librari e archivistici, 
Editoria e Istituti culturali,  con funzioni di componente senza diritto di voto; 
 

- di stabilire che la partecipazione ai lavori delle Commissioni avverrà esclusivamente a titolo 
gratuito.  
 
Si dà atto che, poiché il presente provvedimento non assegna provvidenze a carattere economico, 
non trova applicazione l’art. 26 del D. lgs. n° 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e s.m.i. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”.  
 

Il Dirigente del Settore 
Raffaella Tittone 
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Codice A20000 
D.D. 11 settembre 2017, n. 430 
LR 58/78 -DGR 58-5489 del 3 agosto 2017 Approvazione schema convenzione tra Regione 
Piemonte e Centro Studi Piemontesi Torino per la realizzazione di programmi di 
valorizzazione patrimonio librario, promozione editoria, valorizzazione e promozione della 
conoscenza del patrimonio culturale linguistico del Piemonte Anno 2017 Spesa Euro 50.000,00 
di cui Euro 25.000 sul cap. 182898/2017 e Euro 25.000 sul cap. 182898/2018 
 
Premesso che 
 
- la Regione Piemonte, attraverso l’applicazione della legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 
“Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali”, persegue la 
valorizzazione e la promozione della tutela dei beni e delle attività culturali, nonché il 
funzionamento e il coordinamento delle attività dirette alla conservazione, integrità e sicurezza del 
materiale bibliografico, sostenendo altresì quelle attività che permettono la tutela, la valorizzazione 
e la promozione della conoscenza dell’originale patrimonio linguistico piemontese; 
 
- la Giunta Regionale, con D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.r. 58/78. Programma di 
attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione 
delle istanze di contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. 
Approvazione”, ha approvato il Programma di Attività per il triennio 2015/2017 in materia di 
Promozione dei beni e delle attività culturali, che contiene, fra gli altri, uno specifico capitolo 
dedicato al Settore “Promozione dei beni librari e archivistici, editoria ed istituti culturali”, ove, 
nello specifico, vengono indicate quali finalità dell’azione regionale la conservazione e 
valorizzazione del patrimonio librario e archivistico e della produzione editoriale piemontese dal 
XV secolo ad oggi, soprattutto per particolari tipologie di beni ancora poco conosciute, e la 
promozione del libro e della lettura, con particolare riferimento alla valorizzazione della produzione 
editoriale piemontese, oggetto della presente convenzione; 
 
- inoltre, il citato Programma di Attività per il triennio 2015/2017 in materia di Promozione dei beni 
e delle attività culturali prevede altresì una specifica sezione dedicata alla “Tutela, valorizzazione e 
promozione del patrimonio linguistico regionale”, ove il perseguimento di tali finalità è da 
intendersi come strumento necessario alla conoscenza di un aspetto così peculiare della cultura 
regionale; 
 
- il sopra citato Programma di Attività, nella parte relativa alle linee generali, sottolinea la necessità 
di riattivare lo strumento delle convenzioni, limitatamente a situazioni caratterizzate da unicità del 
ruolo rivestito o riconosciute come eccellenze o in quanto facenti parte di specifici sistemi di 
ambito. Laddove ne sussistano le condizioni, sostiene il Programma, le convenzioni prevedono un 
rapporto fra soggetto e Regione Piemonte che contempli: 
a) la definizione di un progetto complessivo per il periodo considerato; 
b) specifici programmi di attività annuali coerenti con il progetto generale; 
c) evidenti ricadute di pubblico interesse sul territorio e rapporti con l’ambito culturale in cui 
agiscono; 
d) l’impegno economico della Regione Piemonte, tenuto conto del periodo di vigenza del sopra 
citato Programma di Attività, sul biennio 2016/2017, che abbia carattere sussidiario e comunque 
non esclusivo rispetto a una pluralità di fonti. 
 
- con deliberazione di Giunta regionale 18-4063 del 17/10/2016 “L.R. 58/1978. Intervento regionale 
per l'anno 2016 a sostegno delle attività di Enti operanti nei settori dei beni e delle attività culturali. 



Autorizzazione alla stipula di convenzioni. Spesa di Euro 172.000,00. Revoca della DGR. n. 22-
3090 del 29.3.2016” è stata autorizzata la stipulazione di convenzioni con alcuni soggetti, 
individuati secondo le disposizioni della citata DGR 116-1873 del 20 luglio 2015, al fine di 
sostenere la realizzazione di progetti di promozione culturale ed è stato altresì autorizzata 
l’assegnazione dei contributi per l’anno 2016 secondo gli importi specificati per ciascun soggetto 
nell’allegato alla stessa, demandando alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport la stipula di una convenzione tra la Regione Piemonte e il Centro Studi Piemontesi; 
 
- con determinazione dirigenziale n. 490 del 07 novembre 2016 è stato approvato lo schema di 
convenzione tra la Regione Piemonte e il Centro Studi Piemontesi, per la realizzazione di 
programmi regionali in ambito di conservazione e valorizzazione del patrimonio librario e 
archivistico, di promozione dell’editoria e di valorizzazione e promozione della conoscenza del 
patrimonio culturale linguistico del Piemonte, schema che definisce il rapporto convenzionale fra la 
Regione Piemonte e il Centro Studi Piemontesi, stabilendo in Euro 50.000,00  la quota annuale di 
contributo a parziale copertura delle spese; 
 
- il Centro Studi Piemontesi ha presentato relazione, acquisita agli atti della Direzione con 
protocollo elettronico n. 11156 del 15/09/2016, contemplante i seguenti elementi: 

 
• Programma generale attività del Centro Studi Piemontesi per gli anni 2016-2017 

 
- il Centro Studi Piemontesi ha presentato relazione, acquisita agli atti della Direzione con 
protocollo elettronico n. 8682 del 20/07/2017, contemplante i seguenti elementi: 

 
• Programma delle attività per l’anno 2017 
• Bilancio preventivo entrate – uscite per le attività anno 2017 

 
- con deliberazione n. 58-5489 del 3 agosto 2017 “L.r. 58/78. Interventi regionali per l’anno 2017 a 
sostegno delle attività di Enti operanti nei settori dei beni e delle attività culturali. Autorizzazione al 
rinnovo di convenzioni. Spesa di Euro 320.000,00”, la Giunta regionale ha autorizzato il rinnovo 
delle convenzioni per l’anno 2017 con scadenza al 31.12.2017, per il sostegno alla realizzazione di 
progetti nell’ambito della promozione della lettura, della valorizzazione del patrimonio 
bibliografico, archivistico e fotografico, dello studio e della ricerca culturale a favore di determinati 
soggetti tra cui figura il Centro Studi Piemontesi, demandando contestualmente alla Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport  il rinnovo per l’anno 2017 delle suddette 
convenzioni mantenendone inalterato lo schema e l’adozione di tutti gli atti necessari; 
 
- il contributo riconosciuto dalla Giunta regionale con il provvedimento suddetto a favore del 
Centro Studi Piemontesi per l’anno 2017 ammonta ad Euro 50.000,00 e trova copertura finanziaria 
per Euro  25.000,00 sul capitolo 182898/2017 del bilancio di previsione finanziaria 2017-2019 
Missione 5, Programma 2, e per Euro 25.000,00 sul capitolo 182898/18 del bilancio di previsione 
finanziaria 2017-2019 Missione 5, Programma 2; 

 
sulla base di quanto sopra rilevato con il presente provvedimento si propone il rinnovo della 
convenzione per l’anno 2017 tra la Regione Piemonte e il Centro Studi Piemontesi per la 
realizzazione di programmi regionali in ambito di conservazione e valorizzazione del patrimonio 
librario e archivistico, di promozione dell’editoria e di valorizzazione e promozione della 
conoscenza del patrimonio culturale linguistico del Piemonte, per una spesa a carico 
dell’amministrazione regionale di Euro 50.000,00, secondo lo schema allegato al presente 
provvedimento (Allegato 1) per farne parte integrante e sostanziale. 
 



Il capitolo 182898 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 presenta la necessaria 
disponibilità finanziaria per gli esercizi 2017 e 2018 e la pertinenza con le finalità e i contenuti del 
presente provvedimento. 
 
Si dà atto che si procederà alla liquidazione del contributo, in base a quanto disposto dall’Allegato 
1, art. 1 comma 2 della D.G.R. n. 58-5022 del 08 maggio 2017 “Disposizioni relative a 
presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in 
materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”, secondo quanto 
previsto nel testo di convenzione allegato al presente provvedimento (Allegato 1), ossia: 
 

- la quota di anticipo pari a Euro 25.000,00 (equivalenti al 50 % del contributo assegnato) 
verrà liquidata successivamente all'invio della comunicazione di assegnazione del contributo da 
parte della Regione Piemonte; 

- la quota a saldo pari alla restante somma di Euro 25.000,00 (equivalente al 50% del 
contributo assegnato) verrà liquidata a seguito della presentazione al Settore Promozione dei beni 
librari e archivistici, editoria e istituti culturali, entro un anno dalla data del provvedimento di 
erogazione del contributo, via Posta Elettronica Certificata e su apposita modulistica messa a 
disposizione dal Settore della seguente documentazione: 

a) rendiconto per categorie di spesa, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita riferita alle attività realizzate;  
b) elenco dettagliato dei giustificativi di spesa fino alla concorrenza dell’importo del 
contributo regionale assegnato; 
c) copia della documentazione contabile, fiscalmente valida, a giustificazione del contributo 
regionale e relativa all’elenco di cui alla lettera b), unitamente a copia delle relative 
quietanze in misura corrispondente alla quota dell’anticipo liquidato. La documentazione 
contabile presentata, deve essere intestata o riferibile con evidenza al soggetto beneficiario 
del contributo e deve appartenere a una delle seguenti tipologie: fattura, ricevuta fiscale, 
parcella, premio/ricevuta/quietanza riferiti a un contratto assicurativo, nota di prestazione 
occasionale, busta paga, modello F24, voucher nel contesto di una prestazione occasionale, 
documentazione relativa a rimborsi di spese a pie’ di lista (vale a dire: dichiarazione del 
percipiente, copia dei giustificativi di spesa, dichiarazione del soggetto beneficiario sulla 
attinenza del rimborso al progetto), ricevuta riferita ad affitto di immobili e di attrezzature, a 
spese condominiali, a premi e concorsi, ricevuta relativa a prestazione non soggetta a 
emissione di fattura (con citazione della normativa fiscale di riferimento) da parte di enti e 
associazioni. Il pagamento di detti documenti contabili deve essere avvenuto mediante uno 
strumento bancario/postale e va documentato con un estratto conto, integrato della ricevuta 
di bonifico qualora l’estratto conto non riporti con evidenza gli estremi del documento 
contabile a cui il pagamento è riferito. In relazione a detti documenti contabili non è 
ammesso il pagamento in contanti e con altre modalità non tracciabili; 
d) relazione sulla attività svolta; 
e) bilancio consuntivo dell’Associazione per l’anno 2017 approvato dall’organo competente 
a norma di statuto e corredato dal relativo verbale. Se corposo, detto consuntivo va prodotto 
soltanto in forma di estratto, comunque corredato dal relativo verbale; 
f) dichiarazione (resa ai sensi dell’art. 47 del DPR. N. 445/2000), avente ad oggetto la 
sussistenza/insussistenza di obblighi contributivi in relazione a lavoratori autonomi e a 
lavoratori subordinati impiegati nello svolgimento delle attività , come richiesto dal Decreto 
Interministeriale 30 gennaio 2015 (“Semplificazione in materia di Documento unico di 
Regolarità Contributiva “DURC”) e dalla circolare attuativa INPS del 26/6/2015 n. 126 per 
l’erogazione di contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque 
genere, compresi quelli di cui all’art. 1, comma 553, della legge 23.12.2005, n. 266. 

 



Vista la Comunicazione della  Commissione sulla  nozione di  aiuto di  Stato di  cui all'articolo 107, 
paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C 262/01), in analogia con 
quanto disposto dalle linee guida per il finanziamento delle attività dello spettacolo dal vivo nel 
rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, redatte dal gruppo di lavoro composto 
da rappresentanti della Direzione Generale Spettacolo e dei  Coordinamenti Tecnici Interregionali 
competenti in materia di Aiuti di Stato e Beni ed Attività culturali,  si è verificato che per i 
contributi a sostegno dei progetti di cui alla presente determinazione non ricorrono, su tali basi, le 
condizioni per le quali  siano considerabili aiuti di stato. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la Legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
visti gli artt. 4 e 16 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.); 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale", articoli 17 e 18; 
 
vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 46-4520 del 29 dicembre 2016 recante “Direzione Promozione della Cultura del 
Turismo e dello Sport – area Cultura. Revisione ed individuazione dei nuovi termini di chiusura dei 
procedimenti amministrativi relativi a funzioni amministrative esercitate in proprio dalla Regione e 
di quelli riallocati in capo alla Regione a seguito dell'entrata in vigore della l.r. n. 23/2015 e smi. 
Revoca della DGR. n. 22-3045 del 5.12.2011 e smi”; 
 
vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010, art. 3 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 
al Governo in materia di normativa antimafia" e smi; 
 
visto il D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 smi “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visto il D.lgs 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
anorma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 



 
vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 5–4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 
aprile 2017 n. 6 Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento 
Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017–2019. Disposizioni di 
natura autorizzatoria si sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”;  
 
vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di 
natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di 
bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 e smi;  
 
vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 1-5299 del 10/07/2017 “Legge regionale 14 aprile 
2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai 
sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 
 
vista la Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, "Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali", come modificata dalla legge regionale 3 settembre 1984, n. 49, ed in 
particolare l'articolo 7; 
 
vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma 
di attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di 
valutazione delle istanze di contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di 
intervento. Approvazione”; 
 
vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 58-5022 del 08 maggio 2017 “Disposizioni relative a 
presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in 
materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport del 30 gennaio 2014, n. 16  
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 18-4063 del 17 ottobre 2016 “L.R. 58/1978. Intervento 
regionale per l'anno 2016 a sostegno delle attività di Enti operanti nei settori dei beni e delle attivita' 
culturali. Autorizzazione alla stipula di convenzioni. Spesa di Euro 172.000,00. Revoca della DGR. 
n. 22-3090 del 29.3.2016”; 
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 490 del 07 novembre 2016 “LR 58/78–DGR 18-4063 del 
17/10/2016 Approvazione schema convenzione tra Regione Piemonte e Centro Studi Piemontesi 
Torino per la realizzazione di programmi di valorizzazione patrimonio librario, promozione 
editoria, valorizzazione e promozione della conoscenza del patrimonio culturale linguistico del 
Piemonte Anno 2016. Spesa Euro 50.000,00 di cui Euro 40.000 sul cap. 182898/2016 e Euro 
10.000 sul cap. 182898/2017”; 
 
vista la convenzione tra la Regione Piemonte e il Centro Studi Piemontesi per la realizzazione di 
programmi regionali in ambito di conservazione e valorizzazione del patrimonio librario e 
archivistico, di promozione dell’editoria e di valorizzazione e promozione della conoscenza del 
patrimonio culturale linguistico del Piemonte (rep. n. 00377 del 01/12/2016); 
 
vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 58-5489 del 3 agosto 2017 “L.r. 58/78. Interventi 
regionali per l’anno 2017 a sostegno delle attività di Enti operanti nei settori dei beni e delle attività 
culturali. Autorizzazione al rinnovo di convenzioni. Spesa di Euro 320.000,00” con cui è stato 
riconosciuto a favore del Centro Studi Piemontesi un contributo di € 50.000,00 per l’anno 2017; 



 
visto il capitolo 182898 “Istituzioni sociali private. Finanziamenti a enti, istituzioni associazioni 
culturali la cui costituzione è stata promossa dalla amministrazione regionale e con cui vigono 
apposite convenzioni (L.R. 28 agosto 1978, n. 58), Missione 5, Programma 2 che risulta pertinente 
con le finalità e i contenuti del presente provvedimento e che presenta la necessaria disponibilità 
finanziaria per gli esercizi finanziari 2017/18; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni e le finalità illustrate in premessa, il rinnovo della convenzione 
per l’anno 2017 tra la Regione Piemonte e il Centro Studi Piemontesi – Torino per la realizzazione 
di progetti regionali in ambito di conservazione e valorizzazione del patrimonio librario e 
archivistico, di promozione dell’editoria e di valorizzazione e promozione della conoscenza del 
patrimonio culturale linguistico del Piemonte secondo lo schema allegato al presente 
provvedimento (Allegato 1); 
 
- di impegnare a favore del Centro Studi Piemontesi – Torino (codice creditore 17275) un 
contributo complessivo di Euro 50.000,00 secondo la seguente articolazione: 

 
- Euro 25.000,00 sul capitolo 182898/2017 del bilancio di previsione finanziaria 2017-2019  
Missione 5, Programma 2; 
- Euro 25.000,00 sul capitolo 182898/2018 del bilancio di previsione finanziaria 2017-2019 
Missione 5, Programma 2 
 

cui è associata la seguente transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione  Europea); 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti); 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 
 
- di procedere alla liquidazione del contributo, per le motivazioni illustrate in premessa, secondo 
quanto previsto nel testo di convenzione allegato al presente provvedimento (Allegato 1), ossia: 
 

- la quota di anticipo pari a Euro 25.000,00 (equivalenti all’50% del contributo assegnato) 
verrà liquidata successivamente all'invio della comunicazione di assegnazione del contributo da 
parte della Regione Piemonte; 

- la quota a saldo pari alla restante somma di Euro 25.000,00 (equivalente al 50% del 
contributo assegnato) verrà liquidata a seguito della presentazione al Settore Promozione dei beni 
librari e archivistici, editoria e istituti culturali, entro un anno dalla data del provvedimento di 
erogazione del contributo, via Posta Elettronica Certificata e su apposita modulistica messa a 
disposizione dal Settore della seguente documentazione: 

a) rendiconto per categorie di spesa, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita riferita alle attività realizzate;  
b) elenco dettagliato dei giustificativi di spesa fino alla concorrenza dell’importo del 
contributo regionale assegnato; 
c) copia della documentazione contabile, fiscalmente valida, a giustificazione del contributo 
regionale e relativa all’elenco di cui alla lettera b), unitamente a copia delle relative 
quietanze in misura corrispondente alla quota dell’anticipo liquidato. La documentazione 
contabile presentata, deve essere intestata o riferibile con evidenza al soggetto beneficiario 



del contributo e deve appartenere a una delle seguenti tipologie: fattura, ricevuta fiscale, 
parcella, premio/ricevuta/quietanza riferiti a un contratto assicurativo, nota di prestazione 
occasionale, busta paga, modello F24, voucher nel contesto di una prestazione occasionale, 
documentazione relativa a rimborsi di spese a pie’ di lista (vale a dire: dichiarazione del 
percipiente, copia dei giustificativi di spesa, dichiarazione del soggetto beneficiario sulla 
attinenza del rimborso al progetto), ricevuta riferita ad affitto di immobili e di attrezzature, a 
spese condominiali, a premi e concorsi, ricevuta relativa a prestazione non soggetta a 
emissione di fattura (con citazione della normativa fiscale di riferimento) da parte di enti e 
associazioni. Il pagamento di detti documenti contabili deve essere avvenuto mediante uno 
strumento bancario/postale e va documentato con un estratto conto, integrato della ricevuta 
di bonifico qualora l’estratto conto non riporti con evidenza gli estremi del documento 
contabile a cui il pagamento è riferito. In relazione a detti documenti contabili non è 
ammesso il pagamento in contanti e con altre modalità non tracciabili; 
d) relazione sulla attività svolta; 
e) bilancio consuntivo dell’Associazione per l’anno 2016 approvato dall’organo competente 
a norma di statuto e corredato dal relativo verbale. Se corposo, detto consuntivo va prodotto 
soltanto in forma di estratto, comunque corredato dal relativo verbale; 
f) dichiarazione (resa ai sensi dell’art. 47 del DPR. N. 445/2000), avente ad oggetto la 
sussistenza/insussistenza di obblighi contributivi in relazione a lavoratori autonomi e a 
lavoratori subordinati impiegati nello svolgimento delle attività , come richiesto dal Decreto 
Interministeriale 30 gennaio 2015 (“Semplificazione in materia di Documento unico di 
Regolarità Contributiva “DURC”) e dalla circolare attuativa INPS del 26/6/2015 n. 126 per 
l’erogazione di contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque 
genere, compresi quelli di cui all’art. 1, comma 553, della legge 23.12.2005, n. 266. 

 
Si dà atto che i pagamenti sono subordinati alla effettiva disponibilità di cassa. 
 
Ai sensi della L. 136 del 13 agosto 2010 il CUP (codice unico di progetto) assegnato al progetto è il 
seguente: J16G17000220001. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di comunicazione dell'atto o della piena conoscenza dello stesso. 
Si dà atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente" ai sensi dell’art. 23 lettera d nonché dell’art. 26 comma 3 del D. 
Lgs. 33/2013 e smi. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte". 

 
IL DIRETTORE 
Paola Casagrande 
 

Allegato 
 
 



Allegato 1 alla Determinazione n. ................. del ............................... 

 1

CONVENZIONE TRA 
 

REGIONE PIEMONTE 
DIREZIONE PROMOZIONE DELLA CULTURA,  

DEL TURISMO E DELLO SPORT 
E 

CENTRO STUDI PIEMONTESI - CA DË STUDI PIEMONTÈIS  
 

PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI REGIONALI IN AMBITO DI CONSERVAZIONE E 
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO LIBRARIO E ARCHIVISTICO, DI PROMOZIONE DELL’EDITORIA E 

DI VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DELLA CONOSCENZA DEL PATRIMONIO CULTURALE 
LINGUISTICO DEL PIEMONTE. 

 
Premesso che 
- il D.Lgs. 22.01.2004 n. 42, agli artt. 6 e 112, promuove la valorizzazione del patrimonio culturale, 
nelle forme compatibili con la tutela, al fine di assicurarne la conoscenza, la divulgazione, la 
conservazione e la fruizione pubblica; 
- il sistema di gestione dei beni librari, in quanto beni culturali, delineato dal citato D.lgs definisce, 
all’articolo 6, le attività di valorizzazione del patrimonio culturale e le distingue da quelle di tutela, 
individuate all’articolo 3, stabilendo che le attività di valorizzazione vanno attuate in forme 
compatibili con la tutela e con modalità tali da non pregiudicarne le esigenze; 
- la disciplina recata dal Codice, in particolare dall’articolo 112, prevede molteplici forme di 
collaborazione fra soggetti pubblici e privati attuabili mediante accordi di cooperazione necessari 
per definire strategie e obiettivi comuni di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale;  
- la Regione Piemonte, attraverso l’applicazione della legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 
“Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali”, persegue la 
valorizzazione e la promozione della tutela dei beni e delle attività culturali, nonché il 
funzionamento e il coordinamento delle attività dirette alla conservazione, integrità e sicurezza del 
materiale bibliografico, sostenendo altresì quelle attività che permettono la tutela, la valorizzazione 
e la promozione della conoscenza dell’originale patrimonio linguistico piemontese; 
- la Giunta Regionale, con delibera n. 116-1873 del 20/07/2015, ha approvato il Programma di 
Attività per il triennio 2015/2017 in materia di Promozione dei beni e delle attività culturali, che 
contiene, fra gli altri, uno specifico capitolo dedicato al Settore “Promozione dei beni librari e 
archivistici, editoria ed istituti culturali”, ove, nello specifico, vengono indicate quali finalità 
dell’azione regionale la conservazione e valorizzazione del patrimonio librario e archivistico e della 
produzione editoriale piemontese dal XV secolo ad oggi, soprattutto per particolari tipologie di beni 
ancora poco conosciute, e la promozione del libro e della lettura, con particolare riferimento alla 
valorizzazione della produzione editoriale piemontese, oggetto della presente convenzione; 
- inoltre, il citato Programma di Attività per il triennio 2015/2017 in materia di Promozione dei beni e 
delle attività culturali prevede altresì una specifica sezione dedicata alla “Tutela, valorizzazione e 
promozione del patrimonio linguistico regionale”, ove il perseguimento di tali finalità è da intendersi 
come strumento necessario alla conoscenza di un aspetto così peculiare della cultura regionale; 
- per il raggiungimento di tali obiettivi, lo stesso Programma di Attività ritiene necessario sostenere 
quei soggetti culturali che rappresentano il punto di riferimento per la realizzazione dei programmi 
regionali negli ambiti sopra illustrati, sia per il loro ruolo istituzionale, sia per il lavoro svolto, perché 
in grado di interagire con tutto il territorio regionale e caratterizzate da unicità del ruolo rivestito, o 
riconosciute come eccellenze; 
- tra questi, il Centro Studi Piemontesi – Ca dë Studi Piemontèis di Torino, che, sin dal 1994, è 
promotore di progetti finalizzati sia alla conoscenza e alla valorizzazione del patrimonio librario 
piemontese di interesse culturale, sia alla promozione degli studi e dell’editoria attinenti al 
patrimonio storico, artistico, letterario e linguistico del Piemonte, si è contraddistinto per la qualità 
dei progetti che da moltissimi anni hanno caratterizzato la collaborazione con la Regione Piemonte 
con sperimentata serietà ed efficienza, attuando progetti di ampio respiro, anche internazionale; 
- la Regione Piemonte è interessata ad instaurare, ai sensi di quanto contenuto nel succitato 
Programma di Attività, un rapporto di collaborazione con il Centro Studi Piemontesi– Ca dë Studi 
Piemontèis Torino al fine di sostenere iniziative culturali qualificanti rivolte all’intero territorio 
piemontese; 
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- il sopra citato Programma di Attività, nella parte relativa alle linee generali, sottolinea la necessità 
di riattivare lo strumento delle convenzioni, limitatamente a situazioni caratterizzate da unicità del 
ruolo rivestito o riconosciute come eccellenze o in quanto facenti parte di specifici sistemi di 
ambito. Laddove ne sussistano le condizioni, sostiene il Programma, le convenzioni dovranno 
prevedere, in prospettiva, un rapporto di carattere triennale fra soggetto e Regione Piemonte che 
contempli: 
a) la definizione di un progetto complessivo per il periodo considerato; 
b) specifici programmi di attività annuali coerenti con il progetto generale; 
c) evidenti ricadute di pubblico interesse sul territorio e rapporti con l’ambito culturale in cui 
agiscono; 
d) l’impegno economico della Regione Piemonte, tenuto conto del periodo di vigenza del sopra 
citato Programma di Attività, sul biennio 2016/2017, che abbia carattere sussidiario e comunque 
non esclusivo rispetto a una pluralità di fonti; 
- con deliberazione di Giunta regionale n. 18-4063 del 17 ottobre 2016 “L.R. 58/1978. Intervento 
regionale per l'anno 2016 a sostegno delle attività di Enti operanti nei settori dei beni e delle attività 
culturali. Autorizzazione alla stipula di convenzioni. Spesa di Euro 172.000,00. Revoca della DGR. 
n. 22-3090 del 29.3.2016”  la Giunta regionale ha demandato alla Direzione Promozione della 
Cultura del Turismo e dello Sport la stipula di una convenzione con il Centro Studi Piemontesi-Ca 
dë Studi Piemontèis Torino a sostegno di programmi regionali in ambito di conservazione e 
valorizzazione del patrimonio librario e archivistico, di promozione dell’editoria e di valorizzazione e 
promozione della conoscenza del patrimonio culturale linguistico del Piemonte; 
- secondo quanto espressamente previsto dalla deliberazione sopra richiamata e dal citato 
Programma di attività con determinazione A20000 n. 490 del 07 novembre 2016 veniva approvato 
lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte e il Centro Studi Piemontesi-Ca dë Studi 
Piemontèis Torino per la realizzazione di programmi regionali in ambito di conservazione e 
valorizzazione del patrimonio librario e archivistico, di promozione dell’editoria e di valorizzazione e 
promozione della conoscenza del patrimonio culturale linguistico del Piemonte, che definiva il 
rapporto convenzionale fra la Regione Piemonte e il Centro Studi Piemontesi-Ca dë Studi 
Piemontèis Torino stabilendo in Euro 50.000,00  la quota annuale di contributo a parziale 
copertura delle spese; 
- in seguito all’approvazione della deliberazione di Giunta regionale n. 58-5489 del 3 agosto 2017 
“L.r. 58/78. Interventi regionali per l’anno 2017 a sostegno delle attività di Enti operanti nei settori 
dei beni e delle attività culturali. Autorizzazione al rinnovo di convenzioni. Spesa di Euro 
320.000,00” si intende ora consolidare i rapporti  per l’anno 2017 con progetti ritenuti strategici 
nell’ambito del sistema della promozione della conservazione e valorizzazione del patrimonio 
librario e archivistico, di promozione dell’editoria e di valorizzazione e promozione della 
conoscenza del patrimonio culturale linguistico del Piemonte, al fine di garantire loro continuità, 
 
al fine di garantire la continuità degli interventi realizzati, emerge l’esigenza di rinnovare per l’anno 
2017 il rapporto convenzionale fra la Regione Piemonte e il Centro Studi Piemontesi- Ca dë Studi 
Piemontèis Torino.  
 

QUANTO SOPRA PREMESSO TRA 
 
la Regione Piemonte, rappresentata dal Direttore Regionale alla Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport, Paola Casagrande, domiciliata ai fini della presente convenzione presso la 
sede regionale di Torino, Via Bertola 34 
e  
il Centro Studi Piemontesi – Ca dë Studi Piemontèis (C.F. 97539510012), rappresentato dal suo 
presidente, Giuseppe Pichetto, nato a Torino il 19.04.1937 e domiciliato ai fini della presente 
convenzione presso il Centro Studi Piemontesi, Via Ottavio Revel 15, a Torino 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
Le premesse costituiscono parte integrante della presente convenzione. 
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ART.1 FINALITA’ 
Tra la Regione Piemonte e il Centro Studi Piemontesi – Ca dë Studi Piemontèis Torino si instaura 
un rapporto di collaborazione, in coerenza con i rispettivi compiti istituzionali e statutari e con le 
linee programmatiche regionali contenute nel Programma di Attività dell’Assessorato alla Cultura e 
al Turismo per il triennio 2015-2017 in materia valorizzazione e promozione di beni e di attività 
culturali, con le finalità in premessa definite. In particolare, la presente convenzione ha ad oggetto 
la conservazione e valorizzazione del patrimonio librario e archivistico e della produzione editoriale 
piemontese dal XV secolo ad oggi, la promozione del libro e della lettura, con particolare 
riferimento alla valorizzazione della produzione editoriale piemontese, la promozione del 
patrimonio linguistico regionale. 
 
ART. 2 MODALITA’ 
L’Associazione si impegna, nell’ambito di linee progettuali per il biennio 2016/2017, a realizzare nel 
2017 il proprio programma complessivo annuale di attività, che, con il preventivo economico per 
l’anno 2017, vengono allegati alla presente Convenzione per farne parte integrante e sostanziale 
(Allegato 1-2). 
 
ART. 3 IMPEGNI DELL’ASSOCIAZIONE 
3.1 L’Associazione si impegna a: 
a) presentare annualmente il programma generale delle attività oggetto della presente 
convenzione secondo le finalità indicate in premessa. Altre iniziative coerenti con le finalità 
statutarie del Centro Studi Piemontesi – Ca dë Studi Piemontèis Torino e attinenti gli ambiti di 
intervento definiti in premessa dovranno essere preventivamente concordate; 
b) realizzare il programma di attività per l’anno 2017 nei modi e nei tempi stabiliti nel 
documento allegato alla presente Convenzione. Eventuali proroghe alla realizzazione del 
programma dovranno essere ampiamente motivate ed autorizzate dal Settore competente in 
materia; 
c)  comunicare alla Regione le eventuali variazioni o integrazioni che si rendessero 
necessarie apportare, anche nel corso dell’anno, a tale programma di attività. 
3.2 L’Associazione è unica responsabile di tutti gli eventuali danni che derivassero nel corso delle 
attività contemplate dalla presente convenzione, nessuno escluso od eccettuato, provocati ad 
Amministrazioni pubbliche e private, a terzi e ad essa stessa. L’Associazione resta, altresì, l'unica 
responsabile di ogni e qualsiasi rapporto negoziale instaurato con i terzi relativo alle attività oggetto 
di convenzione.  
3.3 L’Associazione si impegna ad adottare tutte le misure necessarie a garantire condizioni di 
piena sicurezza nell'utilizzo degli spazi e nello svolgimento dell'attività ai sensi della normativa 
vigente in materia di sicurezza, con particolare riferimento al D.lgs. n. 81/2008.  
3.4 L’Associazione è tenuta a garantire il maggiore reperimento possibile di risorse finanziarie nella 
gestione del progetto, fermo restando l'introito della contribuzione massima fissata dalla Regione.  
3.5 L’Associazione è tenuta a presentare il rendiconto delle attività realizzate e delle spese 
sostenute secondo le modalità di rendicontazione e liquidazione del successivo articolo 5 della 
presente convenzione. 
 
ART. 4 IMPEGNI DELLA REGIONE PIEMONTE 
4.1 Per l’anno 2017 la Regione Piemonte si impegna ad assegnare un contributo pari a € 50.000 e, 
d’intesa con l’Associazione, finalizza il proprio intervento al sostegno delle attività individuate 
dall’art. 1 
4.2 Competono alla Regione le funzioni di vigilanza e controllo, necessarie ed opportune a 
garantire il pieno rispetto di quanto previsto dalla presente Convenzione.  
 
ART. 5 MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 
5.1 Il contributo di cui all’art. 4.1 viene liquidato in due quote. 
5.2 La quota di anticipo verrà liquidata successivamente all'invio della comunicazione di 
assegnazione del contributo  da parte della Regione Piemonte. 
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5.3 La quota a saldo verrà liquidata a seguito della presentazione al Settore competente, entro un 
anno dalla data del provvedimento di erogazione del contributo, via Posta Elettronica Certificata e 
su apposita modulistica messa a disposizione dal Settore della seguente documentazione: 

a) rendiconto per categorie di spesa, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita riferita alle attività realizzate;  

b) elenco dettagliato dei giustificativi di spesa fino alla concorrenza dell’importo del 
contributo regionale assegnato; 

c) copia della documentazione contabile, fiscalmente valida, a giustificazione del contributo 
regionale e relativa all’elenco di cui alla lettera b), unitamente a copia delle relative quietanze in 
misura corrispondente alla quota dell’anticipo liquidato. La documentazione contabile presentata, 
deve essere intestata o riferibile con evidenza al soggetto beneficiario del contributo e deve 
appartenere a una delle seguenti tipologie: fattura, ricevuta fiscale, parcella, 
premio/ricevuta/quietanza riferiti a un contratto assicurativo, nota di prestazione occasionale, busta 
paga, modello F24, voucher nel contesto di una prestazione occasionale, documentazione relativa 
a rimborsi di spese a pie’ di lista (vale a dire: dichiarazione del percipiente, copia dei giustificativi di 
spesa, dichiarazione del soggetto beneficiario sulla attinenza del rimborso al progetto), ricevuta 
riferita ad affitto di immobili e di attrezzature, a spese condominiali, a premi e concorsi, ricevuta 
relativa a prestazione non soggetta a emissione di fattura (con citazione della normativa fiscale di 
riferimento) da parte di enti e associazioni. Il pagamento di detti documenti contabili deve essere 
avvenuto mediante uno strumento bancario/postale e va documentato con un estratto conto, 
integrato della ricevuta di bonifico qualora l’estratto conto non riporti con evidenza gli estremi del 
documento contabile a cui il pagamento è riferito. In relazione a detti documenti contabili non è 
ammesso il pagamento in contanti e con altre modalità non tracciabili; 

d) relazione sulla attività svolta; 
e) bilancio consuntivo dell’Associazione per l’anno 2017 approvato dall’organo competente 

a norma di statuto e corredato dal relativo verbale. Se corposo, detto consuntivo va prodotto 
soltanto in forma di estratto, comunque corredato dal relativo verbale; 

f) una dichiarazione (resa ai sensi dell’art. 47 del DPR. N. 445/2000), avente ad oggetto la 
sussistenza/insussistenza di obblighi contributivi in relazione a lavoratori autonomi e a lavoratori 
subordinati impiegati nello svolgimento delle attività , come richiesto dal Decreto Interministeriale 
30 gennaio 2015 (“Semplificazione in materia di Documento unico di Regolarità Contributiva 
“DURC”) e dalla circolare attuativa INPS del 26/6/2015 n. 126 per l’erogazione di contributi, 
sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque genere, compresi quelli di cui all’art. 1, 
comma 553, della legge 23.12.2005, n. 266. 
5.4 L’inosservanza dei termini di cui al comma 5.3 non preventivamente autorizzata dal Settore 
competente, comporta l’avvio del procedimento di revoca del contributo assegnato. 
 
ART. 6 EVIDENZA DELL’INTERVENTO PUBBLICO 
L’intervento della Regione Piemonte deve essere evidenziato attraverso l’apposizione del logo 
ufficiale dell’Ente e la dicitura “Realizzato con il contributo della Regione Piemonte”. L’immagine 
coordinata degli eventi e tutti i materiali promozionali devono essere sottoposti preventivamente 
alla Regione Piemonte – Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport. 
 
ART. 7 DURATA 
Nell'ambito del periodo di vigenza del Programma di Attività dell’Assessorato alla Cultura, Turismo 
per il biennio 2016/2017, la presente Convenzione decorre dalla data della sottoscrizione sino al 
31.12.2017. 
 
ART.8 VARIAZIONI E CONTROVERSIE 
8.1 Eventuali modifiche alla presente Convenzione, concordate fra le parti, dovranno essere 
redatte esclusivamente in forma scritta.  
8.2 Per ogni controversia che dovesse eventualmente insorgere tra le parti, nel corso 
dell'esecuzione della presente Convenzione, sarà competente in via esclusiva il Foro di Torino.  
 
ART. 9 REGISTRAZIONE 
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9.1 La presente convenzione è esente da registrazione fino al caso d’uso, ai sensi dell’art. 5 – 
titolo I del T.U. del DPR 26.04.1986 n. 131, e, ove ne venisse richiesta la registrazione, sarà 
assoggettata al pagamento dell’imposta in base alle disposizioni vigenti al momento della richiesta, 
giusto il disposto dell’art. 39 del citato DPR n. 131/1986. 
9.2 Le eventuali spese di bollo e di registrazione inerenti la presente convenzione sono a carico 
dell’Associazione. 
 
ART. 10 RECESSO E SCIOGLIMENTO 
10.1 Le parti hanno facoltà di recedere unilateralmente dalla presente Convenzione ovvero di 
scioglierla consensualmente; il recesso può  essere esercitato previo preavviso di almeno tre mesi, 
da ciascuna parte e comunicato all’altra parte mediante PEC. 
Il recesso ha efficacia dal momento in cui la controparte ne viene a conoscenza. 
Nel caso di accertato inadempimento degli obblighi di uno dei sottoscrittori, la controparte si riserva 
la facoltà, con motivato avviso scritto, di risolvere la presente Convenzione.  
10.2 Il recesso unilaterale o lo scioglimento non hanno effetto retroattivo e non incidono pertanto 
sulla parte di Convenzione già eseguita.  
10.3 In caso di recesso unilaterale o di scioglimento, le Parti concordano fin d'ora di portare a 
conclusione le attività eventualmente ancora in corso al momento del recesso o dello scioglimento.  
 
ART. 11 TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal decreto legislativo 30.6.2003, n. 196 e s.m.i., le parti 
si autorizzano reciprocamente al trattamento dei rispettivi dati personali in relazione agli 
adempimenti connessi alla presente Convenzione, fermi restando tutti i diritti riconosciuti dall'art. 7 
del citato decreto legislativo n. 196/2003.  
 
ART. 12 CLAUSOLA DI RINVIO 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente atto, si rinvia alle disposizioni del codice 
civile. 
 
Allegati: 
 

- Programma dettagliato delle attività oggetto della convenzione per l’anno 2017 
- Preventivo articolato in entrate e uscite per l’anno 2017 

 
Torino, lì 
Letto, approvato e sottoscritto 
 

 
IL DIRETTORE REGIONALE    IL PRESIDENTE 

        Direzione Promozione della Cultura,            Centro Studi Piemontesi 
     del Turismo e dello Sport 

                 PAOLA CASAGRANDE          GIUSEPPE PICHETTO 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice XST015 
D.D. 6 luglio 2017, n. 654 
REGOLAMENTO (UE) N. 1305 DEL 17.12.2013 - PSR 2014-2020 DELLA REGIONE 
PIEMONTE - APPROVAZIONE DELLE PROPOSTE DI LIQUIDAZIONE A FAVORE 
DEI BENEFICIARI DELLA MISURA 10 "PAGAMENTI AGRO-CLIMATICO-
AMBIENTALI" E MISURA 11 "AGRICOLTURA BIOLOGICA" - CAMPAGNA 2016. 
 

Visto il regolamento (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sui 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) 
che, nell'ambito della politica agricola comune, definisce gli obiettivi e Ie priorità dell'Unione in 
materia di sviluppo rurale e delinea iI contesto strategico e Ie misure da adottare per attuare la 
politica di sviluppo rurale; 

 
considerato in particolare l’articolo 28 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” con i paragrafi 1-

8 del reg. (UE)1305/2013 che corrispondono alla sottomisura 10.1.1 Pagamenti per impegni agro-
climatico-ambientali, che prevede impegni aventi durata almeno quinquennale con pagamenti per i 
beneficiari a cadenza annuale e il cui sostegno è limitato ai massimali dell’Allegato II del medesimo 
regolamento, fatte salve le eccezioni approvate dai Servizi della Commissione europea in deroga 
agli importi massimi; 

 
considerato in particolare I'articolo 29 "Agricoltura biologica" del reg. (UE)1305/2013, che 

prevede impegni aventi durata al massimo quinquennale con pagamenti per i beneficiari a cadenza 
annuale e il cui sostegno è limitato ai massimali dell'Allegato II del medesimo regolamento; 

 
visti, inoltre i seguenti regolamenti dell’Unione europea: 
reg. delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il reg. (UE) 

n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

reg. di esecuzione (UE) n. 641/2014 della Commissione, del 16 giugno 2014, recante modalità 
di applicazione del reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme 
sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune; 

reg. delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra talune 
disposizioni del reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che 
introduce disposizioni transitorie; 

reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014, del 17 luglio 2014, recante modalità di applicazione del 
reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

 
considerato in modo particolare i paragrafi 1 e 2 dell’articolo 14 del reg. delegato (UE) n. 

807/2014 della Commissione, che disciplinano rispettivamente la conversione e l’adeguamento 
degli impegni verso altri impegni dello sviluppo rurale, laddove siano soddisfatte determinate 
condizioni; 

 



visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C(2015) 7456 del 28.10.2015 e adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 29-2396 del 9.11.2015; 

 
visto che il menzionato PSR contiene la Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” che a 

sua volta prevede due sottomisure: 10.1 e 10.2; 
 
considerate le seguenti operazioni (in taluni casi suddivise in azioni) della misura 10 

“Pagamenti agro-climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 Pagamenti per impegni agro-climatico-
ambientali del PSR 2014-2020 del Piemonte: 

10.1.1 “Produzione integrata”; 
10.1.2 “Interventi a favore della biodiversità nelle risaie”; 
10.1.3 “Tecniche di agricoltura conservativa” composta dalle azioni: 
10.1.3.1 Introduzione delle tecniche di minima lavorazione, 
10.1.3.2 Introduzione delle tecniche di semina su sodo , 
10.1.3.3 Apporto di matrici organiche in sostituzione della concimazione minerale, 
10.1.4 “Sistemi colturali ecocompatibili” composta dalle azioni: 
10.1.4.1 Conversione di seminativi in foraggere permanenti, 
10.1.4.2 Diversificazione colturale in aziende maidicole, 
10.1.5 “Tecniche per la riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera 

composta dalle azioni:  
10.1.5.1 Distribuzione di effluenti con interramento immediato, 
10.1.5.2 Distribuzione di effluenti sottocotico o rasoterra in bande, 
10.1.6 “Difesa del bestiame dalla predazione da canidi sui pascoli collinari e montani”; 
10.1.7 “Gestione di elementi naturaliformi dell’agroecosistema”, composta dalle azioni: 
10.1.7.1 Gestione di formazioni vegetali e aree umide, 
10.1.7.2 Coltivazioni a perdere per la fauna selvatica, 
10.1.7.3 Gestione di fasce inerbite ai margini dei campi, 
10.1.8 “Allevamento di razze autoctone minacciate di abbandono”; 
10.1.9 “Gestione eco-sostenibile dei pascoli”; 
 
visto che il PSR 2014-2020 contiene, inoltre, la Misura 11 “Agricoltura biologica” che a sua 

volta prevede due sottomisure:  
- 11.1, con un’unica operazione 11.1.1 "Conversione agli i mpegni dell'agricoltura biologica" 

avente durata triennale e 
- 11.2, con un’unica operazione 11.2.1 "Mantenimento degli i mpegni dell'agricoltura biologica", 

avente durata quinquennale; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale (DGR) n. 29-1516 del 3/6/2015 e s.m.i. che ha 

stabilito la presentazione condizionata per la campagna 2015 di nuovi impegni giuridici (domande 
di aiuto e di pagamento) ai sensi della misura 214 "Pagamenti agroambientali" del PSR 2007-2013, 
azioni 214.1 e 214.2”, in transizione al FEASR 2014-2020 ai sensi del reg. (UE) n. 1310/2013 e 
vista la DD n. 326 del 4/6/2015 che ne stabilisce le disposizioni applicative; 

 
vista la D.D. n 285 del  28.04.2016 :Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti 

la presentazione delle domande di pagamento per la misura 10 “Pagamenti agro-climatico-
ambientali”, sottomisura 10.1 e per la misura 11 "Agricoltura biologica”, sottomisure 11.1.1 e 
11.2.1 del PSR 2014-2020 (Domande di aiuto presentate nel 2015 ai sensi della DGR n. 29-1516 
del 3/6/2015 e della DD n. 326 del 4/6/2015 e loro s.m.i.); 

 



vista la DGR n. 21-3089 del 29/03/2016 mediante la quale la Giunta ha stabilito la 
presentazione di nuovi impegni giuridici a favore della Misura 10, sottomisura 10.1 e della Misura 
11, operazione 11.1.1; 

 
vista la D.D. n 248 del 21.04.2016. Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti la 

presentazione delle domande di sostegno e di pagamento per la misura 10 “Pagamenti agro-
climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 con tutte le operazioni da essa previste; 

 
vista la DD n. 249 del 21/04/2016: Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti la 

presentazione delle domande di sostegno e di pagamento per la misura 11, operazione 11.1.1; 
preso atto delle domande risultate ammissibili al sostegno e finanziabili mediante 

l’approvazione delle specifiche graduatorie per operazione/azione della Misura 10 e per 
l’operazione 11.1.1 eseguita mediante le DD n. 768 del 16.09.2016 e s.m.i., n. 864 del 10.10.2016 e 
s.m.i. e n. 1045 del 9.11.2016; 

 
visto che la legge regionale 21.06.2002, n. 16 e s.m.i. ha istituito in Piemonte l’Organismo per 

le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari e vista la l.r 13.11.2006 n. 35 che 
ha previsto all’art. 12 la trasformazione dell’organismo pagatore regionale in Agenzia regionale 
piemontese per le erogazioni in agricoltura; 

 
visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali prot. n. 1003 del 

25/01/2008 con il quale l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) è 
stata riconosciuta quale organismo pagatore sul territorio della Regione Piemonte, ai sensi del reg. 
(CE) n. 885/2006, a decorrere dal 1° febbraio 2008; 

 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 

21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 

considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 

 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 
- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di 

Assistenza Agricola), 
- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune 

funzioni di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 
 
tenuto conto della Determinazione del Direttore di Arpea n. 81 in data 19/04/2016 e s.m.i che 

detta Ie istruzioni per la presentazione delle domande di pagamento per superfici e animali relative 
alla campagna 2016 (in particolare modalità, scadenze e controlli); 

 
preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 

riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 
alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 

 
vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 di “Riordino delle funzioni amministrative 

conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metrapolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede al comma 1 dell’art. 8 
la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 



Metropolitana prima della sua entrata in vigore limitatamente alle materie ed alle norme richiamate 
nell’Allegato A della legge stessa, tra le quali le funzioni in materia di agricoltura; 

 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 che stabilisce, ai sensi della L.R. 29 ottobre 

2015 n. 23, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 1 gennaio 
2016; 

 
preso atto che con D.G.R. n. 22 - 4193 del 14/11/2016 sono state istituite 5 Strutture 

Temporanee nelle more dell’adozione di una nuova configurazione organizzativa delle strutture 
dirigenziali stabili che costituiscono la vigente articolazione della Direzione “Agricoltura”. 

 
dato atto che con le .DD.G.R. n. 4-4288, 5-4289, 6-4290  7-4291 del 29/11/2016 sono stati 

nominati i  Dirigenti Responsabili di ognuna delle strutture sopra indicate, individuando il  
Dott. Felice Liberato Lo Destro  Responsabile della struttura . XST 015 - “AGRICOLTURA 

DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI; confermato per l’ambito 
territoriale di competenza del Settore di appartenenza, allo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 
17, comma 3 della legge regionale 23/2008 lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle funzioni in 
materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge regionale 
23/2015, avvalendosi del contingente di personale trasferito o in avvalimento; 

 
tenuto conto che la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. 

stabilisce che, secondo le convenzioni stipulate con Arpea,  gli Enti delegati provvedono al 
ricevimento delle domande, all'istruttoria in base ai controlli sul possesso dei requisiti, alle verifiche 
del Sistema Integrato di Gestione e Controllo e agli accertamenti sul rispetto degli impegni assunti 
fino all'approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) ed alla 
consequenziale produzione di elenchi di proposte di liquidazione; 

 
vista la convenzione, stipulata in data 31 gennaio 2017 tra Agenzia Regionale Piemontese per le 

Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e il Responsabile della struttura . XST 015 - 
“AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI, Dott. 
Felice Liberato Lo Destro per  la delega di attività dell’organismo pagatore nell’ambito del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, e in particolare l’Allegato 2 – Elenco Misure/operazioni 
del Programma di Sviluppo Rurale;  

 
considerate le riduzioni e le esclusioni applicabili alle domande delle misure connesse alla 

superficie (tra cui la misura 214) suddivise in:  
� difformità di superficie, ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 19 del reg. (UE) 640/2014; 
� mancato rispetto di altri criteri di ammissibilità, impegni e obblighi connessi, ai sensi 

dell’art. 35 del reg. (UE) 640/2014; 
 
vista la D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515 “Aggiornamento della ricognizione dei 

procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031”; 

 
considerato che attualmente risultano definiti gli importi totali dei pagamenti per l’anno 2016 a 

favore dei beneficiari inseriti negli elenchi allegati. 
 
stabilito di approvare pertanto le proposte di liquidazione relative alla campagna 2016 a favore 

di beneficiari della misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 operazioni 



10.1.1, 10.1.3, 10.1.5, 10.1.8 e che tali elenchi,  costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente Determinazione; 

 
stabilito di approvare pertanto le proposte di liquidazione relative alla campagna 2016 a favore 

di beneficiari della misura 11 “Agricoltura biologica”, sottomisura 11.1 operazione 11.1.1, 
sottomisura 11.2 operazione 11.2.1 e che tali elenchi,  costituiscono parte integrante e sostanziale 
della presente Determinazione; 

 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001, 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28/07/2008 n. 23, 
vista la L.R.  n. 7/2001, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
in riferimento alle domande di pagamento della campagna 2016 ai sensi della misura 10 

“Pagamenti agro-climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 operazioni 10.1.1, 10.1.3, 10.1.5, 10.1.8 e 
della misura 11 “Agricoltura biologica”, sottomisura 11.1 operazione 11.1.1, sottomisura 11.2 
operazione 11.2.1 di competenza dell’ambito territoriale della provincia di  Asti 

 
1) di prendere atto: 
-  delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 

requisiti; 
- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 del 

reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del 
medesimo regolamento); 
- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 
 
2) di approvare le seguenti proposte di liquidazione per la campagna 2016 a favore dei 

beneficiari dei Pagamenti agro-climatico-ambientali (MISURA 10) del PSR 2014-2020 del 
Piemonte ai sensi del reg. (UE)1305/2013 e loro s.m.i, allegati al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale e la loro relativa trasmissione ad ARPEA: 

 
elenco n. 16 del  05/07/2017 di 684 pagamenti per un importo di  euro  902.138,32; 
 
3) di approvare le seguenti proposte di liquidazione per la campagna 2016 a favore dei 

beneficiari dell’ Agricoltura biologica (MISURA 11) del PSR 2014-2020 del Piemonte ai sensi del 
reg. (UE)1305/2013 e loro s.m.i, allegati al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale e la loro relativa trasmissione ad ARPEA: 

 
         elenco n. 10 del  05/07/2017 di 75 pagamenti per un importo di  euro  155.853,04; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 

amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 



La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
Il Responsabile del Settore XST015 
Dott. Ing. Felice Liberato Lo Destro 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice XST015 
D.D. 6 luglio 2017, n. 656 
REG. (CE) N. 1698/2005 - PSR 2007-2013 DELLA REGIONE PIEMONTE - 
APPROVAZIONE DEGLI ELENCHI DEI BENEFICIARI DI CONCESSIONI PER LE 
CAMPAGNE 2012, 2013, 2014, 2015 e 2016 AI SENSI DEI "PAGAMENTI 
AGROAMBIENTALI" (MISURA 214): n. 8 ELENCHI 
 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che 
stabilisce le modalità di finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati 
membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale per il periodo di programmazione 2007-2013; 
 
considerato che l’art. 39 del Regolamento (CE) 1698/2005 prevede pagamenti agroambientali per 
impegni che oltrepassino le specifiche norme obbligatorie di cui agli art. 5 e 6 e agli allegati II e III 
del Regolamento (CE) n. 73/2009 (secondo la tavola di concordanza corrispondenti all’allegato II 
del reg. (UE) 1306/2013), i requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e fitofarmaci ed eventuali 
altre pertinenti norme obbligatorie della legislazione nazionale; 
 
visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, adottato dalla Regione Piemonte con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 48-5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche e 
integrazioni con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e approvato con Decisione della 
Commissione CE (2007) 5944 del 28/11/2007, in cui sono indicati, tra l’altro, le strategie e le 
priorità di intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il Piano finanziario e la 
descrizione delle Misure e delle azioni prescelte per attuare la strategia di intervento; 
 
considerato che il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 comprende la Misura 214 (Pagamenti 
agroambientali) tra cui le Azioni 214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) e 
214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica); 
 
visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR che, nell’ambito della politica agricola comune, definisce gli 
obiettivi e le priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale e delinea il contesto strategico e le 
misure da adottare per attuare la politica di sviluppo rurale; 
 
visto che il reg. (UE) n. 1305/2013 è stato applicato a decorrere dal 1° gennaio 2014 e che esso, tra 
l’altro, ha abrogato il reg. (CE) 1698/2005 stabilendo altresì all’art. 88 che quest’ultimo continua ad 
applicarsi agli interventi realizzati nell’ambito dei programmi approvati dalla Commissione 
anteriormente al 1° gennaio 2014; 
 
visto il reg. (UE) n. 1310 del 17.12.2013 con cui il Parlamento europeo e il Consiglio hanno 
stabilito il secondo set di regole per la transizione dello sviluppo rurale dal 2007-2013 al 2014-2020 
e che sancisce all’articolo 3, par. 1 l’ammissibilità al beneficio di un contributo del FEASR nel 
periodo di programmazione 2014-2020 delle spese relative agli impegni giuridici nei confronti dei 
beneficiari sostenute nell’ambito, tra l’altro, delle misure di cui all’art. 36 del reg.(CE) 1698/2005, 
che comprende i pagamenti agroambientali; 
 
vista la D.G.R. n. 29-1516 del 3 giugno 2015 e s.m.i. avente per oggetto “Regolamento (CE) 
1698/2005 e s.m.i. e reg. (UE) n. 1310/2013: sostegno allo sviluppo rurale mediante il fondo 
FEASR. Campagna 2015: presentazione condizionata di nuovi impegni giuridici (domande di aiuto 



e di pagamento) ai sensi della misura 214 “Pagamenti agroambientali” del PSR 2007-2013, azioni 
214.1 e 214.2; 
 
tenuto conto in particolare che la DGR in ultimo citata ha stabilito la presentazione di nuovi 
impegni giuridici (anche denominati domande di aiuto e di pagamento) per l’anno 2015 ai sensi 
delle azioni 214.1 e 214.2 condizionata alla notificazione ai servizi della Commissione europea 
delle modifiche finanziarie al PSR 2007-2013 e del PSR 2014-2020, al fine di utilizzare le risorse 
della Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” e della Misura 11 “Agricoltura biologica” 
secondo il regime transitorio, qualora le risorse del PSR 2007-2013 non fossero state sufficienti 
oppure non utilizzate entro il 31.12.2015; 
 
visti, inoltre, i criteri di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza dello sviluppo rurale 2007-
2013 per le azioni 214.1 e 214.2 e le condizioni (tra cui il regime dei controlli di cui al reg. (UE) n. 
1306/2013 e al reg. (UE) n. 640/2014, in vigore dal 2015) che sarebbero state applicate alle 
domande in oggetto riportati rispettivamente ai punti 5 e 6 e in allegato alla deliberazione n.29-1516 
del 3.6.2015; 
 
vista la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. recante 
“Disposizioni applicative per la campagna 2015 riguardanti la presentazione condizionata delle 
domande di aiuto (e di pagamento) della misura 214 “Pagamenti agroambientali” (azioni 214.1 e 
214.2) del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte ai sensi della D.G.R. n. 29-1516 del 3 giugno 
2015; 
 
vista la determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015 con la quale il Settore 
regionale “Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile” ha approvato 
le graduatorie delle domande delle azioni 214.1 “Applicazione delle tecniche di agricoltura 
integrata” e 214.2 “Applicazione delle tecniche di agricoltura biologica” individuando, tra l’altro, le 
domande ammissibili e potenzialmente finanziabili al termine dei controlli amministrativi massivi, 
che includono gli incroci effettuati nell’ambito del sistema integrato di gestione e controllo;  
 
vista la legge regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le erogazioni 
in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 
21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 
 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 
 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 
- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di Assistenza 
Agricola), 
- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune funzioni 
di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 
 
vista la DD di Arpea n. 81 del 7/05/2015 che reca le Istruzioni per le domande di Pagamento (214, F 
e 2078) 2015 di seguito  modificata dalla DD n. 82 del 13/5/2015, dalla DD n. 94 del 28/05/2015 e 
dalla DD 127 del 3/08/2015; 



 
preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 
riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 
alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 
 
vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 di “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metrapolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede al comma 1 dell’art. 8 
la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana prima della sua entrata in vigore limitatamente alle materie ed alle norme richiamate 
nell’Allegato A della legge stessa, tra le quali le funzioni in materia di agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 che stabilisce, ai sensi della L.R. 29 ottobre 2015 n. 
23, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 1 gennaio 2016; 
 
vista la Determinazione dirigenziale regionale n. 905 del 29 dicembre 2015 con la quale la 
Direzione Agricoltura, nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova 
configurazione degli uffici regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino 
delle funzioni amministrative, ha delegato ai Responsabili di Settore operanti nella Direzione 
medesima lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 23/2008, 
riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui all’Allegato A della 
legge regionale 23/2015; 
 
preso atto che con D.G.R. n. 22 - 4193 del 14/11/2016 sono state istituite 5 Strutture Temporanee 
nelle more dell’adozione di una nuova configurazione organizzativa delle strutture dirigenziali 
stabili che costituiscono la vigente articolazione della Direzione “Agricoltura”. 
 
dato atto che con  .DD.G.R. n. 4-4288, 5-4289, 6-4290  7-4291 del 29/11/2016 sono stati nominati i  
Dirigenti Responsabili di ognuna delle strutture sopra indicate, individuando il  
Dott. Felice Liberato Lo Destro Responsabile della struttura . XST 015 - “AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI;   confermato per l’ambito 
territoriale di competenza del Settore di appartenenza, allo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 
17, comma 3 della legge regionale 23/2008 lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle funzioni in 
materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge regionale 
23/2015, avvalendosi del contingente di personale trasferito o in avvalimento; 
 
tenuto conto che la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. 
stabilisce che gli Enti delegati provvedono al ricevimento delle domande, all'istruttoria in base ai 
controlli sul possesso dei requisiti, alle verifiche del Sistema Integrato di Gestione e Controllo e agli 
accertamenti sul rispetto degli impegni assunti, secondo le convenzioni stipulate con Arpea, fino 
all'approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) ed alla 
consequenziale produzione di elenchi di proposte di liquidazione; 
 
considerate le riduzioni e le esclusioni applicabili alle domande delle misure connesse alla 
superficie (tra cui la misura 214) suddivise in:  
� difformità di superficie, ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 19 del reg. (UE) 640/2014; 
� mancato rispetto di altri criteri di ammissibilità, impegni e obblighi connessi, ai sensi dell’art. 
35 del reg. (UE) 640/2014; 
 
preso atto degli esiti dei controlli in loco a campione e dell’esito dell’istruttoria delle domande di 
aiuto e di pagamento presentate nell’anno 2015 di competenza dell’ambito territoriale della 



provincia di ASTI, nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e finanziabili ai sensi della 
determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015; 
 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 2016 recante “Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8, co.1 e 2, della 
l.r. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità montane. 
Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.; 
 
attestato che l’istruttoria delle domande si è conclusa entro i 180 giorni decorrenti dalla 
comunicazione da parte dell’organismo pagatore regionale (Arpea) di avviamento dell’istruttoria 
delle domande in stato istruibile, così come indicato nella scheda n. 75 - “Elenchi di liquidazione 
delle domande di pagamento presentate nell’ambito della Misura 214 (Pagamenti agroambientali) 
del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Periodo di transizione 2014-2015” – della D.G.R. n. 
14-3031 del 14 marzo 2016; 
 
considerato che attualmente risultano definite le concessioni per l’anno 2012, 2013, 2014, 2015 e 
2016 a favore di: 
 
n.    1 beneficiari per l’azione 214.1/2012  Applicazione delle tecniche di produzione integrata 
P.I.6°anno 
n.    5 beneficiari per l’azione 214.1/2013  Applicazione delle tecniche di produzione integrata 
P.I.7°anno 
n.     2 beneficiari per l’azione 214.1/2013  Applicazione delle tecniche di produzione integrata 
Giov. 
n.    2 beneficiari per l’azione 214.1/2014  Applicazione delle tecniche di produzione integrata 
P.I.8°anno 
n.      6 beneficiari per l’azione 214.1/2015  Applicazione delle tecniche di produzione integrata 
N.A. 
n.      10 beneficiari per l’azione 214.1/2016  Applicazione delle tecniche di produzione integrata P.I. 
 
a completamento degli importi eventualmente erogati come anticipi dall’Arpea, come risulta dai 
verbali di istruttoria agli atti di questo Settore; 
 
stabilito di approvare pertanto gli elenchi di beneficiari delle concessioni per la campagna 2012, 
2013, 2014, 2015, 2016 ai sensi dei Pagamenti agroambientali (Misura 214), azioni 214.1 
(Applicazione delle tecniche di produzione integrata) e che tali elenchi,  costituiscono parte 
integrante e sostanziale della presente Determinazione; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e verificati in particolare 
l’articolo 26, comma 2 e l’art. 27 di tale decreto; 
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 “Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino delle Disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni” e la circolare n. 5371/SB0100 del 22 aprile 2014 “D.Lgs. 33/2013 
“Amministrazione trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di 
pubblicazione” che stabiliscono la pubblicazione degli atti di concessione nella sezione omonima di 
Sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, in Amministrazione trasparente sul sito 



regionale al link  trasparenza.regione.piemonte.it/atti-di-concessione ; 
 
stabilito di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte, 
nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs. n 33/2013. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001, 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28/07/2008 n. 23, 
vista la L.R.  n. 7/2001, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
in riferimento alle domande di aiuto e di pagamento della Misura 214 del PSR 2007-2013 della 
campagna 2015 (nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e finanziabili ai sensi della 
determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015) e campagna 2012, 2013, 2013 e 
2016 di competenza dell’ambito territoriale della provincia di ASTI: 
 
1) di prendere atto: 
- delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 
- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 del 
reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del 
medesimo regolamento); 
- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 
 
2) di approvare i seguenti elenchi di beneficiari delle concessioni per la campagna 2012, 2013, 
2014, 2015 e 2016 ai sensi della Misura 214 (Pagamenti agroambientali) del PSR 2007-2013 del 
Piemonte, a carico del FEASR 2014-2020 secondo il reg. (UE)1310/2013 - allegati al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale: 
elenco n. 1  del 04 luglio 2017, di 1 beneficiario delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1/2012 
(Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (Prol. Imp. 6° anno) per un importo 
complessivo di Euro 1.790,53 ; 
elenco n. 1   del 04 luglio 2017,  di 5  beneficiari delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1/2013 
(Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (Prol. Imp. 7° anno) per un importo 
complessivo di Euro  7.871,35 ; 
elenco n. 1  del 04 luglio 2017, di 1 beneficiario delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1/2013 
(Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (Pros. Imp. Giov.) per un importo 
complessivo di Euro  162,00; 
elenco n. 2  del 05 luglio 2017, di 1 beneficiario delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1/2013 
(Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (Pros. Imp. Giov.) per un importo 
complessivo di Euro  1.478,29; 
elenco n. 1  del  04 luglio 2017 di 2 beneficiari delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1/2014 
(Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (Prol. Imp. 8° anno) per un importo 
complessivo di Euro 4.830,03; 



elenco n. 5  del  03 luglio 2017 di 5 beneficiari delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1/2015 
(Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (N.A.) per un importo complessivo di Euro 
8,215,14; 
elenco n. 6  del  04 luglio 2017 di 1 beneficiario delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1/2015 
(Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (N.A.) per un importo complessivo di Euro 
265,14; 
elenco n. 1  del  04 luglio 2017 di 10 beneficiari delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1/2016 
(Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (Pros. Imp.) per un importo complessivo di 
Euro 25.252,21. 
 
3) di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”, ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, ai sensi degli artt. 
26 e 27 del D.Lgs. n 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Responsabile del Settore XST015 
Dott. Ing. Felice Liberato Lo Destro 
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Codice XST015 
D.D. 7 luglio 2017, n. 660 
Art. 5, comma 3 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. 5. 243 del 27/01/2015. Interventi per danni in 
agricoltura da avversita atmosferiche verificatesi nel 2013 e riconosciute eccezionali. 
Autorizzazione all'ARPEA al pagamento del contributo. Elenco n 09 - Langa Astigiana - 
Provincia di Asti. 
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n.25.805 del 24/12/2013 rettificato da D.M. n. 358 del 31/01/2014 con il quale è stato 
dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali dal 
29 luglio al 24 agosto 2013 , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-
6549 del 22/10/2013 pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015,  che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connessa all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche dichiarati 
eccezionali con il  D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state integrate e ripartite le somme prelevate 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale a favore degli interventi previsti al comma 3, art. 5 del 
D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per le imprese agricole con 
il D.M. sopra citato n. 243 del 27/01/2015; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
atteso che con D.G.R n° 22- 4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del Territorio delle Province di Alessandria e di Asti e con 
provvedimento successivo ( D.G.R. n° 7 – 4291 del 29 novembre 2016) è stato incaricato il Dott. 
Felice Liberato Lo Destro quale responsabile; 
 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 



 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016 e che pertanto i fondi assegnati alla Comunità Montana 
Langa Astigiana Val Bormida con la deliberazione sopra citata sono da intendersi assegnati al 
Settore Regionale XST 015 – Agricoltura del Territorio delle Province di Alessandria e di Asti  a 
cui sono state attribuite le dette funzioni; 
 
vista la D.G.R. N° 38 – 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. n° 
16 – 2002, l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura ( ARPEA) 
all’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
  
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 510 del 13 agosto 2015 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, con 
l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle strutture 
dirigenziali regionali di cui alla D.G.R. n°11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la domanda trasmessa dal beneficiario di cui all’allegato A, ai sensi  del D.Lgs. 29 marzo 
2004, n° 102 e s.m.i.  pervenuta in data 04/03/2014  prot. n. 0000407      ditta “ Cagno Pierino  “   
e  la richiesta di accertamento lavori pervenuta in data  28/04/2017  prot. n° 00042145 con la quale 
la Ditta Cagno Giuseppe subentrata nella Conduzione dell’Azienda Cagno Pierino a causa del 
decesso del Beneficiario  veniva richiesto il riconoscimento delle spese e la contestuale liquidazione 
del contributo; 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo della istanza di cui 
all’allegato A, parte integrante della presente determinazione, dal funzionario incaricato del Settore 
Regionale Settore XST 015  Provincia di Asti e Alessandria depositato agli atti dello stesso settore, 
che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità della documentazione presentata ai fini 
della liquidazione del contributo concesso con gli atti di ammissione a finanziamento a favore del 
beneficiario indicato nel succitato allegato; 
 



rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione al beneficiario, 
ammonta ad  € 4.726,05  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20 - 1901 del 27/07/2015; 
 
vista la domanda trasmessa dal beneficiario di cui all’allegato A, ai sensi  del D.Lgs. 29 marzo 
2004, n° 102 e s.m.i.  pervenuta in data 03/03/2014  prot. n. 0000168 Ditta “GALLO 
GIUSEPPE“ e  la richiesta di accertamento lavori pervenuta in data 12/04/2017 (prot. n° 
00015314) con la quale viene richiesto il riconoscimento delle spese e la contestuale liquidazione 
del contributo;  
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo della istanza di cui 
all’allegato A, parte integrante della presente determinazione, dal funzionario incaricato del Settore 
Regionale Settore XST 015  Provincia di Asti e Alessandria depositato agli atti dello stesso settore, 
che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità della documentazione presentata ai fini 
della liquidazione del contributo concesso con gli atti di ammissione a finanziamento a favore del 
beneficiario indicato nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione al beneficiario, 
ammonta ad  € 6.187,52 e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20 - 1901 del 27/07/2015; 
 
vista la domanda trasmessa dal beneficiario di cui all’allegato A, ai sensi  del D.Lgs. 29 marzo 
2004, n° 102 e s.m.i.  pervenuta in data 20/02/2014  prot. n. 0000319 ditta “ GUARINA 
BRUNO“  e  la richiesta di accertamento lavori pervenuta in data 13/03/2016 (prot. N° 00010125 ) 
con la quale viene richiesto il riconoscimento delle spese e la contestuale liquidazione del 
contributo;  
 
vista la  documentazione integrativa pervenuta in data 03/07/2017 prot. N. 00025796; 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo della istanza di cui 
all’allegato A, parte integrante della presente determinazione, dal funzionario incaricato del Settore 
Regionale Settore XST 015  Provincia di Asti e Alessandria depositato agli atti dello stesso settore, 
che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità della documentazione presentata ai fini 
della liquidazione del contributo concesso con gli atti di ammissione a finanziamento a favore del 
beneficiario indicato nel succitato allegato; 
 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione al beneficiario, 
ammonta ad  € 3.400,20 e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20 - 1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione dei contributi per il ristoro dei danni causati dalle 
avversità dell’anno 2013 e  dichiarate eccezionali con il decreto ministeriale n° 25 – 805 del 
24/12/2013 rettificato da D.M. N° 358 del 31/01/2014, si ritiene necessario: 
 

• autorizzare il pagamento di  €   14.313,77 a favore dei beneficiari indicati nell’allegato A, 
che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi 
previsti all’art. 5 comma 3 del D.Lgs 102/2004 a ristoro dei danni causati dalle avversità 
atmosferiche verificatesi nel    2013    e dichiarate eccezionali con il D.M. 25 – 805 del 
24/12/2013 rettificato da D.M. N° 358 del 31/01/2014 ; 



• incaricare l’Arpea, ad erogare la somma di €  14.313,77   a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA . 

 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)";  
 
vista la DGR n. 14-3031 del 14 marzo 2016 avente ad oggetto: "Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell'art. 8, comma 1 e 2, 
della L.R. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità 
montane. Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A della DGR 27/09/2010, n. 64-700 e 
s.m.i.", nella quale veniva individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del 
procedimento di cui questa determinazione illustra la fase di liquidazione del contributo; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento risulta rispettato; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione” 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA TEMPORANEA 
 

visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

vista la L.R. n° 17/1999; 
vista la L.R. n. 16/2002 e s.m.i; 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i. . 



 
determina 

per le considerazioni in premessa svolte di ,  
 

• autorizzare il pagamento di € 14.313,77   a favore dei beneficiari indicati nell’allegato A, 
che fa parte integrante della presente determinazione quale pagamento diretto dei contributi 
previsti all’art. 5 comma 3 del D.Lgs 102/2004 a ristoro dei danni causati dalle avversità 
atmosferiche verificatesi nel 2013 e dichiarate eccezionali con il D.M. n° 25 – 805 del 
24/12/2013 rettificato da D.M. N° 358 del 31/01/2014 

 
• incaricare l’Arpea, ad erogare la somma di € 14.313,77   a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di  €  14.313,77 di cui trattasi; 
 
• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA ; 

 
• di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo 

di cui sopra; 
 

• di disporre che l’ARPEA invii al Settore XST 015 – Agricoltura del Territorio delle 
Province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità 
Naturali in Agricoltura, comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di acquisire la 
documentazione che attesta l’erogazione dei contributi. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei dati contenuti nell’allegato A come sotto indicato: 
beneficiario: indicato in colonna A allegato A; 
importo contributo erogato: indicato in colonna B allegato A 
dirigente responsabile dei procedimenti: Felice Liberato LO DESTRO 
individuazione dei beneficiari ai sensi del D. Lgs. 29 ,marzo 20014, n. 102 e s.m.i .mediante 
determinazione dirigenziale.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. FELICE LIBERATO LO DESTRO) 
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Codice XST015 
D.D. 10 luglio 2017, n. 664 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-



1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 
 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2016 (approvata con D.D. n. 497 del 4 
luglio 2016) per l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 112  del 7 febbraio 2017 si è provveduto ad 
aggiornare l'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della 
convenzione succitata;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
visto il verbale di istruttoria prot. Int. n. 26667 del 06/07/2017 redatto ai fini della liquidazione del 
contributo delle istanze di cui all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai 
funzionari incaricati della Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province 
di Alessandria e di Asti, depositati agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle 
condizioni e la regolarità della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo 
concesso con gli atti determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 7.000,00  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di € 7.000,00  a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 

• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: 

Fattura n° 02 del 29/52017 di € 5.138,86 della ditta Mogni Bruno Frazione Baracca Sarezzano Al. 
Nota degli onorari dello studio tecnico Geom. Pietro Rotta Via I° Maggio 45B Viguzzolo Al. 



 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 7.000,00   a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 
 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 



Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: 
Fattura n° 02 del 29/52017 di € 5.138,86 della ditta Mogni Bruno Frazione Baracca Sarezzano Al. 
Nota degli onorari dello studio tecnico Geom. Pietro Rotta Via I° Maggio 45B Viguzzolo Al. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
Allegato 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  
concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità 

Stato

Prot. 2109 del 
01/08/2014 Comunità 
Montana

Comune di Casasco 
C.F. (omissis) - P.IVA . 
00465840064

Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 al 4/3/2014

D.D. N. 862 DEL 
7/10/2016

Prot. 26667 del 
06/07/2017 

SI € 7.000,00 € 7.000,00

Totale € 7.000,00 € 7.000,00

Regione Piemonte

Decreto Legislativo 102/2004

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Direzione Agricoltura



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice XST015 
D.D. 10 luglio 2017, n. 665 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-



1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 
 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2016 (approvata con D.D. n. 497 del 4 
luglio 2016) per l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 112  del 7 febbraio 2017 si è provveduto ad 
aggiornare l'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della 
convenzione succitata;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
visto il verbale di istruttoria prot. Int. n. 26668 del 06/07/2017 redatto ai fini della liquidazione del 
contributo delle istanze di cui all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai 
funzionari incaricati della Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province 
di Alessandria e di Asti, depositati agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle 
condizioni e la regolarità della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo 
concesso con gli atti determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 16.000,00  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di € 16.000,00  a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 

• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: 

Fattura n° 5-2017-AGO del 06/06/2017 di € 14.152,30 Agosti Antonio Fr. Gregassi – Montacuto. 
Nota onorari in data 06.06.2017 dello Studio Geom. Pietro Rotta  Via I° maggio 45b Viguzzolo 



 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 16.000,00   a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 
 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 



Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: 
Fattura n° 5-2017-AGO del 06/06/2017 di € 14.152,30 Agosti Antonio Fr. Gregassi – Montacuto. 
Nota onorari in data 06.06.2017 dello Studio Geom. Pietro Rotta  Via I° maggio 45b Viguzzolo 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
Allegato 

 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  
concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità 

Stato

Prot. 2109 del 
01/08/2014 Comunità 
Montana

Comune di Casasco 
C.F. (omissis) - P.IVA . 
00465840064

Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 al 4/3/2014

D.D. N. 861 DEL 
7/10/2016

Prot. 26668 del 
06/07/2017 

SI € 16.000,00 € 16.000,00

Totale € 16.000,00 € 16.000,00

Regione Piemonte

Decreto Legislativo 102/2004

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Direzione Agricoltura



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice XST015 
D.D. 10 luglio 2017, n. 666 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo 
 
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-



1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 
 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2016 (approvata con D.D. n. 497 del 4 
luglio 2016) per l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 112  del 7 febbraio 2017 si è provveduto ad 
aggiornare l'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della 
convenzione succitata;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
visto il verbale di istruttoria prot. Int. n. 26665 del 06/07/2017 redatto ai fini della liquidazione del 
contributo delle istanze di cui all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai 
funzionari incaricati della Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province 
di Alessandria e di Asti, depositati agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle 
condizioni e la regolarità della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo 
concesso con gli atti determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 40.000,00  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di € 40.000,00  a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 

• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: 

Fattura n° 11- del 21/06/2017 di € 35.727,64 della Ditta COS.MO Frazione Baracca – Sarezzano. 
Nota onorari in data 21.06.2017 dello Studio Geom. Pietro Rotta  Via I° maggio 45b Viguzzolo 



 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 40.000,00   a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 
 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 



Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: 
Fattura n° 11- del 21/06/2017 di € 35.727,64 della Ditta COS.MO Frazione Baracca – Sarezzano. 
Nota onorari in data 21.06.2017 dello Studio Geom. Pietro Rotta  Via I° maggio 45b Viguzzolo 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
Allegato 

 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  
concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità 

Stato

Prot. 2109 del 
01/08/2014 Comunità 
Montana

Comune di Casasco 
C.F. (omissis) - P.IVA . 
00465840064

Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 al 4/3/2014

D.D. N. 564 del 
19/07/2016  DEL 
7/10/2016

Prot. 26665 del 
06/07/2017 

SI € 40.000,00 € 40.000,00

Totale € 40.000,00 € 40.000,00

Regione Piemonte

Decreto Legislativo 102/2004

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Direzione Agricoltura



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice XST014 
D.D. 11 luglio 2017, n. 671 
PSR 2014-2020. Operazione 4.1.2 - Bando di apertura presentazione domande di cui alla D.D. 
n. 885 A1707A del 22.12.2015 - accertamento di minori fabbisogni finanziari relativamente 
alla Struttura temporanea XST014 Agricoltura del Territorio di Novara e del Verbano Cusio 
Ossola della Direzione Agricoltura 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014, che integra 
talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi  Programmi di Sviluppo Rurale (PSR); 
disciplinandone altresì  l’articolazione del contenuto; 
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra l’altro,  
è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata; 
 
vista la decisione C(2017)1430 del 23 febbraio 2017 con cui la Commissione Europea ha approvato 
la proposta di modifica del PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la DGR n. 15-4760 del 13 marzo 2017 con cui vengono recepite le modifiche al PSR 
approvate con decisione della Commissione Europea C(2017)1430 del 23 febbraio 2017; 
 
considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
l’articolo 17 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, l’Operazione 4.1.2 
“Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole dei giovani 
agricoltori” che prevede la concessione di sostegni e contributi per agevolare l’ammodernamento 
delle aziende agricole; 
 
vista la D.G.R. n. 78 - 2686 del 21.12.2015 con la quale, tra l’altro, sono stati approvati le istruzioni 
per l’applicazione della sopracitata Operazione 4.1.2 ed i criteri e le disposizioni per l’emanazione 
dei bandi; 
 
visto che  la citata D.G.R. n. 78 - 2686 del 21.12.2015 assegnava alla Operazione 4.1.2 una 
dotazione di risorse pubbliche pari a euro 30.000.000,00  ripartiti in euro 24.000.000,00 alle Aree 
A, B, C1 del PSR e euro 6.000.000,00 alle Aree C2, D; 
 



visto il bando di apertura della presentazione delle domande di sostegno della Operazione 4.1.2  
approvato con Determinazione Dirigenziale n. 885 del 22.12.2015; 
 
vista la  Determinazione Dirigenziale n. 221 del 8.04.2016  con la quale è stata prorogata dal 
15.04.2016 al 30.06.2016 la scadenza della presentazione delle domande di sostegno del bando 
della Operazione 4.1.2  approvato con Determinazione Dirigenziale n. 885 del 22.12.2015; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 464 del 22.06.2016 con la quale, tra l’altro, è stata prorogata 
dal 30.06.2016 al 31.07.2016 la scadenza della presentazione delle domande di sostegno del bando 
della Operazione 4.1.2  approvato con Determinazione Dirigenziale n. 885 del 22.12.2015; 
 
vista la  Determinazione Dirigenziale n. 781 del 20.09.2016, con la quale, tra l’altro, sono state 
approvate le graduatorie delle domande pervenute ai sensi del bando della Operazione 4.1.2  
approvato con Determinazione Dirigenziale n. 885 del 22.12.2015; 
 
vista la  DGR  n. 18 – 4037 del 10.10.2016 con la quale, tra l’altro, le risorse finanziarie assegnate 
al bando della Operazione 4.1.2  approvato con Determinazione Dirigenziale n. 885 del 22.12.2015 
sono state integrate di un importo complessivo di 11.575.410,79 euro, ripartiti in euro 6.544.154,46 
alle Aree A, B, C1 del PSR ed euro 5.031.256,33 alle Aree C2, D, portando lo stanziamento totale 
per tale bando ad euro 41.575.410,79, ripartiti in euro 30.544.154,46 alle Aree A, B, C1 del PSR ed 
euro 11.031.256,33 alle Aree C2, D; 
 
vista la  DGR  n. 26-4234 del 26.11.2016 la quale adotta disposizioni relative alla percentuale di 
contributo da applicare alle domande pervenute ai sensi del bando della Operazione 4.1.2  
approvato con Determinazione Dirigenziale n. 885 del 22.12.2015 e da atto che vi è la copertura 
finanziaria per le aree C2D per tutte  le domande a 22 punti (e a tutte quelle con punteggio 
superiore) e per le aree ABC1 parzialmente per le domande a 22 punti (e a tutte quelle con 
punteggio superiore) 
 
vista la  Determinazione Dirigenziale n. 1132 del 24.11.2016 la quale, in conseguenza del disposto 
della DGR 26-4234 del 26.11.2016, integra le graduatorie della Op. 4.1.2 approvando l’elenco delle 
domande a 22 punti che rientrano in copertura finanziaria per le Aree ABC1; 
 
visto che, come dettagliatamente descritto nella tabella sottoriportata, l’avanzamento al 07/07/2017 
della gestione del bando 2015 della Operazione 4.1.2 del PSR 2014-2020 fa registrare, 
relativamente alla Struttura temporanea territoriale di Novara e del Verbano Cusio Ossola della 
Direzione Agricoltura, delle domande decadute, respinte, rinunciate o ammesse per un importo 
inferiore all’importo ammissibile previsto dalle sopraccitate graduatorie, e visto che ciò determina 
un minore fabbisogno di risorse rispetto agli importi approvati con le citate DD n. 781 del 
20.09.2016 e DD 1132 del 24.11.2016, rendendo disponibile un margine di risorse non utilizzate: 



 
 
Operazione 4.1.2 
del PSR  
Domande del bando 
2015 

   Situazione al  
11/07/2017 

 

Numero 
domande 

Importo complessivo di 
risorse pubbliche 
previsto in graduatoria 
per la concessione del 
sostegno a tali 
domande 

Importo complessivo di 
risorse pubbliche 
effettivamente necessario 
per la concessione del 
sostegno a tali domande 

margine 
disponibile di 
risorse non 
utilizzate 

domande decadute, 
respinte, rinunciate 

13 € 618.061,49 Zero € 618.061,49 

domande ammesse 
per un importo 
inferiore all’importo 
ammissibile 
previsto dalle 
graduatorie 

31 € 1.910.600,64 € 1.683.687,58 € 226.913,36 

TOTALE 44 € 2.528.662,43 € 1.683.687,58 € 844.974,85 
 
visto che la presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del 
Bilancio di previsione per l’anno 2017 e non comporta ulteriori oneri di spesa a carico della 
Regione Piemonte; 
 
visto l’articolo 26, comma 2 del d.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, che prevedono la pubblicazione di informazioni relative al 
procedimento ; 
 
tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs.165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 28/7/2008 n. 23; 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
Sulla base delle considerazioni riportate in premessa, in riferimento alla Operazione 4.1.2 del PSR, 
bando 2015 approvato con Determinazione Dirigenziale n. 885 del 22.12.2015, in conseguenza 
dell’avanzamento al 07/07/2017 della gestione delle domande pervenute e del numero di domande 
decadute, respinte, rinunciate o ammesse per un importo inferiore all’importo ammissibile previsto 
dalle graduatorie approvate con le DD n. 781 del 20.09.2016 e DD n. 1132 del 24.11.2016, si 
accerta un minore fabbisogno complessivo di risorse pubbliche pari a euro 1.212.735,36 rispetto 
agli importi ammissibili determinati in relazione alle stesse domande con le citate DD n. 781 del 
20.09.2016 e DD n. 1132 del 24.11.2016. 
 



La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio di 
previsione per l’anno 2017 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata, ai sensi dell’articolo 26, comma 2 del 
decreto legislativo 33/2013 s.m.i, sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente “. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 

 
Il Responsabile del Settore XST014 
Agricoltura del Territorio 
di Novara e del VCO 
 
 

Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
(nota prot. n. 12347/A17000 del 13.07.2015) 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice XST014 
D.D. 12 luglio 2017, n. 675 
PSR 2014-2020. Operazione 4.1.2 - Bando di apertura presentazione domande di cui alla D.D. 
n. 885 A1707A del 22.12.2015 - accertamento di minori fabbisogni finanziari relativamente 
alla Struttura temporanea XST014 Agricoltura del Territorio di Novara e del Verbano Cusio 
Ossola della Direzione Agricoltura. Rettifica Determinazione n. 671 dell'11.07.2017 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014, che integra 
talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi  Programmi di Sviluppo Rurale (PSR); 
disciplinandone altresì  l’articolazione del contenuto; 
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra l’altro,  
è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata; 
 
vista la decisione C(2017)1430 del 23 febbraio 2017 con cui la Commissione Europea ha approvato 
la proposta di modifica del PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la DGR n. 15-4760 del 13 marzo 2017 con cui vengono recepite le modifiche al PSR 
approvate con decisione della Commissione Europea C(2017)1430 del 23 febbraio 2017; 
 
considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
l’articolo 17 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, l’Operazione 4.1.2 
“Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole dei giovani 
agricoltori” che prevede la concessione di sostegni e contributi per agevolare l’ammodernamento 
delle aziende agricole; 
 
vista la D.G.R. n. 78 - 2686 del 21.12.2015 con la quale, tra l’altro, sono stati approvati le istruzioni 
per l’applicazione della sopracitata Operazione 4.1.2 ed i criteri e le disposizioni per l’emanazione 
dei bandi; 
 
visto che  la citata D.G.R. n. 78 - 2686 del 21.12.2015 assegnava alla Operazione 4.1.2 una 
dotazione di risorse pubbliche pari a euro 30.000.000,00  ripartiti in euro 24.000.000,00 alle Aree 
A, B, C1 del PSR e euro 6.000.000,00 alle Aree C2, D; 
 



visto il bando di apertura della presentazione delle domande di sostegno della Operazione 4.1.2  
approvato con Determinazione Dirigenziale n. 885 del 22.12.2015; 
 
vista la  Determinazione Dirigenziale n. 221 del 8.04.2016  con la quale è stata prorogata dal 
15.04.2016 al 30.06.2016 la scadenza della presentazione delle domande di sostegno del bando 
della Operazione 4.1.2  approvato con Determinazione Dirigenziale n. 885 del 22.12.2015; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 464 del 22.06.2016 con la quale, tra l’altro, è stata prorogata 
dal 30.06.2016 al 31.07.2016 la scadenza della presentazione delle domande di sostegno del bando 
della Operazione 4.1.2  approvato con Determinazione Dirigenziale n. 885 del 22.12.2015; 
 
vista la  Determinazione Dirigenziale n. 781 del 20.09.2016, con la quale, tra l’altro, sono state 
approvate le graduatorie delle domande pervenute ai sensi del bando della Operazione 4.1.2  
approvato con Determinazione Dirigenziale n. 885 del 22.12.2015; 
 
vista la  DGR  n. 18 – 4037 del 10.10.2016 con la quale, tra l’altro, le risorse finanziarie assegnate 
al bando della Operazione 4.1.2  approvato con Determinazione Dirigenziale n. 885 del 22.12.2015 
sono state integrate di un importo complessivo di 11.575.410,79 euro, ripartiti in euro 6.544.154,46 
alle Aree A, B, C1 del PSR ed euro 5.031.256,33 alle Aree C2, D, portando lo stanziamento totale 
per tale bando ad euro 41.575.410,79, ripartiti in euro 30.544.154,46 alle Aree A, B, C1 del PSR ed 
euro 11.031.256,33 alle Aree C2, D; 
 
vista la  DGR  n. 26-4234 del 26.11.2016 la quale adotta disposizioni relative alla percentuale di 
contributo da applicare alle domande pervenute ai sensi del bando della Operazione 4.1.2  
approvato con Determinazione Dirigenziale n. 885 del 22.12.2015 e da atto che vi è la copertura 
finanziaria per le aree C2D per tutte  le domande a 22 punti (e a tutte quelle con punteggio 
superiore) e per le aree ABC1 parzialmente per le domande a 22 punti (e a tutte quelle con 
punteggio superiore) 
 
vista la  Determinazione Dirigenziale n. 1132 del 24.11.2016 la quale, in conseguenza del disposto 
della DGR 26-4234 del 26.11.2016, integra le graduatorie della Op. 4.1.2 approvando l’elenco delle 
domande a 22 punti che rientrano in copertura finanziaria per le Aree ABC1; 
 
visto che, come dettagliatamente descritto nella tabella sottoriportata, l’avanzamento al 07/07/2017 
della gestione del bando 2015 della Operazione 4.1.2 del PSR 2014-2020 fa registrare, 
relativamente alla Struttura temporanea territoriale di Novara e del Verbano Cusio Ossola della 
Direzione Agricoltura, delle domande decadute, respinte, rinunciate o ammesse per un importo 
inferiore all’importo ammissibile previsto dalle sopraccitate graduatorie, e visto che ciò determina 
un minore fabbisogno di risorse rispetto agli importi approvati con le citate DD n. 781 del 
20.09.2016 e DD 1132 del 24.11.2016, rendendo disponibile un margine di risorse non utilizzate: 
 



 
Operazione 4.1.2 
del PSR  
Domande del bando 
2015 

   Situazione al  
11/07/2017 

 

Numero 
domande 

Importo complessivo di 
risorse pubbliche 
previsto in graduatoria 
per la concessione del 
sostegno a tali 
domande 

Importo complessivo di 
risorse pubbliche 
effettivamente necessario 
per la concessione del 
sostegno a tali domande 

margine 
disponibile di 
risorse non 
utilizzate 

domande decadute, 
respinte, rinunciate 

13 € 618.061,49 Zero € 618.061,49 

domande ammesse 
per un importo 
inferiore all’importo 
ammissibile 
previsto dalle 
graduatorie 

31 € 1.910.600,64 € 1.683.687,58 € 226.913,36 

TOTALE 44 € 2.528.662,43 € 1.683.687,58 € 844.974,85 
 
considerato che nella Determinazione n. 671 dell’ 11.07.2017 è stata riportata per mero errore 
materiale la cifra di euro 1.212.735,36 anziché la cifra di euro 844.974,85, così come giustamente 
riportata nella tabella della Determinazione stessa; 
visto che la presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del 
Bilancio di previsione per l’anno 2017 e non comporta ulteriori oneri di spesa a carico della 
Regione Piemonte; 
 
visto l’articolo 26, comma 2 del d.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, che prevedono la pubblicazione di informazioni relative al 
procedimento ; 
 
tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs.165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 28/7/2008 n. 23; 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
Sulla base delle considerazioni riportate in premessa, in riferimento alla Operazione 4.1.2 del PSR, 
bando 2015 approvato con Determinazione Dirigenziale n. 885 del 22.12.2015, in conseguenza 
dell’avanzamento al 07/07/2017 della gestione delle domande pervenute e del numero di domande 
decadute, respinte, rinunciate o ammesse per un importo inferiore all’importo ammissibile previsto 
dalle graduatorie approvate con le DD n. 781 del 20.09.2016 e DD n. 1132 del 24.11.2016, si 
accerta un minore fabbisogno complessivo di risorse pubbliche pari a euro 844.974,85 rispetto agli 



importi ammissibili determinati in relazione alle stesse domande con le citate DD n. 781 del 
20.09.2016 e DD n. 1132 del 24.11.2016. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio di 
previsione per l’anno 2017 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata, ai sensi dell’articolo 26, comma 2 del 
decreto legislativo 33/2013 s.m.i, sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente “. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 
 

Il Responsabile del Settore XST014 
Agricoltura del Territorio 
di Novara e del VCO 
 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
(nota prot. n. 12347/A17000 del 13.07.2015) 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice XST013 
D.D. 13 luglio 2017, n. 685 
Regolamento (UE) n. 1305 del 17.12.2013 - PSR 2014-2020 della Regione Piemonte - 
approvazione e trasmissione della proposta di liquidazione a favore dei beneficiari della 
misura 13 - operazione 13.1.1 (indennita' compensativa per le zone montane) - campagna 
2016: n. 2 elenchi. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
in riferimento alle domande di sostegno/pagamento della campagna 2016 relative alla Misura 13 “ 
Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici” – operazione 
13.1.1 “ Indennità compensativa per le zone montane”  di competenza dell’ambito territoriale della 
provincia di Vercelli  
 
1) di prendere atto: 

-  delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati da Arpea a titolo di anticipo ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione   
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 

 
2) di approvare i sottoindicati elenchi quali proposte di liquidazione per la campagna 2016 a favore 

dei beneficiari della Misura m 13 operazione 13.1.1. “ Indennità compensativa per le zone 
montane” del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte ai sensi del reg. (UE)1305/2013 e loro 
s.m.i. e la loro relativa trasmissione ad ARPEA. Gli elenchi contenenti le suddette proposte sono 
allegati al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale: 

 
� elenco n. 15 del 11/07/2017 
� elenco n. 16 del 12/07/2017 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Dott. Giovanni Gabriele Varalda 
Allegato 
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013)
Direzione Agricoltura Vercelli - XST 013 - AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di BIELLA E VERCELLI

PSR 2014-2020 - Misura 13 - Sottomisura 13.1 - Operazione 13.1.1- Indennità compensativa

Misura: 13

 
Elenco di liquidazione N. 16 del 12/07/2017 - COFINANZIATO

Importo in Liquidazione  €

Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

1 13.1.1.M.4A 16000012142 Saldo DGAGNE68P47L669O DAGO EUGENIA 7.968,49 5.976,37 859,00 339,94 793,18 1.992,12

2 13.1.1.M.4A 16000204822 Saldo FRSLDI61H68F297G FRESCO LIDIA 9.830,97 7.373,23 1.059,78 419,39 978,57 2.457,74

TOTALE 17.799,46 13.349,60 1.918,78 759,33 1.771,75 4.449,86

 Il Responsabile e/o  
Dirigente del settore/struttura

GIOVANNI GABRIELE VARALDA
Il  presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013)
Direzione Agricoltura Vercelli - XST 013 - AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di BIELLA E VERCELLI

PSR 2014-2020 - Misura 13 - Sottomisura 13.1 - Operazione 13.1.1- Indennità compensativa

Misura: 13

 
Elenco di liquidazione N. 15 del 12/07/2017 - COFINANZIATO

Importo in Liquidazione  €

Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

1 13.1.1.M.4A 16000165510 Saldo CQDDNL82L21A859E ACQUADRO DANIELE 3.395,62 2.546,72 366,05 144,85 338,00 848,90

2 13.1.1.M.4A 16000011516 Saldo NTNDGI78D14L669Y ANTONIETTI DIEGO 7.176,46 5.382,35 773,62 306,15 714,34 1.794,11

3 13.1.1.M.4A 16000196895 Saldo NTNLRC95H29B041W ANTONINETTI ALARICO 8.193,99 6.145,49 883,31 349,56 815,63 2.048,50

4 13.1.1.M.4A 16000019717 Saldo PRPMHL62T24A725H AZ. AGR. PORPORATO 
MICHELE

9.347,24 4.030,53 1.595,01 3.721,70 9.347,24

5 13.1.1.M.4A 16000000022 Saldo DGSRNT76T29F952V AZ. AGRICOLA 
DEAGOSTINI RENATO

6.411,61 4.808,71 691,17 273,52 638,21 1.602,90

6 13.1.1.M.4A 16000198313 Saldo RGZGNS62S60L669O AZIENDA AGRICOLA " LA 
GHIVIOLA" DI RAGOZZI 

13.712,77 10.284,58 1.478,24 584,98 1.364,97 3.428,19

7 13.1.1.M.4A 16000112827 Saldo 02619240027 AZIENDA AGRICOLA 
CASCINA VAL PITTA S.S.

12.280,14 9.210,11 1.323,80 523,87 1.222,36 3.070,03

8 13.1.1.M.4A 16000152351 Saldo 02619090026 AZIENDA AGRICOLA 
CERINI SOCIETA' 

388,09 167,34 66,23 154,52 388,09

9 13.1.1.M.4A 16000019634 Saldo NGRFNC87M14B041R AZIENDA AGRICOLA 
FATTORIA BIANCANEVE 

4.213,28 1.816,77 718,95 1.677,56 4.213,28
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Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

10 13.1.1.M.4A 16000201422 Saldo FRNLCU88D19B041S AZIENDA AGRICOLA 
FORNI LUCA

6.234,47 4.997,80 533,25 211,03 492,39 1.236,67

11 13.1.1.M.4A 16000202123 Saldo BRNGTN75T11D332V BERNO AGOSTINO 10.514,89 7.886,17 1.133,50 448,57 1.046,65 2.628,72

12 13.1.1.M.4A 16000011771 Saldo BNTRMS76T09L669J BONETTA ERMES 11.270,00 8.452,50 1.214,91 480,77 1.121,82 2.817,50

13 13.1.1.M.4A 16000207239 Saldo BNNLRT78S04A859G BONINO ALBERTO 5.433,12 4.074,84 585,69 231,78 540,81 1.358,28

14 13.1.1.M.4A 16000207262 Saldo BSCFRC73A23B041W BOSCAROLO FEDERICO 5.441,11 2.346,21 928,47 2.166,43 5.441,11

15 13.1.1.M.4A 16000033197 Saldo BTTBRN59L25D641O BOTTONE BRUNO 3.017,73 2.263,30 325,31 128,74 300,38 754,43

16 13.1.1.M.4A 16000060430 Saldo CGNVIO56P17L669W CAGNOLI IVO 3.031,29 2.273,47 326,77 129,32 301,73 757,82

17 13.1.1.M.4A 16000011912 Saldo CLZBRN59D29L669K CALZINO BRUNO 1.337,92 1.003,44 144,23 57,07 133,18 334,48

18 13.1.1.M.4A 16000060604 Saldo CLZLNE79T53L669X CALZINO ELENA 8.537,95 6.403,46 920,39 364,23 849,87 2.134,49

19 13.1.1.M.4A 16000193231 Saldo CMSFRZ66A02L669R CAMOSSA FABRIZIO 4.564,09 3.423,07 492,01 194,70 454,31 1.141,02

20 13.1.1.M.4A 16000011987 Saldo CRMSLD55E02H329E CARMELLINO OSVALDO 3.711,38 2.783,54 400,08 158,33 369,43 927,84

21 13.1.1.M.4A 16000155602 Saldo CSCNDA85P56L669S CASACCIA NADIA 251,29 188,47 27,09 10,72 25,01 62,82

22 13.1.1.M.4A 16000201729 Saldo CHSTZN64E50A326H CHASSEUR TIZIANA 5.474,18 4.116,00 585,65 231,76 540,77 1.358,18

23 13.1.1.M.4A 16000187175 Saldo CHRLDA63R08L669G CHIARA ALDO 12.629,88 5.446,00 2.155,17 5.028,71 12.629,88

24 13.1.1.M.4A 16000187613 Saldo CHRRCE90E59B041E CHIARA ERICA 1.410,55 1.057,91 152,06 60,17 140,41 352,64

25 13.1.1.M.4A 16000033288 Saldo CLRNGL66C18A859Y CLERICO ANGELO 13.338,43 10.003,82 1.437,88 569,02 1.327,71 3.334,61

26 13.1.1.M.4A 16000203154 Saldo CCCLCU75S30A010L CUCCHI LUCA 8.303,78 6.227,84 895,15 354,23 826,56 2.075,94

27 13.1.1.M.4A 16000012118 Saldo CCCLRT65H22L669R CUCCIOLA ALBERTO 3.863,82 2.907,23 412,48 163,23 380,88 956,59

28 13.1.1.M.4A 16000059168 Saldo DGADIA72L44L669V DAGO IDA 12.790,68 9.593,01 1.378,84 545,65 1.273,18 3.197,67

29 13.1.1.M.4A 16000012175 Saldo DGAMSM83B04L669E DAGO MASSIMO 6.039,27 2.604,13 1.030,54 2.404,60 6.039,27
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Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

30 13.1.1.M.4A 16000164273 Saldo DBRMRA87P25B041I DEBERNARDI MAURO 3.022,46 2.266,85 325,82 128,94 300,85 755,61

31 13.1.1.M.4A 16000128807 Saldo DFLMRC82D19B041Q DEFILIPPI MARCO 410,90 308,18 44,29 17,53 40,90 102,72

32 13.1.1.M.4A 16000189429 Saldo FCCGRT95H53B041K FACCIOTTI GRETA 8.199,76 6.149,82 883,93 349,81 816,20 2.049,94

33 13.1.1.M.4A 16000015236 Saldo FLCMME63M53L669I FALCIONE EMMA 6.771,86 5.078,90 730,00 288,89 674,07 1.692,96

34 13.1.1.M.4A 16000189643 Saldo FLCMSM77D14L669D FALCIONE MASSIMO 2.350,59 1.762,94 253,39 100,28 233,98 587,65

35 13.1.1.M.4A 16000015269 Saldo FLCPRG64P30D641C FALCIONE PIERUGO 4.510,65 3.382,99 486,25 192,42 448,99 1.127,66

36 13.1.1.M.4A 16000202602 Saldo FRRDLE51M25I545E FERRARIS DELIO 296,99 222,74 32,02 12,67 29,56 74,25

37 13.1.1.M.4A 16000128732 Saldo FRRMNT69M43L669N FERRARIS MARIA 
ANTONIETTA

9.485,05 7.113,79 1.022,49 404,63 944,14 2.371,26

38 13.1.1.M.4A 16000207288 Saldo FSTQTN50B13L436R FESTA BIANCHET 
QUINTINO

5.419,40 2.336,85 924,76 2.157,79 5.419,40

39 13.1.1.M.4A 16000183919 Saldo 02556600027 FRATELLI BACHER 
SOCIETA' SEMPLICE 

12.964,62 5.590,34 2.212,29 5.161,99 12.964,62

40 13.1.1.M.4A 16000098042 Saldo GLLSFN76C10G062S GALLI STEFANO 5.140,33 2.216,51 877,15 2.046,67 5.140,33

41 13.1.1.M.4A 16000015327 Saldo GMBGRI80M30L669N GAMBA IGOR 966,11 724,58 104,15 41,21 96,17 241,53

42 13.1.1.M.4A 16000202453 Saldo GRBLVI77D17L669H GARBACCIO LIVIO 4.862,54 3.646,91 524,18 207,43 484,02 1.215,63

43 13.1.1.M.4A 16000071387 Saldo GRBDSE75T02A859H GARBELLA TAVERNIN 
EDIS

8.543,94 5.168,55 1.455,47 575,97 1.343,95 3.375,39

44 13.1.1.M.4A 16000190104 Saldo GRBRLV78H44B041F GARBELLA TAVERNIN 
ROSILVA

4.316,82 1.861,41 736,62 1.718,79 4.316,82

45 13.1.1.M.4A 16000015384 Saldo GCMSRG58R16L669J GIACOMINO SERGIO 4.087,72 3.065,79 440,66 174,38 406,89 1.021,93

46 13.1.1.M.4A 16000062725 Saldo GCMRST59H12L436K GIACOMONE ERNESTO 617,62 463,22 66,58 26,34 61,48 154,40

47 13.1.1.M.4A 16000191201 Saldo GCMPFL70D17L436Y GIACOMONE 
PIERFLAVIO

11.468,52 8.601,39 1.236,31 489,24 1.141,58 2.867,13

48 13.1.1.M.4A 16000015467 Saldo CHTDAA68R54L669Y IACHETTI ADA 5.332,07 3.999,05 574,80 227,46 530,76 1.333,02

49 13.1.1.M.4A 16000201802 Saldo LNARLA54H23B752G LANA AURELIO 1.347,68 1.010,76 145,28 57,49 134,15 336,92
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Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato

Quota 
UE

Quota 
Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

50 13.1.1.M.4A 16000015517 Saldo LNGMSM55D08L669J LANGHI MASSIMO 296,74 222,56 31,99 12,65 29,54 74,18

51 13.1.1.M.4A 16000108999 Saldo 02619220029 LE MARMOTTE SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA

6.457,84 4.843,38 696,16 275,49 642,81 1.614,46

52 13.1.1.M.4A 16000201513 Saldo LCNMML53M46A914V LICINI MARIA EMILIA 822,15 616,61 88,63 35,07 81,84 205,54

53 13.1.1.M.4A 16000200747 Saldo LRLDLF64C25H371T LORA LAMIA DELFO 5.488,00 4.116,00 591,61 234,11 546,28 1.372,00

54 13.1.1.M.4A 16000118857 Saldo MCCGRG61H24A859E MACCHIERALDO 
GIORGIO

4.765,52 3.574,14 513,72 203,30 474,36 1.191,38

55 13.1.1.M.4A 16000190625 Saldo MNASRN68H01A859A MANIA SERENO 13.428,20 10.071,15 1.447,56 572,85 1.336,64 3.357,05

56 13.1.1.M.4A 16000018941 Saldo MRCBRN68L19L669I MARCHISOTTI BRUNO 6.267,02 4.700,27 675,58 267,35 623,82 1.566,75

57 13.1.1.M.4A 16000019055 Saldo MRCGNN63S01L669G MARCHISOTTI GIANNI 4.365,32 3.273,99 470,58 186,23 434,52 1.091,33

58 13.1.1.M.4A 16000181558 Saldo MRTLGO58A63L669V MARTELLI OLGA 2.719,48 2.039,61 293,16 116,01 270,70 679,87

59 13.1.1.M.4A 16000212981 Saldo MRCLCU64T41F369W MERCANDINO LUCIA 3.974,60 2.980,95 428,46 169,56 395,63 993,65

60 13.1.1.M.4A 16000196366 Saldo MNZMRC62R05C567W MINAZZI MARCO 7.176,17 5.382,13 773,59 306,14 714,31 1.794,04

61 13.1.1.M.4A 16000200572 Saldo MRTRRT61A20L669K MORETTI ROBERTO 2.751,36 1.186,39 469,49 1.095,48 2.751,36

62 13.1.1.M.4A 16000128872 Saldo MRTVTR67R26F952C MURETTO VITTORINO 8.835,20 6.626,40 952,43 376,91 879,46 2.208,80

63 13.1.1.M.4A 16000199915 Saldo PRTPRI73B48D938Y PARETI PIERA 754,88 566,16 81,38 32,20 75,14 188,72

64 13.1.1.M.4A 16000019667 Saldo PSSGPL61E31L669E PASSUTO GIAN PAOLO 840,84 630,63 90,64 35,87 83,70 210,21

65 13.1.1.M.4A 16000128773 Saldo PCNNNA73A64L219C PIACENZA ANNA 3.415,36 2.561,52 368,18 145,70 339,96 853,84

66 13.1.1.M.4A 16000024337 Saldo PRNRLL61C41L669U PRIONI ROSELLA 7.296,18 5.472,14 786,53 311,25 726,26 1.824,04

67 13.1.1.M.4A 16000202966 Saldo QZZLNE89P70B220H QUAZZOLA ELENA 12.173,06 9.134,00 1.310,44 518,59 1.210,03 3.039,06

68 13.1.1.M.4A 16000128914 Saldo RNLFBA90A23B041P RAINELLI FABIO 5.311,06 3.983,30 572,53 226,57 528,66 1.327,76

69 13.1.1.M.4A 16000051900 Saldo RMLGFR63H13A859S RAMELLA PRALUNGO 
GIANFRANCO

2.603,74 2.330,26 117,92 46,67 108,89 273,48
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Pr Operazione Codice 
Domanda

Causale 
Pagamento CUAA Denominazione Importo 

Premio
Anticipo 
Erogato
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UE
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Nazionale

Quota 
Regionale

Importo 
Totale

70 13.1.1.M.4A 16000024394 Saldo RLEGRL63H18L669F REALE GABRIELE 5.693,76 4.270,32 613,79 242,89 566,76 1.423,44

71 13.1.1.M.4A 16000071593 Saldo RCCRCR85D25A859P ROCCHI RICCARDO 11.298,42 8.473,82 1.217,97 481,99 1.124,64 2.824,60

72 13.1.1.M.4A 16000024477 Saldo RSORNT53T05H293I ROSA RENATO 984,86 738,65 106,17 42,01 98,03 246,21

73 13.1.1.M.4A 16000198826 Saldo SLTFRC53H30L436X SELETTO FEDERICO 5.587,26 4.190,45 602,30 238,36 556,15 1.396,81

74 13.1.1.M.4A 16000203170 Saldo SSNMRA32A15B752S SESONE MARIO 4.458,79 3.344,09 480,66 190,21 443,83 1.114,70

75 13.1.1.M.4A 16000188553 Saldo 02169670029 SOCIETA' AGRICOLA LA 
BURLA - CASCINE DEL 

665,25 498,94 71,71 28,38 66,22 166,31

76 13.1.1.M.4A 16000063038 Saldo 91018710029 SOCIETA' AGRICOLA 
LAGHETTO S.S.

333,95 144,00 56,98 132,97 333,95

77 13.1.1.M.4A 16000178562 Saldo TPLCRL51L67A914W TAPELLA CARLA 4.027,19 3.020,39 434,13 171,80 400,87 1.006,80

78 13.1.1.M.4A 16000204582 Saldo TDLGLL58P30A859L TEDOLDI GUGLIELMO 5.200,88 3.900,66 560,65 221,87 517,70 1.300,22

79 13.1.1.M.4A 16000206975 Saldo TNLMRS70T58L750C TONELLA MARISA 7.909,26 5.931,95 852,62 337,40 787,29 1.977,31

80 13.1.1.M.4A 16000199634 Saldo TSOLRD61L21L669K TOSI ALFREDO 642,15 276,90 109,57 255,68 642,15

81 13.1.1.M.4A 16000024881 Saldo TSOMRN65L31L669A TOSI MARINO 11.834,16 8.875,62 1.275,72 504,85 1.177,97 2.958,54

82 13.1.1.M.4A 16000017950 Saldo TSOVCN54P26G820R TOSO VINCENZO 3.160,00 2.370,00 340,65 134,80 314,55 790,00

83 13.1.1.M.4A 16000198578 Saldo TRCGLC75H21L669M TURCOTTI GIANLUCA 3.053,43 2.296,15 326,54 129,22 301,52 757,28

84 13.1.1.M.4A 16000203352 Saldo VLLMRC64L05L669G VALLERO MARCO 403,43 302,57 43,49 17,21 40,16 100,86

85 13.1.1.M.4A 16000199592 Saldo VLZSCR64A03L669I VALZER OSCAR 5.207,23 2.245,36 888,56 2.073,31 5.207,23

86 13.1.1.M.4A 16000177440 Saldo VNRGUO53B07B041C VENARA UGO 9.162,90 6.872,18 987,76 390,89 912,07 2.290,72

87 13.1.1.M.4A 16000198867 Saldo VRCLSN72M13A859C VERCELLA MARCHESE 
ALESSANDRO

5.533,05 2.385,85 944,16 2.203,04 5.533,05

88 13.1.1.M.4A 16000069233 Saldo VGNGRG55P25H264P VIGNATI GIORGIO 1.566,68 1.175,01 168,89 66,83 155,95 391,67

TOTALE 478.896,03 298.386,29 77.835,83 30.802,12 71.871,79 180.509,74
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 Il Responsabile e/o  
Dirigente del settore/struttura

GIOVANNI GABRIELE VARALDA
Il  presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice XST013 
D.D. 26 luglio 2017, n. 758 
Reg. (CE) n. 1698/2005 - PSR 2007-2013 della Regione Piemonte - Approvazione e 
trasmissione delle proposte di liquidazione a favore dei beneficiari della misura 211 - 
Indennita' compensativa a favore degli agricoltori operanti in zone montane - campagne 2013 
e 2015: n 2 elenchi 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
In riferimento alle domande di pagamento delle campagne 2013 e 2015 ai sensi della misura 211 
“Indennità compensativa a favore degli agricoltori operanti in zone montane” di competenza 
dell’ambito territoriale della provincia di Vercelli 
 

1) di prendere atto: 
- delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 

requisiti; 
- degli importi eventualmente già erogati da ARPEA a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 

75 del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui 
all’art.67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione; 
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento. 

 
2) di approvare le seguenti proposte di liquidazione per la campagna 2013 a favore dei 

beneficiari della misura 211 “Indennità compensativa a favore degli agricoltori operanti in 
zone montane” del PSR 2007-2013 del Piemonte ai sensi del reg. (UE) . 1698/2005 e sue 
s.m.i. e la loro trasmissione ad ARPEA; proposte allegate al presente provvedimento per 
farne parte sostanziale: 
� elenco n. 1 del 28/10/2016 

 
3) di approvare le seguenti proposte di liquidazione per la campagna 2015 a favore dei 

beneficiari della misura 211 “Indennità compensativa a favore degli agricoltori operanti in 
zone montane” del PSR 2007-2013 del Piemonte ai sensi del reg. (UE) . 1698/2005 e sue 
s.m.i. e la loro trasmissione ad ARPEA; proposte allegate al presente provvedimento per 
farne parte sostanziale: 
� elenco n. 1 del 16/05/2017 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al Tribunale amministrativo 
regionale competente entro il termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro il termine di centoventi giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte 
del destinatario. 
La presente determinazione di r igenz ia le sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

DEL PROCEDIMENTO 
(Dott. Giovanni Gabriele Varalda) 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice XST013 
D.D. 26 luglio 2017, n. 759 
Reg. (CE) n. 1698/2005 - PSR 2007-2013 della Regione Piemonte - Approvazione e 
trasmissione delle proposte di liquidazione a favore dei beneficiari della misura 214 azione 
214.6.1 - Sistemi pascolivi estensivi - campagne 2012, 2013, 2014 e 2015: n 5 elenchi  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

In riferimento alle domande di pagamento delle campagne 2012, 2013,2014 e 2015 ai sensi della 
misura 214 azione 214.6.1 “Sistemi pascolivi estensivi” di competenza dell’ambito territoriale della 
provincia di Vercelli 
 

1) di prendere atto: 
- delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 

requisiti; 
- degli importi eventualmente già erogati da ARPEA a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 

75 del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui 
all’art.67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione; 
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento. 

 
2) di approvare le seguenti proposte di liquidazione per la campagna 2012 a favore dei 

beneficiari della misura 214 azione 214.6.1 “Sistemi pascolivi estensivi” del PSR 2007-2013 
del Piemonte ai sensi del reg. (UE) . 1698/2005 e sue s.m.i. e la loro trasmissione ad 
ARPEA; proposte allegate al presente provvedimento per farne parte sostanziale: 
� elenco n. 2 del 18/07/2017 

 
3) di approvare le seguenti proposte di liquidazione per la campagna 2013 a favore dei 

beneficiari della misura 214 azione 214.6.1 “Sistemi pascolivi estensivi” del PSR 2007-2013 
del Piemonte ai sensi del reg. (UE) . 1698/2005 e sue s.m.i. e la loro trasmissione ad 
ARPEA; proposte allegate al presente provvedimento per farne parte sostanziale: 
� elenco n. 2 del 18/07/2017 

 
4) di approvare le seguenti proposte di liquidazione per la campagna 2014 a favore dei 

beneficiari della misura 214 azione 214.6.1 “Sistemi pascolivi estensivi” del PSR 2007-2013 
del Piemonte ai sensi del reg. (UE) . 1698/2005 e sue s.m.i. e la loro trasmissione ad 
ARPEA; proposte allegate al presente provvedimento per farne parte sostanziale: 
� elenco n. 1 del 13/02/2017 
� elenco n. 1 del 08/05/2017 

 
5) di approvare le seguenti proposte di liquidazione per la campagna 2015 a favore dei 

beneficiari della misura 214 azione 214.6.1 “Sistemi pascolivi estensivi” del PSR 2007-2013 
del Piemonte ai sensi del reg. (UE) . 1698/2005 e sue s.m.i. e la loro trasmissione ad 
ARPEA; proposte allegate al presente provvedimento per farne parte sostanziale: 
� elenco n. 1 del 16/05/2017 

 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al Tribunale amministrativo 



regionale competente entro il termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro il termine di centoventi giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte 
del destinatario. 

 
La presente determinazione d i r igenzia le sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE  
DEL PROCEDIMENTO 
(Dott. Giovanni Gabriele Varalda) 
 
 

Allegato 



PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 (Reg. CE 1698/2005)
Ente Delegato: Direzione Agricoltura Vercelli
Azione: 214.6.1 - Sistemi Pascolivi Estensivi

Bando: 2012/214.6.1 - Sistemi Pascolivi Estensivi (Prosecuzione impegno)
Elenco Pagamenti - AIUTI DI STATO

Elenco di liquidazione N. 2 del 18/07/2017

Pr. Identificativo Domanda
Codice

Domanda
CUAA Denominazione

Codice
Check-List

Causale
Pagamento

Importo Tot.
Ammesso

Acconto già erogato

Importo da liquidare

Quota Regionale Importo totale

1 CM48/PSR/214.6.1/2012/30 12717595404 VNRGUO53B07B041C VENARA UGO 0035445951
Istruttoria Misure

Agroambientali
954,80 954,80 954,80

Importo totale 954,80 954,80

Ai sensi del Reg. CE 1290/2005, si dichiara che per tutte le domande inserite nel presente elenco di pagamento, è stata verificata la presenza e la correttezza delle
Check-list previste nell'iter amministrativo, così come stabilito dai Manuali dell'ARPEA inerenti il PSR.

Data di Stampa: 21/07/2017 Visto si Liquidi
(Timbro e Firma del Responsabile)
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 (Reg. CE 1698/2005)
Ente Delegato: Direzione Agricoltura Vercelli
Azione: 214.6.1 - Sistemi Pascolivi Estensivi

Bando: 2013/214.6.1 - Sistemi Pascolivi Estensivi (Prosecuzione impegno)
Elenco Pagamenti - AIUTI DI STATO

Elenco di liquidazione N. 2 del 18/07/2017

Pr. Identificativo Domanda
Codice

Domanda
CUAA Denominazione

Codice
Check-List

Causale
Pagamento

Importo Tot.
Ammesso

Acconto già erogato

Importo da liquidare

Quota Regionale Importo totale

1 CM48/PSR/214.6.1/2013/83 13717671484 CHSTZN64E50A326H CHASSEUR TIZIANA 0035446051
Istruttoria Misure

Agroambientali
5.488,64 5.488,64 5.488,64

2 CM48/PSR/214.6.1/2013/106 13717685112 STTPRI67D48L669Z SOTTILEPIERA 0035446251
Istruttoria Misure

Agroambientali
430,80 430,80 430,80

3 CM48/PSR/214.6.1/2013/133 13717700846 VRCLSN72M13A859C VERCELLA MARCHESE ALESSANDRO 0035446351
Istruttoria Misure

Agroambientali
8.495,80 8.495,80 8.495,80

Importo totale 14.415,24 14.415,24

Ai sensi del Reg. CE 1290/2005, si dichiara che per tutte le domande inserite nel presente elenco di pagamento, è stata verificata la presenza e la correttezza delle
Check-list previste nell'iter amministrativo, così come stabilito dai Manuali dell'ARPEA inerenti il PSR.

Data di Stampa: 21/07/2017 Visto si Liquidi
(Timbro e Firma del Responsabile)
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 (Reg. CE 1698/2005)
Ente Delegato: Direzione Agricoltura Vercelli
Azione: 214.6.1 - Sistemi Pascolivi Estensivi

Bando: 2014/214.6.1 - Sistemi Pascolivi Estensivi (Prolungamento impegno 6° anno)
Elenco Pagamenti - AIUTI DI STATO

Elenco di liquidazione N. 1 del 13/02/2017

Pr. Identificativo Domanda
Codice

Domanda
CUAA Denominazione

Codice
Check-List

Causale
Pagamento

Importo Tot.
Ammesso

Acconto già erogato

Importo da liquidare

Quota Regionale Importo totale

1 CM48/PSR/214.6.1/2014/52 14717634597 BRNGTN75T11D332V BERNO AGOSTINO 0035133051
Istruttoria Misure

Agroambientali
1.621,20 1.621,20 1.621,20

Importo totale 1.621,20 1.621,20

Ai sensi del Reg. CE 1290/2005, si dichiara che per tutte le domande inserite nel presente elenco di pagamento, è stata verificata la presenza e la correttezza delle
Check-list previste nell'iter amministrativo, così come stabilito dai Manuali dell'ARPEA inerenti il PSR.

Data di Stampa: 21/07/2017 Visto si Liquidi
(Timbro e Firma del Responsabile)
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 (Reg. CE 1698/2005)
Ente Delegato: Direzione Agricoltura Vercelli
Azione: 214.6.1 - Sistemi Pascolivi Estensivi

Bando: 2014/214.6.1 - Sistemi Pascolivi Estensivi (Prosecuzione impegno)
Elenco Pagamenti - AIUTI DI STATO

Elenco di liquidazione N. 1 del 08/05/2017

Pr. Identificativo Domanda
Codice

Domanda
CUAA Denominazione

Codice
Check-List

Causale
Pagamento

Importo Tot.
Ammesso

Acconto già erogato

Importo da liquidare

Quota Regionale Importo totale

1 CM48/PSR/214.6.1/2014/61 14717638143 LRLDLF64C25H371T LORA LAMIA DELFO 0035133151
Istruttoria Misure

Agroambientali
9.448,98 9.448,98 9.448,98

2 CM48/PSR/214.6.1/2014/68 14717639885 VRCLSN72M13A859C VERCELLA MARCHESE ALESSANDRO 0035333551
Istruttoria Misure

Agroambientali
10.464,21 10.464,21 10.464,21

Importo totale 19.913,19 19.913,19

Ai sensi del Reg. CE 1290/2005, si dichiara che per tutte le domande inserite nel presente elenco di pagamento, è stata verificata la presenza e la correttezza delle
Check-list previste nell'iter amministrativo, così come stabilito dai Manuali dell'ARPEA inerenti il PSR.

Data di Stampa: 21/07/2017 Visto si Liquidi
(Timbro e Firma del Responsabile)
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 (Reg. CE 1698/2005)
Ente Delegato: Direzione Agricoltura Vercelli
Azione: 214.6.1 - Sistemi Pascolivi Estensivi

Bando: 2015/214.6.1 - Sistemi Pascolivi Estensivi (Prosecuzione impegno giovani)
Elenco Pagamenti - COFINANZIATO

Elenco di liquidazione N. 1 del 16/05/2017

Pr. Identificativo Domanda
Codice

Domanda
CUAA Denominazione

Codice
Check-List

Causale
Pagamento

Importo Tot.
Ammesso

Acconto già
erogato

Importo da liquidare

Quota
Nazionale

Quota UE
Quota

Regionale
Importo

totale

1 CM48/PSR/214.6.1/2015/2 15717627911 DMLDVD86L11B041X DEMILIANI DAVIDE 0034464051
Istruttoria Misure

Agroambientali
598,00 238,10 257,86 102,04 598,00

Importo totale 238,10 257,86 102,04 598,00

Ai sensi del Reg. CE 1290/2005, si dichiara che per tutte le domande inserite nel presente elenco di pagamento, è stata verificata la presenza e la correttezza delle
Check-list previste nell'iter amministrativo, così come stabilito dai Manuali dell'ARPEA inerenti il PSR.

Data di Stampa: 21/07/2017 Visto si Liquidi
(Timbro e Firma del Responsabile)
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REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice XST015 
D.D. 31 luglio 2017, n. 776 
REG. (CE) N. 1698/2005 - PSR 2007-2013 DELLA REGIONE PIEMONTE - 
APPROVAZIONE DEGLI ELENCHI DEI BENEFICIARI DI CONCESSIONI PER LA 
CAMPAGNA 2015 AI SENSI DEI "PAGAMENTI AGROAMBIENTALI" (MISURA 214): 
n. 2 ELENCHI  
 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che 
stabilisce le modalità di finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati 
membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 
considerato che l’art. 39 del Regolamento (CE) 1698/2005 prevede pagamenti agroambientali per 
impegni che oltrepassino le specifiche norme obbligatorie di cui agli art. 5 e 6 e agli allegati II e III 
del Regolamento (CE) n. 73/2009 (secondo la tavola di concordanza corrispondenti all’allegato II 
del reg. (UE) 1306/2013), i requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e fitofarmaci ed eventuali 
altre pertinenti norme obbligatorie della legislazione nazionale; 

 
visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, adottato dalla Regione Piemonte con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 48-5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche e 
integrazioni con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e approvato con Decisione della 
Commissione CE (2007) 5944 del 28/11/2007, in cui sono indicati, tra l’altro, le strategie e le 
priorità di intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il Piano finanziario e la 
descrizione delle Misure e delle azioni prescelte per attuare la strategia di intervento; 

 
considerato che il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 comprende la Misura 214 (Pagamenti 
agroambientali) tra cui le Azioni 214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) e 
214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica); 

 
visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR che, nell’ambito della politica agricola comune, definisce gli 
obiettivi e le priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale e delinea il contesto strategico e le 
misure da adottare per attuare la politica di sviluppo rurale; 

 
visto che il reg. (UE) n. 1305/2013 è stato applicato a decorrere dal 1° gennaio 2014 e che esso, tra 
l’altro, ha abrogato il reg. (CE) 1698/2005 stabilendo altresì all’art. 88 che quest’ultimo continua ad 
applicarsi agli interventi realizzati nell’ambito dei programmi approvati dalla Commissione 
anteriormente al 1° gennaio 2014; 

 
visto il reg. (UE) n. 1310 del 17.12.2013 con cui il Parlamento europeo e il Consiglio hanno 
stabilito il secondo set di regole per la transizione dello sviluppo rurale dal 2007-2013 al 2014-2020 
e che sancisce all’articolo 3, par. 1 l’ammissibilità al beneficio di un contributo del FEASR nel 
periodo di programmazione 2014-2020 delle spese relative agli impegni giuridici nei confronti dei 
beneficiari sostenute nell’ambito, tra l’altro, delle misure di cui all’art. 36 del reg.(CE) 1698/2005, 
che comprende i pagamenti agroambientali; 

 
vista la D.G.R. n. 29-1516 del 3 giugno 2015 e s.m.i. avente per oggetto “Regolamento (CE) 
1698/2005 e s.m.i. e reg. (UE) n. 1310/2013: sostegno allo sviluppo rurale mediante il fondo 
FEASR. Campagna 2015: presentazione condizionata di nuovi impegni giuridici (domande di aiuto 



  

e di pagamento) ai sensi della misura 214 “Pagamenti agroambientali” del PSR 2007-2013, azioni 
214.1 e 214.2; 

 
tenuto conto in particolare che la DGR in ultimo citata ha stabilito la presentazione di nuovi 
impegni giuridici (anche denominati domande di aiuto e di pagamento) per l’anno 2015 ai sensi 
delle azioni 214.1 e 214.2 condizionata alla notificazione ai servizi della Commissione europea 
delle modifiche finanziarie al PSR 2007-2013 e del PSR 2014-2020, al fine di utilizzare le risorse 
della Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” e della Misura 11 “Agricoltura biologica” 
secondo il regime transitorio, qualora le risorse del PSR 2007-2013 non fossero state sufficienti 
oppure non utilizzate entro il 31.12.2015; 

 
visti, inoltre, i criteri di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza dello sviluppo rurale 2007-
2013 per le azioni 214.1 e 214.2 e le condizioni (tra cui il regime dei controlli di cui al reg. (UE) n. 
1306/2013 e al reg. (UE) n. 640/2014, in vigore dal 2015) che sarebbero state applicate alle 
domande in oggetto riportati rispettivamente ai punti 5 e 6 e in allegato alla deliberazione n.29-1516 
del 3.6.2015; 

 
vista la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. recante 
“Disposizioni applicative per la campagna 2015 riguardanti la presentazione condizionata delle 
domande di aiuto (e di pagamento) della misura 214 “Pagamenti agroambientali” (azioni 214.1 e 
214.2) del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte ai sensi della D.G.R. n. 29-1516 del 3 giugno 
2015; 

 
vista la determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015 con la quale il Settore 
regionale “Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile” ha approvato 
le graduatorie delle domande delle azioni 214.1 “Applicazione delle tecniche di agricoltura 
integrata” e 214.2 “Applicazione delle tecniche di agricoltura biologica” individuando, tra l’altro, le 
domande ammissibili e potenzialmente finanziabili al termine dei controlli amministrativi massivi, 
che includono gli incroci effettuati nell’ambito del sistema integrato di gestione e controllo;  

 
vista la legge regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le erogazioni 
in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 

 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 
21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 

 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 

 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 
 

- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola), 

- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune 
funzioni di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 

 



  

vista la DD di Arpea n. 81 del 7/05/2015 che reca le Istruzioni per le domande di Pagamento (214, 
F e 2078) 2015 di seguito  modificata dalla DD n. 82 del 13/5/2015, dalla DD n. 94 del 28/05/2015 
e dalla DD 127 del 3/08/2015; 

 
preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 
riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 
alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 

 
vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 di “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metrapolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede al comma 1 dell’art. 8 
la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana prima della sua entrata in vigore limitatamente alle materie ed alle norme richiamate 
nell’Allegato A della legge stessa, tra le quali le funzioni in materia di agricoltura; 

 
 

vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 che stabilisce, ai sensi della L.R. 29 ottobre 2015 n. 
23, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 1 gennaio 2016; 

 
vista la Determinazione dirigenziale regionale n. 905 del 29 dicembre 2015 con la quale la 
Direzione Agricoltura, nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova 
configurazione degli uffici regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino 
delle funzioni amministrative, ha delegato ai Responsabili di Settore operanti nella Direzione 
medesima lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 23/2008, 
riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui all’Allegato A della 
legge regionale 23/2015; 

 
preso atto che con D.G.R. n. 22 - 4193 del 14/11/2016 sono state istituite 5 Strutture Temporanee 
nelle more dell’adozione di una nuova configurazione organizzativa delle strutture dirigenziali 
stabili che costituiscono la vigente articolazione della Direzione “Agricoltura”. 

 
dato atto che con  .DD.G.R. n. 4-4288, 5-4289, 6-4290  7-4291 del 29/11/2016 sono stati nominati i  
Dirigenti Responsabili di ognuna delle strutture sopra indicate, individuando il  
Dott. Felice Liberato Lo Destro Responsabile della struttura . XST 015 - “AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI;   confermato per l’ambito 
territoriale di competenza del Settore di appartenenza, allo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 
17, comma 3 della legge regionale 23/2008 lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle funzioni in 
materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge regionale 
23/2015, avvalendosi del contingente di personale trasferito o in avvalimento; 

 
tenuto conto che la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. 

stabilisce che gli Enti delegati provvedono al ricevimento delle domande, all'istruttoria in base ai 
controlli sul possesso dei requisiti, alle verifiche del Sistema Integrato di Gestione e Controllo e agli 
accertamenti sul rispetto degli impegni assunti, secondo le convenzioni stipulate con Arpea, fino 
all'approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) ed alla 
consequenziale produzione di elenchi di proposte di liquidazione; 

 
considerate le riduzioni e le esclusioni applicabili alle domande delle misure connesse alla 
superficie (tra cui la misura 214) suddivise in:  
 

� difformità di superficie, ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 19 del reg. (UE) 640/2014; 



  

� mancato rispetto di altri criteri di ammissibilità, impegni e obblighi connessi, ai sensi 
dell’art. 35 del reg. (UE) 640/2014; 

 
preso atto degli esiti dei controlli in loco a campione e dell’esito dell’istruttoria delle domande di 
aiuto e di pagamento presentate nell’anno 2015 di competenza dell’ambito territoriale della 
provincia di ALESSANDRIA, nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e finanziabili ai sensi 
della determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015; 

 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 2016 recante “Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8, co.1 e 2, della 
l.r. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità montane. 
Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.; 

 
attestato che l’istruttoria delle domande si è conclusa entro i 180 giorni decorrenti dalla 
comunicazione da parte dell’organismo pagatore regionale (Arpea) di avviamento dell’istruttoria 
delle domande in stato istruibile, così come indicato nella scheda n. 75 - “Elenchi di liquidazione 
delle domande di pagamento presentate nell’ambito della Misura 214 (Pagamenti agroambientali) 
del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Periodo di transizione 2014-2015” – della D.G.R. n. 
14-3031 del 14 marzo 2016; 

 
considerato che attualmente risultano definite le concessioni per l’anno 2015 a favore di: 
 
n.        21  beneficiari per l’azione 214.1 Applicazione delle tecniche di produzione integrata N.A. 
n.         1  beneficiari per l’azione 214.2 Applicazione delle tecniche di produzione biologica N.A. 
 
a completamento degli importi eventualmente erogati come anticipi dall’Arpea, come risulta dai 
verbali di istruttoria agli atti di questo Settore; 
 
stabilito di approvare pertanto gli elenchi di beneficiari delle concessioni per la campagna 2015 ai 
sensi dei Pagamenti agroambientali (Misura 214), azioni 214.1 (Applicazione delle tecniche di 
produzione integrata) e 214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica), e che tali 
elenchi,  costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e verificati in particolare 
l’articolo 26, comma 2 e l’art. 27 di tale decreto; 

 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 “Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino delle Disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni” e la circolare n. 5371/SB0100 del 22 aprile 2014 “D.Lgs. 33/2013 
“Amministrazione trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di 
pubblicazione” che stabiliscono la pubblicazione degli atti di concessione nella sezione omonima di 
Sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, in Amministrazione trasparente sul sito 
regionale al link  trasparenza.regione.piemonte.it/atti-di-concessione ; 

 
stabilito di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte, 
nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs. n 33/2013. 



  

 
 

Tutto ciò premesso, 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001, 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28/07/2008 n. 23, 
vista la L.R.  n. 7/2001, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
 
 

determina 
 

in riferimento alle domande di aiuto e di pagamento della Misura 214 del PSR 2007-2013 della 
campagna 2015 (nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e finanziabili ai sensi della 
determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015) di competenza dell’ambito 
territoriale della provincia di Alessandria: 
 
1) di prendere atto: 

- delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 

 
2) di approvare i seguenti elenchi di beneficiari delle concessioni per la campagna 2015 ai sensi 

della Misura 214 (Pagamenti agroambientali) del PSR 2007-2013 del Piemonte, a carico del 
FEASR 2014-2020 secondo il reg. (UE)1310/2013 - allegati al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale: 

 
elenco n. 13 del 27 luglio 2017, di 21  beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 

214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione integrata) (Nuove 
adesioni) per un importo complessivo di Euro 62.023,44 ; 

 
elenco n. 7 del 27 luglio 2017, di 1 beneficiario totali delle concessioni concessioni ai sensi 

dell’azione 214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica) 
(Nuove adesioni) per un importo complessivo di Euro 518,03; 

 
3) di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”, ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs. n 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 



  

 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Responsabile del Settore XST015 
Dott. Ing. Felice Liberato Lo Destro 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice XST015 
D.D. 1 agosto 2017, n. 778 
Art. 5, comma 3 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015. Interventi per danni in 
agricoltura da avversita atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento del contributo. Invio elenco 
n. 4 provincia di Asti.  
 
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 19.906 del 15/10/2013, n. 25.805 del 24/12/2013 e del n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto e all’integrazione dei fondi 
assegnati con il DM  n. 243 citato, assegnando alla Provincia di Asti la somma di € 748.000,00 
per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 3 del D. Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con DGR n. 22 -4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la struttura temporanea 
denominata XST015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato LO DESTRO 
quale responsabile della struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i 
fondi assegnati alla Provincia di Asti con la la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 sono da intendersi 



assegnati alla struttura temporanea XST015 – Agricoltura del territorio delle province di 
Alessandria e di Asti a cui sono state attribuite dette funzioni; 
 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
 vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
  
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 510 del 13 agosto 2015 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, con 
l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle strutture 
dirigenziali regionali di cui alla D.G.R. n°11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
viste le domande trasmesse dai beneficiari di cui all’allegato A ,ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, 
n. 102 e s.m.i.  pervenute in data 8/2/2017 prot. n° 5204/XST015 da Iguera Andrea, in data 
29/03/2017 prot. n° 13003/XST015 da Francese Rachele, in data 4/04/2017 prot. n° 13949/XST015 
da Triberti Paolo e in data 12/04/2017 prot. n° 15404/XST015 da Cascina Tavolata s.a.s. di 
Polidoro Marabese Evasio e C., con le quali chiedono l’accertamento di avvenuta esecuzione dei 
lavori e il riconoscimento delle spese con contestuale liquidazione del contributo; 
 
visti i verbali di istruttoria redatti ai fini della liquidazione del contributo delle istanze di cui 
all’allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai funzionari incaricati della 
struttura temporanea XST015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti , 
depositati agli atti dello stesso settore, che attestano la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 37.599,40 e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione dei contributi per il ristoro dei danni causati dalle 
avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 19.906 
del 15/10/2013, n. 25.805 del 24/12/2013 e del n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 



• autorizzare il pagamento di €37.599,40 a favore dei beneficiari indicati nell’allegato A, che 
fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 3 del D.Lgs 102/2004 a ristoro dei danni causati dalle avversità 
atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con 
i DD. MM. n. 19.906 del 15/10/2013, n. 25.805 del 24/12/2013 e del n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’Arpea, ad erogare la somma di € 37.599,40 a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA . 

 
vista la DGR n. 14-3031 del 14 marzo 2016 avente ad oggetto: "Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell'art. 8, comma 1 e 2, 
della l.r. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità 
montane. Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A della DGR 27/09/2010, n. 64-700 e 
s.m.i.", nella quale veniva individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del 
procedimento; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento è stato rispettato in quanto sono stati 
utilizzati dalla struttura competente numero 81 giorni dalla presentazione della documentazione 
contabile integrativa, pervenuta in data 10/05/2017 per l’azienda agricola Scagliola Giovanni s.s.; 
 
rilevato, altresì, che il termine per l’espletamento del procedimento risulta non rispettato per il 
beneficiario Giacobbe Fabio in quanto il tempo impiegato per l’istruttoria tecnico-amministrativa 
per la liquidazione del contributo è risultato complessivamente pari a 109 giorni a partire dalla data 
di presentazione della documentazione contabile pervenuta il 12/04/2017; 
 
atteso che il non rispetto dei termini del procedimento è motivato dalla mancata trasmissione di 
documentazione integrativa, più volte richiesta verbalmente, e dalla situazione straordinaria relativa 
a difficoltà di gestione dovuta alla carenza di personale amministrativo presso la sede di Asti; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 17/1999; 
 
vista la L.R. n. 16/2002; 
 



visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento di € 37.599,40  a favore dei beneficiari indicati nell’allegato A, che 
fa parte integrante della presente determinazione quale pagamento diretto dei contributi 
previsti all’art. 5 comma 3 del D.Lgs 102/2004 a ristoro dei danni causati dalle avversità 
atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con 
i DD. MM. n. 19.906 del 15/10/2013, n. 25.805 del 24/12/2013 e del n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’Arpea, ad erogare la somma di €  37.599,40 a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di €37.599,40 di cui trattasi; 
 

• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA ; 

 
• di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo 

di cui sopra; 
 

• di disporre che l’ARPEA invii alla struttura temporanea XST015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice XST015 
D.D. 1 agosto 2017, n. 780 
REGOLAMENTO (UE) N. 1305 DEL 17.12.2013 - PSR 2014-2020 DELLA REGIONE 
PIEMONTE - APPROVAZIONE E TRASMISSIONE DELLE PROPOSTE DI 
LIQUIDAZIONE A FAVORE DEI BENEFICIARI DELLA MISURA 11 "AGRICOLTURA 
BIOLOGICA" - CAMPAGNA 2016: N. 1 ELENCHI 
 
 

Visto il regolamento (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sui 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) 
che, nell'ambito della politica agricola comune, definisce gli obiettivi e Ie priorità dell'Unione in 
materia di sviluppo rurale e delinea iI contesto strategico e Ie misure da adottare per attuare la 
politica di sviluppo rurale; 

 
considerato in particolare I'articolo 29 "Agricoltura biologica" del reg. (UE)1305/2013, che 

prevede impegni aventi durata al massimo quinquennale con pagamenti per i beneficiari a cadenza 
annuale e il cui sostegno è limitato ai massimali dell'Allegato II del medesimo regolamento; 

 
visti, inoltre i seguenti regolamenti dell’Unione europea: 

reg. delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il reg. 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché 
le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità; 

reg. di esecuzione (UE) n. 641/2014 della Commissione, del 16 giugno 2014, recante 
modalità di applicazione del reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune; 

reg. delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra talune 
disposizioni del reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che 
introduce disposizioni transitorie; 

reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità 
di applicazione del reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014, del 17 luglio 2014, recante modalità di applicazione del 
reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

 
considerato in modo particolare i paragrafi 1 e 2 dell’articolo 14 del reg. delegato (UE) n. 

807/2014 della Commissione, che disciplinano rispettivamente la conversione e l’adeguamento 
degli impegni verso altri impegni dello sviluppo rurale, laddove siano soddisfatte determinate 
condizioni; 

 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte approvato dalla 

Commissione Europea con Decisione C(2015) 7456 del 28.10.2015 e adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 29-2396 del 9.11.2015; 

 
 



visto che il PSR 2014-2020 contiene, inoltre, la Misura 11 “Agricoltura biologica” che a sua 
volta prevede due sottomisure:  

- 11.1, con un’unica operazione 11.1.1 "Conversione agli i mpegni dell'agricoltura biologica" 
avente durata triennale e 

- 11.2, con un’unica operazione 11.2.1 "Mantenimento degli i mpegni dell'agricoltura 
biologica", avente durata quinquennale; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale (DGR) n. 29-1516 del 3/6/2015 e s.m.i. che ha 

stabilito la presentazione condizionata per la campagna 2015 di nuovi impegni giuridici (domande 
di aiuto e di pagamento) ai sensi della misura 214 "Pagamenti agroambientali" del PSR 2007-2013, 
azioni 214.1 e 214.2”, in transizione al FEASR 2014-2020 ai sensi del reg. (UE) n. 1310/2013 e 
vista la DD n. 326 del 4/6/2015 che ne stabilisce le disposizioni applicative; 

 
vista la D.D. n 285 del  28.04.2016 :Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti 

la presentazione delle domande di pagamento per la misura 10 “Pagamenti agro-climatico-
ambientali”, sottomisura 10.1 e per la misura 11 "Agricoltura biologica”, sottomisure 11.1.1 e 
11.2.1 del PSR 2014-2020 (Domande di aiuto presentate nel 2015 ai sensi della DGR n. 29-1516 
del 3/6/2015 e della DD n. 326 del 4/6/2015 e loro s.m.i.); 

 
vista la DGR n. 21-3089 del 29/03/2016 mediante la quale la Giunta ha stabilito la presentazione 

di nuovi impegni giuridici a favore della Misura 10, sottomisura 10.1 e della Misura 11, operazione 
11.1.1; 
 

vista la D.D. n 248 del 21.04.2016. Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti la 
presentazione delle domande di sostegno e di pagamento per la misura 10 “Pagamenti agro-
climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 con tutte le operazioni da essa previste; 

 
vista la DD n. 249 del 21/04/2016: Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti la 

presentazione delle domande di sostegno e di pagamento per la misura 11, operazione 11.1.1; 
preso atto delle domande risultate ammissibili al sostegno e finanziabili mediante l’approvazione 

delle specifiche graduatorie per operazione/azione della Misura 10  eseguita mediante le DD n. 768 
del 16.09.2016 e s.m.i., n. 864 del 10.10.2016 e s.m.i. e n. 1045 del 9.11.2016; 

 
visto che la legge regionale 21.06.2002, n. 16 e s.m.i. ha istituito in Piemonte l’Organismo per le 

erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari e vista la l.r 13.11.2006 n. 35 che ha 
previsto all’art. 12 la trasformazione dell’organismo pagatore regionale in Agenzia regionale 
piemontese per le erogazioni in agricoltura; 

 
visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali prot. n. 1003 del 

25/01/2008 con il quale l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) è 
stata riconosciuta quale organismo pagatore sul territorio della Regione Piemonte, ai sensi del reg. 
(CE) n. 885/2006, a decorrere dal 1° febbraio 2008; 

 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 

21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 

 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 



 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 

- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola), 

- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune 
funzioni di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 

 
tenuto conto della Determinazione del Direttore di Arpea n. 81 in data 19/04/2016 e s.m.i che 

detta Ie istruzioni per la presentazione delle domande di pagamento per superfici e animali relative 
alla campagna 2016 (in particolare modalità, scadenze e controlli); 
 

preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 
riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 
alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 
 

vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 di “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metrapolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede al comma 1 dell’art. 8 
la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana prima della sua entrata in vigore limitatamente alle materie ed alle norme richiamate 
nell’Allegato A della legge stessa, tra le quali le funzioni in materia di agricoltura; 

 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 che stabilisce, ai sensi della L.R. 29 ottobre 

2015 n. 23, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 1 gennaio 
2016; 

 
preso atto che con D.G.R. n. 22 - 4193 del 14/11/2016 sono state istituite 5 Strutture 

Temporanee nelle more dell’adozione di una nuova configurazione organizzativa delle strutture 
dirigenziali stabili che costituiscono la vigente articolazione della Direzione “Agricoltura”. 

 
dato atto che con le .DD.G.R. n. 4-4288, 5-4289, 6-4290  7-4291 del 29/11/2016 sono stati 

nominati i  Dirigenti Responsabili di ognuna delle strutture sopra indicate, individuando il  
Dott. Felice Liberato Lo Destro  Responsabile della struttura . XST 015 - “AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI; confermato per l’ambito 
territoriale di competenza del Settore di appartenenza, allo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 
17, comma 3 della legge regionale 23/2008 lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle funzioni in 
materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge regionale 
23/2015, avvalendosi del contingente di personale trasferito o in avvalimento; 

 
tenuto conto che la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. 

stabilisce che, secondo le convenzioni stipulate con Arpea,  gli Enti delegati provvedono al 
ricevimento delle domande, all'istruttoria in base ai controlli sul possesso dei requisiti, alle verifiche 
del Sistema Integrato di Gestione e Controllo e agli accertamenti sul rispetto degli impegni assunti 
fino all'approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) ed alla 
consequenziale produzione di elenchi di proposte di liquidazione; 

 
vista la convenzione, stipulata in data 31 gennaio 2017 tra Agenzia Regionale Piemontese per le 

Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e il Responsabile della struttura . XST 015 - 
“AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI, Dott. 
Felice Liberato Lo Destro per  la delega di attività dell’organismo pagatore nell’ambito del 



Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, e in particolare l’Allegato 2 – Elenco Misure/operazioni 
del Programma di Sviluppo Rurale;  

 
considerate le riduzioni e le esclusioni applicabili alle domande delle misure connesse alla 

superficie (tra cui la misura 214) suddivise in:  
� difformità di superficie, ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 19 del reg. (UE) 640/2014; 
� mancato rispetto di altri criteri di ammissibilità, impegni e obblighi connessi, ai sensi 

dell’art. 35 del reg. (UE) 640/2014; 
 

preso atto degli esiti dei controlli in loco a campione e dell’esito dell’istruttoria delle domande di 
aiuto e di pagamento presentate nell’anno 2016 di competenza dell’ambito territoriale della 
provincia di ALESSANDRIA, nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e finanziabili ai sensi 
delle determinazioni dirigenziali n. 768 del 16.09.2016 e s.m.i., n. 864 del 10.10.2016 e s.m.i. e n. 
1045 del 9.11.2016; 

 
vista la D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515 “Aggiornamento della ricognizione dei 

procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031”; 

 
considerato che attualmente risultano definiti gli importi totali dei pagamenti per l’anno 2016 a 

favore dei beneficiari inseriti negli elenchi allegati a completamento degli importi eventualmente 
erogati come anticipi dall’Arpea; 
 

stabilito pertanto di approvare e trasmettere ad ARPEA le proposte di liquidazione relative alla 
campagna 2016 a favore di beneficiari della misura 11 “Agricoltura Biologica”, operazione 10.1.1 
11.1.1 11.2.1, e che tali elenchi, costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
Determinazione; 

 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001, 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28/07/2008 n. 23, 
vista la L.R.  n. 7/2001, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
in riferimento alle domande di pagamento della campagna 2016 ai sensi della misura 11 “ 
Agricoltura Biologica”, operazioni 10.1.1 11.1.1 e 11.2.1,  di competenza dell’ambito territoriale 
della provincia di Alessandria 
 
1) di prendere atto: 

-  delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione e  



- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 
 
2) di approvare le seguenti proposte di liquidazione per la campagna 2016, a favore dei beneficiari 
dei Pagamenti  di agricoltura Biologica (MISURA 11 del PSR 2014-2020 del Piemonte ai sensi del 
reg. (UE)1305/2013 e loro s.m.i e la loro relativa trasmissione ad ARPEA ; proposte allegate al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale: 

elenco n. 14 del 31/07/2017 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
 
                                                                                 Il Dirigente del Settore XST 015 - Alessandria 
                            Dott. Ing. Felice Liberato Lo Destro 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice XST015 
D.D. 1 agosto 2017, n. 781 
REGOLAMENTO (UE) N. 1305 DEL 17.12.2013 - PSR 2014-2020 DELLA REGIONE 
PIEMONTE - APPROVAZIONE E TRASMISSIONE DELLE PROPOSTE DI 
LIQUIDAZIONE A FAVORE DEI BENEFICIARI DELLA MISURA 10 "PAGAMENTI 
AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI" - CAMPAGNA 2016: N. 1 ELENCHI 
 
 

Visto il regolamento (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sui 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) 
che, nell'ambito della politica agricola comune, definisce gli obiettivi e Ie priorità dell'Unione in 
materia di sviluppo rurale e delinea iI contesto strategico e Ie misure da adottare per attuare la 
politica di sviluppo rurale; 

 
considerato in particolare l’articolo 28 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” con i paragrafi 1-

8 del reg. (UE)1305/2013 che corrispondono alla sottomisura 10.1.1 Pagamenti per impegni agro-
climatico-ambientali, che prevede impegni aventi durata almeno quinquennale con pagamenti per i 
beneficiari a cadenza annuale e il cui sostegno è limitato ai massimali dell’Allegato II del medesimo 
regolamento, fatte salve le eccezioni approvate dai Servizi della Commissione europea in deroga 
agli importi massimi; 

 
considerato in particolare I'articolo 29 "Agricoltura biologica" del reg. (UE)1305/2013, che 

prevede impegni aventi durata al massimo quinquennale con pagamenti per i beneficiari a cadenza 
annuale e il cui sostegno è limitato ai massimali dell'Allegato II del medesimo regolamento; 

 
visti, inoltre i seguenti regolamenti dell’Unione europea: 

reg. delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il reg. 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché 
le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità; 

reg. di esecuzione (UE) n. 641/2014 della Commissione, del 16 giugno 2014, recante 
modalità di applicazione del reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune; 

reg. delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra talune 
disposizioni del reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che 
introduce disposizioni transitorie; 

reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità 
di applicazione del reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014, del 17 luglio 2014, recante modalità di applicazione del 
reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

 
considerato in modo particolare i paragrafi 1 e 2 dell’articolo 14 del reg. delegato (UE) n. 

807/2014 della Commissione, che disciplinano rispettivamente la conversione e l’adeguamento 
degli impegni verso altri impegni dello sviluppo rurale, laddove siano soddisfatte determinate 
condizioni; 



 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte approvato dalla 

Commissione Europea con Decisione C(2015) 7456 del 28.10.2015 e adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 29-2396 del 9.11.2015; 

 
visto che il menzionato PSR contiene la Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” che a 

sua volta prevede due sottomisure: 10.1 e 10.2; 
 
considerate le seguenti operazioni (in taluni casi suddivise in azioni) della misura 10 

“Pagamenti agro-climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 Pagamenti per impegni agro-climatico-
ambientali del PSR 2014-2020 del Piemonte: 

10.1.1 “Produzione integrata”; 
10.1.2 “Interventi a favore della biodiversità nelle risaie”; 
10.1.3 “Tecniche di agricoltura conservativa” composta dalle azioni: 

10.1.3.1 Introduzione delle tecniche di minima lavorazione, 
10.1.3.2 Introduzione delle tecniche di semina su sodo , 
10.1.3.3 Apporto di matrici organiche in sostituzione della concimazione minerale, 

10.1.4 “Sistemi colturali ecocompatibili” composta dalle azioni: 
10.1.4.1 Conversione di seminativi in foraggere permanenti, 
10.1.4.2 Diversificazione colturale in aziende maidicole, 

10.1.5 “Tecniche per la riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera 
composta dalle azioni:  

10.1.5.1 Distribuzione di effluenti con interramento immediato, 
10.1.5.2 Distribuzione di effluenti sottocotico o rasoterra in bande, 

10.1.6 “Difesa del bestiame dalla predazione da canidi sui pascoli collinari e montani”; 
10.1.7 “Gestione di elementi naturaliformi dell’agroecosistema”, composta dalle azioni: 

10.1.7.1 Gestione di formazioni vegetali e aree umide, 
10.1.7.2 Coltivazioni a perdere per la fauna selvatica, 
10.1.7.3 Gestione di fasce inerbite ai margini dei campi, 

10.1.8 “Allevamento di razze autoctone minacciate di abbandono”; 
10.1.9 “Gestione eco-sostenibile dei pascoli”; 

 
visto che il PSR 2014-2020 contiene, inoltre, la Misura 11 “Agricoltura biologica” che a sua 

volta prevede due sottomisure:  
- 11.1, con un’unica operazione 11.1.1 "Conversione agli i mpegni dell'agricoltura biologica" 

avente durata triennale e 
- 11.2, con un’unica operazione 11.2.1 "Mantenimento degli i mpegni dell'agricoltura 
biologica", avente durata quinquennale; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale (DGR) n. 29-1516 del 3/6/2015 e s.m.i. che ha 

stabilito la presentazione condizionata per la campagna 2015 di nuovi impegni giuridici (domande 
di aiuto e di pagamento) ai sensi della misura 214 "Pagamenti agroambientali" del PSR 2007-2013, 
azioni 214.1 e 214.2”, in transizione al FEASR 2014-2020 ai sensi del reg. (UE) n. 1310/2013 e 
vista la DD n. 326 del 4/6/2015 che ne stabilisce le disposizioni applicative; 

 
vista la D.D. n 285 del  28.04.2016 :Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti 

la presentazione delle domande di pagamento per la misura 10 “Pagamenti agro-climatico-
ambientali”, sottomisura 10.1 e per la misura 11 "Agricoltura biologica”, sottomisure 11.1.1 e 
11.2.1 del PSR 2014-2020 (Domande di aiuto presentate nel 2015 ai sensi della DGR n. 29-1516 
del 3/6/2015 e della DD n. 326 del 4/6/2015 e loro s.m.i.); 

 



vista la DGR n. 21-3089 del 29/03/2016 mediante la quale la Giunta ha stabilito la presentazione 
di nuovi impegni giuridici a favore della Misura 10, sottomisura 10.1 e della Misura 11, operazione 
11.1.1; 
 

vista la D.D. n 248 del 21.04.2016. Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti la 
presentazione delle domande di sostegno e di pagamento per la misura 10 “Pagamenti agro-
climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 con tutte le operazioni da essa previste; 

 
vista la DD n. 249 del 21/04/2016: Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti la 

presentazione delle domande di sostegno e di pagamento per la misura 11, operazione 11.1.1; 
preso atto delle domande risultate ammissibili al sostegno e finanziabili mediante l’approvazione 

delle specifiche graduatorie per operazione/azione della Misura 10  eseguita mediante le DD n. 768 
del 16.09.2016 e s.m.i., n. 864 del 10.10.2016 e s.m.i. e n. 1045 del 9.11.2016; 

 
visto che la legge regionale 21.06.2002, n. 16 e s.m.i. ha istituito in Piemonte l’Organismo per le 

erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari e vista la l.r 13.11.2006 n. 35 che ha 
previsto all’art. 12 la trasformazione dell’organismo pagatore regionale in Agenzia regionale 
piemontese per le erogazioni in agricoltura; 

 
visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali prot. n. 1003 del 

25/01/2008 con il quale l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) è 
stata riconosciuta quale organismo pagatore sul territorio della Regione Piemonte, ai sensi del reg. 
(CE) n. 885/2006, a decorrere dal 1° febbraio 2008; 

 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 

21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 

 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 

 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 

- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola), 

- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune 
funzioni di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 

 
tenuto conto della Determinazione del Direttore di Arpea n. 81 in data 19/04/2016 e s.m.i che 

detta Ie istruzioni per la presentazione delle domande di pagamento per superfici e animali relative 
alla campagna 2016 (in particolare modalità, scadenze e controlli); 
 

preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 
riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 
alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 
 

vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 di “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metrapolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede al comma 1 dell’art. 8 
la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 



Metropolitana prima della sua entrata in vigore limitatamente alle materie ed alle norme richiamate 
nell’Allegato A della legge stessa, tra le quali le funzioni in materia di agricoltura; 

 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 che stabilisce, ai sensi della L.R. 29 ottobre 

2015 n. 23, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 1 gennaio 
2016; 

 
preso atto che con D.G.R. n. 22 - 4193 del 14/11/2016 sono state istituite 5 Strutture 

Temporanee nelle more dell’adozione di una nuova configurazione organizzativa delle strutture 
dirigenziali stabili che costituiscono la vigente articolazione della Direzione “Agricoltura”. 

 
dato atto che con le .DD.G.R. n. 4-4288, 5-4289, 6-4290  7-4291 del 29/11/2016 sono stati 

nominati i  Dirigenti Responsabili di ognuna delle strutture sopra indicate, individuando il  
Dott. Felice Liberato Lo Destro  Responsabile della struttura . XST 015 - “AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI; confermato per l’ambito 
territoriale di competenza del Settore di appartenenza, allo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 
17, comma 3 della legge regionale 23/2008 lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle funzioni in 
materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge regionale 
23/2015, avvalendosi del contingente di personale trasferito o in avvalimento; 

 
tenuto conto che la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. 

stabilisce che, secondo le convenzioni stipulate con Arpea,  gli Enti delegati provvedono al 
ricevimento delle domande, all'istruttoria in base ai controlli sul possesso dei requisiti, alle verifiche 
del Sistema Integrato di Gestione e Controllo e agli accertamenti sul rispetto degli impegni assunti 
fino all'approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) ed alla 
consequenziale produzione di elenchi di proposte di liquidazione; 

 
vista la convenzione, stipulata in data 31 gennaio 2017 tra Agenzia Regionale Piemontese per le 

Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e il Responsabile della struttura . XST 015 - 
“AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI, Dott. 
Felice Liberato Lo Destro per  la delega di attività dell’organismo pagatore nell’ambito del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, e in particolare l’Allegato 2 – Elenco Misure/operazioni 
del Programma di Sviluppo Rurale;  

 
considerate le riduzioni e le esclusioni applicabili alle domande delle misure connesse alla 

superficie (tra cui la misura 214) suddivise in:  
� difformità di superficie, ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 19 del reg. (UE) 640/2014; 
� mancato rispetto di altri criteri di ammissibilità, impegni e obblighi connessi, ai sensi 

dell’art. 35 del reg. (UE) 640/2014; 
 

preso atto degli esiti dei controlli in loco a campione e dell’esito dell’istruttoria delle domande di 
aiuto e di pagamento presentate nell’anno 2016 di competenza dell’ambito territoriale della 
provincia di ALESSANDRIA, nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e finanziabili ai sensi 
delle determinazioni dirigenziali n. 768 del 16.09.2016 e s.m.i., n. 864 del 10.10.2016 e s.m.i. e n. 
1045 del 9.11.2016; 

 
vista la D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515 “Aggiornamento della ricognizione dei 

procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031”; 

 



considerato che attualmente risultano definiti gli importi totali dei pagamenti per l’anno 2016 a 
favore dei beneficiari inseriti negli elenchi allegati a completamento degli importi eventualmente 
erogati come anticipi dall’Arpea; 
 

stabilito pertanto di approvare e trasmettere ad ARPEA le proposte di liquidazione relative alla 
campagna 2016 a favore di beneficiari della misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali”, 
sottomisura 10.1 operazioni 10.1.1 e 10.1.2, 10.1.7 , 10.1.9,  e che tale  elenchi,  costituiscono parte 
integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001, 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28/07/2008 n. 23, 
vista la L.R.  n. 7/2001, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
in riferimento alle domande di pagamento della campagna 2016 ai sensi della misura 10 “Pagamenti 
agro-climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 operazioni 10.1.1,  di competenza dell’ambito 
territoriale della provincia di Alessandria 
 
1) di prendere atto: 

-  delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 

 
2) di approvare le seguenti proposte di liquidazione per la campagna 2016, a favore dei beneficiari 
dei Pagamenti agro-climatico-ambientali (MISURA 10) del PSR 2014-2020 del Piemonte ai sensi 
del reg. (UE)1305/2013 e loro s.m.i e la loro relativa trasmissione ad ARPEA ; proposte allegate al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale: 

elenco n. 21 del 01/08/2017 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
                                                                              Il   Responsabile della struttura . XST 015 
                   Dott. Ing. Felice Liberato Lo Destro 
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Codice XST015 
D.D. 2 agosto 2017, n. 786 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-



1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2016 (approvata con D.D. n. 497 del 4 
luglio 2016) per l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 112  del 7 febbraio 2017 si è provveduto ad 
aggiornare l'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della 
convenzione succitata;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
visto il verbale di istruttoria prot. Int. n. 30024 del 01/08/2017 redatto ai fini della liquidazione del 
contributo delle istanze di cui all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai 
funzionari incaricati della Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province 
di Alessandria e di Asti, depositato agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle 
condizioni e la regolarità della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo 
concesso con gli atti determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 28.000,00 e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di € 28.000,00  a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 

• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: Fattura n. 34 del 23/05/2017 Ditta Alpe Strade s.r.l. – Melazzo (AL) – 
Fattura n. 25 del 23/05/2017 Studio Tecnico Geom. Botto Roberto – Acqui Terme (AL). 

 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 



relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 28.000,00 a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 
 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 



 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: Fattura n. 34 del 23/05/2017 Ditta Alpe Strade s.r.l. – Melazzo (AL) – 
Fattura n. 25 del 23/05/2017 Studio Tecnico Geom. Botto Roberto – Acqui Terme (AL). 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
 
 

Allegato 
 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  
concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità 

Stato

Prot. 13855 del 
30/07/2014

Società Semplice Valle Botti - Acqui 
Terme (AL)

C.F. 90008770068
Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 al 4/3/2014

D.D. N. 1008 DEL 
28/10/2016

Prot. 30024 del 
01/08/2017

SI € 28.000,00 € 28.000,00

Totale € 28.000,00 € 28.000,00

Regione Piemonte

Decreto Legislativo 102/2004

Contributi in conto capitale per danni alle infrastrutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Direzione Agricoltura
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Codice XST015 
D.D. 2 agosto 2017, n. 787 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-



1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2016 (approvata con D.D. n. 497 del 4 
luglio 2016) per l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 112  del 7 febbraio 2017 si è provveduto ad 
aggiornare l'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della 
convenzione succitata;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
visto il verbale di istruttoria prot. Int. n. 30025 del 01/08/2017 redatto ai fini della liquidazione del 
contributo delle istanze di cui all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai 
funzionari incaricati della Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province 
di Alessandria e di Asti, depositato agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle 
condizioni e la regolarità della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo 
concesso con gli atti determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 35.000,00  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di € 35.000,00 a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 

• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: Fattura n. 72 del 31/07/2015 Ditta Alpe Strade s.r.l. - Melazzo (AL) – 
Fattura n. 35 del 23/05/2017 Ditta Alpe Strade s.r.l. – Melazzo (AL) – Fattura n. 25 del 
18/09/2015 Studio Tecnico Geom. Botto Roberto – Acqui Terme (AL) – Fattura n. 26 del 
23/05/2017 - Studio Tecnico Geom. Botto Roberto – Acqui Terme (AL). 

 



vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 35.000,00 a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 
 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 



Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: Fattura n. 72 del 31/07/2015 Ditta Alpe Strade s.r.l. - Melazzo (AL) – 
Fattura n. 35 del 23/05/2017 Ditta Alpe Strade s.r.l. – Melazzo (AL) - Fattura n. 25 del 
18/09/2015 Studio Tecnico Geom. Botto Roberto – Acqui Terme (AL) – Fattura n. 26 del 
23/05/2017 - Studio Tecnico Geom. Botto Roberto – Acqui Terme (AL). 

 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
 

Allegato 
 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  
concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità 

Stato

Prot. 13856 del 
30/07/2014 

Consorzio Stradale Bossalesio - Acqui 
Terme (AL)

C.F. 90008920069
Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 al 4/3/2014

D.D. N. 1009 DEL 
28/10/2016

Prot. 30025 del 
01/08/2017

SI € 35.000,00 € 35.000,00

Totale € 35.000,00 € 35.000,00

Regione Piemonte

Decreto Legislativo 102/2004

Contributi in conto capitale per danni alle infrastrutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Direzione Agricoltura



REGIONE PIEMONTE BU40 05/10/2017 
 

Codice XST015 
D.D. 3 agosto 2017, n. 796 
REGOLAMENTO (UE) N. 1305 DEL 17.12.2013 - PSR 2014-2020 DELLA REGIONE 
PIEMONTE - APPROVAZIONE DELLE PROPOSTE DI LIQUIDAZI ONE A FAVORE 
DEI BENEFICIARI DELLA MISURA 13 OPERAZIONE 13.1.1 " INDENNITA' 
COMPENSATIVA PER LE ZONE MONTANE" - CAMPAGNA 2016: ELENCO N. 06 DEL 
19/06/2017 ED ELENCO N. 21 DEL 01/08/2017. 
 

 
Visto il regolamento (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sui 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) 
che, nell'ambito della politica agricola comune, definisce gli obiettivi e Ie priorità dell'Unione in 
materia di sviluppo rurale e delinea iI contesto strategico e Ie misure da adottare per attuare la 
politica di sviluppo rurale; 
 

considerato in particolare il Titolo III, capo I, articolo 31 che prevede un’indennità a favore 
degli agricoltori delle zone montane; 
 

visti, inoltre i seguenti regolamenti dell’Unione europea: Reg. delegato (UE) n. 640/2014 della 
Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il 
rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, 
al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; Reg. di esecuzione (UE) n. 641/2014 della 
Commissione, del 16 giugno 2014, recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune; Reg. delegato (UE) n. 807/2014 della 
Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra talune disposizioni del reg. (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie, e considerato, in 
modo particolare, i paragrafi 1 e 2 dell’art. 14, che disciplinano rispettivamente la conversione e 
l’adeguamento degli impegni verso altri impegni dello sviluppo rurale, laddove siano soddisfatte 
determinate condizioni; Reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 
2014, recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR); Reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014, del 17 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità; 
 

visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C(2015) 7456 del 28.10.2015 e adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 29-2396 del 9.11.2015; 

 
visto che il menzionato PSR contiene la Misura 13 “Indennità compensativa a favore delle zone 

soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici” ed in particolare l’operazione 13.1.1 
“Indennità compensativa”; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale (DGR) n. 16-3065 del 21.03.2016 con la quale si e 

stabilita l’apertura dei termini per la presentazione delle domande per la concessione dell’indennità 
compensativa per l’anno 2016 e demandato al Settore A1808A Sviluppo della montagna e 



Cooperazione Transfrontaliera, facente parte della Direzione regionale A18000, di predisporre 
apposito Bando per la specificazione delle modalità di compilazione e presentazione delle domande, 
nonché per l’emanazione di eventuali altre disposizioni tecniche, procedurali ed organizzative. 

 
 
vista la D.D. n 816 dell’11.04.2016 di approvazione del Bando per la campagna 2016 relativo 

alla misura M13 – operazione 13.1.1  Indennità compensativa per le zone montane; 
 
visto che la legge regionale 21.06.2002, n. 16 e s.m.i. ha istituito in Piemonte l’Organismo per 

le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari e vista la l.r 13.11.2006 n. 35 che 
ha previsto all’art. 12 la trasformazione dell’organismo pagatore regionale in ARPEA - Agenzia 
regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura; 
 

considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 
 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 

- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola), 

- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune 
funzioni di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 

 
preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 

riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 
alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 
 

vista la legge regionale n. 23 del 29.10.2015 di “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 07.04.2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede al comma 1 dell’art. 8 
la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana prima della sua entrata in vigore limitatamente alle materie ed alle norme richiamate 
nell’Allegato A della legge stessa, tra le quali le funzioni in materia di agricoltura; 

 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23.12.2015 che stabilisce, ai sensi della L.R. 29.10.2015 n. 23, la 

decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 1°.01.2016; 
 
considerato che la Giunta Regionale con D.G.R.  n. 22-4193 del 14.11.2016, ai sensi dell’art. 12 

della L.R. 23/2008 e dell’art. 2 del provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 10 - 9336 
del 01.08.2008 e s.m.i, nelle more del perfezionamento del processo di riordino delle funzioni 
riallocate, ha istituito cinque strutture temporanee dirigenziali alle quali ascrivere le funzioni 
oggetto di riallocazione da svolgere a livello territoriale; 

preso atto che con D.G.R. n. 22 - 4193 del 14/11/2016 sono state istituite 5 Strutture 
Temporanee nelle more dell’adozione di una nuova configurazione organizzativa delle strutture 
dirigenziali stabili che costituiscono la vigente articolazione della Direzione “Agricoltura”. 

 
dato atto che con le .DD.G.R. n. 4-4288, 5-4289, 6-4290  7-4291 del 29/11/2016 sono stati 

nominati i  Dirigenti Responsabili di ognuna delle strutture sopra indicate, individuando il  
Dott. Felice Liberato Lo Destro  Responsabile della struttura . XST 015 - “AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI; confermato per l’ambito 



territoriale di competenza del Settore di appartenenza, allo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 
17, comma 3 della legge regionale 23/2008 lettere e), l) e k) riguardanti l’esercizio delle funzioni in 
materia di agricoltura riallocate in capo alla Regione e di cui all’allegato A della legge regionale 
23/2015, avvalendosi del contingente di personale trasferito o in avvalimento; 

 
tenuto conto che la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. 

stabilisce che, secondo le convenzioni stipulate con Arpea,  gli Enti delegati provvedono al 
ricevimento delle domande, all'istruttoria in base ai controlli sul possesso dei requisiti, alle verifiche 
del Sistema Integrato di Gestione e Controllo e agli accertamenti sul rispetto degli impegni assunti 
fino all'approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) ed alla 
consequenziale produzione di elenchi di proposte di liquidazione; 

 
vista la convenzione, stipulata in data 31 gennaio 2017 tra Agenzia Regionale Piemontese per le 

Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e il Responsabile della struttura . XST 015 - 
“AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE di ALESSANDRIA e di ASTI, Dott. 
Felice Liberato Lo Destro per  la delega di attività dell’organismo pagatore nell’ambito del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, e in particolare l’Allegato 2 – Elenco Misure/operazioni 
del Programma di Sviluppo Rurale;  

 
considerate le riduzioni e le esclusioni applicabili alle domande delle misure connesse alla 

superficie suddivise in:  
� difformità di superficie, ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 19 del reg. (UE) 640/2014; 
� mancato rispetto di altri criteri di ammissibilità, impegni e obblighi connessi, ai sensi 

dell’art. 35 del reg. (UE) 640/2014; 
 

preso atto degli esiti dei controlli in loco a campione e dell’esito dell’istruttoria delle domande di 
aiuto e di pagamento presentate nell’anno 2016 di competenza dell’ambito territoriale della 
provincia di Asti, nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e finanziabili ai sensi delle 
determinazioni dirigenziali n. 768 del 16.09.2016 e s.m.i., n. 864 del 10.10.2016 e s.m.i. e n. 1045 
del 9.11.2016; 

 
vista la D.G.R. 29.12.2016, n. 41-4515 “Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti 

amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di 
conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale 27.09.2010, n. 64-700, del 
28.072014, n. 26-181 e del 16.03.2016, n. 14-3031”; 

 
considerato che attualmente risultano definiti gli importi totali dei pagamenti per l’anno 2016 a 

favore dei beneficiari inseriti negli elenchi allegati a completamento degli importi eventualmente 
erogati come anticipi dall’Arpea; 
 

stabilito pertanto di approvare e trasmettere ad ARPEA la proposta di liquidazione relativa alla 
campagna 2016 a favore di beneficiari della misura 13- operazione 13.1.1 “Indennità 
compensativa”, e che tali elenchi costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
Determinazione; 
 

Tutto ciò premesso, 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001, 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28/07/2008 n. 23, 
vista la L.R.  n. 7/2001, 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

in riferimento alle domande di pagamento della campagna 2016 ai sensi della misura 13 – 
operazione 13.1.1 “Indennità compensativa”, di competenza dell’ambito territoriale della Provincia 
di Asti; 
 
1) di prendere atto: 

-  delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 
requisiti; 

- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 
del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento; 
 
2) di approvare le seguenti proposte di liquidazione per la campagna 2016 a favore dei beneficiari 

dell’Indennità compensativa (MISURA 13) del PSR 2014-2020 del Piemonte ai sensi del reg. 
(UE)1305/2013 e loro s.m.i, allegati al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale: 

 
-  elenco n. 06  del 19.06.2017 comprendente n. 118  beneficiari per un importo di €. 37.228,65; 

- elenco n. 21  del 01/08/2017 comprendente n. 256  beneficiari per un importo di €.  
102.439,47 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
 
                                                                                            Il Responsabile del Settore XST015 
                                                                                              Ing. Felice Liberato LO DESTRO 
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Codice XST015 
D.D. 4 agosto 2017, n. 797 
Art. 5, comma 3 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. 5. 243 del 27/01/2015. Interventi per danni in 
agricoltura da avversita atmosferiche verificatesi nel 2013 e riconosciute eccezionali. 
Autorizzazione all'ARPEA al pagamento del contributo. Elenco n. 10 - Langa Astigiana - 
Provincia di Asti. 
 
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n.25.805 del 24/12/2013 rettificato da D.M. n. 358 del 31/01/2014 con il quale è stato 
dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali dal 
29 luglio al 24 agosto 2013 , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-
6549 del 22/10/2013 pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015,  che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connessa all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche dichiarati 
eccezionali con il  D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state integrate e ripartite le somme prelevate 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale a favore degli interventi previsti al comma 3, art. 5 del 
D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per le imprese agricole con 
il D.M. sopra citato n. 243 del 27/01/2015; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
atteso che con D.G.R n° 22- 4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del Territorio delle Province di Alessandria e di Asti e con 
provvedimento successivo ( D.G.R. n° 7 – 4291 del 29 novembre 2016) è stato incaricato il Dott. 
Felice Liberato Lo Destro quale responsabile; 
 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 



prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016 e che pertanto i fondi assegnati alla Comunità Montana 
Langa Astigiana Val Bormida con la deliberazione sopra citata sono da intendersi assegnati al 
Settore Regionale XST 015 – Agricoltura del Territorio delle Province di Alessandria e di Asti  a 
cui sono state attribuite le dette funzioni; 
 
vista la D.G.R. N° 38 – 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. n° 
16 – 2002, l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura ( ARPEA) 
all’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 510 del 13 agosto 2015 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, con 
l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle strutture 
dirigenziali regionali di cui alla D.G.R. n°11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la domanda trasmessa dal beneficiario di cui all’allegato A, ai sensi  del D.Lgs. 29 marzo 
2004, n° 102 e s.m.i.  pervenuta in data 28/02/2014  prot. n. 0000532      ditta “  GHIONE   
SILVANA “   e  la richiesta di accertamento lavori pervenuta in data  19/05/2017  prot. n° 0020140 
con la quale viene richiesto il riconoscimento delle spese e la contestuale liquidazione del 
contributo; 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo della istanza di cui 
all’allegato A, parte integrante della presente determinazione, dal funzionario incaricato del Settore 
Regionale Settore XST 015  Provincia di Asti e Alessandria depositato agli atti dello stesso settore, 
che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità della documentazione presentata ai fini 
della liquidazione del contributo concesso con gli atti di ammissione a finanziamento a favore del 
beneficiario indicato nel succitato allegato; 



 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione al beneficiario, 
ammonta ad  € 5.407,65  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20 - 1901 del 27/07/2015; 
 
vista la domanda trasmessa dal beneficiario di cui all’allegato A, ai sensi  del D.Lgs. 29 marzo 
2004, n° 102 e s.m.i.  pervenuta in data 21/02/2014     prot.  0000374                 ditta “  STUDIO 
TECNICO GEOMETRA TRAVERSA GRAZIANO “  e  la richiesta di accertamento lavori 
pervenuta in data  17/01/2017 (prot. n° 00001761 ) con la quale viene richiesto il riconoscimento 
delle spese e la contestuale liquidazione del contributo;  
 
Vista la documentazione integrativa pervenuta in data 31/05/2017 prot. n. 00021739 ; 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo della istanza di cui 
all’allegato A, parte integrante della presente determinazione, dal funzionario incaricato del Settore 
Regionale Settore XST 015  Provincia di Asti e Alessandria depositato agli atti dello stesso settore, 
che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità della documentazione presentata ai fini 
della liquidazione del contributo concesso con gli atti di ammissione a finanziamento a favore del 
beneficiario indicato nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione al beneficiario, 
ammonta ad  €  2.800,00        e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20 - 1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione dei contributi per il ristoro dei danni causati dalle 
avversità dell’anno 2013 e  dichiarate eccezionali con il decreto ministeriale n° 25 – 805 del 
24/12/2013 rettificato da D.M. N° 358 del 31/01/2014, si ritiene necessario: 
 

• autorizzare il pagamento di  €   8.207,65  a favore dei beneficiari indicati nell’allegato A, 
che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi 
previsti all’art. 5 comma 3 del D.Lgs 102/2004 a ristoro dei danni causati dalle avversità 
atmosferiche verificatesi nel    2013    e dichiarate eccezionali con il D.M. 25 – 805 del 
24/12/2013 rettificato da D.M. N° 358 del 31/01/2014 ; 

• incaricare l’Arpea, ad erogare la somma di € 8.207,65 a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA . 

•  
 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)";  
 
vista la DGR n. 14-3031 del 14 marzo 2016 avente ad oggetto: "Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell'art. 8, comma 1 e 2, 
della L.R. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità 



montane. Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A della DGR 27/09/2010, n. 64-700 e 
s.m.i.", nella quale veniva individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del 
procedimento di cui questa determinazione illustra la fase di liquidazione del contributo; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento risulta rispettato; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione” 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA TEMPORANEA 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n° 17/1999; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 e s.m.i; 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i. . 
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di ,  
 

• autorizzare il pagamento di  € 8.207,65   a favore dei beneficiari indicati nell’allegato A, che 
fa parte integrante della presente determinazione quale pagamento diretto dei contributi 
previsti all’art. 5 comma 3 del D.Lgs 102/2004 a ristoro dei danni causati dalle avversità 
atmosferiche verificatesi nel 2013 e dichiarate eccezionali con il D.M. n° 25 – 805 del 
24/12/2013 rettificato da D.M. N° 358 del 31/01/2014 

 



• incaricare l’Arpea, ad erogare la somma di € 8.207,65  a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di  €  8.207,65  di cui trattasi; 
di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA ; 
 

• di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo 
di cui sopra; 

 
• di disporre che l’ARPEA invii al Settore XST 015 – Agricoltura del Territorio delle 

Province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità 
Naturali in Agricoltura, comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di acquisire la 
documentazione che attesta l’erogazione dei contributi. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei dati contenuti nell’allegato A come sotto indicato: 
beneficiario: indicato in colonna A allegato A; 
importo contributo erogato: indicato in colonna B allegato A 
dirigente responsabile dei procedimenti: Felice Liberato LO DESTRO 
individuazione dei beneficiari ai sensi del D. Lgs. 29 ,marzo 20014, n. 102 e s.m.i .mediante 
determinazione dirigenziale.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
                                 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
           (Ing. FELICE LIBERATO LO DESTRO) 
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Codice XST015 
D.D. 4 agosto 2017, n. 798 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Eventi meteorologici : 
"Piogge alluvionali aprile maggio 2013 " - Danni alle infrastrutture rurali in Comune di 
MOMBALDONE (AT) - Strada interpoderale DOVAGNA SOPR ANA. Liquidazione saldo 
contributo per euro 10.500,00.  
 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. 19.906  del 15/10/2013 con il quale è stato dichiarato l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso ”Piogge alluvionali aprile maggio 2013 “, nelle zone 
delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 34-6156 del 23/07/2013 pubblicata sul B.U. 
della Regione Piemonte n. 34 del 22/08/2013; 
 
visto il D.M. n. 243  del 27/01/2015 , relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà 
Nazionale 2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,00 
per finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con D.M. n. 243  del 27/01/2015 a favore degli 
interventi previsti all’art. 5, comma 6, del D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura 
dell’importo riconosciuto per le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 520 del 13/07/2016 “Approvazione elenco delle 
infrastrutture danneggiate”; 
 
vista la D.G.R. N° 38 – 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. n° 
16 – 2002, l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura ( ARPEA) 
all’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 112 del 7 febbraio  2017 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata; 



dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
considerato che con determinazione dirigenziale n° 680 del 09/08/2016 veniva approvato il progetto 
relativo ai lavori di ripristino della strada interpoderale “ DOVAGNA SOPRANA “   in comune di 
MOMBALDONE  (AT) e veniva riconosciuto il contributo per complessivi € 10.500,00; 
 
Vista la documentazione pervenuta in data 03/08/2017, con prot. 00030394  class. 7.60.160, 
96/2016A/A17000 con cui la S. S. Pianlavaggio,    ente beneficiario del finanziamento, richiedeva  
la liquidazione  del saldo  relativo ai lavori realizzati; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 583 del 21 giugno 2017 con la quale sono stati approvati ,ai 
sensi della DD.G.R. n. 25-4316 del 05dicembre 2016 e n. 19-5047 del 15 maggio 2017, i criteri 
operativi da adottare per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e 
individuazione dei beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a 
qualsiasi titolo finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di bonifica di 
competenza Regionale in materia di agricoltura definiti come da allegato A) dell’atto su 
menzionato;  
 
visto il verbale di istruttoria tecnico-amministrativa prot n.  00030511    del 04/08/2017, ai fini della  
liquidazione a saldo, redatto dal funzionario del Settore XST 015 – “AGRICOLTURA DEL 
TERRITORIO DELLE PROVINCE DI ALESSANDRIA E ASTI”  incaricato con nota prot. n. 
00030364  del 03/08/2017 e depositato agli atti dello stesso settore, il quale attesta la sussistenza 
delle condizioni e la regolarità della documentazione presentata ai fini della liquidazione  di  €  
10.500,00 quale saldo del  contributo totale di €  10.500,00  concesso ai sensi del D. Lgs 102/04 art. 
5 comma 6; 
 
vista la L.R. 16/2002 che istituisce in Piemonte L’Organismo Pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi  comunitari; 
 
atteso che l’articolo 5 della L.R. 16/2002 prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da 
parte della Regione l’esecuzione di pagamenti regionali in materia di agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell’art. 5 della L.r. 16/2002, 
l’ARPEA all’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
rilevato che al fondo Avversità Stato, istituito presso ARPEA al fine delle erogazione degli aiuti 
previsti dal D.Lgs. 102/04, risultano disponibili i fondi necessari all’erogazione del contributo di cui 
trattasi;  
al fine di consentire l’attività di erogazione dei contributi previsti per il ripristino delle infrastrutture 
danneggiate dalle avversità  ” Piogge alluvionali aprile maggio 2013 “     ai sensi dell’art. 5, 
comma 6 del D.Lgs 102/04, si ritiene necessario: 
 
-autorizzare il pagamento    della somma di €   10.500,00 a favore della     SOCIETA’ SEMPLICE 
PIANLAVAGGIO “    Via Càsoprana 2   14050 Mombaldone  AT  –  C.F. 90003260057 -  
quale saldo sul contributo concesso con determinazione dirigenziale n° 680 del 09/08/2016 per 
l’intervento di ripristino alla strada interpoderale   DOVAGNA SOPRANA  nel Comune di 
Mombaldone  AT   ai sensi del d. Lgs 102/04 ; 
 



-incaricare ARPEA ad erogare la somma di € 10.500,00  a favore della SOCIETA’ SEMPLICE 
PIANLAVAGGIO “    Via Càsoprana 2   14050 Mombaldone  AT  –  C.F. 90003260057  quale 
pagamento del contributo a saldo concesso per i lavori di ripristino individuati nella DD n.  680 del 
09/08/2016 alla Pos. 96/2016A/A17000; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016, avente ad oggetto “Aggiornamento  della  ricognizione  
dei  procedimenti  amministrativi  di  competenza  della Direzione  Agricoltura  ed  individuazione  
dei  relativi  termini  di  conclusione.  Revoca  delle deliberazioni  della  Giunta  regionale  27  
settembre  2010,  n.  64-700,  del  28  luglio 2014,  n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031",  
nella quale viene individuato in  90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento. 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude nei termini previsti dalla D.G.R. n. 41-4515 del 
29/12/2016; 
 
attestato, nelle more di quanto disposto dal punto 7.1.12 del Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione 2015-2017, il  rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dal 
citato provvedimento; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
Il Responsabile della Struttura Temporanea 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista il D. Lgs 102/2004; 
 
vista la L.R. n° 17/1999; 
 
vista la L.R. n. 16/2002; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

determina 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di autorizzare il pagamento della somma di €  10.500,00 a favore della SOCIETA’ SEMPLICE 
PIANLAVAGGIO “    Via Càsoprana 2   14050 Mombaldone  AT  –  C.F. 90003260057   quale 
saldo sul contributo concesso con determinazione dirigenziale  n° 680 del 09/08/2016  per 
l’intervento di ripristino strada interpoderale   Dovagna Soprana   nel comune di  Mombaldone    e 
riconosciute eccezionali con il D.M. n. 19.906  del 15/10/2013, intervento individuato nella DD n. 
520  13/07/2016  alla Pos. 96/2016A/A17000; 
 



- di incaricare ARPEA ad erogare la somma di   €  10.500,00  a favore della SOCIETA’ 
SEMPLICE PIANLAVAGGIO “    Via Càsoprana 2   14050 Mombaldone  AT  –  C.F. 
90003260057 , quale pagamento del contributo previsto all’art. 5, comma 6 del D.Lgs. 102/04;  
 
- di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - Fondo 
Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di  €  10.500,00 di cui trattasi; 
 
 
- di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di cui 
sopra; 
 
- di disporre che l’ARPEA invii al Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in 
Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di acquisire la documentazione che 
attesta l’erogazione dei contributi.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, i 
dati sono già stati pubblicati a seguito dell’adozione della determinazione dirigenziale n. 520 del 
13/07/2016 sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e merito”. 
 
 

           IL DIRIGENTE INCARICATO 
                     Ing. LO DESTRO FELICE LIBERATO 
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Codice XST014 
D.D. 4 agosto 2017, n. 800 
D.G.R. N.11-559 DEL 25/03/2013-PROGRAMMA REGIONALE PER LA CONCESSIONE 
DI CONTRIBUTI NEGLI INTERESSI SUI PRESTITI DI CONDU ZIONE AZIENDALE AI 
SENSI DELL'ART.50 DELLA L.R.N.63/78. BANDO 2017 IMPRENDITORI AGRICOLI 
SINGOLI E ALTRE FORME ASSOCIATE COMPOSTE DA MENO DI  CINQUE 
IMPRENDITORI- CONCESSIONE CONTRIBUTI. 
 
 
Visti: 

• l’art. 8 della L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano 
riallocate in capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla 
Città metropolitana (limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A 
della legge medesima) nonché quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di 
agricoltura; 

• la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle 
funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 
56": approvazione accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione 
ricognizione personale da trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza 
esercizio delle funzioni ai sensi dell'art.11” con la quale è stata fissata la decorrenza 
dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal primo gennaio 2016; 
 

Considerato che: 
• con D.G.R. n. 22-4193 del 14/11/2016 sono state istituite, ai sensi dell'art. 12 della L.R. 

23/2008, 5 Strutture Temporanee articolazioni della Direzione "Agricoltura, e tra queste la 
Struttura Temporanea XST014 “Agricoltura del territorio delle Province di Novara e del 
Verbano Cusio Ossola; 

• con D.G.R. n. 5-4289 del 29/11/2016 è stato affidato al dott. Mario VENTRELLA l'incarico 
di responsabile della struttura temporanea XST014 "Agricoltura del territorio delle Province 
di Novara e Verbano Cusio Ossola”, con decorrenza 01/12/2016; 
 

Viste: 
• la DGR N. 11-5559 del 25/03/2013 che ha approvato il “Programma regionale per la 

concessione di contributi negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli 
o associati e da cooperative agricole per esigenze di conduzione aziendale” ai sensi della 
L.R. n. 63/78 art. 50, nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea in materia di aiuti de 
minimis; 

• la Determinazione dirigenziale n. 281 A1707A del 31/03/2017 che ha approvato il bando 
2017, e le relative istruzioni operative, per la concessione di contributi negli interessi sui 
prestiti per la conduzione aziendale contratti da imprenditori agricoli singoli e da altre forme 
associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli, demandando ai Settori 
Territoriali, a seguito di approvazione dell’elenco delle domande ammissibili a 
finanziamento, la valutazione dell’esistenza dei requisiti di irricevibilità e di ammissibilità 
delle domande stesse e l’emissione del provvedimento di ammissione al finanziamento, 
anche in forma cumulativa, con il quale vengono determinati l’esatto importo del prestito di 
conduzione ammissibile e l’importo del contributo massimo concesso in conto interesse a 
carico del bilancio regionale; 



  

 
Considerato che il procedimento oggetto del presente atto è stato avviato a seguito 
dell’approvazione dell’elenco delle domande ammissibili a finanziamento, avvenuta con 
determinazione n. 572 A1707A del 19/06/2017; 
 
Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria effettuata dai funzionari istruttori della Struttura 
Temporanea XST014 sede di Novara, con un importo del prestito di conduzione complessivamente 
ammissibile proposto in € 137.466,00 corrispondente ad un contributo negli interessi ammissibile a 
carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 1.374,66, calcolato sulla base del 
tasso di intervento riportato nella specifica colonna dell’elenco allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante; 
 
Dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della L.R. n. 14 del 14/10/2014: “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni 
in materia di semplificazione”; 
 
Vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29 dicembre 2016 recante “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016,  n. 14-3031”; 

 
Dato atto, ai sensi dell’art. 8 Legge Regionale 14 ottobre 2014 n. 14, che il presente provvedimento 
conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla succitata D.G.R. 41-4515 del 29 
dicembre 2016;  
 
Considerato, stante l’esito positivo dell’istruttoria, che occorre procedere all’approvazione 
dell’elenco dei beneficiari dei contributi previsti dalla “D.G.R. n. 11-559 del 25/03/2013 – 
Programma regionale per la concessione di contributi negli interessi sui prestiti di conduzione 
aziendale ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 contratti da Imprenditori agricoli singoli e altre 
forme associate composte da meno di cinque imprenditori” – Bando 2017, allegato alla presente 
Determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
Dato atto che il presente provvedimento viene approvato in data antecedente a quella prevista per 
l’operatività del Registro nazionale degli aiuti di stato, stabilita nel 12 agosto 2017 a seguito di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, in data 28 luglio 2017, del D.M. 31 
maggio 2017 n. 115 che disciplina il funzionamento del Registro stesso e del Decreto Direttoriale 
MSE 28 Luglio 2017 che fornisce le specifiche tecniche per l’utilizzo del sistema; 

 
Visti: 

• il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, come modificato dal D.lgs n. 97 del 25 maggio 
2016, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e verificati in particolare l’articolo 26, comma 2 e l’art. 27 di tale decreto; 

• la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 “Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 e successive modificazioni ed 
integrazioni introdotte dal D.Lgs. n. 97 del 25/05/2016 art. 1: “Riordino della Disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle Pubbliche Amministrazioni”  

• la circolare n. 5371/SB0100 del 22 aprile 2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione” ; 
 



  

Ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 2 del D.Lgs n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente”; 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001, 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28/07/2008 n. 23, 
vista la L.R.  n. 14 del 14/10/2014, 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 

 
determina 

 
di dare atto della conclusione e dell’esito positivo dell’istruttoria delle domande presentate sul 
Programma regionale di cui alla D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013 ed ai sensi dell’art. 50 della L.R. 
n. 63/78 - Bando 2017 - così come risultante dall’elenco allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante, effettuata dalla Struttura Temporanea XST014 “Agricoltura del Territorio 
delle Province di Novara e del Verbano Cusio Ossola” – sede di Novara; 
 
di concedere, per le motivazioni espresse in premessa, ai beneficiari indicati nell’elenco allegato 
alla presente Determinazione quale parte integrante della stessa, il contributo negli interessi sui 
prestiti per la conduzione aziendale, per l’importo indicato per ciascuno nella corrispondente 
colonna, precisando altresì che il contributo negli interessi complessivamente concesso ammonta a 
€ 1.374,66 e che è relativo a prestiti per la conduzione aziendale della durata di un anno 
dell’importo complessivo pari a € 137.466,00; 
 
di dare atto che: 

• il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
in materia di aiuti de minimis nel settore agricolo; 

• per gli adempimenti successivi al presente atto di concessione, relativi all’erogazione o alla 
revoca del contributo regionale e all’eventuale estinzione anticipata del prestito agevolato, si 
rinvia alle istruzioni operative approvate con determinazione dirigenziale n. 572 del 
19/06/2017; 

• il presente provvedimento viene approvato in data antecedente a quella prevista per 
l’operatività del Registro nazionale degli aiuti di stato, stabilita nel 12 agosto 2017 a seguito 
di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, in data 28 luglio 2017, 
del D.M. 31 maggio 2017 n. 115 che disciplina il funzionamento del Registro stesso e del 
Decreto Direttoriale MSE 28 Luglio 2017 che fornisce le specifiche tecniche per l’utilizzo 
del sistema; 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 
33/2013, la sua pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” e la pubblicazione dei dati contenuti nell’allegato A come sotto indicato: 
beneficiario: indicato in colonna E dell’allegato A (Richiedente); 
importo contributo erogato: indicato in colonna L dell’allegato A (Contributo conto interessi): 
dirigente responsabile dei procedimenti: dott. Mario Ventrella 



  

individuazione dei beneficiari: mediante determinazione dirigenziale ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 
2014, n 102 e s.m.i. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

 
 

Il Dirigente della Struttura XST014 
             Dott. Mario VENTRELLA 
 
 

 
 

Il “VISTO” del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
(nota prot. n. 12347/A17000 del 13 luglio 2015) 
 
 

Allegato 



Allegato A
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Ammissibile 

 C
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  Contributo 
conto 

interessi € 

1 XST014 08000650856 LNGFNC77C21B019K LONGHI FRANCESCO BORGOMANERO (NO) NO C No 12.466,00 1,0 124,66
2 XST014 08000644685 RNDMRT74D19L219Z RONDOLINO UMBERTO LIVORNO FERRARIS (VC) VC P No 45.000,00 1,0 450,00
3 XST014 08000645542 VRNLGU53R26E238J VERONESI LUIGI CASALEGGIO NOVARA (NO) NO P No 80.000,00 1,0 800,00

TOTALE 137.466,00€     1.374,66€       

 Programma regionale per la concessione di contributi negli interessi su prestiti per la conduzione aziendale. 
L.R. 12/10/78, n. 63, articolo n. 50- Bando 2017

Il Dirigente responsabile del procedimento
Dott. Mario VENTRELLA

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale
 ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005
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Ministero dei Beni e delle attivita' culturali e del turismo 
Soprintendenza archeologica belle arti e paesaggio per la Citta' metropolitana di Torino 
Gerolamo Giovenone, Adorazione del Bambino con i Santi Francesco d'Assisi e Antonio da 
Padova. Tempera grassa su tavola cm 227x157. Comunicazione relativa all'esercizio di 
prelazione di bene culturale sottoposto a dichiarazione di importante interesse artistico, ai 
sensi dell'art. 60 e ss. del d.lgs 42/2004.  
 

Allegato 
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